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VENEZIA 1° APRILE 

Voi serivete nell’ Itali regio e gentilis- 

so sig. Papa, che il Governo e la maggi 
"qua adoperan le armi più corte nelle lotte quo 
filisse. Avevamo ummesso, nell’ articolo cui 
alte, l'uso di tali armi. Non 
) accettare il più. Il Governo ba il 
esercitare il suo diritto come se fosse 
gl porte del torto, di aspettare la vittoria 
ill'istuzio, anzichè dalla coscienza dell ob- 
suo di esercitare le funzioni di 


topo possia- 


mo P 


Go. 
wo 

fisso è onnipotente ancora in lante cose 
4 sfuggono all' attenzione pubblico, il 
gridare soltanto in certi casi 


del 
gole è avvezzo 
«ciali, che formano tutta la sua educazione 
plitica. 

Il Governo che può ancora tanto ed abu 
i del suo potere, può essere un gior 

piralizzato dal più iguobile dei farabutti 
x stampa un giornale immondo, 0 da un 
a0, che vuole attirare l'attenzione sopra 

ycotre nelle questioni che non hanno il 
siuilegio di urtare le suscettività del pubbli- 

il Governo è prepotente, e onnipotente, in 
qulle che hanno invece questo privilegio, come 
per esempio quando si tratta della personalità 
Hi guobili seriltori o di pazzi vanitosi, 0 di 

stori boviui, si fa piccivo piccino, e non 
gi por vero di potersi disfare di questi nemi- 

pissando sotto tutle le forche caudine im- 
nagiuabili, Non isdegua fare il gambetto a 
questi ignobili avversarii, e se non riesce a 
farli cadere coll' astuzia, è pronto a fare an- 
che qualche sagrificio e ad ungere, come si 
dice,le ruote, persuadendo i cittadini italiani, 
che c'è sempre qualche cosa da guadagnare 
ad essere farabutti. | due termini libertà e leg- 
ge spariscono sollo tutta questa diplomazia 
che il Governo fa coi più spregevoli tra i go- 
vrvali, piuttosto che adoperarla coi Governi 
stranieri. 

La legge resta lellera morta, quando do- 
inebbe colpire, e la libertà è oppressa quando 
y9ò esserlo impunemente, mentre sguscia da 

le piccole porte la licenza. 

Non c'è giornalista che non ci trovi del suo 

so, ogni volta che ci dica che si governa 
ul, Ne siamo così melauconicamente persuasi ! 

Fummo fra quelli che videro con. mag 
wr dolore la vecchia Destra morire nel tra- 
inismo. Nel 1876 abbiamo 

sia l'esito delle elezioni generali, non 

è sperassimo vittoria, ma perchè aspet- 
sauo da quella risposta solenne della na- 
tte, li prova della nostra vitalità parlamen- 

* Sarebbe stato insensato aspettarci la mag. 

sieniza, ma se la Destra fosse uscita dalle 
ie minoranza abbastanza forte da tenere 
rispetto li Sinistra, saremmo stati fidenti nel- 
venice, Invece è stata l' enorme disfatta che 
la conturbato, perchè seotimmo che rin- 
sumo l'antico errore della Rivoluzione 
ese, pel quale non fu possibile l'alteri 

è dei partiti, wa il partito più liberale di 

» Assemblea divenne il più conservatore 

semblea successiva, siachè la libertà fu 
festa da Napoleone, 

Csì avvenne che la Sinistra è divenuta la 
parte della Sinistra che è re- 
Vola Sinistra diverrd Destra. Noi abbiamo 
feluto che la Destra avrebbe dovuto vivere 
*combattere, per impedire alla Sinistra vo 

e numero di errori. Ma abbiamo tan- 
è piura che i giacobini non ci dicano ab- 
stiza liberali! Se non è malattia vergogno» 
i questa paura dei nomi, quale altra walat- 
Sa politiea ci farà arrossire? 

ll Governo che ha la legge preferisce ri- 

trete all'astuzia € ferisce la dignità propria 
€ così 


spettato con 


Jstra, e una 


altrui con un colpo solo, 
ulorizza a dire che adopera le armi corte 
erehè non ha coraggio di adoperare le armi 
dl misura, e non tutela nè la dignità del Go- 
Vero, nè quella della legge. 
Ma non è tutta colpa del Governo, 
fusti, egregio e gentilissimo signor Papa. Que 
i Governi, alimentati da voti di fiducia quo- 
Udiani, sono in realtà anemici, mentre i Go- 
Verti d'Austria e Germania pare che diven- 
fato più robusti saziandosi della sfiducia e 
dell'ostilità delle Camere. Il Governo ha la 
Rizzioranza, sinehè è fortunato. Quando la 
Mortuna gli volta le spalle, resta isolato, 
owe ua signore che conserva gli amici, sio- 
Sh può invitarli a pranzo. 
Velete in Francia la cri 
è il Ministero ha trascinato la Francia nella 
ione del Tonchino, e che ha fatto la 
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guerra, senza dichiararla, per isfaggire il con- 
trollo della Camera. Ma siochè questa politica 
della guerra, che no era guerra, ma rappre 
saglia 0 + distruzione intelligente », fu fortu- 
nata, la maggioranza è stata sempre fedele al 
Ministero Ferry. Appena è arrivata la_ notizia 
d'uu disastro, la maggioranza è svanita. Que 
maggioranza aveva approvata questa politica 
sino al giorno prima. Non aveva mai preveduto 
che poteva succedere qualche disastro 

Voi avete letto nelle Origines de la France 
contemporaine di Taiue, l'analisi della cohue 
del Palais Royal. Ad essa la Francia deve 
sempre quegli scoppii di così detta indigi 
zione nazionale, che fanno cadere i Governi 
come i Ministeri. Nei momenti critici è una 
minoranza immoralissima che impone la sua 
volontà alla nazione. 1 capi apparenti svani- 
scono e l'igooto governa. La libertà intesa a 
questo modo nou ispaventa voi e noi egual- 
meute ? 

Questi Governi possono essere rovesciati 
quando paiono piu prosperare, per il più lieve 
ostacolo, per un uv, per ua avvenimento. 

sono sicuri mai del domani, non hanno 

ino. Piuttosto che nella 

legge fidavo nell’astuzia che può farlì vivere 
qualche giorno di più. È iutauto, i magistrati 
si fauno opportuaisti come i miaistri, e la 
repressione della legge è debo!e quanto ineffi- 
cace la prevenzione. Le armi di misura si ir 
tuginiscono pel noa uso, e si ricorre alle armi 
corte, da quelli che meno dovrebbero usarle. 

Non credete, egregio Papa, che se un Go- 
verno volesse sul serio far rispettare la leggi 
caduta ormai iu dissuetudine per colpevole 
trascuranza, gli toccherebb: passare per le 
barricate ? 

La legge non è un organismo vivente, se 
non quando è circondata dal rispetto, come 
nou è organismo vivente la liberta se l' offesa 
alla liberta non suscita indignazione come pel 
più grande dei delitti. Nè legge, nè libertà, sono 
possibili, senza autorità morale. Ove la tro- 
vale voi quest’ autorità morale? Non è vero 
forse che tutte le questioni si sopiscono con 
compromessi, e che nou si vede una testa sola 
che si pieghi dinanzi al diritto, mentre tante 
coscienze transigono quando ci trovano il lo- 
ro conto? La violenza e l'astuzia sopisce, se 
non risolve le questioni. Che stonatura produ- 
cono in questo concerto di violenza e d’astu. 
mie, la libertà e la legge? 
ecco un ideali 


Sub lege libertas ; 
lontano, lontano, lontano, co- 
me cantano vel Mefistofele, e che pare allon- 
tanarsi piuttosto che avvicinarsi. 


GI seloperi 
tutela della libertà lndivi 

Leggesi nel Diritto: 

« Nella lotta tra capitale e lavoro lo Stato 
deve semplicemente limitarsi alla tutela della 
liberta individuale, alla repressione dei reati 
comuui. Ogui condotta diversa non solo co 
stiluirebbe usa prepotenza ed un abuso della 
pubblica autorità, ma inizierebbe una politica 

he potrebbe riuscire fatale. Basti pensare alle 
migliaia è migliaia di contadini che potreb 
bero dichiararsi solidali contro una politica 
di oppressione e di ingiustizia, e al p lo 
che tuiti costoro si gettino fra i nemici delle 
istituzioni! » 

Nella tutela della libertà individuale è com- 
presa naturalmente la sicurezza di coloro che 
non accettano lo sciopero e vogliono invece 
lavorare. Ora l'effetto immediato degli scio- 
perì organizzati è l' intimidazione violenta di 
quelli che non accettano lo sciopero, Come 
assicurare la libertà individuale, riconoscendo 
la legalita degli scioperi e le loro conseguenze 
immancabili ? Domandiamo senza conchiudere. 

Proprietarii e contadi 

Second» il Pungolo, il miglior mezzo a ri- 
solvere la questione è quello di mettere i con- 
tadini di froate ai proprietari e lasciare che 
da una parte e dall’ altra si discutauo i rispet- 
tivi interessi senza bisogno di iatermediarii, 
senza bisogno di facendieri che trorano modo 
di fare la bella vita alle spalle dei poveri con- 
tadini, i quali, appuato perchè stanno male, 
prestano facile orecchio alle fallaci promesse 
dei mestatori — e questo è quello che tenta 
ora di fare il Governo nel Mantovano. 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
nel personale dell’ Ammi 


Marchi Marco, ulficiale d' ordiae di 
se nel Ministero, nominato ufficiale d' ordine di 
33 classe nelle Inleudenze e destinato ad eser- 
itare le sue fuuzioni presso quella di Padova. 


—_ ___ 


ITALIA 


ima 30 alla Nazione 
Le notizie del Collezio di Pesaro-Urbino, le 
quali accertano la vittoria dell''onor. Vaccai, 
sono state accolte do ubilo da tutti gli 
mici delle istituzioni, ed hanvo prodotto nelle 
file del partito radicale impressione tanto più 
penosa, quanto più eredevasi nel trionfo del 
Pantano e delle idee da lui rappresentate. 
___ 
La mi 10 del Ferrari 
presso il Re di Abissinia. 
Telegrafano da homa 31 al Corriere della 
Sera: 
Lettore da Massauah recano che il Ferrari, 
il quale va presso il Re Giovanni d' Abissinia, 
sara accompagnato da soli quiadici egiziani co 
dodici cammelli e dieci muli fino a Saki, a due 
terzi fra Massavah ed Eilet. Giò per suggeri 
mento dello stesso Ferrari. Sarebbe stato un er- 
rore farsi scortare da truppe italiane. 
Ml Ferrari affretterà la sua partenza, perchè 
il console francese intriga col Re Giovanni. Por- 
terà pochissimo bagagli»; anzi, si può dire che 
porterà soltanto i regali che Re Umberto manda 
a quel monare 
Si conferma che i nostri soldati non fa- 
ranno nulla fino a settembre. Pel momento oc- 
cuperanno qualche altro punto presso Kerem, per 
riguardarsi dai calori estivi. Nel seltembre co- 
glierebbero la prima occisione per avviare un 
zione guerresca contro il Mabdi. 
Sì hanno notizie del Cecchi, che sta meglio 
della sua indisposizione che lo avera incolto. 
fl Miuistero concorrera alla sottoscrizione 
pel viaggio che il Fran.ici deve fare a Kalla, e 
Vi con ferà anche Ministero deli’ interno. 
giacchè sono a purlarvi dell’estero, vi farò 
ue di una lettera spedita dal presidente 
Jana di Patrasso (Gre- 
cia), ui al ministro Mancini 
per ottenere che il Governo apra un'inchiesta 
circa i maltrattamenti ch' ebbe a subire il caj 
tano marittimo Lanzone. I firmatarii della let 
tera dichiarano, sul loro onore, che il Lanzone 
fu tenuto in carcere privo di cibo, e nessuna 
autorità italiana di quella città andò a visitarlo. 
Quando, pei, al Consolat:> italiano di Patrasso 
sì seppe che il deputato ,Dotto de' Dauli presen 
tava una interpellanza al Ministero su questo 
incidente del capitano La azone, il console. fece 
venire il detenuto alla pr opria residenza facea 


menzi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto, 


di conciliazione, che non 
jandio dovere di tentare 
ha creduto 


| più facile quell’ opera 
solo è interesse, ma 

« Il Consolato 

rpretare il vostro pen: 

nmissione di probi cittadini, con mandato di 
| adoperarsi a tutta possa e nel modo migliore 
per raggiungere questo santo scopo di concilia» 
zione fra proprietari e contadini. lu pari tempo 
si è pensato a promuovere una pubblica sotta 
scrizione per Veuire in soccorso di quelle po 
vere famiglie alle quali, speriamo per brevi gior- 
ni, fu tolto l'unico sostegoo ; e siamo sicuri che 
concorreranno generosi tutti gli uomini di cuore 
senza differenza di classi € di opinioni. 

« Contadini. — L'appello al cuore fra noi 
non rimase mai inascoltato ! Vogliate, o conta 
dini — rassicurati che i vostri legittimi inte- 
ressi saranno validamente difesi — assecondare 
l'opera nostra, col contegno calmo, coll’ osser- 
vanza della legge e col rispetto ai diritti degli 
altri, essendo condizione indispensabile del buon 
andamento dei nostri fraterni tentativi il dissi 
pare ogui allarme e l' offrire da parte vostra ga- 
ranzie che nessuno intende venir meno al pro- 
prio dovere. » 

— Il Consolato stesso domandò d' interve- 
nire all'adunanza di giovedì p. v. indetta dalla 
Società fra gli agricoltori mantovani. 

Ve ne ho gia telegrafato lo scopo; essa 

duta dal senatore Carlo Guerrieri. 
6 Assicurasi che il Comitato promotore 
presenterà proposte concrete per gli accordi fra 
agricoltori e eontadini. 

Il Consolato operaio vi sarà rappresentato 
dal deputato Giuseppe Cadenazzi , dal dott. A- 
chille Sacchi, dagli avvocati Cesare Aroldi e 
Fermo Rocca, dal colonnello Giuseppe Grioli, 
da Aristide Delaini Natale ceadori. 

— La serie degli arresti sembra finita. Non 
c'è nessuna donua, però. 

Quella di cui v'ho accennato l'arrivo era 
semplicemente accusata di lurto. 

Il numero preciso definitivo, ancora non lo 
so; la Gazzetta annuncia che a tutto ieri i 
deferiti all’ Autorità giudiziaria sommano a 168. 

le — dirò così — ufficiale mi si 

il titolo degli arresti non è quello 
di associazione di malfattori. Dipenderebbe in- 
vece dall'art, 157 del Codice penale che con- 
templa — mi pare — le organizzazioni contro 
la sicurezza interna dello Stato. 

— Si segualano nuovi tagli di viti 

Da una parte mi si afferma e conferma che 
le viti tagliate sorpassano le duemila e cento; 
— ua membro influente del Consolato operaio 
mi assicura che sono soltanto centocinquanta 








dogli pagare quattro lire per la carrozza che lo 
trasportò. E il più curios è sarebbe che il con- 
sole nell’ interrogatorio mirò solo a sapere ( 
hi era stato a svolgere l’accennata interpel- 
lanza nella Camera italiarra. 


I fatti del Mantovano. 


Serisono da Mantova 30 all' Italia : 

Oggi la questione grussa mi lascia un po'di 
campo per la cronaca. 

Lo sciopero dei li 
nua, tranne che con uno degli appa 
Salvadori, col quale si ccmncertò un aumento di 
18 centesimi al metro culo. 

Cogli altri appaltatori continuano le tratt 
tive — intermediario il C« msolato operaio. Dalie 
informazioni che ho da un: membro del Conso- 
lato stesso, pare realmente che l’ opera sua sia 
conciliatrice. Mi assicurò chei lavoranti addetti 
alle cave di Pietro Mosè chiedevano un aumento 
di cent. 40 al metro cubo , il quale, mercè sua, 
venne ridotto a 15, e nem è lontano l' accordo; 
quelli della Ditta Belleng hi a Rivalta ne chiede- 
vano 60, e finora sono ridotti a 30; quelli di 
Martinati, 44, ridotti a 24; quelli di Norsa, 28, 
ridotti a 18; quelli della; Ditta Valentini, 50 ri- 
dotti a 35. 

Queste differenze di tariffe dipendono dalla 
variabilità delle cave e «la altre circostanze di 
pendenti dalla più o mieno facile escavabilità, 
nonchè dalla qualità dell a gbiaia stessa, che può 
dare più o meno utile, 4» lascia quindi ai lavo 
rauti vo margiue più 0 meno lato di aumento. 

Quest poi anche diviso su 
selle 0 otto partenenti alle catego- 
rie dei battellanti, caries tori e vagonisti. 

Le trattative contiotia 

— Vi confermo le l,wone notizie datevi per 
dispaccio circa la tranquillita manteputasi in 
Provinei 

lo genere però «questa tranquillità non lu- 
sioga troppo ; si crede che su tto le cenere con- 
tinui ad esservi il [uo 

Oltre al deputato Aporti ed a Cadenazzi è 
a Maotova l'avv. A roldi, redattore della Tribuna 
già candidato al Parlamento in qualcuno dei 
nostri Distretti ed ultime:mente nell’ intero Gol- 

ch'ebbi gia ad accennarvi come oratore 

le del Cousolato op eraio, quando inaugu- 

ella ricorrenza an niversaria dei Martiri 
di Beltiore 


racco- 
mandano la calma e novo si cliscorre neanche 
del meeting minacciato, di cui ebbi a parlarvi 
nella mia di sabato scors 0. 

Nelle ore pomeridiat le d'ogiii venne affisso 
alle cantonate il seguente + Manifesto del Couso- 
lato operaio, a leggere il quale si soffermavano 
crocchi numerosissimi 

« Contadi 

« Il Consolato operi rio provinciale manto- 
vano, di fronte alle attu ali dolorose emergenze 
ed agli arresti di molti 0 perai ascritti ad un'as- 
sociazione che fa parte del Consolato operaio, 
sente più che mai in qui sto momento il biso- 
goo di assicurarvi ch' et so partecipa ai vostri 
dolori, ed al te.: po stess. 0 non a meno di 
rivolgervi, nel comune va delle classi la 


ed il taglio dei garretti ai bovi è una inveo- 
zione. 

Per non saper quale scegliere ve le rife 
sco tutte e due. 

no assicurato che la matassa degli 
arresti verrà sbrogliata al più presto. 

Sì incominciera da quelli di meno valore 
per vedere se sia il caso di meltere subito in 
liberta quelli che non ci hanno colpa e caddero 
nella rele per mera fatalità 

Inearicati della bisogna sono Bardelloni giu- 
dice istruttore, Brelis giudice addetto all'istru- 
zione, Mangilli pretore del secondo Mandamento 
e Tasca pretore del primo. 

1 primi tre si sono già messi all' opera. 

Ma per quanto si voglia far presto, la cosa 

troppi imputati, troppi 
documenti e ci saranno troppi testimonii da e- 
saminare. 

AI più presto radunerassi anche la Camera 

nsiglio per decidere sulla legittimazione 
degli arresti ed altre questioni legali ad essi 


Benedetto Sartori ( fratello al 
presidente dei contadini) in unione all ‘ato 
Pirro Aporti si recò di nuovo dal procuratore 
del Re circa l'affare della libertà provvisoi 

he questa volta il procuratore del Re rispo 
se di non poter decidere. 

Pende ancora l'istruttoria primordiale e la 
decisione della Camera di Consiglio, senza le 
quali ogni determinazione di quel geuere deve 

maner sospesa mancando — fra altro — il 
titolo del reato che potrebbe anche esser tale 
per cui vieue a mancare la facoltà della con- 
cessione. 

L’ ing. Sartori ha già avuli — n' ebbe uno 
anche oggi — lunghi esami. Egli afferma che 
il suo scopo era pacifico, che non voleva per 
nulia una ribellione di contadini o creare in 
qualsiasi modo imbarazzi al Governo andando 
contro la legge. 

Fu acceonandosi a suo figlio che pianse — 
non per indignazione — come voi, credendo 
forse completare il mio pensiero, avete aggiun- 
to ieri alla mia frase: « dicesi che Sartori 
pianse, ma io, naturalmente, non ero là a ve- 
dere. » 

Noto questo perchè quell' accenno, per altri 
non rilevabile, ad indignazione, messo în boce 
mia, polè sembrare una piaggeria ripugnante 
per mille ed una ragioni che torna inutile enu- 
merare. Sono imparziale — e bat 

— Oggi ho sentito taluno agitato per la 
notizia di altri 500 arresti. 

— O, baie! — ho detto io. 

— Che ! sono stati ordinati d'urgenza 
cinquecento pagliericci a Verova. 

Mi sono affrettato a chiedere 
e seppi subito che si trattava sem 
cinquecento pagliericci per le reclute di seconda 
ca 


formazio: 


— Oggi fu frettolosamente messo in ordine 
l'appartamento del prefetto. Dicesi che arriverà 
questa notte. 
— Vedo riportato dal Secolo che mentre 
si conducevano iu carcere gli arrestati, « il po- 
lo iutoruo alle carrozze rivolgeva 
d'incoraggiamento e di conforto e 
la propria indignazione emettendo 
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gli arrivi e non mi è mai accaduto di vedere 
€ sentire ci mili. Il popolo -- tutto di cu- 
riosi — era tenuto a distanza da dati e ci 
rabinierl ed ho sempre notata la ma 
quillità. 

A quanti chiesi notizie di quei fischi e di 
quei gridi, nessuno 


legrafano da Milano 31 all’ Arena : 
ante nel giornalismo mi» 
lavese. 

Il Corriere della Sera, fondato nel 1876 
col concorso di vari azionisti, cioè il marchese 
Dal Pozzo, il sig. Colombani, il co. Arnaboldi e 

, i quali vi apportarono complessivamente 
un capitale di centomila ato riscattato 
completamente. 

‘Ne rimane proprietario il suo direttore To- 
relli-Violler a meta con wa altro azionista, il 
signor Crespi. 

Gli antichi azionisti sono stati interamente 
rimborsati, caso nuovo nella storia del giorna» 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 30 
marzo: 

Il Corso, nel puato ove è in esso maggiore 
la vita, ba avuto oggi dopo pranzo lo spettaco» 
lo, terribile e grandioso in un tempo, di un in» 
cendio. 

Noi abbiamo veduto molte case bruciare, 
mai non vedemmo fiamme spaventevoli come 
quelle di oggi. 

Potevano essere le quattro quando nel pri 
mo piaro del palazzo Brenda , cerimoniere di 

vicolo Montecatini , che si estende in 
piazza Sciarra, sopra al negozio Salvi, si mani» 
festò un incendio 10 un saluttino fra una came» 
ra da letto e i salotti di ricevimento, maga 
camente addobbati. 

Abita quell’ appartamento con la propria fa- 
miglia il signor di Gauld Rodolfo, console dei 
Paesi Bassi, e uno dei direttori della Società ge- 

erale di Credito Moi 

Le persone che erano in casa furono pron- 
te a fuggire; l'agente di cambio signor Cousolo 
si affre:tò a telefonare al signor de Gauld ; che 
trovavasi in una seduta al Consiglio mobiliare , 
che accorse senza perdere tempo. 

In un momento le fiamme invasero tutto 
quaato l'appartamento. 

Il teleiono da Aragno e da altri luoghi chia- 
mò i pompieri, i quali, al solito, non arrivarono 
con quella prontezza, che sarebbe stato deside» 
rabile, se nou con una piccola pompa, che po- 
teva servire a ben poco. 

Primi ad accorrere furono Don Prospero 
Colonna, il tenente Montanucci del 79° fanteria 
il tenente Arcangeli dei bersaglieri , il delegato 
Calabresi. 

Il cav. 
gere 


Serrao, questore, non tardò a giun- 
esso sul luogo. 

la quel primo momento sarebbe stato im- 
possibile penetrare nell’ appartamento iu fiamme, 
Esse prendevano uno sviluppo incredibile, e usci 
vano vorticose dall'ultima finestra del vicolo 
Montecatiai e dalle due che guardano il Corso 
sul negozio Salvi, che ha un mezzanino sotto 
l'appartameoto del signor de Gauld. Quelle fiame 
me erano tali, che il loro calore giungeva vigo- 
roso fiu dentro la liquoristeria Aragno. 

Erano minacciati quel mezzanino e l'appar- 
tameoto del comm. Brenda. Questi avea la sua 
famiglia fuori di casa, egli teutò salvare quel 
più che poteva, poichè le stauze minacciate e- 
fano quelle appunto che contenevano gli oggetti 
e le carte di valore 

Il cav. Serrao, il capitano di stato maggio 
re Patriarca, coadiuvato da alcuni altri ufficiali, 
organizzarono i primi soccorsi. 

Si cercò di salvare quanta più roba si potè 

ppartamento Brenda e dal magazzino Si 
vi. Si seppe che all' ultimo piano della casa, © 

to anche quello, era una signora fresca di 
parto e fu fatta sgombrare, ad onta che essa 
non volesse muoversi. 

E le fiamme divampavano intanto sempre 
più terribili. Lì iu piazza Sciarra era un ac 
carsi di geote, un intrecciarsi di carrozze che 
non potevano proseguire, un esclamare contro la 
lentezza dei soccorsi. 

Finalmente giuusero due pompe e i pompie: 
ri furono accolti da clamorose salve di fischi, 
evidentemente non diretti a loro, ma a chi la- 
scia quel servizio in condizioni così deplorabili, 

Arrivati intanto i soldati della vicina caser- 
ma di Santa Marta erano falli segno a un ap 
plauso vivissimo. 

Se i pompieri giunsero tardi, per contro 
sotto la direzione del capitano Jonni e di un 
tenente lavorarono con mirabile energia e con 
una prontezza meravigliosa ; tanta, che, dopo 
mezz'ora di lavoro, gettata acqua a lorrentì nel- 
l'appartamento incendiato, le fiamme erano do. 
mate. Ua quarto d'ora dopo, i pompieri potero- 
no entrare nell’appariamento già in fiamme. 

Ed era tempo, perchè già l'incendio si era 
propagato nell' appartamento Brenda. 

Abbiamo veduto in piazza Sciarra oltre al 
questore , il generale Pallavicini comandante il 
corpo d'armata, il consigliere delegato, l'usses- 
sore Viti, lieri Amadei, Cavi, Grispigni. 
Sul tardi, appena lo seppe, giunse il fl. di sio- 
daco. 

È debito di giustizia dire che i pompieri 
dettero prova di un grandissimo coraggio , che 
il capitano Jopni diresse il lavoro con molta pe» 
rizia, che carabinieri, guardie di pubblica sicu» 
rezza e di città, soldati di fanteria, animati dai 
loro ufficiali, fecero tutto il loro possibile per 
evitare un disastro, che realmente fu, per meri. 
to di tutti, in Cs parte illo: 

Sul principio oa guardia bblica, sicu» 
rezea penetrata nelle stanze fiamme fu 














cata dal fumo e rimase quasi svenuta , per cui 
dovette essere ritirata di la e allontanata. Il pa- 
mento di una o due stanze ruinò. | signori 
De Gauld e Brenda ebbero un danno non liev 

‘All'ora in cuì scriviamo, 6 pom., i pom 
pieri sono sempre sul posto, e la folla continua 
& stazionare in piazza Sciarra, 

I rammarici di tutti pel servizio dei pom 
ranno certo stasera un eco in Campi- 





















pieri 
doglio. 
FRANCIA 
Alla € francese. 
Telegrafano da Parigi 30 al Secolo : 
Ferry, mettendo innanzi a tutto la gran- 








dezza del paese e l' vnore della baudiera, di 
ra che non considererà il voto dei nuovi cre- 
dliti come u di filuera. 





vot 
Perin si alza per gridare: 
— Nun sfruttate di più l'onore della ban- 





È Ferry risponde: 
— La Camera potra poi indicare, con altro 
intendera aftidare l'impiego di quei 





credit 

Cassagnac : Andatevene ! Alla porta! 

(Grandi rumori e voci si sollevano nella 
sala) | 

Clémenceau, pallidissimo in volto, sale di 
nuovo alla tribuna e dice a Ferry: I 

— Ormai un deputato repubblicano non | 
può i discussione cOn voi. 

Non più riconoscervi! Abbiam 
innanzi a noi degli accusati e non dei ministri. | 
‘Applausi. 

Cha La” mano della giusti (e stendersi 

sopra di voi come colpevote di alto tradimento. 
to Tony Revillon , di estrema Si 

n disprezzo i ministri, gridando: 

— Guardateli ! 

Il pubblico ride. 

Ferry dice che il Ministero non può sba- 

il senso di cotale voto, e soggiunge 
‘gare le nostre dimis 

sioni al presidente della Repubblica. 

1 ministri ed i sotto segretarii di Stato e- 
scono dall'aula, nessuno lì saluta; sembrano 
esterrefatti. 

Risuona da tutte le parti un forte grido: 
In istato d'accusa! in istato d'accusa! Del 
fosse, in nome della Destra, presenta la dom 
da di mettere in istato d'accusa il Presidente 
della Repubblica ed il Ministero Ferry, per ave 
re impegnata la Fraucia in una guerra senza 
l'autorizzazione delle Camere e violata la Co- 
stituzione. 

Ma Laisant, a nome dell' estrema Sinistra, 
chiede si sottoponga ad accusa il solo Ministero. 
Chiesta però la dichiarazione d'urgenza di que- 
sta domanda, essa è respinta da 304 voti con 
tro 161. 
rs0 le due pomeridiane corre una voce 
sinistra per Parigi : dicevasi che l'aula del Par 
lamento era stata invasa dalla folla, Bastò quella 
fiaba a far diminuire la rendita di un franco. 









































L' Italia ha i seguenti dispacei : 

Parigi 30. — Durante la seduta della Ca. 
mera, una folla inquieta stazionava nelle vici 
nanze, attendendo lé notizie. Appena si seppe del 
voto contrario al Ministero, l'agitazione si fece 
più iutensa, e appena uscirono i primi deputati 
dalla Camera, scoppiarono fischi d'ogni natura 
e grida : « Abbasso il traditore! Morte agli op 
portunisti! Tutti a Mazàs! Rendetesi i nostri 
soldati ! 

« La forza pubblica non ehbe poco a fare! 
per tenere la strada libera alle vetture dei mi 
stri diretti all’ Eliseo, e, senza un grande spie- 
gamento di agenti e gendarmi, il Ferry sarebbe 
stato in balia del furore popolare. 

« Questa sera, la notizia della caduta del 
istero ha calmato un poco la eccitazione 
pubblica; però, per tema di disordini, tutte le 
truppe furono consegnate nelle caserme. 

« Un'ovazione splendida fu fatta a Roche- 
fort, il quale per poco non fu portato in trionfo. 
Le copie del suo giornale, recante l'articolo A 
l'assassin, furono vendute in numero straordì- 
nario. 

* Del resto, tutti i giornali furono messi a 
ruba dal pubblico, che s'accalcava sui boule- 
vards. 




































Parigi 30 al Secolo: 

La République Frangaise, ed ì giornali dello 
stesso colore raccomandano alla Camera ed al 
poese la calma e l'energia; i fogli dell’ Opposi 
zione hanvo articoli pieni di fuoco coniro il 

inistero, reclamano le dimissioni immediate di 
Ferry. Rochefort, nel suo arti 
géant di stamaue, intitola! , pro. 
pugna auch' esso le dimissioni immediate, € con 
elude: « Ci occuperemo in seguito di far ca 
dere la sua testa! » 




















fut ' 
francese. 
Telegrafano da Parigi 30 al Cori 





probabi 








e della 
Ser 








La lista che circola è questa: Freycinet | 
presidenza ed esteri — Billot alla guerra — | 
Juuréguiberry alla marina — Floquet agl'interni 
— Allain Targé alle finanze — Rourier al com- 
mercio — Proust all'istruzione — Ribot alla 
giustizia — Legrand all'agricoltura — Carnot 
ai lavori pubblici. — Il solito Cochery alle poste 

telegrafi. — Un'altra lista reca: Constans agli 
interni — Floquet alla giustizia. Il rimanente 
come sopra, Say rifiuterebbe il portafogli. delle 
vanze. 




















Governi deboli. 

TTolegrafano da Parigi 30 alla Rassegna : 

In parecchi gruppi politici si hauoo gra- 
vissimi timori per l'avvenire. Posso 
ebe un alto personaggio politico, parl 
un noto bonapartista, ha detto : 

* Si votre Prence Impérial était encore là, 
ce serait peut dire son moment ». 


AFRICA 
SUDAN 
‘Telegrafano da Londra 31 al Secolo: 
Secondo una corrispondenza dal Sudan al 
Morning Post, si conferma essere scoppiata nel 
Kordofan la ribellione contro il Mahdi. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1°. aprile. 


@uorl funebri Nlcol 
Fabrizi. — Riceviamo dal Municipio la se- 
guente comunicazione che pubblichiamo con ani- 
ino riconoscente verso il Municipio, il quale, 
anche ia questa occasione, fu interprete felicis 
simo del sentimento di Venezia: 

Questa mattina, non appena giunse notizia 
della morte del Creep bat il Municipio 

liva alla famiglia il seguen imma i 
on Venezia unita a quanti serbano culto e 





























| cede di cent. 8 per ozui qutotale di 


| la quale riu 


grandi cooperatori della indipen- 
denza italiani teri aotichi che insegna 
reno alla generazione presente come si ami, 
come si combatta per la patria, memore di 
cola Fabrizi, s msigliere di forti pro- 
positi nella sua Assemblea quando risurse a li- 
berta nel 48, mavda sincere condoglianze alla 
famiglia del patriota insigne, augurando sia il 
nome di lui ricordo ed esempio costante di virtù 
agli Italiani 
Fu poi disposto perchè il Municipio sia rap. 


venerazione 





















presentato ai luuerali colla bandiera decorata 
del Comui 
Jochisti del Corpo KR. equipaggi 








Con R. Decreto del febbraio 1855 
labiliti speciali vantaggi pei fuochisti del Corpo 
R. equipaggi, del 1° contingente delle classi 
4857, 185%, IR50 e 1860, attualmente iu cou 
gedu' illimitato, i quali, entro due mesi da quella 
data, riprendano servizio per tempo non minore 
di due auni 

Essi avranno diritto al doppio della paga, 
ad un avanzamento di grado © classe, se pro 
vino di avere servito da fuochisti, dopo il con- 
gedo dal Corpo R. equipaggi, a bordo di piro- 
scafi mercantili, e ad un assegno di corredo in 
fagione di 50 lire per ogui anno della nuova 
fermi 
























— In seguito alle pr 
tiche del R. Prefetto e del R. Intendente di fin 
fu regolata la controversia fra l'Impresa e i fac» 
chini mediante convenzione, che sabilisce la mer- | 
le da ca 

















ricare in spedizio azzioi di 
. 40 perogui quintale di sale proveniente da | 
Cervia e da Comacchio e da introdursi nei ma- | 
gazzini sulle Zattere. 

Abbiamo mollo piacere che la 

se sul suo vero terreno, ci 
l'Impresa ed i facchini, perchè il Goveri 
ha rapporti diretti che colla prima, si 
soluta in modo sodisfacente. 
I facchini dei sali, tutti buona gente, costi 
cono una piccola corporazione speciale, per- 
quel servizio da luoghi e lunghi anni è pas- 
sato da padre in figlio. Per l'indole del lavoro, 
penoso € fatto a grave disagio, abbisognano in- 
dividui non solo forti e robusti, ma educati in 
quello da fanciulli e temprati, induriti nella fa 
tica. Basta vedere le carui non solo abbronzite, 
ma abbrustolite addiritura dal sole e messe in 
salamoia per il continuo contatto del sale; ba- 
sta vedere quei dorsi nudi, sempre esposti’ nel- 
l'estate e nell’ inverno ai rigori delle stagioni | 
per formarsi un' idea delle fatiche di tutta quella 
povera gente, la quale ha pur diritto di guada- 
gnare quanto le vccorre per vivere. 

Godiamo quindi che ozui differenza sia | 
stata appianata con sodisfazione delle due parti. | 

Docesso, — Questa mattina moriva, in 
seguito a lenta malattia il sig. Bernardo Berri, 
vecchio e rinomato imprenditore della nostra | 
città, nell’ eta di 73 ducchè egli era nato | 
nel i813 nella parrocchia dei Santi Ermagora e 
Fortunato, dove ha abitato sino a pochi anni | 
addietro. Ì suoi genitori nacquero a Premano, su 
quel di Como, dove il Berri profuse una forte , 
che deve aggirarsi sulle L. 25,000, per 
un Asilo infantile. 

Il Berri, col suo intelligente lavoro e col sor- 
riso della Fortuna, giunse ad accumulare una s0- 
anza, della quale fece ottimo uso, poichè lui pure 
spese molto in lavori, procurando con ciò guadagni 

isti, agli operai, a molli altri, e concorse 
bene del commercio e delle industrie patrie, 





















































































per cui il suo nome suonava caro a tutti, € 
bene alla sua fa 


questo deve arrecare un gra: 





cuore e buon senso, come i vecchi dell’ anti- 
chissimo stampo. Peccato proprio che non sia 
possibile avere qui 1a terra il paradiso vagheg 
giato da Victor Hugo, il quale serisse che le 
paradis ce serail : les parents toujours jeunes et 
des enfants toujours petits 

— Sappiamo che, tra altro, egli dispose 
annue lire 50 di rendita a favore della Scuola 
le arti edificatorie di S. Giovanni Bvange 
della quale fu uno dei più caldi sosteni- 
tori, e dispose pure una somma per il predetto 
Asilo di Premano. 

Inoltre il figlio suo e le nipoti, eredi, per 
onorare la memoria del loro amato estinto, elai 
girono lire 1000 alla Congregazione di Carit 
affinchè colla rendita annua di lire 50 venga 
estratta ogni anno nella ricorrenza della di lui 
morte una grazia dotale a favore di una mari 
tanda povera, ma sia estratta alternativamente 
nella parrocchia dei Santi Ermagora e Fortunato, 
dove nacque e dimorò tanti anni, e in quella 
di S. Stefano, dove ora abitava. 


Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di marzo 1885: 





































Depositi ordinarii al 4 per cento: Libretti 
accesi N. 230, Depositi N, 3074, L. 7:33. 
Libretti estiuti N. 114, Rimborsì N. 
L. 71,685:22 
Depositi straordinari al 21,2 e 3 1/2 per 
cento: Libretti accesi N.50, Depositi N. 148, Lire 
376,512:70. 


Libretti estinti N. 40, Rimborsi N. 149, Lire 
479,000:12. 











Esponsi: ualversale di Auver- 
ma, — La Camera di commercio ed arti della 
Provincia di Venezia rende noto quanto segue: 





Il Mioistero di agricoltura, industria e com= 
mercio, con Circolare del 27 corr., dichiarò a 
questo Ufficio di noa poter accordare una pro- 
roga generale per l'invio degli oggetti ammes 
a figurare alla Sezione italiana dell’ Esposizione 
universale di Anversa. 

Tuttavia autorizzò questa 
dere una proroga sino al 10 aprile agli « 
tori che ne facessero ad essa domanda, 
concorrano circostanze eccezionali, ed a co 
zione ch'essi assumano l'impegno di spedire 
gli oggetti a grande velocita; avvertendo che 
non saranno ricevuli gli oggetti che giungano 
dopo il 20 aprile, salvo speciale autorizzazione 
del Ministero. Gli espositori di oggetti di valore, 
come oreficeria, argeuteria, ecc., potri 
autorizzati a presentare i loro oggetti anche il 
25 aprile, purchè inviino e preparino a tempo 
opportuno le vetrine 0 gli stalli oecessarii per 
la Mostr 

Venezia, 30 marzo 41888. 


Il presidente, Axtoxio Dar Cend. 


Esnmi di procuratore. — Gli esami 
di procuratore per la prima sessione del cor- 
rente anno avranno luogo presso la locale Cori 

d'Appello nei giorni 29, 29, 30 aprile, 1° e $ 
maggio p. v. alle ore 0 at 














lamera a conce 





























verdognolo, sopra del quale sta il leone in oro, | 

e abbiamo pur udito criticare l' inserizi 

Quanto al fondo, oggi si è riparato all 

veniente, perchè il sig. ing. Federico comm. 

Berchet suggerì una tinta a broozo che si in 

a assri bene con tutto il resto; quanto alla 
zi 



































tata dall'erudito Piegadi, vicario di S. Fosca, | 
nel 1870. 
Navigazione fra Trieste © Ve: 








— A datare dal giorno 2 aprile corrente, | 
la partenza dei piroscali del Lloyd austro.un 

rico, che fanu» il sersizio regolare fra Trieste 
e Venezia, seguirà, da ambidue i porti, ogni 
giovedì, martedì e sabbato, alle ore 11 pom., in 














Concerto di musica sacra nl Li- 
con Benedetto Marcello. — Kiservandoci 
a stampare venerdì il programma, vogliamo an- 









alle ore 5 
ilo concerto 


nunciare intanto che sabato pross 
pom., verrà dato al Liceo I 
di musica sacrà. 

Miserere. — ll siz. maestro nob. C. Dalla 
Rovere fara eseguire nelle sere di oggi, doma 
e dopodomani, nella chiesa dei SS. Apostoli, un 
suo nuovo Miserere. 

Concerto Bemporad Cantoni e A- 
dolfi. — La seconda festa di Pasqua vi sarà 
al Liceo un concerto nel quale canteranno la 
signorina Bemporad Cantoni ed il sig. Adolii. 
Sono entrambi due artisti di talento, e per la mu- 

due specialisti. Il pubblico vorrà 
o concerto, nel quale la 
Bemporad proverà, indubbiamente, co- 
me abbiamo avuto ragione nel metterla sempre 
primissimo posto tra le allieve del Liceo, ed 
il sig. Adolti sì affermerà ancora una volta c 
tante valentissimo. 

Pubblicheremo il programm 

11 eonceri di pi le Eu- 
genio cav. Pàrani ha lasciato la sua ri- 
deute villa di Heidelberg, e trovasi a Venezia, per 
fermarvisi 8 0 10 giorni. Egli viaggia per svago 
e non suona. Peccato ! 

Teatro Gol Ricordi 
domani, 2 aprile, alle ore 8 e mezza, avrà luogo 
la recita straordinaria della Compagaia italiana 
diretta da Francesco Pasta. Si rappresentera la 
uovissima commedia in 3 atti di Francesco 
Garzes: Il signor d' Albret. ' 
La Duse a Ve; — Sentiamo che 
ig. Eleouora Duse venne scritturata per la 

ma dell'anno 1886 a questo teatro Ros 



















































jo che 




















la 
quare 
sini. 
Infamie. — Ricevismo una lettera fir- 
mata Loreazo Carguelli, che è il padre del gio- 
e Alessio Carguelli, caduto da un' impalca- 
‘a a Castello il 16 marzo p. p., riportando 
gravissime lesioni, nella qual leltera è detto che 
alcuni accattoni, uomini e doune, v per la 
città a disturbare le famiglie col chiedere l'e» | 
lemosina per mantenere la famiglia di quel di-! 

sgraziato che è caduto a Castello. 
Il Carguelli padre si lamenta, e ben a rr 

ne, di questo, € noi so 
essere ben infami per trar pi 
Zia di un povero operaio per lucrar 
caudo nuovo dolore alla infelice famiglia col fe- | 

rirla aache nel suo amor proprio 

Ufficio dello Stato civi 
Bullettino del 30 marzo. 
Maschi 6. — Femmine 2 — Denunciati 
I — Nati in altri Comuni —. — Totale 10. il 











































NASCITE 
morti 


MATRIMONI: 1. Ballo Vincenzo, bracciaate all'Arsena- 
te, con Chierighin chiamata Chiereghia Virgmia, perlaia, ce- 
libi 

2. Perer Costante chiamato Alessandro, fabbro all'Ar- 
senale, con Zania delta Gastaldi Maddalena, domestica, ce- 
tibi 

DECESSI 


1. Combi Dalla Negra Rosa di anni 94, ve- 
di Venezia. — 2. Cappelli Pomelli Maria, 
dova, di Roncade. — 3. Radi Sopelsa Elisa 
46, vedova, calzettaia, di Venezia. — 4. Fa- 
a, di anni 19, nubile, casalinga, id. 

zo, di ansi 40, celibe, contadino, di 
Mira. — 6. Dina Emilio, di anni 36, celibe industriante, 
di Venezia. — 7. Italiano Rafhele, di anni 83, celibe, già 





















pastore, di Delianuova. Î 


Più 7 bam 





al di solto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune 


Un bambino al di sotto degli anni cinque, decesso in 
Mestre. 


Bullettino del 31 marzo. 

NASCITE : Maschi 4. — Femmine 
morti 2 — Nati in altri Comuni 
MATRIMONII: 1. Busiolo Domenico, marinaio, coo Ber- 
gamasco detta Pulese Lucia, già lavandata, celibi. 
2 Lorenzelti Carlo, sculture, con De Biasi An 






















linga, celibi 

DECESSI : 4. Pascotella Ferro Rosa, di anni 84, vedo. 
va, casalinga, di Venezia. — 2. Privato Auna, di anni 76, 
nubile, casalinga, id. — 1, De Ventura Teresa, di 
bile, fruttivendola, id. 





coniugata, sarta, 

29, nubile, sarta, di Treviso, — 6. Cipollato Tere: 
18, nubile, domestica, di Avisno, 

7. Pisani nob Vincenzo, di anni 67, celibe, r.. pensio 





nato e possidente, di Venezia, — 8. 
auni 60, celibe, r. pensionato, id. 
Viù 2 bambini al di sotto di anni 5. 


ioni Aureliano, di 








La Revue de 
scebrso ha pubblicato una 
fia iatitolata : « Una colon i 
autore il signor Enrico de 
ricco di nolizie tecniche, scientifiche e di dati 
statistici, ha he una perte curiosa, che ab- 
biumo condensata. 

Nel Belgio, a poca distanza dalla città di 
Auversa, trovasi la piccol.1 città di Gheel, che 
conta 3000 abitanti, e il cui circondario 
comprende diversi villaggi. 

Quando si parla di manie 
per gli ali si pensa inevi 

te, 





pazzi 
riguy. Lo studio, 




















mii, di ospizii 
bilmente ad alti 
finestre munite d' in- 









che, quasi vuote, abitate da ua von 
donna dagli occhi spalaticati, luccicanti 
viso pallido e turbato, dal coniegno disordinato 
e stri 








Gueel, ci 
mneutecali 

Da tempi antichissimi si mandano a Gheel 
da tutte le parti del momlo, pazzi che non vi- 





vono nell’assoluta reclusi one o solamente in | 


compagnia dei loro simili 





Non c' è casa di sa- 





lute che pei pazzi di car:ittere addirittura vio: | ci mostrò un giovane infermiere, il quale era 





leato © pericoloso, mentre la maggior parte di 
loro è ricevuta, mercè un adequato compenso, 
dalle famiglie della città e del circoudario. 

Gli abitanti di Gheel e del suo cireondario 
sono da tempi immemorat ili, pratici nelle cure 
€ nella sorveglianza che richiede la pazzia. La 
vera origine storica di qui »sta singolare colonia 

















Il Leone della Zecca. — Sulla porta 
della Zecca venne ricollocato il leone simbolico 
che vi era anticamente, e sotto al quale si legge 
la seguente inscrizione : 

Insigne - Venetae - Monetae 
Abrogatae A. MDCCCLXX. 


Abbiamo udito criticare il foudo di colore 








sì perde nell'antichita. A ll'indagatore si pre 
senta come traccia molto *saga una leggenda, che 
si è conservata € che è albastanza curiosa. 





Verso la fine del 1° 1 ecolo regnava in Sco 








Niente di tutto questo. nella piccola città di | 


è appunto abit:.ta da una colonia di | di mus 






ja- ' del genitore, ed un gi 


ci dicono essere la stessa che fu det- | pi 






| pazzi 





| gliere il modo onde i pazzi sono ti 
ser al corrente di ogni minimo accidente. Al. 
infuori di queste quattro guardie vi sono due 





non cessava di perseguitar! 
arrendersi alle turpi proposte 
rno, spinta alla dispera 
ne faggì dalla Corte di suo padre, ac- 


Ma essa non V 





zione si 


| compaguata dal confessore Gerberge (1). Il Re, 


accorse della fuga di sua figlia, fu 
la collera feroce, e senza frapporre il 
», si mise a inseguirla. Alcune, 
Dymphue nella sua fuga indi- 
padre la via da essa tenuta. 
Egli la raggiunse a Gheel, dove ssinare 
il confessore, e dove, dopo avere un'ultima volta 
tentato ogni mezzo ‘di piegarla al suo volere 
fece trarre al patibolo anche la casta fanciull 
Questa è la leggenda, colla quale rispondo- 
no i Gheelesi a chi domanda loro la prima cau. 
sa che fece accorrere nella loro citta pazzi di 
tutte le parti del Belgio e dell’ Europa. 
Nondimeno resta sempre oscuro come la 
castità di Santa Dymphue, — giacchè immedi 
mente dopo la tragica sua fine sarebbe stata 
sanlificata — ne poteva fare la protettrice dei 
pazzi. Gli uni, per risolvere la questione, con 
linuano raccontando come un pazzo, presente 
al supplizio di lei, fosse subito risanato, Altri 
sanita dell'amore del padre 










































spiegano che l'i 

dia la ragi per la quale la santa si fosse 
specialmente assuota la protezione dei turbati 
di mente. 





Comunque sia il fatto, fin dall'epoca indi 


legrininaggi di tutte le famiglie che avessero un 





re l'ammalato guarire 
sotto l'azione di preghiere e di cerimome ese- 
di Gheel, dedicata a S. Dym- 
. & per quelli — numerosissimi — che non 
guarivano sul momento, si istituì una + Zie- 
keokamer » (camera, casa degli ammalati), dove 
sì potevano trallenere per ore, per giorni e per 
s le quelli che si ostidavano a sperare 
dalla santa un aiuto, che non erasi manifestato 
nel primo istante. È siccome ogni giorno cre- 
sceva il unmero degl’ inquilini della « Zieket 
kamer », poco a poco s° introdusse l'uso di al- 
loggiare i pazzi nelle case degli abitanti di Gheel, 
uso che sempre vige ai nostri giorni, ma reg. 
lato e sorvegliato dal Governo belga. 





























Un abitante di Gheef e del suo circondario, 
se vuole ricevere in casa sua uno © più pazzi 
deve munirsi della patente governativa. La gra 
dezza della camere, il minimo di pane e di 
carne da darsi ai pazzi, il compenso che spelta 
all’oste sono prescritti dal regolamento gover- 
nativo. Così le camere dei pazzi devono avere 
‘apacita di almeno 6 metri cubi ; le came» 
solterranee e devono 
tre alte almen» metri 1,75 ceotimet 
è notevole che queste esigenze non s0- 
lamente si riferiscono alla vita dei pazzi, ma 
anche a quella delle famiglie che ne alloggiano, 
€ ciò per impedire che famiglie numerose si 
ritirino in una o due stanzette della loro casa, 
per rendere produttive le altre, mettendovi dei 































Il compenso, spettante alla famiglia che ri- 
ceve un alienato, varia tra gli 80 centesimi e 
un franco, circa, al giorno. Per questo prezzo 
la fomiglia è obbligata a foraire al pazzo ogni 
sellimana un micimum di 4 chilozrammo di 
carne e di 4 chilogrammi di pane, oltre i legu 
mi ed altri alimenti. Però non s' incontrano casi 
uei quali 1 pazzi abbiano a soffcire mavcanza 
di nutrizione; essi si meitono e si levano da 
padrone di casa, e pariccipano così al 
to. | pazzi, poi, che sono capaci di 
vorare. si occupano delle faccende di casa 0 del 
mestiere che esercita il padrone; ed il Governo 
vigila acciocchè il lavoro venga loro dal padro- 
ne retribuito. Del resiv è permesso ai pazzi di 
uscire di casa, di mostrarsi uelle vie, con un 
orario regolato a seconda della stagione, ben 
inteso quando la specie della loro mania 




















alati stessi, o per la sicurezza e per la decen- 
za pubblica, 





da 4000 fino a 6000 lire 








possono tener libri, 
se non vi si oppone un 
mentale, 
Ù 
to che ha diviso la citta ia quattro sezioni, 
ognuna delle quali è altidata ad una guardia, 
che ha l'obbligo di visitare le case, di sorve- 














medici coll’obbligo di visitare ogni settimana 
una volta almeno ogni ammali 
tare ogni tre mesi un rapporto sulle condi: 
i ognuno di essi. 

V'è poi, a Gheel la casa di salute diretta 











© | dal rinomato dottor Peeters, nella quale si rice- 


vono i pazzi pericolosi, affelti da m 
e dove si 
un tempo non definito i pazzi arrivati di (resi 

Quanto gli abitanti di Gheel debbano 
abituati a vivere coi maniaci; quanto si 


ia fur 



















ulli quand' essi s' incontrano in istrada 
qualche pazzo. Nessuno stupore, vessuna 
risata, nessuna beffa irriverente. E i pazzi di 
Gheel, se non hanno la coscienza, almeno di 
certo hauno il sentimento dei buoni trattamenti, 
dei riguardi, della sollecita cura che si ba per 
luro. La prova che questo sentimenti 
che in rari casi di guarigione — diciamo rari 
perchè si mandano a Gheel per lo più 














Gheel per tornare nella loro patria. 


conta fra i suoi membri parecchi pazzi amanti 








fu fondata da un pazzo, il cui ritratto è appeso 
nella sala dei concerti 





distanza dalla città. « Quando scendemmo dal 
treno — dice il Variguy, — il capo Stazione 


venuto per ricevere una signora col suo figlio 
ventenne idiota; in loro compagoia arrivammo 
entro Gheel. 
« Appena arrivato in ciltà, l'idiota co 
ciò a mauifestare un vivissimo desiderio di 
dare a scuola, d'imparare e di giocare. Fece 
il possibile per attirare l'attenzione delle ra 
che tornavano in quel momento dalle le- 
Queste passarono senza tadargli, ed il 
poveretto, calmato da sua madre, che gli pro» 


(0) Gerberne to chiama la leggenda Gunni 
Na come Gerberne è un nome tutto tedesco. 
























uo Re, mostro di eri leltà e di lascivia. Egl 
avera una figlia chiamata Dymphoe, dotata 
ogoi virtà e di ogai bell:ry:za. Il padre, innamo» 








frequene 
tissimo nelle parti della bassa Germania, cioè nell’ 

nella Fiaadre, si può riacere che la leggenda si rierieca 
piuttosto ad un fatto accaduto sul continente germanica, 


cata dalla leggenda Gheel fu la meta dei pel- , 





presenta pericoli ed inconvenienti per gli am- | 


1 pazzi di famiglia agiata possono spendere 
l'anno, nel mante- 
| uersì e in divertimenti, quauto comporta la loro | 
| fortuna ; possono lavorare se ne hanno vogiia, 
forte, cavalli, carrozze 
peciale condizione 


sorveglianza è esercitata da un Comita- 


ttati, e deve 


e di presen- 


Itopongono ad osservazioni durante 





ere 
pra- 
tici del trattamento che occorre a quegli sven- 

osservarlo, fra altro, dal contegno 


esiste è 


i oltanto 
gl'incurabili — i pazzi hanno voluto lasciare 


V'è, a Gheel, una" società musicale, che 


e che sul principio di questo secolo 


La Stazione di Gheel si trova a qualche * 


quanto pri 


rivolgendo i segna 


de 

QUOLi per 
ei 

anch'essi 





il corso delle st , 
sua amicizia € simpatia ai cani, i q 
attaccati come sono per lo più al 
ua lattivendolo, dimostravan 
voglia di corrisponderlo. 

« Nell'angolo di una grande piazza vyj, 
mo un uomo che portava in braccio up; 
ciullo, e cantava coa voce penetrante, styo," 
ad ogni momento. Era Un pazzo che guy 
il figliuoletto del padrone di casa. 























Poco dopo, eutrammo in casa di un, 
gnora ove abitava un pazzo di alto ligua,' 
nu principe polacco. Due minuti di convery 
zione ci provarono che eravamo in presen? 


un perfetto gentiluomo, molto contento d 
soggiorno a Gheel, il quale ci disse coutr) 
va moltissimo a Iranquillare i suoi per 
ritati. 








Nell'istessa casa abita un pazzo di ny, 
nalità inglese. Lo Lrorammo_ CUCVO sosra 
mucchio di carte: disegnava. Si alzò con yy 
cità per ricevere la nostra visita, e subito 
spiegò com'egli fosse ua UOMO dei pia 
portanti, architetto coperto di gloria, autor 
favolose costruzioni, ingiustamente ‘riteny, 
Gheel dove passa il suo tempo a 
relli. Ci mostrò i suoi lavori 
voli pel chiaroscuro e pel colorito, 
« Visitammo il manicomio, che, sotto 
i rapporti, è un capolavoro di scienza nu 
Fra tanti maniaci che vi sì trovano, ng 
mai potuto dimenticare due sorelle, dal ey 
tarchiato : la mania dell'una la porta 


























mentre l'altra è di una così basa y 
scivia, che è impossibile fermarsi molto ny 
presenza. 


+ Visitando il circondario di Gheel, oss 
una casa che pareva deserta. Nella cucina | 
vammo uu pazzo occupato ad appa 
pranzo per la famiglia, ch 
far la raccolta. Si crede 
gioniero : ava però 
largo. » 

Il sistema famiglia trattare i p 
guito a Gheel, si è dimostrato buono, mig 
re di quello della costrizione prevale 
manicomii, perchè ha pri qualebe 
rigione auche uei casi ci ritenere 


per 


Corriere del mattino 


Venezia 1° aprile. 


cechi 










pe 











tto 
si 











Da un articolo dell' Opinione, così int 
togliamo 
A nostro avviso, questa questione delli 


requazione si fa ogui di più minacciosa e 





turba l'animo delle popolazioni. Nè è pos 
come lo dimustreremo durante le vacanze p 
lamentari, il cullarsi negli indugii ; urge o 
requare provvisoriamente i terreni giu co 
operazione difficilissima, o percquare deîni 
mente, 0 abolire l'imposta fondiaria, sosti 
dovi una imposta sulle entrate della terra 
| condata di speciali cautele. Ma così non è | 
tirare innanzi. Nè si creda che in quelle pu 
d'Italia, ove il sentimento della perequaziow 
manifesta con forme più recise e quasi viole 
si obbedisca soltanto a un pensiero di torna 
to; segnatamente sì obbedisce a un peusiero 
giustizia. Quei proprietari del Veneto, a m 
sempio, che sanoo che i loro terreni, i qu 
oggi figurano ancora come canneti 
saranno soltoposti ad alta imposta, sì rassess: 
no pensando ch'è giusto il soltostarsi, e 
saranno sgfavali i Vicini O essi stessi in è 
sito. Lasciamo per ora questo discorso, il qui 
non si può abbreviare, e su cui insisterem 
lungo, col fine di persuadere il mezzodì ci 
con equi temperamenti, possa coopera! 
suo danno, a questa ultima opera di neces 
unificazione, quale Ruggero Bonghi l'ha giu 
mente chiamai 

Ma la condizione delle finanze null 
fare colla perequazione, la quale, poggiando si 

zione e sulla estimazione delle. co 

non avrà il suo effetto che fra vent'anni, 15 
Je si inizii con sollecitudine e si prosegu 
icrità. Ora alle finanze nostre occorrono 
genti provvedimenti a fine di consolidare 
lancio e di prepararlo ai maggiori cimetti* 
quali può misurarsi per la nuova fase cul 
in cui si è entrati 

Certo aveva bisogno, anche senza la 
politica coloniale , di consolidarsi, tauto è 
che il ministro a'tal fine aveva presentato 
disegni di legge, uno sulla tassa militare, | 
tro sul rimaneggiamento del registro e È 
| Ma la tassa militare neu ha probabilità di + 
fuori dal pelago della Camera, e il ministro l* 
otanto gia provveduto d'accordo col suo cul 
ga della guerra in altro modo. Rimane il ds 
guo sul bollo e registro, ch' accanto ad ale 
sgravii savii e necessari, come quelli sull ® 
tondamento delle piccole proprieta 0 sui 
tratti mioerarii per la escavazione dello 
contiene degli aggravii o dei metodi più se!" 
di esazione, in parte secettevoli, iu porte 
segnatamente quelli che riguardano 261% 
tura. 
Ma se occorreva consolidare il bilancio * 
che prima della nuova fase coloniale, a Î0 
mantenere alto il nostro credito pubblico ©* 
prosperoso, lanto più occorre farlo vrsi 
si avvedono omai che senza la puteute 
elliere @ il rispetto di © 
ciuto |’ Imperatore Guglielmo, 
aspre guerre sorgerebbero ogni giorno, ® * 
che facilmente degenerebbero in universo! 
tastrofi. Quella potente. volonta, quel ver'i 
sugusto non possono speguersi ? Ovvero, 
do impossibile a un dato momento il meute 
l'accordo, non potrebbero essi stessi affre 
lo scoppio del dissidio? La situazione del 1 
è tale, che, dopo aver fidato sulla prudevtà “ 
sulla equità, gioverà seguatamente fidare 
propria spada. Quindi , oggi più che wai, È 


gna modei le spese no assolutamente i 
pa cor 






















































































































uro 


zione tesa degli Stati principali d' È 
ssoluta 


che sì risolve tutto nella. necessi! 
consolidare il bilangio; il come, ” 
spetta all’ iniziativa del Governo, che nu ** 
conderemo. Ma senza il civile proposito di " 
tivare le entrate moderando le spese, pie 
grandi, quando non sieno necessarie, #i fil 
sempre più difficile il consolidamento del 
cio nell'altra maniera poeo amabile €10 
l'aumento di alcune imposte indirette. 

Tutto questo diciamo per ver dire, © P 
chè nella solidità del bilancio v'è impeé' 
l'onore della patria all’ inerno e ull'estero : È 
ciò tulti i partiti onesti sono solidali ne! ©", 
forare il Governo, che si mostri. persuss 
questa necessità. 
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Kia abbatt 


La domanda 
motivi di salute è 


servizio d' ispez 














elegrafan 


i confesso che 
Lo della legge 
me una gran 
he quesi 









issioni con 


priazioni € 


minisi 










spropriazioni 
da fare in Na 


na, nè in que 
nori pubblici 
Ma Napoli, e' è 
oblemi sociali 

avvengo in fi 
è se la 









nza, 
troverà alloggi 


à, e se questi 
lore per abbelli 
blema che no: 
hà s'è voluto | 
Jon potea esser 

Pata rac 








































a 
a pubblicazio 


ine più oscuro 


Due cose si 
"i, che il bilar 








per miglior 
provvisione 


è chiamat 


di di 





qui, né 
p dunque 
plo son cert 
tra non molt 
cipio di Napol 
ebbe potu 





On 





insignito 
Corona d' Ital 





Modolfo 
Leggesi nel Ci 
Ecco altri pori 
pso, che a Vie 
cupa tutta la 
Nell' otto! 

a milita: 
ccordato; nel 
Mu dato, e ne ap 

presentò la si 
quale doveva « 
di | 











Nell'ultimo t 





ra 
Seî settimane 
Gazzetta mi 
11 4 di marz 
ne della dfi 
tare, la quale 
e sequestrò 
tessa Commis 
Questi pr 
e il suo seri 
no sequestrati 
parve in 
le, invitandolo 
o, {Il barone, 
Jale, seguiva ii 
Dopo il suo 
rio di se 














do. 
Appen 
ta malata gr 
ta di essere | 
ncato mai a 
A quanto 
mostritti © di 
ni estere. Il € 
Possesso, oltr 
rvis, anche di 
etto, posizione 
uo al confine i 
Viaggiando s 
stanza da Malbo 
ora scarsa. Il | 
sconde le furti 
Fia importanza 
ghetto 
tre corazzata 
bbe avvertit 
piani milit 
i estere, Qu 
MU SÌ 81 ancore 











Un pr 


di 
Ne parlano 
‘trale. Diciam 


Wador e Cost 
Un giornale 
tratto 
Don 4, Rufi 
è uomo labor 
Pilido sembiant 
a d'animo cru 
Barrios ha 
fio paese, è vi 
\rnv da dodici 
la sua libidine 
i perso 





là. 
1 suoi avve 
ssassinati 





pa 
na semplice de 
Nel 18 





che furono 
Più erudeli to 
Uglie sfrenate. 
Mlanzata, € to, 

Muesti fim a su 


n una | 
"e. Trecento | 
altentato. 





» SUONA, 
"guar, 


Pesenza dj 
Lo del su 
contribuj. 
| Qervi ir 


di nazio. 
sovra un 
cOn viva 

* subito cj 

i più im 
autore di 

ritenuto a 

are neque 

‘ate prego, 


sotto tutti 
za medica, 
0, NON ho 
dal corpo 
ta all'omi. 
\ bassa la 
Ito in sua 


I, osservai 
cina try. 
hire il 
‘campi a 
itato, pri 
prendere ij 


re i paz 
no, miglio 
prevale nei 
alche gua. 


sì: intitolo, 


della pe 
osa e per: 
possibile, 

e par 
urge 0 pa. 


fiù colpiti, 


, sostituen 
terra, € 

10n è lecito 
quelle parti 
quazione si 
is violenti, 
i tornacon- 


ni, i quali 
in 


si in altro 
‘50, il quale 
isteremo 4 
zodì come, 
rare, senzi 
i necessaria 
l ha giusta: 


nulla ha a 
giando sulla 
Île colture, 

poi, anche 

‘osegua con 
‘orruno Ur 
lidare il bi 


za la nuova 
auto è vero 
sentato due 
ilitare, l'al 
tro e bollo. 
ità di uscir 
ministro ba 
| suo colle 
ane il dise: 
o ad alcuni 
li sull’ arr 
o sui com 
dello zolfo, 
i più severi 
n parte 
o l'agricol: 


ancio af 
a fine di 
ubblico €08 


oggi. Tutti 
volonta 

di cui è 
casioni di 
tali 


vero, 

il mantenere 

si affrettore 
lel mondo 


afano da Napoli 27 alla Persev. 
ifesso che la pubbl 
per Nupoli è stata per mol 
sione. Qui tutti s'im- 


sibi 


fo now 
"ioni consultive, una 
strioni e le valutazioni alore delle 
prinibattere, ed una ja per dare il 
dl al ministro dell'interno su contratti 
(iropriazioni e sulle esecuzioni di nuove 
f'fre in Napoli; ed inoltre a_ prese 
palita per dei 100 milion 
t sioni di Napoli € 
Lore "ia in quella del Consiglio si 
lori pubblici che esamina 1 progetti in- 
pl Nipoli, e’ è un igienista, 0 uno studioso 
sociali. Tutto si fa perchè solo la 
Quanto alla 


ne 


erd, € 
(TR per abbellire la cità o per sanificarla, 


‘’ilema che non è stato studiato qui finora, 
jb y'è voluto l' unani d ogni costo, 


“temata ragione dalla fretta, o 
Mlicazione di questo Regolamento, 


put cose 80 
I ijbe il bilancio ordinario del Municipio 
Uni è in grave disavanzo, al quale nessuno 
Nfrome sì potrà provvedere; la seconda 
‘0 non ha saputo far nulla in sei mesi 
per migliorare la sanità pubblici 
provvisione urgente. 
gio è chiamato esso a spendere i ceuto mi- 
metà suoi, metà dello Stat er 
vamente la insalubrità di Napoli, con 
he non è stato permesso nè di pre- 
qui, nè di discuiere a Roma davvero 
duoque in un gran buio, pel quale di que- | 
» son certo, che il Parlamento sarà chia: 
ra non molto ad occuparsi di nuovo del 
pio di Napoli, per definire tutto quello 
ii sarebbe potuto e non s' è voluto definire. 


Onorificenza. Ì 
rdegrafano da Cagliari 31 marzo alla Per- { 

ansa © 
Metro proposta del ministro della marina, 
+ insignito della Commenda dell’ Ordine 
; Corona d° Italia il marchese Roberti, guar- | 
ne di Tripoli del 1825. 


Potier de Rchelles. 
rriere della Sera 

Ù ri peri vari su questo arresto ela: 
quo, che a Vieona è il discorso del giorno | 
scopa tutta la stampa 

Nell'ottobre decorso, il barone domandò 
autorità militare un breve permesso, che gli 
accordato; nel novembre ne chiese un altro, 
fu dato, e ne approfittò. Contemporaneamente, 
i presentò la sua istanza di pensio to, 
quale doveva essere evasa di questi. £! 

1 domanda di pensionamento era basata su 
jolivi di salute indebolita. 

Nell'ultino tempo, il barone non fece che 
ervizio d'ispezione presso il Ministero della 
puerra 

i seltimane fa, egli assunse la redazione 


esi nel 


Il 4 di marzo, comparve nell’ ufficio 
uioae della Mititàr-Zettuny una Commissione 
ita, la quale praticò una severa perqi 
oe e sequestrò degli scritti. Il giorno dopo, | 
omissione sì recò al domicilio del 
rune. Questi pranzava. Egli fu invitato ad a- | 
re il suo scrigno: tutti i suoi manoscritti ! 
suco sequestrati. Ml 7 di marzo, alle 3 pom., ' 
parve in casa del barone un m 
ue, invitandolo a seguiclo, lo dichiara 
sl Il barone, senza perdere la sua calma 
Diule, seguiva ii maggiore agli arresti. 
Ipo il suo arresto, il barone subì un in- 
malorio di sei ore; dopo il primo, un se- 
Ipewa arrestato, egli scrisse a sua moglie, , 
fai malata gravemente, una lettera, dove di- 
a di essere innocente e sicuro di non aver | 
ato wai a' suoi doveri. 

A quanto si sa sinora, sollanto copie di 
fawsiritti e disegni sarebbero pervenute in | 
di estere, Il Governo italiano sarebbe giunto 
possesso, oltre che dei piani della chiusa di 
"9, anche di quelli della chiusa di Malbor- 

posizione della più alla importanza vi- 
) al confine italiano. 
Vaggiaudo sulla ferrovia della Pontebba, la 
Sinza ila Malborghetto al enofine è di mi 
a searsa, (I verde dei boschi e delle roccie 
tenule le fortificazioni, che sono di stra 
ia importanza e delle più perfette. A 
tetto, prima che a Pola, si eresse la 
corazzata girante. Il Governo germanico 
['"bbe avvertito il Governo austriaco che al 
Ri piani militari di questo si trovavano in 
ll estere, Quando e come ciò sia avvenuto 
1 #1 51 anco 





il vie 


ltatto 

Don 4, Rufino Barrios ha 58 anni di età, 
* wwmo laborioso, risoluto, energico. Dal suo 
lido sembiante si scorge facilmente com' egli 


‘d'animo crudele e sitibondo di sangue. 


Harris ha domato la rivoluzione nel pro- 
" paese, è vi mantiene alla testa del Go- 
» da dodici anni, ma con l'aver sacrificato 
uma libitine di potere migliaia © migliaia 
Psone, 
mul "001 avversari furono tutti martoriati ed 
ì 
ll paese è gremito delle sue spie, e ba: 
denunzia per perdere un uomo. | 
| scoperta una congiura contro di 
di ce sferzare a sangue diciassette 
‘che furono poi fucilati. Egli fa perire fra 
Nu erudeli tormenti chi è d' ostacolo alle sue 
sfrenate. Ad un suo subalterno rapì la 
, € tormentò talmente il meschino che 
Mi fn a suicidarsi 
prile dell’anno scorso scoppiò. una 
pina; tia perle quale egli doveva pr 
a ne ubito punite 
altentato, persone furuno pui 


| ne di presentare le conelusioni definitive dopo 


+ ci allarmanti dal Cambodge e dalla Cocinci 


La sua crudeltà non è inferiore alla sua | 

. Egli possiede una scuderia che vale 

220 milione di lire. 

Però egli ha il merito di essere un grandi 
organizzatore; nel Guatemala egli ha costrui 
scuole, strade, ferrovie, promovendo lo sviluppo 
materiale di quella repubblica 
he i consoli e gli ai 

son? sicuri dai suoi maltrat 
Il console Je di San Josè fu da ll 
traffato; talchè gli si dovettero poi pa 
dolari di risarcimento. 


nieri noi 


(Libertà ) 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Firenze 31. — La la 
ciali e politiche pubblica un importan- | 
tissimo del senatore C: orna, nel quale 
si dimostra la necessità per parte dell Italia di | 
partecipare al mov lo coloniale europeo e 

applaude alla spedizione in Africa ed all’'ac- 
cordo coll’ Inghilterra, che non ha turbato quel- 
lo colla Germania e coll’ Austria. L' illustre 
scrittore esprime ferma fiducia che questa e- 
spansione coloniale dell'Italia, incominciata fe- 
licemente, sara proseguita con prudente energia 
e coronata da felice successo. Di ciò ne affi 
no le esplicite dichiarazioni ministri Man 
cini e Ricotti. 

Portsmout 3. — La Re 

‘herburgo. 

Cherburgo 34. — La Regina Vittoria è ar- 

rivata. 


gna di scienze s0- 


Ja è partita per 


.— È 
è aggiornata al 9 aprile. 


Crisi ministeriale in Franel 
Parigi 31, — Freycinet rivedrà stasera 

i crede che accetterà; il Ministero si for- 
bbe dom 

Venne ordinato di spedire subito al Ton- 
chino 8000 uomini di fanteria, 4 batterie ed 
uno squadrone di Spahi. 

Il progetto di formare un corpo di 10,000 

è subordinato alla votazione dei credi» 
ti dalla Camera. 

La Compagnia Transatlantica offre di tra- 
sportare 10.000 uomivi in 35 giorni ; gl' imbar 
chi si farebbero dal 4 aprile al 9 dello stesso 
mese. 

Parigi 31. — (Camera) — Floquet legge 
la relazione sui crediti del Tonchino ; conchiu- 
de che si voti un primo credito di #0 milioni | 
a titolo provvisorio, riservandosi la Commissio- | 


mera dei Comui 


” 
tuet 


chè rito coi futuri ministri. 
Floquet domanda che si discuta 
È approvato. 
Duval e Truelle vogliono parlare, ma ven- | 
gono impediti da rumori. 
ll progetto è approsato all'unanimità. | 
36 ore mancano dispacci 
icesi essere giuoti 


‘urgenza. 


del generale Brieri 

Parigi 31. — Il Senato approvò all’ unani- | 
mità i 50 milioni votati dalla Camera. Parece 
curiosi dinanzi alla Camera. Nessun incidente. 

Parigi 31. — Fino a mezzodì nessun mi- 
nistro dimissionario ricevette da Freycinet l’of. 
ferta di entrare nel nuovo Gabinetto. L'idea di | 
conservare due o tre membri del Gabiuetto Fer 
ry sembra abbandonata. 


Parigi 31. — Freycinet conferì stasera con 
Grevy, ma non diedegli aueora una risposta de- 
finitiva. 

Parigi 1* — Freycine! dimostrò a Grery 
le difficoltà di formare il Gabinetto specialmente 
dopo il voto parziale sui crediti. Domandò un 
nuovo termine. Rivedrà Grevy stamane. Parec- 
chi altri, specialmente Say, Dèves, Floquet, fu- 
fono chiamati ieri all'Eliseo. La cifra dei ri 
forzi immediati è portata a 9 mila uomini. 





La pace nel Sudan? 

Londra 31. — (Camera dei comuni.) Har- 
tingion dice che il Governo non ha nessuna 
aformazione che Osman Digma abbia inviato 


! un parlamentario. Però un dispaccio di Graham 


apnunzia che i ribelli hanno sgombrato Tamai 
e Haschen | 

Hartington dice essere poco desiderabile la | 
discussione della questione afgana, perchè parole | 
imprudenti potrebbero produrre ‘effetti spiace- 
voli. Soggiunge che gli armamenti inglesi noi 
sono una minaccia contro la Russia ma una mi- 
sura di precauzione, 

Dongola 3 | Mudir recherassi pros- 
simamente al Cairo a conferire coi funziona- 
rii ioglesi ed egiziani riguardo agli affari del | 
Sudan. 


Suakim 4* — Si smentisce |’ arrivo del 

parlamentario ; 

sgombrato Hascheen e Tama 

reca a fare ricoguizioni, quindi si fa 
generale. 


‘airo 4°. — Il Principe Massan ritorna al 


4. — La risposta della Rus 
la si comunicherà giovedì al 


31. — Il Duca e la Duchessa 
. L'emiro del- 





rè lo ricevette. 


Rawulpindi 1° — Un perfetto accordo tra | 


Duffrin e l'emiro è probabilissimo. 


venzione per l' Egitto fece le seguen : 
Il commissario Uttomano ammettasi alla cassa 
del debito egiziano onde la Turchia sia iufor 

Janze egiziane. La Por- 
ta intende avere il diritto di preudere le misu- 
re necessarie alla difesa dell' Egitto in easo di 
guerra e disordini. 


Uitimi dispacci dell' Agenzia Stefani 


Berlino 1.* — ln occasione del 
Bismarck, l'imperatore ed i Pi 
feliciteranno personalmente; l' Imperatore gli 
presenterà la corona di principe iu oro. U 
passeggiata con fiaccole sfilò splendidamente, 
conformemente al programma ; l' Imperatore fu 
acclamato dalla folla. 

Parigi 1°. — | generali Jamai 
vennero spediti al Tonchino. 

Londra 4°. — Il Daily Chronicle dice: Si 
è telegrafato alle Autorità di Hoog Kong e Siu- 
gapore di porre, se necessario, delle torpedini 
dinanzi il porto. % 


Murnier 


| cesso ebbe quello del Fanfulla relativo alla 


| zare una delle nuove nav 


| delle batt 


| inter mitwirkung des 


| dannato a 36 giorni di carceri 


| e Ventu 


| tip. Eredi Botta, 1885. 


Il Times ha da Filadelfia: L'insurrezione 


a Manitoba prende una piega che fa presagire 
una lunga foîta. Quasi tutte le tribù indiane al 
Nord Ovest sarebbersi decise alla guerra. Go 
e minacciano d' incen- 

leggiarono le case ed attaccarono 

i ove i coloni si sono rifu 


Wellington 1.* — Si pone la Nuova Zelanda 
in istato di difesa; i forti si armavo di grossì 
cani Il Goveruo della Nuova Galles del Sud 
mette la costa in stato di difesa. Le guarnigioni 
vennero raddoppiate e si pongono torpedini 

Sofia 1*. — È smentito che i volontarii si 
uniscano presso il monastero di Rila, per iu 
dere la Macedoni 


gua e Costarica mi 
per impedire che le trnppe dell' Honduras 
Il Governo americano 


belli sequestrato un vapore americ 
Nostri dispacci particolari 


Roma 34, ore 8 pom. 
Ricevuto il giorno dopo 
alle ore d p.!1! 

La Questura, d'accordo coll’Autorità 
giudiziaria sequestrò una stamperia clan- 
destina, nonchè migliaia d'esemplari di 
manifesti sovversivi, destinati alla diflusio- 
ne specialmente nelle caserme, arrestando 
un tipografo repubblicano ed uno dei capi 
del partito ultra avanzato. 

Alle quattro morì il generale Fabrizi. 

che i funerali si faranno a spese 
dello Stato. 
Roma 4.°, ore 42, 46. | 
‘ali del generale Fabrizi avran- | 
no luogo domani s | 

1 giornali unanin 
di patrie benemerenze. 

La Presidenza della Camera notificò 

voler rendergli solenni attestazioni di | 
onore. 

La mbalsamata sarà esposta 
in una camera ardente. | 

Fra i pesci d'aprile, il maggior sue- 


supposta divergenza fra l'Austria e l’Italia 
per la risoluta volontà di Brin di battez- 
col nome del | 
preteso ammiraglio veneziano Sebastiano 
itonà, vincitore della flotta austriaca del | 
Quarnero nel XV secolo. | 

La Riforma ed altri graziosamente 
abboccarono il pesce. 


ll generale Fabrizi 
Un dispaccio dell’ Agenzia Stefani an- 

la morte dell'illustre patriota, ge- 
Nicola Fabrizi. Strenuo soldato 
glie dell’indipendenza, alla pa 
tria ha consacrato tutta la sua vilo. | 
I 
——@@@@————@ 


Bullettino bibliografico. 


Fahrer 
rausgegeben 
schen und ò; 
beitet von s 


nunci 
nerale 


das Lavantthal in Kdrnten, he-" 

der section Wolfsberg des deut- 
rreichise lpensereines, bear- 
tions vorstande dr Hugo Hoegel 
usschusses, mit 4 ùber-! 
sichiskarte und 9 illustrationen. — Wolfsberg, ' 
im selbstverlage der section Wolfsberg, 1884. 


minoranza della Commissio- 
ne n nione liberale monarchica il 
18 gennaio 1885 per uestione dei 
trasporti dei prodotti agrarii nazionali e le U 
riffe ferroviarie - Estratto dal giornale La N 

jome N. 40 (supplemento) del 9 febbraio 1885. 
— Fireuze, cui tipi dei Successori Le Mounier, 
1883. 


Memoria del 


Fatti Diversi 


Condanne, — Telegrafano da Bologna 31 
all’ Atalia : 

Quel tal Pier Luigi Pradelli, soci 
schiaffeggiò una guard P. è 


Lo difendevano i signori avvocati Barbaoti 


La sentenza non diede luogo a nessun di- 
sordine. 
Il processo terminò iersera alle 8 


Telegrafano da Mantova 30 al Secolo: 

Il tribunale condannò il gereute del gior- 
nale La Favilla a dieci giorni d'arresto e a 
cento li 
tera di Cavallotti contro 


Bollettl 
stica doganale o commerelale, 
gennaio e febbraio 1885; pubblicazione fatta 
per cura del Ministero delle finanze. — Roma, 


Luzio. 


paio ia enni 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e “gerente responsabile. 


Wr_rTrr __ei 


Giuseppe Fineco. 

Non aveva ancora compiuto i sei lustri ed 
era felice dell'amore di una virtuosa e riama! 
compagna, delle grazie innocenti di tre bam! 
dell'affetto vivissimo di una madre, di una so- 
rella e di un patrigno, che ebbe cuore di padre 
pel suo ugliastro. Era impiegato della. ferrovi 

erona, € g&r le ottime sue qualità amato e 


avrebbe cerlamente raggiunto perchè onesto, 
telligente e laborioso. Ma quella vita felice do- 
veva essere un breve lampo. Un terribile morbo 

poco a 


gode sicuramente in cielo il premio della sua 


| \comunicateci dalla 


di multa per aver pubblicato la let!“ 


È res 
dI 
La sorella ed i congiunti del signor 
, ringraziano tutti 
pietosi, che vollero onorare la me- 
moria del loro diletto estinto, coll’ inter- 
vento ai funerali e con altre delicate at- 
tenzioni, chiedendo contempoi 
scusa per le involontarie ommi 
messe nell'invio delle partecipazioni. 


mali cronici inveterali e ribelli ai rimedii più 
energici ? Prendete lo sciroppo di Pariglina com- 
posto del dott. Giovanni Mazzolini di Roma, 
Avete sofferenze lo stomaco, vomili nervosi, 
flautolenze, gastralgie, inappetenza, difficile di- 
gestione, limpanite, meteorismo, stitichezza, ecc. ? 
Preadete lo sciroppo di Pariglina del Mazzolini 
di Roma. Avete emorroidi con flusso sanguigno, 
prurito insoffribile, scoli mucosi nelle località, 
ingorghi all'ano, gonfiore, tumori dolenti od 
indolenti, enteralgie d' ogni sorta ? Coll’ uso della 
Pariglina sarete guariti. Avrete figli serofolosi 
consingorghi adenitici al collo © croste più 0 


| meno estese sulla testa, con male più 0 meno 


grave agli occhi, con ventre voluminoso, diarrea, 
febbri vespertine , con cs 
bronchi, 0 tosse secca e lenta, difficile dentizi 


stracezza intollerabile, pallore ed emi 


del volto e della persona? Coll'uso di questo | 
sciroppo salverete i vostri figli. Avete dolori reu- | 


matici alle articolazioni con o senza gonfiore 
più 0 meno esteso e molesto ? Sottoponeteri al 
cura di questo sovrano depurativo. Siete sifili- 
lichenoidi al volto, dolori 
notturni, ingorghi gland salivagioni per ec 
cessivo uso di mercurio ? Per carità, fate presto 
a curarvi con lo sciroppo di Pariglina. Siete 
erpetico? Prendete lo sciroppo di Pariglina. Il 
migliore depurativo del mondo, premiato 8 volte 
con le più grandi onorificenze, compresa la gran 
medaglia d' oro al merito, è lo sciroppo di Pa 
riglina, composto del prof. Mazzolini di Roma ; 


| che si vende a L. 9 la bottiglia 


Depositi in Vene 
alla Croce di Malta. — Farm. 
Farmacia al Daniele Manin, Campo Sun 
Fantino. 301 
r_——— 

NOTIZIE MARITTIME. 
impagnia « Assicurazioni 
in a). 

Leith 27 marzo. 

N sap. Sicili proveniente da Fiume, entrando oggi 
in porto, s'investì contro la banchina a ponente, danneggian 
dosi due lamiere alla parte destra della prora. 


generali 


Amuiden 25 marzo 
Il pie. Penelope, diretto pel Mediterraneo, ebbe collisio- 
te da Londra, e riportò alcune avarie al mascove destro ed 
al banco di guardia. Però, dopo d'essere stato visitato, prose 


quì il suo viaggio. 


Roscoff 27 marzo. 
La navigazione a Taganrog è aperta. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
4 aprile 1885. 


paubbilet 
god. 1° luglio 
Ts coni | 


1 1 os ln 








on] Vea 


IN 


Rendita Italiana 5 p.% 
Azioni Barca Nazionale. . 
Banca Veneta 


Olanda 
Germania 
Francia 


Pezzi da 20 franchi. 
Banconote austriache 
Sconto Venesia e piazze d' Ialia. 


Della Banca Nazi 
Del Banco di Napoli 


Della Banca 


Rendita italiana 
or 


Mobiliare 





onesta vita e delle sue virtà. 
Venezia, 1° aprile 1888, 


| s10 EF. 


‘o abbondante ai | 


| settentrion: 


ne pel Canale North Sea coll’ altro pir. Granten, provenien: | 


| 
Levare «parente del Sole 





PARIGI 31 
Consolidato ingl. 
| Cambio Italia 
{Rendita turca 


| PARIGI 28 


ÙI Sla 


Conselidati turchi 

/, Obblig. egiziane 
VIENNA 21 

Restita in coma 4210 

* in argento 8240 

» nur 10810 

50 


Qubl. ferr. ro 
Londra vista 


Zecchini 
Napoleoni 

100 Lire Italiane 
LONDRA 31 


|/© ron 


—————————————————€ 


MULLETTINO METEORICO 
del 1 apr 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(do 26. lat. N. — 0° 9. long. Oec. M. R. Collegio Rom) 
11 porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
Tanto 12 werid 
76061 | 75963 
10 Asd 
196 
966 
si 
NE 


3 pom. 


Velocità oraria iu chilometri O 

Stato dell' atmoefer Nebb, | Nebb. 
Acqua caduta in ma - 
ra porata 

tà: dinamica ato 

40 


100 
+0 


Fomperatura massima 45,5 Minima 10.0 
Note: Bello con nebbia all'orizzonte. 
*, ore 3.10 p. 

Io Europa. pressivue diminuita quasi do- 
runque; hassa ueile isole britanniche ed al Nord; 
pochissimo diversa da 763 millimetri altrove. 
Bodo 744; Scozia 750. 

la Italia, nelle 24 ore, temporali con piog- 
gierelle nel Nord e nel Centro; pioggierelle in 
Calabria ; barometro leggiermente disceso nel 
Nord, salito nel Sud, venti deboli, specialmente 

i temperatura leggiermente dimi- 
nuita. 

Stamane, cielo misto ; venti deboli del quarto 
quadrate nel versante adriatico; varii altrove ; 
barometro poco diverso da 762 millim.; more 
calmo. 

Probabilit 
voloso, nebbi 


venti deboli, varii; cielo nu- 
con qualche pioggi 


HULLETTINO ANTRONO! 
(Anwo 1885.) 
Omservatorio 
m. Istitut 


Latit, boreale (nuova detern 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Ur di Venezia a meziodì di Roma 


azione) 45° 26/10”, 5. 
ON 49 224, 12 Bat, 
142 59 27.5, 42 ant, 


2 aprile 
( Tempo medio locale. ) 
. Bao* 

Oa media del passaggio del Sole al‘ meri: 

diano. È a 0 3° ana 
Tramontare apparente del Sole 16. 
Levare della Luna 9 34" sera 
Passagzio della Luna al 1 56° 36 
Tramoniare della Luna 7" 10" matt. 
RA della Luna a mezzodi, giorni 47. 

Fenomeni importanti 


eridiano 


area del 2 api 
5.15 pom. — Alta 0.395 


SPETTACOLI. 
Mercordì 1° aprile 1883. 


Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 
La Befana, del maestro E Canti. — Serata d'onore della 
prima donna signorina Marietta Lepri. — Alle ore 8 112 


AVVISO. 


È aperto il concorso alla condotta medica 
chirurgica ostetrica nel Comune di Scorzè, Pro- 
vincia di Venezia, a tutto 20 aprile p. v. Stipen- 
dio annuo L. 2200 e L. 800 per indennizzo del 
cavallo. Per maggiori schiarimenti, rivolgersi al 
Municipio di Scorzè. 

Scorzè, il 30 marzo 1885. 

Il Sindaco, 
Pietro avv. c: 

_—k1u=®-—<=——————tp 

La Rappresentanza generale pel Re- 
gno d'Italia, e l'Agenzia principale pel 
Veneto, dell’ I. R. privilegiata Società di 
Assicurazione La Fenice Austriaca 
An Vienna, hanno l'onore di far cono- 
scere di aver trasportato lo studio a San 
Salvatore — Via 2 Aprile — Casa Ricco, 
Num. 5074, primo piano. 308 


SEME BACHI. 


Preg. Signore. 

Mi permetto rappresentarvi che l'im- 
portazione dei Cartoni Seme Bachi 
Giapponesi fu quest'anno limitatissi» 
mo, come è to il quantitativo della 


presenta! 

redo quindi doveroso mettere in av- 
vertenza la mia clientela e sollecitarla a 
favorirmi le commissi ma che si e- 


Antonio Businello, 
al magazzino di curiosità giapponesi, 


464 = Ponte della Guerra, 5363-64. 


GRANDE ASSORTIMENT 


ROLIOGIERIE 
da lire 8 a lire 7OO 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta, 


Dila GIUSEPPE SALVADORI, 

















——______—_—__——_—' mento proveni 
PORTATA. bastano a_ fi 
del giorno 26 ma 








4rri 





ia, classic 

























anifatture e filati, 19 col, olio 


61 bar. arriaghe, 10 col. 
431 col. frutta secca, 20 ba 
gi all'ordine, race. allAg. del Lloyd austrovng. 
Da Trieste, vap. ita 
sac. vallones, 14 bot, oli 
sche salamo 











va, 220 se | $0 al presente De 











racc. all’ Ag. della Nav. gen. ital l'in'atizia 
Da Newcastle, vap. ingl. Villon, cap. Jarvis, con 1830 | l'articolo precede 
tonn. carbon fossile, a M. A. l'articolo pri e 
Da Bombay, vap. ingl. Bengore Hea Art. 3, Tutte 

| presente Decreto 















cap. Calmont, con 











Newcastle, vap. ingl. Lionel, cap. Conelly con 1182 | 
o en) dr | ufficiale 


Detti del 29 detto. | talia, ma 


Da Fiume, vap. austr, Budapest, cap. Florio, con 
neguavita, 4 cassa merci ferro, case” pesco fresco, 0.36 
legacci mobili, all'ordine, race. alla Olile Smreker © C. 

Da Rangoon, vip. ingl. Angeri, cap. Pinkham, con 
loan. riso, per la Banca di Credito” Veneto, | 
Da Mudlnbosrg, vap. aust. Jokai, cap. Gotthardì, con 
300 sac. caffè, è 500 town, rotaie, all'ordine, al toe | 











Ì Dato a Roma, 








100 





Pessina. 





cap. Tutt, con 16 col 
soda ca 
e 38 col. divi 





detto di li 





laga 89 bot. e 30 bar. olio di oliva, e 15 col. uva secca, | ORARIO DELLA STRADA FERRAT: 
fratelli Pardo di itivato il 4. febbra 


all' ordine, race 
Da Cotrone, trab. ital. Ma B, cap. Ballarin, con 496 

tonp, zolfo, all'ordine Î 
Da Porto Empedocle, bark ital. Teresina, cap. Vianello, 

con 351 tono. zollo, all'ordine z LINEE 
Da Anversa e scali. vap. germ, Mathilde, cap. Rolf, con 

4200 pezzi ferro, 44,5 rotaie, 13 

sido di zinco, 2 casse © 17 rotoli zinco 




















i | Padova-Vicenza 






la Catania 369 casse agrumi ; è da Trieste, 4300 pezzi le | c 
name, all'ordine, race. a N. Cavinato, Verona-Milano- 
la Filadelfia, bark ital, Castel Dragone, cap. Schiaffino, i 
Ù | Torino. 


con 27,176 casseito petrolio, a B. Walter. 

Da Trieste, vap. auste. . . ., cap. Cipol 
col. vino è spirito, 85 col. frutta secca, 3 
sac. zucchero, 65 casse agrumi, 6 col, manifatture, 186 sac 


eh, con 103 
sac, catfà, 50 















































1886, sì terr 
i esami per conferire i diplom 


Detti del giorno 27. no a tutto l'a 
Da Trieste, vap. austr. Milano, cap. Zelinka, con 55 | ordinari 
lar, birta, tino, #00 sac. zucchero , | bilitazione all’ 1nsegi 


16 col, diversi, | dal Ministro della Pu 





gi e dei Dee 
a chiunque spetti di osservari 
e di farlo osservare. 


| 





d’insegnanti abilitati i molti Istit 
normale, sia dello 





tec 












‘nto delle 





feto, firmato d' 











di 





uno sessi 


blica Istruzione, cc 
le norme per |’ esecuzic 





enti dalle Facoltà universitarie non 
nire, quanto il bisogn 


richiede, 
i d'istruzio- 















Da desse sch, ital. Italiano, cap. Frizziero, | Stato, sia delle Provincie, dei Comuni, degli En- 
con 120 ton, cho oliva, pei frtelle Mila e pi fateli B | 1) morali @ dei privati; 
RT be sa bi Meidel, con 997 Sentito il parere della Giuuta del Consiglio 
cetw. grano, per la Banca superiore della Pubblica Istruzione; 

Da Susa, seh ital. fusonne, cap. Sponza, con 148 tona Sulla proposta del Nostro Ministro Si 
olio oliva, per Jacob Levi è figli. rio di Stato per la Publica Istruzione ; 

Da Trieste, vap. ingl. Assam, cap. Cole, con poche mer- ricintlariatsslarobarce 
Meer Ag Pe Orio Art. 1. Dal novembre di 





discipline pre 


giovasii, delle scuole tecniche e 


Scille cop. Virano, soa 35 balle Art. 2. È approvato il Regolamento anues- 


ordine Nostro 


disposizioni contrarie al 
al Regolamento annesso s0- | 





Loos! Bale culo; 3 10t100, pegani, 1000 se: sona ricis 
4 1800 sie. seme lino, all'ordine, race. a I Serena. no abrogate it î A è 
Detti del 28 detto. { ° Ordiviamo che il presente Decreto, munito 
ico fp del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 





del Regno d'i- 





addi 11 gennaio 188%. 


unsenTO. 


Visto — Il Guardasigilti, 





PARTENZE 





| (da Venezia) 
a. 5. 23 














Coppino. 


Continua 








1885 





ARRIVI 


@ Venezia) 
2430 M 
a 5 16 D 
a 910 
p. 2.43 
p7. 80 
p. 945 





























Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a 11.302. 430]. 9.20 p. 
Da Schio 0 5.45 a, 9.902. 2—p 6I10p 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5.35 a 8.30 a 
Ua Bassano » 6 7a 


Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part, 5.85 a.; 8,34 2.; 1.18; 7. dp 
Da Vicenza » 5.502: 8,452: 2 6p.: 7.30p. 
Societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per marco. 



































Tiratera auctiaiena $ 
125.000 Coni 


| IL_SECOLO «pulite in foi 












1 pi mirano Î" 



































PARTENZE ARRIVI 
Da Vosiale pai= mt ac soggiaj!9:30 108. PA IL “SECOLO ' a Nameri dospi i = ari i 
7 Ci quo | x i io telegrafico particolare 









JTL SECOLO tri ritiro = 
IL SECOLO trice Aman * | 
IL SECOLO sir staggiio in quattro macchine rotative sr n 

I POL ni eni 


È IL SECOLO primizio di î simana 


D» Chioggia $ 3° por, * ‘*’"M5} 3-3010m 





ui'Angelo, Calle Ga 
di fuori per lettera 
pugamento deve 





* spediz 





Lives Voegala-Nan D. 
PARTENZE ARRIVI | 

A S. Donà ore 615 p. elrea | 
A Venezia ore 9153. » I 











PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazucei 


Gazzella 























de IL SECOLO: Pe i repiiar quali cs SAT 

| INSERZIONI A_PAGAMENTO snom UN 3 DI MIELE fees 
| AVVISI DIVERSI Pe fe TPU ITALA SOLI, 
Vendita notturna della Î)...... PREZZO D'assonamento AL srcozo; | Mimi 
. . Unione postale d'Europa e A A di i IR SOR Sen | peri sgral.| sea 

Gazzetta di Venezia 1 SECOLO cl gio 1 gio imper Ta pabliczione i | Mb 


| Siccome le edicole per la 
vendita del gi 
stano 





nali non re- 
erte sino a notte fuo! 
£osì avvertiamo che alla 
tipograti della « Gazzetta di 
Venezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez: 
zanotte, 





LA GRANDE MARNIERA  |$:** 


i GIORGIO CHNHT pren 
Bi del Padrone delle Ferrier eri) 


E poichè risor 












ì Sonzogno, Mila 





vediai 









a libertà, 





sicurota. 


vorrà avere la « Gaz- i 9) 
N° iachiest 


di Venezia » non avrà 





PRIA GERGO O LI 
ONE RAPIDA 0 INFALLIBILE colt 










azioni degli 





GUAN 


































































Ì 
alloosa, e 162 col. diversi, all ordic, roce, all'Agenzia del | i : 
Lloyd austro ung. | Padova-Rovigo- x A ENIATO dOR6 DINAMIZZATO le i cittadini 
Da Cortù e scali, vap. ital. Bagnara , cap. Simile, con | Ferrara-Bologna| sul Campo di Sani Augele. (t) dORÙ Dia | LA (1) speaeg ari 
77 col. marsala, 8 bot. formaggio, 11 balle mandoie, 272 | | gie Dottor ADDISON BARR 
fusti, 62 dot. è 4 bar, vino, 23 conse sapone, 391 casse a- ; i Ra ie st arioepione lo di tutti, più 
sani, 88 bale talacco, 46 hot. e 78 furti ell, 34 fanti a | Sunto di Bando. | pia cli ile Maiano erontc co. Le po rai SE 
Quero, 11 se. avena, 0 49 col. divi, all'ordine, rece | Con Decreto 3 marzo 1885 del sig. Pretore eos de ANO Soto Pr itto a sò med: 
all'Ag. della Nav, gue. iui «Treviso-Cone- | di questo HI Mandamento venne ordinata la N° 4 Falli bi ata 
gliano-Udine- vendita di tutti gli effetti impegnati presso que- N > n xtrax, rermacie GISIZENI, rue Rocbechosari, 36. esta Preso RI ilto agli altr 
3 ; Trieste-Vienna Prestiti di Giuseppe Isalberti a S. om ” itica, le Union 
ARRIVATI IN VENEZIA. Ù ostomo N. 5744, da 26 febbraio 4884 IN. ESL- Pnive contenimi 30 per Fimbali £ contenti 50 per sesit. 4 merso parco ponte i, che destaro 
Nel giorno 2% marzo 1885. Per queste linee vedi NB. n MO siesso qou ricuperati; da e lag IEEE AEREE ANTE He 
Grande Albergo l'Europa. — E. ds Paggi, dllinter | (> trasi pil rai della vendita all'Asla pubblica nel gior A Venezia presso la Farmacia Zampironi. ” Nelle di pia 
10 - G. de Mauthoer - G. Schifner - Mabille Ploifer - () Treni locali. no 13 aprile pros. ve ro è successivi a mezzo lisiuà 
Mina De a SR Fata a Rie vi = La lettera D indica che il treno è DIRETTO. del DICE sio nel lucale terreno ai SS. Apo se AM@NOAtOri si Unis 
monnot - A. Mathot - L. Teberghein , con famiglia - Bouve- La lettera M ludica che il treno è MISTO è MERCI. | stoli N. 4587 al maggior offerente. Meressi. Ma quand 
ret - G. dr Pouchet - fiaubet - E. Cederlund, con famiglia | NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 ant Veneiia:li 4 morso di Tre E Mfiso00 i capi c 
< F. Connor - L. Campbell, tutti dall'estero - 5.18 p. - 4 p.- 9. p,, e quelli in arrivo al Pr gstasoe perni SR AR Re SI fi 
Nel giorno 30 detto. le ore 7.21 a. - 1.50 p. - 5.15 p. e 1135 p, |, She = A STAT RE Pe Nano in essa un 
ine Ao re di de Rodi, | Veteorrono la linea dll Pontebte coincidenti | 24 LUIGI FRIGNANI ;:* Vino a Peptone Pepsico u Chapotean Maio, 0 al al 
SUIS dagulia - Bere da Sch Wassherg | 2 Udine con quelli da Trieste. ; È (al [Pare i socii vetta | 


H. - G. H. Warren, con Hewland | 
R. - G. Sdel - De Solvert - Do Dernas - P. de. Balaschoff - 
C. Mauselin - Lainè, con famiglia - Da 

con famiglia - A. GGufher, tutti dall'estero Ì 











a Coruuda arr. 8: 
da Cornuda pari. 4. 








el > A. Mohlmano , | Linea Trevis 
da Treviso part. 6.48 ani. 4250 ant. 








} a Treviso arr. 10.6 an 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part. 8. 5 ant 3.12 pom. 








N. MDLXVI. (Serie 3*, parte suppl.) Adria arr. 855 ant, 447 pom, 
Gazz. uil. 4 marzo. Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom. 

È istiluito pel 1885 un concorso a premii Loreo part. 5.53 ant. 1245 pom. 
vago Adria pari, 6,18 ant 1240 por. 


fra le Associazioni di produttori, le Camei 
commercio, i Comizii agrarii ed i Comuni per | 








Rovigo arr. 7.10 ant, 1,33 pom. 

















la stufatura dei bozzoli da seta nelle Proviucie| === _— 


di Chieli, Beuevento, Avellino, Salerno e Co» | Linea Conegliano-Vittorio. 


senza. | Vittorio 6452. 11.202. 236 p 8 
i per cia. | Conegliano 8—a. 1.19 p. 4.52 p. 6. 9p. 7.45 p. 9452. A 


Il concorso è provinciale. 1 pre 











scuna. Provi 
diploma d'onore con lire 2000, | altro da una 
medaglia d'argento con lire 1000. | 


Con Decreto ministeriale saranno indicate 
le condizioni speciali di detto concorso, 
It. D. 1° febbraio 488% 








Ù Relazione a S. M., e Regio Decreto, concer- 
nente gli esami di abilitazione all'insegna» 
mento secondario e normale, e approvazio- 
ne dell'annessovi Regolamento. 

Gazz. ull 4 marzo. 


Relazione a S. M. fatta in udienza dell'A gen 
naio 1885 dal Ministro della Pubblica Istru- 
zione. 








le dirette al Ministero | 
vvisti dell’ abilita» 


Le domande di pati 
da iusegaanti goa ancora p 
zione sì fauno di giorno iu 
ond'è che, auche per secondare il desid 
Consiglio superiore dell’ istruzione, ho diseg 












erio del 
to 










































































iorno più frequenti, In Venezia 
































ia sono costituiti, l'uno da un | A ©B Nei soli giorni dì venerdì mercato a Conegiiano. 


bi lare a di ) 
nesufiato ‘al fettura di Padova si terrà Borgoforte, e no. 177, 181 za delle Erbe; hi rom sb x 
A L'astà per l'appalto del la 1570. 178, 218, 179,146, gludice delegio li sc VW bire le ragioni 
voro di rimonta cella sco: x2, 35. 34, 1561, I71, 1329, fara Aristesha ordina Mciopero, le imp 
È gliera a sinistra %, 1501, della mappa di | posirione dei six hi ch'e 










Farmacista di 1° Classe, a Parigi, V'è quindi ci 


| VENEZIA: san 
Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


| sul Canal Grande ed in prossimità alla 
| Piazza di San Marco, 


| RESTAURANT 


Lari © î convalescenti senza affaticare i rano nelle prete 


Dod, tion disposti a tra 


MR ia quelli c) 





alimento. Oi È 
dieci grammi di carne di bue interune 
parti non digeribili 

Agisce come riparatore in tutte le 
intestini, le digestioni difficili 
spossamento delle forze 
teria, la febbre, la diabetic: 
i tisici, e sostener le loro forze co 
rebbe negli estratti, sughi di car 

ll VINO di CHAPOTEAUT eccellenza dei vecchi e doi 
fanciulli. Aumentà la quan "N 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle principa 











oni dello stomaco, 
guto degli alimenti 
ni canche: 
ario nutrire gli 
inte che invano sì cerclie» 
Je cruda. 


principio, son 
pron 
de 0 clamoros 








Jogilazione 













Brtare dallo scio 





Île stesse mina 







MMioro interessi 



























lin vicinanza, nel fabbricato appositamente Mi Lerro 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. Sh Mb primono tcopy 
Graudioso salone da pranzo Morinza di qu 
in primo piano, sale e camere separate : ARA 3 —— = j 
e di società 4 Riassunto degli Atti ammin una gran po 
Ò : e, e poi dive 
RIASSUNTO È paetsho 
ORELI LTT! ANDNNISTRATIVI Tribun ‘a lova ni terra FALLIMENTI aa 
d tutto il Veneto l'asti in confronto_di T U Tribuna e di Pa liberta degli è 











Fugenio. dei nu 
525, 527. 591 
23 45, 402. 
9. 4Ò nella m 


bn dichiarato .l 
della Ditta Antoui 
10,di ralova, eser 
appa di dita liquori in Pasova P Negli scioper 


Tra gli scio; 
striali vi è 


APPLET 
le innanzi ta Pre- 























H Brenta alla foste M ) ui 





Aoguillara. minuto curatore prov 

































impoverito il col, go la svolta Co in PN. 75 di Pi © DO 
Bole <Dimpos crito il cole go la svolta. a_i (FL PN. 75 di Padova) di sic. Antonio rie BBMjooo impedire © 
(a malaitia. abi a: 10:00 poni ERE ELI I Mfrosuzione, et 
{ fatali pel miglioramen- zi Tebunale di Tolmezzo € della delegazione di # prezzo della 
to_del anno dl termine per l'aumento del glianza; ha sta vl C 
117 aprile _ sest: nell'asta in confronto dine di 30 giorni per Malmente, e cc 
(FO P_N 76 di Padova) i Faddio, Maria e Amalia, ‘Oni di creto ha ono per ave 
5) dei pn 163 € 163 gella map nato il 7 maggio 
1 tre aprile innan i lO pa di Colza provvisori hiusura di veritica rare pregand 































spizio degli Esposti iu Vero- 
na sì terrà l'asta per la no. 
le afditanza dello sta- 





per lir 
1569, dF. P, N, 76 di Pa 


i misero in isc 





| 
dati. lario minore « 
| 



























































































































































richiamare in vigore, sino a tutto l'anno 1886, > a da bile denominato Casalino pi le 
il Regolamento del 10 maggio 1877, modificando Non più medicine. 10 | (care N 49.523, — I niger Baldcon da esieovaiezza sio nel Comuni amminisira= 13 A che Gi Vacena È In uno scivp 
aigune delle disposizioni che la esperienza Da PERFETTA SALUTE resituto a tut du | gorenti 1 ara Mei gi 8 Pietra ol Morubio i 66, 4 84, d00 n. 1517, Montaguer Pieiro ha pIS.9) ohiGder 
n buo fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante Cura N. 65,184. — Pranelto GI> 561, 794 b, 817, 857 minato curato: Miciare che i 
ee E na Cora N 65180 — Prmeii"24 stobe 1996. — La A, S67 ella nesso mippa i. ave, Giovaco: 107% BIBr difetto di w 
sulficiente, questo trascorso, nessuno potrà iu . Segal Lia sine, ri 
partire iuseguameuti nelle scuole secondarie se R Ì ti A abi nato Pioppazza (F. P. N. 94 di Udine, ibunale di Comme NERA 
non provenga dalle Facoltà universitarie di fl evalenta Arabica Comune ampio —_ 9 io di Veneue tai Gli liono, senza ci 
sofia e lettere e di scienze matematiche, fisiche guarisce radicalmente dalle cotive digertioni (dispepsie), ga- | busto come a 30 20m lo mi se 5. Pialro di Morubio e cen- N 18 aprile innanzi î È di Prissacco An'niell Jateresse 
e naturali, nè si conseguiranno palenti per litoli "ii gatralgi, costipazioni croniche, emorroidi, glande, | Predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, an o di Bonavicna, sul da- Tribunale di Conegliano si nominato curatore 0 Bui d 
toner sprti dpr Li Le fatosità, diatrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazio. | che lunghi, e sentomi chiara la meote e freeca la memoria: Mepaono i eo SITA: terra l'asta in confronto di il sig. avv Ferdmando 0 BI ei contad 
che sieno veramente degni di ni, ronzio d'orecch, acidità; pituita, pausee e vomiti dopo | DLP. Castelli, Bacce. ia Teok. ed arcip. di Prunotto. A fatali scaderanno quio- ro Samassa € Maddalena _—1ziami, di Venez Di fronte all 
singolare considerazione. il pasto od in tempo di gravidanza; dolori ardori, granchi Cura N, 67,321. Bologna, % settembre 1869, teri lita Mitt-Samassa dei no, 668 66 (P. PN DI ALY Pei 
Ma pur restringendo e il tempo e la facili- e spasimi, ogni disordine. di stommaco, del respiro, del fegae |- la ome ero , nell inletene. dell’ Meo di segua asgiogienzio» 2917, 3 Si, 3002, 313 ‘ Sabine til 
tà degli esami, stimai buono lo agevolare le an ,; nervi e bile, insonnie, torse, asma, broochiti, tisi (com | cuore piem go ad um logi "E. P. N, 70 di Vero 3433, +208 nella mappa di C ACCETTAZIOLI bl EN Impotenti, sine 
missioni, per modo che sia dato tentar la prova #uNzione), malattie cutane, eruzioni, melanconia, deperimens | ai tanti ottenuti dalla una deliziona Menalenta Arubica Rodez megliano sui dalo di L. 2568, gara Bc Madio acuto, 1 
a quanti abbiano loderolmente insegnato in ucuo. ! feumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convusini, | la seguito febre milite caldi in ito di completo 111 aprile presso il Mu- Sitia] Re aceeliga da Crauoò S he la confisca 
le. besondatie classiche, tecniche e sormali..s° i n mancanza di freschezza | deperimento soffrendo continuamente di infammazione di ven: nicipio di Moggio Udinese si 11 30 aprile nel loc vest r : 
i Ù i Jeriabile successo. An- | tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, suderi terri terra l'asta per la vendit ne nei locale A ì dei conduttor 
inferiori e le scuole tecniche si schiu- che per allevare fglivoli LB Ano che aentabinto ncosi da sii Gli di ‘catii dani cre di piante resinise ve Ss ARostoli Calle dei P e mei Nel M 
maestri elementari cui SOrregga il Vigo ‘Estratto di 100,000 cure, comprese. quella di S, M. | Sulla di una vecchia di ottanta, pure di agpre to po'di sa lizzabili nel bosco Luise sul condita di tutt gii Veneri lati 
re dell'ingegno e della volontà l'Imperatore Nicola di Russa ‘di S. Sil Pipa Pio To del | late. Per grazia di Dio la mia povera male mi fece preoo-dato di Tre 3608650. E o la pice, dopo gl 
Propougo pertauto a V. M. il segueate De- dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari , di | dere la sua Revalenta Arabica N quale mi ha ristabilita, Da sa persa eine Dee pre- ziosi, ecc. rite Di valore Luigi d6 ustaliamo il 
reto iti medici, del duc show snio dovere di ringraziaria per la ricu| ptare le schede di miglio- le impe Ù 
si 2910, (Serie 3°. RT i dedi cui a lei debbo. s; va il pi. non minore del vente v impegna- Li c fonchiusioni cl 
. 2010, (Serie 3*, ci s s si de 1 26 aprile c 
‘ lai Moi Cora N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | guri Guaina -r 408, via S. Tnaia. PENA en) sopra, X siotoro; di 4 lischiate. Ma il 
i; } Fr. Quore aio ica e Srna Gna co SI ulalcon, alto a (PB N! Chiediamo t 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto | che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii. "11 aprile innanzi il È primi sel mea de L'eredità di Cesare S diamo, ” 
Ra nel mio pazicate, Mi repglo coa distinta stima, di Cazzano di Tra . 188% cn. È nigagiia, morto a È i gen 
i Dott. Dowestco PaLtormi È cade il termine pei Lap Be i pe ‘Oppo comples 
Vede le leggi sulle isruzione secondorie “Cor R 19422. — Serale Seria, 19 stembre (1 "et; UA di il LO 80: AG RL 40; E] gtrmne Per FP N21 di Venezia) | venne sccstna da i Bibo, nuti 
classica, tecnica @ normale vigenti nel Regno; 48 i 8: PIAN 19:16 AL l'asta per | SATTORIE sè € nell'interesse del Miu, Nel p 
Veduto il Regolamento con cui in esecuzio Le rimetto vaglia postale per! una sestola della sua Deposito generale presso i si costruzione del muovo fab» SASA er et Fi suoi figli Kivira, Alessi” Nel Polesia 
no del Regio Decreto 10. maggio 1877 lurono enalet roì alta Ania" te la tano |gnori Pagamial © Villani, N 8 via Bar. pio ‘e scuole” puosiiche sifedun avvina che”i dro, Elisa e Giulia. Manto passato 
stabilite le norme per gli esami. di abilitazione 1 vita mia mogli, che ne usa. moderatamente gi fomei in Milano , ed in tutte le citta presso i pro Mmmoriamenie Pulbliche aprile ed occorrendo Îl 1-e o scioper 
Dif iecegnaiosalo Sivedatio © sormale non Si abba i mici più sentiti ringraziamenti. eee. | farmacisti © droghieri. col ribasso di lire 13:10 per di Splimbeo na (a Pretura levano lavorare 
Veduti i Regolameati speciali delle Facoltà Cara. 40, Maddalena Maria Joly di 50 TENEZIA Giuseppe Botoer, form. alla Croce di Malta gente dal fiseale di vari! immobili in Se questi tric 
di sgjeote mote VS BUE (E Blast Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joly di 50 anni » Girolamo Mantovsni. (F. P. N.77 di Verona) danno di contribuenti. debie “oto 





biosofia è lettere, vati col R: Decreto 8 nausee. 

lobo 4476, N. (Serie 2°); 

Considerando che | candidati allo insegna» monare, con tosse, 
__———— 





da costipazione, indigestioge, nevralgia, insonnia, asma € 





Cura N, 46,260. — Signor Roberiz, da consunzione pot 
vomiti, 








I pr Ferdivando Ponci. tori di pubbliche imposte, Rebbero nuove 
Vee fee pei (P. E. N. 94 di Udine.) Proprietari pic 






















vai al semestre, 45 al trie 


i si ricevono all'Ufficio a 
Galle Caotorta, N. 3565, 

tera afranca 
farsi ia Venezia. 


1 esse si vogliono risolvere le 
cube e sociali, che sono 
il Diritto, per esempio, con 





eri ss 








altri 





pto comple 


si vende a cent. 10 
VENEZIA 2 APRILE © 


Le idee semplici sono insidiose, quando 


questioni po- 





un’ idea sem- 


ce, vwle risolvere la questione degli scio 
“giri. | contadini, scrive qu 
) diritto di stringersi in Lega, come han- 
sile diritto i proprietari e i c 
fado. LO Stato non deve intervenire per 
uire gl interessi degli uni contro quelli 


giornale, 





nduttori 


in pensato però il Diritto, che queste tre 


dedispongono di mezzi troppo di 


sia possibile lotta senza violi 
£ poichè risorge anche qui 


| issicurata. 
(o' inchiesta famosa in Inghi 
slo le inaudite oppri 





ye i cittadini sono da secoli 


bito di tutti 


sito agli altri. Malgrado questi 


hui, che destarono raccapriecio 





Nulla di più apparentemente 
avonitori si uniscano per tutela 





bvitica, le Unions free trades rivelarono 


rai per- 





coza 
la ques 





ione 


a libertà, vediamo prima di tutto se la libertà 


ilterra ha ri- 


oni delle libere con- 
cazioni degli operai; in Inghilterra, dove 


assuefatti a 


[siderare la libertà come il rispetto del di- 
piuttosto che come 
Lul quale i più forti assicurano l'abuso del 
rito a sè medesimi e interdicono l'uso del 





arma, 


la educazione 





in tutti gli 


giusto che i 
re i loro in- 


Lresi, Ma quando si formano queste Società, 


lrgono i capi che vivono della 
tano in essa uno sfogo al 





disposti a transigere. 


a principio, sono costretti a sei 





|llle stesse minaccie a restarvi 


pro interessi ne soffrano. 








Na quelli che non volevano scioperare 


agilazioge promossa dai capi con minacei 
\uele 0 clamorose, e quelli che vorrebbero di- 
urtare dello sciopero più tardi sono obbligati 


lotta, e tro. 


loro personale am- 
bizione, o ad altri individuali interessi, men- 
tre i socii nella lotta soffrono, se non muoiono. 

Vè quindi conflitto tra i capi che esage- 
rano nelle pretensioni, e i sueii, che sarebbero 


joperare dal 





nche quando 


Le Leghe sorte sotto I usberzo della libertà 








958 srimono troppo spesso la libertà della mag- 

penna di quelli stessi che ne fanno parle. 

—— no sciopero è un' intimidazione dei ca 
elo. x ua gran parte di coloro che ne fanno 





pre poi diseota un'inlimidazione formi» 
A abb sugli altri. Lo sciopero viola, in nome 
&l libertà, la libertà degli scioperanti prima, 


Milertà degli altri poi. 
Tra gli scioperi agrarii e gli 


Negli scioperi industriali il 





ni ch'ebbero un aumento di 
impelire che il capital 


provesorio 
ennato e dee Ù 


ta 




















scioperi in- 


litriali vi è una differenza notevole. 


pitalista può 


lire le ragioni del più forte ma, cessato lo 
iopero, le impone alla sua volta, e gli ope- 


lario non pos- 
diminuisca 





le Lio lune, € licenzii i più riottosi, ribassando 
neo ite prezzo della mano d'opera, magari artif- 
bito, ll de BBosinente, e costriogendo quelli che sciopera- 
noia Da Mo per avere un aumento di salario, a la- 
fica dei cre tare pregando di essere riammessi con un 
agi vario minore di quello che arerano quando 
A nisero iu isciopero. 
di Gomme: la uno sciopero industriale si può minac- 





el fallimente 


retro ha n0= are di chiudere la fabbrica. Ma non si può 
dorotei sciare che i prodotti marciscano sul campo 
ll Venenia # difetto di mietitori, e questi, come nel Po. 


Sino, senza che 





ja possibile 




















sine, riescono ad imporre le condizioni che vo- 


la tutela del- 


iuleresse dei proprietarii, di fronte agl' inte- 


nando Gra* "ssi dei contadini. 
TOMBE, Di fronte alle Leghe dei contadini, le Leghe 
È îtl proprietari e dei conduttori dei fondi souo 
DI EREDI he dolenti, sinehè dura almeno lo sciopero nello 
Noale, vene Aadio acuto, 1 contadini possono chiedere an- 
Crati Si the la confisca, che le Leghe dei proprietarii 
nare di lei BB" conduttori non potrebbero impedirla. 
tica Nel Mantovano si è fatta la calma, se non 





f piee, dopo gli arresti dei copi 















delle Società. 


Constatiamo il fatto, non ne vogliamo trarre 


primus Cri ‘mnebiusioni che possono parere ancora ar- 
il name) "ikhiate. Ma il fatto è eloquente. 

# ; Chiediamo tutti libertà e giustizia, ma gua 
"Bergamo, gimoci, colle idee troppo semplici in questio 
da Rachel ‘po complesse, dal pericolo di sagrilicare la 
ca mino” Nesta, come la giustizi 
n dei mi È 
see Alessa* 140! Polesine i proprietarii hanno subito 
di tadora) ‘to passato le condizioni dei contadini, per 

lo sciopero era imposto a quelli che v 
: {ano lavorare, e l' intimidazione ha trionfato. 
Westi trionfi dovessero continuare, vi s8- 
russia. Ribero nuove vittime nelle classi agricole. 
» Pri piccoli. e. medii ne 





sarebbero fe- 












riti a morte. 1 proprietarii, tra lo Stato che 
li aggrava di tasse e i contadini cui vanno 
susurrando che la proprietà è un furto, e la 
terra appartiene a chi la lavora anzie 
la ha comperata, resterebbero senza difesa del 
loro diritto. Il Governo può restare neutrale 
nella lotta che si fa contro le basi stesse della 
società ? f una pretensione di dottrinarii, non 
è un consiglio di uomini pratici. 

Vogliamo ammettere che i contadini ab- 
Diano ragione di chiedere un miglior tratta- 
mento, ma vogliamo che la discussione degli 
interessi rispellivi avvenga senza intimidazio 
ni. Lo Stato ha l'obbligo d' impedirle. 

1 contadini discutano i luro interessi coi 
proprietari e coi conduttori dei fondi, ma sen- 
ga violenze e senza intimidazioni, non sieno 
eccitati în questa discussione da coloro che sono 
interessali invece ad inasprire la lotta. Nes: 
suno s'arricchisca a danno dell'altro, ma se 
non derono esser sagrificati i contadini, non 
lo devono essere nemmwno i proprietarii. Que- 
sti contro la violenza e l' intimidazione banno 
diritto alla protezione dello Stato, e sinchè la 
società sì regge colle leggi attuali, lo Stato 
deve alla proprietà protezione e difesa. 

L' Adriatico ba l'idea fissa che il libello 
non ci fosse prima di Depretis in Italia, del 
prefetto Mussi a Venezia. E quando si ban- 
no le idee fisse, è impossibile liberarsene. 

I libelli sono una pianta, che alligoò a Ve- 
nezia, come altrove, per la timidezza delie Au- 
torità, che temono di essere accusate di vio 
lare la libertà della stampa, e per la sodisfa- 
zione maligua che provano gli uomini in ge- 
nerale a leggere il male che è stampato degli 
altri ; sodisfazione temperata appena dall’ ap- 
prensione d'esser colpiti dalla stessa srma. 
Però tutti coloro che si credono abbastan 
oscuri da evitare il pericolo hanno una sodi- 
sfazione senza apprensione. Si credono al si- 
curo non solo, ma godono che queili che sono 
in luce scontino pure qualche volta questa 
loro posizione invidiata. 

Crediamo che non vi sia alcun interesse 
pubblico che possa essere anche teoricamente 
minacciato, se si sopprimono le pubblica- 
zioni sporche che fanno la maldicenza porno- 























































































grafica. Contro queste pubblicazioni si dovreb 
be invocare una legge speciale, sottoporle alla 
legge della nettezza pubblica, rappresentata 
dalla scopa che spazza le immondezze. Invece 
si scrive in loro favore, dato il caso, articoli 
di fondo, e si fanno interpellanze al Parlamen- 
to. ln tal caso si tengano le immondezze, e si 
taceia. 

Ma l'Adriatico ricordi che dal 1866 que- 
ste pubblicazioni fiorirono ad intervalli nella 
città nostra, e che tutte le città d' Italia n'eb 
bero a sopportare il tanfo. Non incominei la 
storia del libello da Depretis. È pur troppo 
storia antica, nè pretenderà da noi che gliela 


rifacciamo. 








ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
— ———-r_ - 
GU seloperi agraril. 
(Dall Opinione.) 
Non è lecito meravigliarsi che, sull'esempio 
degli operai delle città, i contadini sì feder 
ia leghe, le quali al mutuo soccorso associano 


e all'uopo bandis 
Je siamo usi a vede 











soggeita alle vicende econo D- 
ciali di questa. Noi, che w costo di passare per 
aoglomani, studiamo sempre lassù, nell’ isola 
onesta e famosa, i portati necessarii della civiltà 
economica, abbiamo veduto come in loghilterra 
le riunioni dei lavoranti della terra seguissero 
quelle dei lavoranti delle fabbriche, e le seguis- 
Miro a lunga distanza. Vent'anni or sono, come 
il Rogers narra nella sua stupenda opera sulla 
storia del lavoro inglese, fu un ministro del 
ulto protestante, il Girdlestone, che in Inghil- 
terra aperse le agi i lavoratori. contro 
gli aflittuarii ; e qualche anno dopo, Giuseppe 
Arch, ua contadino, istigò i suoi compagui di 
lavoro a federarsi per risorgere. Cola il clero 





















accordo in queste 





e gli operai 

imprese sverno, sotto la eu: 
stodia della legge comune di libertà e di tutela, 
assiste indifferente. L'effetto dell’ agitazione è 





jsmo agrario preservò in 
itar giù troppo 
ino, in questi 


notevole ; 








presto e rapidamente, quando svi 
ultimi tem) 





cooperò ai rialzo delle mercedì. 
Inoltre si organizzò in modo savio € sotto 








la tutela dell’ Arch stesso e della sua Associa 
inè, una emigrazione di contadini, diretta se 
guatamente nel Canadò, ove Lrovavano le gioie 










Giovedì 2 Aprile — 5° Edizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto. 


della proprietà fondiaria guadagnate col sudore 
della loro fronte. Nè la lotta fu senza effetto 











politico, quantunque non avesse colore politico, 
20 rehi on l'aveva ; e la recente estensione 
del voto elettorale nelle’ campagne si deve in 


parte all’ Unionismo agrario. Ma io Inghilterra 
il movimento, effetto naturale e necessario delle 
forze economiche € sociali, ha prodotto salutari 
effetti per le ragioni che il Rogers, un liberale 
avanzalissimo, condensa in poche parole : L' ope- 
raio inglese non è nè socialista , nè anarchico. 
« Il fatto notevole, ei dice, nella storia © nei 
« sentimenti dell' operaio inglese è, ch'egli non 
« è nè socialista, nè anarchieo. Ei crede, e giu- 
« stamente crede, che, nella distribuzione del 
compenso del lavoro, la sua parte sia minore 

Juella che dev'essere e può essere, e che 
eno trovati alcuni mezzi, grazie ai q 























si 
si possa ristabilire l' equilibrio. turba 
« ia buone ragioni per credere che, asso 
« coi suoi compagni, può raggiungere il suo fine, 





almeno in parte.. Ma egli non ha mai s0 


« gnato di far la guerra al capitale e ai capi | 





« talisti. Nelle sue forme più combattenti 

« desiderato semplicemeute di discutere e i 
« tendersi col capitale, e di guadagnare ua be- 
« neficio coll’ azione armonica di un trattato che 
« colleghi al lavorante il capitalista. Egli è savio, 
« nella sua lotta, quantunque non sia sempre 
« egualmente 

Parole d'oro e gesta più auree ancora di 
queste parole semplici che le illustrano ; e se 
aggiuoga che in Inghilterra dall' Unionismo ram- 
polla l’idea della giurìa conciliatrice, si vede 
come sieno preparati lutti gli elementi accioc- 
chè tra il lavoro e il capitale, dopo la dispute 
talora inevitabile, si conchiuda un'equa tran: 
zione. E, diciamo ad arte talora iuevitabile, pe 
chè l'esperienza inglese assoda tecnicamente che 
il torto è distribuito in equa misura, e che gli 
stessi capitalisti spesso discu! a parità di 
condizioni ci vorauti, furono lieti di 
conoscere le loro ragioni. Oade avviene oggidì, 
che grossi fabbricanti e grossi proprietari sono 
favorevoli a iniziative o a leggi che tutelano il 
lavoro manifatturiero e agri lo tal guisa si 
mantiene viva una coscienza naturale, © $' im- 
pedisce che i conflitti d° interessi degenerino iu 
autagonismi sociali e politici. Quando tutti gli 
operai e i coutadii inglesi fossero rivoluzio» 
nariî, anarchici e socialisti, tulli i proprietari 
e capitalisti conservatori, l' Inghilterro degene- 
rerebbe e decaderebbe anch'essa. Questo hanno 
compreso quegli uomini di Stato veramente 
grandi, e da più anni si adoperano a diminuire 
le distanze che separano le classi sociali, a far 
giustizia a tutti, a impedire che gli operai di- 
vengano socialisti 

Qui per cont inizio degli scio 
peri agrarii e dell’ unionismo agrario sorge sotto 
auspicii non lieti. I contadini s°inspirano a quei 
giornaletti anarchici e socialisti, i quali, il 
D'Arco deplorava alla Camera, nel suo bellis- 
simo discorso, che formassero la delizia dei la- 
voratori nella sua disgraziata Provincia, quan 
tunque giustamente rimproverasse i proprietari 
di non averlo a tempo assecondato în una inì 
ziativa di affrattellamento e di aiuto ai lavoranti 
campagnuoli. Quindi un moto che potrebb' es- 
sere, come ia Inghilterra, fecondo, diviene addi- 
rittura sterile ; e si costringe la polizia, a titolo 
di necessaria difesa dell'ordine sociale e delle 
lituzioni, ad arrestarlo e le leggi a colpirlo. 
ì si covano gli odii dei proletarii illusi e ia 
jentre le nostre leggi di libertà dovreb- 
bero, come in Inghilterra, assicurare a tut 
lavoranti come ai capitalisti, |’ equa tutela, e 
coordinare l’unionismo coll’arbitrato pacifico 
dei probi-viri agrarii. 

É lo spirito ri nario alla maniera 
francese che in Italia nuoce ai lavoratori e di- 
vide in campi ostili il lavoro e il capitale che, 
come il Rogers insegna, in Inghilterra non lot 
tano che per suggellare un accordo, e giammi 
confondono una controversia economica con un 
conflitto politico e sociale. 

Vi è urgenza in Ital 
stre leggi penali in materia di scioperi ; di pro- 
mulgare buoni leggi sul mutuo soccorso e sugli 
arbitrati anche nelle campagne. Ma più che le 
leggi conviene riformare i costumi, @ imparare 
a discutere le nostre quistioni sociali alla ma- 
inglese, cioè praticamente, e nella cerchia 
delle istituzioni, e non colle forme sterili o dei 
rivoluzionari o degli anarchici di Franei 
quali non banno mai preparato che i colpi di 
Stato e la servitù cesorea dei lavoratori. 
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gonnati; 


























di riformare le no- 

























Avendo pubbl 
della Sera suì fatti di Torino, pubblichia 
che quest'altra, che pubblica l0 stesso giori 














€ che suona un' altra campana, € dopo il suono 
delle due campane attenderemo l' inchiesta : 
La lettera che avete pubblicata col titolo: 





I fatti di Torino, è stata qui variamente giu- 
dicata, ma non ha avuto l'approvazione degli 
uomini liberali ed imparziaii. Faceste bene a 
dire che doveva essere considerata come la di- 
fesa di una delle parti, non come le conelusio 
ni d'un giudice disinteressato e sereno. Gli 
mici del prefetto, quella parte della popolazione 
che ha un'antica antipatia contro gli studenti, 
gli amatori del quieto vivere, gl’inerti e gli 
scettici hanno approvato quella lettera; ma la 
parte pensante della popolazione torinese, coloro, 
i quali amano l'ordine, ma vogliono che sia 
effetto così del buono spirito pubblico, come del- 
la giudiziosa condotta delle Autorità , opinano 
che sui fatti recenti di Torino si debba portare 
un giudizio diverso da quello del nostro cor- 








rispondente. 

Bisogua por da questa premessa : che, 
cioè, prima delle dimostrazioni degli studenti, 
il sig. Casslis lasciò sempre molta libertà , ed 








anche più che libertà, in piazza. Non è ancora 


| turba di sedicenti 








lontano il tempo in cui il Casalis era l'alleato 
degli elementi più turbolenti. Veone poi il tra- 
sformismo, e naturalmente il partito radicale si 
staccò da lui. In questi ultimi tempi lo serezio 
i fece aspro, ma, al solito, il Casalis ne fece 
uua questione personale propr i radicali 
disprezzassero e minacciassero il Goveruo, pa 
zienza, ma che sparlassero di lui, che affettas- 
sero di tenerlo in nessun conto, era, secondo 
lui, un'enormezza intollerabile. Già da qualche 
tempo si parlava delle idee bellicose del prefet- 
t0; si dicera che intendeva smettere la passata 
mollezza ed inaugurare il nuovo regime è poigne 
con un atto clamoroso d' energia ; anzi, secondo 
le voci che correvano, prima della festa del Re, 
avrebbe colto una qualunque occasione per dare 
una lezione solenue ai radica! 

Ma insipiente nella mollezza, il Casalis non 
fu meno insipiente e bislacco nel rigore. Tutli 
ricordano ancora i gravissimi disordini e le de- 
vastazioni commesse poco tempo fa da una 
« operai disoccupati »; ed 
prefetto lasciò fare, forse perchè ‘non 

Janneggiata la casa sua, 1 
puella del siadaco. E tutti ricordano anche 
limostrazione repubblicana fatta in occasione 
della morte di Campanella. Allora il prefetto 
non si mosse. luvece, quando gli studenti 
lero dimostrare contro di lui e contro la _Gaz- 


















































| setta del Popolo, ecco che inaspettatamente le 


guardie di questura piombano su loro, lì pic- 
chiano, tolgono loro la bandiera , ne arrestano 
alcuni, lì disperdono. 

Io non voglio ric 





‘care se gli studenti 
vessero torto © ragione ; passo avanti. Noto sol- 
tanto che quando una città è retta con tanta 
incoerenza, com' è oggi Torino, con così bri 
schi mutamenti d'umore dell'autorità, non si 
può pretendere che la prudenza e la modera 
zione che mancano ai governanti abbiano a tro- 
tarsi tutte nei governati, sopraltutto poi negli 

Gli studenti, dunque, percossi e sban- 
‘ono precipitosamente ‘all'Uoiversità, sal- 
gono alle sale del rettore, gli espongono conci- 
tatamente i fatti, e gli domandano di prendere 
le loro parti. 

















‘a in iscena il rettore, ch'è il prof. 
Enrico d' Ovidio, seieuziato iusigne, uomo di 
natura pacifica, equilibrata, conciliaute, che [già 
da cinque auni copre la carica di rettore, — 
caso molto raro nella Università di Torino, — 
e che in precedenti occasioni non si lasciò so- 
praffare dagli elementi torbidi , anzi teone testa 
con energia. Si trovavano con' lui in quell’ ora 
il prof. Mattirolo , il prof. Cognetti de Martis, 
il prof. Garelli della Morea, uomini anch' essi 
alieuissimi da’ tumuli e di opinioni politiche 
conformi a quelle del Corriere della Sera. Che 
dovevano fare? Potevano sviguarsela, o potevano 
rifiutare ogni loro prestazione. Ma che cosa si 
sarebbe detto di loro, in questo caso, se fossero 
avvenuti de’ guai ? Gli studenti erano già ec 
tatissimi, stavano disselciando il cortile, e senza 
l'intervento pacifico del rettore e dei professori, 
































un conflitto sarebbe stato inevitabile. Un gra- 
vissimo e meritatissimo biasimo, a tolle gene 
rale si sarebbe sollevato nell’ opinione pubblica 





contro il capo dell’ Università, se avesse abban- 
donato a loro stessi studenti, guardie e prefetto. 

Il D'Ovidio quindi s'ingegnò di calmare i 
giovani con buone parole, promise di recarsi 
subito dal prefetto co' professori presenti, e pro- 
mise, se abusi erano slati commessi, che sareb= 
be falla giustizia. Dalla sua bocca non uscì una 
sola parola d’eccitameato contro l' Autorità. | 
professori, suoi colleghi, tennero lo stesso lin- 
guaggio: le loro parole furono quali dovevano 
essere, parole di pace. 

Rassegna ha fatto rimprovero a' signori 
D'Ovidio, Mattirolo, Cognetti, D' Ercole, di es- 
sere scesi in istrada e d' aver preso il comando 
della dimostrazione. Secondo la Rassegna, do- 
vevano bensì aconsentire ad andare dal prefetto 
per metler pace, ma doverano andarci soli, sen. 
za permettere che gli studenti lì scortassero. 
Meglio ancora, doverano andarci in carsozza. 

Queste sono censure facili a farsi a mente 
fatti avvenuti. lo penso che il D'O 
suoi colleghi fecero quel che dove- 
no e potevano fare. Chi mai avrebbe potuto 
trattenere i curiosi ? Quaod' anche avessero fatto 
chiamare una vettura, avrebbero potuto impedi- 
fe ehe le folle Il scortesse? Me pol, ogeuso 
capisce che il loro dovere era di pag: 
sona, di mostrarsi in mezzo ai giovani a piedi 
di calmarli con la porola e con l'esempio, di 
impedire che avvenissero violenze... 

‘o dunque il rettore ed i professori Co- 
guetti, Mattirolo, Garelli in via Po, avviati alla 
Prefettura. Percorrono i portici fino a piazza 
Castello, seguiti dagli studenti e dalla folla. 
Niente grida, niente minaccie, passo calmo, tutti 
in silenzio. Giuoti ia piazza Castello, il drap- 
pello esce da' portici per dirigersi verso la Pre- 
feltura, 1 professori andavano alcuni passi in- 

ozi, ben staccati dal corteo. Ed ecco, improv- 
mente, senza intimazioni, le guardie di què. 
giura piombano se loro, quelle lo uniforme con 
le daghe szuainate, le altre co' pugni in aria, e 
vociferando ingiurie, lì © 
maltrattano, li feriscono: — il prof. Coguetti 
ebbe gli abiti stracciati e contusioni ed ecchi- 
mosi sulla fronte, e tutti ebbero pugni. 

Ora meditate bene questa situazione : i pro- 
fessori averano detto agli studenti: « calmatevi, 
atate buoni, andremo noi dal prefetto ; se le guar: 
die hanno trasmodato, il prefetto vi renderà giu- 

tudenti si calmano ed i professori 

: vanno, è senza parlamentare, sono per- 
e cacciati indietro dalle guardie. Che do 
vera fare il prefetto, appena informato di que- 
sto fatto? C'era stato evidentemente abuso d'au- 
torità, violenza, e il prefetto aveva almeno al- 
meno, l'obbligo di mandare ad esprimere il suo 
mento al rettore, .il cui giusto zelo era 

inal ricompensato, 0 meno ancora, man- 
a domandare amichevolmeute schiarimenti 




































di per- 




































iano indietro, lì 

































INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina ce 
40 alla linea; pegli avvisi pure nel 





quarta pagina cent, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta; 
€ per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella verza 
pagina cent. 50 alla linea, 

Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 40, 1.fo- 
Arretrati è di prova cent. 36 
lio cont, È. Lo lettore d 

reclamo devono essere affrapcate. 














Invece, niente di questo. Il sig. Casalis mo» 
strò di considerare i pugoi dati al direttore ed 
ai professori come dati bene, € 
nessun obbligo, neanche di cortesia, verso l' U 
versità. E fu allora che i professori riuniti in 
numero di cinquantadue, deliberarono indiriz- 
zare al Governo una domanda di sodisfezione 
coutro l' Autorità politica. Anche per questa pro 
testa chi non ha seguito i fatti da vicino ha 
voluto dar biasimo ai professori. Ma dopo qui 
to ho esposto, dopo il disprezzo ostentato dal 
prefetto verso il corpo universitario, oguuoo 
pisce che fquesto, a meno di perdere ogni au- 
































torità sugli studenti, non poteva starsene indif- 
ferente. Pensate un po' che in queste nostre U- 
niversita italiane, i professori non hanno, per 





mantenere le disciplina, salvo casi speciali, al- 
tra arme che il loro prestigio, la loro riputa- 
zione, il credito di cui godu il rispetto che 
li circonda. Ora, quando la più alta autorita 
universitaria, scortata da autorevoli professori, 
s'intromette io un conflitto a scopo pacifico, 
ed è presa a pugni, sant phrases, da un que- 
sturino qualunque, ed il prefetto ;mostra d'ap- 
provare, non è possibile che lasci correre e lac- 
meno di gettare 1’ Università nell’ anar- 
Pensate ancora che in que' 52 professori 
ci sono uomini di tutti i partiti, e vecchi pru 
dentissimi, e uomini di grande fama, e certa: 
mente tull' insieme rappresentano una tal som- 
ma d'intelligenza e di buon senso, quale diffi. 
cilissimamente si troverebbe in altra accolta di 
cittadini. La protesta era doverosa, necessaria, 
inevitabile, ma il rettore la fece seguire da un 
appello agli studeuti, pieno di ottime esortazioni 
alla quiete. 
Finalmen i 
te degli studenti 5 
































de l'Università, gran par- 
lana da Torino, l'in- 
chiesta è ordinata dal Ministero, l'ordine ritor= 
na. Che fa allora il prefe Tufligge un ulti- 
mo ed inutile sfregio all’ Università, facendola 
occupare dalla forza militare. Si dice ch'egli 
abbia ottenuto questo provvedimento dal Mini- 
hiarato che non po- 
teva garantire l'ordine. vero ; il prefetto 
avrebbe acconsentito a sospendere l'occupazione 
dell Università, a patto che il rettore garane 
tisse il mantenimento dell’ ordine. Ma una auto- 
rità, che non dispone di nessuna forza materia. 
le, può, anche in circostanze normalissime, ga: 
rantire che l'ordine non sarà turbato ? Il’ ret- 
tore rispose essere convinto che nuovi disordini 
non avverrebbero, tanto più che le scuole erano 
sospese e gli studenti a casa, ma naturalmente, 
niente poteva garantire. Ma il prefetto non si 
contentò di tali rassicuranti dichiarazioni ; egli 
infliggere una nuova inutile umiliazione 
versità, ed ordinò l'occupazione militare. 
Il rettore ed il Consiglio accademico si dimi- 
sero tosto, nè potevano fare altrimenti, giacchè 
quel provvedimento aveva un significato troppo 
evidente. E la cittadinanza ha approvato la foro 
dimissione. 
Aggiungete poi che un semplice sentimento 
di tatto avrebbe dovuto consigliare il sig. Casalis 
di astenersi da quella dimostrazione ingiurosa 
all'Università, dal momento che una Commis- 
sione d' inchiesta era stata nominata dal Gover. 
no. La nomina di questa Commissione signifi. 
cava che il Governo stesso era dubbioso nel 
giudizio dei fatti, e non credeva di poter. più 
fidarsi interamente delle informazioni del pre- 
fetto. Prefettura ed Università si trovavano in- 
sieme sottoposte ad un Sindacato, e perciò er 
dovere delle due parti di aspettare con cal 
il giudizio superiore, senz'atti d' ostilità. Ma il 
Casalis non è certamente uomo di tatto, e ne 
ha dato una nuova prova, andando alla Stazione 
ad incontrare la. Commissione hiesta, © 
farle gli onori di casa. 




























































sordine nell’ Università, ov' è già tanto difficile 
in tempi normali, di mantenere la disciplina. 

utorità dev'essere rispettata in tutl'i suoi 
rappresentanti, ed un prefetto che tratta il cor- 
po insegnante d'un Istituto superiore come ha 
fatto il Casalis è v il distruttore del 
principio d'autorità 

















Professori e 


Leggesi nell Opinione : 

Dall'egregio prof. Ercole Vidari, prof. or- 
dinario di diritto commerciale nell’ Università 
di Pavia, riceviamo la seguente lettera, che pub. 
blichiamo di buor grado, anche perchè concor- 
da in gran par! colle considerazioni da noi più 
volte esposte sul medesimo argomento : 














« Roma, 29 marzo 1885 

« Egregio signor direttore, 
« In Roma, per dovere d'ufficio, leggo nel 
I° Opinione di ttina i o di parecct 
articoli di gioruali italiani sull agitazione uni 
versitaria, nei quali, fra le allre cose, sì bi 
mano anche i professori, non solo per avere 
non pochi di essi partecipato a quella agitazio 
ne, ma anche per non avere adoperata tutta la 
loro autorità presso gli studenti per richiamarli 
alla calma ed al rispetto dell' ordine e delle leg- 
gi. Professore io pure (nell' Università di Pavia), 
mi permelta, egregio signor direltore, poche 
parole 

















« Che i professori abbiano fatto male ad 
| immischiarsi nei tumulti universitari, credo io 
pure, me lo perdonino i miei egregii colleghi. 
Che, poi, i professori abbiano fatto male a non 
opporsi a tutt'uomo alla brutta gazzarra dei 
giorni scorsi, non credo. L'opporsi è bello e 
doveroso, suando il professore sia certo di non 
vedere gravemente offesa la propria dignità e la 
propria autorità; ma quando, per contrario, si 

















comprometterebbe inutilmente e l'una e l'altra, 
potrebbe lodarsi un professore che ne lacessg 







Ito senza vantaggio alcuno? lo non so delle 
rito Università isa s0 che lo quella di P 
la voce del prof. Buecellati fu sempre ascoltata 
Î fio qui con riverenza ed affetto. Ebbene, lo 
derebbe ? Quel professore, così popolare fino a 
| ieri fra ghi studenti pavesi, ben si provò di far 
sentire al essi la parola del dovere e del 
speltu; ma lu , senza alcua fruito. Il 
sordine infuriò peggio di prima, e il Buccellati 
ll mi diceva di esserne rimasto meravigliato ed 
addoloralissivo. 
È perchè mai ciò? Ob! i perchè sono 
molti e muovono assai da lontano. È tutte la 
ll educazione della nostra gioventà ch'è gi 
Vincoli morali e religiosi non più, o allentati 
































































demica e 








litica, e qua compi 
Sempre" ii fare ed a lasciar passare; il 
pubblico pronto sempre a dar ragione a chi si 
fibello alle leggi ed ulla autorità, ece. Con tutti 
questi semi, come mai si può meravigliarsi che 
i frutti uvu sieuo diversi ? 

« Veda lei, aduuque, signor direttore, se i 
professori hanno proprio torto di von gettarsi 
nella mischia uni ria, e di aspettare inve 
che l'ordiue sia ristabilito da coloro a cui sp 
ta. Se von si muovouo questi, a cosa vuolsi 
che riescano ora i professori ? Meglio è per essi 
di trarsi in disparte, di la la fiu 


































dar di cozz0? 

« Nè creda che questo sia un programma | 
da poltroni; è il solo programma oggi possibile 
per chi ha la propria dignità da custodire, e 
non vuol essere lischiato ; imperocchè oggi sia 
mo giunti a tanto. 

« Mi perdoui lo sfogo, e un pochivo anche 
la difesa, siguor direttore, e mi creda suo de- 
votissimo 














icoLe Vial 


| 
ITALIA 
Processo Brunetti. 

Non avendo ricevuto la nostra corrispon- 
denza, pubblichiamo ciò che stampa l' Euganeo 
compietandone la relazione col Bacchiglione : 

‘Questa maltina una folla compatta e silea- 
ziosa staziona fiuo dalle 9 uel corridoio del Tri 
bunale, davanti la porta della sala d' udienza 
della 2 sezione 

La porta principale è chiusa per impedire 
un eccessivo agglomerameato di persone entro 
un ambieute angustissimo, Di fatti la sala della 
24 sezione, come quella della 1, potrebbe ap | 
pena aspirare al modesto titolo di salotto di fa- | 
miglia. La stampa è confipata in un angolo, a | 
ridosso dei giudici, con un tavolino minuscolo, | 
sul quale si couteadono lo spazio i rappresen- 
tanti del Fanfulla, Adriatico, Friuli, La Vene» 
sia, Hisveglio, Bacchiglione, Gazzetta di Vene- 
zia, Presente di Parma e l' Euganeo. 

Alle 10 precise sì apre la porta e la folla 
irrompe, come una fiumana, strepi 
momento, finchè i pochi metri quadra! 
al pubblico svuo letteralmente coperti da uno 
strato di piedi umani. 

L'imputato eutra nell’ aula alle 10.15 e 
guarda il pubblico senza rivelare alcuna com- 
mozione. 

Alle 10.20 entra il Tribunale, composto del 
vicepresidente Durazzo @ dai giudici Crescinì e 
Bettauini. 

Il P. M. è rappresentato dal car. Bonomi, 
Procuratore del Re. 

Bruuetti chiede di avere un tavolino, che 
gli è subito concesso e dietro il quale egli si 

iede in una comoda seggiola a bracciuoli. 
Sul tavoliuv depone molte carte ed una 
boltiglia contenente uu liquido biancastro, che 
non sapremo definire. 

































































| bilità del Cacciola, io, volendo 


ma eccer ti 


Forse il pubbl 
voglio che l» 


perchè, facendo il mio d 









piuttosto sono uu uomo concentrico. (Si 
ride.) 

Un altri 
Leva, retti 
wa persona, 
distinguere un duplice aspetto un reltore, 
Egli rappresenta, anzitutto, |’ Università nelle 
cerimonie soleani e per queste il De Leva è 
opportuuissimo. In due e vue quattro egli vi 
tira fi n mognilico discorso. 





naggio del dramma è il De 
buona, stimabilis 




























Qui togliamo dal Racchiglione : 

Perchè si veda quale importanza abbia ua 
Rettore, basti pensare ad un reclamo che gli ho 

to contro il prof. Vlacovich perchè si 
dirmi di p i cadaveri che mi 
prrevano. lore, agiva come vi 
cerettore il Viacovich. Ebbene! il presidente 
Vlacovich fa rapporto al vicerettore Vlacovich , 
il quale naturalmente approvò sè stesso. Il ret 
tore tornato a Paduva vede questo scherzetto e 
dice: — Quello che ha fatto il preside è ben 
fatto! 

Quanto al prof. Achille De Giovanni è 
uomo stimabile, ma fa una guerra spietaî 
tavolo di sezi diceva : me devo es 
ser giudicato pltello di un altro? Ciò 
non è ragione 
È meutre con 































sezio 


ma sapete per 
cato e Piuali sapevan bene l’a- 





fu po 
chè? Pe 
natomia patol 

Quando si tratta di votare, nella facolta me- 
ni espone la sua opinione sul 
del giorao, parla tanto chiaro che nè 
gli altri ci abbiamo o nulla, € 
perciò... tante volte passa il suo voto! 

Ma se sorge una contestazione allora ecco 
che epfaticamente lo sostiene e induce 
là ad approvare. 

Se qualcheduno si astiene ne è come ri- 
preso, ed io allora hu fatto un arnese dove c'e- 
fano tre aperture in una delle quali si metteva 
la palla dell’ astensione, in un'altra quella del 
l'approvazione e nella terza quella della disappro- 
vazione. 

Quanto al prof. Cacciola io non fui ingi 
sto verso quel giovane. Il Cacciola aveva avuta 
la laura nell'isola di Malta, ove dopo due auui | 
sì ha diritto a diploma. lo dissi, vedendolo un 
abile giovinotto; — io voglio italianizzare quel | 
diploma | 

Lo raccomandai ai professori di Roma e 
dopo quattro o cinque mesi ottenue il suo in- 
tento mentre avrebbe dovuto perdere tre o quat- 
tro anni. 

Meutre Vlacovich si opponeva alla eleggi- 
p sal! dai 
Roma, abbandonando un figlio morente ; e i 
Caceiola fu dichiarato eleggibile. Benchè il Cse- 
ciola non ottemperasse sempre alle mie idee 
pure lo feci nominare professore straordinario. | 

Parlerò in seguito di una seconda vertenza 
col Cacciola e riferentesi alla presente causa. 

Ho sempre opinato che la medicina legale | 
non si iosegui bene; serissi a Mancini perchè | 
le perizie legali fossero a noi affidate e vi po- | 
tessero intervenire gli siudenti delle due facolta | 
di legge e medicina. Guardate il Lazzaretti, | 
grande avvocato ma che tomia patologica 

































































ben poco sapeva, uomo onestissimo e che mi 
confessava (ilarità) di aver sostenute certe pe 
rizie unicamente perchè veniva pagato. 

caldegziando l'inseguami 


lo, 









. Il Ministero le trasmise alla Fa 
colta, ma questi .... mi fu contraria. Ciò uon | 
ostante. il ministro Coppino mi telegrafò per- 
chè vivitassi gl' inseguamenti di medicina legale | 
a Vienua ed a Berlino; ma la Facoltà... pro- | 




























| Parrocchia di 
| Augela Pisan 


la 
Milano, sorse ui polemica osito di va 
articolo pubblicato dalla Favilla, periodico s0 
cialista, col titolo: La scuola della nazione, in 
cui si diceva che il nostro esercito è una scuola 
di deworalizzazioni 

A questo articolo aveva risposto la Croce 
di Savoia coa scritti vibratissimi e con allu- 

i personali offensive il redattore del 
foglio mantovano, Alessandro d' Atri. 

Questi sporse querela per ingiui 
e ieri il redattore della Croce di Savoia, 
Pavesi, e il gereute Giacomo Bolla, comparivano 
nell'aula della sezione prima del nostro Corre- 
zionale, chiamati a rispondere del reato loro a 
dibito dal D'A 

Li difendevano gli avvocati Moli 
rovi; rappreseutava la legge Pacchiaroni 
siedeva il dottor Zamboui; e la parte civile era 
sostenuta dall'avv. P 

Il Pubblico M 














‘0 stesso arringò in fa- 
vore degl’ e il Tribunale, colla sua 
seotenza, dic non farsi luogo a procedere 
contro gl’ imputati, e condannò il querelante al 
pagamento delle spese processuali. 
AFRICA 
L'ex tenente Paolucci. 

Leggesi nella Tribuna: 

Sappiamo che il giovane Augusto Paulucci 
da Sinigallia, gia ufficiale nella RK. marina, che, 
com' è nolo, passò in Egitto nelle file dei sol- | 
dati di Art Pascià, trovasi ora a Zanzibar, 
nella costa idionale dell 

Ivi il Paolucci, ch 





















ric: | 
ppresenta una società | 
mercaulile genovese, ha stabilito ed esteso traf- 
fici importanti e lucrosi. Altri italiani vanno | 
imitando l'esempio di lui, ed i lueri ascendono 
già a parecchi milioni 

Il Paolucci è, come tutti ricordano, 
del Continente nero, edito in Roma da 
rino nel 1884, 














NOTIZIE CITT ADINE 


Venezia 2 aprile. 











— lersera partivano da Venezia per 
Ja l'assessore co. Alessandro Toruielli ed il 
la bandiera del Comune deco» 
a con medaglia d'oro dal Re, per assistere 
funerali del get Nicola 
Doni al Museo eivico. — Il pittore 
sig. Angelo Alessandri, fece dono al Museo di 
ua suo acquarello rappresentante il basso rilievo 
del S. Giorgio che uccide il Drago, e che esi. 
steva sulla facciata dello stabile sul ponte d 
Boretteri ; ed il tenente colonue!lo medico dott. 
Ferdinando Molena, donava un ducumeoto della 
Tesoreria di Torino con l'indirizzo pubblicato 
nel giornale l' Italiano, 1857, dell'oblazione di 























parecchi to 
cannoni delle fortificazioni di Alessandri 
Beneficeuze. — Dalla Congregazione di 





carità rice 





mo la seguente comunicazione : 






* Goa grato 
rità reca a pubblica 
guenti : 


* di L. 1000, fatta dai sì 
fu R. P. Berrì, per onorarne la 
scopo che la rendita debba erogarsi mediante 
estrazione a sorte nel primo aprile di ogni 
no a vantaggio di una donzella maritauda, 
ternativamente un anno nella Parrocchia di S.li 
Ermagota e Fortunato, dove nacque e dimorò 
per lunghi anti l'estinto, ed un auno nella Par 
lefano, dove presentemente abi. 


ri eredi del 
Jemoria, e a 














« di L. 100 a vantaggio dei poveri della 
Cristoforo, fatta dalla signora 
per onorare la memoria del fra- 
di lei Vincenzo Pisani. 

Le somme furono gia versate a questa 
ia, e la Congregazione provvede subito 
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tesori 












-_luterrogato sulle generalità, il giud cabile | testò coutro questo incarico. ._ | perchè abbiano effetto le volonta dei bepemeriti 
risponde di chiamarsi Lodovico Bruuetti, fu Lo- j _—1Fermo nelle mie idee volli ottenare l’ ap- | donatori, ai quali porge i più seotiti ringrazia- 
dovico, d'anni 72, da Ioviguo, professore di a- | poggio delle altre Università italiane e a Torito | menti. »° 
natouia patologica nell'Università di Padora, l !Forai terreno favorevole [nam Lotto. — 
coniugato, con un figlio vivo e due morti Legge il rapporto della Facoltà medica di È 

li P. M. legge l'imputazione a carico del | Torino favorevoie all'idea del Brunetti. Abbiamo il damenclare, ehe n; dite: 
Rei ii ego I Leputialone a fecHeloli Sì riserva a parlare nei riguardi del Ta. | !O"e del R. Letto nella nostra citta venne nomi | 
ero, 8g; P all adiedza vato il cav. Antonio Venuti, che fu soldato va- | 





sa dell'esercizio delle sue fuazioni, 
giusta gli art. 258 e 266 C. P. 

Il presidente avverte quindi il pubblico di 
tenersi tranquillo, sempre; in caso diverso, farà 
sgomberare la sala seuza indugio. 

Dà quiadi la parola al prof. Brunetti. 

Amp. Prego che mi sia concesso di parlare 
francamente e con calma. Altrimenti io vado a 
perdere il frutto della mia rasseguazione nel 
carcere, che credo di avere sostenuto con vero 
eroismo. Pi, ciò polrà servire a far conoscere 
al Ministero le condizioni della Facoltà medica 
di Padova. Il giorno del wio arresto, io seri 
al ministro della pubblica istruzione ringrazian- 
dolo d'aver manduto a Padova la Commissione 
d'inchiesta; ma soggiungeva che l'opera di que- 
sta Commissione sarebbe tornata inutile in se- 
guito al processo iutentatomi dal quale deve 
scaturire lutera la verità. Non divagherò; ma 
io ho bisogno di seguire la traccia che mi sono 
segnata in questo foglio di carta. 

Pres. Segua pure la traccia, dicendo tutto 
liberamente 

Imp. lo considero questo un dramma con 
molli personaggi. Accentuerò prima i caratteri 
priucipali di questi personaggi, affinchè si com- 
prenda il senso delle mie parvi 

lo sono il protagonista ; 
prima di me. Servo io qualità 
36 anvi; mi sono imposto un'unestà assoluta, 
senza eccezioni ; non credo di aver macchie di 
sorta; feci sempre il mio dovere. 

Sono, dirò, uu uomo accentuato, un uomo 
del Voglio. Le questioni utili al mio inse 
mento io nou le prendo per un braccio, ma le 
afferro pei i, e per una di queste questio- 
ni fui tratto su questi banchi. 

Del mio modo di trattore le questioni ci- 
terò alcuni esempii. L'Università possedeva un 
fondo di 400,000 lire, che la Facoltà Legale 

consumando 
i professori guadagnavano quindici o sedici mila 
lite più dello stipendio. Così il fondo venne ri- 
dotto a 180,000 lire. lo pensai che bisognava 
finirla e tauto feci che ottenni fosse pareggiata 
l' Università nostra alle altre del Reguo. 

Poi, ebbi l’Istituto di anatomia patologica 
che è il primo d'Italia, e se non sarà il primo, 
sara il secondo. (Si ride.) 

Riuscii auche a far aumentare lo stipendio 
ui miei assistenti da L. 1200 a 1500, ed io sol- 
tanto, perchè gli assistenti delle allre cattedre 
hanno sempre L. 4200. 

Si dice che io sono un uomo eccentrico. 
Riograzio |’ cuor. roni che mi difese alla | 
Camera; ma egli ripetè più volte ch'io sono 
alquanto eccentrico. Vorrei che si logliesse via 
questa parola. Un professore di anatomia pato- 
logica, che è sempre fra i cadaveri, non può 
essere eccentrico, ed io noo lo sono, 

TE RERE PIETRA 
































parlerò. dunque 
di professore da 




















































peridiana. 
L'udienza è levata alle 12. 


Un Anssise di Torino. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

| Nel numero di ieri del giornale sotto la 
rubrica Reati e Pene si leggeva l'atto d'accusa 
del processo contro i tre grassatori del comm. 
Garelli, e la promessa di dare un sunto dell'u- 
dienza di ieri, col verdetto dei giurati che 
doveva pronunziare pure ieri 
ideate stranissi 
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no provocò il rin- 
sa 

o già uditi i tre imputati, due dei 
quali, Borelli e Papurello, erano confessi, e il 
terzo, il Frai negativo ; 10 stati già sen- 
‘nte e 
ese. 
pro. 





Si eseguiva un confronto fra il maresciallo 
dei carabinieri, che diceva come il relli, in 
quartiere, uvesse detto che aveva leso 
grassazione in compagnia di due, e il brigadiere 
che dicera, invece, che nou avera parlato che 
di un solo cotpagno, il Papurello. A questo 
punto il Borelli balzò in piedi, e sbattendosi 
co ! al fuoco ! 
re, stralunando gli occhi, con gesti e 
parole da matl 

Per un minuto vi fu nella sala un grandis- 
simo disordine, e il presidente diede ordine che 
l'imputato fosse condotto nella sala dei testi 
mon. Lì, il Barelli continuò a vociare, ed 
ndo le braccia faceva atto di 
zappare di Voglio far fosse per tutta l'u- 
manità. Andate da lei e ditele che ne ho fatte 
già dieci e zapperò ancora sino alla morte. 
contiauava il movimento delle bra 






































si era mandato a chiamare un medico, e venne 
dal Municipio il dottore Fenoglio, che, dopo un 

attentissima dell'’ammalato, 
a quanto a pareva, di un caso 
che poteva anche essere simulato. 

lutauto, era impossibile cantinuare il dibat. 
timento contro di lui. 

1 difensori di Francia e Papurello chiesero 
che coutinuasse il dibattimento contro i loro 
clieoti, separando la causa da quella del Borelli. 

Il P. M., ritenendo l'imputazione dei tre 
troppo conuessa e tale da non potersi scindere 
ia un giudizio, si oppose. 

La Corte, accettando le conclusioni del Pub- 
blico Ministero, riuviò la causi 

La « Favilla » 
© la « Croce di Savola ». 


nell’ Italia : 
scorso settembre, fra i due gioroali 








epilessia ; ma 
























' con piacere nella certezza che il suo giudizio 









i, { scorso Natale. Lo accompagni 




























loroso e patriota benemerito. Egli per l’Italia 
puguò da forte e soffri con fierezza lunga pri- 
gionia sotto la nobile accusa di cuspiratore per 
la libertà della patria. 

Il cav. Autogio Venuti prese possesso ieri 
del suo ufficio. 

Ar 
egregio artista 















lati. — Riceviamo da un 
l seguente cenno, che stampiamo 








sul nuovo lavoro del simpatico pittore veneziano 
mu può essere che l'espressione del giudizio 








ll fortunato autore del Refu- 
gium peccatorum, ha compiuto in questi gior. 
un gran quadro, che riaffermerà la rinomanza 
acquistata dal valente pittore. La scena rappre- 
senta una strada in mezzo 
uomini, donne, vecchi, fanciulli s' 
gramente alla chiesa. Nel primo piano una vec- 
chia sta mettendo gli orecchini da festa ad ui 
bellissi contadina. Il soggetto è semplice, ma 
in tutta la tela spira la quiete allegra della do. 
il dolce profumo campestre. É un'o 
‘abile di verita, di seui 
Doe, vu lavoro egregiamente pen: 
damente eseguito. Il colore è bello, intonato, 
080; il disegoo sapientissimo, e l'arte, 
10, il gusto, si trovano qui riuniti ad un 
altissimo grado. Bisoguerebbe, in una pari 
per tutto lodare. A quelli che 
il Nono di preferire la mesta ora 
del crepuscolo, pel timore di certe arditezze, il 
valoroso artefice risponde innalzando con que- 
st opera l'inno glorioso del colore e della luce. 
Cose seacchistiche. — È arrivato ieri 
in Venezia il celebre giuocatore viennese, prof. 
V. Hruby, il quale intende dare anche in questa 
città qualche prova del suo valore. Si fermerà 
vo al giorno 7 od 8 aprile, e il giorno 6, lu- 
nedì, darà un'uccademia di giuochi simultanei, 
sul genere di quella data dal signor Englisch lo 
0 i siguori avv. 
Martinolich e prof. Costantini di Trieste, due 
distioti scacchisti. Molti giuocatori delle Pro- 
Vincie venete si recheranno in Venezia a fai 
ono! egregii visitatori. 1 giuocatori di Ve- 
nezia si sono uniti ia società per questa circo- 
stanza, e hanno scelto come campo di battaglia 
una delle sale del Caffè del Giardinetto Reale. 
Il prot. Hruby è, come l' Eaglisch, uno di 
pochi giuocatori celebri. Prese parte con onore 
a tutti gli ultimi toruei. Vinse il primo premio 
torneo di Vienna nel 1881, e viose anche 
l’Eagliseh in una sfida particolare, nello stesso 
anno. 
te Pete “ lai abbiamo annunziato 
che nella chiesa dei Apomoli i 
























































doci 
lo scrisse espressamente per la circ 
colo servito. 


certo che avra luogo domeai 









figere che questo suo 





oncerti orchestrali popolari. 
Riservandoci a pubblic ima del con- 











auquociare che in esso avremo due novita. per 
Venezia , cioè , Suckuntula lavo fouie 

Goldmark, e i ballabili dell’ opera Elda, del mae- 
stro Catalani. 

— Dai signori Bauer © Groowald ricevia- 
mo comunicazione nella quale è delto che è ai 
cora aperla la sottoserizione per gli abbovamenti 
alle sedie per tre ultimi concerti vrchestrali ; © 
che il pagamento di L. 6 da diritto alla stessa 
sedia per tutti e tre i concerti. 

Meutre l'egregio prof. Giarda ci prega 
l'altro giorno di anauaciare che quello di do- 
menica, 5, sarebbe stato l'ultimo concerto che 
verrebbe dato da Bauer e Gruuwald, questi siguori 
ci pregano di anuvuciare che è aperto |’ abbona- | 
mento alle sedie per altri tre concerti ! | 

Questo, invero, non si spiega, a meno che | 
non siauo insorte tali difficoltà che non con 
sentano di trasportare altrove quei concerti. Se 
così fosse, ci spiace il dirlo, questi concerti sa- 
rebbero nali-morti. 






























Arresto, — lersera, d'ordine dell’ Auto» | q 


rità giudiziaria, veniva arrestato Cesare Vianello, 
direttore del giorvale 4 Diavolo. 
ei 22225 
Banca ve — Pubblichiamo con 
verti di far cosa grata a lutti quelli 
n amore all'audamento delle 
iuli e bancarie della nostra città, 
elazione sulla gestione del 1884, letta 
Giacomo Ricco, presideote del Cons 
l'assemblea ordinaria 
questo Istituto di credito, do- 











la bella 
dal ca 
glio di amministrazione, uel 





anquale tenuta d 
menica decorsa : 
Signori azionisti. 

Abbiamo l'onore di presentarvi e sottopor- 
re alla vostra approvazione il Bilancio della 
Banca Veneta, la cui Amministrazione vi piacque 
affidarci. Esso comprende l'Esereizio dal 1.* gen- 
naio a tutto dicembre 1884, dacchè l'ultimo 
Bilancio da voi approvato chiudevasi appunto 
al 31 dicembre 1883. 

Prima d' iutrattenervi sui risultati finali, del 
ercizio, crediamo tuno far luogo 
illustrativi suse principali par 
o nel Bilancio, e sulle quali ci 
are la vostra cortese, 























tite, che figurano 
permettiamo ora richi 
attenzione. 
Portafoglio. — Le operazioni di sconto, co 
me vi è noto, costituiscono il principale lavoro 
della nostra Ban bbene nell’anno decorso 
esso sia stato scarsamente rimuneratore, ere- 
demmo nosdimeno coltivare questo ramo del 
nostro esercizio bancario con ogni possibile pre- 
mura, poichè, a nostro asviso, esso risponde più 
forse di ogui altro, all’iadole, allo scopo, ed alle 
condizioni del nostro Istituto di credito. La ri. 
manenza al 34 dicembre 1883 era di 

N. 648 effelti per L. 2,401,251:63 
durante il 1884 entrarono 

N. 32555 effetti per » 75,56 
























,104:29 


Totale L. 77,970,355: 

Uscirono effetti N. 30343 per» 71,357,180:52 
lasciando così una rimani 
in portafoglio al 34 die. 1884 
di 2860 effetti per 13,175:40 
Effetti in sofferenza. — Al 31 dicembre 1883 

la cifra di L presentata da 

un effetto, al cui favore era già accesa regolare 
e sicura ipoleca, per cui vi avevamo gia fino 
da allora mauifestate le nostre previsioni, che il 
ricupero sarebbe stato sicuro, nella quasi totale 
integrità. | fatti hanno, si può dire, corrisposto 
pienamente. Al 31 dicembre 1884 figuravano 
uella nostra si Je meusile ia sofferenza ef- 
felli per che rappresentavano al- 
Irettauti sinistri cifra nei ora la 
















































La perdita quindi per questo titolo ascende 
a L. 44,231:86. 

Dobbiamo però notarvi, che circa L. 13,000 
di quest 


si riferiscono ad esposizioni auteriori 
0 1884, per cui le perdite proprie 
sercizio si riducono a circa L. 33,000, 
nelle quali hau 
più che è 
legoria di 












in sofferenzi N 
dicembre 1883 figuravano varie partite per la 
somma di L. 88,177:64, Furono realizzate o li- 
quidate | presentati la cifra di 
L:46,181:1 tano ad esigersi L. 41,996; 
su questa cifra abbiamo portata un’ ult 
duzione di 
gura ia Bilancio 
siamo ritenere cat 
suo realizzo. 
Sovvenzioni su titoli. — La rimanenza al 
31 dicembre 1883 consisteva in L. 438, 
Sì anticiparono dalla Banca nel 1884 « 1,206,636 






















he pos 
ura nel 








Totale L. 1,343,427 
dedotte da queste le rimborsateci 649,783 





resta lo esposto al 
te da titoli di tutta solidita valutati secondo 








le norme vigenti del nostro Regolamento. 
Riporti. — Le operazioni di riporto pre- 
sentarono al 31 dicembre 1883 una rim 





L 
iggiunsero nuove operazioni 
durante il 1884 per 
in tutto 





L. 2,684,841:60 


%, 48,747:95 





Dedotti i rimborsi . 





rimane la cifra in Bilancio di L. 854231 
rappresentata da altrettauti fondi pubblici, ed 
ottimi valori iodustriali. 


lo questo ramo del primo movimento ban- 
cario, come nel precedente (Sovvenzi 
tolì), le operazioni si cireoserissero in proporzioni 
piuttosto modeste ; ma lo si deve attribuire prin- 
cipa'mente alle condizioni della nostra piazza, ed 
al campo di azione ristretto ch'essa prese 
Sovvenzioni su merci. — Ai 31 dicembre 
1883 la rimanenza si riduceva a L. 27875 
Le operazioni eseguite durante 
il 1884 ascesero a... 























» 846,321 
Assieme L. 874,196 
. » 144,573 





I rimborsi ammontano a . so 
Rimangono al 31 dicembre 1884, co- = 

me da Bilancio . - + + L 729623 
garantite da merci regolarmente depositate nei 
Magazzini fiduciarii della città, o nel Puato 
frauco. 

Noi procurammo di estendere, per quanto 
sere, în noi, queste gperazioni, ma purtroppo 
non fummo corris risultati moll 
ce in sposti to so 


Noi speriamo che il graduale sviluppo del | Sbbiawo creduto utile pel 





























| cedente al nostro, furc 
















contribu 
a parti 


nostro commercio pos 
oguora più importante qi 
della nostra Banca, che, a nostro avvigy 
saggio Consiglio d'Amministrazione deve’; 
rire e coltivare cou ogui possibile eur 
essa raggiunge mirabilmente il duplice. y 
dell'i dell'Istituto e del giovament, 
transazioni commerciali della nostra piazz, * 
Valori diversi. — Questo ente, che 
ia Bilancio per L. 086:9, è costituite 
coupons, € da lito! 


a 

rappresenti 
La otello Sp 
ogia quella d 
peste oo, ed i 
dova la 
































ale contribui 


mo ottenvi 
pile cin questa 











onorevoli m 
Pdova, che hi 
pre per 
Rive pre 
pi ogssiamno pi 
po Lon vero pi 
‘ella nostra Bb 
atribuito lo ze 
iro direttore 

o vostro ag 


li estratti disposti all; 

Effetti pubblici, valori induttriali di p 
prietà della Banca. — | valori di propo 
liella Banca rappresentavano al 31 dicembre | 
l'importo di L. 5,160,99:10. Il vostro Comy, 
ha creduto prudente ed Opportuno cugligo 
occasioni favorevoli, di mano in many 
presentavano, per alleggerire questo monte © 
quella parte di valori, che si comprendono 
îl titolo di valori industriali, ondi 

















Ù 





Nere 




































cifra di questi più iu armonia col capii 4 PO del due vi 
nostro Istituto, Nel tempo stesso si credette mpiegati, sì di 
Veniente rimpiazzare almeno in parte i ito, Monsiglio nou 
i ano alienando , con altri garantiti qy a parola di | 
Slato, o da Comuni di primissimo ordi, ra Prete rilet 
L'interesse in questi impieghi ci si prg, ‘sta dinanzi. 
tava maggiore di quello che si andav n chiemati 





nc 
Mi amministe 

do stato s 
voto negli 
nell 


della primissima categoria 
era forza talvolta ricorrere. nei tmogy 
di eccessiva e talora inoperosa esuberangy 
ssa, i quali nel 1884, come già vi è not 
proluogarono soverchiamente. 

Cassa. — Il muvimento generale di ci 
fu durante l'anno di L. 216,498, 











prese 
biamo creduto 


ne vi rasseguio 
hniomo quindi 




































di cuì all'entrata » 108474921, ggggiere alle nuove 
all'escita + 108,015.67% prua dip 
_ ; elti, permette 
per cui la rimanenza al Bi- ee sio per la | 
lancio è di LO #9 Mirza 






SAAS, ‘abbiamo Li 
fondervi 

nostro pr 
a il consolida 
uo maggiore 
ui da quell'in 
nella indole + 


Depositi in Conto Corrente. — 
al 31 dicembre 1883 con. 
Furono versati nel 1884 . 


Chiud 





Complessivamente 
da cui dedotti gli effettuati rim- 
borsi . sino è 
Rimangono al 31 dicembre 1884 
e nostre previsioni manifesta 
nel nostro Rapporto si 
l'aumento ottenuto nei depositi è 
ritornata fiducia al nostro Istituto, 

Nel mese di agosto, viste le persistenti gi 
cenze di Cassa e le difficolta degli impieghi, 1 
biamo creduto opportuno di ribassare il i 
d'interesse per i depositi; nè successivan 
abbiamo creduto, del caso, 0 signori, di pori 
alcun mutamento. 

Sebbene | interesse goduto presso il nos 
Istituto, principalmente per le somme dispo 
bili, sia mite, il capitalista, il depositante 
casione, debbon però trovare compensata la 
nuità del frutto dalla piena tranquillità, « 
loro offre la indiscutibile sicurezza e soli 
della nostra Banca. 

Banche e corrispondenti diversi. — ll & 
vimento complessivo rappresentante le nos 
operazioni fuori di piazza, nel Regno, ed 
stero fu nel 1884 L. 178,618,712:05, chiuteì 
con una rimanenza a credito dei nostri cor 
spondenti di L. 1,450,165.62. Queste cifre 
dimostrano come i nostri rapporti sieno sui 
piuttosto vivi, ed animato il movimento de 
nostra Banc: 

Partecipazioni divers 
come l'anno scorso nelle due c 
L. 140,000 nell'accomandita A. Li 
Bari. Il dividendo ottenuto dal Bila 
gno 18%4 fu 3 per 100, 





Jersi sempre 
di 











rtonti citt 
insiste pi 


remo certo © 















Ne, sicchè 
fa della Camer 








— Esse 





consisto 


rare gli a 
ati delle 
e Le dichia 
no affidan 


osti 


zi 


















Nulla crediamo poter aggiungere a quinti BABES, come quel 
vi dissimo l’anno scorso iu merito a questi i [MEBRSE Come qu 
teressenza della nostra Banea. Noi portiamo pù BABrazione le 
sempre la stessa fiducia, che le sorti dell'scw BARS. È deploreva 
mandita abbiano ognora piu a migliora ES È 
cui il beneficio che ne verrà al nostro nia il 
possa divenire sempre più sodisfacente. Sas ci slim 

Esattorie. — Gli utili di queste due imp BERBD; l'Italia col 
tauti Amministrazioni superarono un poco qu! BR 
dell'anno precedente. Sebbene essi non +» Bi 


punto proporzionati alla importanza di quei» 
Vigir pubblici, e neppure alla responsabilità 
per essi corre il nostro Istituto, dobbiamo } 
rimanere sodisfatti dei risultati vttenuli e } 
cipalmente sotto il punto di vista della re 
rità e dell'ordine, cou cui faroyo condotte 
ste aziende nei rapporti colle autorità € 
pubblico. Ne va lode spesiale, e ci è grati 
, ai collettori sig. Mario Bruoe 
Rizzetto a Padova. 
Rendite e spese. — Cone vedrete dal 
Bilancio, |' uti 
L. 326.946,62 dedol 
2.094:66 per il fondo riservo, rl 
gono a dividersi L. 288,851:96 le quali "i? 
poniamo di disporre nel modo seguente 
L. 288,000 agli azionisti con L 
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ma quarta sp 








rafano da 
gi la Questi 
landestinamen 











nono iu 
5 jin seguito a 
# Felice Albot 
lo in relazione 
Mita di Giuevr 









I arresti pi 














azione pagabili da domani, e le riu i t 
da erogare, se vi piace in vpere di be N Telegrafano di 
determinarsi dal Consiglio d'Ainministrazion * sali erre 
vantaggio delle due citta ove risiedono | bito ‘un li 









Istituti. 
la questa guisa, 0 signori, il fondo R 
che esisteva nl 31 dicembre 1883 in L. 13 
viene porlato a L. 167397:59. Ed a queste 
guardo ci piace richiamare la vostra attenzi®” 
sul fatto, 
dicembre 1853 dalla riserva, ai riguardi di è 
avvenibile sinistro, che nella 
dell’anno scorso vi facevamo considerare © 
scorta noa ispregevole per eventuali perdite * 
le vecchie esposizioni, oggi si possono calco 
quasi interamente salve, perocchè, come ave 
levato da quanto ebbimo l'onore testè di riferit 
le L. 22,000 circa passate in perdite per € 
crediti in sofferenza riferibili all' esercizio } 
0 gia sopportate ed ® 
mortizzate dagli. utili dell'esercizio 1884 © “ 
esposizioni anteriori al 1° gennaio 184 51% 
talmente ridotte, da rendere fondata la lusi0* 


Milione Balleani, 
e pure fu 
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e di altri de 
lerì sera tutt 
re anche | 
tenuti, senza 
udenti, i quali 
fe le notizie 
> corso alle 






















pstra relazi 













al 
Midi partire sol 





ff! Governo lu 


Krammi tratta; 
Vatt'ore prima, 
bo ci pare ch 
vo, per traiter 
Prima anche | 








































che per esse niun sinistro di momento PS DEL 

accaderci. iste 
Le suddette L. 35,502:93 possono, adug® Lenzeni ei 

ora calcolarsi realmente aggiunte al fondi ito un a 





regalato da 
Germania il ; 
persona del pi 
Pesce piccino - 
— Dio ha da 
ide in tutte | 
fatto diventa: 
a volu. 
io, e il giu 
Vigiù prestati « 
\euzollern dal 
Ecco la tradu 
> come cl 
del principe 
%00 da lui nell 







riserva, da voi deliberato neile L. 100,000, " 
cui colla cifra del 31 dicembre 1884 va # © 
stituirsi il fondo attuale di L. 167,537:59. 
Questi risultati furono, siguori, ott 
retti, è vero, da qualche circostanza favore 
ma malgrado le difficoltà, cui ci trovano 
fronte, durante quasi tutto il periodo dell’ 
cizio, per la scarsezza dei buoni impieghi, la!" 
nuità dei tassi di sconto, e l'atoma rome” 
ciale, cousa di una generale inazione bavest*. 
Noi abbiamo procurato combattere queste © 
trarietà, spiegando la possibile attivita nella 
presa degli antichi rapporti della Banca, © 
l'acquistarne de' nuovi nel Regno e luor1, 
trascurando mai le occasioni, dalle quali la Bet, 
ca potesse trarre qualche benelizio. A da, 
riguardo ci è grato comuuicarvi, che nel 
mostro Istituto, di #* 
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Stra Venezia 2 aprile. zioni civil. comparse stamane nel Journal Offi- 
etto ciel. La proposta è approvata senza discussione. 

ona azioni ferroviarie al Nemato. | (Appiausi a Destra.) 
po lO Mirino da Roma 1.* alla Persev.: Parigi 1* — La legazione del Chi rice. 
un dispaccio aununziante che le elezioni 
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ento della 


consistono ni 

















ure per Parigi 1°. — Credesi che il Gabinetto sarà 

cl issieurare gli amici di coloro che sono pre 9: 

i e cdi ae Cite coso la Africa. Esse >.Pre | presto costituito ; ‘il portafoglio dell'interno è 
io: 90 giu. NEMI ae o ‘eplicile. e ripetuto del | '® maggiore difficoltà; credeti possibile che lo 
s quasto” Bee siano 11 paese a non temere delle prenda Freycioet. Un diplomatico della Camera 
pl Pe ope quelle leccate alla Francia nella | PPenderebbe quello degli esteri. RO 

ques pece ce na, ppi, pr Parlasi di Sarnen, di Spuller. di Sadi Carnot, 
mo però gen de affcialmente, See stalc di | di Allaio Torgè, di Hoquet, di Billiot, di Jaure 
dullas eieZicle ule'une perte della stem | BIAberTY 0) di "Jaeree pegli altri. portafogli : 

prare, pied tordo stat: | però nulla è deciso 

met i) a ibis MB LI sieadi liegt data 

e. rggrigiieli goodies By di] DR rolireg filter combatti» 

due tipe: MET a aston, "e 1° messi del bi: | mesto a Doogson il SO mario di sera, il colon- 

poco quelli alia cola dispone, ‘e L' mazzi del ene | milo Uerbiagber continua la rhirata la buon 
non sie Vitale Non si Reit iaia degli gog | SRG ele sireda di KBp Deoquan. Lo stato 

di quei ser Nei pogaii forti.» di Negrier è soddisfacente. Recomi a raggiungere 

abita, che fifapni forni 1a nottla di uos |! seconde brigate. La difesa del fiume Chiaro 

riamo pero quaria spedizione, e di Koughsa è assicurati 

uti © prio L' Agenzia Havas ha da Hanoi 1° che la 
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La Staapa pubblica un articolo in cui cerca 
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Milo Spettabile Banco di Napoli, si 
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lella Spettabile Banca Na _ la Dieta germanica, 1851. — Inviato presso la Cor- 

uest' anno abbi o- te imperiale di Russia, 1859; Le 
preseatanza dello S riale di Francia 1862, — Ministro di Stato prussia 
no, 23 settembredello stesso anno. — Cancelliere 
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tAlioato e regolare della nostra | della 


iribui pure alle risultanze generali | 1867. 
olienute, ed è gradito al Consiglio | 











circostanza l'opera eflica- No 





1815. Membro delle Camere riunite di | 
1847. — loviato reale di Prussia presso 


reali si recarono in casa Cig Lo feli- 
citarono caldamente, offren quadro rap- 
presentante l'incoronazione dell'Imperatore ‘a Bernardo Pietro Berri. 


presso la Corte impe- | Versai!ies, Quindi il Consiglio federale, i mio 
| stri e la deputazione felicitarono Bismarck. moriva il sig. Bernardo Pietro 


Questi 


‘Confederazione della Germania del Nord, | coll’ eserci 


— Cancelliere dell’ Impero tedesco 1N74. 
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Mele Vice direitori. Auche per gli | ne generale del paese, una manifestazione dat 
adova, che di Venezia, il | vero nazionale. 
nou può avere, che una giusta Ma l'opera, i meriti di Bismarck sono 











‘e come al buon anda- | dei membri più alti del partito conservatore. | 








a weno, signori, di ac- | nuta l'anno passato al duca di Ratibor, uno | 











va imperiale. 








le proposte fatte da lui rel 
Noa vi erano più difficolta che per la data dello 
{che | per conto proprio fece eseguire, procurando gua- 

parte a 
ntaggio anco de- 










i. ficevendo i generali, acceonò che | imprenditore, dopo lunga; crudele 
Eli fu possibile di eseguire la poli. | belle a tutti i rimedii dell'arte. 
i tezza del suo 
































‘amente alla pace. | Sempre fra i primi contribuenti, 
fine una rendita annua di L. 50. 











“rola di lode. tanto apprezzati dalla Germenia, da lui, se non | sgombero da parte dei Cinesi delle posizi 

pro levato dall'ordine del giorno, | creata, almeno rigenerata, che il dono da pre- | occupano da Parente. ÎÌ dispaccio è posteriore | dagno ad artisti ed operai ;_ press 
rie ti. come nella odierna seduta | seotargli sarò stato il dono dell'intera popole= | all'aflare di Langschu. industrie, impiegando così 
dontnti è nominare il vostro Cou- | zione germanica. Tutti i partiti indistintamente Perry lo € !: immediatamente a Grevy. | gli altri, la sua fortuna. Costante 


'‘ministrazione ed i sindaci, 
lglato sensibilmente modifi 

sti per le delibera» 
* lea dell'otto febbrar 
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sì o il Bilancio, di | loniale dei nostri giorni, questa Gern 
pera di Bismarck. 
"Sy di passare all' esaurimento di que- Perfino il capo del partito clericale, Wiudt- | dei giornali smentiscono la notiz 


alle nuove nomi! 












prmetieteci, sigori di ringraziarvi | horst, ha voluto. portare il suo centributo 8! | iersera nel giornale Paris, che la Cina abbi forto del 
‘i °la prova di fiducia, che ci a-| Bismarck, e sebbene egli abbia delto che # | cettato |’ a proposta di Ferry. a me continua dall' alto quell amis 
cento marchi da esso versati erano stati mau- — La Justice secusa gli oppor- tanti anni legavaci in vita. 















amo fatto del nostro meglio per | dati a 
") programma, noi ebbimo sempre | versar 
"onolidameato del nostro Istituto, | spetto 
maggiore sviluppo, nou iscostandoci | in un 








tieta nou deve allettare collo splen- | Bismai 
‘ei suoi dividendi, ma bensì 
sempre, come è ora, un serio e so- | Un mi 
p di credito, atto ad accrescere | 
scendosi sempre più degno della 
the, che gli da il nome, e giovando 











dite più alle condizioni economiche delle | deciso in seguito. 





citta, ove risiede. 
consiste principalmente il nostro voto, 






0 siguori, avrà sempre Îl suo pieno 
sodistacimento. 











di 






Vle la Tribuna si mostra conviuta che | velle, 
del Congresso furono favorevoli al partito libe- 


rale governativo, 

Parigi 1° 
data di Hav 
sun attacco oggi contro Thanuoi. Verso 
pomeridiane a Dongson gli avamposti si trova- 


; cinque o sei sedute al Senato per 
\e Consenzioni senza alcuna modifi- 
icchè esse saranno le; 






vano 





isao da Roma 4.° alla Persev.: 





































situa 


la lin 


la Que ograto 
a Questura arrestò il tipografo Buda, | stra 


inamente stampava i cartelli sovver= 
R.) sparsi in questi giorni per le 
i eccitanti i soldati alla rivolta. S 
ia casa Buda delle carte comprome 
















) dedotte da è seguito a che, venne arrestato il mi- 
eva, rimane Tic Albini. Fare che vi sio un com 
"vi pro ll relazione coll’ Associazione interna 
vi pr 
SR. Mi di Ginevra. uoa 





istrazione, a 
ino i nostri 
Riserva " 
,. 135502: 
a questo 
a attenzione 
uzate al 

i di 








ti, 





ot 
Mt pi 





are come 
| perdite sul 
puo calcolare 
vele ri 




















baltor 
ti 

















no, adunque, Legtesi nel Corriere della 













n 
ver 


ondo di 






pesce 


"otte À 
za favorevole, 
irovammo 

pdo dell’ ese” 












late Mb 
Nitiy 
"ig 








“eno 
Hteo la 


















* pre fu perquisita l'abitazione di Nisso 


ti sera tutti i telegrammi contenenti fra 
stre anche le notizie degli arresti, furono 


al, | quali, se avvisati, avrebbero potuto 





Mimmi trattandosi di notizie, che, date ven 


» et Iraitenere le notizie pericolose, non 


"ia tutte le mi 


Uto 
W diventar grande "la patria. La quale 
vu. eelebtare € il di lui settantesimo | mente sconfitte. Perdite gravi da ambe le pari 


su Ti 














tratten 
00 da Roma 1° alla Lombardia 
gli arresti già sezualativi ieri, fu a 

un intraprenditore di lavori, certo 
Balleani, e se ne perquisi il domicilio ; 





nanzi 


altri democratici. 


senza nemmeno avvisarne | corri” 






N 
nolizie permesse, e fare avere li- | 8!" 


50 alle altre. Talì telegrammi furono 
îl partire solo oggi a mezzogiorno. 
Udi 


riconoscono gli immensi servigii resi alla Ger 
questo che la Gi 


moderna, insomma, che mosti 


i per quanto ci era possibile. Fe | sta era una scusa per non figurare, lui, l'av- 


Il regalo principale 
delle sottoscrizioni è il feudo di Schoenhausen. 
ge altra volta ebbimo l'onore di dirvi, { U 


eve | — dovette vendere parte della sua possessione. 


ioni raccolte — che vanno presso i due 
ini — sarà dedicato a questo acquisto. 


Roma 1°. — 1 funebri 
fatti, a spese dello Stato, domani alle or: 
Parigi 1° — 





e il passo di Oquan. 


supponesi condotti 











cupata da numerosi nemici. La n 






reia venerdì. 





le truppe di Guatemala © 
temalesi furono 


il Parlamento. 





dal privcipe di Bismarck; convengono in | negoziati per la formazione del 
bilmente | tinuano. 


Jania unita, mi 
, la Germania 








rispetta 





ivita, il quale produsse il mr 





lui da Haiti, tutti hanno capito che que- 


io di Bismarck, fra’ suoi ammiratori. Ri- 
umano indegno d'un cattolico, scusabile 


capo partito. 





labilito dal Comitato 


inquantina di anni fa, la 
rck, ricca più di nobiltà 





ilione e duecento mila marchi delle sotto- 


destinazione del resto della somma sarà 





Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

brizi verranno 
pom. 

‘amera) — Provost Delaunoj 

ne si proibisca ai ministri dimissionarii 

ferire decorazioni eccetto che per servizi 

ri. Tale proposta è motivata dalle decora- 

















Un dispaccio di Brière in 
30 marzo, mezzanotte, dice : Nes- 
le 4 








di fronte. Teniamo solidamente la strada 






























zione è sempre grave. Forze considerevoli 
da europei, cercano tagliare 
nea di ritirata. La Corte di Hue non è e- 
a tali avvenimenti. 

Negrier è giui 











:hu, la popolazione è 





Portosaid 31, sera. — Tempesta su tulto 
Suez. Le navi stazionano lui 

igazione per precauzione è sospesa. 
— La casalleria fece stamane 
su Tamai, trovò la piazza oc 
reia generale 
‘amai cominciera domattina ; le truppe pas- 
no la notte nella zareba; riprenderanno la 








rie 












Destra e la Sinistra 
edo nella Commi: 
bilancio, n la legge delle 


Copenaghen 4° 
pdisi messe d 










era 








Frey 


Parig 


chico ebbe luogo in Piazza dell Opera. La folla | Siova sperare 
composta s 
grida; una diecina d'arresti; nulla di serio. tanto amasti, e che da essi fosti 


ti gua GIecilia 0 paia e la maggior parte | ® Fiempire il vuoto 
pet ggior Parte | ditro non resta che la tua memoria ed il con 


bilità del 


del conte | ch' essa si mostrasse impoteate a riunire una 
i quattrini | maggioranza. vo 
= Onistreham 23 marzo. 


del defui 


cese, la 


mosine. 


Bismarel 





gore 


male 


Un 


garla a 
metterli 
F 
nulla si 
zioni in 





AI 


gesi nel 





® pel nuovo anno finanziario. 
Nuova Yorck 1.* — Vi fu uno scontro fra 
jan Salvador; i Gua- 








spin 
ix les Bains 2. — La Regina Vittoria è 
la iersera. 

Copenaghen 1.* — Un Messaggio reale chiuse 


Al Folkelthing, avanti il Messaggio, fu letto 


weruo ha facolta di sopprimere i te- | un proclama della Sinistra al popolo ; la Sinistra 





re disordini. 
Ad ogni 


re prima, possano provo 
gare che questo fosse il ci 





anche le innocenti. 






figli 
incipe Bismarek. 
: ra | ger 
uto ua gran bel « pesce d'aprile » | Chu, 
salato dal destino 0 dalla Provvidenza | 
"Rania il primo di aprile dell’ anno 1815 






quindi lasciò la sal 


mulgò la legge fina 


Regina partirono per Costantinopoli ove il | 


cupa posizi 


AI Landsthing la Sinistra pure è assente 


durante il Messaggio. 


Copenaghen 1. — (Ritardato). — Il Re pro- 









‘Stoccolma 4. — (Ritardato). — Il Re e la 





‘tarlo è gravemente ammalato di tifo 
Hanoi 1.* — Mercoledì la colonna Herlio. 
proveniente da Langson è arrivata a Kel e 
senza essere inquietata nella ritirata; 0c- 
joni fortemente difensive. 

Yorck 1* — Grant è moribondo. 





Nuova 


del pargoletto Ottone di Bismarck. | gefferson Dawis è ammalato gravemente. 


Picco — per dirlo col favolista 





iere, e quel che è più, | 
Jotti 


€ il giubileo cinquantenario dei primi 
prestati al paese Se alla dinas Pegli 
‘tn dal futuro principe cancelliere. 
Traduzione del testo del Curriculum 
dicesse lo stato di servizio 
Grvcipe Bismarck, scritto di proprio 
li nell'album esposto a Berlino dal 
ale germanico. 
o Odoardo Ottone di Bismarck, 
pilla Vecchia Marca il 1° 





Nuova Forek 2. — Barrios attaccò il 30 


Do ha dato Pa SO coreniato grande ; | marzo i Sansalvadoriani. La battaglia fu accani; 


ficominciò l'indomani. Dopo dieci ore di 
le truppe di Guatemala furono complet 





Nuova Forck 2.— I ribelli colombiani pre- 
dopo un combattimento ed inceo- 
itare che le truppe del 


Genetliaco di Bismarck. 
Berlino 1 — L'imperatare e i Principi 


vico da 
Un 


quella della 






Parigi 2 — La Paiz fa intravvedere la pos- 


I funerali del generale Fabrizi 
no luogo domani, alle ore 5 pomeri 
V' interverri 
cialmente m 
no ne assunse la direzione. 

Il Re fece pervenire le sue condo- 
glianze al deputato Paolo Fabrizi, nipote 2 aprile 1885. 


Dietro preghiera del Governo fran- 


taria a Parigi fu differita al 4 maggio. | 
N Papa, in occe 
fece distribuiri 


Il Circolo artistico tedesco, coll’ in- | 
tervento dei diplomatici tedeschi, solen- } 
nizza stasera il settante 


Coppino diramò una Circolare ai ret- 
elle Uni i 
prevenendo che si procederà con ri- 
isciplinare contro chiunque si at- 
fentasse di turbare l'ordine. In caso che 


l'andamento delle lezioni dell’ Universi 
si chiuderebbero fino all’ a 


dei sottufficiali conferisce esclusi 
al ministro della guerra, che po 


unito (pel soli 
il Supplemento contenente 


del Consiglio comunale del gi 

19 e 22 dicembre 1884. | Germania 

LO ei Lorverm "seme momo! Francia 
Belgio 
Londra. 


Fatti Diversi sm. 


Il più puro e santo apostolo della carità 
napoletona è morto: è morto il padre LUdO-| peyy ga 20 franchi. 





Cico ipamente con GTErt. i | prooto sempre a prestarei per quelli che lo fi 
conicito don, | chiesero di piaceri, per euì fu caro a quanti il 





conobbero. 
1. — Un tentativo di meeting anar- Vale, amico desideratissimo; ed 





altutto di curiosi. Alcune | ato, guarda con benigno sorriso i 











jato dalla 








pubbli 

















live con Freycinet. Venezia 2 aprile 1885. 


che nessun Mini- | 38 


lio scioglimento della Camera, in caso Londra 34 mari 





per Demerara, poggiò è 


















0 molte Associazioni Nero ital. Margherita, ma il fo: 








disce allo scafandro qualsiasi utile lavoro. 








into. 


riunione della Conferenza mone-| 








A termine 





ne della Pasqua, 


e dodicimila franchi in ele- 


pubblici 





contanti 


0 genetliaco di | 
ki 


PREZZI 


Roma 2, ore 12 15 p. | 





ersità perchè riaprano _i 








si difondesse così da impedire 





ls 
venturo. 
matrimonii 





Decreto relativo 









capi di Corpo , la facoltà di per- 
caso per caso. 

0 al ritorno del generale Ricci 
deciderà circa le ulteriori spedi- 


Africa. 





Numero 8$ della Gazzetta 
di V 





le 








Vienoa- Trieste 








Piccolo di 


Casoria. Banconote austriache.» 
ideale, un sentirnento, una fede sola fu Sconto Venezia e piasse d' 
vita. Se avesse avuto in SUO | pui, Banca Nazionale A 








Potere il mondo, ne avrebbe fatto un immenso | pai” Basco di Napoli 


ambiente di bene. | Della Banca Veneta di depositi è conii correnti | 









di Credito Veneto 












nelle prime ore aot., nell'età di 72 an 





fruisci il premio del bene ope- 





vmpianto di quanti ti conobbero. Ed 


Il barh austro-vag.. Alberto, cap. Ceincovich, da 
ingstown con via d'acqua. 











malattia, ri. 





| gegno seppe | Berometro a 0° 
ile ismarck fu decorato dell' Aquila | formarsi una coltura, e con | jostancabile sua | Term. centigi 








(ho 267, lat. N. — 0° 9. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 


"1 porzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
copra la comune rita marea. 
Tan. (2 wmerid 3pom 
.| 75423 | 76483 | TS4O1 
109 142 | 107 





















« Fert unda nec regitur. » | Herbe Ù 109 | ita |is6 
sono molte queste parole, ma dicono | Rossa di seconda classe. attività, vero medello, accresceva il modesto | 7". ti dii 8.99 9.61 
= Paragon palla v 75 n 
L'idea di porgere in questa ricorrenza al Benefico senza ostentazione, molli ebbero @ | Direzione del. vento super. | SE. sì E 
principe Bismarck una straordinaria lestimo- | Parigi 1° — Sembra confermarsi che Frey. | godere dei suoi benefici. Quantunque nato ® n inbee. = vas P= 
nza dell’ ammirazi della Gi nia, è ve- | cinet prenderò | interno Venezia, volle, ancora vivendo, beueficare il luo- | Velocità oraria iu chilometri. 5 9 16 
Purigi 4.* — Furono noleggiati nove vapori go dove ebbero i natali i suoi parent, cioò a | sità dll mme» - Mebb. | Nobb. | Nebb 
per portare riaforzi. Gl' imbarchi termineranno Primana, Provincia di Como, fondandovi un A- | Acqua caduta in mm NL 
prineto | Sì sarebbe potuto credere che, coi aumerosi | il 12 aprile. gilo infantile, che beneficava anco in morto c08 | fift;;ni” funi È 
i quali dividesi il popolo te- Parigi 1.* — Sì smentisce che Ferry parta | !% ricordo. sferica. . - +0 + 
ifestazione in favore del can- | stasera per l' Itali Della Scuola di S. Gio. Evangelista fu unO | giguricità statica 
ute ed | celliere non potesse diventare una manifestazio- Pulgi Le == Ferry ricevette. stamane un | dei benemeriti prouno! l'acquisto dello sta- | sno. Notte. i - e o 
ispaccio che gli annunzia che la Cina accettava bile, come per le spese di ristauro, Femperatura massima 45.4 Minima 10.9 


Note: Vario tendente al sereno — Pioggia 


Molti lavori | nel mattino. 





nell'amicizia, 





ora, se, come 


tuoi cari, che 
ato, ai quali 











che da 


specialmente nel versante tirreni 
fm 


BA 


ppoggio degli 0p- | -=mmseve-smee meveccreez2 

li, i quali non si lascieranno sacriti NOTIZIE MARITTIME 

(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


20 (Telegr.) Luogitudine da Gi 
Glasgow | ra di Venezia 








La Novella 26 marzo. 

Già da quattro giorni si lavora al salv 
‘maestrale che regna at- 
tari. Il Ministero dell'inter- | toslmente, predoce una rapidissima corente, la quale impe: 





gio del ve 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


Italie. 





nella 
155 nel Mediterraneo occidentale. Bodo 16. 


del x. Istituto di Marina 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 


Uevare «parente del Sole. 


— Roma 2, ore 3.30 p. 
iu Europa pressione bassa nel Nord, e 76% 
ussia meridionale ; in Irlanda calante, e 





in Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 


seusibilmeote dovunque ; pioggierelle nell’ Ital 


feriore ; venti generalmente deboli; tempera» 


Jura cambiata irregolarmente. 


Sten cielo nuvoloso nel versante tirre- 


nico; venti deboli specialmente del terzo qua- 
ato, gi quali: | drante; barometro leggiermente depresso nell De- 

» | cidente, variabile da 756 a 759 dalla Sardegna 
alla bassa Ital 





Probabilità: Venti deboli, freschi intorno 
Levante; cielo nuvoloso con qualche pioggia 






BULLETTINO ARTROL 
(Axno 1885.) 








jwich (idem) Ù Ù 
mezrodi di Roma 1159. 974, 4t ant. 

3 
{ Tempo medio locale. ) 




















bai Ml pir. Courrier, diretto per_ Havre, si è perduto total: | Ora nedia del pasaggio dell Sole al' meri 
Londra 2. — L mente con tutto l'equipaggio a 3 miglia di qui. diano « bas , ariete 
giunta ieri. Assicurasi ch' essa è conci n Coveri del Gapitano e dei macchinisti, vennero alla | Tramontare apparente del Sele Der 

mea costa Levare della Lura 10° 38" sora 

i di i - Passagsio della Luni vario 
Nostri dispacci particolari i ee n) en della Luna 2117 460 mail. 

PESTE Il 1 Sì W. Kelly, diretto per Savona con car- | $i della Luas a mezzodl giorni (8. 

Roma 4.°, ore 7.55 p.. | bone, è tornato indietro con guasti nella macchina. Fenomeni importanti: — 


Marea del 3 april 
Alta ore 0. 0 ant. — 4.20 pom. — Bassa 6.40 
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Navigazione Generale Italiana 


Società riunite 


FLORIO - RUBATTINO 
Nel LOLA 


Azioni sociali, 
Gazzetta Ufficiale del Regno al ver 
mento degli ultimi tre decimi di capi 





ignori portatori delle 
chiamati col N. 62 della 


Si av 











come, in considerazione della festa ricor- 


rente appunto il giorno 5 di aprile, che 
segna lo scadere del primo termine, que- 











pesco d' Della Busca di Cr VD 60 _____ 
— Feco come la Riforma ha abboccato il pe- | BORSE. 
sce dell'ammiraglio Donà che ha distrutto la FIRENZE 2 
flotta del Quarnero nel secolo XV. Rendita italiane as 
dalla c'ondiscenza del Ministe« | Oro id 715 — 
ide di Padova, i | Londra vo 
Francia vinta 
BERLINO 1 
paese. | Mobiliare 483 — [Lombarde Azioni 225 
15° Vedremo se il Governo italiano oserà di Austriache —pertirana Ital. 9625 





ziano, 











cedere nuovamente alle iotimazioni di Vienna. 


è "lr 
Î 


Giuseppe Salva.dert e famiglia riogre.. * in e 














Direttore e gere.le responsabile. 


# in argento 82/70 (Londra 
107 30 |Zecchini 

mente commossi, tutti i parenti ed Mapojeoni 

tanza della morte 





SPETTACOLI. 





300 71—  |Consolidato ingl 98 4% 


e René bo 
Posei d' Aprile. — Trai pesci d' aprile in vo. "te 20 |Cambolula = — 
Vi AO i eforaso Ito seliere colla ; esgla hai 06 3 | css si 
dinamite la va di Montecarlo. i.e, GE _- PARIGI 31. 
——=©@@—.t@<@>@—@——@—@—@—@—@—@—11@ Perr. Rom pato |Consolidati turchi 
| : 22 Mati tardi /— — 
AVV. PARIDE ZASOTTI e 25.38 lobbig. pericoli rta 


| 
| Rendita in carta — 52.90 » Stab. Credito 292 — 


124 40 
imperiali Stl— 
dor 981% 


Giovedì 2 aprile 1885. 


Bafone, del macstro E. Canti — 


ruatno nossini. — La Compagnia di operette di R. 
Sogni, diret lari Ben 








to termine viene prorogato a tutto il 


giorno 6 dello stesso mese. 


La Direzione GENERALE. 


——n@———@@=1—@@ 





La Rappresentanza generale pel Re- 


gno d'Italia, e l'Agenzia principale. pel 
Veneto, dell’ I. R. privilegiata Società di 
Assicurazione La Fenice Austriaca 
in Vienna, hanno l'onore di far cono- 
scere di aver trasportato lo studio a San 


lvatore — Via 2 Aprile — Casa Ricco, 
um. 5074, primo piano. 309 





avente banco di cambio 

valute ed effetti pubblici 

all’ Ascensione, 1254, 
primo piano, 


avverte che ha aperto una suceur- 


sale all’ Ascensione, 1 6, 
© precisamente 


nell'ex negozio botani 
al solo scopo della vendita dei suoi 
titoli a pagamento rateale, nonchè per 
la verifica di tutte le Lotterie nazionali 
ed estere dalla creazione delle medesime. 
Aggiunge che il ser di questa 
verifica sarà d'una esattezza inappun- 
tabile, e riliene che esso sarà utile e 
bene accetto, visto che questa è l’ u- 
nica Agenzia in Venezia, che si occupa 
di tale servizio per il quale tanto spes- 
294 




















| D' William N. Rogers 


| Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


(Vis-n-vis | Hòthel Momaco ) 
Specialista per otturature di denti 

guisce ed applica denti e deni 

gli ultimi progressi della moderna scienza , 

senza dolori, ed a pressi conveniontis- 

sim. 16 

















sione nazionale di Torino nol 1884, 


"= (VV doviso in 4% pagina ) 











( Fine. — VTa Gazzetta d' ieri.) 
Regolamento con cui, in esecuzione del R. De 
creto 11 gennaio 1855, si stabiliscono le nor 
me da osservarsi pel conferimento dei diplo 
mi di abilitazione all'insegnamento liceale e 
ginnasiale, e di alcune patenti relative al- 
l'insegnamento normale e tecnico del primo 
grado. 
Art. 4. Nelle Università e negli Istituti su- 
‘che preparano a conseguire il diploma 
abilitazione per l'iuseguamento secondario, 
potrà il Ministro, dai novembre dell'anno cor- 
fente a tutto l'anno 1886, aprire ogni anno un 
sessione di esami per coloro che, sebbene non 
abbiano frequentato i corsi universitarii, nondi- 
meno sodisfiuo alle condizioni, delle quali è pa- 
rola negli articoli seguenti. 
Le sedi di questi esami saranno designate 
ogni ano con Decreto ministeriale. 
Art. 2. L' abilitazione. all’ insegu 
Licei si otterrà nel 


Storia e geografia; 
Filisofia ; 

Matem 

Fisica e chi 
Storia natura 

L' abilitazione all 
gi otterrà: 

Per le discipline letterarie delle classi in 
feriori ; 
Per le discipline letterarie delle due clas- 
tori ; 
tematiche j 

le scieuze natural 

L''abilitazione all’ insegnamento nelle scuole 
tecniche e normali potra vlteversi : 

Per le lettere italiane ; 

Per la si geografia ; 
per la pedagogia e morale; 
Per la matematie 

Ver le scienze naturali. 

A questi esami potranno presentarsi 
tutti coloro, i quali per effetto di legale abilit- 
gione abbiano iuseguato lodevolmente una disc! 
plina qualsiasi iu una scuola secondaria, classi» 
ca, tecnica 0 normale per due unni se pubblica, 
per qualtro se privata. 

Ark. 4. 1 maestri e le maestre elementari, 
che abbiano la patente di grado superiore, quan 
do, per effetto di questa, lodevolmente abbiano 
inseguato per tre auni in una scuola elementare, 
potranno sostenere l'esame di abilitazione agli 
insegnameuti delle scuole tecniche, normali € 
ginpesiali inferiori. 

Saranno ammessi all'esame soltanto quei 
maestri e quelle maestre che abbiano ottenuto 
la suddetta patente in seguito sl corso fatto in 
tina scuola normale regia 0 pareggiata, oppure 
insieme colla patente medesima  esibiscano il 
cerlificato di licenza dal Liceo © dall' Istituto 
tecnico. 

Art. Chi è laureato in giurisprudenza, 
quand' anche non abbia insegnato, potrà presett- 
tarsi all'esame per la patente di professore di 
lettere italiane è di geogralia e storia nelle scuo- 
le tecniche e ‘normali. Sarà del pari ammesso 
all'esame per la patente di professore di disci- 
pline letterarie nelle scuole tecniche, normali e 
giunasiali chi, sebbene non abbia ancora inse- 
guato, sia laureato in mediciua. 

Art. 6. Per î candidati, dei quali è parola 
nell'articolo antecedente, la patente non sarà 
definitisa se non dopo un anno di lodevole e- 
se 

Art. 7. Il Ministro potrò, dietro proposta 
del Consiglio superiore di pubblica istruzion 
esonerare dall’esumne, in una 0 più materie, chiun 
que abbia lungo e lodato esercizio nell'insegna- 
mento, © presenti opere stampste che attestino 
della coltura di lui. 

Art. 8. Nessuno sora aminesso all esame 
se non abbia compiuti i 25 spni, e non provi 
giuridicamente la sua buona condotta 

Saranno beosì esenti dall' obbligo della pre- 
sentazione di un attestato di bu 
quei maestri e quelle muestre 
quali è cenno nell arl. 4, ed i professori di scuo- 
le secondarie governalive 0 pareggiate. 

Art 9. Le domande per ottenere il diploma 
di abilitazione per lo esame, v con dispensa tota» 
le o con dispensa parziale dall’ esame stesso, do- 
vranno essere dirette 1n carta bollata al Mini 
stero della Pubblica Istruzione colle opere a stam- 

e coi documenti attestanti il lupgo e lodato 
esercizio nell’ insegnamento, e con ogni altro do- 
cumento che il ricorrente stimi opportuno a 
provare la sua idoneità. Se il ricorrente non ap- 
partiene ad una scuola governativa o pareggiata, 
dovrà inoltre unire alla domanda i certificati, dei 
quali è parola nell'articolo precedente, 

Art. 10, Le domande dovranno essere man- 
date al Ministero nel mese di marzo di ciascun 
sono. 

Il candidato al diploma per esame dovra 
dire nella sua domanda in qual sede desideri fare 
le sue prove. 

Arì, 14. Eotro il mese di maggio di ogni 
anno il Ministero farà sapere ai candidati se $0- 
no ammessi all'esame, e indicherà loro il tempo 
in cui la sessione sarà aperta. 


le stesse, alle quali, in virto d 
iuli per le Facoltà di scienze mate 
tiche, fisiche @ naturali e di filosofia e lettere, 
o per disposizioni particolari del Ministero, son 
commessi gli esami di abilitazione all’ insegna 
mento pei candidati che frequentano i corsi uni- 
versitarii. 

Art, 13, Le forme di questi esami, la qua 
lità e l'estensione delle materie, il numero e la 
durata delle prove e tutte le norme da seguirsi 

ccertare la idoneità dei candidati sono de- 
terminate nelle istruzioni qui unite. 

Art. 14. L'essere respinto in una sessione 
non toglie al candidato la facoltà di ripresentarsi 
in una delle sessioni successive, anche in sede 
diversa, ma dovra ripetere tutte le prove. 

Art. 13. cun candidato, avuta notizia 
dell'ammissione all'esame, verserà per indennità 
presso l'ecovomo dell' Università o dell’ Istituto 
superiore ove sosterrà l'esame, lire 48 se inte: 
de ad un diploma liceate, lire 36 se ad altro 
diploma. L'importo di questa indennità sarà ri 
partito ira gli esamiuatori, salvo lire 8 se si 
{ratti di diploma liceale, e lire 6 se di altri di 
plomi, le quali verranno dall’ economo versate 
all’ erario 

Il deposito dell’ indennità dovrà rinnovarsi 
ogniqualvoltà abbia luogo ripetizione di esame 

Art. 46. 1 presidenti delle Commissioni, fi 
viti gli esami, manderanno al Minist 
lazione colla lista dei candida! 

l'a pagine ai quali il Ministero rila 
dl di 
stec stor d'ordine di S.M. 
ld Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica; Istruzione, 
M. Coppiuo. 


N. MDXLÎX. (Serie 3%, parte suppl) 
Gazz. uf. 5 marzo. 
Il Monte frumentario amministrato dalla 
Congregazione di carità di Castelfidardo (Ancona 
convertito in una Cassa di prestanze agrarie, 
niua conto tenuto dei ricorsi della Confraternita 
del Santissimo Sseramento, perchè destituiti 
valore. 
È approvat 
va Opera Pia, in data % di 
sto di ventuno articoli. 
Ri. D. 8 gennaio 1884 


lo Statuto organico della nuo- 
mbre 1884, compu 


————+—o+t 
ÎARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885. 


——_______—_T—T—-—- 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


Î 
Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 
Torino. 


Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna| 


«Trevi 
gliano-Udine- K ca 
Trieste-Vienna (N 
4 È 
Per queste linee vedi NB.| pi 9 
RI pit 








() Treni locali 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M Indica che il treno è MISTO © MERCI. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
5.48 p. - 4 p.- 9. p., e quelli in arrivo al 
le ore 721 a. - 1.50 p. - 545 p. e 1135 pr 
la linea della Pontebba coincidendo 
pu quelli da Trieste. 
_——.—_———.—-—-+-+- » 
Linea Treviso-Cornuda 
41250 ant. 5.12 pom. 
3 at 6.25 pom 
da Cornuda part, 9— aut, 233 po, 656 pom. 
è Treviso arr. 10,6 ant. 3.50 poi pom. 
ea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.$. 5 ant, 3.12 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 8.55 ant, 417 pom. 9.26 pom. 
Loreo arr. 9.23 ant. 4.53 pom. 
Loreo ‘part. 5.53 ant, 42.45 pom. 
Adria "part. 6.18 ant, 1240 por 
Rovigo arr. 7.10 ant, 1.33 pom. 
—__——_—————_——— mt 
Linea Conegliano-Vittorio. 

Vittorio 6452. 11.20 a, 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p, 8.45 a. B 
Conegliano 8—a. 1.19 p. 4.52 p. 6. 9 p. 7.35 p. 9.45 a. A 
A" B Nei soli giorni di venerdì mercato 3 Conegliano. 

Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11.30 a. 430, 
Da Schio »° b.é5a. 9.202 2-N 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5.35 a. 8.30 a. 1.58 p. 
Da Bassano » 6. Ta 9.122. 2.90p. 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part, 5.26 a.; 8.34 
Da Vicenza » 5.502: 8.45 


part. 648 21 
da arr. 8.25 ant 


220 9 
610 P 


Società Veneta di savigazione a vapore lagunare 


Orario per marzo. 

PARTENZE ARGIVI 

Achosgia O: mA 

9:30 ant. $ 

3:30 pom. 

viterensa 

PARTENZE ' 

De Veneria cre 3— p. A S. Dona or 

De S. Done sr. G— r. A Venenis or 
Liver Vanarin-Carameeheri 

PARTENZE Da Ve 


— ant 
— pom. 
ant 


e venia 14 


» Chio 4 Venssia $ 


6.15 p. cires 
9155.» 
a e vieeveni 
ore 6:30 ant 

2:30 pom 
ARRIVI 


‘ Salsa Senapata Spellanzon 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali non re- 
0 aperte sino a notte 
tri , così avvertiamo che alla 
tipografia della « Gazzetta di 

e le se- 
re il giornale fino 
zanotte. 
vorrà avere la « Ga; 

Venezia » non 

tere ad uno del bal. 
coni a planoterra che guarda- 
no sul Campo di Sant Angelo. 


PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Specialita 


Di 
A.MIGONE & C. MILANO 
Premiati all’ Esposizione di Milono 1874 
‘Parigi A878 - Monza 1880 
cd a quella Nasionale di Milano 1881 


colla)piò altufRicompensa accordata alla Profumeria 


3 


DEDICATA 
A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


Sapone , ++ MARGUERITÀ »A4Mligone-L. 2.50 
Estratto, .... MARGHERITA «A. Migone- » 2.50 
Acqua Teletta. MARGHERITA A. Migone-  4.— 
Polvere Riso . MARI 

Busta... ... MARGHERITA . A. Migone» » 1,50 


N HAHA 


Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze 
confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
igieniche; per la loro squisita finezza e pel delicato 
è tanto aggradevole loro profun 


Se e e iii duale 


&catolafeartone conassort. compl. sudd. artic 
* elegantissima in raso. 


Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro- 
fumiere, 1701, Frezzeria, S. Ma Treviso 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere 
Lagliere, — a Padova presso la Ditta Ved. di AN 
GELO GUERRA, profumiere. Co) 


Ze DE BEI IEMERE 
FE LETTI TE REI ARRE 


d’Olio Puro di 


FeGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofostiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al paloto quanto il latte. 
Pomo tutt e vit dl ‘Osio Crado di Fegato 
alberi», più 


mia 
la debolezza generale 


È ricettato dai medici, é di odore © sapore 
ierole di facile digestione, ela sopportano li 
stomachi più deli 


freparata dai Ch. SCOTT e BOWNE® NUOVA-TORE 


RIFORMATA. 


VENEZIA. — RUGA RI 
Premiata con meda 
La SALSA SENAPATA SPELLA! 


rant, gli alberghi, e per coloro che viag 
ed in pice 


restituendo il vasetto, a solt cent, S0. 


SITO presso €. Spell 
Città d' Italia. 


no per mare, È la migliore di tutte le SALSE 
‘iuantità corrobora lo stomaco e {4 appetire ogni sorta di carmami pel suo piace 
Viene venduta in eleganti botticelle di maiolica con coperchio. Il suo pre 
i per far concorrenza alle Salse estere. 
per tutta l'Italia ed all'Estero. - Porto ed imballaggio a carico dei committenti. 


LTO N. 482 — VENEZIA. 


all’ Esposizione Nazionale di Torino 1884. 


ION è eminentemente igienica ed è la più eco 


nica per le famigli 
sie fivora ia com 
e € picca 
ad ui L'UNA, è 
Ja postale si spediscono 
sconto da convenirsi 


Contro 
— Ai rivendit 


e principali droghieri e salumieri di Venezia 


A. e di, sorelle FAU 


DEPOSITO 


APPELLI 


DA UOMO BA DONNA E DA RAGAZZO 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


come felpe, della classica Casa Ma: 


ing - la più -rino 


mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


PUBBLICAZIONI 


VISITA 


"GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


OPUSCOLI 
CIRCOLARI 
Avvisi mortuari 


Non più medicine. 10 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 


e fanciulli senza 1 . senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farima di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsi), 
Siri, gastralgie, costipazioni crogiche, emorroidi, glandole , 
fatosità, diarrea pento, giramenti di testa, palpitazio» 
tonzio d'orecchi, acidità, pituita, pause e vomiti dopo 
lo od in tempo di gravitauza; dolori ardori, granchi 
ogni disordine di stomaco, del respiro, del fegr 
e file, insonnie, tosse, astna, bronchiti, tisi (com 
), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, degerime: 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 
iziato, mancanza di freschezzi 
è di energia nervosa; 37 anm d'invariabile successo. Au- 
che per allevare figlivolì. 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. 
peratore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; de 
di 1 della marchesa Castelstuart, di 
molti medici, de uskow, della marchesa di Bré- 
ham, ecc. 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. 
la Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima 
Dott. Dowsico PALLOTTI 


32. — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


uca di 


Cura N. 
tv 

Le rimetto vag per una scatola della sua 
na Revalenta Arabica, la quale ha tenuto 
che ne usa moderatamente già da tre 


vita mia moglie, 

aunì, Si albia | ici più seotiti ringraziamenti, ecc 
Prot. Perno Canevani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anvi 

costipazione, indigestione, mevralgia, insonnia, asma e 








Cura N. 46,230. — Signor Robertz, da consunzione pol- 
monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anui 


assume 
QUALUNQUE 


FATTURE 


REGISTRI 


Cura N. 49, 
lisia della v 


gnor Baldi 
completa p a e delle m 
la giovent 
Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 
assicurare che da due anni, usand 
levalenta, non sento più alc 
peso dei miei 84 anni, Le mie ga 
la mia vista non chiedo più ocehiai il 1 
Nusto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, r 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi + 
che lunghi, e sentomi chiara la mente © frec 
D. P. Castelli, Baccel. in Tool. ed arcip. di | 
Cura N. 67,321. Bologna, & settembre 186) 
lu omaggio al vero, nell'interese dell’ 
euore pieno di riconoscenza , vengo ad unire i 
gi tant ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Anies 
lu seguito a febbre miliare caddi in istat 
rendo continuamente di inlam 
dolori per tutto il cory 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età d 
quella di una vecchia di ottanta, pure di 
lute. Per grazia di Dio la mia porera m 
dere la sua Revalenta Arabica , la quale mi la te 
€ quindi ho creduto mio dovere ‘dì ringraziarla 
rata salute che a lei deb. 
MENTINA SANTI, 40 


Quattro volte più nutritiva che la ca 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rim 
Prezzo della Revalenta Arabica; 
In scatola: 1]8 di kil. L. 2:50; 112 Kit. L 4% 
hil L. 8; 24/2 hil. L. 19; 6 kil. L. 42. 
Deposito generale per l'Italia, press 
gnori Paganini e Villani, N. 6, va L 
romei in Milano, ed in tutte le citt 
farmacisti e droghieri 
VENEZIA pe Batoer, farm. alla Croce 
» Girolamo Mantovani, 


. Ferdinando Ponci. 
Verona Francesco Pasoli 

» Domenico Negri. 
Ferrara Farmacia Perelli. 


i Ferro Leras 


Nl rapido e brillante succ 
data dalli anni 4848, quando dive 


he il Ferro Leras ottieno sempre più crescente, 
rapporti su questo prodotto vennero presentat 


all' Accademia di Scienze, e nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 
Nel mentre che vediamo tuti i giorni una infinità di preparazioni ferruginose 
cadere in disuso, al contrario la voga del Ferro Leras aumenta, pel motivo che 


nella composizione delle ossi 
E' sopportato dagli 


arresta gli scoli biancì 
seguito a malattie. 


Esiste sotto forma di Siroppo e Sol 


contiene: 4° Il Ferro, uno degli elementi del nostro sangue ; 


» I Fosfati che entrano 


salati che non possono tollerare alcuna preparazione fer- 
ruginosa: non ha alcuna azione sui denti; non provoc 
e limpido come un' acqua minerale qualunqu 
bonboni, pillole, 0 polveri. Agisce contro l'impovi 
il linfatiamo, Îa debolezza, ed i granchi di stomaco, eoci 
Italo svilupponelie ragazze anemiche, ristabilisce o rego! 


alcuna costipazione; è chiero 
ssirnila più rapidamente dei 
lento del sangue, l'anemia, 
l'appetito, faci- 
mestruazione, 


, e ridona al sangue il suo color naturale perduto in 


ion 


Deposito a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, e nelle principali Farmacie. 


Dep sito ii Venesio, presso 


Farmacie G. Botner, A. Zampironi 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


———— 


RIASSUNTO 
DIGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto 


re 30; pn. 


provvisoriamente 


e per lire 500, 
L'11 aprile pres 
nicipio di Moggio Ui 
terra l'asta per la vendita 
di 6870 piante resinose uli- 
lizzabili nel bosco Luise sul 
dato di lire 36086:50. 
Il termine utile per pre- 
tare le schede di miglio 


Tribunale di 


(F. P. N. 9 di Udine.) chi 


Ul 18 aprile io 


terra l'asta in confronto di 
Pietro samassa, e Madidale 


mina d 
e della di 

glianza; ha x 

mine di 35 giorn 
chiiarazioni di credi 
terminato il 7 maggio Pet 
sura di verifica d 


stessa mappa 
deliberati 


anzi fl 
Conegliano si 

Il Tribunale di Co 
cio di Venezia nel fu 
di Montagner Pietro ha 

ato curatore 
ig. avv, Giovanni Tor 
PN 3 


(F. P. N. 143 di Treviso.) 


L'Il aprile | 
nicipio di Cazzi 
migua 
Je offert 
l'asta per l'ap 
costruzione dei nuovo fab- 
bricato comunale ad uso Mu 
Nicipio e scuola. pubbliche 
provvisoriamente deliberato 
col ridasso di lire 13:10 per 
cento 
(P. P. N. 77 di Verona) 
ASTE. 

Ul 6 aprile innanzi il 
Tribunale di Padova si terrà 
l'asta iu confronto_di Talpo 
Eugenio dei nn. 17, 21, 93, 
525, 527, 551. 94, 524, 524 
540, 23, 45, 442, 626, 529, 53: 
22, 39. 40 nella mappa di 
Borgoforte, e nn. 177, 181, 
1570, 178, 218, 179,146, 30 

34, 1964, 174, È 

SI nella mappa 
Anguillari si 'of 


verbi N. 


Ito per la 
ziosi, ecc. 


S. Cass 
i ‘primi s 


1886 


ledun 


FALLIMENTI. 

I Tribunale di 

ha dichiarato 1 fallimento 
della Ditta Antoniutti Fulg 
10, di Padova, ese 

dità liquori in Pado 

za delle Erbe; ha sominato 

giudice delegato il sig. Mor- 

tara Ariste ; ha ordinata l'ap- 

sigilli; 


N 10 aprile 
zi ll Tribu 
di termine 
sato nell 
di Taddio Maria e Ammali 

nn. 165 e 163 nella map” 
pa di Colza provvisor 
te deliberati per lire 

853 D, 1569 3727 


de innan- 
Tolmezzo 


posizione di 


N 30 aprile nel lo 
Sa. Apostoli_Calle 
587 $ 
per la vendita di tutti gli ef- 
fetti di vestiario, rami, 
ritenuti di valore 
oferiore alle L, 
tuttora irredenti nel ban za 
co prestiti sopra pi 
sig Pietro Nonfalco 
no N 
mesi dell’anno 


avvisa 
aprile ed occorre; 
$ maggio presso la Pretura 
di Spilimbergo si terrà l'asta 


tori di pubbliche imposte, 
i. 94 di Udine.) Î ' ‘ 


I) Trib 
ale ni cio di Ven 
ei Pro- 
terra l'asta 


di Venezia 


(E. P. N 3I di Vene 


re- 
50 impegi 
oi, del 


, sito a 
1882 durante 


ACCETTAZIO NI bi EN 


L'eredità di 
Antomo, morto lo Ne 


(F. P. N. 31 di Venezia. 


per con 
uase della minor 
figlia Luigia. 

(FL P. N. dI di V 
do il 1°e l'arsdià 
stinis, morto 
ne accettata di Pr 

0, di Autor 
i di Udine 


sobili in 
ti debi- 


nigagliò, morto a Ber 
vente "accettata da Rue 
Ulman ved Sinigak 
s6 € nell interesse dei nino 
fi suoi figli ivira, Ales” 
nte ven: © She Re 

Piaz- i 75 di lado. 


ha no, 


nella stessa mappa. provsi: minato curatore provvisorio 


soriamente deliberati per lic 


il sig. Antonio Pennato e de 
Stinolo il 9 aprile per la no- 


Tip. della Ga: 


Furono fatti arr 
epubblicaui 


rquisizioni. 


Non grie 
verno ha 
"ridare contro l'} 
i caso che non 
re all''improvi 


Jeremo 
salvati 


lie 
La solidarietà di 
i di tutta | 
ha fall 
loro che vi 


perior 
volta 
sero col 
a prima prova d' 
Le si sarebbe scel 
no facilmente ec 
diluito, perchè + 
i si crede che 
aaa peccato, ment 
sociazioni d'uom 
cano  seltantase 
si sentot 
teri 


ell’ età 
loventà è la tm 
blentieri si dedice 


Mpeotare disordini 


Di più in ques 
pglietti 
le, distribi 
a evidente 
All agitazione 
Ila del Maotov 
ha calmate enti 
etto che dietro 
diamo alle into: 
N è trovato, ciò « 
dì fosse 
Non giudichia 
Lo delle Autorit 
eno vaghe e incc 
sospello 
lesi, con un fia 
siato raggiuùto 
orerno se era s 
jittadivi. 
Dei dispacci 
le perquisizioni 
Il Gov 
trasmissione d 


Ma Roma 
sciute 


 lorse proibita 
he le porquisizi 
quatte' ore prim 
impo a prepar 
lupedire che fi 
Mitata probabilme 
pro 
per 


Plici e chiari su 


ura inutile, 


Byli uficiali tele 
Vernative 
Ad ogni mor 
Primere la noti 
primere invece 
lo Stato è pi 
‘amoni, ma 
danno dei priv 
averci aleun da 


Si è sparsa 
Hropogte di p 
Perry è caduto 
Mero che pos 
lizia è messa i 
Sibile per coneì 
Ma che par 
senza Gove 
disastro nazio: 
Den © n 

Che lo spir 
| uomo tutto | 
Specie di delir 
Sia siano € 























'emestre, 15 al tri» 





i Gazzetta si vende a cent. 10 
ci 


VENEZIA 3 APRILE 
















sao fatti arresti e perquisizioni in casa 
repubblicani, e furono sequestrati i te- 
arresti e le 





puro 













pegton 
f ideremo noi ironicamente che il 


"ta salvato le istituzioni, prooti poi 
contro l'imprevidoaza d*l Governo, 
1860, — 1, B".,0 che non abbia prevenuto e si lasei 
I ezio BEL all'improvviso. 

‘psoldurietà delle Università e delle Scuole 
[scor di tutta Italia, afferiata per la pri- 
ola, ci ha fatto sospettare che dietro vi 
l’.cocoloro che volevano vedere come andasse 
"pria prova d'iusurrezione generale. Certo 
imanità è roi RBB i sarebbe scelto bene il terreao, I giovani 








cstenuatez 
per ecteni 





















i fio doge > fiilmente eccitati contro ogni Governo 
Ata: dao Mfituto, perchè sono in quell'età felice in 
one di vee MB” 4 crede che vi possano essere Governi 





sudori Verri 
uti anni ca 
o un po'di 


lu peccato, mentre pure sono il risultato di 

n zioni d' uomini, nelle quali i più savii 
ritto; © seltantasette volle al giorno. Ma a 
per larice BBoiretà si sentono iacili indiguazioni, e la 
&laa rela èla materia prima, a foggiare la quale 
saieri si dedicano quelli che vogliono fo- 


ls 








conornizza are 
so oetare disordini 


bie Nì più in questi giorni ci furono distribu 
LL 450;1 Mov di foglietti dell'alleanza. repubblicona 
sversale, distribuiti nelle caserme. Il lavorio 








lea evidente. 

all'azitazione degli studenti è succeduta 
qlla dl Maalosano. L'energia del Governo 
sroce di Malt, BB ba calnate entrambe. Ma è naturale il s0- 
eo ebe dietro ci fosse qualche cosa. Se 
lodamo alle informazioni dei giornali, nulla 
i è ital, ciò che non vuol dire che niente 


È, via Bur 
ta presso i 


ci ss 
n Non gigfichianmo sopra basi sì fragili l'ope- 
rio delle Autorità. Aspettiamo informazioni 
peo vgbe e incomplete. Solo constatiamo che 
spet di istigatori segreti delle agitazioni 
ius coa ua fine più pratico di quello che 
i sulo raggiunto, doveva essere diviso dal 














= Guerno se era sorto prima nella mente dei 
lla 
<ad Dei dispacci che annunciavano i sequestri 
no + perquisizioni, fu proibita la trasmissrone 
ne ua. Il Governo ha facoltà di sospendere 
pro nissione di telegrammi, quando le no- 
sal ae, conosciute ventiquattr'ore prima, possano 
o MB 1211000 all'ordine pubblico. la questo caso 
ci Line proibita la trasmissione, per impedire 


èè perquisizioni di Roma, conosciute vea- 
gute ore prima iu altre citta, avvertissero in 
sy) a prepararsi a perquisizioni simili, per 
glife che fosse trovato nulla? Questa è 
ta probabilmente la causa delle disposizioni 
te Ma è probabile che sia stato una mi- 
ben inutile, perchè i dispacci telegrafici sem- 
ei e chiari sono fatti per la gente alla buo- 
"| cospiratori si capiscono con telegrammi 
sur indecifrubili, il cui senso è duro tanto 

















Giornale politico 





avrà una testa simile quando monterà al pa- 
Libolo. » 

Cassagnac nel Matin: — « Quella testa la 
roverò molte volte ne' miei sogni, schi 
ciata come la cimice, pallida, colle contrazioni 
di una testa che la mannaia scaglia nel pa 
niere pieno di crusca. La faccia pareva una 
sputacchiera co’ suoi favoriti umidi 
no gocciolare un liquido nausean- 
te, rugiada naturale di questo fiore pol 
sboceiato e cresciuto sul letame! » 

E così lo spirito rivoluzionario trionfa 
quando un disastro della patria può fornire 
occasione di vituperare un ministro. 

Ne restano vittime il buon senso e il sen- 
timento nazionale, senza parlar dello stile. 
——111. EI 


ATTI UFFIZIALI 

































(Vedi nella quarta pagina.) 





nelle calamità di gueri 

Sotto questo titolo, l' Opinione fa il con- 
fronto che abbiamo fatto anche noi, venendo alle 
stesse conchiusioni : 

Gli è che in Francia ai partiti fortemente 
ordinati, e che perciò monteogono alto il seati- 
mento dello Stato, si sono sostituiti i gruppi; 











Venerdì 


"GAZZETTA DI VENEZIA. — © | 


quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. girante a n tt 








i quali cercano l'ora trista, in cui possano senza 
pericolo insorgere contro un Gabinelto, rove- 
sciarlo e sostituirlo. Le maggioranze sono for- 
midabili e compatte finchè ‘il Gabinetto ha il 
vento in poppa; poichè a pochi piace non es- 
sere în palese col Governo, che si detesta nelle 
segrete cospirazioni, ma i più desiderano di es- 
sere nel Governo. Da ciò quegli equilibri acro- 
batici dei gruppi, i quali, quando non possono 
vincere in altro modo, speculano anche e per- 
sino su qualche grossa sveutura nazionale, È da 
ciò i Gabinetti parlamentari dei paesi latini de 
sono lrarre anche un severo ammaestramento. 
Insino a che il sentimento dello Stato nou pre 
























valga su quello dei gruppi parlamentari, che 
questi Gabinetti col loro contegro subdolo 0 po- 
co patriotico spesso fomestano, è uopo che si 
impeguino con grande cautele in queste imprese 


coloniali, e che le conducano con forze sutfi 
cienti. Il Ferry tergiversando, non osando chie- 
dere i sacrifizii adeguati ai pericoli al suo Par- 
lamento, facendo sssegnamento sovra un colpo 
della fortuna, ha finito per perdere la partita, 
con danno suo e del paese, che si trova avven- 
turato nell’ ignoto. 

Non v'è che l'Inghilterca che, sin dal se 
colo passato, ha dato l'esempio di un Parla 
mento, il quale sostenne il suo Governo, quan- 
tunque fosser> per tanti anui così frequenti le 
sconfitte nelle guerre napoleoniche. Egli è che 
appuato più crescono le difficolta, più il senti- 
mento della patria serra colassù le fila. Non si 
è visto oggi il Goschen difendere di nuovo il 
Gabinetto Gladstone e propugnare alla Camera 
dei comuni l'accordo finaaziario coll’ Egitlo ? E 
a Goschen l'impulso a sostenere il Governo io 
frangenti così difficili, oltre che dalla propria 
coscienza, è venuto anche dai suoi elettori, Im 
perocchè, nei Parlamenti latini le comunicazioni 
tra i deputati e gli elettori sono più lente e 
difficili che in Ioghilterra per una serie di ra 
gioni, che gioverebbe indagare a fondo, e che 
favoriscono il Governo palese e occulto, segua- 
tamente l' occulto dei gruppi. Insomma, in quasi 
tutti i Parlamenti latini condotti con taute forze 
deleterie e da Governi, i cui componenti si ti- 
fano in diverse direzioni, il miracolo è se la 
cosa pubblica non vada peggio; e ciò che si 






































Wi uftieiali telegrafici che alle Autorità go- 
matite. 

Mi ogui modo perchè non limitarsi a s0p- 
Vere la nolizia creduta pericolosa, e s0p 
fiere iuvece tutti i telegrammi ? Il danno 





| Padova) 





di Gommer= olo $ 
di Comm > Stato è problematico per una parte dei 











ato 

Lo ta noe ‘grammi, ma per l'altra parte è sicuro il 
deli 1 -— Ms di privati, mentre Erario non può 
Vencnimi Were alcun danno. 

di Commer = 

ci mento Si è sparsa la voce che la Cina accetti le 
onietta i | Bse di pace della Francia. JI Ministero 





inando Gra- Pay è caduto e non è sorto un altro Mini 
0 che possa negoziare colla Cina. La no- 


i venezia) Li 
Li è messa iu dubbio, ma basta che sia pos- 
ile per conchiudere che è pessimo il siste- 
DI EREDITA". Ni the pare adottato dalla Francia di restare 
i pui Nello, Fan Governo quando è colpita da un grave 
p Nonle, Ve: stro vazionale, 
sto nome ed _ 















ninore di lel 


Destra © Sinistr azionarie. 
Che lo spirito rivoluzionario sopprima nel- 
deg; lulto ciò che ha d' umano, e sia una 
Mik di deliium tremena, si sa. Che in Fran: 
varo egualmente rivoluzionarie le Destra 

iuistra, si vede da questi due saggi di 


Loch 
varbit anarchico, e Cassagnac conserva 





Venezia.) 


li Luigi AGO 
“ Fielis, ve 
Primus Cri 


pio. 
di Udine.) 





mbetort nell’ Intransigeant: — « Ab! era 
‘E uno spettacolo gradevole; Ferry ver: 
to lasciato tutta la sua prepoten- 
x pReVarole, riceveva colla rassego: 
di ua Cristo di mollica di pane, i po' 
Hi seagliasano sotto forme diverse. E il 
‘ile si contentava di rivolgere ai suoi 
ti sguardi melanconici che avreb- 

ilo le roceie, Siamo sieuri ch' egli 





spiega molto naturalmente è perchè vada così 
male. 


Il Piccolo scrive 

































Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Uficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 40. [for 





vene essere affrancate. 

















di comune colpa o di comune sventura: — |tore. Pure cercai di pacificarmi col Cacciola, e Ave. Rossi. — Il pro. Brunetti ricor 














dico rrestala soverchia fele nel generale che | nel gabinetto del rettore gli stesi la mano, ©- | tre questioni "i Tamassia all'epoca in cui do- 
‘a sul teslro della guerra ed avere a lui cie- sponendo ciò ch' io voleva da lui. vevasi stabilire il piano degli esami 

camente abbandonata ogni respon: Il Go- Voleva che tenesse un protocollo delle 0- \p. — Si, ricordo qualche cosa. Ma prego 

terno, che, guardando di lontano , può vedere | perazioni pezzi pa- | di rispondere domani. lo potrei coutiauare 20» 

più serenamente le cose, ha obbligo di giudi- | tol Sora due ore; ma nou garantirei più della mia 

care la situazione con giudizio suo e correggere | stra! tes 





Pres. fa l'aummonizione ai testimonii chia- 

per oggi; quindi leva la seduta alle 4 34 
Udienza antimeridiana del 9. 

Continua la calca, che torna a irrompere 

nella sala. 

Oggi si comincia alle 9.20. 

Brunetti riprende il suo posto, al tavolo, 

col solito fascio di carte e la solita bottiglia di 

liquido biancastro. 


così la soverchia fiducia come il pericoloso scon- | nel mio laboratorio a_v 
forto doi combattenti. assistenti — che le esercitazio1 mi 
dl = cali fossero continuate come per lo innanzi. 

la Perseveranza aggiunge : Per queste prestazioni io veniva in soccorso 
del Cacciola con tutti i mezzi che possedeva ; 
ma lui non ne volle sapere, accampaudo altre 
primamente di adottare tutte le disposizioni ne» | pretese inaccettabili. 
cessarie per scongiurarlo. Ora, non è stato così ; il lo a mia volta non volli cedere, e feci uo 
temperamento rivoluzi jo s'è visto apparire | secondo rapporto 
io tutti, nella Destra non meno che nella Si Il rettore rimise la cosa alla Facoltà, che 
stra. Il Ferry doveva scomparire ai loro occhi, | nominò dal suo grembo una Commissione, la L'imputato è piuttosto pallido. 
È non si doveva vedere in lui, per il momento, | quale non era miuisteriale ed aveva lo scopo Sono chiamati i testimouii che dovevano 
che il Governo, l'azione immediata del Governo. î appianare le difficoltà. comparire oggi. Il presidente li ammonisce e 
Ma, invece, quello a cui s'è pensato subito è di RP Commissione esaminò tutto; poi con. | Poi li, licen fivo al tocco e mezzo. 
sbelzario di seggio, di ingiuriarlo, di esaltare i | cluse ch'io dovessi dare a Cacciola tutto quello Chiede quindi al Bruoetti se voglia che le 
Suoi nemici, senza pesare che questi sono an- | che voleva, descrivendo perfino i locali diver- lettere del Tami 0 lette tutte od in parte, 
che i nemici della patria, poichè la trarrebbero | samente da quello cl i saltuariamente. 
domani in una nuova rivoluzione. Nessuna cal- Il Ministero ordi cessione; ma Bru- Imp. — Basterà che se ne leggano alcune, 
iii kisechè anche il voto | petti nou obbedì. lo dissi : von voglio uccidere | giusta | elene che io na ho fatto 
essere tenuto come un | il mio Istituto. Pres. — Dica adesso ciò che la: 
o di sf inistero che dovrà succe- 0 fece ua chiasso del diavolo per tutta | sospeso rispetto agli esami. È 
dere a quello del Ferry. Qual differenza Ira questa Mandai quiadi un rapporto al Ministero. Imp. — L' anno 4882 volevamo fare prima 




































































iò ieri io 









































condotta, e quella, che le Camere inglesi hanno erfett ca PEttorioso. Grande | gli esami speciali e teorici, poi i ratici ; inve- 
condotta e domazio del disastro di Kertum! fesa ro O Si Sr l' 83.84 abbiamo pensato d' immedesimi 
Qui si vede tutta la differenza che intercede fra ia delle eeesiesione, comporta da De Giovaî- | ro È esame pretico cea ‘quello teorico. Tamai 

i due paesi. ni, Chirone, Viacovich e Tamassia , fu relatore sia si rifiutò. La Facoltà doveva rispondere che 

=: quest’ ulti iò ni fece impressione. essa avera deliberato così, e ch'egli si assogget- 

Come si vede, siamo in buona compagnia Ave si minacciato il De Leva di man- | tasse. Invece permmibo, al Tamassia di fare gli 


esami come voleva lui — e questo fu grave er- 
tore. Tuttavia lo obbligò di assistere anche al- 
l'esame pratico. 

"Tamassia ha commesso così un’ azione sles- 
le; poichè promise di assistere all’ esame pra 
co; venne, ma soltanto per fare atto di presen- 
1a, e se ne andò subito do] 

‘Alla sera, in seduta della Facoltà, Tama: 





dare al Ministero copia dei miei rapporti , a 
quali egli non si era curato di dare evasione, 
De Leva si dimise da rettore. Ne nacque una 
mezza sommossa e sì ripetè che io aveva for- 
zato, impaurito il rettore 
Processo Brunetti. ‘Questi viene da me furente e mi dice : « Co- 
E sa sono queste chiacchiere che tu mi abbia vio- 
(Dali° Euganeo.) s 
lentato ? » [o risposi : « Non so niente. » De Le- | —. 
Seduta pomeridiana del 1° lentaticiunge: « Guardiamo di metterci riparo. | minacciò di dimettersi sc volevano obbligarlo a 
Sempre la stessa folla. Continua l'intero» | lo vado da basso e persuado i giovani che non | fare quegli esami 
gatorio-discorso del prof. Brunetti, il quale, tra | c'è niente di vero. » Lo dissuasi dal fare ciò, Arrigo Tamassia. 


————— 


ITALIA 













































































pareatesi, tira avauti per altre quattro ore consigliandolo piuttosto d'’ invitare i gioroali a Come denunciante non dovrebbe giurare , 
Imp. Ecco la fase Tamassia. (Movimenti | dichiarare che non ci fu pressione alcuna da | ed il presidente ne lo avverte. Ma l'avv. Calle 
d' attenzione) parte mia gari chiede, nell’ interesse della difesa, che giuri, 

Il prof. Hoffmann dell'Università Di eva va dal sig. Gueltrini con una let- | e dopo un breve scambio di parole tra il P.M 


mi aveva detto ua grao bene del Tam: tera. Gueltriui gli disse che avrebbe stampato | e la difesa, il prof, Tamassia giura 
que pensai di rivolgermi a Pavia, dove il Ta- | |a lettera, ma con tale cappello che sarebbe nato Test. Ìl prof. Brunetti ha cercato di gettare 
dtassia era professore straordinario di medicina | Dio sa cosa. De Leva allora si fi promettere | il fango sur un nome onorato; ha turbato la 
legale, speraudo di avere in lui un sostenitore | che non avrebbe parlato più dell’ accaduto. pace della mia femiglia; ha fatto il: possibile 
della mia idea. Egli mi rispose con una lettera Brunelli rammenta i telegrammi di tutte | per seminare la zizzania tra È miei studenti. 
Che mi szomentò e nella quale era detto: che |le facoltà al Ministero perchè non accellasse le Ciò basta ad esacerbarmi esuberantemente. 
questo sarebbe stato un colpo mortale alla sua | dimissioni di De Leva e logliesse la causa dei | Pure mi conserverò calmo ; se tr cendessi, il 
qunza che ha diritto di vivere senza appoggi | disordini nell'Università. Solo i suoi nemici, | sig: presidente mi richiami. 
estrioseci all’ indole sua. che adesso si conoscono, potevano aver fatto Venuto a visitare il Lazzaretti a Padova, 
Sono parole assai pesanti. Duuq: questo. Andò a Roma e promise a Coppino di | conobbi il Brunetti e lo trovai simpatico, cor- 
cina legale non ha bisogoo dell'anatomia pato- | obbedire. Poi, per distrarsi , si recò a 'Napoli, | diale. Poi lo incontrai a Rome. Più tardi Bru- 
logica !! — e conclusi che il Tamassia, se 52- | dove ebbe liete accoglienze. Di ritorno 2 Roma | netti mi scrisse che voleva unire la medicina 
peva la medicina legale teoricamente, per aria, | cercò di tenere a Corte una conferenza sui mi- | legale all anatomia pato!ogica. Questa mi parve 
sapeva sul tavolo dore si fanno le se' | crobi, ma il Re si oppose per la questione, che | una sciocchezza, e non risposi. 
aveva col ministro. Egli trovò giusto il rifiuto Ma Brunetti si rivolse al preside della Fa- 
'il tamassia mi fu più tardi presentato ad | e venne a Padova. Qui seppe delle mene, dei di coltà medica di Pavia, che mi domandò se io 
na caffè di Roma. Con la conversazione, anda- | scorsi e degli articoli fatti e scritti contro di | aveva offeso Brunetti Risposi che ciò non era 
fono cancellandosi in me le sinistre impressioni | lui, ed allora gli passò la voglia di obbedire. | possibile. Seppi poscia che si trattava della let- 
della sua lettera. Egli fu molto cortese e mi | Non sapendo a qual partito appigliarsi per far | tera cui non aveva risposto. Allora, pregato al 
espresse il desiderio di avanzare da professore | valere le sue ragioni . Aferco elle lettere del | che dal Preside, scrissi al Brunetti, affermando 
Corese i nd ordinario, chiedendomi il mio | Tamassia, al quale scrisse un'epistola raccoman: | la piena autonoma della mia scie 
aiuto, lo gli dissi che, per la malferma salute ricevuta di ritorno , avvertendolo del In seguito al lia del Li 
del Lazzarelti, ciò poteva presto accadere, nella ch' io poteva cagionargli. T: ja respin- | netti mi parlò della possibilità ch'io ven 
di vetziia di’ Padova. Poi non ci siamo più |se l'epistola. Allora si recò all' Euganeo, volea- | Padova. Gliene fui riconoscentissimo, e pr 
veduti. do render pubblica la cosa, e Gueltrini gli dis- | volergli bene, tanto più, che iu quei giorni era 
ln seguito io tenni informato il Tamassia | se: « Creda che il peggiore dei suoi nemici non morto mio padre, è Brunelli q' me lo ri. 
delle condizioni di salute del Lazzaretti, e, quao- | è il Tamassia ». Immaginò subito che fosse stato cordav 
do morì, gli telegrafai : venite. il Tamassia a scrivere gli articoli contro di lui Morto Lazzaretti, fu aperto il concorso, 
Ci scambiammo frattanto molte lettere, che Nom gli restava che di portare il Tamassia | sebbene Morpurgo © Vlacovich facessero prati- 
Quelle del Tamassia erano pieue | ad una querela. A questo punto il Brunetti ner- che perch' io fossi mandato senz’ altro da Pavia 
ta le scene ripetute che avvennero al Pedrocchi. | a Padova come professore ordina 
Dice che frattanto voleva chiedere al Miuistero Intanto io ebbi altre prove di cortesie dal 
che mi occorreva. S un'inchiesta d' uomini competenti, obbligandosi | Brunetti, al quale scrissi quelle famose 25 let- Î n 
tologica, dissi, gliela insegnerò io. (Si ride) |a depositare L, 10,000 di cauzione per le spese, | tere,che dovrebbero mandarmi all' ergastolo. 
Îl presidente impone \l silenzio, minaccian- | nel caso che l'inchiesta fosse riuscita a lui sfa Del resto, Brunetti mi avvertiva solamente 
do di fare sgombrar la sala. vorevole. dei fatti relativi al concorso... Mi scrisse anche 
Imp. Parecchi m fanti la sua nomina, Finalmente giunse la sera in cui disse al | domandandomi quali giudici volev n° 


















































































































































Responsabile della spedizione in Cina non 
era il Ferry. La intera maggioranza, della quale 
SÌ larga parle ora gli ha voltate le spalle, a 
voluto vendicare il Riviere; e, vendical 
impadronirsi del Tonchino ; e, impadronitosene, 
umiliare la Cina, mutilarla , averla devota. lo- 
giusta è dunque la condanva pronuoziata dal 
Somplice necessario contro l' esecutore princi: 
pale. O, se giusta, ingiusto è che il complice si 
formi in giudice inesorabile. 

a vera colpa del governo Ferry agli occhi 
peanza di sincerità 0 
fu imbarcata in que- 

chi battaglio 
i pochi but- 
le intere 













































divisioni 
Alla F facea tenere la vittoria in puguo, 
quando le sconfilta invece si maturava a suo 
anno. 
Ma neppur giusto è l’incolpare di ciò il 
solo Ministero. Tutte le spedizioni in paese lon- 
no banno queste vicende: le ebbe |’ Inzhilter- 
nel Zululand, nell’ Afganistav; le ha ora_nel 
ebbe, in tempi più lontani, la Frao- 
in Algeria; non tutti i capi del po 
polo sono il Bel di Tunisi, nè tutti î paesi sono 
È Tunisia. Non è da paese forte I° incolpare 
della sfortuna delle proprie armi il Governo e 
convulso alla uotizia d'una prima di- 
grazia. Il Miuistero Ferry pubblicò i dispacci 
del geverale comandaute le truppe in Cina, a 
misura ch'essì arriva! non nascose dun- 
que la verità; fu indotto iu errore dal generale 
ra sul luogo ed a cui la Francia già de- 
cretava il trionfo. 
‘Se colpa dunque ha il Ministero Ferry, ne 
ha una sola, comune con la maggioranza, che 






















































zioni generali, e smaniosa, 
nei popoli latini, di trovare 


















ora lo abbandona timorosa delle prossime ele- 





‘Tamassia mi scrisse una lettera che mi disgu- | Tamassia, che in una circostanza precedente lo . Non è vero (con voce tonante). 

stò. Egli desiderava che la Commission indato al manicomio: vi sovvenga che . Stia quieto, ch'è vero. 

doveva esaminarlo, fosse formata dei U l'ergastolo è fatto per i ladri e per i tentati 0- . Non interrompa, sig. Brunetti. 

Cosa importava a lui di essere giudicato dal- morali. . Ma non pos 

l'uno piuttosto che dall' altro? — Fui poi scau- farra il suo arresto, del quale non sapeva Sono abituato alle interruzioni del 
dolezzato quando alla nomina della Commissio- | niente, perchè nessuno lo aveva prima avver- 

ne risultarono eletti tutti quelli voluti dal Ta- | tito. Continui, continui 

massia. Bisogna dire ch' egli scrisse a me, come Nega d'aver voluto oltraggiare un sunzio Test. lo risposi desiguando i miei giudici, i 


































a tulti gli altri, e lo fece a mezzo d'ua suo | nario pubblico a causa delle sue funzioni. Non | perchè voleva fossero severi e severi avendo la 
amico — forse il De Giovanni. — {rova offesa nella parola ergastolo, tanto più che | modesta convinzione di meritarmi il posto ci el 
Di poca voglia gli telegrafai 1’ accadut il Tamassia lo mandò al manicomio e per un | aspi miei studii e le mie pubblicazioni ‘ 





Mi disgustò anche l'affare della votazione | professore è più compromettente il manicomio l concorso, per una certa trepi 
della Commissione, che diede al Tama! 50 | dell'ergastolo. — Quanto al ladro, l'espressione danza dell'animo mio, in quei giorni pieni di 
su 50; la cosa mi pareva esagerata. è larga, spaziosa. Si dice ladro anche a colui | angosciosa incertezza, ricorsi ancora all'amici 

Tamassia viene a Padova; noi ci abbrac |che conquista il cuore di una donna, (Si ride), del prof. Brunetti, il quale mi telegrafò che 

mo al Pedrocchi. lo gli diedi qualche iudi- Finalmeote dichiara di aver fini! sarei stato nominato. Ci scrivemmo delle altre 
rizzo perchè si Irovasse la casa. Egli invece si Pres. — Ella paria di \eotati omicidi mo | lettere, dalle quali traspirava il massimo affetti I 
affidò al De Giovanni, nè mai venne a casa 1 testimonii escludono i tentati e i mo- | Le sue però io le bru 
mio, mentre io fui a salutare sua madre. i le lettere degli amici, perchè non ho mai pen- 

Tenne la sua prolusione, bella elegante, e Imp. — Non era nella mia mente che Ta- | sato di polerli cogliere un giorno in fallo, qua- 
chiuse con la mia idea, che cioè voleva dare | massia volesse dormi un'archibugiata, ma solo | si d'ipotecare il loro avvenire, antecipando un g)* 

medicina legale un indirizzo pratico. Esul- | uccidermi nella fama. In ogni caso non ci tengo | ricatto. (Interruzioni dal banco della difesa.) 
tando, scrissi per lui una lettera piena di lodi | molto alle parole Mi fece, però, una certa impressione — 
sul Diritto. Egli mi ringraziò alla lesta, per la la disse che gli arlicoli dell'Eu-| sebbene non ci capissi dentro più che tanto Dl 

ganeo erano il Tamassi una frase del Brunetti, il quale, mentre io gli 
il prof. Brunetti parla della sua co- Imp. — Non sono inspirati, ma serilli scriveva sempre di salutare il rettore, il presi- 
ate esclusione da qualsiasi Commissione, e Pres. — Pure il siguor Gueltrini le negò | de, i professori, voleva che dicessi di non aver- 

































































































timo fu nominato per la scelta del | questo lo mai conosciuto. LL 
spitale di Vicenza, attribuì la co Imp. — Gueltrini mi disse solo: guardi Venuto a Padova, mi trovai subito in af- +5] 
ai buoni uffici del Tamassi che Tamassia non è il peggiore dei suoi ne. | fettuosa dimestichezza col Brunetti, e con lui Vi 
Ma poi costui si rifiutò d' assistere alla se- | mici mi feci vedere spesso iu pubblico. Ma colleghi Lg 
zione d'un individuo morto per strangolamento Pres.— Disse anche che Tamassia fece dei | ed amici rispettabilissimi mi avvertirono che 
nd. brogli per essere nominato dalla Commissione | non era conveniente la mia iutimità col Bru- 
e che mistificò i risultati dell'inchiesta. Ha pro- | netti, e mi narrarono dei precedenti di que- LI 


ve su ciò? st uomo. avo 

Imp. — È una mia deduzione. Jo ne feci le meraviglie e non volli credere 

Ul Presidente contesta inoltre al Brunetti |ci. Ad ogoi modo, cominciò qualche dubbio a 
com' egli nel processo scritto abbia asserito di | sorgermi iu cuore quando il Brunetti venuto a 
aver voluto offeadere il Tamassia a cagione del- | casa mi: disse a mia madre: « Vostro figlio è 
l'inchiesta e per il suo ufficio di relatore. un brav uomo; egli deve aiutarmi a. fare la 
imp. nega di nuovo. guerra a’ miei colleghi. » 




































hic amabilissimi, e che 
- Sgfirenedigiaio e gone "lo tro ieri, di tutto moto proprio, riuniva tutti gli immemmorato la morte dei compianti ba 













mi teneva onorato di essere del loro numero. i 
o iero di molto i miei agricoltori @ proprietari di quel Comune allo Cattanei e prof. Carlo Combi, 
Que tato) Brunetti. Tattevia prega forare le condizioni dei contadini, quali quest' Opera prese le «e- 


buoni rapporti Tuttavia pregai mia 
tnadre di nou andare in casa sua, anche perchè 
aveva ricevuto altri avvertimenti doi miei col. 


guenti deliberazioni a voli uu 
4. Approvò il Consuntivo 1 
mi sezue: 


Josità che regnano, fra que 
gli © i proprietarii. La seduta ebbe un esito fe- 
lice, ed i contadini stessi accettarono ben v 
lentieri gli equi salari che in tale riunione 
ebbero a votare 

Fino ad oggi non si ebbe a ver 
quel Comune nessuno sciopero, nessun disor 
€ nessun arresto , sebbene parecchi bracci 
appartenessero alla Società tra i contadini. 











mi; 
|884 negli estre 


Feci la prolusione. Dai professori ed 
‘auche dal Brunetti ebbi le più liete accoglien- 
in favor: mio quella 

sul Diritto. 
‘volta — ed allora comio- 
moscere il Brunetti uomo irrequieto, 
disposto alle brighe. £d io ce di 
rlo star buowo, consigliandolo a 
lidi. 


Spese 


Civanzo dell'esercizio L. 
Risparmio a tutto 31 
dicembre 1883 
























calmarlo, di Leggesi nella Gazzetta d* Muntova del 1.* 


aprile 










































































i del foro cooperativo da L. 50 





vallo, iugiura ‘abinieri , senza asci 
neppure le esortazioui dell' arrestato, che invi 
tava i compaesani a on aggravare la sua e la 
loro posizione. 

£ 11 brigadiere dovè dare l'intimazione di 
far fuvco, perchè l'assembramento — che aveva 





La facoltà discusse per trovar modo 
di conciliare; si nominò una commi d'io- 
chiesta per appurare le cose. lo ne fui nominato 
relatore per l'eta, e perchè essendo di fresco ve 
nuto poteva essere più imparziale. Ne fui spia- 
cente, perchè prevedeva le scene che duvevano 








Aggiunse al titolo dell’ Opera pia il no- 
compianto prof. Carlo Combi, che l'ideò. 
Deliberò di costituire in corpo morale 
la fondazione da amministrarsi dalla Giuota mu- 
































a l'incarico perci e ue chilometri fuori nicipale, mentre gia nei depositi comunali figu- 
rete Le pin Sarmbinieri Per due caieriti dun. rano È titoli costituenti patrimonio altuale 
Nel mio ©, dei più scalmanati ; e all’ arre- della fondazione medesime. 
tezza; invitai € sto si è dovuto procedere con la scorta d'una Ospitai ile, — Movimento del mese 
questi dichiaro che, piuttosto che com compaguia di soldati. di marzo 4885 3 i 
avrebbe date le proprie dimissioni. Dovemmo « Ora u Libiola è rieatrata ia calma; e si ‘Ammalati accolti 874, dei quali 492 maschi 








i lavori dell' argine, ed anche di 
1830 qualche proprietario accordatosi 
in un aumento di mercede. 

« Poiehè parecchi giornali proseguono ad 
asserire che i tagli di viti, avvenuti in Pri 





e 382 femmine. Per malattie medi per 
malattie chirurgiche, 212; per le specialita, 209. 
lo , entrarono circa 28 ammalati per giorno, 
con un massimo di 43 nel giorno 18, ed uo 
minimo di 13 nel giorno 13. 





pensare all zione dei due insegnamenti 
per la incom bilità fra i due litigavti. Il con 
siglio accademico ed il Ministero approvarono 
la mia relazione, e fu nomivata una seconda 
commissione per approvare le proposte della 




































pri cia si ridueono a poca cosa, e che si tratta più il maggior numero di presenze fu il di 6 con 
Brunetti ci accompagnò gentilmente nel la- che altro di esagerazioni artiliciose, possiamo 1153; it minore al 15 cou 1056. La media gior- 
boratorio, ma mentre esaminavamo i preparati assicurare che a Quingeutole se ue sou tagliate | naliera fu di 1098 circa. 
esclamò: — per quell'uomo ho sagrificato la oltre mille, e quattrocento a Gonzaga, nei fondi i morti nel mess farono 108, con ua mi 
vita di mio figlio; io nou lo voglio. del barone Mobil. mo di 7 nel 13 
È pianse. Mi fece seuso quel vecchio ! La media relativa sui curati fu del 5,5 
Brunelli, interrompendo : risparmiate que i agricoltori sr cento. 


in Mantova. 
Telegrafano da Mautova 


Da 4* gennaio 1885 a tutto marzo furono 
accolti ia Ospedale 2771 ammalati. 

Società operala |. 8. fa Lon 
garone. — Riceviamo il resoconto della ge 
stone da 1 geunaio u 31 dicembre 1884 della 
Società operaia di M. S. in Longarone e go 
guche quel sodalizio va 
di anno in anno migliorando, mereè le cure in 
telligenti del suo presideute, cav. Ermenegild 
‘agarazzi, e mnercè l'opera zelante, avvedula e 
disinteressata dell'esattore sig. Gioacchino De 
Lazzaro, del cassiere 
| quali si prestano gr 
gretario sig. Giovauui Burlon, il quale spende 
| tante fatiche senza pensar sopra alla bea mo- 
| desta ricompensa. 

Nel 1850 il capitale sociale era di L. 2400 

ed ora esso raggiunse quasi L. 5000, con 
la Società, conscia del suo scopo, non 
lesivi nei sussidii, i quali l’auno decorso rag- 
giunsero la cifra di L. 1016-49, cifra tutt' al 
tro che piccola iu proporzione ai modesti pro 
del sodalizi: 
Meritano quiudi lodi sincere tutti i predetti 
signori, i quali vorranuo continuare a procurare 


la parola : vecchio. 

Tamassia. Si trattava per lui di una di 
nutio capitis; gli venivano tolti due locali, 
re 600 annue sulla dotazione, microscopi, ec 
ro ordiuò l'esecuzione delle nostre , 





2 alla Perseve 





imi- 








lifico avvenne | 
zione degli agri 


Oggi al teatro Sc 
nanza generale dell’ Ass 
tori mantovani. 
C'era un grande concorso in platea ; i pal- 
chi e gli ambulacri del teatro erano gremiti di 
gente, di contadiui e contadine, misli a possi- 
denti e ad agricoltori. 
Presiedeva il senatore Guerrieri. 
Si votò 
1° un'inchiesta sulle condizioni dei co 
i, ju rapporto alla mercede 
2° che la wercede winima dei lavoratori 
arveotizii nel Mautovauo sia, nei mesi di dicem- 
bre, gennaio e febbraio, di L. 1; in marzo iu, 
aprile e ottobre di L. 1.30; in giugno e luglio 
di L. 1.70; in maggio, agosto e settembre di 
| Lc £50; la media giornaliera di L. 137; 
3* che il miuimo del salario dei bifolchi 
e dei braccianti obbligati sia in frumento di 
ettolitri 4, in frumentope di ettolitri 9, in vino 
schietto di ettolitri 4, 
litri 4, in legna fascine 
spigolato franco, l'abitazione gratuita con orlo 
e porcile. 
Per ultimo si passò all’ approvazione dello 
Statuto sociale e alla costituzione della Societa. 








poste. 
Ma Brunetti disobbedì. Arrivando ua giorno 
a casa, trovai un biglietto del Brunetti, conte- 








vente queste parole: — Mi avete sbalordito ! 
lo nou risposi Nui ci salutavamo, ma molto 

freddi, menire mi era proposto di non avere con 

lui più alcun rapporto che nun fosse ufficiale. 

Mi venne poi una raccomandata da Padova 
spedita dal Brunetti, ed io la resi 

Mi lagoai col Gueltrivi, perchè 
era stata pubblicata uua lettera strana del Bru- 
netti, la quale poteva suscitare dei dubbi sulla 
volevo pubblicare una leltera, 

rifiutò. 

(A questo punto, narra le scene già troppo 
note al Pedrocchi. Accenna soltanto che fu a ua 
cenno del sostituto procuratore Randi, che le 
Autorità di pubblica sicurezza procedettero, al 
Caffè Pedrocchi, al suv arresto.) 

Scrissi al Corriere della Sera per mettere 
le cose ia chiaro. 

lo sapevo vagamente che, qualunque volta 
mi avesse il Brunetti riavovata uaa simile scena 
sarebbe stato arrestato. (Mormorii di disapproj 



















quel tempo 


























saviameute alle loro cure. 
Ateneo Veneti 





— Sono usciti i due 



























vazione nel pubblico.) Parlarono applauditi il senatore Guerrieri, l'on, Primi fascicoli dell'anno corrente dell’ Ateneo 
Franchi (cancelliere) dà lettura delle ven-} D'Arco, il conte Arrivabene, l'avv. Portioli, eneto- Eccone il Sommario: D 
licinque lettere, nelle quali si accentuauo i sen- l l'ing. 1 Chizzol icolò Tommaseo, saggio critico - (V. Mi- 
timenti di gratitudine del prof. Tamass lei L'ordine è stato perfetto e il contegno dei ! Kelli). — Gli escavi di Julia Concordia e del 
prestazioni generose del Bruuetti verso il Tamas- | contadini calmissimo. suo sepolereto - (G. Malaspina), — Alcune con- 
Sia. Un'ultima lettera del Brunetti al Tomassia È Sperasi che le deliberazioni prese valgano Sferazioni ed osservazioni sul libro « L'ordi- 
finisce con queste testuali parole: « Piuttosto , a scongiurare il mi ato sciopero dei bifol "Mento delle ferrovie ital (G. A. R 
manv). — Giulio Carcano - (G. Piermartini 





che perdere tante ore al Caffè Pedrocchi, fareste 


















puitba o) — Gli Italiani all'estero - (F. Santini). — Li 
bene di sai pete ie gato FRANCIA gua e letteratura degli Aibenesi - (6 dieper). 
L'udienza, incominciata alle ore 9 30, leva Ferry. — Socialismo e Malthusianismo a proposito di 







i - (G. Luzzatti). 
grafica : A 
ridi nautiche per l'anuo 
facoli). — Ismenia - Il profugo - ( 
— Quattro poeti lalui fra 
+ volgarizzati da G. B. Gaudo - (6. 
Zloe di Longo Sofista, 
Abrocome ed Anzia di Senofonte Efe 
versioni di A. Caro e A. M. Salvini - (G. B.). 
louio Zanon - Analisi delle ipotesi 
- (L. Gawbari). — Prof. Pietro Leonardi 
- ielle alterazioni e sofisticazioni delle sostanze 
alimentari e dell’acqua pota (G. S.). — 
Prof. A. Tebaldi - Ragione e follia - (Dott. Tr.). 
— Alcune osservazioni sulla disposizione della 
vena dorsale della mano, del dott. Gabriele Capon 
dott. M.). 

Ricordi e Memorie: Leone 
orpurgo, Antonio Uattara Lettieri 
S. De Kiriaki). — Edrico Schel- 
ler, Carlo Vierordt, Filippo bili - (G. De Luc 
chi). — Eugenio Pelletan, Dupuy de Lome Sta- 
, Buecola Gabriele, Roc- 
ca Adriano, Luigi Mezzacapo, D'Ondes Reggio 
Vito, Edmondo About, Giulio Valiés, Fiorentino 

0, Alessandro Serpieri, Domenico Chinca 
De Kirioki). 


vasi alle 12. Telegrafano da Parigi 1° al Corriere della ! 
Sera: 

Fiu da stemaue notavasi un gran cambia 
meuto nell’ opiui ‘a; deploravasi lo 
sgomento irragionevole e rimpiangevasi Ferry. 
| Forse domani si tornerà a cambiare; ma oggi 


| è così. 

ì Il Temps avnunziava la partenza dei con. 
iugi Ferry che stasera dovevano recarsi in Jta- 
lia; ma Ferry rices alla Ci- 
ma iu risposta alle di lui proposte di pace, ba 
sate sul îrattato di Tientsin. La Cina accette 
rebbe, salvo i dettagli. 

Ferry recossi all’ Eliseo, pregando per la 
creazione immediata del Ministero, per continua» 
re le trattative. Parmi impossibile che la Fran 
cia possa trattare dopo una sconfitta. Però la 
pace pare il desiderio generale. 

Quanto al dispaccio della Cina, esso incon- 
| tra molti increduli; e' è chi lo qualifica di ma 
novra di Borsa. 

Il Paris, uno dei pochi giornali rimasti fe- 
deli al Ferry, chiama questo una « grande vit 
tima », prowettendogli noa prossima rivincita. 

Intanto, checchè vogliano far credere i di 
spacci ufficiosi, le notizie del Tonchiuo sì fanno 
sempre più gravi, e continua una dolo: 
certezza. 











L'altra notte, alle 3, il Mi 
terno telegrafava al questore di Milano annua. 
ziandogli gli arresti fatti per motivi politici nella 
capifale del Regno, ed i risultati delle perquisi 
zioni fatte nei domicilii degli arrestati. 

‘Tali risultati parevano rendere necessarie 
alcune perquisizioni anche nella nostra città, 
presso aleuni individui designati dal telegramma 
e noti per appartenere ad ioni politiche 
radicali. 

Il questore Santagostino mandò chiamare 
cinque delegati, che si trovarono ieri mattina a 
San Fedele alle 5 antimeridiane, meno uno, che, 
credendo la chiamata un pesce d'aprile prepa 
rato dai suoi colleghi, si levò dal letto soltanto 
ad una secoada chiami 

1 ciuque delegati, accompagi 
die in borghese, si sono presentati verso 
antimeridiane alle abitazioni dei signo: 

Brusco Ounis Vinceozo, iu Vi 

































fis, Emilio 












ti da due guar. 
le 7 











Madda- 






Ferdinando, in Via Foro Bona- 





parte, 54; 
Conti Rocco, in Via Orti, 31 ; 
Farina Luigi, Via S. Calocero, 10; 
Bressa Alberto, Corso Genova, 9. 
Naturalmente, io quell'ora, li hanno tr: 








NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 3 aprile. 
Statistiche municipali. — 
* limana da 22 marzo vi furono in Ve 
nezia 57 nascite, delle quali 9 illegittime. Vi 
furono poi 88 morti, compresi 10 che non ap 
partenevano alla popolazione stabile, nè a quella ; 


: mutabile. La media proporzionale delle nascite | 
| fu di 20,5 per 1000; quella delle morti di 28, 


to a Venezia e ieri fu a visi- 
tare il suo Ufficio dove seguirono le scambie- 
voli presentazioni tra lui e gli impiegati subal 
terni. 








tutti io casa. Nessuno ha op 
resistenza ; il signor Brusco Qunis ha detto al 
delegato che cercasse pure: nou avrebbe trovato 
nulla, perchè + questi nou souo i tempi » da far 
congiure. 

Il risultato delle perquisizioni si può dire 
negati delegati hanno sequestrato soltanto 
poche carte d'importanza molto disculibile. 

1 perquisiti, meno il signor Brusco Onnis, 
sono giovani dai 26 ai 28 acni. 

Più tardi, furono chiamati 


lella set- 





il 
piente del chiarissimo uomo acquisterà nuoro 
lustro. 


Bonefice: scen- 
zache, ricorrendo oggi |’ anniversario della morte 
del car. Leone Rocca, il di lui figlio car. avv. 


Le cause principali delle morti furono: va ! e 
iuolo 1, morbillo 3, dilterite e croup 1, tosse © DiUlio, Per prin rondini proprio padre, 


ferina 1, febbre tifoidea 4, febbre puerperale 1, 


























ieri in Questura 














anche alcuni altri giovani appartenenti e altre affezioni rimotiche 9, tisi polmonare 9, Agli Asili infaotili di Carità. L. 250 
Sefittete di icala è furono VPtercogoli, Dac'fia | diarreaseaterite 10, pleuro-pueumonite e bronehi- ' All'Istituto Coletti . . . << + » 250 
bito rilasciati. te 24, improvvise 2. | AI Liceo Società. musicale "Bene 
-_ Lista elettorale politica per I’: detto Marcello. . . . . . < . » 250 
Simili perquisiziom furono fatte contempo- | mo 1885. — Dalla Giuuta municipale venne | All Istituto Marcovich di riabilita- 
raneamente altre città d' Italia. bblicato il seguente Avviso: gione delle dimesse dal carcere, ecc. » 150 
La lista degli elettori politici det Comune | All’ Asilo pei bambini lattanti . . 100 
Le agitazio: riveduta ed al Altre elargizioni . lena 500 











gra dal Consiglio 
* aprile al Corriere | comunale nella seduta del giorno 23 marzo p. 
È 1 p., è pubblicata e resta affissa all’ albo pretorio 
Com’ el jà ad accennare, lo stato della ' lino al 15 corr. a termini dell'articolo 28 della 
nostra città e provincia è calmo e tranquillo. 1! legge elettorale politica 24 settembre 1882, N. 
lavoranti spesati bano da 999, Serie 3*. Sono pure pubblicati, in elenco di frutticultui 
vori; a Roncoferraio, Osti; separato, i nomi degli elettori nuovamente in- | 
dura lo sciopero dei braccianti. seritti dal Consiglio comunale. 
Di fronte a tanti disordini ed arresti, che | -—Vonezia, 1° aprile 1885, Î 


Totale . . . L. 1,500 
Ì Consorzio agrario previneiale di 
| venezia. — Programma della terza lezione 
, che sarà tenuta dal prof. A. Bro- 
izz0, nel giorno di lunedì 6 aprile, alle ore 10 


liane : 
Parte teorica : 1. Teoria della creazione delle 

















nuario astro-me- | 









tà di piante 
i on era a Padova per si succedettero nelle nostre campagne, il signor suore ni 
tare © Bi obblettal che non fra h."svera ro Turchelli Senofonte, che degnamente occupa la leutari di propagazione, osi della semina 
È carica di sindaco oel Comune di Virgilio, l' futa del 25 scorso, dopo nesto. ssaa del: 










I° innesto 
matura. 


sopra piante sel! 


nob. Dalla Rovere (e n 
abbiamo stampato ripetutamei 
nome suo con quello di un 


sci 


queste sere n 


pensieri, 





bro deciso, la quale se dà i suoni che sono 
scritti, li da però non belli e tali che nou si as- 


frutto, e deli 








I. Cenni sommarii sulla esec 
lo ‘ielle piante fruttifere e sulla semi 
di agricoltura. El 


. Nozioni prelimina 
zati perazioni d' innesto 


Miserere. — Abbiamo udito iersera il 
rere, che l'egregio maestro Massimiliano 
jon Carlo, come per errore 
te, confondendo il 





il 
ri 





lebre aria 4h perfido!, di Beethuve "è 
dal prof. Giuseppe. Marasco, , 






una. — Abbonamenti e vendita biglie 








COM arco, 
pforte. accom, 


Apparizioni e danz Dello, 







da. 
6. Wagner: Sinfonia nell'opera gi, 
Direttore F. Giarda. Ring; 
logresso lire una — Sedia numny 
Mo 

sig, Brocco, negoziante di musica in {" 
, ed alla Birreria Bauer-Graowalj 














M 
te el Mestier 
se fano iu 








di lui fratello) ba ; 


La Casa editrice Lucca concede 





ala, 





ritto appositamente, @ che venne eseguito in 
dle nella chiesa dei SS. Apostoli. ; 
lavoro pregevole per fecondità di 


i parve 
certa cura 


aluoi anche belli, e per una 


















corrente, 









inte la musica. 
I) terzo concerto avrà lu 
ore 2 pom. 


— bow 











080. domeaia 





Teatri prima recita 4, avchor 













lasciar correre, a nc } Marchetti al itos ) 

, as i vl Bel presentarli bene, cioè nell’ armo: Compagoia ossini col Py e da mo 

Qpi perio suo costugne rreò Li Breenl ESME che a PARA apra nativa seguita con Le tiemio per È. 324383. secuzione da parte delle voci fu lodevole, parti. | delle Ferriere, è prima del Ferravilia al Guy, Qugl® 117 conduti 

e o Spicciulata. Sono stati soltanto arrestati altri MIrStO il Preventivo 4488 in L. 6530 colarmente a merito del baritono sig. Gugliel- | col seguente spettacolo : Fl telefono, di trio dela predici 

sei pray ‘contadiui a Libiola, imputati di rivolta di cui ‘3900 mo Bon, che ha voce robusta, simpatica ed e-|gio; £I sur Pedrin ai bagn, di Ferry, BA@"ert, in tella © i 

Gui togli dal Bocche carabinieri , quando questi operarono l'arre di spese colla stesa; del basso sig. Zorzi, dalla voce rotonda, { spos sequestraa, di Dassi; Foeura de po iva, 

osseo se: Ho del capo sezione ta quella borgata. valiera di N lena e robustissima ; dell'altro basso sig. Ca- | Arrighi. 

voleva studiarlo + comincia * Fu ua vero conllilo che dorettero soste- il quinta! Sr be ha voce pur bella edi timbro simpatico, 
ran parte delle accuse cont nere i cinque carabinieri contro uva folla wi- a attiva al L 2650 nonchè del sig. Mazzorin, (tenore di concerto 
fil bbraio 84 sorse la vertenza Ca cciusa, che voleva impedire il trasporto del- iuò il comm. Massimiliano Jacopo della Cappella di S. Marco), ua vero arlista per 
X itinite erano le reciproche vertenze; il l'arrestato. Vi era ue Cipollato membro della direzione. la musica di chiesa, e come lettore e come can 
indnite grano |e recipronte meremeri ul che circoudata la carrozza, e tralteneva il co- —4* Aulorizzò la direzione ad acquistare | tante. ll ieuore sig. Sarlori ha voce senza tim- 





lauor 





Ufficio dello 





lato civile, preditti suc 































similano con quelli delle altre voci. rreditta, su 
a ogni Mmodo va tenuto conto che, eccet Bullettino del 1.° aprile pena peli, 
tuato il Mazzorin, tutti gli altri sono dilettanti, | NASCITE: W rg pio e de S 
e che fanno tutti del loro meglio. Il Bon, il Ca- | morti 1, — Nati ta alti Comuni —. — Tout edite "Femaoza | 
Sal ed -il Zorzi potrebbero cantare in tento; |, DECESSI È Bntniu Romi Grint. i alii, a 
essendovi sul teatro degli i quali N00 | Cep dardi "Pata Tur i QEBBBOla SAL edurre 
hauuo nè la loro voce, nè il loro taleuto. Veronica, di 56, coniugata, casalinga, il." ua, Ppigure ala 
Vi sono verselli riuscitissimi, per esempio ‘4. Reghellì Sebastiano, di anni 78, vedovo, rl dell'anno 14 
l'Amplius lava me, nel quale il motivo dowi- } id. — 5. Haratella Francesco, di anni vga ia olivo di cred 
nante, ch'è Lello assai, continua insistente @ | ne, — © Chesura Anton, d rela LO presse, ra 
con Vaghe combinazioni armoniche negli archi | "*» * na pate SRO lagune 
e si sposa assai bene col canto del baritono. TRAE basbbiad i dirne di anni Ve dincipio del di 
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programma del con 









Nel complesso è un Miserere che 
cere, e anche iersera la chiesa era 





fa 
— Ecco il belli 
erto di musica saci 
4 corr., alle ore 3 pomer. 





luogo doma! 





















ope so | 
" Se le nozioi 
sembi 





N sig. d' Albret, 

commedia in tre atti di Francesto Guy 

Recita straordinaria della Compagnia 
al teatro Goldoni 


awe 
risse il prelodato 
della stampa, 
atilezzo di lei 
M@re anche 4! 














sta 








precise, al Li detto Marcello : la sera di giovedì 2 aprile. Md lei Ga ta, 
{.laydn 1732. Sette sonate per orchestra sulle | 11 signor d'Albret (G. Pasta) nor vis, Ra * 09! Pertett 

sette ultime parole del Redentore in croce: In | pjjo, è appena apre la bueca, si compreoie x Bhe 

troduzione — 1. Pater, dimitte illis quia ne- | vissimo che la moglie gli sia scappata ca < Bb 

sciunt quid faciunt — 2. Hodie mecum eris in | altro, facendogli la grazia che ei uou meri « Padi 


Paradiso — 3. Ecce, 
Deus meus, 
me? — 3. Sitio — 6. Consummatum est — T. 
In manus tuas, Domine, commendo spiritum 
meum — Terremo 


| di Papa Marcell 
accompagnamento. 


del salmo XXI per contralto, con accompagna- | 





Elvira Monter 





Zuliani 


Mater, aria per soprano, coro ed orchestra — 
Sig.* Vittoria De Benedetti. 


lire dieci, alla ringhiera) lire tre a vantaggio del- 


il bene dell'opera provvidissima, afiidata tanto ' 


| 


quanti gioroi. egli preuderà so torniamo a dire che i concerli saranno nati- 
uale dall'opera premurcsa e se. | Morti, perchè, se ne facciano ivi pure 4, 6 0 40 


il 


ceria dell’ Orologio. 


mulier, filius tuus — 4. 
eus, ul quid dereliquisti 





Deus î 


p. 
524. Crocifirus nella messa 
coro a quattro voci sen 





2. Palestrina 





{ 


3. Mareello 1686. Volgi mio Dio, frammento 





violoncello e contrabasso. — 
i. 
4. Mendelsshon 1809. Ave Maria per sopi 
p di doone ed orchestra — Sig* Giulia ' 















Rossini 1792. Inflammatus nello Stabat 


Direttore, prof. Reginaldo Grazzi 
Biglietto d'ingresso pei non soci 








Ì 


sono vendibili alla Cancelleria del 
negozio musica E. Brocco in Mer- 






























Pierson (signora Campi), uni 
chiama vampiro, divenga iusopoortabile, a, 
Ciolilde Alviati (signora Casalini), 
senta per sua moglie, mentre 

fedele per interesse, poichè ha va figlio 
Alviati (E. Cristofari) che implo 

che porta e non ha ancora diritto di porta» 


che aualizzauo sè medesimi, € spiegano al p 
blico il loro carattere che dovrebbe risultare 
| vece dalle loro azioni. È uma malattia ch 
! strage sul palcoscenico, e il sig. Massimo d i 
bret può addurre per 


trovarue uno che dica cou tanta voluttà: + 
sono proprio una bestia ». Di piu ad una ce 
età gli uomini hanno naturale ripuguani 
confessare a lulto il mondo passioni troppo s 
cere per non essere ridicole € v 


corta, e dice ad una sua condiscepola, che 








di morir giovane e lasciarlo libero; che 1 
cocolte el’ 


Aunuario 
Riceviamo su 
jone la seguen 
' Annuar 
ito or ora dall 
ino XXI Una vi 
zione così seria 
uadazione ; esse 
ario rispondi 
gli industriali « 
discernimento 
tì d'anno in a' 
I)’ indust 
« A differ 
bche estere, 
Aonuario scient 
lenti specialisti 
lume che abbia 
tutto, il merito 
ria che compa 
zionale dell’ au 
aspetto scieutifi 
* Per riussu 





rado che si roviui per lei, e che la sio 
cli'egi p 


on lo è, gi te 


















un mo 


Sul palcoscenico si trovano spesso tua 
















cusa una specie di 









demi: a 
coi 





Vi sono uomini li, ma non è fi 
















ognose. le 


male che Clara Pierson, la cosotte, se v'è 





ha conosciuto degli uomini, ma una bestie 





































Concerti pop: me quello no. . 
Dall egregio professore La violenta nsualità destata in lu 
guente : persona di Clara Pierson giunge al put prgrdi 

a Egregio: Signore, aftidarle una lettera che contiene il ses sica 

« Leggo nel giornale La Gazzetta del 2 a- | QUella che passa per sua mogl i 
prile che asserisce ch'io ho dichiarato che il | 4Uello che passa. per suo diglio. riporta | 
secondo concerto sarebbe stato l'ultimo che si | Stituisce alla siguora Alviati lu_ letters oposito dai vai 
darebbe nelle sale Bauer-Grunwald, e pertanto, | !*!!2 iuvece dal figlio, al quale è riveliti © EB prot. F. Denza 
aprendo gli abbonamenti per quelle sale, i Con- | !8 “erità. Oh! che farebbero gli scrilt Mospiuti negli © 
certi sarebbero nati-morti. Lasciando el pubblico ! COMMedie, se le lettere non fossero, ie peer megti 
di soffocare il neonato, dichiaro io aver detto che | P"® da quelli cui non son destinate ? tepuscoli ross 
qualora il pubblico accorresse in folla al con- Il figlio ama Marcella (signorina Vill rasani di Vieni 
certo di domenica 5 corrente, in allora avrei | ©! Fesistito alle tentazioni di Giara Pe: BB, 1 terremoti 
pensato di trasportare tali concerti in luogo più ; È PFONO però a sagrificare il suo amore ha, soprattutto « 
2a Guai » deri LA abibana. | !BAdre, e minaccia di cadere all'amore di Pala Pere 
mebti non hanno nulla a che fare con la loca. | $P9s9ria, involando così a suo padre la pueratori secon 
lità, essendo intenzione del sottoscritto di riser. | ©he gli brucia il songue, e per la quale s*° BBMErato multiplo 
vare sedie numerate pel numero di persone che rete ipace di commeltere qualungu metri, e la U 


fossero abbonate, qualora iu seguito venissero 
trasportati altrove. 

« Le sarò gratissimo se pubblicherà la pre- 
I 





seni 
« Con distinta stima 
« F. Gianpa. » 


-_ — Questa lettera del sig. prof. Giarda non 
infirma miente affatto quello che abbiamo scritto 
ieri. 

Fu, il sig. prof. Giarda il quale, ricono- 
scendo giusto quello che abbiam 
questi concerti, ci pregava di fure un 
perchè ìl pubblico, accorrendo al con 
domenica, gli offcisse i mezzi per poterli traspor- 
tare altrove, suggiungendo le precise parole : « Il 
‘oncerto di domenica, non c'è caso, devo farlo 
da Bauer-Gronwald. » — voleva siguifi- 
care, ci pare, che forniti cotesti mezzi egli sa- 
rebbe partito colla sua urebestra per altre lo- 
calita, 0, nel caso contrario, avrebbe..... liquidato, 

Dalla lettera d'oggi risulta invece che se 
avrà questi mezzi egli li trasporterà altrove, €, 
per conseguenza, gli abbonati potranno fruire 
trove dei loro diritti, e se non li avrà egli conti- 
nuerà egualmente 1 suoi concerti popolari nelle 
sale dei signori Bauer-Grùnwald; e in questo ca- 


















e anche più, iu quelle sale, pur così belle ed op- 
portune per altre cose, i concerti popolari orche- 
strali, a nostro avviso e per le ragioni che ab- 


biamo esposte, non possono assolutamente alte 
chire. 








[Rica sopra una 
atta difusame: 
Bpplicazioni dell 








Il sig. d'Albret ci fu presentato tal ® 
rito, tal padre, tal uomo, che non c'è pè 
alcuna ragione di sperare che l'uffetlo } 
faccia il miracolo di vincere in lui la # 





























che lo consuma. E se non cede, quanti vi 

in una volta: il figlio, la madre, Marcele * 

un giuoco ove la probabilita di viucere è ®' gg Lar 

ma, ma la posta è massima. Lorauo la latte. 

Pure quando Mario prorompe nel © 2 redige 

la madre +, il sig. d' Albret si © BEAestativi profilo 

i A quel grido che sodisfaceva 4% Beospoti gli ulti 

mente al desiderio del pubblico, ehe quest! ®* Beesoni, Sela li 

prevedeva, ma che la accettato, scoppiò 0 dottor Turati ce 

plauso che hi rinato il sucesso L9 har 

autore, signor Garzes, fu chiamato [vori te" * BE Arcozzi portan 


Masim 
icoltur 





dopo la scena etre volte a dramma fuito 
plauso era cordiale, insistente, vero, meo" 
secondo atto era stato accolto freddissima!* 
e il primo era stato applaudito per e 
di spirito, alcuni a dici, ina di uo € 

giustificato, se si vuole, dall'ambiente. Se P 
questa è una giustificazione 





l'agi 
dal dial nero è 





« Gra 
geograli 
















Nieati ai pos 
ù p 








Sanno sulle c 
bienti, ne potremo seutire #9; — alla n 
L'effetto della situazione finale © è "* BE torio di Me 
però i caratteri dei personaggi © i 10r0 1!" BÈ all Ingegneria 
sono piuttosto oscuri che luminosi Treveltiui pari 
Bene ha recitato la signora Comp!" DÌ suite come 
che si mantiene al posto di una delle miglio "BÈ Sabino ce ave 
ci nostre, Clara è forse il Mamento bn M 









segnato, È così naturale la sua avvers come i 
guor d'Albret, che per questo solo forse ©“, Bla Meccanica, 
viene simpatica e ci par vera. La Comp#""‘ B cuni nuovi 11p 








Naturalmente che il nostro ragionamento | 
basa sul criterio che ci siamo formato sin dal 

primo giorno uel quale questi concerti furono an 

nunziati, cioè che si avesse in mira di fare cosa 

seria e duratura ; se, invece, non si aveva una 

base, e tutto si limitava per intanto a 
a dirigere senza pensare ad altro, in allora nulla 
abbiamo a ridire e non sciuperemo altro 
chiustro. 


— Ecco il programma del secondo Concerto | 
che avrà luogo domenica 5 aprile, alle ore 2 p. 
nella sala Bauer-Groowald. — Professori Nu: 
mero 66. 














Prima parte: 
4. Ponchielli: Siafi ell S 
pare fonia nell'opera I Pro 
2 Beethoven: Egi 
è Goldmark 
tiva. 


ont, Crrertiot dsc Î 








buo: 























la ferro 
I! 

La stampa a tipo fisso in Ves*"" MÈ Marina j} ju 
mel 1447. — Nella Gazzetta N 72 enologia m 
marzo "ino descrivo: 
tolo una letter le 
praintendente agli Archivii veneti; c1 
perviene sullo stesso tema la seguente de 
G. nob, Barbaro : , zo0logi 

« Sig. Commendatore. a 
« Ho letto con interesse nella pre ppi Pttico 








lei Gazzetta di pochi giorni or sono 008 * 
tera del 15 marzo corr., che il chiar. sf “yi 
Cecchett yraiutendente agli Archivii "2, 
di Stato, le indirizzò intorno alla invenzio! 
iutroduzione della stampa iu Ital 
‘ feto amatore degli siudi di ce, 
tiche, feci joe indagini ,, merci 
ho potuto che Tommaso TemssA, 







particolari seguéali , inter- 

"n ar e i più importanti argomenti st Pero pp selena spedizione presi a secuzione, nel teatro Co 

) de' pittori in data i ottobre rio; ma giova ripetere cl « Il Principe di 6 pena avri parecchie compagnie di sharco. La flo * 

1a) SSVINI, la quale conteneva uno ha aggiunto la Narrazione: è. wa‘gis lil piede sul suolo d'Irianda sara considerato bardò il 29 marzo un forte cinese armato di avro ici ui Trilogi gii 
DA di legge, diretta a for valere che la parte sua presentava di notevole alla E- | come ua iurasore e quindi meritevole di morte. quattro batterie difendenti i porti di Ponghon nod, intitolata Redenzione, esegui 

ossa e Mezerofî confortarono cia- + Mackung. Il villaggio di Mackung fu incendiato, Accademia filarmonica, col concorso della 


Ca iotroduzione dell'arte di far sposizione di Torino. » O'Donovan ,, col conc 
scuno dei presenti a prepararsi per l'esecuzione una catena che difendeva l'entrata del porto fu Donadio ed altri principali artisti dell'A- 






















































del stampide i VENEZIA prima Che save = 
DAg È t C i d el tti; _— della condanna. » dara, Le truppe sbarcarono il 29, marcia- pollo. 
» il Documento testè cita —— fono il 30 su Mackung, occuparono il forte sistoz ta CO 
CCALI adi XI Otubrio. Conciosi orriere mattino Dispacci dell’ Agenzia Stefani 31 dopo parecchi combattimenti colla uaroi-  ;; Il Papa mandò la benedizione in ar: 
asi chis gione cinese composta di 1500 uomini. Ebbimo ticulo mortis al Cardinale Arcivescovo 








lier de le Carte è Figure stam- 
ce se fano in Venezia è vegnudo a total 
questo sia per la gran quantità de 








L& Ms 40/0 00. Roma 2. — La Gazzetta Ufficiale pubblica: a terra 4 morti e 42 feriti; sulla folta un sol Parigi 
A Rug È - È ra 4 morti e 12 feriti; sulla flotta un solo 
Telegralano da Roma 3 alle Porter. Minghelli Vaini prefetto di Padova e Cornillon morto e nessun ferito. —P_——+! °°‘ 


le li ‘ 
Venne pubblicato un Deerelo, pel quale ta di Massoins prefetto. di Le isole Pescadores furono occupate per Bullettino bibliografico. 























furono collo 



































> e fegure depeute stampide, le Comm vi pasansi 
fate de fuora de Ver Cp rrgpali la dal Governo, e composta cgyj a disposizione del stabilirvi deposito di carbone. | 
ter remedio , che i dili Maestri i Alcuni giornali accusano i comandanti del |, ; 
de egge sul bollo delle carte da giuoco — 
Tonehino di mancare di sangue freddi Legge per lu tassa sui redditi dei Corpi mo- 










‘ babiano più presto 
"i sono zione della legge, accertare e liquidare i cre i freddo. 
Porto Sa È n dispaccio di Brière del 4° aprile da Ha- | r9/ e Stabilimenti di manomorta — Legge pei 





























































































denado è sta- ; 
stade € diti per i Prestiti Lombardo Veneti del 1848 49, A, A 
n come e ha su- Città di Napoli. uoi dice: La ferita di Ne; è in istato sodi» > È ri 
She da mo in avanti non possa ueg Pr sd gione Portosaid 1° — La ito Para) Doni rien veni gala 
Ur condutto in questa Terra alcun la- gr” azione è ripresa. Nessun disastro è segna- | ferita di Negrier pare sia sti È a» 
se #6 e elicla arie, che sia stampido 6 ed'i preti pi A serna ansia dope che Îl contro attacco’ reo den coatta emer levo IDEE, 
pe in tella © iu Carta, come sono Anchone | Suakim 2 — ll corpo di Grabamgè arri- Ù pibieilizd, versano Ltagieona oo leggi da 
nie da Zugore, cadava altro lauorerio de Nicola Fai T Ila Zareba senza essere attaccato. Conti Laceneediger prive Luperini se rotta 
Vgte fatto a penello e stami soto pena po % vser. DUA la marcia versi o spertr) 
130 atei lauori condutti @ lire NXX è ne 1 dale ie alari Nicola Fabrizi l'Eser Parigi 2. — L' Ialia informò la Francia aonunziatole, Non si di queste pubblicazioni si manifestano. del solo 
i sere. Ja qual pena pecuniaria un terzo °° fuji ei ce isdone pal 1008 che i delegati alla Conferenza monetaria sono sgombero di Donsou. Fiuvra ro ala I'ingral laser papiri 
N P‘Guuuo, un terzo di signori lustitieri, e olii e nei a gel 1g31 | Luzzatti, Simonelli, Ellena inoltre a Ressmana nesi vogliano occupare le loro mpeg pr rurale eee liceale 
| dà, gia del Accusador, Cum questa tamen cs murrezionali del 1841 | fa aggiualo Pierantoni come secoodo delegato al Nord di Deoquau. La situazione insomu po ppeeen io m pi 
l iloo che i Maestri i quali fanoo de i pre- alla Commissione del Canale di Suez. liore di quello che facessero supporre le re Lzcarg to) ve: La © Na: gal S Teo omni 
ari ia questa Terra non possano uender ini Messico 2. — Il Presidente informò il Con mazioni esagerate giuntemi ultimamente. Oggi | ‘9 ritsco lanlie n un Spog ia pag vot 
“iti suo lauori fuor dele sue botege sotto _; Ù gresso che la guerra tra il Messico e il Guate- il colonnello Desbordes prese il comando della pinco tieni 
gell'preitta, saluo che de Merchore a san Lar grr di da ti a Romagna. | raler.| ala è imminente. brigata di Chu. pricazione tres verte e ai Galeno 
ar ibado a san Marco sotto la. pena Nel partecipò all'insurrezione paler- | “washington 2. — Il Gabinetto decise che Parigi 2. — Un dispaccio di Bridre da H | tre Volumi sono editi dall’ Unione tipo- 
mitova ; passò poi a Venezia assediata, e Poi ® | |a strada fra P. lt ebisetto declee She ci fe. ebrile rece che le socosda brigata è’| Srafca di Torivo ha, 















d'*«manza fermò la sua attenzione sulla Lori dove diresse le barricate contro i Fran- | aperta, Si impiegherà A forza se sarà necessa» giunta a Chu in buon ordine, restò a contatto 
i fection, adoperata nella matricola sud-! ““* caguta la te flo. Nuove forze si spedirono ad Aspiowalle. col nemico fino da ieri. 

: s " dl pubblica romana, riparò a < de 

dedurre saviamente che 1 arte di lar Malta; ma, scacciatone, passò in Corsica € Poi | Uitimi dispacci dell’ Agenzia Stefani ‘90 0113 dei le Pesio ore 






























Fatti Diversi 


Un altro pesce rile, — Il Fan 

























48! Figure stampide procedesse già anche I 

‘vl'aono 1441, ed aggiunse che egli a- ee 1208 È ! dronirono. | Francesi ebbero 3 morti e 12 feri- 

Lig credere da certe © rozza» , come colonnello, ebbe parte jn- Suez 3. — leri è giunta la Castelfidard. : | fulla ba inventato la prima parte della  prefa- 

ento ft BT olivo di credere da serie aio: scala ' POMtaoliesima nella spedizione del Mille. TARE ec l'iatia.. onda psgetni| persia Pe nor Selle ta Alessandro Dumas alla De ve dalla 
te nella sanguinosa quale appariva ch, iudispettito del poco suc- 






“impresse, rappresentanti qualche localit Si distinse s I 
Peiagune, è da lui possedute, c pecialim = 
e nre lagune, è da lui ponsedute, che sino è contrastata battaglia di Milazzo (29 luglio). 1 Tala Se IRONCO degsiali ro 
[agi ein Rei Mandato dal generale Garibaldi con un cor- dicali erano presenti. Biasimò la spedizione dell 
pupe la RR LI arnie pica: cia te ene sula vi di Messina, veniva Sudan, invitando il Goveruo a ritirare le truppe. 
sw eo oatario8 "È "e: alle prese cui Borbonici, poco luugi dalle siture Nuova Forck 3. — Il Governo degli Stati 
me 0 Sembra OO Ia ne di Gesso, e valorosamente Ji, respiagr (25. Uniti spedisce a Aspin 
se Il prelodato sig. Cecchetti sull’argomen- luglio) Combattè con pari valore al Volturno toria marina e quello » 


cesso di quella commedia a Roma, 11 celebre 
scrittore se la prendeva colla critica itali 
| diceva fra le altre co: 
bas ‘°° « Le relazioni che dall'Italia amici carissi- 
cogenti mi u'inviarono, sono su questo proposito così 


ani nonchè semplici privati indigeni | oniraddittri, che nop riesco Aucora a com: 














n 






fi 
400 vomini di fan. | cipi.i 













































































































































10 G 
ni pesate BF cla siopa, sarei a pregare la ben nola continuano ad mejo 
iiezza di lei, sig. Commendatore, di pubbli- N compagnando le offerte con calde espressioni di | — ne 
se nia lettera nella pregevole n Crisi in Francia. perte P Essere porlato lutto nel mio passivo, 0 
ù della guerra del nuovo Governo pill. Parigi. 2, — Freoioai ebbe na' altra Con: fo, abbia auche partecipato una certa gelosia di me- 
non è «Coni perfetta sila iena ea ila spedizione Serenza com Grivy. 1 negozi golla formazione | Londra 3. — Lo Sienderd ba da rate dee 1 lati, spot, e como ba il pete 
ni « Suo obbligat.mo ld 5 to vol gra. del Gabinetto pregrediti. ego: La risposta della Russia domanderebbe » h ; 
prende de garda pel 1607 ebbe Grind parte co Te) Grip — (Camera) = Peo: enza _ o eiaione comidereroe dell sona pesta sito socadeico e dipomlico dele creino) 
R Reearaie eci Al ROGNEgie Rai e o eetoro le modifcalioni. leitotcti/ SUE era ERO { di erearsi uu teatro, come laggiù lo © 
putato del Collegio di Trapani ;, Modena lo eb Peri, lena Contro la vita del Ko di Spagua? | nazionale, quasi che sia_altrelianto facil 
oste ch'egi he poi a rappresentante dalla IX alla XV legi- ;ersera, che aveva aunune Madrid 2. — Il Roe la famiglia non visi- | It moi, quauto provocare ll riso del 
Spr amo su questa se, setaa le proposte di pace di Ferry). Lo tarono e chiese, secondo l'abitudine, in causa | napoletani con gli sghiguazzamenti ed i lazzi di 
ì ore IEEE Neribteate comunici Assoe li aver voluto fare un colpo di Borsa. È impos ; della pioggia. Le 
sa Hd | li tnuario_acienti 3 { sibile tollerare tale scandalo. (Applausi dalla Madrid 2. — Il Correo dice: Fi e der eslecaippentetati 
Pe li Gti MB". ora dalla Casa ‘Treves, porta in fronte | Destra e dall'estrema Sinistra ; proteste @ Si- |a Madrid una cospirazione vontro la e, | tene, e dandoti da vo ilustte critio 
LUO nome @ffwso SSI Una vita così lunga in una pubbli- Labanca presentò un' interpellanza relativa | "44% ) i i che doveva scoppiare durante la visita delle chie" | purchè non sia un pesce d' aprile anche la 
di portare. Bfcuv così seria rende superflua ogni racco- Latenca pressa l siegramti, mostrendone | l'oratore prosegee fra gli appianeì della | se Qlio Sr sti. Gli arrestati furono messi În | Jossta dell'illustre critico! Avremo l' ingenuità 
580 Womini Bfssoluzione; essendo la miglior prova che l'An-! la sconvenienza. (Rena niatra ti n di confessare che il pesce era venuto suche 
fano al pub. Bfruro raponde a un bisoguo degli scienziati Avellone fece notare la gri x Domanda che la Commissione prenda l'i Dello nostra rete, ma fummo iu tempo di ri 
Fisullari iv. Mesi iustriali © di chi ama trovare raccolti + priezione indebita che lo Stato esercita contro | va di presentare subito la Relazione sulla getturio iu mare. 
cupgltare lo. BB dserimento i fatti più importanti avve- | la stampa, inviando cci diciassette ore | Messa in È Ministero. Presenta inoltre Berlino Imperatore, nella lettera DRS 
cata che (0 Bisi danso in auno nel mondo della scienza e | dopo, anzichè restituire ii X |a propesta che Grévy nom accompagnò il quadro del * za «Difesa » ima a leggere. — 
snai | ‘Pi apinacci, Albrizzi ed altri aderirono viva- ! PET la spedizione degli affari correnti nell’ as- c ailles, regalato a Bismarck, | | Difesa scrive, a proposito del pesce d' aprile 
ili { mente all’interpellanza di Labanca. senza dei ministri. — 4 | Raprime la propria sodisfazione per la gralitu» | gel Fanfulla, che inventò lama a 
ode La colo ia frequerza di simili abusi, e) va % respiota colla pregiudiziale | dine e venerazione che la_ nazione dimostra 2 | stiano Donà, vincitore della flotta austriaca nel 
oluttà: « lo necessità di sollecitare la presen- | ©“ pri) mn. Quarnero : 
,d una cer [-0ta legge sulla libertà e | __Sebbato seri cue du UPS PIG Ue CURO EMA TTI: 
ognenza; è la Ridi Ghe telegrafaco da Patig bucato così bene da molti corrispondenti di 
i troppo si , A È incarico d' "Ei e v È giornali, tra cui da quelli dell’ Adriatico e della 
>gnose. Meno Mera che comp RI CALCO che, in mezzo a quell'agitazione terribile, esce | Cos): I vostro riconoscente e devoto Imperalo: , tra cu j 
peg Mero Mffzvore dell suno passato, considerata sotto a nome dell'As- | una edizione strsrdiaria del Paris, che porta in tt 18 + Re, Gazsella di Venezia, li sir i qui 
pola, che se fil spit scieatitico e industriale. | penis 20h 0 bre e PE ana ci "o *il corrispondente della Gazzetta 
Ta. Logija ae: * Per riassumere le novita del 1884, basta itan- | €294. sesta notizia si diffonde per la città in men che no Nostri dispacci particolari 1 poeti pone 
le un'occhiata al sommario del volume. Il ener cd r”ropie di quell giornale soa — pignoni elegralalo?. iu 
gi dica, e parecchie mig pie di quel & « Fra i pesci d'aprile, il 





00 fu 3P ‘vendute a ruba f Funer: 





ei Farini | « ebbe quello del Fanfulla 


vl G. Celoria, per la parte astronomica, rias- 
£ divergeoza ira |’ Austria e l' Italia per la riso- 








in lui dall 

dl punto da fior siria e le vicende delle varie comete Nel'articolo di fondo, intitolato con quei! paroloni, il 1 Roca È, are 4:90 pi 

A pprse nel 188: Paris afferma che, fa seguito alle negoziazioni di pace in _Roma 2, 0 0 p V'Austria 

PIO gi @@fonoe nel 1884, dei piccoli pianeti di recente Pri aferma che ta SEUI iso a basa all'escuzi 1 funerali di Fabrizi, grandiosi, fatti | 1 luta volontà di Brin di battezzare una_delle 
me del preteso ammiraglio 

















bperti e dei varii fenomeni astronomici ; esa < dit + 
di Tientsio, Ferry ricer a spese dello Stato, erano diretti dal Mi- | « nuove navi col no 
fa ; i no Donà, vincitore della flotta 



























































































































































e peggio di 
LELE i @cc: i importante questione di un meridiano | raglia i Tiene, Perry nie ; 
ettera, che è Mesi ente le de lbaraziGni prise se quo Tafferuglio a Verona. | Francia, ng Spie aiatere dell interno e dalla Prefolare. È peperina 
relation suilo dai varii Stati. Per la Meteorologia, . x Cinesi, di diversi punti del Toni -+Un carro di prima classe con molte co- $ w 
Five dele Qi POL F. Deoza espone \il risultato dei logi: | perghè un ufliciale ha percosso UD PABAZZO, | cendo: fa conseguenza la pace è fatto! carro di prima Petto Rina Riforma ed altri graziosamente abboc 
celti PL Lenza cpoterii d'Ilalia e dell'este- | che gli avera molestato il cane, ci tua Più oltr la poss:d feta eroi LEone.1 cordoni tonuli da’ Pncaet li Roma | , carono il pesce. » ° 
fo lette seme MESS atti fenomeni meleorologici, cioè Th0 tofferuglio. La folla si assembrò i ricevuta questa ir srnmaediatamene dal Pre dal presidente del Senato, da un  vice- È questo si dice abboccare l'amo? La Di- 
0? aio) BRR rueot rosi, il ciclone di Catani, i grandi | alla caserma ove_ i utteiale era ciale Grid, | fate cio pr ceimiarzica Lo ta grato nt; presidente della Camera ; dal prefetto del | fesa impari è leer. 
na Vitali] BB ult di Vienna, del Giappone, degli Stati U-_ che l'Adige vorrebbe non, aver udito, pa che Lem pre comme ie le fio psi colà di 1% palazzo, daî ministri Brin © Coppino, dal Mia 
amore a sa QIBB “ avvenuti in loghilterra, in Ita- | ela pl datazione italo sd sO la FO i ll quale agisca subito © col'a maggiore energia. ‘ generale Pallavicini, da un assessore del AVV. PARIDE ZAJOTTI 
raro Reno sea di FEO udire Uno ice di lutti, € restava. Però è di | Purigi 2. — Sembra certo che il Gabinello Municipio di Modena. Quantità di sena- Direttore e gerente responsabile. 
dre la donna cri Gepotine A ansa fUtti quelli che camminano, non di quelli che | si former ce irctompo- ltori e deputati. Il ministro della guerra | ————@@——@—@—@€@—@€@<é@<@<e@’ 
quale mett Mllfizio ne bol Gaulard e Gibbs, il (e! sisono fermi e l'ingombrano. Lo studeite fu are | 4u ‘era in un gruppo numeroso di ufficiali 
zalunque de MB e 10 trasmis restato. Il lafferuglio poco dopo cessava. | interno, Spulie istruzione, Sadi Carnot inanze ! di tutti i gradi e armi. Le Associazi A VISO. 
tato tal wa Miles sopra una st La cemione dell inola di Caprera. [Regimi Allio Fargo agricolura, | militari complete, un battaglione di trup. perto il concorso alla condotta. medica 
c'è proprio pa Stenmente pone ne n Telegrafano da Roma 2 alla Perseo, : ra. Inoransi ancora 1 titolari dei lavori pubblici | PA © distaccamenti di guardie mu pali | chirurgica ostetrica uel Comune di Scorzè, Pro- 
to: paterno Bffeazini della Chimica all ini ini: i: | e della giustizia. P° smpieri e musiche. Altre Associazioni | vincia di Venezia, a tutto 20 aprile p. , Stipe: 
É che la vedova di Garibaldi. Cre- | e della giustizi pompi 
Nui la febbre MB (ee, soffermandosi specialmente alle adul: Ariete + Seiici8* rechi giornati assicurano che | cittadine, folla immensa dio annuo L. 2200 e L. 800 per indennizzo del 
Quanti jofelici ff ‘elle sostanze alimentari e ai mezgi | desi che i Garibaldi siano Bari per io diato, n causa delle difficoltà. suscitategli | Parla i feretro T. Crispi cavallo, Per maggiori schiarimenti, rivolgersi al 
Marcella! È MY Scoprirle. Speciale importanza ac: ista la | le trattative della cessione di Caprera allo Stato, (lege i pensio ‘arlarono sul feretro Tajani, rispi | Municipio di Scorzè. 
we che riguarda Medicina e Chirurgia. L'in | intermediario il ministro M pics ea iaizzerRi LAND! DO. e Doda, i represent della città e Pro- Scorzè, il 30 marzo 188%. { 
voce del colera è studiata dal dotivr F- Cond. babilmente Brisson, Ù vincia di Modena. Il Sindaco, 
Panna lutte le sue fasi ; sono discusse le prin i i La salma fu deposta in una Camera Pietro avv. cav. 29 
bet si #06: Ema er ne sula conte (E tre ono Teeeraame, da toda 1 ge pone Pia sventice che FTA orretbe | ardente, Dalla S azione sarà condotta sta- 
leva eviden profilattici e terapeutici. Inoltre, sono La Corte d' Assise cc —_— _———_——— 
eva ev li gici e ierspenierobi della tuber- | giornale il Dovere ad un anno di carcere ed ® icomperk dinanzi all’urgenza della questione | sera a Modena. _ ia iDa vendersi od affittarsi 
ti, della polmonite € 900 lire di multa per articoli pubblicati contro de "i gian: n 1 der Débats erede che Freycinet Il Re firmò il Deereto che autorizza r) dl 
lor Turati riferisce i risultati di alcune le attuali istituzioni. [PA urna dee DI rn TI canina) | la Banca Nazionale a istituire il Credito VILLINO 
* | fondiario. 





{Y inportanti operazioni chirurgiche. Luigi 
vizi Masino studia la crisi che travagli 
&neoltura, i danni prodotti dalla Peronospora, Leggesi nella Ga 


senza opportunisi 
eggiatura a pochi passi 


Stazione di Mogliano Ve- 










Studiasi anche il progetto di Assi-| ai v 
iersera | curazioni agricole. 





Ù Parigi 3. — Il Gabinetto parer 

























































ero, mentre 
"iiogimamente, MI“ al ero + da altre crittogam Tra coloro che maggiormente si distinguo U ; i . 
x neetti molli * Grande importanza acquista oggidì la parte Ila guerra del Tuachioo , va giustamente Femme negativi Lenin pi Ì Roma 3, ore 42 ant. aaa sl'alie piasio nei 
di cinismo Qi Mitica, compilata dal prof. Atulio Brunialti. fato il conte vvanninelli. Promosso di © sabinesi Se allora fu abbandonata. Fr n "a Giovedì si radunerà l'ufficio centi 

pie. Se però vere è preziose monogralie gli articoli de questi giorni gene rigata in ricompensa  COMbINEZIONE Nene, Grevy che ria ul di prsgdiintei ca Sellsa 
ti quegli 90 sli ai possedimenti che i varii Stati Dee | della sua dae € È NI zione Lat Frepcinei brc persiiacr salire [faetieg per udire la Relazione pena i 
di peggiori. sane e nel bacino del Con- alla presa di Lang Son pure molto » Fr si racco. 4 : , 
di PEA glo, MB Pi = alla nostra colonia d' Assnb; — e al ter- ‘to ‘alvanti ‘a Tuyen-Quau. e mia. fi cen prese ianazio, Cere L Opinione loda | Ufficio centrale di 

i loro moventi Mff'éro di Mery anuesso alla Russia, Possando Egli nacque a Castello de Rosquino, nel- | ioaa, % avere fissato i criterii da seguirsi dal Go- Bollettino meteorico. 
si lmgliireria e lavori pubblici, l'ing. Luigi ; l'isola di C a, il 5 settembre 1837. Ì d Torna ‘aulla files magvimallla ch ASIA 

Campi-Pi fuel parla delle grandiose costruzioni es Allievo della scuola di Saint Cyr. ne_useì | La pace coli * lometri landone così l’arbitrio e la re- {n Europa, accentuata depressione nel Mi 
p miglio Lg. Qst a di eri Muore i, la arpata [aper toa Land rigira al 1* reggi- | Parigi 2 —— Il Paris mantiene la sua no- pet pralla perderai na n Bird e 

Lore meglio die BB Sw è quello di Venezia, la stazione di smi- mento della V ione era. o 4 È a i, la 
a one Msi MB Sbcsto di Wilano, ed altre in corso di esecu- Ha fatto le campagoe d'Africa, d'Italia e tizia. Il Temps e il National la dicono in fondo Non sussiste che Ellena debba ab- | Bassa Italia; pressione abbastanza elevata (766) 19 

î ‘so dalla fortezza di Metz. nel | esatta. Secondo quello che raccontasi, i negoziati i le Ga- | nelle isole britanniche. 
H bandonare la direzione generale delle Ga- 10 Italia, nelle 24 ore, Scirocco forte; fortis- i | 






forse ci di- 4 0% come il taglio dell’ Istmo di lama. Per del Messico. 
È Mec rn o ga al ontinuò a battersi nel Nord e a Pi non presentavano però base seria. Tratterebbesi r ene | 
i Bat Capo i (0 eg i | i i mt e ni | il, È, cl DER tte | it Te e pron i 
ripa delle dogane Cinesi a Tientsin coi mezzo del | dividersi in due : Gabelle, cioè, e pr ‘tive. | torno al Levaote in Sicilia ; generalmente deboli 






barometro notevolmente disceso nelle. gl 
atura cambiata irregolarmente. 

0, anche piovoso; Sci- 

mo a Cagliari e a Malta; forte 
salentina ; abbastanza forte in Si» 

ti deboli freschi del primo quadrante 


la ferrovia funicolare d vi li taglia tutti i suoi gradi fino a quello di capo È due : Gi oi ti 
cali sulla dirigi ite ica mati ho ra baltaglione, el una gran parte delle decorazioni | $U° agente Campbell. ee | Da notizie private sugli atti dell 
piro © dei fratelli ‘Tissandier, ecc. Per la” di cui ha 'ipegiato il petto. Parigi 2. — Il desnti (> i na da ! chiesta di Torino per fatti di quell’ 
Da "I il luogotenente A. di Rimiesi, e per | Egli è il capo della famiglia discendente aero pi Teorie pu parte della Cine Melle versità, risulterebbe che la Commissione ! 
Cuulogia militare il capitano Aliredo Clava sl Giovanninelli, conte di Corsica, che, propo Ciocca ione iena di fede malgrado non ha potuto trovare nemmeno un solo ' Toth: je 
| 
| 
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o ti da q' 





i deseritono le nuo della lot! on- ‘ n 
‘&rivono le nuove navi di guerra italiane a villima della lolta tre volte secolare con- | proposte (rasesso ee Parigi. nosmorto diretto che le guardie penetra 




































3. Cecchetti, go 
ti; oggi ci ke ci el loxim, Genovesi, fatto prigione; morì tra i ceppi 
be de rag TLirinpotmipeapentio dell helle reeri della Citta Sopcte. sil | Il Journal EIA aula PR sd rono nelle aule. _ È È [pere variabile da He v* 758, de | TRI 
Vota Naturale, ia oguì sua parte, cioè: bio- — i | pacco, racconta le pratiche di Hart La Cine Le nolizio aggiungono che Î pubbli ico; quere agiato lungo la _\î_ 
ai POviogia, protistologia, botanica, miner: Telegrafano da Parigi 1.* al Corriere della | SVMOORi Perry Mostre prolattina, pati co comincia a indignarsi delle mistifica- piobabilità: Venti abbastanza forti del pri 
di frozia e paleontologia sono riassunti er SEAT, 1, nnte triste voci che corrono alla | Tratterebbesi Yiuiadi solamente dell'accettazione zioni ed esagerazioni di cui sarebbe stato | quadrante nel Nord; forti, o fortissimi 4 0 Se 
pidarticlari dal prof. Carlo Anfosso. Sii. bose di entrare in trattative sui preliminari. Il Jour- vittima. Sondo quadrante al Sud cielo ioroso, con 
i neve ai monti; mare imo lungo la costa 


Wolieazi li % ita, che il 6 A 
ritaioni industriali il dott. Arnoldo Usigli Borsa c è questa, che! brigadiere Giovanninelli | "al des Débals d'altronde ignora se la Cina, La Regina recossi ieri a 

















Wat i nos dell’aci blocca!) a Tuyen Quaa, sulla sinistra. del D è e : 
Archivi vesti BB i, itazione tici gna. combostibili natural, Fiume Rosso. mentre dichiaravasi disposta a irattare, cono sepoleri e molte chiese. Oggi ionica, sicula e sardi 
Toe sgtildamento rapido dei vini, va nuovo re- sceva i fatti del Tonchino. la solenne funzione delle tre ore di ago = 6 








ismo d’ assassini. 






nia, nella basilica della Sunta Croce si Vedi il Gazzettino 


" di temperati e. Il volume finisce 
dieose 89: IEBE " risuegna di Lutto le Esporizi i, Telegrafano da Londra 1° al Secalo : 
% Smile le Eoporizioni Cardito saadano da Nuora York che 300 dinami- | 





—____—__=@@ r——_—___—_m N. 2927. (Serie 3*.) az. bro 10 pure) H 

o | 1l Comune di Viliaromagnano è separato dal" 

‘mmm CH nn ATTI UFFIZIALI Via Cono a Caricare Sei. ed è 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE costituito in sezione elettorale autonoma de 


"y, Collegio Rom.) 3 il pi li « fab-| Collegio di Alessandria. 
RN, — 0° Y, long. Oee. MR Collegio horn) —È autorizzato il Banco di Napoli a fi gi VIE plaza: 


vena di mo. 3 bricare dpi del taglio da lire 50 e Lr | LA 
12 meri da lire 4 È (Serie Gazz. ut 10 mareo. | PUBBIACAZIONI 
5 i. 4 barz. uff. 9 marzo. Il Comune di Belmonte Castello è separato i 
Murumeiro » 0° ia mm. .| 75507 | 75606 N. 2951. (Serie 3°.) Gazz. ul ; dare ren RAPINA 
No | rt 130 istro del Tesoro, dalia sezione elettorale di Atina, ed è costituito 
Men nr ni ty: :] 113 | 130 Via Ha i È n Nella legge 7 aprile 1881, | i sezione elettorale autonoma del 3° Collegio di | NOZZE VISITA 
Tensione del vapore in mm. | 350 959 feduto l'art. ugo 7 api Ù | DELLA 
Umidità relativa . . . «| 92 #6 |, 133 (Serie 3*); fi 187. gennaio 1885. e 
Direzione del vesto ‘mipori | NN ‘| ESE Veduto l'art. 8 della legge 30 aprile 1874, | . | 
"tic 2) e — N. 1920 (Serie 2°); | f7 
om sei ema | 18 | |, Veduto il Regolamento approvato con Regio | ———— "ME ! | 
tato dell'atmosfera . . .| Coperte | Coperte 76, N° 3875 (Serie 2*); | 
Gun | cre | rr [Ceo 7 temi TO SAS (az! |- ORARIO DELLA STRADA FERMAT | 
e se qsoa fee 8) ce 30 novembre 1884, N. 3857 | sitivto il 1. febbre DDT avendo anche adesso arricchito 
Dono Ep Ps ile ele I Decret teriale 20. ottobre LINEE puntenze | anni 
Biotiricitò statica Veduto il Decreto ministeriale ottol IN 
quona, Notte | 1881, N. 445 (Serie 3*), che rese di pubbica ra- Pra sai = il suo materiale tipografico 
famperatura massi gione i segni ed i distintivi atteristci dei di (ar i] nisi 
Note: Vario tendente al Nuvoloso. lietti del Banco di Napoli da lire 50 e 100 e | | ripari pie 
16 rienza Leb retti del ho lo modalità della emissione; | PA ova-Vicenza- ; de assume FATTURE 


\PUSCOLI 
BULLETTINO ASTRONOMICO. derora la domanda del Banco di Napoli per | Verona-Milano- Ul 
(Ano la fabbricat ione di altri 400,000 biglietti da lire Torino. S 4 | Tcl quarti que ARGISTAI 


Osso 30 e di 300,000 da lire 100; x‘ x 
del no isituto di Marine nitenuto che la quantità fabbricata dal Banco Avvisi mortuari pesta 
S Vibo Grirabazin) 60° MAIO» i apolide biglietti dei tagli in discorso e che fu | 
[reed ergig- attico ve) 45,28 10% 5. nn, destinata a sostituire a quella degli stessi tagli, dei | paggya-Rovigo-| © | tonni?) 


V pod) di Roma quali si verificarovo parecchie contraffazioni, fo. ( È 
“Aeon quali ticiente a sspperire al bisogno del nego- | Ferrara-Bologna nei pubbli 


( Tempo medio locale. ) ziato del Banco stesso , e che i biglietti dei ta- x 
Lavare apparento del Sole. . «>» > gli da lire 50 e 100 si prestano molto alle mi- ta talia, come 
Ora media del passaggio del Sole al meri- = Rule contrattazioni e non vengono con frequen- 7 _ " i dgurino di 
; 4 19 presentati agli sportelli del Banco per essere | «Treviso-Cone- meo. la 
k 6 borattoti | gliano-Udine- Jo edo Sta 

Levare della Luna. » CIC » col Ministro d | SI spina « 
4 Di accordo col Ministro di Agricoltura, lo | Frjegte-Vienna alla spino 

paria Favia di salote Du Rarry di Londra, detta: | posso assicurare che da due anni, usando questo mn hire che lo 


io della Luna al meridiano o 
Tirameniere della Luna. . . . > + > 8° 25% matt. © dustria o Commercio ; 
Si doll uan sesto giomi | > + gioni ss Determina: Pur questio veli it] È È ad 
‘enomeni importanti : — i i » . tà Rev ento più alcun incomodo dela ve 
Art. 1. Il Banco di Napoli è autorizzato a | abi al anti pi nai £ salga 
fabbricare altri quatirocentomila biglietti del ta- | () Treni lcai. evalenta Ar ICAO |A i nealili i mie CSM E] 
Maren del 4 apri! glio da lire 50 per un di venti mi La lettera D indica che il treno A RIRETTO., noi 4 ioni (spec), ga | Busto come a 0 son. sibi terreno pri 
Alta ore 0.40 ant,— 2,40 pom. — Bassa 7,20 di lire, ed altri trecentomila biglietti del taglio ala reni rd oi nn PI LSO Gol | Cota postnigio, con oi (dispepsie). 6% | Rredico, confesso, visito mm, fc > o movimento N 
- 6 di NB. — | treni in part ore 4.50 ant. | siriti, gastralgie, costipazioni Cl ‘» | ghe lunghi, e sentomi chiara la mente e f le quando dovr 
16 pom da lire 400 per un valore di trenta milioni di | NE — 4 pre. Day ana ale Ore to al: | mi; detta; gut, gran si gi sto chira 1a mente e fc he quan 


——___m___—_——___——zÉkl lire. pe o eriozio d'orcceli, acidità  piluita, pause e vomiti dopo 
"21 a. - 1.30 p. > 545 po e 4135 Po] i'sito od io tempo di gravidanza ' dolori ardori, granchi Cura N. 67,324. Bologna, & settembre 1A6% 


147 V PRCAN Pi Detti biglietti avranno gli stessi segni e di. | le ore 
GAZZETTINO MERCANTILE | sunui ci alteristici di quelli degli stessi tagli | percorrono la linea della ebba coincidendo | è "assim. ogni disrdine. di stomaco, del respiro, del feg® la omaggio "al vero, nell interese 
— utorizzati con Decreto ministeriale 20 ottobre | a Udi pn quelli ca Trieste. i afiile'intonnie, tosse, asma, bronchi, tisi (con | cuore pieno di riconoscenza, vengo ad 


ibi pica tool. N: 448 Gerle PI a porla LA CI ala cata, rin, melacai, fee | "0 sio a chbe lare cali i io Gonchiusione 


emissione 6 settembre 1881 Linea Treviso-Cornuda Me ma Rei lie ropini. mancanza di freschezza | deperimento soffrendo continuamente di infr te dello Stato 
Art. 2. | quattrocentomila biglietti da lire | 4, Treviso part. 6.48 ant. 125 LI E di energia nervosa; 57 anni d' invariabile successo. An- colica d'utero, dolori per tutto il corpo, x lovinezza pe 

50 saranno ripartiti in 40 serie di diecimila bi- | a Comuds arr. #25 ast. 23 sat che per allevare figtivoli dana che cambio avrei la ma ciù Soa 

È î A| da Cornuda part. 9.— ant. 233 pom. ) ile di S, 3, | quella di una veechia di ottanta, pure di avere ui we, Elo follia degli 

lì val ita. Florida, che era partito da qui glielti ciascuna, numerate progressivamente da n È È ‘Estratto di 400,000 cure, comprese quelle di S. M. | quell, i itanta, pare di 1 : 


n Le seguenti tire: Linea Rovigo-Adria-Loreo dl eri ro dla mio, Coi di | 7a lt moon i ra no diuporte 


Lrndredprire CDODDDIDDDIODDODDD 312 pom. ham, ecc tata salute che a lei debbo. La rivoluzione 
s vm, Cuemenmiva Sam, 408, va < 
Quattro vete più nutritiva che la carne; 1 
che cinquanta volle il suo prezzo i alti ri 


iù ici Cura N, 49,522, — Il signor Bai 
Non più medicine. TI it forze 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti | di gioventà. 


è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ott individui 





Breast 
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(tomunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Filadelfia . . . marzo (Telegr.). 


rniciosissima qu 
naccia prima di 
a ci stancoeren 


Cura N. 67,811, — Castigli Fiorentino, 7 dicembre 
cDE î 5 1000” Sa 

Havre 30 marzo. DODDDDODDE — L 6 N La Revalenta da lei speditami ha prodotto huon effetto 

gi gt ut Sr, gh; nl so viaggio da Rit pel mio pediete. Mi reputo con distinta stima. prezzo della Revaleuta Arabic: 

per Raven, è colato a fondo distante un miglio è mezzo cir- SCIE A] 2, Dott. Domenico PaLLOTTI FOREST Quelli che si 


oPQR lu scatole 
i rata di questo porto, per investimento to col fi ji 79,422. S 9 settembre gf; ri 
mali zini i ont per pe veli IL È E ph EEE E Linea Conegliano Vittorio ae 10482 — Seria Sia 19 tn | L'ERA RL 19; LL oo che be 


ea metri 2.50 d'altezza e 0.60 di laeghea —— — — — — ———. Vittorio 6.45. 11.20 a. 2.36 p. 5.28 p. 6.10 p. 8.45 a. B i a rimetto ‘vaglia postale per una scatola. della sot Deposito generale per l'Italia , press e piaccia Essi 
a di riuscire a toraro detta via d'acqua co» FG H 1 K-L MN O Conegliano 8—a. 1.19 p. 452 p.6. 9p.725p-9452A | morivigiona faina Revalenia Arabica, la quale ba tenvio | goori Paganini © Villani, N. ti. via | liba arrestare ne 
abbassarsi della marea. Ri a "AD Nei soli giorni di veneti mercato a Conegliano, | M"UNGiSA noel ghe ne usì moferatamente giù. da tre | romei in Milano , ed in tutte le citta pres s 

prete r | trecentomila biglietti da lire 100 saranno Linea Vicenza-Thiene-Schio. aunì, Sì abbia 1 miei più senti, ringraziamenti, ecc cisti ‘e droghie ; 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia ripartiti in 30 serie di diecimila biglietti CIA | n, vicen e Vie cpr cl aptaniny Vin ietrrgre near Ol io droghieri. pre 
3 aprile 1885. scuna, numerate progressivamente da 4 a 10,000, birre 4 dire Cura N, 49,842, — Madddena Maria Joly di 50 anti | VENEZIA Giuseppe Botner, farm. alla Croce d W 9 

jprile I n D.000: | Da Schio » 5.452 9202 2— n 610 sura N. 49,842. y » Girolamo Mantovani. bu essere secc 

e le serie saranno contraddistinte con le seguenti Limba Padova: e, ‘indigestione, sevralgia, insonnia, asma e | : bi odignto — apra 

| Jettere : inea Padova-Bassano. QUUZA O Pda pa o strada, p 


mart. 5.352 8.902. 118 ASert2, da consunzione po » Domenico Negri 


A pit. e > me e sordità di 25 anni. | Fei Farmacia Perelli ccitamento all 
inea Treviso-Vicenza. sar | Sr das mer ni "all od 


Da Treviso part. 5.26 a.; 8.38 a.; 1.18 p.; 7. ni ali 
ciali ec ec., © 1 


Pe Riassunto delli Atti amministrativi di tutto il Veneto. Na teca dell 


ssa essere scio 


jano che mi so 


Societa Veneta di savigazione » vapore lagonare dic tervento veggoi 


Orario per marco. ot sh ria e non sospe 
î : PANTENE ARMIVI RIASSUNTO È dtoveso prervisciliciona della minore sua fia 6» Bino un'offesa 
Dato a Roma, addì 23 febbr Da Venesia j 3:— 308: Di DIGLI ATTI AMMINISTRATIVI (E. PL N.151 di Treviso.) (P. PN parare 
: o) È 


‘Il Ministro: A. Magli di tutto il Veneto - 
= HI 10 aprile ino L'eredità dr osvaiioze MB O°tilo che 


Da Chioggia $ 77 A Venazia 
: o #3 — pom. È 3:20501 Tribunale di 7 de dito io Stato e che 
N. 2920. (Serie 3*) ez. ul. 10 marzo. Relitti Arpliziala j egg deciacomo Do Zersi pen MIDO Su! 

Il R. Decreto del 13 maggio 1883, N. 1352, PARTENZE iunrvi to Giuseppe be Carlo del n. a Vecellio Dei Monego ipa mesto, ha proi 
(Serie 35), che dichiarò istituto pubblico educa A e «Ml cipio di' Monastier di Tr 5% nella mappa di serraval: Tonio per conto ed He ell’ am 
tiso il Conservatorio delle dame Agostiniane in Dont ore 6— & nere Siano yiso al terrà muova ani le aui dato di lire 31320; e : della minore gua figa Pa 

è revocato. Linea Y. Cavazzehariua e viesver annui metri cubi 600 di ghia Sal dalo di ire SISO tt 198 PN 77 di elle 
R. D. 11 gennaio 1885. PARTENZE Da Vene: ‘no Gan Ja proveniente dall'alveo del FP. N 151 di Treviso) e 
- Cevasuecterioe “2:30 pom lune Piave per_il quiaguen- 1 eredita Gi Fava Te 
\. 9093. (Serie 3%) "Gazz. uff. 10 marzo. | ARRIVI a Comssucenerina | ore 10:— ari. circa pio 186549 ‘ui dato di ire 3 aprile innanzi il ved Rotonto Mar gialici assolvo 

Il Comune ‘di Tissi è separato dalla sezione A Venezia 6:15 nor,» 0 i MI at Tribunate di Treviso si, te ne accettuta da Monaro D e la legge è cv 
elettorale di Ossi, ed è costituito in sezione e- ilaria tiriamo) Pa irene corrente di menleo quale tutore beatono sfronta 
lettorale autonoma del Collegio di Sas ll 10 aprile invanzi il 813, 844 nella mappa di Mo: nolo, Giuseppe sale 

i X TION " ile invan , 544 nel ppa di Mo- cenzo ed Eorico M dit 
R. D. 25 gennaio 1885. 6 atunicipio di S Nico'ò di Co- diano-Mestre sul dat Raro ittuoso non è 
gennaio INSERZIONI A_PAGAMENT® melo sì era Tasta perdo fio iii) {P. P. N. 30 di Von si uso lo confess 
t i " A 4 appalto dei lavori di taglio, (F. P. N. 143 di Trey O n ri De 
Il Comune di Meduna è costituto în se- AVVISI DIVERSI fabbricazione € condotta agli STIA manica di nei Efesto 
zione elettorale autonoma del 2° Collegio aisi: @)- aoesagna. dal ti 19 aprile Innanzi il Cappellaro Luigia | 4 


om e” delle piante Tribunale di Venezia si ter- rese de “i 
di Treviso. nel 1885 per il rà l'asta in confronto di Do- Cee Ben esa bisogao 


citat (sens) Gazz ut 10 moro. | Venditanotturna della ide diro i ia Jodlî mes farsi Acuolgiolama | er. X 2A | pre ect 


UMBERTO L afegio” sul dato di ire o, dal Re 


ren GRAZIA DI DIO vorovta' | ; 7:50 a di cortei larochiamo 
ua vi vio © rex voro nua mazione | Gazzetta di Venezia et n | "N", N20) Veneri) A tie 
Re d' Itali o: i lotto Il, \, 527 ), che è il sup 
n — nei bosco Chi-soni sul dato 7 Ù rina perch lo Stato 
ni, Gala ropena dal Nostro Miniato) Bogtea Siccome le edicole per la di 1re 5724 Tribunale di Venezia sl tere | figlia Angela Mari Di 
i Slato por gii fi dell'Interno, Presiden- ‘det ‘giofhinti (non ‘té (e. P. N. 78 di Belluno) asta in confronto di Car- (È. PEN 82.4 o il caso 
te del Consiglio dei Ministri ; - autonio € Rosini PIA uando il po 
Veduta Ja domanda del Comune di Meduna © inol- RI ti dee atrio piane) e nonchè _ Pagan Giusepp L'eredità di ( baia GR: 
per la sua separazione dalla. sezione elettorale amo che al Prefeilura di Vicenza si ler- | | ei na. 2/6) 2768 nella map Giustina. morta to 1 serali 
di Motta di Livenza , e per la sua costituzione « Gazzetta d lavori di histemazione. con Bis tonnartr» sl Gale È anna è di Lili Rotvestcnni 
iu sezione elettorale autonoma alzo n are n na, Vennero accetta! orte ste 
È ‘ende tu > rialzo ed ingrosso dell'argi- (È. F. N. 30 di Venezia, MTgnoero n0oe ess 
Veduta la tabella generale delle sezioni dei e tutto lo;s0 ne destro. sitistro di Gua "3 dal man gueì Modificare cont 
‘ollegii elettorali, approvata col R. Decreto del 24 nel tronco fra Sarsgo e Lo- Il 22 maggio innanzi il è Piet nisi s 
seltembre 188: 97 (Serie Ii); gigO e più precisamente fra Tribunale di Venezia si ter- E PO N 82 di Vicenea. RE dallo BL 
Pera Visto l'art. 47 della legge elettorale politica Madeltà lo Lonigo fronco | na Frigo ved. Lobbia de N; mn dora 
MA 22 gennaio 1882; — 11) sul dato di lire 13556, 2013, 2014 nella mappa di vi ep de to Sommettere un 
precraf i A primato che il Comune di Meduna ha 401 tere ad uno Rsa ei saianane dee Ganaregio sul dato di 12411 aper Ino do la cura rice 
elettori politici forni dalla dala dell’av- ire mo 
Della Banca Nazionale +. +. ». > b i o de e dei moterra che gu viso del seguito deliberamen- (F. P. N, 29 di Venezia. mo la nazione 
Di tin Abbiamo decretato e decretiamo : soul Campo dla sd l'Intere 
De RN ina clin ll Comune di Meduna, è separato dalla se po di Nant'Angel (P_P_N 82di Vicenza.) ESPROPRIAZIONI. / Pietra 
Della Banca di Credito Veneto . . zione istierae ri cn di Linde bi rd VIa SITR A te Il Prefetto di Rovigo av- v ad della na 
Della Banca di Credito Veneto * * +‘ ‘‘" "© tuito in sezione elettorale autonom Col: ira 13 aprile presso il Ban- visa avere autorizzata l'oc- Vi sono 
legio di Trev miseria: NEZIA_ e dintorni desi co Presti cl 86 Apostoli N: | cupazione stabile del fondi pr 
BOoRS in relazione con selide 4587 ni terra } appartencati alle ditte Papa: Fregene "e hanno me 
Bian e 1 pOttiniamo e e il presente Decreto, munito del affidare loro lo smercio Tetti impegnati al dopoli. Conti _N pHrali nOn riconosco 
2 sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- i È SEE iti di Giuseppe lea gelo € rreviato S o, Nu noscO) 
Rendi hallo 97 60 — [Tabacchi ditte delle leggi è dei Decreti del Regno d'Italia, | - DEUU' ACQUA MINERALE DI BIRRESBORN Giovanni Grisostomo N. correnti per la cos È Premo dello S 


mandando a chiunque spetti di osservarlo e di Quest’acqua, come spesse volle fu dimostrato, Sesto piepta murale © 30 de) CASI Primi (colo, Manti morto In ca Poe 
(o esso anno. dria Chi ghinati, morto in Cas Da q 


farlo osservare. è la migliore in Germania. di Adria. 
Dato a Roma, addì 25 geunaio 1885. Gl' interessati sono pregati di rivolgersi al- (E. P. N. 73 di Rovigo) Gartieldoi agio. per. 
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PARIGI 2. Visto — Il Guardasigilli, | mine per l'aumento del sesto cupazione dei fondi apparte re iene. novigo 
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Bond tr. 300 7835  |Consolidato ingl 984 nell'asta in confronto di Mo- neuti alla ditta Guiiloo-Man. di 0 Gov 
* +500 10937 [Cambiolala = —% Pa s pg ‘illi Alberto, Marianna Euge- L'eredità di Dall'At Sura, è meglic 
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costituito io sezione elettorale autonoma del Col- 411, 456, 471, Sil a. nella in Comune di $. Mi È d 
for. rom. ù ia i i S. Mertino di n Li he 
Qbbi fore. ro. Gone turi — pray glo cafe mappa di lana provsisorie- Vote“ ino di nori suoi figli Heg ti 

VIENNA 2 R. D. 25 gennaio 1885. = (F.P. N. 77 di Belluno.) DS toni 


Il presente Decreto sarà inserto nella Rac- 
colta delle Leggi e dei Decreti dei Regno d'I- 
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bolo del Codice 


GbbI. Pres. Venezia a premi. 





dono al pr 
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Ra; Stpento ne PE siga" SU N. 2926, (Serie 3*) jazz. ul. 40 marzo. È dundl,7 Aprite tonamei 11 Tri: Feredita di Vello Seba: 
* ino 10775 /Zecchivi imperiali 5t1— Il Comuue di Cartosio è separato dalla se- | termine per aumento. del sè © qual 
ho itliapo: 98 10. [Nepeleni d'ore 9 nl zione elettorale di. Ponzone, ed è costituito in | Ping A a tenne acceliata. da ratell 
Asleni alla Basi 862 — _ [109 Lire ltalime. —— sezione elettorale autonoma del 4° Collegio di di Granzioi Angri del no, Nello rimaniatà è Colle ie ee RR 
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\ ‘hesi in Venezia. 





» Cancella si vende a cent. 10| 






VENEZIA 4 APRILE 


pomani, giorno di Pasqua, | 
usi pubblica la Gazzella. 












sia, come in Francia, dalla quale ci 
È ifurino di tutte le mode, il graa ma- 
estensi, BR) suto. Lo Stato è anemico, è am- 
| per cei BB‘. sio spina dorsale, ed ha quella che 
1866, — Li slividui è delta atassia locomotrice. 
a marvigo Bri ge che lo Stato non commine, ma 
sica AB sio in tutti i suoi movimenti, e tasta 
2, dr Vero prima di fare un passo, e quando 
hpgpt n) * posimeoto continua per forza d' inerzia 
pi sie quando dovrebbe fermarsi, pel timore 
i Pret ny iprovvisa fermata lo faccia cadere, 
10. i voi OBBforo noo sia più in grado di riprendere il 
Ni nie deg Do 
deg ‘machiusione : Occorre la cura ricosti- 
Dl cngto BB ° gello Stato. Ha fatto dei disordini nella 





sudori terre 


| giovinezza per colpa della rivoluzione che 


Sprea folla degli Stati, egli occorrono assidue 
imi fece pre BB x oella speranza che le condizioni sue non 
te te: Io disperate 

ia rivoluzione ha creato una definizione 
Lsiciosissima quanto falsa della libertà, che 
l'sacia prima di tutto la libertà, ciò che 
[sa ci suncneremo di ripetere. 

‘Quli che si atteggiano a liberali in Italia, 
seono che libertà significhi fare tutto ciò 
presso i si. Me pacca Essi credono che lo Stato non 
G, via Bor: MBiaia arrestare nessuno, che nessuna riunione 
ta presso i IM .,sa sure sciolta, che nessuna dimostrazio- 
pe, se non altro pel diritto dei cittadini, di 
Ina esere seccati e di poter andare per la 
lbeo sin, possa essere incomodata. Essi 0- 
Mises che i sono leggi le quali  puniscono 
ecilamerto all'odio e al disprezzo delle i- 
siluzoni, l'odio e al disprezzo di classi 
locali © ee, e quando le Autorità incaricate 
lo. ella tutela delle leggi intervengono, in questo 
glo reggono subito un offesa alla ll 

lla è noo sospettano mai ehe ci sia stata 
figlia Gue fina un'offesa alle leggi che lo Stato deve 
[tarare 








Croce di Valla, 








Belluno) 
Quella che dicemmo atassia locomotrice 
Ibi) stato e che è l'incertezza eterna del mo- 
vato, ha prodotto già una confusione de 


svaldo Zan 











d interesse uell'amministrazione della giustizia, 

i figlia Pao qule si è fatta opportunista, non è su- 
Belluno) en, come dovrebbe essere, alle lotte dei 
rari toe: xl è alle correnti dell'opinione pubblica, 

fartini vene aci assolvono come i giurati quand' an- 
denaro DE: #1 legge è evidentemente violata. 1 giura! 

Mbao sfrontatamente dicendo che un fatto 

uso non è avvenuto, mentre l' accusato 

ls lo confessa, perchè si erigono a legisla- 

decidono di caso in caso che un arti- 








) del Codice penale deve essere soppresso 





a per inte 
; suo figlio nn bisogno dell' intervento del' potere legi- 
Vicenza.) (bt, costituito dalla Camera, dal Senato, 
Ne, 
dortese Pao: 
‘ Giorgio di livcliamo la cura ricostituente dello Sta- 


settata 

po 0 

minore 

la. n 
Vicenza.) 





tie è il supremo interesse della nazione, 
Ma lo Stato e la nazione si identificano, 
0 di dominio straniero, anche 
Modo il potere non è diviso tra il Re e la 
Mione, visto che il sentimento nazionale è 

abbestanza da imporsi a lungo andare 
* Corte stessa; ma quando la nozione può 

are continuamente coi Comrizii, | orga- 







d ile 








(| re Giornale politico 


inza efficacia pratica, isolamento reale e al- 
Janze apparenti. Lo Stato sarà costretto a 
transigere continuamente colle Potenze estere 
e colle interue impotenze. Non v'è mucchio 
di fango, che non possa arrestare, se non far 
cadere il Governo. La conchiusione in queste 
deplorevoli condizioni è che il Governo ora 
strafà, ora non fa ciò che sarebbe suo stretto 
dovere di fare. In realtà conservatori e rivoluzio- 
narii vanno d' 
van male, Solo gli uni accusano le false idee 
di libertà, gli altri accusano il Governo, ma 
che si va male, lutti concedono. La sola defi- 
nizione della libertà che possiamo accettare, 
è la cla la facoltà di fare ciò che la legge 
non proibisce. 

Dinanzi alla violazione delle leggi, lo Stato 
liberale, che non dee chieder perdono a nessuno 
di essere, poichè ha la più sacra delle legit- 
timita nella volontà nazionale, dovrebbe es- 
sere inflessibile. La grazia dovrebbe essere una 
di quelle parole che risuonano a così lunghi 
intervalli, che paiono sempre nuove. È invece 
lo Stato liberale che chiede perdono di essere, 
mentre lo Stato assolutista è sicuro dei suoi 
movimenti. Bisogna far cessare questa anoma- 
lia, bisogna ricostituire lo Stato 

Per .il modo con cui s' intende la libertà 
in Italia, all'orecchio di chi scrive risonerebbe 
l'epiteto di liberale attribuitogli, come la più 
intollerabile delle menzogne. Poichè in Italia 
quelli che sì dicono liberali, considerano la 
libertà, come la facoltà di fare senza tregua 
dispetti allo Stato, dispregiantone le leggi, e 
violandole pel gusto di violarle, dimenticando 
che vi sono le leggi e le sanzioni delle leggi, 
chi serive non può, non vuole esser. liberale 
in questo senso. Sia meritorio o umiliante 
l'epiteto qui, egli lo respinge perchè non è il 
suo, Non vede il suo partito, perchè questo 
che esiste non si organizza è non si muove, 
intanto fa udire îl grido che potrebbe essere 
un grido di salute contro i promotori di tutte 
le anarchie, e i limidi cultori delle proprie 
ambizioni : « Rieostituiamo le forze dello Stato 
affetto da anemia e da atassia locomotrice ». 
Non v'è bisogno di leggi nuove, ma bensì di 
mutare l'opinione, spingendola a chiedere l'e 
secuzione stretta delle leggi esistenti. Per 
questo ci vuole il tempo, ma gli sforzi devono 
essere incessanti, per non perdere ancora altro 
tempo. 

Se il rispetto della legge non è nei costu- 
mi, se invece le lante generazioni che si sono 
succedute hanno insegnato a subirle come una 
tirannia e a scuoterne il giogo colla violenza 
0 coll' astuzia, il Governo non ha autorità mo 
rale, per colpa ma della storis. Ora 
senza autorità morale, il Governo fa rispettare 
la legge quando è materialmente più forte, e 
i predicatori di libertà assoluta dovrebbero ua 
po' discendere dalle nuvole in terra e contare 
coi fatti. La generazione che insegnerà cole 
l'esempio il rispetto alla legge, avrà fatto più 
bene alla libertà, di tutte le generazioni pre- 
cedenti. 
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L' Adriatico ripete anche questa mattina : 
« Colpa di Depretis e del trasformismo ». De- 
pretis, nell’ ambiente falso che I’ Adriatico con- 
tribuisce a mantenere, pel quale lo Stato si 
presenta al popolo come uno straniero in ler- 
ritorio nemico, contro il quale tutto è lecito, 
governa male e certo fa uso di armi che dove 














Hs0o dello Stato, la mazione non può ferire 
Slo, senza ferir sè medesima, e senza 
ENO: ‘ameltere un attentato di suicidio. Invocan- 
di tei figlio ‘ eura ricostituente per lo Stato, eccita» 
i Venezia. Valigia a preoccuparsi di ciò che più 
perchè lo Stato deve essere cuore € 

Reale della nazione. 
Vi sono nei & 





Rubio Eva: 





serni parlamentari partiti 


lia per «on Pa r 
suoi figli Al* hanno metodi diversi di governo, ma se 





it Bcinolo. Mt Fconoscono în egual misura il diritto su- 
1100 dello Stato, essi preparano la rovina 
| Lorenzo Ri- Mia nazione, 











“astelnovo 
ettata da 












Con q 6 
questi Governi così deboli, che 0 ca- 











n Detto pri tal 3 primo intoppo 0 sono costretti a givo- 
renzo, Anto * grolleschi d'equilibrio, per restare io 
li Rovigo.) pp è umiliata, offesa. Quando 
cu : overni che fanno questa brutta fi- 
la adobe è telo nese a casa e farli vedere 
rclinaie Mg Meno possibile. £ stranissima in que- 








MITI la mania imitatrice della politica 

CS È da tremare vedendoli andar fuori 

4 Say Per quanto la politica coloniale possa 

de Politica nazionale, è da conchiudere 

‘dehè si hanno di questi Governi, non è 
fare politica nazionale. 





egina ed UGO 
Treviso.) 

















nori GI hi 
sio spa ricostituire le forze dello Stato, 
| Vioco: "teresse di tutti i partiti, per fare, si 









‘un avvenire lontavo, una politica ne- 
Allrimenti si avranno trattati negativi 





lo Stato è forte, lo Stato non adopera, ma 
governa meno peggio dei suoi predecessori, Un 
po' di forza alla legge cerca di darla. Che al. 
tro può fare un ministro sul terreno che gli 
avete falto ? 

Si commemorano continuamente gli vomini 
e i fatti della generazione della rivoluzione. 
Commemoriamo pure, ma ricordiamoci che lo 
Stato l'hanno indebolito loro, e che ora si de- 
we ricostituire lo Stato. Se essi hanno lavo- 
rato pel presente, ad altri tocca lavorare per 
l'avvenire. Colle idee che |' Adriatico crede 
buone, è impossibile trovare chi governi bene. 
Bisogna combattere, abbattere dunque le idee 
che V' Adriatico divide colla folla dei giornali 
del suo colore. 











Si persiste a dire che la Ciua, malgrado la 
vittoria di Langson, accetta le proposte fatte da 
Ferry quando i Francesi erano vincitori sulla 
base dell’ esecuzione del trattato di Tientsio. 
1 Parlamenti che fanno le crisi sui dispacci 
telegrafici, imparino almeno la prudenza dai 
giornali, i quali, quando arrivano certe notizie, 
le pubblicano con riserva, salvo a commen- 
tarle quando saranno accertate. Che i giorna- 
debbano parere prudenti in confronto 
dei Parlamenti? 
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quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. fi op 


Sabato 4 Aprile — 3.* Edizione 






quarta pagina cent 
sli avvisi pure nella 
ent, 25 alla linea 0 
spazio di e una sola volta: 
" rando di inserzioni 








Le'inserzioni si ricevono solo nel nestro 

Uficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cont. 10. Lfo: 
prova cont. 86. 

























Test. lo vedo abbastanza sodisfatto il mio [N y È 
ATTI UFFIZIALI enon i at a lerdono di gran cuore al NOTIZIE CITTADINE 
Brunetti, purchè questi ritiri le accuse lanciate Venezia 4 aprile. 

Prestiti 1948-41 contro di me — tanto più ch'io gli conservo Un Infeltee discorso, — Quando l'ing. 
La Gazzetta ufficiale, nel suo Namero 77, | aceora gratitudine. co ore ee dio di 22 marzo u 
del 2 aprile corrente, pubblica la legge 26 mar co niente. ( Si ride.) | COME Moe olfendera la storia ed i sentimenti 
do 1855 N 3015 (Serie 3.9), sull’ incarico della e svate | SOTTO, cha ofende:a tivi ne abbiamo dato un 
Cominissione per l'accertamento e la liquidazione ord rarando dh 

doi eredità del cessati Governi ; — legge il cui y 
| preciso venne da noi pubblicato a norma 
degl ibleressati nella Gazzetta di domenica 29 | Aristo, Piet ch, doll 
marzo p. p, N. 84 De Ferrari Ugo, prof. Filippo Lu Ò 
; Mo 98 pontroî ripetute parecchie sere di seguito pui cieta politiche i dl rilasciare, e permettere 
speso di giustizia. Bro£. Brunetti, ul prof. Tam è Pe- di rilaselare, a, Pe riabiitazio: 
Vedi in quarta pagina la Circolare su questo | drocchi.. Dell'intertogatorio del. prol.. Filippo pane discorso, crediamo nostro 
argomento, fifmata Basteris , pel miuistro della 0 il seguente incidente lettera del nostro. Si 
fl testimonio Lussan: altesta della perfetta persi gndessgpiifino> 
moralità del Tamassia. L'arresto del Brunetti 
gli fece una sinistra impressione, come una vio» | Conto 
fizione dello Statuto, che garantisce. la. libertà | mere in luogo di venduta) non er 
INC ad ogai buon veneziano | 
IR ione " quel discorso, che doveva 
del Mini- | 1°gno del Brunetti biamente esser nizzato da chi veramen- 





























































Ul N. 13 del Bollettino Ufficiali 








stero di Grazia e Giustizia, in dota Test. Che nou si comportava bene. te rappresenta la nostra cit do poi, che 
corrente, contiene, con altre, le seguenti dispo- È mpg ella lo Statat3? tabilita la verita, gli altri si sbizzarriscano a 
sizioni : "et A 
È P. M. Ed il Codice di procedura penale? 
iigietnite Test. No per fortuna ve 
Miari Luigi, vicesegretario nella cacriera P. M. Si prenda atto di questa dic 
amministrativa del Ministero suddetto, fu nomi- | razione. 
nato segretario dello stesso Ministero nell’ anzi 
detta carriera. 

























« Penezia, 2 aprile 1885. 


« All'illustr. signor avvocato 
dott. Pietro De Bedine 

« Il giornale /1 Tempo ha, nel suo Numera 

corrente, pubblicato un documento ri 
sciato al sig. comm. Maozini dal Comitato delle 
Associazioni che promossero quest’ anno la com- 
memorazione del 22 marzo 1848, documeat 
ch'io nè posso, nè debbo lasciar passare in sì 
lenzio. 

“E a lei mi rivolgo, illustrissimo signor 

Avvocato, poichè fu a lei che espi incamente 
quelle condizioui, alle quali era pronto ad in 
tervenire, colla Giunta e la bandiera del Comune, 
ad una commemorazione, nella quale mai avrei 
dubitato potessero ripetersi frasi, che la storia 
imparziale ba ormai privato d’ogui valore. 
« Tralascio qualunque apprezzamento sul 
modo, con cui alcuui membri del Comitato sud- 
delto credettero conveniente d' intervenire quasi 
arbitei, permettendo la pubblicazione del proprio 
giudizio senza nemmeno avvertire chi, a nome 
della città che rappresenta! vera dovuto rile- 
sare alcune espressioni nel discorso del signor 
comm. Mapzini. 
« Trascuro pure di iuvestigare se il signor 
comm. Menzini abbia detto che il Piemonte e 
desse 0 vendesse come vil merce sua la Ven 

















Udienza antimeridiana del 3. 


Magistratura. Imp. — Deve dire cose di granle impor- | 1, 
. - xx |tanza. Perciò legge. Rimase sorpreso quando 

Piazza Luigi, giudice del Tribunale di Vi- | Callegari chiese al Tamassia se rilirava la que- 
senaa fu nominato vicepresidente del Tribunale | Callegari Shiese duo suo, mantiene scramen- 
i Avellino. 

Sioli Cesare, giudice del Tribunale di Ver- Salanento Je Dun aos izioni a' esci  atvoca 
celli, fu tramutalo a Vicenza. me fi _ dei quali, però, egli non avrebbe bisogno, per- 

Luzzato Felice, commerciante; fa nominato | che poco influiscono le arrioghe_ degli avzoca 
giudice ordinario del Tribunale di commercio | sui Tribunale, che forse ha gia, formulata la sua 
Afro RL ere de Ma demento di | ententa. Per ciò volera ditendersi. da solo, col 
Prenestini semplie sio dell'avv. nominato d ufficio 


lare della mistific 
Ricci Emilio, pretore del Mandameoto di a a peri 
Asiago, fu tramutoto a Fonzaso. la Commissione universi 


pe ifa ramo a Po ee i azz, | celo cal te me 
di Roriso, fu destinato 1a temporanea missione 


AT r) isione | prof. Corradi dichiarare a Roma, davanti 2d un 
al Mandamento di Toscanella con incarico di | certo Restaurant, che Pavia, perdendo Tamassi 
reggere l' Ullicio in assenza del titolare. Cri picaperà — menire lui, Brunelli, asseriva 
Cancellerie. che Padova faceva un bell’ acquisto. 

Sanson Emilio, cancelliere della Pretura di A dimostrare la malignità de’ suoi accu- 
Este, fu tramutato a Feltre. satori, narra la stori compensi che si di- 

Seno Antonio, vice-cancelliere della Pretura | cera egli avesse chiesto per l imbalsamazione 
di Casarzere, lu lramulato al secondo Manda- | del cadavere di V. È, cioè circa 400,000. lire: 
mento di Venezia. Se ne infischiò di queste chiacchiere, giacchè 

























































































Piore: vice-cancelliere della Pre. |egli non ebbe che 4000 lire, pagando con le | gip . Peo 

tura di neaneellre. dell Pre: [Ei mn ebe cha io Pila è Volor, in | I Avari collarino, Si pestare © che 

plicato alla Cancelleria del Tribunale di Rovigo. | ragione di L. 15 al giorno. « Ciò che non posso rta icaro “e cho 
ail La maliguità infernale, bestiale mise fuori spiega la mia protesta per que! la espressione, si 


è che in tutto il discorso il sig. Mauzini non 


È PR î trovò parola per ricordare ciò che i Venezi 
Ecco come narra il fatto, da noi ieri ac- ‘il Iribunale a che condizione è questo | so hanno certo dimenticato, vale a dire, i 


cennato, la Nuova Arene. : (Siede agitato.) a Piemon 

Il figlio giorinetto del Jattaio caffelliere Pa- ‘te. Callegari. — Egli, domandò al prot. | ti prgriener Rota na tutto 

guoi i lette molestare |" animale girando in | Temassia se rilirava la sN querela per adem: | lungo periodo che condusse di nuovo in pat 
frlinptct legao e battendogli con uno stretto obbligo della difesa — e | quei forte popolo a combattere per |’ indipen- 
o arnese 1 : i 

questo ernesto Jo avrisò colle buone maniere a Tomassia. — Quando dichiarai che ritirava | denza italiana. i Lil Manzini ripeteva l'eco 

ama amante O Eton iga. Le dette per inteso. |. querele, obbelii l'un lapelo del cme Se lai Inpdap 

e seguitò il giuoco. Briheiti non rilira le sue accuse, poco m'im. | di passioni pui ari che gridavano al tradimento 

eo. n Piazza S. Marco, quando, dopo Custoza, con 





era ch' egli domandò 100,000 franchi. 



























































sputi age) ; ttà coi | porta; io ho fatto il mio dovere. Dal prof. Cor- è 

I OA E 

p Rai Persa iti crvegeee ii rano può esser vero il discorso che Brunetti | Semi fo nn. iau sete mln tte 
No questi si mise a corso, dopo un inutile sforzo sotto Milano, Re 


dice d'aver tenuto con lui. 
srnolbzai Sono esaminati i testimonii dott. Alessio 
Giovanni, Caraccio prof. Marcello, Randi Vetto- 
re, dott, Barbò Soucia Antonio, Guesotto prof. 







piangere, ad urlare come se avesse 
grossa ferita. 
La popolazione di San Tommaso accorre 


U d «i è ‘esso. 
% dianse rg ii ie Tegileto e to. | Ferdinando, Omboni prot. Giovanni, Chirone 


Carlo Alberto era stato costretto a domandare 
tregua ed acceltare la volontà del vincitore, di- 
menticava gli eroici fatti di quell’esercito, il 

re di quel Re e di quei Priocipi che si erano 

































Ù o, battuti nel nome d'Italia fino all'estremo, 

’ prof. Vincenzo, Cacciola prof tore, e nella b por 
al figlio del [Jalla enti, Pagani. into la | ulienza pomeriaiana del 3 i prof. Bassini, ia n0a mancare al sentimento nazionale e alla lede 
mano. do, dei ci nrrognoio pibbiento dll'E4g- |P mete i sg Marin on ione lr 

lu ii meo lo 10 il seguente incidenti n vi 
35 LI petto, Pi, smandato a visitare Wi aglio glia celegare. Quale impressione ha fato | (30 più degna per ‘Tammenlere usa sventura 
che una leggeri Ù OiI2 schiena. Ecco | 3! Bassini l' arresto del Brunelli? Musicale vba quella Al chlamert, a pure, ces; 
perte piogge) Menini omo ieste, som credo di dover rispoe» | SONS di Venesia come ui maree da, farla 
i fatti nella ‘o nuda verità. Piemonte il forzato ritorno di quest’ ultimo entro 


dere in proposito. 
Avo. Callegari. lo insisto nella domanda 











i confini dell'antico Reguo, dimenticava che 
r i i quel Re avrebbe potuto, prima dell estremo di- 
io altra to non poro chblipare i'lndna dre | ssi, aecttre li progeito ulora, dismaseo di 
% tati, come confine, la linea 
Il difetto di spazio ci vbbliga oggi a restrin- | spondere sovra un fallo. "ve Refill v 
O ci iemase pubblicato dale | * | Avv. Callegari. Replica e vuole che il prof. Reti Ain lasiando al Ressaia a Lone 
Dime! egriaie el cosi Inpsesigbi Gesta paso | SLI Dopati: andiooea;a Vemseia, oa Po 
no farà va incidente: politi ibenticiva ciò che on sommo, a cui 
C'è tra questi il rettore De Lev netti Test. Rifiuta ancora. Dice di non aver pen- , È sei 
Si tinlle sua seggiola e va a stringergli la | sato seriamente sull’ incidente, e quindi Moe” ge. | derto.1l vie. Monzioi dere. ieehioani; eiò (che 
dato seriamenie pull iocliente a quinti moerer: | Denicle; Meaia, foto, ditistore dal Ammambiea 
pet, Î-43 aponio 1848, diceva si Rappresentanti di 
"ee. Callegari. Vaole che Bassini resti al- | Venezia, eupremsione Peri de seatimento generale 
le. uditi. Real.” secoltiodo altri. colleghi e | nootaramonie jre di perte: dal tumulto della 


‘Togliamo ora dell' E'uganeo il seguente in- | sprimere il loro, giudizio sull' arresto del prof. | Pi9228% nti di Di easii; sci aibeo dini: 





Processo Brunetti. 
Udienza pomeridiana del 2. 

































l' Euganei 
Sfilano per l'ammopizione: altri testimoni 



























cidente: Brunetti, possa formare anche il suo. fil neperne 

L' imputato esce ia escandescenze contro il i: Poorairo pesapre quafio ‘che bb'guali. | < vere anosmplere. L' Boorelto Nemociese ba 

prof. ‘Tamassia, che si alza e dice: lo me ne P. M. Spleghiamoci. Fa un incidente l'avv. | * versato per ET dei fiumi di 

PEC non posso più resta re in questo luogo. Callegari ? eogoe. vo che depia encore; “esso ha sop- 
POME CAI Brot. Ta messia.) Rimaoga, la | -—4°v: Callegari. 51, faccio incidente Trip petra 

prego. Ed ella sig. Brunetti, non ecceda. Parli P. M. Nega che si possa chiedere ad un lun' ore senza pane, senza scarpe, mal vesti» 


al presidente, e non al lestimonio. lostizonio wa giedisio, bn opinione personale, | “ 1° 9Uasi nudo, esposto a iutle le 















svi ei . | cui egli ha diritto di rifiuti di esso sì è battuto eroicamente. Altri Piemon- 
a Fa analoga raccomandazione all'im- | cui eBt AL mo o tale uffici i esprimere, non | | tesi in gran numero impedirono al nemico di 
IO. cli al vélge ‘libia ‘chiedendo | ov. Callegari. È impossibile che il teste Wale: nosiename aa: 


gli è un dovere oggidì, meglio di qual 
tro momento, di esprimere la proto: 
da gratitudine al Re ed al popolo subalpino. 

« Quelle parole, accolte con unanime pi 
so, partendo dalla Città abbandonata a sè stessa, 
certo, avranno recato qualche conforto a quei 
prodi, che, per tutta ricompensa del sangue spai 
fo, avevano trovato sulla via della sventura 
fucilate traditrici 0 l' insulto. 

« Tutto ciò ed altro molto fu dimeuticato 
per ripetere frasi che produssero in me, ed oso 
affermare in tutti i Veneziani a cui non fanno 
velo idee preconcelie, una penosa impressione. 


scusa alla difesa hè deve voltarle le spalle. un’ opinione sovra un fatto 
( Risa generali. Pai ni Chiedo che il Tribunale 
calma è ristabilita. decida in proposito. _ 4 
La iunsto Galegee Lio di iis possedere | _ M Tribueale si ritira por decidere sull'in 
le lettere del Brunetti, di le quali risulterebbero | cidente. 9 
le prove di quanto asser.isc0. Rientra e respiyge la domanda della a, 
Pea dci resto ili aver falto opera di | costiderando che il testimonio è chifmato sol 
corruzione dichiarandogli che desiderava di a- | tanto a deporre su fatti, non ad esprimere dei 
Sete dei giudiei severi. ligli adesso si mostra | giudizii, avendo poi il prot. Bassini dichi 
Sdegnato di ciò. Perchè non lo fece nelle sue | ch'egli non si avera formato un esatto criterio 
lettere? E non lo fece, dal momento ch in argomento. 
che dopo la manifestazi. noe dei miei desideri brc ed 
continuarono i onì i, b le juesto ? Ma - 
sa dalle alt parebtira Ap a non è evidente che peranenti pi Tibligato a si © tampoco il sig. Manzini trovava una 
Medea te anni di | deporre su fatti, non può essere mai obbligate parola di riconoscenza per quel Piemonle dive. 
?, : 2” eaprimere un giudizio, e le pressioni sono | "Ul0 negli anni infausti dopo il 1848 cittadella 
nd 1 uboso, introdoltosi nell'Amministrazione | 938!9, delle, nostre. aspirazioni, nazionali, asilo 
della giustizia ? ioviolato dei nostri esuli, soccorritore 
î . costante dei mosiri emigrati, i cui 










































fratelli, amic 
cacciati in bando dalla patria, 
no, certo, scordato la terra ospitale. 

« Nè deguo pur di ricordo, da parte di chi 

rlava di Venezia, fu il nome di quel Re, che 
i Savoia, meravigliava nell’ infausta gior- 
le 25 luglio 1848 il nemico 
antico valore, che, Red , ricondu 
Venezia gli esuli nostri, e adempieva il vol 
unirla alla Nazione 

« Ella ben vede, illustr. sig. avvocato, e con 
Lei ben vedranno quei signori che hanno cre- 
duto convenieate portare giudizio sopra questo 

icidente, che è questione ben altro che di fra» 
se poco felice, e che se io a all'invito del 
Comitato d’ intervenire officialmente allo com 
memorazione, poteva avere il diritto di atten- 
dermi, dati | precedenti, che non fossero pro- 
Muuciate espressioni ed emessi apprezzamenti, 
che potessero offendere il sentimento generale 
dei Veneziani. 

« È di questo sentimento 
terprete, se chiamato direttamente i 
dovuto spiegare le ragioni del mio ramm 
espresso al Comitato, dal momento che Ella © 
gli altri signori firmatarii della lettera al sig. 
Manzini hanno trovato di giustificare, e perfivo 

deli" oratore. 


pero essere in 
ho 


periodiei cittadini 
N Sindaco 
Dante pi Seneco ALLI L 
flelo Vi — HI 42 corr. 
ci sara l'Assemblea generale degli azionisti di 
sto Stabilimento industriale, sì interessante 
per Venezia. ln riserva di rendere conto di 
quella seduta, qui pubblich togliendola dal- 
Î° Italia finanziaria, la relazione dei siadaci 
« Egregi azionisti. 

«1 vostri siadaci hanno l'onore di presen» 
tarvi la prima relazione di uu esercizio di la- | 
voro, le precedenti accurate e ragionate non 
erano forzatamente che va rendiconto di spese 
di costruzione. Sebbene il vapore diede il se- 
guale della sua esistenza, per tradurre in filato 
il cotone sodo, nel novembre del 1883 , pure 
sì può dire che solo coll’ esercizio di cui noi 
dobbiamo intrattenervi, ebbe priucipio il lo 
della seria produzione e degli affari. Difatti al 
31 dicembre 1883 non avevamo che L. 18,302 
di crediti, e L. 14,187 di rimaneoze filati iu 

cchi, wentre al 31 dicembre 1884 avevamo 

529,304.31 di crediti, ed uno stock filati, 
compresi quelli in corso di lavorazione, e presso 
rappresentauti di L. 785,548. 55. 

« Non mancarono di certo ostilità, sia in- 
teressate che di metodo, per demolire qualsi 
sana idea che possa far risorgere le sorti della 
nostra brava ed onesta popolazione, e poter far 
di Venezia un centro industriale; pure, ad oota 
di tutto, l'opiticio si progettò, si costruì, e vive 
d'un avvenire non dubbio. 

« Quale è lo Stabilimento che non deve 
lottare per formare una manualanza affatto nuo- 

in una data industria ? Tutte le contrade che 
lora si 10 essere le più fiorenti, industrial. 
mente parlaado , hanno dovuto subire difficoltà 
forse ancora maggiori delle nostre. Il tempo fa 
dimenticare il passato, ma noi dobbiamo rieor- 
darlo per nou addebitare colpe a chi non le 
merito, ed avendo noi iu più la persuasione che 
uno dei problemi più jo. della 
formazione della mawualanza, è que 
risultati dell’oggi di fronte a quelli dei primi 
giorni ne forniscono le prove le piu evidenti 
Nel gennaio del 1884 si produceva in media 
chilogrammi 2574 di blato per giorno; adesso 
se ne produce quasi il doppio, fatte, bene iute- 
s0, le dovute proporzioni ira il lavoro di giorno 
del primo semestre, e quello di giorno e di 
notte del secondo semestre; e non possiamo a 
meno di encomiare l'egregio nostro direttore 
generale, ingegnere Stumm, coadiuvato dall'egre- 
gio ingegnere Mazzucchelli, che seppero iniziare 
a questo doppio lavoro una doppia manualanza. 
Un bene quindi per il nostro avvenire e per 
Veoezia pure. 

« Il bilancio che l'onorevole Coasiglio vi 
presenta, e che noi abbiamo scrupolosamente 
esaminato, tauto per quello che riguarda alla 
contabilità geuerale, che per l'esistenza mate- 
riale io cotoui sodi, filati, scorte, che rimane- 
vauo alla chiusura dell'esercizio, fu trovato dai 
vostri siadaci esatto. Fummo facilitati nelle no- 
stre verifiche, sia di bilancio che in quelle pre- 
scritte dal vigente Codice, da tutti gl’ impiegati 
preposti alle singole mausioni, ed ia ispeci 
dall'egregio ed attivo nostro direttore generale. 

« Assistemm» a tutte le riunioni consigliari 
per ognor più conoscere l'andamento industriale 
è commerciale, ed essere al corrente di qual. 

che può interessare la nostra 
azienda, © se alle volte dovremmo pure estet 
all’ onorevole Consiglio le nostre osservazio: 
fare delle propuste, sempi 
fereoza accolte e discusse. Possiamo quindi as- 
sicurarvi che nulla fu trascurato per il bene 
della Societ 

«Al dia Pi 
di L. 197,710.32, cioè L. 5 per azione, risultato 
per noi tull'altro che scoraggiante, se si tiene 
conto che questa somma può largamente rap- 
presentare il corso della formazione di una ma 
iualauza di una clieutela, infine la spesa d' uo 
avviamento, seuza dimenticare i+ più che la som: 
ma dei deperimenti statutarii agli stabili, filatura 
€ macchine, unita alla somma degli scooti e ri 
bassi praticati, tanto sui crediti che sopra i filati, 
scorte, ecc. monta nell'insieme a L. 237,546, 
cioè una somma maggiore di L. 39,735.68 deli 
perdita totale. Voi troverete che la partita, che 
nel bilancio precedente si nowinava spese di pri- 
mo impianto per la somma di L. 216,368.93, 
fu in questo bilancio ripartita come segue: 

«L. 19,098.44 agli stabi 
» 82,361.67 alla filatura, 
* 114,908.42 alle macchine e utensili 
e ciò per ragioni ammiaistrative, fatti, bene in 
teso, dipoi , auche su queste ripartizioni, i de- 
perimenti statutari. Nell' anno 1884 abbiamo ul- 
timata la liquidazione di quello che restava au- 
cora a pagarsi per la costruzione dell’ opificio, 
che in aggiuuta ai nuovi impianti indispensabili, 
come portineria, magazzini, introduzione del- 
Paequa potabile, ece., ecc., si ha un totale fra st 
e, mobili di L: 4,017,243.58 


‘383,603:58 fra onorarii e manovalanza. 
La nostra cifra d' fu per vendita di filati 
Ui lire 1,524,305:03, e per vendita di cascami di 

. fire 76,346:36. Si spese io combestibile lie 
re 71,444:09, e per scorte, olii, grassi @ generi 
diversi lire 41 La nosira fu 
di chilogr. 4 


quali, lire 


in 293 giorni di lavoro, e dividendo la produ- 
jone nei due periodi di lavoro, di giorno, e di 
lavoro di giorno e notte, ne risulta una media 
giornaliera di produzione di chilogr. 3713 pel 
lavoro di solo giorno, e di chilogr. 4957 col l 
voro di giorno € 
diti in lire 529,304:30 sono divisi in 291 clienti, 
cioè un fido medio di lire 1818 per cliente. I 
nostri fallimenti non furono che di sole li 
re 16,584:97, dei quali non si perderanno nep- 
ure lire 4000, cioè la mostra perdita di con 
fronto alla cifra 4 fu del mezzo per cento 
Le nostre case ed aree rappresentano un 
e di lire 346,538, che, 
sicurezza e moralità per lo Stabilimento, bano 
esercizio una piccola attività, 
onta delle molte case rimaste vuote, fino a 
tanto che non furouo ristaurate; degli affitti 
degli alloggi gratuiti agl fore 
gtieri e delle forti spese di riparazione; ma 
può sperare con fondamento in un reddito n 
inferiore del 4:25 uelto nel 1885, senza calcolare | 
l'avvenire, per il maggior valore che acquistano 
i esseodo uniti allo Stabili 


« Da tutti questi di listici si può de- 
durre la conseguenza, che, se per ìl primo eser. | 
cizio e con tutte le difficoltà inerenti, la per-' 
dita fu limitata a lire 197,710 con una produ- 
zione media così al disotto dell' attuale, e che 
non è ancora quella che noi dovremo avere 
può sperare che nel 1885 avremo un utile, ba-| 
saadoci sul principio che con circa 8000 chilo 
grammi di produzione giornaliera, la perdita | 

scomparire, e siamo lieti a dirvi che que- 
sta cifra di produzione l'abbiamo nel 
sorpassata e quasi cousolidata. Tutto e 
inteso, ammesso il fatto che noi 
esistere lo squilibrio tra la produzione e la v 
essendo forzati, in tal caso, come lo siamo | 
re sui prezzi, onde no0 | 
umentato di troppo lo stock. 

* Fino ad ora bi parlato di sola 
produzione, e tutti i nostri calcoli si sono ba 
sati logicamente sopra questa. Ma, come vi è 
noto, due sono i motori principali, sui quali un 
Opificio deve basarsi; produzione e vendita. 
Quanto sl primo, possiamo dirvi che ci avvici- 
siamo alla completa riuscita ; quanto al secondo, | 

d indipendentemente del nostro Gilato, che da | 
tutti è riconosciuto ottimo, è forza riconoscere 
che non siamo ancora del tullo vincitori, attese 

circostanze generali, che speriamo transitorie, } 
dei mercati; e temendo in più che erigendosi 
d'ogoi parte nuovi Stabilimenti di filatura, i | 
quali, naturalmente, uu Ita ultimati, non fa-| 
fanno che aumentare di molto la produzione, ci 
possano rendere forse più difficile la nostra ven- 
dita con utile. Ad ovviare quindi simili conse 
guenze, che speriamo nou defiuitive, ma che | 
d'altra parte meritauo serie riflessioni, sia da | 
parie dell'onorevole Consiglio, che dei vostri | 
sindaci, i sottoscritti si permettono di esternare 
una loro opinione personale, che credono non 
po3sa incontrare serie difticolla da parte del 
vostro Consigli: 

« Esei opinano quindi che il poter consu- 
mare sè stessi una parte della produzione, possa 
essere rimedio rimuneratore, e porre così la Su» ' 
cietà al coperto di qualsiasi evenienza. Essi in 
tendono parlarsi di un impianto di tessitura che 
deve completare il nostro programma. Quasi 
tutti gli Stabiliwenti, che hanuo le due industrie, 
prosperano, e ne sia prova il Cotonificio Can- 
toni, di cui il nostro vice-presidente può esserci 
quindi guide anche per nvi di un prospero av- 
Venire. 

« La tessitura nou ba bisoguo di grandi im 
mobilizzazioni di capitale. S' inc 
può progredìre sempre negl' iu 
tati sono soddisfaceati, come non dubi 
può cale a circa L. 1000 tutto compreso, 
la spesa per ciascun telaio meri 
a uu 300 0 400 tel 


quale prova. 

« Speriamo che tale idea possa essere effet- | 
tuata, dopo che il Consiglio si sara mostrato 
favorevole e fatti gli studii iu proposito. 

«L'aumentata produzione crea la necessità 
di un capitale circolante maggiore dell’attuale, 
il quale oggi nou figura che per circa L. 800,000, 
avendo, come abbiamo gia detto, una immol 
lizzazione di 4 milioni che aggiuota ai 
perdita dell'esercizio in L. 200,000, forma un 
totale di L. 4,200,000 circa, spesu contro i ciu- 
que milioni versati. Noi abbiamo, iuvece, biso- | 
guo di un capitale circolante molto maggiore, 
dovendo avere un approvvigionamento di 
tre mesi in cotoni sodi, cioè L. 900,000. Lo 
stock filati, nou facendosi illusione, sara di al | 
trettanto. Alle quali due cifre aggiunto un milione | 
circa di crediti forma un totale di L. 2,800,000, 
Nella sperauza però che queste cilre possano 
modificarsi , e col nostro credito iutatto e ri- 
cercato dai primarii Stavilimenti, cui quali man- 
teniamo dei rapporti i più cordiali e di vera e | 
giusta fiducia per ci auguriumo di poter 
vere il capitale circolante necessario senza ri- 
correre per ora alla chiamata d' un versamento. | 
Concludendo, vi preveniamo che saremo ben lieti 
di darvi tutti gli schiarimenti e spiegazioni che 
la vostra intelligenza potrà suggerirvi, ed auzi 
è nostro desiderio che siate fermamente convioti 
della verità del nostro esposto. Vi proponiamo 
finalmente 1l seguente vrdive del giorno : 

« L' Assemblea, sentite le relazioni del Con- ' 
siglio e dei sindaci, approva il bilancio del- 
« l'esercizio 1884 quale lu presentato dall’ ono 
* revole glio. » 
« Venezia lì 47 marzo 1885. 


« I sindaci 
« Fnancesco Popntipea 
« Inc. Gictio Bas 
+ GiuLio BORGOMANERI. » 
Società edificatrice di ense per 
— Domenica scorsa 29 marzo quesi 
l'assemblea annuale ordina 
uto vennero eletti 


presidente del Consiglio | 
diede lettura di una rela- 

zione sull'andamento della Società dimostran- 
done il progressivo miglioramento ecunumico, 
e proponendo che sia fissato un dividendo di | 
L. 4 per azione. Tanto il bilancio che il divi- 
dendo vennerospprovati — all’ unanim L'As-| 
semblea prese quindi atto della rinunzia alle 
quote versale su N.40 azioni falla da socii me- 
rosi, e ne pronunciò il seguente annullamento, 
Procedettesi inline alla nuwina di ua consigliere 
d'amministrazione in sostituzione del defunto 
or Alessandro Faido, e fu eletto il di lui 


amente tranquilli sull’ assicurata 
alla quale sarebbe 
visto che, 


| ilaydo scrisse, assai & 


Beneficenza. — Nell'accennare ieri alla 
beneficenza, che il signor Giulio Rocca, seguen 
do le nobili tradizioni pateri 
ricordure pietosameate la morte 

«ine Rocca, abbiamo dato a quell'eg 

di lere ed avvocato, © 

dulto alcuao in errore intorno alla sua 
‘son 

Nel rettificare lo sbaglio commesso da uno 
dei nostri collaboratoi pure che le 
lire 500 indicate quella notizia come 
destinate ad altre elargizioni, erano invece asse- 


batare il dovuto encomio a 
quell’ egregio ittadino ci sia di scusa 
degl' involoutarii errori. 

— leri abbiamo an» 
pate dal sig. Giulio 
. Leone 
Rocca, suo padre. 

Ora ci giungono, con preghiera di renderli 
pubblici nel nostro giornale, i ringraziamenti di 
due degli Stabilimenti beneticati, cioè gli A 

ili di Carita, e il Liceo Società musicale 

ì che facciamo ben volen- 


certo di musica al LI- 
ceo. — Prima di riferire brevemente perchè 
l'ora ci incalza, sul concerto che ebbe luogo 
oggi al Liceo Benedetto Marcello, crediamo do- 
veroso rilevare lv sia benemerita dell’ arte 
la presidenza ‘del'Liceo e con essa quanto sia 
egualmente benemerito soche il suo Consigli: 
accademico per l'ainore immenso che portano 
eatrambi all'istituzione, dal quale amore scatu- 
risce per Venezia il nobile vanto di udire, pri- 
ma di altre citta più di essa importanti, dei ci 
polavori iu fatto di m lafatti se, tra 
altro, Venezia ha udito fra le prime città d' 
lia Gallia di Gounod, lo deve al suo Liceo ; se 
l'anno scorso udi La Redenzione dello stesso 
autore, lavoro che si eseguisce quest'anno per 
la prima volta nella stessa Roma , centro na- 
turale il più importante per la musica sacra, 
il merito fu del suo Liceo, e se quest'anno ve 
nero eseguite le Sette parole di 
onore essa va debitrice sempre al Liceo, e iu 
particolare al su» presidente il sig. coute G. ca 
Cuatin : nou è che pura giustizia rilevare tutto ci 
Ii capo lavoro del grande autore della Creazione 
è delle Quattro Stagioni fu quindi 
con religioso raccoglimento da un pubblico eletto 
ed affollatissimo, il quale non si lasciò sfuggire 
nulla delle selte composizioni siafon 
quali spira una semplicita di pensieri paradisi 
ca che ti solleva da queste basse sfere a più spi- 
rubil aere. 

Abbiamo gia dello nei giorni scorsi che 
ne, queste Sette parole 
per un concorso che venne aperto a Cadice lo 
scorso secolo e nel quale rimase vittorioso il 
grandissimo musicista. Sono brevi composizioni 
sinfoniche, le quali venivano eseguite, mentre il 
vescovo, prostratto, e con esso i fedeli, medita» 
vano sulla Passione di Cristo. 

Nulla di clamoroso, nulla di terreno havvi 
in queste composizioni. Eppure quanta dramma. 
ticita in quella quiete, quanta grandiosità iu 
quelle frasì semplicissime tutte spirauti dolcezza 
ineffabile, quanta sublimità in quelle tranquille 
armonie © in quei semplici accordi ! 

ll pubblico, ripetiamo, udì il grande lavoro 
con religiosa attenzione, è alla chiusa scoppiò 
in così vivo applauso che il Terremoto, col quale 
le Sette parole si cliudono, dovelteessere ripetuto. 
Rileviamo subito, per non dimenticarlo poi, che 
il maestro Grazzini, che al suo presentarsi fu ac- 
colto da un applauso, e che fu assai festeggiato 
in fine, ha curato rio del capolavoro di 
Hlaydn con grande sentimento artistico. 

Il rimanente del programma ba pure inte 
cessato assai perchè i lavori di Palestrina, di 
Marcello, di Mendelsshon e di Rossini non pos- 
sono che interessare vivameute; ma la grande 
sspeltativa era per il capolavoro di Haydo. 

Tuttavia il pubblico udì con iuteresse mi- 
sto a meraviglia vl Crucifizus di Palestrina nella 
messa di Papa Marcello per coro a quattro voce 
senza accompagnamento A dir vero abbia 
assistito con trepidazione all'esecuzione di que- 
sto lavoro perchè essa addimanderebbe un cor 
composto di artisti provetti e non già un con 
plesso di voci tra le quali vi sono tanti gior 

i ed alunoe. Senza un accordo, senza vo 

qualsiasi è mirucoloso che il coro si 

iutonato, e, tenuto conto della grande 
» si può che dir bene. 

X Frammento del Salmo XXI di Bene- 
detto Marcello la signorina Elvira Montemerli 
— già peule nota nell’ esecuzione di 
queli 
applausi ebbe la siguorina 
Maria di Meudelsshou, malgrado la piccola im- 
portanza di quella parte. 

Il concerto sì è chiuso coll’ Inflammatus 
[rene Stabat Mater di Rossini, per soprano, or- 
chesi 
la voce più rda di ver 
biamo oggi al Liceo. L' udil IÒ vivamente 
questo stupendo versetto di Rossini, nel quale il 
grande maestro toccò l'apice della sua gran- 
desza anche come compositore di musica sacra, 
e non di sa musica, com' egli, celiando co 

abitudini, volle scrivere nella 
sua Petite Messe solennelle. 

L'esecuzione fu ottima ancne di questo 
splendido lavoro, il quale ebb» particolare risalto 
dalla voce bella, poderosa, sicura — se nou dal- 
l'accento espressivo che ella ancora non può 
vere della signorina De Benedetti, la quale e- 
mise alla chiusa tre do l'uno dietro all'altro, 
ma così intonati, squillanti, tenuti da sollevar nel 
pubblico un senso di meraviglia, talchè si udì- 
rono molte voci che chiedevano il bis, che, però, 
non fu so. 

Luson il concerto, apertosi splendid: 
mente colla sublime concezione dell’ Haydu, si 
è chiuso altrettanto bene con una delle più stu- 
pende ispirazioni del Rossini. 


soprano che 


Ed ora non ci resta che a sperare in qual- 


che altro regalo del Liceo, sempre in argomento 
di musica sacra, nel prossimo ana: 
‘oncerto Bemperad Cantoni-A- 
— Ecco il bel programma del concerto 
rà luogo nella sala del Liceo lunedì 6 
lle ore 2 pom.: 
|. Mendelsshon. Duelti a) Adagio Canto 
d' addio dell augello migrante ; b) Allegro Canto 
utunnale, per canto con accompagnamento di 
piano — Sig* Bemporad Cantoni e sig. Adolf. 
2. Bevignaui. Amor che fu — Sig. Adolti. 
3. Golterimann. Notturno - Tirindelli. Polo» 
nese, per Violino con accompagnamento di pia- 
noforie — Prof. Tirindelli. 
4. Tiriadelli. a) Forse una volta; 6) Un 
Rer,canto 00 sccompegaazeato di pi 
— Sig! Bemporad Cantoni. 
3. Gounod. Melodia, Canzone di primavera, 
per canto con sccompagnamento di pianoforte 
— Sig. Adolfi. 
6. Rode. Variazioni 
di piùDo 


dol 
che 
corr. 


uo 


canto, con sccom- 


agdo, di tale | 


intò la signorina De Benedetti, | 


7. Thomas. 0 vaghe rondinelle, desto della 
to con accompagnamento 

Mignom, POSE: Bomporad 'Calteni € sig. Adolb. 

Biglietto d'ingresso (compresa la sedia) lire 
3 — Solo ingresso lire 2 

| biglietti sono vendibili nei negozii musica 
Pardo a S. Marco, Procuratie vecchie, Brocco 
ia Merceria dell’ Orologio, ed alla porta del Liceo 
Marcello la mattina del concerto. pa 

lusien in Piazza. — Programma dei 

per Aamencali da eseguirsi dalla banda cittadina 
fi’iorno di domeniea 3 aprile, dalle ore 3 112 
alle $ 12: ò 

4. Calascione. Marcia Deflè. — 2. Sonzo 
gno. Pezzo concertato Originale. — 3. Bauer. 
Walz L' Alba. — 4. Paciuì. Finale 2° concer- 
tato nell'opera Saffo. 
Olga. — È. Rossini. 
credi. — 7 


Corriera del mattino 


— 5, Steron. Mazurka 
Sinfonia nell'opera Tan- 
I 


tro dell'istruzione pubblica ha 
ori delle R. Università e degli 
I Regno questa circolare : 
Roma, addì 1° aprile 18855. 

I fatti di recente avvenuti nelle Università 
del Regno, e che a Lei sono noli, suggeriscono 
Alle Potestà scolastiche alli e imperiosi doveri : 
primo fra tutti, quello di usare ogoi opera di 
consiglio aflinchè quei fatti nor si riunovino e 
il mantenimento dell’ ordine nou «mponga al Gu- 
ssità di rigidi provvediment 
Y o, che ha per massimo iutento 

la prosperità degli studi, nou si indusse a chiu- 
dere le Universita si quando, venuta meno 
torità nei preposti alla disciplina degl' Isti 
tuti, importava prevenire il pericolo di mali mag- 
giori. Ma perchè è desiderio mio che le 
versilà si riaprano sollecitamente e vi si agiti 
sola l'operosita degli studii, io invito la S. V. 
|a far noto quali sieno rispetto a ciò i miei fer- 
propositi. 
Il Governo compiè il debito suo quando, 
astrazione fatta dalle indagini dell’ Autorità giu- 
ia, affidò ad egregii nomini l' ufticio d' in- 
‘e chi abbia colpe e quali nei fatti di 


indirizzato ai 
Istituti superio 


Or egli ha il diritto e il è di tutelare 
la libertà della scuola, e se il ricomiociare dei 
corsi alcuno si attentasse « turbarla , sarà sot- 
toposto alle misure disciplinari più rigorose 
consentite dalle leggi. 

Che se il male si diffondesse tanto da im- 
pedire il normale audamento elle lezioni, la 


ov 


Università, chiusa di nuovo, non si riaprirebbe | 


piu che nel futuro anno scolast 
da essa esclusi potrebbe: 
cun altro Istituto del Reg 

É utile che le famiglie 
vertano questo pericolo, € autorità 
che vien dall’ affetto tolga, usata al capo, occa 
sione a rigori. A me piace sperare che da essa 
mi venga aiuto; a quel modo che debbo aspet 
tarlo dalla S. V. e dai professori di cotesto A- 
teneo, l'opera dei quali non si eserciterà senza 
frutto serbata nel confine che agli insegnanti è 
tracciato dalla dignita dell'ufficio e dai doveri 
verso il Governo e verso la patrio. Corrino. 

Processo Brunetti. 

Ricevemmo più tardi, e non fumino in lem- 
po d'iuserire nella prima edizione, la seguente 
nostra Corrispondenza particolare. Ne pubbli 
chiamo la seconda parte che riassume la se- 
duta pomeridiana del 3: 


nè i giovani 
accolti in al- 


Padova 3. 

La testimonianza del prof. Bassini Edoardo 
— che depone sul rifuto del Tamassia d'a 

stere agli esumi di laurea assieme al Branetl 

un curioso incidente da parte del 

Callegari. Questi pretende che il Bassini 

manifesti le sue impressioni circa |’ arresto del 

Brunetti — e Bassini risponde che, nella sua 

qualita di testimonio, non crede di dover ri- 
spondere. 

Iuterpellato il Tribunale — sull’ opposizio 
ne del Pubblico Ministero — respinge l' Inci- 
dente, osservando che i testimonii sono chia- 
mati è deporre sui fatti, e non sulle loro im- 
pressioni. 

Naturalmente la difesa protesta. Ciò tutt 

| via non impedisce che l' avv. Callegari torui alla 

carica cou tutti gli altri testimonii, risollerando 
l' incidente parecchie volte ancora, ed ottenen- 
done sempre lo stesso risultato. 

Il pubblico ride rumorosamente. 

Il prof. Pietro Gradenigo riferisce di un’ ac 
cusa calunviosa lanciatagli tempo addietro dal 
Brunetti , che d' omicidio, perchè, 
secondo lui, p il cranio d'una donva 

operazione chirurgica di un 

da tumore. Ma i colleghi, gli studen 
Mioistero diedero al Gradeuigo la più ampia 

sodisfazione dell’ oltraggio. Il Brunetti fu am- 
mouito severamente dall’ on. Bonghi e minsc- 
ciato di sospensione. Bruvetti tuitavia non si 
, trattenne dal negare ad un figlio del Gi 
| studente di m 
i gli conce. 
devano. 

Dal prof. Achille de Giovanni si ascolta la 
dipiutura del carattere del Bruvetti: uomo a 
catlubrighe, irrequieto, permaloso, che nelle se- 

| dute della Facoltà destava continui e disgustosi 
| litigi con parole spesso insolenti. Dice che a 
discorrere col Brunetti e' è da impaazire per la 
| sua abilita nel contorcere i pensieri e le frasi. 
Narra delle amarezze procurate dal Brunetti al 
povero Concato ; delle provocazioni ch'egli stesso 
bì «al collega, senza però accettarle, ma resi» 
nendegi: con calma e fermezza. 

Coutestando il Bruvetti la deposizione del 
De Giovanni — mi duole assai di doverlo re 
gistrare — si danno reciprocamente dell’ igno 
rante, sebbene con forma più v meno velata. 

Strano, poi, quando Bruuetti, per magoifi- 
care la sus dottrina ed i suoi studi, accenna 
alle sue corse iu Polesine, dove esaminò i mi- 
crobi, così da scoprire intus et in cute la na- 
tora del colera, ch'egli di ormai una 

serra malattia. Testuale, con itarità prolun- 
Lai 


Il rettore De Leva ba un migliore a 
lo del Brusati, che stima per la tea scienza 
e cui è legato da una vecchia amicizia. Fu il 
De Leva che, non potendo risolvere pacificamente 
la vertenza Brunetti.Cacciola, chiese il parere 
dello Facoltà medica, la quale nopiioò la nota 
Commi ssivve. 

soggiuoge il rettore che codesta Commissio» 
| na pote va avere l'indole e le attribuzioni d'una 
Commissione d'inchiesta governativa, e che il 
regolamento non conlerisce nè al rettore, nè 


eccitabile e subi 

le sue minaccie 

dimettersi, che auzi 

Sinentire le voci diffuse iu argomento, 
to anche ai giornali cittadini 

Questi però non gli fecero troppo | 
coglieuze, avendogli, tra l'altro, il direttor } 
Î Euganeo risposto che voleva ‘tenersi 
mente libero di occupar 
stione. 

Il rettore fu indotto a dimettersi per 
chezza dell'ufficio e perchè vedeva seem 
sua influenza presso i colleghi. Quindi È ll 
Al ministro che rinunciava al rettorato 
2 non fare il male e per non poter fare il by! 

L'udienza pom. d'oggi si chiuse cog x) 
meati del Brunetti, che, în trent'auni di yy 

| zio professionale, si vede sempre nega 
di tenere il discorso inaugurale degli stugi; 
Ma Do Leva dichiara di non saperne p 
Così si foglie l’ udienza. Ti 
Prestiti 1948-49, 
Telegrafano da Roma 3 alla Perseerany, 
1 crediti per provvedere ai prestiti del {4jx 
ammontano a 24 milioni € 123. mila lire, var 
ripartiti: Lombardia 8 milioni e 498 mia jvc 
12 milioni e 53 mila lire; Toys 
lire; crediti diversi 326,662 lira, 


Istituti 
Telegralano da Roma 3 alla Perseveranzs 
teri, alla riunione dei rappreseutanii 
stri Magliani è 
tenute 
dei cambi coll’ estero, da ritenersi affitto try 
sitoria, mostrarono la necessità di mantenere 
gorosamente tutti gli Istituti nella misura 4; 
sconto e nel saggio ufliciale gia stabiliti, fu 
do delle eccezioni a favore solo delle Socw 
cooperative, di quelle di Credit Bauth 
popolari, ed anche in questi ca detera 
nati limiti e speciali cautele, 


0 meno, Tr 


di esere 
to l'open, 


Le fortificazioni a Mu 

L' Esercito Italiano, riceve informazi 
Massavab, dalle quali si rileva che quella ci 
coi suoi dintorni, nel cirewto di otto chiu 
metri viene non solo fortificata poderosa 
ma ridotta anzi a campo trincerato 

Ufficiali e soldati lavorano in 
in modo che lo scopo possa essere 
al più presto possibile. 

La citta di Massuah diventera così vu 
vera piazza di guerra sul Mar Rosso, per wen 
della quale si potra esercitare una ellicave lu 
dei possedimenti italiani ; essa diventerà in 
una solida base di operazione per eventuali e 
dizioni nell’ iaterno del paese. 
| © Alla stessa data erano arrivate in quel p 
due canuoniere inglesi ; da molti gioruì vi st 
ziavano due vapori mercantili, Amedeo e W 
shington, e tre vapori da guerra : 4. erigo le 
| spucci, Esploratore e Garibaldi. 
st ullima nave colia data d'oggi, | 

ridotta ad ospedale galleggiante 
ivuoni saranno scesi a terra 


rag 





aprile, 
i suoi 
i Norme sanita 
per le nostre truppe 
Leggesi nell’ talia Militare : 
Hi Ministero ba fatto compilare dal cowil 
| to di sanità militare alcuoi cenni sulle cow 
zioni climatologiche e le malattie che predon 
nano nei luoghi occupati dalle nostre truppe 
sulle coste del Mar Rosso. lengouo, in cu 
pendio, quanto di più recente è stato ser 
sulla materia, di cui traltano, e possouo esse 
| di utilita e d'istruzione a tutti e specialwe 
‘ agli ufficiali medici. 

I corpi che volessero provvedersi del del 
| opuscolo, tanto per i propri utticii, quanto pr 
gli ufficiali e militari loro appartenenti che 
siderassero averlo, ne faranno richiesta uel se 
| lito modo all’ufticio dei personali militari rn 

Il prezzo è di centesimi 10. 


Africa, 


gresso 
ternazionale. 
Telegrafano da Roma 2 alla Perse: 
Circa la metà del mese di ottobre di è 
nno, si terrà io Roma il terzo Const 
tenziario internazionale, al quale hanu 
fatto adesione e prenderanno parte, peru” 
di rappresentanti e di delegati speciali 
| tutti gi Stati del mondo. 
Giuste proteste. 
sgesi nell'Ordine d'Aucona 
mandano da Camerino e pubblich 
volontieri, le proteste fatte contro la de 
zione degli studenti, ossia di quella parte i 
studenti, che pretese iulliggere la decadenzi + 
l'on. Zucconi. Imperocchè fra le stupeli 
novità che ci fanno prelibare gli L 
l'avvenire, c' è questa 3 che non saraui 
professori a boeciare gli studeati , 
deuti i professori. 


Dispacci dell'Agenzia St 
Tangeri (Via Gibilterra) 2.— leri, ld 
diera spagauola fu issata sulla legazione di SP 
gue. Fu salutata dalla batteria dell: citta | 
| nistro Torras, accompagnato dal segretari 
e ad 





che la risposta sia favorevole, 
Hong Kong 3. — La baudiera ingles 
issata a Port Hamilton, isola dell pe 


Haiphong 3. — Vi è interruzio» 
grafo elettrico fra l'ulficio di Huphon 
quartiere generale. 


Londra 4. — Il Times ha da Monk h9É 
Il Giappone si unirà alla Francia se la Civ4 ® 
si ritirera dall 


Modena 3. — | funerali di F 
imponentissimi , malgrado la pio: 

ma. Oitre le rappresentanze ufficiali e lo !"!? 
vi parteciparono lulte le Associazioni © È 
tuti. Popolo immenso. Parlarono Menotti 
baldi, Pianciani, il sindaco di Modeva. 1! { 
fetto, il deputato Borsari, il Rettore dell 
versità e il vice-presidente dei Reduci 


Parigi 3. — Grévy conferì con l 
Deves. Dicesi che Constans lo ha consis' 
chiamare Brisson. 

Parigi 3. — Constans e Deves ©" 
successivamente con Freycinel e Brisv +. 
offrivano la presidenza del Consiglio FT, 
 Brisson rillutarono, Deres si ritirò, Cos" 
aocettò la missione di formare il Gabiae! 


zione 


{intervenire nei 


è furono 
come 

ace csmbell ( CAPP 

s. dal Tso 


fa riso 
i Assicurasi € 

De Arebbero in 
Bedi mari del Ul 
fico a Pechine 


paris afferma 
BIS: ieri 


hi è anco! 
ni distace 


Parigi 3. — 

glioni turchi, cav 
la nave da gu 
o farà costru 
to frane 


fur: 
muto priv 
Porta 
Londra 3. — U 
Renti di Tamai 
farono stamane 
Il newie 
chissima 0c4! 
nella Za 
iti 


p 4 morto 
i continua! 
ferirvi il campo 
uan Diga 


Londra 4, — 11 / 
Je di Suakim tocs 
a rendere Osma 
sione è finita. L 
he o conquista, fi 
parieolo per l'al 
paese e delle tr 
salino le forze 
si 


a Kartum per 
vi. Generalmenti 
etlere lutto 0 p 


Quest 


Londra 4. — 
pera oggi la ris; 
e che la risposi 
ate e che la | 
‘outro la vit 
Madrid 3. | 
hiesta pel comp 
vede attualinei 
fai 


Nostri di 


1 
T Fra le Ra 
funerale del 
fata quella < 
orata della 1 
guata dall’ ass 
ini, dal v 
uppo di glor 
sedio di Vene 


rimaldi 
lale. 
È tornata 
è pei fatti di 
Il Consigli 


etav ordinò | 


. La Comm 
ì Torino adu 
ato, 


per ar 
somma 


ap 


urdienzia 
hiep Charleroi 


Terrem 











lettera del Principe 
fo scio» 

come va agguato gro 
ttando delle disgra= 










positivamente 
avvenimenti 

siste ad ace condizioni 
Parigi tra 

di Hart), che 


seri 
cato 





furono 















che 


Parigi, leggermente 
na impegnasi ad ese- | 
Ritirera 
all 
Il blocco di 
rà fino alla completa e- 
plenipotenziarii dei 
di firmare fio d'og- Si 
nitivo, che si 












oasi ure che gli agenti. dell 
1848-49 "i afferma pure cho gli agenti della 
to puri tpore teri al M tipo 
i ietare di Langson © la crisi ministeriale | © 
prtano Tsongliyamen. | 
puis 
tato milita 















ranza: guito a Parigi. 
Ili degli 

i è Gri. operazioni mi 

enutezza - Un dispaccio di Brière da 
to tran. lele reca che il combattimento del 28 | 









pro * ritirata di L costarono sol. | 
pr Che morti e quaranta feriti. Il nemico 





nere 
ri di 



























mandera ua credito pei 
da 0 
la Commissione nominata dai suvi padrini ebbe 


escluso che si dovesse hattere per le cose da lui 


Montuori, esclusa la questione della stampa, sfidò 
l'avversario, che 


accettò e ferì l'avversario al brace 


Pechino. Rd 


Venezia. 67 — 45 — 60 7A 


























e, spaventata, accampa nel- | 


correre le vittime. 











Du 
Napoli 31 Corriere della Se 
Il Montuori, eronista del Pungolo, dopo che | 





tte sull'agitazione degli studenti, fu prove 
o personalmente dall' avversario. Allora. il 





un abilissimo spadaccino € 





scelse la spa 
Il Montuo: 





inchè non conosca quell'arma, | 
La ferita 











è leggera. ——_ 
—- can | Centesimi 09 il Numero per tutta eo 
Bullettino bibliografico. | Abbonamento tutta l' Itali imcarpe in tutte le Si assumono soscrizioni, con diritto 

lento per tutta l'Italia i, c si 

Disfida di Castelletto, di Messer Milione. — | — Panfulla quotidiano e settimanale Carri, | alla gratuita ibernazione, pel seme bachi 
Vapoli, Casa editrie ‘Tocco e C., 1888. — | Anno L. 28 — Semestre L. ‘4,50 — iapponese, nonchè per le nostrali Gialle- 
| ianco, Verde di Ascoli Piceno, Brianza, 





A. 
vende al prezzo di lire uva 

La riforma del Senato italiano, per |” 
Stefano Castagnola. — Torino, Un 
grafico editrice, 1885. 

















REGIO LOT 
Estrazione del A aprile A885 





ATTIRATI 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 





lo. Per dovere di carità verso 





narrare il seguente fatto, cl 















rigira Lituirà 1 
li, fucen vee sora mostrato a Chu nè a Kep, verso restitui d 
Societa tnccamenti nemici si avvicinano ‘o della signora Virginia M..... Via 
© Banche » Nazionale, da lungo tempo affetto da scrofola , 
determi Id 3 — Briere e lo stato. maggiore si dietro cure male applicate, ne fu libero in bre- 
bit. Giovanuinelli con rinforzi prende ve tempo e sembrò guarito. Ma, scorsa qualche 
a hu sellimana, perdette l'appetito ed il buoa umore, 
ah rea impallidi e smagrì, € giuose all'estrema ema- 
azion ciazione. Incredibili le cure fatteg! = 
strggr Fra gli altri, 
cilena iutelligente ed onesto, | 
osamenle, lo sciroppo di 
je i fara costruire la caserma. Le fu fatta rego. 
ressmoni ‘unto ltavcese si demolirà per larmente la cura. Ora il figlio della sig. Virgi 
vessiona uarito perfettamente, e i suoi genit 
ae n dispaccio di Graham dalle » ‘rilasciato un bellissimo attestato. Il 
4 Mazzolini non vuole però pubblicare nè 
con 3 aprile Le truppe si 
baglio. (ccuparono il villaggio € ante migliaia che tiene, per non } 
ace tutela pose poca resistenza. fuso € cialisti, che 
rà inoltre Pessimo. Tutte le truppe  sÎ s0no posti a li ca 
ituali spe» Fino nella Zareba sulla strada di Tamai. bale, porgendo al pubbl 
feniti. assa, ogni sorta di sugo ti a COM 
quel porto (tim 5, — GI Inglesi presero Tamai. Eb- tenuti! Lo sciroppo di Pariglina si vende allo 
anto gd Toei lenti. Tomai è in fiamme. | Stabilimento G. Mazzolini, Roma , via Quattro 
o e Wa- fini 3 — Le perdite degl’ Inglesi oggi 18, a L. 9 la bottigli 
am iti in Venezia: Farmac 














Morto e 11 feriti. Il piano di Gi 
Pnuare la ferrovia fino a Standoub, 
ti il campo, e attendervi l'attacco di 







erigo Ve 















l'oggi, 1° Mb 
ggiante ed ana Diguo. 
Londra 4.— ll Daily Neues spera che la spedi 
ne di Sankim tocchi il suo termine. S con attenzione la 
felca. 4 podere Osman Digma inoffensivi is 
"quo è inte. L' Inghilterra non vuole aggres- 
al comit ‘se o costa, finchè il Mabdi non faccia cor- 
Di ccomnila- Brio pr l'alto Egitto. Finchè la sicurezza 
, predo; ife elle truppe inglesi non esigauo che si | n 
apra Pim l lorze del Mahdi, non havvi motivo di 
d 


tre truppe BB irresire nei suoi affari. Sarebbe follia an- 

















































in com- MB 
co: Qi firtun per mostrare che possiamo an | 
MiO ttosere @ijpri Genemimente sì opio 
ono essere BEBaire uto © parte del Sudan. 
i del detto Quoatiomo afga: 
‘utonto per. QI tania 4. — Il Consiglio dei ministri esa. | 
Cra de. Qrà og la risposta delia Russia. Il Times 
Mi Ciel go. foca risposta sia soltanto di forma con 
litari varii. hole e che la Russia cerchi di guadaguar | 
i: | 
Cutro la vita del ite di Spagua? ! no Bnavis, 
pale. Vatrid 3,— Il Tribunale incaricato di una | essendo 
si sti pel complotto contro la vita di 
bre di que situalmeute all’iuterrogatorio degli ar- risultato. Ap) 
, Congresso ui 
fg) Nostri dispacci particolari 
ciali, quei Roma 3, ore 7 Ab pom 
lm le Rappresentanze intervenute 
nerale del generale Fabrizi fu molto 
d quella di Venezia colla bandiera 
ibblichiano Mifleeita della medaglia d'oro, cd a 
la delibera sila dall'assessore Tornielli, dall 
carla dest Mffiiui, dal veterano Andreasi e da un 
stupet 
pontoli: dele 












ino più È 
qua gli st iti di emissione accettarono concor- 
date le dichiarazioni di Magliani e 
sn mlli per una tassazione unica ed uf. | 
leri, la È tornata la Commissione d' inchie- 
di 





pi È 
s ertta. Il 1 Il Consiglio accademico dell’ Univer- 


o e dal te 
ri romana, avendo assicurato che nes- 









impressione 


che non si debba | algollot, e dal non essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. 


una 


n 
Re, avendone impiegato degli altri senza ottenere 


vi manderò l'ammonto per la posta. 


‘avente banco di cambio 


te fitti di ‘Torino. | primo piano, 


Farm. Zampiron 


I signori medici s 
€ 


some € la firma Rigollot in tale i 
icamento è immensamente noe 
li ammalati; facilmeute lo si riconosce dal | 


son aver la medesina tinta che la vera Carta 


un vero servizio pubblico a rendere ad 
one amica l'indicare tali attentara <oo- 












ro la salute pubblica. 
Rigollot si vende presso 
e LI 


La 
| @. Botuer, farmacista in Vene 


Brusselles 20 marzo 1885. 
Tutta la mia famiglia è al regime del Fas 
comando ai mie 
il solo ferru 








riceverò il vostro nuovo invio, 





E. Gnesim, artista 


F'PASQUALY 


valute ed effetti pubblici 
all Ascensione, 1254, 


avverte che ha aperto una succur- 
195: 








è dlteriore disordine è temibile, il Go- 
tt ordinò lo sgombro della truppa. 
Roma 4, ore 42.5 p. 
La Commissione d' inchiesta sui 
Tino adunasi oggi nei locali del Se- 


















































| © precisamente 





al solo scopo della vendita dei suoi 
titoli a pagamento rateale, nonchè per 
la verifica di tutte le Lotterie nazionali 




























ingle , 
arcipelago di Per questa sera le Società cattoliche 
s del tele: Mie ierarono una generale luminaria co- ed estere dalla creazione delle medesime. 
tran 03 di lie gl'insulti di taluni Aggiunge che il servizio di qu 
tl verso la religione. rà d'una esaltezza inappuo- 

v gi Ra e 0a rà e {a inappun- | 
song ose: Min gun, durante le solenni funzioni a ; ; ulllote. | 
sonia #00 Mg gio moglie d'un alto funziona- | bene accetto, visto che questa èl'u 

4 Ministero degl' interni avvelenossi, | ni in Venezia, che si occupa 

‘ti, per aver sottratto al marito una | di tale servizio per 
Jodenn. imma onde prestarla ad un con-| so si ricorreva fuo A 
abrizi Aatisie Ba. che non la restituì. Dicesi che | | 
Îi e la troppo Il capi fra a LA PRESIDENZA 
ioni e gl'isti- Bin, pino Mancini, figlio del mi = È n x 
Menotti Gi Bb di e dr Tassoni, lio drlosi of- | della Società edificatrice di case | 
dena, Il, p' da un articolo del Messaggiero, re- | Pi | 
tore dell’ Uni: Blfi\S «l giornale "bledere rettificazione. per operai 
duci. iverbio e colluttazione, impedita | DI VENEZIA 
















Toni ada 


conferirono BB» 3-E 
es confe Dei Ra 


prisson, € 
glio. Fregcivei 
Lirò, 







le di gos nella mi- 











avverte i seni Azionisti che il dividen- | 
do 1884, deliberato dall’ Assemblea gene 

rale nella seduta del 29 marzo p. p. in 
1. 4 per azione, sarà pagato dietro pre- 
sentazione delle Azioni dall’ U! lella 
Banca mutua popolare di dal 








Venezi 





e i lità, «dia 
— e | w MAGAZZINO 


menica 
i costo. — Telegrafano | le in tutta Italia. 


je; 1 Gonerno spedì tende e rieti; do | {l N.14(anno 1885) del Fanfulla della Do Ì LA i F, 
cre sreE RtiLa FABBRICA BINNINI| 131, curiosità, 







L. 7,50. C Tipi 
Ammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


j R pre ALSIASI LAV: 
i; D. William N. Rogers pre prezzi di favore ai gran» Polvere per pulire e conservare HIM) 





nes guisce ed applica demi 
gli 





ZAASSICURAZIONI GE 


| SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


DELLA GRANDINE '‘' 


| 
| bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii as 
risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 63,039,960:97. 








Comm. I. PESARO MAUROGONATO, deput. al Parlami 
— BARGONI comm. ANGELO, Senatore d 









quale tant | “a Pri . ‘è TY epr . A e 
quale tanto spe lle Case, i Negozii, le Derrale, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 


Ù 
iorno 45 aprile io poi nello ore di uf-, 
filo. a 


sd - 
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"ne! MERCEDÌ GOMMA GIAPPONESI.C 


squa di Resurre: Gultaperca ed ebanile ora abbondantemente fornito 
| Corrado Ricci — | AL SERVIZIO DI SUA MAESTA Sia 
6 Salvadori — A | tleme deposito generale per l'Italia | x 1()y T HÈ cinese 


proposi! id Lazzaretti, IN VENEZIA 
SEME BACHI 


Contiene : 











Ernest Renan — Cognac, G. Co- 
stetti — Librì muovi — Cro 
naca 


S. Marco, Fresseria, N. 1582. 











bi 
per Ospita 











Pavia, Brescia, e di altri principali stabili» 
menti d° Ital 


VORO SPECIALE PROFUMERIE 








i Industriali e MEC- | denti. li 










Chirurgo dentista di Londra. 

se, Call V N. 1329 Polvere di riso, Velutina. 

(Vis-a-vis |’ HOthel Momaco ) Forniscedi paletot impermeabili pura alla 088 capelli, impodisco la \ 
sla LE GUARDIE DELLA R, QUASTURA caduta, ne fortifica la pianta dando loro il 






Specialista per ottur 
dentiere scondo | E DEI MUNICIPI DEL REGNO | 
progressi della moderna scienza, 


convenienti» 





color giovanile. 


GIUSEPPE BASSI fu Antonio, Fior di mazzo di nozze specialità er ì 
NEZI 


altim 
do 
ENE: pelle e la carnagione. 









VENEZIA I 


CAPITALE VERSATO FONDI DI GARANZIA L. 74,347,060:73. È 











Premiata con Medaglia d’oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 





PER L'ANNO 1885 i 
E CON POLIZZE PER PIU ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. i 


La Compagnia; come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella lor integrità senza mai aver 
urati. Durante i OUARANTAN anni precorsi pagò per 





In particolare nell'ultimo triennio, superando i risarcimenti dei periodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,500,964:15. 


: ZIONE IN VENEZIA 
to, Direttore. - Bar. cav. E. TODROS, Cav. 8, SCANDIANI, Vice Direttori. 
nn. EUGENIO, Segretario sostituto. 


DIR 











del Regno, Segretario dirigente. — BRUSOMINI 


CONSIGLIERI DAMMI ISTRAZIONE 
10, Vice Presidente della Banca Napole- PULLE conte LEOPOLDO, deputato al Parlamento, di Milano; 
Banca Nazionale, Consigliere munale di Na ROMANIN JACUR cav. EMA UELE, possid. di Padova; — TANLONGO È 
IGNAZIO, Capo dell Pale NARDO, governatore della Banca Romana, Vicepresidente 
G PPE, senatore del R ra di commercio, di Roma; — TRE S- de BONFILI barone 
GIACOMO fu A. ssidente. di Padova; — DA ZARA dolt. cav. MARCO, | 


, consigliere comunale, di Vene: ova, Revisore. 

n 
La Compagnia, accordando ogni pos Tacilitazione, presta inoltre assicurazione a premi moderati anche : 

ComPetmni causali’ dagli Incendil, dallo scoppio del Gaz, del Fulmine: © delle Macchine a vapore 3 — Contro le 
dei danni d'incendio, indennizzando le pe i e dell'uso dei locali; — Contro i danvi cui vauno soggette le 
A viaggianti per le vie di terra, ordinarie laghi, canali e sul mare ; — Sulla Vita dell’uomo con tutte 
mbinazioni delle quali questa ln bile pel benessere delle famiglie; — Contro le Disgrazie 
'olpire le persone iu viaggio, durante il lavoro, in q dizione ed eventualità ordinaria o straordineria della 
ta nei casi di morte, di invalidità permanente, di ini nea al lavoro, cagionati da infortuni impreveduti. 
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p, consigliere co- 
, possidente; — | cav. CAMILLO 
_ possidente, di Pa 












POLI 



















fica istituzione è susceli 
Isiasi c 
ilità Lempoi 











COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 1858 
CAPITALE VERSATOQLIRE 3,300,0 


ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE P£L CORRENTE ANNO 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


ELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali che col 1.° di aprile 





nell'ex negozio botanico |sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIASASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII ‘ 
E DELLO SCOPPIO DEL GA 








bilimenti industriali ed ogui loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la suò garanzia per 
Je MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 
dente o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le 


assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


Infine \ Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


Le Agenzie d i schiarimenti e di for. 
nire gratis le stampiz: icurazioni. 


Venezia, 28 marso 1888. 
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RULLETTINO METEORBICO 
dol 4 aprile. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
20, at. 8, — 07 9° !eng. Oec. M. R. Collegio Rom} 
| porzetto del Barometr asa di m. 24,23 
sopra la conune rita marea. 



















1 ant. 42 merid  3pom 
Burometro a 0% ia 15081 | 75095 | 74900 
Tom. centige. q24 | 125 
‘jo dB4 A88 
569 | 5 
|_5r 


Aequa caduta in mm 

Arqua evapor 

Riettricità dinamica ato: | | 
sferica. #0 

11 ttricità statica 

Couwno. Notte 





tempor 











ETTINO ASTRONOMICO. 
(Asso 1885. 









î 
0h 49 


ale (nuova determinazione) 4 


wichi (idem) 225, 13 Bac 


pdl di Roma 49459" 27%. 42 ant 
DEI 

diano E o rs 
Tramontate appartate del Sole 6 3 


Levare della Luna 



































Passagzio della Luni al meridiano 4 ‘ 
Tramontare della Luna w 7_ma 
RA della Luas a mezzodì, giorni giorn: 20. 
Fenomeni importa 
Lati, boreale (nuova determinazione) 45° 20/10” 5. 
Loogitudine da Greenwich (idem) —0% 49" 224, 12 Est 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 14% 59% 274, 42 ant 
6 aprile. 
Tempo medio locale.) 

Lavare apparente del Sole >. 398 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 

dino 5 Po, o args 
Tramontare apparente del Sole 6» sr° 
Levare della Luna.» @ 160 matt 
Passaggio della Luna a! LU lv 
Tramontare della Luni 9 bi" mit 
$16 della Luna » mer giorni BI 

‘ni importanti: 
N 
Marea di apri 
Alta ore 0.55 ant, — 3.10 pom. — Bassa 8. 0 








1. 5 pom. 
|] 


FAR TEINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali « in Venezia). 
Malta 31 marzo; 
tl brig. russo Adelfotis, da Limassol per Nizza, riasciò 
soa Via d'acqua. | cattivi tempi sofferti lo costrinsero 
berlini, attrezzi e vele. 

















qui 
a far getto d'àncora © catena, 








St Jola 
Ni pir. Leopard naulragò a Cape Bay. 


(Tategr.) 


Pera 28 marzo. 
Il vap. ingl. Louise, proveniente da Londra , carico di 
merci diverse. è investito 
Fu inviata assistenza. 


Anversa 30 marzo. 


11 pir, ingl. Leader, capo Clarkson, carico di granaglie, | 


destinato per qui, a causa di densa nebbia, s' investì a Ketel- 
plant presso Krunisschaus. Il naviglio è rotto. Si nta occu- 
pandosi del salvataggio del carico. 


Madera 31 marzo (Telegr.). 
L' Erasmo che fu visitato dai palombari, fa acqua in 
forte quantità, e per ripararsi deve scaricare. 





Gibilterra 31 marzo 
Ni vap. frane. Ernestine ha rilasciato qui con danni 


nella macchina. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
4 aprile 1885. 
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Banconote austriache 
Sconto Venesia e piasse d'Italia 
Della. Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli. «|» +» 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti 
Della Banca di Credito Veveto . > __- 







PARIGI 2. 
178 #0 |Consolidato ingi. 
Cambio Itaha 





Rend. fr. 3.00 tui 


» +5 00 109 05 















Mendita ftal. 96 95— |Rendita tura i) to 
Pere. L. V. —_— 
. 7. -__ PARIGI 2. | 
Fer, Rom ==. | 
Jbbl, ferr. rom. =_= Con: ati turchi 
Londra vista 25/364, lObblig. egiziane 
LONDRA 2. 
è. spagnuolo 


torco 


Stab, Credito 293 25 
124 20 


*  ssorr impo: 
Azioni della Banes_860 400 Lire Taliano 


n ————————— 


SPET 


» 








ed 













Sabato 4 april 
tato nossisi, — La dramm Compaguia diretta da A. 
Marchetti, rappresentata dal cav. 0. Cartocci, ra ri 
ll padrone delle ferciere, dramma in 4 atti, di G. € pi 









Lal 





— Un ordinanza ufficiale per mesa" ora e 84 





antante 





a da E 





Ùì €. Wonteggia. — El eur Pe 
Adi È Fertavila, — Qu Spoo seguestrua, di 
'Fomra de post, di C. Arrighi. — Alle ore 8 | © 





non deve superare quello assegnato 


|, —————m@ 
= Venditanotturna della 






È trata, così 
sh tipografia della « Gazze! 





che a 


no sul Campo di sant Angel 























pianta organica degli alunni retribuiti e gre- 
li, ritenuto però che il numero, in complesso, 
pel rispetti- 

distretto, e che per norma si indica. 
« Pel ministro: Bastenis 
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Si pubblica ogni Domenica 
‘alumetto di 64 pagine in-16, elegante edi 
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prive, imprenderà la pubblicazione dell nuovo 
plentax 
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verì e reali bisogni degli Uflicii dipendenti, per | 

















cui è a sperarsi che le proposte degli assegni 
pel nuo » finanziario saranno ristrette alle | 
somme puramente necessarie. 

« Purtroppo, in parecchi Ufficii, si è dovuta | 
notare una cerla prope a spendere sover- 





chiamente, massime piatura a cottimo, 
ggelti estranei all’ammini 
hè il Ministero fu co- 


i rio 








nto era stal 
mente speso. È dunque più che mai indispensa- 
bile che ì signori primi presideutif e procura- 
tori generali spieghivo rigorosa viglianza nel 
esame dei singoli artici 
allo scopo di contener 
avvertendo che non saranno 
| su; ni precedenti, tr via affatto 
l eccezionale ed in casi pienamente giustificati. 

« Insieme al bilancio preventivo deve pro 
| porsi ta distribuzioni i varii Uffici degli 
alunni di cancelleria sì gratuiti, che retribuiti 



















usti limit 
ssi aumenti 
































« Riguardo a questa distribuzion 
nte qualche variani la de 
per l'anno finauziario in corso, imper 
po l'attuazione dei nuovi ruoli organi 
sonale di cancelleria 0 di segreteria in conlor- 









delle tabelle approvate col Regio Decreto 
ci N. 2104, è evidente la coi 














re uno © più alunni dagli Uffic 
dove fu aumentato il pers per darli invece 
a quelli, uali è stato diminuito. 

rifica specialmente per le regie Procure, alle 
quali venne asseguato il sostituto segretario che 
prima non avevano, e che, per conseguenza, pos- 


sono fare a meno dell'alunno. | signori. primi 






presidenti e procuratori generali sono quindi 
pregati di fare d'accordo le necessarie proposte 
per le modificazioni che reputassero necessarie 
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dei Dottore SAMUEL. 
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juesto medieamento è da lungo tempo ricoi 
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PREZ pobile articolo, 
nes pel Re RR oo d 
= affidare loro lo smercio AE, gi aspettava. Pos 
e pesa ' P "N d'accordo | 
N Ministero di grazia e giustizia ba dira-| - DEIL'ACOLA MINERALE DI BIRRESBORN- | dinette 
» la seguente circolare a lulle le Autorità Quest’acqua, come spesse volte fu dimostrato, ce 
giudiziarie : | è la migliore in Germania. | Si pa far datare abboni ato dal, Name di Goto qale, lo liber 
Roma, marzo 1885. l'interessati sono pregati di rivolgersi al- | ARE sont dell: du Puntate pubblicate nel Dicembre (88 z MABB cazione strettissi 
+ Ai termini dell'art. 100 del regolamento | l'indirizzo del sottoscritto | sor abiiaiminviare Vago Posi Fi. Elo KG SONZOUNO Tn Wlan | A a civiltà di è 
10 dicembre 1842, modificato col Regio Decreto BB. Melsing in Disseldorf. | MY Livio di pos 
11 gennaio 1884 (serie terza), eutro il corrente | O ole soggiscci 
mese di marzo i pretori devono formare i pre- | deb Ps 
Sea fi uo |A) dereoe Benso I VENEZ cc 
ziario dal 1.° luglio prossimo al 30 giugno 1886, 2 A coraggioni sino 
Alfinchè questa disposizione possa più agevol- | n non avere Îl dit 
Mente ed in modo uniforme eseguirsi da tutti, Bauer Grinwald + civilta 
si trasmeltono ai siguori procuratori gg "% ; È cr 
presso le Corti di appello i moduli a Grand Hotel Italia ° Crediam A 
per farne la distribuzione ai singoli pretori del | o: pus? = s volta col nostro 
distretto, unendovi quelli vccorrenti per il pro- | sul Canal Grande ed in prossimità alla (3 n) che la coscienza 
tosto? riassuativo da compilarsi dalla Procura | Piazza di San Marco. È . questo coraggio. 
159° Del pari si trasmettono ai signori primi | RESTAURANT ki gent, riguardo 
presidenti delle Corti d'appello gli stampati ne- |... si 5 È Di pole che glier 
e«ssarii per la formazione del prospetto riassun- | in vicinanza, nel fabbricato appositamente E LI nione che per | 
tivo dei bilanci per la Corte e per ì Tribunali | eretto sulla allargata Via 22 marzo. < Î . quetta contra 
vili e correzionali e di commercio del dist LQ EIN] ratio 
îl quale prospetto dese inviarsi al Ministero en: |. © gap paiono da siria) E-i i} quello che pr 
tro il prossimo mese di aprile. Nello stesso ter. | 'D_primo piano, sale e camere separa! (ri tare la legge 
mine si atteuderanno i preventivi redatti dalle | per pranzi e cene di società. 4 - Quanta tem 
Corti di cassazione. inno è scudo | 
« Dopo l'esperimento di oltre due an ia quelle 
che fu attuata la legge 39 giugno 1842, ormai (2 int edi 
devono essere conosciuli dari c collegiù i fenomeno sc01 
l'altro giorno 
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Dì conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Citta 






previene che l’ Amministrazione dell Alta Italia pone iu vendita, per aggiudicazione, me 
gara; dei materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della !* 
gione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESS 





Deposito in PARIGI, 
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— Chiunque desideri fare acquisto di una o più,pattite dei materiali stessi, potrà avere Îl giurato cl 

In Venezia G. Bòtner, A.Zampironi- | essarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il gi mul suo ono 
——€@m_——————_ my mente contr 
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PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORENO 4884 la condanna 
n —— concontta —— A A lu queste 
Milano, 25 marzo 1885. Tp 
|  FERNET-CORTELLINI |: ao 
Î CA aa. x 
Î ANTICOLERICO BREVETTATO = 20” LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO verno si è | 
2) liploma d'onore di primo grado all’ Esposizione di Rovigo, e sto nei 
e con menzione onorevole dal ituto_ Veneto di selenze, lettone ed arti, | Z RO CATA nana ni nelle senten 
È È Non, più medicine. 10 | Gora Ii AOSRR, — 11 sigor Gili a estesa E dai | 
0%) mem perse pe 
E non deve confondersi con ari Morngi messi la cme Bose La PERFETTA SALUTE resi Ò pra ray lisia | della vescica e delle 1 sa perch 
3 in potente vermifugo ed anticolerico, un corroborante | x î fra senza modicive, senza purghe, Cura N. 63,184! — Prunetto 24 ottobre 1866. — ! plezza d 
$ |\allo stomaco indicato per le debolezze, ed in tutti | casi di atonia, come lo approvano | # la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta curare chè da due anni, usando 10 E desi 
S |! seguenti certificati | £ . | sa Revelenta, non sento più alcun incomoio delle vett®* fettivamenti 
H Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. € prov. di Venezia 4 marzo 1872. Reva! lenta Arabica nè il peso del miti RA anol. Le mie gambe diventare È 
El id. id. dell' Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. Ì la mia vista non chiede più ocebiali; ii sv si fono puniti 

Id. dellOspitale di Padova 3 aprile 1873. guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dicpapsie), ga- | busto come a 30 anni. lo mi sento, inso Furon 
Ca Id. del medico dott Sabadini, marzo 1872. | riti, gasiralgie, costipoziohi | &roniche, emorroidi, giendole, | Predico, confesso, visito ammalati faccio via \ 

Id. dei medico dott. Pedrini, 30 luglio 1877 3 fotos. daria. goufiumento, giramenti di testa pulpiazio: | che loghi, © ventoimi chiara la mente + ‘e transazi 
s3 | utroid del medico dott, Sabadini, 20 maggio 1878. Du prague zii. egrereq Aadkpadler pr " di esistenz 
E H là. del civico Spedale ed Ospizio degli Esponti e Partorienti in Udlae, 1° ago- | © il'pasto cd in \empo di gr Pessoa lit seggio i "” | 
2 18 Î è spasimi, ogni disordine di stomi interese: di Sace 
ad; È e £ R|ior cuore pieno di riconoscenza ,, vengo 2d unire Nes ed è | 
= | Venezia, #. Giuliano, 5 ottenuti dalla qua deliziosa Hevalenia 4 1 recen 

| Beltiglie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.10. — In fu-| % In seguito a febbre miliare caddi in istato di «#90 PR 

sto L. 2.85 Al litro. — Ai grossisti si fa lo sconto d'uso. — Imballaggi è »pedizioni a nevralgia, sangue vi | deperimento soffrendo continuamente di infiamma * La 
| carico dei committenti = ® di energia nervosa; | tre, colica d'utero, dolori per tutto il torp turbare un 
cc" — —————————£—_ per allevare figlio | ato avrei la mia età di e parte, bi 
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ui cchia di ollanta, pure di avere 
l'Imperatore 318 I foto. Poe perio di ul pltera madre ni Nistri e pr 
dottore Bertin stan “di | dere la sua Revolento Arabico la qu appello, 0 
molti medici, del duea di Plushow, della marchesa di Bré- | ® guindi ho creduto mio dovere di ringr scuole | 
tam, ecc la salute che a lei debbo. Pa dali 
Cura N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre Otammeniii Santi, E ciò da 
CIR RC quo Quattro volte più nutritiva che la © spiegabile 
la Revalenta da lei speditami ba prodotto Imon effetto | che cinquanta volte il ‘suo peoszo in altri reni condizioni 





nel mio paziente, Mi reputo com distinta stima 
Diu. Doxznito PacLorti. 3 
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della Revaleuta Arabica: 
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pipa Cura N. 79,622 416 di Lil L. 9:50 





















Mulder 8 dei tahguo: Bertone i mesto ma 
ia al'ergrioni del sangue: ‘ai | ù ° 
mei rimetto, vaglia puile per ua vana dla i Deposito generale per | Ita rap 
vigliasa farma Reralenta ra P, 
+ la' quale ha tenato'| gnori Pag: Villani he 
he, che ne mode " x lì, 
da via mia moglie, che ne us melersiamieate già) da romei iu Milano, ed iu tutte le citta. pre»! Sti, convi 





‘Oys fiacone che non porterà la Marca di Fabrica seponiala < a Pirma 
‘400rà esere rigorosamente ritutato. 


Tuire contesimi BO per Fimbali e centesimi SO per ipedis e messo pacco poltale 











dote Prgaraton 


reato Prodetto 


aani, Si abbia | mici, più sentiti ringraziame 
Prof. Piero Canevani, 

Cura N. 49,852. — Maddalena Maria Joly di 50 ansi 
ga onipazione, indpeioe, nevalgia, inni; asma ® 
Cura, N 46,260. — Signor Robertz, ds consunzione 
monare, coo tesse, vomiti, cost i sordi 8 
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VENEZIA 6 APRILE 


L'ala, rispondendoci con un sereno e 
alc articolo, ha ottenuto quell'effetto che 
piLgeluva. Possiamo intenderci, sensa an- 
d'accordo in tutto. 

‘amo d' accordo però nel punto fondamen= 
libertà non essere possibile senza l’ese- 
+ strettissima della legge. 

civiltà di uno Stato si misura dal grado 
possibilità che il diritto del più 


hr 








goioo di 


ve la coscienza del diri!to basta a rendere 

rnggiosi sino alla temerità e la coscienza di 
go avere il diritto scoraggia, ivi è libertà e 
page, e civiltà nella più alla espressione. 

Crediamo di essere d'accordo ancora una 
ulta col nostro contraddittore, se affermiamo 
ja del diritto non dà ancora 
tanta 
ite, riguardosa di dire la sua opinione pel 
male che gliene può avvenire, e questa opi 
siooe che per timidezza più si nasconde, non 
+ qulla contraria alie leggi vigenti, ma bensì 
qele che proclama la necessità di far rispet- 
tre la legge. 

‘Quiata temerità invece in quelli che non 
iano a scudo la legge, quanta riserva d' altra 
prte in quelli che osano pure invocarla! È un 
‘momeno scoraggiante che ci ha fatto dire 
siro giorno che l'ideale della libertà nella 
Vice pire lontano assai, @ piuttosto che avvi- 
cin, si allontana. 

fvrchè sia possibile l' idenle comune col 
sstro contraddittore, cioè la liberta nella leg- 
ge, repressione dovrebbe essere sicura 
vee è il contrario. 





























{a Gazzetta si vende a cent. 10, 





fine sogginccia alla violenza del più forte. | 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti 








quasi isolato. La legge fu sfidata audacemente 
come i regolamenti, nell’ indifferenza completa 
del paese, il quale non crede, a quanto pare, 
che la cosa pubblica sia cosu sua. 

L'agitazione par così grave ancora, che la 
riapertura delle Università è prorogata, e non 
ha più luogo, come si credeva, dopo le feste 
di Pasqua. 

Si fecero ora perquisizioni e arresti. SÌ 
ignora ancora tutto, e già si grida che il Go- 
verno inventa le cospirazioni; vecchio ritor- 
nello ripetuto ad ogni occasione a sazietà. 

Senza il concorso attivo della popolazi 
senza la legge, o peggio colla legge applicata 
in certi casi sì e in certi casi no, confessia» 
mo schiettamente che temiamo dalla liberta il 
male piuttosto che nou isperiamo dalla libertà 
il bene. 

Difendendo la libertà negli ambienti viziati, 
bisogna guardarsi dal pericolo di favorire, 
invece le prepotenze che gli ambienti favori- 
scono, sagrificando nel fatto la libertà e la giu- 
stizia. Abbiamo pure i nostri ideali, ma non 
perdiamo di vista che nelle lotte quotidia- 
ne, per amore delle formule, è facile allonta- 
narsi da quello stesso ideale che si vuol conse- 
guire. 

L'Italia non tie couto abbastanza dei 
fatti, e poichè bisogna pur contare coi. fatti 
e questi provano che se nou si previene nem- 
meno si reprime, e che chi rompe non solo 
non paga, ina spesso, rompendo, inizia le più 
brillanti carriere politiche da deputato a mi- 
nistro e più ancora, e il Governo attaccato 
col metodo rivoluzionario, che insegna il di- 
oprezzo della legge, non trova nella legge difesa, 
esitiamo a colpire il Governo, questo debole 
che avrebbe il dovere d'essere forle, e non 
può essere forte sinchè l'ambiente politico 
per effetto dell’ opinione non muta. La sto- 

















com’ è inteso dai popoli pi : avventurati e pro 
sperusi dell' epoca nostra. » 

È giusto però riconoscere che nelle tradi» 
zioni italiane il giornale milanese non trove- 
rebbe certo la libertà americana. Crediamo 
anche noi che le tradizioni della Repubblica 
di Venezia, per esempio, sieno grandi, ma noi 
abbiamo accettato i vituperii degli scrittori 
della rivoluzione su questo Governo che onora 
l'umanità, noo solo Venezia e l'Italia. Ci 

jamo lasciati imporre la Storia di Venezia 
dai romanzieri e dai drammaturghi francesi, e 
dagli storici ligii a coloro che l'avevano uc- 
cisa, 0 che scriveramo coi pregiudizi della 
rivoluzione. Questo patrimonio l'abbiamo la 
sciato deturpare, e vi sono pochi Italiani che 
conoscauo la Storia della grande Repubblici 
ei repubblicavi la disconoscono forse più degli 
altri. 

Però traccie di libertà americana, cui ri- 
pugnano troppo pregiudizii europei, che non 
si distruggono, perchè la Storia va modifcando 
le razze, e ogni generazione contribuisce alla 
formazione del carattere nazionale, in questa 
grande Repubblica non si troverebbero. 

E poichè l'egregio direttore dell’ Italia 
conchiude che non è possibile in Italia che 
un'oligarchia, per l'indifferenza o per l'inedu- 
cazione politica dei più, egli dovrà pure 
mettere che l' oligarchia suppone liberta 
atretta, non solo frenata dalla legge rigorosa» 
mente, e ehe tra le libertà che può concedere 
uo' oligarchia buona, come quella che « tenda 
alla soppressione di sè medesima », non vi può 
essere la libertà di fare il male. Questa oli- 
garchia sarebbe tutoria, e il tutore non può 
lasciare al pupillo libertà assoluta, anche quella 
di farsi male colle proprie mani. L'oligarchia 
suppone una educazione da fare, sia pure colla 
libertà, ma libertà cum granu salis. Diremo 


























AZZETTA DI VENEZIA. 


amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


governo di sè stessi per sè stessi, — con una 


| aristocrazia affatto nulla, — il Governo liberale 


non può reggere per ora se non incarnato in 
una oligarchia. La questione è che la oligarchia 
suona che cattiva, e che miri alla 
lenta soppressione di sè stessa anzichè (come fa 
l' oligarchia di Sinistra) al proprio interesse mi 
[ug e all'impianto di sempre nuovi pri! 
i 

+ Ma la Destra non ha fatto nulla di tutto 
codesto: s'è messa a fare la Sinistra , mentre 
questa, viceversa , si industriava di fare la De- 
stra, e da ciò anche è nato questo mostricciot- 
tolo del trasformismo, che non inspira rispetto 
i nessuno, mentre nui siomo persuasi che un 
partito di opposizione come quello di Destra da 
Noi più su immaginato avrebbe guadagnato mol- 
te simpatie anche fra coloro che 
tradizioni, la retorica magari, ne tenevano più 
lontani. Ob! la giusi e la verità hanno sem- 
pre avuto ed avranno sempre degli amici, fino 
4 che non sieno ridotte ad una semplice emi 
sione di fatto © scrittura di penna. » 
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ATTI UFFIZIALI 


(Pedi nella quarta pagina.) 





————»———+ 


Le spese di giustizia. 

Il Mivistero di grazia e giustizia ha dira- 
mato la seguente circolare a tutte le Autorità 
giudiziarie : 

« Roma, marzo 1885. 

« Ai termini dell'art, 100 del regolamento 
10 dicembre 1882, modificato col Regio Decreto 
41 gennaio 1884 (serie terza), entro il corrente 
mese di marzo i pretori devono formare i pre- 
Ventivi delle spese d' ufficio per l'esercizio finan- 
giario dal 1.° luglio prossimo al 30 giugno 1886. 
Affiuchè questa disposizione possa più agevol- 
mente ed in modo uniforme esegi tutt 
si trasmeltono ai signori procuratori gener 
presso le Corti di appello i moduli a stampa 
per farne la distribuzione ai singoli pretori del 
fiistretto, unendovi quelli occorrenti per il pro- 
























Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea © 

ma sola volta; 
sefioni 









fici Luci patamen 
tego sparato valo cont. 40. If 
li pdl iL n cent * 
fiesso foglio con tetro 
AA essere uffrane»to. 


Interpellato il Tribunale — sull' opposizio- 
na del Pubblico Ministero — respinge l' Inci- 
dente, osservando che i testimonii sono chi: 
mati è deporre sui fatti, e non sulle loro 
pressioni. 

Naturalmente la difesa protesta. Ciò tutta- 

ja non impedisce che |’ avv. Callegari torui alla 
va con tutti gli altri testimonii, risollevando 
lente parecchie volte ancora, ed oltenen- 















î 
done sempre lo stesso risultato. 

11 pubblico ride rumorosamente. 

Il prof. Pietro Gradenigo riferisce di un' ac- 





cusa calunniosa lanciatagli tempo addietro di 
Brunetti , che lo impul d' omicidio, perchè, 
secondo lui, aveva forato il cranio d'una don 
in una operazione chirurgica di un occhi 
fetto da tumore. Ma i colleghi, gli studenti, 











il 
Ministero diedero al Gradenigo la più ampia 
sodisfazione dell’oltraggio. Il Brunetti fu am- 
monito severamente dall’ on. Bonghi e minac- 


ciato di sospensione. Brunetti tuttavia non si 
trattenne dal negare ad un figlio del Gradenigo, 
studente di medicina, la lode agli esau ; 
tea — lode che gli altri professori gli conce» 
devano. 

Dal prof. Achille de Giovanni si ascolta la 
dipiotura del carattere del Brunetti: uomo ac- 
cattabrighe, irrequieto, permaloso, che nelle se- 

continui e disgustosi 
litigii con parole spesso insolenti. Dice che a 
discorrere col Brunetti c' è da impazzire per la 
lita nel contorcere i pi le fra 
Narra delle amarezze procurate 
povero Concato ; delle provo 
subì dal collega, senza però accettarle, ma resi» 
stendogli con calma e fermezza. 

Coutestando il Brunetti la deposizione del 
De Giovanni — mi duole di doverlo re- 
gistrare — si danno reciprocamente dell’ igno- 
fante, sebbene con forma più 0 meno velata. 

Strano, poi, quando Brunetti, per magaifi= 
care la sua dottrina ed i suoi studii, accenna 
alle sue corse in Polesine, dove esaminò i mi- 
crobi, così da scoprire intus et in cute la na 
tara del colera, ch'egli dichi ormai una 
sciocca malattia. Testuale, con ilarità prolun- 































ta. 

Il rettore De Leva ha un migliore concet- 
to del Brunetti, che slima per la sua scienza, 
e cui è legato da una vecchia amicizia. Fu 










































































Quali processi, dai quali apparisce la legge | ria ha creato un ambiente essenzi imente | che questo è ciò che chiediamo anche noi, se spetto riassuntivo da compilarsi dalla Procura 
o tiche e ì : generale. De Leva che, non potendo risolvere pacificamente 
ta Rasatenicle e che alzo co a propizio ai Governi che vivono di spedienti e | "OÙ temessimo che l’ Italia, contro ciò che rale: ari si trasmellono ai sigoori primi | la vertenza Brunetti a eilae "l pereld 
siune! Noa solo il giurato ma il giudice | tale che i Governi decisi a volere l'esecuzio- | diciamo più sopra, conchiudesse che nel punto | presidenti delle Corti d'appello gli stampati ne della Facoltà medica, la qual 

sso aîroga la legge di proprio arbitrio, per- | ne stretta della legge non vi potrebbero an- in cui erediamo d'andar d'accordo anche |cessarii per la formazione del prospetto riassun- 


«hè non la erede conforme all’ altezza dei 
tempi. 

Ora se si può comprendere che la legge 
tdi in dissuetudine quando i costumi respin- 
qooo leggi fatte per tempi troppo dai presenti 
mì e nei paesi dove non c' è tanta faci- 
il di legiferare, è incompatibile coll’ idea 
ts di legge, che giudici e giurati cancellino 
&iposizioni di legge 0 recenti, 0 mantenute 
persino nei progetti di legge che stanno innaozi 
ila Camera per modidicare pure le leggi esi- 
tati, 

Perchè non sia odiosa troppo l' applicazione 
kia legge, è necessario che |’ uomo che l'ap- 
fica appaia lo schiavo di essa, Altrimenti se 
i giudice applica o non applica le leggi se- 
malo i casi, egli assume tutta |’ odiosità della 
rosfanva, e la legge non è più usbergo al 
gialice contro gli sdegoi del condannato, come 
ll giurato che afferma sulla sua coscienza @ 
uo onore che un fatto non è, quando è, 
nieale contro la coscienza e I’ onore, nè vale 
la suo fuvore l'opinione sua che non sia giusta 


nella conchiusione, nou c' intendiamo più. tivo dei bilanci per la Corte e per i Tribunali 

civili e correzionali e di commercio del distretto, 
il quale prospetto deve inviarsi al Ministero en- 
tro il prossimo mese di aprile. Nello stesso ter 
mine si attenderanno i preventivi redatti dalle 
Corti di cassazione. 

« Dopo l'esperimento di oltre due anni, da 
che fu attuata la legge 29 giugno 1889, ormai 
devono essere conosciuti dai capi dei collegi i 
veri e reali bisogni degli Ufticiù dipendenti, per 
cui è a sperarsi che le proposte degli assegni 
pel nuovo anno fini jo saranno ristrette alle 
somme puramente necessarie. 


cora vivere. 

Si riconosce che il corpo sociale è malato, A 
ma si vuole che la testa solo non se ne dolga. 
Se in un corpo umano è malata la milza, il fe- 
gato, lo stomaco, il ventre, ecc, ecc., si può 
dire alla testa: « Tu sola non ti dorrai e re- 
aterai serena, senza risentire un momento solo 
i dolori degli altri membri ? » È facile dirlo, 
ma s' indovina anche facilmente ciò che la testa 
potrà rispondere. 

Ci sono famiglie nelle quali v'è un figlio 
di temperamente esaltato, cui tutto sì perdo- 
na perchè si dice ch'è facile ad eccitarsi 
ma generoso. Un'altro è docile. Questo ha 
tutti i pesi, e se un giorno è di cattivo umo- 
re è rimproverato per uva settimana. L' allro 
chegue ni giorno una delle sue, se per 
una mezz’ ora mostra un po' di buon senso, 
è citato per quel giorno a modello. Così av- 
Viene però nelle famiglie ove il capo è debole, 
e, non sicuro della sua forza, preferisce sem- 
pre transigere. Questo è il trattamento che si 








regolamento non conferisce n 
alle Facoltà nessuna autorità disciplinare sui 
rofessori. 

Conferma al ogni modo che il Mi 


Ecco le considerazioni che l’Italia fa sul- 
la destra e sulla sinistra, e sui partiti italiani, 
che completano piuttosto che contraddire quan- 
to avevamo seritto : 

« ... Se la Destra, dopo il 1876, è dive 
nuta sinistra, invece di conservarsi un nobile 
partito di opposizione con idee chiare, nette, 
precise e senza « la mal vergognosa. della 
l'Saura dei nomi » — cioè dell'essere chiama- 
fa partito reazionario; se la destra ba falto ciò, 
è con ciò ha recato grave danno allo sviluppo del 
mo in Italia — la ragione vuol 
nel disastroso risultato delle 
in quell'asseoza di una 
‘he può resistere al 
bufere momentanee, @ Îuisce per yincere. 

"È Fosse la destra stata uo vero partito di 
verità e libertà, la reazione formatasi contro di 
essa in causa della impopolarita cui andò ia- 
contro per migliorare la finanza, sarebbe presto 
Svanita : e il popolo italiano, sollevaado gli sguar- 
la gara di ambizioni e di lotte 
sempre offerto gli uomini 























smentire le voci diffuse in 
do anche ai giornali cittadini. 

Questi però non gli fecero troppo liete ac- 
coglienze, avendogli, tra l' altro, il direttore del- 
Î' Euganeo risposto che voleva 'tenersi perfetta» 
mente libero di occuparsi, o meno, della que- 
stione. 

Il rettore fu indotto a dimettersi per sta 
chezza dell'uffioio e perchè vedeva scemata 
sua influenza presso i colleghi. Quindi scrisse 
al ministro che riounciava al rettorato « per 
« non fare il male e per non poter fare il bene. » 

L'udienza pom. d'oggi si chiuse con i 
meoti del Brunetti, che, in trent'anni di eserci- 
zio professionale, si vede sempre negato l'onore 
di tenere il discorso inaugurale degli studii. 





Ufficii, si è dovuta 
spendere sover- 













ed in acquisto di oggetti estranei all' ammini. 
strazione giudiziaria, talchè il Ministero fu co- 
stretto ad ei 





lla Ttete, si 
je, meliaate 
) della Tree 
























avere le ne: 









Ito il giorao 














ugli assegni precedenti, tranne ia vi 
eccezionale ed in casi pienamente giustificati. 





ioni di TO ali che 






























N leg! 
LUCCA ” Motta pei partiti italiani. Si sa ormai per e- | di sintalra da hè ebbero la chance del potere, "Insieme al bilancio preventivo deve pro Ma De Leva dichiara di non saperne nul 
ri REREERTA > Cigna troppo lunga che la legge nca col- Fund detto: — Beco della gente capace di ieme al bilancio preventito dere Pt | Così si toglie l'udienza. perne nulla. 
è questa debolezza della legge sta la _ adducono a loro difesa il tem- s { celleria sì gratuiti, che retribuiti. = 
bolezza della liberto, È per questa infermità Lyon Loto gear ni Y eni Dig ue le Don, Lidi seta: je " Riguardo a questa distribuzione occorrerà Padova 4 aprile 
deplorevole, e diremo costituzionale, che il Go- peramento vivace 0 "7 "i bar è ao apodient À4 a certamente qualche variante a quella determinata Si comincia col testimonio Giampaolo prof. 
RCIZIO pasa) di PH jul se i temperamenti vivaci od eccentrici noo ne | dei tempi) un partito Di ped vl doch. | Per l'anno finaaziario in corso, imperuechè, do Tolomei. Questi fu rettore dal 69 al 70 e dal 
si è andato avvezzando a fidare piutto | approfittano! msi avuto il coraggio di esser francamente | po l'atuazione dei nuo Dei, organici del per- | 73 al 79. Egli, personsimente, non ebbe contese 
—— sio nei compromessi della piccola politica che Siech lo ambiente resta, e la correote derale, iniziando il si one di cancelleria © di segreteria ia confor- | col Brunetti; ma dovelte intervenire nelle dispute 
telle sentenze dei Tribunali, ed è beato di le- jnolò. questo autSe a sa Leg pa* delle tabelle approvate col Regio Decreto | tra Brunetti e Concato, che si laguava del col- 
ga estenvaters' BB tarsi dui piedi vo ostacol "he | dell'opinione pubblica non è mulata, è facile | anche quel poco di bi i dicembre 1884, N. 2104,è evidente la conve» | lega, e che si ridusse al puoto di dichi 
bra per: eccessi Nere, perche. l'esecugione della legge, per la governar maie, ma governar bene è impossi- al Arsis ti ia nienza di levare uno o più alunni dagli Uffici | sempre indisposto quando doveva assistere 
ban GEe, De bile. Ai ministri inflessibili direbbero che non n poca sapieosa, di nicnze ei imentato Îl personale, per darli iovece | sezioni del Brunetti. Lo definisce un uomo im- 





quale come la sinistra!) e riaunci 
compito di combattere per princi 
creare o risvegliare nella coscienza degli 


debolezza della repressione, non lo affida. 

È desolante la sproporzione tra i reati ef- 
Mlivamente commessi e i reati dei quali fu- 
Mono puniti gli autori. 

Furono consigliate come patrioliche tulle 


ste 1866. — 1° 
vesta meraviglio 
o della; vecchia 
diventarono foro 


a quelli, nei quali è stato diminuito. 
rifica specialmente 





retuoso, che rasenta perfino la pazzia ; ma inte- 
saatistimo al decoro ed alla fama del suo I- 
ituto. 
Su domanda dell'avv. Callegari, il teste di- 
chiara che nella sua lunga carriera non vide 


sono uomini politici, ma dottrinarii. Siamo 
noi cheli vogliamo furbi, Ripetiamo che ora- 
mai un Governo che volesse far rispettare 
sul serio la legge dovrebbe prender misure 





per le regie Procure, alle 
to il sostituto segretario che 






Ponismo che la Destra avesse fatto la 
sua piattaforma del discorso di Silvio Spaventa 













i 1 ideoti e procurato: Y 
le transazioni, quando per l'Italia era questi che farebbero dubitare che anzichè alla ristau- | n Bergamo ; che mentre il Nicotera comballera piva po en figo diga S net [air pe 
di stenza, ed ora agli stessì uomini s'im. | ratione della legge, tendesse alla violazione | Crispi, questi il Baccarini e lo Zanardelli e ul ioni che reputassero arie | chiara del pari, che il Tamas 





lio 





olata il Depreti 






mente rispettabile, e che deve euvate pialo trasci. 4 
sato per i capelli, se ha fatto quello che ha fatt ' 
soggiunge, a richiesta dello stesso Tamassia, 
che non vide mai neppure il caso d'un profes- 
sore che dà del ladro e dell'assassino ad un 


suprema della legge, cioè ad un colpo di Stato. 

Le considerazioni che fa l' Italia sulla De- 
stra, paiono a noi serie quanto elevate, e per 
ciò le riportiamo più oltre, Questo nobile par- 
tito, i cui errori furono sì degui di scusa, 
ha tolto a sè la speranza di raccogliere il 
frutto degli errori della Sinistra quando la 
misura ne sia colma. 





tak la stessa politica, che non è più patrio» dra 


lica ed è meno ancora liberale. 

| recenti fatti delle Unive jono certa» 
Mente tra i più gravi disordini che possano 
turbare uno Stato, Gli scolari furono giudici 
* parte, biasimarono rettori e professori, mi- 
Nistri e prefetti, li dichiararono decaduti senza 








« Pel ministro : | 





pratico nei trattati di commercio, solli 
gricoltura, libertà dei cittadini nelle 

opinioni, guerra i 

tutti vedono e 
capieller e gli 





_———————-—+ 


corrispondenze private. 


‘of. Magui, rettore dell’ Università di 

enna si resultati della sua inchiesta ‘| 
sieme al prof. Corradi, e come non 
abbia trovato di seguire nelle su 









re un po'di #° 
ire mi foce pren 
mi ha ristabilit® 





Sbarbaro compiuta 





compito di parlare: 





Processo Brunetti. 





thpello, 0 ne chi tituzione ; nelle 

arla per la ricure* o ne chiesero la destitu: ; Sì ristabil " ito alla li Ùl passes pg fi aclusioni 
debole i ristabilisca il rispetto alla legge e allora ab ! se la Destra avesse fatto questo, gli or- Ù I 

8, vl $ Todi se delberarono di non andare più 8 60088: |. ssiremo nella liberta, per ora ne diftdiamo, | sani del Depretis, Td. di tutti quaoti | -_ Ricevemmo tardi, e non fummo in \smpo di IE Terreni 


inserire nella prima edizione dell’ altr.eri , 
seguente nostra Corrispondenza particolare. Ne 
pubblichiamo la seconda parte che riassume la 


avrebbero avuto un bel continuar a cantare le 
vecchie canzoni e ballare i vecchi cancans: — 
alla fine il pubblico avrebbe detto: — codesta 








E ciò da un capo all’altro d'Italia. Il fatto 
Aiegabile in una sola Università in seguito a 
soadizioni specialissime di eccitamento gio- 





tuto di anatomi 
menti scienti! 


e; economizta 41° 
rimedi. 


perchè essa aflida l’iatrigo, come minaccia 


[pier fica e di alcuni stru- 
invece la lealtà. daga 


Î. Caeciola — per non 














Arabica: h dt: . fe il pubblico avrebbe del: fichi orti | seduta pomeridiana del 3: menomare l'importanza dell'Istituto medesimo. % | 
pi tile, diviear r questa solida: L' Italia scrive: gprcne 1 sorga i Quanto all'arresto del Brunetti, il prof. Megni put 
Laafintna Pupi 1’ diverse sono le radizioni italiane. Non oe- | Srila Demra Ai sarebbero dimenticati, e ad una STO, Teusto provato per la forma cosi 






La testimonianza del prof. Bassini Edoardo 
— che depone sul rifiuto del Tamassia d'assi 
stere agli esami di laurea assieme al Brunetti 

uscita un curioso incidente da. parte del- 

Callegari. Questi pretende che il Bassini 


venne eseguito il suo arresto. Ricorda tutta. 
che il Procuratore del Re gli manifestò il suo 
dispiacere per le scene che sccadevano al Pe- 
drocchi, e che egli si trovava nella necessità di 
ordinare l' arresto del Brunetti se quelle scene 
si fossero apcora ripetute. 

Dalla lettura della relazione della Commis: ui 
sione d'inchiesta governativa risulta che questa 
propose al ministro di proibire per quest'agug 


fit afetmata, nou colla protesta platonica, oligarchia di ambiziosi e corrotti sè jodi 
tà colle identiche dente dappertutto. Eb- | corre andare molto indietro per trovare nei al ae o | partito 0 pr Kt fa lo 
! Pochissimi furono i giornali, e fra que- | nostri meggiori della gente piena di senno, di lucceduta una forte e illuminata 
Mi, consien riconoscerlo, l' Italia, che biasima- more alle franchigie popo- 
10 severamente questi atti, pur condonaudo ni, a quella gente con- 
È, ma cercando se vera chi | viene che il popolo italiano s'ispiri nella ri- 
etdana su queste irriflessioni dei giovani. costituzione di casa sua e al sentimento della 
Mi ii Governo si trovò anche questa volta verità, della giustizia, della libertà di tutti, 


is 
by via, Bor 
città. presso È 






oligarchia di pat 

« Oligarchia, abbiamo detto, e confermiamo: 
percliò in Italia — con milioni di plebe che so | manifesti le sue impressioni circa l' arresto del 
no di poco diversi dagli armeuti , ‘tali avendoli | Brunetti — e Bassini risponde che, cella sua 


ridotti nel passato i i e i tiranni, — con lì testimonio, non crede di duver 
ridotti DeL Pasino diltele ad appessionarsi pel torce E # 

























jla Croce di Mall 






































al Brunetti d'assistere alle sedute della Facoltà, 
in seguito ai dissidi violenti ch'egli vi susci 
tava col suo contegno, e che, come ultima ratio, 
non sarebbe rimasto che di tradurre il Brunetti 
iglio superiore della pubblica istru- 


La deposizione del prof. Viacovich, preside 
della Facolta medica, dà luogo a vivaci interi 
zioni da parte dei difensori e dell’ imputato. 

Il prof. Viacovieh ripete la storia della ver- 
tenza Brunetti-Cacciola, ed i provvedimenti presi 

Jer mai inluito coo la 

decisioni dei colleghi, prote- 

stando essere un'indegoa calunnia quella del 

Brunetti che siano avvenute delle mistificazioni 

nei rapporti della Commissione universitaria. 

Poi il teste si abbandona a fare una dipintura 

orale dell' imputato, con colori abbastanza fo- 

hi ed impressionanti, finchè viene interrotto 

ll'avv. Bizio, che lo richiama a limitarsi ai 
fatti relativi al 

Allora il Vlacovieb, interrogato dal presi- 
dente, dice che il Pinali non era mai contento | 
delle sezioni operate dal Brunetti, e che lo stesso 
malcontento gli fu rwanifestato dal prof. Concato. 

Nega che il Tam (ncesse pressioni per 
avere degli esaminatori favorevoli a lui nel su 
concorso alla ra di medicina legale. 

Brunetti, riferendosi al Cacciola, che trovò 

uto di anatomia umana del 


Invece, il tes 
gente studiosa ricorra a lui, ed afferma ch'egli 
trattò sempre il Brunetti, come professore, coi 
massimi riguardi 

A quest'udienza ricompare il comu. 
Leva per rettificare ciò che disse ieri: ch'e 
non chiese il parere al preside della Facoltà 
medica, ma alla Facoltà, giacchè il preside non 
poteva dare da solo il parere richiesto. 

Il dott. € Gueltrini, direttore dell’ Eu- 
ganeo, spiega il siguilicato d'una frase rivolta 
al Brunetti : che il T: la non era il peggio: 
re dei suoi nemici — frase la quale si riferiva 
al fatto che non il solo Tamassia, ma tutt 
distintamente i professori dell’ Università giudi- 
cavano nel modo più severo la condotta del 
Brunetti. | 

Ed il cav. Gueltrivi afferma che il Tamas- 
sia nè serisse, nè inspirò gli articoli comparsi 
nell' Euganeo contro Brunetti — articoli dei 
quali il Gueltrini assunse intera responsabilità. | 

Aspra di nuovi battibecchi e di reciproche | 
insolenze fu la deposizione del prof. Carlo Ro 
sanelli, il quale ricordò che il Pinali diceva che | 
il prof. Brunetti insegnata l'anatomia come po» | 
teva iusegnare la botauica uno spaccalegue, ta- | 
gliando 1 tronchi d'albero a colpi di scure. 

Brunetti scatta ed esclama: Nou è vero! | 

Rosanelli respinge la smentita anche se gli | 
viene da chi siede sÎla sbarra degli accusati. | 

Il pubblico rumoreggia ed il presideote or- 
dina che sia sgombrata la sala. 

Bisogna notare che ia questa seduta il pre- | 
sidente Durazzo aveva minacciata più volte una 

giacchè il pubblico com 
mentava troppo vivacemente le varie deposizioni 
dei testimonii. 

Ristabilita la quiete, Bruoetti modifica la 
sua frase negativa nel senso ch'egli non crede 
che il Pinali abbia pronuaciato di lui quel se- 
vero giudizio. Ciò noo toglie che al momento 
in cui il prof. Rosanelli si allontana dalla sala, 
Brunetti gli brontoli alle spalle: Quell’ uomo là 
è pieno di bile. 

Il prof. Panizza informa del grande valore | 
scientifico del prof. Tamassia, ch' egli chiama 
uno dei più distiati giovani d' Italia ; soggiunge 
che la Commissione esaminatrice del Tam 
gli accordò meritamente il massimo dei punti, 
che d’ordinario si concede solo nei concorsi 
per titoli. 

E così abbiamo finito anche oggi. Il dibat- 
timeato sarà ripreso martedì per le letture, | 
discussioni e la seutenza. Ma state pur sicuri 
che ne avremo sino a giovedì, se basteri 


ITALIA 


Prestiti 1848-49. 
Telegrafano da Roma 3 alla Perseveranza : 
1 erediti per provvedere ai prestiti del 1848-49 
ammontano a 24 milioni e 123 mila lire, così 
ripartiti : Lombard lioni e 498 mi $ 
Venezia 12. mil L 
143 mila lire; crediti diversi 326,662 lire. 


Istituti d'emissione. 
Telegrafauo da Roma 3 alla Perseveranza : 
eri, alla riuuione dei rappresentanti. degli 
Istituti di emissione, i ministri Magliani e Gri- 
maldi, prendendo occasione dalla sostenutezza 
oll’ estero, da ritenersi affatto tran- 
rarono la necessità di mantenere ri- 
inente tutti gli Istituti nella misura dello | 
sconto e nel saggio ufliciale già stabiliti, facen- 
do delle eccezioni a favore solo delle Società | 
cooperative, di quelle di Credito, delle Banche 
popolari, ed anche in questi casi con determi 

nali limiti e speciali cautele. 


INGHILTERRA 
e viaggia il principe di Galles. 
Jeggesi nella Liberta 


ei suoi viaggi sul Continente il princi; 
di Galles fa uso di una speciale berljua che 


De | 


mette le cose al loro 

un dettaglio di minor 

riamento della frase ceduta come vil 

n luogo di venduta ) non era per i 
le ad ogui buon T' into 

complessiva di quel disc 
lamente essere stimmalizzato da chi veramen 
lasciando poi, che 


posto, 
conto 


loro talent: 
Eceo la lettera : 


« Venezia, 2 aprile 1885 


« All illustr. signor avvocato 
dott. Pietro De Bedi 


« Il giornale #1 Tempo ha, nel suo Numero 
veumento rila- 


Associazioni che promossero que 

memorazione del 22 marzo 1818, documento 

ch'io nè posso, nè debbo lasciar passare in 

lenzio. Î 

signor 
ole 


illustrissia 
Je esposi fr 
quelle i, alle quali era prouto 
tersenire, colla Giuata e la bandiera del Comun 
ad una commemorazione, nella quale mai avrei 
dubitato potessero ripetersi frasi, che la storia 
imparziale ha ormai privato d'ogni valore. 

« Tralascio qualunque apprezzamento sul 
modo, con cui alcuni membri del Comitato sud- 
detto eredettero © pte d' intervenire quasi 
arbitri, permettendo la pubblicazione del proprio 
giudizio senza nemmeno avvertire chi, a nome 
della citta che rappresentava, aveva dovuto rile- 
vare alcune espressioni nel discorso del siguor 
comm. Manzini. 

« Trascuro pure di investigare se il signor 
comm, Manzini abbia detto che il Piemonte ee- 
desse 0 vendesse come vil merce sua la Vene: 
all'Austria, coll’ armistizio del 9 agosto 1848. 

« Ciò che non posso dimenticare e che 
spiega la mia protesta per quella espressione, sì 
è, che in tutto il discorso il sig. Manziui non 
{tovò parola per ricordare ciò che i Veneziani 
non hanno certo dimeuticato, vale a dire, 
crifizii che il Piemonte e il suo Re hanno fatto 
alla causa nazionale, e nel 184849 e iu tutto il 
lungo periodo che condusse di nuovo in campo 
quel forte populo a combattere per l’ indipen- 
denza italiana. 

« È mentre il sig. Manzini ripeteva l'eco 

o al tradimevto 
un esercito stremato, combattui 
stremi, abbandonato da ogui spe 
corso, dopo un inutile sforzo sotto Mi 
Carlo Alberto era stato costretto a du 

settare la 

meuticava gli eroici fatti di quell'esercito, 
valore di quel Re e di quei Principi che si erano 
battuti nel nome d'Italia fino all’ estremo, per 
non mancare al sentimento nazionale e alla fede 
d 

« E mentre il sig. Manzini non trovava altra 
frase più degna per rammeutare una sventura 
nazionale che quella di ehiamare, sia pure, ces 
sione di Venezia come vil merce da parte del 
Piemonte il forzato ritorno di quest’ ultimo entro 

o Regno, dimenticava che 

potuto, prima dell' estremo di- 

sastro, accettare il progetto allora discusso di 

ire fra i due Stati, come confine, la linea 

dell’ Adige, lasciando al Piemonte la Lombardia 

ed i Ducati, assicurata a Venezia una posizione 
politica speci 

« Diwenticava ciò che un 
certo il sig. Maozini deve inel ‘ciò che 
Daniele Manin, fatto dittatore dall’ Assemb 
il 13 agosto 4848, diceva ai Rappresentaoti di 
Venezia, espressione vera del sentimento generale 
non turbato da ire di parte o dal tumulto della 
Piazza. 

» « avanti di separarci, noi abbiamo un do- 
« vere a compiere. L'Esercito piemontese ha 
« versato per noi il suo sangue, dei fiumi di 

ipgue. Ciò che è più ancora, esso ha sop- 

portato delle orribili sofferenze. Durante treu 
tun’ ore senza pane, senza scarpe, mal vesti- 
to, quasi nudo, esposto a tutte le intemperie, 
esso si è battuto eri mente. Altri Piemon- 
tesi in gran numerv impedirono al nemico di 

cinarsi alle nostre marine. 

n dovere oggidi, meglio di qual- 

mento, di esprimere la profon- 

« da gratitudine al Re ed al popolo subalpino. » » 

« Quelle parole, accolte con uuanime plau- 

so, partendo dalla Ciltà abbandonata a sè stessa, 

avranno recato qualche conforto a quei 

e, per tutta ricompensa del saugue spar- 

so, avevano frovato sulla via della sventura le 
fucilate traditrici o l' insulto. 

« Tutto ciò ed altro molto fu dimenticato 
per ripetere frasi che produssero in me, ed oso 
affermare in totti i Veneziani a_cui fanno 
velo idee preconcette, una penosa impressione. 

« Nè tampoco il sig. Manzini trovava una 
parola di riconoscenza per quel Piemonle dive 
nuto negli anni infausti dopo il 1848 cittadella 
santa delle nostre aspirazioni nazionali, asilo 
inviolato dei nostri esuli, soccorritore oso e 

ante dei nostri emigrati, ì cui figli furono 
fratelli, amici, confortatori di tanti Venezia 
cacciati in bando dalla patria, e che non bau» 
no, certo, scordato la terra ospitale. 

« Nè degno pur di ricordo, da parte di chi 
parlava di Venezia, fu il nome di quel Re, che 
Duca di Savoia, meravigliava nell’ iu gior. 
nata del 25 luglio 1848 il nemico con atti di 


, a cui 





quando il principe sta fermo, rimane in una ri 
messa della Stazione ferroviaria di Boulogne in | 
Franci | 

A berlina del principe di Galles ha uai 
costruzione particolare ammirevole ed è di in- 
solite dimensioni per un veicolo. 

Ha 68 piedi inglesi di lunghezza e rappre» 
senta tutto un appartameato con anticamera , 
gabinetto per bagni e camera da letto per due, | 
salotto da ricevere e sala da pranzo. Tutto am- 
mobigliato con un lusso veramente regale. Ì 

la perfezione in materia di luoghi per | 
sare su ferrovia. | 

Il Re del Belgio ne fece prendere il dise- 

fare una simile. | 


Venezia 4 aprile. 

Un infelice discorso. — (Quando l'ing. 
comm. Manzini pronunziò il 22 marzo un di 
scorso, che offendera la storia ed i sentimenti 

triolici di Venezia, noi ne abbiamo dato un 
puro see rie str 
carità di patria avesse consigliato anche gli av- | 
versarii a non ritornare sull’ argomento. Ma 
dacchè alcuni membri di un Comitato delle So- | 
politiche ed operaio credettero di costituirsi 

i a giurì e di rilasciare, e permettere che 
Senisse pubblicato, ua documento a riabilitazio- | 

uell’ infelice discorso, crediamo nostro | 
pubblicare una lettera del nostro Sin. 


antico valore, che, Re d'Italia, riconduceva a 
Venezia gli esuli nostri,e adempiera il voto di 
unirla alla Nazione. 

« Ella ben vede, illustr. sig. avvocato, e con 
Lei ben vedranno quei siguori che hanno cre. 
duto conveniente portare giudizio sopra questo 
incidente, che è questione ben altro che di fra- 
se poco felice, e che se io aderiva all'invito del 
Comitato d'intervenire oflicialmente alla com- 
memorazione, poteva avere il diritto di atten- 
dermi, dati i precedenti, che non fossero pro- 
nunciate espressioni ed emessi apprezzamenti, 
the polemero offeodere il sentimento generale 
dei Veneziani. 

» È di questo sentimento spero essere in- 
terprete, se chiamato direttamente in causa, ho 
dovuto spiegare le ragioni del mio rammarico 
espresso al Comitato, dal momento che Ella e 
gli altri signori firmatarii della lettera al sig. 





Manzini banno trovato di giustilicare, e perfiuo 
di esplicare, il pensiero dell' oratore. | 
Mi creda colla dovuta stima, nel mentre | 
l'avverto che di questa mia mando copia 21 | 
periodiei cittadini. | 
Il Sindaco | 
Dante pi Seneco ALtiGHEI | 
Cotonificio Veneziano. — Il 12 corr. | 
ci sarà l'Assemblea generale degli azionisti di 
questo Stabilimento iadustriale, sì interessante 
per Venezia. ln riserva di rendere conto di 


Quella seduta, qui pubblichiamo, togliendola dal- 
l' Italia finanziaria, la relazione dei sio seit 


« Egregi azioni | 

« 1 vostri siadaci hanno l'onore di presen- 

tarvi la prima relazione di un esercizio di la- 

le precedenti accurate € ri sale non 

forzatamente che un rendiconto di spese 

me. Sebbene il sapore diede il s 

guale della sua esistenza, per tradurre in filato 
il coto sodo, nel novembre del 1883 
si può dire che solo coll’ esercizio di 

dobb intrattenervi, ebbe pi io il periodo 

della seria produzione e degli ‘i, Difatti al 

31 dicembre 1883 non avevamo che L. 18,302 

di crediti, e L. 11,187 di rimanenze filati in 

‘hi, mentre al 31 dicembre 1884 avevamo 

. 329,30431 di crediti, ed uno stock n 

compresi quelli in corso di lavorazione, e presso 

rappresentauti di 348. 


« Non mancarono di certo ostilità, sia 


teressate che di metodo, per demolire qualsiasi | 055 


sana idea che possa far risorgere le sorti della 
‘a ed onesta popolazione, e poter far 
un centro industriale; pure, ad onta 
piliciu si progettò, si costru, e vive 
d'un avvenire non dubbio. 

+ Quale è lo Stabilimento che non deve 
lottare per formare uoa manualanza affatto nuo- 

Tutte le contrade che 
essere le più fiorenti, industrial. 
no dovuto subire difficoltà 

maggiori delle nostre. Il tempo fa 

je il passato, ma noi dobbiamo ricor- 
darlo per non addebitare colpe a chi non le 
merita, ed avendo noi io più la persuasione che 

problemi più ardui, cioè quello della 

ne della mavualanza, è quasi risolto. I 
risultati dell’oggi di fronte a quelli dei primi 
giorni ne forniscono le prove le più evidenti 
Nel gennaio del 1884 si produceva in media 
chilogrammi 2574 di filato per giorno; adesso 
se ne produce quasi il doppio, fatt 
so, le dovute proporzioni ira il lavoro 
del primo semestre, e quello di gi 
notte del secondo semestre; e non possiamo a 
meno di encomiare l'egregio nostro direttore 
generale, ingegnere Stamm, coadiuvato dall'egre- 
gio iugegnere Mazzucchelli, che seppero iniziare 
a questo doppio lavoro una doppia manuelanza. 
Un bene quiudi per il nostro avvenire e per 
Venezia pure. 

« Il bilancio che l'onoretole Consiglio vi 
presenta, e che noi abbiamo scrupolosamente 
esaminato, tanto per che riguarda alla 
contabilità generale, che per l'esistenza mati 
riale in coloni sodi, filati, 
vano alla chiusura di 
vostri sindaci esalto. Fu 


ora si trovano 
pente parlando , hi 


regio ed attivo nostro direttore generale. 

Assistemm: a tutte le ri asigliari 

per ognor più conoscere l'andamento industriale 

e ciale, ed essere al correute di qual 

nostra 

e alle volte dosemmo pure esternare 

usiglio le nostre usservazioni, 0 

fare delle proposte, esse furono sempre con de- 

ferenza accolte e discusse. Possiamo quiadi as- 

sicurarvi che nulla fu trascurato per il bene 
della Società dal vostro Consiglio. 

«I bi defiuitivo presenta una perdita 

di L. 197,710.32, cioè L. 5 per azione, risultato 


per noi tutt'altro che scoraggiante, se si tiene | 


conto che questa summa può largamente rap- 
presentare il corso della formazione di una ma- 
avalanza di una clientela, infine la spesa d'un 
avviamento, seuza dimenticare iv più che la s0w- 
ma dei deperimenti statutarii agli stabilì, filatura 
e macchiue, unita alla somma degli sconti e ri 
ti, tauto sui crediti che sopra i filati, 
ammonta nell’ insieme a L. 23 
ma maggiore di L. 39,735.68 della 
perdita totale. Voi troverete che la' partita, che 
nel bilancio precedeute si nominava spese di pri- 
mo impianto per la somma di L. 216,368.93, 
fu in questo bilancio ripartita come segue: 
abili, 
82,361.67 alla filatura, 
,908.42 alle macchine e utensili, 


perimeoti statutari, ) 
timata la liquidazione di quello che restava 
cora a pagarsi per la costruzione dell’ opifi 
che in aggiuuta ai nuovi impianti indispensabili, 
come portineria, magazzini, introduzione del- 
Pacqua potabile, ecc., ec 
bili, macchine, filature, n i L: 4,017,243. 
con un aumento di L.357,883.42 dal 31 dic 
bre 1883, compreso, bene iuteso le L. 216,368. 
di spese di primo impiauto. 
+ Le nostre spese generali furono di li 
pel primo semestre 1884, e di 
lire 307,610:57 pel secondo semestre 1884 (au- 
mentate nel secondo semestre nel lavoro di 
notte); formano un totale di lire 500,346: 


95 


e 


in combestibi 
olii, grassi e generi 
diversi lire 118; nostra produzione fu 
di chilogr. 1,223727, pari a pacchi 271,939 
13 giorni di lavoro, e dividendo la  produ- 
nei due periodi di , di giorno, e di 
lavoro di giorno e notte, ne risulta una media 
giornaliera di produzione di chilogr. 3713. pel 
lavoro di solo giorno, e di chilogr. 4957 col la- 
voro di giorno e di nolte insieme. i nostri cre- 
diti in lire 529,304:30 sono divisi in 291 clienti, 
cioè un fido medio di lìre 1818 per cliente. | 
nostri fallimenti nov furono che di sole li- 
re 16,584:97, dei quali non si perderanno nep- 
pure lire 5000, cioè la nostra perdita di con 
fronto alla cifra d'affari fu del mezzo per cento 
circa. Le nostre case ed aree rappresentano un 
valore di lire 346,53 
sicurezza e moralità per lo Stabilimento, hanoo 
avuto nello scorso esercizio una piccola attività, 
ad onta delle :nolte case rimaste vuote, fino a 
tanto che non furono ristaurate; degli affitti 
an , degli alloggi gratui i operai fore 
stieri e delle forti spese di riparazione; ma si 
può sperare con fondamento ia ua reddito non 
inferiore del 4:25 netto nel 1883, senza calcolare 
l'avvenire, per il maggior valore che acquistano 
terreni e fabbricati esseodo uniti allo Stabi 
mento. 

* Da tutti questi datî statistici si può de. 
durre la conseguenza, che, se per ìl primo eser. 
cizio e con tutte le difficoltà inerenti, la per- 
dita fu limitata a lire 197,710 con una produ- 
zione media così al disotto dell'attuale, e che 
uon è ancora quella che noi dovremo avere, si 
può sperare che nel 1885 avremo un utile, ba- 
sandoci sul principio che con circa 8000 chilo- 
grammi di produzione giornaliera, la perdita 
possa scomparire, e siamo lieti a dirvi che que- 
sta cifra di produzione l'abbiamo nel marzo 
sorpassata e quasi cousolidata. Tutto ciò, bene 





inteso, ammesso il fatto che non continui ed 
esistere lo squilibrio tra la prodozione e la vene 


rdo forzati, in tal caso, come lo siamo 

dita, csendo di ribassare sui prezzi, onde non 
lo stock. 

arlato di "a 

roduzis e tutti i nostri calcoli si sono ja 

Pi logicamente sopra questa. Ma, come vi . 

motori principali, sui quali U 

vduzione € vendita. 

dirvi che ci avvici 

; quanto al secondo, 

Je da 


« Fino ad ori 


che non 
le circo 
dei met 


nerali, che speria 
muto po tpia che erigendosi 
d'ogni parte nuovi Stabilimenti di filatura, i 
obturalmente, una volta ultimati, non fa- 
ranuo che aumentare di molto la produzione, ci 
ino rendere forse più difficile la nostra ven- 
dita con utile. Ad ovviare quindi simili conse- 
guenze, che speriamo nou definitive, ma che 
d'altra parte meritano serie riflessioni, sia da 
parte dell'onorevole Consiglio, che dei vostri 
sindaci, i sottoscritti si permettono di esternare 
una loro opinione personale, che eredono non 
possa rare serie difficolta da parte del 
vostro Consiglio. 3 

« Esei opinano quindi che il poter consu- 
mare sè stessi una parte della produzione, possa 
essere rimedio rimuneratore, e porre così la So- 
cietà al coperto di qualsiasi evenienza. Essi in 
tendono parlarvi di un impianto di tessitura che 
pletare il nostro programma. Qua: 

tutti gli Stabilimenti, che hanno le due industri 
prosperauo, e ne sia prova il Cotonificio Can- 
toni , di cui il nostro vice-presidente può esserci 
lì guida anche per noi di un prospero av- 


tessitura non ha bisogno di grai 
ni di capitale. S' inco 
può progredire sempre negl' impianti se i ris 
tati sono soddisfacenti, come non dubitiamo. Si 
può calcolare a circa’ L. 1000 tutto compreso, 
la spesa per ciascuu telaio meccani 

« Per ora un 300 0 400 telai basterebbero 
quale prova. 

« Speriamo che tale idea possa essere effet- 
tuata, dopo che il Consiglio si sara mostrato 
favorevole e fatti gli studii in proposito. 

« L'aumentata produzione crea la necessità 
di un capitale circolante maggiore dell'attuale, 
il quale oggi nou figura che per circa L. 800,000, 
avendo, come abbiamo gia detto, una immobi- 
lizzazione di 4 milioni circa, che aggiuota alla 
perdita dell' esercizio in L. 200,000, forma ua 
totale di L. 4,200,000 circa, speso contro i c 
que milioui versati. Noi abbiamo, invece, biso- 

di un capitale circolante molto maggiore, 
dovendo avere un approvvigionamento di circa 
tre mesi in cotoni sodi, cioè L. 900,000. Lo 
stock filati, non facendosi illusione , sarà di al 
trettanto. Alle quali due cifre aggiunto ua milione 
circa di crediti forma un totale di L. 2,800,000. 
Nella speranza però che queste cifre possano 
modificarsi , e col nostro credito iutatto e ri- 
cercato dai primari Stabilimenti, coi quali man- 
teniamo dei rapporlì i piu cordiali e di vera e 
giusta fiducia per noi, ci auguriamo di poter 
avere il capitale circolante necessario senza ri- 
correre per ora alla chiamata d' un versamento. 
Concludendo, vi preveniamo che saremo ben lieti 

darvi tutti gli schiarimenti e spiegazioni che 
la vostra intelligenza potra suggerirvi, ed anzi 
è nostro desiderio che siate fermamente convinti 
della veri‘ del nostro esposto. Vi proponiamo 
finalmente il seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea, sentite le relazioni del Con- 
* siglio e dei siudaci , approva il bilaucio del- 
* l'esercizio 1884 quale lu presentato dall' ono 
« revole Consiglio. » 

« Venezia li 17 marzo 1885, 


« 1 sindaci 
* Francesco PopnemDeR 
* In. Giorio Bas 
« Giuio BORGOMANERI, » 


fieatrice di case per 

ica scorsa 29 marzo questa 
Società tenne l' assemblea annuale ordinaria. A 
termini dell'art. 27 dello Statuto vennero eletti 
a presidente dell’ Assemblea il conte Dante Se- 
rego Alighieri, ed a segretario il dott. Antonio 
Dall Acqua. 

Il senatore Fornoni, presidente del Consiglio 
di amministrazione, diede lettura di una  rela- 
zione sull'andamento della Società dimostran- 
done il progressivo miglioramento econumico, 
e proponendo che sia fissato un dividendo di 
L. 4 per azione. Tanto il bilancio che il divi- 
dendo venneroapprovali all'unanimità. L'As- 
semblea prese quindi quazia alle 
quote versate su N. 10 azioni fatta da socii mo- 
rosi, e ne pronunciò il seguente annullamento, 
Procedettesi infine alla nomina di un consigliere 
d'amministrazione in sostituzione del defunto 

iguor Alessandro Faido, e fu eletto il di tui 
figlio, signor Giulio. 

Dopo ciò, fu sciolta la seduta, lasciando gli 
iatervenuti pienamente tranquilli sull' assicurata 
esistenza di questa Società, alla quale sarebbe 
da desiderare un maggiore sviluppo, visto che, 
non venendo meno un discreto interesse al capi: 
tale impiegato ggiuoge uno scopo altumeute 
morale ed igienico. 

Beneficenza, — Nell'accennare ieri alla 
beneficenza, che il siguor Giulio Rocca, seguen 
do le nobili tradizioni paterue, volle fare per 
ricordare pietosamente la morte del padre cav. 
Leone Rocca, abbiamo dato a quell'egregio giovane 
il titolo di cavaliere ed avvocato, che potrebbe 
avere indotto aleuno in errore intorno alla sua 

ona. 

Nel rettificare lo sbaglio commesso da uno 
dei nostri collaboratori, avsertiamo pure che le 
lire 500 indicate in fine di quella notizia come 
destinate ad altre elargizioni, erano invece asse- 
guate ad una sola. 

La fretta di tributare il dovuto 
quell'egregio nostro concittadino c 
degl' involontarii errori. 


icomio 
di scusa 


— leri abbiamo an 
nunciato le beneficenze disposte dal sig. Giulio 


Rocca nell'auniversariv della morte del cav. Leone 
Rocca, suo padre, 

Ura ci giungono, con preghiera di renderli 
pubblici nel nostro giornale, î ringraziamenti di 
due degli Stabilimenti beveficati, cioè gli Asili 
infantili di Carità, e il Liceo-Società musicale 
Bensiotio Marcello ; il che facciamo ben volen- 
ieri. 

‘oncerto di musica saera al Li- 
ceo. — Prima di riferire brevemente perchè 
l'ora ei incalza, sul concerto che ebbe luogo 
oggi al Liceo Benedetto Marcello, crediamo do- 
veroso rilevare quanto sia benemerita dell arte 
la presidenza del Liceo e con essa quanto sia 
egualmente benemerito anche il suo Consiglio 
accademico per l'amore immenso che portano 
entrambi all Istituzione, dal quale amore scatu- 
risce per Venezia il nubile vanto di udi : 
ma di altre città più di essa importanti, del es: 
polavori ia fatto di musica sacra, Infatti se, tra 








| 


altro, Venezia ba udito fra le prime KiX 
tia Callia di Gounod, lo dere bl us ‘ld] 
l'anno scorso udì La Redenzio; 


suo Lia 
ne deli via 
ì eseguisce ted 


quest'ange * 
ma cene È 


pi Università 
1e foste pasquali. S 

om 

parti 8. conte |, 

Contin : nou è che pura giustizia rilevare, © 

I capo lavoro del grande autore della (0° 

e delle Quattro Stagioni fu quindi ogg, 

ligioso raccoglimento da un pubpios 
ed affollatissimo, il quale non si laseig gt 
nulla delle selte composizioni sifone 
quali una semplicità di pessieri papyi® 
ca che ti solleva da queste basse sfere è pi“ 
rabil aere. la 

Abbiamo già delto nei giorni seo 
Hayda scrisse, assai giovane, queste Sy p 
per un concorso che Venne aperto a Cale 
scorso secolo @ nel quale rimase vitton 
grandissimo musicista. Sono brevi compa. 
sinfoniche, le quali venivano eseguite, Wes 

tratto, € cOn €880 i fedeli, mo 
ssione di Cristo, s) 

Nulla di clamoroso, nulla di terreno |, 
in queste composizioni. Eppure quanta drin. 
licità io quella quiete, quanta grandioy, 
quelle frasi semplicissime tutte spiragti dol 
ineffabile, quanta sublimità în quelle trap 
armonie 0 1a quei semplici accordi! 

Il pubblico, ripetiamo, udì il grande y, fl 
con religiosa attenzione, € alla chiusa 
in così vivo applauso che il Terremoto, col gi 
le Sette parole si chiudono, dovelteessere r 
Rileviamo subito, per non dimenticarlo pr 
il maestro Grazzini, che al suo presentarsi i 
colto da un applauso, € che fu assai fest 
in fine, ha curato il concerto del capolino, 
Haydn con grande sentimento artistico, 

Il rimanente del programma ba pur 
ressato assai perchè 1 lavori di 
Marcello, di Mendelsshon e di Rossini 
sono che interessare vivamente; ma la 
aspeltativa era per il capolavoro di Hay 

Tuttavia il pubblico udì con interes 
sto a meraviglia il Crucifisus di Palestriu 
messa di Papa Marcello per coro a quali 
senza accompaguamento. A dir vero abba 
assistito con trepidazione all’ esecuzione dij, 
sto lavoro perchè essa addimanderebbe va 
composto di artisti provelli € non già va ta 
plesso di voci tra le quali vi sono laut g 
alunni ed alunne. Senza un accordo, senz 
appoggio qualsiasi è miracoloso che il < 
mantenga intonato, e, tenuto conto della gr 
difficolta, nou sì può che dir bene. 

Nel Frammento del Salmo XXI di fu 
detto Marcello la signorina Elvira Monte» 
— già favorevolmente nota. nell'esecuzione 
quello squarcio musicale — piacque tunto; e p 

lausi ebbe la signorina Giulia Zuliani el 
Maria di Mendelsshon, malgrado la piccol: 
portanza di quella parte. 

Il concerto si è chiuso coll’ Infian 
nello Stabat Mater di Rossini, per suprav 
chestra e coro. Cantò la siguorina De benei 
la voce più gagliarda di vero soprano che 
biamo oggi al Liceo. L' uditorio gustò vivane: 
questo stupendo versetto di Rossini, nel quie 
grande maestro toccò l'apice della sua 
dezza anche come compositore di musica su 
e non di sacrata musica, com' egli, celiaud» 
me era nelle sue abitudini, volle scrivere v 
prefazione alla sua Petite Messe solennale 

L' esecuzione fu otlima anche di qu 
splendido lavoro, il quale ebbe particolare rs 
dalla voce bella, poderosa, sicura — se uu 
l'accento espressivo che ella ancora non pu 
vere — della signorina De Benedetti, la qual 
mise alla chiusa tre do l'uno dietro alal 
ma così intonati, squillanti, tenuti da sollevr 
pubblico un senso di meraviglia, talchè s 
rono molte voci che chiedevano il bis, che, 
nou fu concesso. 

Insomma il concerto, apertosi spleli 
meote colla sublime concezione dell'Hapis 
è chiuso altrettanto bene con una delle più i+ 
pende ispirazioni del Rossini. 

Ed ora non ci resta che a sperare in 
che altro regalo del Liceo, sempre in ar 
di musica sacra, nel prossimo anno. 

Concerto Bemporad Cautou! 
dolfi. — Ecco il bel programma del co 
che avrà luogo nella sala del Liceo lu 1 
corr., alle ore 2 pom. : 

% elsshon. Duetti a) Adagio 
d' addio dell’ augello migrante ; b) Allegro l 
autunnale, per canto cop accompaguame 
piano — Sig.* Bemporad Cantom e sig. A 

2. Bevignani. Amor che fu — Sig. A‘ 

3. Goltermann. Notturno = Tirindelli. 
nese, per violino con accompagnamento di 
woforle — Prof. Tirindelli. 

4. Tiriudelli. a) Forse una volta; * 
per canto con accompagnamento di 

* Bemporad Canton 

3. Gounod. Melodia, Canzone di prima 
nto c impagnamento di pianoli 
ig. Adolfi. 

.. Rode. Variazioni per canto, con a 

pegnomento di piano — Sig.* Bempora 

7. Thomas. O vaghe rondinelle, d 
Mignon, per cauto cou accompaguament 
noforte — Sig.* Bemporad-Cantoni e si. A 

Biglietto d' ingresso (compresa la sedi 
3 — Solo iagresso lire 2. 

vendibili nei pegozii mos* 
rocuralie vecchie, Br 
in Merceria dell’ Orologio, ed alla porta del Li® 
Marcello la mattina del © 

Musica in Piazzi 
pezzi musicali da eseguirsi 
il giorno di domenica 5 aprile, dal 
alle 8 112: 

4. Calascione. Marcia Defilà. — ® 
gno. Pezzo concertato Origi 
Walz L' Alba. — 4. Pacini. Fiuale 2 
tato nell'opera Saffo. — 5. Steron. 
Olga. — 6. Ros infonia: nell’ opera 
credi. — 7. Bernardi. Polka Ale 


Leggosi nel Co 
Diritto, che 
didoso del Sii 
uto ad avere Un 
piomatica che gl 
canard.. da un 
l'ingenvita d 
ia, mandatagli | 
ne, di una circo! 
pabinieri, sugli 
Non par vero 
grave Diritto 


ilietro, diramata 
merita Armo un 
ri di fa 


essero cib n 
sto, comminandi 


4 Il documen 
Mu infatti punito | 
1 arresto al 
itare tal sorte, 
mil 
4 La cosa, 
e chiarita assolu 
La cosa è su 
i uno di que 
i, che ieri law 
chi giorn 
i sunto della no! 
utitolazioni sdeg 
C'è il Secol: 
ate il sunto di 
verno », © 1" 
oggiunge, « pote 
La trovata di 
rimento del pr 
dioieri puo fare, 
fifelia vostalgia de 
peperale Boum ir 
imiamo lo sche 


Telegramm 
c'informano di 
cole quali è st 
aregio deputati 
Giungeodo 
lu ricevuto all 
‘a cittadinanza , 


no una sc 
l'uomo illustre 
Camera quelle 
comm. Ast 

sione | testi 

per l'opera be 
ia quella Prov 


Il fra 

Dice il F4 

È morto 

A molti q 
fichiam qui 

Era Marce 
di Vittorio Ei 
n salvò dalle fia 
la culla il futi 
tature tali, che 
Wpolero, 

Carlo Alb 
Sta eroica di 
Marcellino, fra 
non fosse stat 
® pagare la 

Il comm 
* morì capo 
della Casa n 
Piegato, 

Alla in 
una pubblica» 
gio Imperiale 
alcune Tette 
di Maria Ade 


Ne 


addi 
no 


cl 
4 
Telegra( 


Venezia 6 aprile 
To — ler l'altro, 
principali artisti, cominciò le sue recite # 
tre Rossini la Compagnia Marchetti recil* 
Il Padrone delle Ferriere, di Ohuet col “tpitano M 
guora Boccomini-Lavaggi e sig. Marchelli: .., Seti, ritore 
Successo d'ilaita, come il solito, al! MB Gioni, mort 
Goldoni, ebbe la Compagnia milanese, co" tiulstratore 
ravilla, la Ivop, Giraud, Sbodio, ecc” ra 
drin 


n) appiuti 3 Sera 
Veri seri 


4aggero avv, 


cioè uella Scena a soggetto musica: 
suo capolavoro di imitazione mimica, 


Clars di asen. 


—______ 






















| « Ora, che il 

ere del mattino 
Ù 6 L | in Africa, se fossero 
Venezia 6 aprile lerebbero volonti 
Italia, dove ci si sta 
le donne non si ungoi 
« Poveri giovano! 


(Gorri 














la di Padova 
È. Si die» che non saranno ria. | 
mmeno le altre Università. Ciò | 






















presidente del Comitato uni 
aderì alle intimazioni ministeri 
la carica occupata che lo fa 
ne degli studenti 


agr 1 Mantovano. 
da Roma 4 al Corriere della 






se l'erroneita della n 







Lr» 
dune 
una an? * 


persi. dall 
dell’ agit 











ana 





quel momento era a: 
Il Mancini iusis 
passe nel giornale di 


agitazione 
Tolegrafano d 






è sodlisfatto che l'agitazione a- 
ntovano entri in una fase di calma, 
ta, che 










Pare che il Man 
« Carugna! » Allora 
uscire. 






sta 
mente 






Freno (gi co 
ta inegli ; 
ndiosità 1g 
ati dolceza 
e tranguili 








so cilindro di legno) 
Il Caimi s' intre 
to alla 








nere 1 
i calmarla, spiegando un'azione pa- 





























rande lavor, 

USA scopo gridava : « Carogoe 

to, co qua rispose a voce alta 

| ti ad uesto che v 

nie "ipeluto pspsi nel Corriere della S Iatio gal è slo di 
p0i, che QD L'fitto do poco © tanto orgs- | dalle dichia: 





Marsi fu ae Ministero degli ester be 





to due signo 




















o de 
11 festeggia, ici ù 
ol MY!" ,4 avere una certa dose di avvedutezza ira Gatasal 
spolavoro di BB #1 che gli facesse almeno distinguere spettare; palesi. n 
"Pil. da un pesce d'aprile, ha avuto, ELFI o 
si sadirequita di beversi in santa pace la no- Dispacci dell'Agenzia Stefani 
Si mandatagli per la posta da qualche bur- e 
ireolare governativa all’ arma dei Londra 4. — Il Times ha da Hong Kong 


Il Giappone sì unirà 
si ritirerà dalla Cor 





Je, di una 
edi, sugli arresti... obbligatori. 


ob par vero, ma è così, Sentite piuttosto 
re Diritto: 





uteresse mi. 
lestriua nella 
quattro vog 
ro ubbiamo 








Berna 4. — Gli 
cominei 
e austriaci. 


2... Si sarebbe , tempo 
diramata a lotte le stazioni della be- 







fitto, 















vii Arma una circolare per ingiungere a € 3 
ione di que arturi di fare tanti arresti quanti erano i Tunisi 4. — Uo battaglione di Zuavi si 
bbe ua cor BB ter messi nel rispettivo distretto, e sareb. | reca a Gabes, per terra, onde le popolazioni 
già Un cop; della Reggenza di Tunisi constatino che le truppe 





e, quando nel corso di un 






Ki inoltre preteso ch 















tati giovani BB} MONTE Lesco successi reati , i carabinieri | (Panersi sono provi o n A " 
v, ta a ft nn ostante operato almeno un ar Washingion 4. — È di Monselice ; al progetto dei lavori delle di- | 111, 
I el non GoiEnte OPSFAIA fa calo cons | menle una grande viioria del San Selrador cos- | (eso del Brenta la Provincia di Vicenza; al 
progetto di rialzo dei tronchi della banea si- 
LI di Bme che qualche WIE ate Listra dell'Adige a Barbona e a Padova, 
$ Montemeri eseguito alméRO | nigi 4 — La maggioranza della Camera | ed al progetto di ributto dell’ argine a 
pescisione i regò il Presidente di levare la seduta dopo la sinistra del Po a Polesella. 
L'illuminazione organizzata dalla So- 


a solleva 
situazione è incerti! 
del Senato avversa 
masi che parecchi 


lamto ; e pure 
trani uell'Ave 
| piccola im: 









e chiarita a 
La cosa è subito chiarita. Si tratta ancora 




















prudorino africano è passato, 
scommettiamo che tutti gli uffici 


+ Ma disgraziatamente n‘nson 
stri, e non possono amui 


Pretendeva inoltre che i 
Borgognoni ammetteva di fare la rettific 


fiutava l'apprezzamento perchè questo di- 
ceva, spetta al direttore (Cesana) il quale in 


accolto quelle false notizie. 
Quindi nacque un vivaci 


Il Mancini si ritirò rapi 





i del direttore. Presenti nl fat- 
capitati là a caso, nonchè l' i- 


no; la maggior parte sono tedeschi 





tura del processo 








di presidio | 

figli di un ministro, si 
per poter ritornare in 

‘abbastanza bene, e_ dove 

no di burro. 

uti! 











ofigli di mini. 
sudo ne hanno | 





qua 











notizia. | 





Ulti 
C 


sente. 
leva che il cronis 
lì essere dolente 


la stam- 
avere 





oggi 
issimo battibecco. | Macchi 
icini abbia detto al Caimi : 
il Borgoguoni lo invitò ad | chiuso 
rios è 
idomente alzando il 
Î afferrò uu tortore (gros 
che aveva vicino. 

‘omise. lotanto il Mancini, 
porta da qualche tipografo 
! Libellisti ! » Il Borgognoni 
« Siete un vigliacco! + 
telegrafo è il racconto del 
Jal Messaggero, confermato 


Barrio 








alla Francia se la Civa non 
n 
i arresti degli anarchici ri- 


impl 








le ad 














verbale, sapendo che la De 
re incidenti tumultuosi. La 
ima. Dicesi che grau parte 
il Ministero Constans. Affer- 
deputati hanno fatto nuove 








{Eri petite. 





| continuò le deliberazioni. 


l'Egitto sarebbe sta 
dalle esitazioni della 
faffreddamento nei rapporti anglo turchi. 


i il Decreto in data del 1* aprile che nomina 


Nuova Forck 3. 


Assembi 


l'America centrale. 


e Borguini per 
rotocollo per accettare le 
Introdotte dalla Camera alle Convenzi 


Marini, di Sant 
versivi distri 


blici si dichiarò favorevole al progetto 
consolidamento della trinces 


cietà dei clericali è abbastanza copiosa, 


tempo; finora non vi fu nessuna dimo- 








un conflitto. Il Mahdi fa battuto con | 


| merci di 
Fu 


‘azioni Granville lasciò il Con- 
go colloquio coll’ambascia- 
itornò al Consiglio chi 

Dopo il Consigho Gran- 


pandosi 








to specialmente provocato | 
Turchia quindi è certo il | 


limi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
ro 8, — Îl Giornale Uffeiale publ 








lavelli commissario del debito egiziano. 

— Un armistizio fu con- 
lvador e il Cuatemala. Bar- 
morto nel combattimento de! 2 corr. La 
les del Guatemal® aonullò il Decreto di 
zione della Repubblica del- 


o fra il San Sal 





os sulla forma: 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 4, ore 7,45 p. 
Allievi, per la Società mediterranea 
D Adriatica, firmarono il 
modificazioni 
TuL 


Efetti p 





















’ Arcan; 


icato nella faccenda dei bollettini sov- 





Il Consiglio superiore d 





nella Stazione 











le strade sono deserte pel pessimo 





11 vap. ingl. Lowise, proveniente 


11 pir. ingl. Leader, cap. Clan 
destinato per qui, a causa di densa nebbia, 
presto Rrunisschaus. Il naviglio è rotto. Si sta occu 
















































Germania 


Perni da 20 franchi . + 
Banconote austriache . 






dimiouita ; mare ‘generalmente agie 


piovoso nel versante 
fio altrove; venti generalmente fre: 
montana, fuorchè nel Sud 

bastanza forte nel 
a costa adi 


Pera 28 marso. 
da Londra, carico di | tato. 
Stama 
adriatico; 
schi da Maestro a Tra 
del Contineate; scirocco abi 
Canale di Otranto; mare agitato 
tica; mosso altrove o 
Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti, 
specialmente del quarto quadrante; cielo nuvo= 
Joso, con pioggie. 








iverse. è investi cielo coperto, 


inviata assistenza. 

Anversa 30 marzo. 
son, carico di granaglie, 
essi a Retel- a- 


del salvataggio del cari 





Madera 31 marzo (Telegr.) 








0 teme che l' agitazione voglia. » 
leri sera il Mancini si recò negli ullicii del | ville ebbe un nuoro colloquio con $ Quindi L' Erasmo che fu visitato dai palombari, fa acqua in 
Messaggero € si abboccò col Caimi e col Bor- Rotschild, Gladstone e Granville conferirono | forte quantità, e per ripararsi deve scaricare. 
srsnp Messaggero e di neo fsieme che si retifcasse |circa il prestito egiziano ch BULLETTINO ASTRONOMICO. 
teegrafano da B a} al Secolo : la notizia perchè, dice, il ritorno iu patri gli| Costantinopoli 5. — Assicurasi che l'In x Gibilterra 34 marzo. (Anno 1885) 
Arrtrageiatei sospende il prol. | fu imposto e che sarebbe ritornato in Africa | ghilterra ia per conoscere il partito che | age Ermestine ha rilasciato qui con danni Omervatorio astronomico 

Shi appena la salute glie lo avesse permesso. prenderebbe la Turchia ia caso d'un conflitto A del R. Istituto di Marina Mercantile. 

| giornale deploras- | anglo-russo. Il recente ultimatum riguardo i i; Latit, boreale (nuova determinazione) 45° 26" 107 5. 
È pl Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | Eosgiivdine da Greenwich (idem) — 0% 49% 38a, f2 Fat 
du ani 






4 aprile 1885. Ora di Venezia a mezzodi di Rot 






1ap 

(Tempo medio locale. 
Levare apparente del Sole . 
Ora media del passaggio del 


) 
# ny RI 
1 Sole all meri è 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna. 
[| | Passaggio della Luna al 
Tramootare della Luna.» 
Ft della Luna a mezzoll 
Fenomeni importanti: 


Marea del 7 apri! 
2.20 ant. — 45 pom. — 






god. 1° luglio 












meridiano 












contanti 


Alta ere Bassa 9,55 






SPETTACOLI. 
Lunedì 6 aprile 1885. 

trarno nossini, — La dramm Compagnia diretta da A 
Marchetti, rappresentata dal cav. O. Carocci, rappresenterà : 
Una nuova Didone, commedia in 4 atto, di N. Mosca. 
Diversiamo, commedia in 3 atti di V. Sardo. — Alle 0! 
CETO 

qrATmO. GOLDONI. 


god. 19 gennaio 


TI 9: lol or lol ss 
Fertilio 

















tim 9. 
di G. F. — La class 
8118: prec. 





SOCIETA" ANO 
PREMIATA 
FILATURA, TESSITURA E TINTORIA COTONI 


in Pordenone. 
A tenore dell'art. 15 degli Statuti, la Dire- 
zione della Società Anonima, premiata filatura , 
tessitura e liotoria di cotone în Pordenone, in- 
goori azionisti ad una adunanza gene- 
he avrà luogo in Venezia, il giorno 8 a- 
prile p. v. alle ore 10 aut, a S. Marco, in una 
ala della Borsa, gentilmente concessa dalla Ca: 
mera di commercio, e nella quale si tratteran- 
no i seguenti argomenti 
4. Rapporto dei sind: 


Banca Veneta... 
aBanca di Cred. Ven. 


lendita italiana 5 p. % + 


Azionigifar ca Nazionale.» 


R 








laci sul bilancio, 0 con- 

suntivo dal 1° gennaio al 31 dicembre 1884, 
l'approvazione del medesimo (art. 23, lett. C. 

degli Statuti) e deliberazioni relative. 

‘2. Approvazione del conto preventivo per 

l'anno 4885. 

‘8. Eventuale nomina del direttore ammini» 


stratore. 
4. Nomina di tre sindaci, e di due 










100 [so] 10025) 
205 —| 


















pino di uno di quegli scherzi, nie Pero De È Psr Dre | strazione 
00: MB vie eri Jamentavamo. o sì è che pa. | pratiche presso Brisson; questi non opporre a N. panni Latta 
De benedett, Bc poli banno telegraticamente ricevuto | PIA ‘n assoluto rifiuto. ; Oggi venne sequestrata la Capitale | pui, pua rea 
- Bf i urto della nota del Diritto e gli hauno dato Parigi 4. — (Camera) — Brisson iuvita | per offese alla religione. Bi: Sasa EI, I I i 1%. 
Peio De eco di O; culi cri := = = Pordenone 19 febbraio 1885. 
ace Il Direttore amministratore, 

























D vivamente 
, uel quale il 
la sua gran 
nusica sac 


‘nlhulzioni sdeguose 
C'è il Secolo, per esempio, che ha intito- 


\ate il sunto di quella nota: + Mostruosità di 
tum «e l'Italia subodora il pesce, ma, 


È approvato. 
Credesi che 
merà stasera. 


il 








celiando co. - 
« potrebbe anche esser vero ». Parigi 

scrivere nella s È 

criterio resti obbligatorii pel man- | domanda d' interpe! 

afgani modo, riscontro | riori alla dimissio: 


la com 




































































































missione è finit 


sugli affari del Tonchino e sui dispacci poste 








Gabinetto Constans si for- | seri 


— (Senato.) — Audiffret Pasquier 


re il ministro della guerra 





ne del Gabinetto, tendenti ad 
dotta dei generali. 






























































L' Inghilterra non vuole aggres- 








nunciate nel 15 febbraio 1883 in Lendinara per 
la inaugurazione dell 














(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 





Della Banca di Credito Veneto — 


Panipe ZAsoTTI. 











i in tutte le edizioni. | 

— sent | =NB.Il bilancio e la Relazione dei sindaci 

Bullettino bibliografico. PERO de vi intorno ad cosi trovera depositati, in co- 
codita italiana Ù PU 

sai de pia presso l'Ufficio della Società in Pordenone, 

Parole del cav. dott. Tullio Minelli, pro- | O", dal giorno 23 marzo p. v. in poi. S 

cia verte che, secondo l'art, 20 degli Sta- 





Banca popolare coupera- 






































































REGIO LOTTO. 


Francia vista 








alle adunanze generali si ammettono sol- 


tuti, 
che sieno azionisti, e che un 



























































































colare risalto " ff 4 
it <dhesbech. Bia ponde che non può accettare l'iu- | tiva. — Leodinara, tipografia di Luigi Buffett, tanto procuratori 
‘a non può a terpellanza oggi, perchè deve consultare i colle- ;) Lombardo Azioni 22750 ò lò bensì rappresentare più azioni 
ti, la quale e- ghi e soggiunge : Se avessi potuto parlare lune- di e Biendita ital. 96.50 | ProSa non può avere RETr venti Foti, oss: 
pro ale tì alla Camera, avrei rassicurato il paese. Ogni prepara PARIGI A pena La agi 
Ja ole E guerra ha un'alternativa di successi e di rovesci. PARIDE ZAJOTTI ‘Consolidato ing 97% Li Rrogrire saranno depositate in Pordeno« 
alchè si uli- Subimmo uno seacco, ma non tale da turbare Direttore e gerente responsabile. be ba EE Veneri i 
pedi (Cambio tha =—— 3 | ne presso la Direzione, o iu Venezia presso cia: 
Stio = una nazione come è la Francia. Lo scacco è —————_—+—+--—— scuno dei tre sindaci, signori conte Faustino 
si: splendide- L'on, di Budinì a Siracusa. Logli rin pri Ra La Kana e il Bue. — È uo spologo PARIGI 3. Persico, Pietro Fraecaroli e cav. Giuseppe Volpi, 
ell'Haydo, si BB Leggesi nell’ Opinion Te lrieperil la mano) È senatori | che tti conoseono, ma che giova ricordare. — | Fa: fe — T°° leomelni toni — — non più tardi del giorno 3 aprile p.v.# 
delle più stu Telegrammi , che riceviamo da Siracusa , "i paella a pas D 'iigorso pae lo Fariatis variandis, ciò è dire che la raua, volen- | (osira ta: Ti i6  (OvMi ego  — — rr 
rmano delle cordiali e festose accoglienze | qjscussione dell’ interpellanza. pe dosi gonfiare come il bue alla fine crepò per LA PRESIDENZA 
erare in qual- Foo è stato ricevuto in quella citta l' e- RR taridie sb cs sor pese apgersazo di 
in argomento QI ®0° deputato marchese di Rudi , pt ni 4 mistificare il pubblico, facendogli credere che un ietà edificatri H 
tattoo pel suo collegio, l'on. di Rudit | y opini per Di Aroeta a) merito rimedio faleo ed inutile gia_il vero Sciroppo di della Società edificatrice di case 
de kesulo alla Stazione di Siracusa da tutta scr rig posto e preparato dal doll. Mazzo Napoleoni d'ore ai 
nntont-A- MB iisinanta che lo accompagnò, acclaman: | Tora del Ministero Bison, cui asocirons | ini di fome, aria di fe, perch ia bugia Robi Adio per operal 
1 consi QBf © intusiasticamente. n miri elte perchè. Grevy ha la gamba corta. | certificati pagati, le réela LONDRA 4 DI VENEZIA 
puisiasteamente rebese di Rudinì fur. | emare il abi, IRA Forti ale | Perigina sono. ta guerre alla sordina die PA » spagoueo -—— = lavyerte i signori Azionisti che il dividi 
Ldagio Covo MB] Pu schietta ed imponente dimostrazione 9 all El 7 Pariglina sono mezzi inefficaci contro di essa, star ian LA sora ale 
caio. Cono Qi 20» ilusr, che deguamente rappresenta alla GER 9 ll Re a portato Che frovano solo la bassezaa d'animo di chi si do 4884, deliberato dall’ Assemblea gene- 
ca egraato di Qi #0 quelle nobili popolazioni, ed al preltio | PIER a PRI dina Bate di pom. | adopera; cessa FAN Goerre arla. Il cav. Mazzo- rale nella seduta del 29 marzo p. p. in 
e sig. Adoll der Fei go, il quale ricere, in oGs elite Bisso Freyciuet. i Lei ci lor cine ore dial OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALI L. 4 per azione, sarà pagato dielro pro" 
si ne attimo Limmdgpdpraipartite imeto A ne rovinate da altre speciali A JANCALE ioni dall Ufficio de 
- Sig, Ad lt, Ue? Lograto) prc Palio Parigi 6. — Assicurasi che il Gabinetto | su» Sciroppo di Pariglina, e Dio sa quanta LONGO i sentazione delle Azioni dall Ufficio della 
indette, PLS Bè quela Provioci Brisson sarà formato , o Hieaza adopri per rimetterlo sulla vera via. Ma Mas nea mutua popolare di Venezia, dal 
mento di P pe Mani (ta sodi a fiuno al mondo, viva Dio, può dire altrettanto sue 45 aprile in poi nelle ore di uf- 
lo si comporrà d del suo Sciroppo di Pariglina, unico e vero de 12 meri 3pom. | ficio. 347 
volta; 5) Un la istruzione, Freycinet agli esteri, Gablet alla 118 
mento di pi Dice il Fanfulli Eiustizio, Sodi Carnot alle finanze, Allain ‘Targé puratio cosscito,e che guar "i troia, Pena msi | ta 
È morto a Roma Marcellino Zanotti. l'interno, Heraut al commercio, Loubet a smo e le malattio da esse dipendenti, |» si Su. Inni 138 |139 La sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 
di primavera, QfÌ A molti questo nome tornera nuovo @ non | l'agricoltura, Cuvinot alle poste, Si tac | ia lo rachitide, le malattie cutanee, la tisi N | Tensione dei vapore io mm. | 560 525 | 14 eta tte le ne- 
di pianolorte biamerà ouila alla memoria. vori. Campenon o Lewal alla guerra, Crautz © | |" anemia, l' emorr: leriamo, -— SI vende | Umidità rieti | Sb. 1107 
ra Marcellino Zanotti figlio della nutrice | Galibert alla marina. aL 9 la battigi cr in 
;, con accom Ml“ Vittorio Emanuele, che a Poggio Imperiale Deposi n|n -—rrr—— 
porad-Cantoni Bf uè dalle fiamme divampanti dalle cortine del- Opera: alla Croce di Malta. — Farm. Zap! Nebb. e; visa 
Po fuetto delli. Q] ' cula il futuro Re d'Italia, portandone scot- Pari Il Temps ha da Hanoi 4 a- miele Man Acqua caduti in a - R illi 
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“ del giornale il Mes- 
"ipero avvenne una scena violentissima fra il 
‘lano Mancini, figlio del ministro degli affari 
Rig] ritornato festè da Massauah e il Borgo= 

 eronista del Messaggero € il Caimi, am- 
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dare a Kartum 


annettere tutto 


















annieatino le forze 


darvi. Generalmente si opina che non si debba 


inchè il Mabdi non fe cor- 
Ito Egitto. Finchè la sicurezza 
ope inglesi non esigano che si 

lel Mahdi, non havvi motivo 
nei suoi affari. Sarebbe follia an- 
per mostrare che possiamo an- 





o parte del Sudan. 
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Estrazione del aprile 4885: 
Venezia. 67 — 45 — 60 — 74 — 52 
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'anezia). 


ita 34 marz 


tì brig. russo Adelftis, da Limassol per Nizza, 
con via d'acqua. | cattivi tempi soffrti lo costrinse: 
far getto d'àncora e catena, gherlini, attrezzi e vale. 
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usicale ch'è questo che il Londra 5. — Un dispaccio da Dongola an- 
simica, e nella ‘poter fare | nunzia che i disertori dell'esercito del Mabdi 
Mazionale | assicurano che, gli arabi del Kordofan, volendo 
bandiera lasciare il Mahdi, dichiarando raggiunto lo sco- 
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ATTI UFFIZIALI 


È approvato l'unito testo unico delle leggi 


sul Credito fondiario. 
N. 2922 (Serie 3") Gazz. uff. 6 marzo. 
UMBERTO L 
) E PEN VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
In virtà della facoltà conferita al Governo 
ella legge 21 dicembre 1884, N. 
2834 (Serie 3%), di pubblicare per Nostro De 
il testo unico delle disposizioni legislative 
| Credito fondiario ; 
le leggi 44 giugno 4866, N. 2983, 15 
giuzno 1873, N. 1419 (Serie 2°), e 21 dicembre 
4884, N. 2834 (S 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 

di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com- 
mercio e del Nostrò Ministro Segretario di Sta- 
to per le Finance, interim pel Tesoro; 

etato e decreliamo 
delle leggi sul Credito fondia- 
rio è approvato il seguente 
Legge sul Credito fondiario. 

Art, 1, Il Credito fondiario nel Regno è e- 
sercitato dai Banchi di Napoli e di Sicilia, dal 
Monte dei Paschi di Siena, dall' Opera pia di 
Sau Paolo di Torino, dalle Casse di rispar 
mio di Milano, di Bologna e di Cagliari, e dal 
Banco di Santo Spirito di Roma. 

Ognuno di detti Istituti può fare operazio- 
ni in tutte le Provincie dello Stato. 

Il Governo del Re può concedere, mediante 
Reale Decreto, l' esercizio del Credito fondiario 
a Società od Istituti, i quali abbiano un capitale 
versato di 10 milioni. Dette Società od Istituti 
possono emettere carlelle fondiarie per l' am 
Frontare di dieci volte il loro capitale versato, 

chè dimostrino di possedere crediti ipoteca 
Fii per un ammontare uguale alla metà del ca 
pitale versato. 

Questi crediti ipotecarii, provenienti da mu 
tui fatti senza corrispondenti emissioni di care 
telle, saranno sostituiti, a misura che vengo 
estinti, da altrettanti crediti o da altrettante 
cartelle fondiarie al valore nominale già in cir- 
colazione, da dichiararsi fuori circolazione e da 
tenersi vincolati in deposito nelle proprie casse. 

Analogamente all' art. 9 di questa legge, tut- 
te le ipoteche inscritte a favore delle Societa 0 
degl’ Istituti sono di prefereuza destinate a_£a 
rantire l' interesse e l'ammortizzazione delle car= 
telle in circolazione, 

Art. 2. Il Governo del Re può anco conce- 
dere, mediante Reale Decreto, l'esercizio del 
Credito fondiario ad Associazioni mutue di pro- 
prietarii, purchè gl' immobili degli associati non 
abbiano un valore i iferiore a 5 “0 Sta 
tuto, da approvarsi cou lo stesso Decreto su 
proposta del Ministro di Agricoltura, Industria 
@ Commercio, stabilira le e 
i proprietari dovranno sodisfare, e determinerà 
il fondo di garanzia e di esercizio a sicurezza 
delle cartelle fondiarie. Queste ultime non do- 
vranno eccedere la metà del valore degl’ immo- 
bili suddetti vincoiati ad ipoteca. 

Le Associazioni di proprietari non potran- 
no derogare alle prescrizioni di questa legxe, 
relative alla stipulazione ed alla restituzione dei 
prestiti, alla emissione e al rimborso delle car- 
telle fondiarie. 

Art. 3. Ogoi Istituto dovrà stabilire, nelle 

designate con Decreto Reale, agenzie pro- 
prie, ordate in guisa da agevolare le doi 
dei prestiti e da promuovere lo svolgimeute del- 
la operazioni di Credito fondiario. 

‘Potranno adempiere l' uilicio di agenzie i 
Corpi morali (Casse di risparmio, Monti di pie- 
tà ed altri Istituti), riportando l' autorizzazione 
del Governo. 

Art. 4, Il Credito fondiario ha per oggetto; 

a) Di prestare per prima ipoteca sopra 
immobili e fino alla meta del loro valore, som- 
me rimborsabili con ammortizzazione; 


PER GRAZIA DI D 


b) Di acquistare per via di cessione 0 di | 


surrogazione crediti ipotecarii v provilegiati alle 
condizioni sopra acceanate, rendendoli riscatta» 
bili con ammortizzazione ; 

©) Di effettuare le dette operazioni di mu- 
fuo mediante emissione di carteile, il cui valore 
nominale equivalga al capitale dovuto dai mu- 

fi; 

d) Di fare anticipazioni in seguito all’ a- 
pertura di un credito a conto corrente, garanli- 
{0 da ipoteca alle stesse condizioni dei prestiti; 

4) D' inearicarsi gratuitamente dell’ e 
zione di cedole della readita pubbiica italiana, 
di buoni del Tesoro, di vaglia sopra la Bauca 
di assegui sulle Casse dello Stato, delle Provin- 
cie e dei Comuni, di interessi e dividendi di Su- 
cietà, aveuti guarentigia © sussidio dallo Stato, 
ia quanto le somme riscosse debbono portarsi 
in conto corrente, © ritenersi in deposito per 
essere convertite nell’ucquisto di cartelle fon- 
diarie, o nel pagameoto di anuualità di scadenza 
posteriore all' effettiva riscossione. 

Le cartelle fondiarie potranno essere emes- 
se con l'interesse del 5 per cento, del 4 1,2 per 
cento e del 4 per cento. 

Quando il mutuo richiesto sia esclusiva- 
mente destinato a liberare la proprietà rusi 
dal prezzo residuale di acquisto o dall' onere 
enfiteutico, l'Istituto potra prestare fino a 35 
del valore. 

Non sarà di ostacolo alle operazioni di Cre- 
dito fondiario la precedenza di iscrizioni ipote- 
carie eventuali , quando il valore di esse, unito 
alla somma da mutuare o da acquistare per via 
di surrogazione 0 di cessione, v da anticipare 
in conto corrente, non ceceda la metà o ì 345 
del valore degl’ immobili a seconda dei casi con- 
templati dalla presente legge. 

Art, 5. Sono considerati come fatti su pri- 
ma ipoteca i mutui, mediante i quali debbono 
essere rimborsati | crediti già iscritti, quando 
per effetto di tale rimborso l' ipoteca dell' Istituto 
diventa prime 

L'Istituto può fare il prestito anche prima 
che si verifichi iutieramente la surrogazione nel 
privilegio o nell’ ipoteca del creditore rimborsa- 
to, ritenendo una somma sufficiente a garantire 
il difetto di pegno. 

Art. 6. A termini dell’ art. 4 i matui pos- 
sono essere di due sorta: 

a) Prestiti con ammortizzazione rimborsa 
bili per annualità, che comprendono l' interesse, 
il compenso pei diritti di commissione e spese 

di amministrazione, la quota di abbonamento 
Je tasse, e la quota di ammortizzazione: 
Fuest'ullima calcolata iu maniera da rimborsa- 
fe il prestito in ue periodo di tempo non mi 
nore di 10 anni, nè maggiore di 50; | 

‘b) Auticipazioni procedenti dall'apertura 

Mi ‘a conto corrente ipotecario, nei li- 

le norme da determinarsi nel 


dizioni, alle quali | 


i fanno in cartelle fondiarie; 'e 
nto corrente si fanno in de- 


L'interesse dei prestiti è eguale a 
delle € e fondiarie emesse per effettuari 
te e anticipazioni a conto corrente è 
variabile e determinato dall’ Istituto. 

i pagano în numerario gl' interessi 
nualita ed i compensi dovuti all’ Istitut 
chè gl interessi e | di estinzione di 
vute da quest ultimo ai portatori delle ca 
telle. 

Art. 7. Pei 
di amministra; 

prestito, i mutuatarii pag 
mente agl interessi 0 

giore di per ogni 

capitale mutuato, restando a carico 

del mutu: je del contratto e di ridu- 
zione 0 purgazione d' ipotee 

Inoltre pagano all’ Istituto, 

fi il pubblico erario, altri 

essere ridotti a 10 per Decreti 
a titolo di abbonamento per le attuali tasse ipo- 
. di registro e bollo ed altre di qualuo- 
que specie ci 
le maniera di contratto e per l'emissione e cir- 
colazione delle cartelle foudiarie. 

Per il pagamento delle tasse le anticipazioni 
sono soggette al diritto comune. 

Art. 8, Il pagamento d'interessi, annualità, 
compensi, diritti di tuanza e rimborsi di ca 
tali dovuti all'Istituto non può essere ritardato 

da alcuna opposizione. 

Le somme dovute per tali titoli producono 
di pien diritto interesse dal giorno della sca- 
deaza 

lo casi 
una sola par 
può ch 
grale di ogni 

nd 
anticipatamente di tutto © par 
corrispondendo però allo Istituto ed all’ erario i 
compensi stabiliti all'art. 7. 

Questi compensi er conto 
degl' Istituti, in centesimi 45 per una volta so 
la, sopra ogni cento lire della somma restituita 

rima del tempo; e per conto dell' erario, nel 
caso della anticipata restituzione di parte del 
capitale ancora dovuto, consisteranno nel paga: 
mento annuale delle intiere quote di abbo: 

mento stabilite nel primitivo contratto, come se 
alcuna somma non fosse stata restituita; e nel 

di aulicipata restituzione di tutta la parte 
| di capitale ancora dovuta, si restringeranno al 
quarto della somma delle restanti quote annua 
! di abboi nto, pagato in una sola volta, eon- 
| giuntamente al capitale restituito. 

Nel caso di restituzione anticipata di un 
capitale o di una parte di esso in ario, il 
debitore, oltre ai diritti di commissivne ed era 
riali, deve versare gl’ interessi relativi da calco- 
larsi fino al tempo in cui, per effetto della pros- 
sima estrazione verranno ad essere rimborsabili 
| le corrispondenti cartelle, salvo ali’ Istituto 
| compensare al debitore il frutto ricavabile dal 

reimpiego temporaneo della somma, che, sopra 
| proposta del debitore, l'Istituto possa ammet- 
| tere. 


| 


diritti di commissione e spese 
Istituto che fa il 
o all unita. 


penso 


nde questi ne 


di ritardato pagamento anche di 
del credito scaduto, |’ Istituto 
pinediatamente il pagamento inte 

ima a lui dovuta. 
la di liberarsi 


Lo stesso compenso, di cui nel quarto ali- 
nea del presente articolo, è anche dovuto in tut- 
ti i casi, in cui, per inadempimento del contrat- 
| to o altra causa qualunque, l'Istituto trovisi în 
| diritto di ripetere l'immediato rimborso del suo 

credito. 

È in facoltà dell'istituto di rifiutare paga- 
| menti di acconti di debito che non raggiungano 
| l'ammontare dell annualità dovuta dal mutua- 
| tario, come pure menti di frazioni di seme» 

stri di annualità, sia dai debitori vriginarii, co- 
me dai loro eredi e successori 

Le anticipate restituzioni totali o parzioli 
dei prestiti con ammortizzazione possono farsi 
io cartelle fondiarie, al loro valore nominale, di 
un saggio d'interesse uguale a quello del mu- 
tuo che si rimborsa 

Il mutuatario, ogni volta che abbia estio 
il quinto del suo debito originario, quando que- 
sto non ecceda 300,000 lire, ha diritto ad una 
riduzione proporzionale della somma ipotecaria. 
mente iscritta. Nel caso che il debito ecceda le 
lire 500,000, si potra ottenere la parziale ridu 
zione di cui sopra colla estinzione di un quinto 
della somma anzidetta,e di un decimo della somma 
eccedente. Queste riduzioni parziali si operer 
no colla esibizione al conservatore delle ipoteche 
di una dichiarazione della Direzione dell’ Istitu 
to, vidimata da notaio. 

Art. 9. La massa delle cart 
emesse è garantita dalla massa delle ipoteche 
| pres editi derivanti dai mutui sono di 
| preferenza destinati al pagamento degl’ interessi 
| ad all’ammortizzazione delle cartelle, senza che 

queste possano dare al loro possessore altra ra- 
gione, se non contro l' Istituti 

Le cartelle fondiarie sono staccate da un 
registro a matrice e portano l' indicazioue del 
rogito, in ordine al quale furono emesse. Posso- 
no essere al portatore e nominalive, e queste 
anche con cedole al portatore. Le cartelle no- 
minative sono trasmissibili per semplice girata 
senza allra garanzia che quella 
del credito verso l'Istituto al 


le fondiarie 


lempo della ces- 


casì di perdita delle cartelle nominati- 
ve si seguono le norme del Regolamento. 
| Nel caso di smarrimento o di distruzione 
di cedole nominative di cartelle intestate, l'Isti- 
tuto emittente le pagherà al titolare che ne ab- 
ia fatto reelamo, quando sia trascorso il quin- 
quennio della loro scadenza presci 
essere stale preseutate per la esazio 
Si provede al rimborso delle cartelle fone 
în circolazione mediante estrazione seme- 
a sorte di tante cartelle quante corrispon- 
dono alle rate della rispettiva ammortizzazione, 
dovute da mutuatarii nel semestre antecedente, 
nonchè all'importo di quant'altro risulti versa- 
to erario nel semestre medesimo per 
slituzione auticipata di capitale. 
la Società o l' Istituto ha in circolazio. 
ne cartelle fondiarie di pio saggi d' interesse, 
per ogni saggio sì estrarranno tante cartelle, 
quante rappresentano una somma uguale a quel- 
la, di cui sono diminuiti i crediti ipotecarii frut- 
tanti interessi nella stessa misura. 
Rispetto ai possessori delle cartelle, le rate 
di ammortizzazione non esatte si hanno dall’ 1- 
stituto come esatte, esclusa qualunque eccezio- 
ne, anche quella di mancanza del fondo ipote- 
cato. 
L' estrazione si fa pubblicamente. Le car- 
telle restituite in natura ves 
annullate, giusta le modalità del Regolamento. 
Le cartelle estratte non producono ulteriore 
interesse dopo quello del semestre in corso. 
Di ciascuna estrazione vien data notizia 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Art. 40. Le cartelle fondiarie possono esse 
‘re ricevute in per anticipazione da ogoi 
Slabilimeoto di credito, nei limiti determinati 


Statuti. Esse devono essere ricevute nei 
dei quattro quinti del loro corso dasl' I 

stituti di Credito fondiario, fio a concorrenza 
ndo a tale uso destinato. 

La Banca Nazionale, per estensione dei di 
ritti ad essa concessi dalle leggi che la rego 
lano, potra fare auticipazioni su deposito di 
cartelle fondiarie, el ammettere allo sconto gli 
effetti rivestiti di due sole firme, ove alla #2 
ranzia di questi si aggiunga un deposito ovvero 
un trapasso di cedole fondiarie, in conformi 
delle disposizio suoi Statuti relativamente 
alle rendite dello Stato. 

Art. f1. Dall’avanzo netto pi 
operazioni di credito lu 
va una somma mi 
mare un fondo di ris 
riserva non abbia raggiunto |’ ammoutare stabi- 
lito dal Regolamento, di cui al segueute artico» 
lo 28 
Del rimanente disposto a norma dei 

ri Reg ipenti e Statuti 
Art. 12. Allo scopo che l' Istituto ottenga 
gli effetti della prima ipoteca, il mutuatario avra 
diritto di chiedere duzione delle iscrizioni 
generali prese per forza di legge, di convenzione 
€ di sentenz 

Potrà dimandare altresì la purgazione del 
fondo dai privile mborsan- 
do ai creditori iscritti le sc loro dovute, 
sempre che i ereditori non abbiano diritto ad 
opporsi al rimborso au to. I pagamento an 
dra soggetto alle condizioni dell’ impiego, a nor- 
ma del diritto comune nei casi, nei quali, per qua- 
lunque siasi motivo, non si potesse fare libera 
mente. 


lente dalle 


parti 


{ Continua. ) 
DELLA STRADA ‘ERRATA 


attivato il 4. febbraio 1888 
__________—_—r 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


URAKI 


<P (a Vevezi) 


Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna 


xTreviso-Cone- | 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna | 


© 
3 “3 


vedi NB | 


Ì 
(") Treni locali. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M Indica che il treno è MISTO e MERCI. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
- 348 p.- 4 p.- 9. p, e quelli in arrivo al 
le ore 7.21 a. - 1.30 p. - 543 p. e 1135 p, 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 
——_————————— 
Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso pari. 6.48 ant. 
a Cornuda arr. 8.25 ant 
da Cornuda part. 9.— ant, 
2 Treviso arr. 10.6 ant. 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 
part. 8. 5 ant. 312 pom. 8.35 pom. 
arr. 855 ant, 4.17 pom. 926 pom. 
arr. 9.23 ant. 453 pom. 9.53 pom. 
part 553 ant. 1245 pom. 5.45 pom. 
fari. 6.18 ant. 1240 pom. 620 pom. 
arr. 7.40 ant 1.33 pom. 720 pom. 


Linea Conegliano-Vittorio. 
45 a. 11.202, 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p. 845 a. R 
4.19 p. 452 p. 6. 9p. 7.35 p.9.45 a. A 

i soli giorni di venerdì mercato 3 Conegliano 

Linea Vicenza-Thiene-Schio. 

Da Vicenza parto 7.53 2. 11.302. 430jp 9.30 p 
Da Schio » 5452, 9.202, 2—-p GIO 
Linea Padova-Bassano. 
i 5.35 a. 8.900 1.58p 


Ta 9122 220K 


Per queste 





1315188 
=> 
fizont85 


Vittorio 
Conegliano 
AeB 


17% 
TAI 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per marco. 
PARTENZE AR 
— ant 

3:— pom. 
Ds Chioggia è 3° i A Venezia 

Linea V 
PARTENZE 


Da Venezia ore 3 — p. 
Da 8. Donò ore 6 — 2. 


vi 
Mogera: 1:90 sn 
AGHIORE!8) 5:30 pom. g 
9-20 ant. 
BEI 
nia-Sxm Mena e vieeverse 


NO 
Da Vevezia } 3: 


6 15 p. cirea 
A Venezia ore 915 


PARTENZE Da Venezia 
Da Cavasuteherina 
ARRIVI A Cavasveeherii 


INSERZIONI A_PAGAWENTO 
DIVERSI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali non r. 
stano aperte sino a notte in 


Avviso interessantissimo. 
Lezioni semigrati di Pianoforte, canto 
» ed istrumenti da fiato vengono impar- 
tite da un esperto maestro di musica, tanto a 
domicilio che ia casa proprie. Garantisce solle- 
citi risultati. 
Per le condizioni d'insegnamento, rivolger- 
si a S. Lio, Calle della Fava, Num. 5382, terzo 


piano. 





da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


rintemp 


Seterie 


NOVITÀ 


i, Stoffe 


lana, Panni, Indiane 
Abiti confezionati 


(stoffe cotone), Mode, 
E Mantelli per donna, Fanciutle e 


Sottane, Accappatoi, Co 
Donne e Bimb 

Tele filo e cotone, 
(Rideanx) 


Tappe 
Maglier 


Nastri, 


Argenterie , 


merie, 


è Franco del MAGNIFI 


Mercerie, 


etc. 


Lingerte fine, Bust 
Fa: 

, Stoffe per Mobiti ed A 
rie, articoli per Letti, Camic 
Vestimenta 
Calzature, Parapioggia, Guanti, Scinllt, 
Cravatte, Fiori, Piume. 

ri 
Marrocchinerie , Profu= 


ssoletti 


per 


Passan 
i di 


dnvio Gratis 


ILLUSTRATO conten: 


(modelli inediti) e dei cam) 
i tessuti, dietro domanda affrancata, 


diretta 


Spedizioni 


| VENEZIA 
Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


ai 


SIGN JULES JALUZOT & € 


100, 


PARIGI 


in tutti i pi 


n ——@@“<P zi 
—— r rai 


i del 


500incisioni 
pics di tutti 


CELDLTUSEPO anno 1885 


PROFUMERIA 
Nuo 


» Specialità 
A. MIGONE & C. 


T8 - Monza 188) 
sonale di Nilono 148, 


collalpidaltlRicompensa accordataalla Pr 


DEDICATA 


Sapone , .. 
Estratto. - 
Acqua Toletta. 
Polvere Riso 


«A. Migone 


‘ragazzi, «A. Migone 


rredi per casa, 


i, Pi 
Cortine 
iddobbo, 

ie, 
Uomini, 


Articoli garantiti del tutto sce 
nocive e particolarmente racc 
confidenza alleSiguore e 

eniche, per la loro sq 
e tanto aggradevole loro p 
manterie, i 
Parigi, tolacar 

» — elogautissim 


(con assort. comp. su 


Vendesi a Venezia presso L. BER 
fumiere, 1704, Frezzena, S. Marc 
presso ANT. MANDRUZZATO, pr 
eagliere, — a Padova presso Îa Dit 
LO GUERRA, profumiere. 


ALBUM 


NEAR 


MALATTIE 


N 
i mondo, 


PASTIGLIE e POLVERE 


.PATERSON 


(BISMUTH e MAGNESIA 


tive grarmenon via 
Htppeito, Digestioni. Teborione, 
Vomiti. Fiatulente, Golie 


2 POUERE:L.8, 
sro n etichette 
Pa e," firma 
adr SernAn Fa 


RESTAURANT 


eretto 


Gran 


{in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
la allargata Via 22 marzo. 

so salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 


| her pranzi e cene di società. 


FM 1% n 
(SIGARETTI IN 


AL CANNABIS INDICA 
d GRIMAULT & C' 


Basta respirare il fumo dei Sig 
| cannabis Indica per fare cesare i più 


4 





Angelo Vio detto Gome 


rende noto a’ suoi avv 
della nuova P 


scheria, i! 


nuove panche segnate” © 


cia al suo 
sce. È; 


antico 


i spera q 


vigii con zelo © pi 


PERFETT 


è fanciulli sen 


fiatosità, diarr 


i, tutte le febbri, catarro, 
mancanza di freschezza 
rvosa ; 37 anm d''invariabile successo. An- 


‘OT 


podi di 


idropisin , 


che per allevare figiiuoli. 


Estrat 


l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il l'apa T 
dottore Bertini di Torino 


molti medici, 
ham, ece. 


Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


1969. 


La Revalenta 4 
nel mio paziente. Mi rep 


Cura N 
1s7e 


i 100,000 cure, comprese quelle di 


del dui 


19,422. 


con distinta stima, 


della 
di Pluskow, della mare 


ntori che coll’ andamento 


suo post 


NN. 13 


con deposito pe- 
ontinuare 
pura come pel passato. 


arghe, né 


cattive digestioni (disp 

erouiche, emorroidi, 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazio- 
ronzlo d'oreechi, acidità pituita, nausee e vomiti dopo 
il pasto od în tempo di gravidanza; dolori ardori, granchi 


co, del 


bronchi, tisi (ci 


lei speditami ba prodotto buon effetto 


cchi di 


Neer 
î 
battere le Tini laringea 


| nate 
lean 


zioni del 
Ogni sigaro 


lo trovasi sulle 
e 15, in fae- 


i suoi ser: 
In Venezia 


10 Cura N. 49,522, — LI signor B 
di gioveniù 
Cura N. 65,185 — Prunetto 24 
posso assicurare che da due anni, usind 
non sento più alcun income! 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie 
la mia vista non chiede più ocebiai , il mio st 
busto come a 30 anni. To mi sento, insomma 
predico, confesso, visito a 
uni chiara la mente e free 
Baccel. in Teol. ed arci 
21. Bologna, & settembre 1 
ln omaggio al vera, nell'interese 
Î riconoscenza, vengo ad unir 
tanti ottenuti dalla sua 
in seguito a febbre miliare caddi in ist 
deperimento soffrendo continuamente di n! 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo 
bili, tanto che scambiato avrei la m 
quella di una vecchia di ottanta, pure di aver 
fute, Per grazia di Dio la mia povera madre 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale 
è qui 


è spese, mediante 


se), 
Jandole , 


respiro, del fear 
pieno 


M 
Di 

stuari, di 
di Brée 


Casi ni 
alute che a lei debbo. 
CLEMENTINA SANTI, 408, + 

Quattro volte più nutritiva che la came; © 

che cinquanta volte il suo prezzo in altri riu 


Prezso dell 


Dott. Domenico PaLLoTmi. 


Serravalle Scrivia , 


Le rimetto vaglia. postale 


meravigliosa la 
in vita mia mogli 


Cura N. 


Ja Revalenta Arabica , 
che ne usa. moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più seotiti ringraziamenti, ecc. 


Prot, Pretno CANEVAI 
49,842, — Madd: 


10. — Signor Robertz, da consunzione pol- 
costipazione e sordità di 25 anti. 


a Maria 


AIA di kil, L. 8:50; 12 
Kil. L. 49; 6 kl. L. 42. 


19. settembre crt 


a tenuto | goori Paganini e Villani, \ 
romei in Milano, ed in tutte le cit 
farmacisti e droghieri. 

ENEZIA 6 


doly di 50 sm Gicoeat Mantrat 
Ferdinado: Pun 
Fesscacs' Pisi 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli. 


alla Cn 


Verona 
Ferrara 


MARGHERITA 


di ho ereduto mio dovere di ringraziarla | 


posizione di Mono {4 


A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALL 


A+ AqMigone-1 gg 
HERITÀ A. Migone: » 25, 


LIRE LI 


è 


è 
À 
LI 
dì 
& 


STOMACO 


DIAKI 


Tarmaciti a Parigi 


Entinzione di Von, 


tutte Att 


vriula irma QRIMAULTAC 


completa paralisia della vescica © delle membra p 


lati, faccio viaggi a 


deliziosa Revalenta Aro 


per l'Italia, press 


TA iene n i 
Olio Naturale di fegato di Merluzzo 


della Ditta J. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D' AMERICA. 


È un fatto deplorabile e notorio come al c 


| prezzo 
Il Olio bi 


giunga, 


bianco di fegato di Meri 
pita di distinguere questo grasso raffinato dall' © 
nale di Meriuzzo, iadusse la Ditta "A ha 
con processo affatto mecc 
) sul luogo stesso della pesca in ‘ 
ti 1 caratteri natura 


0 di Serravallo pu 


) 


malattie, quali 
può dire che la celerità del 
quantita somministrata di quest Olio, 


di Tri 


di giu 


DEPOSITARI: Venezia Zampironi; 
— Padova Cornelio. — 
— Fiesso Umberi 


© Franzoja. — Trevino Zanetti — 
O; Farm. Brera, depos. gen. per la Lombardia — Trento opere set pel Trentino 


Tribunale di Veron 


to, 


tass 


ondannò per falsificazione del 
cisti Rizato, Radice, Chi , Cai 


te în 


quale mezzo alimentare ad un ten 
profondamente la nutrizio 


malattie della pelle, e delle membri c del 
TESE ‘ane mucose, la carie 


re mille e una, { 
vile. Ordinò inoltre la coufisca delle Bottigl 


Ù 


une Olio di pesce del comm 
lare processo chimico di rafinazion 
0, che poi si amministra per us 
vero e mei 
LLO a farlo prej 
fico da un proprio incaricato di piena 
ranuova d'America. Essendo in tal modo cons 
a questa preziosa sostanza medicinale 


con partico) 


conveniei 
a dire le serofole, il rachitisni 


la tisi, la debolezza ed altre mala 


la millare, © 
ripristinamento della salute stia in ragione diretta € 


pra denunzi 
v di fabbrie: 
Oni in vincolo cc 
elle della Cancelleria ed i di 
di Olio di Merluzzo falsificato 


otto, 
ui io 


ner. — Udine Comessati ; 
. — Verona Zigiotti. — L 


Mar 
icenza 


pi 


are a frese 


sp 


Olio di Mer 

rezza essere raccomandato e quale potente rime 
che deteriora 

è varie 


fe 
i 


della Ditta 4, serravalle 
gl imputati, fare 


» Ales 
egnago 
milano 


ri ILA 


Revaleuta Arabic 


hi 
8 
È 


(a. 


Bitner, A. Zampiroui. 
ent AIA SLEALE AIA 

Non più medicine. 
SALUTE restituita a tutti adulti 


la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle 
siriti, gastralgie, 


gi diceva una | 


le onticomere di 


Met dingegno © 


Nin se ROV® 
la nomina 
peote dl minuelto 


pavau 
di 


e vi sieno stati | 


posti col 16 
indi le nazioni 


o ind 


gare a quelli che 
a loro € 
prezzo dei mi 


corruzione 


ll’ elezi 
mo arrivi « 
battesimo so! 
Mirmazione 0 la er 
Mprecchie 
ute, per esempio, 
tin 


confermi 


$i ministri cou 
I le tenuta 
nti politici che 
blico. 
Se i Re 
no e toglievano 
opolo è più vo 


una vo 


non 
dignì 


i ministri 
fattutto la 
la, Non è l'i 

curano il favore, 
lo mantiene. Or 
Bulare, perchè £ 
essere lodali 

se, nelle quali 1 
ladulatore dev’ © 
bugi 


f 


cortami 
M@pzichè giovare, n 

È facile 
Mipportuno per for 


che | 


pga chi dà il po 
ri è ju ribass 


ene in 2ug 


Mfrronità nazio 

{popolo il dis 
pro predecessori 
ndo lo stesso fe 
Îpio da loro viti 
d 
nistri che deve 


Quella che 


APP 


" 
nel bach 


Ora che tutti 
Meressi italinun » 
mo utilo riport 
bal Re Vittori 
i allora minis 


relazi 

molte circos 

ma è € 

atico, conviene 
lenzione, 

Quel previdi 
modo l'esito 
certo e discut 
frode fiduesa, | 
tehè l'Italia ‘ne 

Egli fece, me 
li italiani ‘in 
beno agli artico 
hi bacino del N 
Remo Oriente 
T giudicare qu 

| comu 
il ris 
Îtò un riassuot 
brRo al commer 
lle Indi 
conero 


glio dell fg 
"COSÌ che q 
Éeguato 
piecome po 
Gale che si 4 
CORR, ne rip 
Mmereio del 




















Per gli articoli nella quarta pagina cent 


40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
€ per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella. terza 
@ paziva cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 


tto © si pagano anticipatamente. 
lle cent. 10. 1 fo 











Un foglio sepa 
li arretrati @ di prova cent. 


tra fore ct Ceti Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. gi tn È Tia i 
reclamo cassero affrancato. 


v- » 250) SI devo farsi in Vonosia, 


rasi 
12- 
+ 150 





i studiò di rettificare falsi La Francia insegna. 
Leggesi nel Corriere della 





fermati tante volle direttamente dal popolo | quando non possono praticamente sviluppare | cose © 
l Avversarii della pena |tati dall’ ignoranza o dal fi 


i Gazzella SÌ vende a cent. 10 | peie urne, e poi indirettamente dai voti dei | quello della distruzi dallignoranza © dal f Legge nel Cori Sei a dt 
el i n do =) dr e sonsiderando la biasimevole condo 
rappresentanti del popolo nelle Camere, è in di morte, r smi 20, Lera at ano, ai LOST Braccianti, se non stanno meglio, | l'ex presidente del Co ‘dei ministri — di 
loro nemici, che per questo diventano i più | pon stanno certo peggio di quelli di molte vici- | cui è inutile ricordare gli errori t 1° colpe fino 
grandi mallattori. Il loro iofatuamento di im- | ne e ne Provincie. Non è vero che il Mao- | a quella di alterare Ja verita della situazione 
peccabilità, fa loro vedere ia ogni contraddi- | tovano sia. una PIÙEù infelice da segnarsi con | gravissima delle truppe francesi, innanzi al Pi 
zione il più imperdonabile dei delitti. Ò Faoati par pio lartiera ve: È lento, quando urgera pro cedere, = consi. 
P, o Stra Italia. 1 salari aodarono aumentando, mal- | derando questa condotta e la grave, situazione 
Però transigono anch'essi qualche volta. Le | grado la cresciuta. popolazione agricola , certa- | che ne è derivata all'estero e Sil” interno, sorge 
loro iadigaazioni a freddo, tacciono talora im- | mente non quaato si sarebbe potuto desiderare, | spontanea una Momanda. A che cosa vale, adun- 
provvisamente, quando sentono che stonerebbe- | © molto mi tei nuovi bisogni dei tempi. Essi | que, l'arrabattarsi che fanno certi partiti per 
Fo troppo. Disprezsano i misistri al di sotto di | Don s000 frontano con quelli | mutare le istituzioni, sia per via di evoluzioni 
Sgoi cosa spregerole. Non c'è iogiuria che in uso nelle circostanti Province Mi Sarola in voga — sia per via di rivoluzioni, 
ti pra . % L'abolizione poi del macinato, del corso | se appunto cou quelle istituzioni che si presen 
non iscaglino loro in faccia. Ma se il ministro | forzoso, la diminuzione del prezzo dei cereali | tano come un vero ed effettivo miglioramento, 
muore, e le loro iogiurie dopo la morte su- | mentre ha colpito il proprietario e gli affita. | auzi per alcuni la perfezione, addirittura, dei 
Ieilereblero nel popolo, per la prima volta, quel! | iuoli, ha favorito il lavoratore, che l'anno scor- | sistemi di Governo, possono verificarsi inconve- 
sentimento d'iudiguazione, che | ingiustizi 









sostanze 
con tutta 
© qualità 
| delicato 













VENEZIA 7 APRILE fatto una debolezza. 1 ministri che hanno il 
ct mandato dal popolo di difendere e far rispet- 
qi diceva uno volta che i ministri folti | tore la legge, sono più incerti nei loro movi- 
s iticamere di Corte non davano garanzia | menti, dei ministri che dovevano una volta il 
P no e di rettitudine. Qual mera. Governo ai capricci delle favorite. 
navano male, poichè conqui Queste che li facevano nominare li facevano 
Hari no mina di ministri ballando grazio- | anche una volta destituire. 
loose minuetto con una favorita? Seb- Il popolo che ha battezzato e cresimato i 
l eno stati lanli ministri che si sono | ministri li lascia cadere, o credendo al vitu- 
gps cl loro ingegno alle Corti, fecero | perio, 0 vergognandosi, anche se non ci crede, 
fl pozioni, si dimenticavano questi per | di difenderli. Tra ministri e ministri vi è una 
4 quelli che dovevano la loro fortuna: | reale differenza , ma una grande rassomi- 
eruzione, e cominciò l'affettazione | glianza apparente. Resta una grande differenza 











coli L. 12 
ceti 
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Treviso PMBBBB gio st 8°" 











































so ebbe a partecipare a un discreto raccolti nienti e crisi del geuere di quelli che si vedono 
« lo von voglio scendere ad verificarsi in Francia ? La quale è certo che a- 
desso è retta vella forma più liberale e demo- 









i 
tri partie 





















ro n Ù 5 
| egretno dei ministri da parte degli serit. | reale, che quelli che s'imponevano una volta dovrebbe suscitare sempre , allora essi esalta- | lari; vorrei solo che i nostri detrattori scorre: 
‘1, non asevano legami colle Corti. Col loro ingegno, erano più sicuri, ed averano | 90 ciò che svorano siso al giorno prima vi- | sero i nostri bilanei comunali ed il provinciale, | cratica che qualunque più Pacontentabile liberi- 
» teredessero quante spese si fecero in pro dei | sta può desiderare. La sullragio universale, ll 
17 'fempi sono mutati. La Corte non fa | una maggior libertà di fare il bene, di quelli | tuperato. Il ministro da tutte le parti è esal tall + 0 n là 
giri, li accetta dal popolo, Il battesimo | che pure hanno ‘eguale ingegno, ma non rie- | tat0, come un grande patriota, come un uomo er i eng coi denari dei proprietarii e degli | ampia liberta Dire poseolazioni ne 
"sone popolare è necessario, perchè un | scono ad imporsi alla mobile folla, colla fa- | il cui ingegno era vinto solo dalla sua gran « Noi possiamo con virile animo e con | stici; insomma una costituzione largamente li- 
arrivi « governare il proprio paese. E | cilila con cui si può imporsi ad un ristre rettitudine. Il popolo sì commuove per que- | rassegnazione, tollerare imposte talvolta inique, | berale e democrati 
sto rispetto alla tomba. Non pensa che era mita che spesso ci colpiscono ; non pos- Ebbeue, in questo puese, retto così demo- 






testa, lasciar passare la calun. | eraticamente, così repubblicanameute, un mio 


la Violenza morale di chi ci | stro può, nonostate i reclami della stampa e della 
fare la guerra senza 










|, dattesimo solo non hasta. Ci vuole la con° | numero di persone, che hanuo tradizioni po- 
e o la cresima, © spesso occorrono | litiche e veggono chiaramente il loro obbiet 






falsa l'indignazione prima, come falso è il 





la, nè subire: 











































eparion 
nechie confermazioni. Quante non ne ha | tivo. rispetto dopo, e che dovrebbe essere ripudi to | offende nella nostra reputazione, nel nostro ono | Rappresentanza nazionale, 
[°, per esempio, Depretis ? Pure il disprezzo Questo processo, che si fa ogni giorno al | tanto chi falsamente disprezza, quanto chi fal- | re di proprietarii e di agricoltori mantovani. | volere contessare di farla; può spendere ni 
samente rispetta. «L'on, D' Arco sì scagliò anch' egli aper- | senza averne facoltà dal Parlamento; può Di 
niro le insinuazioni, e le calunnie, e | scondere la verità al paese e preparargli ui 


io della sovranità nazionale, i fautori tamente c' 


le enormità grottesche, con cui vengono giudicati | delle sorprese piu sgradite e dolorose, alle quali 





Di nistri contiuua, ed è auzi la nota più | prive 
Però il giuoco riesce sempre, e le ipocrite 


inte permettono che si faecia in 


















‘pente tenuta dai retori, specie di ca malauguratan 
li polti che assordano le orecchie del | modo al principîo stesso dannoso. lagrime sulle nio che Gy abbassare |; proprietarii del Mantovano. na popolo possa aspettarsi. 
tbico. Nè adesso che la Repubblica è in Francia | più nella stima el pubblico chi le sparge, * Egli, quindi, a nome del Comitato pro- Se gli uomini che debbono curare l' appli- 
tei Re usa volta erano capricciosi, e da- | per la terza volta, essi possono ripararsi die- perchè mostrano la falsità di ciò che ha detto | motore, presentò le seguenti proposte: del > inelti, 0 
È si k n ” lo «4. F scertamento statistico delle Il essenza, 
| Parigi luxe ogievano il potere per un capriccio, | tro il nome e dire che la Gorte ba ancor trop- | alla vigilia, diventano anzi argomento a PFOSA. | condi ipo ; 
l'o è pi volubile dei Re. La posizione | pa influenza, perchè sì possa. dire che il po. | della generosità d'animo di chi s'è mostrato retata dbverse pace dl 
» averli fatti li | sino allora tanto ingeneroso quanto ingiusto. « 2. Stabilire una misura minima delle 









i afiri non si è fatto più solida, e so- | polo faecia i ministri, e de 
la digoità loro non è meglio tute- | disprezza. Ciò che avviene i mostra |-======memmmcccmeeeme=ces eee 
 Indirizzare agli operai agricoli uu ma 


© la rettitudine che as- | che i nomi non cambian le cose. Gli stessi ATTI UFFIZIA LI nifesto che esponga loro la situazione in cu 
——- ti che ci animano verso loro. 








imitato 


















l'adulazione lo conquista ripetono di qua e di la delle AI 
|. o mantiene. Ora è difficilissima l'arte di nota dominante della retorica gia- | ),| Tregntinio] nel personale dipendente» Quelle proposte vennero adottate, e fu 
st ; î ? "tasse Jal Ministero dell’ interno: t L 
hat perchè gli uomini non si contentano | cobina è il disprezzo dei ministri. — Ministero deli ie 30 gouonio 1885: Pe ta minore minime delle mercedì 
mpiromi. Mi sr ivbti, ma vogliono esserlo in quelle Pare che il ministro sia una specie di leb- Vittorelli dott. Jacopo, segretario di 1." clas La Crasetta di Mantova, che dà il reso 
"ale quali meno meritano lode, per cui | broso, contro il quale ogni ingluria è meri- | se nell Amministrazione centrale, nominato con- | conto di quest” adunanza, serive queste parole : 





cesena cos. 


toria, ogni difesa vitupererole. Difendere un |sigliere di 2* classe nel secondo grado nell'Am- « Conchiudiamo constatando che le deli- 














7 da estoni, Qfl are dev’ essere bugiardo sempre, ma se 
mbra per eccesi pugiardo, altrimenti l'adulazione, | ministro della Repubblica è segno di schia- minieirazione provinciale in Sorella ad esame, | perazioni dell’ adunanza hanno destato la più 
- Ù $ i A ‘con ordinanza ministeriale 20 febbraio ineari- | favurevole impressione. paga ps Î 
bro 1966, — Lfisreh giare, nuoce. vità intellettuale © morale, come difendere un | cato di reggere il Commissariato distrettuale di t, n La De la Francia si trovava ieri l'al ) 
sia. meriti f lafe che i rivali trovino il momento | ministro della Monarchia temperata, o della | Schio. + La misura minima della mercede da cor- | mera in maggioranza repubblicana invasa da 
resi È di —__ rispondersi al contadioo disobbligato, quanto | sdegno furibondo contro un ministro repubbli- 
Teri Mapegi fissate pine | begli sera A er e) (Vedi nella quarta pagina.) quella del salario annuo per l' obbligato, ven- | cano lanciatosi in pieno mare di governo per 
Ù contro tutti i Governi. Ogni Governo ha i ni Ù x Ta ear ed approvate dai conduttori di | sonale, e cou un meeting di affamati, autentici 





» ehi dà il potere, e allora l' adulatore di 
bei è jn ribasso, e ladulatore nuovissimo 


fondi, intersenuti con piena coscienza del sacri. | od apocriîi.... in piazza, 
vano. | ficio pecuniario, a cui, per un ben inteso spirito Ed ecco i bei risultati della Repubblica 
I” Opinione : di filantropia, si assoggettav: quando vi sono cal repubblicani. Se tutto 
fon: « Dal canto loro, i lavoratori preseoti ban- | erò non insegna qualche cosa ai popoli, vuol 
‘2° | no facilmente compresi za equivoco, che la | dire che i popoli sono pessimi scolari. Ed an- 
mercede minima è una garanzia che sì di che questo può essere. 





suoi giacobini che lo disprezzano colla stessa 
intensità, che gli negano i mezzi di governare, 
un arbitrio del Governo nel dovere 
el Governo di far rispettare 
giacobini possono diventare mi- 








ice in a 
N sono però accorti i partigiani della 
lumoià nazionale, che affettano pei ministri | imprescindibile 


Leggesi n 
è tenuta l’ altro giorno a Manl 
nunziata riunione dei conduttori di fond 


freeca la men 
ip, di Prveti 
re 1869. 



















































fell’ umanità è " 

rire il mio eso) > il disprezzo, che impararono la legge. Qui sortante per il numero degl’ interve- sd 
Sila Arabia. © Qi plecessori pei ministri dei Re, Preseo | nistri ed allora si troverauno di fronte ad al- rta ici! è la calma della discussione, | PT vettori ‘mercrdi. precludendo punto l'adilo | «meo e 
sto di conio; o stesso fenomeno, abbassano il prin- | tri giacobini, che muoveranao loro la stessa araltere pratico delle decisioni prese. sesto mo, infine, che dalla Società degli ITALIA 






tro, furono am- | agricoltori venne riservato ad una nuova seduta 
il'non meno importante problema d' 

iizaga, che sie meno i 

pronunciò un discorso, nel agli avventizii la coutinuita del lavoro. » 
infente la condizione delle 


ammazione di ve 
sm iv rd la loro glorificato al livello del prin- 


La pi pe la loro vituperato, 
fella che dovrebbe essere la forza dei 


dire ini fece pr 
i ha risali) i che devono il loro potere ai voti con. 


iarla per la ri 


guerra. Il y a des jacobins ministres, sì diceva 
sin dalla fine del secolo passato, il n° y a pas 
des ministres jacobins. 
1 Giacobini hanno 


















Telegrala 
lu seguito agli arresti testè eseguilisi qui 
T_____—__—_—__—— 
lo sul prezzo | distamente, il leguo avrebbe a fare un piccolo 
lle 





preside 


| genio del disprezzo, ch 

















colo di vo aumento proporzio! 
Utel ricavo che si farà della pelle | viaggio ui costa, e trasportare, per esempio, 
giunto a desti isole della Riunione, grani, muli, bovi carni 


portano a Kordofan late e simili. 


ma weritano non pertanto |a lama fissa e m n manico di legoo, 
ello studio del commercio | bici, aghi, ecc., piccoli specchi misuranti qua 
siti giù accessi, e le mer- | tro centimetri quadrati coo scatole di cartone, 
ilfopa vi si trasportano a | perle di Venezia di varie qualità e colore, pele 






ste del Mar R: 
tutta l'attenzi 
italiano. Vi sono dil 






08, vin & li 





ne ; cconomitta 1° 






















































rimedi 
anzie provenieoti d' Ei 
Arabica: Il commerelo Giezzo di cammelli e carovane ; queste fanno il | false e denominate di Roma (che si fabbricano | ogni geuere, rasi, sciabole, fucili a pietra, stoffe 1 prodotti però dei paesi posti lungo le 
} Lil Lo 460:4 0 del Mar Mosso. pesssegtro di partenza dal Guiro e da Suez. | specialmente in Roma), Sala in perzi che serre | di cotone della Svizzera, panni ed altre stoffe | due coste del miar Rosso non furono finora 
È tutti gli sguardi d’ Europa, e tanti TESA precimiie località ad uso di moneta ed a con | di lana, abiti fatti, scarpe, sapone, acquarite co- abbastanza studiati, ed il commercio locale si J 
a, preso i" o al Mar e z liudere le transazioni commerciali, camicie di | muni ma eccessivamente forli limita a traltarne pochi, mentre invece potreb- 
N° fi, via Borno utile riportare da una relazione  presen- pro 18, Imperatare di Abissinia, emise, | tela ricamate co_ sela rossa # bleu, acquarite, Le perle di Venezia (conterie) vi hanno un | besi con facilità portarne sul mercato varii altri 7 
ciua presso IBBBa .l he vittorio Finanuele, dal senatore To- | tre dub'agli europe, con euì oî- | vini e liquori, polvere e piombo da cacci fu- | grandissimo ruolo. molto interessanti per l' Italia. 
alone ministro dell'agricoltura industria | friva terre e grandi vamiagai 0 tulte le persone | ci e pistole ordinarie è pietre qrinbole que iena "i scio l'ignoto, 0 Ì 
alla Groce di Mi uuercio, le seguenti nolizie, che possono | che volessero au lare a agli diritte e curve, boltigli o e bie- feb: ù migliore, è certamente eguale a quello prove 
e ein hasiro. morimento | minli, e ciò allo scopo. di di do. | tagli diritte e falso rotondo e lungo (foreza di | qagica I ui iù mighe dalle indie, che sì Filira coo tanta spess. 
perciale le industrie delle nazioni cristi pipiotio delle fabbriche di Venezia ). duzioni vi lsporiazioni ceropea enmmer a dea | 1 cotone, a Lala, cha ALUFITA Ra RANE 
È una relazione che conta molti anni, per ‘Sarebbe utile prendere iu seria considera» Sì scambiano i predetli ari Mi Fica AMIR Zaire: peliatà| Co ans I indaco ei li semo si URINE 
nale ciccstaizo di fatto possono essere | zione queste buone disposizioni, Ure che l'aper- Sho ino in polvere, di cui il suolo ne ofire | fiUiMere id dell'Africa e dell Arabia, una cate- | 0987 producono medicamenti eccellenti. Nello 
Mute, ma è lo che, per il suo indirizzo | tura dell'Istmo di Suez alla navigazione gene grande abbondanza » che si acquista 0 | goria di fazzoletti io cotone con bordi rarie foreste vi si troverebbero delle sostanze 
e, comvieoe richiomerti sopra la più seria | rale portera tulto il bacino del Mar Rosso nel | prezzo medio di 70 franchi per oncia, sporta n e Ti ion etogivaa Te ieacie dall 
;b d'azione delle grandi Potenze eu Musco, gomma, penne di struzzo, vanig! Nere ri gui iorale.000 1608 pi arie baratro bee 
; stenderne la coltisazioue per tirurne buon pat 


Lita: ne greggie, cere, pelli di animali 


, datteri e tamari: 


eine, 
Quel previdente ministro, [fino dal 1865. 





Massouah e Suokim. Però in- 
orliti con ogni calegori 





È prossimi in Francia per impulso del | caffè, indaco 


le De Moyuier ad organizzare una | selvaggi, legni per tinto: tito. Infine 





colonia europea troverebbe cam- 






adovi 













































Zz0 Ò {o leso del taglio dell'Îstimo era ancora | rette ‘colonia nel distretto di Halal, centro po ad este rod 
eo € discutibile. non solo vi pose la più | fattoria e colonia nel sie etto i Honnan merce, sarebbe indispeosabile aver la previdenza eatesissima produsione e ad un commer- 
ie fiducia, ma si adoperò in ‘ogoi modo | che offre grandi vantaggi di comunieazione, sp fi celebre per le sue fiere annuali che du. | di tene degli ageoti consegoalarii. sà cio molto vantaggioso. — i 
si la Berbera vi è una fiera dall'ottobre a Ponto DI ZanziBan. 





l'Nalia ne traes ce ngeguen- | cialmente col porto di Mass 
Sedai aio La posizione elevata di queste località offre si 


fece, mediante circolare a tutti i con- 
è in Oriente, una vera inchiesta in ni un clima temperato e sano, e vi si tro- 
no ben diecimila ettari di terreno coltivabile 


rano più di un mese, ed alle quali concorrono 
tutti i popoli del litorale del Mar Rosso, non- | tutto marzo, e con mercanzie bene assortite Va prendendo annualmente una estensione 


Multi i Popeibia. per fare lo scambio dei proprii | rebbe facile realizzare dei. benefzii importanti; commerciale molto considerevole, ma la ban- 
dali’ Europ: Vi si trovano a basso prezzo tutti gli articoli | diera italiana non vi figura nè per l' importa» 





























? agli arti di commer di esportazione rudotti con 
n o quelli importa 
Meno del Mar Rosso, dalle Indie e dall' e- | e fruttifero; prodoiti Con ded di limo fano il servizio | di prima necessità, nonchè quelli di gran 7 lore | zione, nè per l' esportazione. 
o Oriente, nonché. quelli d' importazione, to Mialot convergono pargro tutte le | Je) denaro. prodotti nel regno di Adel, come gomme, cafè, ii commercio è lo mano esclusivamente I 
d q mirti, cardamono, penne di struzzo, a- | della Francia, delle città anseatiche e dell’ In. } 





|’ siudicare quali potrebbero essere di conve» | corova! 
ci vicini, ed es- Kossein 5 > 
inia ed i principati circonvicini, | tuoi, cere e polvere d' oro. ghilterra, che vi banno rappresentanti consolari, I 













Patt dell co "Ab 
cio italiano VA 
Dietro il risultat Y sido il centro della via naturale che conduce 
» il risultato di quell’ inchiesta, com- | sendo 11. che serve di sfogo specialmente alle ab giungono annualmente da 13 a | e l'attenzione del mondo coi le 
al Mar Ros Mwente presumibile | pjage dell'alto Egitto, le quali si trovano a prez- | 20 caravane, con un'immensa quantità di merci | è io quelli isola ed alla costa. vicina, pe fche si si 





n riassunto, che porta il titolo : Cenni in 
gl tommercio dell’ Egitto, del Mar Rosso, 
(Aadie è del Giappone. Di questo opuscol 

® mandate copie a tutte le Camere di 


mo. Queste biade si vendono a mi-| prodotte nei paesi dei Gallas e vicini, fra cui | esercita va traffico importantissi 

D Di è 01 simo. Itali 

56 ocche, equivalenti a 195 chil., | primegziano il caffè, la cera, l'avorio, i pellami, | ha alcuni missionari: Rasfonali i sordeoali di Hi Ì 
Sedia franchi 16 per ogni 400 | le pelliccerie e la. polvere d'oro, articoli tutti | pieta dei fedeli, ma la nazione non pensa minima 
i con sciabole curve e rette a due | mente all’ ctr di quell'isola ed allo svilup- 





Che debba in bresissimo tempo costituire UN | 70 
foridissimo puoto commerciale per vendere 0 | sure pesan 
ne gli articoli europei coi prodotti di | è costano 
chilogrammi. dhe scambi 








e rimedio © 
deteriorano 












tetto del Regoo, ma pochi allora divide- | quelle vaste regio. 
? e entviazioni del ministro Torelli intorno ‘Gli abitanti dell’ Abissinio mostrano grandi 
7 cotviazioni o Ti Y n ì ; at, taglienti, fucili e pistole di ; che potrebbe incontrarti il 
oe eccazione di avella grand' opera del | disposizioni e facilità a Iearr, CRIME LT Mr gp at Danrote. dotti che | clieri € bottiglie (della forma di quelle di Bor. pocho importano stofle di cotone, coltelierio 
pozianti europei, e varii profolti i on ha altro sfogo pei suoi prodotti che | STI) ‘specchi piccoli con e senza astuccio, sol. | comuni, armi da fuoco, perle di Venezia, hott 






vantaggioso nei molti centri dello | Ja vit dell'Egitto ed i mercati del Cairo ove vi 
aotaggioso nei molli centi det, | la mia de alc ran. L' esportazione aumenta | dl seta aniimoale; iemei ‘di ila e coste Bi | gli biente e Bin mae Malo 19 






o do Istmo di Suez e delle sue conseguen 


i che quel lavoro rimase senza frutto e- | rebbero sfogo, 


Stato, e specia 






ih lis 



























retta COD la 
Necome n ve si è giù stabilito un negoziante gui anno seusibilmente, e comprende : denti di : 

bu ttome poi esso è d' indiscutibile utilità, | © fosso, marocchini, coralli’ fini e falsi, nonchè h jone cor : 

i che si direbbe scritto per le condizioni Fra questi articoli si possono giare " elefante, penne di struzzo, gomme, tamarindi, | ambre in grano ed alle forme. aa radio di soppaa, pe geo b; Letta] le P7}) | 
rrav 28. e ripriamo un estratto relativo 8Ì | Li ita lural seura e greggia senza colore, tes- | articoli che si scambiano con quelli importa Ni Lergegnalario a cuì si mandassero mer- | sirarne l'olio, garofani € filo di rame, si i 
Pe arse» NAutio del bacino del. Mar Rosso gati Rli loo soecialmente rigati ed a quadretti, | dall'Europa, indicati solto la rubrica Abisini® | canzie (naturalmente con legno a vela e {acend 3 vr I 

e b il già segre inni leggieri dì colore deciso (specialmente il ; È = o Gnaspe Bassa netta Costa D' Oxo. 
ine, le Ù segretario generale al pa iiranto), foulards a disegni rossi € Supax E Komporan. il giro del Capo di Buona Speranza (1)), dovrebbe n +$ 
sog po stabilire il suo centro di operazione specialmente È il meresto più importante per la polvere DI 








d'oro, che vi si scambia principalmente con fa- i 
bacco in foglia, scquarite, tessuti di cotone @ 

di lana (a colori e disegni vivi), polvere da cac- 
e piombo relativo, armi da fuoco e bianche, 


rosso e l 
ileu, berrette di lana rossa con fiocco di sata Producono grandi quantità di gomme, il di | “068%. curarne la vendita e lo scambio in 


bleu (di cui esistono buone fabbriche a Venezia), | cui costo è molto inferiore a quello di tutte le 

dico (li “a corallo se falle secondo l'uso del |città e porti della conta del mar Rosso sino ni liga ici ea ea darne 
solse (ciocchè [ecero aleuni fabbricanti di Trie- | Aden. Le gomme soglionsi, invuppare te Muli | «he detrito ceci aravio. all'erta Rc 
Hic per le armi bianche), chincaglierie di ogni | di bove. Queste pelli contenendone tre quintali | "2°" c potesse aver effetto immE- | corallo in grani rotondi e tagliati, perle di V 
sorte, oggetti in ferro di ogui geuere per uso di e costando dai 42 talleri per cadauna se- (1) S'intende che ciò fu scritto nel 4865, prima del | zia 10 rii colori, specialmente il rosso oben 
giardini dll agricoltura, arl e mestieri, coltelli | condo la qualità, ne segue che bisogna far cal- | taglio dell’istmo di Sues. bianco latte ed il bleu scuro di diverse dimensioni, 


î 
dt € commercio, comm. Rocci, 
ba ml) il volume è ce Jo ha accompa& 
utt Peziose e con sentimenti di squisì 








lanui iu Y 
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ia Roma, i: e eco, e per 
quali la stampa di opposizione ha menato tanto 
scalpore, il Governo è riuscito ad impossessarsi 
delle fila di una vasta ed estesa cospirazione s0- 
cialistico-repubi 

Ultimamente si era teutata ua' azioi 
tanea, preparata da lungo tempo. 

in'seguito a questa scoperta si eseguirono 
varii altri arresti, e s1 riuscì a sequestrare carte 
€ registri compromellentissimi. 

Îl Governo ha telegrafato ai prefetti di vi 
lare con oculatezza alle mene rivo! uzionerie € 


i prosvedervi con en 


pul 


ve l'/talia di Mi- 
di Pesaro, il 
Progresso di Pia 3 
“ Visto che con dei voti pon si può riu- 
uverra welter mano ad altri spedica 
d allora vedremo chi ha 


scire, 
a Mezzi 
ragione. » î 

* Chu bella repubblica, degua dell’ America 

del Sud, ci darebbe codesta gent 
FRANCIA 
La pace colla € 

Telegrafuno da Parigi 4 al Corriere della 
Sera: 

1 sig. T. Johason, corrispondente da Lon 
dra del Figaro, telegrala essersi recato a_ visi 
tare il marchese di Tseog, ambasciatore cinese, 
il quale gli assicurò che le intenzioni pacifiche 
della Ciua sono posteriori alla sconfitta dei Frai 
cesi a Lang Son. Tseug si disse autore della sola 
proposta seria di pace, basata sul trattato cou- 
eluso dal daute' Fournier con Li-Hung 
Ciang a Tientsio, modificato a Pechin 

Tseng insistette sull ità di un pronto 
armistizio perchè nuovi combattimenti, inaspren: 
do le parti, potrebbero rendere impossibile la 
pace. Ferry rifiutava |’ armistizio per noa con- 

ssare lo stato di guerra. 

Tseng crede che la Francia ssa vnorevol- 
meote accettare la pace, essendo ambedue le 
parti rimaste battute a Lang-Soo, una dopo l'al- 
ira, Continuando la guerra, è duecento milioni 
chiesti alla Camera francese sarebbero iusulfi 


Malgrado il suo desiderio di pace, Tseng 
mostrasi fiero del successo dei lesi. 

Constans si adopera indefessamente per com- 
porre la crisi ministeriale, e spera di riuscire. 
Disapprovasi il rifiuto di Bris 


BELGIO. 

Esposizione d’ Anversa. 
Telegrafano da Roma 4 alla Persev. : 
Notasi già da qualche giorno in citta e nel 

porto un movimento straordinario. Nei bacini 
vi è un'uffluenza enorme di merci provenienti 
dal mare, Staute però le energiche disposizioni 
te, non si è ancora notato alcuo inconvenien- 
te: le merci dirette ai locali dell’ Esposizione 
vengono spedite senza indugio alle singole Se- 
zioni, e disposte pel loro collocamento. 
Il Comitato generale però sollecita vi 
te gli espositori italiaui ad inviare le loro merci, 
e dubita che, se le stesse non vengono solleci 
tamente trasiuesse, non si giunga in tempo a 
metterle a posto pel giorno dell’ apertura. 
La Sezione Belle Arti, per quanto riguarda 
il Belgio, è quasi completati 


met» 


——"—@#—@___ 
NOTIZIE CATTADINE 
Venezia 7 aprile. 

Dazio consumo. — Pubblichiamo aella 
quarta pagina il Prospetto dimostrativo dei pri 
cipali generi soggetti a questo dazio, iutrodolti 
a Venezia nel mese di marzo p. p. 

Associazione marittima itall 
— lerì, al tocco, si radunarono in seconda 
vocazione gli azionisti della Associazione ma 
riltima italiana per udire la solita. relazione 
sinnuale sul bilancio. 

Visto che la perdita oltrepassava il 32 e 
mezzo per 0jg del capitale — dopo la appro 
vazione del Bilancio e della Relazione — l'a- 
dunanza deliberava la cessazione della Associ 
zione, e nominava una Commissione liquidatrice 
per portarla ad effetto. Tale Commissione riu- 
scì composta dei signori Silvio Olper, Sante 
Vianello Moro e Matteo cav. Fabbro, membri 
effettivi, nonchè dei signori Eugenio Searpa € 

lanello Moro, supplenti ; e furono con- 
i signori. Tornielli, Malabotich 


e Zaniai. 

L' Associ me marittima italiana aveva 
14 auni di vito, che fu travagliata e sfortuna: 
tissima ; tuttavia vediamo con un senso di pro 
fonda tristezza la sua fine. 

Il cav. Besar: 
vivo piacere, che il cav. Valentino Besarel è gua- 
rito della grave ferita alla mano destra fattasi 
accidentalmente tempo addietro nel suo Stabili 
mento. Egli è uscito ieri di casa ed ha già in 
cominciato a lavorare qualche poco servendosi, 
ben inteso, delle mano sinistra. Il cav. Bi 
che era lavoratore meraviglioso colla mano de 
stra, riuscirà certamente a lavorare altrettanto 
bene colla mano sinistra; ma il Besarel era fa- 
moso più che nella materialità del lavoro, nel 
pensiero, nella modellazione, e in questo, che è 
la parte principale dell'arte, egli non è soltanto 
quello che er migliore, perchè gli artisti 
del valore e della passione del Besarel nou ces 
sano mai dallo studiare e progrediscono sempre 
finchè dura loro la vita. 

Mandiamo le nostre congratulazioni all e- 
gregio © simpatico artista. 


le 3 alle 7 pom., c' è stata a bordo del Tanjore 
della Peninsulare, festa di ballo. Il capitano del 
Tanjore, sig. Briscoe, e la sua signora, hanno 
invitato molte signore e signori veneziani e fo- 
restieri, cui fecero gli onori di bordo, diremo, 
€ non di casa con uspitalità inglese su territo. 
i0 inglese. L'aspetto della sala da ballo improv- 
ita sopra coperta, rallegrava gli occhi, oltre 
che pei colori vivi delle bandiere, per l' appari» 
delle belle signore che ballavano come 
nno, quando ballau di gusto. Il ballo fu 
interrotto da uno squisito lunch, e poi le danze 
ripresero e fivirono alle sette colla nazionale 
quadriglia Sir Roger Coverley, fatta per chi ha 
muscoli d'acciaio ed elasticità di membra, come 
le ballerine e i ballerini d' ieri. 


« Le morbimose ». — Ci giunge la se- 
guente letterina 

« Ho capito ieri perchè la commedia di 
Goldoni, Le morb sebbene tra le più briose 
del gran commediografo, sia rappresentata così 
raramente dalle stesse Compagnie golduniane. 
Occorrono troppe donne, che devoto essere tut 
te, tranne una, delle, graziose ed eleganti, e di 
hellezza, di grazia e di eleganza non c' è abbon 
danza quasi mai. Però ieri sera iu (888 Cn a 
Sanb' Aogelo, questa abbondanza ci fu. Vera di. 


ontrario, perchè era bell 
che quella che non doveva ‘esserlo, e il palco- 
scenico improvvisato pareva fatto a posta per 
far venire el morbin anche agli spettatori 


plo spazio quelle altrici ed at- 


e recitarono con hr 

Uno degli attori ha persino sagrificato all'arte 
la sua barba. E poi diranno che i dilettanti, 
quando ci si non fan je sul 
serio ». 


lecipazione avuta dal siguor commissario gene- 

rale per la Sezione italiana alla Esposizione in 

pale del lavoro ia Parigi 1885, che fu 

0 corrente mese per 

la presentazione uude di ammissione 

alla suddetta Mostra, dopo il qual termine non 
saranno più accettate. 

Avvertesi che, giusta l'art. 2 del regola. 
mento, le domande dovraano essere spedite 
rettamente al sig. avv. Felice Carotti, comi 
sario generale per la Sezione italiana in Fireo- 

jonale, N. 69 p. p. 


2 


vane maestro Antonio De Loren 
vo del nostro Liceo Benedetto Marcello, ha ora 
pubblicato una romanza per canto con ac 
| pagnsmento di piane-forte su parole di 
(traduzione) Sentimento d'autunno, lavoro de- 
| dieato alla gentile sig. Eugenia Pardo, colta mu 
sicista. 
Ne è editore il sig. Ettore Brocco, succes 
sore Gallo, proprietario del negozio di musica 
in Merceria dell’ Orologio. 

Prezzo L. 3.50. 


quartetto, — La se 
co Beuedetto 

| Marcello, avrà luogo domenica, 1? corrente, alle 

ore 2 pom. 

| Daremo a suo tempo il programm 


Lace |a senochistica tenuta ieri 
dal prof. V. Hruby nelle sale del caffè al giardi 
netto è riescita splendidamente. 

Egli giuocò simultaneamente contro molti (*) 
avversarii. La lotta cominciò alle ore 2 1,2 pom. 
e un po' prima delle ore cioque tutte le partite 
erano finite! 

La rapidità colla quale il Hruby passava di 
scacchiera in scacchiera era veramente meravi 
gliosa. | suoi avversari non avevano il lewpo 
sufficiente per riflettere! Cosa abbastanza cu 
riosa. 

L'accademia durò meno di tre ore, mentre 
quella del sig. Eoglisch durò più di undici ore! 
Mancavano però questa volta molti dei più forti 
| giuocatori. 

Il Hruby vinse tutte le partite, meuo tre, 
che perdelte contro i sigg. A. Ranzatto, ing. Z. 
Casalini e bar. C. Reyer; — e due che fecero 
patta coi signori Crosara e bar. d'Aumiller. | 

L'impressione che destò il giuoeatore vien- 
nese fu delle più favorevoli per il suo straordi- 
mario colpo d'occhio e per il brio dei suoi 

i. 

Oggi il Hruby assieme ai sig. avr. Marti. 
nolich e C. Costantini, i quali dal canto loro 
diedero prova di uaa straordinaria valentia lot- 
tando corpo a corpo coi priucipali nostri giuo- 
calori, ritornano iu Trieste. 

Prima della partenza il conte de Blòme radu- 
na a splendido banchetto nel suo palazzo i giuova- 
tori triestini e veneziani. 

Il banchetto ba luogo oggi stesso. 


(") Dovevano essere 14 


ma alcuni giunsero in ritardo, 
per cui non hanno 


30 parte alla prova 

Domenica, 12 corr., 

tempo permettendo, priucipio le gite di | 

piacere con un piroscafo della Societa Veneta La- 

Il piroscafo percorrerà l’estaurio toccan- | 
Turcello e Burano. 

rà uno scelto buffet della bir- 

reria Dreber, e la gita verrà rallegrata dai con 

certi di una banda musicale. 

Ora che la stagione va facendosi favorevole 

mti, devono essere deside- 
ed ‘a’ forestieri, 


0 megozio. — li sig. Pietro Bar- 
baco — la cui sartoria da uomo a S. Bartolo 
meo è tanto favorevolmente nota — ha aperto 
un nuovo negozio di vestiti fatti, con ricco de- 
posito di stoffe, a S. Moisè. 

Il sig. Barbaro, il quale s'è creata la sua 
posizione colla grande attivita e coll’iutelligenz 
€ che, da un modesto neg: di vestiti fatti 
lui aperto poco più di 20 anni addietro, ora è 
proprietario di tre veri emporii, due a Venezia 
ed uno a Padova, è iavero deguo di lode e di 

igiamento. 

E noi gli auguriamo di cuore che la For- 
tuna coutiaui a sorridergli. 

poreti — Col giorno 9 
corr. vengono sospese le tuecate dei vaporetti al 
poutone di $. Stae in causa dei lavori d' esca 


Piccolo Ines — leri alle ore 5 1,6 
pom. si è manifestato incendio in un camino 
per agglomerazione di fuliggine, nella casa al- 
l'anag. N. 4238, S. Zaccaria, Calle degli Albanesi 
di proprietà sig. Giacomuzzi, locata a Porto 
Giacomo. 

Accorsero i pompieri coi loro superiori e 
il fuvco fu spento in breve. 


Furto. — (B. d. Q.) — Gallina Ferdi- 
ando abitante a S. Stefano in calle Vetturi de. 
nunziò che verso le ore 7 pom. del 4 corr., la 
dro igaoto penetrato in sua casa scavalcando 
una piccola finestra prospiciente sul canale, ru. 
bava tanti oggelli di vestiario per complessive 
lire 60. 


stato civile. 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 5 aprile 1888. 

Astolfo Al Umberto , fruttivendolo, con 

Puoatello Angelo, forista, coo Abron chiamata Abrun An- 
tonia, già domestica. 

Siebezzi chiamato Seibezzi Giovanni, calafato in Arse- 
uale, con Paccì chiamata Pace Antonia, già periaia 

Della Rosa Giuseppe, muratore, con Coote detta Sarel 
Italia, domestica avventizia. 

Salvadori bar. Luigi, possidente, coa Sandi nob, Mar- 

gherita, possidente 

Ghisalberti Giusti 
sidente. 

De Graudis Marco, fucc 
iuola. 


notaio, con Peltrera Caterina, pos 


coa Moro Antonia, cencia- 





| Periconiella, Se: 


ina, casali 
tini detto Tamacchi Bernardo, falegname ai ta- 

bachi. con Stangherlin Antonia, sarta. 

Negri Giuseppe, agente di commercio, con Coccon Gio- 
vanna, civile È 

Vagie Giuseppe, fabbro meccanico, con Burelli Spera 
n, casalinga. 

Molmenti cav. Pompeo, professore, con Brusati 
possidente 

Censon I 


Amalia, 


, agente di commercio, con Gabban Marian 
viaggiatore di commercio, con Ridotto» 
lo Emma Eleoa, possidente 
'Scaranzia Massimiliano chiamato Aotonio, biadaivolo 
Vianeilo detta Gobbi Filomena, casalinga 
Fi ate di commercio, con Chiesura 
Serafino, furiere maggiore, coa Dini Attiia, mae- 
medico primario all’ Ospitale di 
ita, cin 
ico all'Arsenale, con Corborelli 
Antonia, sarta 
Fuser Giuseppe, facchino, con Casarotto Angela, casa 


possidente. 
vigi, farmacista, coa Righi Ma 
pelli Enrico, R. vice-console d' tal 


casalinga. 
con Daroggi 


, con Baldan detta Fri- 


Giustina, casaling h 
Bouivente Lorenzo, bracciante all’ Arsenale, con Centani 
detta Alborini Santa, sigaraia. 
Bullettino del 5 aprile. 
Oggi © Ufficio dello Stato civile rimase 
chiuso 


di scienze, lettere ed arti. 
Adunanze ordinarie dei giorni 22 e 23 febbraio. 
Presidenza del senatore F Lampertico 
Presidente. 

Il presidente apre la prima adunanza, ri- 

il nuovo e 
Corpo, 
rie del membro 
Emilio Morpurgo; ed aggiunge che l' Istituto fu 
eutato ai fuverali in Padova dai colleghi 
Turazza e De Zigu Istituti 
do di scienze e lettere inviò una lettera 
i propone iuoltre, che, a no: 
ituto, sievo dog! e alla 
e dichiara che, quantunque, per ren 
uo alla memoria 

smpianto collega, egli dovrebbe essere il pri- 
re ad altri l'onore di tessere la com- 
iwemorazione, chiederebbe questa prova di bene. 
voleuza all’ Istituto, di afidarue a lui l’incarico; 
più che le condizioni dell'animo non gli 

eiterebbero oggi di prestargli adeguate on 
L'Istitoto ac Ne, con conuscenza, ia 
generosa domanda del pi i e lo incari- 
ca, nello stesso tempo, di manifestare, con ap 
posita lettera, il proprio cordoglio alla fami- 

glia. 

Lo stesso presidente comunica appresso la 
morte, partecipata dalla R. Societa boema delle 
scienze di Praga, del suo vicepresidente cav. 
Federico De Stein; non che la lettera di con 
doglisnza scritta da questa segriteria 

Il vicesegretario pariecipa il dono fatto dal 
mm. Cesare Augusto Levi al nostro Museo di 
alcuni ittioliti da lui trovati nei Libano; non 
che il ringraziamento ioviatogli dalla segretaria. 

Il membro effettivo Pier Andrea Saccardo 
presenta la parte seconda della sua Miscellanea 
mycologica; essa conlieue la enumerazione di 
158 specie, la maggior. parle nuore, illustrate 
con descrizione e figura. Per parecchie di queste 
fu necessario istituire generi nuovi, quali sono 
Scorlechinia, Gibellia, Gamorjora, Mariiudali 
»misces, Bizzozeria, Uncigera. 
Un buon contingente di questi funghi deri 

ia collezione inviata dal nostro valoro: 
nazionale ab. B. Scortecchiai, che per più 

auni dimorò nefla Queenslandia dell’ Australi 
e presentemente sta esplorando la Malesia. AI 
i pochi derivano dalla remota isola di Tahiti, 
vialigli dal sig. G. Brunand, giudice in quel 
Tribunale. Altri furono inviati dal sig. L. Tra- 
but, professore aella scuola di medicina in Al- 
ger Mostapha. Sono fuagilli trovati nei bacal 
salati che ivi si vendono, e che ne vengono de 
teriorati, non che nel burro, che pur rimane 

avariato. 

Un altro manipolo di deriva da C 
nadò, dal Messico e dagli Stati Unit 

. Meteyer, Ellis, Bow: 
mer, Peck, Demetrio, Winter ecc 

Pochi funghi della svizzero, ma assai no 
tevoli furono spediti ad esame dal Mor- 
thier di Neuchatel, ed altri noa meno iuteressanti 

signori Beiard di Troyes. 

Vengono ultimi i nuovi funghi veneti rac 

per mi suo collaboratore 

sto Berlese, nonchè dal sig. Bizzozero, al 
quale fu dedicato un bel tipo di Pirenomiceti 
uel bosco Croarese negh Euganei. Due 

pgilli dello stesso tipo dei Pirenomiceti 

10 trasmessi dall'egregio prof. Magnus 

di Berlino, ehe lì raccolse l'anuo scorso in un 
suo viaggio nell'isola di Sari 

Il socio corrispondente 
oralmente un suo lavoro sopra « alcune inesat 
te asserzioni congernenti i cristalli d'emina » 
da cui si argomento che i cristalli d'emina si 
possono conseguire anche quando il sangue € 
la macchia sospetta siano state fortemente ri- 
scaldate, 0 siano stale messe a contatto con 

putrefatte adipose, od il sangue sia 
stato per molto tempo soggetto alla putrefazio 
ne. Lo stesso Tamassia espone pure il metodo 
ito nel rintracciare detti cristalli. 
il 
R. Romanese presentano le loro « Ri 
rimevtali sul calore di trasformazione da uno 
ad altro sistema cristallino dell’azotato poi 
co. + — Sperimeotando sulla velocità di ri 
» e di raffreddamento del nitro in 
polvere, gli autori hauno trovato che fra 120* e 
130° questo corpo subisce un cambiamento mo 
lecolare, il quale, essendo il nitro dimorfo, 
molto probabilmente è dovuto al passaggio da 
una ad altra forma cristallina. La temperaturi 
a cui precipuamente ha luogo questa trasformi 
ne è di circa 129, se il nitro 
dando, è di cirea 122*, se il ni 
raffreddando. Con esperienze calorimetriche gli 
autori determinarono poi i due calori specifici 
del nitro al di sotto di 120° e 140° e 200°, e 
il calore di trasformazione a 122°, cioè la quan 
tità di calore sviluppata dall'unità di peso del 
corpo, per il solo ifatto del cangiamento mole- 
colare, rimanendo costante la temperatura. Que- 
sta quantità è eguale a 11.89, ed è notevolmen- 
te maggiore del calore di trasformazione relati- 
vo a modificazioni di struttura d'altre sostanze. 
Coi risultati delle loro sperienze gli autori bau- 
no correito il valore fin qui adottato per il ca- 


auziani 


che spe. 





Caraio Antonio, margaritaio, con Zorzi chiamata Giorgi 


lor di fusione del vitro, che, secondo il Person, 
è 47,37, e deve invece ridursi a 25,31 


Îl socio corrispoadente Gioranai Omboni | Ficerere © @ corrasione © Le fauo” sosthbm | Ganda "applcata "gita rodaio 


stivo. pensionario | 


‘amagsia riassume | 


0 Manfredo Bellati ed il sig. | 


del M 
e di app 

fossili prove 
si trovano 


compa; 
vole — Le improute di penne 
pienti dalle celebri cave del M. Bole 
al Museo del Giardino delle Ù di Parigi, e 

pzico della KR. Università pa- 
% aver dello poche parole 
ne fossili iu generale, ed a que- 
to quauto gli paia 
orde di uccelli 


taviaa. L'aul dop 
iutorno alle peu 
ste in parlicolare, e soggiuui 
difficile determinare a quale 
al appartenuto le penve rappresentate da 
espresse il desiderio che qualche 
ornitologo abbia a tentare siffatta determina» 
zione e la speranza ch'egli abbia a riuscirvi. 
Dappoi il socio M. Morsolin legge : « sul 
l'ortodossia di Pietro Bembo ». È un saggio di 
una luoge monografia, che l' autore sta scriven- 
Ho sul Bembo. Scrittori ortofossi ed eterodossi 
contro il celebre letterato Lol 
sembrano inlaccarne le cre- 
lenze religiose. Il Morsolin distiogue il mbo 
densa € dedito alla vila moudana, dal Bembo 
rescovo e cardivale, Le frasi latine, che sentono 
| di pagauo, e delle quali si vollero formular le 
le accuse, appartengono al Bembo un 
È comunque sembrino strisciare, come fu detto, | 
all'empieta , voglionsi interpretare ortodossa» | 
| Mente per le versioni iu volgare, che il Bembo | 
stesso ha lasciato delle storie veneziane e del | 
d iu lode di Giudobaldo da Moutefeltro | 
| è di Lisabetla Gonzaga, e dove il concetto, vesti» 
alla pagana, è reso iu seuso | 
pieoameute cristiano. Del Bembo vescovo € car 
dinale non è nulla che vogliasi riprendere; | 
dalle opere e segnatamente dalle leitere, dettate | 
da lui negli ultimi anni, è dato raccogliere nu- | 
merose testimonianze della sincerità della fede | 
€ della bonta della vila. Le accuse non hanno 
incomiaciamento che dopo la morte del Bembo. | 
Nel formularle si danvo la mano ortodossi ed | 
eterodossi. Ma sono accuse talvolta infondate, 
spesso leggere, raccolte sempre da spirito di | 
parte, non da amore del vero, che noa ne intac- 
cano mai la ortodossia delle credenze religiose. 
ì ‘o effettivo Fambri presenta 
uu lavoro « intorno ad una leoria dell’ indu- 
zi 


quei disegu 


ino laucia! 
dinale accuse, ch 


Il dott. Giovanni Spica è ammesso, giusta 
l'art, 8° del regolameuto iuterno, a leggere un 
lavoro da lui eseguito assieme al sig. F. Can 
zoneri « sulla tetrametilpip tra ) prodotti 
di riduzione della deidrotriacetovamina, dal quale 

lo con varii metodi la dei- 
drotriacetonamina, si perviene u delle piperidine 
metilate tra le quali predomina la tetrametil- 
piperidina. 

Nella seconda adunauza, il segretario pre- 
senta uno scritto del sig. P. Raguisco, col titolo : 
« Un autografo inedito del cardinale Bessarione » 
(cod. della Marciana). — L'argomento sulla 
sostauza di Aristotele è la principale differenza 
tra l'aristotelisivo ed il platonismo Pletone l'i 
veva toccato per combattere l'aristotelismo nel 
suo libro scritto a Firenze, quando era nel Con- 
cilio sulla unione delle due Chiese. Giorgio Scho- 
lari, stretto aristotelico, risponde allo scritto di 
Pletone, e quindi anche all’argomeuto sulla so- 
stanza di Aristotele. 

Teodoro Gaza e Michele Apostolo, che erano 
amici del cardiuale Bessarione, non irattarono 
con competenza questo argomento, specialmente 
l' Apostolo. Il Bessarione si decide perciò a seri- 
vere questo scritto inedito, nel quale se è con 
trario allo Scholari, non è nemmeno in tutto 
d'accordo con Pletone: vuole la conciliazione 
tra l'aristotelismo ed il platonismo. Quindi non 
accelta che le idee sieno un lavoro di astrazio- 
ne secondo lo Scholari, e nemmeno che sieno 
separate dalle cose secondo Pletone. 

Ciò si prova auche colla testimonianza di 
alcuni passi tratti dall'opera sua in calumnia 
torem Piatonis, i quali mostrano che il cardi- 
nale iu alcune cose conveniva collo Scholari, in 
altre uo: e così anche rispetto a Pletone. 

Ma la lotta tra l'aristotelismo ed il plato- 
ismo non cessò per il teutativo del cardiuale, 


Barrire, 4, 


La mattina seguente, sempre sul p 
Auguste Vitu, critico teatrale, veniva dj 13 
20 al collega, e scagliatosi lui pure sui n° 
Comitato, baltezzava la sua. risoluzione 
comprensibile bestialità. Nun pochi si mer 
gliarono di questa inattesa sluriata dell'egreo 
Critico, che si credeva legato cou una Cit 
d'oro alle sorti del Teatro Francese € 4, 
del suo direttore signor Perrin ; forse la 
sì sarà rotta. 

Intanto ua drappello di crouisti dire, 
Emilio Bergerat si wise ad urlare în ty; 
chiavi la decadenza , la rovina, la morte 
teatro, predicendo u breve scudenza il lal}igg, 
di tutti i direttori; quei bravi giovin n 
buivano Ja causa di tanta roviva alla cry 
sinistra senza COrOggio, Senza gusto, seggg e 

lla critica complice che rende j° 
servigii e non dei giudizii; alla critica qy 
strette di mavo e delle cavate di cappello; gjg 
critica disarmata dalle relazioni, a cui l'uogr 
di lettere è forzato di far Visità per. ottene 
un giudizio benigo n 

Francisque Sarcey, che stava prepara 
sua cronaca domenicale per il Temps, uog ye 
poteva più dalla gioia e, fregandosi le mani, 
dava dicendo: Da bravi, figliuoli, su, su, ad 
agli scribi, che fanno della crilica un af 
d'inserzione a pagamento ; Ora Vengo 10 € 0 
tro i critici e contro i direttori è cootro , 
banda della rue Drouot. 

È infatti Sarccy, smessa l' abituale pruje 
20, scese in campo con tale UDO strepito d'y 
mi, che fece volgere tutti gli occhi verso Ja yy 
corpulenta persona. 


que 
alta, dave 
“dio ai comu 

mise alla po 
diveotava € 

ne 


Le 0 


ica 
navdo Di 
su qu 

Coqueli 

i 


Mi at ialmente 

Delaun9y 

une bonne 

lo rifiutare 

frase : 
sa quest 

la sterilité di 

e de tivi aveva ol 


(Dal Corrie 
È morta a Kresz 
n gusta 
ne. ta © 
La Neue Freie # 
pgrssi tut sulla vita 
rica donna. 

la pri 


Secondo Sarcey, la ‘uticadenza del tentro pr 
viene da due cause: il sistema delle. dive, 
così detto sindacato. Per quanto riguarda | 
dive, vedasi il teatro delle Varietés ; sl diret 
di quel teatro erasi accorto che la diva Ju 
cominciava lere il favore del. pubblic 
per. verità ‘a troppo presto; quell' any 
signora, dalla vocina esile © dagli sguardi ep 
voci, potra ancora far buona figura in qu 
baraccoue di fiera, se la mostreranno come 
donna grassa, wa ‘sul boulevard, come ali 
sarà dillicile che ci ritorni. 

Il direttore delle Varietés si liberò dala 
Judic, ma voleudo perseverare nel suv sistem 
gli abbisogoava un'altra stella ; ove irovark 
Nom alle Varietés, perchè all ombra della Jui 
non poteva brillare neppure il più piccolo pi 
neta. Si andò in cerca della Garnier, la qui 
fece un mezzo fia! Ora si è trovata la Cha 
mont, il cui genere potrebbe aucora interessa 

e le stell 


non 
aflatto ia abiti 4 
ja da contadini. 
citta, curva € © 
Siccome 
ia vecchierella era 
ltro che 


se 
de 


pmanze 
lia società d 
L'incedere tropi 
jso della priocipes 
li incidenti 
Va giorno uno, vé 
una cantomai, + 
tu peggio che m 
anche la principe 
pr chiedere | 
dicaoti un’ impor 
e fatti la vecch 
ia del nostro R 
portone di una € 
[(j Co altra. volta | 
ere per realizza 
‘hiere non | 
re un titolo così 
l ioonue 
fece 
sicurezz 
(chio quando se 
la meschina. 
La principessa | 
un lusso 10 
i suoî, ma anel 
Va giorno, il ta 
della priucipess 
podere fece 1 
uppena avvertiti 
a, arrivata da pi 
per l' amministra 


, restassero seuy 
comincia a deli 
la circonferenza faceva vu gran tor 
alla Judie, le rughe ne faranno una moggi 
alla Chaumout. Per cui Sarcey dice che di sl 
in stella les Vi prdano | erve diu 
celebre poema maccheronico 
De branca in bruncam degringolat agua fecit peo 
AI teatro del Palazzo Keale, dove si è 
fugiata la Judic, le cose nou vanno meglio. Que 
direttori credevano di aver fatto un Lu 
fare scrilturandola ; invece il teatro resta vui 
e sullo scarsissimo incasso devono pagare se 
talmente, chi dice 300, chi 500 franchi a quel 
Stella di prima ampiezza ! Elle et lui aver 
falto fiasco, gli autori ordinari della diva lv 
rouo invitali a scrivere più che in fretta una 
tra scipilaggine, che non ebbe miglior. sorte 
poveri direltori girano intorno alla formidabile 
diva per vedere se possano attaccarla da qu 
che lato debole, wa essa è corazzata, vlin 
dai suoi doni naturali esorbitanti, da ua € 
tratto di ferro che la rende iuvulnerabile; ì di 
rettori non hanuo che l' alternativa di pagar 
© tallire! 


Fio qui nulla di sirsordinario ; Sarcey 





perchè nella scienza nou ci sono conciilazioni. 
Se questo tentativo dei Bessari ouora la sua 
mente molto dotta; non la rivela molto rigo- 
rosa nell’ apprezzamento dell' indole dei due si- 
stemi. 

Da ultimo, giusta l'art. 8° del regolamento 
interno, il dott. V. Cavagnis legge « contro il 
virus tubercoloso e contro la tubercolosi »: ten- 
tativi sperimentali 

‘ambidue i giorni si tennero le solite adu- 
nanze segrete, nelle quali l'Istituto si occupò dei 
proprii affari iuterni, e si distribuirono: la parte 
seconda del volume 29 delle Memorie, e la di 
spensa 3* del tomo 3*, serie VI degli Alti, nei 
quali sono inseriti i seguenti lavori : 

le Memorie 

Monumenti deila Università di Padova (1222- 
1318), raccolti dal m. e. Andrea Gloria. 

Negli Atti: 

A. Tamassia, s. c. — Cristalli organici nella 
putrefazi nola di medicina forease (con 4 
tavola) 

È. Bernardi, m. e, — Sulla pretesa stratifi- 
cazione dei miscugli aeriformi nei motori a 
gaz. Nola. 

Prof. G. Biscaro 
terminazione vol 
so del Mobr. 

1. Bizzozero. — Fuagi veneti novi vel cri» 
tici. — Pugillus I. (cum tab. 2). 

F. Cavalli, m. e, — Di uno scrittore poli 
tico del secolo XV. 

G. Canestriui, m. e. — Prospetto dell'Aca- 

una italiana. (Contiwuazione) (con 4 tav.) 

Mons. J. Bernardi, m. e. — Commemora» 
zione del cav. Carlo prof. Combi. 

L. Torelli, m. e. — Il fumo benefico. Me- 
moria. 
| Dott G. Lazzeri. — La rappresentazione 
dello spazio rigato sopra un piano conuesso ecc. 
| — Memoria. (Continuazione.) 

A. Gloria, m. e. — Appendice alla memo- 
| ria del Volgare illustre nel 1100 ecc. (Conti 
| uuazione.) 


— Osservazioni sulla de- 
{rica del cloro col proces 





Il Membro e Segretario 


Il Comitato del Teatro Francese — La 
a un tanto per linea — Albert Wolff e Frau- 
cisque Sarcey — Le Dive rovinano i diret 
tori — Il sindacato dei barbieri. — La ban- 
da del Figaro — Il pudore dei commedianti. 

Serivono da Parigi 26 maszo al Corriere 
della Sera: 

(P. B.). Si pio 
nano, si divorano ! 

| cronisti pari i da Sarcer, si 
battono. furiosamente Alberto Wolll e 
tutta la banda del Figaro. Le prime avvisaglie 
furono iniziate sabbato mattina da Wolf, cou 
un articolo, in cui malmenava il Coritato del 

| Teatro Fraucese che aveva avuto il di 


critica 


lano, si scorlicano, si sbra- 


ha fatto altro che ripetere v ampliare le id 
esposte sovente nella sua cronaca del Ten 
Ora viene il buono, ora viene l'atto inaspell 
eruico, che fece correre un fremito d'ammir 
zione lungo il boulevard. Sarcey s'è fermi 
davanti al barbiere della rue Drouol, e sicco 
è miope, volendo cacciare la sua grossa le 
nella vetrina, ne ruppe i vetri a rischio d 
gliarsi il naso; Sarcey ha dato una crollitià 
al Figaro. 

Siamo alla seconda causa della dacali 
del teatro, secondo Surcey : il Sindacato. | 
rettori bauno una grao paura del Figaro € le 
di tutto per mantenerselo amico, perchè il | 
garo può, a sua volonta, fare una grande 
clame intorno a tale 0 tal altra produzione 
pure organizzare il silenzio sopra le produzioti 
di autori che non si curano di sollecitarne l*} 
poggio, e impedirve il successo. 

Ma c'è di più. Nella bottega del Fiys' 

sono ciuque © sei redattori, i quali, per 
giornalisti, si credono alti a lutti i mesti 
anche a quello di commediografo. Quavdo ‘ 
autore di talento porta un suo mauuseriti 
qualche direttore di teatro, costui non lv 
emmeno — non ci comprenderebbe uiet 
ma dice subito al disgraziato: « Prendee i 
tele e il tale, 0 anche due tali del Figaro © qrivazione de 
collaboratori vi aiuteranno, mudilicher® lo “pirla di è 
il vostro lavoro, vi renderanno immensi s” sa enne 1; 
Sii. » ll povero sulore china la testa, la nil BE"I di Carignar 
si ribella, poi china di nuovo la testa, si 1! lluvi discen 
segua © va far dere nella bottega della ito poe del rau 
Drouot. Allora la produzione tale, scritla eee anue 
tale, appare sul cartellone seritta dal tele, U SRI. Sebbeg 
di talento, e dai tali @ tali, barbieri ile Sposò ni 
genti, i quali si deguano di accettare la * 
parte di diritti d'autore, Quanto al succes 
fasciate fare ai barbieri. Questo il famoso » 
ducato secondo Sarcey. 

Nou basta : quando il cartellone d un le 
è occupato da qualche membro del Sindocs 
nessuio può avviciuarsi.... alla casso. Ù 
cita il giovane Carré, di cui il teatro delle 
rietés diede un grazioso vaudeville: Nul 
Noces de P. L. M., contemporanesmente al 
Hevue scritta sotto gli auspicii di Albert W' 
Curré non ebbe un quattrino del suo 
perchè i barbieri esigevauo integralmei 
ritu d'autore, e il direttore delle Varietés !" 
consolava, dicendogli: « Coj ene. che 19 
non posso disgustarmi con quella & 

Proprio stamattina il corrisponden! 
mano del Figaro ci ricordava il ricatto di 1 
sigoor Theodoli, avvenuto nel 1874 per vi 
di una banda di briganti, i quali nou! *' 
sciarono libero, se non contro lv sbors® 
50,000 franchi. Ogui paese ha le proprie date 
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ile € piu acer 

1 accesso di 

» di revolver. * 
Finora mancan 


Diremo qui br 
gusta di Mont 
rio e prozia | 
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ite nove figl; 


Mo del viveni 
Mezne la Ljaca 
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ll Figaro davanti ugli attoechi 
non poteva restare silenziosi 
suo sistema qua ion gli cc 

volta in coop 
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litica di 
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. Morì nel 1800, a Chaillot | allarmi per i nostri soldati eredesi del nulla da invidiare a quella dei Nos bons villa» 
| resto allontanato. i 
La Commissione d' inchiesta pei fatti 










di gros lourdaud ; poi cer- 
uo modo l'incidente  Carré, 
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Pr i Tori à AVV. PARIDE ZAJOTTI 

Pigaro co che il Carré manda stamattina una Gs Torino presenterà mercoledì la sua re- Parida coni SA Ae 
pe tiro, che uon può rifiutarsi d'ia | per gli affari relativi azione. È RS PE Nei irrita rr e R IARCALE 
121 quale mantiene la verità di quanto | le aveva salvato la vita, quando le & In esecuzione della Nota circolare, il ; rane dep iezion Bu care Rom} 
o. ey sul suo conto, € afferma di non |ciarono il palazzo del priacipe di Sehwartzem- | ministro Coppino sospese dal posto e dal- Ora che la mia guarigione è quasi com- " pecsste del Barometro è all'atterza di m. 21,23 


Lo un quattrivo per la Nuit de ghi e l'as- pletemente ollenuta mercè le intelligenti e pre 


berg, ambasciatore austriaco a Parigi, durante 
murose cure dell' illustre 


un ballo dato in occasione del secondo matri 


sopra la commune zita warea. 


o stipendio il professore Rovi a lee e pet: ne arm 
I. ni "48 sen 
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Ù n . 
"de battaglia si ride: sistente Murri, perchè non si distaccarono o! 
tumore della dan ue gl bol. | sonio di Napoleone. Baone pari studenti. ed egregio 4 n pescate M Forometro a 0% in mm. | 74451 | 74602 | T4IBI 
Viotave Michea , per ua arti Il conte di Montleart, dal quale la madre gl sistente, wi fa di di ringraziare vi Porn castigo, al Nord 84 | 115 
Peio i comm ti, pubblicato dal di Carlo Alberto ebbe poi una figlia di nome | _ lersera, all Apollo, destò fanatismo mente tutte quelle care persone, che uella mi È Pat) 88 | HS 
a quanto vide pini] pm di cui si pae e la \ il Barbiere di Siviglia ui dalla Do- dela [gd fond iater sp alter Lr del rpere in mi 190 | 887 
pi " fu fatto principe dall'Imperatore | nadi dighieri e da ‘affettuose dimostrazioni, per le quali conser- | Umidità relativa . «| | 
3 carica, 1 la Franco contro il Ca | d'Austria nel 1822. sli malro era una Saiot | mali, da agri 7 pa 12.20 p verò sempre grala memoria e la piu selita Fi- | Diretine del! vento chie: | ma 
so all reqaudo botte da orbo sugli attori, | Simon, nipote del celebre conte La È .20 p. conoscenza. i = 
potinte su quelli del Teatro F utore delle Chroniques e delle Memoires. sulla L'Opinione reca un cortese articolo | 322 Visareno Buecist. | Votet oradola cidemett. | Ol cotto 
Critica ' pelavoat, Cogialia PETRI hat sa | polemico, intorno ai giudizi espressi dal | ———____——__—r—«“ —emreee» | Acqui caduta in me. | 260 i 
tI i Lo une LA eg Lose dedite pid vostro giornale circa gli scioperi agrarii. REGIO LOTTO. Ag 100 
pi we lar ci Valérie dtait tris-malhew | Il foglio romano constata i buoni risultati Estrazione del 4 aprile 1885: series. . | |io |40 
No alla MRS la steriité de sa chere fille. 1 voca- | ottenutisi in Inghilterra, mediante il le-. v,vezi. 67 — 45 — 60 — 74 — 52| Moricià sica. - - >| | 
l'aonit Bed ij aveva offuscato il pudore del pa- | che quel Consolato fraucese lavori attivamente | gale riconoscimento condizionato delle Le- | pin A 58 — 6 — = % _ 671 SE a mella (10) sia 
tenerne ile. E Mirbeau esclama : Oh! il tatto! | per raccogliere fra gli Arabi della città e della | ghe per la lotta del salario; deplora lo | PARI” 13 = 38 a 18 = 53 90 deli: Vario — Patate siro dsocincli 
 dlatzia Oh 1 bot portare! Ob! il | campagna circa 2000 firme approventi la do- | stato medioevale della nostra legislazione | FIRBYZR. e a RT 
rando la re dei commedianti | Oh! la la manda d'un protettorato francese per la Tripo- | gu queste materie. Mano . GI — 76 — bb — 82 — 2) — RomaT,ore 3.30 pom. 
nOn ne mceszcersmmemoezeasecmzaonesmmeezee | litania do spedirsi nel più breve termine pos- L’'Opini ite di Narori . 65 — 39 — 18 — 59 — 47 In Europa la depressione d' ieri nelle isole 
dani, an " ——=" | gibile, la° Rassegna serive: |" "L'Opinione. promette di consacrare | Mao. 67 — 34 — 8 — 43 — 83 | britonniche ba invaso la Franci, estendenoi 
; adotto orriere del mattino FETALE he altri cossi da aggiu» Loggia gato le Fagirnamonte celo distiazio: | Roma 32 — 83 — 33 — 66 — 54 | nel Centro e in Italia. Brettagna 737, Pietrobur- 
affare stare; ma chi conosce a gl ti pat: ra 6: 
0 © e00- creato pon: (Fovera sirasa octenta e gli scioperi agrarii. onino . 78 — 71 — 48 — 67 — 43/® 707° alia, nelle 24 ore, barometro. disceso 
vutro la Y i fatti del Ton ‘on quell'i Avendo la Commi _——__@n 6 mill. nel Nord, qu zionario nel Sud; 
pai dale, non solo non può giacere solto I impres- | l'insegnamento artistico industriale pre: | Gi AR STINO MERCANTILE | piokge pressochè 'geverali ; venti freschi, {ori 
(0 d'ar. nua a tarearo dillo eietaalia © ccseario Di più | to le sue proposte per la formazione et | da Libeccio a Foveote nel Tirreno e in Sicilia 
10 la sua fa | possibile clamorose; — nè soltanto N, ma au. dei modelli necessarii alle Scuole d'arte | NOTIZIE MARITTIME Mpa AiRrA onetolaso, Foserio, piovisoi Venti 
val Corriere della Sera) —11che alltuso — perchè ogsigGoverno francese è | industriale, il Governo si appellò alle per-' comunicateci dalla Compagnia « Aus curazioni | specialmente del terzo” quadraute freschi e al 
pila a Kressewice, presso Cracovia, la | costretto fatalmente a nutrire il suo popolo di | sone più competenti in Italia per averne ! generali » in Venezia). bastanza forti, fuorchè nel Nord; barometro vi 
Les" ugusta Monileart prozia del no-: gloria e di gloriola. Ora, mentre si fa più pro- | consiglio 0 covperazione per l'esecuzione Porto d'Anzio 4 aprile, | riabile da 745 a 758 da Portommnrizio a Malta ; 
ma molto agi» 





blematico per noi il rinvenimento nel Mar Rosso | (,; : i è 
‘ ci 7 e: el v I areoo' in porto un bastimento siciliano ca- | mare agitato alla costa tirreno 
Preie Presse pubblica particolari | della chiave del Mediterraneo, quanto aspettere- dei lavori. Tra esse pel Veneto v'è il |... d'eso Lo sì st allggerndo © Merasi poter. salve: | tato a Palermo c a Livituvecchi 


ie 
1 Nove 
x lla vita di questa benefica ed ec- | mo a conoscere le inteozioni reali della Francia cavaliere Stella. fe il cafico con poche perdi 






mi, meridie- 





" Proto! Venti forti, fort 





































sisi su 2 } 
Ri su Tripoli, 0 meglio a far comprendere in modo Il Governo inglese accolse favorevol- - selo coperto, piovoso; mare agitato e molto 
bblico, è fuchè la principessa possedesse una so- che non ammetta equivoci le €?» | mente la domanda del nostro per l’ allac- He Catoni to. 

dtiia ‘i parecchi milioni , non recavasi mai a AI Ministero della guerra nulla si conosce | ciamento dei fili telegrafici tra Assab DI val. ingl. Morri, da dn —_———_ 
rdi eq tita molto d della pret d sol sentire eg ip ct TIC 

qui. id na vestita molto dimessamente , | della pretesa sparizione di cinque nostri soldati | Ng h per la Rete del M e BULLETTINO ASTRONOMICO. 

qualche "iii ia abiti quasi indecenti ed in una da Assab. Massauah per la Rete del Mar Rosso. did DI marsa (Anno 1885) 
r0 come MB: ia contadini. Camminava per le strade i assicura che l' impressione ricevuta dal Pretendesi che avanti la riapertura | ni ve Adlfts, da Limassol a Nizza, rilasciò qui con Omervatorio astr 
è altrice, Pa, curva e come oppressa dalla fame e | geo. Ricci sulla baia d'Assab sarebbe che quel | della Camera avverrà una rumorosa scis- | ara vena d° acqua ; una forte burrasca cosìretto a | gel 52. Istituto di MI 





vsta far getto di attrezzi. 


rò tutti sapevano che | punto della otera sarebbe 





ha importanza nè mili |sura fra Pentarchi. N 





pe. Siccome Latit. boreale (nuova deterininazione) 45% 26 10” 6. 


















































































































































Ò dalla Stechierella era la priocipessa di Montlear, | tare, nè commerciale. lu oguì modo, erede | primo ad uscire della Pentarchia palese- Amber il Loogitudine da Greenwich (idem) —O% 49" 224, 12 Est 
) sistema tilt altro che avara, e celebre per la sua | che vi rimarrà un iecolo presidio. hi v n Ora di Venezia a mezzodi di Roma 44" 59” 27.4, 42 ant 
x p mente. N vap. ingl. Cuernum, da Baltimora, $° 
trovarla? "vata, la fantasia del popolo aveva forma: Si lamenta la lentezza delle pratiche per Se FEED vic gereginticha $'apcile 
Ila Judie “eil alla di lei persona lutta una leggenda | stabilire un telegrafo fra l' Italia ed il Mar Pa = er 5 (Tempo medio locale) 

pag) pia» miozeschi ed intelici amori, tali da disgu- | Rosso. Bullettino bibliografico. Rostock 26 marzo. Levare apparente dei Sale, . Brno. 

la quale società degli uomini. ta da ess Secondo un telegramma da Bordeaux , il brig. Emme, | Ora media del passaggio del 

la; Casi detta na modesto e il vestire di. | L® vedeva è r Un si di geografia fisica e statistica del | cop. Gerber, si a iiagreriniulo mastro viggiana per SL An | _ diano uao dute 4143 
teressare, della principessa le cagionò spesso spi Telegrafano da Roma 6 alla Perseo lira din ene È Estratto dal | se. La ciurma è male Tramonto ta 
o sempre BL; seidenti Domani, S. M. il Re ricevera la vedova del | ti} dell'anno ISS4. — eflto, lpogralio Ros | Naocano notizie dei seguenti velieri: Passaggio della Luna ai meridi 680° d 
1 declina. ‘agorno una, vecchia mendicante, allo svol- | generale Garibaldi che deve presentargli l'ulti- | Voretana (Ditta V. Sottochiesa), 1884. Lyne, cap. Mendriksen, di Rudisobing che parti da que: | Trameontare della Luna - 2 Af0 40% mat 
ran: forto aeronati, s imbattè nella principessa | mo figliolo, Manlio, secondo il desiderio espres- fare bag aio porto il di R gennaio scorso per Londra dillo Losa a messa. > >» > pont 
maggiore ji peggio che mai. La mendicante credette | $° dal generale stesso avanti di morire. ull'Emilio di 3. 3. Rosseau, discorso di Marie Charlotte, cap. Duval, di Caen, che lasciò Britone Fenomeni importanti: — 
e di stella ache la principessa sì trovasse in quel puo- i Adele But, letto nel Gabinetto della Minerva | ferry per St. Breone, con carbone, il 13 gennaio. = 
toe di un BB, pietre la carità è fare così agli altri in Trieste Jezia nel veneto Aleneo. - = ' Marea dell’8 aprile. 

oli un'importante concorrenza. Con pa Telegrafano da Roma 6 alla Persev.: Estratto dal giornale La Donna, NN. ni 98 innroo il Gage anznere È suguii sibi | Abario 3.100 — 7,05 poni — Bien 1:46 

cit pool. + hiti la vecchia biliosa si scagliò sulla ri Universita è stata ritar | 2490 XIV. — Bologna, Societa tipografi marittimi : antimeridiane. 

si è ri. ja de oostro Re, che a stento trovò riparo | data, volendosi cercare di riaprirle tutte insieme, compositori, 188 Velieri : inglesi 14; di altra bandiera 16. — Vapori SPETTACOLI. 
glio. (Quei putuoe di una casa Vici con sicurezza che nou si rinnovino i disordini. | vere*=e= dogiori 6; Gi apre benda i { ; À 

'buom: af {ultra volta la principessa entrò da un | F tti D A fo) fan] Bee oR NT], Lunedì 6 aprile 1885. 
sta vuo Bfercepereaizare un tto di 500 Brini. Il Dispacci dell Agenzia Stefani atti 1 VOPSÌ | getti dala badia 65. È monde meme — La in unpagnia ita da A 
agare ‘se: ereioa la conosceva sicchè si meravigliò di 6 - —;m_ mi pregio quo: 

re ugilolo così importante nelle mani d'una Roma 6. — La Gazzetta Ufficiale reca : Cas- Rassegna di sciemze sociali e po- & vi ._ | Quel che non siamo, commedia nuovissima in 3 atti di F. 

ta anni Mt O eh essa lo avesse ru: | sano fu nouinato prefetto a Cosenza. litiche. — Sommario delle materie contenute Bollettino preti le dala Leersa di Venezia SI IL 
1 diva lu eg eee segretamente chiamare le guari pra fascicolo LI: 4 questa Ln) Del ser Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Ferri 
etta un'al- MY paiici sicurezza, ma rimase mortitica Perna: i Firenze (tipografia M. Ricci) due rapresenterà: L'amis del papà, commedia in 3 atti di E. 
dita xhio quado seppe dagli agenti chi. fosse Parigi 6. — Assicurasi che il Ministero è | Volte s1 mi A = — è ai PI Scarpetta. — On malanes in mar, di C. Arrighi, — Alle 
prunidabile da meschina così composto : Brissoa presidenza ed istruzione, | © Cadorna : L' espansione coloniale dell'Ita- $ 2 lî 
i da quale La priocipessa dipas come una contadina. | Alain Farge i ero, he si esteri, Coblet va Lai Pulce; z re inzin Lila }; 
, oltrechè a so 10 casa, frugalissimi i pasti , non | giustizia, Clamageran finanze, Campenon guerra, . — V. B.: Lavo n sl Di | = Di = 
cpr isui, ms anche quelli dei domestici Sidi Carnot lavori, Pietro Legrand agricoltura, | Relazione dell' on. sul disegno di POE, ni aa erano) aa pietrimnai 
bile; i di- Ne e ite d'uno dei po | Herve o Mangon commercio, Cuvinot poste. Mau: | legge concernente | prov vedimenti per la marina “lslz*[m, Adda (Pocizono sodisiacenti in tutti quel ca 
i pagarla, priucipessa, per festeggiare l'arrivo |ca il titolare della marina, che sarà probabil Pot glio a (8 Di che vennero adoperate, e principalmente nelle 










mente Galiberi. donne contro le affezioni di cuore e negli uo- 


ere fece imbandire un pranzo splendido. 
mini che soffrono di Gastrite e mancanza di re- 


gia avvertiti questi preparativi, la pa- Parigi 6. — Il Gabinetto costituitosi con 
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reey n00 ‘trivata da pochi minuti, ripartì. lascian- | formemeate al dispaccio precedente, si riunira s spiro, nelle emorroidi.e come purgative del san- 
O idee Qi! sowinistratore una lettera, nel stasera presso Brisson a stabilire la dichiara- ia gue, Diverse persone, che verrauno qui in pri 
el '‘Tenpss tszava, adducendo come motivo ch'essa | zione da leggersi d alla Camera. impre Siscera faranno la cura regolare delle sue pi 
naspettato, Vera impiegati tanto prodighi. Parigi 7. — Il Journal Officiel pubblicherà Le all Frigelelo  ergualco del lole, ed allora potrò darle su vasta scala le gi 
d' ammira» Havia , qualunque però fosse la vita e- | oggi i nomi del nuovo Gabiuetto: Brisson PFE- | Diritto peppe prat, ng ne leto ' rigioni ottenute. Distintamente | 
i rane nido procipessa di Moatleark, essa aveva | sidenza € giustizia, Goblet istruzione, Sarriu | Sea N° Università di Parmo dal prof. Mario de seppe Cichler, presso lo Stabilimento Visconti 
€ siccome È bile, il sentire squisito e l' ingegno | poste, Gallibert marina. Gli altri come fu an- | Ssuro. — Bollettino biografico. — Notizie. di Modrone. Le pillole svizzere si vendono in 
‘ossa testa fi en e % nunciato. È Direzione della Rassegna: Firenze — Via tutte le farmacie a L. 1,25 la scatola. Esigere 
ho di ta vmnamente bene! lu diverse loc San Gallo, Pri sull'etichetta la croce bianca fondo rosso 
crollatina Vadenti dai suoi possedimenti , fondò o- | Parigi 7. —1 giornali repubblicani, eccetto ho È colla firma R. Brandi. 
tseuole a spese sue. Il suo peusiero ; l'Intransigent, sono favorevoli al Gabinetto. Un — Leggesi nel- Deposito generale per tutta ll PI 
dacadensi limamente rivolto a migliorare le con | “seni la Gizsotia di Mantova del &eorsiz Ul VT n gg t AJ 10, ” Fossì, Firen» 
reato. | die muteriali è morali della popolazione a- Questione afgana. Un bel pesce d'aprile venne organizzato i & mante ago vero Dee 
aro € fauno di 6. — Grande rivista delle trup- | dal Circolo degli artisti di Firenze. Fu simulato PA is sacobolli o assegno. , , 
chè il Pi pe in presenza di lord Dufferin, del Duca di | un incendio ! Da H * 
grande ré È icipessa ha avuto, giorni sono, una | Connausht. dell'Emiro e dei capi indigeni. Alle ore 8 precise, dal cortile della locanda A z° x 
uzione, 0). ica. sfilata durò due ore. Fu ordinato di completare | della Gran Bretagna sbucavano in SS. Apo- 4 ss pi q 4 ì 
produzioni dra che questa donna, tulta inteata a | subito la ferrovia di Quetta. Il Nepal de 15 |stoli, dove ba sade il Circolo , una treotina Pii 3 ai Da vende rsi od affiltarsi 
atarne l'ap ne all'umanità, sia stata assassivata | mila Ghourkas melten meute a dispo- | pompieri, i perfetta uniforme di fatica, guidati 7 =) 
be alt n° lr pernioe iù | ine dl opera si | di ulcae con tutto i più rigoroso er i 1 VILLINO 
\ Figaro È € piu accreditata dice che la priacipessa | primo ordine. Li glesi. | redo di macchine ed attrezzi. È Li : 
ali, perchè RBB Sesso di pazzia, siasi uccisa con un | Il Nepal offre pure ogni rruolamento A rolta di collo, sgusciando giù per i vi- leggiatura a pochi passi 
i mestieri dal lgab i pei rengioninti indigeo i ai coli, in meno di cinque minuti, i supposti pom- Stazione di Mogliano Ve- 
vando va or: mancano altri particolari. Londra 7 — L'Amuiragliato ordinò che i | pieri erano sul luogo del suppusto disastro. 
cero ® vapori sì mellano subito iu istato di ricevere |" Un diligente servizio di compari, disposti perni alleata At ; 
vu lo legge BB} "tuo qui brevemtute come la priucipes- | 1500 uomini ciascuao. ao nei uegozii, ecci- Andrea Sellen 
Lia Mill di Moutleart fosse sorellastra di Carlo Londra 7. — La Morning Post ha da accorrere pur esse a 293 
udete il » € prozia del Re Umberto, accennando | Vieona: La Nussia fa grandi preparativi mi- | prestare mar forte. Qianda n 
&rivizione del ramo Carignano. litari. latauto la scena dell’ incendi svolgeva | Germania» Ty Ti] 
liamaso di Savoia, uno dei tauti figli di ‘Gronstadi si fortifica e vi si pongono tor- | in tutto il suo più efticace realismo. [ho A 
 anuele 1, nato nel 1896, ebbe l'inve- | pedi Degli squilli di trombe: echeggiavano dando | Londra. ; Ù NI 
ii Regno 0, itolo di priveipe per || Îl Daily Telegraph dice. che ottomila uo-|i segnali esattiasimi , ricavati del regolamento | Svimserr ; REMLE FABBRICA BAI ARES 
sla, si ras 301 discendenti, Sposò nel 1624 Maria | mini di truppe io Egitto sì spediranno in In del bevemer.to corpo dei pompieri. Degli schizzi | Vienna Trieste A LI RI \ 
a della tuo e dl di Soissons. Il 300 primo» Nuova Yorek 7. — Si spediscono ad A-|d'acqua partivano d , di giu, di qua, di la. DI 
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Direttore e gerente responsabile. 
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Si assicura che l' impressione ricevuta dal 
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Un po' di geografia fisica e stati 
Trentino, di Pietro Giacomelli. - Estratto dal 
età degli alpinisti triden- 

sovereto, lipogratia Ro- 
ta V. Sottochiesa), 1884. 
litio di J. 3, Rosseau, discorso di 
Gabinetto della Miuerva 
ia Trieste ed a Venezia nel veneto Ateneo. - 
l gioruale La Donna, NN. 16 e 17, 
. — Bologna, Società 
compositori, 1885. 


Fatti Diversi. 
Rassegna di sciemze sociali e po- 
litiche. — Sommario delle materie contenui 


Rostock 26 marzo. 

Secondo un telegramma da Bordeaw 

cap. Gerber, si sarebbe perduto mentre viaggiava per St. An- 
ne. La ciurma è salva. 
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Mancano notizie dei seguenti velieri 
Hendriksen, di Rudksobing che partì da que 
gennaio scorso per Londra. 

'Morie Charlotte, cap. Duval, di Caen, che lasciò Briton- 
ferry per St. Brieone, con carbone, il 43 gennaio. 
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— Adele Butl, letto nel 
Università. 
Telegrafano da Roma 6 alla Perseo. 
La riapertura delle Università è stata ritar 
plendosi cercare di riaprirle tutte insieme, 
rinnovino i disordiui. 
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A termine 


Li prcipessa viveva come una contadina. 
n uso ja casa, frugalissimi è pasti , non 
i sui, mo anche quelli dei domestic 
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Relazione dell’ 
legge concernente i prov vedimenti per la maria 
mercaatile. — X.: Croma 
grafie - R. R.: Eleggibili ed eletti 
questioni costituzionali di G. Arancio Ruitz. — 
B.: Le charlatanisme social, par le R. P. Félix 

Compaguie de Jesus. — Ulrico Grossi: 
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Mauro. — Bollettino bibliografico. — Notizie. 
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Un bel pesce d'aprile venne organizzato 
dal Circolo degli artisti di Firenze. Fu simulato 
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Alle ore 8 precise, dal cortile della locanda 
della Gran Bretagna sbucavano in via SS. Apo- 
colo, una treotina di 
















dove ha sade il Circ 
pompieri, in perfetta uniforme di fatica, guidi 
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igusciando giù per i vi- 
coli, in meno di cinque minuti, i supposti pom- 
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Groustadt si forlifica e vi si pongono tor- 
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Il Daily Telegraph dice. che ottomila vo- 

spediranno in India. 
— Si spediscono a 
all aliri 350 uomini ; si avranno così sul 
mo 4200 uomini, 100 ulbiciali € cinque navi. 
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, di giu, di qua, di li 
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Porto Said 6. — È giunta la Castelfidard 
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avrà luogo domani. 
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OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
td0 26, lat. N. — 0.° 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom} 
1 porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,28 

sopra la comune alta 
Tan. 12 weriì 
Masi | 74608 
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{15 
8.87 













Umidità vela 
Direzione del 


Velocità oraria in chilome 


ca 












Pemperatura massima 16,0 Minima 7.0 

Note: Vario — Barometro decrescente. 

— Roma 7, ore 3.30 pom. 

ln Europa la depressione d' ieri nelle isole 
britanniche ba invaso he ia, estendendosi 
nel Centro e in Ita 737, Pietrobur- 
go 767. 


lo Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
6 mill. nel Nord, quasi stazionario nel Sud; 
i venti freschi, forti 











e in Si 
| temperatura cambiata irregolarmente. 
Stamane nuvoloso, coperto, piovoso; venti 


ialmente del terzo quadraute freschi è ab 
za forti, fuorchè nel Nord; barometro v: 
riabile da 748 a 758 da Portomanrizio a Mal 
mare agitato alla costa tir i 
tato a Palermo e a Livitavecchi 

Probabu: Venti forti, for! 
nali ; cielo coperto, piovoso; mare si 
agitato. 


e inizi 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 
Osservatorio astri 
R. Istituto 
Latit, boxeale (nuova deterini 
Longitudine da Greenwich (i x 
Ora di Venezia a merzodi di Roma 11% 59" 27.4, 42 an 
8 aprile 
(Tempo medio locale, 
Levare apparente dei Sole. . D. Bo 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 








































SIA AE AL | 
tare apparente del Sole . . . . @ 35" 
Levare della Luna . . >... - . 10 43tmitt 
Passaggio della Luna al meridiano . . . 6% 39° 34 
Tramoutare della Luna . {10 40° mit 
Età della Luna a mezzodì. + gioni 23. 
Fenomeni importanti: — 
Marea dell’8 rile. 
Alta ore 3.40 ant, — 7.45 pom. — Bassa 11.15 


antimeridiane. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 6 aprile 1885. 
ramo nossini. — La dramm Compag 





diretta da A. 





| Marchetti, rappresentata dal cav. O. Cartocci, rappresenterà 


Quel che non siamo, commedia nuovissima in 3 atti di F. 
Fulco. Alle ore 8 112. 

ttatao cosconi. — La Compagnia comico-ca 
Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Fet 
rapresenterà: L'amis del papà, commedia in 3 atti di E 
Scarpetta. — On malanes in mar, di C. Arrighi. — Alle 
ore 8 118. prec 











Co. pe - 
Adda (Provincia di Milano.) Le sue pillole sviz- 
zere riuscirono sodisfacenti in tutli quei 
che vennero adoperate, e principalmente nelle 
doune contro le affezioni di cuore e negli uo- 
mini che soffrono di Gastrite e mancanza di re- 
spiro, nelle emorroidi. e come purgative del son- 
gue. Diverse persone, che verranno qui in pri 
mavera faranno la cura regolare delle sue pi 
lole, ed allora potrò darle su vasta scala le gui 
rigioni ottenute. Distiutamente la riverisco Giu- 
seppe Gichier, presso lo Stabilimento Visconti 
di Modrone. Le pillole svizzere si vendono in 
tutte le farmacie a L. 4,25 la scatola. Esigere 
sull'etichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt. 

















Spedizione in ogni paese, mei 
obolli 0 assegno. 








Da vendersi od affittarsi 


VILLINO 














gersi allo studio del 
+ Andrea Sellenati 
29 














ULI 


G Tui dle 
REALE FABBRICA BAVARESE 
MERCI DI GOMMA 


Gultaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA 
Cene deposito geni le per l’Italia 


IN VENEZIA 
S. Marco, Fresseria, N. 158: 















Paletot Imperm per civili e milita 

impermeabili per Ospitali. Tappezx- 
sasearpe in tutte le 
menbili per 
el. Letti e Cu 


































letot impermeabili 


LLA R. QUASTURA 






Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
® Fresseria, VENEZIA. 








Prospetto dimostr 
del relativo introiti 


| Dato | Quantità 


regolatore | daziata 


| Ettolitro 
ce liquori] » 
Birra ester: le . 
[Uva fresca 
Buoi € n 


Animali suin Ù 

Detti e caprini 
ne in genere 

Farina e pasta di frun 

Farina di grano turi 

Riso. 

Burro È 

[Olio vegetale + 


Nel mese di marzo . 
Nei precedenti mesi 


Totale 


ATTI UFFIZIALI | 
Legge sul Credito fondiario. 
(Fine. — V. la Gazzetta d' ieri.) 


Art. 13. Se l'Istituto reputi conveniente di 
conchiudere il prestito, fermerà col mutuatario 
contratto condizionato per avere effetto dopo 
che, presa iscrizione del suo credito, dal certi- 
ficato del conservatore delle ipoteche non risul 
ti la preesistenza di altra iscrizione o traseri- 
zione. 

la tal caso, l'Istituto farà procedere alla 

ulazione del contratto definitivo, e consegne 
fà al mutuatario tante cartelle qui 
dono alla entità del prestito, previa quietanza. 

Sulla presentazione della copia dell'atto de- 
finitivo, il conservatore delle ipoteche, in mar- 
gine delle iscrizioni gia prese, anuotera il paga 
mento seguito colla emissioue delle cartelle, e 
sulla nota della primitiva iscrizione dichiarerà 
di aver fatto la predetta iserizione marginale. 

Riguardo alle tasse pubbliche ed agli ono- 
rarii del notaio e del conservatore, la stipula» 
gione del rogito e della quietanz 
le annotazioni successive citate nel prece 
alinea si considerano come una sola stipulazio- 
ne, una sola operazione sui registri ipotecari 
ed un solo certificato. 

Art. 14. Le iscrizioni ipotecarie a favore 
dell'Istituto saranno valide non ostante il so- 
praggiunto fallimento, quando sieno state prese 
almeno dieci giorni avanti la pubblicazione della 


sentenza, qualunque sia il giorno a cui la sentenza | 


stessa relrolragga la cessazione dei pagamenti. 
Art. 15, Le iscrizioni ipotecarie prese dal- 
l'Istituto e quelle, alle quali esso 


novate di ufficio dai conservatori delle ipoteche 
nei termini e modi stabiliti dalla legge. 

Art. 16. 1 successori universali ed ì succes- 
gori a titolo universale 0 particolare del debito- 
re, debbono notificare giudizialmente all'Istituto 
come essi sieno solleatrati nel possesso e godi- 


mento del fondo ipotecato, coll’ obbligo inoltre | 


di eleggere il loro domicilio nel luogo del Tri- 
bunale nel cui circondario sono situati i fond 
Per virtù di siffatta notificazione |’ Istituto pro- 
cederà contro di loro nel mudo stesso come 
vrebbe proceduto contro l' originario debitore. 
lo mancanza di tale notificazione le iseri- 
zioni predette hanno l'effetto che tutti gli atti 
giudiziari, compresi quelli di sequestri, di in- 
Giunzione al pagamento, di subastazione ed a 
Riudicazione, intrapresi dall’ Istituto di Credito 
fondiario in seguito alle inserzioni medesime, 
possono esere diretti contro il debitore inscritto, 
uand' anche il fondo, 0 per morte, 0 per ven» 
ita, o per qualsiasi altro titolo, anche di godi- 
mento temporaneo , fosse nel Iratte 
nelle mani di uno V più eredi, ovvi 
con 0 senza divisione. 

Art. 47. | capitali degli interdetti, 
nori, delle donne waritate, ed 1u general 
ti quelli che per le 
zione o disposizione testamentaria devono essere 
impiegati ia prestiti ipotecarii , in acquisto di 
immobili od altrimenti, possono essere investiti 
o convertiti în cartelle fondiari 

Art. 48, Le 

di atterazione, frode, fi 
titoli del Debito Pubbl 
anche alle cartelle foi 
9, La le fondiarie, gli interessi, 
come pure i credili a con» corrente non sumo 
sequestrubili. 

Art. 20, 1 libri ed i regist 
tenuti secondo i suoi re; 
loro estratti faranno piena fede in giudizio tanto 
contro i debitori, che n 

Art. 2! riscuotere le annualità, l' Isti- 
tuto, ha fa di procedere contro i debitori 
morosi coll' istessa procedura di cui si giova lo 
Stato per la riscossione delle imposte dirette, 
quanto all'esecuzione mobiliare. 

Art. 22. La richiesta che venisse fatta dal 
l'Istituto per ottenere nuova copia di titoli ese 
cutivi, dei quali è argom 37. del 
Codice di procedura civ 
preventiva notificazione al debitore ; 

rato competente ne ordinera la spediz 
sulla semplice domanda nell' Istituto med: 
. 23. AI procedimento di es 

bilito dal Codice di .procedura civile 
, portate le seguenti modificazioni : 

a) Il precetto di pagamento verrà notili 
cato al debitore od si suoi eredì e successori nel 
domicilio eletto coll'istrumento di prestito ; la 
aiessa regola verrà seguita laddove nou sì fosse 
costituito procuratore per la notificazione di ogni 
altro atto è sentenza. 

Tali atti e sentenze, costituito il procurato- 
re, saranno nolificati al domicilio di questo ; 

b) Dal giorno ia cui è notificato al debi- 
tore il precetto di pagamento l'Istituto, potra 
domandare al presidente 

i deve farsi la spropriazione, uu sequestratario 
«dei beni,.il quale sarà dato con ordivagza pov 
soggetta ad ne od appello. 


dell' Istiti 


11129,66 
482,98 


È Miani 


se suben- | 
rato per surrogazione © cessione, saranno riu- | 


per regolamento, conven- | 


sposizioni delle leggi penali | 


del Tribunale, presso | 


Decreto, munito 


mo che il presente 
to nella Raccolta 


ri soggetti a dazio introdotti per co? 
dal Comune di Ve 


Dato 


Denominazione Quantità 


| 
dei generi |regolatore | daziata 
ni 


| Quintale 


| ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. febbrai 1885 


Olio mine 
Formaggio dolee . 

Detto salato. . -| 
Uova 


tv PARTENZE ARRIVI 


Legumi secchi 
Legna d 
Carbone d 
Mattoni 
Mobili 
darta di 
lartoni 
Cristalli e vetri 


cx 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- | 
Torino. Î 


snsatzi 


Nume 
Quintale 


rt 
cenone 
© 


uovi in sorte 
ogui specie. 


Padova-Rovigo- 
| Ferrara-Bologna 


Suto 
© ze 


Bri 


Differenza in 


1 


iTreviso-Cone- | 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste lince veli NB. 


Besprfe 
Bros 


"o 


) 
M 








© 


| (") Treni locali 

4131,273.66] La lettera D indica che il treno è DIRETTO, 

La lettera M Indica che il treno è MISTO è MERCI. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 

ed i frutti, il cui ammontare, dedotte le spese i Jaar 
di Amministrazione ed i tributi pubblici, verse- | 
rà nella cassa dell' Istituto. 

Avrà lo stesso obbligo il sequestratario che 
sì trovi gia nominato sull’ istanza di altri ere- 
ditori 

L'Istituto ha diritto di richiedere al pr 
dente medesimo la rimozione del sequestri 
è la surrogazione di altro. Il presidente p 
dera sull’ obbie gu ordinanza inappellabile. 

Il termine del lazione per ls nomina 
del sequestratario può essere dal presidente del 
Tribunale civile abbreviato oltre metà ; 

‘) L'Istituto potrà domandare l'incanto, 
attribuendo agli immobili come prezzo venale 
quelto che fosse stato loro attribuito nel con 
iratto di prestito, « 
tasse: dll estimazi bet 
l'art, 663 del Codice di procedura civile, 

Qualunque fosse stato però il metodo di va- 
lutazione, l'Istituto non avra mai obbligo di sot- 
tostare all'offerta e alle conseguenze che ne di Linea Vicenza-Thiene-Sc 
rivano secondo il predetto art. 663. Ove la ven Lora 
dita © la rivendita non seguisse, si procederà ad | EIA 

, si p Y > Giiba 9M%0a 2-R 
altro incanto nel modo stabilito nella seconda 
del Codice medesimo ; 
Se la sproporzione si lrovasse gia ini- 
ziata da altri creditori, |’ Istituto avrà diritto di 
farsi surrogare nel procedimento, quantunque 
non vi fosse motivo di negligenza, sottoponen- 
dosi però all’ obbligo di procedere anche per la 
maggior quantità di beni stati compresi nel pre- 
| cetto che da luogo alla surrogazione, e ciò in 
| corrispondenza deli’ art. 664 ; 
e) 1l magistra! rà, sempre nell’ in 
| teresse del Credito fon il termine minimo 
in tulti i casi nei quali il Codice di procedura 
civile stabilisse un lermine massimo ed un mi- 
nimo; di Agrumi La Sicilia, con sede în Acireale, Pro- 

f) 1l compratore degli immobili nei 20 | vincia di Catama (Sicilia) è in liquidazione. Per- 
giorni della vendita definitiva dovrà pagare all'I- | tanto è messo iu vendita all’iucanto; l'iutiero 
slituto, senza attendere il proseguimento de Stabilimento fornito di bott di varia capa: 
graduazione, quello parte del prezzo che corrì- | n cominciare da quella di ettolitri 450 ; vini di- 
Sponde al credito dell'Istituto in capitale, ac- | versi manifatturati; un Jambieco sistema Sa 
cessorii e spese. In difetto di che, vi sarà astret | vi , un filtro Olandese; due stufe; e tulti gli 
to con tutti ezzi consentiti dalla legge e col- | attrezzi necessarii ad un tale Stabilimento ; il 
la rivendita degli immobiti a icatigli a sue | quale, per mezzo di un bivario, è in comuni 
spese € rischio, salvo l'obbligo all'Istituto stes: | zione colla Stazione ferroviaria. il prezzo di 
so di restituire a chi di ragione quel tanto coi | estim sì è di lire 641.666; ma base 
rispellivi interessi, per cui in conseguenza della | d'asta. La vendita avra lu 
graduazione non risultasse utilmente collocato. te POI mocessanli.sehierimo 

Il pagamento della parte del prez carsi nello studio del notaro - Rossi Barbagi 
sopra, dovra eseguirsi parimenti all' aggiud ove trovasi il lente inventario, e ne 
rio nei 20 giorai dall’ aggi Stabilimento, 

| quando da altri creditori sia stato promosso il | oggetti. 


statico RETLERE È FIOLA 


| cluso. nel 
SUCCESSORI 


Art. 24. La procedura spec 
| l'articolo precedente, è applicabi 
BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN 


ornuda 
da Treviso part. 6.48 ani, 1250 ant. 512 pom. 
è Cornuda arr. 8.25 ant. 2.3 ant 6.25 pom. 
da Cornuda part. 9.— ant. 2.33 pom. 6.55 pom. 
è Treviso arr. 10.6 ant, 3.50 pom. 7.58 pom. 


Li 
Rovigo part.8. 5 ant. 
Adria arr. 8.55 ant. 
Loreo arr. 9.23 ant 
Loreo ‘part, 6.53 ant. 
Adria part, 6.18 ant, 
Rovigo arr. 7.40 an 


Linea Conegliano-Vittorio. 

6452. 11,30 a, 2.36 p. 5.28 p. 640 p. 8.45 a. B 

Conegliano 8.— a. 4.19 p. 4.52 p. 6. 9p. 7.35 p. 9.452. A 
A eb Nei soli giorni di venendì mercato a Conegliano. 


20 pom. 


Vittorio 


Da Padova part. 
Da Bissano » 6. 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5.26 2.; 
Da Vicenza » 5.502; 
66 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISO. 


Si rende noto, che la Società Enologiea e 





i deliberatarii dei beni gia ipotecati al Credito 
fondiari». 


Credito fondi 
zio di purgazione, deve 
dall'acquisto definitivo, la parte del prezzo che 
corrisponde al credito dell’ Istituto. 
23. 1 privilegi processuali e d' altra 
per le ope- 
effetto an- 


LI 
quedotto 
. Fabbrien apparecchi a gaz; 
impe d’ogni 





a Provin 
Art 
dito fondia 
mento di engono resi 
gione. I modi e termini di questa pubbici 
stabiliti nel Regolamoto. 
Art. Gli Istitu 
sono sotto ln 
Industria e Commercio, il quale 
moli che saranno fissati dl 


rinomati wattereloset di Jenvings, 
n itura e posizione fn ©- 
i campanelli elettrici per uso 
4 alberghi; 
Vari 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 12 


Deereto ovvedera a tutto quai 
efper la compiuta esecuzione dalla present 
In ispecie terminerà : 
La forma ed il valore nominale delle car- 
» fondiarie, le quali in nessun caso potranno 
minori di 100 lire di capitale ; 
norme da 
' estraz 
annulli 
rimborsate, e nel rilasci 
s0 di perdita di 
La qualita e 
messi all' ipoteca ; le 
obili dovrà rilevarsi, | obbligo e le 
con cui î fabbricati dati ad i 
Jo assicurati c 3 


nissione delle 

ne di quelle da ammortiz 

pento e distruzione di quelle 
vi titoli, in ca- 

native ; 

lì immobili am» 


d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofostiti di Calco è Soda. 


É to il latte. 
ini, nei quali dovrav È tanto grato al palato quanto i 
il mutuo, Genurziare allo Isti- | Possiede tutt: pe vità dell ‘io Cedo Fognio 
toto i mutamenti che si avverino nel fondo fee 20 (4) Merinazo, PIA GO 
polecato, sia per diminuzione di valore, sia per | 
turbamento di Sia per attentato vi di- | 
rilti di proprietà ; 
Le regole da s 
diti a e 
dizioni delle anticipazi 
Le norme per l'invertimento del fondo di | 
riserva; | 
Irtitniti e 
spezion 


poteca sara: 
1 modi e ter 
tuatarii, durant 


jnerale 


intredori 

SStamo nol 

atta dai medici, é di odore e spare 
Tate digestione, sla sopportano Il 

IÉftonchi più delicati 

epr dl Ch. SCOTT e POME - NDOVA-TORE 


pu vendi da tutt Le principi Mermmcio si 6, 10 1a 
4, Boite Bia mann dal rss Sig Miemoni Ano, 





le forme in cui dovrà esercitarsi 





ARTE 
DA 


VISITA 


PUBBLICAZIONI 


ren 


NOZZE 


cem 


[tocnini 


\ | 
|> DELLA 


| GAZZETTA DI VENBZI 


avendo anche adesso arricchito 

suo materiale tipografico 
sei assume È FarTUR 
QUALUNQUE 


commissione 


il 


FATTURE 


REGISTAL 


OPUSCOLI 
cincoLani 
Bollettari 


—_ ——Tr_Òy 
FARINA LATTEA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
SE-8 i CERTIFICATI 


21 RICOMPENSE 
NUMEROSI 


| 
| 

| 

plomi d'onore delle | 
e AUTORITA' | 
\ 


di cui 


primarie 


S medaglie d’oro mediche. 


AMBI. 

stione facile e completa. — V 

ento per gli stomachi delicati. | 
scatola la tirata dell’ inventore Heyn NestLÈ Vevev (S 
del Regno, che fengono a disposizione del pubbli: 
dalle autorità mediche italiane. 


materno, facilita 


Si vende in tutte 
bretto che rarcoglie i più recenti 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Universale del AST8 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 
Acqua di Seltz, Li te, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 


Nuo parecchio continuo a buon mercato 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


a J. MERMANN-LACHAPELLE 
1. BOULET e C., Successori, Ingegneri costrutt 
Rue Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Invio franco del prospetto dettagliato 


SANDALO pi MIDY 


Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaiva, il Cubebe e le iniezioni, guarisce gli scoli 
in 48 ore. 
Proaso tritto lo Farmabie. 
ln Venezia, G. Bòtner, A. Zampironi. 
lc leleine 
— ——;; 
Grande deposito centrale 


ACQUE MINERALE 


( NATURALI ) 
NAZIONALI ED ESTERE 


con depositi speciali 
ACQUE alcaline, arsenicali , acidulo - gatose, 
ferruginose, saline, solforose , ecc. frog 
FANGHI ED ACOUA TERMALE DI SB.N0 
FARMACIA POZZETTO 
Ponte dei Bareteri, Venezia 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


U GRIMAULT & C', Farmaci a ari! 


| 


la Venezia G. Bòtuer, A. Zampironi» 


Non più medicine. 0 bri N. 49,522. 
leto paralisia. della vi 
Cura N. 65,184 — Prunetto 24 
‘assicurare che da due suni, usand 
sa Revalenta, non sento più uleun 
nà il peso dei msi 86 anni. Le mie gar 
la mia vista nou chiede più ocebiali 
busto come a 30 anni. Jo mi sento, in 
predico, confesso, visito a 


Il signor Ba 
a e delle 1 


Revalenta Arabica 


pui Cosimo ai scr: potenze 
fatosità, diarrea, gonfi di testa, palpitazio. | che lunghi, e senti 
ni ozio d ere natio. è veniti dopo D. P. Castelli, Baccel. in Teoi. ed a 
pasto od in tempo di gravitanza; dolori ardori, granchi Cura N. 67,321. Bologna, # settemb 
i si rd e, i vpi Ced tr pier fron 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- | enore pleno di riconoscenza , vengo ad 
asia), malati cutaneo, orazioni, sat 2 und ottenuti dalla sua deliion Revlena Are 
è di energia nervosa; 37 anni d' tre, colica d'utero, dolori per tutto il 
dea L'elandione atiine Ta 
4 quieti e goto ilo eeva di risgazine 
Cuementina Santi, 4US, * 
(e Prenmito 


Prezzo della Revalenta Arabica‘ 
An scatole: f{6 di'ki L. 2.60: 12 ki. L 55 
hi, L 8; 2912 kl. L. 19; 6 kl. L 42 
Deposi per l'Italia, pr 
gnori Pi mi, N. 


deperimene 


della marchesa Castelstuari, di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa. di Bré- 
tam, ecc 

Cura N. 67,841, — Castiglion Fioren bcrmb 
n Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effe 
Dili pene SI repate see SANO I e 

Dowenico PaLLorm 
Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 se 
px sivià , 19 settembre 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sun 
meravigliosa fuioa Revalenta Arabica n 


‘a quale ha tenuto 
in vita mia mogli Dora 


che ne usa. modera d da ire 
Sol: 84 abb Dl più sii iogresiament, at. ©. 
Prof. Pieno Caxevani, Istituto Grillo; 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly 
da costipazione, indigestione, nevralgia, 
ausee 
Cora N° 40,206. — 
montare, con totse, vo 


TEZIA Giuseppe Bitver, fem. all 


50 ani da 


iusonnia , asma e ga 
Roberti, da'consunzione pol 


costipazione © sordità di 25 anaì. | a 


Farmacia Perelli. 


. Negri. 
Ferrara 


sulla quesi 


L'Opinione, 
biamo l'illustr 
zione nostra sur 
cevale, € che le | 
rare le condizi 
page esser Vero | 
asociazioni degli 
aventevoli abusi, 
bando ebber 
Aonuneia pe 
Mcolo alta diflere 
operi industriali 


Non abbiamo © 
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ppinione è il Diritto rispondono alla 
Sigla questione degli scioperi, e mele 
HO Opinione il Diritto, perchè questo, 
fi rispondere alla Gazzetta di Man- 
spuode alla Gazzetta di Venezia, ave» 
MP. gelia mantovana riprodotto il nostro 
“tando del resto la fonte, Però la 
"i sfoggita al Diritto, come alla Na- 
[229 riproduce oggi l'arlicolo stesso, 
È sadolo alla Gazzetta di Mantova. 
bee tone, in un articolo del quale indo- 
quo l'illustre autore, scrive ci la legi- 
[ine nostra sugli scioperi è ancora mie: 
Ù le Leghe degli operai per mi- 
see le condizioni loro sono legittime: A&- 
to esor vero che l' inchiesta sulle libere 
Peoazioni degli operai in Togbilterra rivelò 
voli abusi, ma il! disordine è sparito 
Vo ebbero la salvaguardia e il freno della 
| Nonuncia però che risponderà in altro 
Pe 4o alla dilerenza da noi notata tra gli 
[ori idustriali e gli scioperi agrarîi 
© abbiamo molta fede nelle così dette 
gi social. Il socialismo diventa acuto .e pe- 
l°°.40 la dove le condizioni delle classi più 
“ourose e più misere migliorano. La mise- 
Ly vers non lascia tempo, che a, domandar 
I,ue L'agitazione politica suppone un mi- 
l'orazento delle condizioni materiali e mo- 
ti ou coscienza del diritto e una libertà 
ch'è un progresso. Il dubbio 
» il male più acuto 























vale, e che 

















sociali renda! 
fac ooturalmente. 
farò simo i primi a riconoscere che que- 





Quaeiiamo anche di avere a questo 
zione che non ha seguito 
prrisialo sociale, e diciamo ‘anche noi : 
«Selabgze oon va più, si modifichi nella parte 
ie ove risponde più ai tempi. Ma non si 
‘et i diseredito della legge, dichiarando 
fezze è calliva senza  oltenere che si 
pata 
stnebtarismo in Voghilterra fu defi 
sui valvola di sicurezza per evitare le 
ri. Questo fu il suo attestato di buoni 
sani politici, la causa eficieate della 
aplrita nell' Europa continentale. Ma le i 
azioni inglesi sono un po' come i cittadini 
che a casa propria si conducono bene 
uri sono riottosi e rispettano meno la legge 
ma la legge non è più inglese. 
rlamentarismo in Francia, ove ha fatto 
più he, è stato invece una macchi- 
di rivoluzioni. Le provoca idealmente e 
Via è buono di frenarle materialmente. 
» macchina di rivoluzioni, sebbe- 
n attiva, è stato. 
a Ialia bisogna impedire che macchina 
tieluzioni diventi, Certo buona macchina 
tizi no 
Una legge funziona male? Ci si fa sopra 
W po di retorica vituperatrice, e la legge re- 
& Ciò è male. Un deputato 0 un senatore 
srebbe alzarsi alla Cimera e dire: « La tal 
è la un articolo o due articoli che non van- 
tese, Propongo che siano così modificati ». 
lutece si vuol fare ogni volta una legge 
nuosa, non si cerca modificare la leg 
®uiteate, e le leggi elefantine riebiedono 
3 sessione intera per la discussione. 
_Loa legge sugli scioperi fu presentata dal 
nistro Berti. Il ministro è caduto e la legge 
"la discussione. Quanti ministri e Mi- 
Meri cadranno prima che una legge sugli 
Mbperi sia votata, per correggere quella che 
Opinione chiama legislazione medioevale ? 
È Noi amiamo le forme miste, perchè abbia: 
i usa gran paura della logica nelle questioni 
“ho complesse e delicate della politica € 
Hi morale. Preferiamo la storia, che rivela 
Mie be pel diritto © per l'esistenza i biso- 
a società umana, come si vanno ma- 
Aletuado e svolgendo. 
+ fer questo che gli esempii degli altri 
" ci persuadono sino ad un certo punto. 
Mi&riumo che si sappia tutto ciò che ® 
Ra altri paesi, ma che non si perda 
di vista ciò che avviene nel nostro. 
4 lavoratori banno il diritto di unirsi per 
Pena le condizioni loro, È la libertà del 
| proprietarii e i conduttori di fondi ban- 
SA aka parte il diritto di mettersi d'ac- 
diri resistere alle pretensioni dei lavo- 
ta E 1 iberta del capitate 
Sla n00 ha nulla da aggiuogere. 
toi chiediamo ge la libertà 
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del lavoro 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli 






è compatibile col fatto, che un centi 
una tenuta pi 







sano di scioperare ai contadi 
Questa non è la libertà del lavoro, è la tira 

a dello sciopero. E questa tirannia dello 
aelopero è il fenomeno che si nota ogni volta 
che si fa uno sciopero in nome della liberta 
del lavoro. 

Una processione di scioperanti che anche 
senza proferire minaccie, invitano i lavoratori 
a scioperare, non è una minaccia alla libertà ? 
E in questo caso la forza pubblica non dere 
intervenire per tutelare i lavoratori da que 
ste intimidazioni appunto in nome delia li- 
bertà del lavoro ? Se credete che modificando 
la legislazione sì possa ottenere un utile ef- 
feto, modificatela, ma fate in modo che le 
vanità dei deputati di pronunciare i loro di- 
scorsi, non renda interminabile ogni modifica 
zione legislativa, da esporci al malanno peg 
giore, di avere una legge proclamata catti 
e che per questo non è fatta rispettare, senza 
la possibilità di avere una legge migliore. 

Chiederemmo dunque anche noi coll' Opi- 
nione una legge, purchè il Parlatnento avesse 
tempo di votare leggi simili; una legge però 
che assicuri la libertà di tutti contro Vinti. 
midazione di chiunque. 

La folla intimidisce perchè la rivoluzione 
ha creato intorno a lei il pregiudizio ch' essa 
sia la sovranità del popolo che cammina per 
le vie della città o delle campagne, in tutta la 
sua maestà. 

Noi crediamo che una reazione poli 
sarebbe ora spaventevole, ma abbiamo sempre 
invocato una reazione della verità contro la 
menzogna, che travaglia quei paesi, ì quali, 
come l'Italia, bauno abbandonato tradizioni 
nazionali di sapienza politica, per venerare i 
principi, o piuttosto il metodo, della rivolu- 
zione francese. 

Noi vogliamo la liberta, ma la libertà 
effettiva, reale, tanto dei forti, come dei deboli, 
la libertà di vivere e di muoversi nell’ orbita 
delle leggi, non la liberta di violare le leggi. 

Gli scioperanti si uniscano per tutelare i 
loro interessi. Ma non v'è più liberta se i 
proprietarii, i condultori dei foadi e gli stessi 
contadini che vorrebbero lavorare, devono su- 
dire la legge degli scioperanti. Dove comincia 
l'intimidazione, la liberta non è più, e il 
Governo deve intervenire per difendere la li- 
berta contro l' intimidazione. 

Questa intimidazione è, del resto, più fi 
cile la dove le popolazioni abituate da lunga 
schiavitu alla docilità subiscono gli ordini dal 
basso, come li subivano sino a ieri dall'alto. 
Però crediamo noi che sia dovere del Governo 
impedire questi troppo fucili trionî della pre- 
potenza, e noa lasciarli consumare impune- 
mente, nascondendosi farisaicamente dietro il 
nome di liberta, che in questo caso sarebbe 
otribilmente profanato. Nella fase storica dalla 
generazione di liberli a quella di uomini li 
eri, grande è la responsabilità del Governo, 
come la sua neutralità è incomprensibile. 

Poichè si cita l' Inghilterra, chiediamo se 
la libertà fu il risultato o la causa della grao- 
dezza inglese, e la storia dice che fu il risultato. 

Guai a quel Goverzo, il quale non fa il 
dover suo, difendendo la libertà degl intimi 
dati contro gl' intimidatori. Nè avrà l' infamia 
nella storia e certezza di corta vita, perchè 
non esercita quella che è la sua fuazione es- 
senziale, e prova che è intimidito alla sua 
volta dagli intimidatori, e questi ne abuseranno 
contro il Governo. A che un Governo, se non 
ristabilisce il diritto quando i prepotenti lo 
violano ? 

lu loghilterra, la lotta per la liberta è sto 
ricamente lotta per la conquista del diritto. 
Nei paesi funestati dal principio rivoluziona» 
rio, ch'è il priacipio delle minoranze iutimi- 
datcici e usurpatrici di sovranita, è invece lotta 
per usurpazione del diritto e delle liberta al 
trui, per farla tenere alla legge. È per questo 
che chi serive non vuol esser. detto liberale, 
la dove questo epiteto ha preso callivo senso. 

lo nome della liberta del lavoro, i lavoratori 
si uniscano, ma il Governo deve rispettare la 
libertà di quelli che vogliono lavorare, noa può 
permettere che in nome della liberta del lavoro 
sieno inlimiditi i contadini che vorrebbero lavo- 
rare, e i proprietarii e i conduttori dei fo 
devano subire la legge della minoranza dei 
Contadini, che possono chiedere quello che vo- 
gliono, magari la confisca, quando la terra ha 
bisogno di braccia, e senza braccia tulto è 
perduto. 

Aspettiamo ciò che l' Opinione promette 
di rispoodere sulla differenza tra scioperi a- 
grarii e scioperi industriali. 
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zione del prof. Tama: 


legge una K 
rilevate dall Euganeo le parole del Brunetti, gli 
scrive : che queste sono una bugi 


Palo dalle asistenti provocazioni del Brunelt 


cesso, entra subito e con grande par 


















AI Diritto poi rispondiamo subito che la 
neutralità del Governo, com'egli l’ intende, 
non è tutela della libertà, ma è liberalismo 
di nome, contro il quale crediamo che sia 
meritorio invocare la reazione nell'ordine delle 
idee, per farci rientrare se è possibile nella 
verità © respirare aria meno asfissiante. 

Questa reazione della verità contro la men- 
rogna, sarà la vera rivoluzione feconda. Chie- 
diamo venia della contraddizione dei vocaboli, 
che è solo contraddizione apparente. 


rr 
Nostre corrispondenze private. 








Processo Brunetti. 
Padova 7 aprile 
L'udienza antim. si apre con una dichiara» 





fl Brunetti aveva dichiarato che il prof. Cor- 
‘disse un giorno che Pavia, perdendo 
Ora Tamassi 






riolii 








Poi il Tamassia giustifica e spiega il pro- 
prio contegno in questo processo, cui fu Irasci 








Quindi si faono alcune letture. Le informi 
zioni della P. S. defiaiscono Brunetti uomo ir- 
fequieto ed eccentrico, Lo stato di servizio uni 
Netsitario dell'imputato ricorda le sue capar- 
bietà, i suoi puntigli, le sue violenze, le minac- 
cie e le calunnie contro i colleghi — e le am- 
monizioni e le punizioni sofferte. 

A lutto questo il Bruoelti oppone che mai 
fu chiamato davanti il Consiglio Superiore della 
P. 1. Por torna a parlare del modo seguito nel 
suo arresto e dice che così si ferma un mascal. 
Zone. non va prof. Brunetti, che ha il petto co- 
perto di decorazioni italiane, prussiane e russe, 
senza averle domandate. Si scaglia da ultimo 
contro i suoi colleghi che secondo lui, lo vole- 
vano rodere e dilaniare. 

Poi butta la, sul tavolino, il fascicolo dei 
suoi appuuti, e tace agitatissimo. 

Il rapporto del rettore De Leno, che manda 
le sue dimissioni al Ministero, dichiara che il 
Brunetti è sempre responsabile delle sue 























azioni e lo chiama il tormeoto di totti i rettori 


che l'hanno preceduto. 
Finita l'udienza, Brunelli torna al carcere 


ndo a braccetto il maresciallo dei carabi 


Siamo all'udienza pom., cioè alle arringhe. 
Il cav. Bonomi, rappresentante del P. M., 
abbandonando ogni altra questione ed i molti 
discorsi estranei alla causa falli in questo pro. 
tezza di 
forma, a parlare della questione giuridica. 

‘a legge Casali del 1859 attribuisce al ret 
tore îl diritto di chiedere, a mezzo del loro 
preside, i pareri delle Facolta in ordine alla 
foro competenza accademica — ed a questa n 
ma s'inspirò il rettore De Leva quando si ri 
tolse al preside Viacorich nella controversia 
Brunetti-Cacci' 

Nominata dalla Facolta medica la Commis 
sione di cui fece parte il Tamassia, questi com 
pilò la sua relazione, approvata da tutte le Au- 
torità gerarchiche. Nessun dubbio quindi. che 
tale relazione avesse ua carattere ulliciale. 

Che il Tamassia, ritenere nella 
sua qualità di professore universitario ua ulì 
ciale dell'ordine ammiuistrativo, è provato dal 
Carrara, dal Dallo e dalle sentenze di Cassa 
zione, che il P. M. legre al Tribunale, citaodo 
anche i passi degli autori nominali. 

Riguardo alla prora soggettiva, il cav. B> 
nomi la riscontra pienamente raggiunta nel fatto 
delle ingiurie del Brunetti contro Tamassi 
ingiurie motivate appunto dalla relazione di que 
st'ullimo, che suffragata dagli ordini ministe- 
riali, veniv gi uo freno alla spadroneg= 
gianle volontà del Brunetti. 

L'oratore della legs: 
Je d’inc! 




































universitari 
lella seconda, dal mourento che furono prese 
A termini di legge ei approvate dal Ministero. 
Coneludeado, il P. M. propone per il 
netti la pena di ire mesi di carcere, computato 
il sofferto, 
L'ars. Piave re 














inge la colleganza delle 
ingiurie col fatto dell'iochiesta; dice che Bru- 
netti dopo la relazione di Tamassia si mapleo- 
ne calmo e tranquillo, ma più tardi, eccitato 
dalle luoghe guerre che gli mossero i colleghi, 
dall'iogratitudioe del Tarassia manifestatasi in 


na, si decide e provocare il Tamassia medesimo 
e compie le scene del Pedrocchi — nelle quali 
però egli non fa la mencma allusione alla reli 
zione incriminata. 

Quindi il difensore combatte nel Tamassia 
il carattere di funzionario pubblico ; nega che 
le Facoltà abbiano un potere disciplioare sui 
professori e trova che la Facolta medica esor- 
bitò dalia propria competenza nominando quel- 
la Commissione che devenne a conclusioni d'un 
indole disciplinare per il Bruoetti. 

L'avs. Piave domanda una sentenza d 























secondo lui, 
del difensore tutta la dovula alteo: 


valier Bonomi. 
Riou: 





‘al piacere di 












tanti modi e dagli articoti della stampa cittadi- | 





in 





| leggi 
Iuogi da sè quan 
zargli © 





tito il presideate a richiamare all’ ordine il ca- 


| giornalacei simili 
che redattore gli 
bisogn: 
la sua malattia 
mentre io pure l'ho visto molto abbattuto e 





Sera 


L'avv. Rossi © 
rie di Vittorio Fmanuele, 
zare la 
rosamente sorpreso 
modo colui che ne consei 
l'affetto e alla venerazione 
Protesta quindi c 


i quali, 
guata, si 
iorao asciutto ed insignificante per chiedere la 
scarcer: 

Proclama che l' uni 
guito dal Brunell 
amore della. sci 
lotte personali. Dic 
giori dispi 
neficato -— come i 
Rifa quindi la storia di t 
vate dal Brunetti coi colleghi. a co? 
la battaglia da lui sostenuta siasi 
nel Tamassia. Le scene del Pedrocchi no: 
‘Bruoetti altro scopo che quello di pro- 
dal quale risultasse intera 
i universitarie, onde il P. 
tare la causa del contegno 
del Brunetti alla relazione del Tamassia. 
il difei 


ino per 
are un processo, d 
la luce sulle ques 

M. ebbe torio di lì 








sitarii 















ione del collega. 












ga — non 


seri da 








Riguardo alla questione di diritto, 


sore cila la sentenza 
sazione di 
circa la qualità di pubblico 
Universitario — e cita anel 
Tribunale di Padova 
minaccie ed oltraggi 
mentare. 

Fipalmeote esamina | art. 258 del C. 
etti fu portato al dibattimento 
tirare che nel caso del prof. 
otrano gli estremi voluti 
jo perchè si possa parlare di un 


per il quale Brun 
e cerca di dimosi 
Tamassia non si riscoi 
dal detto artici 
ufficiale pubblico. 

A domani le arringi 
e Bizio, 
Non credo che la sentenza venga lella pri- 
ma di giovedì. 


per le Conveni 
pronti per una i 
scopo di udire 


Telegrafano da Roma 7 al Corriere della 
Sera: 
Si aununcia che il mi 
intende di aumenta: 
fabbricazione degli spiriti, e di lire 30 
doganale sugli zuccheri. 

Ministero d' agricollura, per compensare 
i daoni recati all'Italia dall’ 
fraucesi sul bestiame, si studia di di 
iraltato di navigazione colla Francia, 
scade il 30 giugno, 
cordati alle navigazione frau 


Al 








si 


Ecco in qual modo l' Elettrico racconta la 
scena fra il capitano Manc 


Gio 


rioso contro il ca 
faceva ritorno A 
Nell'arlicolo si manifestavano dubbii circa 
lattia dell'ufficiale e s'iosinuava che si 
trattasse piuttosto di Di 
manera così offeso alrocemente l'onore 
del soldato, per modo che questi non polera 
sopportarlo. 

Il capitano Mancini 








Rin 


bc 


ll capi 
una retlilica. Quan 
domaudava riparazi 
del Messaggero 
del fatto, soprattutto l'i 
per sapere chi dovesse ri! 
l'articolo. 

Gli venne allora ris 
tiamo in duello, spec 
hanno nomea di duellis 
ciamo volentieri ai pugni. Al che il Mi 
spose: lo s0a0 pronto anche a questo: Usciamo. 

| redattori mutarono a questo punto con- 
siglio, e risposero che, essendo in casa loro, vi 
rimaneri 

E di 
nerme. Egli non aver 


“ 





ma contraria 










Telegrafano da Roma 7 


I membri della Commissione del Senato 
ni sono stati avvertiti di tenersi 
imminente convocazione, allo 
relazione del Saracco. 








Tasse e da: 











di lire 














riducendo i pi 


studia pure ua aumento dei dagii doga 
vali sui nastri di seta iwpor 
ia Italia. 





11 capitano Mancini 
e ll « Messaggero D. 









pFNI SONO esi 








protezione pateri 





ese e 501 

















vvertire qui 











tro gli oper: 
Maneini uscì io 





lla quale non si 


andato a male. 


| il capitano proruppe 
pista trasse allora da 
deseriverri la im |lo puntò contro il 


Ve 


mensa ‘ilarità destata nei magistrati e nel pub- | Spara, 
blico da questa cavatina, abbastanza umoristica | galera, 


ed eccezionale, 


i pasta M43 A aaa 


dendo messa 








carogna! Il 
di quela che io ad andare 





Jondo. 


sordisce evocando le memo» 
il quale se potesse al- 
testa dai suo sepolcro, resterebbe dolo- 
di veder trattato a questo 
evò i resti mortali al- | 
degli Italiani, 
ontro il contegno dei pro- 
dopo l'arresto del Brunetti 
tumultuava indi» 





criterio direi 
fu un indomito | 
ja. smania delle 
‘e che Brunetti ebbe i mag- 
quelli ch’ egli aveva più be- 
l Cacciola ed il Tama! 

utte le contese a 
me da ultimo 
personificata 





2 maggio 1883 della Ca 

lla teoria del P. M. 
funzionario del prof. 
he una decisione del 
ella causa promossa per 
contro un maestro ele 


she degli avv. Callegari 


al Corriere delia 


istro delle finanze 
la tassa sulla 
il dazio 


umenio dei dazii 
lenuaziare il 
il quale 
ilegià 
cese nei porti d'l- 





tati dalla Francia 


e il Messaggero : 
ua articolo ingiu- 
ancini, perchè questi 





si recò iersera vestito 

all'Uficio del giornale, dove 

oltre ì redattori sono anche molti operai tipo» 
gra. 

itano Mancini chiese prima di tutto 

do questa gli fosse negata, 

ione per le armi. Il resoconto 

ce e allera molti particolari 

tenza del Mancini 

tenere responssdile del- 


sto: Noi non ci bat 
mente con quelli che 
Siamo borghesi e fac- 








che il capitano era i- 
seco che un bastoncino 
erissimo (il quale io ho veduto) eche gettò 

do qualche redattore parve ais- 


gravi insolenze contro i 
del Messaggero, quando qual- 
disse che inserendo la rettitici 
ava riserbare il giudizio del giornale circa 
va credere, 


dubbio la sua malattia, 
escandescenze. Il cro- 
un cassetto un revolver e 
Maocini, che gli rispose: 
più paura tu ad andare in 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Atti amministrativi e giodiziarii di tutto il Veneto. 


cronista 





app: 





ciò 





Sera: 





ve 


vallesca, 
saggero, 











nero e G. 
gimento bersaglieri, in nome del capitano Man- 


P., 
cin. 





in Questura 


si recò al 
tiene, dichiarando che farebbe quanto dai 
suoi compagni gli veniva imposto. f 

"al Messaggero giuntoci stamane ripor- 
tiamo queste righe 

îl capitano Mancini ha raccontato jo Que: 
stura e dal liquorista che il collega Borgognoni 
lo ha minacciato col rev 


definire la questione alla Corte d' onore 
sociazione della stampa, affiochè decida come 
deve regolarsi il Cesa 


Dopo brevi 
alla formale assicurazione da essi ricevuta, 
il capitano Mancini venne richiamato dall'Africa 
per molivi di salute, 

stabilito la pubblicazione 





INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent 
1 pure nella 





40 alla linea; peglì 

quarta pagina cent, 25 alla linea © 

spazio di linea per una sola volta; 
per un numero grande di in 

Î' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terra 
pagina cent, 50 alla linea. 

Le''inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglie separato vale cent. 10. 1fo 








Cra Pi ci 
Ie 
Patzta Seveso smo afrupest. 


operai intervennero. Il Mancini andò 
fare la sua deposizione contro il 
t aggressione a mano armata. Poscia 
l‘feggimento dei bersaglieri , al quale 














non è affatto vet 


Tutta l'armeria del Messaggero consiste io 
un manico di scopa, 
spiegarci come un uomo d'armi, 
blare un randello per un revolver. Si noli poi 
che il randello noi 
poichè il Caimi trattenne il Borgognoni 


e non sappiamo proprio 
sa scam 





ugnato, 


venne neppure im) 
lal farlo. 


Telegrafano da Roma 6 al Corriere della 


‘onostante una rettifica fatta dal Messa 
ro relativamente alle 
torno del 
do il Man 


cose dette riguardo Matt 
tano Mancini dall’ Africa, insisten- 

ti nel voler fare una questione ca: 
i padrini del Cesana, direttore pel Mes 
si opporrebbero al duello e vorrebbero 
dell'As- 












gi Cesana, direttore del Messaggero; 





Accore 
del 1° reg. 


venuti da me i signori 
‘errero, ambedue caj 








spiegazioni e soltanto in base 
che 
abbiamo concordemente 
delle seguenti righe : 


« La direzione (*) del Messaggero per debito 


« ordine 


n 





« suote sul fatto, valga a rettificare la 
‘ contenuto nel numero 91 del 
<il quale il suddetto capitano si 


* feso. » 





« Mancini è ritornato dall Africa io se 





ed imparzialità, dichiara di avere 
la certezza che il capitano cavalier 

ito ad 
perentorio e per accertate 











superiore 


1 ragioni di salute. 
« Questa dichiarazione, 


che lealmente fac- 


ia seguito a precise informazio! 








Messaggero per 
è ritenuto of 


Aggiungo poi che questa rettifica il signor 
Maocioi l'avrebbe potuta vedere pubblicata sin 
da ieri, se egli si fosse comportato con 


meno arroganti e villani coi miei colleghi di 








notizia inesatta da me 
non intendo affatto di 
spresso nel giornale sulia condotta tenuta dal 
signor Manci 


Telegrafano da 
Il Messaggero 
goor Caimi, 
Bega di esserne comproprietario, come disse il 
Popolo Romano, 
sapprovare il modo con cui è finita la vertenza 
coi figlio di Mancini. 
| capitani Ferrero e Accornero, capita 
bersaglieri è pi 


ando, per dovere di giornalista, una 
pubblicata e commentata, 
modificare il giudizio e- 





i nell’ ufficio del Messaggero. 
Less Cesana. 
Roma 7 all’ Italia! 
pubblica una lettera del si- 
Tedattore di detto giornale, in cui 


e mostra implicitamente di di- 





ei 
rini del Mancini, stampano una 





lettera nel Popolo Romano in cui dicono che 
il loro mandato è esaurito colla rettifica pub- 
blicata nel Messaggero. 

Quanto agli articoli successivamente com 


parsi, il 


Sera: 






capitano Mancini sporse querela. 


Telegrafano alla Lombardia : 

in seguito alla risoluzione della verlen 
sorta tra il Messaggero e il capitano Mancit 
si assicura che i redattori Rossi, Caimi ed altri 
si rilireranoo dalla re 











zione di quel giornale. 





Telegrafano da Roma 7 al Corriere della 


1 capitani Accornero e Ferrero dirigono 
una lettera al capitano Mancini dichi 
rito il loro mand 
comparsa 

lotaoto pende uo’ inchiesta giudiziaria su 
questo incidente. 


rando esau- 
rettifica 





ato, in seguito 
in quel giornale. 





eccidio di Maccarese. 
100 da Roma 7 all’ Italia: 
la rissa sanguinosa 





avvenuta a Maccarese, e il trasporto al nostro 
Ospedale di due carbonari massacrati. 


Nuovi particolari dimostraco che quella 


rissa fu 


ini ri. 


epI 


uoa vera carneficina. 


Tra i carbonari e ì taglialegna abbruzzesi 
dimoranti in quel paese, esistevano vecchi e pro 
fondi rancori per gelosia e disaccordi d'inte- 
ressi e per spirito malinteso di campanilismo. 
Il giorno di Pasqua i lavor 
pero che ua loro compaesano era stato ba- 





ori Aquilani 


stonato dai Chietini. 


rono in 
mati di 





Allora decisero di vendicarlo e si apposta- 


venti nelle macchie di 


laccarese, 
ronche 0 di accette. 





Quando giuosero i Chietini inermi e ivicon- 
sci dei pericolo, gli Aquilani si sca 
ribondi contro di loro, menandone strage. 

Uno, sfuggito, corse a chiamare le guardie 
di finanza. 

Queste, 
l'eecidio; spianarono i fucili e ottennero in tal 
modo che si fermasse il macello. 


rono fu 








cinque, accorsero sul luogo del. 


Però nessua arresto si potè fare per la esor- 


altro 
Ferrero. 


bitanza del numero : tutta la banda dei massa- 
cratori fuzgi nelle macchie. 





7; Il tasto diceva Is redazione 1 ho sostituito la paro» 
la diresione, da me Raicamegie rappresentala, 
plicare la solidarietà dei redattori © assenti da 
preseati al colloquio 


tuo im 
i, è nen 
old coi signori capitani Accornere e, 


sopresa + ale e poltk san I 








Aquilanì ebbero ua 


Il luogo della rissa presentava uno  spelta- 
colo terribile. 

Michele Di Belardino, carbonaio, sessanten 
he, giaceva morto colla testa quasi spiccata dal 
Busto. col ventre squarciato e le viscere fuori. 

Francesco Centofanti, ventenne, aveva il 
erani» dorsale spezzata. 

milio R inotto ventenne, ave- 

va tre tagli profondi alla testa. 
rutto ‘Piacenza, di 56 anni, ha perduto 
troncata netta da un colpo di | 


Giovanui, ha 
l'indice della mauo sinistra. | 
»menico Lagatta, vealicioquenne, ba ripor- 
tato cinque ferite alla testa e le costole strito 
tali 
liberto Mei, settantenne, ha la testa spac 
cata fino al na 

Meno aggravato di tulti è Giacinto di Be. 
lardino (vipote del morto) che è ferito alla 
spalla. " 

1 primi ad essere raccolti furono Ci 
fanti è Rossi, trasportati ia ferrovia a Roma 
‘ove, come v'ho ieri telegrafato, giunsero 0g> 
Dizzaoti. 

Centofanti spirò ieri mattina 

Altri cinque giunsero a Roma ieri in con- 
dizioni disperate; meno il Di Belardiuo. 

Il questore ha spedito a Maccarese dieci 
guardie con un ispettore, per procedere agli ar- 
resti. 

a telegramma di questa notte annuazia, 
proprio in questo momento, che si è scoperto 
Un altro cadavere, e che si sono operati 40 ar- 


resti. 
FRANCIA 
Una ritirata disastrosa. 

Telegrafano da Parigi 6 al Corriere della 
Sera: 

'Nella ritirata da Langson, il colonnello Her- 
binger, che overa assunto il comando invece 
del generale Nézrier, ferito, avrebbe fatto get 
fare vel fiume una batteria ci 

pur di 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 8 aprile. 

Consiglio province! — Alla 
vocazione straordinaria del Consiglio provini 
intervenvero oggi n. 34 consiglieri. 

Vi assisterano il R. prefetto e la presidenza 
era tenuta dal co. Giuseppe Valmarana, presi- 
dente. 

Chiesto ed approvato l' invertimento del- 
l'ordine del giorno, venne subito data comuni 
cazione dalla Deputazione provinciale del R. De- 
creto (che i nostri lettori conoscono perfetta 
mente avendolo pubblicato testuale nella Gaz- 
setta N. 88 del 30 marzo p. p.) sul ricorso dell 
berato dal Consiglio provinciale, nella seduto 8 
ottobre 188,3 contro il Decreto prefettizio, che 
aunullava io parte le deliberazioni consiglieri 
del 19 giugno 1882, relative alle ferrovis 

1 Consiglieri Pellegrini e Fiori, chiesta la 
parola, accennavano a voler provocare una di 
‘cussione in argomento, ma il presidente osservava 
che ciò non poteva farsi in questa seduta, per- 
chè all'ordine del giorno era solamente posta 
la comunicazione di quel Decreto e non la di- 
scussione su di essi 

Avendo la Deputazione provinciale dichia. 
rato a questo punto di aver già disposto che 
il Decreto reale fosse comunicato alla Commis- 
sione provinciale ferroviaria, i cons. Pellegrini 
e Fiori, non i lettero ulteriormente nel pro 
Liloc', la discussione e le comseguenti delibe- 
razioni su tale argomento: — soltanto il consi- 
gliere Pellegrini interessò il presidente di olte- 
nere, e non più tardi di 8 giorni, una nuova 
convocazione del Consiglio per la trattazione 
dell'argomento, 0 che il presidente rispose non 
esser ciò oggetto di sua ci 

La Deputazione provi poscia co. 
municazione al Consiglio delle deliberazioni prese 
da essa in via d'urgenza, accennate alle let 
tere a, d, c e d dell'ordine del giorno, ed il Con 
siglio ne prese atto senza discussione. 

Il Cousiglio deliberò di concorrere con li- 
re 5000 all'Ospizio marino veneto al Lido per 
il suo ampliamento ; con annue L. 1500 — per 
tre anni — alla spesa per l'istituzione dell'Orto 
sperimentale, e con L. 3000 alla spesa d'im- 
pianto della Casa paterne. 

Sul quarto argomento, il Consiglio deliberò 
di assumere il pagamento entro il 4895 degli 
jateressi del 2 per cento sul debito della Pro- 
vineia per contributi idraulici aretratti di se- 
conda categoria 

Sul quinto argomento venne approvata la 
proposta della tazione provinciale per | 
equisto di due stabili e per la domanda d' auto- 
rizzazione a procedere all’ espropriazione per 
causa di pubblica utilità di un terzo stabile allo 
scopo di approntare l'area occorrente per il 
nuovo fabbricato ad uso del Consiglio provin- 
ciale e degli Ufficii della Deputazione. 

Sugli argomenti 6, 7 e 8 il Consiglio ap- 
provava i lavori proposti. Î 

A membro del Consiglio direttivo dell' Isti- | 
tuto Coletti venue rieletto il dott. Fano, ch' era 

per sorteggio. 

Vennero pure confermati a membri del Con- 
siglio sanitario proviaciaie i sigg. co. comm. 
Giuseppe Valmarana e l'ing. cav. B. Colbertalda. 

A membri della Commissione di seconda 
Istanza per la risoluzione dei ricorsi concer- 
neoti l'applicazione delle imposte dirette pel 
biennio 1886-87 vennero confermati i consiglieri 
Paulovich e conte A. Contin per l' imposta sulle 
ricchezza mobi . Baffo e in- 
gegnere per quella sui fabbricati. 

la seduta privata venue poscia trattata la 

mi 


Tiro a seguo. — Domenica 12 corrente, | 
avranno principio le esercitazioni di questa So- 
cietà nel Poligono di Lido. La Società è invi- 

riunirsi alle ore 8 aut. di delto giorno 
in Piscina S. Giuliano, 
denza, per procedere riunita, con la bandiera 
con la fanfara dell' Istituto Coletti, fino al campo | 
di Tiro. 


per l'esercitazione : Dalle ore 9112 | 
pom. lezione prima di 
paratorio. — Nelle ore della matti 
luogo la scuola di puntamento per quei socii | 
che ne abbisognassero. 

Conilitato di previdenza. — Noni. 
nando l'altro giorno i membri del Comitato di 


, dimissionario, abbiamo ommesso il 


più pericolosa dalla grave età dell’ uomo egregio, 
il quale ha raggiunto l'ottantina. 

Facciamo però voti che, auche questa volta, 
il cav. Sola possa vincere il male che lo tra 


L’ Associazione Politica del Pro- 
gresso è convocata per la sera di giovedì 9 a 
rile, alle ore 8 e mezzo powm., nella sala del 
idolto, per trattare il seguente ordiue del 
giorno: 

1. Comunicazioni del Comitato. 
novazione delle cariche sociali. — 3. Nomina 
dei revisori del consuntivo 1883. — 4. Sulle 
presenti condizioni politiche. 


rario provinelale. — 
ma © della L La me ehe sarà te- 
perimentale in S. Alvise del 
Consorzio agrario di Venezia, vel giorno di gio- 
vedi 9 corrente, alle ore 1 pom. 
Frutticoltura : Nozioni delle varietà di frutta 
da coltivarsi per la grande coltura da campo. 
Apicoltura. -— Parte teorica: Nozioni pre- 
liminari sull'apicoltura razionale — Ceoni sto- 
rici — Fisiologia dell’ Ape — Descrizione degli 
attrezzi 
Parte pratica : Varie operazioni all'Apia 
Petrolio, — Movim ‘merci 
gazzini generali di Sacca Sessola, da 
marzo 
Rimanenza del mese precedente: Cassette 
88,034, barili 2889. 
Introduzione 
26,582, barili 350. 
Totale carico : Cassel 
Estrazione nel detto n 
barili 
Rimanenza la sera del 31 marzo: Cassette 
102,164, barili 2656. 
‘Tolale scarico: Cassette 114,616, barili 3239. 


Ateneo Veneto. — Venerdì, 10 corr., 
pom., avrà luogo l'undice 
peficenza, nella quale il 
socio sig. Gi , architetto, trattera il 
seguente argomenti Elementi pittoreschi nel 
carattere anglo sassone 
Mossini, — Quel che non sia- 
mo, che l'autore sig. Fulco chisma scene casa 
linghe, non ebbe lieta accoglienza. Il pubblic 
rise, è vero, perchè il s eternamente 
comico, è auzi il fondo stesso della 
umana. Si farà sempre ridere quando si, pre 
senteranno pitocchi che sì espongono a tuite le 
umiliazioni, per parere quello che non sono, 
cioè ricchi; ma nou si può dire che abbia fatt 
ridere lo spirito dell'autore, il quale, se trova 
un motto comune, come quello che i medici 
ammazzano i malati, lo fa ripetere, e da un me- 
dico, non sappiamo qu e l'attore 
l'ua forse ripetuto qualche volta di più per pro- 
prio conto. 
Nel terzo e quarto atto l’ avvocato D'Isola, 
sè la parte di deus ex ma 


sad 


el mese di marzo : Casselie 


114,616, barili 3239. 
Cassette 12,452, 


eterocliti, e che sono semplicemente quelli che 
vogliono parere ciò che non sono, ricorre al 
vecchio spediente di mettere tutti a posto, ma- 
riti e mogli, istigandoli a farsi la corte a vi 

ire un marito che fa la corte sul 

di un'altra. È un metodo abusato 
ma che in pratica può moltiplicare 
le diflicoltà anzichè risolverle. 

lu realtà l'avvorato D'Isola non sa bene 
quel che si voglia, e sorge un incidente da lui 
non previsti 
a qualcheduoo dal padre e dalla moglie, i quali 
sono pure obbligati a sapere che la scrittura non è 
sua. L'avvocato D'Isola è il solo che riconosca 
la scrittura di un seminarista, che non si sa che 

bia avuto occasione di veder prima. Il padre 
e la moglie non conoscono il carattere del ri- 
spettivo figho e marito, e l'avvocato D' 
invece non ba dubbio sulla scrittura di un esti 
neo! Anche ciò ha, come si vede, tutto il carat- 
tere della verosimigliavza ! 

La nota comica è troppo caricata nella com- 
media, perchè ci fossi la 
forzassero di più, e € 
fatti forzata. Perchè il semi 
goffo e timido, esige che tutti gli bacino, per 
esempio, la ma: 

Ci fu un applauso ed una chiamata al pri 
mo atto, aglì altri niente; alla fine qualche zitto. 

Teatro G — Questa sera si re 
plica dalla Compagoia milanese: L' ultim gam- 


sulla scena, 


ber del sur Pirotta, seguito dell’ Amis del papà» | 


zionali 
Ita, 
di Max Nordau. 
Versione italiana col consenso dell’ autore. 
Milavo, Treves edit., 1885. 

Ecco un libro che vorrebbe essere positivo 
ed è fantastico, perchè ammette come provato 
ciò che lo spirito umano non ha risolto e non 
risolverà probabilmente mai. Dando a credere 
che la materia abbia dato a sè medesima leggi 
così provvidenziali, come quelle che l'anali» 
si scientifica dimostra, si dà per base alla 
scienza il miracolo dei miracoli. Provate e 
maguificate le leggi e la soppressione del le- 
gislatore vi par cosa naturale ? Nessuno vi ob- 
bliga a credere ai miracoli, ma nemmen voi 
potete imporre alla ragione umana la fede in 
questo grande miracolo che agli atomi sapien- 
tissimi noi dobbiamo la grande armonia della 
creazione. 

Se voi dite che Lutto ciò che si svolse, non 
fu creato, le leggi di questo svolgimento, di- 
mostrate dalla scienza ora più luminosamente 
che mai, come riuscite a spiegarle ? 

Il sig. Nordau è un brillante e paradossale 
scrittore, che ripete, certumente con brio, ciò 
che fu gia opposto a tutte le istituzioni umane 
esistenti 0 tramontate. Non è da oggi che sono 
accusate di menzogna in nome della logica, la 
quale volentieri dimentica la natura complessa 
dell'uomo e lo erede quando le torna conto 
una macchina di raziocinii. 

Pel signor Nordau sono logici © il diritto 
divino, cioè la Monarchia assoluta, o la sovra- 
nità nazionale senza freni, senza soste, che im- 
pediscono pure di sagrilicare il sentimento e la 
volontà nazionale all’ impulso o all’ intrigo dei 
partiti. Tutte le forme temperate sono illogi- 
che e quindi da respiugersi. Però egli stesso 
conchiude che la sovranità nazionale è una 
menzogna anch'essa: menzogna negli elettori, 





previ 
xi Levi, segretario. 
re Sela è gravemente ma- 


che sono costretti a volare come pecore pei 
candidati proposti dai grandi elettori ; menzo- 


sile 


commedia | 


una lettera che è attribuita a torto | 


gne negli eletti che agiscono secondo i loro 
fini. Dunque la logica non basta per confes- 
ione di chi pure vorrebbe uella logica far 
consistere tutta l'arte di Governo. 

I Governi che più si studiarono di evitare 
accuse come quelle che Nordau ripete, non 
sono quelli che ebbero più durata e recarono 
maggiori beveficii alle nazioni. Se vissero me- 
no, vissero anche più stentatamente. Se la lo- 
gica a tulti i Governi trovò qualche cosa da 
dire, la colpa può essere della logica che non 
fien conto di tutti gli elementi del complesso 
e delicato problema. 

L' autore riconosce che ogni socielà uma- 
na si cristallizza, e che non si può arbitra- 
riamente mutarue la forma. Avverte iofatti 
che dove si è amputata la Monarchia, sosti- 
tuendovi una repubblicana gamba di legno, il 
membro amputato tende a rifarsi come negli 
infmi organismi, e che la Monarchia resta di 
fatto anche nella forma repubbl 

Non è passato qui per la mente del signor 
Nordau il sospetto che ci sia iu questi ritoroi 
alla stessa forma, una specie di diritto divino 
preesistente all'arbitrio degli uomini e risub 
tante dalla loro stessa natura di animali da 
gregzia, com' egli dice, che impone loro date 
forme di Governo in date evoluzioni storiche, 
contro le quali la logica perde tutto il suo 
tempo? 

Del resto è la moda adesso, nel campo 
coloro che chiedono la sovranità nazionale as- 
soluta, proclamare la relativa superiorità del 
principio del diritto divino sulle forme tew- 
perate, come gli serittori del quarto Stato, per 
abbattere meglio la borghesia, affettano talora 
rispetto per le antiche aristocrazie del sangue. 
Per combattere il nemico più forte si cerca 
l'alleanza di quello che più dispera 

1 daoni del principio del diritto divino si 
sono visti, e il secolo nostro li sconta appunto, 
passando per tulle le convulsioni e per. tutti 
gli eccessi, e accumulando intorno a sè i più 
formi: problemi, seuza risolverli e provo- 
cando anche artificialmente il bisogno di sem- 
pre nuove rivoluzio! 

Dall'altra parte se non si può disc 
che la pubblica opinione effimera cond: 
medesima a brevi intervalli, sovo palesi, e in 
teoria e in pratica, gl'inconvenienti della so 
vranità popolare assoluta, la quale senza isti- 
tuzioni che pongano la nazione nella neces- 
sila di riconsullare sè medesima, commelle» 
rebbe troppo spesso errori di tutte le specie, 

beneplacito della logica queste forme 
miste servono a impedire che i due prin- 
cipii, detti logici per eccellenza, facciano tutto 
il male che potrebbero fare ed hanno fatto. 
Ora attenuare il male, poichè non si può im- 
pedirlo, è qualche cosa nell'arte di Governo; 
dovesse pure la logica andarne zoppa. 

Quella che vorrebbe essere la parte più pra- 
tica del libro, è la parte economica. Vi si pre- 
dica il socialismo coll’ abolizione dell'eredità, 
colla partecipazione dei cittadini ad una parte 
proporzionata della sostanza dello Stato, e col- 
l'effetto pure di tutti i sistemi socialisti, cioè 
| il libero amore e la distruzione della famiglia. 

li signor Nordau che impone la logica 
Governi, colla preoccupazione di scrivere un 
libro anzitutto brillante, non ha creduto di 
prendere poi con sè questa troppo rigida tu- 
trice. 

Prima di tutto nell’ analisi dei fatti egli 
celta per incontrovertibili quelli che sono più 
che mai coutroversi. 

Mentre sì discute ora la questione agraria, 
e tutti coloro che se ne intendono predicano 
la trasformazione della coltura, perchè le der- 
rate hai un prezzo non più rimuneratore, 
il signor Nordau vuole che tutte le terre sieno 
coltivate per le derrate alimentari, e predica 
uo po' di segetarismo temperato, permelten- 
doci solo pesci e polli, ma escludendo i buoi, 
proprio adesso che l'industria del bestiame si 
consiglia agli agricoltori per trovare una fonte 
di rendita, che li indennizzi del poco prezzo 
dei grani. 

Egli scopre anche che lo sviluppo sover- 
chio delle industrie colla tendenza delle der. 
rate alimentari ad aumeotare e dei prodolti 
industriali a ribassare, rende l' operaio sempre 
più povero, perchè ciò di eui ha bisogno as- 
soluto aumenta di prezzo, mentre sorgono iu 
lui bisogui fittizi di un lusso, che una volta 
non avrebbe mai pensato a sodisfare. 

Qui ba ragione, ma ha torto quando dice 
che l'aumento delle derrate arricchisce il pro- 
prietario. Questi è costretto a vendere sempre 
a più buon mercato le derrate, che aumentano 
quando stanno per entrare nella bocca del con. 
sumatore. Sono gli intermediarii che arricchi- 
scono, mentre ìl Governo impone e tende 
ad imporre sempre più, perchè col socialismo 
di Stato sì vuole che il Governo facci 
cose. Nou arricchiscouo i proprietari. 

N sa poi in qual modo il 

voglia arrivare ad ottenere il gran miracolo che 
l'operaio lavori un quarto delle ore di lavoro 
attuale guadaguando quattro volte di più, nu- 
trendosi intanto meglio e partecipando nelle 
ore che gli avanzano « agli squisiti piaceri 
della civiltà, a frequentare musei e teat 
leggere, a prendere il posto che gli spetta nel- 
la società cogli altri uomini ». 

L' autore crede che lavorando e producendo 
quattro volle meno i prodotti industriali au 
menteranno quattro volte più, e quindi qua- 
druplicheranuo il salario. Per lui l'aritmetica 

| è semplice quanto la logica. 

Però nel suo amore di libertà, pel quale 
wa sino a chiedere l'abolizione di tutti i Re- 





che questa si  procu 

reati, non sospetta di avviarsi alla soppressio. 
ne della libertà del lavoro e della concorrenza ? 
Come impedire colla liberta che gli operai la 
vorino e i capitalisti impieshino i loro capi 
tali? Vuol tornare alle Corporazioni d' arti e 
mestieri, per le quali il lavoro era un privi. 
legio, un monopolio? Oh! dove va la libertà 
ch'egli adora? 

Sappiamo bene che le grandi crisi indu- 
striali sono effetto spesso della produzione su- 
periore ai bisogni, ma lo Stato, secondo que- 

nori che cantano inni continui alla li- 
bertà, tra una proposta e l'altra, le quali ten- 
dono tutte a sopprimerla, dovrà stabilire quante 
pezze di tela o di seta dovrà produrre in ua 
anno ua opificio ? 

Quante cose non dovrebbe fare lo Stato 
secondo il signor Nordau? Dovrebbe dare i 
struzione primaria e secondaria gratuite a 
futti i ragazzi e tutti i più squisiti piaceri 
della civiltà agli uomini fatti — alle donne 
non pare perchè il siguor Nordau è un feroce 
avversario dell' eguaglianza dei due sessi — e 
dovrebbe anche farsi impresario e procurare 
spettacoli pubblici e gratuiti, come nella Gre 
cia antica. Però i Greci erano liberi cittadini 
tutti, a condizione di tenere sì gran numero 
di schiavi. Adesso che schiavi non ci sono, 
come si costruirebbero teatri capaci di con- 
tenere tutti i cittadini liberi e aventi diritto 
a questo passatempo, e quali sarebbero gli at- 
tori e cantanti capaci di farvisi udire? 

poi quando i cittadini tutti avranno la 
convinzione che lo Stato pensa all’ istruzione, 
al mantenimento e ai piccoli piaceri della vita, 
sarà soppressa quella passione dell’ accidia, per 
la quale molti ci furono che hanno sempre 
amato di vivere alle spalle altrui? Non v'è 
pericolo che la pigrizia cogli squisiti piaceri 
della civiltà aumenti? Si vorra che lo Stato 
feroce distributore di lavoro, quanto paterno 
provveditore di divertimenti, costriuga i cit- 
tadini a lavorare, assegnando a tutti il lavoro 
da fare, interpretandone le vocazioni e le at- 
titudini e costringendo senza pietà a lavorare i 
riluttanti ? E allora il diritto di punire sor- 
gerà come una necessità anche in questa s0- 
cietà fantastica. Soprattutto vi sarà confiscata 
la libertà, ma le punizioni dovranno essere 
continue e inflessibili per impedire che non 
ritornino le cose com’ erano prima della grande 
riforma. 

Perchè vi è una curiosa contraddizione da 
notare. Questi fabbricatori di società rifor- 
mate negano la libertà umana, quando si tratta 
di punire chi viola le leggi. Gli uomini sono 
per loro così schiavi delle passioni, che non 
sono responsabili di ciò che fanno. Ma quan- 
do essi si cavano dai cervelli i loro sistemi, 
che si assomigliano in fondo tanto, suppon- 
gono che le società nuove e gli uomini che le 
comporranno riusciranno a fare tutto quello 
che vorranno. La liberta, non solo limitata, 
ma paralizzata interamente adesso, sarebbe 
allora illimitata. Questi fantasticatori soppri- 
mono pel loro caso tutte le passioni con un 
moto del loro cervello, e la volontà diventa 
signora assoluta. 

Il sigoor Nordau arriva a prevedere che 
verrà il tempo in cui saranno « superflue 
tutte le leggi » e gli uomini faranno tutti il 
loro dovere, e cesserà la lotta eterna per l'e- 
sistenza, per la quale un uomo ha cercato, 
cerca e cerchera sempre di soverchiare gli 
altri. 

Che se pure lo Stato arrivasse a fornire 
il Tesoro miracoloso da provvedere a tutti 
bisogni complicati dei cittadini, senza che si 
vegga dove potrebbe trovarlo, ci sorebbe sem- 
pre qualche cittadino che vorrebbe sopraffare 
l'altro, e che non contento della sua parte di 
bene vorrebbe prendere anche l'altrui. La 
lotta per l’esistenza, feroce e implacabile, è pure 
tra le basi di questo libro, vel quale si parla 
tanto di logica e si trovano tutte le contrad- 
dizioni. Solo continun a credere, pare, alla lotta 
per l'esistenza tra uomo e donna, perchè non 
ne vuol la parificazione, e dice che la lotta 
diverrebbe troppo brutale. 

Sappiamo bene che vi sono sulla terra mol- 
titudini di esseri infelicissimi, cui la miseria 
pare iusopportabile, proprio adesso che sen- 
tono proclamare ogni giorno che non v'è al 
tro bene che viver bene, ma suppiamo pure 
che queste moltitudini, delle quali si eccita 
l'invidia, alimentandone l'odio, sentono più 
l’infelicità della loro condizione, quanto più que- 
ste migliorano, come quando si sale il monte, 
la distanza da superare par che vada au- 
mentando colla fatica che sì è fatta andando 
su, per cui di tutti questi studii soci on 
vediamo altra soluziove che una rivoluzione 
più sanguinosa di tutto le altre che |’ hanno 
preceduta. Siccome però la rivoluzione è pri- 
ma di tutto sperpero di ricchezze, e si è visto 
sempre nei casi di saccheggio, distruzione piut- 
tosto che apprupriazione di ricchezze, così 
von sappiamo se sia iu questo modo che il 
sigoor Nordau spera di fare il gran miracolo 
che lo Stato si provveda di quel Tesoro, col 
quale procurare a.i cittadini tanto maggiori so- 
disfazione quanto meno lavoreranno, a gloria 
eterna della logica, dell’ aritmeti della psi 
cologia. Non v'è miracolo assurdo di Rel 
gione più assurda che si voglia immaginare, 
cui non si possa crexlere, piuttosto che ai mi- 
racoli cui inneggiano gli scrittori della specie 
del sig. Nordau; veri miracoli perchè alte- 
razione di tulle le leggi della natura umana, 
quale è comprovata dai fatti nel tempo e nello 


forse come adesso, la MENzogna si è fatta e 
a, che vi è una grao moltitudine di y 
mini, che mentono sapendo di mentire, e , 
si sdegoano se qualcheduno dice loro ja {y 
cia: « tu menti +. Ciò noa vuol dire peri e) 
quelli che rinnovano antichi. sOzni debba”, 
credere alla loro volta ai loro sogni quing 
dopo averli fatti e pubblieati,li ripensano 


—eemenzi cucce a Se 


Corriere del mattin; 


Venezia 8 aprile 


Ioterpell 
Telegrafano da Roma 7 al Corriere 4, 
Romagne tt 
Da Panizza, Costa e Musini è stata pre, 
tata una interpellanza sugli arresti operativi ny 
Mantovano. Altra interpellanza, firmata da cy 
vallotti, Bovio e Costa, è stata presentata ter 
gli arresti e le perquisizioni fattesi a Rom 
a Ravenna. Cairoli e Zanardelli bauno presenta 
un’ interpellanza sull’ iodirizzo della politica i 
terna. Crispi sulla politica estera ° 
La famiglia Garibaldi al Q 
Telegrafano da Roma 7 alla Perse, : 
Stamane l'onorevole ministro Mancini a; 
compaznava al Quirinate la sigaora Frans, 
Manlio Garibaldi, che furono ricevuli prim 
Re, e poi dalla Regina. Non fu un ricer 
ufficiale, ma una visita famigliare. 

I Sovrani furono molto affabili ; Maalio 
segno alle gentili carezze del Re € della Regia, 

Il Re volle essere miautamente intorma, 
degli studii di Manlio, e approvò ch'egli si 
dichi alla marina, eotrando nel prossimo 4g 
nell'Accademia navale di Livorno. 

Il Re, liceuziandosi, disse: « La famiglia 
Garibaldi ‘e la famiglia di Savoia sono da a 
considerate come una sola famiglia. » 

Circa l'atto di cessione dell'isola di 0 
prera, si assicura che la famiglia Gariba 
metta le seguenti condizioni : che la salma de 
Generale non si rimova mai dalla sua tom 
e le due mogli e i figli suoi possano. esser» 
sepolti; che a Caprera non si stabiliscano cis 
di pena; vi si fabbrichi uo grande ricovero p 
soldati e marinai invalidi, e un grande faro & 
collocarsi sulla più alta cima dell'isola; e 
alla famiglia di Garibaldi rimanga il diritto 
poter abitare la casetta ove morì il General 

11 progetto di legge si presenterebbe al P 
lamento il 2 giugoo , terzo anniversario delù 
morte del gen. Garibaldi. 


pe 


Agitazi taria. 

‘Telegrafano da Torino 7 alla Lombardi: 

« Il Comitato degli studenti torinesi e i 
rappresentanti le Università di Porma, lav 
| e ermo, Bologna e Camerino si riunirono os 

e dopo una lunga discussione deliberarono 
| iovitar gli studeoti di tutte le Universita 
Regno e di tutti gli Istituti superiori a 
prendere delle nuove decisioni prima che sì 
studenti torinesi abbiano Lracciato una lines di 
condotta com 

« Ciò essi faranno in un'assemblea cere 
rale che fu indetta pel giorno dell’ apertura deb 
4 le Università. 

Si vuol dunque continuare un'agitazio 
che non può non danveggiare gli studii? E p 
chè si parla in nome degli studeuti, qual è 
numero di quelli che partecipano all’ agitazio 
e quelli che la subiscono ? Sarebbe interessaolt 
saperlo pel grau principio della maggio: 

Lv 

Serivono da Mantova 6 aprile al Comm 
della Sera: 

Torno ora da un primo giro nella Provi» 
cia. Si può direjche, passo per passo, ho visiit 
Buscoldo , Cesole, Canicossa , Campitello, 6x 
zuolo, San Martino, Before, Marcaria, Osp 
letto, Castelluccio e Curlatone, ovunque inter 
gando contadini e proprivtarii , autorita co 
nali e di pubblica sicurezza. La convinzione 
mi sono fatta si riassume in queste semplici 
role: siamo ben loutavi da quella five che & 
vorremmo vedere; la questione è grave più* 
non credessi. È un malumore grande, che 
peggia dappertutto; i contadini non vor 
sapere di recedere dalle loro domande; |} 
prietarii sono terribilmente irritati. 

Pare che lo sciopero assumerà domani £" 
di proporzioni a Cesole, Campitello, Garzu 
forse Marc Ja queste tre località, infetti» 
trovato la maggiore irritazione. 1 contadini. 
ma di venire a patti, reclamano la liberta & 
loro compagni stati arrestati. 

La scorsa notte a Garzuolo, ove la guer!* 
| municipale Rubini ha coadiuvato i arabiure 
a fare gli arresti, ormai a tutti noti 
aflissi foglietti di carla, con questa scri!l** 
mano: 

« Abbasso, morte alla guardia Rubio N 
« non abbiamo le manette, ma abbiamo il ‘ 
« stro piombo e gli arrotini per fare il fl° * 
« nostri coltelli. 

« Abbasso, e a rivederci dopo il Consigl' 

Qualcuno di questi manifesti — chem* 
moli così — erano firmati « il Comitato 
qualche altro « il Comitato 49 ». 

Cos' è questo 49? Nessuno mi seppe dire? 
non mi volle dire. Le autorita poi ne 590% 
meno che meno. 

quanto alle parole « a rivederci dope 
| Consiglio » qualcuna delle autorità lo sh 
| come una intimidazione al Cousizho comuer' 
| che fra giorni deve rinominare la guordis NU 
bini ; qualche altro erede che si tratti del ‘ 
siglio dell’ Associazione dei contadini, a! 4° 
si domanderebbe di pronunciarsi sulla 00% 
del Rubini. 

Dal complesso delle notizie pare che #* 
molti contadini fossero disposti ad 400 


pbato 





coi i fu vi 


i contadini devono continuare 
La parola d' ordine partì subito; € d 
sistenza. à 
A Castelluccio, la sezione della $ 
contadini si è riunita oggi stesso sl! impre 
so. Cercò la sala del locale teatrino alle! 
radunò alle 3, e stette riunita fiuo vile 
Erano 117 persone. Nulla si è saputo 
delle decisioni ; ma pare siano di resiste 
sciopero. os 
In ogai modo, pare che disordini de 
vengano ; gli etessi capi consigliano diri 
| tare la legge. 
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e dei loro ve 
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gesi nel Corr 

La notizia di U 
sul mezzogiorno 
;, ha rattristato 
liini, che voglion 
Ma per quanto | 
jriamente Ucci 
Istonze del fatte 
intenzione deli 
ere una vittime 
nio 
Della 7* compag 
\jue reggimenti 
ano parte due 
bali: Paolo Vi 
in S. Giuliano 
fretto militare di 
la noto il 31 ot 
amare di Stabia 


Mi non è vero che 


siano i 1 
alla disc 
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fatava sotto le arti 


Era quasi com[ 


Mfpisato Rocchetta 


) militare, semp 
di buon umor 


Milisuperiorità che 


anziona $ 
mente il * 
gliato. 
elle ore antit 
i fanteria 
d'Armi, ed 
riposo aveva rac 
eredendole tutt 
zioni a fuoco. | 
tendoseli nella 
la aveva forse 
ure obbedì sec 
Moseli trovati fr 
Fato sta che l 
, dopo il ranci 
Îa compagma 
dere ad una 
orario alla 4 p 
la è Vitale era 
| al solito rim 


berati, © che ba 
mo udito precis 
la ha detto i 
uoi amm 
cartuccia ! 
E messa la m 
soli, aggiun 
— Così almer 
o ia | 


, lo lag 
fucile sotto il 1 
ll grilletto col 
Certo egli n 
menti non avr 
rise, e non avr 
— Giacché 1 
Un altro es 
Ed i! Rocchi 
ose 
i Subito! - 
colpo part 
vee al suolo 
La cartu 
"tanto a poly 
ilo il cmento | 
\nto. La morte 
bcamento ed |. 
ll disgroziat 
Vere del com 
"e. Ha gridato, 
Mo dal capita: 
pena tutti 
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pon turaiment 
Quivi , cal 
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iunocenza | 
Pernata molto | 
Mile lersera hy 














0 ho attraversato paese, senza Sal povero Viale peseve une vera fallita: | miveremo le leggi argenti dl Betinrio. Li Ber Marea del 9 aprile. " 
U oi dal arido: la boj, la boj. delle due cartuccie offertegli dal Rocchetta uva | rola spetterà presto al paese e melteremo il D0- (comunicate dalla ia « Assi ore 0.25 ant, — 0.40 pom. — Alta b-40 
NI fe che minacei anche uno scio- sola era la carica ed egli ‘ha messo nel fucile | stro onore ad assicurare le elezioni libere, leali generali » in Vemazio). an. — 8.45 poem 



































































































a così Bugati Pa" tra i risaiuoli, i quali doman- quella: l' altra, già bruciata, egli era Cadula ai | e siocere, come all'estero guarderemo sempre jesta è marzo. 
di uo + Solito che 4 lire al giorno, po < pincere, Coe A re all'interno SO tri è sesfogta ta quei porgo a urta En, SPETTACOLI. 
© pia pestenso pei fatti di Castelbelforte è ri îl endavere del Vitale è stato trasportato | tanto la sovranità nazionale. Invitiamo, ad aiU- cap. Sorrentino : Mercordì 8 aprile 1885. 
0 he SII 14 correnti fino da ieri all'ospedale militare, ch'è salla | arci i tale compito tutti gi amici della de." L'equpgio 8 mtv; il eg rinrnse all aiggia | rtamo noti — La dro Conve direta da A 
i E eTanST oe nol i - la presenta o, rappresenterà + 
PÒ che yi teme uno selopero. sis piazzo, a pochi pipì dalla esteta. PP deco a non evento 20 mars. | e ein, camel ta 8 0 di. Be 
Vena “gfa00 da Fusignano 6 al Corriere delle > Questa d Di Tria, piovono = Lisbona, venne in collisio» | n ,, di E. Labiche. — Alle ore 8 
ont iilitada che si votino i ne, il 28 corr, col vapore srnard. li To nolferse forti | 

nando, Probabile estensione Brisson danni, ed avendo il compartimento di prora pieno d' acqua, | — La Compagnia comico-cantante 
no. jane non È delle occupazioni italiane in Afriea. | ti 150 milioni chiesti dal precedente Gabinetto. fi investito acciocchè no andagse a fondo. 3 5 "E Ferravilla 

549 ira Alfonsine Lugo ja Telegrafano da Roma 7 al Corriere della La seduta è sospesa per permettere alla 3 pi 
— o sirsordinario di operai braccianti che Serg; Commissione di presentare la relazione. Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | suovisima 

prender parte ai lavori. Si teme uno ‘Telegrammi privati da Londra accreditereb- 7. — (Camera) — Ripresa la se- Ferravilla. 

je propone di votare i 150 


9 i’ptto prefetto di Lugo ba mandato pero la not sopabalreo È Lante, È 
cao di carabinieri. Quiete perfetta. francese, come’ il Soir, il Lyon ipubticota, che | milio fiducia nel Gabiuetto. 


il Governo inglese traiti coo quello italiano per | Perrin posto lo sgombro del 
tina ‘’trentuale occupazione italiana del Basso | Tonchino, Brisson dichiara che il Governo non 
Egitto, compreso il Cairo, Alessandria, Porto avrebbe mai creduto di udir fare tale proposta. 
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| Corriere della Sera : 









god. 19 luglio 



















e delle ni ho le 9 ant, comparve Lei pacifico | Said. | Soggiunge che il Governo desidera la pace ma | — = 
di Bresso, una brigata di giovinolti ‘Notizie da Massaua recano che, in seguito | nou farà mai vulla che non sia conforme alla | * x DEI TABACCHI 
L tego il di Milano, preceduta da una fan alle ispezioni eseguite dal generale Ricci, la mas | dignita e all'onore della Francia (applausi). — | 2| | fn 
da n geggior perte di quei eiomizolti perti- sima porte del contingente di {ruppe rd Mas. [JI Credito è approvato con voti 373 contro 92. | pa 
Ù i Do verde con una piuma, e la cra restate peste hl È italo I. so, 
ata_per 2000 hastoni col pumo di corno di lei di crt nel 11 generale Ricci in Italia. s ZE Pare Di Pisani 
n e la loro visita a Bresso fosse elbasseueb s'istituirà pure un ufficio di | Catania 8 — Stamane è giuuto il generale | ® ad " 
agile De l'nel paese si trovavano d00 | pubblica sicurezza, di cui sarà affidata la dire- | Ricci, proveniente dal Mer Rosso. Pal Essendosi oggi reso esecutorio il bilancio 
a ino fereechi carabinieri e delle guar- | tone all'ispettore Marchioani {e finale di liquidazione deila Società Anonima Ita- 
a Regia Cointeressata dei Tabacchi, 





Essen | 11 complotto contre il Re di Spagua ? | per la i 

quelebe grido sediziono. Dispacci dell’ Agenzia Stefani | Madrid 7. — 1 giornali no che il atato approvato dagli Azionisti nell’ Assemblea 
h botti e Tribunale mise in libertà tutti gli accusati pel = bblicato 
i somplotto contro il Re. 








ma 7. ornale dei Lavori pubbli 





rettificando una notizia corsa, anouozia che l ala di Commerdio; e Conai 
Commissione pel riparto del personale per le stri dispacci icolari (*). ld ) 
drnogien, due reti Adriatica e Mediterranea, non sarà no- |. sedi cnbicza { | i rg | la Società Generale di Credito 
meato minata dal Governo che dopo la promulgazione Roma 7, ore 8 p. | E i Tincarionia Peo seen dui Prina 
: on È 











conchiusa la convei 
ja Garibaldi e il Governo per 
la cessione dell’isola di Caprera. 

Oggi la vedova Garibaldi, accompa- 
gnata da Menotti, fu ricevuta dai Sovrani 





| della legge appruvante le Convenzioni pe 

Atene 7. — lersera vi fu una grande dimo» | tra Ja fami 
trazione organizzata in favore della Macedonia Li 
Sillogo Macedone. Diecimila persone mar 
00 processionalmeote con bandiere e fac» 


pel 
si vel Corriere della Ser 
i setizia di vo fatto tragico. a fenuto 
x Li Fisogioroo nella caserma di S. Fran- | 
Do ai tattristato tutti quanti i nostri con | so 
uo di J col 
Dite vogliono veramente bene all' eser- | 


natio fu 














Rendita Italiana 5 p. % - 


le. 

s Pichino 7.— È giunto il padre Giulianelli, | cui tò il figlio Manlio, ch fe- 
miglia di Î et quanto un soldato sia stato invo- 11, i presentò il figlio Manlio, che manife 
o da me dite vecisore di un suo compagno, le tell si una lettera del Papa all'Imperatore | stò l'idea di entrare l'anno venturo nella 


Regia Accadei 


"iel fatto escludono assolutamente È 
Il generale Vogel de Falkeo Il Bollett 


atene delittuosa. Abbiamo da com- Berlino 7. 


‘li nittima, ma non deplorare un as- | stein è morto Dolzig. 
| °°° Parigi 7. — Nella sotto-Commissione del 





navale di Livorno. 

no militare reca un largo Ni pogamento sun ; L, la 

movimento di ufficiali d'ogni grado. Il te- oma, presso la Sede di delta Societa Genera 

ali presidente ' nente generale Iriquet, comandante della di Creo Mobiliare laliaso (Fa dan pt 

, per poter prendere | divisione militare di. Brescia, fu trasferito l'opportuno rimborso i titoli di Azioni; e gli 
esteri. Pro- i al Comando della one di Verona. atti comprovanti il diritto di Caratura, sodisfa. 


Gli ultimi dispacci fanno nuovamente C cendo alle modalità qui appresso indicete 
temere un prossimo possibile conflitto rus- | È = Che i ho; di Azioni, dovendo essere 
inglese in Asia. ‘- confrontati colle relative mi prima di essere 


ammessi a pagamento, dovranno essere lasciati 




















"7 compagoia dell'88* fanteria, uno | Canale di Suez, riunit 
Vi grineoti della nuova brigata Friuli, | Barrère, domanda il riv 
è parte due soldati delle Provincie Me- istruzioni dal ministro degli al 
ali: Pac Vitale, nato il 15 settembre | habilmente sari do 
4. Giuliano (Casoria) e arrolato dal Washingion E, — Assicurasi che il Presi 
0 militare di Napoli; e Sangaogelo Roc- | gente di Sao Salvador rifiuta l'armistizio, e vuole 































diritto di u sato il 31 ottobre Sora La tatiere (Cee | invadere il Guatemala. 
sorse fear di Stabia), arrolato dal distretto di | —1Panama 8. — Le navi americane, inglesi e (°) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- i n deposito presso detto Istituto per il tempo 
«da po La è ero che i soldati. delle. Provincie | francesi, sono arrivate. Il comandante francese | seriti in tutte le edizioni x necessario alle operazioni di confronto. 
rifutò di sbarcare uomini, senza una domand: n 25 Che le Azioni dorraano ese sseo: 
da distiuta iu doppio esemplare, i cui 





° l siano i meno adatti, in generale, ad | collettiva dei consoli. La colonia estera è A Roma 8, ore 11 45 ant. 
Tanto Saracco quanto i 


tursi alla discipliva militare. È vero bensì | tatissimi > I 
ile, venuto da poco dal suo paese, con ‘Messico 8. — Il Presidente Diaz designò | sione d’ inchiesta di Torino lavorano colla 
inn del 1865. non cora fatto alla | Baranda, ministro della giustizia, a servire di ' ma: 
Ljilare, si lamentava spesso, e, seguendo | mediatore tra gli Stati dell' America centrale. | blicati 
bio de tempi, ripeteva sempre di voler cam 
semplie 


noi vita disenutagli odiosa da quando si 
Il Consiglio dei ministri occupo: 





i saranno forniti dalla stessa Società Ge- 
nerale di Credito Mobiliare Italiano, Sede di Ro- 
Ja segretezza. Tutte le notizie pub- | Pen da 20 franchi » ma, e dere T) brc inscritte sulle distiote 
conii sa ioni Banconote austriache stesse scrupolosamente per progressivo numero 
ca le rispettive Relazioni sono i d'ordine, avvertendo che le distinte con cancel- 
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i tisici, e sostener le loro forze con un alimento rico 


‘Le rimetto vaglia postale per una scato 
men i ta farina Revelenta Arabico. la quale ha tenuto | gnori, Pagn 
R Me PT o noto de 
ESTAURANT Il VINO di CHAPOTEAUT' è Il muiriivo per ccseli pì veci » 


Pila mia moglie, che ne us moderatamente giù da ire | romei in Mila: 


Mani, N. 
n tutte le città. presso 








































rit hbia i lei più sentiti ringraziamenti, cc. 'o-droghieri. fa 
vo, Liza [gini Lor Lain | VENEZIA Giuseppe Botwer, farm. alla Croce di Nalt» | in vicinanza, nel fabbricato appositamente | rn ton la quantità del latto delle nur È a 
N. 49,842, — Maddalena Maria doly di 50 an 2 Girolamo Mantovan î | i port te DI 
da tipi, faligatione , nevralgia, insonnia, asma è 30. Ferie Preti eretto sulla allargata Val 22 marzo. ‘arigi, 8, Rue Vivienne e nelle principali Farma?! Nole Ù 
nausee. Verona - andioso, salone da pranze| Deposito i» Venezia presso le Farmacie G. Bòtuer, A. Zamp! io: 
= n n Ai ito 
4 clix 


|. 46,260. — Roberta, do consunzione pol: 
dana tosse, Vasi tstipzione « sordità di 25 anni. 


























































































































0, 14,25 al trimestre. 
'loggi it. L. 6, 

illa Gassetto it. Li 3. 
lutti giù Stati compresi 
d postale, it. L. 60 ale 
al'iemestre, 15 al tri» 


all'Ufficio a 












ig Cl tr aria 
deve farsi in Venezia. 













AZIETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tatto il Veneto. 

















{a Gazzetta si vende a cent. 10 
| presidente della Camera il sig: Flou quello | Appunto, e scolari turbolenti cooperano a uu | in istato ‘l'accusa dei ministri stessi, ma che 


VENEZIA 9 APRILE 





ciò che a noi pare più degno dell’ ambi- 
scrittore italiano 0 francese — 
migliano per loro disgrazia 
di ottenere che i due paesi sì met- 
; guartia contro quegli scoppii d' indi» 
ne generale, sì frequenti pur troppo nei 


gione di UD 
oe paesi sì 901 


polo — È 





pr dll'unanimita; che fo eo quelli del | non è sata cociliate come si sperare Sic. | dotta, e Meerregeca. È perte dell 
dra come però l'Inghilterra non è il paese degli | questa inerzia del provvedere, con disposizioni | missioni scieatifiche. Gia consigliere generale di | bia 





pibertà è meno de 








La conseguenza della crisi e del nuovo |di andarvi, come gliela levano i lor compagoi. | relatore dell'inchiesta so gli atti dei ministri 


Ministero Brisson è questa, che è stato eletto | La conclusione è questa, che Governo debole, | del 16 maggio e 23 dicembre 1878, e presentò 


I 
la messa 





Autorità universitarie a cui manca l'autorità | e lesse una Relazione, che domaodav: 






che si rese celebre perchè ha gridato allo Csar | fine, impedire lo studio, quantunque l' intenzio- | non diede luogo che ad ua voto di biasimo con- 





rigi: Vive li ; ! Ed | l'’opposta di quella di questi scolari. 5 
igi ‘ive la Pologne, monsieur! Ed ecco con ui tt alversità, in srobabilmente, Carlo Luigi de Freycinet. 


quale bagaglio si arriva a presiedere la f2P- | ranno tranquille per qualche mese, e ba 
presentanza sugusta della nazione. festino tali sino a giugno. Sarà, certo, 
ma noi ne ricaveremo questo male, 





tina dall 
| Carlo Luigi de Saulces de Freycinet è nato | fesa tira! 
a Foix nell'Arriége il 14 novembre 1828 









La questione afgana s’imbroglia ancora tra 
Russia © Inghilterra. La risposta della Russia 





Ele cause profonde e durevoli che l'haono pro- | gegnere n Mont-de-Mar: 
dotto, e aspetteremo per meravigliarceoe di nuo- 
indole nostri 






vr. Callega 



















« ierta e verità sono termini che si Par scoppii d'indigoszione, crediamo che nom si | generali © pensate, a megnenr com talice serie. | Taro-e-Garonna, pel Caotone di Negre argomenti, dico, pet 
pan, tranne casì straordi ini, quando | commetteranno corbellerie, e che la guerra ‘Pure noi lo ripetiamo. Il fatto che abbiamo | fu rinviato il 4 settembre 1870 da non semplicemente 
per sempio si tratti dell'esistenza stessa della | ron si farà, se non nel che div | visto, l'agaravamento con cui s'è presentato, | come prefetto. Poco dopo, il 15 ottobre, che con la causa s 
ira ho Lo a armeannte la perturbazione aaleriore e distinta dell’ Uni- | le funzioni di capo del Gabinetto mililare co- | game, nè intimo, nè apparente. 
RS io il resto unanimità non può essere, solutamente inevitabile, ciò che speriamo si | versità di Padova, son tutti segui ‘d'un allenta» | stituitosi a Tours. Rientrato nella vita privata, Questo accennerò 
fp tatto. P È per | POM impedire. Mento d'ogni sorta di disciplina tra professori | dopo i izio, pubblicò un libro dedicato a | legari chiamò Brunetti il 
quado Vi Leader cervelli renne per A e studenti. Aviche fn questi due ceti il diritto Gombeta: a guerre en province predoni le leghi, perchè egli, al tavolo di 
gio che i giudici sono in numero dispari, a Si esagera quando si scema il dovere. E ai mi- | siége de Hari Venne eletto senatore Dipar- | dell’ opera luro al letto 
19% genza il aumero dispari sarebbe diff Adagio colle idee dell'Adriatico, che que | Koei dell'uno e dell'altro dispiace che ciò sue- | timento della Senni nel gennaio 4876. Nel 1878 | ne rilevava glì errori di 
foi pubblico, che fu ministro dei lavori pubblici nel Gabinetto | ciò le ire, le inimicizie, 


cile in trol 


ueolo. Il 
dei cosidelti $c0/ 





che 3000 








i entrare una correni 
ty piesi iafelici, ove l' unanimità fiorisce e 
dei P s NEI odigoszione sono frequenti giacobino è protezionista di quelle che vuole Nel Sudan. Franeeseo-Enrico Renato Allam-Targé , che ba | più veduto. 
gii scoppi “ 8 SIA "non | spacciare per verità, e pone un forte dazio La Perseveranza scrive assunto il Ministero dell' Interno , dopo la rivo- 
W signor Ferry meri si sulla verita senza epiteti. « A chi ben guardi, non sfugge che si va luzione del 4 settembre 1870, fu nominato pre- | del presidente, le proteste del P. M., 1 
perle ra Juto, ma per le L' Adriatico APRO leotamente, ma sicaramente, maturando un mu- | fetto di Maine e-Loira ; poi, dopo essere stato | del pubblico 
riatic unge che la Venezia e la ne pubblica dell'Inghilterra | commissario Pretto, l'esercito, passò prefetto ‘Ad un certo punto, poi, 


figioai per cui è salito. 


is lui aleua titolo a governare un 


pure COM 





ziooe è caduto. 


{a Migistero non è certo responsabile, se 
userali si Insciano cogliere alla sprovveduta | 





ioranza. 





ppi casì avere anche la mai 

La Francia ci offre ora un singolare spel- 

Ministero Ferry è caduto per uno 

ii d'iadignazione generale, 
ite volte scoppi d' indignazione 

molte volte scoppii d'indignazione | proprietà collettita. Crediamo che l' ambiente | così gravi, ma cercare | o\caione di porsi, con 


, che sanno impossessarsi con : 
«dar a i che a noi par falso, si debba rionovare, per farvi provvedimenti | 
ita facilità e senza aver nemmeno ingezno, 


va sappiamo vedere 
grande 
la Francia, Però se v'era FAGIODE. | 10 leggeremo d'ora in poi con maggior atten- | costosa, arrischiata, seuza scopo ch 


> in palma di mano, è appuato nel | zione, per vedere se ci sarà dalo, sul serio stu- | nito 
coppio d''indigi 









sto dice dover essere terribili, se i suoi av- | ceda quanto può di 
ersarii vogliono combatterle e abbatterle. Ab- | spendiamo per tutteldue, e che 
biamo scritto noi che bisogna combattere le | StONe di aspettarci o da loro. 
idee che l' Adriatico divide colla folla dei gior savio — e non dici 


pi "- | tale — dovrebbe nè addormenta 
nali del suo colore, Se vi è proprietà d'idee è | mettere che s'sddormentino gli altri su mali Gambetta, 























sal gennaio 189% sino al 





islativi, riparo. Renato Allain-Targé. 
Nato ad angers il 7 maggio 1832, l'avr. 













di verità. Il liberalismo 


















ci tamento nell’ opio 
Gazzetta di Venezia non sanno discuterlo 58- | rispetto al Sudan. Codesta impresa appare. agli | del 


riamente. Lo assicuriamo per parte nostra che | occhi di ua numero sempre marci 





Gironde. N 








di Persa: | riusci nel 1876,e andò a sedere all'estrema 
nistra. Fu ministro delle finanze nel Mioistero 
Gambetta del 1881. Una delle sue figlie ha spo- 








e per ciò una crescente ripuguanza invade 
imi, e li aliena da quella impresa, e li fa 





gli 





diandolo, di 
con lui don, la spedizione, ch 
salvar lui, manca d' obbiettivo; e quello di ven- Renato Goblet. 
== | dicarne l'uccisione, a prezzo di tanto sangue, x 





Rrudnia intrapresa per | presidente del Consiglio testè cadulo. non potendo, 








dit 






























usi lontani, da forze superiori, e sono x appare inumano. 

a ATTI UFFIZIALI ppare jDUMABO. 4, aggiuogersi l'inficenza che | nato sd Aire soria:Le: iL 35 move ASA. | fcco per l'aria dell’ 
pico S ‘cd ho le tendenze democratich hanno in paese, con- esordì Ton: lando il giornale liberale Le ‘ogres 

heò, se ì Ministeri si vogliono respoose tenti dita impresa del Sudan più che a qual si | de la Somme, e fu, quindi, nominato procuratore | cittadiuo" ha parlato ci 


degli insuccessi della loro politica, e si 
cele den fatto di farli cadere quan 
risenao, forse che la politica del sig. Ferry Le pene contro gli studenti. 
x Tuachino ha dato i risultati depioresoli, Dalla Perseveranza.) [adele SRI aiuta pe 


ce riustificherebbero questa condanna ? 
Le truppe francesi ebbero uno scacco a | delle, Università ha dichiarato, che se, al ria-| più presto possibile dall’ impac: 








ttarono invece le proposte 





o sea 











gli sono fi elia sventura come nella | ata, e cero Ni mire sono autori di i 
b 7 | > regio) q cca dd ; led lor 0, prov- vito: D vi 
boia lortuna, iu Fraucia Daste un lelegram- | multi, o che ne dera 0 che poa ne deva nascere | VedTTO. Reich ab STI perenni pr quiadi Inuniatro col Gol Sa laica: 
na che farcia impressione, a provocare la ea- | la chiusura della Upiversità. | del Mar Rosso, dobbiamo studiare se si possono | bre 1880, è nato a Limoges l'f1 


duta del Ministero, e a disperdere i suoi ami- A ogni modo, 
Noa fa ciamo considerazioni melanconiche 












100 | ——_______—212ì2À4kz1kgh}| BOEBIOFA, 


sa. Ma ì Cinesi per questo fatto hao- 
aPmcitato le loro pretensioni? No, essi |nar più rigorose consentite dalla lepg 
fotte da Ferry | quando questi turbamenti diventassero piu estesi 


© di Langson, quando le trup- | e profondi, egli chiuderebba le 
ge francesì erano viltoriose, Questa attitudine tuito V anno scolastico; 

dl Guveruo civese muslra qual'è l'importanza | copdo caso, è certo fuor di posto, € doveva es- | e talune insanabuli 

dello scacco di Langson. L' esecuzione del tri 

ulo di Twentsia, chiesta dalla Francia, è sc- | che, quando | Università dovesse esser chiusa | truppe, 0 nelle condizio: 

Cina. La Cina non vuole appro 

r scacco di Langsoo, ciò che vuol |‘ 

o, altro Istituto del Regno, Ora, quando una Uni- “e 1 da < 

die che il prestigio dei Francesi noa è SCe- | versita si chiude, i giovani esclusi bon, tutti: € E più cltee = bio che l'abbandono, da parte certo pas ore de cani e 

x è Sadi Carnot. 





terra gli amici del Minî- |chè la pena comi 











quale carica si dimise nel 1871 per essere elet- 
to deputato, come lo fu nelle elezioni supple- 
mentari del 2 luglio del medesimo anno. Alla 
Camera s'iscrisse nella sinistra repubblicana e 
si fece subito rimarcare come orali 

ca il Parsaan, | to-segretario di Stato al Ministero della giustizia mentazioni, cl 


frirle, accadono turbamenti parziali, gli autori | Quando l'opinione avra mtacente piegato la | eo! Gebinetto Waddiagion nel 4879 e ministro | più smoglianti 
Ei insi saranno sottoposti alle misure discipli | questo senso, il Gladstone, che, in cuor suo, è | dell'interno col secondo Gabinetto Frescinet del Negò, anzi! 
poi | più che altri mai contrario all'impresa, vi si 

5 , lo tg nder: pa 

versità per to che la reputazione della potenza Jov nanze è ua giu- 
be e Cnpersità DEE| CT ca pe ara scemata; ma pole, le sveoli porro, ministro det dtt onneli: 
farebb@ in questo se- | cagion: ili questa sua debolezza sono ecchie, | Orleans nella Luigiana il 29 marzo 4827. Dopo 
perchè baono radici 0 nelle | la risoluzione del 4 settembre 1870 fu nomi" 
Perrome la scarsezza delle | nato aggiunto al maire di Parigi e stette in ci 
morali sempre più | rica sino al 1871, con lo speciale incarico di | quella legge. 
di espansione, non | vegliare sugli approvvigionamenti alimentari. Fu E pere è 
utlicipale consigliere di Stato ed | nOn è & diri 





è ben più giustificata, che le minaccie 
| della Russia sulla frontiera afzana sono venute 
| a destare. Sicchè fra non molto, dobbiamo aspet 

Îica ioglese pro 
Il ministro nella sua circolare ai rettori | punziarsi per una politica, che tolga il paese al 





quanti lo asc 






































Giovanni Giulio Clamageran. — l'efficaci: 








vincie. 












dichiarazione di ciò che 











- | ere appiccicato al primo. Difatti, egli aggiunge | condizioni mate! 












per tulto l'anno scolastico, 1 giovani da essa|ripugnanti sd uoa poli 
Pirlusi non potrebbero essere accolti in alcun | c'è rimedio. » consigliere 











ture non s0a tulti colperuli della chiusura. Sic: | gegî” loglesi, del Sudan si ripercuoler che su 
(Exsradiad postati di noi; sicchè non sarebbe bene lasciarci co- L'ingegnere Sadi Carnot, che ba assunto 
De ulal'e cerlo al ministro intende minacciaria | gijere da questo fatto, che fin d'ora si può pre quel medesimo Ministero dei lavori pubblici, del 





















modo, è bene ricordare quali 300 | difendere tutti. Noi uon possiamo esprimere a ed ba compiuto i suoi studii alla Scuola poli- 
queste peut S Aronan Lite die jarate 10 uo arti- | questo proposito usa opiuione nostra; ma gol. | técni Fu prefetto della Senua inferiore du- 
colo della legge del 1859. tanto possiamo riferire quello che dicono gli | rante difesa nazionale, e venne eletto depu- 



































sulla euusistenza dei caralleri, ma osserviamo L'articolo 143 dice: canto | I nazio! 
i | posa int. Orso si assicura che nè | tato l'8 febbraio 1871. Sedeva nel gru Ù 
carammi banno questo effello, è « Le pene che le Autorità universitarie pro- | Beilul, nè neo si possono difendere, ma che | Sinistra repubblicani gruppo delle | perchè le Facolta possedono 
F "nd'eatastrofe, che ove si sapesse: | nunziano al fine di inanletere ta ineiplina sco | Bell, Uitendere assai bene Massauab, Se questo Di Fiapetto agli sc 
to bene le cose, si risolverebbe invece in trionfo, dalia. sono le seguenti : 1° l'ammonizione ; 3° | è vero, ebbene, risolviamori ad abbandonare etro Legrand. non poteva, secs 
i Nivisteri non hanno poi tutti i torti, se im V'inierdizionetemporatia di uno 0 piu corsi; | Beilul ed Assab, e concentriamo in Massauab L'avvocato Legrand, nuoro ministro di a- | che Fiterirsi al 
4 soll ot sospensione dagli esami; 4° l'esclusione | tutta la nostra azione; mettiamoci in grado di gricoltura, è nato a_ Lilla il 13. maggio 4834. | Mento, i 
peliscono che i telegrammi giungano co a temporaria dalla Università. » | tenerla validamente. Nè il Sudao, nè l'Abissioia, | Fu nominato prefetto del Nord il 23_ settembre | Come prescrive il regolamenti 
lerne come di È poi l'art. 145 aggiune } o piuttosto nè il Mabdi, nè il Re Giovanni 1870, e fu eletto deputato di Lilla il 20 febbraio 
a ri leta io qualunque Università | ayfsireraono contenti che noi vi ci 1876. Resse il Miuistero del commereio nel Ga. 


voa misura frivola e ridico 





ma non c' è cosa 
fificola o frivola che non possa provocare 












immatricolazione a coloro che si ; ; 
| solidamente; ma poichè non possiamo binetto Duclere nell'agosto 1882 Alla Camera 
e 'ustto il peso della secoada, | parla per ciò solo che si vedono i pericoli che | sedeva ® Sinistra. 





| troveranno an 





fuozioni pri 















tisi di Ministero e anche di Governo, nei | terza e quarla delle anzidelte pene. | restandori amo incontrare, il meglio ch 
paesi ove gli scoppii d'indignazione sono più E basterebbero : se non che il guaio è che | ora atene dd prevoderil. Di nei: Hervé Mangon. 
frequenti delle febbri nelle terre maremmane. | Abi i pglicnso + Ra non si applicano È | raypo tanto più difécilinente, quanto più ci sa LA iogegnere Maogon, membro dell Accade 
o eerfericolo, | Chiari i | temo preparati, e apparirà che ci siamo mia di Francia e nuovo ministro del commer 
a possono i governanti avere, senza perico”o " L'applicazione della prima di queste pene | rati, eebtciurarii. Quando ogni ola cio, è nato a Parigi il 34 luglio 1824. 1l 17 feb- | gesse fra due magistrati 


troppo pia senuo e chiaroveggenza dei go- è esser fatta dal preside della Facolta; quella 

vet. a po' piu sto bene, ma troppo più pub etterada dal rettore; le altre due dibbono deeaO i Cimunoreî. 
tatebbe pericoloso pei governanti come pei 60" 

Verna, Soltanto con piccole arti di G 

si governano i paesi, ore gli scoppii d'indi- | no che oguì pumzione che infligrono ad uno, 


quinte | muova tutti ; perchè non credono ‘che qualunque 
Lr _—_————_———————- {gra Ministero Gambetta nel 1881, e ultimamente 


tuazione generale, provocati dietro le | 
ti finnorano |lor atto di rigore troverebbe nel Governo n° 


da ciarlatani di terza categori 


troppo spesso. 


Quanto sl Times, il quale è meticoloso per | questi non ne fa 
la Fravcia, e dice che questa non 
are la pace colla Cina dopo uno scneco, ®i nonchè un occhi: 
assicuri. Se la Cina, dopo l 
Laugsoa accetta le proposte fatte prima dal GO- | che si rendessero garanti del buon ordine nelle 


terno francese, la Cina stessa confessa il | Università che volevano che si 


fstizio delle truppe francesi. E Ferry po- | emi mi teri affrettati a re 


ttelbe andare in Campidoglio a ringraziare e 
> ti che le Università non saranno turbate ‘Allaio-Targé, fondò la Revue Politique. Il 4 set- | giugoo 1 AI momento della guerra con la | dall’ I uffi 
di Dei perchè potrebbe ben dire che pace c0n ani ‘lmchè 1 pochi studenti Figo 23° fu addetto alla Comi ì l' esercitare l'ufficio suo. 
, poel i, per un capric nato aggiunto al maire di | Germania, missione per l'ar- 
hi z idr ATO, fo momiento fila difese pazione. | mameoto di Parigi. Quando pel LETT li sienor Ed il legislatore accordò una simile tutela 


tstzior onore di quesia non poleva conclu- |cio o una leggerezza qualsi 


dere. 
È 





delle unanimita e degli scoppi 
Reterale. Quest’ uomo ehe non 
Merito per salire, è eaduto bee, 
certo meritato di cadere. 
tere 


Joverno 


può accet- 


ja sua vittoria di | \rpunto le Autorità a cui il ministro chiedeva | sè la presidenza del Consiglio e il Ministero 


uche questo un promo, de paesi | della scuola, ch'egli vuole, difeso, di ‘quello che | sedette 
d' indignazi: tì sia impotente lui. Giacchè, che dice egli mai? 
ba avuto aleun | Se le perturbazioni Di 
ome moo |sità, io le chiudo. Vuol dire, io levo agli sco- 











n di giudi 


esser pronunciate dalla Facoltà. » Kegie1o di fuggire da wu pericol 
pello pericolo ; potremo farlo | Dica. 
De i eni nè la Facol- | colla dovuta ponderazione € coo quel tanto di Generale Campenon. 
ta ouno di punire. È oo osso, perchè leO-| esperienza, che lì lempo — sl per non Mato Il ministro della guerra è nato nel 1819 a 








tri francesi. nel Gabinetto Ferr 
dal generale Lewal, sugli ultimi dell’ anno scorso. 


Contrammiraglio Galibert. 





Sppogzio sufficiente; perchè son facilmente se- | 1 A mi 
spposench' essi dagli applausi degli studenti, e 

o se non ai professori che li | (Dal Popolo Romano.) 
no. Ni lisciano, lì contentano, e chiudono, Enrico Brisson. 












Pure” colesti” rettori, presidi, Facoltà sono | a costituire il nuomo ‘o ubicelto ed ha preso per | delle marina che egli ha comandato la squadra Sipi visa 
Fe. | nelle acque del Madagascar. Corte supre 
quale si esige 








pubblica istruzione, è nato a Bourges il 31 i à Leni 
prissero. Ed | luglio 1835. pi legali e p Luigi Giuseppe Cusinot nai bblich: 
garanti. Ma addottoratosi nel 1859, collaborò a Temps è L'ingegnere Cusicot, ministro delle poste e 

















turbare. Quando questo succederà, noi non ci le Venne 
troveremo meno impotenti a difendere la libertà 


prom: 
| Pritore del personale e capo di Gabinetto del 


| Hillistero stesso. Fu elello. senatore il 5 gen- 








rinnovano nelle Univer- | 





lari, 





che vogliono audare alla senola, la libertà 









Per gli articoli nella quarta 
40 alla linea ; pegli avvisi 
quarta pagina cente 25 alla 


. 
Sato di Linea per una gola vlt 


faeilitazione, Insernioni. 


Le inserzioni si ricevono solo nel mestre 
Uficio è si pagano a 
Un foglio separato valo 













































quando si recò a vedere l' Esposizione di Pa- | ne del ministro e dei professori sarebbe appuato | tro di loro. Francamente, debbo rinuncia 
di riassumere la difesa 





i ssimiliano — una di- 
anti per circa un'ora e me: 
i del P. M., del presi 


tra le interruzioni 
0, Vinto dal bisogno 


ao oriunda dei Delfinato, fece i suoi studii | l'imputato e del pubblic 
penseremo più all'eoorme disordine succeduto, | alla ‘Scuola politecnica e fu successivamente in- | scoppiare almeno Un d 

n a Chartres e a Bor-| clamorosa e spontanea 
Segni. Fu, quindi direttore dell'esercizio delle D'altronde mi sare! 
aeanvie del mezzogiorno, ed incarieato di varie | pezzarmi a fue di stabilir 











difesa del suo cliente ; 
rlinenti alla causa attuale, € 








tessa non avevano nessun le- 


che l'avv. Cab 
| Minosse de’ suoi 
i sezione, giudicava 





i diagnosi e di cura. Per 
che fruttarono al Bru- 


Pemmo ra: | Dufaure, e nel 1879 tenne il medesimo portalo» netti tante e così aspre contese. 
to ministro | gli, nel Gabinetto Waddingion. Fu presidente Disse che Brunetti 
bo che il Coppino aon sia | del Consiglio dei miuistri dal novembre 1879 sl | drocchi per agguato, 
PPti, nè per- | settembre 1880 e, di nuovo. dopo la caduta di | pola, come si fa per ì 

fine di | apparecchbiati attoroo. 
loglio dell istesso anno. Rimproverò al Tamassia 
dine, meravigliandosi 
a tale estremo contro îl 


rrestato al Pe 
fu tesa una trap 
ll sorcio, con tutti i gatli 


la sua iogratitu- 
i che abbia potuto arri 
suo benefattore, e chia» 


Inò iniquo questo procedimento inaudito, mai 





Tali ed altre sortite, procurarono i richiami 















riuscito a farsi eleggere de- | rilevato che il prof. Brun li teneva gli occhi 
ore di persone, | putato uè nel febbraio, nè nel luglio 1871, vi | addosso in attitudine dì mi 

zione, chiese al president 
simile contegao nell’ impu 
vocato Callegari, in mezzo alla 


parare a discutere seriamente | hroclivi ad una politica prudeute. Morto il Gor- Slo nel 4878 il sig, Carlo Fercr, fratello del | ilarità di tuita la sala, 





itato — ed allora 
più sgaogherata 
jò di riposarsi, 
ci disse, più proseguire dopo le 
‘azioni del P. M. 
Ripresa l' udienz: 











a x questa continuò ancora 
vr. Goblet , ministro della giustizia, è | per pochi minuti, venendo poscia rimandata al 
Il vostro illustre con 
rca due ore splendida- 
soggiogendo col fascino 
castigata, inesauribile 
non perdendo una sola 
parola che uscisse dal s 
ie Divise in sei punti l'arrioga del P. M. € 
Fu sot- | ti combattè uno per uno, coa evidenza di argo» 
h'egli sapeva colorire colle tinte 
della sua tavolozza d'artista. 
lutto, all'art. 162 della legge Ca- 
ua requisitoria 
li, affermando che quel- 
l'articolo non venne attivato nelle nostre Pro. 


temi dire. — 









(Fedi nella quarta pagina.) trarie Sila 'ulaggiunga anche la preoccupazione | generale della. Come d'appello d'Amiens, dalla | mente, inarrivabilment 
della sua eloquen 














1882. sati — su cui il P. ML 


fa ogni caso, disse, la legi 
abrogata dal Regolameni 
che provvide all' intera 


ge Casati rimase © 





materia contemplata da 


immessa l'efficacia dell'art. 162, 
che ogni parere richiesto dal Ret- 
tore o dal Ministro alla Facoltà, imprima_ per 
ciò solo il carattere di pubblico’ funzionario a 
colui ch' è incaricato di formulare il parere me- 
desimo, ma è necessario che quel parere stia 
ia ordine alla competenza della Facoltà. 
Ora l'oratore non trova 
lamento, che la Facoltà medica avesse il potere 
d''iuterenire, come fece, a mezi 
missione, nella vertenza Brunetti Caccioli 
La natura dell'incarico alli 
missione, e quiadi anche al prof. Tamassi 
ne fu il relatore, non poteva 








in base al Rego- 








ato alla Com- 






re, 
lale autorita solo 
olari ; se era un parere soltanto, 
vondo l' ordine della competenza, 
le proposte relative all' insegoa- 
distribuzione degli orarii, e simili, 

— non melter 
voce nell’ ordine, nella costituzione in! 
tale di un Istituto; se era poi una semplice 
mansione conciliativa, come 
Cacciola e Chirone, allora la cosa eotra nelle 

€ non giova più occuparsen 





E che privato fosse l'incarico deferito dalla 
Facoltà si suoi commissari, è provato dall’ e- 
sempio d'una contesa che per avventura sor- 
li di un Tribunale a ca- 


di certe suppele 


rise ci con. | braio 4880 fu nominato direttore del Conserva. | gione dell uso di certi locali 0 
Se il presidente 


fotrenso farlo allora senza | torio di arti e mestieri. £ deputato della Ma. | lettili del palazzo di gi 





di quel Tribunale delegava ad uno od a più giu- 
di 


dici l'ofticio di esaminare la_ controversi 
le la soluzione, potrebbesi dire che a 
fatto, era attribuito il 








proj 
quei giudici, per codes 


rocurata. » A 

P Tonnerre ; ebbe già il medesimo portafoglio nel | grado e l'ufficio di pubblici funzionari ? 
È pure concesso che alla Facolta speltasse 
prima che fosse sostituito | la funzione di dare il parere richiesiole, essa 
tale funzione non poteva ad altri delegarla, giac- 
chè per ciò fare occorre una esplicita autorig- 
zazione della legge. 





eine gu L'ex presidente della Camera, ch'è riuscito Sappiamo solo di questo nuoro ministro Qui l'avv. Bizio cita una decisione della 
di Torino del 1876, giusta la 
attualità dell’ esercizio delle fun- 
jacchè altrimeoti la protra- 
rt. 258 del C. P: | 
vita del funzionario, | 
da lungo tempo ha cessato 





” rebbe portata a tuti 
noor aranti di che? | all' Acenir National, e, con Chellemel-Lacour e | telegtaî. È Epato a Liaucouri, nell’ Oise, il 1.* | anche esato ua 





a ì soltanto per accrescere l'autorità del 
eletto:la prima volta deputato l'8 feb- | Frercinei fa minisiro dei lavori pubblici, egli, | ufficiale, non, come vorrebbe il P. M Lao 
"isso ingeguere io capo, funzionò come di- | eurargli una maggiore libertà d Per. Gan; 
Quanto alla prova soggltiva, l'oratore tro- È 
I, Ù va le prime radici delle frasi 
naio 1879, ed ‘al Sepato sedette alla Sinistra re- | Brunetti contro Tamassia nell' oltraggio uscito | 
pubblicana. dalle labbra del Temassia, che mandò il suo col- 
— ni lega al manicomio. Se, ad esempio, un lestimos | 






LOCI 
la con recentissima ed, elaborata sentenza ba | reslalo. 
le domande dell’ Amministrazione del L È 
e del Ministero dell'interno , le quali Rissa. — Questa notte in una certa bc 
e riconoscere proprietà nazionale jn Casselleria ab N. 5298, avvenne una rissa 


cd tro due pescatori, questi rice- | da el Y 0. e 
ia ema gi coo-_ due barbieri contro di e pescatori le” ricevuti | dei torbidi nel Mantorano, ci da a cr 


" | sotto siuvi la mano degli agitati 
i due, poriò lusso dotti all'Ospi: | SOS Gontagiosità dell 


quell apostolato che tuttodi 

| bottegaia e s du 
pur dirlo, qulla contrappongono le ely 
| dette dirigenti. 

L'indole della nostra popolazione 
mantiene però ai Ù 
e noi facciamo tuttavia fidanza che di, 
selvaggie rappresaglie sulle. proprietà pe 
avverranoo, nè che ci sarà bisoguo di yo 

e misure di repressione. D' Uvpo è peo 
re all'erta prevenendo a tempo, è per he 
riposiamo fiduciosi nel senno delle te, 
rità, che sappiamo energiche senza esageryio 
ed suimate dai magliori intendiment per 
vare come meglio possono, nonché nell'ax;® 
funzionario che ora regge la nostra Proi® 
Anche però ai prediletti dalla fortuna rautc* 
tiamo che la condizione del camerante. mar 
tutte le più amorose loro possibili sullcita 


Tie quali gl' lo 
»” come sì © 

s, giorn 

i foformar 


ha assoluto Romualdo, 
pel reato di ribeli 
non provata reit Plinio quale com 
plice nella ribellione, ed ha ritenuti colpevoli 
Mell'art. 258 del C. P., si tratterebbe Plinio pel reato di oltraggi e percosse, Romual 
pubblico a causa do, d'Aloja, Ninni , d'Alessandro ed Alfa 
. M. la contravvenzione agli articoli 26, 

della legge di P.S. pel reato di oltrag- 

in persona di PS conse- 
guenza di che, Plinio è stato condannato a ire 
giorui di arresto; — Romunido e d' Aloja a 
quattro giorni di arresto per la contravvenzione 
ed a 4 per gli oltraggi; Ninni a 4 giorni di ar- 
resti per la contravvenzione cd a 6 di carcere 
per gli ollraggi, d' Alessandro a giorni 3 di ar- 
resti per la contravvenzione e 3 per gli oltrag- 
gi; Alfano a 4 giorni di arresti per la contrav 
venzione e 3 per gli oltraggi. 

A tutti il Tribunale ho conceduto il bene 
fizio delle circostanze attenuanti, e tutti, meno 


nio fosse mandato al manicomio dal presidente 
d'un dibattimento, dimentico de' suoi doveri, ed 
onio replicasse al presidente mandan- 
n volta all'ergastolo, si sarebbe. forse 


| cosa per lui si p 
un'epoca dell'anno, 

è la migliore, nou gli è tuttavia |a py 

i sit e proprio nello stesso tempo. che vip 

oltraggio ad un ufficia 

da erro delle sue funzioni ? E quale 

Oserebbe chiedere la condanna di quel testimonio? 

Bisogna poi dimostrare che non esistevano 
per il Brunetti altre cause di animosità contro 
li‘ramassia, indipendenti dalla relazione della 
Commissione d'inchiesta ; e ciò non fu fatto dal 
P. M., onde cade | a carico del Brunetti 

Qui l'avvocul parla dei testimoni, 
che sono veramente credibili. qua 
alla porta del Tribunale i loro risenti 

ali; javece in questo processo i testiu 

secarono i loro odii, le loro inimicizie, inaugu- | 
rando ua nuovo genere di eloquenza e la  peg- 
giore di lutte: l'eloquenza testimoni 

im erano quelli i testimonii che potessero 

sulle intenzioni del Brunetti. 
il bucato si deve lavare 

i professori d' Universita palesarono tuti 
gagoe universitarie, tutte le piccole guerre, i 
pettegolezzi, le iovidie che sì agitano nell’ Ate 
heo, onde l'avv. Bizio è tratto ad esclamare : 
Videbis fili mi quam parva sapientia regitur 
mundu: 

LL'avs. Bizio rimprovera quiodi i professori 
dell’ Università, perchè mentre a Padova la sco- 
laresca tumultua, mentre Padova e l' Italia 
riprovano l'arresto del Brunetti, mentre la 
Mampa straniera s' unisce all'italiana in uno 
stesso giudizio di censura, è professori dell' U- 

contentano di formulare un ordine 
reerazione del Bru- 
osì singolari cau- 


Prggione 
e Ui,] Sudan te 


(Arciconfra 
della Scuola, atti 
“rai venime 
di A. G. Barrili a 

fratelli Treves edit., 1885. 
Il romanzo tende ad essere ora rappresen» 
tazione. Qui è invece puramente narrazione. 
tre Zola, il caporione del romanzo moderno, 
nasconde dietro i suoi personaggi, Barrili sta 
sempre sul dinanzi dalla scena e piuttosto li 
nasconde. Ci racconta dell’ animo loro solo ciò 
che egli vuol vedere, e noi non dimentichiamo 
un momeuto solo che egli è quello che parla. 
| È una parola simpatica, attraeote, poetica, s0- 
prattuto pulita. Abbiamo notato tante volte che 
il Barrili non sagrifica mai alla moda, e se an- 
che vede la folla rovesciarsi sulla strada oppo- 


di S. Polo, eci 
geati, oggetti d’arte, docu 
chivio esistenti all'epoca dell’ avocazione ope- 
ratasi nel 1806, quali furono descritti nel ver- 
bale 5 maggio 1806. » 
La finanza ricorre in appello. ' 
1 marmi di $. muareo. — Crediamo 
che possa riuscire di qualche vantaggio ai ma 
mi di Sun Marco la pubblicazione della seguente 
lettera che ci fu gentilmente comunicati 
Oggidi le due opposte sentenze di chi vuole 
i marmi sporchi e di chi li vuole netti, hanno 
avuta una soddisfazione: i primi la ebbero pr 
tica perchè non fu ancora autorizzata la ripre- 
sa di quella pulitura ; i secondi la ebbero teo- 
rica, perchè quella pulitura fu dal Governo giu- 
lodevole. 
c'è più, quindi, nessuna ragione che 
l'amor proprio dei contendenti sia più ol 
ostacolo al provvedimento da prenderi 
piuttosto il protrarre più oltre questo spediente, | 
che sente troppo il tentennamento, nuocerebbe 
alla dignità di tut 


el suo com dona ii suo onor 


i suo 
e implivoti 

mi assic 

e que 

il Sudav 

eno. Ed | 

si tenne | 


0, by 


famiglio, 


di alla antica e moderna d' intagli 

o in legno, l'onorevole ministro nell 

uistò per conto dello Stato 
ti dal professore Frullini di 
rappre ta 
lo, del siguor Berari 


Ci uniamo noi pure nei desideri come 
speranze in quei locali fuazionarii, a tap 
cui havvi il nostro egregio cav. Fove 
tanto energico quanto prudente soll 
contegno del quale nella vertenza, 
che nell’ Epoca essere slato ri 
murosamente affettuoso. 

Il ritorno in Italia del geu. Riti, 

Hu Aden è piovuto finalmente, 


Scrivono da Aden (Arabia) 25 wan 
Corriere della Sera: 

Arrivò stamane nel nostro porto il 
avviso Esploratore ed il regio uvviso Mess, 
ro, comandato dal marchese Gualterio. Ava 
bordo il tenente»geuerale Ricci ed un cy 
suo aiutante, i quali se ne ritornano col 
ma occasione in Italia. lì teneute generale 
mi disse che la salute delle nostre trupy 
Massauab ed il loro spirito sono eccellenti. 
ogui rapporto. 1 nostri soldati si comporu 
bene e generalivente sono conteoli. 

Le nolizie inglesi dal Sudan sono say 
più cattive; gli ufficiali, per animare le try 
sono costretti andare avanti, e quindi cadono 
maggior numero. Il caldo è già graude. 

ln sei anui, avevo visto tre volte slk 
piovere un po' dirottamente e per qualche 
soltanto, dimodochè le famose cisteru 
serbatoi, che formano l' amu le dei ke 
stieri, non ricevevano che pochi metri d'iq 
d'altezza e da quasi tre auni erano comp 
mente asciutte. Verso la metà del mese aven 
una giornata di pioggio, wa non molto iu 
Nei giorni di venerdì, sabato e domenica 
2I e 22 corrente), e specialmente al sabal 
alla domenica mattina, | acqua cadde a turre 
formando dappertutto ruscelli e cascate. (x 
tanto si sentiva un rumore cupo come di ru 
bo, ed erano cuse © parli di esse che calevi 
per essersi le muraglie terrose imbevute d'acq 

Le case qui non hauuo il telto acum 
come da noi, ma terminano con un ripiano 
terrazza, e quindi iudistiutamente in ogni css 
in ogui stanza, pioveva peggio che iu istat 
e dappertutto era uu affuccendarsi a_ coprite 
cose che preme conservare , specialmeute 
merci delicate, come il caffè, la 
ceuso, î graui, ecc., che qui si lasciano alla 
aperta anche sui moli, ove aspettano d'esse 
imbarcate. Furono danneggiate le saline de » 
guori Guastalla e Burgarello, sulla strali 
Schek-Uthmano. 

Verso la sera di domenica (22), tutto il m 


gio, con wi giornata, sopra wi 
netta, nella quale non v'è pericolo d'iv 
rarsi. 

1 personaggi li conosciamo superficialmente. 
Sentiamo che una parte della loro debolezza ci 
| è nascosta, e che l'autore a bella posta non ci 

ce tutto quello che pensano o sentono. È il 
20 che ci distrae dalla vita di 
tutti i giorni, e ci alletta coll'antica poesia fu 
mulata nel proverbio : Ogni disuguaglianza amo- 
re uguaglia. Non c'è niente di profondo, ma 
ciò che appare è levigato, attraente, e piace. 


peri Paltissimi int 


| due pannelli intagli 
Firenze; ua bassori 
Cecilia del Dona 
n0; una figura 
cav. Guggeabeimo 
gliata del signor Tacconi artefice di Spilimberto 
presso Modena pla di stile gotico del 
siguor Arbolelli di Toriuo; una cornicetta del 

nor Barbarito di Roma; un leggio scolpito 
dal signor Ferri d 


pumerciole, 


Il Con 
lo principio gene 


Del resto tutti i te 
aver sentito dire che la causa delle ire del Bru 
netti era la relazione — e lo sentirono a dire 
dal Tamassia, che un bel giorno si crede rive- 
stito della qualita di pubblico fuazionario 

Poi l'oratore raflronta il contegno del Ta | 
massia nel processo, le sue parole contro Bru- 
netti, con le frasi affettuosissime scritte a que- 
st ullimo nelle sue lettere ed esclama che mai 
il Tamassia avrebbe dovuto e potuto arrivare a 
tanto. 

i) altronde, Brunetti nulla fece e nulla disse 
a danno degli altri membri della Commissione, 
tra cui c'era il De Giovanni che certo non ap- 
parve il migliore e più equo giudice del suo 
collega. Perchè ciò? Perchè altre cagioni 
malvolere esistevano per il Brunetti contro T: 
mossia all'infuori della sua relazione. 

Esprime la sua personale impressione rice- 
vuta dall’arresto del Brunetti e dice d'aver fatto 
allora uu sogno da medio evo (!) 

Quindi dimostra eccessiva ia domanda dei 
tre mesi di carcere avanzata dal P. M., cita 
l'esempio di quell’ avvocato di Rovigo che per 
aver olfeso il procuratore del Re con amare in- 
giurie, fu condannato soltanto a dieci giorni di 


* Venezia 8 aprile. 


Corriere del mattino 


Venezia 9 aprile. 


« Caro amico, 
« Vedi come siamo sbadati. Dio sa quante 

Telegrafano da lioma 8 alla | volte bai sfogliato nella sua vecchia edizione del 

La Libertà qualilica di esagerazione la voce | 4753 il libro di don Giovanni Meschinello sulla 
che Capr era allo tre milioni : ap- | Chiesa ducale di S. Marco; e tante volte l'ho 
pena mezzo, Contraddicendo alla Rassegna, cou- | scartabellato anch 
stata che i figli maggiori del geuerale offriror « Eppure cì sono sfuggiti due punti, i quali, 

isola a titolo gratuit»: esistendo due mino- | nella faccenda della pulitura dei marmi, taglia- 
renni era impossilule qualunque Convenzione ‘ no davvero, come si dice, la testa al toro. 
senza l'assenso del Tribunale di Torino, luogo + Sai bene che i nostri avversarii 
di domicilio della vedova. | narono a sostenere, che la lordura dei 

Il Governo preparerà un disegno di Con- | Ja quale nasconde il bellissimo colore dato loro 
venzione da omologarsi dal Tribunale e da pre- ! dai secoli, risale poco meno che al Doge Dv 
sentarsi al Parlamento nell'anuiversario della | menico Selvo, e merita quindi ogni riverenza. 
morte del generale. Noi architetti ridevamo, e non di meno ci sia 

mo piegati a citare i documenti, che provavano 
come nel 1725 stessero travagliando a pulire 
le belle colonne ed i marmi del tempio, come 
nel 1750 ripreudessero la pulidura, e come ve 
| gli anni successivi proseguissero la operazione 
fino al suo compimento. 

« Ma ecco il Meschinello, dopo avere pro 
prio nella prima pagina della prima prefazione 
lodato la famosa descrizione di Venezia pub 
blicata da Francesco Sansovino nel 1581, sog- A 
giunge: Ha preso, è vero, alcuni abbagli prin- 
cipalmente quando parlò delle pietre di questa 
Chiesa, ma conviene condonargli.... perchè quan- 
do egli scriveva li marmi forse erano affumi 
cati e neri, essendo comparsi, per così dire, dif 
ferenti dopo la presente ristaurazione. 

«Oh dunque i marmi erano tanto sudici 
che non si distingueva più questo da quello : 
ideale dei nemici dell’acqua schietta ! E furono 
tutti puliti, e ricomparsero alla luce del sole, 
uon gia come se fossero nuovi di cava, ma con 
la vera patina del tempo, quella che, penetrata 
sotto la superficie, dà loro una profonda e do- 
rata e veramente ammirabile e veramente vene- 
rabile coloritura. 

fon basta. Apri il libro del Meschinello 
Ila pagina 39 della parte seconda nel terzo 


e in base a que 
porzioni si dov 
coi quali si de 


i del Mar 


Dietro proposta 

» i. il Re nominò 
lo, piu buono a nulla, itro marinai 
dedichiamo ciò che da Roma scrivono ad un 
giornale di opposizione, alla Gazzetta Piemon- 
tese? 

« Mentre deputati e senatori si godono le 
vacanze pasquali iu santa pace, c' è un uomo in 
questi giorn che lavora almeno per dieci. È 
questi è il senatore Saracco, il relatore delle 
Convenzioni ferroviarie in Senato. Si può, con 
tutto il rispetto, pensare | opposto di quello che 
lui pensa, ma non sì può, senza perdere rispetto 
a lui ed alla verita, disconoscere l’attività feno- 
menale di quest'uomo quando s'impegna sul 
serio a fare qualche lavoro parlameutare. 

« Il memorabile relatore del macinato nel- 

di palazzo Madama sta ora in mezzo ad 
un altro po po' di fatica, che non ci voleva meno 
della sua forza per affrontare. Installato in una 
delle sale ausesse alla Biblioteca, il Saracco 
siede permauentemente al Senato, dove ormai da 

que giorni lavora almeno ore. sulle 
ventiquattro. Dal suo laboratorio, come da una 
stazione strategica, melle in moto deutro il pa- 
lazzo, segreteria, biblioteca, questura, e, fuori, 
quattro 0 cinque direzioni generali di Ministeri, 
gabinetti particolari e gli stessi ministri. AI Se- 
nato è un andirivieni continuo e quelle corsie, 
quelle sale, luugo le quali abitualmente pare che 
si distenda un discreto assopimento senile, ora 
ne parovo anch’ esse meravigliate. Nel momento 
ia cui vi scrivo so che sono lu confe 
renza col Saracco | onor. Magliani ed il ragio 

e generale delle 


Telegrafano da Roma 8 alla Perseo. : 

La Rassegna ribatte sulla questione, dicen- 
do: « E nemmeno si sarebbe fatto un acquisto 
pieno ed intero, ma sarebbe riservato agli eredi 
l'uso della casa e della tumba; anche dei 
tomba !.... E poi che fretta di fare oggi ciò ci 
si potrebbe fare fra un decennio? Perchè 
gliere agli eredi minorenni il diritto di mostrarsi 
carcere, grati e generosi altrettanto quanto sì sarebbero 

Il difensore chiude ricordando ciò che disse i mostrati gli altri? » 
l'avv. Beville nella difesa. del poeta Beranger: FRANCIA 
rispettiamoli questi uomini preziosi perchè la } 
natura ne è avara, perchè sono il fiore della Seciedln zi 

Telegrafano da Roma 7 ; Ì 


patria (1) 
Il pubblico applaude. 
A domani le repliche. Popolo di Torino: 
Il giornale la Rassegna conferma la notizia 
che il Governo francese sta tratt 4 
cietà di navigazione italiana per il noleggio di 5 
bastimenti da destivarsi al trasporto delle truppe 
da Marsiglia al Tonchino. 


ASIA 
COCINCINA 
Fuel: di prig | 
lì Telégraphe riporta da un giornale frau- 


Jachiesta su 
Telegrafano da 
Si assicura uf 
ne d'inchiesta pe 
relazione, 

i avanti sabato 
secondo la fa: 
|» che nessuna gu 
istette alle lezion 
o mai uso di ca 
lo studente Curti 


\Biapertura 
Telegrafano « 
Il Ministero del 
sità del Regno p 


stud 

Dalla Persever 
leri tutte le sc 
e, l'Accademia 
iola superiore d 
ivaria sono state 
beorso di tutti gl 





(‘) Non era meglio lasciar Padova e l'Italia, la stampa 
italiana e la straniera da parte ? Forse che Padova e l'Itali 
la stampa .ialiana e la straniera, la quale se n'è del resto 
così poco occupata, furono d'un solo avvise ? Che mania 
retorica è questa di cercare, anche dove non c'è, l' unanimità, 
che è assenza di pensiero, poiché solo quelli che non pensane 
è accettano il pensiero altrui bell'e fatto vanno tutti d'20 


Leggesi nell’ Italia Militare 

Con lu data dell'14 corrente mese passe: 
in armamento completo il regio incrociatore S: 
voia col segueute stato maggiore 


Capitano di vascello — Marra cav. Saverio, 


comandante; 


Capitano di corvetta — Persico cav. Alber- 


to, ufficiale in 2*; 
Tenenti di v 


Ci 
corsi Gerolamo; 
po macchi 


Medico di 1° classe — Accardi Stefano ; 
Commissario di 2* classe — Natale Ger 
naro; 


Sotto-capo macchinista — Vicini Giacomo. 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli del 1 
lerì ha avuto luogo il dibattimento a cari 

di Plinio Domenico, Romualdo Carlo, D'Alo 

Autonio, Niani Giovanm , D'Alessandro Alfre 


ed Alfano Luigi, imputati il primo di percosse 


ad una guardia di |. S. e di complicità per 
stigazione nel reato di ribellione ; il ®*, 
3° di ribellione commessa senz'armi da più 
tre e meno di dieci per 

la forza pubblica ; il 6° di percosse all 
di P. S. sig. Brunelli : tutti poi, meno il 1°, 
contravvenzione all'art. 26 della legge di P. S 


cello — Avallone Carlo, Ga 
di Edoardo, Manassero Diodato e Buopac- } « represi 


ista di 1* classe — Vacca Gio. 


de 


ed oltraggi contro 
ispettore 


cese della Cocincina la nolizia che una cul 
na comandata dal capitano Buvinier, dopo avere 
battuto una banda, ba raccolto i fuggiaschi (a 
ramassé les fuyards) sul sito dove si trovarono 
i cadaveri di 3* ausiliari francesi caduti ne 
disgraziato affare di Prey-Veug, e, dopo avere 
sepolto i cadaveri, ha fucilato questi ramassé 
sulla loro tomba. 

Il Telégraphe osserva: che cosa è questo 
disgraziato affare, che il telegrafo non ha an- 
nunciato ? ed aggiuage : 

« L' iusurrezione dev' essere. severamente 
Ma noi non ci spi 
« lazioni sommarie sulla tomba dei nostri au- 
« siliari indigeni. Questi sono procedimenti bar- 
« beri, indegni della nostra ervilt 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 aprile. 


rà 
ia- 


= 


itto pubblico. — Leggesi 
: in data del 7: 
ico , mercoledì 8, si tratterà dinanzi 
pja | alla nostra suprema Corte di Cassazione una 
do | causa importantissima di diritto pubblico. Du 
rante la guerra del 1848 49, l' Austria fece pa- 
i gare dalle Provi pbardo venete il mante 
Qimento delle sus salvo un ulteriore 
parto fra le stesse Provincie. Questo riparto 
venne infatti eseguiti termine sul finire 
| del 1858 con un deereto dell’I. R. Governo, che 
accreditava le Pi le di quattro mi 
lioni di lire verso le Provincie lombarde. 


di 


di 


lle maestranze. Chi trovi mai fra 
la bene attento. Un Lustratore del 
vimento per levargli il fango e la cera; e 
uno Spazzatore della polve da tutti i Mosai 
colonne, marmi 


* ne ecc. 
, proprio tutta moderna. 


* È antica invece © sempre viva 


amici 
che sente per te il 


« Tuo aff* 


ma di selab: 
sto titolo il valente maestro di scherma sig. 





tola : Istruzioni per la scherma di sciabola, 


lustrata da diciotto figure, con aggiunte alcune 


norme per il duello. 


L'arte di ben maneggiare la sciabola nelle 
facile, sebbene 
lermidori anche 


discipline della scherma è la pi 
per riuscire veramente buoni si 
i ia essa bisogna studiare 


n poco ed avere 


ni muscoli, occhio fino, graa sangue freddo e | che a relatore p 


molta costanza nelle esercitazioni. 


Il libro del maestro Ranzatto agevola qui 
sto studio e, coo esso ed un buon maestro, in 


un periodo relativamente bre 
| facilmente se giovane ed 
buon schermidore, e, non già per menar va 


un uomo, 


tomo, dove nomina i Ministri di vario genere 


..; @ poi un Lustratore delle 
Pietre degli Altari, delle Parieti, delle Coton 


« Sei conteuto ? Altro che veneranda por- 
cheria di Domenico Selvo! La sporcizia è tutta, 


* Camitto Borro. » 
— Sotto que 


Raozatto, pubblicò un suo lavoro che egli iati- 


le, può diventare 


gli - Che essi tengono iu questi giorni 


Pa- 
poi 


Pei | non fa stupire se, a_titolo di 


| ha gia praselitato ai diversi M 
duecentotrentaciaque, quesiti 

« È un bell’ interrogatorio, e si capisce, per. 
chè, per affrettare quanto è più possibile le ri. 
sposte, gli onorevoli mi a portar 
gliele essi stessi in persona al laboratorio, 
cendo a meno, per questa volta, delle vie gerar 
chiche e burocratiche... 
L'onor. 


eliminare, egli 
isteri 235, 


zia 

dà eco intende sapere dal 
Ministero © rime intende che siano co- 
stituiti gl 
Società 
‘A. | gestione attuale alla  futu 
mille chilometri, ecc. ecc. Ma quello che non si 
era detto ancora e che mi © 
vamente che l' onor. Saracco 
di sapere 


delle Convenzioni. « 

Il corrispondente del gior: 
le Convenzioni, iu 
Depretis avrebbe voluto il Cambray-Di; 
poi, avendo saputo che il Saracco, nell’oce 
sione che si sarebbero discusse le Convenzioni, 
intendeva parlare dell'attuale indirizzo fina 
| ziario che reputa perio: 
| fosse meglio che il Saracco fi 
| Conveuzi 


uo» | 


più 


anze, comm. Cerboni. E, 
se non erro, è questa già la terza conferenza 


' « Questo lavorio, con cui l’onor. Saracto 
sccompagna la gestazione, della sua relazione, 


spettorato governativo sulle 
intende regolare il trapasso dalla 

con quali norme 
si debba procedere per la costruzioue dei nuovi 


sta invece positi- 

chiesto, sì è 
me intende il Governo impiegare 
i 240 milioni che gli verranno dall'approvazione 


le torinese dice 
enato, il 
y, ma 


su — gli parve che 
se « deatro » le 


do di Aden si recava a vedere lo spettacolo iù 

ponente delle tredici cisterue completamente p 

ne d’acqua, ora un po’ torbida, ma che de 

terà presto limpida. Tutti erano sodisfatti, € 

| teuti di vederè tanta bell' acqua dolce qui 
non se n' ebbe mai. 

L' immensa quantità d'acqua, che ora 
chiudono queste cisterne, diventa” propriet È 
Governo lucale, il quale la vende all'asta 
vandone circa rupie 50,000, ossia più di 10! 
[lr Ecco che « nou tulto il male viene 


nuocere ». 


Ad onor del vero, però, questo introiti 
| me tutti gli altri, è versato dal Governo # 
cassa della Municipalita, la quale spende il 
in opere pubbliche, come costruzione di 1 


strade, ospedali, illuminazione, cce. Per me 
dividuo, importo poco, perchè nua bevo did 
l'acqua, che anche filtrata, ha sempre vi * 
i | pore ingrato, @ bevo sempre quella dei dti 
tori. Aggiungerò che ora le cisterae s0n0 ® 
serbatoi di infinità di zanzare, il cui rom! 
le cui punture sono proprio una delizia 
Un colloquio col generale Kicel 
Leggesi nella Gazzetta dell Emilia 
Da una lettera indirizzata ad un b 
egregio amico dal cav. Carlo Mazzetti, del 
fogliaun ente 
egregio cav. Mazzetti vede le € 
do più roseo del nostro corrisponde 
tenere le informazioni dal 
cui ha avuto un colloquio: ma 
del Mazzetti : 


Per Commessa 
ita questa matt 
i» d'ottanto 

$. dott. Dante © 


compagnie ci 
leto di P. S. 
glzione e più 


biro i proprietar 
ti proposi 


le recrudese 


1 presenti era 
Gh oratori s 
proprietarii, pi 
feoltori di Man 
ecettabili : è da 
zione, 
— Il deputat 
filorno da Vi 
Aquila 


— A Campit 
lobi non” ace 





Procedutosi all'iuterrogatorio degli impu- 
tati, il Plinio ha erito che la guardia che 
procedette al suo arresto era in borghese e non 
poteva perciò sapere che fosse ua agente di P. 

; — il Romualdo, che veane arrestato mentre | 
usciva dalla Prefettura , che non udì nè i tre 
squilli di tromba, nè le iatimazioni di sciogli. | 
mento dell''assembramento, e che fu arrestato da 
persone vestite in borghese, e che l'asta che a 
veva in mano gli fu tolta improvvisamente senza 
che se ne fosse avveduto; — il d'Aloja sostiene 
ch' egli udì un solo squillo di trombi 
lontano dal luogo ove accadeva il parapigli 
che all' Uflicio di P. S. un brigadiere gli con- 
fermò che quando venne arrestato n 

to il terzo squillo di tromba; — 
afferma che nou udì alcuno squillo di tromba, 
è venne arrestato appena uscito dal palazi 
della Prefettura; — e finalmente d'Alessandro 
ed Alfano asseriscono che soltanto due squi 
di tromba udirono. 

Cominciata l'udizione dei testimovii, bano 
deposto gli on. Napodano e Capo, i professori 

storano, Marghieri, Tamburrini, Pi- 
sciotta, Santom 
tini e Brunelli, i delegati Rossi e Gaeta , non- 
chè alcuni alunni e parecchie guardie di P. S., 
dei carabinieri e gli studenti Lucci Roberto , 
Raffaele, Tirico Gian Lorenzo e Nitti 
mo. 
Esaurito l'esame testimoniale , dopo breve 


€ posare ad ammazza sette e storpia quattordici, 
ul caso farsi rispetta 
Come ben di 


come relatore, che non fuor 
| corrispondente propende a credere fondata la 
voce, secondo la quale il Magliaui sarebbe irri- 
rare la scherma come preservativo ro il | altissimo di questo relatore, al quale gli pare 
duello. L'umana vigliaccheria è tanto salita in ' che l' onor. Depretis lo abbia offerto ia olo 
alto che se gi sa che un tale è buon schermi- |! per evitare sacrifizii più grandi 

lore, lo si lascia store anche se qualche volta | o: 

qualche sua scappata facesse Praregiiterii Rn un bri ra 
legiltiura sovrana, e quindi non ripetibili, e che, | Mentre si inerimina un Inpoceste perola di 9 | ai Opinione: > pinna «A Massauali evvi abbondanza di vi! * 
ad ogui modo, il trattato di Zurigo del 1859 | eee dialelto nostro = il Buio « Anche nella nostra Provincia il movi-|la carne non ‘costa che 50 centesimi al chi 


dirla in dialetto nostro — il qua 
pediva che si riproponesse una tale domanda. | mento dei lavorati 

: he SI LLe Rim De GIsida COSI NSSIA Sil. siaza to dei lavoratori di campagna non mancò vi sono malailie, appena 
questo senso ebbe a decidere la Corte di Ap. in questi giorni di dare sega ", beseià | oole ledisposizione, nessuna. cislmie il cè 


ilo di Milano, con sentenza della cui legalita | 8!° delle armi! x | n 
È proprio il caso quindi di apprendere la | !" foro mite, contemporaneamente a quello | lusiaghiero, traltandosi di una malattia 
si discuterà appuuto doi prendere la | propunciatusi nel Mantovano. Il nostro comune | comune in Alrica. Ciò a confusione di 


pui fe h r non battersi ! 
| Notisi pero che i danni di guerra, di cui si | *°*@1M4 Per el maestro Ranzatto, stampato | di Mirandola, mediante le sue grosse frazioni | giornali che fanno le cose tutte nere $pa!8* 
tratta, non hanno nulla a che fare coi prestiti | .gantemente dai fratelli Visentini, si veode e | dì QUaravtoli, Tramuschio, Gavello, confina coi | ad arte false notizie 6 
lr " toctmtomentò "oct Fritti poll | hre 3 È Comuni di Poggio Rusco e Quistello della Pro- «1 nostri soldati non hanno avuto ness 
i d viucia di Mantova, posti al di qua del Po. An-' scaramui ome dic bollettino che © 
allo Stato are) salt Terza Ialia. — Sommario del che i ti «ieri cate‘ Tettaremo nia fono diccra Ma Piro fallo vele 
Ltd om! d sono rappresentate ' î- iv! © bracci è cerlameute iu sè tutt'altro che ' re al generale Ricci ha riso di gran cuore O 
in causa dai Fagatitri però fetti, così pure le Pro- lieta ; però la invernata trascorsa non fu trop-: razioni di guerra è impossibise se ne poss "* 
Vincie vr dorsi inoltre, sono ancora rappre- po brutta per rigidezza di tempo o per pioggie perchè non si hanno forze sufticienti. ll 6". 
sentate dal Fondo territoriale veneto, istituzione soverchie ; nè i lavori di terra, e d'importanza, Ricci mi ha assicurato però che per dile8!" 
austria, che, malgrado alcuni progetti, non manearuno e poco di la distanti, come sul Pana' i punti occupati sono bestanti. 
plit " n mune di Fin . Ù to 
Sostengono gl' interessi delle Provincie ve via Bologaa-Veron SIR RR e 
nete ricorrenti l'illustre Deodati, senatore del Ebbene, in questi di dealer si 
Regno, l'avv. Stefanelli di Venezia e l'avv. Ma- si recarono dalle Aulorità municipale e gover Ng 
rangoni di Torino. — Sostengouo gl' interessi nativa di Mirandola, finora senza punto tra 
delle Proviacie lombarde gli avvocati : onor. A- rere, a chiedere lavoro; lavoro che non c'è, 
i, Mosca, Righini, Gorla, Venini, Rognoni, nè ci può essere, e lo sanno, mancandovi la ne? 
riposo, ha la parola il P. M. Ù hi, Foresti. de o REI cessilà, e povera essendo la situazione sì del 
Alle ore 5 il Tribunale ha pronunciato la Terremo informati i nostri lettori dell'esito 
senteoza, con la quale, uniformemente alle ri. | della causa. 


Separato il Veneto dalla Eil 
1859, non si parlò più di 

4866, dopo l'annessione della Vene 
italiano. Allora dalle Provincie venete si ripro- 
pose la domanda ; e dalle Proviacie lombarde si 
sollevò l'eccezione, che si trattava di danni di 
guerra arrecati dall Austria, che doveva rite= 
| nersi quale accammpata in Lombardia, non quale 


nel | 
sino al 
al Regno | 


« Oggi è 
auab, accompagnato dal 
due soldati. Ho inteso con 
generale che cola i nostri soldati & 
fetta salute, che il clima finora è buono € ® 
| banno avuto più di i (il nostro © 
| rispondente dice 35) ull'orubra; mentre qu * 
Zagazig siamo arrivati a 





l Ranzatto, bisogna impa- 


— A Castelli 
za della 


aero” dla coni 


torie navali italiane - (V. A. 
nando, versi di Bice Contento. — 
veneti: La Repubblica di Venezi 

scomunicata da Paolo V - (Fr. Albanese). — 

{ Divagazioni scientifiche - (Prof. Pietro Cassani). 

|— Pagine di ua nuovo libro, di P.G. Moi 

venire delle razze umane - (Fr. Al 
nese). — Antichità e rovine: La dama - (Luigia 

Codemo). — Studi di liogua: Quistioni sulla 

letteratura - (9.). — Annuazii bibliografici. 


igoor Raul Bausch, abitante 


p pel Caif 


numerosi braccianti 


PRETI gli 
I timori ® 





un Comune, che iu le dei proprietari. Noi Sera 
comprendiamo la condizione del can | 





Rice 
Aruppe a 
leati sotta 
»mpuriaze 


0. sempre 
le truppe, 


cadono ia 


jolto forte. 
peurca (20, 
sabato ed 
a torrenti, 
cale. Ogui 
pe di rom 
e cadevano 
te d'acqua. 
acuminato 
ripi 
okDì casa, 
a istrada; 
coprire le 
almeute le 
roma, l'io 
100 all'aria 
10 d'essere 
line dei si- 
strada per 


tto il mo 
ettacolo im- 
amente pie 
che diveo: 
isfatli, cow 
olce quauta 


be ora rie 
proprieta del 
| asta, rice» 
di 100,000 
e Viene pe 


introito, 
verno nella 
ende il tolto 
e di puo 
Per me, 
evo di quel 
pre uu 5 
dei distilla: 
sono anche 
ui ronzio € 
ligia. 


i Reel 
lia 

n nostro 
getti, datata 
eguente brs 
cose in we 
jete e dice 
è Ricci com 
co le parle 


ieci da Mas 
Carini e da 
dall’ egresi® 
godono pere 
puono € no 
U nostro cor 
petre qui * 


I di viveri ® 


ove di quel 
re spargeado 
vulo nessuna 
itino che wi 
o fatto vete 
n cuore. Ope- 


Cairo 
ela ne; 


1 ga in cui 


osi el'Ioglesi abbaudoverebbero il 


i cousigliava io uo articolo 
rale amico di Gladstone. 


i giuute alla Consulta 


scopo pare che gl’ Inglesi 


re anche i pericoli che pre- 
la cru 


off 

daltiva campagna milita! 

lima in quella. regio: 
vvenimenti dell'A 


pere Vor! 


i suoi interessi sono meno 
mplicati. 


PP assicurano, e lo si può erede- 


te, che questa eventualità, che gl 
Sudao, preoceupa vi 


Je Consiglio di wiistri sotto 
Ri 


Si discusse lunga 
deriverebbe all'Italia, 


sue 
loghi 


nbelli del 


dizione particolare che ne resulte 


te all’ Abissinia. 


iglio dei ministri 
iso l'Italie 


in nessun 
pred 


di mì di cere 
giglio 
mecipio 
noi A 
ica il Ricci, s 

smeote i rapporti ch'egli 


‘e espansioni. 
dei mivistrì , 


Di si 


cagati del Mar Ro 
est. 
Cavalieri per Tripell. 


safa00 da Roma 8 alla Persev. : 
tro proposta del ministro della mari 


ri della Corona d'Ita- 


istan potreb 
hilterra a mutare di proposito, 
) un impresa, in cui $0n0 impegna- 
"i suo ooore e il suo prestigio mili- 


imeote il 


ufiissimi ioteressi di ordine politico e 

nie, imperocchè le tradizioni coloniali 
ele impongono come ua dovere e co- 
cessità di uon rimanere in un campo 


pure ammesso 
generale , decise di rimandare 
rendere a quando sia ritorvato 
Allora i ministri esamine- 
presen- 
ase a questi determineranno in quali 
vragno spedire i muovi riu» 

x quali si debbono occupare altri punti 
sta di futuri 


Pacchiarina Lodovico, Lonighi Giuseppe, De An- 
del geli Enrico, De Angeli Silmo, Breù Biagio 
AI Artioli G. B. e Rioaldi Pietro î due 
libero soco: Rigattieri Giovanni e Pelizzoni 
Pietro. 
I primi otto sooo difesi dall’av. Furlari, 
gli altri dal 
eno accusa è basata per ambi i processi su- 
È quin 
iscussione dei disordini per la chiesi 
zione di 4 carcerati, trattaudosi semplicemente 
di istigazione e di concerto d'operai per s0 
speodere, impedire o rincarare 1 lavori. C' è 
r molta aspettativa. 
i 
11 generale Vogel 
Leggesi nel Corriere della Sera 
Questo generale , di cui il telegrafo ci an 
puncia la morte, era vato nel 1797. Esseodo ni- 
pote del principe-Vescoro di Breslavia, doveva 
fare il prete, ma, quando nel 1813, 
‘nte iuvasero la Germagia, volle arrolarsi come vo 
in loutario. Tutti i regrimenti lo rifiutarono per 
la sua gracilita. Finalmente, fu accettato d: un 
coloanello amico della famiglia. Presto divenne 
ufficiale. Nel 1814, a diciassette anoì, era deco- 
rato della croce di ferro a Mootmirail. Fioita 
Vi | la guerra sì diede alla pittura ; il principe reale 
divenuto poi Federico Guglielmo IV, gli diede 
inearico di fondare una scuola di pittura sul 
vetro. Nel 1848, riprese servizio al come 
maggiore andò ia Danimarca. Nel 1868, era ge- 
nerale di fanteria ; fu luì che debellò gli Anuo- 
veresi e li battè a Laogeosalza. Battè poi i Ba- 
varesi ed entrò e Fraocoforte. Nominato gover- 
vatore della Boemia, ricevette poi una dotazione. 
Nel 1870, ebbe il comaodo di ua corpo, che 
| prese poca parte alla campagna. La signoria di 
Dolzig, ove è murto, l'avera comprata dal prio- 
cipe di Augustemburgo. 


Leggesi nel Corriere della Sera : 

Sui triste fue della priacipessa Montleart 
della cui vita ci siamo occupsti a lungo ieri, si 
ba oggi uo' altra versione meno cupa. Scrivesi 
da Vienna all’ Indépendanc 

« La principessa stava per essere seppellita, 
quando le Autorita concepirono sospetti sulle 


luperstiti degli equi- | cause del decesso. Fatta un'inchiesta, esse tro- 


delle ari 
rire del 1525 parteciparono 
vo la Reggenza di Tripoli. E: 


Omaao Giuseppe, | naturale, 
atonio, già nocchiere 


Loolo, gia marinai. 


Inchiesta sui fatti di Torino. 
Jegrafavo da Roma 8 alla Persev.: 


isicura ufficialmente che la Commis | 
su d'inediesta pei fatti di Torino termiuò la 
‘varioce, ma la pubblicazione non potra 


auati sabato prossimo. 


Genio la Rassegna, dalla relazione risul- 

‘ae sesuna guardia di pubblica sicurezza 

non fe 

la ferita ! coutusic 
s 


ste ale lezioni, e che le guardie 
mu us0 di casse (étes. È esclusa 
i valente Curti 


1 Rastero deliberò 
esa de Regno pel 15 


Stude 


Buia Perseveranza in data di Milano 8: 
ke tate le scuole, l'Istituto tecnico supe- 


m (Accademia  scieotifi @ letterari 
mia superiore d'’ agricoltura, la Seola 


sura 00 state aperte regolarmente, e col 


wo di tutti gli student 


\iyitazione agraria mol Mantovano. 


Lagesi nella Gazz. di Mantova del 
de Commessaggio, 
ù questa mattina, alle ore 4, 


folio vomini, insieme al delegato 


$ dt. Dante Carreri ; e per lo stesso moti 
a Dosolo una delle 


lì Viadaca è siata invia 
‘ ‘a di stazione, insieme 
di P. S. Gabriele Rivalta. 1 ceni 


temendosi disordini , è 
una compa 


ina sarda, che cel | vansi ossi alla presenza di questa versione 


«1 domestici del castello, dopo di avere 

affermato che la principessa è morta di morte 

asseriscono che sì è uccisa. Arendo 

o lite con uno dei domestici, sarebbe 

su tutte le furie, e. afferrato un revol 
vrebbe fatto fuoco sul domestico. 

4 Questi, quantunque non colpito, sì sareb- 
be lasciato cadere, fingendosi morto per disar: 
tare la padrona. 

« Ma la priacipessa, cradendo realmente di 
aver commesso ua omicidio, avrebbe rivolto il 
fevolver contro sè stessa cacciandosi una palla 
nella testa 

« lafatti è stata trovata una palla nel cer- 
vello della defunta. Ma il cadavere porta tante 
i che le autorità sospettano un assas- 
€ non un suicidio. Cad' è che sono stati 
posti în stato d'arresto tutti i domestici della 

rincipessa, la cui morte mette ia lutto le Cortì 
d'Ausiria Ungheria, di Sassonia e d'Italia. 


Perchè Brisson ha necottato. 

Telegratano da Parigi 6 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Appena ì gambetlisti si accorsero che il 
Constans aveva fatto lega coi radicali per la 
formazione del Ministero, misero in giro le voci 
le più gravi contro il Presidente della Repub- 
Blica. Dissero che il Grevy non aveva mai, che 
pro forma, interpellato il Brisson sulla forma» 

one del Ministero; che il Gréry, geloso del- 

oduenza del presidente della Camera, non vo- 
leva accrescerne l' autorità coufidandogli il 0- 
verao della cosa pubblica. 

Per quanto assurde fossero tali dicerie, il 
Grévy ue fu siogolarmente addolorato, e per 
smentirle nel modo il più decisivo mandò a chia- 
mare il Brisson presenza di testimonii, gli 

attuale degli umori del 
Camera e per smeatire odiose iusinuazioni, egli 





di 


Sriore è più proguaciata sono S. Matteo | faceva un estremo appello al patriotismo del Pre- 


! sidente della Camera, per rimuoverio dal suo 


messaggio vennero affissi dei mani-  Figuto. 


ide ioritaveno i contadini alla resistenza 


proprietarii, e la misura minima 
proposta 


Tue recrudesceoza nel viadanese è dovuta 


Nisesiioni de' politicanti 
30 nella oostra Provincii 
ci a Viadaa, in un Comizio al quale 


aniati ) contadini, intervennero i depu- 


Cina Musipì ed Aporti. 
presenti erano circa 300. 


atori sostenoero che le concessioni 
#ogrietari,, per mezzo della Societa degli 


tri di M 
vidi 


‘00 assolutamente 


— lì deputato Costa è passato questa 
na, 0 Mantova: scese all 


dell'Aquila d'oro, e ripartì stamane per la 


A Caugpitello e Cesole lo sciopero dei 
e tende anzi, 


hi soa accenna a sedarsi 
"îo,a prendere propos 
Sateee, 1a quel d' Ustigli 
flo da' lavoratori delle risa: 


fl di risultato sodisiacente. 


Ca pure a Pegognaga gli scioperauti mu- 
€ si0 da siamane bao- 


Niteso i lavori. 
SA 


Castellucchio fu teouta ieri un' adu- 
cootadini : 
00 di accettare senz'altro la 
tri invece formularono una 


dela sezione della Società di 


"iii com leggieri aumeoti. 
*t Quirgeotole e Quistello, do' 


‘2 direzione del delegato Brunero. 


vv. Aroldi dove 


ll arrestati. 


Sitono 4 o 
Aauuno da Mantova 6 all’ Arena : 


Utieri Acbille, 


+ da ciò ora il riprendere dell’agì 


non è ancora 
le: pendono accordi, e con molta pro- 


c'è 
Stueato, s00 partiti de riuforzi da Revere, 


Aggiunse ch' egli si assumeva la responsa» 
bilità di esouerare il Constaus dal mandato che 
gli aveva conferito il giorno prima, tanto più 
che il Constaos medesimo avera segnalata più 
volte la convenienza che il Brisson accettasi 
l'incarico della formazione del Gabinetto 
chè la maggioranza nel Parlamento e nel paese 
sì era formalmente pronuaziata per un Ministero 
Brisson. 

Il Brisson fu scosso dal liauaggio fermo e 
risoluto del Presidente della Repubblica, e 2c- 

ieuore, l'offerto incarico. 
si era deciso a tale passo anche 
ripetuto nei gioroi scorsi, 
me parlamen- 


da 


fu 


le, | tare a tal puuto, che, nelle 

al-| cruppi di deputati, si parlava gia abbastanza 
chiaramente di dare un voto di biasimo al Bris- 
son per obbligario a lasciare la presi leuza della 
Camera. lì Brisson, a giorno di tali incideati, 
accettò la terza offerta del Grevy, e ieri sì mise 
senz’ altro io moto per trovare i collaboratori 
nel suo Miuistero. 


Dispacci deli’ Aganzia Stefan: 


ienna 8. — La Politische Corresponden: 
da Berlin 

occasione del natalizio contemporaneo al giubi- 

| leo del cinquantesimo anno di servizio di Bismarck, 
| Mancini gl teiegratò manitestandogli le felie 

del Re Umberto, il quale gli aveva dato espres- 

, di manifestargli i suoi sentiwenti per 

Bismarck rispose con un cordiale tele 

, dichiarando la sua viva riconoscenza 

ferso il Re Umberto, ringraziando altresì Man- 

cini delle parole simpatiche indirizzategli e cob 

l'espressione dell’ intima amicizia dei due Mo- 

varchi delle due nazioni 

Parigi 8.— Il Senato approvò con voti MI 
contro 6 il credito di 150 milioni pel Tonchi- 
no; indi si è prorogato al $ maggio. 

Parigi 8. — (Camera.) — Elezione del pre- 
sidenti lieres ebbe voti 163, Floquet 47, 
Philippoteaux 83 ; ballottagzi 

Ringsiown S. — Il Principe e la Princi 

sa di Galles souo arrivati. Un' immensa folla 
Îi acclamò. Il Municipio gli preseotò un’ indi- 
jo. La ciltà è pavesata. 


5 
o 





Notizie da Candia 
reci, fomentata 


Berat all' erequatur ai Vescavi bulgari, malgrado 
1 opposizione del Patriarea greco. 


ppelloni Giossoni, Berò 





| 


Î 

| 

eletto vice-presideni | 

Camera è aggiorni: E | 

Parigi 8 — (Camera) — Nel ball , | 
Fallieres ebbe voti 184, Floquet 184; quindi è 

necessario uo terzo scrutinio. 

a egiziana nolificò al 


Firenze 8. — La Banca Nazionale ha ele 
vato lo scouto sulle cambiali e l' interesse sulla 
icipazione dell'uno per cento, parteudo da 
doma 
Questione afgana. 
Rawulpindi 8. — Oggi gran Durbar d'o- 
nore dell’ Emiro; dopo la presentazione dei re- 
gali, l'Emiro proauaziò un discorso mostrau- 
dosi riconoscente alla Rezina ed al Vicerè; sog- 
giungendo che poichè gl' logiesi dichiarano che 
Siuteranno l' Afganistan, per respiogere i nemici 
della nazione afgana, si porrà dal lato degl'lu- 


glesi. 

Il Vicerè offerse quiadi una spada all'Emiro, 
il quale lo riograziò, soggiungendo che sperava 
con essa di colpire ogni nemico dell’ loghil 
te 


TA. 
L'Emiro lu sodisfuttissimo del rieerimento. 


Londra 9. — Un dispaccio dello Standard, 
senza indicare il luogo di spedizione, aununzia 
uno scootro uella vallata di Murgbab e 500 mor 
ti. Il dispaccio cifrato noa dice chiaramente chi 
fu seoofitto se i Russi o g'i Afgani. Lo Stan- 
dard suppone sievo i Russi. 

Cairo 9. — | trasporti russi Ostrowa e 

entrati nel Canale, e diretti 
ricevettero ordine di ritornare ad 


Parigi 8. — Il Temps, dando informazioni 
particolareggiate dei negoziati dì pace, dice es 
sersi stabilite date differeati per lo sgumbero 
dei due eserciti civesi. a Quaogsi e Yuaonan, 
stante le differenti. diflicoltà regionali dei tra- 
sporti e delle comunicazioni ; per l’esercito di 
Quangsi le date sono: sospensione delle ostilità 
ai 10 aprile; privcipio dello sgombero il 20 
detto, e fine dello srombero il 30; per l' eser 
cito di Yunnan: sospensione il 20 aprile; prio- 
cipio dello sgombero il 30 detto, e fine il 30 
maggio. Si apriranno subito i negoziati pei trat- 
tati di pace definitiva e di commercio. 


Bublino 8. — 1 Principi di Galles sono 

. Una deputazione di cittadiui presentò | 

ione un indirizzo. Enorme folla li ac 

clamò entusiasticamente lungo il percorso fino 
al Castello. Nessuna dimostrazion e ostile. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


alia riunione della Conferenza. 

Parigi 9. — Lo stato di Guibert srcive- 
scovo di Parigi ridivenne inquietante. 

Vienna 9. — L'Austria e l' Ungheria si 
accordarono per riuviare la questione doganale | 
alla sessione d'autunno. 

Londra 9. — Il Daily News smentisce il 
viaggi» di Roseberry a Berlino. 

Cairo 9. — Il Governo soppresse il Bo-| 
sphore Egyptien perchè pubblicò un proclama 
del Mabd:. L'ageote diplomatico francese pro- 
testo. 





Suakim 9. — Gl'Ioglesi occupano Handub, 
forte posizione. L'acqua è abbondaute. 

Washington 9. — Il ministro della Colom 
bia fu ioformeto che i ribelli contiovano ad 
occupare Panama. 

Nuova Yorck 9. — Vennero presentate al 
Congresso del Messico varie mozioni per dichia» 
rare la guerra al Guatemala. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 9, ore 4: 


pistri, che si prolungò, sin dopo mezza- 
notte. Tutti i ministri erano presenti. 

Vuolsi sapere che l'Inghilterra, dopo 
un’altra vittoria contro i mhadisti, lascierà 
all’ Italia liberta di stal i come creda 
nell’ Egitto meridionale, a condizione di 
mantenersi l'ordine, e fare rispettare le 
decisioni delle Potenze circa il debito. 

Ricci aspettasi staser 

Le notizie della malattia del Ponte- 
fice sono grandemente esagerate. Sua 
Santità na soltanto gonfia la faccia in 
conseguenza d'un acuto male di deoti. 
Stamane il Pontefice disse messa nella 
cappella privata. 

Oggì stesso riceverà l'ex Grandu- 
chessa di Toscana. 

Fra gli oggetti comperati dal 
stro Grimaldi alla Mostra di mobili mo- 
derni vi è un paggio di Guggenheim, di 
Venezia 
————— -  -— 


Fatti Diversi 


Inondazione a Bema. — L'Agenzia 
Stefani ci manda : 

oma 9. — Un avviso del Municipio av- 
verte la parziale inondazione dei puoti bassi della 
citta durante la gioroatg. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste- 
fmi Si iria 9. L'epidemia a Jativa dimi- 
.— L a Jativa di 

puisce rapidamente. 3 
Leggesi nell’Araldo di Como: 
jueste ullime settimane 


La neve. 
La neve che ii 


inverno erano ridivenuti oggetti di prima ne- 


cessità. 
Alla Specola del Liceo il termometro ha 
seguato 4 gradi ceotigradi sotto zero. 


Inondazioni = Teramo. — Telegrala- 
no da Teramo 6 sl Corriere Ital: 

la seguito a precipitose pioggi 
vute ieri in punti della Provincia delle 
inondazioni, che hanno prodotto danni gra' 

Sabbato = Ponte Vomano rimase interrotto 
il servizio ferroviario. In Atri il Vomano è stra- 
ipato, distruggendo sette case interameote e due 
per metà. Varii animali perduti, cento ettari 
Gi seminato devastati. Otto famiglie di 45 indi- | pella Banca Nazionale . . - 
Vidui rimasero senza pane e senza lelto. Dei Bunco di Napoli. |» Pigi 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti . 
Della Banca di Credito Veneto 
= Hotiaie drammatiche. — Leggesi nel 

olo Romano: 

Giovani a riser 

pere: ru — — — [Perrone Merià. 
25 30 —jModilare 


Rendita italiana 
Ore Pa 
Ù0- 


Pubblicazioni del Ministero delle 

Immze. — Azienda dei tabacchi - Relazione 

e bilancio industriale per l' esercizio I. semestre 
1885. — Roma, tipografia Eredi Botta, 1885. 


situazione dei conti a 31 marzo p. p., pubbli- 
cata gi Banca popolare di Vicenza, risulta 
che quell’ Istituto di credito presentava in quel 
giorno uu attivo di L. 11,894,265:61, ed uo pas- | 
sivo di L. 11,870,985:62; e risulta altresì un 
beneficio della corrente gestione di L. 80,075:96, 
al quale sta di fronte una spess di L. 56,795:95, “ n » Std. Crodito 274 10 

per cui il beneficio netto di quest'anno (1° tri 10 (Locén 195 05 

mestre) è di L. 23,280:01. 70 Zecchini imperiali 5 84— 

15 |Napoltosi d'ore 


L’ Illustrazione Italiana ne! N. 14, — _1400 Lire Taliane 
dell'anno Xil, del 5 aprile 1885, contiene: Te- LONDRA &. 
sto: La Settimana. — Corriere (Cieco e Cola}. | Cess. inglese 4 | + spagnole 

ssab a volo d'uccello (G. B. Licata). — Gli | €eme. 'taltane ti 

assauab (nostra c denza per- a 
nei a Meana (Eni dl gocamesio di | | SULESTTINO METE 
ttorio Emanuele (Ipsiloune; Î e 
; OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Office: Ul tel 

General Post Office: Il telegrafo Spelrederdr aiar it 


A. Sandon). — Un matrimonio in Provinei 
liiercbeta Colombi). — Nolerelle. — Neerologio. | -— ! perito del Barometro è lr stuzm dim. 94,53 
sep la connoe di 


— Seiarada. — Incisioni: Roma: Sua Maestà "it med (8 
Umberto | riceve l'ambasciata birmana ; Collo- Li Lo 
camento della prima pietra del monumento a a sor 
Vittorio Emanuele (6 disegni). — Milan 
Marion Delorme del maestro Ponchielli al teatro 
alla Scala (2 pagioe); 
Cinque Giorsate; illumina 
del Verziere. — Torino : L 
taria (5 disegni). — La Pasqua, disegno di 
teane' (poesia di Corrado Ricci). — L'accame | ria ‘clan ia ma; 
pamento delle truppe italiane nella penisola di | Acna evaperata 
Jerar. — Ritratto del generale Nicola Fabrizi. | Riettricità dinamica 
— Scacchi. — Rebus. — (L. 25 l'anno, cent. aa 
50 il Numero.) 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e sereote respousabile. 


r———___—————à 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
comunicateei dalla Compagnia « Ass:curazioni 


| Conselidati turchi 
Obblig. egiziane 





Tessione del vapore in mul 
immemorazione delle | Umidità reatum . . — 
ione della Colonna | Direziese del vente racer. | 
* » mbe 
Velocità oramo in chuometri 


atno | 
- «| 


Nete: Piovoso tendente al sereno. 

— Roma 9, ore 2.35 pom. 

ln Europa Î' estesa depressione, che ieri si è 
circoscritta, avera stamane il suo Centro (741) 
nell’ Istria. Pressione 764 nell’ estremo Nord-Est. 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro salito cir- 
ca 3 mill. in Sicilia, disceso 6 mill. nel Nord; 
venti forti, meridionali nel Sud. abbastanza forti 
generali + in Venezia). a forti, setteotrionali, nell’ alto versante adriatico 
Kerci 4 aprile. e in Toscana; pioggie copiose nel Centro; nere 
Re Aiof Assegs- | nell’ Appenniuo centrale ; pioggie leggere nel Sud; 
mare agitato. 

Stamane cielo sereno nel Nord-Ovest; nuro- 
loso, coperto, piovoso altrove; venti freschi, 
forti del terzo quadraute nell’ Italia inferiore; 
del quarto nel Nord; barometro variabile da 

- TH a 755 dall'Istria a Malta; mare agitato, 
Pola 5 aprile. 

La poletta ital. Emilia, cap. Fiocco, carica di legeami, 
da Veveria per Sfax, poggiò qui col carico ingalionato, e per 
dtizzarlo venoero gettati diversi attrezzi di bordo; il mare 
gli asportò circa 300 peszi fra tavole e morali. 


Il vapore Marinopol afoodò 
reco 30 persone. Solo una venze 


Gibilterra 7 aprile. 
Poggiò qui con via d'acqua la save austro-ung. Aler 
sandra, cap. Scriccbia , carica di doghe, da Fiume diretta 
per Bordeast 


grosso. È i 
Probabilità : Venti forti da Libeccio a_Po- 
Me; pioggie specialmente nel versante adria» 
tico; mare agitato o molto agitato. 


Cadice 5 aprile 
Ml drig. sved. Kari, da Trapani con sale per Helsing= 
Borg. appoggiò qui coa via d'acqua. | 


flone 4 aprile. 


T 
Ni veliero S. H. da Boulogne per Napoli, rilasciò qui 
ia avaria. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
9 aprile 1885. 


Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (uova determinazione) 45° 26/40” 5. 
Loogitudine da Greenwich (idem) —0% 49” î2a, 12 Eu 
Ora di Vepezia a mezzodì di Roma 11% 59" 274, 42 ant 

40 aprile 
(Tempo medio locale.) 

Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al weri- 


"as 


o 1° det 
e 37° 


Pasmggio della Luna al meridiano 

Tramoctare della Luna 

Fui dela Luna a mezzo 
Frnomeni importano — 


—_________——& 


Marea del 10 aprile. 


Bassa ore 1.35 ani, — 1.30 pom — Alta 8,10 
L= an 910 
Bia 


os 1-4 93 la 92 le 
all 


pi 
SPETTACOLI. 
Giovedì 9 aprile 1885. 
mratmo nossini. — La dramm Compagnia diretta da A. 
‘7777 | Marchetti, rappresentata dal cav. O. Cartocci, rappresenterà 
Fedora, commedia in 4 atti di V. Sardou. — Alle ore 8 
12 proc. 
tara» sorto. — La Compagnia. comicocantante 
Ferravilia, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da Fe 
rapresenterà : EI nur Podrin rella , md 
| atti di E. Ferravilla. — L'é vun della questura, di E. 6. 
— Alle ore 8 172 prec. 


etti Induste 


Salsa Senapata Spellanzon 


GRANDE ASSORTIMENTO 
OROLIOGIERIE 
da lire 8 a lire 700 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Dita GIUSEPPE SALVADORI. 


Panca Veneta 

Banca di Cred. Ven 
Veneziano 
Venezia a premi. 


Rendita Traliana 5 p. % - 
Azioni Bar ca Nazionale 
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ATTI UFFIZIALI 
È modificato lo Statuto organico per gli 


Kiducandati femminili di Napali. 
2949, (Serie 5°.) Gazz. uff. 10 marzo. 


UMBERTO I 
AZIA DI DIO È PER VOLONTA' DELLA 
Re d'Italia 
Veduto lo Statuto organico approvato per 
gli Educandati femminili di Napoli con Regio 
Decreto del 3 ottobre 1875, N. 2783; 
Riconosciuta la necessità d' ortinare in mo 
do migliore l'ufficio amministrativo degl’ Istituti 
plessi ; 
ulla proposta del Nostro Ministro Segreta» 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione ; 
Abbiamo decretato e cecretiamo 
‘componenti il Consi- 
tia al Ministero 


ONE 


glio 
della Pubblica Istruzio: 
Art. 2. L'articolo quarto dello 
detto è modificato nel seguente modi 
Siglio si riunisce una volta almeno ogni quindi- 
e: ite di convocare stra- 
Ile 
to manchi 
scade in 
essere: riconfermi 
zioni si richiede la 


sigliere che senza 
uo anno ad ui 
fatto dall'ufficio, nè pu 
Per la validità delle delibei 
inque m 
il voto del presidente sara pre- 


) stesso 
enti il 


sesto dello Stat 


due membri del Consiglio direttivo. » 

Art 4. L'articolo decimonono è così mo 
ficato: « La distribuzione « 
stensione degli ii ma menti d 
ti da programmi speciali. Sulla proposta del 
Consiglio direttivo, approvata dal Ministero, po 
tranno essere aggiunte o surrogate altre materie 
di studio. 

Art. * articolo trentesimo è così modi- 
ficatò: « Gli Fducatorii restano aperti tutto l'a 
no, ma i corsi scolastici durano soltauto dieci 
mesi e mezzo. Il Consiglio direttivo potrà per 
ciascun Educalorio concedere alle alunue, du 
rante le vacanze autunnali, e sopra domanda 
del'e rispettive famiglie, un congedo di un 
mese. » 

Drdiniame 

lio dello S 


che il presente Decreto, munito del 
to, sia inserto nella Raccolta uf- 
i del Regno d' 


e di farlo osservai 
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1885. | 
UMBERTO. 
Coppino. 
Visto — Il Guardasigi 
Pessina. 
N. 2950, (Serie 3* ) Gazz. ufl. 10 marzo. 
La Scuola magistrale femminile di Trapani 
è dichiarata Scuola normale superiore femmiuile. 
R. D. 42 febbraio 1885. | 
_ | 
N. 2907. (Serie 3°). Î 
azz. uff. 10 marzo. (Suppl. Î 
È autorizzata la vendita dei beni dell 
descritti nella tabella aunessa al presente Decri 


ato, 


to, e che ascendono al tomplessivo vatore di li- | 
fe ventunmilatrecentottantanove e centesimi ot- | 


tantasette (lire 21,389 87). 
alienazione si farà con le norme stabilite 
I R. Decreto 50 maggio 1875, N. 2560 ( 
rie 2°). 
Sono approvati ventotto contralti di com 
praveadita per trattativa privata. 
(Omissis.) 
R. D. 13 geunaio 1885. 


N. 2978. (Serie 3*.) Gazz. uff. 11 marzo. 

L' Agenzia delle imposte dirette e del cata- 
ato di Colorno, in Provincia di Parma, è sop- 
pressa a datare dal 1° maggio 1885. 

1 Comuni di Colorno, Mezzani, Torrile, che ora 
compoagono il distretto della predetta Agenzia , 
sono aggregati al distretto della Agenzia superiore 
delle imposte dirette e del catasto di Parm: 

R. D. 26 febbraio 1885. 
N. 2929. (Serie 3°. jazz. uff. 10 marzo. 

Il Comune d arese è sepa- 
rato dalla sezione di Sillavengo, ed è 
costituito in sezione elettorale autonoma del 1° 
Collegio di Novara. 

RD 
N. 2930, (Serie 3*.) Gazz uf. 10 marzo. 

Il Comune di Qualiano è separato dalla 
sezione elettorale di Guigliauo in Campania, ed 
è costituito in sezione elettorale autonoma del 
2° Collegio di Napoli. 

R. D. 25 gennaio 1885 


granaio 1885, 


N. 2931. (Serie Gazz. uff. 40 marzo. 

Il Comune di Borligiadas è separato dalla 
sezione elettorale di Aggius ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del Collegio di Sas- 
sari. 

R D.85 

N. 2992. (Serie 3) Gazz. uf 10 marzo. 

Il Comune di Chianoe è separato dalla se 
zione elettorale di Bussoleno, ed è costituito 
sezione eleltorale autonoma Collegio di 
Torino. 


o 188%. 


R. D. 25 gennaio 1885. 


N. MDLXVII. (Serie 3%; parte suppl.) 
Gazz. ull. 9 marzo. 


Il legato Bonzanini, istituito colle disposi» 


zioni testamentarie del fu ingegnere cav. Ema- | Si 


nuele Bonzanini in data del 13 giugno e del 15 
ottobre 1881, depositate in atti del notaio Be- 
nigao Vassalli residente in Sesto San Giovanni 
(Milano),è eretto in Corpo morale a'sensì e per 
gli effetti dell'art. 2 del Codice civile. 

L'amministrazione di questo Corpo morale 
è commessa alla Societa agraria di Lombardia, 
approvata con R. Decreto 25 gennaio 1863, fin- 
chi la medesima abbia esistenza, con eventuale 
sostituzione della Deputazione © Rappresentanza 

winciale di Milano, nel caso di cessazione del - 
Ja Società agraria. 

Essa Amministrazione è autorizzata ad ae- 
cettare la eredità prementovata, ed a fare tutti 
gli atti che per tal fine si richiedono. 

L' Amministrazione sarà tenuta all’ adempi- 
mento di tutti gli obblighi imposti dal testa 
tore. 

Società agraria di Lombardia presenterà 
al Ministero di Agricoltura, Industria e Commer- 
cio, nel più breve tempo P issibile, lo Statuto 
orgauico del Lascito Bouzanini. 

; R: Di 4° febbiaio. 1885. 
- 


MDLXSXI. (Serie MI, parte suppl.) 
azz. ult. 9 marzo. 

La Biblioteca pubbl dal canonico 
primicerio Aniello Avalon va dei Tirreni 
& eretto in Ente morale, ed assumerà il titolo di 
Biblioteca Avallone. 

È approvato lo Statuto organico ‘di detta 
Riblioteca annesso al presente Decreto. 

R. D. 1° febbraio 1885. 
Gozz. ul 
di Pesaro, N. 94, è 
zo eorrente, affinchè 
dei quattro deputati 


N. 2952. (Serie 5%.) marzo. 


Il Collegio elettorale 
convocato pel giorno 29 
proceda alla elezione di 
assegnati al detto Collegio. 
’Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 5 aprile successivo, 
D. 1° marzo 1885. 


infantile Don Bass 
si, in Cuneo, è eretto in Corpo 


Lasi 
borgata dei 


* Asilo medesimo è autorizzato ud accelta- 
re la di », disposta dal be 
nefi istromento del 6 
settembre 1884. 

È appro Statuto organico, composto 
di numero trautaqualtro articoli. 
R. D.8 gennaio 1885. 


————__+—+_“ +@Y 
ORARIO DELLA STRADA FERR 
attivato il 4. febbraio 1885 


—— 


Torino. 


{Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 





e 





Baoa2868 
si 


pre: 
Per queste linee vedi NB.| P- 
(RCS 


(*) Treni locali. 

La lettera D 

Ia lettera M 
NB. —1i 
48 p.- 4 pio 
ore 7.21 a. - 
percorrono la li 
a Udine con quelli da Trieste. 


ica che il 

indica che il treno è MISTO è MERCI. 

in partenza alle ore 4.30 ant. 
p., € quelli in arri 


30 p. - pe 1155 ps 


Linea Treviso-Cornuda 

da Treviso part, 6.48 ant, 42.50 ant, 5.12 pom. 
2 Comuda arr. 8.25 an. 2 3ant 6.25 pom. 
da Cornuda part. 9. 655 pom. 
a Treviso arr. x 7.58 pom 
Linea_Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8. 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
| 85: 4.47 pom. 9.26 pom. 
il 453 pom, 9.53 pom. 

1215 pom. 5.45 pom. 
4240 pom, 620 pom. 
1,33 pom. 7.20 pom. 


Linea Conegliano-Vitto! 


Adria 
| Rovigo arr 


part. 6.18 ant 
740 ant. 


i Vittorie 
Conegliano 8.— a. 4.19 p. 4.52 p. 6. 9p. 7.35 p. 9452. A 
| A e B Nei soli giornì di venerdì mercato a Conegliano. 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11.30 a. 430 
Da Schio =» 5.d5a 9.802. 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5.35 a. 8.30 a. 1. 
Da Bassano » 6. a 9ifa 220p. 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5.26 a.; 8.34 
Da Vicenza » 5.502: 8.45 2.; 


Do) 


9.20 pi 
610 P 


6.452. 11.20 2, 2.36 p. 5.23 p. 6.40 p 845 2. B | 


| che più v 


Vendita notturna della 
Gazzetta di | Venezia 


vendita del gior: 
su aperte sino a notte ino 


nezia » si vende 
re il giornale fino dopo 
zanotte. 
Chi vorrà avere la « Gaz- 
zetta di Venezia » non a 
uno del bal 


no sul Campo di Sant Angelo. 





PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Specialità 


A. MIGONE & C. MILANO 


Premiati all ine di Milano 4874 
Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


ca alta]Ricompensa accordata alla Profumeria 


* 


DEDICATA 


A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


HERITA - A, Migone - L. 2.50 
RITA.A. Migone- » 2.50 
TALA. Migone- è 4— 


Estratto. 
Acqua Toletta. 
Polvere Riso 

Busta...» 


Articoli garantiti del tutto scevri di so 

di nocive è particolarmente raccomandati con 
confidenza more eleganti per le loro qualità 
finezza e pel delicato 


HEHE RANCORI ZARE 


Ji s0 LL BERGAMO, pre 
fumiere, 1704, Frezzaria, S. M a Trevis 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chi 
cugliere, — a Pad la Ditta Ved. 


ca della Pontebba coincidendo | © 


GZANDE DEPOSITO 
DI 


SANGUISUGHE 


UNICO NEL VEN 
Il sottoseritto , proprie 
sito di sanguisughe, situato fuo 
Treviso, iv prossimità 
trovasi in caso, pel co 
» stesso, esistente fit 
{821; di sodisfare a qualunque dom 
la quantità, come per ser 
limitati. 
Il detto depo: 
d'acqua na 


siderevole ine 
» dall'anno 
per | 
ezzi più | 


formato di N 
può veni 
te al giorno, secondi 
le stesse vasche succede la molliplicazi 
Viene effelluata ia tutte le si 
gelo, senza detrimento nella qualita d 
che il sottoscritto garantisce di eifett 
mediato. La vendita viene fatta tanto all ingros- 
che al minuto, con i da inviarsi 
direttamente allo si 


Giovanwi Bartista Dar Pua'. 


14 vasche | 
pnovala an 





Società Veneta di navigazione a vapore Ingonare 
Orario per aprile. 
PARTENZE ARRIVI 
$ Ro net. a choggiaj 19:90 ant. 
xo su 
30 v0n 
vera 


pi 
orgia È 7 o 
Linea Ve 
PARTENTE 


enezin ore 330 p. 
Donà + 5902 


TETI. 
ARRIVI 


A 5. Dona ore 645p circa 
A Venezia ore 845. + 


Da 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
4VVISI DIVERSI 


È uscito alla luce 3% 


Il Cattolico italiano 
di monsignor G. B. Savarese. 
Roma — Tip. E. Perino, 
e che t 
ltezza del dett 
rate al ve pre di patria. — Si vende al prezzo 
di eeut, 75 presso i privcipali Librai e presso 
l'autore, Via Emanuele Filiberto, N 2, Roma. 


liquidazione. Per- 
to l'intie 


vineia di € 
Nanto è messo 
Stabilimento fi botti di varia capacità, 
a cominciare do quella di ettolitri 450 ; vini di- 
versi manifotturati; uo lambicco sistema Sa. 
valle, un filtro Olandese; due stufe; e tutti gli 
attrezzi necessarii ad un tale Stabilimento ; il 
quale, per mezzo di un binario, è in comunica- 
zione colla Stazione ferroviaria. Il prezzo di 
Sstimo si è di lite G41,664:50 che forma base 
d'asta. La vendita avra lu il giorno 

corrente anno. Pei necessarii schiarimenti 
carsi nello studio dei notaro Rossi Barba 
j.gte iruvasi vil corrispondente inventario 

| Stabilimento, in xAcireale, per la v 

oggetti. 


ai plodi 
rimedio nuo= 

sieura efficacia. 

IVI 





E GR Ceaszrene 


mediante l ECRISONTYLON ZUL 


| 
| d’Olio Puro di 
'EGATO DI MERLUZZO 
con 
Ipofostiti di Calce e Soda. 


É tanto grato alspalato quanto il 
lio Crudo di Fagato 


tte, 


lo vità 
(a quell 


rea, 
o he! fanclulii. 


È riettata dai m ndoro è sapore 
ata dle digestione, e la sopportano 


E | 


nà 
@ 


PUBBLICAZIONI | 


0zzE 
tetta | 


GAZZETTA 
avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
DE assume | FartuRE 
quarumqeue | n» 


commissione 


OPUSCOLI 
cincorani 
Avvisi mortuari 
ci rasiozone 


a+ can EICIORNE 


e cene 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZII 
all'ingrosso ed al dettagli 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 


commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


Il suo pr 


pitten 
drogbieri € 


eleganti: botticelle di m vare 
ent. 800. Ciò per far co ll 
per tutta l'Italta cd a cd imttazz 
DEPOSITO presso @. Spellanzoa, 
re Città d'Italia. 


» principali 


TI rapido e brillante success il Perro Leras ottiene sempre più crescenti 
data ail anni 4848, quando diversi rapporti su questo prodotto vennero presenti 
ccademia di © nel 4859 all’ Accademia di Medicina. 

Nel mentre che vediamo tutti i giorni una infinità di pre 
cadere in disuso, al contrario la voga del Ferro Leras aumenta, p 

tiene 4° ll Ferro, uno degli elementi del nostro sangue; 2? I Postati che cr 

la composizione delle ossa. 

sopporiato dagli ammalati che non possono toll 
ruginosa: non ha alcuna azione sui denti; non provoca 
e limpido come un qualunque; s'assimila pi 
bonboni, pillole, 0 polveri ontro l'impoverimento del sang: 
il Unfatismo, la debole: ‘anchi di stomaco, eccita l'app 4 
lita lo avilupponelle ragazze anemiche, ristabilisce eregolalamestruarione, 
arresta gli scoli bianchi, e ridona al sangue il suo color naturale perdue 
seguito a malattie. 
Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione, 


Deposito a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, e nello principali Farmaci& 
ix posito in Venerin, presso le Fermacie G. Bòtner, A. Zampironi 


Non più medicine. Cura N 8, — Ji signor È 
Vr rida ri pltatse completa paralisia. della vee 


è fanciulli senza modi Migeni 
deliziona Farina di salute Du Rurry di Lo Cura N. 65,186, — Pru 


Revalenta Arabica Fin 


sa Revalenta, non sento p 

nè il peso dei miei 84 anui. L 

la mia vista non chiede più 

busto come a 30 anni. lo mi 

predico, confe 

che lungh 
Db. 


€ sento 
Casto 


del respiro 


nervosa ; 34 a 

are figlivoi 

— Eutratto di 100,000 cure, comprese quelle di SM 

l'Imperatore Nicola di Russia, di $. 8. il Papa Pio IX; dei 
re Bertmi di Torino: della marchesa Castelstuari, di 
modici, del duca di Pluskow, della marcheta di Bré- 


la di una vecchia di ott 
lute. Ver grazia di Dio la m 
dere la sua Revalenta Arolica 
e quindi bo ere 
rata salute che a lei di 
ConentiN 
Quattro volte più nutr 


Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da 


ei 5; a prodotto 


Parco 


che cinquanta volte il sun pret 
Prezzo della Revalent 
lo scatola: 414 di Lil. L. 2 Ù 
L. 8; 2 1/2 hil. L. 19; È i 
ito generale 
ganini e VI 
in Mi ed in 
farmacisti e droghieri. 


won effetto 
la Arabi 


; Canevani, Istituto Grill 
Cura N. 49,842 


— Nixddalena Maria dl 
da costipazione, in Miria Joly di 50 ansi 





stomachi più delicati. 
a BOWNE - NUOVA-YORE 


- Cura N. 46,260. — Signor Roberte; do | \ 
si tv vi Cipe cl da | Paranca Pe 


Farmacia Porelti. 


Giova sempre 
pesto accettiani 
p è scammbie 


qu 
quando 
sempre quane 
pa l'effetto « 
all'enror 
geegliate per dif 
discussioni sincer 
pre pura la veri 
vederla in una di 
discussione appis 
All Italia, lo 
dunque ane 
Crediamo anc 
glle tradizioni it 
dense vere degli 
mani 


Jo è 


in ragi 


biente in 
pamente e frutto 


tradizioni 
menti in f 


fi vero che t 
fiorentine specia 
gi di quelle idee 
ha messo poi 
fu causa di escl 
borghesia grass 
essa dalla borgl 
eratica è arriva 
zioni a sorte. N 
dino: godesse u 
paura della tir: 

L'effetto è + 
battuti con tav 
per tutto, e le 
ebbero più cor 
goorie interne 
nere. 

Sì riuseì a 
eratiche | 
ne avrebbero U 


inf 


non s' iapedì | 
davano aî ez 
per questo che 
della dittatura 
una cert 
riescono, 

La lotta po 


sien 


delle quali sor 
brutale e crudi 
legge quando 
tra dalle cit 
partenenti all 
coi vincitori 
ln tutto « 
giacobinismo, 
liberta e di 
sola 
resist 
come a quell 
dertà, sinchè 
tordici secoli 
che vive au 
Venezia, co 
idee della 
cabili. V' era 
tra i Goveri 
di Venezia 
La lezio: 
è che le ide 
male al ter 
S'è Irovato 
ma più sa 
mondo. 
L' Italia 
di libertà 
Repubblichi 
fetazioni, è 
digli delle | 
mini parla 
tica 
È vero, 
sero malat 
medici un 
pure mal 
minate da 
Se ci. 
nali, eredi 
bero parl: 
Yrebbero , 
fuori, o 
gere fuor 
dificare | 
Tebbe avy 
nali sono 
the gli « 
































i di Venezia 
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recenai 


ruginose 





> entrano 


ono fer 
ro 








nazione, 





sab 





d'altri rimedi 
a arabie 
LA 








ags0CIAZIONI 


L. 37 all'anno, 18,50 
al trimesire. 





aiWiglle Leggi it. Lo È, e 
cos de atto it L 3. 

tutti gli Stati compresi 
L. 60 al 


giova sempre discutere sinceramente, e per 
tieri la discussione 
ambio d' idee, come la rifiatiamo 


tiamo vol 








uodo è 
Whre quaado è cambio d'ingiurie, nel qual 
ia l'efflto di allaccare più tenacemente 
Havre, in ragione delle ingiurie ricevute o 
Mato per difenderlo. Non diciamo che dalle 
sioni sincere © cortesi debba uscire sem- 
Spr la verita, ma almevo è più facile 
lira in una discussione serena, che in una 
Sirione appassionata, e, vedendola, amarla. 

all'Italia, la quale replica, replichiamo 
duaque ancora. 

Crediamo anche noi che si debba ispirarsi 
ul tradizioni italiane, per rispondere alle ten- 
fare vere degli Ialiani, e modificare l'am- 
Scale ia maniera che esse si svolgano libe 
amento e fruttuosamente. 

terò iosislinmo a credere che dallo studio 
lle trazioni italiane non sì possa trarre 
“meuti in favore della liberta all’ omeri 





















fi vero che nelle Repubbliche italiane, nelle 
srentine specialmente, si trovano i primi sag- 
di di quelle idee, che la rivoluzione francese 
ti messo poi alla moda. La nascita illustre 
frerusa di esclusione dai pubblici ufficii. La 
Notchesia grassa fu esclusa più tardi anche 
us dalla borghesia magra. L' invidia demo- 
ctalca è arrivata alle contumacie e alle ele- 
ribei a sorte, Non si voleva che alcun citta. 
dino godesse una influenza anche legittima, per 
puri della tirannia. 

L'efetto è stato questo, che i tiranni, com- 
alli con tante leggi di sospetto, vinsero da 
pro, e le Repubbliche più democratiche 
Alien pia corta vita, e ruazolarono nelle si 
puri isterne prima e poi nelle signoria str: 
gir 
Si riuscì a distruggere colle invidie demo- 
tiche le influenze legittime dei cittadini che 
w artebbero usato ‘per utile dello Stato, ma 
ua s'impedì il trionfo di quelli che non ba- 
dino ai mezzi, e guardavano al fine. È forse 
per questo che abbiamo nel sangue l'amore 
dla dittatura, e che abbiamo in fondo al cuore 
oa certa ammirazione per tutti quelli che 
tigcono, sien furbi o violenti ? 

la lulta politica 0 è cieca come nelle borse, 
uil quali sono imbossolati gli eleggibili, 0 è 
\siale è crudele negazione della libertà e della 
xge quando le fi i cacciano l' una 
n dalle città, ed è escluso che uomini ap- 
prtenenti alla fazione vinta restino in pace 
ci vincitori. 

la tutto ciò potremo trovare traccie di 
tiseobinismo, piuttosto che di sentimento di 
Nlerta e di diritto. 

Una sola Repubblica sopravvive a tutte le 
alte e resiste così agli attentati dei cittadini 
tome a quelli degli stranieri contro la sua li- 
rta, siuchè morì di sfinitezza, ma dopo quat 
Wtlici secoli, perchè è fatale che tutto ciò 
ehe vive anche muoio. Fu la Repubblica di 
Venezia, contro la quale gli storici, ligii alle 
iee della Risoluzione francese, furono impla- 
tabili. V'era infatti incompatibilità assoluta 
tra i Governi rivoluzionarii e la Repubblica 
di Venezi 

La lezione che si può trarre dalla storia, 
è che le idee troppo democratiche hanno fatto 
tuale al temperamento italiano, che fovere 
Y'è trovato bene coll' oligarchia più potente 
ta più savio, pure, che sia mai stata nel 
tondo. 

















ioni 




















L'Italia aggiunge che se non v'è traccia 
di libertà politica, come intende ora, nelle 
Repubbliche italiane, Verano però meno super- 
lazioni, e più schiettezza, e che nei Coo- 
sigli delle Repubbliche, per esempio; gli uo- 
gini parlavano più alla buona, con utilità pra- 
ica 

È vero, Ma crediamo che come si scoper= 
sero malattie nuove nel corpo umano, che i 
Wedici una volta non avvertivano, ci sieno 
Jure malattie nuove nel corpo social», deter 
tiuate dallo sviluppo della civiltà» 

Se ci fossero stati anche una volta i gi 
crede l'Italia che i nostri padri avreb 
bero pariato così alla buona, 0 che non 
teìbero declamato anch' essi per farsi leggere 
fui, 0 piuttosto coll’ illusione di farsi 1e&- 
&efe fuori, anzichè parlare solo tanto da mo- 
difeare il parere del Consiglio? O non “ 
ebbe avvenuto anche allora, pel fatto che i gÎ04 
tali sono così grande alimento della vanità, 
te gli oratori avrebbero stabilita una certa 
relazione tra la lunghezza dei loro discorsi © 
Aiuto salore, per cui se un rivale avesse par 



























lato due giorni di seguito, 
cessario parlare due giorni di seguito, 0 de- 
tori che si rispettano 
parlano tre ci fosse anche adesso 
l'iltusione di essere ascoltati fuori, si fareb- 
bero questi discorsi interminabili? 

La libera stampa è divenuta una necessità, 
ma ogoi cosa ha i suoi vantaggi @ i suoi in- 
convenienti, Ciò che prende certo proporzioni 
colossali ad occhio nudo per opera dei gior- 
mali, è la vanità. V'è stato un gran liberale, 
il Macaulay, il quale espresse il dubbio se 
colla libertà della stampa sarebbe stato possi- 
bile fondare la libertà inglese. 

La stampa fa parte della nostra vita, e 
crea malattie politiche nuove, come l' uso del- 
lu morîna, per esempio, crea malattie fisiche, 
i cui caratteri non sono definiti nei vecchi 
{rattati di medicina. 

Per gli Italiani lo studio della storia è tanto 
difficile, quanto sarebbe prezioso, perchè i par- 
titi l'anno raccontata uno dopo l'altro, per 
loro uso. Eppure la storia vera e schietta 
chiude il segreto del passato, come insegna 
presenti il segreto dell'avvenire. Certe idee si 
sono viste alla prova ia Italia, furono anzi 
prima italiane che francesi, ma all'Italia han- 
no fatto male. La storia l'avverte a guarda 
sene, e a meltersi per una via diversa. Vi è 
stato un solo Stato che © le tutte le le 
zioni per l'Italia, ed è la Repubblica di Ve 
nezia. Nou potrebbe più essere com'è stata, 
ma contiene insegnamenti come nessun altro 
Stato d' Italia può offrire. 

Si bada invece ancora alle declamazioni in 
favore delle Repubbliche medioevali, che non 
seppero difendere la libertà loro, e contrarie 
alla sola Repubblica che l'ha difesa, quando 
in tutta Italia ogni libertà era spenta. 

Nulla di più lontano delle tradizioni 
liane di un Governo che tutto lascia fare. AI 
Governo si chiede ciò che non è nelle sue at 
{ribusioni, esigendo she favcie tuttu + begun 
dosi ogni volta che qualche cosa fa. 

Ne abbiamo ugoi giorno un esempio. Le 
perquisizioni e gli arresti fatti testè sono le 
conseguenze della distribuzione di foglietti, che 
eccitarano i soldali a non marciare se veni- 
vano mandati in Africa. È ua delitto e dei 
più gravi l'eccitamento dei soldati alla ri 
volla, e certo non si può esigere che la r 
volta abbia luogo perchè l'eccitamento diventi 
un delitto. 

Non sappiamo ciò che si è trovato nelle 
perquisizioni, e qual fondamento abbiano gli 
arresti, ma quelli che biasimano gli arresti, 
non ne sanno più di noi. Ora il dovere di fare 
un processo per punire i colpevoli di questi 
reati, se i colpevoli si trovano, è evidente. Ep- 
pure si affetta di credere che il Governo deb- 
ba stare a guardare, e che le cospirazioni le 
inventa lui ! Ci pare che non abbiamo poi torto 
se diciamo che il Governo è il più debole, ed 
esitiamo a colpirlo, se gli è consentito vivac- 
chiare appena, no vivere. Come ciò possa 
continuare senza danno del paese, tutti do- 
vrebbero vedere. 


























































































Ciò che si temeva è avvenuto. Fra gli 
vamposti afgani e i Russi vi fu un combatti 
mento. | Russi attaccarono Pondjeb, in seguito 
ad atti provocanti degli Afgani, secondo | di- 
spacci russi, col pretesto del cambiamento di 
posizione degli avamposti afgani, secondo | 
dispacci ingl iarono gli Afgant 

‘Questo avvenimento ha prodotto uo gran 
panico alle Borse. 

II sig. Gladsi 

















però alla Camera 
muni, ha attenuato l'incideate, dicendo che 
Giers, prima ancora della spiegazione chiesta 
dall'Inghilterra, ha deplorato il fatto e che i 
Russi si sono ritirati da Pendjeb, ed ha espres- 
so la speranza che non sieno per questo fatto 
juterrotti i negoziati, che per le risposte del 
ministro russo sarebbero bene avv ti. 

Sì vuol presentare questo fatto, molto 
ve per la teusione dei rapporti tra la Russi 
e l'Inghilterra, come un incideote di frontier: 
Noi continuiamo a credere che la guerra sa 
evitata, ma non possiamo disconoscere la gra- 
vità dell' incidente. 























Scioperi agrarii © indusiriali. 

L'Opinione serive che v'è « quolcosa di 
vero nella differenza, dalla Gazzetta votata, fra 
gli scioperi industriali e gli agrarii ; nei primi 
lazione di resistenza e di difesa del princi 
pole può essere più eflicace », ma aggiunge 
che < conviene notare anche che le forze con. 
servatrici nelle campagne sono più lenaci e 
maggiori le facilità di comporre i dissidii: » 

L'intonazione di tutto l'articolo è ottimi- 
sta e sì vede da questo periodo, perchè ciò 
che si suol dire delle compagoe altrove è me- 









‘enerdì 10 Apr 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi © giudiziarii di tutto 


no vero da noi pel dissidio tra Chiesa e Stato, 
che ha per conseguenza Un rallentamento del- 
l’induenza religiosa è una maggior influenza 
del radicalismo e del socialismo. Le compa- 
gne sotto questo aspetto sono iu Italia più 
pericolose forse delle città. 

Fatte queste riserve, siecome l'articolo 
dell Opinione, benchè ottimista, contiene con- 
siderazioni interessanti sulla questione che ora 
più tiene inquieti gli animi, ne riproduciamo 
la parte principale : 

+ Nè si deve, dai pochi scioperi del Man 
tovano, del Cremonese € del Polesine, trarre ar- 
gomeuto a facili generalizzazioni. Primieramente 
da per tutto dove regna la mezzadria, contratto 
di pace sociale, il pericolo degli scioperi non e: 

‘ può scoppiare segnatamente dove fra il 
proprietario e il contadino vi sono gl' impresa» 
Li lell'industria agraria, o dove per l' indole 
delle colture, vi sono lavoranti rventizii, che 
in certi mesi dell'anno, et 10 le loro fa- 
coltà produttive. Ora non conviene disconoscere 
Che negli scioperi agrarii del Cremonese del 
1882, se nou erriamo, una parte delle domande 
fu riconosciuta equa, trattandosi di riformare 
contratti antiquati, corroborati dalle consuelu= 
Sini, ma non adeguati interamente ai nuovi bi- 








































vidente iniziativa dell'o' 
non si deplorerebbero queste gravi agitazioni. 
Da sempre il torto è dei lavoraati, e talora lo 
pero è l'effetto della necessità più che del 
alvolere. Trausigere a tempo, meglio che liti» 
gareg predicare al lavoro la modestia nelle esi 
enze © al capitale i suoi doveri morali ; insom- 
Ma propendere più a frenare l'uno e a stimo- 
fare ll altro, che a lusiogare entrambi, e confi- 
dare nell'accordo per effetto dei torti, equa- 
mente distribuiti , questa ci pare la giusta ma- 
niera. 
% Sovraltutto, dopo l' azione morale e re- 
ligiosa efficacissima sempre per rieordare ai 











ai figli 
campeggiare 












Îl proprietario e il fittriuolo videro ribassare 
ietee ci alcuni prodotti dotnibanti; "per soutro 








non ribassarono 1 salarii ; fw abolita ta tassa sulla 
macinazione dei cereali, ®© ‘scentarono i prezzi 
licile sussisteaze e delle vesti del povero. La 
causa della terra è la causa del proprietario e 
del contadino. Il movimento sittitale è decisiv 
come l'illustre Giorgio Villas? ha «dimostrato , 
non v'è crisi agraria, ma un ordine di cose nuo- 
vo si annunzia, che ora comincia e non finirà. 
Non possiamo difenderci esalando delle sterili 
querimonie 0 moltiplicando gli scioperi. Per lot- 
are e per Vincere bisogna cercare nuove solu 
Hioni al nuovi problemi. A tale uopo l' accordo 
tei lavorauti coi capitalisti è una necessità che 
s'impoue, e non sì discute. Da ciò sorge una 
contraddizione che bisogna tozliere colla pazien- 
za dei lavoranti e coll’ abuegazione dei proprie- 
tarii. Siamo nel mowento più difficile per | 
gricoltura in cui terna particolarmente grav 
froprietarii e si conduttori accrescere 1 salari 
Hei 'lavoranti ; ma siamo anche nel momento più 
decisivo dell'agricoltura, in cui è più che mai 
indispensabile che il direttore di uo' azienda 
agraria tragga dai suoi contadini tutta |" utilita 
che si può attendere da un lavoro intenso e in- 
telligente. 

’ Quindi: se sono colpevoli i tribuni che 
seminano la discordia e no i lavoranti con- 
tro i padroni, è auche vana la speranza di do 
mare le naturali aspirazioni dei lavoranti con 
ta forza. Si tratta di problemi dei quali, sven- 
sempre si occupano iu Italia, 
d'uffizio, i tri 
Duni od i questori ; e che per contro si dovreb- 
hero dibattere dagli uomi 
gricoltori, dai giornali pi 
Pertanto è di buon augu 
quello e 
sto il fiore degl' ing 
a studiare il molo 
nti senza psure rel 

































































n 
prime difficolta. 
l'energia che alli 
per pacificare È 

Poordinarli insienae al grande fine di migliorare | 
e ringiovanire l'antica \erra saturnia, nom sì | 
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il Veneto. 


« Da per tulto dove i buoni si occupano 
con affetto sincero dei lavorauti, questi corri- 
spondono con fiducia grata. Lavoranti taciturui, 
solitarii tenuti in riga dalla forza pubblica, non 
essendo più possibili, anche se fosse desidera» 
bile che esistessero, non rimane che la guerra 

tricida © l'necordo dopo la controversia € ri- 
spettando la libertà della controversia. » 


Abbiamo detto che se la legislazione nostra 
sugli scioperi è medioevale, si corregga, ma 
si faccia una legge Di non si conservi 
l'antica disprezzandola. E temiamo che nou si 
farà nulla perchè la parlantina dei deputati 
che non sono ascoltati, e parlano per avverlire 
gli elettori che sono vivi, difficulta troppo la 
modificazione delle leggi esistenti. Abbiamo ag- 
giunto che il Governo deve impedire che i pro- 
prietarii sieno costretti a subire patti non © 
qui, per l'inlimidazione ch'è l'effetto natu- 
rale degli scioperi. Invece se il Governo man- 
da truppe per impedire l' intimidazione, si dice 
che provoca. Se arresta i sobillatori di disor- 
dini, si grida che è lirannico. 

Volete la libertà dei contadini e la libertà 
dei proprietarii. Sla bene. Bisogna però tule- 
lare la libertà degli uni come degl altri. Per 
questo è necessario che coloro che violano la 
libertà altrui, e riescono coll' intimidazione ad 
ottenere patti che liberamente non sarebbero 
concessi, sappiano che non saranno impuniti. 
Ora manca appuuto questa sicurezza che i vio- 
latori della liberta allrui saranno puniti. Hanno 
piuttosto la sicurezza dell' impunità. E in que- 
sto caso le prediche sulla libertà diventano la 
derisoria consumazione del sagrificio di quelli 


contadini, ai quali enche oggi le proposte più 
fagioneroli. vengon rappresentate come irrisorie, 
Fafindosi fatto loro balenare il miraggio del* 
l'impossibile 

« Il Di 
V' talia, ripete c! 











lo, appoggiandosi all'autorità del- 
le sono le solite frasi stereoli- 

ite le accuse ai mestatori, ai sobillatori ; e che 
SI postutto non devono questi confondersi con 
quapto di vero e di giusto v'è nella ca dei 
Soptadini. Ma alle ragionevoli pretese chi rifiuta 
Sscollo e il maggiore sodisfacimento possibile * 
Non noi, certo, che sino dagli scioperi dall 82 
scrivevamo (e pochi giorni or sono riportammo 
le parole purtroppo profetiche di tre anni fa) 
ineltando | proprietarii a provvedere; non la 
Società degli agricoltori, che ne rappresenta la 
la parte più vistosa, la quale, auspici il Guer- 
rieri-Gonzaga e il D'Arco, hi formulato delle 
proposte, ben superiori, come dimostrammo, ieri, 
A quanto io vicine Provincie hann chiesto e 
Sitnuto contadini, del pari sollevatisi e tumul- 
tuanti. 

“ Perchè qua patti anehe più lauti non ven- 
gono accettati come nel rovighese ? Ci par chi= 
fo, perchè là un bisogno vero e reale non fu 
intitato ed inasprito dai tanti mestatori, che si 
son dati convegno nella nostra Provincia, — la 
cui presenza, il Diritto non può contestare — 
€ che chiamandosi Costa e Musini non possono 
Se non volere il sacrificio della proprieta, avvia= 
mento a una liquidazione immancabile. 

* Domandiamo al Diritto : lo Stato può e 
deve ‘neutrale a un'agitazione che mira 
a questi risultati — quasichè non lo toccasi 
ciò che verrebbe a scalzarlo nelle sue basi fon- 
damentali ? E non gl' incombe invece il compito 
Sella difesa sociale, perchè il conflitto sia con- 
lo nei suo veri limiti, nè si renda impos: 
bile l'esercizio della proprietà ? Faccia pure i 
suoi conti il Diritto, € ci dica se con le pretese + 
dell Associazione dei contadini non si venga a | 
































































rilemma, presentato alla Camei 
che devoso subire la volontà altrui dall' onor. D' Arco, della confisca, o del fallimento À, 
‘è oltre la teorica, una questione pratica | o della rivoluzione anarchie: i 
L | 








da risolvere, e sinchè nou è risolta, ci trovi 
mo in pralica innanzi a tutte le difficoltà. 

Senza sicurezza di punizione per chi 
la libertà, la libertà è impos 
per quanto scientificamente bene svolte, sono 
1l Governo paterno, sup- 


« Quanto agli arresti abbiamo già dichiarato 
di non volerci pronunciare se non a processo BY 
fatto, mancando oggi gli elementi d'un giudizio 
illuminato ed equanime: nè quindi su ciò ri- 
sponderemu alle dimostrazioni d’ illegalità che 
accampa il Diritto, in base agli stessi arti» Li 
coli 386.88 del Codice penale. » I 
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ATTI UFFIZIALI 


(Fedi nella quarta pagina.) 


—————— 





l'attribuzione 
menza, e che la responsabili 
Governo liberale, è ancora un mito. 








Nostre corrispondenze private. Y 
procfsso Brunetti. & 
Padova 9 aprile. 4 
Questa mattina il P. M. ha replicato alle | 
arringhe dei difensori e, specialmente, a_ quella 
Hell avv. Bizio, la più seria ed, a così dire, la 
più pericolosa di tutte. pi 
{| cav. Bonomi prese anzitutto a contestare 
i meriti scientifici del Brunetti proclamati con 
tanta magnificenza dalla difesa. Disse che le sue È 
decorazioni, se non le domandò, gli derivarono 
non dalla sua celebrità di maestro, ma da quel 
‘ato per l’ imbalsamazione, che ottenne a 
gran premio dell’arte industriale. 
Quest opinione del P. M. non andò a san- 
sue all'avs. Callegari, il quale interruppe l'ora 
Sere della legge, esclamando che un italiano non 
può parlare in tal modo. 
ntervenne il presidente — intervenne, al 
solito, l'imputato, che sasurrò: « sta a_ vedere 
se lui è un italiano ». — Poi, insistendo l'avv. 
Callegari ed il pubblico partecipando alla sua 
insistenza con vivi rumori, il presiden 
strelto ad ordinare lo sgombero della s 
che seguì iu mezzo alla più viva 
Sella folla, avidissima di assistere a questo pro- 
cesso, così pieno d'incidenti piccanti e disgu- 
stosi. 


Ecco come la Gazzetta di Mantova risponde 
al Diritto: 

« Il Diritto non ignora, perchè l'on. D'Arco 
l'accennò alla Camera, che |’ Associazione 
de' contadini, nel costituirsi, promulgò uno sta- 
tuto, contenente delle disposizioni, che non po- 
tevano non giudicarsi illegali, violando aperta- 
terne la libertà del lavoro, e vincolando con 
Minarcie esplicite, benchè palliate abilmente, la 
degli aggregati 















infatti un'aperta opposi- 
fosser chia- 
— e pe'con: 





mati lavoratori di altre Provinci 
tadini, che avevan data 
Società, si minacciava la denunzia e la pena 
della gogoa sul giornale della Società, qualora 
Singolarmente avessero presi accordi contrarii 
ai patti dello statuto. 

‘ Queste disposizioni non sono state che an- 
che troppo applicate : — è nolo che a Castel 
belforte i disordioi, pe’ quali si dibatterà nella 
ventura settimana il processo, cominci 
le intimazioni violente fatte 
Veronese che si eran chiamati da’ proprietarii ; 
e noi più volle, poi, avemmo a protestare con 
tro le minaccie del giornale officiale della So- 
cietà, che recava quasi ad ogni numero una 
piccola lista di proscrizione , designano come 
Fraditori e felloni, degoi d'esser Iraltati in con- 
que’ contadini che nel loro interesse 

\cordi co’ proprietari , 0_ che 































L'udienza è sospesa per alcuni minuti; 
quiadi ripigliata alla presenta soltanto del Tri- 
Tunale, della difesa, dell’ imputato, della stampa 
è di pochi curiosi, ch'erano rimasti sempre 
tranquilli. 

fl P. M. seguita, dunque, a confutare le ar- 
gomentazioni de' suoi avversarii ponendo in dub; 
bio le benemerenze patriotiche del Brunetti ed 
osserrando poscia che l'avv. Bizio errò quando 
asserì che l'art, 162 della legge Casati non fu 
attivato nelle nostre Provincie, giacchè questo 
avrenne per la legge 1872, dimenticata, non al 

















non aver preve 





troverebbe un po' di quella energia che la gene- 
razione eroica e leggeodaria , la quale ora_si 
spegne, ba spesa per la costituzione della 
Che cosa è mai la terra che ci nutre, che si redi- 
me col lavoro, che contiene i sudori del popolo, 
il Villes afferma egregiamente, la 
vivente affermazione della patria ?, 

" Chiediamo un po'di carità fraterna ai le 

















gione 0 più torto 
massime concessio! 





i che possono 











tarii e quali le minime prelese a cui possono 
ridursi i lavoranti; l'accordo sta in questa 
quazione delle massime concessioni colle minime 
pretese. Quei socialisti che non curano la pro- 
prietà, e si ocetipano soltanto del lavoro, somi- 
gliano a quei fo-utanieri che curano il gitto 
menticando la fonte. » 

L' Opinione non si arresta innanzi all'ob- 
biezione che gli operai delle città e delle cam» 
pagne non leggono i giornali coneilianti ma 

















i socialisti che li eccitano, e conchiude, col- 
l'ottimismo ca cui ha co inciato : . 








riu: | sa come, dal difensore del Brunetti. 
Ribadita l'affermazione che nel prof. Ti 
massia devesi riconoscere un funzionario pub | 
blico dell'ordine amministratio — che per la 
sun relazione, principalmente, gli capitarono ad- 
Mosso le sfuriate del Brunetti — che in queste 
si riscontra, senza dubbio di sorta, l' estremo 
dell'oltraggio; protestato ch'egli, procuratore 
del Re, se provvide anticipatamente all’ arresto 
del Brunetti, di tale provvedimento non fece mi- 
stero con alcuno, lusingandosi che il Brunelli 
medesimo sarebbesi trattenuto dal proseguire 
nelle sue violenze, il cav. Bonomi insiste nelle ' 
sue conclusioni e dimostra che la quantità della 

na da lui domandata corrisponde alla gravità 
del delitto commesso dal Brunetti, il quale per 
a sua alta posizione, per la dottrina, per l'età, 
doveva essere consapevole delle tristi conseguen 
2e della sua deplorevole condotta. 

Alla replica del P. M. rispose l'a: 
il quale tenne dietro, punto per punto 
gomentazioui, dell’ oratore fiscale. 
Concedetemi ch'io non mi diffonda più ché; . | 

tanto su questa seconda arringa del vostro egrei | | 
gio arasiatine, come non l'ho fatto per quellé, | \, 

































ter. 
ino in seconda linea 











bisognava ‘che l' Auto- 
avesse subito, negli inizii, affermato il suo 
iroposito di non permettere nessun alten- 

‘alla libertà del lavoro : che aves» 
formarsi di quell’ ambiente di 

one, in cui i nostri con- 
riscaldando e perdendo la 














" Perchè — se ne a: il Diritto, e ne 
chieda al caso sd uno dei suoi antichi collabo- 
fatori, al senatore Guerrieri-Gonzaga, un libe- 
tale di secchio stampo — nelle nostre campa- 
| ‘ghe, quello che dapprima era e doveva restare 

SN conflitto puro e semplice di offerta e do- 
manda nelle mercedì, a poco a poco ha degene 
fato in ua yero moto, socialista da parle dei In noi, della stampa, questo spettacolo, quanti 


noi i 
sagra usadintibiazia e i amo: I, 





Bizi 
alle “ 











più € 
universale delle magagne 
allligge da sette giorni le anime oneste, i cuori 
geotili, tutti coloro ripongono le fortune 
5°la rispettabilità dell’ Ateneo cittadino al diso- 
delle astiosità, delle piccinerie 
segnate. 
mai il P. M. 
pssa venire a mettere in 
fine scientifico del suo eliente ed il di lui pa 
triotismo — mentre e l'uno e l'altro sono ri 
conosciuti dovunque. A proposito attiva- 
Zione della legge Casati, risponde che se ciò 
accadde, non lo fu nei debiti modi, ovvero sia 
Mediante la promulgazione voluta per tutte le 
sgi dall'art 4 del Titolo preliminare del Co- 
dice civile, Combatte quindi la qualità di pub- 
blico funzi nassia, il quale non 
poteva ricevei Facoltà un incarico che 
alla Facoltà non spettava 
mente. Dice che il Capo IV della legge 
fu, iu ogni caso, abrogato dal Regolamento ge 
nerale universitario posteriore, e, con essi anche 
Vart, 162. I Ù air 
‘Respinge l'interpretazione 0! 
dal PM, alle frasi Ebitate dal Brunetti nel Caffè 
rocchi contro Tamassia, ed invita da ult 
Tribunale a ponderare 
, ese! Jo che l' Italia 
in tutta Italia sì ripercosse, © 
oloroso delle riprovazioni 
del Re per l'arresto 


DI 
dura aneura, l'eco 
suscitate contro la procura 


timeridiana d'oggi è terminata 


Mentre vi scrivo, il Tribunale sta elaborando 
Ja sua seatenza, che' sara pronunciata alle ore 
cinque. ; 

Di questa vi recherà le conclusioni 
legralo. (Vedi nostri dispacci particolari.) 

Noto che Brunetti, al quale per legge spet- 
tava per ultimo la parola, dichiarò, prima che 
il Tribunale si ritrasse, ch'egli avrebbe un 
mondo di cose ancora da soggiungere, 
faceva, essendo stato consigliato a tacere. 

Tanto meglio per tutti. 
inanaroe stre 7 TIT e 


ITALIA 


uali debbono essere 
de tali 


il te 


gli obbletti 
Afri 


no da Roma & al Corriere della © 


La Rassegna comincia la pubblicazione di 
uno studio di un autorevole personaggio, il qua 
le discorre degli obbiettivi che l'Italia dovrebbe 
avere iu Africa, — Nella prima parte di questo 
studio si dimostra come avendo occupato Mas 
sauab, non dobbiamo proporci di estendere le 
nostre occupazioni più oltre di Kerem verso 
Kassala. — Nella seconda parle. che comparirà 
nella Rassegna domani, si parlerà delle annun 
ciate spedizioni nel paese dei Somali. 

L'autore di questo studio sostiene che l'oc 
cupazione di Masseuab deve estendersi ai suoi 
dintorni, intendendo per questi la vallata. supe- 
riore dell' Ainsaba dove trovasi Kerem. Questa 
occupazione dei dintorni è ut 
utile perchè tratt 


= 
pensabile al possedi- 
mento di Massauab, rendendo sicura, luogo i 
contiai dell’ Abis commerciale del 
Sudan e fornirebbe ia colonia di un luogo 
dutto ad accantonare truppe e di villeggiature 
estive per la popolazione civile. Di più l' oecu- 
one dei dintorni non è difficile ad eseguir- 
e a mant di territori di- 
stanti non più di quattrò o cinque giorni dalla 
costa. 
L'autore di questo studio non erede utile 
ingersi più oltre, facendo una punta verso l'io- 
terno. Egli crede che il possedimento di Ma 
ab e dei diutorai ci darebbe modo di pre: 
dere in nostra mavo tutto il commercio dell'A 
bissinia e del Sudan orientale, nonchè dei paesi 
Gullas. Secondariamente potremmo fare peì din 


dirizza 

terzo luogo potremmo facilmente esercitare 

influenza incivilitrice in tutta l' Abissin 

coglierne i frutti accordandoci col Giovanni. 

Quindi il possedimento di Massauah ci darebbe 

una sufficiente espansione coloniale, mentre in- 
che sorge in mezzo a steppe aride, 
te sopra ambo le rive del 

non diventerà mai centro di una colonia agri 

cola, rimanendo come ora uno degli emporii 

commerciali del Sudan. 

Lo scrittore osserva che le merci raccolte 


nell'emporio di Kassala debbono trovare uno * 


bocco necessariamente 0 nel porto di Massauah 
© in quello di Suakim, precisamente iu quella, 
fra queste due piazze, che saprà meglio attirare 
mediante la facilitazione degli scambii. Se tutto 
ciò è vero perchè dovremmo spingerci vltre la 
ilata dell’ Ainsaba ? Perchè dovremo spiagerci 
grandi sagrificii, forse di 
uomini certo di denari, mentre siamo certi che 
il commercio che fa capo a Ressala troverà il 
suo sbocco nel mare a Massauah ? 
La Rassegna, annotando la lettera, osserva 
che la Provincia del Taka, di cui Kassala è 
espoluogo, ha vasti territori assai grassi e 
fertili 
leri sera questa pubblicazione della Ras 
gna era molto commentata, tanto più che fon- 
datamente si attribuisce a persona 10 strette re- 
laziovi col ministro Mancioi. Perciò vi 
crede che esprime, appunto, gl' intendimenti del 
Governo relalivamente alle occupazioni in Africa, 


Telegrafano da Roma 9 al Corriere della 
Sera: 
La Rassegna pubblica la seconda parte del- 


lo seritto di uo autorevole personaggio intorno ! 


gi nostri obbi in Africa. 

L'autore di questo vorrebbe ehe le 
nostre uscissero dal Mar Rosso e oltrepai 
sando lo stretto di Bab-El-Mendeb, sostituissero 
le guarnigioni egiziane a Zeila e a Berber. 
Quindi visitassero la costa del paese dei Somali 

oi conoscere la bandiera e il nome ita- 

possesso del Giuba, col con- 

senso 0 senza del Sultano di Zanzibar. Lo serit- 

tore propugna altre spedizioni ed occupazioni 

per assicurare la nostra egemonia nell' Africa 

le e tropicale; tutto ciò senza perdere di 

vista Tripoli che devò rimanere l'obbiettivo priu- 
cipale dominante. 

La Rassegna, commentando questa leltera, 
dice: « Completiamo pure il possesso di Mas- 
sauab; facciamo pure altre esplorazioni se gio 
ta; wa teniamoci pronti a fare la guerra per 
assicurare l'equilibrio nel Mediterraneo se oc- 
corra, » 


——__ 


Agitazione nel Mantovano. 

Telegrafano da Mantova 8 al Corriere della 
Sera: 

A Commessaggio, nè a Dosolo, è successo 
nulla di quanto temevasi. Ma notate che ieri 
cadde una pioggia coutinua. Da Careri la Lruppi 
non è partita. Si ba una recrudescenza nell'agi- 
tazione nel Bozzolese. 

Stasera devesi riunire il Consolato operaio 
per compilare il manifesto da dirigere ai con- 
tadioi. Esso per altro consigliera la calma. 

FRANCIA 
francesi. 
(Dal Popolo Iomano. ) 
Ferdinando Sarrien. 

11 Ministero delle poste e telegrafi è stato 
junto dal sig. Sarrien, in luogo del sig. Cu- 
ot, designato precedentemente e del quale ab- 

biamo dato un cenuv uel nostro numero d'ieri. 

L'avv. Giammari odo Sarrien mi 
nistro delle poste e dei telegrafi, è nato a Bour 
bon-Laney ( Saone e Loira) il 15. ottobre 1840. 
Maire della sua città natale e consigliere gene 
rale della sua Provincia, egli fu eletto la prima 
tolta deputato il 20 febbraio 1876, Di lui nuo 
sappiamo altro; senonchè nel Gil Blas trovia- 

riguardo le seguenti parole : 

" Un lavoratore, versato come pochi lo s0 
ne nelle questioni finanziarie, amabile © carez 

ne dev' esserlo un amico intimo del 
net, col quale ha varii puoti di 
somiglianza. Fa parte dell Unione demoeratic 
Carnot e Wilson e presiede la_( 
del bilancio. Quest'uomo, che protegge 
agricoltura mancante di braccia e vigila gelo 
so sul bilancio del Comune. » 


N. B. — Per semplice errore materiale si 
è detto ieri che il six. Brisson ba preso per sè 
il Ministero di pubblica istruzione; dovevasi | 
Ministero della giustizia ; quello | 

blet. 


SPAGNA 


dire invece : il 
fu affidato al sig. 


ma che 


iorni erano pervenule alle Au- 
di pubbli 
€ minacciose di uu attentato che si sarebbe pre 
parato contro la vita del Re della sua famiglia, 
è che avrebbe dovuto effettuarsi il giovedì santo. 
cospiratori, poichè è usanza antichissima che in 
tal giorne le vetture possono circolare 
centro di Madrid, e quindi il Re e la sua 
miglia si recano a piedi per visitare 
| Il divieto di circolazione alle vetture cominci 
dalle 10 del mattino del giovedì sauto e va 
alle 10 del mattino del sabato. 

Nulla sarebbe più facile che l' organizzare 
ed effettuare un attentato in tal giorno, in cui 
per la folla enorme che nelle chiese 
è per le strade i gendarmi possono a steuto 
prire un varco pel corteggio Reale. Ogui prote- 
zione, ogni difesa per il Re sarebbe se noo im- 
possibile, almeno assai difficile. 

Avuto nelle mani le fila della congiura, io 
seguito specialmente a nolizie precise e gravi 
avute dall' estero e dai consoli spagnuoli in Fran- 

Autorità di Polizia, e le Autorità ci 


A tulta prima non si diede grande impor 
taoza a queste voci, che si ritengono come fa 
allarmi. Ma alla sera di giovedì si seppe che 
parecchi arresti er: ti operati nella notte 
precedente, e che i detenuti erano stati rinchiusi 
nelle segrete della prigione modello. 

Come fosse organizzato l' attentato, e come 
avrebbe ilovuto svolgersi non s1 sa bene, poichè 
la giustizia spagnuola è sempre molto avara di 

| informazioni anche coi giorvali ministeriali, e 

| questa volta lo fu più che mi 

La sola Correspondencia fu in grado di sa 
pere che il prefetto di Madrid aveva reso un 
importante sersizio, e che ciuque persone si tro 
vavano in carcere sotto la grave imputazione 

{ di aver preparato un attentato che doveva aver 
luogo mentre le Loro Maesta, la Corte, i miai- 
stri ed il corteo Reale, si sarebbero recati da 
palazzo alle chiese, per le visite consuete del 
giovedì santo. 

Ad allontanar meglio ogni pericolo venne, 
4 verso le due pom. del giovedì, una pioggia tor 
| renziale, accompagnata da grandine, che rese 
| impossibile l'uscita del Re da palazz 

ll Re però e la Regina, colle Principesse 
Isabella ed Eulalia, uscirono a piedi durante la 
| sera, e fecero le visite consuete. 

i La uotizia degli arresti fu confermata 
che dagli altri giornali, ma dalle Autorità non 
i riesce ad oll 

Quindi potrebbe anche essere che 
tasse di un eccesso di zelo da parte delle Auto. 
rità. Perciò vi do la notizia con una certa riservi 
(Un dispaccio della Stefani ha anqunciato 
\ ehe gli arrestati furono messi in libertà. 


giorno, în una delle sale del nostro palazzo muni- 

tenne l'adunanza dei patroni dell’ O. 
spizio marino veneto. La presi 
di Venezia come rappresentante del Comune, e 
v'interveonero i delegati della Provincia e del 
| Comuue di Pado avv. Domenico Coletti 
| e dott. Napoleone D' Aucona ; della Provincia di 


bi | Vicenza, cav. dolt Giuseppe” dott. Bertolivi , il 


sig. Ratli, benefaitore e patrono dell’ Ospi 
oltre ai membri del Consiglio direttivo: S. G. 
principe Giuseppe Giovanelli, presidente, prof. 
cav. dott. M. R. Levi, vicepresidente, cav. dott. 
Giuseppe Zaunini, doit. Pietro da Venezia, ca 
dott. Orazio Pinelli e comm. ing. Gio. Batt. Me 
+ duna 
|‘ Udita la relazione fatta dal vicepresidente 
dell'andamento sanitario ed economico dell'O 
jo, ed accolta coi segni della più viva sodi 
sfazione, dopo alcuue cortesi parole volte dal | 
daco nostro e dai rappresentanti di Padova 
alla Direzione dell’ Ospizio per le Indefesse sue | 
cure a cui è dovuto il prosperamento e inere | 
mento dell' Istituzione, si discusse sul progetto 
| di ampliamento del fabbricato dell’ Ospizio e sua 
parziale ricostruzione iu muratura. Riconosciuta + 
Uoanimemente la necessità tanto dell’ amplia» 
mento quanto dell’ iniziare il lavoro di trasfor- 
ione del fabbricato in muratura, 
di adoperarsi ia tutti i modi per otlenere dalle 
Provincie fondatrici i vecessarii sussidii, anche 
da quelle che finora non risposero al 
sollecitare al possibile l' esecuzione dei li 
di averli compiuti per la stagione balueare 1886. 
Cià si dichiarò tanto più desiderabile perchèia | 
quest’ anno stante la relativa ristrettezza dell' O» + 
i Spisio, si dovettero 


delle voci sinistre ' 


La giornata avrebbe favorito l'azione dei | 


lette il sindaco | 


ione onorevoli e vantaggiose, come quella 
della Provincia di Como, la quale avrebbe men- 
dato all’ Ospizio oltre 160 aociulli. 

la proposta della Direzione, |’ adunanza 
die "ò di accettare, benchè con vivissimo suo 
rincrescimento, le dimissioni offerte e mantenute 
dall’ egregio comm. iog. architetto iio. Batt 
Meduna, sommamente benemerito dell’ Ospizio 

tempo della sua costruzione e_ amplia- 
zione, come per tutta la sorveglianza degli 
nui lavori di riparazioni. 

L'adunanza, riconoscendo, insieme ai gran: 
di meriti del Meduna verso I’ Ospizio, di cui può 
dirsi uu vero benefattore, i giusti motivi delle 
sue dimissioni per la grave età e malferma s2- 
lule, vel rivolgergli un voto di vivo ringraz 
mento, lo nomini a consigliere onorario perpe- 
tuo dell Ospizio, nel desiderio ch'egli possa 
ancor per molti nani veder prosperare questa 

tituzione, per la quale tanto si adoperò. 

Fu data facoltà alla Direzione di aggregarsi, 
in sostituzione del Meduna, un altro coi isigliere 
tecnico, che succeda all'egregio architetto, ri- 
serbandone la nomina regolare e definitiva ad 
una ventura adunanza generale. 

La scelta della Direzione, coll’approva: 

tutti i presenti, cadde sull'egregio ing. cav. 
imilio Pellesiva, che spera voglia accettarne 
I incarico. 
Consiglio 
— La presidenza dol Cousiglio dell ordi- 
fe invita i sisuori avvocati ad iatervenire alla 
Assembi nerale del Collegio, che avrà luo- 
go nella sala d'udienza del R. Tribunale civile e 
correzionale nel gioruo di domenica 12 aprile 
corr. alle una pom. 

Gli argomenti che saranno assoggettati alle 
deliberazioni dell'Assemblea 

4 Breve resoconto morale sul Collegio de 
gli avvocati. 

2° Esposizione dello Stato am 
dell auno 1834 e delle spese occorse in quel 
l'auno € delle vccorribili nell’anno corrente. 

3° N ina di sei membri in sostituzione 
di quelli che escono dall' Ufficio per anzianità a 
termini dell'art. 21 della suddetta legge. 

di due membri in sostituzione 
, e ‘:olò Rensovich, ces- 
Leone Fortis, defunto, i quali 
| rimarrebbero in carie 
3° Votazione della tassa annuale 1885. 
Bauco di Napoli. — Quest» Istituto 
| ha iustituiti Uflicii di cambio dei litoli nomioa- 
| tivi del Banco di Napoli (fedi di credito e po- 
lizze) emessi da qualuaq deg Stabilimenti 
suoi nelle piazze di Brindi sigg. fratelli Ner 
vegoi poli, ai sig. A. Auveray C.; Taranto 
dì fratelli Cacace fu Michele; L 
no ivi; Mor 
Ila Societ 
dì Credito di Nizza; 
Banca popolare di Casteliranco Veneto. 

La Banca di Credito Toscano in Lucca poi 
e la Banca Monzese sono state autorizzate ad 
emettere assegni bancarii su tutte le p je dove 
il Banco di Napoli ha proprii Stabilimenti. 

Iuvltre, la detta Banca di Credito Toscano 

in Lucca e la Cassa di Credito di Nizza, rap- 
preseutanti del Banco di Napoli, han 
| la rappresentanza he del Banc 
| pelle Provincie di Lucca e «li Porto Maurizio. 
Souosi auche iustituiti Uffizi di corrispi 
nza ver incasso di eletti, ulle piazze di Brin- 
Pap Var 1100, aftano di Puglia, Prato, 
Fabriano, Seregno e Castelfranco Veneto ; e quin 
| di da oggi innanzi questo Istituto, tanto presso 
| la nostra sede principa » presso i suoi Sta 
bilimenti Giliali all sconto effetti pa. 
gabili sulle menzionate piazze 
Società « Bucintoro ». — Questa So 
cietà ha pubblicato il programma dei tiri al 
piccione che avranno luogo uel locale della So 
cietà a S. Maria Elisabetta del Lido nei mesi 
di aprile, maggio, giugno ed agosti 
Giorni ed ordine dei tiri. 
Prima Serie. — Domenica 12 aprile: Tiri 
Num. 4, 2 è 3 Poules libere (il tiro N. 2 Hao- 
dicap). — Domenica 19 aprile N.1,2e3 
Poules libere. — Domenica 3. maggi 
Num. 1, 2 e 3 Poules libere (il tit L 
dicap 
Seconda Serie. — Domenica 42 luglio : Tiri 
Num. 1, 2 e 3 Poules libere (il tiro N. 2 Han- 
dicap). — Domenica 19 luglio: Tiri N. 1,2.e 3 
Poules libere. Domen 26. lugli Tiri 
| sum 
gosto: Tiri N. 3, 5 e 3 (seconda prova) e 6 
Poules libere. 

Per le avvertenze, le condizioni ed i premii, 

veggasi il programmi 


'artenze tanto da Venezia — alla Cerva a 
Rialto — quanto da Mestre — alle Barche : 
Ore ant. 6!/, —8—9!/,— fl. 
Ore pom. : 13), a-5—6%/, 
1 vaporetti nell'andata e nel ritorno fanno 
Sosta ai pontoni della Ca d'Oro e del Ponte 
delle Guglie. 


ata di quartetto. — Dome 
alle ore 2 pom. pr., avrà luogo 
al Liceo Benedetto Marcello la seconda ed ulti» 
wa multinata di quartetto. 
Ecco il programma 
4 Boccherini. Qi 


VI (op. postuma) 
per pianoforte, due la € violoncello » 
a) allegretto lento, b) presto, e) variazioni sulla 
ronda notturna di Madrid, d) allegretto sos 
nuto (polonese) — Prof. 
Tirindelli, sig. L. Lancerotto, pr 
prof. E 
2. Marcello B. Sonata IV in sol min. (op. 
2) per violoncello con accompagnamento di pia- 
| noforte — Prof. E. Dini, prof. F. Giards. 
Meudelssobn. Quartetto (op. 44, 
ro assai appassionati 
Jante, d) presto agitato. 
Biglietto d'ingresso pei no 
lire 3, alla ringhiera lire 1, a vantaggio dell'i 
sltuzione. 


ceri 


Musica al Giardini. — Programma dei 
peszi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
il giorno di sabato 14 aprile, dalle ore 3 
alle 5: 

{. Calascione. Ma — 2 Doni. 
zetti. Ballata nell’opera Lugrezia Borgia. —3. 
Lucsrini. Mazurka Îl Saluto. — 4. Gounod. Ter 
etto finale nell’ opera Faust. — $. Marenco. 
Walz Il primo amore. — 6. Verdi. Pot-pourri 
sull'opera Macbeth. — 7. Strauss. Polka Har- 
lekin. 

È indecoroso. — Un forastiero, e an- 
che un Veneziano, è privo di fermarsi uo mo- 
mealo a curiosare dinanzi le vetrine di molti 
negozii del San Marco, specie dove si vendono 


strativo 


1, 4 e 3 Poules libere. — Domenica 2 a- | 


mA era impOSSIBle nOn ring, N 

Attitudine del suo animo, a) 

ingegno € la istaneabile sua attività Mu 

che valgono bene ad un uomo, in; ta] 
de' suoi concittadini, ed in morte yu" 
nerale tributo di afletto è di riconmr® 
Pet 


—_ 


La guerra in Africa, ordinamento ; 
tica, per guerreggiare e combattere pi" 
gioni. — Lavoro preceduto da una bre 
fe dell'Africa — e da alcuni cengi 0% 
guerra degli Arabi del Tuareg o 
dicato si militari , e alle lo 
lonnello Pietro Valle 
Le-Monpier, 1885. — 
É questo un libriccino , che do 

nella giberna di ogui so 

mare della nostra spedizione, il 


i fotti 
ouo ragazzo od altri lo abborda, lo invita 
ageote, o ua "aElere ad esaminare, ma coo tanta 
jasistenza da vestire le forme della molestia 

Novantaciaque volle sopra cento avviene 
che la persone, la quale 3 guardare € 
Che forse si sarebbe risolta a qualche acquisto, 

ana seccata. 

f “Ata questo sistema, a nostro avviso, vi è 
tutto da perdere © nulla da guadagnare da parle 
Hei negoziaali, perchè una persona intelligente, 
fedendosi oggetto di tanto moleste offerte, acqui: 
Ita subito ua concetto tutt’ altro che buono di 
quel negozio ed entra in sospetto che, entrandovi, 
potrebbe cadere in un’ imboscata. 

Ma noi contiamo sui gonzi, ci risponderan- 
no quei negoziai e noi soggiugeremo due 
cose: la prima che i gouzi sono rari oggi; la 
seconda che cosìfatt» sistema è indecoroso » 
disonore al nostro commercio in generale e dan- 
neggia nella fama aoche quei negozianti digni- 
tosi che provvedono ai loro affari senza ricorre: 
re a questi mezzucci tollerati a mala pena sui 
bazar o sui mercati campagnuoli. 

Ufficio Stato civile. 
Bullettino del 6 aprile. 

NASCITE : Maschi 9. — Femmine 6 — Demunciati 
morti 3. — Nati in altri Comuni — — Totale 18. 

MATRIMONII: 1. Samorini Angelo chiamato Ulisse, ven- 

ou Zambelli Vittoria, giù sarta, celib. 
calzolaio lavorante, con Russert 


taccino. 

Il colonnello Valle, uomo ancor 
dopo di aver combattuto culla spada 
stra indipendenza, combatte ora per | 
zionale coll' intelletto # coll 

1 suoi lavori militari, 
all' educazione della milizia, formano 
piceola biblioteca, e s0n0 favorevolmeie, 
sciuti, ed allameule apprezzali n01 soi 
lia, ina anche all'es 

Non po più'ca 
colonnello Valle per dettare un lavoro 
opportunità, qual si è quello oggi anvu 


vdolfo, falegname all’ Arsenale, con 
giù calzolaia, celibi 

\avoranie di saponi, vedovo, con 

la chiamata Elisa, eucitrice, nubile. 
4. Zeonaro Bonora Maria Antonia, di anni 
ricoverata, di Venezia. — 2. Crovato' Piavento 
id — 3. Rossi Par 
‘i anni 88, casalinga, id. — 4. 
Jguana Vincenza, di anni 80, vedova, ricovera» 
Naruto Paola, di anni 70, , giù infila 
6 Canderan Werner Maria Luogia, di anni 68, 
Lucietto Maristo Giu 
ga, di Campo $, Martine. 
ata, domesti 
di ani 
ssa Te 
11. Pupia 
- 12. 


fiche, che tutti gli riconoscono, egli 
emente, ma chiaramente il nostro 
zione — la parte gi ta, e qi 
accingiamo ad occupare — estensione, © 
mari, fiumi, confini e coste, produzi, 
la fauna — tribu, religioni 
specialmente sull'Abissinia, 
ma la Svizzera africana ; egli tocca 
personalità, ed il carattere di quei si 

gi, coi quali avremo a 
residenze. Pregi pr 
chiarezza. 

Tutti gl’ Italiani, @ quelli che hiiu 
cari nella spedizione, e quelli , è devo» 
tutti, che se ne interessano, — banne 
dire, dinanzi agli occhi l'ambiente, cur 
si va ad operare. Ciò riuscira di no 
consolazione, essendochè l' autore ce | 
con colori tali, che devono certo seem 
stre uppreusioni. Così, dietro la sua se 

iremo seguire i nostri bravi soldai 
è affidata la gloriosa wissione di rial 
stigio d'Italia al cospetto del mondo em 

1 successivi capitoli versano sul 
l'alimentazione, sugli attendamenti del 
cose lulte necessarie alla buona riusoia 
impresa guerresca. 

Una delle cognizioni fra le più impera 
è quella del modo, col quale si dipuri 
avversarii nel combattere. È su questo 
da le più ampie e dettagliate iuforwan 
doveva, trattandosi che uou si ha a ch 
con eserciti europei, de'quali è umii 4 
tica, ins con popoli semi-selvaggi , sx 
astuli e coragi cui arte, per cusì 
il non averne alcui 

Vengono poi i suggerimenti dell'arle i 
lare pei nostri comandanti © pei soldati: 
| tamente in questi precetti che da l'sul 
che si abbia a riporre la fede più 
visto come le dottrive dell'autore st 
in opere di più ampia mole, abbiguo 
consentimento di laute illustrazioni 
difficilisima. 

Nel Valle si è già riconosciuta ur 
tanto per la guerra in grandi proporzio 
to per la piccola guerra , ch egli le 
con predilezione, che potra venire tì 
| nella campagna afri 

Questo opuscolo vu considerato qu 
complemento dei mezzi necessarii vl: 
ilo detta Moro Elisabetta, | SPedizione, Naturaluente è dedicato s 
no detta Moro Fabri | oggetto di cure speciali da parte del 
$, coniugata, giù villi, di , ed è dedicato altresì alle loro famigle 

concia ed affettuosa prefazion 

Ì uti romanzi più 0 meno 6? 
| strali, © d'olte’ alpe, ch: ingombiravo 

i nostri scrillorii, e le nostre scrivanie 
| chè nou si dovrebbe trovare il libro 
nello Valle? Ogoi serio Italiano dev 
per religione di patria : i frivoli non d 
| mancarue — per decoro 


sid 
a, di Martellago, 
di Venezia e fare, +) 


cipali sono la bresa 


aunì 32, celibe, già vilico, di Carn 
Aogoletta Vittorio, di anni 24, celibe, 
Più 9 bambini al di sotto di anni 5. 


Bullettino del T aprile 
NASCITE : Maschi 8. — Femmi 4, — Denuneiati 
morti 1 Nati in Comuni Totale 13. 
MATRIMONII : 1. Fa olim Enrico Mar- 
compositore tipografo, con Giadrossich Maria, casalinga , 
di 
2. Avezzù chiamato Avizà Domenico, bracciante all' Ar- 
senale, con De Petris Maddalena, tessitrice, celil 
ico, lavorante ia 
gina, già domestica, ce- 


4. Bagattin Ferdinando, face 
, perlaia, celibi 

solaio, con Bortolucei Cecilia Ma- 

ria, operaia, celibi, celebrato in Trieste il 26 hiugno 1888. 

ECESSI : 1. Bortoluzzi Dal Prà detta. Grillo France- 

di Venezia. — 2. 


, con Sassetto Eva Rosa 


Zerbetti Mar 
la Pietà Tormen Pasqua, di 
- 4, Sardegna Zenni 
di Venezia. — 5. Cavrin de 


| di Chirignago. 
[ al di sotto di ansi 5. 

| Bullettino dell'8 aprile. 
NASCITE; Maschi 5 — 

qrorti 1 = Sti im lt 


mine 9. — Denuncia i 
omuni —. — Totale 15. 
MATRIMONI! : 1. Rigo Giovanai, eameriere di trattoria, 
con Padol Rosa, domestica, celibi 
2. Rossetto Giovanni, fruttivendolo, con Vianelli chiama- 
ta Vianello Elisabetia, già cameriera, celibi. 
Penzo detto Zennaro Angelo chiamato Tommaso, frut- 
tivendolo, con Gambara Giovanna, già perla, celibi. 
4. Marascalchi Vincenzo chiamato Domenico , fabbro al- 
l'Arsenale, con Vianello Virginia chiamata Marchi Adelaide, 
, cel 
SÌ: 1. Ruspante 
di anni 60, coniugata, casa 
za Del Canton Antonia, di 
Quero. 


Pià 5 bambini a) di sotto di anni 5. 


pur facendo voti che l'uomo egregio vincesse 
anche questa volta il male che lo travagliava, 
abbiamo lasciato intravedere, e per l' acutezza 


| del male e per la gravissima ela, che ben poca 
era la 


Corriere del mati 


Venezia 40 aprile. 


Lo serutinio di lista iu Fr 


Molto savie ed opportune. souo lè 

ni che pubblica sopra questo + 
l'Opinione : 

Leggendo le discussioni che $1 90% 
pochi giorni or sono alla Camera lr 
scrutinio di lista per dipartimento, ? 
trattevere un senso di sconlorto. È 
polo che ha sperimentate tutte | 
stituzioni e tutte le maniere di seruli 
ba anzi più che sperimentate, esaurite | 
esperienza dal 1789 insino ad oe&|, *"* 
cumevto ‘ente attestare la vanità 
questi congegni meccanici, dai quali 
uè la liberta, né la felicita dei pop 
le costituzioni libere ripusauo su 
ine in logbilterra, le opi 
matifestano con indipendenza © 

* con fedeltà. Il punto essenziale $ 
i Governi di tal fatta, essendo 
rappresentano appunto le virtu. © 
mazioni, i loro pregi e i loro dilell 
che se la pigliano contro le loro © 
quando queste sieno libere davvero È 

| le guareatigie necessarie, $01! 

{i quali nou ragionano wai bene 
cause di certi effetti; e di consueti 
tono mai in giusta proporzione © 
mera francese non è la Camera 
non è scevra di molle magakoe ci 
credere che lo scrutiuio di lista le #" 
chè esso darebbe delle grandi ide ©. 
trionfare le grandi leggi, mentre 
uninominale sarebbe destinato a rader | 

È pure queste ragioni si $000 SU. 
coll’ orgoglio dell'assoluto insieme * 


| Pietro Sola morì. 
1 La grande attitudine per gli ai 
| strativi, la proverbiale probità, Ja grandissima ' 

attività, la quale — come ben disse pochi anni 
addietro in pieno Consiglio pi rlaudo 
del Sola, quel modello di galantuomo che fu il 
conte Pier Luigi Bembo — sembrava si ritem- 
prasse nel lavoro e acquistasse dir esso novella 
igorie, crearono a quest’ 
| invidiabile e procurarono a 
! di stima da parte dei suoi conei ttadini, che lo 
| volevano sempre nei più delicoti ed alli uflicii, 

nei quali diede prove continue di animo retto, 
di integro carattere, di mente esatta e limpi- 
dissima. 

lanumerevoli furono le caricb e da 

perte, e anche ora, malgrado i suoi ottant' un 
auno, egli ne aveva tante, come: consigliere pro 
viuciale ; presidente del Comitato di stralcio pel 
Foudo territoriale; membro, o presidente che 
! fosse, del Consiglio di ammi 


continue prove 


membro della Commissione 
Ilo per l'imposta sulla ric: 
| fabbricati ; membro della Commissione d'appello 
sulla tassa degli alcool; mernbro del Consiglio 
dirigente della Scuola vene ta d'arte appli 
all'industria, quale r 
provinciale, ed altre ancora. 
Religioso per convinciu sento, atti 
iadole sentendo il uubile bi sogo di prestare l° 0- 
pera sua in vantaggio della cosa pubblica, egli 
Viveva tranquillamente e re:golar mente frammezzo 
alle sue gravi occupazioni, lottando per lunghi 
i colla salute malfe ra. Egli giunse 
età perchè seppe vivere, non per- 
meltendosi mai nulla e'de potesse anche lieve 
mente offendere il suo organis mo. Temperante 
€ abitudinario, non si sbilancia'va mai in niente, 
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gta produce effetti diversi punti della costa africana, nonebè del basso È> dem. 
suo di lori, itto, ov. t'ualmente tengono guarnigione gli M 11 ni 
Me abi andina inn Giladstone dà particolari sullo scontre Fisso» sonarono. Molte pendole. fermaronsi. Fi- 
i estreme ; ha aiutato Il Consiglio dei ministri l'avrebbe accet- isPondo noi, ba l'apparenza NOPA nessuna disgrazia è denunzia! orgia 
ji così tata in massima, affidandone al Mancini le mo-| d'un attacco da parte dei Russi non provocato» Dicesi che, in conseguenza dell’ in- | Lonéra 
dicalismo temperani Domandammo spiegazioni al Governo russo. Giers is sarà rimosso da Torino. | Francia visa 
ti compatti gela Leona o prima di ricevere questa domanda, espresse a Il Governo stipulò contratti con 
So o Si di pe ar” ptt ce Fiorio eri ta speranza che i mangio 1. cuni fornitori di Porto Said pel wervizio | Ur, 
het dallo scrutinio di lista, il quale però una somma I ziati. Giers di ene ‘i Russi si ritirarono, ; delle nostre truppe nel Mar Ros s Ì 
po) tradursi a un dato momento in un grosso del Magliani, di è non cecupai Pendieb. Il Popolo Romano smentisce la noti- | pena te. 3 010 
Poi», quando certe correnti d'idee false tra- tro milioni, ve orrenti. pel Lon o. = (Camera dei (Comuni) — : zia della Tribuna, che il Governo presen- | n° _4, 5 010 407 35 |Cambio Ialia = — 1 i 
la in modo I che Tutto ciò vi riferise i Gladstone dichiara aver ricevuto un telegramma la ertura della Camera, un pro- Mendita Hal. 92 25 — |Readita turca 890 i 
Ha prodotto viva impressi del | da Lumsdea, il quale s.urra che allorchè i Russi sede craù PO- | Pare. Li V -- i 
{Jhaioni non sì salvane fatto d'arme avvenuto fra i Russi © Minaeciarono un aliacco immediato avanzandosi | {.; i credito di quattro milioni per l'A- + Y.E -- PARIGI A. fi 
iù capace no ceedendo agli impeti della loro coscien; ' però dubitasi che sia un vero pri lin forze fiuo a Akiara, gli Afgani fecero frica. Ra gen 2 cossuiinitorsià — 
ivoro di ta, N irellessiva;; in quei momenti storici nei ostilità, alle quali abbiano poi a partecipare ben: | zare le loro vedette jogendo i loro avamposti Il Tevere decresce, ma persiste il | Londra vista 25374 (Obblig. egizia 3367 
pl il cuore più chiaroveggente del cervello ‘ tosto gli loglesi. — F p a Puliksui (riva sinistra del Kuccb), rivfore cattivo tempo. VIRNNA 10. *% 
da lerie geogr] pia per T'onor nazionale ogni cosa. E io quei Fece pure uu’ impressione cattivissima il, zandoli gradatamente, sicchè il 30 marzo il grosso | -> ana 1 è Stab.Credilo 213 90 
gli delie CAB ©%0 seratiuio di lista © collegio ununomi» ribasso di oltre ire panti prodottosi oggi sulla | delle loro forze erasi trasferito su altra parte | Rosa 125 45 
ro campo d tutto è lo stesso, @ ne tesiste a quel nostra Rendita alla Borsa di Parigi. del fiume. Lumsden soggiunge che, a suo parere, ec vini imperisli 5 84 — 
È quella che Bate 1a piena dell'entusiasmo nazionale. lo, questi prodromi non 5000 | ciò non é propriamente avaazarsi, ma occupare Napo eoni 989— 
sione x in ct gi altri asi è soupmamente  puoto rassicur e militare più vantaggiosa (!)- | cipale di Fa ne: 
"io che poss aper le pe tintas dello scseto. Ta Gattne spot; Orso cao | Molto Mato Ln St 
dee i pregiudizii di un dato momento, o non ‘Telegrafano da Roma 9 alla Perseo. : rela ‘controversia sull’ avanzars: 0 uieno degil Nana rar gender » turco >Le 
dmmppesarli con altre passioni e con allri pre- Il rialzo dello sconto fece una sfavorevole Afx: volle informarei di tutti i podio 4) Allegato Ù 
sOVta mu SUIa0"1 popoli in collera sono più nocevoli a impressione nel commercio ja lo rese neces-) Londra 9. — lì ( petti prateltrtalicein leggere ferite, di 
are; © 10 gf osfesimi che agli altri; e ® pitetinio di sario l'obbligo di tutelare la valuta metallica. | Russia spiesazioni. Gli animi sono ecriia LE iuatelintbr de pedi — Roma 10, ore 3.45 pom. 
la brevità è Rui lì prende, li fotografa in uno di quei mo Si spera però che sarà pre tempo, | credono che guerra sia inevitabile el im hoc pleta Li & ln Europa, pressione generalmente bassa ed 
sime se i raccolti saranno buoni. | minente. Alcuni constatano il ritiro di Kamaroff INN, PARIDE ZAIOTTI irregolare. Russia centrale e settentrionale 765 ; 
Varsavia 743. 
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entro al qui + ssoament 
i non pi "line del futuro, come è oggi, è l'errore di 20 milioni per la liquidazione dei crediti Lo — La maggior parte dei 
e ce lo desi gii popoli i quali hanno di fede in que- bardi, Veneti e Toscani del 1848 e 49, si sap- | di Londra dicouo che la Russia mancò, mente salito ; temperatura aumentata nell’ Italia 
> scemare le ie riforme meccaniche che sempre più li st pia invece che l' Erario darà, non dei contanti, | rola. Essa deve sconfessare Kamarolî, e ritirare le superiore, diminuita altrove; mare molto af 
sua scorta, uf 1 gal cercare la salute, là dove soltanto è pos- | ma della Rendita, al 3 0g. Îl totale ascenderà | sue truppe fino a Saraks. tato lungo la costa tirrenic: 
soldali, ai qu tha cioè, nella riforma dei loro costumi po | alla rendita di 720 mila lire circa. Il Daily News dice che la guerra non si Stamane, cielo qua e là sereno nel Nord e 
i rialzare dpf ue. Noi italiani considerati da questo puuto ò - può evitare che sconfessando presto l'attacco, e nel Sud; nuvoloso altrove ; venti freschi intorno 
ondo civile di visla, siamo migliori dei francesi; perchè Disgacci dall’ Agenzia Stefani prendendo pre i sufficienti contro il 7 KET al Ponente; barometro leggiermente depresso nel 
sull’ igiene, si tualo senza entusiasmo lo scrutinio di lista, | di T id hiudend Comm. P RO SOLA. } eri DI 
fedi. siaalo seaza enti o jsta, 5 3 | hovarsi di simili incidenti, e conc'iudendo È - | Nord; variabile da 751 a 759 da Genova a 
soldato effi |, ab:iamo dimezzato lasciando sussistere le Berlino 9. — Delaunay darà il 16 aprile} un accordo onorevole circa la delimitazione Se vha perdita di persone care, che sia | Malta; mare agitato, 0 grosso, lungo la costa 
| riuscita di uffi) astche topogratie del collegio, solo ingranden | un gran ballo, al quale assisteranno le Corte e i della frontiera. generalmente sentito, a nessuna certamente è | tirgnpica ; mosso, agitato, altrove. hi 
mich diendo ad esso la uniformità dello seru- | diplomatici. - seconda quella del comm. Pletro Nola, che Bicabalilità: Venti freschi, abbastanza forti, 
iù importanti BB ini» per Provincia a uso francese, e sovrattutto Parigi 9. — Il Governo ricevette nel po- | Londra 10. — La Morning Post dice: Il | 0GGÌ vico deplorata. intorno beccio ; cielo nuvoloso con ioggie 
si diportano ff "ocuistasio la modo che le antiche parti au- | meriggio un dispaccio da Pechino, annunziante | Gover telegrafo a Wolseley pel ritiro im Uomo religioso per convinzione, ricco di | è temporali, specialmente nell’ Italia su dn 
questo l'aulfli toivge del nuovo collegio vi esercitino la She la Cina ha aderito ui preliminari di pace | mediato di parte delle truppe che si trovano in cognizioni amministrative, prestò con cuore di | _ vitalizio 
slurmezionh «II viva. firmati il 4 aprile. Egit Sinteressato ed amoroso l'efticace opera sua a Marea dell’ 11 apri 
i ba a che {i ‘Quest autonomia losale in fi dei conti è | Il Journal Offciel: ne pubblicherà domani Bombay 10. — La Gazzetta di Bombay | vantaggio di privati interessi, ch'egli coadiurò Bas 2: ca 
ai nota la WB gu Suosa cosa e poichè lo serutinio di. lista | il dispacci | dice È L Esdiro, accettando l'alleanza, domandò | € sorresse coi suoi saggi e ertoDo. pra Ino paint 
ggi, agili, (of! pa ci salva dalle influenze locali, giova almeno Parigi 9. — Dispacci commerciali giunti | armi e munizioni, e un aumento dell'aunua | gli. — Pel bene pubblico, del quale era aman- | Ari 
per cusì dite BB civ ssa si sopprimmin» nel bene, come conti- | qui invitano parecchi commissari di nulla spe- | sovvenzione. Dufferin ac: ettò. L'Emiro espresse | lissimo, Egli si adoperò con tutto il vigore della SPETTACOLI. 
ù Sana esercitare nel male la loro azione. E | dire nel Baltico con navi ingles timore che l'entrata delle truppe inglesi nel- | sua meute, e con il bile attività, sino dol Venerdì 9 aprile 1885. 
i dell’ arte mi i lese supera il male, quando ben si ponderi Parigi 9. — Fino a mezzodi il Governo | l' Afganistan ridesti le animosità Pagionate dalle | 1848, sostenendo incarichi onorevolissimi e de- ' he sp a 
ei soldati : e li co e se uza la guida dei falsi dogmi poli- | non ricevette nessun avviso da Pechino. guerre anteriori. Dufferin rispose che le truppe licatissimi. MOSRZII pareri di Pani (onorare resin 
da l'autore Hei DI resto tutte queste conlr versie sono, —Un dispaccio di Brière da Hanoi dice non | inglesi passerebbero la frontiera soltanto dietro Le belle doti, di cui era adorno, e la sua | Bere. commedia in 5 atti di V. faglia eg 
> più illimitlii” nelgnoniche; seguendole con attenzione si av- esservi nulla di nuovo a Chu Kep. Un' avanguare | domanda degli Afgoni; ma, in ogni caso, il Go- | operosità, erano tali, che solo per merito pro ; 112 prec. (i 3 
ore stesso, sr che i partiti vi cercano il loro utile dia di regolari cinesi attaccò il posto verso | verno adempirà all'obbligo di otenere l' in- | prio raggiunse alti onori e posizione rispettabi- ratno coLponi. — La Compagnia comico-cantante 
tini ee eile istiluzioni € | Hooghoi. Una cannoniera sostenerte i difensori | tegrità del territorio e dell’ Emiro. |lisime. Ferravila, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Ferravilla , 
| A tal uomo, che più non è, non intendo * rapresenterà Montecarlo, commedia in 3 atti di E. Giraud. 
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dell patria, È l'egoismo e non 
ce le alimenta quasi sempre e dappertutto. | Aia 9. — lu seguito all'elezione a un de- | Contr: Il 
ciuta wa' autor Îi ministro dell’ interno iv: Francia difen | putato liberale, i partiti nella Camera si bilan- Rodolfo. fetta, operosa, benefica, nè l'animo mi regge- | —_===-="=m==ere=ee— 
roporzioni, qui gelo lo scrutinio di lista contro il deputato | ciano. Brusselles 9. — Gli ufliciali della guardia | rebbe a farlo. L'alto prezzo del no- 
sgli ha siii Hizoo che lo ha combattuto poderosamente, Madrid 9. prnali liberali e repubbli- ' civica preseutarono iersera al Re bandiera ViTALIZII. "" sir msolidate 
enire iu accondii quatuoque con argomenti meno forti e decisivi cani protestano contr del nuoto Stato nel Congo. Il Re, rin ha ridotto a circa 4 ‘/, per %/o l' interesse tto, 
l'onorevole Tenani alla ' zione. Pidal vorrebbe accordare al cleri disse he quella bandiera rappresenta risposto sui capitali sicuramente impiegati, 
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Londra 10. — (Camera dei Comuni. 





















Parigi 10. — SÎ 
sospeso l'invio di rinforzi nel Tonkino. 

Londra 10. — La Morning Post dice: La 
Francia propose alla Commissione del Canale i 
di Suez la ereazione d'una flotta speciale. L'In- 
ghilterra si oppone. 
Costantinopoli 10. — | Sovrani di Sve: 
sono arrivati, La salute del principe è migliore. 

Atene 10. — | Cretesi notificarono alla 
Porta che sono decisi di fare una dimostrazione 
armato, se i Vescovi bulgari verraono nominati 
nella Macedonia. La situazione cagiona grandi 
inquietudini. | gioruali sono unanimi nel consi- 
gliare un' attitudine energica. 


Questione afg 
Pietroburgo 9. — Il Giornale Ufficiale di 
Komarof, in seguito ad atti provocanti da 

egli Afgo attaccò il 1. corr. le loro 
n fortificate ; battè e disperse 8000 Af- 
di quali dispouevavo di otto cannoni ; cat 
turò l'artiglieria e il campo. GI 
500 morti; i Russi 11 morti e 32 feriti, Koma- 
rolf, dopo il combattimento, riprese le sue posi- 
zioni precedenti. Gli ufliciali inglesi assistettero 
al combattimento come spettatori ; chiesero pro- 
tezione ai Russi, ma gli Afgavi lì trascinarono 
nella fug: 
Londra 9. — ll Governo ricevelte ieri uo 
ccio da Lumsden, in seguito al quale, oggi 
siglio di ministri. Quel dispaccio 
forze russe attaccarono 
Pend leo trovisi attual- 
mente a Gubrau, ove resterà a custodire il passo 
di Robat sulla strada di Herat. Il dispaccio di 
Lumslen arrestasi bruscamente nel periodo pi 
importante. Supponesi che il telegrafo rolto. 
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Esso venne arrestato, e credesi pazzo. 
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mpiegali proprietarii 0_ cerci 
hi. Paragoua il Principe ad uu a 
gente elettorale del Governo. 


Mostri dispacci particolari (*). 
Roma 9, ore 7.55 p 
di un combattimento tra 
, che corse alla Borsa di 
Parigi, impressionò la nostra fortemente. 
‘anche le notizie della pace tra la 
Francia e la Cina si accolgono con riser- 
va. Si assicurano essere prive di fonda- 
mento le notizie delle trattative tra i Ga- 
binetti di Roma e Londra, secondo le | 
quali le truppe italiane sostituirebbero nel- | 
l'alto ge quasi tutte le guarnigioni 
britanniche. 
La Libertà pubblica una lettera au- 
tentica di uno dei nostri soldati in Afriea 
a sua madre, dichiaraate che le condizio- 
dello truppe nostre nelle colonie non 
no nulla d'imsopportabile, v formano 
| oggetto di calde simpatie degl’ indigeni. | 
Il Consiglio di Stato emise parere 

| che il riparto del contributo per la fer-! 
 rovia Legnago-Monselice si approvi in ra- | 
geo di 1,67 per 400 nella Provincia di | 
Verona, di 8,35 per quella di Padova, co. 
glio superiore dei 







































Coi 





lavori pubblici 
Un avviso del Municipio annunzia che, 
in isa dell'aumento del Tevere, sta: 
ra i quartieri bassi della città saranno 
| inondati. 





Padova 9, ore 620 p. 
Il prof. Brunetti fu condannato ad un | 





Londra 9. — Il Times ha da Gubran 3 

Russi, sotto pretesto di cambiamento 
di posizione agli avamposti afgani, attaccarono 
gli Afgani a Pendieb il 20 marzo, e scaccia» 
ronli da queila citta. Gli Afgani batteronsi con 
accanimento, ma la pioggia inca] 
ce loro armi caricantesi 


















poco elfi- | fessore al 
Due | vetture 


| mese di carcere computato il sofferto. 
Venne rimesso subito in libertà. Circa 
duecento persone vollero togliere il pro- 
appena uscito in 
unale staccando il 








va 





Lo scooner ingl. 
appoggiò qui per rifornirsi d' attrezzi, e si capovolse 






Effetti pub 













prima che fosse emesso l' ordine di scar- 
cerazione. I carabinieri lo ii 
tl Brunetti tornò ai Paulotti seguito dalla 
folla che lo acclamav: 
scarcerazione, 
braccia dagli 
[a della città 
fensori Bizio, Pi 
così fu accompagnato a casa, dove 
adesso. 
(") Arrì 
seriti in tutte le edizioni 










Stanotte udironsi qui due scosse piut- 
tosto forti di terremoto. In qualche quar- 
tiere la gente uscì in istrada. | campanelli 














oi 








Arelduea di tessere elogio, poichè 







erat I suo discorso magistrale € | ritto di fondare Università e Scuole con perso», © la poe 
mento a que: ' pale avente nessun titolo accademico, e rendere j Oggi mentre il corlegglo reale recavasi ad ti piccoli capitalisti; i quali trovano aumentato 
Pourquoi veut-on obbligatori i corsi di religione, morale e teo-|un Te Deum, Un ossi contro la car- sescogii il valore di iutta le cose oecsmrnria ella Mili 
C'est parge que le logia; accordare ai vescovi, insieme al Consi. | rozza che portava l'Arciduca Rodolto e il conte l il frutto delle tue buone opere, prega. per {ulti diminuito contemporaneamente il ricavo d loro 
di di sor | e la contessa di Fiandra, e ne ruppe i vetri. ; pace © conforto. È capitali. 
Venezia, 10 aprile 1885. la queste circostanze, un Vitalizto falto 


cesare — e 


(comunicate dalla Compagnia « Assi 


gamenie al Re ed all'Arciduca Rodolfo. faire 
P î Genova 9 aprile. danaro. 
1 Principi di Galles a DI 1 bastimento olandese Catharina Nistine, cap De Vries, Difatti un uomo a sessanta anni, potrebbe 
Dublino 9. — Fu da Granville a Napoli, maufragò a St Vaast @ si. perdà to | uvere, per 
lac Itali 





L' equipaggio si salvò. 





ria, 





11 vap. ingl. Germanie, da Liverpool a Nuova Yordk, 
ha rilasciati 





Bollettino ufficiale della 8 





ingl. Otogo, cap. Gullison, diretta per Genova 


possibile finora rinvenire la falla. 
ordinarono d' immettere la 







dirono. 


Venuto l'ordine della 
uscì în vettura, tirata a 






Olanda 
Germania 


ieme al Francia 


‘e, Rossi e Callegari 









Roma 40, ore 12. 





















































Ca e perenie reponebio lu Italia, nelle 24 ore, numerosi tempoi 
con pioggie, generalmente leggiere; qualche ne 
vicata sull’ Appeunino; venti forli di Libeccio a 


Ponente, quasi dovunque; barometro notevol- 





























ao lesse la sua vita | = Froncesce da ridere. — Alle ore 8 118. pree. 





















A 





Compagnia di assicurazioni sulla 
e nazionale, è l’unico mezzo per 
duplicare, triplicare la rendita e procurarsi, in 
questo modo, quell’ agiatezza, che non si può 
avere oggidi dal semplice impiego del proprio 


con una solida 






NOTIZIE MARITTIME 















la vita, sedente i 
per.’ sunuo sul capitale vilaliziato ; un uomo 
di 65 anni, l' 14,97 per 9, ua uomo di 70 ani 

il 44,08 per %p; e così con un capitale relat 
vamente piccolo, avere una rendita vitalizia in» 


Lisbona 4 aprile. 
Wetsern Maid, da Zante per Rouen, 












Filadelfia 25 marzo 


sbarcò quasi tutto il suo carico di petrolio, 


jve nel bacino di 





le sarà nuovamente visitata 


tiara 1 apele. | una Compagnia di assicuraz 


con un privato, il quale può morire prima del 
vitaliziato e lasciarlo iu gravi impicci cogli e 
redi; può essere, ed è anzi per quanto ricco, 

ssai meno solido e duraturo di un Istituto, € 
infine, può desiderare la morte del contraente, 
ito se molto longevo; meutre una Com- 
non conosce neppur di persona il vit 
‘ali della mortalità 








qui con danni. 


orsa di Venezia 
40 aprile 1885. 



































Compagnia è slata premiata 
oro sile Esposizioni di Mi. 
nel 1883 e di Torino 



















di Agricoltura, ludustria e 
Ageute in Venezia — Avv. M. D: 








5 |-1 or last sz | 


Effetti indu 








—- 


Da vendersi od affittarsi 


VILLINO 


di villeggiatura a pochi passi 
dalla Stazione di Mogli 





| 94 [sol © 












in Mestre. 








| DE William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
ise, Calle Valaressa, N. 1329 
( Vis-a-vis |’ MOthel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti ,, ese» 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza , ed a pressi convenientise 
16 








“ATTI UFFIZIALI | 
= gar Il 


*, parte suppì.) 
Gazz. uff. 7 marzo. 
provata la riunione del Moute pecunia 
nio Cossa di Risparmio e del Monte dei pegni di | 
città di S. Angelo (Teramo) ia un nuovo Istituto da 
denominarsi » Cassa di prestiti e risparmi », giu 
ta la proposta deliberata dal Consiglio di dello | 
Comune. 
utorizzata la inversione del capitale del | 
Afonte frumentario dello stesso Comune a favore 
del novello Istituto. 

È approvato lo Statuto organico del medi 
simo Istituto in data 23 novembre 1884, com- 
posto di ottaatadue articoli 

RD. $ gennaio 188%; 


N. MDXLVII. (Serie 


Gazz. uf. 9 marz 
nico del personale dell’ Am- 
trotio militare di Na- 
di Sar 


1 qu 
ministrazione dell Orfa: 
, e della dipendenza del cana 

Decreto del 3 marzo 1881, N 
l'altro qui unito, che an- 


(Serie 
al 4° marzo 488 


drà in vigore a datare 

Agl'impiegati di detta Amministra 
quali dopo sei anni non abbiano conseguito a- 
vanzamento, sorà dato un aumento del 10 per 
cento sullo stipendio del loro grado, e classe, a 
datare dal primo giorno del mese successivo a 
quello, io cui sarà scaduto il sessennio, pui 

erò in verun caso lo stipendio accreseiuto 
repassi quello del grado o della classe imme 
diatamente superiore. 

Nel computo del sessennio di servizio si ter- 
rà conto soltanto del tempo computabile pel con- 
seguimento della pensione. 

Ri. D. 12 febbraio 1885. 





N. 2947. (Serie 3") Gazz. uff. 9 marzo. 

È istituito un Archivio notarile mandamen- 
tale io ciascuno dei Comuni capoluoghi di man- 
dameuto qui sotto designati: 

Comuni sede dell' Archivio notarile manda- 
mentale : Genzano (Potenza); Gravina in Puglia 
(Bari); Adornò (Catan 
R 15 febbraio 1885. 
|, parte suppl.) 

Gazz. uff. 9 marzo. 

Il Municipio di Itrì è autorizzato ad appli- 
care, nell'esercizio 1885, | 
col massimo di lire sessunt 

R. D. 15 gennaio 1885. 


N. MDLIIL. (Serie 


parte suppl.) 
Gazz. uff. 7 marzo. 
isso, istituito nella 
borgata dei Rossi, in Cuneo, è eretto in Corpo 
morale. 
L' Asilo medesimo è autorizzato ad accetti 
re la donazione dell’ immobile, disposta dal b 
ico fondatore col pubblico istromento del 6 
settembre 1884. 
È approvato lo Statuto organico, composto 
di numero trantaquattro articoli. 
R. D. 8 gennaio 1885. 
N. 2929. (Serie 3°.) Gazz. uft. 10 marzo. 
Il Comune di Casaleggio Novsrese è sepa- 
rato dalla sezione elettorale di Sillavengo, ed è 
costituito in sezione elettorale autonoma del 1° 
Collegio di Novara. 
RD. 25 gennaio 1885, 


N. 2930. (Serie 3*) Gazz ufi. 10 marzo. 
Il Comune di Qualiano è se > dalla 
sezione elettorale di Guigliano in Campania, ed 
è costituito in sezione elettorale autonoma del 
2° Collegio di Napoli. 
R. D. 25 gennaio 1885. 


N. 2931. (Serie 3°) —Gazz. ul. 10 marzo. 

il Comune di Bortigiadas è separato dalla 
sezione elettorale di Aggius ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del Collegio di Sas- 
sari. 

n. D. $5 gennaio 1883 
N. MDLXVIL (Serie 3°; parte suppl.) 
Gazz. uff. 9 marzo. 
Bonzanini, istituito colle disposi 
zioni testamentarie del fu ingegnere cav. È 
nuele Bonzanini in data del 15 giugno e del 1 
ottobre 1881, depositate in atti del notaio Bi 
nigao Îì residente in Sesto San Giovanni 
(Milano), è eretto in Corpo morale a'sensi e per 
gli effetti dell'art. 2 del Codice civile. 

L'amministrazione di questo Corpo morale 
è commessa alla Società agraria di Lombardia, 
apgrerta con R. Decreto 25 gennaio 1863, fin- 
chè la medesima abbia esistenza, con eventuale 
sostituzione della Deputazione 0 Rappresentanza 

rovinciale di Milano, nel caso di cessazione del- 
la Società agraria. 

Essa Amministrazione è autorizzata ad a 
cettare la eredità prementovata, ed a fare tutti 
gli atti che per tal fine si richiedono. 

L'Amministrazione sarà tenuta all’ adempi- 
mento di tutti gli obblighi imposti dal testa- 
tore. 

La Società agraria di Lombardia presenterà 
al Ministero di Agricoltura, Industria e Commer- 
cio, nel più breve tempo possibile, lo Statuto 
organico del Lascito Bonzanivi. 

R. D. 1° febbraio 1885. 


N. MDLXXI. (Serie HI, parte suppl.) 
Gazz. ult. 9 marzo. 

La Biblioteca pubblica fondata dal canonico 
primicerio Aniello Avallone ia Cava dei Tirreni 
è erelto in Ente morale, ed assumerà il titolo di 
Biblioteca Avallone. 

È approvato lo Statuto organico Mi detta 

iblioteca annesso al presente Decreto. 
R. D. 1° febbraio 1885. 
N. 2952. (Serie 22. uf. 6 mar 

Il Collegio elettorale di Pesaro, N. 94, è 
convocato pel giorno 29 marzo eorrente, affinchè 

leda alla elezione di uno dei quattro deputati 
assegnati al detto Collegio. 

'Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 5 aprile successivo, 

R. D. 1° marzo 188%. 


to, 
re veni 
tavtasette (lire 


ie 2). 
rie ‘sno approvati ventotto contralti. di com 


pravendita per trattativa rivata. 
ui 
SD. 45 granaio, 1885. 
pr i a 


"ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. febbraio 1885. 


8: 
Da Venezia { 3:53 pom. 


n 
dot a Veoeziaf G'30pom 


7 
| de caogta$ 7 
sla-San Do: 


Linea Y 
PARTENZE 
Da Venezia ore 330 p. A $. Donà ore 6459 circa 
De è. Dona ore 530 n. A Venezia ore 8455. * 
Licea Venesia-Cavasuecherina e viceversa 
PARTENZE Da Venezia =. ore 6:— 
Da Cavasucelerina |» 
ARRIVI A Cavaruecnerina ore 9 
è Venezia » 6 


-—r6& 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 
Torino. 


è viceversa 


{Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna| 


iTreviso-Cone- | 
gliano-Udine 
Trieste-Vienna | 


AVVISI DIVERSI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita del giorn 
stano aperte sino a no 
trata, così riiamo che alla 
tipografia della « Gazze 
ja » si vende tutte È 


Per queste i 


srrrssse 


vedi NB. 


(") Treni locali. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M lodica che il treno è MISTO è MERCI. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4. 
548 pi quelli in arrivo al 
ore $ 
percorrono la 
a Udine con qu 


Linea Treviso-Cornuda 


42.50 ant, 542 pom. 
2. 3ant 6.25 pom. 


da Treviso 
a Coruda arr. 
da Cornuda pari. 
è Treviso arr. 40.6 ant, 3.50 pom. 
Linea Rovigo-Adi 
Rovigo part. 8, 5 ant. 3.12 pom. 
Adria arr. 8,55 an, 4.47 pom. 
Loteo arr. 9.23 ant. 453 pom. 
Loreo part. 5.53 ant, 12.15 pom. 
Adria part. 6.18 ant 12.40 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 


Linea Conegliano-Vittorio. 


6 


Chi vorra 
di Vene: 
ere ad uno del bal 


A è 8 Nei soli giorni di ve 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a 11.30 a. 430 
Da Schio» 5.452 9,202 2—-p 
Linea Padova-Bassano. 
Da Pa a 8.302. 1.585. 
Da Bassano + a 912a 2.20p. 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part 8.36 a.; 1.18 p. 
Da Vicenza » 


gli 
. 
marca di 
N mtc'anfaar 
GRIMAULT & Ci, Farmacisti, || 
PARIGI 





TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA || 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
o assun ee 7 
QUALUNQUE 


PUBBLICAZIONI 


NOZZE 


OPUSCOLI 


circoLan 
Avvisi mertuari 


FATTURE 


REGISTRI 





KEELEE EER NE Sr a UDO VEGUORA 
GUARIGIONE RAPIDA e INFALLIBILE col 


ARSENIATO ORO Di 


Ogni facone ehe non portera ia Marca di 
‘dovra cuere rigorosamente rifiutato. 


A. e M. sorelle FAU 


DEPOSITO 


DA COMO DA DONNA E DA RAGAZZO 
all’ ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 


commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 








ZII Gol Edie EDOARDO RONESCNO ta N 


LA COMMEDIA UM 


GIORNALE-OP 
Si pubblica ogni Domenica 
int 


64 pazin 
con copertina e con visne 


VCIILLE Bizzi 
li serittori Saliani e stranieri. 


gr 
La nota amena 
Splendori © Miserio pi tutti è di tutto un po' 


CADUTA 


patbsichera 1 


pen ot hefort, Inti) 


50 per %/o! 


dl Renato di Pont 


DIVORZIATA. 


IONAM 
Tripoli Anno 


tenne ora un grande è me 


PREZZI D'AI 


nel Tano, Gole 


monto © 
d'Aprile. All'abbos 
‘pubblicate nel Dicembre (88 


are Vaglia Postale all'Ei. EDOARDO SONZOGNO in Nilano 


"abbonamento 


Prezzi 


Strade Ferrate dell'Alta Itali 





AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Citta delli 


previené che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione 


gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio é 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOL: 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potra a% 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto 4 
zini suindicati © delle Stazion 


VENEZIA, FIRENZE LULU 


p- v. al più tardi, di C: 
OVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, 


LA DIREZIONE DELL'ESERCI 


Non più medicine. 10 


UT restituita a tutti adulti 
a purghe mediante 
di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
siniti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
fiatosità, diar fiameoto, giramenti di testa, palpitazio” 
ni, ronzio d' orecchi, acidità , pituità, nausee e vomiti dopo 
il'pasto od in tempo di gravidanza; dolori ardori , granchi 
e spasimi, ogni ditordine di stomaco, del respiro, "dei fega- 
tog nervi e Vle, insonnie, tovse, asma, bronchiti, tisi (con 
sunzione), malattie autanee, erazioni, melanconia, deperimene 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri , catarro, convulsioni, 
ralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 57 anni d invariabile successo. An- 
che per allevare figlivoli. 
Estratto di 100,000 cure, comprese 
re Nicola di Russia, di $ 
tini di Torino 
del duca 


busto come 
predico, con 
che lunghi, e si 
D. P. Castelli, Baccel. in Teo 
Cura N. 67,321. Bologna, N se 
In omaggio al vero, nell' intere 
cuore pieno di riconoscenta , 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Hevalento 
ln seguito a febbre mili a 
deperimento soffrendo continuam 
colica d'utero, dolori per tutto 
tanto che scambiato avrei la mia 
quela di una vecchia di ottanta, pu 
tute, Per grazia di Dio la mia poveri 
dere la sua Revalenta Arabica, la qui 
| è quindi ho ereduto mio dovere di ringra? 
rata salute che a lei debbo. 


vengo ad 


N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott. Doxtmco PaLLormi. 
422. — Serravalle Scrivia, 19 settembre Jo scatola: 418 di hi. L. 
ivia, 49 settembre | Li, Lo g; 2112 ki. L. 19; 6 
Deposito generale 
gnori Paganini e Villani, 
romei in Milano, ed in tutte 
droghieri 
seppe Botner, farm 
Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Pooci 
Francesco Pasoli. 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli. 


Cura N. 
ss 
Le rimetto vaglia postale. per una scatol 
"i una scatola della 
meratiglina forno Revelenta Arpino la quale ha tenuto 
in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già 
angi. Si abbia i miei titi ringraziamenti, ecc 
Prol. Pierno CAnEvARI, Istituto Grillo. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria 
x leva Ma di 5 
da ctlpiione, ingoio, sora, ito, nate 
ta i 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da L 
pitti trai 


da tre 


o, Calle 
e lettera alfras 


vo deve farsi in 


tempi paiono ver 
che i Romani a 
pando debellavan: 
gie vinti prigioni 
contemporanei P 
qgeir do un pro 
ineno che il proci 

è sullicient 


fata col ca 


60 Brunetti sar 
lezzo della legge | 
Brunetti 
rado la diflerenz 
cavano Violenten 
Bi; disprezza, non 
di sopra della | 
ma un male 1 
Mi; vale ii dire cl 
Mi10do dell’ arresti 
i che avevano d 
e, devono pur ri 
ge era per lo mi 
ha deciso pri 
a poi condanna! 
di carcere. A 
Mb ce il modo dell 
avvert 
competenza, le 
uariamente. 
jon domandian: 
lora, wa se i 1 
i perchè sono 
facilmente la 
» accellare qu 
pete d'app 
fi prima ista 
Inte 
Questo per 
Della legge 
), lo chiediamo 
sibile la liberi 
quando la leg 
la è stata soffoc 
ricorrono alla 
lì che chiedo: 
la in questa lil 
tensì il sagriîi 
Bi è di tutti i 
no vella legge 


Amare troppo 
jovi che potrer 
lina melle Un 
le Facolta non 
di debol 


serio 
que 
oso, Non si ho 
ferisce il comp 
non basta p 
processo, che 
È compromessi, 
ione paiono av 
ano efficacia n 
Tutto ciò è tr 
T mettere in | 
Il processo fu 
sogliono esse 
oe non era p 
più il process 
No. Ma i proces 
Ussioni parlami 
ra dei process 
Rislative che si 
teri, @ ch 
| Ministeri futi 
processi 
laterrotto il 
PO' tatti ih 


l'avv. Cal 
Molessore dices 
"l PrO Brunei 
"ùonio gi ri 
"fato a dar gir 
Ne quale iti 
bi Se l' elog 
la dire che i 










al trimesti 

L. 45 all'anno, 

1125 al trimestre, 
L. 6 
L 


i gli Stati compresi 
i L 60 
45 al rie 


0 all'Uficio 
storta, N. 3568, 


(imelta si vende a cent. 10 


_———m 


VENEZIA Il APRILE 





paiono veramente cambiati, se si 
| Romani avevano l’ onor del trion- 
, debellavano i nemici e conduceva- 
fe vali prigionieri in Roma, e agli Ia 
‘ndemporanei per avere questo onore 
ir”gr di un processo. Non è necessario 
Bye Il processo termini con una a$- 
vg è sulliciente una condanna, che sia 
‘tsula col carcere preventivo, 
“sîlerazioni che potremmo fare sul 
> Brunetti sarebbero troppo amare. Il 
puro della legge è tanto più evidente, per- 
pol. Brunetti non era popolare, e non 
che i giornali di Padova d° accordo 
calo la difierenza del colore politico, lo 
auoo violentemente, fi dunque la legge 
i isprezza, non è la persona che si met 
disopra della legge; ciò che sarebbe un 
‘a un male minore di quello che si de- 
i quo caso constatare. 
le il dire che questa è una reazione 
do dell'arresto. I giureconsulli improv- 
che avevano deciso essere l'arresto il 
, devono pur riconoscere che la loro o- 
sera per lo meno controversa, se il Tri- 
yi da deciso prima essere l' arresto legale, 
fa pi condannato il prof. Brunetti ad un 
carcere. Adesso si conteatano di bi: 
il modo dell'arresto, non la legali 
farebbe avvertire la folla a decidere, 4 
Icoapitenza, le questioni legali meno tu- 
iuanauente 
soa domandiamo V' infallibilità della Magi- 
tara, na se ì magistrali possono ingan- 
i perchè sono uomini, sì può inganvare 
faelueote la folla che dimostra. Non pos- 
im sedare questo nuovo principi 
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con 36 figurini colorati 
senza figui 
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Core d'appello © di Ci 
ma istanza diventi la folla dimo- 


i di pri 

sl 

fusto però è un altro argomento, che raf- 
nah silucia nella live rta. Con tale disprez- 








dla legge, così clamorosamente mani 
è chiediamo agli uomini di buona fede, 
Lusibile la libertà ? La storia ci avverte 
quodo la legge fu disprezzata, la li- 
ì è stala si sata. È la libertà di coloro 
storrono alla violenza, non la libertà dei 
ehe chiedono difesa al diritto. Non c'è 
da in questa libertà di tutte le violenze, 
bos il sagrificio del diritto di tutti i li- 
di tutti i deboli e di quelli che sì 
ella legge pel trionfo della loro ré 


[tali 





USO. 

















































ta della Rete, 
azione, media 
pvizio della Vl 





i che potremmo fore sul difetto 
u velle Universita. I Rettori, i Presidi 


RIA. a non hanno autorita morale. V'è 
otra avere le Bree di debolezze e di compromessi che 
a tutto il giri 0 è questo sentenze, È un circolo 





sì Non si ha fede nella repressione e sì 
brise il compromesso ; quando il compro» 
vova hasta più, le sentenze vengono dopo 
yoresso, che mette in luce le debolezze 
‘promessi, pei quali coloro che hanno 
© paiono aver torto, e le sentenze non 
® efficacia morale. 

Tuta ciò è triste, e non occorre insistere 
tultere in luce il male che ne risulta. 
ivamente lungo, co- 
'Wdliono essere i processi in Italia, La que- 
* toa era poi così ardua, In due sedute 
Îl processo avrebbe potuto essere esau- 
Na i processi sono lunghi quanto le di- 
on pirlamentari ; ciò che spiega la len- 
Ra dei processi, come quella delle riforme 
fit che si proclamano urgenti da tutti 
dster, e che restano sempre in eredità 
Misteri futuri. 

Miprocesso Brunetti l'avv. Leopoldo Bizio 
thrrolto il prof. Vlacovieh, il quale, come 
Wi luti i Rettori e i professori di Pad 
sunt: dall'accusato e perciò ha pi 
* ‘0 indignazione. L'avvocato Bizio nella 
iga ha detto che la peggiore delle elo» 
"è l'eloquenza testimoniale. Non ab- 
per eloquenza. testi- 
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i è LUCCA. 














cn da estenuneiii * irocesso fu poi ec 


embra per 1 


Idcni 


ottobre 1866: 
ndo questa morti] 
comodo della vech 
ambo diventarono 








valenta 

i in itato di 
i infiammazio? 

il corpo, sudori 
1 età di venti 

e di avere un PP 
a madre mi ‘e 
ha ri 











Fd nello stesso processo un altro difen- 
LT Calle ito perchè un 
mk il suo avviso sull arresto 
Di Brunetti, è perchè il professore te- 
hi’ si rifiutava, dicendo che non era ob- 
|, "dar giudizii, ha sollevato un incidente 
Lo ll Tribunale gli ha dato naturalmente | 
eg quenza testimoniale è vo male, 
che il testimonio deve narrare fatti, 
È deplorevole infatti l'abuso 
nanzi alla Corte tulli gli emici 
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dell'accusato, per dire il giudi: 
carattere, per cui |’ accusato pare talora il più 
insigne dei cittadini. Ma se volete che i te- 
stimonii portino giulicii sull’accusato, tollerate 
quelli che lo esaltano come quelli che lo ab- 
bassano. Il processo è una ricerca della ve- 
rità, che rassicura solo quando ogoi cura, che 
non sia quella della verità, è esclusa. 

La difesa nel processo Brunelti, per bocca 
di due avvocnti che facevano parte del Col- 
legio, ha rivelato la tendenza a sostituire a 
quelle che una volta si dicevano le garanzie 
dell’ accusato, un privilegio per l'accusato, pro- 
vocando giudizi testimoniali, per quanto esa» 
gerati, in suo favore, e considerando un alten- 
tato ai diritti della difesa i giudizii a lui sfa- 
vorevoli, naturalmente acri, quando sì vuole 
che i testimoni compaiano piuttosto come ae- 
cusati. 

Falli si devono chiedere in geverale ai te- 
stimonii e non giudizi. Ma se giudizii 
sono pur chiedere ; ai giudizi e comme 
vorevoli, pel principio dell'eguaglianza dell’ ac- 
cusa e della difesa, si devono pur tollerare che 
siano opposti giudizii e commenti sfavorevoli. 





















La questione afgana par oggi meno acuta 
e le Borse hanno ripreso un po' di fiato. 

È positivo che il generale Komarofl, dopo 
avere scacciato gli afgani da Pendjeb, sì è ri- 
tirato e non ha cecupato Pendjeb, che sareb- 
be stato il casus belli coll’ Inghilter 

Dall'altra parte non sì capisce come il ge- 
nerale russo abbia impegnato battaglia di suo 
capo. Potrebbe darsi che Iroraudosi in una 
di quelle posizioni difficili, nelle quali un sol- 
dato dev'essere anche un po' diplomatico, egli 
non abbia compreso bene le istruzioni, che 
in questi casì sono necessariameate vaghe, e 


























così sia andato oltre le istruzioni. | 
Il Journal de Saint-Petersbourg da la stes- 












sa ver che il ministro degli affari di 
Russia, sig. Lies, ha dato ali ambasciatore 
inglese, e i ministri inglesi hanno ripetuto 
alla Camera. 


1 negoziati non sono seriamente minac- 
ciatì da questo incidente. Però i giornali i 








glesì, pur riconoscendo l'importanza della 
tirata di Komarofî da Pendieb, chiedono che 
il Governo russo sconfessi il generale, e que- 
sta pretensione è tutt'aliro che ingiustificata, 
e se la Russia vuole la pace dovrà riconoscerla 
‘a a chie- 








giusta. La Russia si è limitata sino 
dere spiegazioni a Komaroff. Qui è necessaria 
l'opera dell'onesto sensale, il principe Bismarck, 
e in esso crediamo che gli amici della pace 
debbano fidare. 









Seloperi a 

Sì afferma che i contadini hanno il diritto 
di far Leghe per difendere i loro interessi con- 
tro i padroni, come i padroni hanno diritto 
di far Leghe contro i contadini, ed è proclamato 
così lo stato di guerra. Si aggiunge che il Go- 
" specie di giudice del campo, non può 
intervenire, se non allora che si commettano 
violenze. Violenza è certo l' intimidazione, per 
la quale uno è costretto, per minaccie, o a 
scioperare v ad accettar patti che equamente 
non potrebbe accettare. 

Si sa quanto sia in pratica difticile stabi- 
lire il momento in cui il Governo ha da 
tervenire, per impedire la violenza nel suo 
principio , e prevenire i guai maggiori e irre- 
bili che possono essere conseguenze di 
un intervento tardivo. 

Ma però in questa lotta tra padroni e con 
tadini, nella quale si escludono gli elementi e- 
stranei, per amore della liberta, che cosa ci 
hanno da fare i deputati socialisti che inter- 
vengono nella lotta favore dei contadini 
contro i proprietarii, eccitando i primi contro 
i secondi? É anche questa lotta pacifica da 
classe a classe, 0 non piuttosto eccitamento 
di classe contro classe? 

La Perseveranza col titolo : Sono irrespon- 
sabili P fa a questo proposito gravi considera» 
zioni che vengono in appoggio di quanto di- 
ciamo sempre, che manca il termine corre- 
lativo della libertà, cioè la responsabil 

La Perseveranza afferma che quei deputati, 
che sono gli quor. Costa, -Musini e Aporti, i 
primi due non deputati nemmeno di Collegii 
mantovani + sconsigliano dall’ accettare ac- 
cordì » e « nulla risparmiano perchè le po- 
polazioni si agitino, sceudano ad atti di mo- 
lenza, impediscano di lavorare a quelli che 
pur vorrebbero lavorare », e continua : 


« Sono forse irresponsabili perchè deputati ? 

0 non dovrebbe essere piuttosto ragionevole il 

supporre che, «ppunto perchè deputati, la loro 
bili 






























































Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti 






Î 
torizzazione a procedere contr 


| 





le'loro imputabilità. diventano 





da 
mese oi sappismo cosa ci 





i può rispoodere : | ripetuto è stampato. È 


| di dare 











soci venissero ineri; 
alla Camera dalla Procura | 
di loro, si pro- 
rocherebbe una discussione violenta, e non è 
certo ehe la Camera, atteso il falso concetto che 
s'è fatta, e la falsa interpretazione che ha dato 
il delle volte all'articolo 44 dello Statuto, 

l' accorderebbe. 
« Noi diremo che ci è sempre parso as 





i tre deput 
i chiedess 
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| strano e storto codesto modo di ragionare, col | nate elle quali il contadino può lavorare; ma 
quale si cerca una seusa al non adempiere il | dalla lira, dagli 80 ceotesimi, i 35 ai 40 ci 
sprio obblio nella supposizione che altri non | corre. 


hei poi il suo. 

lu realtà l'intervento della legge è difficol- 
tato, perchè manca il sentimento del rispetto 
alla legge, e i condannati si portano, perchè 
condannati, in trionfo. Per cui resta il disor- 
dine dello stato di guerra proclamato Ira clas- 
se e classe, mentre del Governo che si vuol li 
tare alla parte di giudice del campo, non è 
nemm pratica ricon osciuta la compe- 
tenza a giudicore quando la. lotta tra classe e 
classe turba il diritto © la Eibert 

Si vuole che le questiomi d' interesse da 
classe a classe sieno dibattute liberamente e 
pacificamente. Il Governo è eseluso in nome 
della libertà di ogni classe «di trattare i pro- 
prii interessi, perchè la poLilica non ci deve 
entrare. Ma seal Governo s° impone neutralità 
perchè la politica non c'entra, gli avversari 
politici del Gorerno non c' emtrano forse e non 
eccilano, in grazia esclusi ramente della po- 
litica ? ve 

Ha contribuito al rilase inmento delle leggi 
la magistratura, per quella cibe la Perseveranza 
rimprovera e che sì potrebbe dire una nuova 
forma di astrologia giudizic ria. Le leggi an- 
darono in dissuetudine, perchè i procuratori 


































del Re cercarono indovinare , e spesso indovi- 
e 





narono male del resto, l'esito dei processi 
non hanuo iniziato i process i secondo la legi 
perchè non avrebbero avuto iper effelto la co: 
danna. Ma non era affar loro indovinare. Essi 
dovevan il pro- 





ve, 





dere se le leggi esigeva 





esser | esili 

Ognuno faccia il dover suo, non lo subor- 
dini alla possibilita che gii altri facciano il 
proprio. 











li mio telegramma di stamane, col quale 
vi annui che a Comraessaggio e [Pose 
Non erano successi, come ‘si prevedevano , 
avervi dato la convit- 
ruata, giacchè 
era slala piovo- 











zione che la tranquilli 
vi ha aggiunto che la giornet. 
sa, E voi sapete benissimo 

grande calmante di ogni eecii lazione. 
fh'io — e per una volta te. ato — l'America, 
e dirò che in parcechi di Stati, come 
pri 
si adoperano grossi schizzet! 
la faccia dei dimostranti. E 
basta : ognuno ritorna alle proprie case a mu 






















na fu molto oppentuna ieri: e può 
anche darsi che oggi siano ivraniti i bollori di 
prima. Però speranze molte n om se ne derono, an- 
zi non se ne possono avere, ped fatto che i, cate- 
tadini gira no assiduamente la 
predica do che i proprie- 
e poi dare ancora. 

da parte loro, giurano che 
on possono far di più. Quelli 
hanno avuto in randazioni terribili: 
solo ne risent omo anche adesso, 
nno per anni parecchi. 

dice dagli agi tatori, sollevati di 
te. E ciò è ‘ rero: ma ora 

perchè lo Stiato non ha nulla 
i è limitato a differire la riscos- 
dicono che si 
il poco prodotto 












tari devono dare, d 
1 proprietarii , 

assolutamente 

dell’ Ostigliese 








Furono, si 
pesi delle impos 
gano il doppio, 











regalato lori 
sione. Quindi i proprietarii 
dono di molto scemato 
che ricavano ora dai fondi. 

È poi i contadini tutti di omandano essi una 
stessa mercede? No. A Ces ole, per esempio , 
ove vi sono più di 300 bracc iienti e 100 obbli- 
gati — i primi chi .. 4.80 al giorno a 
desso, locchè vuol dire L. 3 nell'estate; a Bu- 
sealdo ( braccianti 350, obbli; gati 200 ) vogliono 
1.60; a Castellucchio invecr e ‘non doman 
che 1 vale a dire che sì a 
10 cent. meno del minimum 
nione di giovedì scorso dagli 
questa disparità di richieste 1 4° sì riscontra 
territorio di Marcaria e Bozzolo, in qu 
guale proporzione la sì ha aric;he nelle altre pi 
ghe del Mantovano. 

Che alla condizione dei c outadini si doves- 
se pensare, e prima d'ora; c he si dovesse to- 
gliere l'abuso di aleuni prop rietarii o affittuali 
lavoratori della te rra frumento gri 
mo, vino acidulo o annaqual © , questo nessuno 
può negare. Ma che poi la sì ‘luazione del cam- 
pagnuolo sia meschina, come la dipingono i Pa- 
nizza e amici, è cosa esagera! 

Ho iuterrogato contadini 
le, Canicossa, Campitello, Gazi 
Martino, Casatico, Ospitaletto, 
tatone, lunedì ; ne ho interroga 
messaggio, Sabbionetta, Dosol 
Matteo ieri, e non uno mi di 
pegato, anche d'inverno, nelle 

‘ovvero 40 centesimi al gio 
























ccontenterebbero a 
fissato nella riu- 
agricoltori. E se 

nel 

















quelo, Bozzolo, San 
Castelluccio e Cur- 
ito martedì a Com- 
©, Suzzara, 0 Sau 








reo, come fu 


serzione poi 
Suzzarese, che si ritiene la 





luto velere e sentire. 
furono inverni, nei quali riceremmo soli sedici 
soldi, 
que 


co anche una lira, perchè poche sono le gioi 


quanto agli obbligati, le cose s01 








use di essere stato 
giornate più corte, 

detto, 
porend. puni che forse l'as- 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


amministrativi 6 giudiziarii di tutto il Veneto, 





tesse essere giusta per la plaga del | © 
povera della Pro- 
uoli di quei luo; 


La risposta fu questa 









a, anche campagu 


cioè 80 centesimi, al giorno, Vedete dun- 
che l'esagerazione e' è. 
lo ammetto che, d' inverno, possa essere po- 











‘Questo, naturalmente, pei braccianti: che 
no un poco mi 
infatti, anche ora essi, nella gran parle 
no tranquilli. Qua e la, specialmente nel Via- 
se, ho sentito lamenti per riocari di pigione ; 
ma credo che una giustificazione vera proprio 
non ci fosse. 
1 proprietarii han 











in gran parte, affittato 
i loro fondi ; e gli affittuarii tirano più che pos- 
sono il ceatesimo. Questa la verità vera. È 
prova di quanto dico sia la riunione che do: 
mani gli altittuarii terranno qui in Mantova nel 
teatro Scientifico, Scopo della riunione è 

scutere la tariffa del minimum dei salarii 
ta dagli agricoltori. So che parecchi ban 
ti, € dicono che, attuandola, avrebbero una 
di lire, secondo l'importan- 


















za dell’ affi 
Dal momento, essi dicono, che so 





0 gli 


stessì padroni i quali vogliono che così si re- 
ioni 


te, è logico che ne soppor. 
Itra parte, noi non pos- 
{fitto è già abba 
i, ci ribassino gli affitti 

di quel tauto che perderemmo. » 

la tal modo, la questione si complica an 
cora di più. E guai se anche gli affiltuarii si 

mettessero a far causa comune coi contadini. 
{ proprietari pon possono accettare, dico 
laut aut egli affittuorii, almeno totalmei 
ma il sagrificio potrebbe però essere fatto 
O diversamente — così mi diceva uno 
facciano adesso il diffalco, pat- 
canone sarà riaumentato quando 
ra a prezzi 


tribuisca il bra; 





stanza oneroso. « Quio 











t 
a mez: 
— i proprieta 
t che il 

















rialzera il prezzo dei cereali, caduti 
vili. Ma chi è dei conduttori di fe 
fisso che farà buon viso a questa altalena 
subirebber 





gli affitti? Mi pare ben pochi. E 


proprietarii e affitiuarii si tro- 






chè qualora si riusci 
rimarrebbe sempre un caposaldo : 
del lavoro. 
je gli affittua 
delle giornate pag: 
lesineranno poi. 
Vi parrò forse pessimista, scri Jendo come 
scrivo, ma pure credete che la situazione delle 
cose è precisamente questa. Si è lasciata prepa- 
fare piaa piano l'agitazione, anzi si è permesso 
di prepararla. chi l' ha preparata ebbe un ob 
biettivo ben diverso da quello che sia l' inte- 
resse vero del contadino. Di un certo malessere 
che vi è in tutte le campagne, e non del solo 
Mautovano, perchè floridezza non ve n'è in nes: 
sua luogo, alcuni messeri hanno saputo trarre 
proîtto. Ora, i contadini, imbevuti di promesse 
irrealizzabili, alzano la voce e domandano cin- 
attesa di chiedere poi dieci. Così degli 
coutadini mi hanno detto a Guzzolo, a 
Campitello: « Alla fin dei fini, così. esclama 
terra è di chi la fa fruttare. Perchè i 
vanno a lavorare? Perchè deb- 
bono essi scialare coi sudori dell iostra fronte? 
È tempo che la cuccagna finisca. È venuta an 
che l'ora nostra. Ora incominciamo a capire 
ci banno istruiti. » 
lini del Mantovano sono tutti uniti 
di mutuo soccorso. Sono due queste 
ha tutta la plaga di Mi 
Viadana, Suzzara e la pai 
altra, invece, ha tutto il resto della 
Presidenti sono l'ing. Sartori, e il 
Ogni paese, ogni borgata 
la sede locale della Società: sì chia- 
. Ognuna di queste sedi ha un pro 
he poi implicitamente dipende 
lenti. Mi sì dice che più volte 
fusione di queste due Società, 
ma che il 
jon voleva 








rii ora speculano sul numero 
rando meno, immaginate come 


















prop: 











in Societa 
Società ; una 









Proviosia. 
capitano Siliprandi 


quasi ha li 
mano sezio: 
prio Consiglio, ei 
dai grandi presidi 
fu tentata una fi 
che si chiamano * dei contadini », 








prandi, nè questi a quello. Sono due vomini 
vidi di popolarit 
sopra l'altro, In ci 
però d'amore e d'accordo, avendo gli st 
scopi, le stesse idee. 
‘Son lavoro leuto, assiduo, hanno fondato 
queste sedi locali o sezioni, nelle quali, tratto 
tratto si rec catechizzare i neofiti. Le teo- 
rie che spiegano questi affigliati hanno dell'in 
segoamento. Ma iutanto si è formata una massa 
che agisce dietro l'impulso di una mano sola ; 
fhe non ragiona, che non discute, che ubbidi 
Sec ciecamente. Ora la parola d'ordine è que- 
Ma: scioperare. E infatti i contadini scioperano. 
Qualcuno sarebbe anche disposto a trattare coi 
oprietarii, cogli allittuarii, ma ba paura. Le 
fi Reutite fo le minnecie: Se uno lavora, gli 
getteremo la testa in mezzo alla strada. 
Lo so che saranno pochi quelli che fauno 
le minaccie: ma basta una per impressionare. 
‘Sabato pareva che nel Bozzolese vi fosse un 
accenno alla rapaci! 


ficazione; ma, dopo la riu- 
nione dei contadini di Viadi la quale inter- 
vennero gli apostoli Cost i, Aporti e A 
Foldi, che ora tengono il posto occupato da Si- 
liprandi e Sartori, si è avuto invece una recru- 
descenza — © 


inaggiore proprio nei paesi vicini 

a Viadana. 
"A Canicossa, il commendatore ex-deputato 
Finzi chiamò i suoi obbligati, e loro tenne, 
a poco, questo discorse: « Voi siele legati 








non riuscendo, camminano 
lessi 





























ma ancora per quello 1886. Ebbet 
da © 
voglio che restiate 


non volevano andarsene ; 
* Ci penseremo, 


dell'ira dei campagnuoli agitati. L’onor. Fi 





serò aneli'io; 
ocote liberi; ad anvo nuovo, se cì parrà, ver- 
remo a nuove Irattative. 


zione; i suoi 0) 
come prima 


cottimo. Vi sono bracciauti © 
guadagnano, anche d 
al giorno; ina 

che mi fanno, merita quella corrispousione. * 


portan 
compagna non. richiedi 





la mano d'opera sarà ni 
gnerà adattarsi. 


sione del processo contro gli arri 
seltimano. Per questi arri 





INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
visi pure nella 
quarta pagin 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta: 
è per un numero grando dì inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella. terza 
pagina cent. 50 alla liner. 
La'inserzioni sì ricevono solo nel nestro 
'Utticio è si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. Ie: 
a cent. 

















le anno agricolo, 
ine io vi sciolgo 
‘00 pel 1886 se voi lo volete : non 
se uon siete sodisfatti. » 

nzi molti, risposero subito che 
i invece dissero : 
daremo una risposta. » 
turalmente, erano, i timorosi 
zi 
« Pelsateci, e ci peo 
imoci vicendevol- 


on me, non solo per il correnti 





impegt 





Parecchi, 











È questi, na 








che questo 
ptanto ritenia 





ha evitato qualunque dimostra» 
obbligati tirano diritto accudendo 
loro lavori. 

" Quanto ai braccianti, mi diceva il com» 
mendatore Fiazi, io do molto da lavorare a 
Me in tal modo 
serno, 4:50, oppure 1:60 
indifferente ; il lavoro 


Così egli 








per me è 


Per ora gli scioperi che si succedono non 

0 ai proprietari grandi danni perchè la 
le aucora grande lavoro. 

Ma nel prossimo mese 

lecessaria ; e per allora 

se accomodato. 

fer il momento biso- 


stano poche braccia. 





bisoguerebbe che tutto fos 
Lo sarà? Ne dubito. P 


he potrebbe facilitare la via ad 
bbe la pronta discus- 
restati della scorsa 
i, è innegabile che 
vi è un malumore grande; € io temo che pro- 
prio ia qualebe piaga si sia peccato di zelo dalle 
focali autorità. Da Mantova fu diramato l'ordine 
di arrestare i capi dell'agitazione, senz’ altro 
precisare. Tutto dunque era alla discrezione di 
chi rappresentava nelle varie località la P. S. E 
facile quindi comprendere come possano essere 
vebe degli errori. È bene dunque che la 
riparazione sia solleciti 

Ora il nuovo prefetto ha dato ben precise 
istruzioni. Ma di questo parlerò in una prossima 
corrispondenza. 


Una cosa cl 
un accomodamento sarei 





















Leggesi nel Corriere Italiano : 

Uno dei più rispettabili. e autorevoli gen- 
tiluomini di Mantova, scrive una lettera, in data 
dell'8 aprile, a un nostro amico, dalla quale 


% Qui ie cose vanno malissimo ; il fermento 
erescé ogoi giorno tra i proletarii dei 
pagua e della citta. Siamo alla vigilia: d' una 
Fifolla; non giova farsi illusioni, il movi. 
Mento è puramente anarchico, e quel che è 
peggio va diffondendosi nelle vicine Provincie. 

Vive come ju un tempo di guerra: nen 
abbiamo più nè sicurezza, nè pace, nè libertà. 
in campagna è una imprudenza l' andare, in 
citta si è insolentiti dar malscalzoni, e sono 
più. — Nou so vedere come questa caguara 
Rossa finire : certo i mezzi ordinari. non 
» bastano. » 

È questa la libertà? 























Quali sono le origini del e 


Afganistan. 
(Dal Corriere della Sera.) 


L' Afganistan è un gran paese nel cent 
dell'Asia, circoscritto Ira il Turkestan, la Peri 
il Belucistan, e l'ludostan. La sua ossatura è 
composta da catene di ulte wontagne collegate 
alla catena dell’ Imalaya, non molto distanti 
dalla frontiera settentrionale della regione e che 
degradano verso mezzogiorno od oriente. 

i abitanti dell’ Afganistan hanno conser- 
vato in molte parti del puese la loro antica 
toslituzione politica : ciascuna tribu obbedisce 
ad un capo o Kan, che riconosce l' autorità 
dell’emiro residente a Cabul. Ahmed Sciah tu 
il primo emiro che riuscì ad imporre la propria 
autorità sulle tribu afgane indipendenti. La us 
sudere la propria influenza 


















colo esercito a 
sconlitta 











gueri 
popol 
contro |’ Emiro. 

Quanto all'Emiro, ora ospite degl' Inglesi 
a Rawoulpindi nel Pengiab, è naturale che Russia 
è loghilterra lo accarezzino, ognuno dal canto 
suo, come meglio sanno. Ed infatti la Russia 
gli ha sempre offerto aiuto e protezione e lo 
ha nominato colonnello d'uno dei reggimenti 
della guardia imperiale, ciò che non gl' impe- 
disce di montare a cavallo ed assistere ad una 
tivista di truppe inglesi e indo-iaglesi, insieme 
Al duca di Connaught, nè di giurare che ster- 
minerà i nemici dell'Inghilterra con una spada 
dapatagli da lord Duflria vicerè delle Indie. 

















La Russia, nel 1872, possedeva in A 
sulla risa orientale del Caspio, soltanto un paese 
incolto e deserto al sud delle steppe dei Chirghisi. 
ln dodoci © tredici anni si è costantemente a- 
vanzate in direzione sud-est, spingendo i suoi 

imposti lungo i gonfini della Persia. Le ope- 
razioni militari russe sono incominciate vera- 
mente dal 1564 contro il Turkestan'con la dop- 

















ia mossa dei colonnelli Vererkin e Tchernaief. 
Duest ultimo con 2000 uomini occupò Taschend, 
Kokand, difesa 20,000 womini... 
Jeff pare vincesse combattendo 
con biglietti da mille rubli. y 
Poi cominciarono le guerre coll 
Boecara, e nel 1872 quella contro l' Eunro di 
Chiva, vella quale l'aiuto del Kan di Boccara salvò 
l'esercito russo condotto dal Kaufmanu, il terzo 
pstrelto a tornare indietro La pace fu fatta, 
DI ‘rando sl Kan di va la sovranit i, al 
n0 di nome; ma dopo la rivolta del 1876 la 
Russia prese addirittura tutto il Kanato, Il Tur- 
chestan russo, secondo le pubblicazioni più re- 
100 milioni di tri quadrati, 
de' quali 2 soli atti alla cultura, 41, alla pasto- 
rizia, il resto iofruttiferi. La popolazio 
circa 4 milioni di abitanti, dei quali, 60,000 eu- 
ropei un milione e mezzo Chirghisi; il rimanente 
d'altre razze asiati 
La conquista di questa parte dell’ Asia è 
costata Russia molti uomini e molto denaro. 
Stato retto costituzionalmente, dovendo 
al Parlamento le somme necessarie € 
onto delle somme spese, non avrebbe dav- 
» potuto ottenere i risultati conseguiti dalla 
Russia. Questa poi ha cercato di arrotondare i 
suoi possedimenti mediante trattati con la Per 
sia, Nel 1882 ne fu firmato uno, mediante il 
la Persia celett alla Russia i distretti 
rmab e Kilkillib ad oricate del Caspio. E 


miro di 


he par desti 
di pretesto ad ua conflitto fra la 

e l'Inghilterra in Asia, è ora quell'angolo occi- | 

dentale dell’ Afganistan, angolo quasi retto, com- | 

preso fra la Persia © i nuovi possedimenti russi 

del distretto di Merv 

In questo angolo la catena dei monti Kuki- 
Kuito va in direzione perpendicolare al contine 

e nel versa: meridionale di 4 
onti scorre, parallelo ad essi, il tiume Hi 
mata Îa città di Herat, capitale del Kavato 
‘azan afgano, giunge al c Ila Per- 
sia e, piegando bruscamente, verso il nord, serve 
di confine, per un tratto di cirea duecento 
Jometri, fra la Persia e l' Afganistan. Fin dove 
precisamente la riva destra dell’ Herirud è af- 
? questo è uno dei punti contestati. 
ondo gl'Inglesi e l'Emiro dell’ Afganistan, Sa 
ehks, a 300 chilometri circa da Herat, dovreb- 
essere il punto più avanzato a mezzogiorno 
del territorio russo. Secondo i Russi, invece, il 
confine dovrebb' essere molto più a mezzogiorno, 
a soli 60 © 70 chilometri da Herat. E questo 
capisce. Herat è una citta grandissima, con 
circa 100,000 abitanti, con vasti bazar, fabbri 
che d'armi e di tappeti; emporio di un gran 
commercio tra la Turchia, la Persia, il Kandahar 
e l'Afganistan; una delle più antiche e celebri 
città dell'Orieute, che esisteva fino dai tempi 
Gengis-Kan e 
Tamerlano ebbero per loro capitale, e della quale 
Persiani ed Afgani si sono per secoli contrastato 
il possesso. È la Metz e la Strasburgo dell’ Asia 
centrale. 

Herat sorge — l'abbiamo già detto — sul 
versante meridionale dei monti Kukikuito: dal 
versante settentrionale invece scendono verso il 
Turkestan due fumi di non grande importanza, 
che si riuniscono presso Pendjeh. Il fiume a 0c- 
cidente è l' Hindu-Kuch , queilo ad Oriente il 
Murghab: e Murghab si chiama il fiume deri- 
vante dall’ unione dei due, che va a bagnare la 

cwediav gi Ingiesi e I Emiro, il delta fino 
al confluente dei due fiumi, è geograficamente 
dipendente dall Afganistan; quindi proprietà del- 
l'Emiro. 1 Russi, invece, dicono che il fiume, 
formato dai due, bagnando una parte del Tur- 
hestan, dipende geograficamente da questa re 
gione, e vogliono spinzere il loro coufine fivo 
alla sommita della catena del Kukikuito, da dove 
possono dominare Herat e tutto il Kanato, e 
aprirsi più facilmente una strada verso l' Indo- 
stan, se, ua gioruo © l'altro, sarà quello il loro 
obbiettivo, 

Adesso i Russi, avanzatisi nelle due vallate 
deli’ Hindu-Kuch e del Murghab, e sopra le al- 
ture che dividono il bacino dei due fiumi, si 
trovano a 120 chilometri da Herat. Gli Afgani 


Il punto 


del ume Murghab, 


L'anno passato fu convenuto fra l' Inghilter- 
ra e la Russia d' incaricare una Commissione 
mista di stabilire precisamente il confine fra 
l'Afganistan e i possedimenti russi. Il generale 
inglese Lumsden undò sul luogo accompagnato 
da una forte scorta, che poteva anche passare 
per un piccolo esercito; aspettò ed aspetta 
iuvano ì commissari russi Russia sì co 
tentò di avanzarsi ancora, mandando un com- 
missario a Londra, Questo commissario ha fatte 
più volte delle dichiarazioni confermate dal gior 
nale ufficiale russo, ' 

1 Kussi, a sealie loro, dichiarano di non 
voler andare ad Herat; che loro solo scopo è 
di avere in Asia un confine permavente e sicu- 
ro; che questo confine per essere stabile nu 
può tagliare in due i territori delle triba ture 
manne; che d all’ Afganistan si la- 
scierebbero i turcomaui Sariks a cavallo della 
frontiera + ciò sarebbe continuo motivo di dif. 
coltà e di torbidi ; che d'altronde Pendieb non 
è mai appartenuto all’ Afganistan e fu senza di- 
ritto occupato dagli Alani. L' Emiro, appoggi 
to dall' toghilterra , respinge tali pretese e di- | 
chiara che iotende, non solo di mantenere Pen- 





djeb, ma voler rivendicare la linea occupata dai 
Russi, nel delta fra i due fiumi 

Lord Grauville invitò il Governo russo a 
Fitirare i suvi avamposti da dette località ; il | 
Governo russo ricusò di seguire l° invito, 
mettendo d' ingiungere alle sue truppe di ‘evita 
re ogni conflitto e di rimanere sulla difensivi 
Da parte sua il generale Lumsden impegnò gli 
Afgani a conservare le posizioni ch' essi occu- | 
pano specialmente Pendjeb. 

Si sa che l'ultima risposta della Russia alle 
rimostranze dell' laghillerra non è stata quale 
attendeva. La R vuol tempo, | 

ibilterra sa che la 
Iiussia è giunta in quindici anni dal Caspio ad 
Herat, dichiarando sempre di non voler occu- 
pare nessuno dei terrisorii occupati. 

Si sa che lo Staal, ambasciatore russo a 
Londra, ha informato il gran cancelliere Giers 
che per l' lughilterra le proposte russe non sl 
possono considerare come base possibile per un 
accordo. 

La bomba può quiudi scoppiare da un mo- 
meuto all’ altro. 


Per esigenze tipografiche vedi 
la cronaca dell’Italia e dell’este- 
ro nella quarla pagina, 


NOTIZIE CITTADINE 
V 11 aprile. 


Ateneo veneto. — Abbiamo iersera as- 
sistilo a parte della Conferenza data dal siguor 
Giacomo B sul tema: Elementi pittoreschi 
di tipo anglo-sassone, v più precisamente i 
torno vi simboli ed alle immagini del nost 
trecento în coufronto all'antica poesia inglese. 
Premesso che di antica poesia inglese no 
possiamo parlare pere Jon conosciamo che 
per traduzione, e quiudi incompletamente, i priu- 
cipalissimi monumenti di quella letteratura, 
entreremo certo nella sostanza dell’ argoment 
svolto dall’ oratore. Ma, anche limitandoci alla 
forma sol to, diremo lrancame 
sig. Boui che quella da lui seguita 
migliore : tutt'altro. Fare uno studio di mosaico 
raffrontando frasi ed immagini dei nostri pueti con 
frasi ed immagini di i inglesi; sunnuzzare, 
tagliuzzare, infraugere il coucetto, la frase, la 
parola, è sciupare il temp uno studio iu- 
Iruttuoso € seccaute. Questo può interessare il 
filologo e formar tema di studi per suo esclu- 
sivo uso € ato di una com 
ferenza, la quale, per rispondere al suo fine, 
studii di questa natura vuol essere sintetica e 
non così seccantemente avalilica. Per una cou- 
ferenza bisogna prendere un secolo © più secoli, 
un periodo © più periodi di quella storia lette. 
raria che vuolsì trattare, e, dopo un rapido sc- 
cenno analitico, svolgere il lema sinteticamente 
a larghi tratti, soffermandosi su quei puati che 
umglio servano a caratterizzarla, sempre vbb- 
deudo ad un determinato ordine di idee. 
Ci spiace invero c Bo 
intelligente, uo malsano desio di far troppo, di 
mostrarsi, di spi ti, di emergere, lo 
tormenti è gli fa e, per così dire, la 
bussola. Egli salta di palo in frasca: dalle scienze 
alle lettere, dalla letteratura nostra alla. stri 
viera, dal ferro inossidabile alle antichita lette- 
rarie di Grecia 0 di Row 
Freni questa smania malsana ; metta subito 
un argine a questa loga di parere più che di 
essere sapiente, la qua'e non può che fiaccare 
la sua fibra e condurlo alla impotenza v alla 
i, studi è se 
conoscenza delle li il bello ingegao, l'espe. 
rienza della vita, che andrà mano a mano facendo, 
lo soccorrera Ascolti Baretti, il quale disse 
che dopo di aver finiti 1 suoi studii un 
deve chiudersi per un quarto di sec 
cameretta e studiare; allarghi troppo la 
‘a degli studii, perchè occorrono molu anni, 
€ forlissimo ingegno, per diventar. veramente 

pienti in un solo ramo dello scibile, ed è 
sempre meglio riuscìr distioti in uno solo, piut- 
tosto che mediocri ia parecchi. 

Diciamo questo al Boni, perchè egli 
sia il solo fra i giovani che, a nostro avviso, 
souo fuori di strada, ma perchè iu lui, forse più 
che in altri, vi sarebbe ingegno, voluntà, att 
tudine. 

Glielo abbiamo fatto comprende altra volta 
tulto questo ; ma, in seguito alla sua conferenza 
di ierì, abbiamo creduto necessario di parlargli 
anche più chiaro a fin di bene 

Forse egli avrà truvato qualcuno che dopo 
la conferenza di ieri lo avrà complimentato : 
non gli creda. Molti avrauno delto con noi : ecco 
un giovane di ingeguo, il quale potrebbe far molto 
se uon lo guastasse la fretta di voler non solo 
essere, ma parere sapiente. 

Come arviene di tauti fanciulli, ai quali 
sare*Tredizonèini funghi ed il cappello, e seccano 
sempre il babbo perchè sixlisfi questo loro desi» 
derio, così avviene spesso, proprio tal quale, 
anche in fatto di giovani studiosi ed iutelli: 
geuli, ai quali sembra di esser gia maturi ap- 
pena possono posare a sapienti , schiccherandi 
calde caldo agli allri quello che hanno appreso. 

Ecco la spiegazione di tante e tante confe. 
renze che si danno oggi piu per amore di tea- 
tralità, che di studio. 


1 giar. 

— Domani viene inaugurata 
la stagione estiva nel giardino della Birraria 
Dreber, dove anche quest'anno suonerà la brava 
orchestrina diretta dal valente ‘stro R. Car. 


L cano, e che lauto piacque sn & 
occupano invece l'ousi di Pendieh ad oriente { compr © She tauto piacque anche negli anni de. 


corsi 


scrivono 
rente mese 
lu occasione delle feste pasquali mi sono 
recato in questa mia nativa città, per passarvi 
qualche giorao in famiglia, e, com'è ben natu- 
rale, con amorosa curiosità ho fatto qualche 
ricerca intoruo ad alcuni argomenti in prece 
denza a me noti, e che toccano l'interesse cit 
tadino e il decoro artistico della città. Tra gii 
altri avvene uno che concerne vo 
hiaro cittadino della vostra uno 
dei più rilevanti monu; 
vostra Rovigo; e perciò credo ci 
opportuuo, ma interessante darvi 
che formano il soggetto di queste mia lettera 
Ben conoscete la nostra Motonda 0 Ma 
donna del Socgorso, chiesa monumentale 
diosa, di forma. vito portie 
che le gira all'iutorno, ricca di lapidi sepol 
crali, di stemmi e d'altre memorie cola rac. 
colte, di classiche tele, di sculture, di statue, 
eee. ece. Non divagherò sui 
che non fanno al mio 
bo trattenervi sul soflitto di questa chiesa, opera 
lodevole un tempo, « ad arabeschi e rosoni, di- 
* piato a guazz» con la storia della Visitazione 
« di Maria +, ma dipoi, dopo « un generale ristau. 
el tetto, rifatto dall’ oruatista Giovanni A 
« briani, armonizzaudolo collo stile complessivo 
del tempio. » 
sì si legge tuttora in una delle recenti 
pane i iotorno alla stra città, civè nel. 
articolo Rovigo, contenuto nel Dizionario Co- 
rografico dell’ Italia, compilato per cura del 
prol. Amato Amati, € pubblicato dal dott. Fra 
cesco Vallardi, di Milano, edi 
Ciò per la storia di quel 
era in passato. Attualmente, esser 
caduto e in parte essendo stato staccato per 
pedire la rovina del rimanente, nou si vegg 
che i graticci, che sono stati rimessi a ouovo, e 
ehe attendono ancora l'intonaco e l'opera del 
valente pittore, al quale verrà dato l'incarico di 
dipingere e decorare quello spazio grandioso. 
Amorosi e solleciti c 
catono da parecchio tempo di adoperarsi per 
ottenere una nobile e degna opera di pittura a 


brevi ragguogli 


tto, quale esso 


decoro di quel grandioso soffitto, e tra gli altri | 


più premurosi a prendere l'iniziativa di una 
contribuzione per cittadino concorso a tale im- 
presa, vengono nominati con lode i signori In- 
nvcente Damos, il sindaco Casalini, l'avvocato 
Vanzetti, il sig. Luigi Prosdocimi, ed altri, dei 
quali al momento mi sfugge il nome dalla’ mea 
moria. Questi signori già da parecchio tem) 

hanno cercato di procacciarsi nozioni artistiche 


i, studioso ed | 


serle da persona sperimentata e di vag! 
h hi liosila dello spazio. richiede 
un certo ardime: Ja nel pittore che ne 
avrà a prender l'incarico. Perciò essi conven- 
nero di richiederne il chiaro pittore cav. Giulio 
Carlini, di Venezia ; e questi, con tulta schiet 
tezza e disiuteresse, porse loro quei consigli e 
pareri, che la qualità della fabbrica, le prece- 
denze storiche e arlistiche del soffitto, e la gran- 
de sua ampiezza sembravavo maggiormente ri- 
chiedere. Così le cose andavano procedendo per 
iniziativa di quei signori; © gi rac 
colle sottogerizio non ancora sufficienti ad 
intraprendere la gra: , almeno tali, che 
permettesano di venire a qualche preliminare 
di trattative con un pittore sperimentato, il quale 
del suo valore artistico desse garanzie corrispon 
denti alla grandiosità del lavori 

perchè le precedenze, le disinteressate 
sollecitudini e il chiaro nome del cav. Carlini 
eransi accaparrate le simpatie dei suddetti pro- 
motori dell'opera, essi, da ulti 
propizia opportunità di interpellario sulle gene- 
ralità, per venire alla conchiusione di un 
tratto con lui medesimo, per l' esvcu: 
quel lavoro. 

A dir ve 
O si dice, 

stanza fra la somma 


una rilevante di- 
nora sottoscritta, e quel 
discreto prezzo, al quale il valente 
sembrerebbe disposto ad accettare l' im- 
presa; e per aggiungere uno schiarimento alle 
le minimo e discreto prezzo, che ho usate 
, fipeterò quanto mi venne fatto di w 
cioè, che il pittore Carlini avrebbe assai n 
ente posto iu conto di una parte del pr 
del grau lavoro l'onore ch'egli cou 
aver ricevuto dall' essere stato iuterpellato dap- 
prima, e poi prescelto da quer signori, che, al- 
meno moralmente, sono e devono essere consi- 
derati da lui come i tu dell'opini 
ne e della benevolenza di 
Così stando le cose, mi sono fatto un pre- 
gio di ragguagliarvi intoruo a queste partico- 
larità, che onorano una uon piecola e cospicua 
parte della nostra cittadinanza e un distioto pit- 
| ture vostro concittadino. 
Se le attuali iniziative. matureranno 
le, ve ne fa 
' mia, d'ora prega 
tdi darmene avviso, qualora, come spe 
io mi trovassi assente da questa città. 


n un 


Romanzo di 
1885 (*) 
di quei pedanti 
il naso della carta 
;m cercano e n 
che la grammatica nuda, eru 
oggi pri 37 pagin 
del mio amico Alberto Boecardi e con il tele. 
scopio di chi seruta le macchie al sole, tirar 
fuori due francesism 
Così sì fa oggi molta erilica, magari senza 
guardare dell’opera altro che il neo; così nel 
Giobbe di Rapisardi si pesca ua pj scritto con 
l'j. — Ma io non sono e, spero, uon s 
un pedante. Quando mi trovo di fronte 
e quando l'ho letto dico a me stesso : mi 
non mi piace. Non il un 
| del critico, e per quest parlo sempre individui 
mente. Se ho torto 0 se ho ragione, peggio 0 
meglio per me, per me solo. 
AL appena arene scrive corri 
| sponde all affetto di me che leggo; ma noo im- 
porta; a mne basta di comprendere che l'a 
«Il’autore è dall'autore sentito. Allora la v 
iventa verità oggettiva, per riflessione, 
Quando Alberto Boecard 
presentava al pubblico uaa s iola, un 
Vecchio ed esperto e dotto uomo ebbe a diref: 
{ questo giovinetto promette dene. E il giov 
manteone, mantenne molto più della sua pi 


un 
i qual 
impressa, no: 
piscono alt 

a volte falsa, 


n ca- 
e 
e 


la letteratura italiana tutta, la quale ha scritto 
il nome di lui fra i nomi che toccano la cele. 
; brità. Ebbresza mortale — romanzo di polso 
—, diede ad Alberto Boccardi l’ultima spiuta 
all'erta della gloria. Questo che è uscito ora, 
Morgana, è il libro, che, nell’elligie di lui, po. 
tra stargli in mano come il Vangelo nei quadri 
dei santi. 
| Ciò affermo, noa offuscato dall'amici 
{turbato dall'amore di campanile, ina 
ndo convincimento, per sentita ammirazi 
Nè la mia povera parola di per sè varrebbe, ove 
non fosse la eco di quanto proclamarono i cri- 
più valenti e in uno più severi 

Alberto Boccal ha una nota sui 
Disse una volta: serivo per per i 
buoni serive sempre. Rifugge da tutto quello che 

di falso, di cwovenzionale, di brutto, di lu- 
brico. Dal \zegno sereno viene l' idea mite, 
di forma piana. 

Non mai non mai un 
inutile gri paragonarlo a 
un romanziere francese, penserei forse a Hector 

lalot. 


, non 
per pro- 





prime pagine della Morgana voi cre 

© stia per svolgersi un dramma cupo e 

nentale del libro di Alain Bauquenne : 

La belle madame Le rt, dove è una con 

tinua pugua di passioni seusuali. 
Non è 


simo, è bland Lernia 


dolce e 
vale arte 
pitolo VIII: è una 
storia vecchia d'amore, che pur vi commuove 
per la sua fresca giovinezza. 
«C'è al 
* miseria e a L 
* di bell uo, e 
* bo di cielo turchi 
* qualche anima onest 
« do affati 
Questa è l'idea fondamentale di Boccardì, 
questa la legge della sua arte e della vita sua 
Passano una dopo l'altra delle scene forti 
e gentili — fatte cou cuore. Il romanzo non si 
tiene su con la favola, che è semplice, nè con 
l'anatomia del documento umano, ma vince, in 
teressa, affascina con la sentita, e quasi idillica, 
sua verità. Nè questa è povertà Al contrario è 
ricchezza, grande di pensiero e di 
Qua incia a leggere il libro, 
lo si legge d un fiato — senza incontrare no: 
jose incongruenze, incresciosi sviamenti, sbadi- 


in mezzo a tanta 

ra qualche cosa 
ancora qualche lem 
qualche aiuola fiorita e 
su cui riposare 





| gli rettorici. 
cittadini non man- | 


È un libro buono ed è un libro bello — 
due cose che nou sempre, specie oggi, haono 
connubio. 

Tre figure spiccano sullo sfondo, in cui si 
muovono altre molle, tutte disegnate © 
d'artista finito. Gerardo, Cosimo e Ma: og 
— ecco i tre perni su cui gira il piccolo mondo. 

lo credo che l'autore a queste tre figure ha 
dato gran parte del suo pensiero. Credo che non 


| (‘) Colla riserva di parlare più tardi di questo romanzo, 
| pubblichiamo quest'articolo bibliegratce. 


Alberto | 


Liere | 


tto | 


messa. Oggi onora altamente la terra sua, onora | 


di scendere su la scen 
a gestazione pieva di Fi 
f2e Snel forte cervello di 
ino Mari. 

Perè appari 


sce appena, ma lascia una striscia luminosa della 


sua apparizione. Marta, la buona, casta e dolce 
fanciulla, riassume il nodo dell ope css 
è la Morgana, il bel miraggio di Gerardo, che 
inisce brutalmente, « speguendo, lontano, le sue 
rfide visioni luminose. » 4 i 
Perfia Alberto. Boccardi io ripeto: Tu bai 
fatto un libro bello e un libro buono. L' opera 
forma al pensiero dell'artista: c'è line 
gua pura e stile naturale — c'è rgrenj il 
cuore, che parla sempre la sua santa paro 
SU"G ni ha il diritto di chiamare Alberto Boc- 
cardi suo vecchio e carissimo amico, può alzare 
la fronte con orgogli i 
lo, poserissimo, oggi ho quest orgogli 
Trieste, aprile 1885. 
R. Pirreni. 


Corriere del mattino 


Venezia 44 aprile. 


erede. 


« Le cause della morte della Principess 
Augusta Montleart sembrano destinate a_rima- 
nere un mistero è potuto raccogliere 
prova alcuna che l'accusa di assassi. 
nio, sicchè tutti i servitori arrestati sono sl 
rilasciati. » 

Scrivesi da Cracovia alla Neue Freie Presse: 

+ La Principessa di Montleart ha lasciato 
50,000 fior., a favore dei figli di contadini stu- 
denti ; 50,000 fior. al colonnello Atberto Nugent; 
più 10,000 fior. wi 14 fanciulli di famiglie pae- 
sane di cui essa è stata madri 

« La Principessa ha poi lasciato le gioie 
della sua famiglia contenute in uno scrigno spe 

le e molti altri oggetti preziosi alla Regina 
, ordinando che le fossero spediti su- 


Dicesi che il valore di questi oggetti oltre- | 
i mezzo milione di fiorini. 
Smentite. 
Leggesi nel Monitore delle Strade ferrate : | 
i giornali di ltoma havno annunciato, in 
questi giorni essere stato firmato dai concessio- 
delle reti Mediterranea a Adriatica il com- 
sso che approva le modificazioni votate 
dalla Camera dei deputati, e ne dedussero che 
il Governo aveva mancato di quel dovuto ri 
val Sevato, nou presupponendo neppure che | 
to possa votare alcuna modificazione. 
Noi siamo in grado di dichiarare che nes ! 
sun compromesso è stato firmato e che, di più, 
i detti rappresentanti non si sono per anco Îro- 
vati nei giorni scorsi in Roma. 
E più oltre 
La notizi 


| ques 


| 

pubblicata da qualche giornale | 

circa la nomina della Commissione pel riparto } 
del personale fra le due retì Medi 
driatica è del tutto insussistente. 

non può essere nomiuata che per Decreto 

cale, ed allora quando la legge avrà ottenuta 

| l'approvazione da ambidue i rami del Parla- 


mento 
| ate ded 
al pi Quello che 
certo si è, e noi possiamo affermarlo, che le 
tre Amministrazioni ferroviarie stanno studiando 
| il modo di poter regolare il passaggio dai 
sercizio attuale a quello delle due sole reti con- 
linentali, senza scosse uè conseguenze di sorta. 
largamento dell’ a; 
lana in Africa. 
Telegralano da Roma 10 al Corriere della } 
Sera : i 
L' Italia Militare, in un articolo, preveden- 
do che nel prossimo autunno possiamo trovarci 
di fronte il Mahdi, scongiura il Miuistero a pren- 
dere in tempo i provvedimenti opportuni, stu 
bene i luoghi, la popolazione e, sovrat- 
, le recenti operazioni guerresche delle 
truppe inglesi nel Sudau. Ciò è tauto più neces 
sario perchè un insuccesso militare, dopo molti 
anni d'inazione, ci menomerebbe assai anche 
nel campo politico. « Piu assai che di coloni 
dice quel periodico, sentiamo il bisoguo di ri 
zare il nostro prestigio militare. Venezia ci 
compensò dell' insuccesso di Custosa e di Lissa, 
ma mezz' Alrica non ci compenserebbe di un 
insuccesso contro i 


L'onor. Costa scrive una lettera alla Lom. | 
bardia per ismentire d' essere mai stato nel Mano 
tovano ad eccitare i contro i proprie» | 
tarii. La stessa Lombardia ha in un dispaccio 
da Roma 
A Costa non fu mai nella nostra Pro 
Viocia. L'on. Musini fermossi nella nostra città 
tornando da Venezia per poche ore. » 

L'on. Aporti ha indirizzato all'Italia una 
tettera, dalla quale riproduciamo il seguente 
passo: 

* Nel Numero d' ieri, mi pone, con gli a- 
mici Costa e Musini, nienteweno che a capo di 


Ellena, Bodio, Riccasalerno e [e | 
l'ananimit 

statistica nell'Università di |. 
Carlo Francesco Ferraris, attu, 


vo professore n Pa, 
Telegrafano da Rom: 
lo forza dell’ articolo 


OF, Lupy 
MCa, og 
Otdinan 
adova il 

alimento eg 
divisione nel Ministero di. agrienitury CÈ 
mercio. È 


propose a professore 


HI Tevere, — 
Telegrafano da Roma 10 alla Perse 
Il Tevere è rientrato nel suo lett, 


Du mbrosi 

Telegralano da Piacenza 10 all que 

Ju seguito ad una polemica svolta 4 
sti giorni fra Cavallotti, Illica @ Faley 
nente Ambrosini, padrino di Illica, gi | 
mane col deputato Cavallotti. 

AI secondo assalto, il tenente Ambyy, 
riva gravemente il Cavallotti con una py 
al fianco destro. nl 

L'arma era la scisbol: 

Germ © loghili 

Telegrafano da Berlino 10 ella Nazim 

Seguitasi a credere che il viaggio di 
Roseberry a Berlino sia semplicemente dito 
Lord Roseberry è amico intimo di Gladst 
uno dei più liberali signori dell' Iughilterry 
egli che combinò il viaggio di Herber: isgg, 
essendo egli caldo propugnatore dell'anno 

lo germanica, La sua venuta a Berlino que 
lo scopo di ottenere l' appogzio dell; (o 
mania per le trattative colla Russia, nelle 
il priocipe di Bismarek finora avrebbe rifyy 
recisamente qui intervento, 

Il ministro della marina von Caprisi; 
recato improvvisamente a Wilhelmsbafea 
ispezionare le navi in armamento e | 
cazioni di quel porto di guerra. Dicesi che 
seguira per Kiel, Danzica e Pillau onde € 
scere lo stato di difesa delle coste del Mar} 
tico pel mantenimento di una neutralità aray 


in caso di una guerra russo inglese nel Bal 


Nell’ Afga 

Telegrafano da Londr: 
Sera: 

La notizia dello Standard telegrafatavi s 
mane ha avuto pur Iroppo coni 
me, pochi ci credevano. Quando sì sono c 
sciuti i particolari dal Times e speca 
mente le dichiarazioni del primo ministr 
era tornato a Londra, in furia, l'emozione 

dicibile. 

La Saint James Gazette considera l'alta 
co del generale Komaroff come un casus be 
La Pall Mall Gazette, già pacifica, raccomentì 
la calma, ma dichiarasi pronta a unirsi ai pre. 
tigiani della guerr: 

È in data del 10: 

L'agitazione è andata crescendo fino 
tarde ore della notte. Di rado videsi alla B 


battà yi 


tan, 
9 al Corriere da 


vie circostauti alla Borsa discutendo vivame 
La adiziani ei dei giornali erano sup 
pate ai venditori, 

Jersera, la risposta della Russia con la sp 
gazione del procedere del generale koms 
non era ancora arrivata. Aspellasi per sla 
tina. 

Telegrafano al Times che i Russi aver 
soltanto mille 
due squadroni di cosacchi e turcomanoi 

La Morning Post crede che la Russia sia 
tenzionata di sconfessare Komaroff presentssi 


scuse. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 14. — lo seguito all’ incidente 
Bosphore (giornale sequestrato dal Governo 1 
no perchè aveva pubblicato un proclama 
Mahdi), Freycinet domandera all Egitto » 
sfazione. 

Tolone 40. — Otto vapori che trasporto 
al Tonchino 0,000 uomini comineiei 
parlire posdomani. 

Rio Janeiro 49. Il console italiano 6 
fu nominato incericato d' affari presso il GU 
mala. 


Washington 40. — Barilla, vicepresile 
del Guatemala, fu nominato Presidente. li 
spaccio da Colombia constata che la travg 
lità è ristabilita, salvo a Paname, Savini 
Santa Marta, sempre occupate dai ribelli 
truppe recheransi prossimamente da Panna 

Ottawa 10, Il residente canadesi 
Battleford telegrafa che gl' Ladiani lo circoudo 
completamente. Gli ludiavi massucrarono 4 T° 
glake due funzionarii, due preti, quattro abile? 
Il residente domanda rinforzi. 

Buenos Ayres 9. — Du 
se arrivarono 46 vapori d' oltremar 
immigranti. Gl' incassi delle digane ascese 
nello stesso mese a 2,083,000 piastre (1,515 
franchi) per Rosario. 

Parigi 11. — Grevy ricevette jeri Piera 
toni. 

Londra 11. — Il Daily News ha de PE 


troburgo: Schuwaloff fu nominato ambrsciator* 
4 Berl 


ut 





questo giorno di pace, io ero bent 
le di Mantova, presso la mia fa 
m a Viadana; e la resistenza non | 
nè a proprietari; | 
sempre delto essere ne. | 
rio l'intendersi. Pur troppo senza frutto 
non per ostinazione dei contadini Î 
Avendo pubblicato piu sopra parte di un | 
articolo della Perseveranza a questo proposito, | 
per debito d’ imparzialità facciamo cenno delle | 
rettifiche. il 


Telegrafano da Roma 10 alla Persev.: 

Continua il segreto sulla Relazione della 
Commissione d’iuchiesta pei fatti. di Torino; 
solo pare ebe si confermi la voce che le suc 
conelusioni sono poco favorevoli all' Autorità 
politica e scolastica. | 
| E giuoto in Roma il prefetto Casalis, che 
conferì col Depretis. Egli riparte stasera. 


Agitazione universitaria. | 
Telegrafano da Torino 10 alla Lombardia : 
Il professore D' Ovidio, rettore della nostra 
Università, in un comunicato ai giornali citta 
dinì invita gli studenti a riprendere regolarmen- 
te gli studii. 
|__. Molti studenti consigliano a seguire il par 
rere del rettore; molti al invece sono irri- 
tati contro il professare D' Ovidio perchè ritirò 








| vita i ribelli a 


Suakim 41. — Un proclama di G 
tomettersi ; altrimenti subi 
ranno le conseguenze della resist 

Notizie di Kassala del 20 marzo recau' 
La piazza continua a resistere, ma gl insorti !* 
striagono vigorosamente. 

Filadelfia VI. — Dicesi che la Russia co 
però i vapori San Pedro e San Pablo per *" 
Vire da incrociatori in caso di guerra. 


e ne afgana. 

Pietroburgo 10. — Il Journal de St Pelé 
sbourg dice che la mancanza di particolori 
gli permette di giudicare esattamente il cov 
to russo afgano, ma il ritorno di homer 
alle sue linee, dopo avere scacciati 
sigrdlicativo, da pensare che il moviment 
so fu provocato dagli atti di ostilità degli !* 
ni. Bisoguerebbe quindi vedervi soltanto v0 € 
flitto accidentale e difficile ad evitarsi, 09% 
la situazione così incerta e tesa iu vista d 
prossimità delle due parti. Si può conservare !* 
peranza ch' esso non modifichera 1 negoziati d! 
due Governi. 

Il giornale soggiunge: Siamo lieti di sape“ 
che gli ulficiali inglesi, di cui parla il disp®ec! 
di Komarof, arrivarono sani e salvi nel terri 
rio afgano, 


di 


ru» 


Londra 40. — (Camera dei Comuni) 
Giadstone rispondendo a Northcole, dichitrt 





prim: 
hi comuo 


dra 
gli ambasciatori 
a fronferirono qui 


Londra 11 i 
comunicazio! 
pie ti è giuaitic 
Fnento della pace 
botivuare ì Tagj re 
Fisponta della Ru 
rioni di Granville 
spiegazioni 8 ks 
‘avanti la quind 

il Daily News 


persiano, dietre 
tinopoli 


un 


P Postani 
procurera tl 
e dtia in caso di 


L’ onesto + 

Londra 14 
slot segui 
atore con Bisma 
Londra @ d Pietr 
to, Comunicazion 
po con Vienna « 


Nostri disp: 


le a giu 
è tosto dal m 
pla salute dei 


; conferì an 


sia non 
I Sovrani ai 
il Re tornerà 
a della Camet 
Il terremo! 
une crepature 

del Minis 


vati | 

iti in tutte le e 
Ro 
Le notizie « 
piuttosto paciti 
gdento per la_( 
si confermin 
molto oscilli 

Il questore 
Comitato un 
sigliarli di ad 
bte non si fac: 
Mblente contro 
nti gli autori 
tati per impu 
jale nel pubbli 


lo Incendia 
pda 

Trieste 10 
È La bare 
pra Yorck 


inceadrata, 


pori 
Pull 


Lavori y 
re delle Stra 
UNO 


Progetto pi 
della Stazi 
slice); 

Id. lavori 
stra è sinistr 
Hd. per lavor 


Hd. per r 
stra di Po alla 
% di Polesella 


Per il cattivo 
e d'ieri, la 

ste franato a 
Wi di ripurazie 
Avehe al di | 
nero franamen 
linea ferroviari 
errotta 
Impossibile q 
Puriario pel gi 
Ul contena 
a altro, un 
hbrato a Luadr 


Cavani 
rid, © 
"la. Dall 


e la 
la Spag 


Il cente 
Mate una ‘E 


dove la 
"UPPAtA ino ny 
Samente alt ks 
È probabile 
























ur 









tto, 





nbrOSINI f 
na puntata 








Vazione; 
RIO di lorg 
te differito 
»ladstone 
hilterra; fy 
© Bismarek, 
ell amicizia 
clin 






uali 
be rifiutato 


‘aprivi sig 
shafen per 
e le forit. 
‘sì che pro 
onde como 
lel Mar Bal 
lità armata 
nel Baltic i 
rriere. della 
rafatavi sta flo: 
a. Sulle pri 
sono cono 
s e special 
pinistro che 
emozione è 





era l'attac- 
casus belli 
raccomanda 
pirsi ai par- Bu 
he 
a 
do fino alle 
ì alla Borsa 
cavasi nelle 
vivamente. 
rano strap. 


bi 





DI 
con la spie. 

Komarof 
per stamat: 





Issi avevano 
ittaglioni e 
noni. 

ussia sia io- 
presentando 


efani 


cidente del 
;overno egi 
roclama del 
itto sodi 








iano Gloria 
so il Guatee 


residente 
Un di 











quile 
Savanilla è 
ribelli. Le 
Panama. 
canade 





jeri Pieran 


ha da Pie 
mbasciatore 


Grabam in 
menti subi 
) 

20 recano 
gl''insorti la 


tussia come 
lo per ser- 
‘a 


e St. Peter 
licolari non 
e il conpit- 





i Komarol! 
gli afgani, è 
mento rus 
degli afko 
nto un € 

esi, essendo 
vista. della 
ynservare la 
egoziati dei 








ti di sapere 
il dispaccio 
nel territo” 


Pb 


bosigiri di adoperarsi perchè il 15 
ate va si facciano dimostrazioni osti 


pati 










a 
Riso ha già domandato a Kamaro 
zioni della sua condotta. 


ccupato Pendje 
sizioni precedenti. 
a 10. — Vi fu un 
basciatori di 
quindi con Granville. 








ani 





— Il Daily News dice che le 
i da Pietroburgo sono ras- 
no la speranza del mante 
Il Gabinetto decise però di 
preparativi di guerra attendendo 

Russia alla domanda di spie 
me Giers doman 


goti 
pto della pace: 






























ranville 


L'ambi 
la del Sultano, la 
a Teheran. Dicesi 
la Persia e la 








Londra 19. — La y Post ha da 
"° [o seguito ad una conferenza dell’ Im- 
i furono spediti 
»nendo un arbi- 





postri dispacci particolari (*). 


Roma 10, ore 8 
fersera giunse il generale 
‘sto dal ministro Ricotti ; egl 
i soldati in Africa 








è ot 





Re tornerà 
della Camera. 
Il terf di stanotte. produsse 
xe erepature in qualche parte del pa- 
> del Ministero delle fi 

fu 

























Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
tutte le edizioni. 
Roma 44, ore 3,30 p. 
Le notizie odierne sono tutte in sen- 
uttosto pacifico, tanto per l’Afganistan, 
nto per la Cina. I giornali auguran 
si confermino. Però la Borsa conti 
molto oscillante. 
Il questore chiar 
ato universitario 






















taluni componenti 
per 











lente contro il rettore Maurizi, alt 
autori e provocatori saranno ar- 
tti per imputazione d' oltraggio ad uf 





îale nel pubblico esercizio delle sue fun- 
ni 


Fatti Diversi 
co di barili di pe- 
ia Stelani ci 














te 10. — Notizie da Salonie 
barca austriaca Mercurio, 
Yorek. portante 11,000 barili di petrolio, 
data. Tutto è perduto. 
lvori pubbliet. 
lle Strade ferrate 
» superiore dei lavori pubblici ha 
orevole sui seguenti affari : 
setto per il consolidamento della trio 
1 Stazione di Monselice (linea Legnago 




















Leggesi nel Mo- 


























svori da eseguire nel 1885 per. difese 
re sinistra di Brenta (Vicenza) ; 

per lavoro di avo tronco estremo ca- 
e Grisolera (Venezia) 

pgrosso due tronchi, di banca 
Barbona (Padova) ; 
Jr ribulto argine e costruzione banca 
"di Po alla Marezzana Schiappa, in co 
fi Poleselia (Rovigo) 




















trana in Moneglia. -- Telegrafano da 
+9 alla Persev. 5 
"il cattivo tempo e le pioggie copiosis- 
(eri, la montagna ha in parte nuova- 
fanalo a Moneglia , guastando anche i 
| riparazione già quasi ultimati. 
# al di la di Deiva, verso Levante, av 
franamenti di terra e massi, gustando 
Lo ferroviaria, che in aleuni punti venne 











Lopossitile quindi la ripresa del servizio 
urio pel giorno 10. 





centenario di uu fi 
altro, un centenario gentile 
"ele sapere dunque che quest ant 
"3 Loudra il primo centenario da e 
og! introdotta in Europa. Nel 1774 li 
vel Vircenzo Cervantes trovò questo fiore 
No € ne inviò nel 1785 una pianta al 
n “Atauilies, direttore del giardino botanie 
che la nome che ancora 
diffuse in tutta 
celebrato 

di totti i 
stallo. 

















e di dalie 
ST luogo nel palazi 

"ene che la città di Kortriz, 
tat la coltivazione delle dalie è stata 
concorrerà 





rione. 
ig la dalia, onorata in questo 
ettato, ritorni di moda. 


UT — 

saltura del Sale, — La Camera 
Al) ei comunica il seguente avviso, 
ruo del Montenegro : 

n ag Ero delle finanze porrà all’ ast 
da gg] Prossimo venturo giorno di San 
tl petite 1885) la fornitura del sale. 

ilura 








accordata all’ offerente 


remo, ch i 
tt the si obbligher LA sont 






































stipula 


ntraprenditore la 
ta, 







inseriversi, nel gi 
Ileria del Ministero 





no sopra in 
delle finanz 
asta. 













i da Telesforo Sarti. — Roma, Adolfo | 
Ì ipografo-editore, 1884. — Souo usciti 
i fase. XIÎI e XIV 





Jonio e divorzio, di Apollo Sangui 
‘e ju filosofia, ex deputato al Parla 
— Roma, Fi e C., tipograti del 
nato, 1885, — SI prezzo di lire 3. 

Discorso su 
deputato L. Rou 
putati nella tornata di 






















10 LOTTO, 
Estrazione dell'A aprile AS$5 : 
Venuzia. 54 — 86 — 77 — 57 — 87 


GALZEUTINO MERCANTI 


NOTIZIE MARITTIME 
comunicateci dalla Compagnia « Assicurazion 
generali » in Venezia). 


Geno 
o da 











40 aprile. 
Drago, 





Il bark ingl. Herringion, cap. Hogart, da Shields a Se- 
binetta, fu abbandonato io mare 
L' equipaggio è 5: 





Salonicco 40 aprile (Telegr.). 
N bark Mercurius, cap. Bassan, arrivato qui il 24 mar- 
20 p. p. da Nuova Yorek con a tordo 11,000 cassette di pe 
trolio, 5 incendiò nel nostro porto, ed è una perdita totale. 








La Novella 
Il bastimento ital. Margherita, fu scagliato e 
in porto. Il carico è tutto salvo. 


aprile. 
condotto 





Portsmouth 7 aprile. 
Ebbe luogo una perizia al Last. Gudo, cap. Schiappa- 


Spezia, 
Hi palombaro trovò assai danneggiata la chiglia ed il 
lomboio di d 





VATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(80 26/. lat. N. — 0° ®’, long. Oce. M. R. Collegio Rom. 
o è all'altezza di m. 24,25 








sopra la com 


Forometro è 0° 
Term. centige. » 


om 






te 
| Umidii 




















Direzione 
Velocità orazta i 1 13 
Stato deil’ atmosfera Coperto | Coperte 
Acqua caduto in are de i 
Acqua evaporata 10 | — 
Biettricità dinamica ato 
sferica. +0 +40 0 

Biottricità stata 
Quono. Notta 

Temperatura massima 13.0 80 

Note: Vario tendente al Nuvoloso. 

— Roma 41, ore 3.20 p. 

In Europa, pressione piuttosto bassa, fuor- 
chè nell'estremo Nord; depressioni nel’ Nord 
della Germania (748) e in Sarlegna (751). Nella 


| Scandinavia settentrionale 765. 

| ln Italia, nelle 24 ore, pioggie leggiere in 

| moltissime Stazioni ; qualche nevicata sugli Ap- 

pennini ; venti abbastanza forti, anche forti, spe- 

| cialmente del terzo quadrante; temperatura di- 
lore 














piovoso, in Sicilia ; 
altrove; venti deboli freschi ; 
sciroccale nel settentrionali nel Nord ;ba- 
rometro depresso : 751 in Sardegna, 757 aLcece; 
mare qua € la mosso. 

Probabilità : Venti deboli freschi settentrio. 
chi, forti, meridionali n 


nuvoloso, € 











nali nel I 
| Sud; pioggie, 
nevicata sui 


BULLETTINO ASTRONO: 
{Anno 1880 














Ì Co. 


| 





va determinazione) 4 
reenwich (idem) 






Latit, boreale 
Logitudine da 















Ora di Venezia « mezzodi di Roma 1 275, 48 a 
stage 
(Tempo medio loeale,) 
Qpuaii apparso dl Ul ma 
Ora mea del passaggio del Sole a 
diano i 2. 0 074804 
Tramentare apparente del Sole 6 40° 
una i 25 8:56 matt 
Luna all meridiamio QUdst de 
della 9 43° sera 
A della Luna a mezzodi. giorni 27. 





Fenomeni importanti 





Marea del 12 apri 








Bassa ore 3. 0 ant. — 2.35 pom. — Alta 9.10 
ant, — 9.55 pom 
344 AVVERTIMENTO. 


Il Signor Tores essendo ve- 


giorni corsero delle voci false 
circa ad essere affiti a e 
n Via ®® Marzo, trova neces- 











| ha trattato con lul per 
detta locazione, e che pure s 
o falsi 1 prezzi 










sarebbe dispon 
lere compo-to di 6 lo- 
il quale potrebbe servire 





un di 
call, 


ad uso del negozio stesso, es-| 


sendo vicino. 
Per trattative, 
signor TORES MARCO. 





1 siguori medici sono pregati iti esaminari 


con zione la Carta 





casse, qui di rilascio con via d'acqua da Newcastle per | 


ipecialmente nel Centro ; qualche | 












| 











| 
Igersi al | 


Jollot, che viene 





mente consi pizzata, la c. 
impressione nel foglio è contraffazione ; il 
nome e la firma Migollot in tale difettoso me- 





ricatore dell’ ered 
di Pariglina, tutti gli anui , in questa stagione, 
sente il bisogno di pubblicare il suo test 



























dicamento è immensamente nocivo alla salute | è ricorre a qualche invenzione, per far © alla Croce di Malla. — Farm. Zai 
; peste lo si riconosce dal I pubblico a prendere il su Farmacia sì Daniele Manin, Campo San 
vedesin: Carta | medio contenente mercurio , subi Faotino. s 


dal non essere lo strato di senape | vo, invece del vero se 





ppo di Pariglina com- 


te alla carta. posto del dott. Giovanni Mazzolini di Roma. Do-| Senza insistere sui buoni efletti del Fenno 
servizio pubblico a rendere ad | po aver falsificato la forma e la grandezza della  Bravais, esso è conosciuto in tutte le famiglie, e 





zione amica l'indicare tali attentati <on- | fu 










molte madri gli devono la riparazione delle for- 
ze dei loro fanciulli esausti da uno svilupì 





ricopiate le stesse réclames del Mazzo- 
Roma per illudere maggi il volgo, 









6 si vende presso | cerca ora d’imitarlo nelle onorificenze. Egli as-| troppo rapido v un aumento di lavoro. 4! 
Venezia. 1 e la sua specialità gli ba fruttato un | «= ___m_z5s———@É12x@©——ts@ 
l’ invenzione. Quale brevetto ? Da dove 3 ss 
? Da chi concesso? Esca fuori, se V'è. Il N. 13 (anno 1885) del Fanfulla della D0- 





menica sarà messo in vendita Domenica 42 apri- 


la gran meda. | men 
le in tutta Italia. 


Il Mazzolini di Roma ba avuto 
glia d'oro al merito, vera ed 08 


Bomenica 12 aprile 1885 
TENPO PERMETTENDO que voglia vederla, e gli venne aggiudicata per- 
Grande apertura del Giardino | fine nsmat tal corto, ricono che i 
DELLA BIRRERIA DREHER suo sciroppo era superiore al liquore ereditato. 






Contiene: 








Corrispondenza di Parigi (Al- 
fred de Vigoy), Edoward Rod 















| È Si parla di una medagha olten al fabbrica» — Gabiì - Collazia , Ruggero 
con concerto istrumentale eseguito dalla | tore del vecchio preparato, mentre la ottenne Bonghi — Germinal, Edoardo 
solita Orchestra Veneziana oncella di Provincia per l'olio di Scarfoglio — di ragno (so- 


netti), C. Paolozzi — In un vee- 
chio giardino, Contessa Lara 
— Libri nuovi — Cronaca. 


laglia l'ha ottenuta il Mozzo 
lini di Roma alla grane Esposizione di Torino 
| 1884, uaico depura sangue che sia stato 
premiato. Ora poi, esaurite tutte le menzogne, 
con una franchezza fenomenale, vien fuori ad 
ioserire nel giornale /l Pungoto di Napoli, N. 57, 
che l'autore del liquore fu fatto cavaliere. Noi 
possiamo garantire che anche questa è una fal- 
tà, a meno che il fabbricatore non volesse con 
fondersi coi cavalieri di ventura. Queste parole 
abbiamo marcate, onde evitare che il pubblico 
i non venga ingannato nell'acquisto del vero sci- 





diretta dal m: 











Il concerto avra principio alle ore 8 pom. 











imi ì Numero per tutta l'Itali 
; colazioni a prezzi fissi, a L. 1:50 e 8; Centesimi #@ il Numero per tutta l'Italia 


pranzi a L. 3, e più. 

11 sottoscritto, sperando essere onorato dal 
la sua numerosa elientela, anticipa i suoi rin» 
graziamenti. 
330 





Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1885 : 
Anno L. 28 — Semestre L. 24,50 — 
L. 7,50. 


Ammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 1858 


CAPIT E VERSATOSLIRE 3,300,000, 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE P£L CORRENTE ANNO 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozii, le Derrale, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
bilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la suo garanzia per 
le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 
dente o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le 


assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


imenti e di for- 









I. P. NAPOKOI. 


























Le Agenzie della mpagnia so nearicate di dare tu i necessarii schi 
nire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le domande di assicurazio: 


per L'AGENZIA GENERALE 
I Rappresentanti Il Segretario 
JACOB LEVI e FIGLI. 


28 ASSICURAZIONE GEAERALI 


VENEZIA 


TALE VERSATO L. 3,937,500, — FONDI DI 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1885 
E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO) VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità senza mai aver 





Venezia, 28 marzo 1885. 





IPPE ING. CALZAVARA. 290 














ZIA L. 74,247,060:73. 

















uto a conoscenza che in questi | bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui propri assicurati. Durante i OUARANTANOVE anni precorsi pagò per 
7. 


risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 63,039,960:97. 
In particolare nell'ultimo triennio, superando i risarcimenti dei periodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,500,964:15. 
e___—_—_—_—_—_—_ _——— 


IN VENEZIA 


Comm. I. PESARO MAUROGONATO, deput. al Parla Direttore. - Bar. cav. E. TODRONS, Cav. 8. SCANDIANI, Vice Direttori. 
— BARGONI comm. ANGELO, Senatore del Regno, Segretario dirigente. — BRUSOMINI comu. EUGENIO, Segretario sostituto. 

CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 
Presidente della Banca Napole- PULLE conte LEOPOLDO, deputato al 
tana, Reggeote della Banca N nsigliere comunale di Napoli ROMANIN JACUR cav. EMANUELE, possid. di 
— FLORIO Comm. IGNAZIO, Capo della Casa I. e V. Florio, di Palermo; | © BERNARDO, govero della Banca idente 
— GIOVANELLI GIUSEPPE, senatore del Regno, consigliere co- ra di commer Roma; — TREVES de BONFILI barone 
munale di Venezia; — LEVI avv. GIACOMO fu A. A., possidente AMILLO, possidente, di Padova; — DA ZARA doll. cav. MARCO, 
PAPADOPOLI conte NICOLO", consigliere comunale, di Venezi Pi Revisore. 


DIREZIONE 














ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice 









Milano; — 
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cav 
possident 











accordando ogni possibile facilita: 
li Incendii, del 
‘d' inc: 


La Compag 
Contro i danni 
nseguenze 


| le moltepi 
accidentali che possono coll 


uistata dai loro ammalati in certe farmacie, | vita, ndo speciali indennità 
sp In Italia si vende una quantità, relativa- Pie 


Venezia, marzo 1885, 
































L, P”y 


" sati lira È ——r_ T—T__T_si 
= morra VENEZIA 





i che che noi rileniamo non aves. famiglia si rendevano conto di ciò che vi do- 






































netù glio, tanto p: 
ITALIA se, come aleuni vollero far credere, alcuna re-: verano. " 
pid; lazione con studii che si vauno facendo al Mi « Egli è con questi sentimenti e con A attivato il 1. febbraio 1885 G ù 
Ti degli spiriti nigtero delle finanze in Roma. Ma l'abbiamo sto pensiero ch'io pongo termine a que i- - - Bauer r nwali 
cur . nenzionato, perchè veniva opportuno all'assunto nee che ci sopravviveranno. a | partenze ARRIVI È si È 
Marteen Opiivte) entegoria. Mebzionato, Perche nei precedenti articoli, seuza | « Vostro Imperatore e Re fedelmente de- une È | | LaE Grand Hotel Italia 
{Dall" Opinione. «andar a rovistare altri piani di conversioni con- voto | i) n a sa io 
Pubblicando questa circolare, confortiamo simili, che la luro storia ci offre in quantità , (i | So sul Canal dee ed in prossimità a, 
lAmministrazione delle gabe fe a feosegnico o specialmente fra i nostri vicini, d' olte' Alpe, per —_—_—É___—_——____—_—_—____0a«oÒaÒadova-Vicenza | ..9. sp 15 D Piazza di San Marco. 
igiosameote în questa via liberale verso le di-  corroborare le induzioni nostre. AVV. PARIDE ZAJOTTI rona-Milano-| 125 Ren PIRA N 
rie agrarie, che è una delle industrie natu- Oltrechè al credito generale dello Stato, DUAL a Sata coponblio Vei iis | ks s ” si = RESTAURANT 
il Governo deve di preferenza curare la tran- [arcata » in vicinanza, nel fabbricato apporitamgi 
ii qutti gli 


o paese. 
lare alle Inteudenze di finanza,  quillità dell''impie 





di quei pico 
postale, 








——È@PP-&@__È_ A 
iui Fezetzno vici dela Borsa di Venezia | ——————— eretto sulla allargata Via 22 tare» 






























































































































































È 
data del 16 marzo sparsi nella gran massa del paese, che collocano È 

nta de reolare a stampa del 1S luglio 1883, l'loro guadagni ed i loro risparmi nei titoli 41 aprile 1885. t a 3 sp randioso salone da pranz, Panino l'im 

|, 54417 6 divisione seconda, fu richiamata, dello Stato, e cercano in p pal modo la si- ———__ |lPadova-Rovigo-| = ne È; M primo piano, sale e camere separa: mentre. 
attenzione del persodale tecnico di finanza so-. curezza coll’ iuteresse più alto possibile T T Ferrara-Bologna| 1 1253 [ 16 | per prauzi © cene di società. pi si ino 
un ordine del giorno votato dalla Camera prano la Rendita per conservarla senza, preoc ila]. (a dA 4 san'Aangelo, Calle Gao 
È deputati allo seopo di agevolare, nelle fab- cuparsi dell'aumento del capitale. Quest'ultima | | 3 ione Maia 
che di spirito di seconda categoria, li pro. catirattiva seduce solo quelli come fu detto, - = —— 
luzione delle sostanze secondarie contenute nelle entrano nei dita per - ba 4 p | 3 5 
imacce, tatori di Rendita non soi 2 i Na iTreviso-Cone- 4 Sopra l'efficacia della genuina 

Ciò malgealò si ha motivo di ritenere che culano sui fondi pubbli Le gran - da, gliano-Udine- n 30! ACO UA A VATEI 
grotta l'applicazione della tassa sia fatta io speculatori di Borsa comprano la Rendita bei 2 idiuzicoe Trieste-Vienna | ; sia i ACOUA ANI URINA Il RPOReE 
so von interamente rispondente ai concelti momenti di pletora o di iuerzia d'affari essi « . aa 50) per la bocca FI Gazzella | 
legisfatore. non cercano un interesse allo, mo guardano 8 3 » Por queste ue veli NL) pe 5-10 8, DEL DOTT. PONI 

Occorre perciò che si riprenda in esame la piuttosto all'intento di poter. realizzare a MP $ ‘ È vi AA 

uestione, col proposito di appianare le difficoltà | ment» vpportuao perdita, i titoli ae- = S| - (") Treni locali P ca odori del fiuto, derori 

stone, CA Isles che Vi si (tore. quistali. Essi 1 generale, comprano per riveu- 7 IO ca CO Pr ita che di do è DIRETTO, Luc, | ent, I urto di medesimi © 0 st VENEZ 

ul '*hell'ordine fiscale, sia il dere, @ cercano allontanate il risparmio dagli + 7 |a z La ittra N ladica ho dì treno è MISTO o MERCI. | Opinione medic - 

È questa difatti una questio» impreghi stabili per alie@tarlo coll' amore dei sa TEaloo te NB. — 1 treni in partenza alle ore 450 20L | 4; un regio medico stabale prussian grinvocava l'i 

he a essendochè l'industria della grandi lueri ai giuvchi della Borsa Pi Ì te 5,18 p.- 4 p.- 9. p, e quelli in arrivo ali di Quiadlo GR'Lei medica jo», cioè del pi 

istillazione delle vinaccie vuol essere co side Ora le cpuversioni sotto la pari con au- lie je ore 7:21 a, - 130 p. - 5.15 pe 1 LN. Poppy Viene cita; ic siculo. pa 

ta come ausiliatrice dell’ industrio agraria @d mento di capitale nominale formano Uno del rcorrono la linea gi Pontebba coincide si ta nno Pai fo BONO IL san emme o 

ciò ragione a speciale incoraggiamento. ’ modi più conosciuti per ereare tali attrattive, a Udine con quelli da te. Ù & DI cqua i è mosso. 

"i quest'ordine di idee, devesi în primo € noi lo 0 che il pubblico to sappia fin AMDISrRa SIT magcard: Di storning ? 
logo raccomandare agli ufficiali tecnici di, li-, d'ora, per guatdare in faccia a questi problemi Linea Treviso-Cornuda Ere RA sollia che « 
ipza di usare’ colla massima prudenza, nell’ap- * nuovi per lui ia Italia con quella za ed da Treviso part. 648 ant, 12.50 ant, 0.12 pom. (Di 4 darte te Pinaltati, * Imperatore 

blicazione della tassa, della ficoltà a essi data, oculatezza, che possano salvarlo da traviamenti a Cornuda arr. #25 ant 2.3 ant. 6.25 pi Read ai a l'Imp È 

Ila revisione «lella produttività  giorna iosani e lunesti da ten do pini 9-1 133 ” 6.56 por a salute, ” (Loria spacci 0 Londra 

lelle fabbriche, tencudb' esente che tale fa @ Treviso ar. 10.6 n vom. 7.58 pom. rio ed 11 dolore dei BABE, arbitrato » ©. 
almente il caso in cui si Linea Rovigo-Adria-Loreo RLcai è i le, i butto puicazioni a qui 

qualche fabbrica con à ci brevissimo tempo, Sp.cinl o 
la tassa di qualche fabbrica con Rovigo pnt Grant 348 pen con esito in diversi cast dl fiat gua € di Vienu 
‘antunque gli studii per migliorare l'ap- | artistico industriale, istituita presso il M Lore arr. cha ; Li Musro I ‘ Se il/principe 
licazione della tassa nun possano essere intra- Loreo part _ A IG, > Ho | h di " ) lerico di mauten 
gi > del Adria pari scopo nou raggiuasi mai con tuti alle aaa 
pia: degno dei a adoperata quest'acqua per la loca Potenze d' Eur 





presi efticacemente che vella veoturs campas a 
î ——_—— | al giorno, da 4 fino a 8 pa tutti i mezzi 
































illatoria, tuttavia è bene che il persomite concerto € 
ni finanza sì disponga ulla raccolta: dei zione pubblica, ha presentato i pole (pe Dei 

4 = ve fari DI. na nc e "modi Fosca sari all Se ce Linea Gonegliano-Vittorio. con sicurezza questo malori li esempio, in 
fl punto sul quale si deve. procedi dustriale, Questi modelli consistono per gua tata 100.845 sicurezza querto malore. ii po 1 
cautamente è quello che si riferisce alla rie | ora in Conegliano 8-3 leg Ap ORTIRA GA | ig. 4 6 r pi sa Zara 
chezza alcolica delle vinaceie, imperoechè a i° pleto di modelli ia regine as SEC ici e Se 

stop ne-Schio, Dott. Stiak, r. medico stabale fuori lì serci: 

rincipe Bisware 












questo rizuardo spesso nasce molta incertezza‘ gesso dei vari tipi 

i pochi esperimenti che si eseguiscono e per | italiano, tratti dai privcip 
variabilità e la poca attendibilità dei risul- ' d'arte classificati secondo 
tati che si otteggono, onde riesce difficile ap- * Collezioni speciali. per 
zare convenientemente ‘tutte le eircostanze dell’ ornato al industrie del leg: 


iu Penesta, dai 4 

i farmacista a San Mi 

1 tileseppe Botner 
Num. 33 


perc di rivincita 
) di scegliere 





monumenti ed opere 
epoche è gli stili ; 

e applicazio 
» e del { 
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ni 






a. 8.302. 1.58p. 








| Da Padova part. 






‘che concorrono a'determigore per l'intero pe-. rimettendo ad altro tempo le collezioni pe dtt 9.032: 290 ° cani 4 nat 
fiodo dello campagna distillatoria il prodotto | ceramica, per l'arte tessile e per 1 ine i piro Ù reparata. È stat 
Linea Treviso-Vicenza. n Merceria Orologio 219:2 iakoff è interven 





medio unitario ia spirito. 3° Un' opera origivale dell’ ornate 
— vira 9 Mhia credesse, pe 


Da Treviso part 
















































































Non si può, al esempio, pret che i secondo la ragione dei tempi, moven | 
distillatori rinunciao alla distillezione delle vi- riodo elassico giungendo fino alla meta del se- Da Vicenza » Mipomento opporti 
maccie ehe nel corso della campagua subiscono | colo XVI Pezzi di ‘80 franchi n i al Vai è dî î gr 
deperimento, e | Amministrazione deve tener Per l'esecuzione di questi lavori il Mini austriache | + Società Veuets di vavigazione = vapore È v ban E en È Mfpera ia vecchi 
conto di tulti i fattori passivi che contrastano | stero ha fatto appello alle forze del paese, chie Sconto Venezia e piazse d' lialia, aaa, Ptr ai - Piswarck non dov 
l'esercizio delle piccole fabbriche in ispecie | deudo il consiglio e la covperazione degli uo- | Della, Banca Nazionale . «== È ’ PT RANNI alico Saneguitti di Dietro — Me Mifeodere alla hu 
uando più spiccatamente rivestono carattere competeati di ogni regione d'Italia, | Del Basco di Napoli - p 6--| v far delia, Muto? 
detame " sin pi compa di cs gono ali | i tod i è li ni: = = 2 li argo 10:30 Sia Sii MB 
Tacciare norme tassalive el indicare i pre- | i saggi dai quali si pussano scegliere i modelli sce ae 3a DEE 9 Retna 
cisi eriterii da adottare, noa sarebbe possibile | da rappresentare nella collezione dell’ ornato ar- Bons: paria t $i 3:30 Mfperchè crediamo 
‘al Ministero, al quale mancano gli elementi per | chitettonico italiano Ml periodo classico, cioè FIRENZE 10 Lines odon tions cover È [Aercitera un iudli 
poter scendere ai particolari. Esso si limita a'ti- | l'arte della magtia Grecia, dell’ Etruria e di RO- | n,,4,, af —9 8 pag! Pi ARRIVI Non più medicine. (1) More probabilita 
Pi che V lisa spia) pipe ma. Per i periodi del medio evo e del rinasci- | (.,y borsone Yi sol rin ore 330 p. 4 3. Ponà are 6459. C PERFETTA SALUTE resi MB Lia Germania 
eco deve essere iu lato a.la certe mento sono slali pregali a. proporre Un certo | L.nde» 25 32 — |Maliara 90-  |osse 330 A ver Hi e fanciulli senza mogliciae, 44 pb sins, |, 
‘di non eccedere mai la giusta misura ; del resto | numero di saggi, tanto per la collezione ‘soddet- | fForecia vata Cine SÙ LA fa Arfizina Farina di ssiote Da MINNITI Mieli coll' lnghil 
Mascia agli ingezecri di linanza il compito d si- | ta, quanto per quelle speciali i siguori cav. Ojetti AL se re ESM ali dopo una n 














solvere la questivi» nel modo, il più pratico ed | architetto, per Roma e Provincia ; comm. D'An- 
equo, rispettando le ragionevoli esigenze dell'ia- | drade per la Liguria ‘ed il Pieusonte; comme 
dustria, "e confila che Sapràuto*con stigfà vcu- | Rertini di Milano per la, L mbardia ; cav. Stella 
Jatezza superare tuite te dillicoltà che loro sì | persil Venétò ; conte Sacconi, comm. 
‘affaccieranno uella risoluzione del problemd., , | comm. Pazzi per l' Emilia, le Romague, 


reziosa l' amici; 









Revalenta Arabic ig 








guarisce ralivalmente 
stritì, gastralgie, costi 
fiatosità, diarrea, goufiamento, giramenti 
nì, ronzio d' orecchi, acidità, piluita, nausee e v 
il pasto od in tempo di gravidanza; dolori a 





ronto a sagrili 
ta marek mon pars 
Rrazione, tanto 





































































































































































































































I etta presentà sarà intanto acciisafà cice-| bria'e le Marche; comm. Bianchi di Firenze @ 
. prof. Partiui di Siena, per la Toscaua; priacipe | Fer. L- spasimi, ? paco, dell respiro, de pre micizi 
Hi ministro ‘A, Mtscuiani 1] Filaageri: per le Provibcie napoletane ; MiproL| e ve AVVI Lee e ice ss Spestiiat 
4 Bebchedisi per la Sicilia, Lf sunzione), malattie cutanee, eruzioni, mela ; Ppipiaio. isa 
fazio È “9ir la. formazione dell'opera dell'ornato | [Mie rat #. sn —_ to, rumatomi, gola, tute lo (bi, catarro, ori ra aveva rispi 
{Dalla Perseveranza.) italiano, che si comporrà di almeno 100 tavole N V dit tt d Il nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di oste d'allennza. 
L'Econoniaa si Firevse pubbliéirà, non | crmolitogtafiche, il Ministero :ha seguito, 10 | gu in ams STA endita notturna della | 1. cer: serma; 57 cam dimanche sic Dall'altra pa 
ha guari. un progetto sli conversione della no- | stesso-sistema allidando a divets persone l'in- | ‘*2°°* in irgeno 41 50 2 "0° 12540 ; 3 pron sia è " 
laivendita 5/00 in titoli al 3 0jo, basato sul | carico di; proporre il materiale occorrente per | 5 in ere 109 sua Gazzetta di Venezia L'imperatore Micoa di Russ 41 8, 8. il Voga o sgrn 
Rena da noi dgposto, cioe della conversione | 10 tavole ciascuna, esponendo il programma a| + simp. 96 75 90 dottore Bertini di Torino della marchesa Coste ee cea 
solto la pari cov aumento di capitale nomiaale. | cui intendono di atteuersi, e designando gli aiuti | Aries cella Banca #45 — -- — molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di E gie male, cor 
Jofatti l'‘srtitottoncludeva sintetizzindo le sue | di cui intendono giovdrsi per l' esecuzione del | LONDRA 10 ham, ecc. La Russia pi 
proposte nei 5 seguenti punti: « lavoro. Le persone, allé quali il Ministero ha | Coîs. ingte î È “ipagaeale DICE, Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 diceni Na su 
4° 11.5 0j0 essendo al 9750, ed il 3 0jg | commesso tale incarico 1 per il periodo | Cons. n turco —- 1869. Rfenpo: le 
al 6550, vi è una differenza Ira ì due titoli di | classico, l'architetto Montiroli di Roma; per i | : stano aperte sino a notte fnol- La Revalenta da lei speditami ba prodotto luon el muva contro © 
12 punti in favore del 3 0jp. periodi del medio evo e del rinascimento, oltre PORTATA. trata, così avvertiamo che alta | nel mio paziente. Mi reputo con distinta sti, erni la dolcerz 
2° Se il 5 0g arrivasse al 106, il 3 0jg | 1 signori ‘Ojetti, D''A Arrivi del giorno 6 aprile tipografia rotta di di ola oatro i propri 
dovrebbe arrivare almeno al 70. cioli, Pazzi, Sacconi, Bianchi, Partini, principe Da Catania, vap. ital. Faro, c 3 cas. zia » si fe tutto le se AA lo N. 19,422. — Serravalle Scrivia, 19 x ul Pe 
3 Offrendo al portatore del 5 0jg il rim-| Filaogieri 6 Patricola suddetti, anche l'architetto | agrumi, e 57 col. iercì diverse, all'ordine, tac all’ Agen i $ x î i parere (ca 
borso, perdereblie, aeccettandolo, sei 19," 4i ca. | Luca Beltrami di Milano per la Lombardio, il | 2! della Nav. ge. ital ro ii giornale fiuo dopo 1 eZ | ee ino Reraleta Artie la per Non duvrebi 
pitale. caro Gigli per (Il Pibluosie Il prof. Donieaieo |, Pa, siesedrio, mp. ingl Monpnia | op: Frepr cer | MRmotie. perni mia moglie; che no unt meletatamente ci di IIEBOMO potente © 
4° Ofirentogli tanto 3 0jg, che dia il 4 *}2, | Bruschi per |’ Umbria: Slo feti, jd cel dive SEE RTTE Chi vorrà avere la « Gaz: i niù + graziani bero questi riv 
ffeondogli 105 lire effettive, 0 150 nomi. Appena questi materiali saranno raccolti, pi L'ap turre di Venezia » non avrà Proi, l'srno CANEYAR, latituto Gi mer i 
"n accettando perderebbe mezza lira di | lo Commissione procederà alla scelta dei mo- | toon. carbon fosl, per la Fervori pit Cura S, 49,842, — Maddalena N ] pensare 
5 pre 0 det bal s 
iateresse, una lica di capitale effettivo, ma ri- | delli, e successivamente il Ministero farà eseguire Detti del giorno da costipazione, indigestione, nevraigia, È Se il genera 
schiereble di guadagnare 44 lire di capita le collezioni dei modelli in gesso e l'opera ori pirlo coni a pianoterra che zuarda- | nause bue istruzioni 1 
He Lo Stato gurovinerebbe 42. milioni e | ginalo dell' ornato italiano. echi no, cap 0 sul Campo di Sant'Angelo, Cura N, 46,260. — Signor Robertz, = Segna ni 
Iezzo. v Da Ba al. : Tancredi % (cap. Zennaro, con 380 È monare, con toste, vomiti, costipazione € so Ù > russo lo 
0 oeetco passe SUITE arie GERMANIA tona. pozzolana, il’ orde “ pre Cura N. 49,522, — Il signor Baldest alle sue | 
Il propri» avviso ja proposito; dimostrando le ttera dell’ Imperatore Ì Detti dell'8 detto 140 | completa paralisi della vescica 0 delle mei » RU Peodieb gi 
illusioni ed i pericoli i simile progetto, illu- i a Bismarck. Da Galleria fai Titor, scap Geol, ci di gioventù. gli ha iudietre, 
sioni € pericoli ele t'usano fa loro conferma Guglielmo ha scritto a Bismarck, in Occa- | baile iuta, 170 toan. ghisa, e 487" toan. carton fossile, al Cura N, 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1 lità che , 
nelle considerazioni svolte precedenti art- | sione del suo giubileo, la segueate lettera. di | l'ordiae, racc. ai tratelli Pardo di G. i DI piana ipo por lo La bag Hodde : 
Elni questo erg x utto suo pugno, accompagnando con essa il | > sa Rovelante, non sento più alcun incomo re estarvi, sure 
Maveco d'un gusdagno di 42 milioni + Caro principe! | sò 500, 17 tan ei Musto att 030 Gase Le scena intime, risi» _ IBC ci possono 
lo Stato non farebbe che un prestito sotto fur: + Quando nel peese e nell popolo tadesco{ fttere, U8 mazzi fotto, Zhu. allume di reca, di bar se d'Olio Puro di predica, confesso, visito ammalati, faccio. viast * Cè ancora | 
ta di conversione, e non costituirebbe’ che un | si manilesta il bisogno di darvi DEGNSI O TE ee RIV ABATE mi 0 ber. ella di ibn FecaTo DI MERLUZZO che lunghi, e sentomi chiara la mente © free er MB, 7 
tor debito capitale a carico della snzione. | del 70° anniversario della vosira nascita, la | har. oli, l is Siti con D. P. Castelli, Bacco, in Teol. ei ar i Salleenia di 
Secondarismente, che il preteso gualaguo au | prova che tutto quanto avete fatto per la gran Ipofostti di Calce è Soda. Case 67381: Gologna, Hi sele } fue Potenze ci 
drebbe disperso in uuove spese ‘per guarire il.| dezza della patria, vi assicura Ja ciconoscer ARRIVATI IN VENEZIA. la odiaggio 21 vero, nell’interese all'altra possor 
deficit del. bilancio ordinario, che oramai più | universale — io mi sento obbliga Nel giorno 1.° aprile 1885. È tanto grato al palato quanto il att. vrarine prodi foggia i) desidera 





dell ‘Olio Crudo di Fegato In seguito è febbre miliare enddi in ist 
deperittento soffrendo continvame 
tre, colica d'utero, dolori per. tu 
bili, tanto che scambiato avre 

quella di una vecchia di ott 
lute, Per grazia di Dio la mia povera ma 


Pomsiedo tutto lo vintà 
di Merlazzo, più qb 








Nessuno osa negare; mentre nessuno penserebbe | mervi oggi quanto io sono felice di constatare n N _ SW) Clark, ton famigli 
neppur lontansmente che il guadagno dtesso "u- | questa corrente di riconoscenza e di stima che | " regie a perg hip "fora 
tesse esser devoluto all’ ammortamento uo» | si sviluppa in vostro onvre iu tutta la nazione. | 'W. il Poto - T. Prontico - S. Wyehoff, 
vo maggîor debito capitale creato con « io sumo felice di questa gratitudiue: che C. Speger, con seguito - Kobuberger - A 
versione * vi avete meritato al più alto grado, e sento ri- ngue - E. Deinhard - $. Elr 


v 1 giornali fi 
«MU Fioquet a pr 
teste pi squili 

POCO tempo fa 
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Forivaitaisate il progelo si basa suli misi il cuore vedendo che tali sentimenti . ie 
potctr che la nostra Rendita 5 Oo arrivi al 406, | sì manifestano con tanta larghezza; poichè una | 6 i lo Giù arno di ei che o) 
dtd che per ora Il progelto stesso v0u.ha l.nazione è onorata. nel presente e le Sue sperenri-—G Asa I fritto dl medici, di lore e me {Ae die ille no azera presi 
Blibna probabilità di attuazione. Noi desideria- | ze gono taflorzate per l'avvenire, quand’ essa |, ee e pri va Commenmna Sani, 408, va S "one, Questo « 
Mn. sPeriamo anche che col lempo, se fare | prova di saper riconoscere il vero 'ed il grande, | E". Dunstn Ata con fumi Ro Pvopsenta di Quattro vee più nettitia che ta cme; Sita più invere 
pio una. sena piliticà interna, ed batto, la no.le quando esteggia ed onora gli uomini che ! tet A. - P. Rousset - De Ferry » P Lo Benolnr = Ver © te vendi da tuto ja primi Farmacie a le 8,50 la che cinquanta volte il suo prezzo in altri rime Sbile € nemm 
stra Res.diln potra passare la pari di alcuni | hanno hen meritato delia patri | zier, tutti dall’ estero. Petto Bla cachsa è Alfpresnot Sio A, € Milano hica ! Ò 

iti, ma non potremmo perio e questa spe # Per me e per la nle. femiglio è ua grani I giorno 9 detto. Ronda, Sapoli - nt Paganini Villani @ © Milano. xo. Prezzo della Revalenta Arai JI RAS el'è 0| 
pont allo scopo di sedere Sì credito dello Siato.{ de onore il prender parte ad una tal festa, @ | Grande Albergo l'Europe. — A. Calvo = RL Ant di e IMI i Prg 
Fanuite di alimento ad operazioni del féaére | col quadro che vi preseatiamo, vogliamo espri» | 1. Telmà - W, Willme » 1 Mewe - “gl j6R Lo 83/2978 Rik L, 19; 0 KI 'L_S3 , ua elezione ai 
suindicato, "le quali hanno tutti gl’ inconvenienti | mervi menti di riconoscenza che accom. | guo - L. Reynauli - G. Dubutè - M. de Guy - Il Î Deposito generale tie) Messo in ri 
già deplotaità ‘alla pratica e dall’ esperienza delle | paguano il nostro dono questo quadro | Legraud - S° Malone - Dwigh, tutti dall’ estero. | gnori Paganini e Vi 
altre nazioni! ? ticorda uno dei piu grandi momenti della sto-| 7 SPETTAGOLI romei in Milano, ed in tul! 

#° simili plogetti, lo' ripetiamo, non possono f ria degli Huhenzullera, al quale nessuno potrà a AGOLI. | farmacisti e drogi 

nanzieri e dagli uo-f mai pensare senza ricordarsi nel lempo stesso | Sabato 10 aprile 1885 | VIEMIEZZIA Giuseppe Bstoer, firm. alla Creo 
î . Girolamo Mantovani. "0 APPENA 30 


esser messi fuori che doi 
mini di Borsa, i quali au: 





ruarno nosstni, — La drammi Compagnia direila da A h a x [arco 


speculare sui va-] dei meriti vostri. | È 
U dal cav. O. Cartocei, rappresenterà ti " 
«Fr Lisa gg ir n s Verona > Francesco Pasoli 







139, the ave 






fori pubblici, ma non dagli usmini di Stàto, « Voi sapete, mio caro principe, che in 0.) Marchetti, rappresentata dal 
noti " Per vendetta, commedia vò 3 a comu. P. Ferra 

che devono carare fa‘ vera economia presente | gi occasione io serberò per voi la fidu Dr vendo, femme 3 ali def ORE Ri et pae renna en 

n z Pasta ni Succo di Pino inl'Logasse: Ferrara — Formcia Perelli. 














della nazione e la sua prosperità © solidità av: | più assoluta, l'attevzione più sincera e i stnli--}.y, #12. pre n r 
Miro. LÉ = | menti della più vive riconoscenza. Non vi dico ita vici Labini indi 

'Noi non :alibiamo svenzionato il progetto € | adunque nulia ch'ic «on v abbia già ripetuto. | perravita, cia rca ci sodio, Gicesta da E: Portatili 
ì aposto dall Ecortomista di Firenze, allo scopò |'e credo che questo quadro proverà ai. voslri | raprepnivr; EI si Gendll. gomma muovi ia s 
| gi confutarto; perché dssc‘non ne ‘ueva biso» | dipendenti che il vostro Imperatore e la sua | atti di G. F. — Alle ore 8 118 prec. I 4 Tipografia della Gazzetta. 


rai! 


Daposito in PARIGI, 8, fue Vivienne, $ 













































































































































ss OCIAZIONI 


in, L. 37 all'anno, 18,50 
5 al trimestr 


postale, il 
‘semestre, 45 al tri» 


si ricevon 


ile Caotorta, N. 3565, 


|a Gazzella si vende a cent. 10 










VENEZIA 12 APRILE 


g'igvocava l'interveato dell' « onesto sen- 
cioè del principe Bismarck, pel man- 


dl 





foto della pace, e 'onesto sensale infatti 
gr mosso: 
La Morning Post ha ricevuto da_ Berlino 





visa che « in seguito ad una conferenza 
nlipperatore e Bismarck, furono spediti 
igeci 0 Londra @ a Pietroburgo, proponendo 
Dabilrsto » e che « furono scambiate co- 
quiicazioni a questo scopo coi Gabivetti di 
quan è di Vieno 

se [principe Bismarck ha | interesse ge- 
geco di mantenere la pace in generale tra 
l'Roteoze d' Europa, e per questo le ha spiute 
"i tulli è mezzi, compreso quello più eflicace 
lg esempio, in Africa e in Asia, ne ha forse 
lao speciale per impedire la guerra tra la 
fusia e l'loghilterra. 

Gi è stato iofatti un momento in cui il 
pucipe Bismarck, credendo inevitabile una 
radi riviocita della Francia, aveva pensa» 

dì scegliere il momento più favorevole 
se ishiacciare la Francia priua che vi fosse 
tanta. È stato allora che il principe Gor- 
ahoff è intervenuto per impedirlo. Se la Rus- 
su eresse, per esempio, che fosse giuuto il 
sigealo opportuno per risolvere coli' lughil- 
ven la vecchia querela asiatica, il principe 
isgarek non dovrebbe provare la tentazione di 
seodere alla Russia i! servigio che ha rice 
valo? 

Ni idiamo che la pace sarà mautenula, 
pechè crediamo che il principe Bismarck e- 
setierì un' influenza pacifica, con tanto mai 
gore probabilita di riuscita, perchè i rapporti 
dela Germania colla Russia sono ollimi, € 
qui l'Inghilterra sono divenuti più cor- 
dali &po unn momentanea freddezza. Il Mi- 
tisi ioglese ha mostrato di ritenere così 
prensa l'amicizia della Germania, da essere 
palo a sagrilicarle tutto, e il principe Bi- 
suireì 000 parve insensibile a questa dimo- 
gtuzioge, tanto più che egli alla sua volta ap- 

rima l'amicizia dell’ loghilterra, e le aveva 
suilistato il suo malumore perchè |’ lnghil-, 
aveva risposto con freddezza alle sue pro- 
































que d'alleanza. 
all'altra parte il Ministero ioglese è di 
pacilico, e non si muove se non per 
mi ciò che spiega perchè quando si muove 
we male, come in Egitto. 
1 llussia poi, sebbene i nichilisti da qual. 
lampo le dieno tregua — la qual cosa 
m contro coloro che impongono ai G 
dolcezza come solo rimedio eflicace 
vi proprii avversari — ha un nemico più 
caidabile dei nichilisti, Je Finanze. 
Na dovrebbe essere difficile dunque ad un 
[Pao potente come il principe Bismarck, met- 
e questi rivali al puoto di prorogare al- 
Meto le luru querele ad altro momento. 
St il generale Komaroff ha oltrepassate le 
% struzioni nulla di più naturale che il Go- 
mo russo lo sconfessi. Il fatto ch' egli è tor- 
sb alle sue posizioni dopo aver scacciato 
A Pendjeb gli Afgani, prova del resto chi 
Mi ha iudietreggiato dinanzi alla responsabi 
Ù che stava per assumere. Prondere Pendjeb 
folati, sarebbe stato un casus delli. Scac- 
sue gli Afgani e tornare indietro, significa 
deci possono essere velleità vaghe, ma non 
t ancora la volontà determinata di guerra. 
| e i1a di Bismarck e le esitazioni delle 
Potenze che si trovano l'una di fronte 


l'ulta possono dare all' Europa la pace che 
dra 


























| giornali francesi commentano | elezione 
Fioquet a presidente della Camera, una delle 
nistra, che 


"" più squilibrate dell' estrema 
Li rape fa vessuno prendeva sul seri 
NS presiede la rappresentanza della na- 
Mu Stesto esempio può incoraggiare le va- 
la! inverosimili. Nulla parrà più impos- 
ci pemmeno improbabile. 

Mena eh'è oggetto di più melanconiche con- 
la genti è questo, che Floquet dovette la 
*rioue ai voti della Destra, la quale lo 
Rari in ridicolo sino all’ altro giorno, ma 
ona l'occasione di fare un dispetto alla 
ln del Ministero Ferry caduto, e un 
xioranza del Ministero Bris- 

4 sto anche di eleggere 
Se aveva considerato sempre come suo 

Tio. 

LEI csdotta della Destra italiana, che non 
ki," dispetti insensati, © appoggia il Mini- 
Wilunque sia, in ogoi questione d' or- 








































dine, e vota sempre contro i radicali, appare, 
diuanzi a così deplorevoli esempii, più logica 
e più dignitosa. 





ATTI UFFIZIALI 


(Fedi nella quarta pagina.) 








agraril. 

Si afferma che i contadini hanno il diritto 
di far Leghe per difendere i loro interessi con- 
tro i padrovi, come i padroni hanno diritto 
di far Leghe contro i contadini, ed è proclamato 
così lo stato di guerra. Si aggiunge che il Go- 
verno, specie di giudice del campo, non può 
intervenire, se non allora che si commettano 
violenze. Violenza è certo |’ intimidazione, per 
la quale uno è costretto, per minaccie, 0 a 
scioperare © ad accetlar patti che equamente 
non potrebbe accettare. 

Sì sa quanto sia in pratica difficile stabi- 
lire il momento in cui il Governo ha da in. 
tervenire, per impedire la violenza nel suo 
principio, @ prevenire i guai maggiori e irre- 
parabili che possono essere conseguenze di 
un intervento tardivo. 

Ma però in questa lotta tra padroni e con 
tadini, nella quale si escludono gli elementi e- 
stranei, per amore della libertà, che cosa ci 
hanuo da fare i deputati socialisti che iuter- 
vengono nella lotta in favore dei coutadini 
contro i proprielarii, eccitando i primi contro 
i secondi? È auche questa lotta pacifica da 
classe a classe, 0 non piuttosto eccitamento 
di classe contro classe? 

La Perseveranza col titolo: Sono irrespon- 
sabili? fa a questo proposito gravi considera 
zioni che vengono in appoggio di quanto di- 
ciamo sempre, che manca il termine corre 
lalivo della libertà, cioè la responsabili 

La Perseveranza allerma che quei deputati, 
che sono gli onor. Costa, Musini e Aporti, i 
primi due non deputati nemmeno di Collegii 
mantovani « sconsigliano dall’ accettare ac- 
cordi » € « nulla risparmiano perchè le po- 
polazioni si agitiuo, sceudauo ad atti di vio- 
lenza, impediscano di lavorare a quelli che 
pur vorrebbero lavorare », e continua 

« Sono forse irrespousal 























supporre che, «puo 


maggiori d assai? 


‘« Noi sappiamo cosa ci si può rispondere : 
se i tre deputati socialisti venissero incriminati, 


e si chiedesse alla Camera dalla Procura |’ au 
torizzazione a procedere contro di loro, 
vocherebbe una discussione violenti 
certo ehe la Cameri 

















tato, perchè manca il sentimento del rispetto 
alla legge, e i condannati si portano, perchè 
nati, in trionfo, Per cui resta il disor- 











tare alla parte di giudice del campo, non è 
nemmeno in pratica riconosciuta la compe- 
tenza a giudicare quando la lotta traclasse e 
classe turba il diritto © la libertà. 





i vuole che le questioni d’ interesse da 
classe a classe sieno dibattute liberamente e 
pacificamente. Il Governo è escluso io nome 
della libertà di ogni classe di truttare i pro- 
prii interessi, perchè la politica non ci deve 
entrare. Ma seal Governo s'impone neutralità 
perchè la politica non e' entra, gli avversarii 
politici del Governo non c' entrano forse e non 
eccitano, in grazia esclusivamente della po- 
litica ? 

Ha contribuito al rilasciamento delle leggi 
la magistratura, per quella che la Perseveranza 
rimprovera e che si potrebbe dire una nuovi 
forma di astrologia giudiziaria. Le leggi an- 
darono in dissuetudine, perchè i procuratori 
del Re cercarono indovinare, e spesso indovi- 
narono male del resto, l'esito dei processi, e 
non hanno iniziato i processi secondo la legge 
perchè non avrebbero avuto per effetto la con- 
danna. Ma aon era affar loro are. È 
dovevano vedere se le leggi esigeano il pro- 
iarlo sempre, qualunque potesse 
























Ognuno faccia il dover suo, 
dioi alla. possibilità che gl 


ion lo subor- 
altri facciano il 











proprio. 
L'onor. Costa seri 
bardia per ismentire d' essere mai stato 





perchè deputati ? | 
O non dovrebbe essere piuttosto ragionevole il | [> 

o perchè deputati, la loro 
responsabilità, la loro imputabilità diventano 


pro- 
e non è 
atteso il falso concetto che 
s'è fatta, e la lalsa interpretazione che ha dato 
l'articolo 46 dello Statuto, 


tovano ad eccilare i coniadioi contro i proprie» 
La stessa Lombardia ba in un dispaccio 









Costa non fu mai nella nostra Pro 














passo 

Nel Numero d'ieri, mi pone, con gli a- 
mici Costa e Musini, nieuteueno che a eapo di 
un’ adunanza di contadini in V 
eretare la resistenza, proprio nel giorno di Pa- 
squa. 

« la questo giorno 
nella Proviucio di Manto! 
miglia, ma e la resistenza non 
la consigliai nè a c i, nè a proprietarii; 
agli uni e agli altri ho sempre detto essere ne- 
cessario l'intendersi Pur troppo senza frutto, e 
non per ostinazione dei contadini. » 

Avendo pubblicato più sopra parte di un 
articolo della Perseveranza a questo proposito, 
per debito d' imparzialità facciano cenno delle 
rettifiche. 











pace, io ero bensì 
presso la mia fa- 



























Si telegrafa da Vienna 6 al Time 

« Le cause della morte della Principessa 

Augusta Montleart sembrano destinate a_rima- 

nere un mistero. Non si è potuto raccogliere 
li accusa di asi 








Serivesi da Cracovia alla Neue Freie Presse: 


vincia. fermossi nella nostra città 
tornando da Venezia per poche » 
L'on. Aporti ha indirizzato all' Italia una | 


lettera , dalla quale riproduciamo il seguente | 





per con: | 








pessa di Montleart. ha lasciato 





Principessa ha poi lasciato le gioie 
famiglia contenute in uno seriguo spe 
ciale e molti altri oggetti preziosi alla Regina 
d' Italia, ordinando che le fossero spediti su- 
bito, » 

Dicesi che il valorè di questi oggetti oltre 
passi mezzo milione di fiorini. 












nelle fabbriche di sec. 
(Dall Opinione.) 

Pubblicando questa circolare, confortiamo 
l'Amministrazione delle gabelle a proseguire co 
raggiosamente in questa via liberale verso le di- 
stillerie agrarie, che è una delle industrie natu- 
rali del nostro paese. 

Ecco la circolare alle Intendenze di finanza, 
in data del 16 marzo: 
circolare a stampa del 15 luglio 1883, 
4417 6295, divisione seconda, fu richiama! 
l'attenzione dei personale tecnico di finanza so- 

un ordine del giorno votato dalla Camera 
deputati, allo scopo di agevolare, nelle fab- 
briche di spirito di seconda categoria, la_ pro- 
duzione delle sostanze secondarie contenute nelle 

















si ha motivo di ritenere che 
talvolta l'applicazione della tassa sia fatta io 
do non interamente rispondente ai concetti 
del legislatore. 











si riprenda io esame la 
di appianare le difficoltà 
leressi che vi si tro 
no impegnali, nell’ ordine fiscale, sia in 
omico. È questa difatti una questio- 
vchè l'industria della 
distillazione delle viuaccie vuol essere conside» 
usiliatrice dell’ industria agraria ed 
ha perci ne a speciale incoraggiamento. 

In quest'ordine di idee, devesi in primo 
luogo raccomandare agli ufficiali tecnici di fi 
Jana di usare colla massima prudenza, uell'ap- 
plicazione della tassa, della facolta a essi data 
della produttività giornalieri 
delle fabbriche, tevendo presente che tale facoltà 
concerne essenzialmente il caso in cui si tratti 
di perequare la tassa di qualche fabbrica con 
le altre. 

Quantunque gli studi per migliorare l' ap- 
plicazione della tassa non possano essere intra. 
resi efficacemeote che uella ventura campagna 
distillatoria, tuttavia è bene che il personale 
trenico di finanza si dispooga alla raccolta dei 
dati necessat 

Il punto sul quale si deve procedere più 
cautamente è quello che si riferisce alla ric 
chezza alcoolica delle vinaccie, imperocchè a 
questo riguardo spesso nasce molta incertezza 
per i pochi esperimenti che si eseguiscono e per 
la variabilità e la poca attendibilità dei risul- 
ati che si ottengono, onde riesce dificile ap- 
| prezzare convenientemente tutte le eircostanze 
che concorrono a determinare per l'intero pe- 
riodo della campagna distillatoria il prodotto 
medio unitario in spirito. 

si può, ad esempio, pretendere che i 

distillatori rinuncino alla distillazione delle vi- 
naccie che nel corso della campa 
| deperimento, e l' Amministrazione deve tener 
conto di tutti i fattori passivi che contrastano 
l'esercizio delle piccole fabbriche in ispecie 


| quando più spiccatamente rivestono carattere 




































































iare norme tassalive ed indicare i pre- 
rii da adottare, non sarebbe possibile 

I quale mancano gli elementi per 
ai particolari. Esso si limita a ri 
irizzo da seguirsi nella tassazione 





Ja subiscono | 














GAZZETTA DI VENEZIA. 


. Giornale politico ‘quotidiano col riassunto. degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 


lotezza superare tulle le difficoltà che loro si 
affaccieranno uella risoluzione del problema. 
Della presente sarà intanto accusata rice- 
vuta. 
Il ministro: A. Macuux, 





Unificazione e conversione, 
(Dalla Perseveranza.) 
L'Economista di Fireuze pubblicava, non 
ha guari, un progetto di conversione della no- 
‘0j0 in titti al 3 0jo, basato sul 








proposte nei $ segueati punti : 

1* 115 0j9 esseodo al 9750, ed il 3 0g 
al 6550, vi è una differenza tra i due titoli di 
12 puoti in favore del 3 0g. 

2° Se il 5 0jg arrivasse al 106, il 3 0 
dovrebbe arrivare almeno al 70. 

3° Offrendo al portatore del 5 0jo il rim- 
perderebbe, acccettandolo, sei lire di ca- 












4* Offrendogli tauto 3 0jg, che dia il 4 112, 
cioè offrendogli 106 lire efletuve, 0 450 nomi- 
nali 3 0, accettando perderebbe mezza lira di 
interesse, una lica di capitale effettivo, ma ri- 
‘ebbe di guadaguare 44 lire di capitale. 

* Lo Stato guadaguerebbe 42 milioni e 
mezzo. 

Il nostro’ giornale ebbe giò a manifestare 
il proprio avviso in proposito; dimostrando le 
illusioni ed i pericoli di simile progetto, illu- 
sioni e pericoli che trovano la loro conferma 
nelle considerazioni svolte nei precedenti arti- 
coli su questo argomento delle conversio: 

L'illusione priocipale starebbe in ciò, che, 
invece d'un guadagno di 42 milioni e mezzo, 
lo Stato non farebbe che un prestito sotto for- 
ma di eonversione, e non costituirebbe che un 
inaggior debito tale a carico della nazioue. 
Secondariamente, che il preteso guadaguo an 
drebbe disperso in nuove spese per guarire il 
deficit del bilancio ordivario, che oramai più 
nessuno osa negare; mentre nessuno penserebbe 
neppur lontanamente che il guadagno stesso po- 
tesse esser devoluto all’ ammortamento del nuo- 
vo maggior debito capitale creato colla con- 
versione. 

Fortunatamente il progetto basa sull’ i 
potesi che la nostra Rendita 5 0jg arrivi al 106, 
di modo che per ora il progetto stesso non ha 
alcuna probabilità di attuazione. Noi desideria- 

ho e speriamo anche che col tempo, se fare 
mo una sana politica interna ed estera, la no 
stra Rendita potra passare la pari di alcuni 
punti, ma non potremo coltivare questa 
ranza allo scopo di vedere il credito dello Stato 
servire di alimento ad vperazioni del genere 
suindicato, le quali hanuo tutti gl’ inconvenienti 
già deplorati dalla pratica e dall' esperienza delle 
altre nazio: 

Simili progetti, lo ripetiamo, non possono 

esser messi fuori che dai finanzieri e dagli uo- 
miui di Borsa, i quali amano speculare sui v 
lori pubblici, ma dagli uomini di Stato, 
che devono curare la vera economia presente 
della nazione e la sua prosperità e solidità av- 
venire. 
Noi non abbiamo menzionato il progetto e 
sposto dall Economista di Firenze, allo scopo 
di confutarlo, perchè esso non ne aveva biso- 
gno, lauto più che che noi riteniamo non aves- 
se, come alcuni vollero far credere, alcuna re 
ione con studii che si vanno facendo al Mi 
delle finanze Roma. Ma l'abbiamo 
perchè veniva opportuno all’ assunto 
delle teorie esposte nei precedenti articoli, senza 
andar a rovistare altri piani di conversioni con- 
simili, che la loro storia ci offre in quantità 
specialmente fra i nostri vicini d' oltr' Alpe, per 
corroborare le induzioni nostre. 

Oltrechè al credito generale dello Stato , 
il Governo deve di preferenza curare la l 
quillità dell'impiego di quei piccoli capitalisti 
sparsi nella gran massa del paese, che collocano 
i loro guadagni ed i loro risparmii nei titoli 
dello Stato, e cercano iu principal modo la si- 
curezza coll interesse più alto possibile, e com- 
prano la Rendita per conservarla senza preoc 
cuparsi dell’ aumento del capitale. Quest’ ultima 
atirattiva seduce solo quelli che, come fu detto, 
entrano nella Rendita per escirne. I veri por 
tatori di Rendita non sono giocatori e non spe- 
culano sui fondi pubblici. Le grandi Banche, 
speculatori di Borsa comprano la Rendita nei 
momepti di pletora o di inerzia d'affari; essi 
non cercano un interesse alto, ma guardano 
piuttosto all'intento di poter realizzare a mo- 
mento upportuno, e senza perdita, i titol 
quistati. Essi, in generale, comprano per riveu- 
dere, e cercano allontanare il risparmio dagli 
impieghi stabili per allettarlo coll'amore dei 
graadi lueri ai giuochi della Borsa. 

Ora le conversioni sotto la pari con au- 
mento di capitale nominale formano uno de 
modi più conosciuti per creare tali attrattive, 
€ noi desideriamo che il pubblico lo sappia fio 

lora, per guardare in faccia a questi problemi 
per lui in Italia con quella prudenza ed 
oculatezza, che possano salvarlo da traviamenti 
iosani e fu 



















































































































Leggesi nell'Opii 
La Commissione ceotrale per l'insegnamento 
rtistico industriale, istituita presso il 


gio Decreto del 23 ottobre p. p., 
concerto coi delegati del Ministero dell'istru- 
zione pubblica, ha presentato le proposte per 

formazione dei modelli necessarii alle Scuole 









pleta di modelli in 
gesso dell’ ornato architettonico 
italiano, tratti dai principali monumeati ed opere 
d'arte classificati secondo le epoche e gli stili; 















Per gli articoli nella quarta pagina cent 
"14 alla linea pegli avvisi pure nella 
quarta pagina ceut, 25 alla linea o 
spazio di linea per una sola volta: 
€ per un numere grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea. 

Lo inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Uficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglie separato vale cent. 40, I fo 


li arretrati 0 di prova conì. 35. 
fi dì, È, Lo lettore di 
oslame. essere ufranesto. 














2° Collezioni speciali pe le applicazioni 
dell'ornato alle industrie del legno e del ferro, 
fimettendo ad sitro tempo le collezioni per la 
ceramica, per l'arte tessile è per l' oreficeri 

3.* Un'opera origivale dell’ ornato italiano 
secondo la ragione dei tempi, movendo dal  pe- 
riodo classico giuugendo fino alla metà del se- 
colo XVI. 

Per l'esecuzione di questi lavori il Mini 
stero ha fatto appello alle forze del paese, ci 
deudo il consiglio e la cooperazione degli 
mini più competeuti di ogui regione d' Ital 
Così ha pregato il comm. Fiorelli di proporre 
i saggi dai quali si possano scegliere i modelli 
da rappreseatare nella collezione dell’ ornato ar- 
chitettonico italiano il periodo classico, cioè 
l'arte della magna Grecia, dell’ Etruria e di Ro- 
ma. Per i periodi del medio evo e del rinasci» 
mento sono stali. pregati a proporre un certo 
numero di saggi, lato per la collezione suddet- 
ta, quanto per quelle speciali cav. Ojetti 
architetto, per Roma € Provinci 
drade per la Liguria ed il Piemon 
Bertini di Milavo per la Lumbardia ; cav. Stella 
per il Veoeto ; conte Sacconi, comm. Faccioli 
comm. Pazzi per l' Emilia, le Romague, |’ Um- 
bria e le Marche; comm. Bianchi di Firenze e 
of. Partini di Siena per la Toscana ; principe 
Filangeri per le I’roviucie napoletane ; il prof. 
Patricola per la Sicil 

Per la formazione dell'opera dell’ ornato 
italiano, che si comporra di almeno 100 tavole 
eromolitografiche, il Ministero ha seguito lo 
stesso sistema, allidando a diverse persone l'i 
carico di proporre il materiale occorrente per 
10 tavole ciascuna, esponendo il programma a 
cui intendono di alteversi, e desiguando gli aiuti 
di cui intendono giovarsi per l'esecuzione del 
lavoro, Le persone, alle quali il Ministero ba 
commesso lale incarico sono: per il periodo 
classico, l'architetto Montiroli di Roma; per i 
periodi del medio evo e del rinascimento, oltre 
i siguori Ojetti, D' Andrade, Bertini, Stella, Fac- 
cioli, Pazzi, Sacconi, Bianchi, Partioi, principe 
Filuogieri e Patricola suddetti, anche l'architetto 
Luca Beltrami di Milano per la Lombardia, il 
cav. Gigli per il Piemonte, il prof. Domenico 
Bruschi per l' Umbria. 

Appena questi materiali saranno raccolli, 
la Commissione procederà alla scelta dei mo- 
delli, e successivamente il Ministero farà eseguire 
le collezioni dei modelli in gesso e l'opera ori= 
ginale dell' ornato italiano. 


Inchiesta sui fatti di Torino. 
Telegrafano da Roma 10 alla Persev.: 
Continua il segreto sulla Relazione della 

Commissione d'inchiesta pei fatti di Torino; 

solo pare che sì confermi la voce che le sue 

conclusioni sono poco favorevoli all’ Autorità 
politica e scolastica. 

È giunto in Roma il prefetto Casalis, che 
conferì col Depretis. Egli riparte staseri 





































































Telegrafano da Torino 10 alla Lombard: 
Il professore D' Ovidio, rettore della n 
Università, in un comunicato ai giornali citta- 
dini invita gli studenti a riprendere regolarmen- 
te gli stu 
Molti studenti cousigliano a seguire il pa- 
rere del rettore; molti altri invece sono irri 
tati contro il professare D' Ovidio perchè ritirò 
le sue dimissioni, e si oppongono alla ripresa 
delle lezioni. 
L'assemblea generale degli studenti venne 
rimani 
Domani si adunerà il Congresso u 


rio. 

N professore a Pa 

Telegrafano da Roma 10 alla Persev. 

lu forza dell'articolo 69 della legge Casati, 
una Commissione, composta degli onor. Luzzi 
Ellena, Bodio, Riccasalerno e De Luca, oggi, al 
l'anavimità, propose a professore ordinario di 
stalistica nell Università di Padova il professore 
Carlo Francesco Ferraris, attualmente capo di 
divisione nel Ministero di agricoltura e com- 
mercio. 























versi. 

























—____ 
Il Tevere. 


Telegrafano da Roma 10 alla Persev.: 
Il Tevere è rientrato nel suo letto. 


GERMANIA 


La lettera imperatore 
a Bismarck, 

Guglielmo ha scritto a Bismarck, in occa- 
sione del suo giubileo, la seguente lettera di 
tutto suo pugno, accompagnando con essa il 
quadro colossale donatogli: 

* Caro principe ! 

« Quando nel paese e nel lo tedesc 
si maoifesta il bisogno di darvi nel oco lone 
del 70° anniversario della vostra nascita, la 
prova che tutto quanto avete fatto per la gran- 
derza della patria, vi assicura la riconoscenza 
universale — io mi sento obbligato ad 
mervi oggi quanto io sono felice di constatare 
questa corrente di riconoscenza e di slima che 
si sviluppa in vostro onore in tutta zione, 

« lo sono felice di questa gratitudine che 
voi avete meritato al più alto grado, e sento 
scaldarmisi il cuore vedendo che tali sentimenti 

manifestano con tanta larghezza; poichè una 
nazione è onorata nel presente e le sue sper. 
ze sono rafforzate per l'avsenire, quand’ essa 
prova di saper riconoscere il vero ed il gran 
€ quando festeggia ed onora gli uomini che 
ono ben meritato della patria. 
« Per me e per la mia fa 
de onore il prender parte ad una tal festa 
col quadro che vi presentiamo, vogliamo espri 
mervi i sentimenti di riconoscenza che accom- 


pagnano il nostro dono; poichè questo 
Pron uao del più grenti metti ni. 


















































è un gras 












ino quest 
ia il solo fra i 
fuori di sti 


enzollera, 
re senza ricordarsi nel tempo stesso 
periti vostri 

« Voi sapete, mio caro priecine. Ha La 5 

dae voi la fiduci e 
Dia assoluta, S.dazione [rd sincera e i senti Glielo abbiamo fatto comprenlere altra vi 
DIN dello più viva ricogoscenza. Nom vi dico | tulto questo ; ma, in seguito alla sua conferenza 
ue nulla ch'io non v'abbia gia ripetuto, | di ieri, abbiam parlargli 
adunii: che questo quadro proverà ai vostri | anehe più chiaro a fia di bene 
dipendenti che il vostro Imperatore e la. sua » o qualeuno, chè dopo 
famiglia si rendevano conto di ciò che vi do- o a po complimei 
nale non gli creda. Molli avranno detto con noi : ec 
«= Egli è con questi sentimenti e con que. | un giovan quale potrebbe far mi 
sto peisiero ch'io pongo termine a qu | se non lo guastasse la fretta di voler nom sc 
nee che cì sopravviverann essere, ina parere epiinie. ” 3 É 
Sstro Imperatore e Re fedelmente de- | Come avviene di tanti fanciulli, ai quali 
| sembra di essere uomini appena prssono iudos- 

sare i calzoncivi lunghi ed il cappello, e seccal 
sempre il babbo perchè sodisfi questo loro desi- 
derio, così avviene prio tal quale, 
Telegrafano di ione: | 96 n nie Li pen studio LI iutelli 

Sogullasi a eredere che il ‘viaggio di tord'| grati, ai quali sembra di esser gio maturi è 
Ribeeberry a Berlio sempli ote differito, | Pla possono posare, a Lepregi biecherando 
Doni Nadsberry è amico intimo di Giedetone e | Caldo, caldo agli altri quel'ò cha aoono uppra 
uno dei più liberali signori dell’ Ioghilterra ; fu |, ira la quer li laato: è tanto 
eglì che combiuò il viaggio di Herbert Bismarck, Loria ao ai ss 
essendo egli caldo propugnatore dell'amicizia | "lità, © a 
anglo germanica. La sua venuta a Berlino dicesi Ateneo Veueto, 
alibia lo scopo di ottenere l' appoggio della Ger. | alle vre 1 pom., avra luogo la Il. li 
imania per le trattative colla Russia, nelle quali | ria patria, nella quale il prof. Vincenzo Mar- 
il principe di Bismarek finora avrebbe rifiutato | chesi parlerà dell'argomento seguente: Filippo 
recisamente qualsiasi intervento. Maria Visconti, duca di Milano. — Sue guer- 

{l miaistro della marina von Caprivi si è | re con la Repubblica. — Il conte di Carma- 
recato improvvisamente a Wilbelmsbafeo per 
ispezionare le navi in armamento e le fortifi- 
cazioni di quel porto di guerra. Dicesi che pro- 
seguira per Kiel, Danzica € Pillaw onde con 
scere lo stato di difesa'delle coste del Mar Bi 
fico pel mantenimento di una neutralità armata 
iu easo di una guerra russo inglese nel Baltico. 

INGHILTERRA 
Nell’ Afgauist 

Telegrafano da Londra 9 al Corriere della 
Sera: 

La uolizia dello Standard telegrafatavi sta- 
umane ha avuto pur troppo conferma. Sulle pri- 

pochi ci credevano. Quando si sono cono 

Ùi i particolari recati dal Times © special. 
mente le dichiarazioni del primo ministro che 
era lorvato a Londra, in furia, l'emozione è 
stata indicibile. 

La Saint James Gazette 
co del generale Komaroff come un casus belli. 
La Pall Mall Gazette, gia pacifica, raccomanda 
la calma, ma dichiarasi pronta a unirsi ai par 
tigiani della guerra. 

in data del f 

L''agitazione è andata crescendo fino alle 
tarde ore della notte. Di rado videsi alla Borsa 
tanto panico. Una folla enorme accalcavasi nelle 

uti alla Borsa discutendo vivamente. 
izioni suecessive dei giornali erano strap- 
pate ai venditori. 

lersera, la risposta della Russia con la spie» 
gazione del procedere del generale Komaroff 

era ancora arrivata. Aspetlasi per stamat- 
tiva. 

Telegrafano al Times che i Russi avevano 
soltanto mille uomini, cioè due battaglioni e 
due squadro cosucchi € turcomanni. 

La Morning Post crede che la Russia sia in- 

sconfessare Romaroff presentando 


lui, forse più 
plontà, att 


la conferenza gi ie 


ELMO, + 


astiea. — Domenica, 12 corr., alle 
, nella Palestra della Societa 
no Reyer, la riunione dei capi 
palestra delle Associazioni della regione veneta, 
alla quale riunione interverranno anche gli o- 
norevoli deputati federali, col seguente ordi 
del giorao: 

1. Svolgimento a cenni degli esercizi. per 
la rivista regionale dei 31 maggio p. v. 

2. Proposta per la divisa ginnastica. 

3. Proposta per il regolamento della rivista 
e del Congress 

4. Proposte eventuali dei deputati federali 
e dei rappresentanti delle Societa gionastiche. 

Il deputato federale ha diramato una cir 
colare, nella quale è espresso il desideri 
all'adunauza prendesse parte anche un rappre- 
sentante di ciascuna Società ginnastica. 


Società di mutuo soccorso fi 
fermieri ece. dell’ Ospedale civile di 
Venezia. — Teniamo sull occhio il Resoenito 
economi le di questa Societa, relativo alla 
gestione 1884. — È un piccolo sodalizio code 
sto, che però conta 11 anni di vita. Il suo ca- 
pitale intangibile è di L. 5400, compreso il ci- 
vanzo di L. 557:06 che risulta dalla gestione 
iu esame 

Leggiamo poi nel Resoconto che si vede il bi- 
sogno di studiare la causa che ia 10 auni il ca 
pitale intangibile non è aumentato che di lire 
832 21, locchè dà il misero civanzo di L. 83 22 


@ 
10 ant., avrà luog 
ginnastica Costani 





vosidera l'attac- 


Troppo poro, invero. 

La Cassa Risparmio e prestiti annessav 
segno di qualche vitalità, dacchè notiamo ua 
progressivo incremento. 

Il Resoconto è seguito da documenti e da 
prospetti che lu illustrano. 

neerti nel giardino 

ja Dreher. — Domani viene 
la stagione estsa uel giardino della Barraria 
Dreher, dove anche quest'anno suonerà la brava 
orehesirina diretta dal valente maestro R. Car 
cano, e che tanto piacque auche negli auni de- 
corsi. 

Prospetto delle importazioni e delle ri 
manenze esistenti, giusta informazioni ufficiali, 

Magazzini tiduciarii di Venezia delle seguenti 
merci 


bir- 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 11 aprile. 


Statistiche munielpali. — Nella set- 

ana da 29 marzo a 4 aprile vi furono in Ve 
nezia 77 nascite, delle quali 9 illegittime. Vi 
furono poi 80 morti, compresi 5 che non ap 
partenevano alla popolazione stabile, nè a quella 
mutabile. La media proporzionale delle nascite 
fu di 27,6 per 1000; quella delle morti di 269. 

Le cause principali delle morti furono: va- 
iuolo 5, febbre puerperale 1, altre affezioni zi 
moliche 7, tisi polmonare 10, diarrea.euterite 
7, pleuro-pueumonite e bronchite 49, impros- 
vise 1. 

DI ome. — Annunciamo con pi 
cere che l'egrezio pittore Alessandro Milesi, uno 
dei migliori artist nostri, fu nominato scio 
ordinario della nostra Accademia di Belle Arti. 


Giacenze —Imporiaz.  Giacenze 
al 28 febbraio durante al 31 marzo 
1885 marzo 1885 1885 
Quintali Quintali Quintali 


139337 45 


Granone 
Grano 
Segala 
Avena 
Miglie 
Orzo 
Olio 


467810 27 


51455 — 


47304 


19 


16644 19 


27009 44 35439 13 
Zucchero = 235 88 1038 16 2329 Gi 
Cafe 5200 88 7279 88 2 52 
Giacenze in Punto franco alle epoche stesse : 
Quintali Quintali 


Ateneo veneto, — Abbiamo iersera as- 
sistito a parte della Conferenza data dal siguor 
Giucomo Boni sul tema: Elementi pittoreschi 
di tipo anglo sassone, v più precisamente i 
torno sì sunboli ed alle immagini del nostro 
trecento in confronto all'antica poesia inglese. 

Premesso che di antica poesia inglese 
possiamo parlare perchè nou conosciamo che 
per traduzione, e quindi rucompletamente, i prio- 
cipalissimi monumenti di quella letteratura, non 
entreremo certo nella sostanza dell'argomento 
svolto dall'oratore. Ma, anche limitandoci alla 
forma soltanto, diremo’ francameute all’ egregio 
sig. Boi che quella da lui seguita non è certo la 
migliore: tutl'altro. Fare uno studio di mosaico 
raffrontando frasi ed immagini dei nostri pueti con 

di ioglesi; suinuzzare, 
tto, la frase, | 
parola, è sciopare il lempo iu uno studio 
fruttuoso e seccante. Questo può interessare il 
filologo e formar di studi per suo esclu- 
sivo uso e non gia offrire argomento di una cone 
ferenza, la quale, per rispondere al suo fine, ia 
studii di questa natura vuol essere sintetica e 
non così seccautemente gualitica. Per una cou- 
ferenza bisogna prendere un secolo © piu secoli, 
un periodo © più periodi di quella storia lette- 
raria che vuolsi trattare, e, dopo un rapido 
cenno analitico, svolgere il tema si mente | 
a larghi tratti, quei punti che 
meglio servano a caratterizzarla, sempre obbe- | 
dendo ad un determinato ordine di idee. 

Gi spiace iovero che il Boni, studioso ed 
intelligeote, uo malsano desio di far troppo, di 
mostrarsi, di spiugersi avanti, di emergere, lo 
tormenti e gli faccia perdere, per così dire, la 
bussola. Egli salta di palo in frasca: dalle scienze 
alle lettere, dalla letteratura nostra alla stra- 
niera, dal ferro inossidabile alle antichità lette- 
rarie di Grecia 0 di Rom 

Freni questa smania malsana ; metta subito 
un argine a questa foga di parere più che di 
essere sapiente, la quale non può che fiaccari 
la sua fibra e condurlo alla impotenza o alla 
volgarità. Studii, studi e seriamente studii : la 
conoscenza delle lingue, il bello ingegoo, l'espe- 
rienza della vito, che andrà mano a mano facendo, 
lo soccorreranno. Ascolti Baretli, il quale disse 
che dopo di aver finiti i suoi studii ua giovane 
deve chiudersi per un quarto di secolo nella sua 
cameretta e studiare; nou allarghi troppo la 
sfera degli studii, perchè occorrono molti anni, 

mo ingegno, per diventar veramente 
ramo dello scibile, ed è 


Quintali 
Granone 
Grano 
Olio 
Zucchero 
Caffè 
N. B. — Le eventuali differenze dipeadono 
da formalità doganali. 
Nuovo — Tre 
giovanotti ’egorini e G. 
Quarti, i quali offrono le migliori garanzie di 
moralità edi intelligenza, hanno aperto uno Stu 
dio di Ragioneria in Campo Santa Marina, anag. 
N. 6068. 
Essi trattono qualunque ramo di ragioneri 
sociali, divisioni di sostanze, riordina 
cadute in arretrato 
compilazione e revisione di 
rendiconti, liquidazioni, ecc. occupandosi parti- 
mente della tenuta di amministrazioni eco- 
o civili e commerciali. 


« L'utilità pratica d'una tale istituzione, 

fermata dall'ampio sviluppo e dalla favore- 
ole accoglienza ottenuta nelle più ragguarde 
voli città d’Italia, lascia loro sperare di vedersi 
onorati da numerosi clienti. » 

E noi desideriamo che questo avvenga € per 
ciò lì raccomandiamo caldamente, certi di fare 
realmente il bene delle persone che vorranno 
servirsi dell'opera intelligente e premurosa di 
questi giovanotti pieni di talento e di buona 
volontà. 





\azia. — Sentiamo che un giovane 

venditore di castaguaccio, recandosi ieri a 
ghera con due suoi compagni per vendere il 
foro prodotto, cadeva in laguna, dove, non sa- 
pendo nuotare e mancandogli soccorso efficace, 
miseramente affogav 

Non conosciamo nè il nome del perito, nè 
altri particolari. 


Bullettino del 9 aprile. 
NASCITE: Maschi 10. — Fer 6. — Denuneiati 
morti 5. — Nati in altri Com 2 
MATRIMONI! : 1. Resto chiamato anche Riato Giovanni, 
oste dipendente, vedovo, con Zanon Giovanna, sarta, vubile. 
Ladvico, pesciveadolo, con Spetelli chiamata 


prertgpito mediocri in parecchi. 


ugurata | 


Padova @ £ aprile cor 
: $. Babbato Pialto Carolina, dì 
iugata, contadina, di Salzano. — 2. Martinuzzi Angela. di 
anni To, uubile periaia, di Venetia. 
3. Da Venezia Terenzio, di anni 74, vedo 


Ommactioi Pietro, 
Chino, di eva 6. Toma uzzi Luigi 
fagato, tessiore, 
Pi 7 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 40 aprile. 
Maschi 3 — Femmine 7. — Denune 
_ T 13. 
1. Paveggio Riosa Elisabetta , i 59, 
gota, è. prsionia, di Vepesià. — 2 Cacdiani Ave: 
nai 83, vedova, già vilica, di Arcevi 
Marenzo i SO, vedosa, ricoverata, 
L — 4. Bre na. di anni 49, con 
questuante, © Canal Zampieri Cri- 
stina, di anni 46, conì 
nol Maria, di anni 25, nubile, domestica, 
Pietro, di sui 80, cootugato, possiden- 
10, celibe, tes 


IT 


te, di Venezia. — 8. 
sitore, id 
Sion cerarreren mr camme e 


Corriera del mattino 


Venezia 12 aprile. 


Personale giudiziario, 

Il N. 14 del Boltettino Ufficiale del Mini- 
stero di grazia e giustizia in data dell’ 8 aprile 
corr., contiene, con altre, le seguenti disposi. 
| zioni : 

Magistratura. 

Carraro Emilio, procuratore del Re presso il 
Tribunale di Mantova, applicato temporaneamen- 
te alla Procura generale di Catanzaro, fu resti 
tuito alle sue funzioni, cessando dall’ appl 
ziom 

Ballerini Giuseppe, procuratore del Re a 
Breno, fu tramutato a Vicenza. 

Slagui cav. Gio. Balt., procuratore del Re 
a Vicenza, fu tramutato a Bozzolo, continuando 
| la sua applicazione alla Progira generale di 
Catanzaro. 

Pasini Vittorio, vicepretore del Mandam. 

Dora in Torino, fu destinato iu tempo» 
ranea missione nel 1° Magd. di Udine. 
| Giavedoni Domenico, sostituto proc. del Re 
a Siracusa, fu tramutato a Udine. 

Cangini Gherardo, sostituto proc. del Re a 
Girgenti, fu tramutato a Este. 

Bolognini Adolfo, pretore del Mand. di Bor- 
| bona, tu tramutato ad Asiago. 

Furono accettate le dimissioni rassegnate 
da Giulio Vescovi alla carica di vicepretore io 
Asiago. 

Notari. 

Bonato Bernardo, cau 
nolaro a Piove di Sacco. 

Culto. 

Furono accettate le_ dimissioni presentate 
da Gio. Batt, Caotele dall'ufficio di subeconomo 
dei Bevelicii vacauti di Este, Monselice e Mon- 
tagnana. 


dato, fu nominato 


(Dalla Rassegna.) 

Un articolo della Capitale esortava gli stu- 

auteversi iu rivolta. Accenniamo sol- 

I fatto e passiamo oltre. Il metodo dei 

radicali è semplice quant? antico : stimolano, 
; poi gridano alla repressio= 

poi tornano a provocare 

e ad eccitare. per gli studenti, così pei 
contadini mantovani, così dappertutto © sempre! 

È probabile che il Governo si trovi a fronte 
di una nuova agitazione. Come dovrà regolarsi ? 
| Che cosa bisogna aspettarsene ? Ci pare utile ed 

pportuno teatar di rispondere a queste domande. 

Innanzi tutto importa sapere come conclude 
la relazione della Cormissione d' inchiesta man 

! data a Torino; relazione gia consegnata al Mi 
| nistero, e che, non dubitiamo, sora presto pub- 
| blicata sulia Gazzetta Ufficiale. 

Se questa pubblicazione non si facesse solle- 
citamente, sarebbe cosa deplorevole; nè 

jmo ammettere che si attenda il risultato, se 
cora non è noto, dell'altra inchiesta affida 
l'autorità giudiziaria. 

Imperocchè sono due cose distinte. L'inchie- 
sta giudiziaria serre a mettere in luce la re- 
sponsabilita legale, in rapporto, cioè, alle pre- 
scrizioni del codice penale ed alle leggi di pub- 

sicurezza. Ma può ‘enissimo avvenire che 

m vi sia violazi w “azione di codice e 
di legri da parte di un'a .ità o di un privato, 
senza che ciò dimostri la ensdotta regolare e 
correlta dell'autorità 0 del privato. Altro è com 
mettere vo reato rbitrio © ua abuso 
tro è operare, per esempio, cn scarso discer 
nimento 0 con poco tatto 0 eon difetto di pre- 

Sicchè, dove l' inchiesta giudiziaria a 

solve, l'inchiesta amministrativa può condan- 
nare, e ciò senza contraddizione alcu 

Dal momento, dunque, che il Ministero, ol 
tre all’ichiesta gindiziaria, ba voluto una 
carattere diverso, è necessario che si attenga ai 
risultati di questa. È per esso un debito di lealtà 
e moralita politica così elemeatare, che l'insi 
stervi sarebbe offendere l'evidenza, 

Quindi: quali sono le conchiusioni delle 
indagini fatte dagli on. Giannuzzi-Savelli, Cano. 
nico e Cremona? si può indugiare a farle 
conosi ma quali che siano, 0 completamente 
favorevoli a tutti, o sfarorevoli per qualcuno, è 
mestieri conformarvisi serupolosamente, rispet- 
tarle e farle rispettare. 

Facciamo l'ipotesi, che la condotta delle 
autorità scolastiche di Torino non risulti rego- 
lare. E sarà necessario infliggere biosimo e pet 
alle autorità suddette. Exualmente , ove la con- 
dotta dell’ autorità politica risulti, non illegale, 
ma nemmeno improntata a quell' abilità, a quel 
saper fare, che si ha diritto di domandare 
un alto fuozionari 
gere biasimo e peus all'autorità politica. Il Mi- 
nistero che avesse ceduto alle intimazioni degli 
studenti, sarebbe stato spregevole: il Ministero 

uniformasse , in quel senso, ai ri- 
inchiesta, sarebbe odioso e legitti- 
merebbe il «disordine. 

Determinata in tal guisa la condottta del 
Gonetho' parl dub ricesa cedri Pla noe 
determinarla per l’altro, cioè rispetto agli stu 
devoti. 

Si è fatto male, seconde noi, a lasciar que 
intendere che l' inchiesta era come un o di 
risolvere la controversia, un mezzo di pacificare 
la gioventù universitaria. Ma poichè così si è 
fatto, è chiaro che se i risultati dell’ inchiesta 
| medesima debbono essere la norma di condotta 
pel Ministero. a maggior ragione debbono essere 
acceltati e rispettati dagli studenti. 

Quindi: © gli studeoti tranquiliamente ri- 
tornano agli studi — e taoto meglio. O, invece, 

intendono persistere nell’ agitazione, ed allora 
1 se l'agitazione sì manterrà 


lastici, allora il Governo avra 

Ati covere "e reprimere gli agitatori, difen 
Gendo finchè sarà possibile il diritto di coloro 
che vorranno tornare agli studii. Alla chiusura 
definitiva delle Universita non sì dov 
dere, se pur vi fosse uu sulo studente 

seguire le lezioni. Per gli altri 
ranno le leggi ed i regolamenti, e il 
nale, ove ne il caso. 

Dobbiamo però far potare che, coi regola- 
menti attuali, la pena della perdita dell' anno 
soolastico è ill per la maggior parte de- 
g'i studenti , perchè l'esame dà que 
sl@anno si potra dare al pri 


| turo. Importerà quindi modificare le norme sco- 


lastiche, affinchè la peva sia, non solianto efli 

juto conto del fatto che i me- 

ai più s' impongono, sarebbe 
egli strettamente giusto il punire allo stesso 
modo gli uni e gli altri, 1 provocatori dello 
sciopero e dei disordini e coloro che soll 
non avranno saputo 0 potuto resistervi ? Non è 
giusto affatto; onde il Ministero deve aver cura 
di discernere gli uni dagli altri, per poter es- 
sere giustamente severo coi primi e paterna» 

nente blando coi secondi. 

Ma questi sono discorsi sopra ipotesi, che 
possono ‘verificarsi © pussono anche rimanere 
non altro che ipotesi — ciò che vivamente ci 
auguriamo e desideriamo. È utile preveder tut- 
to; ma è sperabile che succeda soltanto il 


ti che — pubblicand 
lesta amministrativ 

ch’ essa suggerirà 

v ia un altro — l'inc 
completamente essurito. 


Un bell’ esem 


La Gazzetta di Catania del 7 aprile corr., 
N. 81, pubblica il seguente manifesto diretto dal 
Consiglio direttivo dell’ Ass ione degli stu- 
denti in medicina di quella Università agli stu- 
denti di medici: 

Il Consiglio direttivo ‘dell’ Associazione 
degli studenti di medicina riunitosi io seduta 
straordinaria il di 5 aprile per deliberare in- 
torno alla quistione universitaria 

do essere stata nelle Università 
sulfocata la voce di varie minoranze, 

le quali, pur protestando contro i fatti di T 
rino, noo potevano permettere la chiusura del- 
le scuole perchè esiziale agli interessi di tutti; 

« Considerando non potere il Governo ce- 
dere a uva pressione, ove non volesse venir lac- 
ciato d' imperdonabile debolezzi 

« Considerando essere stata ordinata una 
inchiesta amministrativa dopo il deliberato ge- 

al contrario di quanto 
vorrebbero far credere certuni ; 

« Invita i socii a voler nella prossima se- 
duta, che terra il Comitato permanente per la 
questione universitaria, presentare e $ stenere 
l'ordine del giorno che segue, pronto a dimet 
tersi, qualora, nella seduta ordinaria del 19 a 
prile, non avra la fiducia dell’ assemblea. 


di fare 
dente «i; 


in w 
ras 


sensi 


Ordine del giorno: 


« Gli studenti della &. Università di Catania 
deliberano di frequentare le lezioni appena finite 
le vacanze pasquali, fi. ciosi nel Governo @ 
nella orcivata inchiesta. 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Presidente, AMario Carmelo 
Vice presidente, Forinato Pietro 
Segretario, Licciarde!li Galatioto 


Cassiere, Luscemi Colomlo. » 


I giovani di Catani), operavdo pel loro di- 
ritto e per la loro libertà, hanno mostrato ai 
veri studenti qual è la più corretta via da te- 
nere. 

Questa volta, i bollenti figli dell’ 
insegnano 


I Governi dell’ opinione pubblic 


La Riforma rimpisoge l'abolizione della 
tassa sul macinato. Chi lo avrebbe detto, che a 
così breve distanza di tempo brucerebbe |” 
che aveva adorato ed adorerelipe quello che 
veva bruciato ? Essa si consola che le plebi sa- 
ranno liete di tal fatto. No; nemmeno questa 
consilazione è possibile, perchè le plebi non 
hanno sentito cl benefizio nominale dalla 
abolizione della tassa maledetta. Il pane costa 
lo stesso, e forse più. 

Questo è quel che si guadagna colla | 
ti e fa spropositi per contentare |’ opimne 
pubblica, che oggi dice bianco e domani nero 
è biscima oggi quelli che l' hano ieri obbedita. 


Parale 


Certo non vi è accordo che sia più sincero 
e cordiale di quello dell'Austria e della Ger- 
mania. Pure ciò nou toglie che in Austria si 
le dimostrazioni in favore della Ger 

che possano tendere all’ annessione delle 
Provincie tedesche alla Germania. È stato Lestè 
cond: to il sig. Fellner, studente, a 14 giorni 
d'arresto per avere, in un banchetto, a Gratz, 


specie di rapi 
del paese, dove, parte di loro. camugg ta 
goori, stavano Danchettando allegramen 
quella una folla di altri contadini, lacer* 
irrompeva su’ compagui-signori , li cap 
AE iT urli e i fischi, le grida di adams cha 
mettendosi al loro posto 4 mangiare e cp, °° 
22,2 morale di questa rappresentagio 
bolica non potrebb' essere p 
tali disposizioni nello spir 
Commessaggio, si comprende di | 
sciopero là è mollo più diflicile ad , 
L'ordine finora non vi è stato. serali 
bato, ma, senza le energiche precauziagi 
vi sarebbe stato molto a " 
convinzione generale, che abbiamo pot 
re da una visita fatta sopra lu 
AI sindaco di Commessaggio. fu 
tempo fa, ui Se 
teschio — firmata il Comitato esecutore so 
bra sia risultato dall'esame callizratico ch 
stata scritta da uno dei capi sezione arceti 
Il documento del resto fu gia rimasi 
R. Procura. da 
— A Cesole lo sciopero è quasi fuity 
accordi parziali Ura proprietarii © spesi, 3° 
stati numerosi. — A CADIcOSsa è stato ye 
me arbitro l'ing. Fruesto Finzi: e, in 4 
d'una sodisfacente, soluzione gli obbliga 
hanno puoto tralasciato i lavori, come qs 
qualche giornale. a 
— Da Quingentole abbiamo notizia {'y 
sciopero avvenuto cola fra le donne che lu 
rano in vimini. Fino a sabato stettero al jay 
al lunedì, seuzs d.r nulla, seioperarono e yy 
me o alcune non avevano aderito, 0 tuoreg 
ne le avevano supplite, andarono a farle vo 
tere. lualberato quiudi un fazzoletto sopr x 
palo, alla cui cima era stata aflissa una ar 
— simbolo di miseria — si misero in gir p 
le strade cantando e schiamazzanio. lucogi 
lesi in un picchetto di bersaglieri, ed es 
state cousigliate a sciogliersi, $i misero a e, 
chizzarl, dicendo che eran pagate troppo pr 
specie ora che i loro uomini nou lavor 
Meglio persuase, però, poco dopo ritor» 
no alle rispettive case, senz’ altri schiamazi, 


Arresti © interpella 
serivono da Roma 9 al Pungolo d 
Fino da ieri si anqunzia che furono inray 
| alla presidenza a Momieitorio tre v quattro 
terrogazioni ed interpellavze dell’ estrema 4 
tra sugli ultimi arresti operali a Kowa el 
altre citta d' Italio. 

Come questo argomento pussa prestari + 
discussioni parlamentari non si capisce. Ch 
è informato del modo con cui hanno procelu 
i fatti, sa che la Direzione generale di P.s. h 
informata che dai vemici delle istituzioni x 
tentava una specie di cospirazione, che area 
per iscopo di spargere clementi di sedizi 
Varie classi, ma specialmente nell’ esere 
non solo uel paese, ma auco — esempio dij 
triolismo ammirabile — nel nostro presi 
Alcica. 

Il novimento aveva per ce 

spargeva con diverse ramificazioni. 

L' opera del Governo non fu, dunque, di pre 
venzione, ma di repr:ssione. Avvertite che n 
una perquisizione, non un arresto, tè a low 
nè altrove, si eseguirono d' ordwe dell’ Autori 
politica ; sibbene tuili per mandato dell'Autort 
Fiudiziaria; e Voi gia sapete che in vani 
le ricerche uon furon» inutili, © le perquisi 
quantunque ordinariat: n'e di esito laut» d 
cile, diedero non piccoli risultati e assicurar 
il sequesiro di carte, di documenti e di sta 
pati da giustificare gli usati rigori. 

Tuito ciò che vuol dire? Vuol dire die 
Autorità politica esce subito, ed anzi è gu 
scita di scena. 

La parola è alla Magistratura. Sui dati r 
colti s° istruiranno a Roma ed +.vunque regui 
tribunali deciderauni 

arsi che l’ esame libero, imparri 
coscienzioso dei giudizii non trovi su queé 
elementi sulficienti all'esercizio della gius 
punitiva; ma questo avviene pei reali 
come per tutti gli altri; mentre se, al coulnr 
leprove abbonderanuo, i processi uvran 
corso fino all’ ultimi 

In tutto questo, come o perchè polté 
entrare la Camera ? 

il Depretis, interpellato, si limiterà a è 

mozione el gaardasigilli e l'on Vessi 
spoudera în due paro], ricordar 
pende il perivdo istroti 
permettere che 
pubblici dis 
menomamente la lilera aziv 


chiara .. 
D de' cont 


Maoda 


ne venga pr 
i; che bastino * 
bare delli 
stizia. 
L' estrema sinistra non si appacherà 
di simili spiega Ja sì può sta. sieui 
in caso di $ lenti ra la £r 
maggioranza della Camera e ciò basta. 
La cessione ui Capre 
vono da Roma 9 al Pungolo di Mil 
Non resta che a parlarvi di un uliro + 
mento, sul quale € per lettera e per 
si sono diffuse in multi giurvali le fasi 
ne del modo. lutendo alludere alla c+ 
l'isola di Caprera. Si è detto, per è 


disp 





disapprovato che s'intonasse un inno austriaco, 
e proposto invece un brindisi a Bismarck. 

Non è liarsi, dopo ciò, 
stria si reprimono anche le dimostrazioni irre 
dentiste italiane, senza risultarne per questo che 
le relazioni tra Austria e Italia sieno alternati 


Il prof. Lodovico Brunetti è partito per 
Roma per conferire col ministro dell'istruzione 
pubblica. Un nostro dispaccio aggiunge che è 
giunto ieri a Roma. 

Egli è ricorso ia Appello contro la condanna 
del ‘Pribunale di Padova. 


, le Rieci, 


Telegrafano da Roma 10 alla Persev.: 
Appena giunto, il generale Ricci conferì col 
ministro Ricotti. Un giornale dice ch'egli recò 
buone impressioni, un altro cattive, circa lo 
stato delle nostre iruppe e circa le ‘spedizioni. 
Sono uotizie cervellotiche, perchè finvra il ge- 
nerale Ricci parlò col solo Ricotli riservata» 
mente, nè alcuno può sapere ciò che dissero. 


Agitazione nel Mantovano, 





Leggesi nella Gazzetta di Mantova : 

A Commessaggio contioua lo sciopero degli 
obbligati : fivora non sono rimasti al loro posto 
che gli spesiati del signor Cessi, sindaco del 


il prezzo ne fu fissato in tre 

giova sapere che, dopo la morte del ceneral 
Governo credè opportuno che lo Stato deren 
all’ acquisto dell'isola , per molte ragioni 


cui non ultima quella di evitare il caso ché P° 


l'avvenire essa fosse venduta a stranieri. 0! 
do fu votata la legge pei 
glia del Duce dei Mille, Mei 
famiglia, accennò all'idea di restare a 
l'isola come segno di riconoscenza verso lè!" 
zione Se non che, i piccoli figli ultimi di 
ritaldi , esseado minorenui , nm fu legal 
possibile dar seguito a simile ides; e! P 
to di acquisto rimase suspeso, 

Adesso vi si è tornati sopra, e lo si è “È 


cretato, stabilendo la vendita per un pretz 


non credo superiore al mezzo milione, è © 
sole e condizioni, che non sono aucora dr? ‘ 
finite, per alcune eccezioni che la famisli® È 
voca, e per alcuni diritti che inteo 

E questo è tutto, 

Il pensiero di im 
vo grande faro, è antic: 
per ora posso garaotirvi che nè il Mes 
il Brin ne sanno nulla; nè la erezione de! 
eotra affatto nelle condizioni della cs 
faro si stabilirà se i ministri della morit". 
lavori pubblici lo rieonosceranno, dop? 
studii, ulile e necessario, non come 49 ll" 

funebre di Garibt. 
ma come vantaggioso alla sicurezza de ® 
gaoti in quei paraggi 

Il disegno di fondare a } 
di ospizio pei soldati vecchi vd invali. 
essere siato immaginato da qualche spiot gori 
Natico, che non si è reso conio di uessub! 


tare a Caprera ui 0! 
vago e poetico 


Caprera une #8 


jali ufficios 
1 gioreiata donat 


debbo 

a Il Fascio 

îl monumento, ch 

Gianicolo. 

L asso! sione 

P Regratano da | 
Gorte 


La ola, e riconi 


a Valduocì ad 4 
un detto di 
mare | 
pra di & 
4 quale ha ii 
Mo, È portira po 
ente. 
Ultrà domani 
è, perchè quel 
he dopo 


) cont 
NI process 
L fu & 


i giurati, di 
furono a 


o de 


a undici. 

Lo Chapuis chi 

ia furibonde 
sono innocet 


Telegrafuno da 
È arrivato alli 
pete d 


Seortati dai © 
da carro tirato 
pea Nazionale. 


La vertenza 
Telegrafano di 
a 
Alla Consulta 
questione russ 
liarazioni di GI 
Dai sieno consi 


, Nigra, diretti 
un colloquio 


Mb tra sera, tardi 


avrebbe insisi 
sente combatti 
procati dagli Al 
Mbne seoza pr 


b e senza comi 
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Mata per le n 
er quelle 


isla 80 centes 
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vai Vendesi 
Maia per poter 
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al lavoro; 
n0 € sicco 
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arle smet. 
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Una ariaga 
ia giro per 
. lucontra 
ed essendo 
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Roma ed ja 
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reati politici 
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di debbono 
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ico di monete 
“lì di ferro che racchiudevano un vi 


vene. 


1a vertenza anglo-russo-a 


sità material 
‘che uno stabilimento qualunque 
difficile a mantenersi, costerebbe 
Je in altra località, mentre il 
ste fa iafesto alla salute di Garibaldi, 
100 È e intollerabile ai veterani che 
> sppligati. 
vi ripeto, 
nu cè 
gioni SO!" 


10 da Roma 41 al Corriere della 










tutti questi sono sogni; di 
la cessione dell'isola alle 





afficiosi affermano che l' isola di 
184 giata donata, non venduta allo Si 
Garibalili. Ma non smentiscono 
ti mezzo milione ai minorenni. 
la Democrazia aggiunge che il 
‘it contiene « il vincolo che le ce 
rimanere definitivamente a Capre- 
infatti, le vorrebbe deposte ene 
to, che deve erigersi a Garibaldi 


penali 














seo del 
all 





Il Fascio, 
onunen 







sione dell Conta. 
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pete d' Appello assolse l'on. An- 
confermò la seatenza condan- 
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e l'atto di cessione dell' isola, la 

recherà dal ministro Man- 
vitata gia a pranzo l' altro 
r Torino, ove sta ora 





ni sera — soggiungeva « ina se 
eletto Mancini mi dà certi 
sono più buona d'alzarmi 


della gi 
so contro gli 
ivi e I 
‘ermine ieri a Firenzi 
tei giurati, due acc 
ili furono assolti, e gli altri tre, Zuc 
‘fbapuis © Bordoni, furono condanvai 
auno di casa di forza, e gli altri 











geva dirottameote 
offende i giurati, 
snocente. Il Bordoni pur esso quasi 

sua volta, siano innoceni 
‘Maps riprende : s0n0 innocente. Lo Zue 
Meh'egli è commosso, ma non dice 


Lo Chapuis che già p 
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Un vagone di monete. 
fekirafano da Bologna 11 all’ Italia 
{ arrisato alla nostra Stazione un vagone 

ro e d' argento. Erano tanti 
ore 


ciali dai carabinieri vennero trasportati 
ato da buoi alla sede della nostra 
xa Nazionale. 
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Terammi dal nostro ambasci 
Nar, diretti al ministro Ma 
rebbe avuto 
con l'ambasciatore russo. Que- 
ille insistito nell’ asserire, riguardo al 
le combattimento di Pendjeb, che i Russi, 

ti degli Afgavi, vollero dare loro una le 
4 waza pregiudicare la questione di prioci 
«senza compromettere le trattative diplo- 





piede fra i due Goverai di Londra e di Pie- 


L'Italia in Africa 
Tdezrafano da Londra 10 alla Gazzetta 
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‘on insistenza la voce che | Italia 


bari l'iutero Egitto per lasciar libere le 




































si di partire per l' Ind 


Una decisione deliuitiva verra presa, fra 





[feti d'laghiterra è d'Italia, oggi o do- 


Crelinmo che questa decisione definitiva non 


pradera. 


le navi 


4 Sera 
ll nostro Governo ha stipulato un contrat- 
uattro Case commerciali di Porto Said, 
provvista di materiali e di viveri da for 
Regia Marina che ne fac 
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presenza del tenente di 


ima della partenza dell 
da Cecchi per dichiara! 
possibile a loro di aggregare: 
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rgli essere im 
in causa della 
i vascello Cipri 





di carattere turbolento 
per mettersi a sua di 
che si fosse ritenuto offe 


dal tenente Cipriani 
lone nel 

tale domanda di esclus 

essendo egli 
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ordini sovri 
quio ia contradi 

Michela i 


terrassi a 
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Si ha da Dublino 
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Sì ha da Dublino 
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Principessa 1100 lad' 
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Londra 11. — | 
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a Berlino. 
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vita i ribelli a soll 
ranno le conseguenze 
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iladelfi 
però i vapori 
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Roma 4. — Il 

5 | ragioni 
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rarigi AI. — Il 
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Parigi 11 
tendo di aver tenuti segreti i negoziati colla Cina ; | deputa L. Romanin J:1cur alla Camera dei de- a 
ind che comunicò a Grevy e a Fregcinet i di- | pulati nella tornai del -10 marso 185 — fo Chirurgo dentista di Londra. 
. | spacci appena ricevuti ma, tipografia della Carnera dei deputati, i , n 
pace ae "i" Kedevi firmò il Decreto re- pu preti putti stent) San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
lativo all'accordo fiuanziario. “ij ; (Vis-n-vis D' Hòthel Monaco ) 
È smentito che le Autorità inglesi sì siano Fatti Diversi Specialista per otturature di denti , ese 
nell’ affare del Bosphore. Lc — guisce ed applica demti jtlere sccoudo 
41. — È giunta la Vettor Pisani di Decesso. — L.igenzia Stefani ci manda: | gli ultimi progressi della mode 
V' Italia. Londra Mi. — ll Lord Mayor è mort senza dolori, ed a pressi e. 
vi ico At, — Il Governo prese ua' attitu- 
| dine conciltant Farono int Disgrazia. — Telegrafano da Caserta e _—r—T— = 
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| sciò Costantinopoli 


"ino da Massauab alla Tribuna, che il | e her 
Ave Luciano peri Tribe negro Il | che procurera un accorto tra la Persi 
dal Governo 


| Turchia iu caso di 


partì il 28 marzo. Essa fermera: 
usebor per reelutarvi 360 uomini 
nistarvi mercanzie per gli scami 











via recentemente dagli 
ino allo stesso giornale 


Gli studenti con bandiera inglese 


tore di Germ 
trlotico di Brunswick. 


Telegrafano da Berli 


nella quale promette di 
la sua posizione come 





Floquet. 


Il Paris attribuisce falsamente a quest'ulti= 
mo l'intenzione di dimettersi, perchè fu eletto 
numero limitatissimo di voti (179 con- 





stizio comincierà soltanto il 15 cor- 


di sgombrare il territorio di Langson. 








huwaloff fu nominato ambasciatore 


putinua a resistere, ma gl 


.— Dicesi che la Russia com- 
Pedro e San Pablo per ser- 


i di salute, lascia il comando navale nel 


e il Corpo del 





ustificano la speranza del 
pace. Il Gabinetto decise però di 


dietro doi 
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ne. Cipriani 
i stato destinato del Mi- 
mn accettava 







i ne corse una 


la sped: 






to a dispo: 
e Michela rimpati 

telfidardo. 

è accompagnata da | 

marina Cenni. Il te- 

rtecipa più alla 


che l'yacht reale Osborne, 
cipe e la Principessa di 
mezzogiorno, 
gli del porto 
folla plau- 


si per le vie una foll 
{reno scoppiarono urrà 
| Principi montarono in 
e 
ingombre di poveraglia 
lord Mayor, malgrado il 
contrizione, non si fece 
lata rimessa la bao- 
studenti. 

















che iersera regnava gran 





ono god save the queen 
le, vociferando con 






ette 1300 gentlemen e la 
la folla per le strade 
ieri 








0 11 alla Nazioni 
viene a conoscere una 
» dell Imperatore agli a 












vuti dal Circolo patriotico di Brunswick, | 


conservare al Brunswick 
nica. 
arigi 9 al Secolo : 


sono furiosi. per l'elezione 
le delia Camera. 





rigi 10 alla Persev.: 
irregolari Cinesi rifiutimo 


uforzi egualmente, per rim 
i ed i convalescenli. 


l Agenzia Stefani 
iWy ricevette ieri Pieran- 


ì Daily Newes ha da Pie- 


n proclama di Grabaw 
mettersi; altrimenti subi- 
della resis 
ala del 20 









recano : 









te. 


in caso di guerra. 


contrammiraglio Cai 





i, per 


contrammiraglio Noce. 
all 











‘orpo 


Brière e Negrier sono 
‘a inoltre una divisione 














Stato indipendente nella | 


liseo decise 


indante in capo, War- 





L’ onesto sensale ni muove. L'indomani 
Londra 11. — La Morning Post ha da tera 
Berlino: la seguito ad una conferenza dell'Im- Sci 


‘tore con Bismarck, 









nostro a' 


Vienna 12 (ritardato). — La Wiener Abend- 


jene il comuni: 








corrispondenza osse 
st'affare come Pi 





Noi, 
a questo) 
conto nostro che 
gode in tutti questi ci 
d’ alta considerazione e 


Nostri di 





Roma 





so piuttosto pacifico, 
quanto per la Cina 
che si confermino. 





consigliarli 





men! 


ficiale nel pubblico e 
zioni. 











erano colà 





prepond 
ziovi simpa 
La Conferenza 
ria si aprirà il pi 
Il generale 
egli fece i maggiori 
Saletta. 

E ri 








dalla ri 


lunedì. 








e della pace. 





Pa 
notificato le loro di 


intento. 









rebbe invitarci 
Nei circoli 


due giornali. 
Si cominciò la 





bita: 





che per udiri 
La Giunta co 


crisi è finita. 





europei, di 











daute non è ani de- 
ta alle cir- 





_— Ferry scrisse al Times smen- 





burg 





tivi di guerra alteodend: 


Russia alla domanda di spie 


iegazioni a Komaroff, la risposta non è at- 


cina. 


Il Daily Nerwes ha da Vienna: L'ambascia- 
nda del Sultano, la: 


e recasi a Tehera 


guerra anglo russa. 


— — 





netti, dottore ju filoso 
mento. — Roma, For 


nato, 1885. — Si vendi 
Discorso sulla crisi agrari 





all’ Ordine d' Ancona 
leri sera io Ca 


roviarii. 


Secolo: 
li 

tante citta, pubblicò 

guente avviso 


lo 





la settim scorsa 
mischiala col vetri 


ventiquattr'ore, una 
tentica, altrimeoti, tr 


Sono ala vendella 






peri 
a Londra e a Pietroburgo, 
trato. Comunicazioni furono 
| scopo con Vieuna e con Roma. 


ina corrispoodenza da Vienna 


lere per pronu 


je del Fanfulla, 00 


acci particolari 





Le notizie odierne sono tutte in sen- 


nua molto oscillante. 

Il questore chiamò taluni componenti 
del Comitato universitario di Roma, per 
di adoperarsi perchè il 45 cor- 
rente non si facciano di 
violente contro il rettore Maurizi , all 
gli autori e provocatori saranno ar- 
restati per impulazione d'oltraggio ad uf 


Roma 4A, ore 7.25 p. 


tiche verso |’ Ital 


imo maggio. 





tito Casalis ; dicesi che l'in- 
chiesta giudiziaria attesta chvegli non uscì 
gorusa legalità. L'inchiesta ammi- 
nistrativa gli sarebbe meno fa 

L'Ufficio centrale del Sen: 
re la Relazione Saracco è convocato per 


Roma 42, ore 14:35 ant. 
Aumentano le speranze per la conser- 


e Roma avrebbero premurosan 
alla Germania per raggiungere il supremo 
Lo scambio di corrispondenze fra 


tale oggetto è vivissimo. 
me dimos 





valore alla Nota dell’ Osservatore, favore- 
vole al Moniteur de ome contro il Jour- 
nal de Rome, a motivo delle teorie tran- 
sigenti, rappresentate dal primo di quest 


Saracco sulle Convenzioni ferroviarie. Du- 
stare un'unica sedut 


letta, deliberò di ricaanere in Ufficio. La 


———_——_ 
Bullettino bibliografico. 


La navigazione germanica ed i traffici in 





Bollettino della Società geografica italiana, feb- 





Maddaloni — staccavasi un pezzo di montagna. | 
Rimasero sepolti sei oper: 
Lavorano allo sgombro soldati e agenti fer- 
Fiuora fu estratto uo cadavere. 


È vece! mia carima. — Leggesi nel | 


rettore d'un giornaletto d'una 
« Il negoziante d 


di Sciampagoa, è inv itsto a mandarmi 








dispacci furono spediti 
proponendo un arbi 
scambiate allo stesso 








ratti 
REG 





jeato seguente : « Il Fan- | Ypxezia. 


ice ei 
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pitano barone Potier, 
ro le voci ten- 
‘cenda il tenente- 









(comunicateci dal 







associandoci | 
possiamo 
aggiungere che Cerruti 
rcoli militari e sociali 


ben meritata stima. » 


scorso gennaio per Va 
| di Capo Horo. 
binetta, fu abbandona 


L' equipaggio è 


14, ore 3,30 p. 





tanto per l’Afganistan, | 
. I giornali augurano 
Però la Borsa conti 





trolio, s' incendiò vel 





| in porto, NI carico è 


Spezia. 
li palombaro tr 
lombolo di destra, e 


postazioni ostili 








sercizio delle sue fun- 


{do 28/. lat. N. — 











grandemente disposi- | Direzione 
Velocità oraria in rist 
Siate dell'atmoviera 
Acqua cati 13 
Atua eraporata 

Biettricità  dinumica 





internazionale sanita- 





ci fu ricevuto del Re; 
elogi del colonnello 





Ouno. Notte 





vorevole. 
o per udi- 






chè nell’ estremo 


Scandinavia sel 
Jo Italia 
moltissime Staz 
moini; veoti al 


unse Brunetti. 


Gabinetti di Vienna, 
inte 
isposizioni di associarsi 


minuita nell’ lial 
Stamane, 
nuvoloso, 











Probabilità 
nali nel Nord; 
Sud 
nevici 








tra assurda la no- 
l'Inghilterra possa 
uirla completamente 









‘are 
Latit. boreale (nuova 








diano 


| Lavare 


stampa della Relazione | 


e la lettura, possa ba- 
dell'Ufficio centrale. 
unale di Roma, rie- 








ido- 


Raineri. - (Estratto dal 


Odetia, commedia i 
a» 
















vfia, ex deputato al Parla- 
za vi e C., lipograti del Se- 
al prezzo di lire 3. 

pronunziato dal 




















tura nell’alberatura per ca 


11 bark ingl. erringlon, 


HI bark Mercuri 
| 20 p. p. da Nuova Yorc 








cialmente dei terzo quad 





operio, 
sciroccale nel lor 
rometro depresso 


mare qua € la mosso. 
Veoti deboli 


Longitudine da Greenwic! 
Ora di Venezia a mezzodi di 





co: LONI. 


autore di 


gratuitamente una bottigi 


pagna da ogni negoziani 





10 LOT 


PTINO_NERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
‘ompagnia « Assicurazioni | 
generali » in Venezia). 


Genova 10 aprile. 
ra il 2 dello 


la € 


para: 





1a mare 
also. 


Salo 





nostro porto, 


La Novella 5 aprile. 
Il bastimento ital. Margherita, fu scagliato e condotto 


tutto salvo, 


Portsmouth 7 aprile. 
Ebbe luogo una perizia al bast. Guido, ci 
casse, qui di rilascio con via d'acqua da Newcastle per | 


la controd 





dell'14 aprile 


0-9 








. Produsse ottima impressione l'annun- 
zio dell'interposizione della Germania nella ; 
Y Gorumetro è 0° ia mm. 
questione a glo-russa. Term. centige. al Nord 
Serivono da Tripoli alla Gazzetta | 3 lt 
d'Italia che, malgrado i maneggi francesi, | ati iiaivi » 


sà 





ri | 18 

.| Coper 
atmo: | 

.|40 


Temperatura massima 13.0 
ario tendente al Nuvoloso. 


— Roma 41, ore 3.20 p. 


lu Europa, pressione piuttosto bi 
depressioni 





nirionale 7! 








bbast 








lia inter 


altrove; 











Il brig. Siro, cap. Drago, partito da G 
iso, rilasciò a M 
ttivi tempi incontrati nelle: acque 
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della Germauia (748) e io Sarde; 









lia d’eccellente 
te di vini della 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Lore e gerente responsabile. 





Eatrazione dell'A aprile A885: | 
DA — 86 — 77 — 57 — 87] 
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cco 40 aprile (Telegt ). 
cap. Bassan, arrivato qui il 24 mar- 
iena bordo 11,000 cassette di pe- | 
ed è una perdila totale. | 


ovò asssi danneggiata la chiglia ed il 
glia affatto mancanté. 
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LETTINO METEORI 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
ng. Oec. M_R. Collegio Rom. 
verra di m. 24,25 








states. 
{2 merid 3 pom 
5359 | 75360 
127 | i24 
134 |12 
886 | 
si 
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Coperto 
10 | — 
| 
40 |10 
Minima 8.0 


.g0a ( 


24 ore, pioggie leggiere in 
+ qualche nevicata sugli Ap- 
che forti, spe- 


freschi settenti 


iso rice- 


cea | 


idea con rot- 


ap. Mogart, da Shields a Ser | 




















Schiappa- | 






AVVERT 










la sratia: 
detta locazione, 









negozio v 





cai 
ad uso del neg 
sendo vicino. 

Per tratta: 
signor 


Bomenica 12 








ed esteri 
pranzi a L. 3, c juu 
Il sulioseritto, sper 





graziamenti. 
330 





Si 
alla greiuita 
giappo 
Bianco, 








ce di 





o coperto, piovoso, in Sicilia ; 
pti deboli freschi ; 
nel 





ord ;ba- 
137 aleece; 





freschi, forti, meridionali vel 





dete 
ide) 





43 aprile 


Tramontare apparente del Sole 
della Luna > > — $ 
1,550 della Luna al meridiano 
Trawontare della Luna . 

Et della Luna a mezzolì 
Fenomeni imporiazi 





Inrea del 13 
3.40 pom, — Alta 9.50 





Roma 11" 





ww 


(Tempo medio locale.) 


Levare apparente del Sole 
| Ora media del passaggio del Sole al meri- 





mente nel Centro; qualche 


Onservatorio astronemice 


del R. Istituto di Marina Merc: mile 


10” 5. 
4 12 Ea 





Sit TAGULÌ, 


im 4 atti di 








Sardou. 





La Compagnia comico 





Domenica 42 aprile 4885. 


qratno nosso. — La dramm 
Marchetti, rappresentata dal cas. È. Cartocci, rap 


Alle ore 8 11 























di 1845), — Roma, Si to Giuseppe Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Ferravili 
Civelli, 1885. rapresenterà : On brus demoeratich, commedia in 1 atto di 
Matrimonio è divorzio, di Apollo Sangui | E Ferravil. — Oa por per me. di F. Villani. — La 
atea del sur Inciodo, di È. Fontana. — Alle ore 8 112 


1—_—_——————€€6 


D.° William N. Rogers 








denti. 
Polvere di riso, 


Sapone alla rosa. 
Rigeneratore dei capelli, 


caduta, ne fortifica 
‘anile 
Fior di mazzo 








bultaper: 
AL SERVIZIO 






f rime, Coperi 








E DE MUNE 








Reazo — fra Caserta e 











= 
(Del 
fon.i 
E2t | oroli 





por | D 


pochi giorni sono il se- 


nata 
i vino 
eotro le | Fe 
1 wttiglia di Sciampagna au- 
a scOFSo questo t-rinine, se- 
1 ‘indirizzo di questo iodu 
Ipubblica. » - 


qua bottiglia di lis 
lo per una bottigi 





Assortimento 


da tavolo, 


da parete d'ogni 
forma e prez:0 


RIBASSO SORPRENDENTE 
negli orologi da tasca d' argento = 


e oro fino. Qualità 


garantite un anno. | 
ni che mi ha venduto | p9 "Tr PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


LABORATORIO 0 


Si accettiano lavori e ripara: 


pei 
12 vira @, BaxvanorI, 8. Salvatore, 5022-23, vicino alla Posta 





r Tores essei 


a 2% Marzo, 
re che nessuno 


no falsi 1 prezzi d' affitto che 
mo per la piazza. 


un quartiere composto di 6 
il quale potrebbe sei 





TORES MARCO. 
——_———————€& 


TEMPO PERMETTENDO 
Grande apertura del Giardino 
DELLA BIRRERIA DREHER 
con concerto istrumentale eseguito dalla 


solita Orchestra Veneziana 
estro Raffaele Carcano 


Il concerto avra principio alle ore 8 pom. 


Cucina italiana e viennes 
colazioni a pr 





la sua numerosa clientela, anticipa i suoi rin- 








MAGAZZINO 
di curiosità 


\ GIAPPONESI. CINESI 


î Ponte della Guerra N. 3364 
ora abbondantemente fornito 


‘FRE BACHI 


assumono soscrizioni, con diritto 
ibernazione, pel seme bachi 
hè | 


PROFUMERIE 


Polvere per pulire e conservare 


la pelle e la carnagione. 
LA 


REALE FABBRICA BAVARESE 





MERCI DI GOMMA 





tiene deposito gene 


IN VENEZIA 
S. Marco, Fresserii 
tot impermeabili per civili e milita- 
bili per Ospitali. 
e Soprasearpe in tulle 





Barche c Prebbiatriel. Letti 


di palcini impermeabili 


E CUARDIE DELL 





8. Marco, Frezzeri 


‘argento e oro fino] 





ROLOGIARO 


zioni a prezzi m 





ENTI 









e che pure $0- 


e che oltre al 










zio stesso, ©s- 


jvolgersi al 





——— —@ 


prile 1885 











czzi Usi, a L. 1:50 e; 


do essere onorato dal- 





I. P. NAPOKOI. 








r Je nostrali Gialle- 








altri principali stal 


, Velutina. 


npedisce la 
la pianta dando loro il 





di nozze specialità per 
42 


47 


DI 


ed ebanite 
DI SUA MAESTA 
le per It 





, N. 4582. i 





Tuppes- 





Carri, 









P 
Cuscini 
r ginnastica e nuoto. 
Vinghie di tra. 








N. QUaSTURA 
PRE DEL SE 








Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 


VENEZIA. 








Grande | 
assortimento 
catene per orologi 





bi 
sei 
i 
= 
(eni 
© 
<j 
na Mi 
P 


‘tino ufficiale della Borsa di Venezia 


PREZZI 


Stiszera | 


Vienna Trieste 


Pexzi da 20 franchi . 
Banconote austriache . 


Della Banca Nazionale 


Rendita italiana 
Oro 


Londra 


Francia vista 


Mobiliare 
Austriache 


Read fr. 3 
ù 


Rendita in carta 
® in argento 8160 
* io 
® seozaimpos.96 75 

Azioni della Banca #48 — 


Cons. inglese 
Cons. italiano 


È approvata la tabella che stabilisce lo stato , 
maggiore e l'equipaggio delle barche tor- | 
pediniere di 4° e 2* classe, e le competen- 
ze da corrispondersi al personale. | 

N, 2980. (Serie 3*.) | 


PER GRAZIA DI DIO È 


| 
Visto il R. Deereto 5 ottobre 1878, N. 4633, | 
per l'armamento del R. naviglio ; 
o il R. 
I quale venne modificato il R. Decreto | 
succitato ; 

Considerata la convenienza di stabilire in 
modo defiuitiv 
barche torpe 

Sentito il parere del Consiglio superiore di 


Sulla proposta 


Abbi 


È app 


stato mai 


pediniere di 1° 
corrispondersi al personale medesimo. 
presente Dei 
lebbr : 


dal 


sottufficiale che disimpegnerà le fu 
commissario di bordo sono per tale 
assegnate lire quindici mensili, quale 
plemento € spese d'ufli 
4° Oltre della razione viveri sarà corrispo- 
sto a ciascun sottufficiale un supplemento gior 
naliero di lire due, ed agli altri individui di 
bassa forza un supplemento mensile di lire quin- 
Il comandante potrà far pagare la razio: 
contanti e curerà | amministrazione io eco- 
nomia della meusa di tali individui quando le 
circostanze lo esigeranno. 
Roma, 12 febbraio 1885. 
Visto d'ordine di S. M 
Il Ministro della Marina, 
B. Brin. 


41 aprile 1885. 


li 


riali 


costanti 
sì 0a last se isel 02 li 


azz. uf. 13 marzo. 


6. (Serie 5.) 
elle provinciali di 


è aggiuuta all’ elenco 
Ancona, per la parte scorrente il territorio di 
quella Provincia, la strada dalla provinciale Per- 
gola-Fabriano presso Sassoferrato a Scheggia 
sulla nazionale N. 29 da Fano al confine Ko- 





500 
Rendita ital. 


mano. 
febbraio 188%. 


22. ult. 13 marzo. 
del Codicè pe- 
‘cito, sanzionato in data 28 no- 
vembre 1869, essi da militari apparte 
ti a Corpi distaccati fuori del Regno, conoscerà 
il Tribunale militare di Bari, a! quale verrà fatta 
la consegoa degli imputati, a termini dell’ art. 
13 del Codice stesso. 
R. D. 22 febbraio 1885. 
N. MDLXXXIX, (Serie III, parte suppl. 
Gazz. uil. 13 marzo. 
£i autorizzata la quotazione uel listino del- 
della Borsa di Milano delle azioni al portato: 
di 3500 fr hi, di cui la metà versati, 
Banque d' Escompte de Paris, con sede a Pa- 
piazza Veutadour, emissione del 12 luglio 
1883. 


nale per l' Es 


Barca Nazionale, 


Azio: 


Sconto 


1t2|50] 
100 [so] 
100 [15 
208 |50] 


R. D. 1° marzo 1885. 


ORARIO DELLA STRADA FERRA 
to il 4. febbraio 1885 


—_ _______—_—_—_T__ 
ARRIVI 


Sconto Venezia © piasse d' Italia. 


FIRENZE 11 
94 95 —|Tabacchi 
— — — |Perrovio Merid. 
95 32 — [Mobiliare 
100 70 
BERLINO 11 
466 — |Lombarde Azioni 
496 50 |Riendita ital. 
PARIGI 11. 


77 20 [Consolidato ingì. 
408 15 [Cambio Itala 
9% 85 — [Rendita turca 


PARIGI 9 


Verona-Milano- 
Torino. 


20 50 


HA {Padova-Rovigo- 


Ferrara-Bologna 


00 98% 


iTreviso-Cone- | 





n 
n 
| gliano-Udine- | | 
(Conselidati turchi Trieste-Vienna 
Obblig. egiziane È 
VIRNNA 41 P 
#95 |» Gta CFadito 2%4 #0 LI 
[Londra 125 40 
Zecchini imperiali 5 84— 
[Napoleoni d'ore 989 
1100 Lire Italiae — — 
LONDRA li 
94 . 
907 


uu 





Per queste linee vedi NB. 





(") Treni locali. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO 0 MERCI. 

NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
- 548 p.- 4 p.- 9. p. e quelli in arrivo al 
le ore 7.21 a. - 130 p. - 5.15 p. e 1135 p, 
percorrono la linea della Pontebba coinciden 
a Udine con quelli da Trieste. 


106 2° 


spagnolo 
turco 





ATTI UFFIZIALI 
Linea Treviso-Cornuda 

da Treviso part. 6.48 ani, 12.50 ant. 5.12 pom. 

ita da se 

i alla 150 fom' 758 pom 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 

part.8, 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
arr. 8.55 ant, 447 pom. 9.26 pom. 
arr, 9.23 ant. 453 pom. 9.53 pom. 
part. 553 ant, 12.15 pom. 5.45 pom. 
part. 6.18 ant 1240 pom. 6.20 pom. 
arr. 740 ant. 14.33 pom, 7.30 pom. 


Gazz. uff. 14 marzo. 

4 Rovigo 
ho Adria 
Loreo 
Loreo 
Adria 
Rovigo 


UMBERTO 
VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 


Decreto 14 dicembre 1884, N 
Linea Conegliano-Vittorio. | 


Vittorio 6.452. 11.202. 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p. 845 2. B | 
Conegliano B.— a. 4.19 p. 6.52 p.6. 9p. 7.25p.9.452.A | 
‘A e B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegiano, 

| Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
| part. 7.53 a 11.302. 4200. 
| da si »° B.d5a 9.202 8h 
| Linea Padova-Bassano. 
mo decretato e decreliamo : | Da Padova part, 5.352. 8.90 a. 1.58 p. 
prata l'unita tabella che stabilisce lo | Da Bassano » 6. 72. 9.122 2.30p. 
giore e l«quipaggio delle barche tore | Linea Treviso-Vicenza. 

e 2* classe e le competei 

5.502: 2 6pi 





lu tabella di urmameuto delle 
lere ; Î 


icona 
I Nostro Ministro per la 





Da Vicenza » 85 a 


«to avrà effetto a partire 


Ordiniamo che il p 


del sigillo 


ficiale de 


lia, mandando a chiunque spetti di osservar 
di farlo osserva 
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1883. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Tabella d' armamento delle barche torpediniere 


AI comando di una torpedi 
superiore di una squadriglia f capitano di cor- 


AI comandodi una torpediniera 1 ti 
Alla direzione della macchina 1 macchinista di1* 
Contabile di macchiva 


cl 
Altro personale di macchina 4 fuoc 
Altro personale di equipaggio 5 torpedinieri di 1° 


Assegnamenti diversi al personale 


4° Detto personale ha diritto a tutti gli as 
Jamenti stabiliti secondo il grado e la carica 
rispeltiva come sulle altre Regie navi armate. 
‘2° Ai comaudanti di squadriglie torpediuie- 
ai comandanti di torpedì Î 
te lire quindici mensili per spese d' ufficio 
Shi ricevono il trattamento tavola del loro gra- 
do ed un supplemento al medesimo di lire cio- 


re ed 


) Stato, sia inse 
le leggi 


UMBERTO. 
B. Brin. 


Pessina. 


di 1° è 2° classe. 
, col comando 


vetta: 
ente di 
scello ; 


va 


classe; 
4 macchinista di?* 


Lidi 1% el; 
classe; 


‘delle torpediniere armate 


re sono asse. 


commi: 


ma uo0 hanno diritto nè a cuo 


EBISRORORAROROA E 


PARTENZE 
Ds Venezia $$ 


A S. Dona ore 645p. circa 


Da Venezia ore 3 30 p. 
A Venezia ore 8453. » 


re 530 8. 


TENZE 
ARRIVI 


Da Venez: 
Ds Cavarue 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali 

no aperte sino a notte fno 

‘erti 

ipografia della « Gazzetta d 
Venezia » si vende 
re il giornale fino dopo 1 
zanotte. i 

Chi vorrà avere la « Gaz- 
zetta di Venezia » non avrà 
che a battere ad uno del bal- 
conì a pianoterra che guarda. 
no sul Campo di Sant'Angelo. 
—_——_————————— —+ € 


ETTORE DELBECCHI. - Torino. 


ESSICCATOI PNEUMATIC 

fissi e locomobili per cereali tema brevett 
PRIMO PR LU 

del Ministro d' agricolturi 

cio ottenuto al concorso governativo 1884 al- 


è PROFUMERI RCHERIT 
D] riouuna sica 


Premiati all’ Esposizione di Milano 4874 
Parigi 187% - Monza 1880 
ed a quella Na 


collajiòaltajRicompensa accor 


ria di 


DEDICATA 


A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


Estratto. 
Acqua Toletta. 
Polvere Riso . 


Articoli garanti 
nocive e jariicolar 
confidenza alle Signore 
igieniche, per l 


3eatolajcartone con 
» elegantissima in raso. 
Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro- 
fumiere, 1701, Frezzeria, &, Marco — a Treviso 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e cl 
ic 7 Podera pref lo Di 


GUENRA, 


GI 
GEL profumnere. 





AL CANNABIS INDICA 
4 GRIMAULT & C'*, Furmuciti a Parigi 


A. e Ul, sorelle FAUSTIMI 


DEPOSITO 


APPELL 
DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 
all' ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 

nastri, gomme lacche ecc. — 
ni anche di 
di cappelli da sacerdote. 





| 


PERFETTA 


e di energia nerso 

















PUBBLICAZIONI 


I 
Î 

| ren \ 
Ù 


» 
| VISITA 


TIPOGRAFIA 


e DELLA 


AZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


NOZZE 


Ì | FATTURE 
QuaLUNQUE 


commissione 


OPUSCOLI 
CIRCOLARI 


Avvisi mortuari 


CITIITI 


I 


ALL'ESPOSIZIONE DI 


- GCORTELLINI 


RICO BREVETTATO 
diploma d'onore di primo grado nl! me di Rovigo, 
ole dal MA. tettuto lettere ed aril, 
do 1878. 
osizione di To 


rai con altri Fermet mesi 


PREMIATO TORINO IS$i 


è un liquore igi 
un sicuro 
allo stom 

i seguenti certi 

Attestato della Dire 

id d 

id 

td. 

td 

nitro id. 

te gel € 


del medio 
sto 197% 


Deposito generale dall'inveni Giacomo Tortellini, 


di due quintini 1 
Imi 


1.00 — in fi 
spediziva: 


Non più medicine. 
\LUTE restituita a tu 


a udedicine, senza. purgh 
sa Farina di salute Du Barry di L a du 
to più 


Revalenta Arabica iti=si 


completa par 
di gioventù. 


i adulti 
" Cura N. 65,184, — Prunetto 24 ottobre 


fanciulli 


là vista non chiede più ocebiali , il 1 
le cattivi busto come a 30 anni. lo mi sento, insomm 
fiamento, giramenti di 
ronzio d' orecchi, acidità, pituita, nav 
l pasto od in tempo di gravisanza 
ii, ogni dis stomaco, 


dico, confesso, visito ammalati, faccio via 
che lunghi, e sento 
D. P. Castelli, 
Cura N. 67,321. Bologna, 
lu omaggio ‘al vero, nell'in 
cuore pieno di riconoscenta ,. vengo 
ai toni! ottenuti dalla sua deliziosa Re 
fn seguito a febbre miliare caddi in 


vidi, elandole, 
palpitazio” 

se e Vomiti dopo 
snchi 


reumatisinì, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 
Jevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza lento soffrendo contimuamente di iafian 
anni d'invariabile successo, An- ica d'utero, dolori per tutto il corpo 
levare figli i at 
Cornia O ONO Gre. assunte S. 3, | quella di una vecchia di ottanta, pure di a 
li Resi ‘di 8. 8 fl Pipa Pio 1X; del | lute. Per grazia di Dio la mia povera mad 
Costeistuari, di | dere la suo Revalenta Arabica, la quale m 
‘lella marchesa di Bré- | © Quindi ho ereduto mio dovere di ringraziarla pe 
rata salute che a lei debbo. 
Cuswenmiwa Santi, di 
Quattro volte più nutritiva che 
i = tto Iuon effetto | che cinquanta volte il suo prezzo in altri 


Prezzo della Revalent 


In scatola: 114 di il. L, 2: 
settembre | xii LO &; 2112 kil. L, 19; 6 kil, L. 4 


he per ei la mia età 
l'Imperatore Nicol 


uskow, 


La Revalenta è 
paziente, Mi reputo 
Dott. Dowetico l'aLLormi 

Cura N. Serravalle Scrivia, 19 


ts 


79,422. 


Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua | -— Di 
Revalenta Arabca | la quale ha tcauto | gnori Paganini e Villani, N. ' 
che ne usa me tamente £ a romei in Milano, ed in tutte le citt 
macisti è 
| VENEZIA 
. di 
hE Ferdinando 
| Verna Francesco Pa 
snor Roberta, ds consunzione pol » Domeuic 
iti, costipazione « sordità di 25 anni, | -—Ferrera Farmacia Perelli. 


in vita mia mog 
ami, Si abbia i til ringrazio 
Prot. Pieno CANEVARI, lstit 
Cura N. 49,842. — M a M 
dipazione, indigestione, nevralgia, 

Cura N. 46 


2g): Cimena za o rn pre ce e o 


Olio Naturale di fegato di Merluzzo ‘ 


della Ditta I. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDJO IN TERRANUOVA D'AMERICA. 


È un fatto deplorabile e notorio 
perato A vil prezzo, si 
) l'aspetto dell' Olio bianc 


>me al comune Olio di pesce del commerci 
unga, con particolare processo chimico di raf 
di fegato di Merluzzo, che poi si amministra per us 


difficolta di distinguere questo grasso raffinato dall @| 
nale di Merluzzo, usse la Ditta SEI RAVALLO a por ia 


con processo affatto meccanico da un proprio in elato di pien 

sul luogo stesso della pesca in Terranuova d'America. Essendo 

tutti 1 caratteri naturali a questa preziosa sostanza medicinali 
di Serr può cou sicurezza ess 

quale mezz ad un tempo 

profonda ione, com 
ttie della pelle, e de 

ossa, i tumori giand 

dei bambin 

malattie, qual tifoideo e puerperali, li mitlar 


può dire che la celerità del ripristinamento de 
quantità somministrata di quest "oi [reed plate te pe rappr 


l Olio 
re riecomandato e quale potente rit 
conveniente in tutte le malattie che deter 
a dire le sei 

n non Dr le mucose, 

la 


" n. Trib: 


di Trieste, unzia della Ditta J, Se 


io di fabbrica, gl imputa 
toni in vincolo DID UnE 


quelle della Cancelleria ed i danni | 
civile. Ordinò inoltre la confisea delle Bottiglie di Olio di Mamueao Iaisidcato 


Bolner. — Udine € 
‘eri. — Verona Zigi 


Franzoja. — Treviso 7 
gen. per la Lombardia — Trento Giupponi, depos. £ 


DEPOSITAN 
— Padova ( : 
Valeri. Fiesso Umbert 
Farm. Brera, dep: 


: Venezia Zan 


| 
| 
| 
| 


Tipo ao ella Gu acta 


Arabic: 


sito generate per l'Italia press 


) te e rr — pe ct si 


let e Lc 


l'A 
Sii fuori per let 


ter 
i'fugamento deve 


AI Diritto ch 
, abbiamo 
psciamo 


Ipidazione dei ca 
he vogliono lav 
voro; è poi ui 
pgiusti, pet timo 
berta del capital 
Che 1 


fitto? © 
bscia impuniti 
minaccie re 

hueste parole di 

Se vi prestos 
jull’alto e rogic 
tti? 

Non vi preoî 
fella liberta © v 
e la parola si 
ia sagrificata 
bertà del capita! 

Quando l'in 
emente 
itudine di scio 
javoro quelli ch 


collo s 


lazione della lib 
Hicae 
Isciopero contie 


se anche 


miao. 
Anche poi | 
punite, perchè 
e si sente indil 
bracciato da me 
lè più vago e n 
paura, non va: 
Fsato mivacei 
porre, non avre 
Voi calco! 
urabile, nelle 
Msociali, ed avet 
invece che il pi 
del nostro tem 
gara con una | 
Bi sella rivoluzio 
la nazione i 
sta è appunto 
A voi bas 
è questa 
fina curare 


faris: 


frimproverata 

f rPrimadit 
art, 385 387 d 
perchè il Mi 
di leggo ad alt 
biamo hisogno 
di legge non 
venta legge. M 
sono abrognti, 
libertà. 

In un cert 
liberale sia, ch 
ogni legge © | 

0 obbliga i ci 
determinate fi 
zione della | 
comprendia 

€80 che rest 
gli uomini fo 
sogno di limi 
nale eventual 
sione di conf 


Se sì ado 


Pena è dichi; 
UO progetto , 


Nuova non è 
guire 1a egg 
Prenderà, pa 
liti, la legge 
Nuova, pur a 
Peri, trovi u 
del lavoro è 
zione, Sinch 


















































































































poi della dit li Stati compresi 
Le 60 a 


tale, 
45 al tri 


l'unione 
aa a semestre, 


> deve farsi io Venezia, 


la Gazzella si vende a cent. 10 


.__ '.O@O-——_ 
VENEZIA 13 APRILE 


y Diritto che chiedeva la libertà degli 
giri, abbiamo risposto + 
famosciamo che | contadini hanno diritto 
qun, con tutti i mezzi consentiti. dalle 
lr migliorare le loro condizioni ; ma 
» sciopero in pratica è un’ ini 
Autone dei capi dello sciopero coutro quelli 
A rogiono lavorare, e viola la libertà del 
fiuto; è poi uu' intimidazione contro i pro- 
rietarii costringendoli a subire patti anche 
giuti, pet timore di peggio, e viola la li- 
lea del capitale. Che cosa ci risponde il Di- 
ilo? « Che la libertà degli scioperi non 
‘scia impuniti gli abusi come le violenze e 
è reali », © erede probabilmente con 
quote parole di aver distrutto l' obiezione. 
se vi prestassimo una scala per discendere 
allo e ragionare alla buona sulla base dei 











pate chel 















Non vi preoccupate per caso della verità 
ua iertà © vi basta la parola, senza badare 
parola sia una menzogna flagrante, e 
la libertà del lavoro come la lì 
dertà del capitale 

Quado l'intimidazione si ottiene sempli- 
cacare collo sciopero, e la presenza di mol- 
iutce di scioperanti basta a far cessare dal 
io quelli che vorrebbero lavorare, la vio- 
sioe della libertà esiste. La minaccia è ef. 
face se anche è silenziosa, e ogni storia di 
giopro contiene la prova di quanto affer- 








piano 

ice poi le minaccie espresse sono im- 
quale chè chi ba ceduto alle minaccie 
esi sk icdifeso innanzi ad un pericolo mi- 
riccio da molli, tato più grave quanto 
è più ro e misterioso, pel solo fatto che ha 
pun, son va a deporre alle Autorità d'essere 
sato minacciato. Se avesse il coraggio di de- 
gite, non avrebbe ceduto. 

Voi calcolate la paura un elemento tr 
inbile, nelle vostre elucubrazioni politico- 
ui, el avete torto e dovreste ricordarti 
over che il più grande degli scrittori italiani 
v mstro tempo, Alessandro Manzoni, spie- 
gu cor una sola parola la follia sanguinaria 
Ma rivoluzione francese, che noo fu repressa 
ii nazione intera che n' era oppressa, e que- 
4) appunto la parola paura. 

\ wi basta dire libertà, e passate. Ma 
‘tta farisiica sodisfazione della parola, 
vi è giustamente 


ua Arabica. 

to di completo 
minazione di ves 
sudori terre 
li senti anni com 
vere un po'di x 
re mi fece pren 
ni abilita, 
cla per la ricupe 

















8, via $. Isin 


onomigra de 


»n curare la cosa, che 
aagroverata 

Prima di tutto neghiamo al Diritto che gli 
rt 385 347 del Codice penale sieno abrogati, 
lè il Ministero ha presentato un progetto 
ti ege ad altro principio informato. Non ab 
Mamo bisogno certo di dire che il progetto 
i legge non abroga la legge, sinchè non. di- 
sala legge, Meno aucora due articoli di legge 
tmabrogati, perchè si afferma che offendono la 
ela 

ta un certo senso non v' è legge, per quanto 
dere sia, che non offenda la libertà, perchè 
ti legge 0 impedisce di fare qualche cosa, 
ANliga i cittadini a redigere certi atti in 
Kerminate forme, Ogni legge è una limita 
tue della libertà, ed è per questo che non 
Maprendiano liberta senza legge, se non nel 
o che restasse un solo essere umano. Se 
dl vomini fossero due, essi sentirebbero il bi- 
4st0 di limitare la facoltà loro per determi 
te eventualità per diminuire almeno l' occa- 
tore di condittà futuri. 
è si adottasse il principio del Diritto, che 
non debba più essere eseguita ap- 
Ma è dichiarata non buona ed è presentato 
i progetto di legge per modificarla, la con- 
Mutoza sarebbe troppo pericolo 
__S0 pure che la legge sugli scioperi sia 
um, © molificatela, ma sioehè la legge 
"DM non è fatta, bisogna rispettare ed ese- 
' la legge esistente. Non si sa qual forma 
Tale, passando per tutti gli studii legisla- 
‘la Jegge nuova. È sperabile che la legge 
pa pur ammettendo la libertà degli  scio- 
o una formula che difenda la libertà 
MITO € del capitale contro l' iotimida- 
a * Sinchè la legge muova non e' è, volete 
Ge MHRE vecchia resti senza sanzione, e il 

"uo è i magistrati si fspirino ad un prin- 


Ù 
"© ancor vago, non coneretato dal potere 
ino? 





citta presso È 





3 Croce di Milla 




















conservati 
io di Mer 
rimedio € 
teriorano ( 
















le spese 
ni in via 





reo Alessi. 
go 
DI 












gi Cmtaini « proprietarii si trovino di fronte 
i agli altri © dibattano i loro interessi 


| 
| 







di fronte proprietarii e contadini, e che se il 
Governo è neutralizzato, sieno neutralizzati 
anche gli agitatori. Non è lecito chiedere 
al Governo che resti impassibile spettatore, 
perchè la questione d'interesse tra classe e 
classe deve essere risolta tra classe e clas- 
se, e lasci che gli agitatori politici, i quali 
hanno l'interesse, che può essere co 
quello dei contadini come a quello dei pro- 
prietarii, di prolungare la lotta per provocare 
disordini, eccitino una classe contro l'altra. 
Se la questione economica deve essere dibat- 
tuta senza intervento della politica, il Gover- 
no cui è imposta neutralità, non ha solo 
il diritto ma il dovere strettissimo di mante- 
nere la neutralità nella lotta, eliminandone la 
politica. Se il Governo non può portarvela, 
avranno diritto di portarvela gli altri 

La legge vecchia sia pur cattiva, ma la 
legge nuova, se non vorrà essere più cattiva 
ancora, dovrà cercare di vincere gli osta- 
colì, perchè la liberta vera del lavoro co- 
me del capitale, sia mantenuta, e tutto nov 
si risolva nell'interdizione del G 
per ostilità contro l' Ente Governo, qualunque 
forma esso prenda. La legge nuova non ci 
deve dare la libertà farisaica. 

Fatela questa nuova legge, ma sinchè la 
legge nuova non c'è, eseguite l'antica. Non 
sarà mai testo di legge pel magistrato, una 
dichiarazione d'un uomo politico, sia pure il 
presidente del Consigl 

Preferite viaggiar in Inghilterra. Se vi pi 
cesse di restare in Italia ? Citiamo l'Inghilterra 
e imitiamo la Francia. Se studiassimo però 
meglio le condizioni dell'Italia, e le chiedes- 
simo più sinceramente ciò che essa vuole, ci 
troveremmo meglio. Non abbiamo i costumi in 
glesi, e niente prova che una buona legge 
glese sia una buona legge italiana. In In- 
ghilterra vediamo molte cose rispettate. In Ita- 
lia udiamo troppi clamorosi e troppo frequenti 
applausi, ma non vediamo segni di rispetto. 
to Inghilterra le leggi di libertà furono con- 
quistate. In Italia furono importate nelle forme 
stesse con cui esse furono conquistate al- 
trove. Poichè si parla tanto di stomaco in 
questi tempi, în cui lo stomaco è divenuto il 
viscere che più interessa e sì paventa nel cor- 
po sociale, col sagrilicio del cuore e della mente, 
non sarebbe opportuno finalmente indagare 
qual'è il regime da adottarsi per lo stomaco 
nostro, invece di dire eternamente: dobbiamo 
subire questo reggime piuttosto che un'altro, 
perchè lo stomaco inglese ci si trova bene? 
Non sarebbe giunto finalmente il momento di 
vedere ciò che sia sopportabile allo stomaco ita- 
liano ? Pare che nou sia venuto ancora, perchè 
ad ogni polemica, non ci sentiamo opporre che 
due parole : Libertà e Inghilterra. Nel fatto poi 
































vec verno, 
































il temperamento nostro ci porta ad imitare 


la Francia, e il temperamento è più forte del 
raziocinio. 


Poichè adducete l'esempio dell'Inghilterra, 
fatto 





vi pare che ivi sarebbe possibile il 
enorme, che per un tafferuglio in una Univer- 


sità, dato pure che le Autorità avessero torto, 
iori del Regno Unito si 





tutte le Scuole supet 
mettessero in isciopero ? 


Che importa poi se la proprietà piccola e 
la media riceveranno un altro colpo tremen- 
do da questi scioperi annuali e diverranno 

per lasciar posto solo alla grande 
la quale è forte abbastanza per re- 
lo, come a quelli di can- 
none? Si è pronunciata ancora la parola 
libertà, e la sodisfazione si dipioge sul volto 
ne, che non solo alla pa- 









di queste beate pe 
rola sagrificano la cosa, ma nemmeno s'inquie 
tano per le possibili conseguenze. 


Il generale Komarofi nel suo rapporto uf- 
sostiene che fu pro- 
ì quali averano mutato 
la posizione dei loro avamposti, minacciando 
russi. Il generale russo sente il 
bisogno di scusarsi, e il Governo russo stes- 
done il rapporto, può forse aver 
. |{2 settembre 1881, voi tu uverete 


ficiale al Governo rus 
vocato dagli Afga 











gli avampos 





20, pubbli 
interesse di prepararsi a negare ciò che l'In 


ghilterra chiede, cioè che il generale Koma- 
sconfessato e richiamato. Però, sia 


creduta 0 meno la scusa, questa permette che 
. | le sens d'une augmentatii 0a ». 





rol 





ti continuino, e la speranza che pos. 





i nego: 


sano riescire alla pace. 





ATTI UFFIZIALI 





(Fedi nella quarta pagina.) 


_——_ 


MN secondo rifiuto. 


Leggesi nell’ Opiniome in data di Roma 11 

Con questo titolo la Tribuna ha pubblic: 
iersera un articolo che pretende di fare impor 
fanti rivelazioni sulla politica estera del nostro 
Governo. 

Secondo quel 








le, il Ministero inglese, 
in presenza delle zioni nell' Afgenistao, 
avrebbe invitato l'Italia a far occupare dalle sue 
truppe aleuni punti dell’ Egitto, compresi il Cai 
ro e Alessaadria, per dar agio all’ Ioghilterra di 
le le sue guarnigioni e mandarie eventual | { 
patro la Russia. E il Governo italiano 
avrebbe rifiutato. 

Crediamo che le notizie della Tribuna non 
abbiano serio fondamento. E ci confermauo in 
questa opinione i termini stessi, in cui essa dice | , 
essere stata fatta la proposta inglese. 

‘Se fosse esatta la versione della Tribuna, 
l'loghilterra ci avrebbe chiesto nientemeno che 
di unirei a lei contro la Russia, nel caso di una 
guerra anglo.russa. 

Infatti,il sostituire le mostre truppe Ile guar- 
nigioni inglesi al Cairo e ad Alessandria per dar 
modo le ullime di combattere contro i 
Russi, sarebbe stato, da parte nostra, una dichia 
razione di guerra alla Kussia. 

È possibile che l' Inghilterra ci abbia invi- 
tati ad un passo di questa fatta? È il Governo 
ilaliano non avrebbe avuto ragione di non assu 
mere alcun impegno? Ne lasciamo giudice il 
senno del lettore. 

L'interesse di tutti , 





or 
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dell’ Italia come del 





in questa vecasione, dobbiamo far opera pacili- 
ca; e certo, mentre le speranze di conservare 
la pace non sono svanite , commetteremmo una 
grande imprudenza e assumeremo una grande 
‘sponsabilità se, in qualsivoglia modo, spinges- 
simo l'una o l'altra di quelle due Potenze a 
prendere le armi 

La cooperazione italiana in Egitto si po- 
irebbe discutere, e noi pure la ammelteremmo, 
quando avesse unicamente: uno scopo di civiltà; 
ma nessuno in l'approverebbe quando do- 
vesse avere per effetto di agevolare ed affrettare 
uua guerra anglorussa, che potrebbe diventare 
in breve una guerra euro pea. 

Ma, ripetiamo, non è neanche presumibile 
che l'Inghilterra abbia fatto la proposta riferita 
dalla Tribuna. 

Noi confidiamo, invece, che gli sforzi dell'I- 
talia, insieme a quelli degli altri Governi, saran 
no diretti, oggi, come in passato, ad impedire 
che la pace venga torbata. 

































Il corrispondente da Roma del Journal des 
Débats è davvero singolare. Ragionando a suo 
modo dell’ aumento dei dai 
« 1 dottori 























e i pi 
il modo di fare delle rappresaglie contro la 
praitassa che la Francia impone al bestiame. 
Tuttavia non si tratta che di 400,000 franchi; 
perchè l'Italia importa io media 40,000 buoi, 
e la soprattassa è di 10 franchi. L'agricoltui 
del Piemonte e della Lombardia non sara rovi- 
nata per questa bagattella ». E continua sllu- 
dendo ai nastri di seta che si vogliono tassare 
di più, quantunque dubiti che si possa farlo; e 
si rammarica che la clausola di arbitramento 
non ci sia nel trattato di commercio italo-fran- 
cese, facendo voto che gli uomini di buon senso 
in ed ia Italia salvino i due paesi ‘ 
questa guerra di rappresa glie. 

Davvero par di sognare, leggendo questi 
tardi sermoni. Amici sero pre della Fri ella 
buona come nell’ avversa fortuna, non abbiamo 
dimeglicato di avvertire a tempo i nostri vicini, 
che l'aumento del da: sugli animali avrebbe 
inacerbiti i rapporti dei due psesi; nè credia- 
mo che si tratti di une. piccola bagattella, come 
pare al corrispondente del Journal des Débats; 
esaminando tutti gli aggravii, si va ben oltre il 











































mezzo milione. Primsw ente non si parte da 13 
lire per arrivare a 25 lire, ma si muove da un 
dazio di statistica di poche lire, cinque 0 se 


per arrivare a 25. Questa è la progressione fu- 
Besta. Ma il colpo che ora vieo dato era inat 
teso dai più, per gli affidamenti del Governo 
francese al Governo italiuno. 

fnfatti, l'onor. Berti, che stipulò il trattato 
del 1881, rispondendo, conse ministro del com- 
mercio alla Camera, all'onor. Luzzati, il quale 
rimproverasa il Governo di non avere ottenuto 
che si vincolasse a tariffa internazionale la voce 
bestiame, © colata nel trattato del 
1877 respi notava : « Alcuni e- 
sprimono il dubbio che la misura dei nuovi dazii 

sa essere aumentate. Il signor Tirard, il 2 
aprile di quest'anno (18:82) dicera al Senato 
che il Governo si era sec sata la facoltà dei dazii 
sul bestiame, ma soggiun geva : dont nows n'use- 
rons pas, je l'espere et_méme je le crois ferme» 
ment. Nel processo verbi le della Conferenza del 










































« Mr. le Présirl ent (Tirard) ajoute, en 
sa pensée, il n'y a aucune 
droit. de f5 franes sur les 
f g@!réral, soit modifie dan 


to segue: 
terminaut, que, di 
chance pour que le 
boeuls, inseré au tari 











Dopo queste dichiari izioni passate, vennero 
le più recenti, quando il Ferry assicurava il 
Mancini che non ci sar ebbe stato aumento, 0 
sarebbe stato così minim 0, che non avrebbe avu 
to il carattere nè di dazio fiscale, nè di protettivo. 

Tutto questo il corrispondente del Journal 
des Débats ignora, 0 vt tole igaorare; e trova 
naturalissimo |’ aumento francese, mentre si 














glio, e nuoci 





e due. Ma quale 
Saiot-Elienne, a Marsiglia; e ciò appagherà i 
malumore, degl'italiani : poichè è convenuto che 


>rmai queste siano 


forse i noli p 
dono lo guadagnerauno 
ranno qualcosa più i n 
cia cercherà di danueggiare 
n starà oziosa; ed è 
perciò che codesta politica delle rappresaglie, 
che il corrispondente del 

anche a noi sommamente deplorabile. Ma di chi 








pi 
suo Parlamento. 


vero, si 
ll Governo aveva facile giuocc 
ma ha iusistito, e il Rouvier ed il Tirard disdis- 
sero, l'uno i principii, l'altro le proprie promesse. 


ie 

Fammelte, che cosa consiglierebbe a 

fare? Astenersi dalle rappre 

e per amicizia si può 

riasaviweato dei Francesi ; ma per dovere, co- 

me parrebbe al corrispondente del Débats, ci 
den 






AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


sta loro che di tacere. Dal momento che gli uo- 
mini di Stato francesi hanno persa, essi per i 
primi, la equa 
degli ‘altri. Il buon senso oramai 
per paura del seuso comune. 
Certamente le rappresaglie non sono un 


imità, è difficile 








stema doganale; sono armi a doppio ta 
tutti. Quando 
i seta, © 





dai riser 


stri 
cabotaggio alla mariva mercantile italiana, al- 
cuni staranno meglio, e alcuni altri staranno 


i sui 


la Francia si far: 





no più tesi, 








le sodisfazioni che le nazio. 


ni sullo scorcio del secolo XIX. 





procurano in 
È vero che 





cari; wa quello che essi. per: 





ì nostri pescatori, 





mostri vini; di certo 


Débats deplora 








la colpa è del Governo francese. 
mente del G 


ufatti, rispetto ai dazii sugli 














animali, e in particolare rispetto a quelli sui 
e altre Pol |» le vi p n, È n, 
ai rr viag a ghe ti eviti ie | buoi e sulle vacche, la Commissione della Ca 
5 ta sapiiteri mera fra: colla maggioranza di un voto è 






traria all'auo 


pronunziata 
non insisteri 








Ammette il corrispoadente dei Débats | 
erita di queste nostre osservazioni ? 














glie per principi 


trana pretesa. 





riffa proposta dalla nuova Associazione dei c 














agosto, 
Le donne perce] 
più le spese, lavorando alla zappa, al 
del frumento, 

macchiva. 





levar del sole, nè termioare dopo il tramonto. 

Lasciando stare i salarii degli uomini, su 
periori alle condizioni agricole per lo meno 
in molte località, la condizione delle donne la 














migliore delle donne lavo 
rebbero guadagnare almeno tre lire al gior- 





le lavoratrici di campagna hanno, oltre il sala 
rio vitto ed alloggio, e in città no. 








Libertà © coraggi 
La Perseveranza scrive: 
« La libertà 
è molta; 
sciano i costumi è ben poca. Non si è potu! 
esaminare la condotta degli studenti, senza c 
questi andassero a sfidare chi aveva qualcosa 
ridirsi. Ciascun giornale, soprattutto di quei 
Roma, è alle coste di qualche uomo di Stat 




















dispiaccia. » 
Se v'è però poca libertà di dire le co 





nico ancora 








La libertà st 





dichia 





ne : 


« Onor. sig. direttore, 

« Gli studenti sottoscritti, pres 
uo avviso pubblicato sul giornale 
retto, con il quale s' 








ione 
Vv. s 











intorn 
rendere 


zioni seguenti 


agli inter 
i pubbli 





loro, ci 
ragione 


U 

per deliberar: 
dono ben 
conside 








chiesta ordinata dal Governo per dare la 


per avventura la questione se si debbano ripri 
dere i corsi, si lederebbe quello che è saci 


mente decisi a far rispettare. 
« Torino, 10 aprile 1885. 





meraviglia che l'Italia pi msi a qualche rappre- 
saglia, a risparmiare la + |uale invoca l’aiuto di 

i uomini di buon sen» Ma che cosa 
oggi questi uomini « Ji buon seoso ? 















sco Cananpimi — ALFRI 





— M. AMBROSETTI. è 


are quella 
si nasconde 


siano alzati 
il 


gio; ma i rapporti economici fra l' Italia © 
con danno di tutte 
mormorera) e striderà a 


nostri negozianti pagheraono 





pare 


si vegga 
diciamo 
verno francese, più che del 


ento. 


se 
Italia di 


ntendere, aspettando il 


Il Presente di Parma pubblica la seguente ta 


tadini: prezzo giornaliero miuimo, nei mesi d 
, febbraio, marzo, novembre e dicembre, 
massimo lire 1,75; minimo nei mesi 

mo, 









alla manifattura del lino, ed alla 


Il lavoro non dovrà cominciare prima del 


voralrici in campagna sarebbe senza confronto 
trici in città, ove 


no, per essere egualmente retribuite, perchè 


stampa che ci dà la legge, 
chi guardi bene, quella che ci la 


non vuole, non può dir nulla di ciò che ad esso 


ragionevoli e oneste, quanta licenza v' è invece 
ire il contrario? È questo è più malinco- 


La Gazzetta del Popolo pubblica la seguente 


vitano gli studenti della 
rersità di Torino ad un’ Assemblea generale 


« Essi, fatta astrazione da qualunque delle 
quistioni passate, essendo condotla a termine la 


disfazione domandata, ed essendo stata fissata la 
riapertura dell’ Università per il 15 corrente, 
osserrano che, se in quest’ adunanza si ponesse 


santo diritto personale di ogni studente, cioè la 
libertà dello studio; diritto che i sottoscritti 
dichiarano per proprio conto di essere ferma 


* Lisi Varmacci — France 
sco Rurrim — M. Fnance- 


Rurrim — Uco AWBROSETTI 


Per gli articoli nella 
40 alla linea ; pe 
quarta pagina 
spazio di linea per una sol 
e per un numero grande di inserzioni 
I'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terna 
pagina cent, DO alla linea. 
Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 40, lor 
li Grretrati e di prova conì. 28. 
fiazzo foglio coni È. Le levare di 
reclamo assere affraneate. 





Questi studenti mettono la questione sotto 
il suo vero aspett 

Il diritto personale di studiare devono in- 
vocare per l'appunto contro quegli sconsiderati, 
i ‘quali, dimentichi del proprio dovere e dei ri- 
guardi che devono alle loro famiglie che lì man» 
" l tengono all'Universita — volessero persistere 
nello sciopero. 











Fu pubblicato gli scorsi. gi 
nicato comparso nel giornale utticiale di 
ste, sulla vertenza sorta a proposito di un 
rea con effetti legali pure in territorio a 
i | co, concessa ad un barbiere di Treuto dall'U 
versità di Camerino. Il comunicato dichiara 
- | semplicemente, che non erano riconosciuti validi 
“ |i diplomi rilasciati dalle Università dello Stato. 
A questo proposito il rettore dell Ateneo 
| eameriuese comunica le seguenti notizie intorno 
all'incideute, e la lettera dell'on. Martini al mi 
Distro Mancini, il quale pare opinasse che si 
dovesse togliere u Camerino il privilegio sempre 
goduto. 

Écco il Comunicato del rettore : 

# ... Il barbiere di Trento fu un tal Pietro 
i | Battistata, che ottenne, non già un diploma in 
medicina, ma la semplice matricola in odontal- 
. | gia per esercitare la modesta protessione di den- 
tista. Questa matricola fn concessa in base a 
regolare esame, oltre del quale non era lecito 
neppure di dubitare della idoneita dell'aspirante, 
i | perchè fra i documenti esibiti vi era quello di 
nn eguale diploma di matricola ottenuto il 9 
agosto 1875 nella R. Università .di Bologna € 
Bononia docet. Il ministro della istruzione pub- 
blica comprese molto beve la questione e nella 
‘ | risposta data al ministro degli esteri giustifie 

»iamente |' incontestabile diritto dell’ Uni 
sità di Camerino. Lo stesso Ministero molto a 
proposito faceva rilevare come la questione mos- 
Sa dal Governo austriaco offendesse la digi 
del Governo italiano e come le Universita del 
Regno non sieno capaci di inganni. Anche la 
pubblica stampa dovrebbe occuparsi di mante- 
here sempre alto il decoro nazionale in tutte le 
istituzioni delle quali l'Italia si onore 
la lettera ministeriale con preghiera 
carla, essendosi anche di questa parlato con 
poca esattezza. In quanto alla questione di di- 
fitto non può dirsi risoluta col Comunicato del 
giornale ulliciale di Trieste e l' Università di 

di sostenere i suoi privilegi 
velle vie diplomatiche... 

« E così il barbiere di Trento potrà tran- 
quillamente proseguire anche nella professione 


Trie 
lau- 
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« Il rettore dell 
« S. Marsili. » 


La lettera ministeriale è poi del tenore sa- 

guente : 
«Al Ministero degli esteri, 
« Roma, addì 23 settembre 1884. 

« Con Rescritto del 13 aprile 1764. Fran- 
cesco | Imperatore concedè ali Università di 
merino un privilegie: che cioè i diplomi otte 
nuti in quell’ Ateneo dessero facoltà ai laureati 
. di esercitare le professioni loro non pure in 
tutte le Provincie sommesse al dominio impe- 
riale, ma in qualsivoglia regione della terra «in 
omnibus locis et terris Sacri Romani Imperii et 
ubigue terrarum. 

« Finchè il Governo di S. M. austro-un- 
garica non abbia abrogato il Rescritto iu paro» 
la, e di tale revocazione io non ubbia not 
non posso, nè, debbo inibire all’ Università 
Camerino di rilasciare diplomi nella forma e 
colle clausole che sono conformi allo spirito € 
alla lettera dell’editto in parola ; nè provvedere 
a fine che non si dia pubblico annunzio di que» 
sto, che fu e rimane anche oggi un 
diritto dell’ Ateneo. 

« Senza cercare pertanto quali 
essere le risoluzioni del Governo austro-unga- 
rico rispetto al Rescritto citato, reputo debbasi 
chiedergli di significare alla persona, la quale 
intese valersi delle facolta concedute dal Re- 
scritto medesimo, che l'esercizio della profes» 
sione di dentista non le fu negato perchè man- 
casse ogni valore al diploma, onde si confortava 
la sun domanda : la quale cosa è di molta im- 
portanza, perchè come è già singolare siasi po- 
tuto supporre da un Governo amico che il Gr 
verno del Re tolleri di tal sorta di abusi, 
rebbe del pari doloroso s'inducesse alcuno a 
credere le Università italiane capaci di fatue 
vanterie e di risibili inganni. i 


* Per il ministro 
« Martini, » 




















to 
he 

a 
di 
o; 




















Scissure fra clerieali, 

TTelegrafano du Roma 12 al Corriere della 
Sera: 

Da qualche giorno sono alle prese i due 
giornali clericali Journal de Rome © Moniteur 
de Rome. lo mezzo alla disputa è entrato l'0s- 

reatore Romano, che è organo ufticiuso vati. | 
canesco, ed ha dichiarato che la condotta del 
Journal de Rome è stata scorretta. — In se- 
guito a ciò, il famoso De Houx sì ritira dalla 
direzione del Journal de Rome, dichiarando che 
trasmette i documenti, relativi alla vertenza, al- 
1° Autorità ecclesiastica competente, aspettandone LI 
il giudizio. ' 
GERMANIA ' 
Lord Roseberry a Berlino. 

Telegrafano da Berlino 12 alla Nuzione 

Lord Roseberry, che doveva arrivare a Ber- 
lino alconi giorni sono, e il cui viaggio è stato 
ritardato dalla morte di lord Primruse, suo fra- 
tello, e colonnello nello stato maggiore di lord 
Wolseley, dicesi che verrà a Berlino prima del 
20 del corrente mese. Lo scopo del suo viaggio 
è meramente privato, volendo egli; restituire la 
visita al conte Herbert Bismarck, che fu ospite 


di 
di- 


re- 
le 





so 





‘ene 
ro- 









EDO 






























Così ulmeno dicono i 
se non si asten 
precisi. sullo " 
Seguilino ad affermare con grande enfasi che il 
Gabinetto di Berlino finora non è uscito dalla 
più stretta riserva in tutto ciò che riguarda la 
questione afgana, e non ne escira, venissero au- 
che dieci lord Roseberry 


Nuovo ambasei 
Telegralano da Pietroburgo 12 alla A 











zio) 





invece di Lobanow, 
ominsto amba” 
lo Schuwalow, 
della guardia. 


ontro ogni aspetti 
Adlerberg o Kapnist, 
sciatore a Berlino il conte 
comandante il corpo d' armat 














FRANCIA 
Non si scherza in Repub! 
Leggesi nell’ Arena : 





o di guerra di Marsigli 





« Il Consigi 












dannato in questi giorni tre soli 

Morte mediante fucilazione, due perchè, trovan- 

dosi de appiccarono fuoco alle loro celle 
e fu 

Pi. — certo Adolphe Desclaux del 

di fant per avere dato uno schiaffo al 


pproverava di 












Suo caporale, che | 
guito male un m to, 

« Eccelsi De diranno ora i radicali 
di qui, i quali fecero sfoggio di tanta indigi 


zione contro la Monarchia, allorchè si fucilorono 
Misdea, Scaranori, Marino e Costanzo ? 

« La Monarchia fa fucilare dei mostri che 
hanno seminato la morte intorno a loro. 
a Repubblica fa fucilare per ua semplice 











e i confronti sono sempre odiosi, anche 
su questo argomento l'odiosita non è certo a 
danno della Mov 











la Repubblico ba ri 


















Qui tronamo che 
gione. 
BELGIO. 

11 pazzo d relduca R 
Felegrafano da Brusselles 12 alla Nazione : 
Omer: Cuudde, quell' individuo che ruppe 

i vetri alla carozza reale, ove trovavansi la Re- 
gina col Conte di Fiaudra, e il Principe Rodol- 
fo d'Austria colla Principessa Stefania, sua con- 





sorle, sarà probabilmente fra breve rimesso jin 
liberta. Il Pubblico Ministero rinuoziera all'ac 
cusa, perchè il Cnudde, nato a Brusselles e qui 
domiciliato ed ammogliato, dava da quindici 
giorni e da tuttora segni manifesti di mono 

hia religiosa, così forte che iu carcere sì dovet- 
te mettergli la camiciuola di forza 


RUSSIA 


11 Governo russo 
© 11 generale Komaroff. 
Telegrafano da Loudra 12 alla Nazione : 
Da Aix-les Bains giuoge la notizia del ritor 
ente della Regina Vittoria in Inghilter- 
fa; la notizia merita conferi 

I Russi residenti a Londra credono ferma- 
mente il Governo russo deciso a_ respingere la 
domanda inglese di richiamare il generale Ko- 
maroff e di sconfessare almeno ufficialmente l’at- 
to da lui compiuto 

Sustengono che la convenzione del 17 mar- 
20 1885, uella quale la Kussia e l' Inghilterra 
stabiliron di comune accordo che nè i Russi, nè 
gli Afgaui si sarebbero spinti oltre le posizioni 
allora tenute, sia stata mantenuta dai Russi e 
violata invece dagli Afgani, i quali oltrepassaro- 
no il fiume Rusbk, e furono soltanto riscacciati 
nelle antiche loro posizioni dal generale Ko- 
maroff. 

Il Lessar avrebbe detto che gli Afgani, ad 
onta delle belle promesse fatte dal loro Emiro a 
lord Dufferin, nou lascierebbero passare per il 
loro paese un esercito augio-indiano senza de- 
predario, perchè ricordano vucora i mass 
seguiti nell’ A/ganistan dagl' Inglesi, e si 
tali dal fatto che l' Inghilterra non mantenne mi 
le promesse fatte all Emiro e ai suoi sudditi. 


AFRICA 
Tripoli. 

‘Telegrafano da Roma 12 al Corriere della 
Sera: 

Da ‘Tripoli si segnala una crescente agita- 
zione provocata da emissarii francesi, che ce 
cauo di far pronunciare la popolazione pel pro- 
tettorato della Fraucia. — Quasi tutte le setti- 
maue arrivano a Tripoli, sotto falsi nomi, ge- 
nerali e colonnelli francesi, che visitano la città, 
sì abboccano col console e coi suvi impiegati e 
ripartono per altra via. 

Il Consolato francese pretende raccogliere 
diecimila firme di tripolitani, che chiederebbero 
la protezione fraucese. Ma c'è un arabo che è 
proato in tal cass, a raccogliere subito cinque- 
mila firme ad una domanda di protezione del- 
l'italia, la cui influenza è maggiore di quella dei 
Fravcesi. 

Sì dice che la Turchia manda truppe io 
‘Tripolitania. 

















































































NOTIZIE. CITTADI) 


Venezia 13 aprile 
— Questa mallina, ella chiesa 








del 
di molte rappresentanze, di gran numero di e- 
stimatori e di amici € di uno stuolo di popolo, 
ebbero luogo i funerali del comm. Pietro Sola. 
‘Abbiamo veduto il R. prefetto comm. Mus 
il sindaco co. Serego, il co. G. Valmarana ed il 
co, Dona F., presidente il primo e vicepresidente 
il secondo del Consiglio provinciale, deputati e 








consiglieri provin ” col segretario della De- 
le, ci 


Valsecchi, assessori 










lervolo e di S. Clemente, degl' Istituti più, 
lo 





quale il Sola era presi 
nella persona del suo sindaco siguor Berna, del 
Comune di Pellestrina, perchè il Sola era mem- 
bro del Comitato forestale. Eravi anche la Giun- 
ta di Zero Brauco, nouchè Rappresentanza con 
baadiera della Società operaia pure di Zero 
Brauco. 
La famiglia era rappreseotata dal signor 
neb. Bon. 
i erano poi magistrati, avvocati, negozianti, 
impiegati, insvumma una grande quantita di di- 
stinte persone accorse u rendere un ultimo tri- 
auto d'affelto alla memoria di quest'uomo la- 
simo, integro, distinto e veramente be- 
nemerito di Venezia, per il cui bene egli ha la- 
vorato tanto durante uo luagu periodo di auni. 
Tra la luuga fila di torcie, grao parte por= 
tate da gondolieri di casada, che Sogaivano il 
le molte delle più 00- 
ian 














(ere ese- | 





S. Salvatore, col concorso delle Autorita, : 


per le | 












daco c' 
Sormani Morett 
Sartori, il sig. Ga- 
il cons. Pasetti ed il 


Tenevano i cordoni 
il comm. Verona, il cv 
F. Donà dalle Rose, il © 
i assessore di Zero 
Massarolli. 
Sul feretro posavano due ricche corone. 
Terminata la funzione nella chiesa, la salma 
venne collocata in una barca dell tà delle 
funebri per il trasporto a_M stre, per es- 
Leo quindi coltiata su di un carro e coadotta 
a Zero Branco, dove l'uomo egregio sarà sepolto. 
le dalla casa di villegi 
ia un Oratorio apparteneate 
alla casa stessa, dorme da molti anni il sonno 
dei giusti l'unica figlia del comm. Pietro, che gli | 
fu straordinariamente diletta, un vero angelo 


































per bouta, per bellezza e per grazia, e alla cui senso mi aoesaieratiche lalie colt DI 
DI Jc* e co Ò esi x ” i n; zione delle {,, 
quemenfa rigate eitapge: i nigra | din giacere in strade maeatre, con tito cha te‘ Si ride molto mentre parlo l'amico Gabell | rovie meridionali a Firenze, circa’ ororta 
‘LA, presso a quella della figlia, viene oggi | mettere ia sentieri, come esse attraversano de- ma si pensa poi mollissimo Liar neni egli ha fi-| di riattivare ‘colla nuova rele Adriatica 
collocsia la salma del padre in quello stesso , serti. nito di parlare e si torna, colla mente, a quani sio Cri Zi re Lea porto delle merci, gi 
Ù e lo ono. 
ilo di pace osubreggiato dalle istesse piante, Lessing... Comparaot les ouvrages du poòte egli ha dell VIRE. omo di spirito e #v intere 





coperto dagli stessi flori. 

— (Questa mattina istessa, nella chiesa di 
Santo Stefano, venivano celebrati i funerali so- 
lenni del signor Bernardo Pietro Berri, morto 
il 4.* corrente. Non consentendo la liturgia sa 
era la celebrazione di consimili solenni cerimo- 
nie durante la settimana santa, la famiglia do- 
vette trasportare da quel giorno ad oggi il pie- 
toso ullicio verso ‘a memoria del suo di. 
letto. È 

E veramente solenne per musica © per rie- 
chezza di addobbi e di ceri 
alla quale assistettero parecchi parenti e largo 
stuolo di piei, sccorsi ed onorare la memoria 

| earissima dell’ uomo egregio e benemerito. 

Decesso. — L onorabilissima famiglia del 
signor Sebastiano Cadel fu toccata assai dura- 

| mente dalla sventura: essa ha perduto il suo 
I giovane di cuore e d' ingegno, dottore | 
in legge, nell'età di 26 anni, e sul quale aveva 
tanto ragionevolmente concentrato il suo affetto 
| e riposte tante speranze ! 
| Non sono dolori codesti 
| per una povera famiglia. 
vulla di più santo del si 

Consorzio agr. 
Ecco il programma della | 
tenuta nell’ Orto ‘natale in S. Alvise d 
Consorzio agrario di Venezia, nel giorno di mar- 
tedì 14 corr., alle ore 2 pom. 





























sono veri schiauti 
di più legittimo, 
dolor 























Serego, | zione accettata get 

come lo tradusse il sigv 
dev' essere un libro sibillino 
per quanti almeno non hanno 
nale, 0 almeno della traduzione francese, fatta dal 
| Gourtia (2). 


della versione italiana del 


deos beaucoup de cas, nous élever au-dessus 
d'eux (les anciens) en changeaot en grandes rou- 
tes leurs petites allées, au risque de voir ces 
grandes routes, plus courtes et plus sùres, se 
transformer 





ia molte cose, di superarli, mutando le viuzze 


avec ceux du peiatre, sur ua mo 
gardent les diffarences comme des fautes ece. (4). 


inspirate dallo stesso argomento, tacciavano di 


que, 
dire, rien que dans l'abdomen douioureusement 
contracté, cette douleur ece. (5). 


fu la cerimonia, ; Î0 tutti 
sentirli: 


coonte, 
proprio sull’addome. Ma andiamo a 


porti 
sonage qui nous 


ter insolemment d'un déplorabie savoir faire (8). 









la, un breve esame 
iguor Persico : 
lutres modernes, avons cru 


u, per chi ne ha v 











sentiers conduisant è travers des 





Ma noi moderai abbiamo creduto 











sujet, 


Persico. Nelle opere del poeta e del pittore, 










. 0a eroit découvrir imème, 





pour 


Peri 





Questo dolore che 
uscoli e i nervi del 
proprio sull’ addome, ecc. 
Davvero, io non andrei a 
je il dolore di lui do 


rivela appunto 
po e par di 


lere il Lao. 
sentirmelo 
ti. 

rt de représeoter une dme si 













ess 





Lessing. L 





grand est bien au dessus de l'imitation de la 
delle 





ture (6). 
Persico. L'espressione di ui 





anima sì gran 


de sorpassa di molto la formazione della bella 
natura. 


Lessing. Notre pitié est toujours en pro- 
n de la souffrance que laisse voir le per- 

itéresse (7). Î 
Persico. La compassione nostra è sempre 





pari al dolore, che manifesta l'importante og- | 
getto. 


doute, la propension a se van- ! 
| 


Lessing. Sans 


Persico. Veramente In tendenza a questa 








î Frutticoltura. — Nozioni della varietà di 
frutta da coliivarsi per la grande coltura da | Lessing. oqueur aut jeux olgm- 
campo. pques obtenait une statue, inais celui là seul 


| Apicoltura. Parte teorica. — Nozioni preli- 
minarì sull'apicoltura razionale — Cenni sto- 
rici — Fisiologia dell'ape — Descrizione degli 
attrezzi. 

| Parte pratica. — Varie operazioni all’a- 
piari 

























adi. — Essendo andata 
dunanza, la Presidenza del Consiglio dell’ Ordine 
Ì 
I 








vocali invita gli avvocati alla seduta di 
















il giorno di domenica 1 lle ore f pom. 
Concerti popolari orchestrali. — 
erto popolare orche 

a prossima, alle ore 


2 pom., al teatro Goldoni. Per questo concerto 
vi è una grande attrattiva nel poema sinfonico 
del Catalani, lavoro che non può non essere de- 
guo dell'autore della Falce, dell’ Elda e della 
Dejanier, lavori che segnauo le fasi principali 
come operista, della vita artistica di questo gio- 
vane simpalico e valenlissimo maestro. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
si giorno di martedì 44 aprile, dalle ore 3 al 
le 5 

1. Ascolese. Marcia Magenta. — 2. Bellini. 
Duetto nell'opera La Stramera. — 3. Strauss. 
Walz Mille e una notte. — 4. Verdi. Atto 
parte 1.* nell'opera Un ballo in maschera 
5. Strauss. Mazurka L' Aerea. — li. Rosi 
Sinfonia nell'opera Tancredi. — 7. Ponchielli 
Polka Le due gemelle. 


Ufficio dello Stato civile. 


Bullettino dell'A aprile. 


NASCITE: Maschi 3 — Femmine 
orti — — Nati in altri Comun 1. 
MATRIMONI! : 1. Cortivo 
4 dente, coo Benvenuti Giova 

2. Prando Autouio, cameriere, con Bas 
riera, celibi 
3. belletti Giuseppe, guardia m 


























5. — Denuncia i | 
— Totale 9. 


erucchiere dipen= 
bi 








Maria, came 





icipale, coa Milan Ma- * 









































qui 


denteile de la douleur physique (11). 





vait vaincu trois fois eu 
sa rassemblauce (9). 

Persico. Ogni vincitore di Olimpia ripor- 
tava una statua, ma soltanto a chi vincesse la 
lerza volta si poneva un' immagi: 

Lessing. Au degré le plus dlevé (de tristesse) 

deut les traits les plus marqués (10). 

Persico. Col grado dell'affetto s'ingrandi- 
scono pure le faltezze corrispondenti del volto... | 

Così duuque, nel sscrifizio di Jigenia, di- | 
piato da Timaute, crescendo l'interna ambascia 
nel cuore del pad 
re swisuratamente il nasc 
lineamenti del viso. 

Lessing. Le maître voulait representer le 
plus haut degré de beauté avec la donnée acci- | 


t uve faite a 














répo 











le orec 





le e tulli i | 


Persico. L'autore si servì della bellezza su- 
prema nelle supposte condizioni del dolore cor- 


Lessing. L'ouverture toute grande de la bou- 
che fait gr 
sage) (12). 

Persico. Le altre parti del volto ne vengono 
contorte e disordinate. 





acer el rend maconasissable (le vi- 


Capisco che, per aprire troppo la bocca, le | della Pubblica Istruzione, ha fatto la seguente 


altre parti del viso si contorcano, ma che v 
dano in disordine è un po' troppo. 

Tutto ciò in sole 6 pagiue, e si noti che 
no ha accennato che agli errori di seoso, senza | 
contare quelli di parole, pig 0 meno gravi, co- | 
me: permette per indica; divisi per distribuiti 
sventura per dolore (fisico); la sua dimora (di 
Filottete) per il campo dei Greci; interruzioni 
per ioleriezioni ; pittore per poeta ; lamento per 
disperazione ; condurre l' espressiane sui limiti ' 
dell'arte, per spiugere l'espressione di là dai ' 
limiti dell'arte; dispiacere per ripugnanza ; 
finalmente Ercole che soffre nel manto avvele 
nato, di un arlisia ignoto, locuzione che ricoi 
da i letti per fanciulli di ferro, e qualche altra 
amenita. 

L'A. nella prefazione dice 
parecchi torceranno il muso 
mia una fatic 























ì 
« Prevedo che 

c) e diranno la 

che m'avrei potuto risparmiare, 



































vessu: 
isfugge 
viltà, quanta bont 
del galantuomo, 

minaccia e sen 
democrati 























\oi intanto ci 
co, col bravo conferenzi 
celto di Orazio, 
celiando e facendo 

Federico Gale! 


Artist 


Qualche maligno sperava in qualche ma 
allusione. Ma rimase 
lente di più imper 
il successo di clan 
ne di altrettanto il successo serio, quello 





scel 


che accompagu 


mere chi è 
che in alto giunga c 


Gorriere del mattino 

Proroga a tutto aprile del termine per la 
presentazione delle domande di ammis- 
sione agli esami di al 
segnamento delle discipline proprie dei 
Licei e Ginnasii, delle Scuole tecniche 


e delle normali. 
3025. (Serie 





errori di digressioni seambievoli duce, parland 
Lessing. Cette douleur, qui se fait vi subito I 
tous les muscles et dans tous les teadon e più smara! 


ta, e 










schietta, la riffessione poi più inten 























firmò | 
ì Morte in 
da favore di Lung e 
Condannato dalla Corte d'Assise dj) 
sassinio del sindaco Pianezza derubu]!” 
portafoglio, e del nomina 
condannato dalla Corte d'Assise 
sesassiolo del padre @ colpi 
fatcetto. 


Servizio cumni 
Telegrafano da Vienna 
1 delegati delle ferrovie 
no preso parte alle Conf 

Roma, di ritorno a Vieuna, hauno d} 


deere, 





i congratuliamo col fedele ami- 
ere, che, seguendo il pre- 
disse tante verità (oh quante !) 
idere del miglior riso. 





di 


a una folla è 
pdosi 























del 


i nel Corri 
Be 






ata feta 


















Dalle comunicazioni avute, essi bann, 
date speranze che le trattative gia da gut 
tempo in corso, potranvo togliere quilt x. 
coltà che determinarono la sospensione de] yy, 
vizio cumulative diretto fra le due naziog; 


pe 
Leettico riguardando al mondo co- 
credente riguardando al mondo 
re, questo è l'effetto che pro 
o scrivendo, F. Gabelli : l'ilarità 











I nostri 
Ecco ui 
to nativo del 





Assab, 
lettera diretta da un buon sj 
zzogiorno : 
« Assabbe il 1.° marzo 18$3; 
« Carissima Madre, 


« Vengo con questa mia lettera a fary; 

pere il tutto che noi faremo. 10 sto bene ceo 
spero di sentire di voi tutti. Sono stato | 
ni per mare ed al lermine siamo giunti a | 
e stiamo accampati sotto le tende. Vi prego 
non pigliarvi timore, che noi qua non facci 
niente come si diceva che qua si faceva 
ra: non è vero niente: stiamo per mauteoer 
buon ordine. 

« Poi vi fo sapere che qua sono tutti selv 
chi, dormono dentro le grotte ; wa poi quand 
vedono a noi altri Italiani ci acclamano è 
vogliono bene, ci vedono che noi andismo 
stiti bene, e dicono che vogliono farsi anche 
ro italiani per vestirsi così, perchè loro 4 
neri come un carb e vanno alla nuda, ’ 





) si è 
ghi d 
‘store 





‘he Leopoldo 


» agli ODÈ 
ei lav 





pletamente deluso. 
nale, E questo scemò forse 
re della conferenza, acere- 











La in forma briosa, 
, non a depri- 


la verità, di 















pon ha merito alcuno. 

















pispacci del 





Atti uffiziali lrashingion 12 


dice: In attesa 
Mipuatemala nomi 
orio 
L'ammiraglio 
wall; aprirò il 
Qua ter 








tazione all'in- 
























tano solo una piccola pezza che li copre ib mo centi 
) Gazz. uf. 9 aprile. « Si patisce la sete perchè siccome che qa BRR parigi 12. — S 
UMBERTO L sono luoghi caldi, l'acqua se ne trova pe ine del Kordofal 
ren caazta pi bio © rea vorovti” pista nazione | ID poco gle si trova È alla come fe Bi si recherà SU 
Re d' Italia. fa freddo e qua caldo, ma ci softia uu po è Bginua ad occu 
Veduto il Regolamento approvato col Nostro | Veoto tutti i giorni e si può stare. Accade je. Mligpa d'autunno co 
i {1 gengaio 1885, con cui furono | chè stiamo piu vicino a dove spuuta il sol Suokim 12. — | 


Decreti 


stabilite le norme da osservarsi pel conferimen- 
to per esame de 









o di Sta 


















quando qui è mezzogiorno da queste parti pa è subi 


Mb isso 
ta il giorno, e porti ore di diflerea 


aT h 
Ottava 12. — 





diplomi di abilitazione all'in- 



















» 
gnamento delle discipline proprie dei Licei e « Poi vi fo sapere che qua non si im EEE 
che è delle normali ; | niente da maagiare, altro che i liquori. ce rapidamente 
la del Nostro Ministro Segreta. | abbastanza, ma di roba che ci cibismo nov Bab e saccheggiar 
to per la Pubblica Istruzione; se ne trova, ma noi abbiamo tutto che vie» Mii inviate a Wur 
Abbiamo decretato e decveiiamo dall'Italia a conto del Governo, è si sta, in li [i Nuova Yorck 
Articolo unico. Il termine per la presenta. | t° come a Caserta che per me per il caloreeb Blafji San Salvador 








gia Uviversita di 
della Biblioteca Nazionale di Venezia. 


Collegii elettorali convocati. 























































e delle domande di ammissione agli esami | $te580- Pafeanza contro il | 
egli dovera sentirsi eresce- | suddeiti, è prorogato per l'anno 1885 a tutto il « Vi prego che appena ricevete la prese zansi su Guate 
30 apri farete subito risposta che io non sto più a ( - 
Ordinia: serla che la lettera stava un giorno per armi Qu 
dello re; qua per ricevere uua leltera se ne passa w || AR pietroburgo 12 
delle Ls lordate wu poco se ne passano due blica un dispac 
talia, m; saluto tulti, ecc. ec Bale bkepri P11 ap 
e di farlo osservare « Vostro caro figlio |e@@retto a combatt 
Deto.a Roma, + BeLLipono Dowinico posizioni min 
UMBERTO. — « 4° Reg. fant., 2° spedì: o di ritirarsi 
î K Coppino. « Mar Rosso, Africa.» — [lfftazioni. Pei 
Visto — Il Guardasigilli, = Biazioni, Komar 
Pessina. L’ incidente Cecchi-Michela, — [M@to contro le p 
"Re Telegrafano da Roma 11 alla Lombardia: AB Sera Una Sl 
Sua Maesta, sulla proposta del Ministro Una lettera del signor la — quello MB e" 
che doveva andare con Cecchi, e che è RR 
stteposiziona: Italia — diretta alla Tribuna, dice che le not BRA. CUI SI cono 
Castellani cav. Carlo, bibliotecario nella Re- | zie contenute nella corrispondenza da Massa, MB! Sournal 





) il dispaceui 


Bologua, nomina 





prefetto 





ieri riassunta telegraficamente, è 
punti inesatta nella parte che riguarda es 





— chela sull’ incidente avuto con © Mich nessun vor 
Venezia 13 aprile. si riserva di pubblicare al momento vpportu Sasoragi her 
l'esposizione dei fa Mfussia € l'inghi 






Segue poi una lettera del maggiore Lucè 








e del marchese D'Angrogna, i quali dicousi + papole 
Telegrafano da itoma 12 alla Persever.: lidali col Michela. ù Ravulpindi 12 
Il Collegio di Modena, vacante per la morte Le dichiarazioni falle! da Michela (a Ce peo ls Grauer 
del Fabrizi, e quello di Livoruo, vacante per la | sono Nola, di cui | 
ndirizzandosi 


promozi 











ne del generale Pelloux, sono convo 
































La vertenza fu sosi 
e per patriotismo di M 
la spedizione a Giul 





esa per condiscend 
hela per non intral 





, espresse la 
ghilterra e l'A 








Bonghi e la perequazione. Liondre 12 
Lecgesi nella Gazzetta di Treviso: ” <A 





alle 4, si tenne, nel teatro Più volte abbiamo messo in evidenza li 




































| perchè l’opera tradotta è. troppo vecchia... * | Guidi, | Assemblea generale dei conduttori di | portanza dell'ultimo discorso provuncis pan 
No, caro signore, l'opera del Lessing è sempre | fondi. del cattivo tempo, i presenti ei l'on. Bonghi alla Camera in favore della je 53678 uomi al 
| giovane; si persuada che il perchè è tutt'altro. | circa duecento. Dopo vi ussi quazione fondiaria, notando come il depit + Trdiccedhl 
Re cere FA S quale presero parte specialmente il presi. | del nostro Il. Collegio, benchè meridionale ervizio imi 

pollai glcaegi prato | (8) Paro, Michtte, 1880. Nelle citazioni mi servo di ld eunioli, Galbarin, il car. Volpi, dease con insistenza ciò che tutti gl Londra 43. 

1 di Comune questa buona versione, perchè sia più agevole all'intelligenza | l'ing. Stabilini, ve il seguente or. | ridionali, per questione di tornaconto, avversi Pag: 
cli pente Ciare AT E RI e a Net 1 salistzione di coloro che volessero fr del | dine del giorno hi Ore adiimo di opere. qbe'l'a. E puuonl del ge 
Uo dumbino al di oto degli ani cinque, decano | sf cut, Peio tlc Uma Bistci, (| è o Assemblea, compresa della urgente ne. | — non contento di avere stampato il dis Mida N 
in Coruuda. Mi aula pid cessità di provvedere alle esigenze della stre-| stesso diffondendolo in tutta Italia, allo » tata, Le poss 

Una bambina al di sotto aonì cinque decessa in ( Thisea Let mai ouale, chwde al Governo diffidenze e disarmare nemici se pio fre 
Paleve () = Ihiden Dea che senza appigli al rimedio pratico getto di legge sulla per Bien sono di 
Bullettino del 12 aprile. biden pagi ha pratica di te- | dei dazii protettori, gia adottato dalle altre na- | quazione verra alla Camera — si propone! Mieggi pesa 

NASCITE ; Ma — Femmine è — Den desco s'avvede che lu parola Bildung (ad litteram formazione) | ziODi. » tenere di questi giorni a Napoli una pub Th ale 
morti "1 — Boti ia atri Comuni ei va essere tradotta senza alterare affatto il senso. | Un altro ordine del giorno venne approvato, | conferenza in favore della perequazione a pencare 
MATRIMONI! : 1. Flebus detto Febo Giuseppe, calzolaio, (7) Edizione tedesca — pag. 10. | riguardante la tassa di ricchezza mobile. Per poli, dove i nemici di tale legge * iano Mi 

co Fares ara, sr, cl PR EA | esso chiedesi che il Ministero voglia ordinare . La Leo 
a ela benti Patto, acho, co Bibi Prtin, li 3 ua nuovo accertamento generale su più equi e Toulile dire che noi plaudiamo il nos Bg, esazion 
Nioiuasa (10) Edizione tedesca — pag. 15. legali criteri di fatto ed individuali © non su | rappresentaate, facendo voti perchè esso 11" Besiderata gn 
Giulia, già ui Ibidem pag. 16. | di perticato, di eotità di fitto, | in un'opera di equita e di glustizia, del © Pietrob ento 
4. Dall' Asta Ignazio pe (12) ili; voglia pure provvedere am’ | uon disperiamo, sapendo positivamente illazioni 9°. 

aim ieri. topi sl —_-———Y_-È6__ mente ‘a sospensioni e riguardi nella | tenzione del Bonghi d'impeguare per ! P° Buna vuuva È 
Li pecaISi aa ‘ometti esazione delle tasse maturate, sinv ad opera; ria una battaglia decisiva c0 posizioni p? tl" 





Più 2 bambini al di sotto di ann 





i ——_—_—_—_____ 
libro (1) 


Se nou si trattasse d'un libro che viene 
adoperato dai giovani dei nostri licei, per trar 
studio, 


Lo prime 16 pagi 








è coi 
tica, mi sarei tenuta per me tutta la sorpresa 
che ho provato uel leggerla, © avrei taciuto. Ma 
la cosa non è di così poco momento da chiu- 
dere un occhio, nè mi pare ozioso di porre alla 
| vista di tutti come sieno fatti certi libri che si 









Lessing, come libro di lettura per il liceo, af 
finchè da esso si prendano le musse a trattare 
le più delicate questioni dell'estetica. Ma poichè 
naturalmente si dot una tradu 
zione italiana — a quanto pare, 
non ne conoscerano alcuna olire a quella dei 
signor T. M. Persico — questa fu senza esita- 











(1) E, Lessing, — Versione completa di T. 
Van PAG = gi tt, 
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per arrivare ad essere 
eggesi nall' Euganeo : 
questo, com'è noto, il titolo della con- 
Gabell 
L'aspettazione era grandissima ; il pubblico 
numeroso e scelto, quale suol essere nelle grandi 
occasi 
Non ci proviamo a riassumere la conferen 
za, che fu tutta una sai delle piccole vanità 
zi, onde oggi si arriva alla fa 
al Parlamento. 
iccole vanità, questi piccoli mezzi, 
Ili enumerò e descrisse con ine- 
i raccomandando ai giovani che 
vogliono venire scegliere a preferen. 
za lo studio della e dell'cconomia po- 
litica , due disciplim quali o si ripetono 
spropositi vecchi e si passa per ascrilli ad una 
determinata scuola, 0 si dicono spropositi nuovi 
e sì passa per copiscuola addirittura. 
Fu un frizzo continuo. Ciascuno ebbe la 
ua ; le Convenzioni del programma di Stradel- 
la, il giornalismo ..., e Je più grosse parevano 
destinate al Parlangento. Serronchè,a questo puoto, 
il confereuziere si arrestò, volendo si 
che « auche l'on. Gabelli ba: i ritegni del pudore. » 
La confereuza durò ui ora e mezzo, ioter- 

































appiausi sioceri. 


ne compiuta. 

Una discussione ardente s'impegnò pa 
menti a proposito d'un sussidio da destina 
alle famiglie dei contadini Mautovani detenuti 








famosa contro Baccelli. fata ufficiale, | 


bichevolmente « 


i Processo scandaloso 
Dice la Tagliche Rundschau che a He 
























iu seguito ai recenti torbidi. vse termine | è in corso d'istruzione ua processo pool * BB Ult n 
coll' approvazione di questo vrdine Ni gio © della signora ila Marta de © dispa 

L'Associazione, von inten.endo dare all'atto | putata di 40 frodi diverse consumate e di + Zante 43 
suo senso di ceusura alia classe dei proprietarii | tentativi di frode. Costei è una delle. tre Berte ber Five 
e dei fittabili, e deplorando atti singolari di vio- | del celebre tenore Mario © della cauta! Met, Lia) 
lenza e di distruzivo siderando inoltre che | Nata 0 Londra nel 1852, ebbe da suo padre ilo ad, 13, - 
li arresti possono essere caduli su per- gno di centomila lire, e da ua suo corus? ioterru, 












sone nou colpevoli, destina il fondo di L. 200 | riceveva 90 sterline all'anno. Ma la mano l' Bho j, Municazi 
alle famiglie dei contadini detenuti. » | viaggiare continuamente, di albergare nelle ®! 
Venne accolta con vivissima sodisfazione la | gliori locende, di mangiar bene © di bere 


notizia data dal presidente Reminolfi che l'on. 
ione di carità di Milano ha deliberato 





11 sequestro del telegrammi. 
Telegrafano da Roma 11 alla Lombardi: 
ti. 

Avelione, gli dice chi n 
x Gorino : eta ice che non contestò mai 
sione di telegrammi pericolosi lordi 
blico , dice però esser certo SA ni diritto era 
esercitato senza rispetto al pubblico ed alla stam- 
rotta da risa frequeali, a salutata alla fine da | pa della quale denneggiavausi gli interessi. 


L 
dell’ av 














glio, l’ hanno ridotta al verde, e costretta # | 
debiti, a quauto pare, sorprendendo l' altru: "! 
| na fede. ba 
| Saranno sentiti 60 testimonii, e non $i "i 
speranza di salvare l'imputata, giacchè #" 
indizii di reità si sono raecolti a suo cari!‘ 
Processi insultata ; 
Leggesi nella Libertà in data di Roma ‘., 
Un dispaccio dell’ Age! st 
ziavaci l'altro giorno che nell’ 
erano avvenuti alcuni disordini a 
processione, 
Ecco alcuni maggiori 
Viamo dai giornali inglesi. 





equi componimenti coi propri 








Bonghi, rispondendo ad una lettera 





sospendere la trasmis- 
pub. 















particolari che ri 






e — 






ito accad 


sati î 
$i alcuni Europei che si trovavano 





ila di Greci in furore si a 
" agcodosi minacciosamente verso il 

c dleran partite le offese, cominciò a 

tro di quelle. 

fire intervenire un forte nerbo di 
so per disperder la folla, 

Manno tenuto varii meetings per 

tro l'offesa fatta al loro culto. 


del Re Leopoldo 





n 
Poca una fo 






























ages nel Corriere della 












i giornali sono. pier 
sul Re, che si chiama da si 





















































































































































































oves mal 
dei di 













ministrazioni ferrov 
con Genala i provvedime 
l’applica: 
che il Senato le approv 















rie, onde concertare 
i urgenti per 
one delle Convenzioni, nel caso | ino carattere tu 


rbiozzerebbero desolati sulla | 


s 


lo av 

mora ? 
Alla vigoria delle fort 
peiavi 
| che si rivelava in ogni © 








L’ Amministrazione della guerra no-' un tesori 
leggiò un piroscafo delia Società di navi- | mai ll eomoLBere. ) rria 
gazione generale per servirsene per ta-! ,j;j0 picira. che pe 


dall’ Italia al Mar Rosso. 
3; 


sporti 
Roma 13, ore 2. 
La riunione degli studenti 


p 








| mattina approvò un ordine del giorno che 


































































































































quesi 

















miei sguardi ed a quelli 


miglia e di tanti carissimi amici, ricevi |’ estre- 
saluto, che cogli occhi pie 


È 
dirizza a le 

























































































esausto di affetti 


che per sempre ti asconderà 


Venezia, 13 aprile 1885. 






Achille Cadel, di Sebastia! 
mi, il 12 di marzo del 1885 sei 


plerti e minuziose tue 
af- 


legge, a 
| scomparso dalla "faccia del 
l'ingegno, il tuo gran cuore, 
re con cui mettevi 
riera, ridestavano giustamevi 
belle speranze . . . Mai 
sapiente e amorosa ti colpì 
famiglia tua, i congiunti, g! 
che avevi, rimasero nel più 
desolazione, da vo punto all 
il cuore — Povero padre. gi 






me, al franco ed aperto 

un cuore eccellente, 
me, ond'è che 
u lasci in quanti 








che tu discenda nella. specialmente, e me, che, chia! 


di madre, come figlio ti 






delle tua desolata 


lagrime in- di esso più bisogno non si 
Achille, Achille, la religione 
| tivi nel cuore, i Sacramenti 




















































































































ribelle a ogi 


, chi vale a confortarlo? E gli altri di casa, 


— Dal cielo soltanto può venire: 
rassegnazione , bene che invochiamo tanto, 






dottore io 


Il tuo beb 
o $ 


) piede nella tua nobile car- 


le in tutti le più 
i cura 
come folgore; e la 


n lutto, in quel 
altro, che schianta 
ia innanzi cogli an 






mata a far l'ufficio 
, chi conforterà? 
il bene del 









può avere. — Ob 
di Cristo che sen- 
della Chiesa, che a 







































































PARIGI 1 
[Consolidato 


PARIGI 9. 


[Conselidati turebi. 
19 — [Gbblig. egiziane 


















god. 19 luglio 


fel 




































































a « 
sograti ti ii il | = - 
" borghese di Brusselles. ber i colleghi a tornare tranquillamente i II tuo | mente serena € in bel modo ricevesti negli ul- . » 
nno fon, "a ancora un bell'uomo ; cappelli e bar. alle lezioni. — LIRE i dal 347 ——@4h 2 | timi giorni di tua mortale vita, ti avran aper-| 7 i - 
a qualche a brizzolati. Ammogliato nel 1853 | |. 1 seguito al monito inl ittogli dal |ta la porta a quella patria eterna, beatissima, in 2|-|- ti 
le diff. ssd Maria Aeseibetta di ani Vaticano, De Houx, direttore del Moniteur | 349 ACHILLE CADEL ! cui vogliamo un dì esser tutti congiunti. 2|°|*|s pa 
esto Jonio 9 “ 
n del br ssrerian i tre agi, de Rome, abbandona quel giornale. è morto ieri a 26 anni. Queste poche parole, che | 59 13 aprile 1885. «|=|2{É Pi 
a alì al trono il 47 dicembre | 9:97 "—reeeree = fauno, da sole, intra vedere a chi che sia un dram- | [3 3. 
b. ; ; A ; ua tristissimo, per noi, amici suoi, per tutti quan- | =" z | ]3- 
iù puopoldo si è sempre attenuto strett Fatti Diversi |toioconobbero, od ebbero occasione di apre ni ila[.2 
solda. BB]! {i ebblighi di Sovrano costituzionale. sarne le doti singolari di mente e di cuore, ® 3% 
100 #' yoratore instancabile, è al corrente to in Spagna. — L'Agenzia Jano strazio, desolazione. Poichè, quantunque s it 
18885, sinto succede nel suo Reguo e altro» | Stefani ei manda iaceati dal dolore — si subisca, istupiditi, va 
sb WAN! p30 luoghe comminate ; non gli j —, Madrid 12 — teri si udì il terremoto, ad lia durissima necessità degli avvenimenti, vien 
o farvisa. vi Pio, 000 fuma, e non porta mai guanti, Archena nella ja di Murcia, a Motril e Ve | pure |’ istante in cui bella, imprecando 
bene come \ "a sempre in uniforme. Detesta pure | lez nella Provit quasi. La mente nostra si rifuta di ralfigur 
0 45 gior, è quando è obbligato a ; allo sguardo la persona cara, che più von 
Mi a terra il tiene in mano più che può. Not — L'Agenzia Stefani | dremo, composta con tetra solennità nel suo 
ì prego di Figta anche un' altra cosa: la musica. ci manda letto di morte, e pare d'aver fatto un sogno | vi rimedii, quante vere sj ialità utilissime ed 
i facciamo F — Parigi 12. — Il Temps ha da Marsiglia che | opprimente, e si cerca ansiosi che non sia quello | importantissime, mai per lo innanzi conosciute ! 
i dell Agenzia Stefani fu ordinata a tutti i porti francesi, per precau- | che intensissima ffetti di congiunti € | Ma fra queste l'invenzione più salutare fu quella 
dispacci dellAgi efani zione sauitaria, una quarantena di tre giorni | di amici non vale a distruggere. sciroppo di Pariglina , composto dal dott. 
n "Un dispaccio dal Mes- | P*T le provenienze dalla Spai i Era un diritto sacrosanto quello che tu, i Roma, che distruggendo 
Ni selvati putingion 18. rc dlezione, ll Congresso povero Achille nostro, avevi alla vita totti i parassiti del eorpo umano, guarisce radi 
quando ci ala ale TI Fracitato 1 rereta di Rolforiao dl. martino. |Sito bonta del tuo cuore, la svegliatezza | calmente l'erpete la sifilide la scrofola e lo 
Uno ee temnala __raateta dellerino e S. Martino s050 eou- dell'ingeguo, la robustezza del corpo, ti pro: | scorbuto, le febbri minsmatiche, © il re 
diamo ve, ci =" Jouell ‘elegrafa: Giunsi ad | "oeati_i9 sesembiee ordinaria a Padova il gior- | mettevano una virilità onestamente laboriosa in | serva anche mirabilmente dal colera morbus. 
i anchelo. mmiragtio Foe to iomani. Qui cal | Soto P lle 8 pom., nella sala della | pro dei tuoi cari e dei concittadini, una vee- | Osservati i falli, parlan chiaro. Nell'ultima epi- 
Moro ea Ellen; spero ii Iianalio rena sadirda | ARE il Civico Museo di Padova, per confortata dell'affetto e della stima di | demia di Napoli, non uno fu attacc 
nuda, por na temoasi disordini a Panama. Spedirò a | deliberare sugli argomenti che seguono , avver- | tutti. che la usarono. Ha già la sua mondiale riputa- 
opre.” pablo Monte tendo che la seduto sarà valida qualunque sia ‘Ed invece, niente di tutto ciò zione, che gli fruttò il premio, unico e senza e- 
ne che qua i 12. — Si ha da Dongola che la ri- il numero dei socii che interverranno, poichè Non paga d'aver, pochi giorni prima, pic- | sempio, nell'ultima Esposizione di Torino fra 
Ova poca e "0. Rordofan sì estende. Credesi che il | 800 trattasi di modificazioni allo Statuto so-|chiato alla porta della tua casa, avida di nuova | tutte le altre spec vende a L.9 
e se fosse "i'recherà sul teatro della rivolta. ciale, art. 13. preda, la Morte tendeva su di le la mano siec- | la bott Mazzoliai, Ro- | Olanda. 
re parti ci MY caro 12 — Wolseley si recherà a Suakim. 0 Lhita, ed — inesorabile — mieteva d' un tratto | ma, 4 Fontane, 48. Guardarsi Fresci 
uo po' di sa ad occuparsi dei preparativi della cam- 4. Comuni: 7 sì bel fiore di speranze. _ ni, che sono molti Belei 
\ccade pers d'autunno contro Kartum. 2 Relazione dei revisori dei conti. Oh! come, ad ogni giorno che passa va Depositi in Venezi Londra. 
il sole, che BI vatim 12. — Parecchi sceicchi promisero 3. Approvazione dei conti consuatii degli | crescendo il numero delle memorie care, e lo | alla Croce di Malta. — Farm. Zamp' roni, — | Sven. 
sakimo subito che gl’ Inglesi avanzeransi | *0Mi 1883 1084. creto imminente del domani ci attacca Viep- | Farmacia sl Daniele Manin, Campo San | ‘e=Trieie 
} : Taqbuch. 4. Nomiua di due revisori più ai dolei ricordi del passato oss 
a 12. — Il generale Middleton avan- Agricoltori Md eleiprn Jrogi pineta 
Di ci Ip ‘oi ’ Indi: Jet — coi el le = e 
seigcci i. i epimenta ateo di Telegratano da Vicenza f1 alla Perseveranza : |mo mente re, li rivediamo fra noi, animato lo | 394 VERTIMENTO. 
10 Oi oe | Ie mebegiroro Manitoba. Le truppe fu- | — Per cura dell'onorevole Clement, precise. | querdo dalla poenza dal oloni facile ed | -=—m signor Tores essendo ve: | ps di" in 
i 3 le del Comizio agrario di Viceoza, domani par- vete erguta e persuasiva, a volle e aus n 
posto rog santi gita iper lo Pace | tirauno, alla volta di Torino, 60 castaldi rà ter pope Fo Parri lora ente che in questi Sconto Venesia e piazze d' Italia. 
" MESE gp eatro nel: | priucipali fattorie di questa Provincia, allo sco- | {a ; la lealta incomparabile dell’ auima tua te- | &' reni corsero delle voci false | paia Banca Nazionale 
le pratebie i Mibrsai parso pini ruppe alleate | È ‘di studiare praticamente il sistema di col- | stimoniano il gesto franco, sicuro, l'espressione circa ad essere affittata la casa | Dei Basco di Napoli. |» gia: 
più a Cee MI sn tura piemontese, e l' ordinamento di alcuni Po- | dolce, bonaria, ardita, a momenti. del volto. trova necem- | Delli Biocs Vesta di depuli è ceti corea 
per arvina Questione afgana. deck ssodello. La] comitiva ui Lentiai alcuni |‘ ”{%Xulla poirà mui cancellare dal fondo dei a‘ avvertire che nessuno DES 
Le È i o giorni a_ Torino. n 9 nostri cuori il complesso di affetti che tu ci | ie n o 
iper) Risponde Frpircseo siria La Presidenza del Comiio agrario ba illo | ves ispirati a MISTA Gino 0. momenlai Salta 'senazione: Pe Lg spo HULLETTINO METEORICO 
cli FAI aprile, dal quale risulta che fu è la gita abbia a dare ottimi ri: | solenne della nostra esistenza, in cui il He te. | no falsi 1 prezzi d'affitto che OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
» figlio Mirto a combattere, avendo gli Afgani oecu- E non abbia a risuonare affelluosamenle (Te per la piazza, (do 26/. lat. N, — 0 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
"asia minaccianti le linee russe, e ri-| —pistelario di Giuseppe Giarib Bali: a0a RIA eo n che pre 3 Ml pornetto del Barometro è alaltervo di m. 91,85 
cca rd de di iirarsi: maigradi ditrice Alfred dara avevi lato diritto alla vita, tu cui il destino Di più avverte che rapemeditpr intel 
spedia $i di nirarsi  maigrado le sue amichevoli editrice Alfredo Brigola e reti ta da frodava dell'afeto fervidissimo Pian ti S sopra n sf ii 3 
NciSega rt. Per appoggiare, infine, le sue riven- a negozio vi sarebbe disponibile ao 12 merid 3 pom. 
"ii, Komaroif marciò col suo distacca- | stolario di Giuseppe Garibaldi, con lettere e | degli amici tuoi. Ù R A un quartiere composto di 6 Rerometro a 0% ia mm. 74889 | 75107 | 75303 
hel: i ciro le posizioni afgane, contando an- | documeuti inediti (1836-89), riunito el illustrato Carta anioni regi! non | call, Il quale potrebbe servire | Tm ent” Nord 82 dui | 15 
inbardiai » pra una soluzione pacifica. Ma il fuoco | dal noto scrittore sici può adattarsi ; è questo l'incubo che ci lascia del 13 ACIDO ud. | BA | 112 | 120 
9 i i i pub adult noe ci permette di esprimere la no- | Rd uno del negozio siano, ©3-| aim meet 206 | 766 
= qu iera afgana ed un attacco di cavalle Saranno raccolte più di mille e cinqueeento | uti, che non Gi Perin e, Les "li rivolgere una | sendo vicino [omega El 06. Tre 
5 EA siigarono al accettare il combattimen- | lettere edite ed inedite dell'eroe di Marsala ; il La ide Rosi pula peste rist = sa 3 A ap | Diretine del vento saper. |-_RO oso. | 080 
che- lo 'adli 4 cui si conosce l'esito. lustrando coatemporaneamente tutti i fatti e i | PAMOM SL cei il ri; cosa Valero degli ‘er trattative, rivolgersi a . «°° ine | — - pr 
a Massauab, Journal de Saint Petersbourg, pubbli- | personaggi. I È Meer sia airecemanta signor TORES MARCO. Velocità oraria iu chilometri. | 45 5 DI 
Massari Re dispiccio, dice che non si trattò quia- L' Epistolario consterà di due volumi in ea ail ave agi —_—_—————_—_—_—_ _—_—_ O unum. Coperto | Coperto | Coperte 
la oi essione da parte dei Russi. 16», di circa 500 pagine cadauno, sara prece- FA» age 3) LA DITTA Reg dica | DI To Ra 
hi, Michela 12 — La 6 ta di Mosca dice | duto da uno stupendo ritratti zineotipia del | ombulata non sa formulare un saluto più el i Mia” dinimia vit | È 
‘ opportuso ssi uomo politi 1 russo pensa alla | generale, disegnato da Matania, e da uno studio pronao tv) P pralnitg | 40 +0 4o 
bista dell'India. È quindi desiderabile che | critico. ie iciso giuogere FRA C SCO GE Mistiricità statica | = 
Xi Ma a IOEMUIOTTALA Iptetian PCI ieta manrittimaa, marzo 4885, fa- | scontortato delle anime nostre o alari 
iconsi so letpindi 12. — L'Emiro è partito. Egli | seicolo Ill — Roma, Tipografia del Senato. — | Venezia li 13 aprile 1885. Paspgee iprerr R 
la a Cocchi MRI! Groucroce dell'Ordine della Stella Questo fascicolo contiene le seguenti materie: | Gli amici gia nella notte. 
odio) 1, di cui parve contentissimo. Note di un viaggio nell'alto Paranà - (Gie- C. M.— G. F.— G. P._ E. P.M. BR. nello stabile ex Manzoni, R 13, 255 
iso siziadosi nella Stazione agli uftciali | (080 8°"; Lanci a di vasco) (nona. | P_n dineaa Annia RIE, 
i rspresse aper P accordo eee Maaci rr MA a e; ù . bd in Euro ressione generalmente bassa, ir- 
iene AB i span he l'accordo {| 0: deputato a Patent) (Contu) — |, gasolio aper A io diet o Sarego Frocina pienza dora e 
a = ferreri Dn a iraverso FADO | Li, e ramment I ateEio rairo oro des | lughilterra settentrionale 762, Pietroburgo 749. 
indra 12. — {l lavoro dell” le i Tebuantepec - . di G. Barlocci) — 20, lu Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
Rider arorm diniego della Gies | Bolle contrazioni della Nerina legise - Certo | guecla gestire din] de dre partiti ORE MARE: leggermente nel Nord, salito nel Sud; venti gee 
Menia Ca aquedra del Bellico sarà | Si perori emecsi, del eignor Barnaby, capo co ! Aumalaln; Parere si ira i una indisposi: | (somunicateci dalla Compagnia « A. neralmente forti a Ponente e a Maestro; piog- 
rai; probabilmente la comandera, Horaby: er ra piene: sanega | “4,3 alle due pom, dopo una settimana di pasti een gio sei Continente gotione oel Nord; lamper 
ere Sendo i calcoli del Ministero della guer pet. ‘0 vre 10 aprile. n 0 ul 
i fo pinto vomini 0h iron disponibili tor Santini, medico di marina.) rip peo sr ho odg = nc pr i Verrà tentato il ricupero del vap. ingl. Severa che colò lamane cielo coperto, piovoso nel Nord, 
Las cile ettizio immediato all' estero. Cronaca. | È 3 Ren regie, reiezione sel Mulazzo a Rouen. | misto altrove, alte correnti; venti freschi, ab- 
li altri me ga Tavole: Viaggio nell'alto Paranà: Piano, n Ralsbro i suoi ventisi enni, nè bastanza forti iotorno a Ponente; barometro 
SE Londra 13 i secondo Ogiarvilde, della cascata Vittoria - (Una | membre, non valsero i mei veline vi alquanto depresso nel Nord, variabile da 75 
,, avversano vetta fici) Caviatie tiro). “È Ferrovia. per irasportare le navi | l@ preghiere dei suoi cari e degli amici a vio | Lui Leggi rei 150 nel Golfo di Venezia è a Molta; mero pn 
‘on. Bougl ioi del gene » 0 : 695 n - È 0 her! Orleans il 46 marzo per i' Îlavre con ile di cotone polo î 
"ga Bid e Road 0 dd io di Falerna i MU Di pre a MT le di ce |A glio lla coste ren 
"allo scopo Ml Daily Necs dice che la situazione non ma della « Theodore n. ' Mio povero Achille! lo l'amavo..come un to è rie. FI 3 Fichi Var me rsagioni forti 
mici pel *. Le possibilità di una soluzione paci- Domenica | fratello, e tra me e lui c'era una intimità, uno cGbitrr 4 apie Pa f send Mecosla: i cielo nuvoloso, pioggie 0 












sulla pere: cn 
proponga di Vione russa fu ricevuta, nè è attesa prima 
sua pubblica "i giorni 

zione; pro- ndard ha da Tirpul: 1 Russi si 8- | 
le legge abe lungo Murqhab. 








Undra 48, — 1, 
la 
vidi Ayoub Kan; Ja sua i 
kt un atto gradito all' Inghilterra. 

hetroburgo 13. — La {Russia, a scopo 
toe, presentò giorni sono all' Inghilte: 




















Fatoni dei due Governi sono pacifiche. le 


eine, Czar conversò lungamente 
'lmente con Thornton, ambasciatore i 




















l'' sono diminuite. Nessuna nuova comu- 


Standard ha da Tehe- 


rcerazione è 





SU suova proposta di zona di frontiera, Le 





| di 7000 fravchi. 
Il Figaro ci fa sapere che 

rappresentazioni del dramma 

nella cassa del tea 





di 








| mi 





- Bullettino bibliografico. 
impressioni di G. 





La Nuova Austi 
€ | cotti (con una carta). — 
edit, 1888. 





















per queste 100 | e all 
pu entrò | ticenze, 
tezza che molti perdono coll’ infa 


tro della Porte Saint-Martin 
jeva perduta, no, il mio Achille, 


‘azione russa intercede vivamente a | niente meno che la somma di « uo milione sei 
novecento quaranta franchi e 50 cente 


ireaze, ]G. Barbèra 


scumbio tale d' affetti è 
solo la n le avrebbe 
\ egli septi icizia 





senza sollintesi, 





{ peto, non | 
| che, oltre alla elevata ii 
pronta, saldi: 
ribocesnte di sentim 

Cì vedevamo qua 








venire, dei gran 
vieppiù col lavoro dell’ 
| ravamo tan 

| © Ora tutto è fivito, 

















amico apriva tutto | 


| diato insieme e si andava architettaado, per l' av- 
tti che ci avrebbero uniti 


to col sentimento. Ed ora? 


di fiducia reciproca, che 
potuto troncare, poichè j sciato qi 
Home pochi la sentono, | viaggio dl primo aprile, ma dov 
TR I. serna e: | sendosi manifesiati muovi guas 
i con quella sana schiet- ! Riparti stamane. 
Ma, lo ri- 


HI vap. frane. Ernestine, da 














intelligenza, alla memoria 
un cuore pieno, 
li forti e gentili. 


ogui giorno, si era stu- 


vasi qui in rilascio, 





Il vap. ingl. Colina, da Vil 


bone. 
intelligenza, come lo e- |‘ 





annientato, e del mio | no ulteriori particolari. 











ui con vene d'acqua e gui 








Gran parte del carico del vel. fi 
Llig 
ranno rispediti a Bordeaux. La nave ha 





i alle caldi 
ritornare in 





caldaie poco rilevant 








Queenstown 9 apri 
ladelfia a Londonderr 


aciò qui abbisognando di riparazioni e dovendo rifornirsi di 


Coconada 9 aprile. 


L' Apollo, da Batavia per Burmah, è incagliato. Manca- 


















BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 
Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit, boreale (nuova deterninazione) 45% 26/ 40” 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —O% 49" 225, 12 Est 
Ora di Veneria a mezzodi di Roma 11% 59 27.s, 42 ant 











| (Tempo medio locale,) 
Levare apparente del Sole. . |» 

media del passaggio del 
ino RR. 
| Tramontare 
Levare della 























he a Berlino Cl——@#——@—_@—@—€@€—@ 

sso penale 8 ME yi | AVV. PARIDE ZAJUTTI povero Achille non mi resta se non la memoria, Jurmonth NS (per cavo fee a Lente 

0 n Viti i À A 6 £ | 1 vel Beatrice, Qui il 4 febbraio, riferi 

Candia, im Ispacci dell'Agenzia Stefani | Direttore e gerente respontabile. che durerà quanto la mia vita. | incontrà il rig. eland. Maria, il primo aprile abbandonato 

sato e di sel —————————_—_+————_— Venezia, 43 aprile 1885. | e col fuoco a bordi 

la tre ds La Castelfidardo è arrivata, _———————— 350 Dott, Gieserre Faegioni. Dal 1 all'8 aprile avvennero i seguenti sinistri. ma- 

otan 4 ec 

suo padre vi lesi 13; di altra bandiera 41. — Vapori: = 

no pure Ri se il mondo sapesse il cor ch'egli ebbe | | Achille dott. Cadol. eci 13; dr apori : ant, — 10.25 pom. 

da di spe dele leri, alle ore 2 pom., dopo breve e erude- | E dal primo gennaio 1885. SPETTACOLI 

n armistizio del 40 corr. è ri issima malattia, cessava di vivere il nostro ot- Velieri : inglesi 219; di altra bandiera 196. — Vapori : È a 
da 4 1 cor mo stico e compagno, Achille Cadel. Ancora | inglesi 118, di altra bandiera 47 Lunedì 43 aprile 1883. 
"chino 43, — LL te so- famiglia Cadel. figlio di| non seppiamo persuader averlo perduto. rratmo nossini, — La dramm Compagnia diretta da A. 
Mao imperatore ricevette s0- 0 ’ ù BORSE. » resentata dal ca' Cartocci, ri 
Manle è cordialmente il missionario Giu- Mebamti "i soli ventisei anni, cessava ieri | Pieno di vita e d' ingegno, nel fiore dell'età a FIRENZE 13 (agree pepe rien i se 












Get gi consegnò una lettera del Papa. 
n gg 13 — Il Monitore egiziano pui 
Ripeti il decreto che prescrive un 
"Visori 
Netta dei 








‘poni. 


Nostri dispacci particolari 





bbli- 


ia del 5 per cento sulla prima 





di vivere, 
morbo. 









zionatissimi ami 


Jopo due settimane di 'crudelissimo 


A nulla valsero le solerti cure dell'arte e 
le not meno assidue dei parenti e di tanti affe- 


26 anni, mentre tutt 
uo’ improvvisa malati 
al sel 
do dolore, ci mancano 











‘Compiuti gli studi legali, ed ottenuta la lau 
venire, 


a, stava per sorridergli un brillante av 
ma la inesorabile falce troncava ad ui 






rea fatto concepì 





tratto | lui 


















ro. Coll’ animo affranto dal più 
tà, del suo cuore € 


Tutto ora è perduto, ma la memoria 


lo gli sorrideva dinanzi 


in pochi giorni lo trasse | Reedita italiana 












Alle 





Denti finti'è eoppelli tinti, di E. Romaglio. 
8 112 prec. 











fon- 90 — 
Londra suo — TRATRO GOLDONI. 
ade dire delle | praneia vista 10 —— Ferravilia, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Fer 
cagfià De Pics cs he | BERLINO 11 pri fe in 4 atto di 
Ù > ass Ù . Giovanelli. — Don e, di E Ferravilla. — Om 
106 50 [innata ini iS 60 Pete Lc dr dall'area Sio = A 
s 7 re io — 
rimane che la pre vita 13 gg ale 
lndita în cata -—79 90 | » Stab.Credito 281 80 
"°° in argento 8039 (Londra 125 86 
» inoro 154 |Zecchini imperiali 536— Prestito Bevilaequa La-Masa 
Gli amici sconsolati »  seozz impor 95 20 [Agi i OC _ 
M. A.- G. BG dalla Banca 839 — 1100 Lire Italia — — | (Vedi avviso in 4* pagina). 











ATTI UFFIZIALI 


Gazz. uff. 12 marzo. 
. Decreto in di 

gennaio 18 col quai 
nero stabilite le norme per la composizione del 
R. Comitato geologico, sono rispettivamente so- 
stiluiti i seguenti 

« Art. 1. Il Comitato geologico istituito pres- 
so il Ministero di Agricoltura, ladustria e Com- 
mercio si compone di dodici membri, scelti fra 
le persone piu versate nelle dottrine geologiche 
e miverarie. Essi durano in carica tre anni; si 
vano per un terzo ogni anno, è sono sem- 
rieleggibili. 
za è determinata dalla 
i, 2. Fanuo parte di dir 
tato stesso gli ispettori del R, Corpo delle mi» 
niere ed il direttore dell’ Istituto geografico mi- 
litare. » 


ri 
pre 
la scad 


D. 22 febbraio 1885. 


È prorogato il termine per la presentazio 
ne delle proposte per la concessione di 
medaglie ecc. ai benemeriti della salute 
pubblica durante È epidemia colerica del 
4884. 

N. 2982. (Serie 3*, Gazz. ult. 16 marzo. 

UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA DELLA NAZIONE 

Re d'Italia 
Visto l'art. 3° del Nostro Decreto del di tl 
novenbre 1884, N, 2773 (Serie 3*), col quale fu 
stabilito il e di tre mesì per la presenta- 
zione al Ministero ell’ Interno delle proposte 
per la concessione delle medaglie a coloro che 
si resero benemeriti della salute pubblica du 
rante la epidemia colerica dell’anno 1884 ; 
Considerata la necessità di prorogare il ter- 
mine predetto; 
Udito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
Stato per gli affari dell' Interno, Presiden- 
ho dei Mipistri ; 
Abbiumo decretato e decretiamo 
Hi termine utile assegnato alle Commissioni 

Cireondariali col Nostro Decreto del di 1 no- 

vembre 1884, per la presentazione al Ministero 

dell’ Interno ‘delle proposte per la concessione 
delle medaglie © degli attestati di benemerenza 

a coloro che resero importanti servizi durante 

l'epidemia colerica del 1884, è prorogato a tul- 

to il mese di marzo 1885. 

Ordiuiamo che il presente Decreto 
del illo dello Stato, sia ins 

ufficiale delle leggi e de 

talia, mandando a chiunque sj 

e di farlo osservare. 

Dato a Roma, li 22 febbraio 1885. 
tnsenTo. 


munito 


Depretis. 


Legge che sanziona le disposizioni pel pa- 
gamento degli stipendii e dei sussiilii, per 
la nomina € per il licenziamento dei mae 
stri elementari. 


N. 2986. (Serie 8%) Gazz. 
UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIO"E 
Ne d'italia. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto seg 
Art, f. Gli slipendii dei maestri elementari 
saranno pagati a rate mensili o bimestrali. 
Quando tali stipendii non risultino esatta- 
mente pagati, i delegati scolastici ne riferiranno 
autorità scolastica provinciale, la quale pi 
; nei termini 


Verificandosi in corso d' anno 
ritardo, la Deputazione provine 
fe, seglito il Comune 
successivi lo stipendio 
al maestro dall' esattore, 

L'esattore che ritarili l' esecuzione dell’ or- 
dine del prefetto è soggetto alle sanzioni stabi- 
lite dall'art. 81 della legge 20 aprile 1871, N 
492 (Serie 2°). In tal caso le multe vanno a be- 
neficto della Cassa del Monte delle pensioni 

Art. 2. Non possono essere sequestrati nè 
pignorati gli stipendii dei maestri, se non pe 
razione di alimenti dovuti per legge, e non ol- 
tre la meta; non possono essere ceduti in qual- 
Sissi modo. 

Art. 3. I maestri sono nominati per coneor- 
30. Il consiglio scolastico provinciale apre il con- 
corso, esamina i titoli dei concorrenti, designa 
e gradoa gli, eleggibili. Fra questi il Consiglio 
comunale sceglie e nomina i maestri. 

I Comuni che assegnano stipendii almeno 
di ub decimo superiori al minimo che compete 
alla scuola secondo la classificazione fattane, è 
che assegnino al maestro una co 


va secondo 
le può delibera- 
che anche per i mesi 

direttamente pagato 





concorso e nominare il maestro. | 
Art. 4. Il maestro che ottenne una prima 
nomina deve. compiere un biennio di pro 
un medesimo Comune. Quando sei mesi prima 
dello spirare del biennio il maestro 
ceoziato, s' intenderà nomi 
Compiuto questo se 
rà ottenuto dal € » scolastico provinciale 
attestato di lodevole servizio, dietro le ispe 
i fatte alla sc e sentito il Consiglio co 
muuale, sarà nominato a vita. 
Il'tempo di prova "aivera'a 
di due anni, oppure di uno solo per v 
comune che lo nomina, q 
ha tenuto l'ufficio n 
rante l'intero biennio, 
ferma. 
fi verbale del licenziamento, quando avven- 
ga prima che sia spirato il tempo di prova, do. 
vrà éssere motivato. 
Il maestro che non ottiene | atte 
lodevole servizio, secondo l' articolo 
, potrà, sulla proposta del Consiglio 
comunale, approvata dal R. ispettore scolastico, 
essate. mantenuto in ufficio per uno spazi 
tempo non maggiore di tre anni. 
Se alla fine dell'esperimento egli avrà me 
ritato l'attestato di lodevole servizio 
sere riammesso dal Consiglio provinciale scola 
stieBl'a godere dei diritti sanciti da questa logge. 
"AGIO 6. I maestri delle scuole elementari 
nona@bbligatorie saranno nominati, ed, 
che-pect la nitsura degli stipendii, godr 
stessi dirifli*vuhe i maestri delle sc 


esciuto 
lonta del 
ndo il maestro non 
medesimo Comune du- 
0 non vi ottenne la 


delle 


{ra gli eleggibili, 
“quove nomine a 


7 della legge 
maestro può essere licenziato 
tempo: 

1. Per inettitudine pedagogica ; 
2. per infermità che lo renda inabile a 

il servizio o a riassumerlo; 

Per essere incorso negli ultimi cinque 
auni tre volte nella pena della censura e due 
volte iu quella della sospension 

Il licenziamento è deliberato dal Consiglio 
comuuale. 

La proposta del licenziamento appartiene 
eziandio all’ispettore scolastico. 

La deliberazione che pronunzia il licenzia- 
mento nuo avrà effetto esecutivo se pon dopo 
che il Consiglio scolastico provinciale, udite le 
difese del maestro e le osservazioni del C 
provinciale, l'avrà approvata. 

Coutro la deliberazione del 
cusa il licenziameto è ammesso il ricorso, nel 
termine di un mese, del Regio ispettore al Con- 

) scolastico provinciale, che decide, sentite 
le osservazioni del Consiglio comunale e le di- 
fese del maestro. 

Così il Comune 
ricorrere al Ministe 
glio scolastico prov 
giorno della ricevuta 

Art. 8. | maestri che intendono licenziarsi 
da un Comune de di avviso al sindaco, 
non più tardi della fine del mese di maggio. 

Non uniformandosi a tale disposizione, i 
maestri non saranno ammessi ad insegnare in al- 
tra scuola, salvo che per speciali ragioni ne dia 

lorizzazione il Consiglio scolastico provinciale 

Art. 9. Il Monte delle pensioni per gli în- 

lementari, istituito colla 
46.16 (Serie 2), è 


continu 


siglio 


il maestro possono 
del Consì. 


ial 

‘Art. 10. Sono abrogate tutte le disposizi 
contrarie 

Il Governo del Re è autorizzato a coordi. 
nare e pubblicare iu uvico testo le disposizioni 
di questa legge con quelle che restano conse 
dalia 876, N. 5250. 

Con a lamento si 
all'esecuzione della prese 

Ordiniamo che la pr 
lo dello 


‘a provveduto 


nita del si- 
la a Raccolta uf- 
Decreti del no dI 
talia, mandi iunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato, 
Data a Roma, addì 1° marzo 1885. 
Unsento. 
Coppio 
Visto, il Guardasigilli, 
Pessina. 


le | 
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CRARIO DELLA STRADA 
altivato il 4. febbraio 1885 
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LINEE, PARTENZE ARRIVI 


(a Venezia) 


249 M 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


|a 
cx 


° 


ATreviso-Cone- 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna | 


Per queste linee vedi n| 








Sana 885 


Beppe 
© 


(") Treni locali. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO, 

La lettera M indica che il treno è MISTO 0 MERCI. 

NB. — I treni in partenza alle ore 4.50 ant. 

3.48 p.-4p 9. p, e quelli in arrivo al 

le ore 7.21 a, - 1.50 p. - 3.45 p. e 11.35 p. 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8. 5 ant. 312 pom. 8.25 pom. 
Adria arr. 8.55 ant, 417 pom, 9.26 pom. 
Loreo 923 ant 453 pom. 9.53 pon. 





Loreo part. 5.53 ant. 1245 pom. 545 pom. 
Adria pari, 6.18 ant 4240 pom. 6.20 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 1.33 pom. 7.3) pom. 


Treviso-Cor 
da Treviso part. 6.48 ant, 1250 ant. 
a Cornuda arr 25 an. 2 Sant 
da Cornud: pari. 9— ant 233 pom 
è Treviso arr. 10.6 ant. 3.50 pom. 


Linea Conegliane-Vittorio. 
Vittorio 6452 11205, 2.36 p.5.23 p. 6.40 p. 8.452. B 
Conegliano 8.— a 5 
A "è B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 
Linea Vicenza-Thii 
Da Vicenza 7.53 a 11.902. 430 A 
Da Schio 5.45, 9.202 2_p 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5. 35 a. 8.902 1.58p 
Da Bassano » 6. Ta 9.122. 2.209. 
Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part. 5,26 2.; 8.34 a.; 1.18p.; 7. dp 
De Vicenza » B.50a; 8.452; 2 Gp; 7.30P 
———_ oe 
Società Veneta di uavigazione a vapore lagunare 

Orario per aprile. 
PARTENZE ARRIVI 
sia110 90 ant. 
UOggISi 6:— nom. & 
9a. $ 
A Ven 6 ss 
Done e vico 
ARRIVI 
A 5. Dona ore 645 p. circa 
A Venezia ore 8453, + 


Da Venezia } 3:55 pom. * 


oggia $ 7 
Lines We 
PARTEN 


bs $. Docà 
Linea Vos 
PARTENZE Da V 


INSERZIONI A_PAGARENTO 


AVVISI DIVER: 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendi dei giornali non re- 
stano aperte sino a notie inol- 
trata, così avvertiamo che 
tipografia della « Gazzett 
Venezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotte. 

Chi vorrà avere la « Gaz- 
zeua di Venezia » non avra 
che a battere ad uno del b 
coni a moterra che guarda. 
no sul Campo di San: ngelo. 


VENEZIA: 
Bauer Griinwald 


Grand Motel Italia 
sul Canal Grande ed ’in prossimità dla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sate! e ere separate 
per pranzi © cene di società. 4 


la nn 
Sciroppo 


DI RAFANO ICDATO; 


@ GRIMAULT & Qu, Farmacisti a Parigi 


ni 
‘e vavernta 


na vene sm genre n 
iecrani mecta 


Eccellente contro gli ingerghi e le infiamma» 
rete atte; | 


ere a ia 
Men agli ero mere aa ir 
fetta naturali. È ua rimedio potente 
G' sfoghi dei lattanti, ed un ottimo depurai 


opuio nale primi Parmncio fl Rope __ 


Jazia G. Bòtner, A. Zampironi . 


Prestito Bevilacqua La-Masa. 


Per la definitiva sistemazione di questo Prestito, depositare le O! 
4 maggio p. v. presso tutte le Sedi e Succursali della B n 


Per informazioni rivolgersi al sig. A. VI 


bbiazioni dal 10 aprile al 
pel Regno d' Italia. 


Bane! in Milano, Piazza della Scala, 3. 


A. e M. sorelle FAUSTIMI 


DEPOSITO 


DA COMO DA BORNA E DA RAGAZZO 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 


1.19 p. 452 p.6. 9p. 7.359. BAG. A | 


PUBBLICAZIONI 


ren 


À I Al Fi 
GAZZETTA DI VENEZIA 
avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
È =), assume. | FattuRE 

QUALUNQUE | © mos 


Bolteitary 


| 
| 
Î 


I| 


OPUSCOLI 
cncorari 
Avvisi mortuari A 

commissione 


Farmacista a Parig 


|| BANDALO DI MIDY 


Presso tutte le 


Quest acqua minerale 
naturale purgativa 

e puri 

i amare 


Farmacie 
tiva superi 
a me cs 


| è di una az 
pda bgilii In Venezia G. Bòtner, A. Zampi 
|. Med. prita. Minich, Venezia 
è veramente dotata di vilime qualit 
anche « 
| di irritazione intestina 


MALATTIE (-0 


STOMACO 


mi ha sen sposto senza provo. | PASTIGLIE e POLVERE 
dolori 1 1 0 produrre mo PATERSON 
contenuto ad4ominale ' pit 
« Prof. 
semp te Sorgente 
imara Francesco Giuseppe, Vendita 
presso i sigg. farmacisti, Depositi d'acque 
| nerali e presso G. Botuer, farmacista in Ver 
zia, — La Casa di spedizione, in Budapest. 


Lestin ste 


‘d'appetito 
Voiti riav 
le Fanzioni 


. POLVERE: L. 6, — 


| - DI 
Ù ‘che da due anni, usa 
sa Revalenta, non sento più aleua i 

nè il peso dei miei 84 anni. Le mi 





la mia vista non chiede più ocebiali , i 
busto come a 30 anni. lo mi 
sso, visito ammalati, 


nta Arabica 


In omaggio al vero, nell'interese è 
cuore pieno di riconoscenza 


nti di testa, palpitazio 
ausee è Vomiti dopo | 

, granchi 

, del respiro, del fega- 


+ pituita, 


sunzione iiosa Hevale 
to, reumati 

pevralgia, sangur siù, 

e di energia 37 ann d'invariabile suecesso. 
che per allevare Gglivoli. 


a febbre m 
rendo contiutameni 
nervosa An- | tre, colica d'utero, dolori per_ tutto 
vecchia di ott 
zia di Dio la mia povera n 
lenta Arabica, la quale 
ho ereduto mio dovere ‘di ringrazia 
rata salote che a lei dello. 
CemeNtINa Santi, 408, via 
Quattro volte più nutritiva che la ca 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri 


Prezzo della Revalenta Ara 


In scatola: 410 di kil. L. 
kil, L 8; 2112 kil. L. 19; 


De posite 


Estratto di 100,000 cure, 
l'Imperatore Nicola di Ri 
dottore Bertini di Torino: della marchesa Caste 
molti medici, del duca di Pluskow, della marche 
ham, ecc. 


comprese 


tuart, di 
di Dre 


tiglion Fiorentin icembre 


Ja da lei spedilami ha prodotto buon effetto 
ate, Mi reputo con distinta stima, 
Dott, Dowenico P'aLorm 


— Serravalle Scrivia, 


nel mio par 


Cura N. 79,422. 19. settembre 
1972 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua 
meravigliasa farina Rewalenta Arabica, la quale ha tenuto 
in vita mia moglie, che ne usa moderatamente giù da ire 
più sentiti ringrazianenti, ecc 


Prof. Pietno Canevan, Istituto Grillo 


Cora N, 49.842. — Muddalena Maria doly di 50 uni 
sostipazione, indigestione ,, nevra asma e 


6 kil 
erale per | Ital 


ed io tutte i 
hieri. 


romei su Milano, 
farmacisti e dro 


pelli provvisoria» 
iberato col ribasso 
e cento è quia» 
per lire 20394:18, 
(F. P. N 32dì Venezia) 


nanzi la 
a si ter 
l'appalto 

vori di 
stro del fiume Gui 
twarie_ripas del muro 

difesa frontale, dal ponte 
di Arzignano a metri 1993 
sottocorrente, sul dato di li- 
re 13500. 

1 fa'ali sca 

que giorui da 
viso di seguita aggiudica- 
zione 

(F. PN. 83 di Vicenza.) 


militare si terra l'asta 
l'appalto delle opere oc- 
correnti per l' impianto nel 
Forte di 8, Hetro di una sta- 
zione di luce elettrica, sul 
dato di lire 26,000. 

I fatali scaderauno quin- 
dici giorni dal di del delibe- 
ramento. 

1113 apri te. è 
zi il Municipio di Forni A- 
voltri il termine per le of- 
ferte del ve itesimo net” asta 
per la vendita di n. 800 pian- 
le abele dei bos 
dell'Acqua con Co 
dì di Forni Avoltri 
riamente delibera! 
15200. 

(F. P. N. 96 di Udine.) 

Il 14 api 
Prefettura 
l'asta per l'appalto del lavo- 
ro d'imbavcamento di un 


N. 33 di Vonezia) 


fl 18 aprile innanzi la 
ione delle Costruzioni 
navali del Terzo Dipartimen- 
to marittimo si terra l'asta 
per ia provvista di ottone in 
fogli, lastre e verghe per la 
presunta somma di L, 8197 
ll termine pela produ 
zione della migiloria del ven- 
tesimo scade il 5 maggio. 
(F. P. N. 33 di Venezia.i 


SCRTTAZIONI 
L'eredità 
menico. m 
all Alber, vet 
da Tambosco Doe 
conto proprio è © 
se della minore 
Luigia Costa” 
(E. PN, 96 di l 


per lire 


Il 18 aprile innanzi la 

one delle Costruzioni 
navali del Ill. Dipartimento 
marittimo scade ll termine 
per le offerte non minori del 
Ventesimo nell 


L'eredità di Gio» 
nardi, mo 
venne nec 
Rosa per sè © 
della minore di 
la Bernardi. 
Roncajette sul dato ETRO 
20870. 

ti termine utile per pre- 
sentare le. offerte dl ril asso 
non inferiori al ventesimo 
scade il 20 rprie. 

IF. P. N. di Padova.) 

E le innan» 
> zi |l Municipio di 

Il 17 aprile innanzi la Î dermine per Je offerte dei 
Direzione d'artiglieria e tor- nell'asta per. la 
pedini € armi portatili Ù Z 
Fedi g della armi portati ricostruzione di un Fabbri. 
simo nell'asta: per l' 


mento provvisoriamente de- 
liberata col ribasso di lire 


11:89 per cento indi 
lite SERIO € quindi per 


L'eredità di Frantelt 
morto in $ 
Grion, vene 

Tui vedova rappresenta i 
di lei figiia Fd 


L'opinione pi 
agio è vero ch 
all'altro e fa iu 
pistri che vogli 


agiata contro | 


rebbe dire ch'è 
gra iste ia 
Non avversi 
V'incoraggiò. © 
di tutte le DI 
y' Africa era pil 
avrebbe potuto 
Si limitò ad a 
no, ma si gu 
spedizioni. 1 
c'è stato | 
che ho biasim 
tro giorno nl 
continuazione 
facciano mani! 
sempre e quale! 
stesso, pel pri 
patriotiche, l'o 
una gran tend 
più tardi libei 
cose vanno D 
male 
Qualunqui 
l'opinione pu 
pre dire: » \ 
mente non li 
cosa dire. Cr 
coso, per 
sto, coll entu 
clamoroso, 4 
L'e 
che compary 
Mossavah 
che in Egill 
rio che Gut! 
fare questa | 
fon si { 
e senza rise 
zioni che hi 
spirito avve 
Se il cal 
l'Africa si 
hen più spa 
ai climi fre 
La polit 
per forza, « 
simare il) 
li, non pa 
che cosa. ( 
senza gusti 
sono dei n 
pare che i 
la guerra a 
cupata per 
troppo, vc 
sfazione di 
Quand: 
reva che | 
pericolo di 
del Mabdi 
vano preci 
pena si è p 
tra la Rus 
si è visto 
ghilterra | 
fidasse a 
po di me 
li giorna) 
Che | 
del Suda: 
sostituir 
ma il no 


forta. Qu 
cettazion 


Potenze 
sintomi 
fn realt 
Tebbe si 
€ non 
Si vede 

Ila 

















INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cenì 
lin 


do 7 peglì avvisi pure nella 
r] r] 1 dura paga Gent, 35 alla linea 

Stazio di linea per una sola volta; 

er ua uumero grande di inserzioni 

mministrazione potrà far qualebe 

facilitazione. Inserzioni nella terza 

@ pigicr cent 50 ail linea. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 








ags0CIAZIONI 


it, L. 37 all'anno, 

















K tie Potere: 18 sit 
ficio e si pagano anticipatamente. 
Da foglie separato vale cent. 10. 1 fe 
conì. 36 


di 


si Giornale. politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. fust'ogi so VEST 


N 
sd 
qui peamento hi 
xroi sono, mi recai a fare una gita nei | to pel noleggio acquisti 


rivelazioni confidenziali sulla sua poco 
RI Bozzolese e del Mantovano, distretto, | scalo Nord - America della 
i è spesati | Questo noleggio si connette colla notizia € 













Tra due | 
inghilterra, | paesi di 






iste. | taggio nè della Francia nè della Russ 
ambiziosi ha goduto il terzo, cioè | 






getta si vende a cent. 10 | i 
| ‘he 































MA OS clone; polli, è» mandarli (gna , senatore | 2 to dro, cioè T Inghilterra | Beet i ner ol Mente 

d > s ® |ehe in compenso dei buoni uffici ilmente | dove la magi le dei bracciaui 
VENEZIA 14 APRILE | Pierantovi, alla Conferenza del Canale di Sueri Sine l'al Giappoue, ia occasione del re | vcietà tra i contadini P'inghilierra. ia previsione di una rottura delle 
| un diplomatico nuoro, sul quale però tutti si | cente inflitto tra questi due Stati nelle ultime rano ostilità colla Russi, sta provvedendo all'acqui» 
cedere amichevo sto, ia tutti i porti, delle navi più celeri @ di 





anza grave; € 

eri una visita nell’ Ostig! 
Società tra i contadini, | 
sartori. In parec- | il Governo rus 





to il Governo 
rattino colla Società Lavai 


| accordano a dire, che non si vede per quali | sommosse coreane, sè 

Mente dal Governo cinese, col consenso del Giap- 

pote, il più magnifico dei punti di Quelpaert, il | ve è costituita l'altra 

forio di Hamillvo, il quale acquisto natural- | della quale è presidente l'ing. 
‘quello dell’isola inti ra, ed assi- | chi latifondi estesissimi, duve la germogliazione | quisto di altri piroscati. 

ol 'inglese un'assoluta preponde. | dei cereali è abbastanza avanzata e prometteote | Col contratto pel Nord America il Governo 

mari. i raccolli e Pre dei com- | inglese si obbliga a pagare 100 mila lire pur 


ll eolpo alle speranze, alle ami tadiui, avendo questi rifiutato di sellimana quando il vapore rimane fermo © 
quando viaggia. 












Lopioione pubblica così spesso imprudente, 
"‘ gero che si contraddice da un giorno 
ro e fa improvvisamente difetto ai 


| titoli abbia avuto l'onore di rappresentare 
| riti 

“he vogliono governare interrogandola, —a = 
ah ro le sue abitudii prudni ATTI UFFIZIALI 


Sei che riguarda la nostra politica co- 






















































































“Î, Se dell'opinione pubblica che serocca (Fedi nella quarta pagina.) Russia fu quei paraggi è di tale e di tedio a verraono loro corrisposti i salari ri- 

Siti del proverbio Vox popoli vox Dei, - — Mirtanza, che sì comprende benissimo il lin- | chiesti Nitato un semestre il Governo ioglese ba 

leto parlare con poro rispello, si po- Ringgio minaccioso della Gazselta di Mosca. Mi trattenni in più riprese, a uo di acquistare il piroscafo per 172__mila 

x È rocchi braccianti di quei paesi e da tutti ebbi | lire sterline cioè circa quattro milioni 6 mezzo | 
riaprono le Universita e si spera Ra "medesime risposte: che sono stanchi di con- | di lire italiane. ' 











è tempo di finirla. Sono Quel vapore in viaggio cousuma duecento 
nt lavoro, qualora la | e più tonnellate di carbone al giorno ©. gli 0° 

torre una spesa giornaliera di 100 mila lire. 
‘L'armatore si vbbliga a consegnarlo a Mal- 
ta entro quattordici giorni. 


fate dice ch' essa, come il Marchese Colombi, Domani 
mi il 9 e il no, fu di parer contrario, Cri l'agitazione now nuvi perchè gli st 
ersò la politica coloniale e non denti Lea disposti a tornare pacilicamente 


africana L'Opi 


ITALIA durre questa vita; e 


proutissimi a rim 
Lontribuzione dei salarii veoga corrisposta in pro- 
porzione delle loro fatiche. 

Non mancano poi le solite espressioni di 















Noa ov 
iò, Comprese che la mani 


one rivolge agli studenti un'’afet facili? 









incoraggi 

















































litute le Potenze trascinava l'Italia che nel-. | tuosa parola di cousiglio, di preghiera a ripren- | — ng 
africa era più direttamente interessata e nd (ant: iiegoni pom Ne dei 7 perì “a felegrafano da Roma 13 al Corriere della | vendetta e di odio, e parecchie ne ho udito io. Il Governo inglese si ris 
Lihbbe polulo rinunciarsi senza abdicazione. cati. nto patria ela selenza erat pò ancaro, [ MPA pende e di tn siggio, ve ne reccunlerd una: | meltere a bordo. del Nord-America dell' arti 
pplaudire i soldati che partiva- | orm K Le : 'Sì conferma che il Depretis, sapendo che lomi ia un'osteria, nella cui corte erauti | glierie. 
lo alle boccie, uno di essi si 


si limitò ad op nou diremo un motivo al disordine, ma 
: x nel partito della Maggioranza serpeggiano gravi | Pareecti che giuoca 


si guardò bene dal dare impulso all ire un pretesto, e la scalaresca de 
adipe pa n [arcata ampi pria re paria cagione di alcune risoluzioni del | sorridendo, sc pò fuori con questa frase, che Nel Consiglio di ministri tenuto ieri m 
i rente “pee la nomina del | riporto colle testuali parole: Cesi giuochiamo | tina si ventilò l'idea di pubblicare una Nota 




















































spedizioni. Lasciò fare. pironase - ciato 
ta i È el Governo, essere usata qualche mitezza € se | }; Ù s È 1 
c'è stato un Comunello del Bergamasco | poterono essere adottati provvedimenti. sospen- Coreroni gl rappreseatante ilaliano nella Con- | colle palle di legno, ma verrà giorno che ci | ficiale per ismentire le notiziò cervellotiche che 
be ha biasimato la spedizione in Africa, l'al- | sivi, fventi per effetto la chiusura definitiva ferenza pel Canale di Suez, ba chiamato 2 sè | divertiremo assai più giuocando colle teste dei | si danno sulle condizioni delle nostre truppe 
) giorno ad atlare fatto, ma, Lranoe questa degli Al parecchi deputati delli Maggioranza sesta, e fra cia” i i nel Mar Rosso. 
s i È si orta, K di questo ‘mai si sono rese Il Mancioi sostenne che questa pubblicazio» 
sa fisuovandosi i disordìn Questi il Laporta, il Lacava, il Mordiai, il Mon ì questo genere or cioi s0 che q p 
tivo esempio, che i Comuni dini e lo stesso Morana, segretario generale del | comunissime ne era inopportuna e che erano sufficienti, al- 
hi giorni piove continuamente in | l'uopo le dichiarazioni degli organi officiosi. 


satinuazione de 
ifestazioni politiche, e ne fa 
ciano mauilesta perfino ua MNO | leggi, la forza della disci; 
apre e qualche volta incoraggiati dal Governo | Universita imporrebbero provvedimenti rigorosi 
‘uso, pel pretesto che le manifestazioni sono | © dannosissimi alla scolaresca. 
SOM che, l'opinione pubblica ha sempre avuto Ua alto sentimento patriotico deve infon- 
me ) politica attende da loro nou le dimostrazioni, le necessario trovare qualcuno che lo sostiluleca 
Bel Miuistero dell'interno, il cui portafogli disse 


Da parece 
tuta la Prov, n | Non si escluse però in assoluto la pubblicazione 
tatlabero è verificare gravi disordini, devesi al- | di questa Nota di smentita, nel caso che cerli 
ada Gil acqua, impedendo questa le | giornali coutinuino a dare particolari tanto fan 
Ut si temeva giorai sono di qual- | tastici quanto poco patriolici 
, ma fino ad oggi Vi confermo che il gen. Ricci è tornato 
to ordine. sodisfaltissimo della sua missione a Massauah e 
sequestrato b. Il Ricci ha detto che è necessario 


Ministero dell’ interno, per manifestare loro le 
proprie intenzioni. 

















mentato che l'età e L 
le forze insufficienti al gran | tribuire li 


























tutto procedette col più perfe 
































pù urli libertà d'azione di vantarsene, se le | Proteste e le agitazioni, ma lo studio assiduo e o 
MP mano bene, e di imprecare, se vanno |serero; imperocchè sollanio preparandosi, cogli | i essere risoluto a lasciare;conservando la pre- — Stamattina per tempo, Tesi 
le studia ‘agli ulficii cuì l'avvenire riserva le nuove sidenza del Consiglio. il giornale La Favilla, Il sequestro avera luogo | dare più larghe li ‘al colonnello Saletta 
Lon 2 ‘ generazioni, la gioventù na potra rendersi Parlò poi dei programma dei lavori alla | nelia tipografia Bortoli. alla cui savia oculatezza rese omaggio. 
Qualunque cosa possa più tardi accadere, | \tile al paese. — riapertura della Camera, e disse che s'era de Tutti indistintamente gli articoli del gior- GERMANIA 
jone pubblica avrà ragione. E potrà sem- Laga Fiaperiri re la precedenza al disegno di legge | nale cadevano ‘sotto il disposto degli articoli 22 
n è 24 della legge sulla stampa e 471 del Codice L’ arbitrato della Geri 












Ve l'aveva delto. » Dett poi una torbida miuoranza volesse im | pe; provredimenti a favore della marina. Mer 
+ Ve l'aveva delto. » Detto vera- Dole violenza, ta alla | Pei provvedia 
re, colla violenza, la propria volonta alla | E utile; dipoi si discuterebbe il disegno di legge penale. Telegrafano da Roma 13 al Corriere della 


la 
menie non , perchè cl joranra di di î E 
dî ha nullo perehè noo sopra che | graode maggioranca degli siadenti che, Trino. | pl riordinamento dei Minieri; citato "9 fasra ceto Gregori Attilio, agente di ne | Sera 
p sospeso i bilanci e le leggi sociali. >, insultava con parole sconcie due guardie Mentre telegrafo, persona degna di fede mi 


ire. Credeva che si dovesse far qualche ap mano DI ERE : 
mente il corso degli stutu, ja responsabilita e; > ” 
ti petra Sì crede generalmente che questo program blica Sicurezza pell'avvenuto sequestro | informa che il ministro Maucioi ha telegrafato 


uva specie di fatalità, ma senza EU- | delle misure severe e dei daoni, che ne saranno a 
peserà su quella stinorassa. ma nou potrà avere pratica applicazione, perchè | della Favilla. Il Gregori veniva tosto arrestato | al nostro ambasciatore a Berlino, conte de Lau- 
x hè | £ provvisoriamente tradotto nella camera di si- | nav, di recarsi dal principe Bismarek a congra» 











re 








pe 














sd 










































































































sia col entusiasmo dell’ ultima ora, tanto più | gii effett 
imemso, quanto meno sincero. rd ssi con a discutere il rivi 
sr si seine namento dei Ministeri, che solleverebbe un'a curezza. tularsi con lui dell'iniziativa dell’ arbitrato fra 
L'eco degli applausi > er daga 11 progetto ln marina mercantile. | spra è lunga discussione. —. Pare che il Depre- pr generale E e Ricei l'loghilterra e la Russia, alla quale l' Ital ade» 
che comparvero sui giornali italiani lettere di 3 ni È tis abbia lasciato trapelare il proposto di assu- risce pienamente. 
usauab, di Beilul, di Assab, che deploravano | gey posttica da Roma 10 corr. alla Gassella | mere egli il portafogi del Tesoro, lasciando Fade È pri prg iodalta FRANCIA 
> 3 0 e 
po, ln cia Egitto facesse caldo. Noo era neceso: il Consiglio dei ministri ha deciso di far ireegiontet secabbe mao del Eat: | [Sere sd 
gli genti ante Bro che Guttemberg inventasse la stampa, per discutere. alla riapertura della Camera, il PPO- | mentare. ni gen. iicci dirige una lettera al Messag- 
dre mi fece pe MB re questa scoperta. Sienalibri Fab pera ea FE vasta che alcunì deputati della Mag- | 9eT9, sttentendo le affermazioni che quel giornale Traduciamo dal Matin questo arlicolo di 
ala per la rep Non si fa una politica coloniale senza pena detto. € considerando go tele delie se suna | persone pregare i Depretis a volere convo. | #li attribuiva, e che farouo telegrafate anche 2 | Paolo, di Cassagnar * % 
> i seoza rischio, e solo possono farla le na- | al b VR eredasi che il Ministero abbia | tura, ni'licgioranza stessa prima della riaper- qualche giornale di Milano. ilo letto il progetto depositato agli ufficii 
08, via" Ala; dillilancio. Nè credasi che il Ministero abbia | tura, o poco dopo della riapertura della Camera ; che giornale rello dalle domande di alcune | della Camera dei deputati dal signor minisito 
vio S tea MB soci che hanno coscienza Mella loro forza, e |ceduto a qualche pressione parlamentare: | tura,o poco dopo delete fa proposito. persone, avrebbe dello: « Ma, insomma, io di | dell'interno e proponente di fissare uua pen- 
rimedi. grito avventuroso. La discussione di questa legge è diventata tti sera si assicurava che, fra il Depretis politica coloniale non m' intendo. Certamente, e di 6000 franchi alla vedova di Eugenio 
uo rleessità io seguito all'aumento dei dazi | è ;) fosse Manciui, avveauto un vivissimo batti» | T. stesse è me, invece ua Mastanad andrei è Pulce, E RR. 
ripoli. Ma se mi si affidano missioni militari, esta lettera mi ha profondamente turl 


Se il caldo sgomenta noi, che abbiamo i 

Vl bestiame votato in Francia, come uno dei o 

Lia aiotedi, esso dovrebbe essere | mezzi più ellcaci per_rivalerci dei danni che becco, forse per la faccenda, della nomine del 

sa più spaventevole per gl’ Ioglesi, abituati | da quell aumento deriveranno all’ Ital enni a Tepprneatiralie e il piani 
L'attuale trattato di navizazione colla Fran- TO oi dg nola i u 

di ss È Movimenti del 






ompierle senza discuterle 0 | to, perchè essa mi apre orizzonti nuovi. 
Decisamente, noi abbiamo torto di restare 

conservatori, e di fare una feroce opposizione 

tre truppe alla Repubblica. nr 


ho il dovere di ci 
giudicarle. » 


Arables: 
Lo 450; ! 







































































d, agent di climi freddi. atea rela prossimo. Giagn di 

A e tate ? cia, che scade col 0, concede n 
città pre La politica coloniale l'ha fatta il inistero | cia, che se9fruucese ll cabolaggio lungo le no. | Dichiarazioni di Mancini fm Afrien. Dunque, diamo di frego sl nostro passato, 
pt forza, e l'opinione pubblica, pronta a bia- | stre coste del Mediterraneo. relegrafano da Roma 13 al Corriere della Telegrafano da Roma che nei Circoli mili- | bruciamo, quello che abbiamo adorato, per ado” 
Ma Groce di Wall simare il Ministero, se non avesse fatto nul- Quando il tratto fa preseaiato alle Camere tari si annunzia che il ministro della guerra | rare quello che abbiamo bruciato, e — per fila 

ti no pare sodisfatta che abbia fatto qual- nostre, questa clausola fu vivameote censurata. Neat o jo- | darà quanto prima ordine al residio ita iaistra, marche. 

cessità politica, come il compenso di altre ©00- | confessato che desiderava il ritiro del prefetto Il colonnello Saletto, per motivi di salute, Come! Non avele ancora capito?! ma è 
farebbe ritorno in Italia ; l' interim del comando | lungo tempo che io esitavo, ed è la pensione 










vota gusto € ci restiamo senza obbiettivo. Vi ” i terreno poi Ì 
Cessioni fatte a noi sul terreno politico. Ma | Cssalis da Torino, ma il Ministero non poteva 
| sarebbe aftidato 


o dei momenti în cui l'opinione pubblica | ora una clausola mile non ha più ragion d'es | Casale gi clamori circa il collocamento , a Pa- lenente colonoello Leituitz. | Pelletan che mi decide. 
Lettere da Massavah alla Trib 


annupzis. Ogni giorno gli ingenui, gl' imbecilli — 
































pare che imponga al Governo l' obbligo di far | sere. E nel nuovo trattato che si farà, se lo Si | dova, della Japiie ricordante la lotta contro gli 

n che IMPONE mondo, ma adesso è prec: rdata da parte dell'italia una | dova, della 1eP Li no che 1a tibi Otmulo ha domandato ai capi quest soli — rogliono morir di fame, ricusa» 
Sogiidia D , a | tano Gardino, comandante della compagnia dei | no di » a Repubbl 

tupata perchè crede che il Governo abbia fatto Tutanto siccome il trattato scade, e lo si Il Mancini avrebbe dichiarato che gl’ impe- | bersaglieri a Monkullo, di voler accettare. nel totitticia i naliliza noe ‘è più una teoria; 





ni dell'Italia colle Potenze centrali impongono 
Li pongono | perte fe donne ed i fanciulli, intendendo gli uo- | è ancora meno una convinzione. 









», occupando Massauah, con poca sodi- deounzierà, bis 060 peroni orient | Severissimi riguardi, senza i quali si scuotereb. , 5 
stazione di Osman Digma e del Mabdi. mentre che si faranuo le nuose irall re, qual: | bero ricor alleanza {ra l'Italia e quelle mini di combattere cogl' italiani contro le trup- £ una professione — la più lucrosa di 
Che nuova disposizione al regime attuale. Ed il | pyenze, — Vi posso garaulire l' esattezza di fi i una Sal riogey perciò fatto occu ; N“, lete formarvi 
® e iò fatto | ‘ole! ‘marvi una posizione ? ' 









lile contiene UN | 





Quando gl loglesi perdettero Kartum, pa | cosetto sulla marina mer 
‘ruppe italiane fossero esposte al | friicolo, nel quale è detto che il caboleg 






te info k 
I gpl agrene pare il illeggio Olmulo dalla compagnia del t* | —1Non diventate nè agricoltore, nè indust 


he qualcuna di queste di- 







































































































































el teva che li 
aumento Uel | 
ca confronle pencolo di essere geltale in mare per opera | riservato esclusivamente alla marina ital |. (Potrebbe darsi feggimento fanteria ; la com) c ; 
co. Luigi - | n o gine i pagoia del 6.* fanteria | le, nè commerciale. Uno ci si rovi 
Luigi, di del Mabdi o di Osman Digma, che marcia» Con questo articolo si risponde all'aumento reti ri pae Age De- | fa occupato Arkika grosso villaggio presso Mas- | che corrono ; non veglie fr (Aniratpalie i 
tao precipitosamente contro Massauah. Ap- de de tro che gd è ET questo eso | Piota della Redazione del Racer. dalla Sere, savab. perchè ciò costringerebbe a lavorare " 
peaù si è parlato della possibilità d'uon guerra |; progetto sulla mariva mercantile, il quale su —_ v aresciali r9 È Le sembianze repubblicani. 
tra ln Russia e l'Inghilterra per l'Afganistam, | bira forse negli altri puoti li modificazio» | N prof. Brunetti a Homa. Leggesi nella Rassegna : are della Repubblica e Si nspaigonne, deve 
vi è visto con raccapriecio il pericolo che l'In- | ni, onde torni il'meno possibile d'aggravio al | g,, Telegrafano da Roma 42 al Corriere della baltlo ieri alcuni cenoi delle impressioni | nemmeno darsi il ino he si da dl Le 
gbilerra ritirasse le truppe dal Sudao, ed af- | nOSITO bilancio. | SEPA, ri il professore Brunetti si recò al palaz- Upertla dl sommare Ricci dalla - “egerione | ulione dei parassiti, il pidocchio che vive della ' 
Idasse a ooi la cura di pacificarlo. Collo sco- — = e Lo ar alrerta. io cerca del ministro” dell | nogiro oro. eo rerabiari, è con Ar ceppo, la verruca che vive del naso, il 
ia 0 di meitere il Ministero ia mala luce, cer- L'isola di Quel | sO Cerca o epino sì rovere, | otra. ini Importanti servigli. "—— — —* get dei io on ' 
LA Dane) ti giornali ei fanno fare una bella figur Leggesi nel Corriere della Sera: —_ [rire ii Allora si | Questo maresciallo si chiama Cavedagni En- | bergo, si mangia e s1 beve a ‘mecca, dote 
= Che l'Inghilterra abbia voglia di liberarsi sla che, secondo dice la Gazzetta | lettere, una al Depretis, una al Coppino. rico, sì, è stato, ce, reccstigniata Deerniaa a juò alloggiare a piedi, a cavallo e in vettura. 
1 DI ERFDILE del Sudan è certo; che abbia anche pensato a Îl Brunetti erede che il Ministero, dopo ri- poco Tali ere pell' Ordine di i la Francia che paga. [ 
Li voniuire a sè stessa l'Italia, può esser vero i cono nio ehe fa inganueto da erronei rapporti | ‘Per quanto ci è grato dare, questa nolizi 8), le*Freocia \rasformele' in usa. camelie] 
ma il nostro miuistro degli affari esteri non Lap Lio carpi poet cFemassia: | pur altrettanto siamo ‘dolentissimni di dover d grufo/a0dO (4 
è incoraggiato certamente ad accettare l' ol- tiche per coretta Lite darsi & Caprera cute Pie l'egregio maresciallo è minacciato di ma 
ferta. Questa volta può rispondere che Vao- 03 essere chiameta la mare i resti di G: preso (I Sai Moon, er troppo, sarà neces: | gi ion 
eellazione equivarrebbe a metterei iu conflitto Leida è solto il dominio della Corea e 9 ll Cavedagni, che, come dicemmo, conosce pid lenti a quelli che vogliono far troppo” |‘ 
colla Russia, e ge nou avesse questa ragione plau- | come questa tolto l'alto protettorato della Cina; | 1! Governo © questione Mantovama. | non solo l'arabo, ma i dialetti danakili ed ba È ne ho abbastanza io di restare in die | 
title, ne addurrebbe probabilmente un'altra. il che nen toglie che da uo pezzo tanto la Frao- Telegrafano da Roma 13 al Corriere della | saputo formarsi una fida e telante squadra di | sparte in questa cuccagna generale della quali 
Per fa iti loniale conviene che | ©! quanto la Russia ne agognassero la conquista. Sera : inligeni. fu specialmente prezioso nella giornala | fo le spese, come contribuente; ne Rio abbi 
A r una politica ee ar 'Sinora le reciproche gelosie tra Potenza € Nonostante l'apparente indifferenza, mì con- | ja cui gl Italiani occuparono Beilul. Egli, colle | ga io di Vedere gli altri educarsi prgn i 
i Governo abbia uo' influenza all' interno € | poienza avean sole impedito, "the anche a Quel- | sta che il Governo si occupa dell'agilazione "ii | sue conoscenze, con la sua squadra, col suo saper | rire gratuitamente e lasciare a the delle rendite 
i l'estero, che il nostro non ha. | paert la politica coloniale europea ‘desse un e- Mantova. Jeri giunse al Depretis uu rapi t0 | fare, rese agevole quell occupazione, che altri- | ai loro prossimo. nche delle rendite 
| di padova erano, Che li nei che abbiamo sempre cre: | sempio della sua mencatta Rerupoli ; moo vi | elaboratissimo del prefetto di Mantova, ‘Gredo | menti avrebbe potuto auche reclamare l'uso Ea lo reclamo la mia parte del pa Lf 
"i Francesco dutoehe l'alta pon possa lasciare l'Africa alle | ht mpit slo di moderna geografia che non chiuda | che il rapporto contenga altresì la proposta di | della forza. Wigiioriile! la pappamento || 
orlo in S: AMP N ia (non; por di ° lla descrizione di quelle regioni con la facile scioglimento di parecchie Associazioni politiche. Il generale Ricci ne ha fatti meritalissimi jedate! si ; fd 
'olenze rivali decadere, vediamo certi 2 si Guardate! si consuma dappertutto, si "4 
oo, venne, 86: lì senza | profezia che la Sicilia coreana un giorno o l'al —__ clogit. de' quello che sì vuole pren} 
sro da Di sede ia allo e in basso, che. | to sarebbe ghermita, soto ll prelesto di colo- Gli scioperi del contadini da pei ehe al vale Pri tie I 
tiri me: la realta non sapremmo ora dire, se non sa- | nizzarla, da qualche Potenza d' Europa. nel Mantovano. È voi siete litubanti a diventare repubbli= È î 
tette stato meglio che fossimo rimasti a casa, 1 più ,esprimevano l' opinione che quella Serivono da Mantova 12 al Corriere della cani, miei fratelli ? pi n 
8 di Padova) Pra sar itiae; che:soo | Rosense ser la Russia, già poderosa nel Mar Sera : truppe italiano in Afriei yiicle: Pelletan? Egli ; i v 
avessimo iniziato una poli Rotenti sare con le Provincie cosquistale sul- Lo sialo della nostra Provincia da parecchi | morale Ricel sodisfatto sempio! sia per vol e 
snnea ‘Aveva forse le austerità di Focione, la virtù (| {# 


| l'impero cinese, me a cui mance ancora un giorai è tranquillo, ma, senza lema di, errare, vi 
non via chiuso dar ghiacci. posso dire VERE ent mopiadini è ge-| | ‘Telegrafano da homa.13 al Cor. della Sera: | incomoda & Aria io di & 
nerale. n Il Governo inglese ha concluso un contral- pr aid agg i di clan i 


de at 


vele come continueremo. 
Il nostro ministro degli affari esteri intanto | porto che d' inverno 
a fare alle di studenti, | = La profezia 


è piitùù RETI i 









































Come seriltore era noioso, come oratore 

Il accoppava. 

Sostenne la sua parte di nascosto, e se fece 

{I parte della vifesa nazionale, fu per toccare i 

lì 4000 franchi al mese che rifiutarono Rochefort 
| e Trochu 

Fu giornalista, fu deputato, fu senatore; 
come questore del Senato, ebbe 15 mila fran- 
gio, legna e lume. 
lea repubblicana fu per lui una bella 

conosco delle fattorie nel dipar- 
ja e Marna, e delle masserie nel 
Gers che rendono meno. 

Perchè dunque dare una rendita alla ve 
dova? Sarebbe forse alle prese col bisoguo ? 
Ne dubito. 

Il suo figlio, Camillo, uno scrittore di ta- 
lento, è reattore ia capo della Justice. Ciò de. 
ve valergli almeno quiadici mila franchi. Per 
di più è deputato, ba nove mila franchi. 
ua figlia, quando si maritò, arrecò iu 
dote a suo marito, il signor Cuulon, la posi- 
si ousigliere di Stato, cioè venti mila 
frane! 

Poichè, al gio 
pubblicano ” reca 































suo corredo di nozze un 









impieg» governativo, v nella magistratura, 0 
nella ricevitoria generale, o nella diplomazia. 
Or su via, repubblicani, un po più di pu- 


dore, e un po' meno di ghiuttot 
La di beoeficare 


Se vi torna d' esser. generi 





i vostri, pagate adunque colla vostra borsa e | 





non con quella degli altri. E sopra tutto lasciate 
tranquillo lo Stato, poichè, in materia di spese 
è di denuro, lo Stato siamo noi ! 

E a noi non garba affatto che si costitui- 
scano pensioni scandalose alle vostre vedove che 
non ne hanno bisogno. 

Ohime! noi ne conosciamo molte altre, i 
cui mariti, i fratelli, i figli cadono a quest'ora 
colpiti dalle palle ciuesi, e che son degne di mag- 
gior iuteresse, poichè lurono le mogli, le su- 
relle 0 le madri non già dei « servitori della 
democrazia »; ma dei servitori della Francia ! 

Non vi ricordate più adunque gli urli da 
voi gettati contro gli sperperi della vece! 
contro le rivelazioni del famoso arma 
dio ferrato, sotto Luigi decimosesto ? 

Ed ecco che 
sto, il motivo dei servigi importanti resi allo 
Stato, voi entrate nella via vergoguosa di costi- 
{uire una rendita alle vostre mogli, dopo d'es- 
servela costituita per voi. 

Lo stesso eslioto che vi volete onorare, 
si oppose un gioruo, tutti se ne ricordano, colla 
più grande energia, alle pensioni che l' Impero 
voleva secordare alle vedove di Troploog e di 
Walewski 

Gli farete voi l'affrouto di punirlo gettan- 
do sulla sua bara questo danaro che suona 
male, non essendo stito guadagnato in nome 
della patria ? 

E è proprio necessario che al di d'oggi 
un repubblicano scenda agli inferi come i morti 
del paganesimo, ai quali si meltera una moneta 
fra è denti? E ciò allo scopo di dimostrare 
che quando la tengono non la lasciano più. 

Lo stesso suo figlio, questo deputato della 
intravsigenza, questo deputato che si dice indi- 
pendente e che deve esserlo, non vorrà che gli 
si metta al collo una tal collana d'oro, di cui 
il ministro dell’ interno tiene la catena. 

Ce u'è abbastanza e di troppo! 

ludietro, adunque, voi tutti repubblicani che 
saccheggiate la Francia, nascendo, vivendo, mo 
tendo, dotando le vostre figliuole, pensionando 
le vostre vedove, a spese dello Stato, cioè a 
spese della patria divorata! 

Fermi coi denti e giu le zampe, poichè la 
ja è rovinata e la gamella è vuota! 

INGHILTERRA 
Dimostra; operaia a L 

Telegrafano da Loadra 12 al Secolo 

Oggi ha avuto luogo nell’ Hyde Park il grau- 
de meeting operaio, che annunciavo nel mi» di 
spaccio di ieri. 

V' intervennero circa dieci mila persone con 
parecchie musiche. 

Sulle bandiere di varie società leggevasi : 
Lavoro per tutti, soverchio lavoro per nessuno. 
Su altre era scritto: Domandate il diritto al 
lavoro. Oppure: Operai! Riconoscete la vostra 
forza; ogni ruota si ferma, se voi volete! 

Glì oratori, parlando cou linguaggi» molto 
veemente, salutati da lunghi applausi, dissero 
iusomma : che il meeting degli operai occupati 
e non vecupati era tenuto allo scopo d' induri 
assolutamente il Governo a prender serie misu 
re per aiutare la miseria che soffrono i produt- 
tori della ricchezza, e la prima misura doveva 
esser quella di ridurre a otto le ore del lavoro 
quotidiano, occupando gli operai in lavori utili 
alla collettività sociale. 

La dimostrazione si sciolse pacificamente, 

lv simpatia per le migliaia di minatori 
Yorkshire, i quali fanno sciopero a fine di 
ottenere paghe sulficienti per vivere. 


NOTIZIE CITTADINE sa 
Venezia 14 aprile. 
Doni al Liceo Bene 
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Il sig. co. Giuseppe Contin di Castelseprio 
presidente del Liceo, e personalmente, e a nome 
della Societa ch'egli rappresent , ci prega di e. 
sprimere alla egregia douatrice i più vivi ria- 
graziamenti, e noi lo facciamo assai volontieri. 











mportaoti î 
zioni, delle quali daremo domani Me” 


Oggi mandiamo intanto le nostre più vive con- 
gratulazioni agli sposi e alle rispettive fomiglie, 

Arri Venezia in questi 
giornì il chiarissimo oculista tedesco Beeker, 
assistente del prof. Arlt, di Vienna, ed ora pro. 
fessore di oltalmologia ad Heidelberg. 


Conferei 
























cevolmente eletto e numeroso 
La bellezza degli animali. ll ci 
svolse I*argomento da par suo, 
lettevole ed istruttivo nel tem 
anche dalla parola facile, brillante ed ornata. 
Il chiaro oratore fu vivamente applaudito. 





è riuscito di- 





disse poche ma oppor 


R. rileva 
distinto ed pin) 





d'oggi, la figlia d' un re. | 


lenza aver la seusa, il prete- | 


stesso, aiutato | 


Necro! egregio uomo è ces- 
sato di vivere. Questo è il signor Pietro Fortu- 
nato Zan, da lunghi anni amministratore dei 
conti Pisani a S. Polo. 

AI figlio suo, ing. Luigi Zan — nel quale 
l'intelligeote e nobile uperosità del pare ha un 
contiouatore — e alla famiglia tutta quanti 
della quale forma parte il chiarissim 
maestro N. Coccon, le nostre condoglianze. 

Toatro Goldemi. — leri sera non piac- 
que la Cavalleria de cortell, un tentativo di dar 
Jesie milanese alla Cavalleria rusti ba Ver 
È ue vemmeno Un proce 
chis, di G. S.. Ferravilla ha, come il solito 
divertito nel Don Baldissar e nei Dun ors. 


























Ecco il testo della sentenza del Tribunale 
correzionale di Padova : 
lu nome di Sua Maestà 
UMBERTO | 
per grazia di Dio e volonta della nazione 
Re d' Italia 
Il R. Tribunale civile e correzionale di 
Sezione seconda, composto degli illusi 
ori : 
Durazzo nub. Ferdinando, vicepresidente ; 
Crescini Bartolomeo e Bettanivi Autonio 








dov 
si 

















proferita la seguente 


0 Ministero 





Brunetti dott. comm. Lodovico fu Lodovico, di 
aoni 7Î, nato a Rovigno (Istria), qui residente, 
professore ordinario di anatomia patologica lu 
questa Università, gliato con figlio, incen- 
surato, 














detenuto dal 5 marzo 1885, 
imputato 
del reato previsto dagli arlicoli 258 256 Codice 
penale, per avere in Padova , nel caffè Pedroe- 
fra le ore 9 e le ore 10 pom., personal 
mente, con animo raggiario per le ragioni 
fuazioni di ufticiale dell Ordii 
professore u 
a, indirizzato ne 
le parole: 4h! fuggite.... dovete pure avere la 
coscienza molto sporca : nel 24 febbraio p. p. le 
parole: voi andrete all' ergastolo 0 ve lo pro- | 
verò e vi ci metterò; e nel 5 marzo p. p. le pa- 
role: del resto vi sovvenga che l ergastolo è 
fatto per gli omicidi e per i ladri. 

In esito al dibattimeato tenutosi nei giorai 
1, 3,3, 4,7, 8 e 9 corrente aprile; 

Sentito il P. M. ed i difensori, i quali col- | 
l'impotato ebbero priari ed ultimi la paro 

Cousiderato che dall’ esito del dibattimento 
è risultato che il prof. Brunetti Lodovico per 
varie sere del febbraio decorso entrava nel pub- 







































di consueto, 
lissasse con occhio torvo e mini 
lando da sè, e dando a divedere chiaramente di 
essere disposto a qualche violenta provoca | 
che non aveva però il suo effetto perchè il Ta- 
massia , ch'erasi accorto di quel contezn | 
lontana 
do un'assai plausibile pru 
perseguitato anche al di fuori Ù 
Senonehè nella sera del 18 febbraio decor. 
s0, ll Brunetti rinvovò quella scena , e vedeado 
che Tamassia stava per allontanarsi, lo apostrotò 
colle parole: AA! fuggite... dovete pure avere 
la coscienza molto sporca ; al che Tamassia, gli 
rispose: Andate al manicomio, e partì, avendo 
dell'accaduto dato r:pporto al proeuratore del 
stero. 
Brunetti | 





za; ma venendo 











Re, al rettore dell’ Università ed al M 
Nella sera del 23 detti 
tornò al 








mese, 
affè Pedroceni, e col suo 
ute avvicinatosi al T. 

1 dunque questa denuncia? fate presto a 
farla perchè a me preme che il processo vada | 
presto. 

Non bastando tali fatti, nella sera del 24 si 
presentò, seropre al caffè Pedrocchi, davanti al 
Tamassia, e con accento d' ira e provocante gli 
disse: Le vostre 25 lettere aspettano il proces * 

n dogli il Tamassia risposto che a 
manicomio, Brunetti replicò : 
E voi andrete all’ ergastolo, ve lo proverò } 
i metterò. 
jalmente, nella sera del 5 marzo, Brunetti 
tornò al Pedrocchi, e verso Tamassia si espres 
se: Del resto, se nol sapete, l'ergastolo è fatto 
per i ladri e per gli omicidi. E sì fu in quell 
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che Brunetti venne arrestato dagli agenti 
di P. S. e così ebbero termine quelle scene, che 
tanto perturbavano l'animo, non solo del’ Ta 
myssia, ma ben anco degli astanti. 

Questi fatti così esposti 0 compro» 
vati dalle denuncie del T lermate in 
giudizio, e dalle combinate deposizioni giurate 





dei testimoni Mortara, Negri, De Ferrari, Vita. 
uovich, Caraccio, Randi, Barbò-Soncin, Alessio, 
immato, Manfrediai, Gnesotto, Omboni € Gra. 
denigo, uonchè dalla confessione dello stesso giu- 
dicabile, il quale li ammette nei termini sopra 
esposti, e francamente pure ammette il suo cou- 
tegno © le sue mosse, allo scopo di provo 




















stanze dei fatti, s 
cui avvennero, sempre il Caffè Pedrocs 
persona contro cui le offese furono dirette, se 
pre la medes 
sempre l' identico, il Tribunale ravvisava nei fatti 
n fatto continuato ed unico, e quim 
espressioni dette nelle varie circostanze 
accennate devono valutarsi nel loro 
veneado Je une a spiegare le altre ed a comple 
tarle, mentre, in caso diverso, 0 non avrebbero 
il loro senso naturale € 
senso alcuno ; 
qualora si osservi che cl 

ben € 






















P 
ha proferite quelle 
ta ed educata, che 
un determinato scopo, e che non po- 








teva non conoscerne tutta la im 
questo principio, basta e 
le espressioni fatte dal Brunetti contro il 
massia per essere appieno conviuti che costitui- 
scono un vero e proprio oltraggio, e tale da 
intaccare l'onore e le rettitudine del Tamassia 
medesimo. 
lofatti, il Brunetti lo dichiarò di coscienza 
molto sporca, e cioè che siasi macchiato di 
azioni immorali ed inoneste, e lo disse degno 
di ergastolo, dove stanno i ladri e gli assassini 
od omi 
A meglio poi stabilire che tali espressioni 
ono oltraggiose ed acerbamente oltraggiose, era 
da considerarsi che furono proferite in un luogo 
dei più frequentati di Padova, qual è il Caffè 
Pedrucchi, presenti più persone distinte, io un 
modo iruso, insistente e provocante, contro il 
Tamassia, professore di Universita, rispettabile 
e rispettato, ed in persona propri, e collo scopo 
di condurlo ad una reszione e com 
così nella sua dignità e nella sua posizione, di 
farono pre- 


























qui si persuasero auche quelli che 


| al rispetto alle leggi. 


, al movente, ed allo scopo, | 








seoti 

sono d'accordo nel dire che, mentre il contegno 
del Brunetti fu tale da provocare la generale ia- 
dignazione, quello del Tamassia fu sempre ii 
si o ad una ‘Ttuosa prudenza da riscuotere 
il comune applauso. 

Per tali osservazioni sorge spontaneo anche 
il convincimento che Brunetti avesse, così ope- 


rando, l'animo di portare oltraggio al prof. T 
I suo €. 













dine e pertinaci 
l'udienza che non disdiceva alcuna delle espres 
sioni proferite, che se un dubbio pure sorgesse, 
si affretta lo stesso Brunetti a dissipario col di- 
chiarare, tanto nel processo quani 
l'orale dibattimento, che sua intenzione era quella 
di provocare il Tamassia con quegli oltragi 
ammette intierameate, nulla mootando se egli li 
vorrebbe iu qualche mo col. sost 
nere di aver dello omicidi tentati « moral 
perchè ciò è escluso dai perchè quelle 
nehe con quelle aggiuute sarebbet 
sarebbero ai 






























Dal fin qui esposto emerge che il provoc 
tore e non il provocato fu il Brunetti, e dice 
egli stesso nel processo scritto e all’ orale dibat 
timeoto, che provocò il Tamassia per scuoterlo 
e deciderlo a fare il processo. 

lo tale argomento, adunque, null’ 
a dire, essendo così constatato che le offese 
ypra enunciate costituiscono un oltraggio nei | 
sensi dell'art. 258 C. P., e che il Brunetti aveva | 
la ferma intenzione di oltraggia 

Ora il Tribunale doveva conoscere se il 
Tamassia sabbia ricevuto detti oltraggi quale 
ubblico fuozionario ei a causa delle proprie 
funzioni, da che sorgera la vera qualifica del 
fatto. 

L'art, 258 contemplando il pubblico ulti. 
ciale, indica quello che esercita un ufticio ap- 
arlenente a qualche ramo di amu 


| 
tro resta 




























tale è al certo un pubblico 
Il Tamassia è professore ordinario di Regia 
Università, nato dal Re, avente stipen lio 
dallo Stato, e quiadi egli è un pubblico funzio- | 








rio. 

Il Legislatore, indicando l'ordine ammini 
strativo, non intese già riferirsi a quelle sole 
Autorità che amministrano lo Stato finanziari 
ineote, lo ammini 
strano moralmente ed uo ramo 
importantissimo di amministrazione, è senza dub- 
bio, la pubblica istruzione, perchè con essa si 

luca la gioventa, oltre che alla scienz: 












Il pubblico insegnante ha, dunque, un com 

importanti da adempiere nell’ am- 

jon gli 

di pubblico fun- 

zionario che pure hanno gli altri che prestano 

servizio in altri rami della pubblica ammini 
strazione. 












Non si disconosee che in tale argomento 
una qualche oscil nella ita- 
liana giurisprudenz veti regola 









trici, specialmente di Firevze e Torino, colle 
loro decisioni 25 maggio e 22 novembre 1872, 
26 febbraio 1881, 19 aprile 1882 e 24 ago 
sto 1882, hanno affermato il priucipio sulla in 
terpretazione che deve darsi al concetto sui pub- | 
blici fuuzionarii dell’ ordine amministratio, che 
è appunto in senso lato, cioè in quello che ri- 
Liensi da questo le, che anzi quella di 
r: » 1877, dichiari 
i debbausi conside- 















rare come pubblici ufliciali 

La ragione inoltre assoda questa opinione, 
inquantochè sarebbe ingiusto che, mentre la legge 
tutela tutti gli altri impiegati govervativi, ne 
gasse poi protezione ci 
per la loro missione 

ietà c che sono ben degni di essere circon- 
dati dal favore del Goveruo e dalla tutela delle 
leggi. 

Il Tamassia che è un pubblico ufficia'e del. 
mministrativo, fu olti Bru 
netti a causa delle sue funzioni d' ullicio ? 
Dalle varie attestazioni giurate di più testi- 
i, quali sono i professori De Leva, Viaco- 
vich, De Giovanni, Gradenigo, ed altri, dagli atti 

li’ udienza, emerge che anche 
in antecedenza, sia nelle sedute della Facolta, sia 
nei rapporti cogli altri professori, il contegno del 
Brunetti fosse scorretto e talvolla offensivo, per 
cui i suoi stessi coleghi desideravano ua prov- 
vedimento che togliesse tale screzi, quando nel- 
l’anno 4883 sorse la questione tra il! professore 

tomia patologica Lodovico Brunetti, ed il 
ssore di istologia patologica, Salvatore Cac- 
ciola, per la divisione dei due nseguamenti, que- 
stione che per il momento fu composta dietro 

lerposizione del Rettore De Leva, ma che poi 
risorse nel 1884, per cui, risaputasi la cosa dal 
Reltore stesso, questi ne chiese parere alla Fa= 
coltà medica, presieduta dal prof. Giampaolo 
Vlacovich, il quale adunò il Consiglio di Facoltà, 
che, a sua volta, Mind una Commis 
posta dei professori ordi i qu 
De Gio Achille, Chirone Vincenzo e T 
* massia Arrigo, assumendone la presiden 
| Giovanni, come l' auziano, ed il Tama 
| licio di segretario, essendo il più giovane, i quali 
sero a constatare 1 falli, ed a tentare 













































































la Commissione il suo com- 
pito, venne dal Tamassia fatta la relazione iu 
Consiglio di Facoltà con proposta dei provvedì- | 
| menti, che furono approvati, facendosi  di*tutto | 
| rapporto al Rettore ed al miuistro, il quale su 
tulto diede la sua appro che anzi or 
che lo stesso Consiglio di Facolta coneretasse i 
mezzi opportuni per risolvere detiuilivament» la | 
| questione, ed esauritosi dal detto Consiglio a 
| mezzo della Commissione anche questo compito, | 
inistro cou sua ordinanza 12 gennaio 1885, 
apprusando tutte le pratiche, ingiuase la esecu» | 
delle fatte proposte. 

Devesi ora vedere se il procedimento tenuto | 
in questa vertenza fu regolare e contorme alle 
leggi e regolamenti sulla pubblica istruzione, 
relativi alle Università, e se il Tamassia col suo 
| iutersento nel Gousiglio e nella Commissione 
























l'era nel legittimo esercizio delle sue funzioni 
( Continua, ) 


d' Ufficio. 


orriere i del mattino 


ll Men le Convenzioni. 
Leggesi nella Rassegna : 
Per martedì, fé, a un'ora pom., è convo. 
cato |’ Ufficio centrale del Senato. 

L'on. Saraeco leggera la sua Relazione sulle 
Convenzioni ferroviarie, ch' è completamente fi 
vorevole al progetto approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Probabilmeute occorreraano due sedute del- 











sione del 
seno all’ Ufficio stesso 





di fare. 


i di 












uo in | 


la un ordine del giorno di 


verranno poi raccolte le ra 1 
i singoli senatori avranno creduto o crederanno 





| 
S luogo, sal- | 

La convocazione del Senato avrà luogo, 

vo casi imprevisti, negli ultimi giorni della set 

timana. 





L'Italia in Africa a 
legrafano da Roma 43 alla Lombardia : 
Sr'eiritaro che il Governo ilaliano abbia 
stipulato un trattato d' 
Questo trattato verrebbe sottoposto all’ approv: 
Zione della Camera nelle prossime prime sedute. 
Si assicura anche che i Sultani d' Aussa e 
d'Abissinia si sono messi completamente a di- 
sposizione del Governo d' Ital 


Manelni e la mortalità ad A: 

Telegrafano da Roma 13 alla Perseveranza : 

Gli studenti promotori d'un movumento u 
Giordano Bruno vi Ì ministro Ma 
ni, al quale, dopo aver parlato del filosofo no- 
lano, rivolsero domande sulla questione colo- 
piale. 

Mancini li assicurò che le cose procedono 
regolarmente; smentì poi le false notizie state 
diffuse sulle condizioni di salute dei soldati co- 
lò. La media della mortalità in Africa è infe- 
























| riore a quella in Italia. Qui è del 12 e laggiù 


dell'8 per mille. 


Studenti a Roma. 
Telegrafano da Roma 43 all’ Adige: 
Stamane una numerosa riunione di studea- 

ti decise di riprendere le lezioni. 


GU stu Tori 


Telegrafauo da Torino 13 alla Lombardi 

Oggi, duecento studenti della nostra 
Università si riunirono nei locali della Birre- 
ria Iutervazionale ; la presidenza venne aftidata 
al professore Rovighi di Bologna ; molti studenti 
però disupprosarono tale scelta, non essendo il 
Rovighi uno studente, e noo potendo quindi as- 
sistere alla riuvione. 

La discussione era 
minuti, quando il pr 
erede per ordine della Questura, 
gli studenti e lì 

li studea 






























preseutò tra 
itò ad andarsene. 

, protestando, si recarono in mas- 
sa alla trattoria Eridano, dove poterono ricomia- 








ciare a discutere. 


La discussione s' impegaò quindi animatis- 








| gl'italiani dovevano sube: 
one | a rinforzare le truppe dell’ Afsanistan, ‘© 





sima. 
Il Rovighi presentò un ordine del giorno 
consigliate gli studenti a riprendere le lezioni. 
Rovighi aggiunse però che non parlava così per 
riamicarsi il Governo che disse anzi di voler 
sempre combattere ; poscia esortò gli studenti a 
fondare una Federazione universitaria. 

Prese quiadi la parola il rappresentante gli 
studeuti di Napoli per appoggiare la. proposta 
Rovighi; il rappresentante gli studenti di 
Portici invece deplorò la fiacchezza degli stu- 
deoti torinesi. 

Messo ai voli l'ordine del giorno di Rovi- 
ghi venne approvato dalla maggioranza tra un 
tumulto indescrivibile. 

















Le tà di T. 

Telegrafano da Roma 13 alla Persev. : 

Ia seguito all'inchiesta sui fatti di Torino, 
tero dell'interno si preparano alcune 














disposizioni nel personale di Questura iu quella | 


città. Roncoroni sarà posto a disposizione del 


Ministero e al suo posto andra Galiberti, ora | 


questore di Livoruo, chiamato a Roma per con- 
lerire con Depretis. 

É aucora dubbia la sorte del prefetto Ca: 
salis ; intanto si uota il ritardo nella pubbli 





zione della relazione sull’ inchiesta nella Gaz- 


setta Ufficiale. 


Dimosti a Prato, 

A Prato c' erano state dimostrazioni con. 

tro l' Amministrazione del dazio consumo. Si 
credeva che fossero finite, e invece se n° ebbe 











un'altra più grave. La Nazione scrive a questo 
proposito : 
« Dopo che dal direttore del dazio consu- 





mo di Prato erano stati presi spontaneamente, 


! nei giorni scorsi alcuni, provvedimenti nel per- | 


sonale che da lui dipende , era a ritenersi che 
rebbe stato ulterior- 
mente turbato io quella città. 

« Giò non pertanto, nella sera di domenica 
una turba di circa 1500 persone prese a per- 
correre nuovamente, ed in atteggiamento tumul- 
tuoso, le vie principali della città, con grida 
sediziose, reagendo contro gli ulticiali ed ageuti 
di Pubblica Sicurezza e commettendo violenze ; 
tantochè si dovè procedere allo scioglimento 














! della dimostrazione, previa la legale iutimazione 





prescritta. 

« Nella emergenza vennero arrestati 32 in- 
dividui, i quali, nella notte, furono tradotti a F. 
renze € riuchiusi nel Carcere delle Murate, a di 





| sposizione dell’ Autorità giudiziaria; ed alle ciu- | 


que di ieri attiva partivano da Firenze per 
Prato uu ufliciale superiore di Pubblica Sicu- 
rezza, un rioforzo di carabinieri e guardie, non- 
chè due compagnie di bersaglieri del nostro pre 
sidio. 





che, dopo questi provve» 





tazioni iu quella citta, dove la grao maggioran- 
na dei cittadini e gi' interessi degli importanti 
stabilimenti industriali , che sono la vita e la 





| ricchezza del paese, reclamano la incolumità del- 


l'ordiue e deila pubblica quiete. 

« Nella gioruata furouo arrestati altri quat 
tro individui implicati nelle violenze di sopra 
narrate. 





Frère-Orban in Italia. 

Leggesi nel Corriere Mercantile in data di 
Geuova 13: 

leri sera giunse nella nostra città e prese 
alloggio all' Hòtel Isotta, l' ex-presidente dei mi- 
nistri del Belgio, Frère-Orban. Il capo dell’ul- 
timo Gabinetto liberale belga è accompagnato, 
nel suo viaggio, dalla consorte. a 

Sì fermerà due © tre giorni nella nostra 
città, e poi recherassi a Toriuo, Firenze, Roma 


e Napoli. 


Italia © Inghilterra, 

Telegrafano da Roma 12 al Piecolo 

Si smentisce qui recisamente la notizia che 
l’loghilterra abbia offerto all'Italia di occupare 
i punti più importanti dell’ Egitto tenuti ora 
dalle truppe iuglesi. £ quindi iusussistente ogni 
rifiuto che all' offerta iuglese avrebbe oppost 
Governo italiano. cr ha 


ciò, vi trasmetto, a titolo di cu- 
riosi to di i 
to Gu telegramma spedito di 








| saggio della Regio 








a deplorare ulteriori agi- ' 


* si porranno sul piede di guerra 








« Ma saputosi che i presidi iogly 
Dtrare, erano gi 








letta 

rifiutò di accettar quell'iavit 
‘Austria e la Gerimania fatto osser 
Russia è loro alleat 







O, ten); 
Vate che 











































Telegrafano da Parigi 13 

Al Governo della Repubb 

una domanda della Grecia. di essere 

nella Commissione pel Canale di Su 

la Germania € la stessa Inghilte 
inclinate a rispondere allermativamente gj 

recia, la cui popolazione u° È 

presentata nell Egitto da oltre 60/00 tin 





È erterg, 


ame, 











5 empii 
sono semp' 

nel Ministeri 

lersi circa | 


dell’ 


TA dito 























rendi 








Parigi È Havas ha 4, 
Cairo: Annunziasi da buona fonte che Weyg 
andrà a Suakim per preparare. l'eventuale 
tenza delle truppe per le Indie, pu 

Suakim 13. — Sorsero dilticoltà rig 


Ba i 
Roncoroni, Qu 
a disposizion 





to in sua v 














alla sottomissione delle tribu, perché j Scar! Bivorno. 
domandano una garanzia è la protezione (Sl Alcuni deputa 
che le Autorità finora ricusarono. ti erpe 
police e X 
ierantoni 


Londra 44. — Il Governo occupasi di 
chiudere un trattato di commercio col Marg, 
Handub 44. — Centocinquanta indigen; 
leati degl’ Inglesi fecero una ricognizi 
montagne. Incontrarono un corpo ne 
sconfissero facendo alcuni prigionieri 

























Ricci interveni 
Parigi 14. — Una lettera di Lavigere y [elBfione riunita di 
direttore dell'Opera delle Scuole d' Oriente 4 certarsi circ 
manda che si apra una  soltoserizione per ue, MRI" 
rogare i crediti della Chiesa in Africa s'pprey Rosso 


3 b ua 
Nuova Forck 14. — Tutti i treni attra Brunetti fu 1 


Ì 





sarono ieri l'istmo di Panama senza. essere {; Pessina. 
taccali. | giornali cen 
A Massauah, ranti conver: 





azion 
î me 


ca inte 
Menti è © 
Mumento a Gi 


Massaua 40 (Via Perim). — Sono giu 
18 corrente l' Ancona, il Conte Cavour ele 
driglie di torpediniere. A bordo tutti bene 
capitano di vascello comandante dell’ Anco, 
assunse il 9 corrente il comando superi 
visorio della forza navale nel Mar Rosso. 

Il Vespucci lasciò Massauab il 9 corr. è 
retto per l'Italia con a bordo Caimi gravene 
te infermo. 

La Vettor Pisani ebbe ordine di recani i 








MY Dicesi che m 
sar 





e pro nomi 







Mi cre 
quarantene | 





















Napoli dove disarmei , 
Suakim 14. — Un distaccamento fu me BRUIr) Arrivati ieri 
dato dal colonnello Saletta ad Arafali iu fosi in tutte le edi 
dello Aunesley bay. La bandiera italiana fu ia- 
L'Ufficio cen 
» egvenzioni ferro 
Valparaiso 14. — Il Flavio Gioia è giut fidue. 
leri. A bordo tutti bene. (Q l prof. Brut 
nno lub mese. E sm 
Lo contre 
Londra 13. — Il g avre. RI pi Bilan 
be occupato una forte. posiz strateggica » BRM Ci. n - 
Tirpul sul fiume Harirud, onde impedire uì fig Si dice che 





‘è il procur; 
esto. 


colpo di mano dei Russi sopra Herat. 


Londra 13. — Le tendenze alla calm 








accentuano. La voce della mediazione della Ger Bullettir 
monia si accredita, In caso di guerra, si cre 

che l' Europa esigerà il mantenimento assolulo | #RL' espansione c 
della neutralità nel Bosforo. na. — Fireu 





Londra 13 — (Camera dei Comuni 
Gladstone dice essere dovere dell’ Inghilterra i Toni-per comp 
sistere per una migliore inchiesta, ch' è in corsi pdo gli ultimi } 


Durante l'inchiesta, ogni discussione è inopper 





tecnich 











tuna. Soggiunge che fu iuviato un dispaccio di temi propos 
Komaroff a Lumsden, le cui informazioni ut ti esami di lia 
erano conformi. È impossibile fissare l'epo= Mille di patente n 
della risposta, wa faremo tutto il possibile 4 loma, Ditta G 

finchè l'inchiesta sia completa. di, 1885, — S 


Gladstone dichiara che non ha ricesu 





‘ Mi La vendetta di 
nessuna informazione sull' avanzarsi di Lu» s 
donna che uc 
sdeu, ovvero dei Russi. coqudipadio 









È respinto con voti 148 contro 39 l'eme 
damento di Labouchere, che domanda il 
tiro delle truppe dal Sudan per rinforzare l'è 
sercito delle Indi 

È approvato l'indirizzo in risposta al Me 
che chiamano le riserte 

Londra 13. — (Camera dei Comuni 
Giadstone dichiara che ricevette il rap 
Duflerin sulle comuuicazioni coll' Emiro. 
entrare nei particolari, può dire che tali cone 
nicazioni furono completamente € intera:ne 
sodisfacenti. 

Londra 13. — (Camera dei Comuni 
Hartington, proponendo un indirizzo in rv 
al Messaggio della Regina sulla chiamata dele 
ve, aggiorna le dichiarazioni lete di 
la discussione del credito supplementare | 
| Sudan e dei rinforzi per le Indie 

Il credito sarà preseatato lunedì, ovve 
martedì. 


lano, Alfr 
Bi vende al p 








l'Italia cera 
con 46 pai 
, Lirico Hoep! 
De alla collez 
pubblicate pei 









nto 








L Discorso pron 
0 di agricolti 
tornata. del 

















Londra 44. — Dicesi che tutti i reggimeili BSenova 4 


alla 
Il servizio fe 


Il Daily Newes dice che il Gabiuetto decise BPriSIONi di alcu 
ieri di non impeguare nessuna azione decssi* BFenavano a p 
avanti il ricevimento dei dispacci di Lumsde o col giorn 


L' 
rai, 


ro iaterruzi 





ieganti l'affare di Peud)eh. Dufferia 
all’ Emiro chiedendogli se consente il possi 
alle truppe inglesi attraverso l' Afganistan in 250 
di guerra eolla R Il Gabinetto decise di 
chiamare subito dal Sudan le truppe montate » 
cammelli. 


































O pom., € de 
Îl' Times conferma le voci che i Rui si Bo bom? Cul" 
avanzano da une perte lungo ilkuschk, dell'el!* Bliea un'ora dovi 
lungo Murghab. È possibile una collisione '" Blaua è grandine 
russi e afgani presso Zulticar. Però GrauVille "BI fra Verona.) 
spondeudo iersera a Salisbury alla Camera 
lordi, disse che nov nessun motivo di er Terremot 
dere a tali movimenti russi. Mani ci wand 
Parigi 44. — Il Journal des Debats ha © Berna 14, - 
Berlino: Qui si smentisce che la Germanis al BB della Syizz 
bia offerto a Londra una mediazione. Nè | !°" 
terra, nè la Russia chiesero tinora la medi* Nottz, 





zione dell' Imperatore Guglielmo. 


Pace colla € 


44 smentita la notizia de 
ncia sia decisa 8!" 


nda 
Madrid 13 
Sun morto, 





i 
Petit Journal che la 


Parigi 








tare la pace definitiva colla Cina, sult ARA 
dizione di conservare le isole Pesca i on 
Francia si terrà si termini dei preliminari La x 

pace in data del 4 corrente. REI 





1 Prinelpi di Ga 

Dublino 13. — Passando 
presso il Municipio, il mayor 0° Connor è 
tre evviva a favore di Parnell. Poche persol 
risposero, ma alla quasi unanimità scclamar®! 
il Priucipe e la Principessa di Galles. 

Londra 13. — ll lord cancelliere © 
è morto improvvisameule. 


Cork 43. — Il Prin 
Galles "fecero oggi una 








d'Irlanda 





di 
lost 


e la Prioci] 
ila a Cork, 











riguardo 
Sceicchi 
ne inglese 


Sì di con. 
| Maroceo, 
Idigeni al 
One nelle 
nico, € la 


Vigerie al 
riente do. 
* Per sure 
SOppressi 
attraver, 
essere at 








Il’ Ancona 
ore prov. 
$s0. 

} corr. di. 
gravemene 


| recarsi a 


fu man 
io fondo 
pa fu inal- 


a è giunto 


den avreb. 
‘ateggi 
pedire 





calma si 
della Ger- 
a, si crede 
lo assoluto 


muni.) — 
bilterra in- 
è in corso. 
è inoppor- 
ispacero di 
azioni non 
re l'epoca 
pssibile al- 


a ricevuto 
i di Lum 





9 l'emen- 
nda il ri 
forzare l'è 





sta al Mes 
} riserve. 

imuni.) — 
rapporto di 
siro, Sen 
tali comu 
interamente 





pmuni.) = 
in risposta 
amata delle 
mplete fino 
pentare pel 





edi, ovvero 


| reggimenti 


petto decise 
ine decisiva 
i Lumsdeni, 
in telegralò 
il passaggio 

lan in caso 
decise di ri* 
montate sul 





; i Russi 
Jk, dall'altra 
plligione tra 
pranville, ri- 
Camera € 
tivo di ere 








Jébats ha da 
ermania a! 
e. Nè l'Io 





x 
acclamarono 


es. 
spe d'Irlanda 








rincipessa di — 





jork 





cono 908 dimostra! III. 


1e di Mallow. La 





rombrare la Stazione avanti l'ar- 
































mo rincipi. nazionalisti pre- !eoto in un'egregia famiglie colpendone alcuni | i) buon Dio. Ce ne assicura con materna lene- | TT] 
posizione luogo la linea presso letale pel cspo di essa. | rezza la religione, per le cui immortali speranze s| 
forchè il treno comparve, si po- | ,, to mam fu Giuseppe, | non solo ci sarà sempre sacra e diletta la me- |8| 
fuooe, ANTON i Principi furono secia-  d' stui 76, sul tramontare ‘del giorno 42 aprile moria del vostro e nostro carissimo Achille, ma s 
| gridare. Serosa folla. Bande tumultuose | Corrente, veniva, dopo pochi giorui di decubito, siamo certi, che anche oltre la tomba vivrà pe- | = | | =| 
su 009 Piera le strade di Cork. Alcuni | $trappato Violegiemeute all’ affetto della moglie, | rennemente fresca, gentile e fedele questa soave | © \z|al 
ta | della nuora e dei nepotini, e questi ! corrispondenza d' affetti. bad DE. Jr 
arEI il gettati nella più amara desolazione, Gli amici =| {|| 
i di i particolari (* nel lutto più compassionevole. 362 AGM — LA. — FP. PO pel 
gostri dispacci particolari m tvevl egli. bello l'animo di quelle casali ST s|® |a | 
ghe virtù, che, sebbene modeste, sono però tan : n le | 
| to pregevoli e necessarie a bene regolare i re ille Cadol. so *i=lc i| 
rapporti del capo di cusa_co' suoi. Ed ia ver | Dal bel cielo di primavera, il sole alto, pio- = |a | 2 
sempre ilare e sere era facile a compatire, | ve la luce, come un augurio di pace, € ‘dilaga - | | 
prouto a sorridere, destro a mantener l' ordi- | su l'nequa immobile, su le isolette verdi. Via; + èi 
Pe e la buona armonia fra le domestiche wura, | per la laguna sì trasciua uu funerale di gondole, | ® | 
onde, amato e careggiato du’ suoi, raccoglieva, | Dalla ba mezzo emerge una bara tutta | 
da questi, un tesoro copioso di venerazione edi | coperta di fiori, e i ceri vi ardono attorno fu- 
affetti. miganti. È dentro nella cassa inchiodata, riba- 
Pel suo temperamento dolce, per il suo trat- | dita, soito il velluto rosso, sotto i fiori, giace | 
to cordiale, acquistavasi facilmente le simpatie | disteso, giace morto il povero Achille, | amico | 


P acoroni, Questore di Torino, è col- 
fe isposizione del Ministero ; fu no- 
Fi" * sua vece Galimberti, questore 





di chi per poco avesse avuto a trovarsi con lui, 
per la qual cosa non è a maravigliarsi che fosse 
universalmente amato e stimato. 
Ma, oltrechè di questi pregi, era dotato 
ancora d'una onestà rara e specchiatissima, 
con la quale accompagnando l'abilità sua nel 
maneggio degli affari, riuscì a raccogliere fino 
dagli anni suoi giovanili la fidue ed 
entrato nella famiglia patrizia Pisani, a S. Polo, 
passò in quella, siccome agente generale, molti 
è molti auni, a che giunse a lui il momen- 
; to di godere in un ben meritato riposo, il frut- 
bsintervenne stamane alla Come 10 dna va ce e, i 
Sanita dal Ministero pei VOTE tnt e Di ta così nelle di retti vesti: 
pe ORA ida il servizio patata pati | Pei vigone, venite così nell’ egregio defuato 
slarsi P a modellarsi un esemplare compiuto di buon 
jp Rosso. padre di famiglia, di onesto cittadino € di sin- 
Brunetti cero credente. 
Alla desolata consorte, al figlio ed 





ato in 


\ivorno i ; 
Viani deputati del Centro decisero 


"illare Mancini intorno alla nomina 
Herintoni a secondo delegato italiano 
tnierenza di Parigi pel Canale di 












* gnerale Ricci ebbe oggi un lungo 
si con Depretis, 











i fu ricevuto oggi da Coppino 
lla nuo- 





ra alflittissimi possa temperare in qualche gui- 
I loro 


immenso cordoglio il ricordo delle 
ro caro estinto, ed il saperlo pianto 
» conobbero. î 


La ramionia T. 
















le € 26 anni, come un 
ciò questa terra per volarsene in luo 
È e nè pure giunge un'eco lontana delle 
miserie di questa terra. Di bellissimo aspetto, 
d'indole vivace, di nobile cuore, d' ingegno no 
comune, era caro agli amici e pei suoi modi 
gentili sì faceva amare da coloro, che, sia pur 
Krivati ieri troppo tardi per essere in- inte, lo 
è tutte le edizioni Gli portai affetto 
9 ricambiata, chè l'animo st 
ei, Roma 1A, ore 12. nobile sentimento, s' affidava a chi 
L'Ufficio centrale dal Senato per le 


b 1ato pi » una tenue prova di $ 
seazioni ferroviarie adunasi oggi alle ma crudeli furono le sue sofferenze. | 
giorni sono, egli era ancora sano € ro 
busto; oggi non è più che uu freddo cadavere. 

Afitato da un presentimento di prossima 
MterPO= | ne, attese tranquillo e rassegnato la morte, | 
appello contro la sentenza del Tribu- ' fino all' ultimo fante, inviando col labbro e col | 
fe di Padova. mover degli occhi baci e saluti ai suoi cari ed 
Si dice che voglia sporgere querela | a me, che, seduta accaato al suo letto, era co- 
iso i procuratore del Re, Bonomi, per | stretta ad wissistere alla sua lenta agonia. 
reo O quanti siete pietosi, spargete una lagrima 

sulla sua tomba, aperta innanzi tempo, e pre- 
gate il Cielo afliachè conceda a quelli che lo 
amarono la forza di sopportare tanta e così 
sventura 
Venezia, li 





i sarà nominato cardinale nel pros- 
Coneistoro. 
Cndesi che il Governo pensi a is 


|'nrantene per le provenienze dalla 





















ome a figliuolo, e ne fui 
pronto ad c 
ue gli por. 


















e. 
ll of. Brunetti ottenne il permesso 
uose, È smentito che abbia interpo- 























Wuilettino bibliografico. 





L'pasio 


coloniale dall’ Italia, di Carlo 
— fireuze, Lipograi i 


di Mariano Ricci, 





4 aprile 1885. 


—— 

giovane informato a prin- 
menti nobilissimi, è morto 
tra le braccia del sacerdote di Cristo, alle due 
iane della domenica in Albis. Bello della 
na, il mio Achille, ineffabilmente più bello | 
[o rivedrò in Dio. In questa fede soltanto trovo 
conforto, che non saprebbe darmi la memoria | 
di lui nella cruda realtà della sua dipartita. Con 
Achille mi recavo giovauetto al patrio Semii 
è sinceramente nella sua conversazione, in cui non 
poteva non esprimere le eccellenti doti del cuore, 
ho provate impressioni tra le più care dei pri 
missimi anni. Mi parve strappato al mio seno 
un dilettissimo fratello, quando ragioni di car 
n 16 pagine di monogram Mi- | riera diversa lo separarono da we. Pure era un 
iro Hoepli, editore-libraio, 1885. — Ap- | sollievo vicendevole il trovarci ancora qualche 
alla collezione delle relazioni dei giu- | volta assieme; era un sollievo, specie per me, 
dlicate per cura del Comitato esecutito | che dal tenerissimo Achille sentiva espresso sem: 
simone industriale del 1881 in Milano | pre, in poche parole, ma ispirate da vivezza di 
Vl, CI, 27%), | affetto, l'amor siocero che mi conserì 
bwerio pronvaziato dall’ on. Grimaldi, mi- ' sempre lui, il giovane dall ollimo euri 
iL vltura, industria e commercio, lo che io lo piaugo perduto, lo piango al 
tornata del 21 marzo 1885, nella diseus- nou potrò più vederlo il mio A- 
b slla mozione dell’ on. Lucca, relativa alla che non potrò più conversare col più caro 


ma, tipografia della Camera | amico dei miei primi #0ul 
derci in Dio, o Achille! 
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Ten per composizioni ital! 
ped gli ultimi programmi ad uso delle Scuo- 
uwiche, ecuiche e normali, con un'appen- 
d beni proposti in quest ultimo decennio 
fi mimi di licenza liceale, gionasiale, tec- 
ped patente normale, di Alessandri 
das, Ditta G. B. Paravia e Comp. 
pi 1835, — Si vende al prezzo di lire 2.50. 
Uivadetta della signora Hugues ovvero 
na che uccide, dramma storico contem- 
a) €00 pi e 4 alti, di Tito Mammoli. 
uao, Alfredo Brigola e C., editori, 1885. 
A nade al prezzo di cent. 6 
la ceramica, relatore” pe 














cipii ottimi 







































seppe Co 
—M 




















L'amico 
Sacerdote G. G. 
bic 


Quando più la vita gli sorrideva bella di 
‘nere speranze, quando colla coscienza del 





— Telegra fano 













rt s 

num 19 alla Perseveranza : giusto il premio dei suoi lunghi stui 
servizio ferroviario, contrariamente alle | a enitie €: 

sini di alcuni giorni sono, in cui le cose lo degli sca 

divaan a peggiorare, verra regolarmente | malattia, che ne spezza 





'sn col giorno 16 corrente. 


ù atura. 
L'interruzione avrebbe durato circa 36 | 


Da.noi, che ti fummo sempre compagni nelle 
opere di studio, di titubauza, di gaiezza giova- 
ile, da nvi che ti amammo e li ammirammo 
sempre buono, franco ed affettuoso, abiti, © 
Achille, colla perenue nostra memoria, il nostro 
ultimo’ e desolato saluto. 


La nubifragio fra 
— Leggesi nel Sole in data di Milano 4 
treuo misto che parte da Verona alle ore | 















N - 
‘ giungere a Brescia alle ore ) Ultimo ; 
A Mb I dere 11 corr. da rilitdo di | Venezia fl 16 « rile 1888. 
* lora dovuto ad'un nubifragio con vento, Gli amici 








Me grudine di grossezza enorme, scatena» ABT—A BT 
® Verona e Sommacampagna. 


Terremoti tn Sviz a 
nici manda Come po mo una per- 


L ferma 44. — er je dita atroce, alla quale la mente si rifiuta quasi 
"della petrio terremoti 1a. parecchie | di credere, offrire conforti ad una famiglia io- 
si felice, colpita de una di quelle sventure, che non 
hanno nome 

‘Achille Cadel, a 26 suni, moriva, quando 
cioè l'entusiasmo, la forza e la floridezza del- 
l'eta fanne amare e desiderare di piu questa 
misera vita! 

Oh! queste sventure sarebbero troppo spie- 
tate per l'auuiwa umana, se le e di 
cui essa ha così prepotente bisogu: 
dal mondo, in mezzo a cui, suche noi giovani 
tediamo caderci da lato ogui giorno i diletti @ 
gorosi compagni, coi quali ci era caro l'a 
comunar l' esistenza. 





| 361 


— L'Agenzia | 













— ll Agenzia Ste 














a teu 18. — leri a Jativa nessun caso € 


x_ 


ni VY PARIDE ZASOTTI 
Mifellure è gerente resp 

















REGIO LOTTO 
aprile A88 








lori, così non sa co 
è quasi irrisorio rimedio del tempo che fugge ; 
OH! ma noi sappiamo guardare più in alto, ed 
il nostro confu p trovi: nella morte stessa, 
Rosi santauiente edificante, del nostro povero 
Smico. La fede fortissima che ne abbelliva l'e- 
streme agonie, rendendole dolci, gioconde, desi 
derabili, lenisce l'affanno che ci trafigge. Oh! 







































| desolati parenti 
| piangiomo e preghi 
Un crudo morbo, messo iu prima lo sg | gh 
















del desideratissimo Achille 
iamo insieme ; le nostre pre- | 
ire e le nostre lagrime saprà metterle insieme 









































































nostro, il fratello Ha le mani ceree incrociate | 
sul pelto, iu attitudine pia, ha gli occhi chiusi, | 
e forse, dello, sorride ancora. Ma in quel volto | 
di cadavere è avvizzito il fior della giovinezza, 

da quelle membra irrigidite è scomparsa | 
ogni parvenza di vigore, ma in quel cuore, così | 
pieno prima di vila, più non v'è che un coa- 

Pio dlaccio di sangue, ma in mezzo a questa | 
luce graude del giorno, egli è chiuso nella bara 
oscura. 

E il funerale tristamente avanza sull ‘acqua 
verde. E nell'aria, sulle nostre teste, su i fiori 
lugubri, passa un alito caldo di vita, passano 
bisbigli' di piccole vite ignote, passano allegri 
stormi di passeri, che pei nidi su i pali 
incatramati, esce, a fior d'acque, tutto uo pu- 
polo brulicante di molluschi piccoli, che salu- 
tano alla vita, che vogliono amare, fuori, alla 
luce. 

È la barca funerea tocca la sponda di S. 
Michele, e portata da noi, con amore, con pietà 
santa, la bara tutta coperta di fiori avanza in 
quel campo immenso di eroci. 

Negli orti vicini rompono ai peschi i bei 
fiori incarnati e i sambuchi banno spruzzi di 
neve. Agli alberelli del cimitero, chiamata | 
dal sole, la linfa monta su dalle radici alle ci- 
me; e vel rabesco dei rami teneri, e nelle esili 
radici sotterranee, agita un desiderio di rinasci- | 

to, un lavorlo occulto di generazione : è un 
idilio geutile di infiniti piccoli nidi che vogliono 
vivere, che vogliono riprodurre in questa terra 
sacra alla morte. Dell 

Ed ecco la buca aperta. Ivi noi deporremo 
l'amico dulce, il fratello nostro. La bara è po- 
sata in sull'orlo. All'estremo dolore, tacciono 
tri sioghiozzi; questa rugiada profumata | Restita italiana 
dall'affetto più puro dell'animo, e si fa attorno | {re, 
uo silenzio di morte. pla Ria 

Ma poco lontano, nella casa del pianto, non 
tace il povero padre vecchio, ma, impazzito di 
dolore, chiama disperatamente Achille, il figlio 
































Svizzera > 
Vienna- Trieste 





Banconote austriache 








Del Bagco di Napoli 


























suo, l’amore, la speranza della sua vecchi 
ma non tacciono, le sorelle, il fratello, i pareuti, = 
siughiozzauti nella casa del lutto. ai 9A 





È la bara è calata nella fossa e noi vi get. 
tiamo sopra la terra, e dagli occhi nostri vi | Perr. LV 
cadono su lagrime, e dalle labbra saluti e be- | »Y.E 
Ferr. Rom 
la terra negra ormai ti cinge, o fratello, Qubl. ferr. rom 
nei suoi amplessi freddi, e li tiene per sempre 
a sè; e uel buio, con lungo, brutale lavorìo, 
decomporrà le tue sembianze belle, come la 








| Pezzi da 20 franchi . — 


Della Banca Veneta di 
Gi 


Loire vita (85 


Bollettino ufficiale della Borsa di V 


44 aprile 1885 
















Sconto Venezia € pi 
Della Banca Nazionale 


depositi è conti corn 
feneto 





‘muammo cordom. — La Compagnia comico-cantante 
Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da DS la, 
ioros , commedia in 1 tto di E. Giraud. 

di G. Buroni. — Le clas di gsen, 
— Minestron, di Giraud è Ferravilla. — 
rec. 














di E 
le ore 8 1 








signor Tores essendo V 
a conoscenza che in questi 





circa ad essere affitti 
fin Via 9% Marzo, trova neces: 
vvertire che nessuno 
con lui per la sud- 













falsi 1 prezzi 
per la piazza 





quale potrebbe servire 
| ad uso del negozio stesso, ©s- 
sendo vicino. 





ve, rivolgersi al 
TORES MARCO. 














Qbbi. Pres. Venezia a premi. 





Società cost 
Cotonificio Veneziano 








, nello stabile ex Manzoni, 
Calle Sagredo, 
346 





les 








(Raccomandatissimo ad ogui ma- 
) — San Vincenzo (Provincia di Aqui 
Preg.®* Signore! L'anno scorso mandai a Fi- 








renze per provvedere una scatola delle sue Pil 
lole Svizzere, che feci prendere a mia moglie, a 
cui giovarono rendendola guari 
Nel mio Stabilimento veng 
molte persone, fra le quali un medico, cui spetta 
la cura degli accorrenti a questi bagni, e per 
mio conto gli dirò che ho trevato le Pillole 
| Svizzere eflicacissime sotto ogni rapporto, così 
che egli potrà raccomandarle ove i casi Îo ri- 
chiedano. Con egni ossequio devotissimo Negri 
Giov. Stefano. Le Pillole Svizzere si vendono in 
tutte le farmacie a L. 4.25 la scatola. Esigere 
sull'etichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt. 
Deposito generale per tutta l' Ital 
tedesca, A. Janssen, 10, via de' Fi 








se d'Italia. 
























BERLINO 13 ze. Spedizione in ogni paese, mediante vagi 
460 — |Lombarde Azioni 218 — francobolli, o assegno. 30° 
493 — |Fendita ital. 9130 | —————2Z2pZTTP T—_—P—V} 

PARIGI 13. n. RA Cali tà 
7 60. |Conoliato ig 94 Si Da vendersi 
LES] Cambio Italia = 


trendita ital. 93 25 





UNA TENUTA IN FRIULI 











- |Rendita tura = (71! 
= | PARIGI 11. la 400 campi circa. 
= | Per informazioni rivolgersi presso il signor 
FE] Francesco dott. Chiurlotto 
VIRNNA 13 Lucien 
7990 | » Stab.Credito 281 80 > dadi 














È ia argento 8030 [Londra 125 #6 ; 
e spezzò ad ua tratto le trame d'oro della ia 00" 105 49 [Zecchini imperiali :# _iDa vendersi od affittarsi 
5a Sulla terra intuato il sole d'aprile dilu eee A E 
lerra intanto il sol i T° Ila Bac #39 — lu ire Iralime — — 
ei ele gienienti [ario dara 0 VILLINO 
ilini, ai uidi segreti, e benedice alla vita, | con i #7 funra el 
e benedice all'amore degli esseri tutti. tego o ua di; venosviataza n |psehi asti 




































dalla Stazione di Mogliano Ve- 


























Gli amici | 
E RC _GM_CC NULLETTINO METEORI neto. Rivolgersi allo studio del 
i "AC —| OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE | Notaio dott. Andrea Sellenati 
G. (40° 26/. lat. N. 0° 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom. | In Mestre. 2909 
N posseto dei Barometro è all'altezo im. ‘22212112 
sopra la comune elta nem i i — 
Aiagraziamento. Tan 12 meri 3om | MR "Wi 
La fami del defunto signor Pietro | tremere a 0% io mm. .| 75659 | 78708 75669 D. William N. Rogers 
sani 'commensa alle inoumerevoli attestazioni | Term eoter. al Reni: >| 110 | AES LITE R 
ei stime feto Ficevule,  derante la malattia, | porzione del vapore in 068 067 | 921 Chirurgo dentista di Londra. 
ed in seguito alla morte Umidità relati 89 8 | si 
porge a lulti le più sentite g sE | ss | ESE Sao Moise, Calle Valaressa, N. 43529 
compatimento per le inevitabili mancanze, in | = = 
cui fosse incorsa. | 5 “| i 
Venezia li 14 aprile 1885. 364 |a Coperte | Coperte | guisce ed appi 
-__—_î - 00 | — gli ultimi prog 
Riugr de. | | senza dolori, cd a prezzi convententis- 
La famiglia Nieola Rizzi e congiunti i HO Al:90 DL) 
ringraziano quanli pietosamente OnOFAFONO CON | Oromo. Notte | [| 
ol d'afietto la memoria della loro | “Temperatura massima 15.0 tim so! 





ve pregano scusare le involontarie 
365 


ze. 
incon 

Biag! lamento. 

Il figlio, il genero ed i nipoti del compianto 
Bernardo Pietro Borri ringraziano, viva- 
mente commossi, tutte quelle egregie persone 
che vollero dare una testimonianza di stima e 
di affetto al caro loro defunto, accompagnan- 
done il giorno 3 corrente la salmi 
ed assistendo ieri ai solenni funerali nella chiesa 
di S. Stefano, e pregano di essere scusati se mi 





| tro oscillante. 





meole ba: 


e in Sicilia. 
In Italia, 















fosse avvenuta qualche involontaria dimenticanza ' poli, freschi 
nell'invio delle partecipazi 366. terzo quadri 
— ad occidente ; 
lagraziamento. Porto Torres 
La famiglia Cadel, vivamente commosse, 
ringrazia dal profondo del cuore tutti quei pie- 





con pioggie. 


tosi che in questa triste circostanza vollero ono- 
rare, in diversi modi, la memoria del loro amato 
e domanda venia per le involontarie 
inze commesse nella partecipazione del 
doloroso sonunzio. 368 
n E 


NOTIZIE MARITTIME 
‘comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 








del R. Istit 




















Note: Nuvoloso tendente al sereno Barome- ! 


| —— Roma44, ore 4p. 
In Europa, pressione irreg 


landia ; 760 mill. al Nord delle is 


velle 24 ore, venti abbastanza ' 
o forti; Libeccio a Ponente; pioggierelle qua € là, | 
al Cimitero, | cop qualche tempi 

tura alquanto aumentata. | 





Lecce; mare calmo, mussi 
Probabilità : Venti freschi, 
| meridionali, fuor. hè nel Nord; cielo nuvolose, 





ULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885, 


Osservatorio astron 





Latit. boreale (nuova determinazione) du 26/ 107 5. | 
Longitudine da Greenwi 
| Ora di Venezia a mezi 





barometro alquanto depresso 










UT 


LA 


e! REALE FABBRICA BATARENE 


pressione minima (744) in Fin- 








le bri 





e" MERCIDI GOMMA 
Gultaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA' 
Uene deposito 


IN VENEZIA 
S. Marco, Freszeria, N. 1582. 


le; barometro ; tem 


vario; venti variabili, de 
correnti, specialmente del 





bile da 756 a 760 mill. da 








bbastanza forli, p 





tot imperme 
ri. Tele impermeabili per Ospitali. Tuppezs 
Scarpe e # tutte le 
Ù imperm 
















di Marina 


(idem) OM 49= $2s, 12 Est 
di Roma 41% 59" 275, 42 uni | 


ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 









generali 'enezia). (Tempo leale) 
Lisbona 40 aprile. Levare apparente del Sole. . . . . . 5 16° 
11 brig. russo Victoria, da Trapani per Elsinore, appog- Ora media del passaggio del Sole al meri” 
con via d' acqua. ARI 200 + + 10° 597 566,7 

Rouen 9 aprile. | Tramontare apparente del Sole CONTA. 

gl. George Fischer, arrivò qui da Barletta con | Levare della REI pi Di " > Wii De 

ica | Premere data Luna n merino 9.146 Forniscedi paletot impermeabili 
Cadice 9 aprile. Età della Luna a mezzoli. forni 1 È GUARDIE DELLA R. QUaSTURA, 


Il hast, ital. Domenico M., proveniente da Giava con 
aucchero, arrivò quì con giera via d'acqua. 


Boston (S. V.) . . . (Telegr). 
da qui per Baracao, affondò in an — 
60 miglia Nord di Turks 20 





i pir. amer. Hunter 
alto mare il 26 marzo p. 
land. L'equipaggio è sa 








Gibilterra 9 aprile 
fu disalberato e ridotto ina 
da un furioso temporale in 
lo si dovette abbandonare. 
, cap. Fair, da Odessa per Ave 


Ul brig. ingl. Harriagion 
bile alla navigazione, il 6 corr 
vista del Capo Sacrati, per 

i vap. ingl. 
versa, na salvò l' 








Fenomeni imporioni: 





Bassa ore 4.35 ant, — 4.10 pom. — Alta ti, 0 
10.55 pom 


SPETTACOLI. 
A Martedì 14 aprile 1885. 
mauro nonni 
Mario rappresenta dl se. O. Car 
della noia, di È. Pailleron. — 
la voce, di F. Polli. — Serata d' cuore dell' artista 
Micfnggio, sarcandolo qui. Paolo Giannelli, — Alle ero 8 118 prot. 








- LN 6 ditmatt E DEL REGNO 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
VENEZIA. 


————____———_———€ 
BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, 


SITUAZIONE AL 31 MARZO 1885 
( Vedi l' Avviso netta quarta pagina.) 











La dramm Compagnia diretta da A. 
i, rappresenterà : 
in tenore che ha 



































ATTI UFFIMIALI 


N. 2990. (Serie 22. uff. 19 marzo. 

A decorrere dal giorne f° marzo venturo 
il ruolo organico del personale della carri 
amministrativa del Ministero dell'Interno è st 
bilito come segue : 














GRADI 














| 
Diretto | 
ceri .l. (9000) 1] 9000 
Direttori capi di divisione ed | 
Ispettori generali » - -|1* 70007 
Direttori capi di divisione ed | 
Ispettori generali 2 6000) 7) 42000 
Capi di sezione .1t»|5000! 91 4000 
| 
Capi di sezione - .j2* 4500) 9) 40500 , 
Primi segretarii |1*]4000| 16) 64000 | 
| | { 
Primi segretari. . . » .|2%}3500] 100 
I 
Segretari + .|12|5000) 20) 60000 
Segretari 00 | 








Segretari. 


Totale del numero dei posti. .|106) 






Totale dell'ammontare della spesa 





R. D. 22 febbraio 1885: 
Gazz. uff. 19 marzo. 
strade pro | 
pprese nel 


N. 2987. (Serie 3°. 
Sono aggiunte all' elenco del 
vineiali di Torino le due seguenti, 





l'elenco III, tabella 8, della legge 23 luglio 1881, 
N. 333; 


). Strada di congiunzione delle pro- 
Forino e Saluzzo Torino per | 
Airasca, Viguone, Villafranca Moretta, con ponti 
sul Pellice € sul Po. 

b) N.240. Strada da Ponte Saiot Martio a 
Gressoney Le Trinitè, nella valle del Lys 
R. D. 26 febbraio 1885. 












MDXC, (Seri 





2, parte suppi 

Gazz. uil. 18 marzo. 

La collezione artistica Bartolini in Arezzo 
è eretta in Ente morale per gli elletti voluti dal- 
le leggi civili, sumendo la pominazione di 
Pinacoteca e collezione artistica Bartolini 

Il relativo Statuto organico, da essere com- 
pilato iu base alle tavole testamentarie, dovrà 
soltoporsi a suo tempo alla Reale sunzione. 
fi. D. 26 lebbraio 1885. 








N, 2988. (Serie 3*.) Gazz. uff. 20 marzo. 
Sono aggiunte ull'elenco delle strade pro 













23 luglio 1SSÌ, sotto 
aj Completa 
rina di Marciana e quella di Portoferr 
Longone e di 
b) (Comune 
completamento della strada traversa 
tra la via Euulia e Livorno 
D. 1° marzo 1885. 


la Ma 












ivo 















N. 2975, (Serie 3*.) Gazz. uit. 20 marzo. 
Sono aggiunte all'elenco deile prov 
per la Provincia di Arezzo le due strade 





seritte nell' elenco II, tabella &, della 
luglio 1881, sotto i NN. 20 e 21 
R. D. 15 febbraio 1885. 


N. MDLIV. (Serie 111, parte suppl. 
Gazz. uil. 21 marzo. 
L'Opera pia fondata ia Bc dalla 
signora Giulia Zoni, coi testamenti 3 maggio 1875 
€19 maggio 1881, è costituita ju morale 
ed è autorizzata ad accettare l' eredità in suo 
favore «lisposta dalla stessa signora Zoni cogli 
atti d' ultima volonta 
È approvato il relativo Statuto organico in 
ata 11 dicembre 1844, composto di N. 19 ar- 
licoli. 















R. D, 8 gennuio 1885 








ORARIO DELLA STRADA FERRI 
attivato il 4, febbraio 1885 



































LINEE PARTENZE ARRIVI 
| dia vene) — | 
Padova-Vicenza-| 
Verona-Milano- 
Torino. 
| 5 a 45D 
[Padova-Rovigo- wu |a 8 56M 
cl 53 D | a 30.16 
Ferrara-Bologna) dA io 
— D | pi0.s0 
| a 43900 |} a 7.21M 
ATreviso-Cone- | » DEA NECA 
agliano-Udine- | *,750 0) | +11-36 1) 
do , 1390 
Trieste-Vienna | piu 0 | Ro tiso 
paz p850 
Per questo linee vedi NB.| p. 5. 10 po 915 
pIC p. 14.35 D 





(") Treni locali, 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO è 
NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
pelli jo arri 





percorrono la linea della Pontebba coincide 
Udine con quelli da Trieste. 


Linea Rovigo: 


Rovigo part 8. 5 ant 
Adria arr. 8.55 ant. 










7.53 a 11.302 430/p. 








Da Vicenza part. 9.20 
Da Schio »  b4ba 9200 2— p 6I0p 
ea Padova-Bassano. 

Da Padova part. 5.35 a. 8.30 ae 1.58p. 7. 7h 
Da Bassaco » 6. 7a 9.122. 20 p. 7043 p. 
Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part. 5.26 2.; 8.38 2.; 1.18 p.; 7. 4P 
De Vicenza » 5.502; 8,452; ® Gp: 7,30p- 


Fatemi ir 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per aprile. 

PARTENZE ARRIVI 
Da veverta $ 3:3 









)» cinogria ji 7 
Linea Ver 


PARTENZE ARRIVI 


circa | 


PARTENZE 
amnivi 


Da Cavssuceherina 
A Cavatueeberina © 
A Venezia 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVER: 


—__- 


BANDO: 


della R. Pretura del 





















Il sot ritto usi 
1 Mandamento di Ve in base al Decreto 
3 m dell’ illustrissimo sig. pretore del | 
Manda 





rende noto 
che nel giorno trenta aprile 1885 e giorai sue- 





















cessivi non festivi, dalle ore 9 ant. in poi, nel 
lolì, Catk i P erbii, al Nu» | 

mero 4587, procederà alla vendita per aste pub- | 

blica di tuiti gli effetti di  vest pre 





ritenuti di | 










i, ece, ch 
pre inferiore alle lic 








dleute nel Banco prestiti sopra 
or Pietro Moafale sito a Si 
1882, durante è primi sei me 
no 1884, portati dalle Bollette da Num. 44901 






N. interpolate ed inclusive e non 
cuperate prima di 
Venezia lì 27 


Gaeravo Mosranprsi 







LI 





ciere. 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 


ri 
| 





otte inol- 
trata, così avvertiamo che alla 
tipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vende tutte le s©- 











di dip 
letterario © 








gnamento 

cale, si offre di dare delle le- 
zioni. 

Rivolgersi: Via 22 Marzo, 

N, 23906. 357 

inn 

| UN GIOVINE francese, di 


Parigi, istruito, domanda di 
agua, 
e di lingua inglese, come pure 
offre pee seritture, 0 per 





si 
occupare un posto di secret 


rio, — Rivolgersi: Via 39 Mar- 
al 











d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


è Soda 









FICA 
Peumatismo. 
ntredori. 





inciutli. 


i medici, è di odore 
, e la sopp 





È ricettat 
devole di facile di 

sfomachi più delicati 
È Ch. SCOTT + BOWNE - NUOVA." 











vendita dei giornali non re- 


come felpe, della classica 


di cappelli 


Non più medicine. 10 


PERFETTA SALUTE vs 
€ fanehlli senza medicine, senza parghe, si 
a delinosa Farina di salate Du harry di 


Revalenta Arabica 








ra, detta 


dig 
ehe, emorroidi, glandole 
















to, nervi è bile, im 
sizione), malattie cutan 
to, reumatismi, gi 
nevralgia, sangue 
di energi 
che per allevare figlivoli. 
Estratto di 100,000 cur 
l'Imperatore Nicola di Rus 
dottore Bertini di Torino 














pista 
anm € invarabile successo 














ham, ecc. 
Cura N. 67,811 
1869. 





nel mio pazien 





Î reputo con distinta stima, 
Dott. Domenico PALLOTTI. 


Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 


sare 
lia pa 
meravigliosa farina Revalenia Arabica, la qu 
in vita mia moglie, ché ne usa moderatamen 
anni. Si abbia È mici già sentii ringraziamenti, ecc 
Prot. Pusrno Canevani, Istituto 












Le rimetti 





da costipazione, 


+ mevraligia, insonnia , asma 
Situste.. È 


G. PARVIS 
Mobili e Bronzi Artistici in Stile Orientale 


Deposito Via Orto Botanico, 27, Torino. 





a a tutti adulti 
, mediante 


ioni (dispepae), ga 





dopo 


del fega 


comprese quelle di SM 
‘di S. 8. il Papa Pio IX; del 
della marchesa Castelstuari, di 
moiti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
— Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 


19. settembre 
ale per una scstola ‘della sua 


Tha tenuto 
giù da tre 


Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 





“ 





RO (Egitto) 


319 


sorelle FAUSTINI 


DA UGMO DA DORRA E DA RAGAZZO ( 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


Casa Massing - la più -rino 


mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 


commissioni anche di « gibus » e 


da sacerdote. 










” 
si Revalenta, nou sento più 

nè il peso dei miei 84 
la mia vista non chiede più scebiali , Îl mi 
busto come a 30 anni. lo mi sento. insomma; 
predico, confesso, visito aramalati, faccio viage! a pied 
che lunghi, e sentomi chiara la mento e fresca la mr 
D. P. Castelli, Baccel, in Teol. ed arcip. di Pruneito, 
Bolagna, È settembre 1864 
‘ nell' interese dell’ umanità e co” 
vengo ad unire il agio 

deliziosa Revalenta Arabica. 
di comi 


Le mie gambe 




















ai tanti ottenuti dalla 
la seguito a febbre miliare caddi in istato 
‘ato soffrendo continuamente di infiammazione di ver 
‘atero, dolori per tutto il corpo, sudorì terri 
Tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni con 
una, vecchia di ottinta, pure di avere 
lute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale. mi ha 
£ quindi ho ereduto mio dovere di ringraziarla per 1a riclpe 
ata salute che a lei debbo. 
‘Commestina Santi, 408, via S. baia. 
la carne; economizza ane 
altri rimedi 














Quattro volte più mutritiva © 
che cinquanta volte il suo prezzo i 





In scatola: 114 di 

L 8; 212 ki L 
Deposito generale 7 
gnori Paganini e N. 6, via Bor- 

| Fomei in Slilano , ed in tutte le città presso i 

€ droghieri. 

VENEZIA Gitseppe Bitoer, form. alla Croce di Malte 

è Girolrmo Mantovani. 

Perdimando Ponce: 

Francesco Paoli. 

Domenico NM: 

Farmacia P 







































SOCIETÀ ANONIMA 
n VENEZIA, 


pe 





Sede 





Banca Veneta di Depositi e Conti Corr 


— CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 40000 


ursale in PADOVA 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 51 MARZO 1885 


AT 


sti saldo Azioni vecchie 











































































TIVO 









































































































4, Azionisti saldo pece. 
4. foca Nazionale Conto disponibile. 
3. Cassa 3° 
È Effetti di cambio in portafoglio 826 
iti in sofferenza i 
ooegiti in sofferenza degli esercizi’ precedenti 
1, Sovvenzioni su pegno di Tit 
& "e su» di Merci 
9. Riporti 
40. Valori diversi sost 
AI: blfetti pubblici ‘© valori industriali 4.059.453 
48. Partecipazioni diverse 140,000 
13. Conti Correnti garantiti 5 
4 Banche e corrispondenti diversi 77 
181908 
gui8ii | 65 Oggi sì riapre 
opo che una pu 
Debitori in ' IE sei 
31. Spose e tasso del e e R 
Tore 23412010 (1 
rt 
on una pare 
4. Capitale sociale. re una volta d 
€ Fondo di riserva | ì ‘sa0d0 ma 
3. Greditori în conto corr, fruttif. a tassi diversi p. cap. e int. 9.837.571] 38 ola quand 
4 32.187] 21 MY sispero che 
È Rancho è ; aotohi| Te fico cor 
7. Elli a pagare AGLEII( 04 o deliberato di 
A Cnn pò se essi le | 
9. Vaglia in cire ora o 
10. Azionisti © cedole in corso e arretrate rebbe ancora 
d " ebbe per più li 
41. Depositanti diversi . ZII i delli 
2. Conto Titoli presso terri 1.774.200 a libert 
bppresso per uu 
13, Utili lordi del corr. esercizio utto l'anno 
46. Risconto del precedente esercizio UINSY Ki 8; giornali ci 
et” Î volato n 
Torte 23.112.010) 1 Morino 
Venezia, 13 aprile 1885. N Gis 
Il Presidente, n 
3 assemblea 
GIACOMO RICCO. Il Direttore, N" i 
1 Sindaci. A. Besozzi, « considerati 
A. Colle, — F. Roseothal Pdl ( lpersi dalle lezi 
Mi Micce gl 
La “anca riceve denaro in conto corrente corri: interesse del gui d'italia a È 
412 00 in conto disponibile, con facoltà ai correntisti di prelevare sino a L. 6000 a vista; » deliberar 
giorni di preavviso Miasino 
‘3 %/, pet somme vincolate per sei mesi @ oltre loro studi af 
Gli interessi sono netti da ritenute e capitalizzabili semestralmente. È ; diori 
Fa anticipi di Carte Pubbliche, valori industriali e sopra MERCI 2 « iovitano 
Riceve valori ia custodia. uva 
Rilascia di credito (ala Da al È unirsi jo U 
di sean * 9: anche per la China e il Giappone. Pi 
S'incarica dell'incasso e pagamento di cambia! mr atipica dere ad ogni © 
S' incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di fondi i dignità della 1» 
Fa il servizio di cassa gratis ai correntiti potere ; per ce 
Ù ld'ingiustizia « 
en SIR verte; per cè 
=. S = [NINNI pio alla restau 
N A MMicnere vivo n 
| LA ca OBMBMBi congiunta al 
PUBBLICAZIONI CARTE MN criomata da s 
| i no i giornali 
| NOZZE VISITA | non si d 
tao SF, DE A il principio d 


OPUSCOLI 


cincoLani 
Avvisi mortuari 


assu 


FARINA LATTEA H 


QUINDICI ANNI 
21 BICOMPENS! 
di cui 


8 medaglie d’oro 








Marca di fabbrica 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBI 


Esta supplisce all’ insufficienza del latte materno, fa 


anche vantaggiosamente negli adulti come alimento per gli 
Per evitare la num fazioni esìzera su agui scita 
Sì vende m tatto le primurie farmacie è dro 

bretto che raccoglie i puù recenti certificati rilas 








MEDAGLIA D'ORO a! 


APPARECCHI CONTINUI 






rea La 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda 
1 soL1 Cit StAAO Ivanc 

Nuovo piccole apparecchi 


RICA Di 











quaLunqQUe 


commissione 















| GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


me | FATTURE 


ALGISTRI 


Bollottari 


. NEST 


DI SUCCESSO 









lo slattare, digestione facile 
stomachi deli 
La la firma dell' inventore Heyni Nesr 
che tengono a disposizione del 
autorità mediche italiane 











Esposizione Universale del 15°% 








queste vecasic 


essere mille, < 





lervenuti. Nes 
suo tre è du 
mo, uno conti 


provato all'u 
formula sareb 
Qui parlano 
VII ia quasti st 
assenti da Te 
nione? Quan 
parlarono a | 
i tarono |'ordì 
dirlo. Le cent 
e, il popolo 
ubi il di 
esem 
sono tanti 








LE 


?S 


no par 
per le delibe 


E 
E CERTIFICATI MB ce mms 
4 NUMEROSI lavo 0 nome 
2 delle primi! Universita? 
E aq 
; PO quando 
Z AUTORIT Usurpazione 
mediche Capdatgg 


to, Ma si 
zi dell'amt 

Ci furor 
Questa usu 
che ebbero 
tono di evi 
Volontà. 1 | 








di prende 
Aoche se n 
BIBITE GAZOSE no aver |’; 
Water, Vini spumanti, Birr* Vorità costi 








TATI ALL'INTERNO 
continuo a buon mercato 








I sifoni a leva grande 0 piccola 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 


J. BOULET e C., Successori, 
Rue Boinod, 31-33 





owlevarà Ornana 4-6) Pari 


sono solidi e facili a pulirsi 


ingegneri costruttori 
Invio franco prospetto 





nei nostri « 
C'è il pre, 


dannate a | 





















detagli 






























el Capo - Comehi 
A. Faccaaoo 





TLE 


FICATI 
J ROSI 
primarie 
RITA' 
liche. 


npleta; — Vien 14 





rué Vevey (Suini 
del pubblico NA. 


Ui 


pierre 





cato 







rsi 


























L 
0.85 al trimestt 
iù 45 all'anno, 


gli Stati compresi 
tal, it Lo 60 al 
‘0 ’remestre, 45 al tri 






si ricevono all” Uffici 
3! calle Caotorta, N 3668, 

Aid” Jttra affaneata. 
au devo fai ia Vene 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii 








VENEZIA 15 APRILE 


qui si riaprono le Università del Regno 
Pie una parte degli studenti deliberarono 
'‘opero di tutti, e il Governo ha prolungato 
Niopero "degli uni e degli altri. Quegli stu» 
“je non avrebbero scioperato mai pos- 
+ aestare che la libertà loro lu offesa pri 
adiscepoli poi dal Governo. 
2° vogliamo che la libertà sia una verità 
‘a parola, abbiamo ragione di consta- 
Me gu volta di più l'amara ironia della pe- 
lo manca la cosa. 
he dappertutto oggi le lezioni 
ao ripreso senza disordini. Gli studenti han- 
ieliberato di riprendere le lezioni, e poi- 
volessero interrompere, ac 





gi toro 








vog 





pl quand 
Gi opera € 








gi ge essi le 
abe aucora che il Governo le interrompe: 
‘be per più lungo tempo, giova eredere che 

‘ierta degli studenti che vogliono studiare, 
presa per un mese, non sia. oppressa per 
ato l'anvo. 

| ginali ci portano il seguente ordine del 
gono volato nella riunione degli studenti a 
rinoo 

+ Gli studenti dell'Ateneo torinese, aduna- 
110 assemblea il 13 aprile 1888. 

“ considerando come il persistere nell'aste- 
usi dalle lezioni porterebbe inutili danni al 
ine e Obbligherebbe i loro generosi compa 
qui d'Italia a gravi sac fizii; 

« deliberano di riprendere volontariamente 
ib studi affermando viva speraoza in tem- 
ii migliori ; 

P avitano tutte le Università sorelle ad 
sio una grande Federazione per difeu- 
dere ad ogni evento le liberta cittadine e la 
it della ;scienza contro gli arbitrii del 
pula; er combattere ogni sortu di errori © 
d'ogugizia commessi in danno del bene ge- 
nale; per cooperare col lavoro e coll'esem- 
poll restaurazione morale della patria ; per 
leer: vivo nei cuori il culto della scienza 
ata al culto della grandezza d' 
bugata da secoli a più elevati destini. » 

Quel ordine del giorno appoggiato, dieo- 
ziornali, da molti studenti, fu approvato 
asi dice con quanti voti. Impera fra noi 
priucipio della maggioranza, ma le cifre in 

ecasioni non si notano mai. Possono 

















gute 
sore mille, cento, mogari dieci o tre gl' in 
ienuti. Nessuno s'incarica di contarli. Se 
so tre è due votano per un ordine del gi 
uno contro, si può annunciare che fu ap- 
pato all'unanimità, meno un voto. Questa 
‘mula sarebbe in tal caso materialmente vera. 
Qi parlano gli studenti dell’ Ateneo torinese. 
Yi quanti studenti dell’ Ateneo torinese erano 
sseotì da Torino? Quanti assenti dalla riu- 
rione? Quanti infine erano i presenti, che 
ome dell'Ateneo torinese e vo- 
tao l'ordine del giorno ? Nessuno si cura 
dlo, Le cento persone diventano, quando pi: 
®, il popolo. A qual numero comineia negli 
sudeoti il diritto di dirsi | Università ? Non è 
de un esempio, ma di questi esempii ve ne 
sio tanti 

Come frenare questa usurpazione degli i 
disidui sulla volonta dei corpi morali di cui fan- 
so parte? Se vè un numero legale richiesto 
Net le deliberazioni dei Corpi costituiti, per- 
chè non si dovrà chiederlo per coloro che par- 
ho a nome del popolo, come a nome d' una 
Universita? parlare a nome della maggioran- 
li quiodo si è una minoranza, non è una 
Murpazione ? 

È vero che quelli che tacciono hanno tor- 
N Na si deve pur tener conto dei pregiudi- 
ti dell'ambiente, e, in questo caso, dell'età. 

CI furono studeuti che protestarono contro 
tela usurpazione, ma pochi furono quelli 
ee ebbero questo lodevole coraggio e sdegna 
tuo di consentire alla soppressione della loro 
Vdontà, 1 piu tacciono, perchè ripugna loro 
di rendere la parola contro i loro colleghi. 
Atche se ne disapprovano gli atti, non voglio. 
so aver l'aria di prendere le parti delle Au- 
tutta costituite, contro di loro, Non è entrata 
Mi nostri costumi l'eguaglianza delle opinioni. 
l'è il pregiudizio che vi sieno opinioni con- 

tale a priori e sono le opinioni che hanno 
È tuftagio delle leggi, come c'è il pregiudi- 
t che sia una specie di titolo di nobiltà 
Ietttà contro le leggi e le Aotorita quali che 
Meo. Sinchè questo pregiudizio non sarà di- 

Nullo, la liberta sarò una parola, e sinchè 
NC una parola, sarà anche Una Menzogoa- 
119 vorremo certo. stabilire ® qual'età 

ditadino può avere un' opinione politica sul 
Modo con cui crede che il paese debba es 
®gteruato, Non, è questa Ja, cura della gio: 











priarono a 









































la Gazzell si vende a cent. 10 | 





ventù, ma Pitt era un grande ministro, quan- 
do gli altri studiano ancora, e noi ricono- 
sciamo la possibilità di tutte le precocità. 

Ciò che non crediamo compatibile colla 
disciplina universitaria è che gli scolari giudi- 
chino i professori e i professori il ministro, 
come il prof. Murri, che vuol puaire il mini- 
stro, della sospensione del prof. Rovighi, suo 
assistente, dicendo che non riprenderà le lezio 
ni sinchè la sospensione non sia ritirata. 

Studenti e professori abbiano pure le loro 
ladini, fuori delle Scuole, 
ma non eutro le Scuole, Le Scuole non devono 
servire per riunioni di Circoli politici o per 
deliberazioni politiche di qualunque specie, 
e meno per deliberare di nou andare a scuol 
perchè la Scuola non deve servire contro la 
Scuola. Le Scuole si aprano solo ai professori 
per dare lezioni, e agli studenti per ascoltarie. 
Agli studenti non s' impedisca di fare della po- 
litica cogli allri cittadini, ma non della politica 
come studeati. Gli studenti nou sono una cor- 
porazione politica. Allrimenti con questo bel 

stema di parlare a nome di tutti, senza dire 
mai quanti parlano, si verrà a questa conchiu- 
sione che la nuova generazione che darà il 
suo contingente a tutti i partiti politici del 
nire, non ha che una opinione sola, 
ciò ch'è semplicemente assurdo. 

All'ordine del giorno votato nella riunione 
degli studenti di To sa quanti 
sieno stali, e quanti abbiano votato pro 0 
contro, non diamo se nov un'importanza re- 
lativa, ma esso è la negazione d'ogni disci 
plina e il Governo deve pensare seriamente 
a ristabilire la disciplina nell’ Universita, per 
impedire che gli studenti,psercitino ua diritto 
di sorveglianza sui professori, e questì sui Rel- 
tori, e i Rettori sul ministro, e che ad ogni 
momento, pel pretesto della solidarietà o di 
difendere le libertà minacciate, tutte le Scuole 
sieno în isciopero, e il Governo, per punire 
quegli studenti che costringono gli altri a 
perare, condauni gli uni e gli altri a restare 
ancora per sellimane 0 mesi a casa. 

Crediamo che lo spettacolo sia stato brutto 
anche per una sola volla, ma se si dovesse 
ripetere, sarebbe io verità bruttissimo. 














nioni, come 


























che non 





























Il sig. Gladstone ha ieri annunciato alla 
Camera dei Comuni, che non si è confermato 
che i Russi si avanzino nell Afganistan, e che 
il Governo russo ha anzi a questo proposito 
assicurato il Governo ioglese che i Russi non 
si avanzeranno. Rinascevano già le inquietudi- 
ni, ma i dispacci di Londra, che abbiamo ri- 
cevuto sino a questo momento, ore 2, sono 
piuttosto concilianti: 
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Una lettera pubblicata nella Rassegna, con- 
liene le seguenti gravi informazioni sulla causa 
tegli scioperi nel Mantovano, informazioni che 
Sonfermano il dubbio che, chiedendo la libertà 
degli scioperi, si veuga a dare mano libera 


















La stampa 
» riducendola a una sempi 
to di salario. 


impicciolisee troppo la qui- 
lice lotta per ot- 










issima parte dei con- 
è aspir dare più in là 
Societa hanno obbiettivi assai 
più radicali. Essi mirano nientemeno che a por- 
PE proprietarii in condizione di dover abban- 
Hionare le loro terre per mancanza di rendita. 
Sanuo pur troppo che quaudo i proprietarii, in 
Porina, saranuo divenuti alla lor volta malcon 
tenti e \spiantati, l anarchia sarà fatta ; e gli 
aspiranti riformatori della societa, con l' appog: 
Giò inconscio delle masse popolari, speravo di 
poter rifore a loro modo ii uovo edifizio so- 
tale, ponendo magari sè stessi a capo della nuo- 
va cl 





tadini non vede, 
ma i copi della 























gerarchia. 

"*d un alfigliato alla Società dei eontadini, 
tin momento di confidenze mi esponeva 
Hell’ Associazione, io obbiettava che non 

vano in tal modo soltanto i proprie- 
ma egli mi 
spondeva che questi, potevano intanto unit 
ibro ridurre l'affitto, e con le somme rispar- 
miate far froute alla maggiore spesa per l'au- 
mento dei salarii 

* Dunque il tiro era fatto 

taiuoli, ed ove questi avessero annuito, ì pro- 
sarebbero stali più presto spasciati. 

Ja gli alfittaiuoli, che hanno quasi tutti 








si rovi 
tarsi, ma anehe gli aftittaiuoli ; 














| qualche cosa del proprio, n0a hanno potuto an: | 
do bene che i proprietarii, finchè vi | 


nuire, sapevi 
saranno ancora tribunali e carabinieri, $! sareb- 
hero rifatti, sui capitali degli affiltaivoli stessi, 
delle quote di fitto non pagate. 

«'Eeco il perchè veggonsi schierati da un 
lato i proprietarii e gli allittaruoli abbienti, dal. 
l’altro i contadini mullateneoti e alcuni capi 
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« fi veramente compassionevole veder tanti 
poveri contadini illusi credere di poter ottenere 
rii, che nessun proprietario 
pggi dare senza distribuire i 
propri capitali; cioè, seaza andare alla malora. 
" Veri e consci colpevoli, sono dunque, sol 
tauto i capi, che hanno iogannato ì con 
1 servirsene pei loro insani progetti. E, a mio 
odo di vedere, sono pur non poco respousa- 
bili di questi dolorosi fatti i molti cittadini, 
che, per ispirito di parle, proleggono e 
giano la stampa soc per combatte: 
Stituzionali, manovra questa quanto sc 
altrettanto dannosa al progresso economico e 
ci mese. » 


































Lo truppe 


Leggesi nella Libertà 

ila io questi giorni al generale Ricci 
la seccatura solita e mi che accom- 
pagua pur troppo chiunque sale in fama e ac- 
quisto notorietà ; lutti pretendono di riferire non 
solo quello ch' egli ha fatto, ma eziandio quello 
che ha pensato e pensa; ed i giornali, tanto per 
fAmmannire al pubblico qualche gustoso mani- 
caretto, fanno a chi le sballa più grosse ! 

Il Messaggero di stamane, a proposito di 
ciò che pensa il gecerale Ricci circa l'invio e 
la permanenza delle nostre truppe in Alrica, è 
ndato tanto al di la del vero, ba stampato no- 
zie così spropositate, che bisogua ritenere per 
mo che il direttore del giornale sia stato mi- 
grossolanamente. 

Possiamo assicurare per cerlissima n 
che il general Ricci non si è mai s0go 
dire che la spedizione delle truppe iu Africa si 
stata o sia adesso da biasim: anzi sua fer- 
nione che anche la sola occupazione di 
Masseuab — non fosse che dal puato di vista 
commerciale — vale a compensare esuberante 
mente la spesa ed i sacrifici per essa incon- 
frati. 

: poi assolutamente contrario alla verità 
che il general Ricci abbia detto che le truppe 
nostre sono esposte a disagi incomportabili 0 
troppo aspri. Egli, che le ha viste coi proprii 
occhi, egli che ha parlato, non solo cogli ufli- 
ciali, ma eziandio coi sott' ufficiali, e coi soldati, 
Sa benissimo che le truppe, meno i disagi iu- 
separabili da una spediatone in lontane contra- 
de, stanno benissimo, e non mancano di ciò 
ch'è più necessario. 

Il generale Ricci, anzi, ha dichiarato — alle 
pochissime persone colle quali ha parlato — che 
lo spirito delle truppe è eccellente, che i nostri 
soldati sono di ottimo umore, e sono ben lon- 
tani dal piagnucolare, come alcuni fanno cre- 
dere! 

Questo piagnucolamento vergognoso, di cui 
aleuni giornali si fanno autori ed editori respon- 
sabili, deve assolutamente cessare, se non VO: 
gliamo davvero apparire poltro: 

1 nostri confratelli che, se lo lascino dire, 
accolgono con tanta leggierezza notizie sconso- 
lauti, abbiano la bontà di pensare e di ricordarsi 
che non pure a Massaua, ma nell' interno e più 
specisimente al forte Monculo, abita e dorme 
sotto la lenda una giovane sigoora, la signora 
Maggiolini, moglie dell’ ufficiale di questo nome. 
Essa non sì è mai lagnata e neppure si lagna 
di eccessive, sofferenze. Per carità, 
non diano che i nostri soldati ed 
i nostri ufficiali sono dammeno di una giovane 
signora. 

C'è da fare, in verità, qualche cosa di molto 
i bravi ed ottimi soldati : c'è 
ino spesso prova manifesta 
che la patria li accompagna, e plaude a quel 
tauto di sacrificio che sopportano con ammir: 
bile e gioconda serenità di spirito. Si organi: 
zivo Comitati, si raccolgano offerte, si maudino 
ari, limoni, conserve alimentari, 
tutto, insomma, che valga a far loro compreo- 
dere la simpatia del paese: questo sì che sì può 
e dovrebbe farsi per raggiuogere uo fine più 
che materiale; ma non abbandonarsi a 
oltre tutto, sono ridi» 
e in Assab non si hanno 



































































































bili in un paese, 
la ventilazione. 





Telegrafano da Roma 44 al Corriere della 
Sera: 
Nei Circoli diplomatici di qui si ripete che 
il Gabinetto di Londra non chiederebbe alcuna 
sodisfazione nè sconfessione dell'attacco di Mur- 
ghab, accontentandosi di semplici dichiarazioni 
Fonellianti e pacifiche da parte del Governo 
fusso, e insistendo solo sulla questione princi- 
pale della delimitazione dei confini. Perciò le 
trattative fra l'Inghilterra e la Russia si ri 











cideute di Murghab. 

Sì afferma altresì che il Principe Bismarck 
ritugga dal prendere una parte speciale nella 
mediazione fra l' Inghilterra e la Russia, anche 
se vi fosse invitato da ambedue quelle Potenze. 
La Germania, però, si unirebbe alle altre Po- 
tenze per cercare di scongiurare un conflitto 
fra l'Inghilterra e la Russia. — La situazione 
politica europea si riliene grave. 


Il Corriere della Sera ha da Pietroburgo 





Jaro troviamo una lettera del conte 
di Mailiy Chalon, uno dei rari Francesi che sia 
no andati a Merv e nel paese 














" Mercordì 15 Aprile — ‘3.* Edizione 






n- | 
derebbero sulle basi che avevano prima dell' in- 


le la guerra tra 
minacciosa. Ne 






degli Stati cuscinetti può esser buona 
le in Asia e che la 


on il giorno che Russi 





pace non sarà sicura se 
€ loglesi si tocchino. 

" Quanto a minacciare le lodie e ad impa- 
dronirsene, i Russi non ci pensano per la buo- 
che le Indie non servirebbero loro a 
indebolirebbero. Non possono avere 

ra sempre per 









te e 
il commercio delle Indie che 
mare. 

« L' ambizione dei Ru 








non è di possedere l' 
conquista della Manciuria 
| prese tre Provi di 
avere, suì Mar acifico porti sempre 
liberi da ghiacci per lo sfogo dei loro prodotti 
della Siberia, dove i trasporti non possono farsi 
che d’ inverno. 

« Gl'laglesi possono intendersi con la Rus- 
sia: il ioro prestigio non ne sarà minore nelle 
Jodie ove la loro potenza è solidamente stabili» 
ta. L'emiro dell'Afganistan, sul quale, fanno 
troppo assegnamento, deve obbedire 

« Gl'Inglesi manderanno 40 e 
mini delle loro truppe europee che non varran 
no i soldati Russi. Bisugua conoscere quei paesi 
per sapere quel che vi si soffre; l’esercito inglese 
sarà decimato. Gli Afgani sono i mi, jori solda- 
ti di quei paesi. Ora, una prima disfatta mo- 
stra quello ch'essi valgano contro i Russi; quan 
to alle truppe indiane , nelle quali ci sono sei 
ufficiali inglesi per reggimento , nou resisteran- 
no meglio. 

« Le forze della Russi 
tutti i suoi nuovi sudditi, di ingombro in pace, 
sono perfetti Vivono con nulla e per- 
corrono a immensi. La Russia non 
ha che da lasciar loro la briglia sul collo. La 
questione di denaro non la tratterrà, glacchè ha 
in casa maggiori risorse che non si supponga. 
Ogni soldato le costa dieci volte meno che al- 
1 loghilterra. 

« L'loghilterra sta per fare una triste e- 
sperienza delle vicende delle cose di quaggiù. È 
lei che vuol la guerra, ed è il caso di dire: 
Quos vult perdere Jupiter dementat. 

* Termino, permettendomi di citare un'au- 
gusta parola deltami un mese fa dall’ Imperato- 
Fe di Itussia, parlandomi dei paesi da me ve- 








rivare alla Corea per 



































sono immense, @ 





















quei paesi, e mi 
« danno gravi fasti opa sa tanto poco 
‘ quel che vi accade e le necessità che ci si 

mo laggiù. 


ITALIA 


Le Loro Maestà a Napo! 
mugurazione dell’acquedotto. 
Leguesi nel Piccolo di ja data del 12: 

La venuta delle LI - a Napoli, secondo 
ulteriori notizie dei giornali della capitale, avrà 
luogo la mattina del 24 corrente. 

Sua Maestà il Re farà ritorno a Roma la 
sera del 26; Sua Maestà la Regina si tratterra 
poli probabilmente una quindicina di giorni. 
iutanto vessun avviso è aucora qui giunto 
circa il giorno definitivo dell'arrivo; il quale, 
peraltro, dipende da due cose intorno a cui 
leanche si sa ancora precisissimamente nulla 
l'arrivo delle acque famose — (nou è arrivato, 

e ora, che il comm. Breda) — e l'invito che 
l'on. siodaco andrà a fare a Roma. 
A proposito della cessione di Caprera. 

La Gazzetta di Torino pubblica una lettera 
del sig. Vittorio Graziadei, colla quale smentisce 
quanto è affermato in quel giornale, relativa- 
Mente alla dote di L. 80,000 assegnata dalla 
Vedova Garibaldi a sua figlia Clelia moglie di 
lui, Questa non ebbe dalla madre nessun assegno 

a forma. 
are da questa lettera che il 
prof. Graziadei, ‘atore dei beni di sua 
toglie Clelia Garibaldi, nulla sappia del pro 
getto di vendita di Caprera. Parimeute niente 
Se sa Teresita Garibaldi, moglie di Canzio. 























per 










































11 progetto per indennità 
arcerati ansolti. 
elegrafano da Roma 43 alla Perseo. : 
Essendosi detto che il ministro Pessina pre- 
senterebbe un progetto di legge per. concedere 
fia indennizzo pel carcere preventivo quando la 
Sentenza assolva gli imputati, i giornali ufficiosi 








smentiscono una tal voce. Sarebbe invece l'on. 
Tivaroni che presenterebbe un progetto di sua 
iniziativa io proposito. 





facessero venir: 
di queste derrate, che non 
consumo ordinario. 















La relazione sui fatti di Torino. 
Leggesi nell’ Opinione 
Il Fanfulla assicura che la relazione della 








ne d'inchiesta sui fatti di Torino 
luce quanto prima, e che la sola ca- 
gione del ritardo è stata la necessità di prendere 
Sieuni provvedimenti disciplinari riguardo ad 
ageoti dell’ autorità che hanno mancato. 

Noi ci auguriamo che la notizia del Fan- 
fulla sì avveri. La pubblicazione della Relazione 
suddetta è un impegno assunto dal Ministero, e 
giorerà, più di qualunque altro provvedimento, 
a calmare gli animi. 

















GAZZETTA DI VENEZIA. 


di tutto il Veneto. 


| hoo_ entrers 





INSERZIONI 


coli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
l°Atministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terze 































‘di prova cont. 35. 
Lo Jottore di 
ufranente. 







altro abbiemo riportato una delibe- 
del Consiglio comunale di Villongo San 
ja di Bergamo, nella quale 
coloniale del 
ponevano. 





gamasco s' è impegna! 
emo. Noi, in 
molto a scandolezzarci ( Noi, 
di Villongo San Filastro, cioè quel sindaco — 
un clericale di tre colte, come apparisce da una 
corrispondenza inviata ad un giornale di Ber- 
il suo malcontento per la pi 
le ju quanto può costare milioni 
) estremumente buffo che 
ieri senten» 








) se il Comune 















deliberazione — © 
un'impresa che non può avere alcun risultato 


o Il sindaco e i consiglieri 





pratico. O che propi 
di Villongo San Fil 
d'ora che |’ impresa non può avere 
co? Fra Cavour e Manci corre, è 
fferenza da non potersi fare nep- 
pure il confronto, ma pur lultavia è sene ri- 
Pordare che quando Cavour fece approvare la 
spedizione delle truppe piemontesi in Crimes, 
c'era una quaatità di gente che, come il Co- 
mune di Villongo, non vedeva alcun risultato 
pratico. 

Ma, chi lo avrebbe detto ? La deliberazione 
del Comune di Villongo Son Filastro è stata 
eclissata dal decreto prefettizio che essa provo- 
cava. lufatti, bisogna leggere il decreto col quale 
quel buon Antinori, prefetto di Bergamo, ha 
destituito il sindaco di Villongo. 

Ecco il decreto prefettizio 

« Bergamo, 9 aprile. 
+ Vista la bestiale (sic) deliberazione in 
53 marzo scorso protocollata oggi a questo 
ulficio con quale cotesto Consiglio con intelli- 
genza e rispetto (sic) alla legge ed alle Autori 
costituite che oltrepassa ogni limite immagina- 
bile, pretende stigmatizzare la condotta del Go- 
verno nella spedizione alri 
ia seoso contrario, lo 505) 
diate dalle funzioni che non sembra tenga me- 
ritamente. 

+ Al latore la S. V. pagherà la somma di 
L. 1850 importo per indenuità della presente 





























inissione, con avvertenza che in caso di rifiuto 
provvederò per l'emissione del mandato d' ul- 
ficio. 


« Il prefetto 
« G. ANTINORI 
« Al sig. sindaco di 


Villongo S. Fillastro. » 









1 procensi di sciopero a 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova 

Per i processi di sciopero, che oggi si 
svolgevano al Tribunale , vi era una gran ressa 
di pubblico, di contadini specialmente, tale da 
tendere quasi impossibile l'accesso alla 

Due erano i dibattimenti : il primo, contro 
i contadini Dalseno Gioacchino e Venturini Ao- 
tonio di Marmirolo; l'altro contro sedici con- 
tadini di Castelbelforte. 

Il primo processo si è chiuso con la con- 
danna di entrambi gl’ imputati, del Dalseno a 
due mesi di carcere, del Venturini a un mese, 
pol reato previsto rt. 388, 2° alinea, ia re- 
fazione all'art. 386 del Codice penale. 

Il secondo processo non fiuirà che domani: 
e ci riserbiamo quindi di dare allora più estesi 




























Telegrafano da Piacenza 42 all'Arena: 

la seguito ad una pubblicazione del tenente 
Ambrosini contro i signori Salvi e Manfredi 
rappresentanti dell' onor. Cavallotti, oggi a m 
zogioruo ebbe luogo uu secondo duello tra i si- 
guori Ambrosini e Manfredi. 

Dopo diversi assalti, il signor Maniredi ri- 
portava una contusione al braccio destro. 

Il medico fece tosto cessare il combatti» 











io. 

1 duellanti si strinsero la mano. 

leri l'altro poi, ebbe luogo un altro duello 
dello stesso tenente Ambrosini coll’ ing. Salvi, 
rimaneodo ferito quest'ultimo al braccio. 





Telegrafano da Piacenza 13 aprile alla Lom- 
bardia : 

Oggi, a mezzogiorno ebbe luogo nella nostra 
città uo altro duello. 

Avendo il professore Peunesi pubblicata nel 
giornale la Libertà, del quale è redattore, delle 
dichiarazioni ingiuriose sul conto del dottor Tor- 
ri, venne da questi sfidato. 

AI secondo scontro il Penpesi riportò alli 
regione frontale destra una ferita guaribile da 
40 a 15 giorni. Il duello fu subito fatto cessa- 
re per ordine del medico. 


FRANCIA 
N nave francese. 

lelegrafano da Parigi 13 alla Pers 

il giorno 46 a Lorieul (Brettagoa), avra luo» 
go il varo della corazzata piu potente della ma- 
Fina francese. La Formidabile è in cantiere 
circa 6 auni, e staza 12,000 tonnellate; la sua 
luoghezza è di 180 metri, la larghezza di 21. 
La corazzatura è di 55 centimetri di 4, 
buono, la nave filerà 15 nodi ul- 






























Pellegrinaggio francese a Roma. 






Si sta organizzando dalle Società A 
gue CL) ade pellegrinaggio a Roma. SMtolt 
-DaLa9 12 cinliutsi 


ste til La 


Vi prenderebbe parte ogni classe di citt 
i, © vi sarebbero rappresentate tutte le Pro- 


egrinaggio della setlimana sonta 

era in buona parte composto anche di curiosi 

questo invece verrebbe assolutamente limitato 

‘ille sole persone presentate dalle Società catto- 

liche e riconosciute dai promotori del pellegri» 
maggio. 

Gl' inscritti sono 

desi che quanto prima 


n buon numero, e ere 
rà luogo la partenza 


Un' imm 
otto di ieri sera, sulla piazza dell’ #0 
le, nella via di Rivoli e lungo la Sen 
Il tempo era brutto. Pioviggina 
chie or sò verso le 8. 
Lo stupeado edificio municipale, illuminato 
lettrica e da milioni di fiammelle ; 
i palazzo incantato. 
Molte case vicine all Hotel de Ville erano 
illuminate e imbandierate. 
zie alle disposizioni prese dall'ingegnere 
Alphand, l'entrata del pubblico non ha dato 
luogo a disordini , quantunque in tre ore sieno 
sfilate diecimile carrozze per lo meno! Si è no- 
lata solamente un po' di confusione al sarvizio 
io, ch'era tuttavia pronto per treota 


passato il salove del vestiario, pre- 
sentavasi uno spettacolo meraviglioso. In foudo 
ad un vestibolo, ornato di roccie, di piante e 
di fiori naturali, scorgevasi una vera montagna 
di ghiaccio, scintillante alle proiezioni di po 
tenti lampade elettriche esterne ed interne. Èra 
il cortile centrale, tramutato io giardino, ador- 
no pure di sei bellissime footaue. Ivi sona 
la mu della guardia repubblicana. 

Saliv delle Feste per lo scalone 

sopra ua palco circondato di 
zzi e di vasi preziosissimi , 
onava l'ore retta dall'Abao. 

Pendevano dalla volta sei superbi lampadarii 
di cristallo. Rimpetto alla grande galleria dalla 
quala potevasi abbracciare tutta la festa, scor 
gevasi un vestibolo rinfrescato da quattro fontane 
moaumental 

Di là peoetravasi nei saloni del prefetto 
della Senna, pieni di statue, di tappeti e di fiori 
vi si di danzava al suono dell’ orchestra diretta 
del Metra. 

La sala del Consiglio era trasformata io sa 
one per il Corpo diplomatico; la biblioteca e 
le dieci sale anuesse, io ristoraute; qua e là, 
buffets, sale per le signore è per la stampa. Da 
per tutto, ua lusso inaudito, fantastico, di arazzi, 
di tappeti, di oggetti d'arte d'ogni sorta. 

Pochi incideuti, e di poco conto, vi furono 
nella sera! 

Parecchi gruppi di giovinotti, volendo pas- 
are pei luoghi riservati al pubblico che entrava 
nell’ Hotel de Ville, si bisticciarono colle guar- 
die, gridando: Abbasso la polizia! Si fecero al- 
cuni arresti. 

Alle undici e mezzo, poi 
misero a gridare: Vili, qui 
denaro! Abbasso la borghesia! 
mune 

Furono arrestati. Si riconobbero essere gli 
anarchici Naudet e Villeret. 

Del resto, il ballo è riuscito splendidamen 
te, superando le migliori aspettazioni. V' inter 
vennero dodici mila persone; l'incasso fu di 
duceceutosettanta mila lire. 

6, che doveva prender parte anche lui 
alla festa, scrisse al presidente della Società del- 
la stampa ed al gian scusandosi di con 
od intervenire , perchè impedito da urgeoti 
afferi. 

leppure il capo del Gabinetto, Brisson, non 
venne, perchè si trova ia lutto. 

Erano presenti il presidente della Camera, 
Floquet, e parecchi ministri e diploma 

Furono notati, fra gli altri, il pri: 
Hobealohe, il duca di Larocheî 
chiere Rothschild, il senatore 

Le signore erano in grandissimo numero. 

Vittor Hugo, invece di venire egli stesso, co- 
me aveva quasi rappresen. 
tarlo il suo pice } 

Le danze, sempre animate, 
fino alle cinque di stamane. 

Malgrado la folla enorme che si accalcava 
per tutte le sale, non si ebbe a deplorare alcu- 
na disgrazi 

— Viene qui vivamente commentato un te- 
legranma dello Standard, in cui si dice che 
l'Imperatore della Cina, annunciando ai suo po 
polo, con un decreto, la conelusione della pace 
colla F dice che i Fran la dimanda. 
rono umilmente, e che Sua Maestà |' accordò 
graziosamente ! 

Inoltre, ta il governatore del Tonchino 
a guardarsi degl’ ingauni prirna che il trattato 

venti definitivo. 


re rei I 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 aprile. 
Tiro a segi 


avranuuo principio le eserciti 
Società nel Poligono di Lid 

La Società è invita 
ant. di detto giorno io Piscina S. Giulia 
l'ufficio della Presidenza, per 
con la bandiera e con | 
stituto Coletti, fino al campo di tiro. 

Si rammenta ai socii l'obbligo di essere 
muniti del proprio libretto, e decorati del di- 
stintivo sociale. 

Orario per l' esercitazione : 

Dalle ore 8 4j2 ant. alle 42 m., e dalle 1 
è mezza alle 4 e mezza pom., lezione prima di 
tiro preparatorio 

Le gond n - 
Mibdeco "di Venesio, ta bano ell Saltectazioni 
del Consiglio comunale 16 maggio, 4 agusto 
4884, e 18 marzo a. c., e all’ approvazione della 
Deputazione provinciale 26 marzo 4. c. 
ed alla omologazione del Ministero dell no 
3a N. 16066, pegli effetti dell'art. 138 
della legge comunale e provinciale, pubblica l'ar- 
ficolo seguente, aggiunto al vigente Regolamento 
sui traghetti e barche 

« Nessuno potrà tenere abitualmente gon 
« dole 0 barche a scopo di luero pel trasporto 
£ di passeggieri, senza ottenere previamente il 
« permesso dell’ Autorità municipale. + 

Tale disposizione andrà in vigore col 1° del 


li 40 aprile 1885. 
Hi sindaco: D. Di Sensco Atticnza:. 
Il segretario: Memmo. 
soste Pro tato principale del ve- 
terani delle guerre megli 
anni 1848 40, — Questo Comitato ci comu- 


due individui si 
mangia il nostro 


i protrassero 


49 aprile a. 


iva la Co-* 


ioni di questa | 


nica, per la pubblicazione nel nostro giornale, 
il seguente avviso : 

La Direzione del Sotto-Comitato principale 

dei veterani 1848 49 previene che domenica, 19 

‘è 1 pom., nella solita sala del Pa- 

gentilmente concessa 

l'on. Giunta, ‘go la trimestrale. riu 

nione dei socii in assemblea generale, dovendosi 

trattare sugli articoli descritti nel seguente or- 

dine del giora 

4. Relazione economica da 1° marzo 1884 

885. 
2 revisori de’ conti. 


Jle ore pomeridi: 
. Giovanni Bernardi, 
Lo professore di lettere italiane 
; professionale Paolo Sarpi 
Egli era tiglio dell’ avv. Bernardi, egregio pa- 
iriota, che fu uno dei 40 esiliati nel 1849. — I 
funerali seguiranno domani , alle ore 10, nella 
chiesa di S. Giovanni in Bragori 
— Ai funerali del compianto giovane Achille 
+ dott. Cadel accorse una grande quantita di geute. 
| La fu una vera dimostrazione d' affetto alla me- 
moria del trapassato, e di stima verso la di lui 
| famiglia. 
| — leri mattina, nella chiesa di S. Nicola 
| dei Toleutini, ebbero luogo i funerali del since- 
fameote e meritamente compianto sigaor Pietro 
| Fortunato Zan, padre dell'egregio sig. Luigi Zau. 
alla quale accorsero molti 
è riuscita solenne e decorosissim 
Atemeo veneto. — Giovedì, {6 corr., 
alle ure 9 precise, avra luogo la terza adunauza 
scademica, nella quale il cav. avv. Alessandro 
Pascolato fara zione del socio 
avvocato cav. successivo 
venerdì, 47 corr., è mezzo, sì terrà 
le XIIl Conferenza di beneficenza, nella quale il 
comm. Antonio Pavan trattera il seguente ar- 
gomento: L'arte pagana interpretata da Raf 
faelto. 
Pul 
nozze Eltore Cipollato 
fotte le seguenti pubbli 
La Suocera e il Gi 


zioni per nozze. — Per le 
n Elisa Palazzi veonero 


toneino piegato 10 
Venezia, 1885, litogratia M. Foutan: 

Tre autograli di uomini illustri 
Dom. Guerrazzi, Atto Venucci, Pietro Cossa), 
diretti al prof. P. G. Molenti, e pubblicati per 
cura di Giuseppe Zoppetti. — Premiato Stabili- 

| mento dell Emporio, Venezia, io 4°. 

Il Pino e la Palma, versi di Cesare Augu- 
sto Levi. — Premiato Stabil. Emporio, Venezia, 
in 8° 

L' Istituzione dei Monte di Pietà in Tre 
viso, 1496 — con lettera alla madre della sposa 
del devolissimo amien dott. Fi Visenuni. 
pg dre. tipografia di Luigi Zoppelli, 1585, 
in 8°. 

Scrittura intorno al commercio veneto dei 
legnami (Secolo XVIII) — cou lettera alla wa 
dre della sposa, vedova del fu Alessandro Pa 
lazzi, indirizzatale dui fratelli. — Venezia, lipo- 
gratia dell’ Ancora, 1885, in 8*. 

Versi allo sposo, di Giuseppe Sonzogno. — 
jp. dell' Ancora, 1885, in 8°. 
Versi di Pietro Pellegrinotti, dedicati agli 
sposi. — Venezia, tip. C. Ferrari alla Posta, 1485, 
tin 8 
i —Sonelto agli sposi, del cugino A. P. — Ve- 
nezia, tip. C. Ferrari alla Posta, in 8°. 

Ufficio fatto nell'anno 4674 al Senato Ve 
| neto dal N. U. Antonio Civran, savio agli Or- 
dini per l'istruzione teorica dei marinaj (@ 
stratto dal Codice marciano it.cl. VII, n. DOXLINI), 
con lettera allo sposo dell’affi* compare P. G 
Molweuti. Pubblicazione elegante e curiosa, a 
forma di rotolo antico, a fogli volanti, ma _nu- 
merali, con sopraccoperta e nastro. — Venezi 

Emporio di specialit 

Birreria Dreh 

della stagione estiva di © 


Vene: 


— L'inaugurazione 
serti nel giardino 


della Birreria Dreher — che dovette essere dil- | nel gennaio 1883 che doveva piegarsi agli ord 


ferita per il tempo cattivo 
dato prossimo. — Vedi aevi 


avrà luogo sab- 
nella III pagina. 
Diagrazia. — (B. d. Q.) — leri mattina, 
a Castello, 
Caserma di $. Francesco di Paola, restava sot 
le macerie il manovale De Pol Angelo, d'am 
60, di Venezia. 
st 
privo di vita 


==" | vette scene furono testimonii 


Ecco il testo della sentenza del Tribunale 
correzionale di Padov 


(Fine. — Vedi la Gazzetta d’ ieri) 


E qui devonsi incontrare due pregiudiziali ; 


eccezioni della dife 
del 13 novembre 1859 non fosse pubbl 
queste Provincie, la secoada che il Regoli 
$ ottobre 1876 l'avesse in ogni caso abrogata. 

Ma tali eccezioni non reggono perchè la sud- 
detta legge fu qui pubblicata ed attuata coll 
legge 12 maggio 1872, N. 821, Si 
tolì 1 e II, legge che fu regolarmente pubblicata 
colla inserzione nella raccolta ufticiale delle leggi, 
no 
| gio 1872, N. 
brogo una legge, che anzi la 
! bilire le forme ed i modi del 
| premesso per gli 

bre 1855 


altuazio 
lì 148-160 della 
lel Regolamento 
ell" Universita spetta 
idemico, ai Presidi 


rale dei professori. 
Diritto e dovere del Rettore in base agli 

I articoli 152, 153 della legge e 45 del Reg 
mento è l'esercizio dell’ autorità disciplinare sui 
professori ; il preside della Facolta per gli arti 
coli 160 48 del Regolamento © 
voca la Facoltà € vigila la disciplina, ed il Con- 
| siglio di Facoltà per gli art. 161 della legge e 49 
del Regolamento vigila sullo 
| ed esercita l'autorità disciplinare, e per l' arti- 

colo #62 della stessa legge sopra invito del mi 
| nistro o del Rettore dà tutti i pareri che, se- 


| sano «ssere richiesti. 


| 


| 


re si demoliva un muro nell'ex | tego del Brunetti 


nfelice venne estratto dalle macerie già j voto dai 


a, la prima che la Jesse | miti, espone i fatti tranqui 


tato d'insegnamento i siglio, nel nominare i membri per la Commis- 


| condo l'ordine della propria competenza, pos- | Gius 


lede il suo voto sui 

ni, che ciò fu approvato dal detto Coosiglio ‘ 

dal Consiglio accademico, ed approvato dal mi- 

nistro, il quale in argomento emise la propria 

deliberazione. 

La difesa, per dimostrare che il prof. Ta 

tnassia non era nell'esercizio delle sue funzioni 

quando fece parte del Consiglio di Facoltà © 

della Commissione, sostiene che il Consiglio era 
nte a versare sulla questione Brunetti- 
Jon avendo autorità disciplinare nè per 

legge nè per rofessori, e che 

noa poteva © 

quella nominata dal Consiglio, 

non reggono punto. 

Regolare, come venne dimostrato di sopra, 
fu la convocazione del Consiglio di Facoltà die- 
tro invito del Rettore, che aveva diritto di chie- 
dere un parere, e quindi la aveva ob. 
bligo di corrispondervi, e detto Consiglio non 
fu già richiesto ad emeitere una dec 
professori spettante solo alle autorità superiori 
ma ad emettere, come emise, un proprio parere 

una questione scientifica sorta tra la Scuo- 

ì anatomia pat: istologia patolo- 

, ed in ciò fare ‘bitava certamente 


ritenere che il Con- 

siglio col suo voto sia uscito dalla propria com 

petenza, locchè però non è, ciò non toglie punto 

che il Cousiglio nella sua convocazione e nel- 

l'emettere quella qualunque iberazione | 
non fosse nell’ esercizio delle sue funzioni. 

Nel seguire il concetto della difesa si ver 

rebbe nella strana e non mai ammessa conclu- 

ne, che un giudice non fosse nel pronunciare 

sentenza nell’ esercizio delle sue funzioni 

solo motivo ch'egli era incompetente per ragio- 

ne di materii 

Il procedimento ed il primo parere emesso 

dal Consiglio di Facoltà fu pienamente accettato 

vato e fatto suo dal wiuistro dell'istru- 

il quale anzi ordinò al Consiglio 

retare le sue propuste, locchè si 

Commissione stessa, propo 

ste che anche queste furono approvate ed accet- 

tate dal miaistro, per cui non vi è dubbio che 

nel Consiglio di Facoltà si debba riscontrare 


Je estranee 

psiglio 
stesso composta di tre membri del medesimo e 
che rappresentava la Facoltà, per cui il di lei 
operato devesi averlo come operato «el Cousiglio, 
e da ciò ne viene la conseguenza legittima che 
i i di tale Commissione erano, come 
era ii siglio, nell’ esercizio delle proprie 21 
tribuzioni d' ufticio. 

La Commissione governati 
radi non couvenne in alcuni punti colle propo 
ste del Consiglio di Facoltà; ma ciò è questi 
ne di apprezzamenti, e non può certamente i 

tà della costiiuzione del Con 

di Facoltà. 

Il Tamassia adunque quale professore del 
Facoltà medica appartiene al glio, e come 
tale appuuto era nel lezittimo esercizio delle 

fuszioni d'ufti jo in Consiglio, dopo 

ver fatto parle siccome relatore e segretario 

Commissione, emelteva il proprio voto e 
prendeva parle alla deliberazione nella sopra 
mentovata vertenza. 

Fra il prof. Brunetti ed il prof. Tamassia 
non vi fu sulle prime aleun motivo di disgusto, 
e le loro relazioni personali, non amichevoli cd 
espansive al certo , eramo però quali si conven: 

colleghi ed a persone a modo, per cui 
il Brunetti non aveva nè poteva avere alcun 
motivo di dolersi del Tamassia, se si eccettui 
qualche serezio 
rea, per la questi 
tre questioni scientifiche. Si accese l'ira del 
Brunetti contro Tamassia dopo che seppe ch'e- 
gli fu relatore della Commissione, e quando esso 
Brunetti, che si dice l’ uomo del voglio, conobbe 





Magni e Cor- 


ra adunque di qualsiasi altro 
motivo importante e tale da giustificare il con- 
e non potendosi ritenere 
esso abbia voluto oltragginre ja pel 
cere di oltaggiarlo, è forza concludere 
che a tanto egli sia stato mosso appunto per il 
dal Tamassia e per la sua relazione : 
iò che si ritenne anche da tutti quelli che di 
moltissimi dei 
quali non sono certo avversi al Brunetti, ma 
lutti sono onesti. 
Il Brunetti credette la relazione aggravante 
e a lui daonosa, ciò che però non era, perchè, 
come si udì dalla datasene lettura, la relazione, 
puni gii Brunetti, e io termini assai 
lente, senza al 
‘he mezzi di conci 


non lo scagioni 
impellente fu | 
sig! 


intervento del Tawi 
» e nel dato suo vol 
Il Brunetti confessa infatti nel processo 
scritto che sì determinò a provocare con offese 
nali Tamassia a causa che gli fu avversario 
in Consiglio nella ventenza col Cacciola ; ma 
metodo di difesa, soggiunge che 
il Tomassia 


nel Con 


dipese dall' averlo creduto i 
a lui avversi nel gioruale l' Euganeo: ma in 
ciò fu smentito dallo stesso Direttore di quel 
giornale, sig. Gueltrini, il quale aozi depone di 
avere assicurato il Brunetti del contrario, sog 
i professori erano contro 
di lui, e che il Tamassia noa ere il peggiore il 
più severo dei suoi avversari. | 
Altra causa accenna il Brunetti, quella cioè 
che Tamassia abbia fatto brogli per far parte | 
della Commissione, e di avere mistificato il Con | 
siglio iu di lui danno; ma ciò pure non sta | 
verità delle cose, inquantochè si è risaputo 
nella orale istrut'oria che i professori del Cou- 





one, partirono dallo intendimento unanime di 
lersi dell'opera di professori nuovi ed estranei 
fatti antecedenti, quali furono i professori De 
i, Chirone e Tamassia, e che nessuna 
premura fece il Tamassia stesso per far parte 


Ciò esposto, e senza entrare a disculere © | di que 


conoscere se il contegno tennto dal prof. Bru- 
netti sia stato tale da autorizzare il provvedì 
mento perchè tale indagine sfugge alla compe. 
Veni 
dimento tenuto fu conforme alla legge e rego- 
lamento, essendosi, dietro invito del Rettore nel 
l° esercizio della propria competenza, adunato il 
| Consiglio di Facoltà, il quale non potendo tutto 
i unito verificare i falti, elesse, come si usa an- 
| che nei Consigli provinciali ed in 
una Commissione di prolessori , 
Temassi 
membro della stessa, che questa dopo veri 
i' fatti e ritornando in seno del Cousiglio fece 
la-sua relazione a mezzo dello stesso Tamassia 


È 
venuta, e perchè il prof. Tamassia è uomo 0- 
‘e perchè il suo Lo fu controllato da 


del Tribunale, egli è certo che il proce- | altri due, e perchè il Consiglio ne approvò il 


tato. 

Petrebbe dirsi ciò stante che il Brunetti» 
tratto così in errore da falsa percezione ed ap- 
prezzameuto dei fatti, non fosse nella dolosa in- 
leuzione di oltraggiare il Tamassia a causa delie 


ri 


arlamento. | sue attribuzioni d'ufficio, e che quando qi 
ori , fra i quali il | fu oltraggiato noa era nell'esercizio delle 
professore ordinario della Facoltà © | funzioni; ma ciò non si può ammettere, io- 


quantochè sla sempre 


che gli oltraggi avrebbero 
la loro causa d'origi 


nel voto dato 


| respousabile del reato previsto e puni 


Il 
per | 


| vedi 


su 
dulitano © 0a dirimono 


ale, e non si potrebbero 


prezzamenti © 
qualunque sie 
la causa vera e prim 
ritenere che come una 
osità verso il Tamassia. è 
AotStA pure che il Tamassia quale proîessore 
e membro del Ci sempre un pubblico 
ufficiale dell’or.l trativo, e che quale 
membro del Con coltà esercitò le sue 
funzioni a causa delle quali, e non. nell' esere 
zio di queste, venne oltraggiato. 


Che se il Brunetti sfogò la sua ira contro , 


Tamassia, e non contro gli altri della Com- 
pri ne, ciò dipese perchè con esso ebbe ante- 
cedenti attriti, perchè era stato l'unico re 
della Commissione, e perchè lo ritenne un in- 

to dopo le sue prestazioni onde fosse nomi- 

lo professore ordinario di medicina legale in 
questa Università. 

Il prof. Tamassia adunque quale pubblico 
ufficiale dell'ordine amministrativo ricevette per- 
sonalmente a causa delle sue funzioni dal prof. 
Brunetti oltragzi con parole tendenti ad intac- 
care il suo onore e la sua retti 
guentemente il Brunelli stesso si deve ritenere 

le nei 

sensi dell'art. 258 C. P.; reato che essendo di 

azione pubblica non può essere estiuto per il 

dono dell'effeso; ne può aver luogo, se pur 
stesse, la compensazione delle offese. 

Il Brunetti produsse 25 lettere del prof. Ta- 
massia, nelle quali questi gli si professa grato 
per l'interessamento preso dal Brunetti onde 
pstituire nella cattedra di medicina 

lo prof. Lazcaretti ; e sta bene 
che a quell'epoca il Tamassia si dimostrasse ri- 
conoscente. Ma ciò non toglie che ora il Ta- 
massia abbia diritto di querelarsi del Brunetti 
che gli mosse così aspra guerra è lo ferì così 
acerbamente nel suo onore e nella sua dignità, 
€ che per il contegi 
mente scorretto auche verso gli alli 
non gli abbia fatto perdere quella stima che, 
non ben cendolo, prima gli prolessava. 

Lioni antecedenti per l' incaric 
Ati di portarsi a Vienna e Ber- 
lino per lo studio delia medicina legale 
che avrebbe protestato la Facoltà medi 
fatto che il prof. Tamassia si oppose alle rela 
tive proposte, sul diuiego dello stesso Tama: 
di intervenire agli esami, sul wvdo delle sezioni 
cadaveriche, sulle lotte avvenute coi professori 
Gradenigo, Vlacovic e De Giovanni, sull’ esclu- 
sione del Brunetti dalle sedute della Facoltà, e 
su altre consimili questioni con tanto dettaglio 


narrate e svolte nei suoi più minuti particolari 


al dibuttimeoto dal Brunetti e dai testimonii 
questo Tribunale nou può al certo portare la 
propria attenzione perchè sarebbe spostare la 
perchè sono fuori dell'orbita 
della propria competenza. 
Ma osservasi che in quelle vertenze il Bru- 
riuscì del lutto vittorioso, e che ad 
rattere del giudic: 


etti 
ogni molo dimostrano il 


bile irrueute e facile alle offese e che non val- 
gono iu alcuna guisa a cangiare il cepo d' impu- 
tazione, sul quale soltagto il Tribunale è chia- 


Versandosi ora 
che per l'art. 258 C. P. corre da ua mese a 


due auvi di carcere, e non ritenendo applicabile 
il confino, il Tribunale osservava che se, dall’un 


rigual alla su: 


ll" applicazione della pena 


aggiore spinta alla sua | 


port 4 
n 


n 
tane 0 Ge 


Perseo. 

lersera ci fu un colloquio tr, 
Mancini. La Germaniw, l'Italia è | 
no in completo accordo per fare 
di conciliare, ovvero di limitare |a 
I° Afganistan. 

(I dispacci particolari della $ty 
| più rassicuranti ) 


a Kendo], 


Austria 
etiche 


lite 
veti 


{ani 
| Freycinet © Decrai, 
| = Telegrafano da Roma 14 alla Peryy 
| Freycinet invitò il Decraîs, ambasent, 
neia in Italia, a ritirare le sue dim” 
confermandogli pienamente la fiducia 
Ministero. 


dicasi 
del nuo 


Telegrafano da Roma 13 alla Gaz 
| Popolo di Torino "Gesso di 
È prematura la notizia che si sia gi 
lat trattato di amicizia fr l'iulia 
A si attende in proposito jl rio: 
l'della missicne Ferrari: ori Mat 
| Il capitano Cecchi intanto rimarra 4 7, 
| zibar per attendere le istruzioni del nagito ( 
verni le I 
renti sulla possibilità d' int 
Juba N 
Îl mivistro Mancini ha ricevuto u 
dal Sultano d' Austa, in cui sì conleraane 
ioni d'amicizia verso l'Italia esi 
mette l'organizzazione di una spedizione pe 
puoir gli autori dell'assassinio del viagguty, 
Bianch 
Oggi, al Ministero dei laori. pubblici, 
ro una conferenza il tenente.generale h; 
il maggior-generale Sani € il comm. Capec 
direttore generale delle Poste, per stabilite , 
norme del servizio postale per l' Africa 


Psi utilmente gi 


IL’ occupazione di A 
da Roma 14 alla Perseo 

| Si annette qualche importanza all’ oceyp 
| zione di Arafali da parte delle nostre truy 
(80 chilometri da Massauab) perchè è una bi 
na posizione ai confini dell' Abissiuia € pre 
Adulis e Zula, su cui la Francia a-campi de 
diritti. 

II colonnello Saletta occupò codesti vilkg; 
con 80 soldati, comandati dal capitano Bagg: 
Quattro carabinieri egiziani consegnarono i) 

no e tre ci a difficolta. La popo 
zione è rimasta indifferente. Il primo viluzg 
| ha un centinaio di capanne poste in una piaouri 
ricea di vegetazione, di pascoli, di pastorizia + 
di cacciagione. 

Sonvi inoltre delle copiose fontane di scqu 
dolce, e la temperatura ivi ora è di 25 gr 
all ombra. 


Notizie d'Africa. 
Scrivono da Aden (Arabia) 34 p. p. all 
riere della Sera 
leri mattina arrivò in porto il regio avis 
Agostino Barbarigo con a bordo il capi 





| Brunetti violò maggiori doveri, avuto | Antonio Cecchi portando la notizia che 
educazione ed alla sua posi- 


| sauah godono tulti ottima salute e che la 


zione sociale, dall'altra parte dovevasi conside sione Ferrari presso il re G 


rare che egli è uomo di temperamento eccita- | è 
bile e facilmente irascibile, e che era conturbato 


dalle lotte da lungo tempo sostenute coi suoi 


colleghi, essendo inoltre di condotta penalmente 


inceusur: 


partita il 24 corr. da Asmara per Adua. © 
approrvigionamenti venuti dall'Italia per le 
pe sono sufficienti per qualche mese ancore 
consumo giornaliero di vino è di ettolitri 61? 
Alcune qualità di vino della media Italia sic 


Per cui, visti gli art. 56 258 C. P. 397-568 ' servano benissimo senza molto alcool. La (sr 


CP. P. 
GIUDICA 


essere Lodovico prof. Brunetti colpevole del reato | € $0n 
previsto e punibile dall'art. 258 C. P. e come 
tale doverselo condannaee alla pena di un mese | 
di carcere che si dichiara scontata col preven- | 
rresto sofferto, per cui sarà tosto messo | 


tivo 
in liberta se non è detenuto per altra causi 
condannato nelle spese del giudizio ; restituiti 
chi di ragione i dimessi documenti. 
Padova, 9 aprile 1885. 
Donazzo — Chescim — Bertamini 
Fuaycui V. C. 


Corriere del mattino 


RATE 
Francesco Borgatti 


L' Agenzia Stefani, in uu dispaccio di Fi- 


renze, ci porta l'avnuacio doloroso della mort 


di Francesco Borgatl, già guardasigilli, ed ora 


vicepresidente del Senato. 
= 
Interruzione postale. 
Per perduta coincideaz 
no proveniente da Roma le corrispondenze della 


capitale anzichè oggi alle ore 530 pom. saranvo 


distribuite domani 16 alle ore 8.15 ant. 


Depretis © Coppino. 
Telegralano da ltoma 14 alla Persev 


Sì assicura che il Ministero intende di pre- 
dell’ inchiesta giu- 


sentare, insieme, le relazi: 
diziaria e amministrativa 
Circa il trasloco 
rebbe deciso in massi 
subito, per non mostrar di cedere alle pressioni 
di piazza. 
Qualche giornale i 
o sorti degli screzi 
n proposito, 
di dimetter 


fatti di Torino. 
Casalis, 


‘a Depretis e Coppino 

ungendo che il Coppino iutende 

lora il Casalis rimanesse a To- 

rino, Ma i iscono che il 

Depretis ed il Coppino si sono accordati nel 

pubblicare le relazioni, riservandosi poi i prov- 
punitivi 


Popolo di Torino: 

Si smentisce nei circoli diplomati 
Russia e l'Iaghilterra abbiano chiesta alle Po- 
tenze la loro mediazione per definire la que- 
stione dell'A fganistan. Tale mediazione non venne 
ufficialmente nè chiesta, nè offerta. 

Ja via amichevole però i Gabinetti di Ber- 
lino, Roma e Vienna intavolarono pratiche con- 
Sdenziali per une soluzione pacifica della. ver. 
lenza. 


Telegrafano da Roma 14 alla Persev.: 

Le notizie dall’ estero fino a ieri sera erano 
abbastanza pacifiche ; ina hanvo più tardi peg- 
giorato, fino to che in taluoi circoli si 
erede inevitabile ia guerra aoglo russa, alla quale 


ce ci 


a Firenze del tre- 


attuerebbe 


baldi restera a Massauha per servire da ospil* 
militare. Lo spirito delle nostre truppe è buo 
graziosi gli episodii che succedono è 
nostri bersaglieri si forti avanzati, per ell 
pecialmente nella notte. 

Eccole un tentato omicidio 
do del Letimbro, piroscafo della 
e C. di Genova, attualmente al 
| verno italiano, venuto da Assab ad Adeo 
| odiue del colonnello Lietniz, per imbarcare 
ed acqua dolce per conto dell' esercito 

La mattina del 25 marzo, il cuoc: 
do, Sparacio Francesco, ebbe a litigare col 
detto maestro di casa di bordo, Ferro Giu 
| pe, e tutto il giorno lo vilipese con parole 
| feusive mentre questi lo va di laseit 

pei fatti suoi. Lo Sparacio si scaldava sea) 
più e verso sera gli andò incontro con us 
soio per tagliargli la gola. Il Ferro sca 
| colpo colla mano sinistra la quale perciò rie 
| se enormemente ferita 


venuto a bee 


| il secondo colpo che Spa 

| gli non ebbe eletto perchè i fuochista_ Ted 
Eugenio, ch'era presente, ebbe il coragg' 

| fermargli il braccio. Accorsero al rumore tu! 

gli ufficiali di bordo ed arrestarono il fell 

ll povero Ferro. trentenne, della Spezia, ve 

| condotto sul regio avviso Esploratore per 

| re curato della orribile ferita da quel medico 

, borbo V. Giovene. Il feritore venne tradotti 

| carceri di Steamer Pointe accompagunto dii P 
licemen indigeni, e con qualche vapore da KU" 

ra verrà trasportato in Italia pel relativo 


Scrivono da Durazzo (Albania), 2 aprile *!* 
Gazzetta Piemontesi 
Della vicina Corfu mi giunge la 00 
un fatto gra 10, del quale il nostro 60" 
arsi seriamente, 
nel fango dell 
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L'autorità doganale di € 
di porre un freno al coutrabb 

quella n 
agenti i pirosca! 
mare alla Società generale di navigazione di " 
durre a proporzioni lillipuziane le dota 

a bordo dei piroscafi che fanno il servi 
fra Briadisi e quell’ isola, limitandole allo #" 
tamente necessario. - 

Il pretendere di ridurre a minime prop” 
zioni la dotazione di vini a bordo dei piro#*. 
è una sciocchezza tale, che moverebbe la sti4* 
se non destasse compassione. Come mai È 
trebbe stabilire la quautità strettamente MS 
saria, non potendo prevedere il numero di P" 
seggieri che s' imbarcheranno ? 

Alcune fiate il postale italiano parte 
fa con pochi passeggieri di primi posti, N" ©, 
vengo, ma è pur vero che soreuti volte, il 1°, 
numero sorpassa qualunque previsione e 6!" 
persino alle canina 

jupponendo che la tr 
Briadisi, che in tempi norm 
o per un accidente 


la Cor 


se noa mol 


retesa 
prdo desta 


a dogan 
aumenti 


ì 

Menti a mi 

ettanti ai più 
ecvo su 


severo alla nazi 


pispacci dell 


roburgo 14 
Pirolmina di 


ve 
Palle modifica 


grid 18 
Mad" Fispondend 


doni sanitari 


AI 


imassauah 10. 
Mione di Ferrari 
per la residen 
arigi 14. — | 
otte un lungo | 

Ma 
presso il Re 

di irattato di 


@ 

Parigi 14 
cine comuo 
di Londra € PI 
n; si assicur 
rapporti | 


né 


Londra 14. (© 
rispondendo 
cevuto da Li 

bre dell’ avanza 


lerno russo, 
Londra 13. — 
Mizio atuvo è ci 
del servizio di 
ricorrerà ancl 
Il Daily News 
ielroburgo, gi 
rattative per la 
djeb aveva 505 
il dispaccio | 
la la base d'ur 
L'opinione ge 
uni era che i 
po decisamente 
Londra 15. 
Bs0 senso del { 
djeb è relegato 
e di pa 
che siasi potu 
rl. 
Il Daily New 


È Cairo 15 
po montato si 


r 
Parigi 14. — 
ferì a Lubvini 
re nere, il tito 
zione di dargi 
bgedare le su 

una Provincia 
Patenotre ti 
noi delegati p 


Discorso D 
Siracusa 14 
) di 

to, le Au 
etttadini 


la dalla Giuni 
iti politici. { 
SIONE siasi ci 
2e di molti 














e dritt 
fiero i 
e 
se l0 BFELS desta compa 
roscali postal ut 
fe trattati internazionali. A 
i piroscafi postali sono consi 
le navi da guerra, ne godono i 
) diritto di ’extra-territo- 


di 
je i più 
jgzione 


gogona di Corfo, per impedire il con: è 





MN piroscafi, a debita distanza, ben inteso, 


0% flenti a menomare gl” incontestabili m 
mit aivnti ai piroscafi postali italiani. Se | di 
lug subisse senza impedirla con | e 


overno 
(i szyi morali e materiali l'onta che 
i oetrre ai nostri postali, sarebbe il più 
hefl'iutti i Governi, e dovrebbe render 
pd, alla nazione della sua debolezza 


pispacci de 
puroburgo M: = 









Agenzia Stefani 





nnunziata ufficial. | e! 








szelta del 

no 44 lel centro del Reichs- 
già gti lemer Alst, si è dimesso. 
l'Italia è 44 — Il partito liberale appro» | gj 


ma della Camera dei ma 
magnati. 


il ritorno 














dei tributi per supplire 


osanmenti la sorveglianza a terra ed pendenti 
bilità. Confida nelle virta dell’ eseri 
nella fermezza ed abnegazione del paese | gliazione 


le convenzioni 


bermna di Schuwalof! all’ Ambasciata | lazione, della quale si 


scussione pubblic 





Parla della pol 
vent 


terra, assicura: 
questioni mediterran 


ce, Il senti 
ilica più frauca 






























proelive ad una p 





to 
parin 
i sopportare i sagriti 
dalla dignità nazionale. ( 


Nostri di 


i, se richiesti, di 
ivi appia 





All Ufficio centrale del Senat 
ferroviarie, tutti 
Saracco presentò 


ono 









rano present 








je a ciascun membro. 
Domani la Commissione si 


er udire le particolari osservazioni dei 


si crede ch 
delle convenzio! 





ingoli commissari 


cierà lunedì 20 corr. 











Ma perdita dell’ Erari: 
va vede ua0 | sono scarse. 


accettandone virilmente la responsa 


pacci particolari (*). 
Roma 14, ore 6, 50 p. 








cana di pioggia. Presso Palermo le mandorle | 


Sardegna — Le pioggie abbondanti torna- 
rono utili ai seminati ed ai pascoli. | 
i ni meteoriche di 


te. De 
e nel 






















ed 
Sud comin 
coci di agrumi e si racco piselli. si 
ella vite e del gelso prosegue nel Sud 
nella media Italia. 


e della 





I decoro 





e pri 


9] _—_________++}+@Y 
AV 


PARIDE ZAJOTTI | 





o, per) 
membri 
la Re- | 
le boz- 





re folla di amici e conoscenti, ieri, 
come gelosa custode d'un tesoro, attorniava la 
bara del povero | 
Achille Cadel. 
Questa grandiosa dimostrazione di affetto 
attesta quanto l'amico mio fosse amato e si 
la di-| mato dalla generalità. Superflue sono le 
parole dopo tale attestato di stima, e già la | 
commozione si mi vieta di poter tessere un 
dolo» 


riaduna 












al Se 




















a Za nistro del. | nato cominele te: SG periodo, che faccia conoscere quanto 
optro Go do ad interpellanze relative Pel 24 è convocata la Commissione | rosa la perdita di un amico veramente sincero | 
omni occor. le misure pos- | delle tariffe dazìarie per udire la Rela- | e leale, qual era il povero Achille. ° 
Imente nel propagazione ; particolare ne di Lampertico riguardante le cose Alla famigli di numerosi amici sia di | 
la citta e i villaggi infestati | gyravie ; si crede che non proponga au- conforto il pensiero che pochi uomini al mondo, 
una lettera sanitari. str L. peep in sì ne elò, sono così sinceramente pino- 
ermano le "Osman Digma tenta di riu. | menti, di dazio, 0 soltanto fiscali non pro- | 1j, quanto il povero trapassato 
i è si pro. i tettori. L'amico 
iziONE per ono stabilite le basi | 7,55 . BL 
viaggiare MII e e il Guatemala. , Roma 44, ore 7, 55p. af 
ti dell'America centrale sono cessate. È Trovansi qui i rappresentanti delle eni 


























bblici, te. BY You | awvistia generale. Società ferroviarie per firmare il proto- 
‘ale Ricci, A Massaua) collo di pene î di tutte le ap 
vasouaì 10. — (Via di Suez). — La zioni introdotte. dalla Camera alle con- 

ne di Ferrari è partita il 4 aprile da venzioni pr 
ln per la residenza del Re Giovanni. Il Re accettò l'invito di assistere al- 
peo ferroviario da 





urigi 14, — I Paris dice cho Freycinet 
i Jungo rapporto di Lemay, vice con- 
fucese a Massauah, ehe trovasi attual- | 
si preso il Re di Abissina, col quale ne- 
ii (rattato di commercio, 








stre truppa 
è una buo 
| € presso 
‘campa dei 


- | 
o dei ministri, |} 
mbascia» 






esti villaggi DB poni 14 — Nel Consigi 






























no Buggi cit comunicò i dispacei degli A sbigforo chi operaia, ece. 
no Beggi fd muco i dipocsi seg sere [stà dî Roma il miniviro deliari GLUTEI pergose Che vollero ovorare la. memoria | Ss 
La popola Bu: si assicura che segnalino minore ten- debito di tutte le Autorità, scolastiche ‘| prendendo parte ai funerali in Venezia e all’ac | Vienna-Trieste 
no villaggio BBjo vci rapporti russi-ioglesi. rimanere al loro posto finchè la regolarità | compagnamento funebre in Zero Branco. 
0a pianura _ dei corsi sia pienamente ristabili Chiedono inoltre di essere scusati se, nel 
sastorizia e MB Lundra 14. (Camera dei comuni.) — Glad- | — l' invio della partecipazione involontariamente 
ly fiuoadendo a Northeote, dichiara di non (7) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- | venne commessa qualche dimenticanza. —370 
ne di aequa Be rcento da Lumsden acssuna conferma ul: | serti in tutte le edizioni. ni Peszi da 20 franchi. - 
i 25 gi tO dell'avanzarsi dei Russi. Il Governo R È 12 Banconote austriache > > 
Susie oggi una comunicazione da Pietrobur- | oma 45, ore 412 mer. Antonio Gregoletto, vivamente commosso, Sconto Venezia e piaste d' Italia. 
si icidentalmente è rinnovata l' assicu- Il Popolo Romano dichiara prette in- | riogra: dal piu profondo del cuore il sig0or | pella_ Banca Nazionale o PERA 
a 


me che nessun movimento in avanti si farà, 
vmente alle intenzioni e agli ordini del | i 
v 


». p. al Cor 





Loira (5. — Il numero delle navi pel i 
vu alito è così grande, che si avra bis 
i eizio di tutti gli ufficiali di marina, 
si riore anche agli ufficiali 
inies dice che il dispac 


regio avviso 
il capitano 


t 








d' Abissinia A Du 7 

ce Gi MR} Peire, giunto al Governo, fa avanzare | siderasi meno rassicurante dei giorni pas- 
per le trup. use per la frontiera, che Ì' incidente di | sati 

se ancora. Îl atera sospese. N 


forma conciliante, 
‘do. 


"ll dspoccio ha 
La li tase d'un più lungo acc 


itolitri 648. e pre 


Italia si coo- 











sol. La Gari- L'opinione generale d'ieri alla Camera dei 

» da ospitale uni era che i rapporti colla Russia prende- 

jppe è buono, decisamente una piega migliore. Notizie sanitarie. — È’ Agenzia Ste- 
uccedono #i lindra 18. — Lo Standard parla nello | fani ci manda : 

- per allarmi ss senso del Daily News. Dice che l'incidente Trieste 14. — Venne ordinato chi 


jb è relegato in seconda linea. Credesi che 





Daily News crede probabile l'accordo del- 


id Aden per 
iiterra con la Turchia nelle attuali com» 


barcare buoi 

















ito, 

uoco di bor l Camera dei Lordi ha approvato per ac- | ebbero ier sera a quel tentro S. Carlo, negli U= affetto da essa ricevute. Si 

gare col cos ssuggio della regina che chia- | gonotti, gli artisti tutti, specie la Brusehi-Chiatti Meria, dall cielo, ove sarai a Fioln Lod 

verro Giusy BP * riserve. 9° ifasini mio delle lue virtu, guarda i tuoi cari, e implo 

n parole ol Ciro 15. — È smentito il richiamo del ra per loro da Dio conforto ed ogni bene, certo 

i di laseiarlo PP montato sui cammelli. Lo stato delle campague. — (Ter- che tutti non si dimenticheranno giammai 

dava sempre " sa decade di marzo.) Giov. ToLoTTI. 

) con un Fa Pace colla Cin cede di Mei alberi fruttiferi © i Setti» | —_ceezeemmnmenzsomore0oeeze me 
nati progrediscono bene; la grandine del di 27 Apoplessia. Perchè ai nostri giorni sono 


Parigi 14, — Il Temps dice che la Cina 
+ Lubviobphuoe, comandante delle ban 
miete, il titolo di barone, e avrebbe l' ine 
Me di dargli una somma importante per 


rro scausò il 
perciò rime 















tentò vibrar- 


























































ista Toffetavi lare le sue troppe e aflidargli il governo ritardo, il che è bene per la campagna. Si PTE- | nel pieno della salute colpisce l'uomo fra le sue 
| coraggio di Provincia. parano i terreni per la semina del maiz © dei | vecupazioni ordiuarie, nel sonno ,, nel piacere | 
rumore tutti BB Pitevotre telegrafa che la Cina spedì ad | legumi. senza prodromi, seuza precursori, ma che iu uù 
0 _il feritore- BR «dati per lo sgombero del Tonchino. | _ ultrpertia =, la, duta in alcune lo- | S{timo lo rende o freddo cadavere, 0, quel chè 
spezia, alità non tornò di dani o, paralitico e demente, di peso a sè ed agli 
Ure per esse elettori. | chè in ritardo. Si stanno ultimando i lavori per persia, Pariiee nerdarsi N pio possibile da pa 
tl medico di BB Srucusa 14. — Oggi, il deputato Di Ru: |a semina del granotureo. pericolo, bisogna risalire alle sue origini, e que. 
+ tradotto alle #ne un discorso agli elettori. Intervennero Veneto — Le pioggie abbondanti cadute im- | ste si trovano in ispecie nello ispessimento e con 
guato dai po ello, le Autorità, il deputato Di Campo | pedirono i lavori campestri; le condizioni della | densameato eccessivo del sangue. Questo, 0 trop 
pore da guere EMF ® citadini in gran nun Pampagoa sono in generale ottime; rigogliosi i | po ricco di globuli rossi, o carico Iroppo, di tie 
relativo pro l'oratore, tratteggiati i doveri dei deputati | seminali ec etto presso Vero Alberi fruttiferi | brina, 0 invaso da estranei perniciosi umori, di 
Mi elettori, accenna alla riforma della legge | in fi lpadante. A Palmano (Udine) i | viene poco scorrevole ed altaccaticcio qui 
vale è provinciale ; dichiara che fu favore» | tralci nuovi delle viti sono coperti tutti di mac- | parti vascolari, di guisa che leota di 
sagra proposta del inistero, emén: chie nerastre, con grave danno degli agricol- | colazione, in sie ne von prpertea, tale = 
‘ Giunta parlamentare. Parla poscia dei | tori. ‘a pur troppo sovente avviene che conge 
, 8 aprile alla fede che una pr suda irestor- Emilia — Le pioggie e le nevi cadule, | stioni dilidano, a cui stai, rotture di v x 
siasi compiuta nell'animo e nelle ten- | mentre ritardarono i lavori campestri, nou fu: | poplessie, o veramente il sangue stesso forma 
la notizia di è di molti uomini politici. della Sinistra e | rono di danno alla campagna | ect pati edgi | Lopguli (eboli), ehe, trasportat te del- 
nostro Gover: * Destra, accettando questi fatti compiuti, | prati si trovano ia buonissime © ndizioni. Gli ‘blazione, passando dai vasi grandi si più 
"ge noa vuole Ello quelli ad una politica interna tran alberi fruttif e che in oliscone, per ostruirne qualcheduno € 
el'Tango della Ile" conservatrice, Però i vecchi partiti furono | qualche località a Ironcare la circolazione stessa, porlando la mor- 
ra. Ni senza che nuovi partiti siansi. stabil- Marche ed Umbria te immediata. — Pensino a ciò seriamente gli 
fa,,01 pretesto _BBEE® costituiti. Attualmente, il più saldo legame | mettono ll” foglie, Continua la semina del maiz, | omini pingui, di collo corto, e coloro che vao- 
tova Maggioranza è lo fiducia persowale Je in parte contraviata dalle pioggi no soggetti a capogiri, ecc. ; ed invece d' indebo- 


> che si esere 
, vuole sotto» 
| piroscati pò” 
sed osò ati 
igazione di ri 
e dotazioni 

ino il servizio 
dole allo stret- 


Sole L'entrata di Ricotti nel Ministero fu 
['vtunte garanzia per gli elementi temperati 
ha Cauera è del paese, Depretis non tradì i | 
e lfezni, nè i suoi precedenti. La riforma | 

tile l'abolizione del macinato e del corso 
% l'esercizio privato delle ferrovie, an: | 
voli tei programma di Stradella, sono fatti 

ll: Abbandonati gli antichi compagni, gli | 
botto accettare 1 disinteressato appoggio 
Me sat olrendo garanzie maggiori a difes 
fini, resistendo alla tendenza dei 

tendo segnalato servizio al pae 
























iuime propo 
o dei piroscali 
‘ebbe lo stisza 

po 








pe mi & dich " 
lamento peter Peter potè seguire gli autore- 
umero di P* ati sino che accettarono - le Convenzioni 





” 
Ne è con Spaventa e Luzzatti persistelle 
slehi convincimenti a favore dell'eser 
e gr Sato, per cui lottò nella Commis- 
“lge agaloghe considerazioni. 
marina mercantile, della pere 
bvadiaria, della diminuzione della fo- 






= l'inaugurazione del tr 







dente, che Saletta sta 
La situazione politica generale con- | 


n telegrammi: 
























Castellamare a Cancello. 


1 inaugurazione dell’ 
0 fu difl 


i nei condotti 











e chieste da Maurizi Rettore 














| venzioni tutte le informazioni datesi circa 





dissensi tra’ ministri sulla questi 


versitari 








ro le asserzioni di 
enissimo. 





Fatti Diver 









venienze della Spagna sieno sottoposte a_ visita 


Tontri. — Ci viene spedito da 











Lavaguola (Genova). 
Piemonte — La vegetazione 









































® pioggie cadute 







utilissime ai seu 
A seminare il granoturco e a potare 
Lazio — Le gemme delle viti s: 
pote e si mostrano promettenti i 


| di temperatura ha ritardato alquanto 
fioritura degli 


» della vegetazione. Seguita la 
alberi fruttiferi. 
Regione Meridionale 


mi danni per grandine 
ali della campagna sono 


Adriatica 


tornarono utilissime ai seminati. 








ha luogo quasi ovunque la 
Nella Calabi 
i Portogallo 


tazione ; 
del gelso e della vite. 
nale fiorisce I° 
gono le prime fave. 
Sicilia — Buone le condizio: 
Rigogli 








pago: 





riduzione del prezzo del sale. AP 
Sag dei centesimi addizionali, ma a' 
‘sanata una riforma 





messo 


nmissione delle 





Notizie di Massauah affermano, con- 
qualche corrispon- 





ja snnunciante il grande successo che 


produsse danni sensibili alle frutta nel borgo di 


è alquanto in! 















Si continua 


‘abbassamento 


1 sul Gargano, Le con- 
Le pioggie cadute | 


Regione Meridionale Mediterranea — Le 
pioggie cadute tornarono opportune all 






i generalmente i seminati; 
fuori la spiga. Si è fat 
i] verdi. 





mg: 
La vedova Maria Silvestri, la sorella Elisi 
Glingani ed i nipoti porgono vive grazie a tutti 
quei pietosi, che, nella luttuosa circostanza della 
morte del rispettivo marito, fratello e zio Ludg 
vollero rendere un estremo tributo 
estinto, onorandone i 

369 






















funebri di loro presenza. 


—— 
La vedova ed i parenti del compianto com- 
ro Sola ringraziano le Rap 










0 il rescritto di Cop- | presentunze de , del Comune, dei | Olanda 
ripetutamen. | varii pubblici Ufi i, ecc., dì Venezia, | Germania 
lell'U | dei Comuni di Si ro Branco, Società | [rise. 






gli amici, i conoscenti e tulle 











Francesco Parisi e i signori 
lero, in diversi modi, om 
suo povero nipote Vittorio Namuth. 
ZIA 
la Narduzzi Rizzi. 
Non poche vite si spengono senza che la 
società ne conosca i veri pregi, perchè, tranqi 
le nella coscienza e tutte delite alle amorose 
cure della famiglia, non fecero mai pompa della 
loro condotta , ed avrebbero senza dubbio sde- 
gnato che lorò si facessero elogii, credendo di 
Ron meritarli per aver seguito i dettami del loro 
cuore. Ma in morte questi esseri perfetti derono 
è lauto per servire d'esempio , 
loro cari superstiti sì conforti- 





jone uni- 















e le pro- 





» A iogliera dic Moglie e madre 
paiigpio gazioei Mmedisfidrid 44. — leri a Jatiwa nessun caso | sua vila al perfetto ancamento della famig! 
izio del G0- di colera. ‘madre a due infelicissi 

e venne merilamente amata e stima- 





fra i quali non ultimo il sot 


ta da' suoi amici, 
le tante prove di 


\apoli un 
Napoli UN | Wnseritto, che ricorderà sempre 














sì (requenti le apoplessir ? Ardua sa- 
volesse scendere a tutte 
sì terribile sventura, che 


diventate 
rebbe la risposta se si 
le causì prossime di 
















































tornarono 





nulili preventivi salassi, ricorrano allo 
jgliva, del Mazzolini di Rom 
mostrato unico vero preven= 





le viti. 
svilup 





che l' esperieni 


tivo l'apoplessia, perchè potentissimo nel rende 
fe il sangue più sciolto e più scorrevole. Si 
vende a L. 9 la bottigli 

iti in Venezi 


lo svilup 
Farmacia Bone 













Pea. pironi. — 
Gravi LI Campo Sen 
buone. La 5 co 





BORSE. 
FIRENZE 15. 





vero 
fogliazione 

‘meridio- 
e si raccol- | 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 










PARIGI 14 
7722  |Consolidato ingl 9% 
107 90 |Cambio Itala = 
(renano 70Ì 
| PARIGI 13 
2  |Conseldrti ture — — 
Londra vista 25 404/, Obitig. egiziano 316 — 
VIENNA 15 
Rendita in cata 79 40 | » Stab. Credito 280 — 
è in argento 79 90 [Londra 
1 dnoro (04 7) (Zecetini imperiali 5 39— 


Azioni della Rane» 850 — 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


1 pubbliet 


PREZZI 




























995- 


{Napoleoni d'ore 


sensa impos 95 03 
1400 Lire Taliame 





45 aprile 1885. 


"i 


oi Ital si lo 
tritati 





A termine 


god. 1° luglio 


ta 








god. 19 gennaio 


Kret 











è RETE 
:0 dei 
3; 
ig 
” as4°gi 
2 1..Î1 
Li Eiube 15! 








Del Basco di Napoli. - > - > 
Della Banca Veneta di depositi è conti correnti . — — — 
Della Banca di Credito Veneto . 


HULLETTINO METEORICO 
del 15 aprile. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIAKCALE 








(ho 26/, lat. N. — 0.° ®. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 
11 portetto del Barometro é all'altezza di m 
sopra la comune zita marea. 

Tanti 12 meri 3pem. 

75849 | 75827 | 75850 
108 | t42 | 143 
‘| 154 | 150 (128 
Tensione del vapore in mm. | 893 025 8.70 
Umidità relativa . . - + sr n 73 
Direzione del vento super. | N. ESE | SSÈ 





equa evapora 
Blettricità dinamica atme- 





gleica. 27 |ao0 |40 0 
givirità stia‘ = 
uovo. Notte ii - 5 

Temperatara massima 16.0 Minima 97 


Note: Bello con nubi sparse nel cielo. 
— Roma 15, ore 3 35 p. 

Pressione in Europa generalmente bassa e 
irregolare ; in india 740; io Tunisia 754; 
ip Brettagna 756; in Atene 761. 
In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
quattro mill. in Sardegna, alquanto salito nel 
Nord; temperatura geveralmente aumentata ; ven- 
ti qua e la freschi, specialmente meridiow 
pioggierelle in moltissime stazioni. 

Stamane cielo coperto nell' Italia superiore, 
misto altrove; venti freschi intorno sl Greco 
nella Sicilia meridionale, sciroceali lungo, la 
driatica, deboli altrove ; barom 56 
e a Malta, 760 nel Nord e nell’ Esi 
to a Cozzospadaro, mosso, calmo, 
























freschi, abbastanza forti, 
intorno al Levante; cielo nuvoloso con piog- 
gie, specialmente nel Sud. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anno 1885) 














del R. Istituto 
Latit. boreale (nuova deterininazione) 45% 26/ 10” 5. 
Longi da Greenwich (idem) —0% 49% ît4, 12 Es 
On zia a mazzodi di Roma 19% 59" 27, 42 an' 












Levare apparente del $ ma 
Ora media del passa 

dino | <a qui nor 48 3 
Tramontare apparente del Sole @ 45° 
Lavare della Luna nd 6 6 mat 
Passaggio della Luna al meridiane (8° 6 
Tramontare della Luna 821° ser. 
fu della Luna a mezzodi. giorn 2. 


Fenomeni imporianti: — 


Marea del 





Marchetti, rappreseoiata dal cav. O. Cartocci, rappresenterà : 
| Qui-proguo, di 
| nee nuovissime di Luisa 1 
— Alle ore 8 112 prec 











Ferravila, 
| rapresenterà : On 1pos sequestra, 


(344 









SPETTACOLI. 
Mercordì 45 aprile 4885. 
nossini. — La dramm. Compagnia diretta da A- 





ramo 


È. Giraud. — Î reduci, scene contempora 
— Celeste, di L. Marenco. 


— la Compagnia comico-cantante 

ita da E Ferravilla + 
i A. Dassi. — La com 
‘del sur cont, commedia in 2 atti di E. Ferravilla. 
E. Ferravilla. — Allo 


TEATRO. GOLDONI. 
and, Ivo e Sbodio, 


che vd l'alter che ven, di 


ore 8 1/2 prec 


AVVERTIMENTO. 

n sign Tores essendo V 
nuto a conoscenza che in ques: 
giorni corsero delle voci false 
circa ad essere affltiata la casa 
in Via zo, 4 a nece! 
sario d'avvertire che nessuno 
a o con lui per la sud- 
detta zione, e che pure s0- 
no falsi 1 prezzi d'affitto che 
piazza. 
























DI più a 
negozio vi sarebbe disponibile 
un qui ere composto di 6 lo- 
call, il quale potrebbe servire 
ad uso del negozio stesso, ©8- 








LA DITTA 


FRANCESCO GEI 


avvisa di avere trasportato lo 


Studio ed i suoi depositi legu 
mi, nello stabile ex Manzoni, 











2759 


BIRRARIA DREHER 


TELEGRAMMA 


1 signori HYPPOLITE-DELSOL e 
jgnorina MARIE essendo di pas- 
Città daranno dei 
Concerti vocali, il primo dei quali 
avrà luogo domani sera 46 corrente 
alle ore 8 pomeridiane. 


Sabbato 18 aprile 


(Tempo permettendo) 
Grande Inaugurazione del Concerto 


















Il concerto avra principio alle 8 p. 





Cucina italiana e viennese con vini 
i ed esteri; colazioni a prezzi 
L. 3, e 
più, con inappuntabile servizio. 

il sottoscritto, sperando essere 
onorato dalla sua numerosa clientela, 
anticipa i menti. 


Il Conduttore 
372 F. NAPOKOI. 
Y3H3Y0 VIUVUUIS 
Da vendersi 
UNA TENUTA IN FRIULI 
di 400 campi circ: 
Per informazioni rivolgersi press 


Francesco dott. Chiu: 
NOTAIO. 


"Lo Slabilimento È 
PIANOFORTI ed ARMONIUM 


MALIPIERO 


da 8, Benedetto si trasferisce 
col 30 corrente aprile 

a San Marco, Frezze in fine 

della calle del 


| SEME BACHI. 


Preg. Signore. 
Mi permetto rappresentarvi che l'im- 
portazione dei Cartoni Seme Bachi 
Giapponesi fu quest anno limitatiss 
mo, come è limitato il quantitativo della 
nostrale confezionata a sistema cellu- 
are dai vari Stabilimenti da me rap- 
presentati. 
Credo quindi doveroso mettere in av- 
enza la mia clientela e sollecitarla a 
i ioni prima che si e- 
saurisca gliori qualità. 
Mi protesto eon tutto rispetto, 
Antonio Businello, 
al magazzino di curiosità giapponesi, 
Ponte della Guerra, 5363-64. 






BIRRARIA D 





Y3H34Y0 VIUVUUIS 








il signor 


o 
363 
















































464 











15 pom. 


OoROLO 





ta la prima 
rio 








Venezia, 


Bassa ore 5,15 ant,— 4.40 pom, — Alla 11.40 






GRANDE ASSORTIMENTO 


GIIERIE 


da lire 8 a lire 700 


lerceria San Salvatore, N. 5022 © 5023, vicino alla Posta. 


Dita GIUSEPPE SALVADORI. 


































ATTI UFFIZIALI 


N. MDLXXXVIII (Serie 3°, parte suppl.) 
Ga ff. 12 marzo. 
Il Comitato forestale della Provincia di Ca- 
tania è incaricato di promuovere, ai termini 





















medesimo. 

La esecuzione e la sorveglianza dei lavori 
di rimboschimento è affidata all' Amministra? 
ne forestale. 

Nel mese di maggio d'ogni anno il Consiglio , D' 
trasmette al Ministero il bilaucio preventivo dei | © 















senatore Cadorna Carlo; ed è 
zioni di segretario della medesi 


signori cav. 


jd; 
itore generale del Mi- 


e dei Culti 





ti 
deput 





Indelli Luigi, 
Lampertico F. 
Mantellini Giuseppe 





lele, senatore del Regi 
deputato al Parl 











dell'art, #1 della legge forestale del 20 giugno mento; 
1877, il rimboscamento dei terreni vincolati a Minghetti Marco, id. 
norma degli art, 1 e 2 della legge anzidetta. Peruzzi Ubaldino, id. 
Per ogui rimboscamento l'ispettore foresta- Serena Ottavio, id. 
le presenta il progetto dei lavori necessarii. Il Tajavi Dieg 
Comitato, col proprio avviso, lo trasmette al Villa Tommaso, i 
Ministero di Agricoltura, che, sentito il parere Zanardelli Giuseppe 
del Consiglio Torestale, statuisce sul progetto art. 3. Presidente del 


A vicesegretarii 
Zella Milillo Michele, caposezi 
zia e Giustizia e di 
chia Giuseppe, reggente caposezione 


orati Luigi 





el 




















lavori da eseguirsi nell' esercizio success nel detto Ministero. 

iro la metà di agosto, il Comitato s Art. 4. Eatro ua anno dalla data di 4 uesto 

nica al Ministero medesimo il reso Decreto la Commissione presenterà al Guve 

operazioni eseguite e il Dilancio consuntivo delle | le sue proposte o 

spese sostenute nell’ esercizio passato. Art. 5. Il Nostro Ministro Guardasigilli è 
il Governo concorre nella meta delle spe- icato della esecuzione del presente Decreto. 








se d' imboschim e fino alla somma an 
qua di lire 2500, da pi 
sposizione del Miuistero di Agric 
siria e Commercio e sul capitolo del relativo bi- | 
lancio (Boschi - Concorsi e sussidii per rimbo 
scamenti). | 

La Provincia concorre per la rimanente 
metà e sino alla suddetta annua somma di lire 
2500. 











R D. 22 febbraio 1885, 
N. 2981, (Serie 3*.) Gozz. uff. 16 marzo. 
Il comm. avs. Oronzio De Donuo, consiglie- | 

re di Corte di è chiamato a far par 
te della Comm t. 3° della | 
legge $ luglio 4 3°), relativa 












Na 






















Dato a Roma, addi 12 mòrzo 1885. 
UMBERTO. 
E. Pessina. 


22. uff. 19 marzo 
ondo posto di notaro nel 
distretto 











marzo 1885. 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA | 


attivato il f. febbraio 1885 


_——________—_»_» de dd"mr-:‘ 




















ai provvedimenti pei danneggiati politici napole- 
tani, in sostituzione del comm. av. Luigi Gae- LINEE | PARTENZE | ARRIVI 
Jel quale sono uccettate le dimissioni. la RESI [DS vel 
R. D. 29 gennaio 4885. | Tia Venezia) fa Venezia) 
fas È 25.83 | 24200 
N. MDLX. (Serie Il1, parte suppl.) Padova-Vicenza:| ..9 so 54150 
jazz. ul, 16 marzo. Verona-Milano- È. +10 
Il Municipio di Bucine (Arezzo) è autoriz- Torino. . 78 
zato ad applicore per l'esercizio 1885 la tassa ha 0.45 
di famiglia col massimo di lire novanta, i gle 
R. D. 25 gennaio 1885. 
> w pra {Padova-Rovigo- 
Relazione e R. Decreto che istituisce una | Ferrara-Bologna| 
Commissione per lo studio di un pro- 
getto relativo al riordinamento, alla con- mi vi 
servazione ed all''amministrazione delle Treviso-C a 430D | a 72M 
jetà iasti reviso-Cone- | a 535 | a 9.4 
proprietà ecclesiastiche nel Regno. Ù) Ud Ii | Laso 
Gazz. uff, 18 marzo. | 29° |a | p £30D 
Bislazione a S. N futia'in'dicaza del 12 mar-| Tri0St8-VI oa rca aio 
n ; RAT ù ( 
20 185 dal Ministro Guardasigilli. Pur questoline vita Pi È 10 0) his 
SIRE, 1 p9o-M | pa3s0 
Nell'art. 18 dell () Treni locali. 











N. 214, riguardante le prerogative del Sommo 
Pontefice € della Santa Sede e le relazioni dello 
Stato con la Chiesa, è stabilito che cou legge | 

ulteriore sarà provveduto al riordmamento, al- | > 




















La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La iettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — | treni iu partenza 
348 p.- 4 p.- 9. p, e qi 









soc 
DEI PRODOTTI CON BREVETTO 








A BUON MERCATO 


SI SPEDISCE IL PROSPETTO SENZA SPESE, 
de Grammont, Paris | 





















RESTAURAN 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla ‘allargata Via 22 marzo. 
so salone da pranzo 


| 
zza di San Marco. | 
| 








in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 4 
3 


IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Anlispasmodico 


del prof. dentista 


TERRENATTI | 


si prepara e sî vende | 


COME SEMPRE 


‘Farmacia Pozzetto, 


sul Ponte dei Bareteri | 


| VENEZIA. 


Non più medicine. 0 
PERFETTA SALUTE tesituità a tutti adulti 


lenza purghe, nè spese, mediante 
Du Barry di Londra, detta 










la deliziosa Farina di sa 


Revalenta Arabica 


restioni (dispepsie), ga- 





guarisce radicalmente dalle cattive 
triti, gastralgie, costipazioni crosiche, emorroidi, giandole , 
fiatosità, diarrea, goufiamento, giramenti di testa, palpitazio: 
ni, ronzio d' orecchi, acidità , pituita, pausee e vomiti dopo 
in temi vilanza ; dolori ardori , granchi 
dine” di stomaco, del respiro, dei fe 
sonnie, tosse, asma, bro 























to, reumatismi, gotta, tutte le febb 

nevtalgia, sangue viziato, idropisi 

€ di energia nervosa; 57 anni d'insariabile successo. Au- 

che per allevare figlioli. 
Estratto di 100,000 cure, 

l'Imperatore Nicola di Ri 

dottore Bertini di Torin 





















la conservazione ed aliu amministrazione delle) Je ore 721 a. - 150 p. — p. e 14.35 p., moiti medici, del duca di Pluskow, 
proprietà ecclesiastiche nel Regno. +percorrono la linea della Pontebba coincidendo ham, ecc. | 
Questa disposizione esprime brevemente e! a Udine con quelli da Trieste. Cura N, 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicetbre | 
chiaramente l'alto concetto a cui è informata. È, 10 
sostanza, un solenne impegoo di dare ia | Linea Rovigo-Adria-Loreo o da Revalento da lei bis da Auon effetto | 





proprieta ccelesiastica, pur mantenendola intatta, 
to più confaccute ai fini cui è destina 

e di renderne più semplice e spedita l'ammini» 
strazione, facendo scomparire la infinita varieta 
e confusione delle norme che ora la regolato, 
e la molteplicità, che talora da luogo a confhtti, | 
degli enti a cui è affidata l' amministrazione me- 
desima | 
Le difficoltà di tradurre in atto questo con- 
cetto sono evidenti per chiunque consideri la 
vastità della a e la deli a di atte 
nenze che cou la promessa legge si dovrebbero 
fegolare; nonchè la giò notata varieta delle nor- 




















































Rovigo part.8. 5 an Jom 





Adria arr. 8.55 ant. 2.36 po 
Loreo arr. 9.23 ant 9.53 pom. 
Loreo art. 5.53 ant. 545 pom. 
Adria part, 6.18 ant 6.20 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 730 pom. 


Linea Treviso-Cornuda 








d part. 648 ant, 1250 ant, 5.12 pom 
a Gorauda arr. 8.25 an % 3 ant 6.25 pom 

Cormuda part. 9— ant 233 pom, 655 pom. 
1 Treviso arr. 10.6 ant 350 vom 7.58 pom 





Linea Vicenza-Thiene-Schi 








DESIO I MSOLI la ordiev gle proprietà ccclesis- | DI thus ‘mat Lai alito n 190,n5et 
stiche nelle Giverse partì del Tugto ile segue e SE e sui 
ste diflicollà possono spiegure la causa per lea Padova-Bassano. 

fu sinora ritardato il prov ento anzidetto, | Da Padova part. 5. 35 a. 8.30 a. 1.58p. 7. 7p. 
in nulla s ssità di sciogliere la ri- | 8 Bissazo » 6. 72 9.122. 2.20 743h 
serva so ‘nnem cita dalla legge del 1871. | Linea Treviso-Vicenza. 

Anche i miei onorevoli predecessori hanno 5,96 
tivolto ia lodo siidozione a' questo Graté'argo. | “Di iatale "Raori Rascia SRtL00 







tudi 








mento; € se le loro sul 
ro ancora l'effetto deside 
si esclusivame 


non produsse: | 
è da attribuir- | 
e speciali e indi- | 
pendenti dal ‘bbe qui | 
inutile menziona! | 

Ora, intendendo jo pure di dare opera, per | 
quanto sta in me, solerte ed efficace, per affret 
tare l' attu di una legge da tanto tempo 
aspettata pie invocata, ho ravvisato 
la necessità di aver Je spe 
cialmente competenti, affinchè la proposta di 
legge possa essere il risullamento di studii ampii 
e maturi. 

A tal uopo ho stimato che sarebbe conve- 
niente di procedere alla nomina di una Com- 
missione con l°' ine: » dì studiare neretare 
le proposte che crederà più opportune per pro 
vedere al riordinamento , alla conservazione ed 
all’ amministrazione delle proprieta ecclesiastiche 
nel Regno. 

Perchè poi il lavoro della Commi 
ceda sollecito , compatibilmente con la 
tanza e difficoltà dell’ argomento, ho pensato di 
stabilire il termine di un anno per la presenta» 
gione del risulamento dei suoi studii. 

Mi reco pertanto a dovere di sottoporre 
la Maestà Vostra il qui unito Decreto per la no- 
mina della detta Commissione, e spero che vor 
rà onorarlo dell’ augusta sua firma. 














































pro 

























UMBERTO L 


PER GRAZIA DI DIO È PER VOL INTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Ital: 
Visti gli art. 16 e 18 della legge 13 maggio 
4871, N. 214, riguardante le prerogative del Som- 
mo Pontefice e della Santa Sede e le relazioni | 
dello Stato con la Chiesa ; 
‘Ritenuta la convenienza di dare esecuzione 
al disposto del succitato art. 48 : 
Sulia proposta del Nostro Guard 
segretario di 
e Giustizia, e dei culti ; 
‘abbiamo decretato e decretiamo : 
Art, {. E istituita una, Commissioe inc 
cata di studiare e preseutire al Govern 
te concrete per una legge intorno al ri 4 
Fomento, alla conservazione ed all’ ammioistra» 
Sine delle proprietà ecclesiastiche nel Regno. | 
“\rt, 2 la Commissione è composta, nel 


modo “se nthi Roggero, deputato al Parlamento; 



























Linea Conegliano-Vittorio. 









Società Veneta di navigazione a vapore lagunai 














o Paccorm. 


19 se 


Dott. Dowes 














1878 

La rimett tela 

viglosa val 
in vita mia vi 
aunì, Si abb 

Î. Prerno Casevani, Istituto Grillo. | 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly n a s} 
da costipazione tioue , nevratgia 3 el 
nauseò 


Cura N. A 
menare, con to: 





35 ani 








Cura N. 49, 
completa paralisia della ve 
di gioventà 








n sento più alcur 
imuei 86 anni. Le mie ga 
chiede più ocebi 






a vecchia 


nè il peso di 
la mia vista n 
busto come a 30 2 












edico, confesso, 








Vittorio 6.452. 11.202, 2.36 p. 528 p. 8 
Conegliano 8.— a. 9.19 p. 4.52 p. 6. 9p. 7.35 p. 945 a. A {peo, 
Ae B Nei soli giorni di venerdì mercato 2 Conegliano, umanità e col 
cuore pieno di ricono ago ad unire il mio elogio 





ai tanti ottenuti dalla ‘a Revalenta Arabica 


o a febb 





milinpe caddi in istato di co 
tinaginente di infammozione d 




















PARTENZE ARRIVI fi per. tutto il corpo, sudorì terr» 

si- 4 avro età di venti anni con 

da versa {83} pl a copia: Pgt ELIO 
css, Ei mia povera madre mi fece. pren 

Da Chioggia $ 57 30 Ca” quale mi ha ristabilita, 
ea Venozia-fian Donà è viceversa R'otagrnateie pie i Pepe 





Venezia ore 8 45 











PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazuceherina » 3:— pom 
ARRIVI A Cavasueelieriea ore 9-30 ant. circa 
A Venezia * 6:45 pom.» 





INSERZIONI A PAGAMENTO 





AVV 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


siccome le edicole per l 





I DIVERSI 











Chi vorrà avere la « G 
zetta di Venezia >» non av: 





645 p. circa 


‘che a battere ad uno dei bal. 
coni a plansterra che guarda. , 








Quattro volte più nutritiva che la cane; economizza a 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 


Pre: del Revalenta Arabica: 


Io scatola: 116 di kil. L, 2:50; 12 Ki L 450; 4 
hil L 8; 24/2 kl L. 19; 6 hi. L. 42. 


Deposito generale per l'Italia , 
di 












presso 












guori P e vini , N via Bo 

romei in Milano, ed in tutte le presso i 

farmacisti e droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Biiner, farm. alla Croce di Malta 
. Girolamo Mantovani. 


Ferdinando Ponci. 
Francesco Pasoli 
Domenico Negri. 
Farmacia Perelli 


pel 



















| o | TIPOGRAPTA | Roo 


ART 

TTA DI VENE 
avendo anche adesso arricchito 

il suo materiale tipografico 

assume 





QUaLTNQnE 


nigsione 





Re es cv cn 











| 


Prestito Bevilacqua La- 


Prestito, deposi 
della Rane: 
Ma, Banchier 






zione di quest 
le Sedi e Suecur 


Ai 





la definitiva sist 
lo p. v. presso tutte 
informazioni rivolg 


















ari nel Regno 
in Milano, Piazza della & 








FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 


10 MEDAGLIE D'ORO E BIPLOUE D'ONORE 10 


cibo 


Milano presso Carlo Eria, agente della Compaguia per l Italia © pres 


ederico Jobst, è dai principali farmacisti, droghieri e ventitori 








e elaseun vaso porta 
segnatura di 





Genuino soltanto 
in inchiostro azzurro 















Deposito i 
la Fi 
mestibili. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSU 








In Venezia Giuseppe Bòtner. 


ERESIA RE ARS RERETE LATEMAR 





PARIGI, rarmacia GIMILINN, rue Rochechonart, 38, 


INT. ED. - Unire centesimi BO per Finbdali. e centenimi SO per spedis & mesto parco 



















































APE e 3 IO, 
si * Vio di Peplone Pepsico ui Chapoteaut 
Farmacista di f* Classe, a Parigi. 
dieci grammi di carm a ila, assimUA a dalle 
Paiieze ecaso riparatore in tutiò Jo affezioni dallo ato 7 
SE ra I 
teria, la febbre, la diabetica, nei casi di eelae ho nt È e i, Il 


i tisici, e sostener I» loro forze con un alimen 
rebbe negli estratti, suchi di carne, brodi cos 

lì VINO di CHAPOTEAUT è il nutritivo per enza dei ve 
fanciulli. Aumentà la quantità del latte delle nutrici. 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle principali F: 


o ricostituente 





he invano si 
trati, 0 carne cruda. 
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LA MARCA DI FABBRICA 













RGENTERIA CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
TI BOLO aggiudicato all'Orefceria argentata 








GRAN PREMIO n 0ct0 escalation agntato 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofte 
È LA CASA CHRISTOFI JE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 












Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CERISTOFLE & C.io a Parigi. 
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Imperatore Nap 

lonsieur ». Qué 
uote della sua 

scorsi violenti, 











gi può chied 
ranito nazionale 
uesti frutti Ma 
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ja Cazzelta si vende a cent. 10 
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VENEZIA 16 APRILE 


i signor Floquet è presidente della Ca- 
sa dei deputati di Francia perchè ha gri 
“lo Czar Alessandro, ospite a Parigi del- 
statore Napoleone IL : « Vive la Pologne 
ymicar ». Questo è stato l'atto più impor 
‘mella sua vita politica, che eclissa i 
«i violenti, che ha pronunciato poi. 








40 aprile dt 

di {può chiedere se_il principio della so- 

Ila Scala, 3, lì nazionale sia bene applicato quando dà 
“yi frutti. Ma ci sono alcuni che si dolgono 






che la scortesia 








giore per governare gli SU 
peparare l'era della pace univ 
lkrono essere in grado di mantenere la pace 
pente i ministri; 1 quati hanno di- 
liumeote iusultato ì capi delle nozioni ami 
La loro voce deve essere più autorevole, 
suolo intervengono sia a difesa dello Stato 
he cappresti sia come mediatori nelle 
ifreore Ira Stato e Stato! 
Si dice, e si affetta di scandalezzarsene, che 
+ Germania e l'Austria abbiano ricordato a 
iii che la nomina di Floquet a ministro 
ibbe fatto cattiva impressione nei due Go. 
alleati del Governo russo. 
Crediamo che la cattiva impressione non 
si tolta per la noi di Floquet a pre 
ideate della Camera. Se il sig. Floquet avesse 
rela sua vita qualche atto che cancellasse la 
soovaienza, colla quale ba cominciato la sua 
atta politica, sarebbe un' esagerazione aver- 
ge 1 male. Ma della sua vita politica non si 
tiurda invece che questa sconvenienza che 
l'ha isiziata, e si converrà che essa non ba- 
sa 1 distifcare l'alto onore di presiedere la 
tipgrastanza della nazione. Si avrebbe piut- 
tosto razione di conchiudere che le nazioni si 
fio male rappresentare quando sono s0- 
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lia © presso 
ri di com 

















mi 
Gisono aleuni però che non si merarvi- 
giano perchè una biricchinata di questo ge- 
une porti un uomo ad un posto sì elevato, 
misi sandalezzano, perchè non |" ba portato 
al Moistero, e magari al Ministero dei i 
ri esteri. Il sig. Floquet, in colloquio coll'am- 
agiatore dello Czar, per trovare il modo di 
uitere pacificamente la questione tra l' In- 
gilera è la Russia, avrebbe certo una gran- 
è ulorità, e maggiore probabilità di sventare 
pricoli della guerra ! 

Si accusano già istri della Repubblica 
sese per aver ceduto alle intimazioni del- 
stria è della Germania, quasi che fosse 
t che i Governi aumentassero le difficoltà 
è desono vincere, imponendo all’ estero per- 
waggi che sono legittima causa di diffidenza 
eli disgusto. 

Non crediamo noi alla parità di condizioni 
ta Monarchia e Repubblica, e crediamo che 
ta stata un' imprudenza de’ monarchici ita- 
dei aver cercato di stabilire appunto que- 
tà parità, Crediamo che vi sieno forme sto. 
Nebe, che non si possono mutare se non 
irentemente, e che quando una forma di 
Governo è divenuta una necessità storica sì 
Ma cercare di erearle attorno un ambien- 
+ nel quale le sia dato prosperare, non 
marle invece intorno un ambiente, in cui 
4bla intisichire, 

Tra Monarchia e Repubblica vi sono diffe- 
tte sostanziali, e quando paiono eguali vuol 
dre che sono Monarehie e Repubbliche fe 
tile non possono viver bene. Si vede però 
Ue in Francia @ in Italia si muovono alla 
Repubblica come alla Monarchia le medesime 
drtuse, 

— ll torto della Repubblica in Francia, come 
Ha Monarchia in Italia, è di dar troppo peso 
* queste accuse, è di non avere il coraggio di 
ttt il dover Joro — perchè tutte le forme di 
Siwrno hanno pure doveri comuni — di 
‘pelarsi dall pue pubblica d'oggi a quel- 
* di domani, Cambia così presto |’ opinione 
Mihlica, la quale disprezza, come una donna 
&iera, soltanto chi la prende sul serio, © 
* chi le va dietro, e segue chi le re- 
Solo il Governo che sa appellarsi dal- 
inione pubblica d'oggi a quella di doma- 

t la prosperare lo Stato, malgrado l' opi- 
Site pubblica, formata dai curiosi, dai fri- 
î è rispettato. Gli altri Go- 
"hi sono come quei balocchi che i fanciulli 


Mib ia, dopo aver: guardato com'erano 
n 

















oratore dell 


0 Proparatore 





pato Prodotto 





co postale 






























ipoale ci tocca sentire anche questa, 
î'onta nazionale per la Francia, che 
Heat N00 sia ministro. E noi che avevamo 

Mile laces e tauto torto alla Francia, 


che 




































GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli AU: amministrativi @ giudizirii di tto il Venol. 


be fatta una finanza diversa, e non si farebbero 
le meraviglie che, date certe premesse, ne deri- 
vassero certe conseguenze. Oggi si traita di rat- 
toppare alla meglio il bilancio dello Stato e quel- 
li dei Comuni, senza la possibilità, per parecchi 
anni almeno, di contentare di ' 
coltura, nè i Comuni, 

che prestano coi capi 
gente nelle imprese produttive. Invece, proceden- 
do per l'altra vis, si sarebbero potuti sodisfare 
gl'iuteressi nazionali più aogustiati, quelli del- 
l'agricoltura e quelli dei Municipii. 


che egli fosse presidente della Camera fran- 
cese! Se l'influenza straniera impedisce una 
si può dire che anche l'influen- 
20 straniera può avere del buono. 

Non si conferma che il principe Bismarck 
abbia proposto l'arbitrato tra la Russia e la 
Inghilterra. IG: 
Austri 










to trattative pacifiche. Mes 
i persistiamo a cre 
dere in una soluzione pacifica, ma nella peg. 
giore delle ipotesi abbiamo ogni ragione di ere- 
dere che la guerra sarebbe localizzata io Asia. 
L'alleanza dell' Austi 
Russia impedirà che l'Inghilterra trovi una | 
Potenza europea che si stringa con lei in al- 
leanza. Gli ambasciatori d'Austria e Germania, 
come quelli di Russi 
cordato alla Turchi 
dei Dardanelli. 

Nell'alleanza della Turchia hanno fidato la 
Rossia e l'Inghilterra, ma la Turchis restereb- 
rebbe neutrale, come le altre Potenze. 

L'Inghilterra e la Russia si troverebbero 
sole, una di fronte all'altra. La causa che ora 
le divide è pur troppo permanente. La Russi 
si è andata sempre avanzaodo, e l' Iaghilterra 
sente che non si può trattare che d'una tregua. 
Le due Potenze non possono indietreggiare 
senza compromettere il loro prestigio in Asia ed 
è difficile trovare una soluzione che mantenga 
inalterato il prestigio di entrambe. Pure lo 
spirito pacifico di coloro che stanno alla testa 
dei due Governi ci può sino ad un certo punto 
rassicurare e ci consente di sperare che la 
pace sia mantenuta. 

















11 perchè dell’ agitazione 
nel Mantovano. 

Una lettera pul ita nella Rassegna, con- 
tiene le seguenti gravi informazioni sulla causa 
| degli scioperi nel Mantovano, informazioni che 

confermano il dubbio che, chiedendo la libertà 
degli scioperi, si veoga a dare mano libera ai 
socialisti : 




















stampa impicciolisce troppo la qui- 
stione, riduceodola a una semplice lotta per ot- 
tenere aumento di salariv.* 

Convengo che la massima parte dei con- 
tadini non vede, nè, di là 
| ma i capi della Soci 
più radicali. Essi mirano nientemeno chi 
re i proprietarii in condizione di dover al 
donare le loro terre per mancanza di rendita. 
Sanno pur troppo che quando i proprietarii, in 
rovina, saranno divenuti alla lor volta malcon- 
l'anarchia sarà fatta; e gli 
riformatori della società, con l' appog- 
inconscio delle masse popolari, sperano di 
poter rifare a loro modo il nuovo edifizio so0- 
ciale, ponendo magari sè stessi a capo della nuo- 
va gerarchia. 

« Ad un affigliato alla Società dei eontadini, 
che in un momento di confidenze mi esponeva 
lell’ Associazione, i0 obbiettava che non 
vano in tal modo soltanto i proprie- 
he gli affittaiuoli; ma egli mi ri- 
Je questi potevano intanto unirsi a 

to, e con le somme rispar- 
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ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 








miate far froute 

mento dei salarii 
« Dunque il tiro era fatto ancl 

taiuoli, ed ove questi avessero aunuito, i pro- 

prietarii sarebbero stali piu presto spacciati. 

« Ma gli affittaivoli, che hanno qua: 




















Leggesi nella Perseveranza 
Una corrispondenza ga Bari alla Miforma 


di Roma narra come il Consiglio comunale di 
quella città abbia osato crescere il dazio mu- 
Sito sulle farine e sulle paste, alzandolo, se ben 
Ficordiamo, a quatiro lire il quintale. E dopo 
il racconto di codesto attentato affamatore, il 
corrispondente grida che si ripristina il maci 

Salo. che si va a ritroso della politica finanzia 

ria della Sinistra, e così via. 

Sì resta meravigliati leggendo simili corri 
spondenze ! Chi può ignorare che il Consiglio 
“munale di Bari ha fatto, e in termini più miti, 
dò che fanno tanti altri Comuni, specialmente 
del Mezzodì, in proporzioni ben maggiori ? Non 
abbiamo dimostrato che ci sono dei Comuni, i 
uali riscuotono cinque e perfino sei lire di da 
Lo consumo sulle paste e sulle farine? E che 
quando si è andata abolendo gradatamente la 
tnssa sulla macinazione dei cereali, la sovranità 
comunale l'ha rimessa, aggravandola, e con quote 
diverse e più sperequate che mai ? Noi, che di- 
fendevamo il macinato, perchè era una tassa 
tnile. uniforme, a larga base, che, una volta bene 
Insestala, noo pesava più, e che avrebbe date en- 

rate sempre maggiori e al Je a sgravare 
davvero i pesi dell'agricoltura; noi abbiamo 
sempre combattuta, denunziata, questa licenza di 
Sovrattossare le forine e il pane senza alcun li 
mite, lai Comuni, che ne profittavo. Se 
si fosse mantenuto il ma a favore dello 
Stato, si avrebbero oggi novanta milioni di en 
trata, e si potrebbero frenare lutti questi maci 
nali più gravi, più ingiusti, stabiliti da Comuni, 

ma spesso per necessità, L' en- 


nuire, sapendo bene che i proprietari. 
saranno ancora tribunali € eri, si sareb- 
bero rifatti, sui capitali degli affittaiuoli stessi, 
delle quote di fitto non pagate. 

Eeco il perchè veggonsi schierati da un 
lato i proprietarii e gli afittaiuoli abbienti, dal- 
l'altro i contadini nullatenenti e alcuni capi 
che sperano una situazione migliore in un nuo 
vo ordinamento sociale. 

« È veramente compassionevole veder tanti 
poveri contadini illusi credere di poter ottenere 
con la coalizion che nessun proprietario 
0 affittaiuolo può oggi dare senza distribuire i 
proprii capitali; cioè, seoza andare alla malora. 

* Veri e couscì colpevoli, sono dunque, sol 
tato i capi, che hanno ingannato i contadini 
per servirsene pei loro insani progetti. E, a mio 
Modo di vedere, sono pur non poco responsa- 
bili di questi dolorosi fatti i molti cittadi 
che, per ispirito di parte, proteggono e appog- 
che, Per DITO dilata, per combattere 1 0- 
stituzional ovra questa quanto scorretta, 
altrettanto dannosa al progresso economico € 
civile del paese. » 
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ITALIA 


Depretis e Coppino. 
Telegrafano da Roma 14 alla Persev. 
Sì assicura che il Ministero intende di pre- 
tare, insieme, le relazioni dell’ inchiesta. giu- 
rat sui fatti di Torino. 
del prefetto Casalis, sa- 
rebbe deciso in massima , ma non si attuerebbe 
Subito, per non mostrar di cedere alle pressioni 
di piazza. 
Quale 
siano sorti 
proposito, 







































































governativo sarebbe così co. | di 
terebbe di dare ai Comuni il 
nano, per non alzare tanto 

ulle cose più io- 





che permet 
sollievo di cui abbisogi 


rata 
spicua, 





le tariffe del dazio consumo # 
dispensabili alla vita. | 

Ma, quantunque l'on. Cri 
alla Camera ch'egli e: 
del maciuato, e che si lasciò ti 
Amici; tuttavia è fuor di dubi 
fio e la maggioranza dell’ antica Sinistra, 
tendo il maciaato senza por freno alle tassazioni 
comunali delle farine e del pane, anche quando 
fe erano stati avvertiti dall'on. Saracco, mira- 
fono più al successo che al 

lo. 

Se avessero 
vrebbero impedito 
zio consumo sulle paste, ” 
Zmiringendo quelli che avessero varcati i limiti 
nevoli a rientrarvi ; ovvero avrebbero man- 
îo il macinato, per poi risarcire i Comuni 








he giornale insiste nell' affermare che 
degli screzi tra Depretis e Coppino 
aggiungendo che il Coppino intende 
i dimettersi qualora il Casalis rimanesse a To- 

giornali ufficiosi garantiscono che il 
Depretis ed il Coppino si sono accordati nel 
pubblicare le relazioni, riservandosi poi i prov- 
vedimenti punitivi. 




























pane del’ povero 

è medi ma trattative 
per una le pacifica, 

Telegrafano da Roma 13 alla Gaszetta del 


Popolo di Torino: 
smentisce nei circoli diplomatici che la 
€ l'Inghilterra abbiano chiesta alle Po- 





vvero pensato a questo, 0 a. 
Comuni di crescere il 
sulle farine e sul pane, 











Russi 










Hill scemati proventi in quel cespite del dazio | tenze la lore mediazione per definire la que- 
consumo. Oggi, dopo quella teatrale rilorma, si | S' dell’Afganistan. Tale mediazione non venne 
k5! ia perchè le finanze dello Stato | ufficialmente nè chiesta, nè offerta. 





è chiusa 
non permettono di dare qual 
Comuni; e le finanze dei 
prendere le entrat 

Hrettono di risparmiare le aliquote delle farine, 
delle paste e del pane. Quindi, è da attendersi 
Che si moltiplichino, come si  vaono moltipli- 
cando nonostante le circolari miuisteriali, le de- 
liberazioni simili a quelle che sollerano i tardi 
sdegni del corrispondente della Riforma. 

C'è, invero, una circolare dell’ on. Depretis, 
con cui esorta i Com non aggravare il da- 
zio consumo sulle farine e loro prodotti, e 
lontavamente anche li minaccia. Fu fatta per | 
pudore il gioroo dopo l'abolizione del macinato, 
Ma fu lasciata cadere nel dimenticatoio. Si go- 
verna ìn queste materie per appareni 
per il vero bene del popolo. Alimenti 


la via amichevole però i Gabinetti di Ber- 
lino, Roma e Vienna intavolarono pratiche cou» 
fideziali per una soluzione pacifica della ver- 
tenza. 





indennita ai 
costrette a 
non per- 











Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 








Sera 

'Nei Circoli diplomatici di qui si ripete che 
il Gabinetto di Londra non chiederebbe alcuna 
sodisfazione nè sconfessione dell’ attacco di 
ghab, accontentandosi di semplici dichiarazioni 
coneilianti e pacifiche da parte’ del Governo 
fusso, e insistendo solo sulla questione princi» 
pale della delimitazione dei confini. Perciò le 
trattative fra l'Inghillerra e la Russa si ripreo” 
derebberi si che avevano prima dell’ in- 
cideute di Murghab, 






























cati a Genoi 


di conciliare, ovvero di limitare la vertenza nel- 
l' Afganistan. 


più rassicuranti.) 


Francia iu Italia, a ritirare le sue dimissioni, 
confermandogli pienamente la fiducia del nuovo 
Ministero. 


Popolo di Torino : 
pulato un trattato di amicizia fra l'Italia e 
della missione Ferrari. 


zibar per attendere le istruzioni del nostro Go 
verno, mentre assumerà le iuforinazioni occor- 
renti sulla possibilità d' iuternarsi utilmente nel 
Juba. 

I} ministro Mancini 
dar SLI aan 
dichiarazio! 
mette l'organizzazione di una spedizione per 
punir gli autori dell assassinio del viaggiatore 
Bianchi. 


nero una conferenza il teuente-generale Ricci, 
il maggior-generale Sani 
direttore generale delle Poste, 
norme del servizio postale per l' Africa. 















Por gli articoli nella quarta pagina cont 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cer ° 
spazio di 
è per un 
l'Amminisi potrà far qualche 


n0nd 
serzioni nella terza 





facilitazione. 
pagina cent. 50 alla linea, 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uficio © si pagano anticipatamente. 
Un faglie separato valo cont. 40. I fo 
Artetrati è di 


qu LT ft di 
ini 





Si afferma altresì che il Priocipe Bismarck 


inte acco! to dai po- 
ritugga "dal prendere una parte. speciale. nella | ticemen e era da gni 


licemen indigeni, e con qualche vapore da guer- 











mediazione fra l'Inghilterra e la Russia, avche t elativo pro» 
sessioni ir ERRE LA REST Jarno | Mstezialiranpaziefe Lia! PRIMATO 
La Germania, però, si unirebbe alle altre Po- — - 

tenze per cercare di scongiurare un conflitto La relazione ti di Torino. 


Leggesi nell' Opinione: 
Il Fanfulla assicura che la relazione della 
Commissione d'iuchiesta sui fatti di Torino 
verrà alla luce quanto prima, e che la sola ca- 
gione del rilardo è stata la necessità di prendere 


fra l'Inghilterra e la Russia. — La situazione 
litica europea si ri 





Persev.: 


Telegrafano da Roma 14 alla 
Lu di sera erano 


estero fino 








abbastanza pacifiche; ma hanuo più tardi peg: | aleunì provvedimenti disciplinari riguardo 
giorato, fino al punto che in taluni cireoli sì | ageoti dell'autorità che hanno mancato. 
erede inevitabile fa guerra aoglo russa, alla quale Noi ci auguriamo che la notizia del Fan- 





ione della Relazione 





spingerebbe fortemente il partito militare ri 
Quattromila ufficiali russi ? avrebbero mostra 
la necessità della guerra come un mezzo per 
mantenere l'ordine nell'interno. Comuuque sia, 
si riliene che essa resterà localizzata in Asi 

Sì conferma che agenti inglesi si siano re- 
er noleggiare dei trasporti dalla 
Società generale di navigazione. Essi stanno trat- 
tando il noleggio dei vapori, Manila, Cina e 
Perseo. 

lersera ci fu un colloquio tra Keudell è 
Mancioi. La Germanin, l'Italia e 1’ Austria so- 
no in completo accordo per fare pratiche afline 


fulta si averi. La pubblici 
suddetta è un impegno a 
gioverà, più di qualunque altro provvedimenti 
a calmare gli animi 




















Un curioso decreto prefettizio. 
Leggesi nel Corriere della Sera in data di 
Milano 13 
leri l'altro abbiamo riportato una delibe- 
jone del Consiglio comunale di Villongo San 
ilastro, in Provincia di Bergamo, nella quale 
protestava contro la politica coloniale del 
Governo, per considerazioni che si esponevano. 
Su questa deliberazione del comunello del bei 
gamasco s'è impegnata uns polemica nella quale 
non entreremo. Noi, in fondo, non troviamo 
molto a scandolezzarci ( Noi, sì ') se il Comune 
di Villongo San Filastro, cioè quel sindaco — 
un clericale di tre cotte, come apparisce da una 
corrispondenza inviata ad un giornale di Ber- 
gamo — esprime il suo malcontento per la po- 
litica coloniale in quanto può costare milioni 
e vile — ma troviamo estremamente buffo che 
quel signor sindaco e i suoi consiglieri senten 
zino addirittura — come fecero în quella loro 
deliberazione — che la spedizione africana è 
un'impresa che non può avere alcun risultato 
pratico. O che proprio il sindaco e i consigl 
di Villongo San Filastro, devono vedere fin 
d'ora che l'impresa non può avere alcun resul- 
tato pratico? Fra lancini corre, è 
vero, tanta differenz 
pure il confronto, ma pur tuttavi 
cordare che quando Cavour fece approvare la 
spedizione delle truppe piemontesi in Crimea, 
c'era una quantità di gente che, come il Co- 
mune di Villongo, non vedeva alcun risultato 
pratico. 
del Comune di Villongo' San" Fifasfro "e" sata 
eclissata dal decreto prefettizio che essa provo- 
cava. lofatti, bisogna leggere il decreto col quale 
quel buon Antinori, prefetto di Bergamo, ba 
destituito il sindaco di Villongo. 
Ecco il decreto prefettizio : 
« Bergamo, 9 aprile. 


« Vista la bestiale (sic) deliberazione in 
data 23 marzo scorso protocollata oggi a questo 
ufficio con quale cotesto Consiglio con intelli- 
genza e rispetto (sic) alla legge ed alle Autorità 
costituite che oltrei ogni limite imma 
bile, pretende stigm condotta del 
verno nella spedizione africana e far. proganda 
in senso contrario, lo sospendo illico et imme- 
‘he non sembra tenga me- 















































































(I dispacci particolari della Stefani sono 





Freycinet e Decrais. 


Telegrafano da Roma 14 alla Perseo. : 
Freycinet invitò il Decrais, ambasciatore di 









Notizia prematura. 
Telegrafano da Roma 13 alla Gazzetta del 











È prematura la nolizia che si sia già sti- 


' Abissinia tende in proposito il ritorno 





Il capitano Cecchi intanto rimarrà a Zan- 


he 





d' amici: 





e si pro- 


Oggi, al Ministero dei lavori pubblici, ten- 


e il comm. Capecelatro, 
per stabilire le 








L’ occupazione 

TTelegrafano da Roma 14 al 

Si annette qualche importanza 
zione di Arafali da parte delle nostre truppe 
(80 chilometri da Massavah) perchè è una buo- 











na posizione ai confini dell Abissinia e presso | diate dalle fuozioni ©! 

Adulis e Zula, su cui la Francia accampa dei | ritamente. 

diritti. zia ni « Al latore la S. V. pagherà la somma di 
Il colonnello Saletta occupò codesti villaggi { L. 18.50 importo per ii lennità della presente 





con #0 soldati, comandati dal capitano Baggini. 
Quattro carabinieri egiziani consegnarono il foi 
tino e tre cannoni senza difficolta. La popoli 
zione è rimasta indifferente. Il primo villaggi 
ha un centinaio di capanne poste in una pianura 
ticca di vegetazione, di pascoli, di pastorizia € 
di cacciagione. 

Sonvi inoltre delle copiose fontane di acqua 
dolce, e la temperatura ivi ora è di 25 gradi 
all’ ombra. 


Notl Afrie 

Scrivono da Aden (Arabia) 31 p. p. al Cor 
riere della Sera : 

Jeri mattina arrivò in porto il regio avviso 
Agostino Barbarigo con a bordo il capitano 
Antonio Cecchi portando la notizia che a Mi 

b godono tuiti ottima salute e che la_mis 
sione Ferrari presso il re Giovanni d’ Abissinia 
è partita il 24 corr. da A: r Adua. Gli 


missione, con avvertenza che in caso di rifiuto 
provvederò per one del mandato d' ùf- 
ficio. 











« Il prefetto 
« G. Anrinoni 
« Al sig. sindaco di 








Il Corriere della $ 
« Signor Direttore, 

« Nel Corriere_detla Sera trovo riportato 
dalla Gazzetta di Torino alcune linee che mi 
riguardano. 

« Alla persona inspiratrice di quell' artico- 
lo farei la grazia del sileozio — ma poichè ella 
si compiacque d' intitolerlo : La verità intorno 
alla cessione di Caprera, permetta che la veri- 











approvvigionamenti venuti dall'Italia per le trup- | ta — per quanto m' è consentito — rista! 
pe sono sufficienti per qualche mese ancora. Il Alla famiglia Garibaldi — raccolta 
consumo giornaliero di vino è di ettolitri 6 1/2. | torno al letto di morte del gene — giunge 








Alcune qualità di vino della media Italia si con- 
servano benissimo senza molto alcool. La Gari- 
baldi restera a Massauba per servire da ospitale 
militare. Lo spirito delle nostre truppe è buono, 
josi gli episodii che succedono ai 

zati, per allormi 


va la notizia della legge 3 giugoo 1882, colla 
quala il Parlamento votata un vitalizio ai figli 
ed alla vedora. 

« Fu in quel momento che, senza discus- 
ne, senza riserve, ben lontana ogni turpe idea 
lutro, sorse spontaneo in Menotti, in Teresi- 
ta, in Rieciotti ed in me il pensiero di attestare 

tudine alla nazione col donu del- 
prera. 
« E l'atto di doi 
redatto e sottoscritto, 











le allo Stato, tosto 
inviato a Roma il do- 





mani. 

Nè della donazione ci occupammo più mal, 
ducchè credevamo che la medesima ben ua 
fatto compiuto. 

« Solamente nel giugno dell'anno succes» 

3, con senso di meraviglia, apprendem- 
Ù sortito l'ef- 


ed acqua dolce per conto dell' esercito. 

La mattina del 25 marzo, il cuoco di bor- 
do, Sparacio Francesco, ebbe a litigare col così 
delto maestro di casa di bordo, Ferro Giusep- 

e tutto il giorno lo vilipese con parole of- 
fensive mentre questi lo pregava di laseiarlo 
pei fatti suoi. Lo Sparacio sì scaldava sempre 
più e verso sera gli andò incontro con un ra 
soio per tagliargli la gola. Il Ferro scansò il 
colpo colla mano sinistra la quale perciò rima- 
se enormemente ferita. 

Il secondo colpo che Sparacio tentò vibrar- 
gli non ebbe effetto perchè il fuochista Taffeteni 
Eugenio, ch’ era presente, ebbe il coraggio di 
fermargli il braccio. Accorsero al rumore tutti 
gli ufficiali di bordo ed arrestarono il feritore. 
Îl povero Ferro. trentenne, della Speria, venne 
condotto sul regio avviso Esploratore per esse- 
re curato della orribile ferita da quel medico di 
borbo V. Giovene. Il feritore venue tradotto alle 



















me — e pe 
serbo che non ha avuto chi suggeriva l'articolo 
della Gazzetta di Torino e — pel momento — 
spero ancora di non dover trascinare sui fogli 
polemiche intime e dolorose. 

« A malincuore lo farò — se diverrà ne 
cessario. 
* Affermo solo che, da quel giorno in poi, 
nè Teresita , nè io, abbiamo avuto notizie che, 
in qualunque modo, potessero riguardare — an 
che lontonamente?— alla donazione — e tanto 
meno alla cessione dell’ isola, la quale non cons 











che venerato retaggio di 


« Mi abbia con perfetta osservanza 
« Genova, 13 aprile 1885. 
+ S, Canzio. » 


FRANCIA 

legrinaggio francese a Roma. 

felegrafano da Parigi 14 alla Pers 

Si sla organizzando dalle Società cattoli- 
che un grande pellegrinaggio a Roma 

Vi prenderebbe parte ogni classe di citta- 
dini, e vi sarebbero rappresentate tutte le Pro- 
vincie della Fran 

Se il pellegrinaggio della settimana santa 
era in buona parte composto anche di euriosi, 
questo invece verrebbe assolutamente limitato 
alle sole persone presentate dalle Società catto- 
liche e riconosciute dai promotori del pellegri- 
naggio. . 
Gl inscritti sono in buon numero, @ cre- 
desi che quanto prima avrà luogo la partenza 




































’ « Hòtel 

‘Telegrafano da Parigi 12 al Secolo : 

Un immensa moltitudine si pigiava, fin dalle 
otto di ieri sera, sulla piazza dell’ Hotel de Vit- 
le, nella via di Rivoli è lungo la Senna. 

Il tempo era brutto. Piovigginava da parec= 
chie gre ; l'acqua cessò verso le 8. 

Lo stupendo edificio municipale, illuminato 
dalla luce elettrica e da milioni di fiammelle , 
sembrava un palazzo incantato. 

Molte case vicine all’ Hotel de Ville erano 
illuminate e imbandierate. 

Grazie alle disposizioni prese dall ingegnere 
Alphand, l'entrata del pubblico non ha dato 
luogo a disordini, quantunque in tre ore sieno 
sfilate diecimile carrozze per lo meno! Si è no» 
tata solamente un po' di confusione al sarvizio 
del vestiario, ch'era tuttavia pronto per trenta» 
mila perso È 

Appena passato il salone del vestiario, pre- 
sentavasi uno spettacolo meraviglioso. In fondo 
ua vestibolo, ornato di roccie, di piaute è 
di fiori uatural 
di ghiaccio , sciatillante alle proiezi 
tenti lampade elettriche esterne ed interi 
il cortile centrale, tramutato in giardino, ador- 
no pure di sei bellissime fontane. Ivi sonava 
la musica della guardia repubbli 

Sulivasi alla sola delle Feste per lo 
d'onore. In fondo, sopra uu palco circom 
piaute rare, di arazzi e di preziosissimi , 
sonava l'orchestra diretta dall'Aban. 

Pendevano dalla volta sei superbi lampadarii 
di cristallo. Rimpetto alla grande galleria dalla 
quala potevasi abbracciare tutta la festa, scor- 
gevasi un vestibolo rinfrescato da quattro fontane 
monumentali. 
la penetravasi nei saloni del prefetto 
della Senna, pieni di statue, di tappeti e di fiori ; 
vi si di danzava al suono dell'orchestra diretta 
dol Mé 

La sala del Consiglio era trasformata in sa 
lone per il Corpo diplomatico; la biblioteca e 
le dieci sale annesse, in ristorante; qua e là, 
buffets, sale per le signore e per la stampa. Da 
per tutto, un lusso inaudito, fantastico, di arazzi, 
di tappeti, di oggetti d’arte d'ogni sorta. 

Pochi incidenti, e di poco conto, vi furono 
nella serata. 

Parecchi gruppi di giovinotti, volendo pas- 
sare pei luoghi riservati al pubblico che entrava 
pell' Motel, de, Ville, si bist ioriarant Mesi: 
cuni arresti. 

Alle undici e mezzo, poi , due individui si 
misero a gridare: Vili, qui si mangia il nostro 
denaro! Abbasso la borghesia! la Co 
mune ! 

Furono arrestati. Si riconobbero essere gli 
anarchici Naudet e Villeret. 

Del resto, il ballo è riuscito splendidamen 
te, superando le migliori aspettazioni. V' ioter- 
vennero dodici mila persone; l'incasso fu di 
duecentosettante mila lire. 

Grévy, che doveva preoder parte anche lui 
alla festa, scrisse al presidente della Società del- 
la stampa ed al Musicipio, scusandosi di oon 
poter intervenire , perchè impedito da urgeati 
affari. 

Neppure il capo del Gabinetto, Brisson, non 
venne, perchè si trova in lutto. 

Erano presenti il presidente della Camera, 
Floquet, è parecchi ministri e diplomatici. 

Furono notati, fra gli altri, il principe di 
Hobenlohe , il duca di Larochefoucauld, il bau- 
chiere Rothschild, il senatore Pieratoni. 

Le signore erano in grandissimo numero. 

Vittor Hugo, invece di venire egli stesso, co- 
me aveva quasi promesso, mandò a rappresen- 
tarlo il suo piccolo nipote. 

Le danze, sempre animate , si protrassero 
fino alle cioque di stamane, 

Malgrado la folla enorme che si. accalcava 
per tutte le sale, non si ebbe a deplorare alcu- 
na disgrazia. 

— Viene qui vivamente commentato up te- 
legramma dello Standard, ia cui si dice che 
l'Imperatore della Cina, angunciando ai suo po 
polo, con un decreto, la conclusione della pace 
colla Francia , dice che i Francesi la dimanda- 
rono umilmente, e che Sua Maestà l' accordò 
graziosamente ! 

tre, invita il governatore del Tonchino 
a guardarsi degl’ ingauni prima che il'trattato 
diventi definitivo. 


Chi ha spi 
al Tool 

Leggesi nel Cori della Sera 

Oramai è da tutti accettato il sospetto che 
il cancelliere tedesco abbia spinto la Francia a 
cogliere allori all'estero. E, se ne abbisognasse 
una prova, il sig. Robert Mitchell, già deputato 
e bonapartista sfegatato, di passato in re. 
gioni più calme, s'incarica di darla. Egli nar- 
ra un interessante colloquio da lui avuto col si 
goor Barthélemy Saiot-Hilaire, quando questi e 
ministro degli esteri, e aveva « fatto » Tuni 
« Il dotto scrittori 
in quel momento ' 
avviava verso il Tonchino; e il signor Barthé- 
lemy Sainl-Hilaire cousiderava senza nessuua 
apprensione il terribile ignoto verso il quale si 
procedeva. 

«— Sapete — mi disse — chi ei spige 
in Tuoisia, € chi incoraggia le nostre imprese 
coloniali ? il signor Bismarck in persona. 

« lo feci un movimento. 









































































































































che state per risponde 

il signor di 

jngannate. Il cancelliere tedesco non 
ha odii; non ha che interessi , e peusa che, 

ido un nuovo campo alla nostra attività , 

c' indurrà a non occuparci più dell' Alsazia, nè 


della Lorena. » è 
Il signor di Bismarck non avrà ottenuto que» 











sto vitimo 
la Francia, 
Asia ha speso milioni e molte 
quant'altro denaro e sangue dovrà spargere an- 
cor 





Chi vuole una signora di brenzo 
alta 46 

Serivono da Pari 
della Sera 

(P. 
di una siguora di bronz 
risponde al nome un pi 
sehiarante il mondo, e che trovasi disponibile 

» lo seultore Bartboldi ? 

Era destinata alla Repubblica sorella degli 
Stati Uniti, ma i fleri Yankees non la v 
assolutamente. Fu fatta per sottoscrizioni pri 
vate e costa uo milione di franchi ; Bartholdi 
vi ‘lavorò attorno 10 anui; tutto il mondo ha 
parlato di questo dono che la Francia offri 
all'antica sua alleata, ed ecco che questa ora si 
rifiuta a ricevere la statua ! 

Veramente, non si rifiuta a riceverla, m 
non vuole votare il mezzo milione 
che occorrerebbe per il piedestallo ; @ questo è 
un affroni donatrice. 

Doveva l'isola di Bedloe, all'in- 
gresso della rada di Nuova York, sopra un pie- 
destallo enorme, in relazione all'altezza della 
figura, il cui braccio destro alzato sopra la te- 
sta doveva reggere una specie di torcia illumi- 
nota a luce elett a venti 
miglia di distaoza 
molo pure; la sua testa 
po di Marte durante |" Esp 8, 
non ci ha fatto, artisticamente, una buona im- 
pressione, t do- 
veva essere imponente; ma gli Tankess non la 
vogliono. 

È perchè non la vogliono gli 
rebbero essi ingrati al punto da 
dono della patria 








11 aprile al Corriere 

























































isprezzare il 
— Non è pre 
linano a consi- 
Nord come 
pronipoti di Washiagton, mentre una gran parte 
di essi sono fratelli di Bismarck. L'etaigrazione 
tedesca tanto vistosa, ha cambiato il sangue e 
le opinioni negli Stati del Nord i quali, durante 
la guerra franco prussiana, manifestarono visi 

bilmente che le loro simpatie non erano pe 
Francesi ; ma questi, sempre un po' ignoranti di 
ciò che avviene all’estero, ingannati dalle fan- 
tasie di Labouliye e cullati dai versi di Vietor 
Hugo, non hanno mai capito niente; c' è voluto 
un affronto per aprir loro gli occhi. 

Ora alcuni propongono di regalare la statua 
ai Prancesi del Canada; ma siccome è poco pro 
babile che questi vogliano spendere mezzo mi 
lione, per collocarsi un rifiuto dei loro v 
ch' essi amano come il fumo negli occhi, io 
1 e' è nessuno costi che abbia desiderio di 
di bronzo alta 46 metri, la quale 


































risponde al nome un po' eufatico di Liberté | 


eslairant le monde? 











Scrivono da Parigi 11 al Corriere della 
Sera: 

Il signor Gaillard, ricchissimo banchiere 
ex-reggente della Banca di Francia, aveva fatto 
costruire in piazza Malesherbes, nel quartiere 
Moncesu, un gran castello, riproduzione esattis- 
sima del famoso castello di Blois, dove fu ue- 


Siad dread Fritti rfReprantacinane ner 


dde 
Fu h che Enrico Ill, 
isteso ai piedi esclamò: Come è 
grande! è più grande morto che 

li siguor Gaillard inaugurò iersera il suo 
castello di Blois con un ballo in maschera splen- 
didissimo, pel quale furono fatti tremila inviti. 
Gl'invitati erano pregati di vestire a preferenza 
i costumi dell’epoca da Enrico Il. a Enrico Ill. 
per cui il colpo d'occhio era veramente fanta 
stico. All'ingresso e sullo scalone di 
alabardieri ; si monta € nella prima sai 
stra il bravo signor Gaillard in costume di Eo- 
rico II, e la signora Gaillard, meno ambiziosa 
del marito, vestita da semplice geotikionna del- 
l'epoca, abito serio di vellu 

Fra gl’ invitati sì tre Carli IX, due 
Caterine de Medici, sette reine. Margot, uadici 
Enrichi di Navarra, quattro duchi di Never 
nove ammiragli Coligoy, cinque Calvini, dicias- 
sette duchi e tredici duchesse di Guisa, settan- 
tadue quarantecing, e un numero infinito di 
ugonotti. 

Verso le uadici, ingresso di corteggio di 
nozze turco, con accompagnamento di musica ; 
la sposa s'avanza sotto un baldacchino portato 
da giovani signori vestiti da turchi, seguita da 
uo numero infinito 
scortati da veri servi neri, 

Alle tre, cena servila tavolini che si 
moltiplicano e si rinuovano all'iafinito; re, re 
gine, duchi, turchi, riformatori, musicanti, eu- 
nuchi, ugonotti e i Quarantacimque si ri 
coi cibi più delicati, coi vini piu squisit 
















































allegri; però nessuno fu giudicato degno di es- 
sere condotto au violon. 
GRECIA 





Scrivono da Durazzo (Albania), 2 aprile alla 
Gazzetta Piemontese : 

Dalla vicina Corfu mi giunge la notizia di 
ua fatto gravissimo, del quale il nostro Gore 
no dovrebbe occuparsi seriamente, se non vuole 
lasciare impunemente trascinare nel fango dalla 
marmaglia greca la nostra bandiera, 

L'autorità doganale di Corfu, col pretesto 
di porre un freno al contrabbando che sì eser- 
cita su vasta scala ia quella città, vuole sotto- 
porre alla visita dai suoi agenti i piroscati po- 
stali italiani che cola approdano, ed osò inti- 
mare alla Società geuerale di navigazione di ri- 
durre a proporzioni lillipuziane le dotazioni di 

ini a bordo dei piroscafi che fanno il servizio 
fra Briadisi e quell’ isola, limitandole allo stret- 
tamente necessario. 

Il pretendere di ridurre a minime propor- 
zioni la dotazione di vini a bordo dei piroscafi 
è una sciocchezza tale, che moverebbe la stizza, 




















trebbe stabilire la quaulità strettamente neces- 
saria, non potendo prevedere il numero di pes 
seggieri che s' imbarcheranno ? 

Alcune fiate il postale italiano parte da Cor- 
fu con pochi passeggieri di primi posti, ne con- 
veogo, ma è pur vero che soveati volte, il loro 
numero sorpassa qualunque previsione e giunge 
persino alle centinaia. 

Supponendo che la traversata da Corfù a 
Brindisi, che in tempi normali PAL in dodici 
ore, si prolungasse per un accidente qualsiasi, 
sempre possibile in mare, i passeggieri avreb- 








nkees ? Sa- | 











di bordo desta compas' Simeone. 


perquisire i piroscafi postali costituisce un'odiv» 
sa violazione dei trattati internazionali. A se- 

da di questi, i piroscafi postali sono consi 
(ridi come navi da guerra, ne godono i 
privilegi ed hanno il diritto di extra territo» 
rialit 





festa nazionale 
pr 
Le aspi 









eatro il 30 apri 
richiesti docum 





dogana di Corfà, per impedire il con- 
tra! aumenti la sorveglianz. 

attorao è piroscafi, a debita distanza, ben inteso, 
ma non attenti a menomare gl’ incontestabili 
diritti spettanti ai piroseafi postali italiani. Se 
il nostro Governo subisse senza impedirla con 
tutti i mezzi morali e materii l'onta che si 
vuol infliggere ai nostri postali, sarebbe il più 
meschino di tutti i Governi, e dovrebbe render 
conto severo alla nazione della sun debolezza. 
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NI ZIE CITTADINE 












185: 










bretti rima: 
e p 
Libretti emess 








Venezia 15 aprile. 

















Credito 
9 aprile a. | del mese prece 
è. avraunno principio le esercitazioni di questa | Depositi 
ligono di Lido. 





è invitata a riunirsi alle ore 7 
detto giorno in Piscina & lo 
l'ufficio della Presidenza, per proc 
era e con la Banda musicale dell’ I- 
stituto Coleiti, fino al campo di tiro. 

Si rammenta ai socii l'obbligo di essere 
muniti del proprio libretto, e decorati del di- 
stiativo sociale. 

Orario per l' esercitazione 

Dalle ore 8 12 ant. alle 12 m., e dalle 1 
e mezza alle 4 e mezza pom., lezione prima di 
tiro preparatorio. 

Le g 
sindaco di Venezia, in 
Consiglio comunale 16 
1884, e 18 marzo 
Deputazione provio 
ed alla omologazione 
3 aprile a. c. 
















commerci: 


su tutte le reti 






le degli alberghi. — Il 


base alle deliberezioni 
maggio, 4 agosto 





Anversa. 





ere abitualmente gon 
di luero pel trasporto 
itenere previamente il 
municipale, 
dra in vigore col 4° del 


al rilascio delle 
Esposizione uni 











« permesso dell'A 
Tale disposizione an 





Frattanto 











| pv io. 
Veuezia, lì 10 aprile 188: 
Il sindaco: D. Di Seneco ALticnient. tanti. 
Ii 1 Memmo. Gli esposit 
| Sotto Comitato principa glietto permau 
terani delle guerre cor) delle 








Tale diri 





1848 49. — Questo Comitato ci comu- | 
nica, per la pubblicazione nel nostro giornale, 
il seguente avviso : 

La Direzione del Sotto-Comitato principale 
dei veterani 1848-49 previene che domenica, 19 
and., alle ore 1 pom., nella solita sala del Pa- 
municipale Farsetti , gentilmente concessa 








dal regio Com 
| Per ottenei 
espositori dev 
to in Anversa 
loro rappresenti 






















dall’on. Giunt Jestrale riu- | Sita, portante 
nione dei socii in assemblea generale, dovendosi | ©08n0me, coll 
classe 





trattare sugli arti 
dine del giorno 
4. Relazione economica da 
a tutto marzo 4185. 
2. Nomina 
municari 
serologio. — Nelle ore pomeridiane di 
ier l’altro, moriva il dott. Giovanni Bernardi, 
d'anni 42 distiato professore di lettere italiane 
vel R. Istituto tecnico professionale Paolo Sarpi. 
Egli era figlio dell'ave. Bernardi, egregio pa: 
he fu uno dei 40 esiliati nel 1849. — I 
funerali seguiranno domani , alle ore 10, nella 
chiesa di S. Giovanni in Bragora. 
— Ai funerali del compianto gic 
dott. Cadel accorse una grande quantità di gente. 
La fu una vera dimostrazione d'affetto alla me- 
moria del trapassato, e di stima verso la di lui 
famiglia. 
— leri mattina, nella chiesa di S. N 
dei Tolentini, ebbero luogo i funerali del since- 


I seguente or- 





1 biglietti 
° marzo 1884 





visori de' conti. Commissario. 



















ferita per il te 














Caserma di S. 
le macerie il 
le Achille | 60, di Ven 
iu 
privo di vita 
Uffici 
Bul 




















morti — — Nati 
ramente e meritamente compianto sigaor Pietro MATRIMONI 
Fortunato Zan, padre dell'egregio sig. Luigi Zan, | gli, con Corsi Cec 
A mesta cerimonia, alla quale accorsero molti 


tica, celibi 





mi: 





è riuscita solenne e decorosissit 













Ateneo veneto. — Giovedì, 16 corr., | rani Elisabetta, cu 
alle ore 9 precise, avra luogo la terza adunanza 4. Tomasutt 
accadem la quale il cav. avv. Alessandro | i*#3, cei 





Pascolato farà la commemorazione del socio 
avvocato cav. Leone Fortis; e nel successivo 
venerdì, 17 corr., alle ore 8 e mezzo, si terrà 
le XIII Conferenza di beneficenza, nella quale il 
comm. Antonio Pavan, tratterà il segueote ar- 
gomento: L'arte pagana interpretata da Raf. 


con P. 
DEC 


zi È 
SS 





i 
77, vedova, casali 
























lio sposo. — Car. 
€ litografia. — 






asionato è 
, celibe, 





Andrea, di 
— 46. D'Angei 
co, di Roccamorice. 





fagata, con 
DI conlegto, badi 
Hl Pino e la Palma, versi di Cesare Augu- | t001"16, cata" 


sto Levi. — Premiato Stabil. Emporio, Venezia, 
da 8° gr. ; 
L' Istit 


bam 





ione dei Monte di Pietà in Tre- 
viso, 148 con lettera alla madre della sposa 
del devolissimo amico dott. Filippo Visenti 

— Treviso, tipogratia di Luigi Zoppelli, 1885, 





ra 
iv 


Bul 
Ma 








NASCITE 







morti 1 
MATRIMI 


Scrittura intorno al commereio veneto dei 

‘Secolo XVIII) — con lettera alla ma- 
redova del fu Alessandro Pa 
zzatale dai fratelli. — Venezia, tipo- 
gratia dell’ Ancora, 18835 


























Ufficio fatto nell'anno 4671 al Senato Ve 
neto dal N. U. Antonio Civran, savio agli Or. 
i per l'istruzione teorica dei marina) (e- | 
stralto dal Codice marciano it. el. VII, n. DOXLINI), 
| con lettera allo sposo dell'afl* compare P. G. 
Molmeoti. Pubblicazione elegante e curiosa, a 
| forma di rotolo antico, a fogli volanti, ma nu- 
merati, con sopraceoperta e nastro. — Venezia, | 1849 
Emporio di special ta 2] bant9 1a Torto 
. Fondazione Martinengo Lucia. — | del Ill. Congre 
Viene aperto il concorso a N. 5 grazie dotali di | di Venezia, coi 
L. 82 50 ciascuna, disposte col testamento 18 | 1849, colla sua 
febbraio 1782 dalla contessa Lucia Martinengo | ve luminose di 














riproduria, il ci 
Nel second: 




















collo dell’ Ulficio della Cor 







sparmio del Regno 





Libretti estinti nel mese stesso 


depositanti in ug 


mese di febbraio » 


sati, che l' Ami 
siane accorderà ui 


cui espongo 


ce 
NASCITE : Maschi 


3 Canevese Antoni 












anni 16, celibe, fond 
Pul 











ceviamo la seguente comunicazione, 
ra d'interessare tutti i giornali del Veneto a 










Le doti saranno assegnate nel giorno della 
dello 


Statuto, cioè nel 7 giugno 


presentare al Proto 
gregazione di carità, 
le istanze correda! 








le p. v., | 


enti. 

rmio postali. — Rias- 
delle Casse postali di ri- 
a tutto il mese di febbraio 





sti in corso in fine 
. . + N, 1045,513 





i nel mese di febbraio » 27,534 
N.1073,04 
. 3349 








1069,698 


Rimanenza 








nie» 153,738,347. 33 











156,998,572. 37 
sulle ferro- 


strazione delle ferrovie prus- 
riduzione del 50 per 0/0 
i dell'Impero nei prezzi di tr 








sporto per le merci destivate all' Esposizione di 












carte di riconoseimen 
iversale di Auversa. Il testo del 


regolamento sarà pubblicato in exstenso nel pros- 
simo Bollettino di notizie commerciali 


si portano a conoscenza degl’ in- 


teressati le Norme che riguardano gli espositori 
italiavi ammessi alla Mostra, e i loro rappresen- 


ori hanno diritto ad un solo bi- 
ente, qualunque sia il numero 
Li la ditta espositrice. 

lo può essere ceduto al rappre 






| sentante, riconosciuto dal Ministero, e per esso 


imissariato italiano in Anversa. 

re la carl riconoscimento, gli 
no inviare al regio Commissaria- 
la propria fotografia, 0 quella del 
tante, in formato di carta da vi- 
scritto di loro mano il nome e 
indicazione del gruppo e della 

o. 
di servizio per gli impiegati de- 














gli espositori saranno rilasciati settimanalmente, 
secondo le norme speciali, che indichera il regio 


— 4 inauzi 
i concerti nel giardino 





estiva 





della Birreria Dreher — che dovette essere dif- 


mpo cattivo — avrà luogo sab- 
— Vedi avviso nella II pagina. 
— (B. d. Q.) — leri mattina, 
re si demoliva un muro nell'ex 
Francesco di Paola, restava sotto 
manovale De Pol Angelo, d'anni 


venne estratto dalle macerie già 





























ita mit 

dei Veterani 1848-1849, instituitoyi lm 
Nel 1883 per tutta la regione. vegn: "0 
pera solerte per preparare cd. ord, 
fresso, che si terra nel prossimo vert 
bre. v 























Questo sotto Comitato principal, 
riguardi economici è autonomo, n 
plinari iper 
residente in Torino, sotto la pr 
di Re Umberto |., 
torno a sè molti soc non 
ma anche delle vicine Provincie, pog |, 
da poter reggere al confronto cogli gui" 
Comitati delle principali città d' Ka}jg. 
pendenti dal suddetto Comitato cen t** 
a Direzione adunque di questo 
mitato principale, cogliendo l' oceg, 
prossimo Congresso, desiderosa che |. 
fitoni congressisti trovino Jargamen, ‘© 
sentata quella valorosa falange di Very 
nell’ epoca memoranda del 1848-1X4y°" 
rono per l'indipendenza della È 
do appello a tutti î Veterani delle veg 
vincie, acciò vogliano ascriversi. al sug 
tato stesso con quella sollecitudine, ep 
chiesta dalla circostanzi so 
Per esservi ammessi è necessario 
di aver fatto lo due campague 1448 {ky 
anche una presentando 1 Decreti, per 
od altri documenti originali, oppure 1} pu 
ella medaglia commemoraliva istitu 
. Vittorio Emanuele ll, 0, finaimente, guy 


















di Ce 
di Renozzo soi 
pr deputato al Pi 
se de man 







































Camera e del 
en modesta tra 
assi gravi 
Rifnicolo, in ci 
dii una sua 
divinava ch 

ho 




































titolo equipollente, come sarebbe un cerit J atti era 
di questa sovrintendenza dell'Archivio gie neon del 
o di qualche autorità militare pel 

Ogui socio deve pagare almeno un 


annua di L. 3, ed all'atto dell'ammissione s— | 
50 per il libretto d' iscrizione, c ì 
atuto fondamentale del Comizio, una | 
il distintivo dell’ Associazione, #d }l rigy 
delle eventuali spese di posta 
Le domande debbono essere fatte y 
sidente del sotto-Comitato dei. Veterani {ky 
4849 residente in Venezia, palazzo muni 
Loredan 
Il Consiglio direttivo 
tof, presidente — 
cia, consigliere — cav. Giuseppe 











scrivono da N 







fa 
Duoque si rip 
o tale è la dis 
o. Però si riti 
le mercedì 






















da sumento 
tà dei prezzi 
i o affittuali. N 
a del Mavtovar 





consigliere — cav. Agostino Marche oo DI 
sigliere — Giovanni Perotti, cons. r feta ergomenta 
Teatro Rossini. — / Reduci ttasi di un ca 





contemporanee della signora Luigia Piraù Venerdì perco 








bero lieta accoglienza. L'autrice ebbe tre ricche di fer 
mate al proscenio. Fu pure rappreseu futto compazu 
scherzo comico di Giraud, l'attore del 1, Tutta quella 
milanese, intitolato Qui pro quo, che av lio gaio. Lavor 





udito in milanese al Gol È 


i alcune sere fi mie parole 
dati coi pro 
iamo ora € 
Ho sentito 
si dalla fame, | 
ella mon 
poco della + 
menti, è allora 


| propri 











Agli studi 
miamo non inutile additare l'operetta, 
uscita alla luce sul declinare dell 
intitolata : Quatriéme Croisade. La diversion 
Zara et Constantinople par Jules Tesser, pr 

seur à la Faculté des Lettres de Cao 
Ernest Lerouz, 1884, di pag, 204 iu 5° £ 
voro di somma importanza per le nuove rue 
che fatte dal dotto e coscienzioso autore sog 
un argomento che riguarda sì davsicino lulu 
ma più specialmente la storia della Reputb 
di Venezia, che in quella famosa spedizione tie 
parte vivissima. Pur non di meno e cronimii e 
temporanei, a comiuciare da Eroul, e quanti 
steriormente 0 li espi © giudicarono # 
fat con avverse ini addossarano i 
condotta dei ja di aver 
perfidi intrighi tradita la causa. Ma | sceur: 
ed imparziale A., con nuovissima tesi de lu + 
stenuta sulla fede di documenti non du 
con rara severità di critica, prova il costr 
ed anzi dimostra quanto sia malamente 
apprezzata insino ad la parle avula 
Veneziani. Di che merita di essere si 
notato quanto l’erudito professore viene 
vendo circa le relazioni di Papa Iunocenz 
con Venezia innanzi al 1901, @ circa il 








essi. La 
giorno pi 
zioni vedono p 
Così l'ordine 
latori non rest 
priucipii che 
Negia contro | 
Dè quali hanno 


abile 
mandati 

non vi 
Pute ingiurie pe 
metà di qu 


ni npo carte! 
a morte, decr 
toseritte «11 | 
fino. 

A Comm 
Wi più autorevo 


Mbit fu attisso il 

















e che 
















lo dello Stato civile. di aprile 1201 fra Venezia e i crociati frencw. RBBP 'Sstualmente 
lettino del 43 aprile. Ci auguriamo di presto veder pubblicit: fregi 

7. — Femmine 4 — Denunciai | studii sopra un manoscritto latino della 6% sGhe:il Con 
ia altri Comuni 2 — Totale 13 Biblioteca Marciana (secolo XIV), che da e» BNE® Motte se ne 


1. Dalmoro Luigi, negoziante di grana» 
casalingo, celibi 





2. Pria Gio. Batt,, facchino, con Pellachin Maria, dome- 


marinaio, con Gerani chiamata Gi- 
e, celibi 
pe, calderaio, con Gioi Emma, casa- 


5. Cipollato Ettore, negoziante di legnami e possidente, 


dente, celibi 
Bon Pitteri detta Paccion Angela, di anni 
(a, di Venezia — £ 





is. Venerando Chia- 
oga, id. — d. Folia Bainar= 
, di Burano. — 5, Re 












faello. È ta, di Vesezit =— 

Pubblicazioni per L'E Por de | ci; di Bodaje = 7, Vardezti Piani Clecta Ber a ansi 

nozze Etore Cipollato con Elisa Palazzi vennero | 5Î, coniagita, casalioga, di Venenta. e 8 Palletari. Ater 

fatte le seguenti pubblicazioni sarta, id. — 9. Parpajola Rosa, di 
La Suocera e il Genero, Ode di P. Oref. = 

di noci SI, volevo la seconda 


11. Zan Pietro, di anni 76, con 


possidente, id. — 12. Moretti Francesco, 











marghe di Murano. — 13, Dobrer 
di Tagliano (lutria). 
coniugato, già ville 
— 46, Stefan Antonio, di anni 34, con 





Monaro Gaetano, di 
Venezia. 
te, id. 
id. 

sotto di anni 5, 
ori di 
Teresa, di ani 









26, casalinga, coniugata, 








me di Malamocco. 

lettino del 14 aprile. 

schi 5. — Femmine 6. — Denunciati 
ia altri Comuni 4. — Totale 13. 








Lucatello detta Cagnia Caterina , di 
ì Venezia. — 2, Ongaro Cesi 

















<; Versi di Venezia. rato "y 
Venezia, lip. di Burano. ti ni 
Versi di Pietro Pellegrinottì, dedicati agli | be, facechino, di Moran nti 
sposi. — Venezia, tip. C. Ferrari alla Posta, 1885, , agente di commerci — 9. Nanuth Vit: 
rd » [tico di ansi 31, celibe, agente di cogimerci 
Sonetto agli sposi, del cugino A. P, — ve.| = Piè? hambizi al di sotto di anni . 
nezia, tip. C. Ferrari alla Posta, in $' 


Venezia 16 aprile 


tato principa - 

combattute negli 
— Da colesto Comitato 
con preghie- 








he facciamo ben volentieri : 

lo Congresso dei Veterani 1848. 

vcietà di ex wilitari del Regno, 

0 nel 4854, fu proclamata a sede 
0, da tenersi nel 1885, la città 
ene quella che, egli qui 1848- 
lunga ed eroi 

eee ci es lifesa, diede 


tes Elera, di 





, inserviente postale, | 











che mese fu prestato all'A. per via dipior 
nel quale è contenuta la Devastatio Cons 
nopolitana : testo cavato dalle più autore 
più sicure sorgenti intorno alla quarta Cr 
rebbe desiderabile che sì importa 
voro storico fosse fatto conoscere iu Ile 
benemeriti conlinuatori dell' Archivio Vent 
quali lo vogliamo singolarmente raccome 
come frutto dell'impulso dato dalla Fran 
ricerche storiche dell’ Oriente latino. 
6. Vuoo 


riso. 
cerazioi 







insulti 
tutto. 

« Insultand 
Milo non ti pe 
fatti alla Poliz 
« Pensa be 
Polizia, trema 
questo è il tu 
A seh 
capo sezi. 


























loggio € vitl 
ssaggi 
i si par 
e si trovaron 
[fra una colpa 

al ? 


Corriere del matti) 


Venezia 16 aprile 


Università riaperte. 
leri furono riprese le lezioni ne 
là € sinora non giunsero notizie di i 
in alcun luogo, 





rtelli è è 
e Scie 
eguiti 





tra circolare di Coppino. 
Telegrafano da Roma 44 al Secolo: 
Una nuova circolare di G 
ai reltori delle Università di applicare subilo 





lestarono pro 
’, di trascina 












sure disciplicarii ai promotori di disordit Ma 
ve ce ne fossero, e di vietare l'uso delle #* Bilbo preparar 

unive: ie per qualsiasi riunione, di negs!! Bbatralità. Si 4 
chiunque e per qualunque scopo la bande © BBUoDare inni p 





niversitaria, e, se scoppiassero disordini, di © 


MPestati, prima 
mare subito l' autorita politica 


[ftco. La banda 
ue carri gli 
Morte, da dove 
anto pe 
Uni dei prio 









Telegrafano da Roma 14 alla N 
L' inaugurazione delle acque del Seri 

































poli è rimandata , e la partenza dei So#' BO avrebbe | 
per Napoli è sospesa. Torre forza 
— è il suo scop 
fazio 
11 senatore Borgatti. ate degli fui 
(Dal Corriere della Sera) bitazione del 
Era un altro di quelli che furono attori. ©" 
soltanto spettatori, di tutti gli asvvenimeoi 
pici della storia del risorgimento nazionale 
Cominciò a prender parte alla vita pt 
ca, appena vita pubblica vi fu io Italia, I° 
Roma vel 1847. E cominciò coll’ essere 
lista, scrivendo nella Speranza. Ma già * b | 
goa ‘aveva acquistato lama di lodato wiU* BE is Bi può dir 
sulto e Pellegrino Rossi, accettando da È nullo, dal per 
l'incarico di formare ua Ministero laico» * fido di una 
che Francesco Borgalti suo amico fosse vurtini mag 
nato segretario generale degli esteri. In 4% li, 
ficio rimase anehe quando cambiarono 1 89 BE a _Non è un 
e, fuggito Pio IX, cambiò il Gre: i, dig ento 
Mamioni, con monsignor Muzzarelli, e C08 u Mili sulle loc, 
Rusconi. Se le idee del Borgatti fossero * ri Cerele dn 
accettate dal Governo, chi sa quale altro * I 





« Mi abbia con perfetta osservanza 

« Genova, 13 aprile 1885. 

+ S, CANZiO. » 
FRANCIA 
Pellegrinaggio francese a Roma. 

Felegrafano da Parigi 14 alla Persev.: 

si sta organizzando dalle Società cattoli- 
che un grande pellegrinaggio a Roma. 

Vi prenderebbe parte ogui classe di citta- 
dini, e vi sarebbero rappresentate tutte le Pro- 
vincie della Francia. 

Se il pellegrinaggio della settimana santa 
era in buona parte composto anche dì enriosi, 
questo invece verrebbe assolutamente limitato 

lle sole persone presentate dalle Società catto- 
liche e riconosciute dai promotori del pellegri- 
aggio. î 
Gl'inserilli sono in buon numer: 
che quaoto prima avra luogo la partenza 


otto di ieri sera, sulla piazza dell' Hotel de Vi 
le, nella via di Rivoli è luogo la Senn 

Îl tempo era brutto, Piovigginava da parec- 
chie ore ; l'acqua cessò verso le 8. 

Lo stupendo edificio municipale, illuminato 
dalla luce elettrica e da milioni di fiammelle , 

brava un palazzo incantato. 

se vicine all’ Hotel de Ville erano 
le e imbandierate. 

lle disposizioni prese dall” ingegnere 
Alphand, l'entrata del pubblico non ha dato 
luogo a ‘disordini, quantunque io tre ore sieno 
sfilato diecimile carrozze per lo meno! Si è no- 
solamente ua po'di confusione al sarvizio 
del vestiario, ch'era tuttavia pronto per trenta- 

ila persone. 

Appona passato il salone del vestiario, pre- 
sentavasi uno spettacolo meraviglioso. Ta fondo 
ad un vestibolo, ornato di roccie, di piaute è 
di fiori naturali, scorgevasi una vera montagna 
di ghiaccio , sciatillante alle. proiezioni di po- 
tenti lampade elettriche esterne ed interne. Èra 
il cortile centrale, tramutato in giardino, 
uv pure di sei bellissime fontane. Ivi sonava 
la musica della guardia repubblicana. 

vasi alla sala delle Feste per lo scalone 

In fondo, sopra ua palco circondato di 
are, di arazzi e di vasi preziosissimi , 
l'orchestra diretta dall'Aban. 

Pendevano dalla volta sei superbi lampadari 
di cristallo. Rimpetto alla grande galleria dalla 
q iceiare tutta la festa, scor- 
gevasi un v frescato da quattro fontane 
monumentali. 

Di là penetravasi nei saloni del prefetto 
della Senna, pieni di statue, di tappeti e di fiori 

di danzava al suono dell'orchestra diretta 


lone per il Corpo diplomatico j 

le dieci sale annesse, in ristorante; qua e là, 
buffets, sale per le signore e per la stampa. Da 
per tutto, un lusso inaudito, fantastico, Î 
di tappeti, di oggetti d'arte d'ogni sorta. 

Pochi incidenti, e di poco conto, vi furono 
nella serata. 

Parecchi gruppi di giovinotti, volendo 
sare pei luoghi riservati al pubblico che entrava 
pell' Hotel, de. Vilisa tì Rist Aiananot Meet 
cuni arresti 

Alle undici e mezzo, poi , due individui si 
misero a gridare: Vili, qui si mangia il nostro 
denaro! Abbasso la borghesia! la Co- 
mune ! 

Furono arrestati. Si riconobbero essere gli 
anarchici Naudet e Villeret. 

Del resto, il ballo è riuscito splendi 
te, superando le migliori aspettazioni. V' ioter- 
vennero dodici mila persone; l'iacasso fu di 
duecentosettanta mila la 

Grévy, che doveva prender parte anche lui 
alla festa, scrisse al presidente della Società del- 
la stampa ed al Municipio, scusandosi di con 
poter intervenire , perchè impedito da urgenti 
affari. 

Neppure il capo del Gabinetto, Brisson, non 
venne, perchè si trova in lutto. 

Erano presenti il presidente della Camera, 
Floquet, e parecchi ministri e diplomatici. 

Furono notati, fra gli altri, il principe di 
Hobenlohe , il duca di Larochefoucauld, il ban- 

Rothschild, il senatore Pierantoni. 

Le signore erano in grandissimo numero. 

Vittor Hugo, invece di venire egli stesso, co- 
me aveva quasi promesso, mandò a rappresen- 
tarlo il suo piccolo nipote. 

Je danze, sempre animate, si protrassero 

le cioque di stamane, 

lalgrado la folla enorme che si accalcava 
per tutte lè sale, non si ebbe a deplorare alcu- 
na disgrazia. 

— Viene qui mente commentato uo te- 
legramma dello Standard, io cui si dice che 
l'Imperatore della Cina, annunciando ai suo po 
polo, con decreto, la © lusione della pace 
colla Francia, dice che i Francesi la dimaudi 
rono umilmente, e che Sua Maestà |’ accordò 
graziosamente ! 

Inoltre, invita il governatore del Tonchino 

guardarsi degl' inganni pria che il'trattato 
venti definitivo. 


iggesi nel Corriere della Sera: 
Oramai è da tutti accettato il sospetto che 
il cancelliere tedesco abbia spinto la Francia a 
cogliere allori all'estero. E, se ne abbisognasse 
una prova, il sig. Robert Mitchell, già deputato 
e bonaparlista sfegatato, quindi passato in re- 
gioni più calme, s'incarica di darla. Egli nar- 
ra un interessante colloquio da lui avuto col si- 
gnor Barthélemy Saiot-Hilaire, quando questi era 
ro degli esteri, e aveva « fatto » Tunisi. 
Il dotto scrittore mi ricevette affabilmen. 
quel momento si era in Tunisia, 
fa verso il Tonchino; e il signor’ Barthé- 
lemy Saint-Hilaire considerava senza nessuva 
apprensione il terribile ignoto verso il quale sì 
procedev 
«— Sapete — mi disse — chi ci spinge 
in Tu chi incoraggia le nostre imprese 
coloniali? il signor Bismarck in persona. 
« lo feci un movimento. 
«— Oh!— ripigliò il ministro. — So quel 
che state per rispondere nor di Bismarck è 
fi nemico iI signor di Biamarck ci leade iranel 
Ebbene v'ingannate. Il cancelliere tedesco non 
ha odi; non ha che interessi , e che, a- 
prrsee È ha) nuovo campo alla nostra attività ,. 
e’ indurrà a non occuparci più dell’ Alsazia, nè 
Pira pei nl var 
Il signor di Bismarck non avrà ottenuto que» 


ma ne ha ottenuto altro: 
‘unisi, si è inimicata l'Italia ; 
lioni e molte vite, e chi sa 


vuole una signora di brenzo 
alta 46 metri? 
Serivono da Parigi 11 aprile al Corriere 
della Sera 
(P. B.) C'è nessuno c 
di una signora di brou: , 
risponde al nome ua po’ lungo di Libertà ri 
sehiarante il mondo, e che trovasi disponibile 
o lo scultore Bartboldi ? 
Era destina! 
Stati Uniti, ma i fleri Yankees non la vo 
assolutamente. Fu fatta per sottoscrizioni pri 
vate e costa uo milione di franchi ; Bartholdi 
‘lavorò attorno #0 tnui; tutto il’'mondo ha 
parlato di questo dono che la Francia offri 
all'antica sua alleata, ed ecco che questa ora 
rifluta a ricevere la statua 
Veramente, non si rifiuta a riceverla, ma il 
Congresso non vuole votare il mezzo miliot 
che occorrerebbe per il piedestallo; @ questo è 
un affronto bello e buono fatto al 
Doveva sorgere nell'isola di Bedl 
‘esso della rada di Nuova York, sopra un pi 
destallo enorme, in relazione all'altezza della 
cui braccio destro alzato sopra la te- 
leva reggere una specie di torcia illumi- 
luce elettri visibile dal mare a nti 
di distanza. La situa 
molo pure; la sua tes 
po di Marte durante |" 
non ci ha fatto, artisticamente, una buo! 
pressione, ma l'effetto di notte e da l 
sero imponente ; ma gli Fankees non la 


Bsposizione del 1878, e 
im- | 


vogliono. 
E perchè non la vogliono gli Vankees ? Sa- | 
rebbero essi iograti al punto da disprezzare il 
dono della patria di Lafayette? — Non è pi 
cisamente così cesi si ostinano a consi- 
America del Nord come 

pronipoti di Washiagto 
di essi sono fratelli di Bismai 
tedesca tanto vistosa, ha iato il sangue e 
le opinioni negli Stati del quali, durante 
la guerra franco prussiana, manifestarono visi- | 
bilmente che le loro simpatie non erano pei | 
Francesi; ma questi, sempre un po' igno! | 
ciò che avviene all’estero i dalle fan- 
tasie di Laboulaye e cull: 
Hugo, non hanno mai capito niente; e’ è voluto 
uo affronto per aprir loro gli 

Ora aleuni propongono di regalare la 
ai Francesi del Canadà; ma siccome è pc 
babile che questi vogliano spendere mezzo mi 
lione, per collocarvi un rifiuto dei loro vicini, 
ch' essi amano come il fumo negli occhi, io | 
ripeto: e’ è nessuno costì che abbia desiderio di 
una signora di bronzo alta 46 metri, la quale 
risponde al nome un po' eafatico di Liberté 
eslairant le monde 


sima del famoso 


sim decenti Guitaufai rfatarentarinane ner 
Nalla vi manca, neppure la macchia di san- 
Il pavimento del Re, ove il duca cadde 
Fu lì che Earico III, 
0 disteso ai piedi esclamò: Come è 
grande! è più grande morto che vivo 

Il siguor. Gaillard inaugurò iersera il suo 
castello di Blois con un ballo in maschera splen- 
didissimo, pel quale furono fatti tremila inviti. 
Gl'invitati erano pregati di vestire a preferenza 
i costumi dell’epoca da Enrico Il. a Enrico III. 
per cui il colpo d'occhio era veramente fanta 

stico. All'ingresso e sullo scalone due 

bardieri ; 


rico II, e la 
del marito, vestita da semplice geotildonna del- 
l'epoca, abito serio di velluto nero. 

Fra gl’ invitati notavansi tre Carli IX, due 
Caterine de Medici, sette Margot, undici 
Eorichi di quattro duchi di Nevers, 
nove ammiragli Coligoy, cinque Calvini, dicias- 
sette duchi e tredici duchesse di Guisi 


nozze turco, con accompagnan 

la sposa s'avanza sotto un baldacchino portato 
da giovani siguori vestiti da turchi, seguita da 
ua numero infuito di signore e signori turchi 
scortati da veri servi neri, giannizzeri, 

Alle tre, cena servila supra  tavol 
moltiplicano e si rinuovano all'iatinito; re, re 
gine, duchi, turchi, riformatori, musicanti, eu- 
nuchi, ugonolti e i Quarantacinque si ristorano 
coi cibi più delicati, coi vini più squisiti. Molti 
allegri; però nessuno fu giudicato degno di e: 
sere condotto au violon. 


GRECIA 


prusi contro 
in Greci 
Scrivono da Durazzo (Albania), 2 aprile alla 
Gazzetta Piemont 
Dalla vicina Corfa mi giunge la notizia di 
uo fatto gravissimo, del quale il nostro Gover- 
no dovrebbe occuparsi seriamente, se non vuole 
lasciare impunemente Irascinare nel fango dalla 
marmaglia greca la nostra bandiera. 
autorità doganale di Corfù, col pretesto 
di porre un freno al contrabbando che si eser- 
cita su vasta ja quella città, vuole sotto- 
porre alla visita dai suoi agenti i piroscafi po- 
stali italiani che cola approdano, ed osò ini 
mare alla Società generale di navigazione di ri- 
durre a proporzioni lillipuziane le dotazioni di 
vini a bordo dei piroscafi che fanno il ser 
fra Briadisi e quell' isola, limitandole allo stret- 
tamente pecserio, 
Il pretendere di ridurre a minime 
gioni 1 dotazione di vini a bordo dei piroteai 
è una sciocchezza tale, che moverebbe la stizza, 
se non destasse compassione. Come mai 


non potendo prevedere il numero di pes 
seggieri che s' imbarcheranno ? 

Alcune fiate il postale italiano parte da Cor- 
fa con pochi passeggieri di primi posti, ne con- 
vengo, ma è pur vero che soveati volte, il loro 
Numero sorpassa qualunque previsione e giunge 
persino alle centinaia. 





ore, si proluogasse 
sempre possibile ia 


| ammi 194S 49, — Questo Comitato ci 


bero ben diritto di: 
bordo fossero insufficienti. 


se le provviste di 


joni di bordo desta compassione, il volere far 
jre i piroscafi postali costituisce un'odio- 
ttati internazionali. A 
i piroscafi postali sono co 
oggidi come navi da guerra, ne godon 
privile 
rialita. 
La dogana di Corfà, per impedire il con- 
trabb aumenti la sorveglianza a terra ed 
attorno } piroscafi, a debita distanza, ben inteso, 
ma non attenti a menomare gl’ iucon 
diritti spettanti ai piroscafi postali ita 
il nostro Governo subisse senza impedirla con 
tutti i mezzi morali e materiali l'onta che si 
vuol infliggere ai nostri postali, sarebbe il più 
i Governi, e dovrebbe render 
vazione della sun debolezza. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 15 aprile. 


Tiro a segu 
e. avrannno princi 
età nel Poligono di Lido. 
La Società è invitata a riunirsi alle ore 7 
nt. di detto giorno in Piscina 
l'ufficio della Presidenza, per procedere riuni 
con la bandiera e con la Banda musicale dell’ I- 
stituto Coletti, fino al campo di tiro. 
ta ai sociì l'obbligo di essere 
libretto, e decorati del di 


— Domenica 19 aprile a. 
io le esercitazioni di questa 


muniti de 
stiativo sociale. 
Orario per l' esercitazione: 

Dalle ore 8 f]2 ant. alle 12 m., e dalle 1 
© mezza alle 4 e mezza pom., lezione prima di 
tiro preparatorio. 

Le gondole degli alberghi. — Il 
sindaco di Venezia, in base alle delibere: 
del Coosiglio comunale 16 maggio 
1884, e 18 marzo a. ©, è all 
Deputazione provinciale 24 marzo 4. e. 
ed alla omologazione del Ministero dell' interno 
3 aprile a. c., N. 16066, pegli effetti dell'art. 138 
della legge comunale e provinciale, pubblica l'ar- 
licolo segueate, aggiunto al vigente Regolamento 
sui traghetti e barche: 

« Ness potra tenere al 
« dole © barche a scopo di lu 

lì passeggieri, 
« permesso dell'Autorità mu 
Tale disposizione andra in v 
magg 
Venezia, li 10 aprile 188%. 

Il sindaco: D. Di 


nica, per la pubblicazione nel nostro giornale, 
il seguente avviso : 

La Direzione del Sotto-Comitato principi 
dei veterani 1848.49 previene che domenica, 19 
and., alle ore 1 pom., nella solita sala del Pa 
lazzo municipale Farsetti , gentilmente concessa 
dall'on. avrà luogo la trimestrale ri 

issemblea generale, dovendo: 

trattare sugli articoli descritti nel seguente or- 
dine del giorno: 

4. Relazione economica da 1° marzo 1884 
a tutto marzo 1885. 

\ isori de' coi 


ier l’altro, Giovanni Bernardi, 
d'anni 42 distiato professore di lettere italiane 
nel R. Istituto tecnico professionale Paolo Sarpi. 
Egli era figlio dell'avv. Bernardi, egregio pa- 
triota, che fu uno dei 40 esiliati nel 1849. — I 
funerali seguiranno domani , alle ore 10, nella 
chiesa di S. Giovanni in Bragor. 

— Ai funerali del compianto giovane Achille 
dott. Cadel accorse una grande quantità di gente. 
La fu una vera dimostrazione d' affetto alla me- 
moria del trapassato, e di stima verso la di lui 
famiglia. 

— leri mattina, nella chiesa di S. N 
dei Tolentivi, ebbero luogo i funerali del since- 
ramente e meriamente compianto signor Pietro 
Fortunato Zan, padre dell'egregio sig. Luigi 
La mesta cerimonia, alia quale accorsero u 
amici, è riuscita solenne e decorosissima. 

Ateneo redì, 46 corr., 
alle ore 9 precise, avra luogo la terza adunanza 
accademica, nella quale il cav. avv. Alessandro 
Pascolato farà la commemorazione del socio 
avvocato cav. Leone Fortis; e nel successivo 
venerdì, 17 corr., alle ore 8 e mezzo, si terrà 
le XIII Conferenza di beneficenza, nella quale il 
comm. Antonio Pavan, tratterà il seguente ar- 
gomento: L'arte pagana interpretata da Raf- 
faelto. 

Pubbl fl 
nozze Ettore Cipollato con El 
falte le seguenti pubblicazioni : 

La Suocera e il Genero, Ode di P. Orel. 
fice, con epigrate di dedica al 
toneino piegato in 
Venez 


me. — Per le 
Palazzi vennero 


italiani (Fr. 

Dom. Guerrazzi, Atto Venucci, Pietro Cossa), 

diretti al prof. P. G. Molmenti, e pubblicati per 

cura di Giuseppe Zoppetti. — Premiato Stabili» 
dell’ Emporio, Venezi 

Il Pino € la Palma, versi di Cesore Augu- 
sto Levi. — Premiato Stabil, Emporio, Venezia, 
in 8° gr. i 

L' Istituzione del Monte di Pietà in Tre- 
viso, 1496 — con lettera alla madre del 
del devotissimo amico dott. Filippo A 
— Sreviso, lipograta di Luigi Zoppelli, 1885, 
in 8°. 

Scrittura intorno al commercio veneto dei 
legnami (Secolo XVIII) — cou lettera alla ma- 
dre della sposa, vedova del fu Alessandro Pa 
lazzi, indirizzatale dai fratelli. — Venezia, tipo- 
grafia dell' Ancora, 1835, in 

Versi allo sposo, di Giuseppe 
Venezia, lip. dell’ Ancora, 188 

Versi di Pietro Pellegrinoî 
sposi. — Venezia, tip. 
io 8°. 

Souetto agli sposi, del cugino A. P. — Ve. 
nezia, tip. C. Ferrari alla Posta, in 8*. 

Ufficio fatto nell'anno 4674 al Senato 
neto dal N. U. Antonio Civran, savio agli Or. 
dini per l'istruzione teorica dei marinaj 
stratto dal Codice marciano it.cl. VII, n. DCXLII 
con lettera allo sposo dell'afl* compare P. G. 
Molmenti. Pubblicazione elegante e curiosa, a 
forma di rolulo antico, a fogli volanti, ma nu 
merati, con sopraccoperta e nastro. — Venezia, 
Emporio di specialità. 


tti, dedicati agli 
. Ferrari alla Posta, 1485, 


Fondazione Martinengo Lueia. — | del Ill. 


er; gd il concorso a DA) grazie dotali di 
jascuna, disposte testamento 18 
febbraio 1782 dalla contessa Lucia Martinengo 


stumi, abitanti, due 
accampata di limitare le do- S. Geremi 


pr 


ed hanno il diritto di extra territo- | collo del 
entro 


, | sentante, 
| dal regio Commissariato italiano in A 





| 1849 e delle Società di ex militari del Regno, 





favore di cinque donzelle povere 
antico circond: 
‘ire nell'antico circondario 
Simeone. 

Le doti saranno assegnate nel giorno della 
festa nazionale dello Statuto, cioè nel 7 giugno 


nel 


Le aspirauti iluvranio presentare al Proto- | bre. 


Ulficio della Congregazione di carità, 
30 aprile p. v., le istanze corredate 
fichiesti documenti. 

Casse di risparmio postali. — list 
delle operazioni delle Casse postali di ri- 
ter o del Regno a tutto il mese di febbraio 

Libretti rimasti in corso in fine 
del mese pre ; 

Libretti emessi 


mi 
da 


N.1073,044 
Libretti estinti nel mese stesso» 3349 


Rimanenza N.1069,695 
Credito dei depositanti in fine 

del mese precedente . 
Depositi nel mese di febbraio » 


L. 165,270,835. 81 


L. 153,738,347. 33 | d0 


41532,488. 48 


di 





di 
commercio ha i 


commercio, alfin 

sati, che l’Amministrazione delle ferrovie prus- 

siane accorderà una riduzione del 50 per 010 

su tutte le reti dell'Impero nei prezzi di ti 

sporto per le merci destiuate all’ Esposizione di 

Anversa. 

Norme per gli espositori ital 

Anversa. | si 


50 
dell 


era di © 
ricevuto dal stero, d'agric 
stria e commercio la seguente comu 

Il Commissariato generale del Govern 
ga ha vato le Norme che dovranno regolare 
il rilascio delle carte di riconoscimento per la 
Esposizione universale di Aversa. Il testo del 
regolamento sarà pubblicato in ezstenso nel pros- 
simo Bollettino di notizie commerciali 

Frattanto si portano a conoscenza degl' in- 
teressati le N e riguardano gli espositori 
italiani ammessi alla Mostra, e i loro rappresen- 
tanti. 

Gli espositori hanuo diritto ad un solo bi- 
glietto permanente, qualunque sia il numero 
delle persone costituenti la ditta espositrice. 

Tale diritto può essere ceduto al rappre 
nosciuto dal Ministero, e per esso 

rsa. 

Per ottenere la carta di riconoscimento, gli 
espositori devono inviare al regio Commissaria- 
to in Anversa la propria fotografia, o quella del 
loro rappresentante, io formato di carta da vi- 
sila, portante scritto di loro mano il nome e 
cognome, coll’ indicazione del gruppo e della 
clesse in cui espongono. 

1 biglietti di servizio per gli impiegati de- 
gli espositori saranno rilasciati settimanalmente, 
secondo le norme speciali, che indicherà il regio 
Commissario. 

Birreria Dreh 
della stagione estiva di concerti nel 
della Birreria Dreher — che dovette essere dif- 
ferita per il tempo cattivo — avrà luogo sab- 
bato prossimo. — Vedi avviso nella III pagina. 

Disgrazia. — (8. d. Q.) —leri mattina, 

lello, mentre si demoliva un muro nell'ex 

S. Francesco di Paola, restava sotto 
le macerie il manovale De Pol Angelo, d'anni 
60, di Vene 

L'iufelice venne estratto dalle macerie già 

privo di vita. 


Ufficio di 


tura indu- 


udi 


di 
pa 


ed 


lo Stato civile. di 


NASCITE: Mi 
i Bi 


inaio, con Gerani chiamata Gi- 
ranì Elisabetta, cucitrice, celibi 
navi Giuseppe, calderaio, com Gioi Emma, casa 
oziante di legnami e possidente, 
, possidente, celibi. 
ESSI : 1. Bon Pitteri detta Paccion Angela, di annì 
, casalinga, di Venezia — 2. Cortes Elena, di 
anni 76, uu Cavaguis Venerando Ch 
ra, di auni 69, comugala, c id. — 4 Folio 
do Rosa, di a va, ortolana, di Burano. — 5. Re 
n , ricoverata, di Venezia. — 
coniugata, domes 
— 7. Narduzzi Rizzi Caterina Maria, di anni 
casalinga, di Venezia. — 8. Pellizzari Ade- 
aani 36, nubile, sarta, id. — 9. Parpajola Rosa, di 
nubile, casalinga, id 
10. Ba , di anni BI, 
nozze, ri 


vedovo in. seconde 
* possidente, id. — 42. Moretti Francesco, 
celibe, margheritaio , di Murano. — 13, Dobrer 
» di Tegliano (Itri) 
coniugato, già vil 
a Antonio, di anni 34, con- 
sà, — 16. Monaro Gaetano, di auni 
di Venezia, — 17, Codel Achille, | ,; 
possideate, id — 18. Duse Attilio, di | 8i 
16, cele, fonditore, 1 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 
n Decossi fori di Comune 
berti Scarpa Teresa, 26, casalioga, coniugata 
ssa nella frazione di Malamocco, cara 
Bullettino del 14 aprile. 
NASCITE: Maschi 5. — Femmine 6. — Denunciti 
morti 1. — Nati in altri Comuni 4. — Totale 13, 
MATRIMONI: 1. Padoan Lorenzo, inservieote postale, 
con Moro Caterina, domestica, cela 
DECESSI : 1. Lucatello detta Cagnia Caterina 
i, dame, di Venezia 
di Mura 


16. D'Angelo Antonio, di 


ve 


ch 





- 4. Marchiori Augelo, 
tolano, di Burano. — 5. Tellero 
be, facechino, di Murano. — 6. 
celibe, agente di commercio, di 


soltanto spettatori, di tutti gli avvvenim 
pici della storia del 


ca, 
Roma nel 1847. E cominciò coll’ essere È 


guerre combattute negl 
noni 1848-1849. — Da cotesto Comitato frà 


ceviamo la seguente comunicazione, con preghie- 
ra d leressare tutti i giornali del Veneto a 
riprodurla, il che facciamo ben volentieri 

Nel secondo Congresso dei Veterani 1848. 
tenuto in Torino nel 1854, fu proclamata a sede 
Congresso, da tenersi nel 1885, la città 


4849, colla sua li ed eroica dijesa, 
ve luminose di alto patriotinmo. diede pre. 


pera solerte per prepa 
gresso, che si terrà 


riguardi 
di discipli 
residente in Torim 
Hi SM. il Re Umberto 1, h 
torno a sè mol! 


Anehe una sola, presentando 1 Di 
od altri documenti originali, oppure il brev 
della medaglia commemorativa istituita 


Statuto fondameutale del 
il distintivo dell’ Associazi 


1849 resi 
Loredan. 
Il Consiglio direttivo: cav. 


contemi 
bero lieta accoglienza. L'autrice ebbe tre © 
mate al proscenio. Fu pure 

scherzo comico di Giraud, 
milanese, intitolato Qui pro quo, che avena 


miamo non in 
uscita alla luce sul di 
intitol 
Zara et Constantinople par Jules  Tessi 
fesseur à la Faculté des Lettres de Caen. Por 
Ernest Lerour, 1884, di pag, 204 iu 8*£ b 
voro di somma importanza per le nuove rice 
che fatte dal dotto e coscienzioso autore sip 
un argomento che riguarda sì davricino lix 
ma più specialmente la storia della Repubb 


temporanei, a comiue 
steriormente o li espiarono, 0 giudic 
fatti con avverse intenzi 

condotta dei Veneziani l'acci 
perfidi intrighi tradita la causa. Ma l'accuré 


stenuta sulla fede di documenti 
con rara severità di critica, prova il contr 
ed anzi dimostra quanto si 
apprezzata 
'enezia: 

notato q 
vendo circa le relazi 
con Venezia innan 


studii 


che mese fu prestato all'A. per 
nel quale è contenuta la Devastatio Conti 
nopolitana : te 
più sicure sorgenti intorno alla quarta Cr 


- 


Corriere del mattin? 


miversitaria, e, 
mare subito |' autori 


che Francesco Borgalti su 
lo segretario generale degli e 


stri e, fuggito Pio IX, 
di Venezia, come quella che negli anni 1848-| Mamiani, con ‘mossi 


Rusconi. Se le idee dell Borgatti 
accettate dal Governo, chi sa quale altro 


congrest 
ii 
perlivoterani 1848-1849, instituitosi n Ve 


d' Italia, lato 

1883 per tutta la regione veneta, jet 
re ed. ordinary d* 

nel prossimo venturi 


Questo sotto Comitato principale, 4, 
economici è Autonomo, ma ng, 

i dipende dal Comitato 
sotto la presid 


, © 
‘anche delle vicine Danti pe 
tec reggere al confronto cogli altr, x 


Comitati delle principali città d' Talia, par 
pend 


lenti dal suddetto Comitato centrale 
La Direzione adunque di qu 
le, cogliendo |° 
desideros 


sentata q 
nell’ epoca mei 
rono per 


° indipendem 


della patria, {a x 
appello a tutti i — 


eterani delle. vene 


fincie, acciò vogliano ascriversi al sotto 
tato stesso con quella sollecitudine, che } , 
chiesta dalla circostanzi 


ell, breve 


ittorio Emauuele Il, 0, finalmente, quis) 
lo equipollente, come sarebbe Ù» 
questa sovrintendenza dell’ Archivio di 


o di qualche autorità militare. 


Ogui socio deve pagare almeno una qu 


annua di L. 3, ed all'atto dell'ammissione ve 


per il libretto d' inserizione, contenege 
ta lita pe 
il rimbon 
le eventuali spese di posta. 

Le domande debbono essere fatte al ; 
lente del sotto-Comitato dei Veterani {Mx 


in Venezia, palazzo munici 


cesco De Gia 
tof, presidente — cav. Francesco delli 
consigliere — cav. Giuseppe Caron 
liere Agostino Marchesi 
gliere — Giovanni Perotti, cons. relub 
Teatro Rossini. — / Reduci, se 
‘anee della signora Luigia Pirani 


ppresentato 
attore del te 


ito in milauese al Gold@i alcune sere fi 


Agli si delle cose venete. 
ile additare l'operetta, di {i 
clinare. dell' anno scor 


Quatrième Croisade. La diversion n 


Venezia, che in quella famosa spedizione ix 
rie vivissima. Pur non di meno e cronisti e 
re da Eroul, e 


addossarono a 
a di avere 
imparziale A., con nuovissima tesi di 
a dubbi 


malamente 
sino ad oggi la parle avuta 
Di che merita di essere seguala 
ato l'erudito professore viene 
i di Papa Innocer 
al 1901, 6 circa il 
aprile 1201 fra Venezia e i crociati fran 
Ci auguriamo di presto veder pubblicit 
ra un manoscritto latino della no 
Marciana (secolo XIV), che da se 
diplomi 


bliote 


o cavato dalle più autore 


Sarebbe desiderabile che sì importa» 


voro storico fosse fatto conoscere ia 
benemeriti continuatori dell’ Archivio Veri 
quali lo vogliamo singolarmente racco 
come frutto 
ricerche storiche dell’ Oriente latino. 


l'impulso dato dalla Francis 


G. Vano 


Venezia 16 aprile 


Università riaperte. 
leri furono riprese le lezioni nelle Uni" 


sità e sinora non giunsero notizie di disorl 


alcun luogo. 


Un'altra circolare di Coppiu' 


Telegrafano da Roma 14 al Secolo 
Una nuova circolare di Coppino 
rettori delle Universita di applicare subito © 


sure disciplicarii aj promotori di disordioi 


ce ne fossero, e di vietare l'uso dell 


universitarie per qualsiasi riunione, di ne# 


iunque e per qualunque scopo la bandiert 
piassero disordini, di cb 
politica 


Inaugurazione sospesa. 
Telegrafano da Roma 14 alla N 
L' inaugurazione delle acque 


ione 
| Seno 


Napoli è rimandata , e la partenza dei S°" 
| per Napoli è sospesa 


11 senatore Borgatti. 

(Dal Corriere della Sera / 
Era un altro di quelli che furono attori," 
isorgimento nazionale 
Comineiò a prender parte alla vita pull". 
appena vita pubblica vi fu io Italia, ©’ 


scrivendo nella Speranza. Ma ei? * È" 

eva acquistato fama di lodato #!UNO. 
Pellegrino Rossi, accettando ds P'ù, 

arico di formare un Ministero lsl0 È 

amico fosse 105 


jo rimase anche quando cambis 
mbiò il Govero 


Mpo0 ta 
Boo "Però si rifiuta 


condo Minist 
Smafoglio di & 
3 al febbraio | 
sittrodusse nell'an 
Mlcune important 
icasoli rimasi 

è quando il 
lo andava a 
cita 


"pel Ri 


ta trattori 
i è leot 


lere in Roma 
Parlamento it 
atti era sen 


Joperi © mini 
vi Nel Ma 


serivono da Manti 


n 
‘Duoque si riprend 
è la dispo 


p le mercedì che v 
oda aumento di pui 
dei prezzi che 
i affittati. Nell” 
ga del Mantovano s 
Mecome i contadir 
età sono waiti in 
Mel argomentazior 
ultasi di un cambia 
di percorres 


to gaio. Lave 
parole 


fpjati coi proprietari 
Miriamo ora e discuti 


Ho sentito 10 ale 
si dalla fame, 

poco della mondati 
meati, e allora ce 
| proprietari 
grado di attene 


Micessi. La truppa p 


ga, e giorno per & 
zioni vedono passa 

Così l'ordine pub 
itatori non resta cl 


non vi sia © 
ute ingiurie per 4! 
e metà di questi 
itetempo cartellini 


Domitat 
non © 
Com 


a morte 
agricole 
L'arriso. 

Lacera, 
gli insulti al 

Mi tutto, 

«lasultando ut 

Builo uon ti perdor 

fatti alla Polizia 


imento 


capo sezione della 


be si trovarono sti 
ta una colpa al s 
alo assie cer 
-Ortelli e Sacagui 
Società dei co) 
\guiti gli arresti | 
Plazione si commi 
ifestarono pr 
, di trascinare ic 
iarurlo decaduto, 
fosse 


ì. Si dom 

%mare inni patrie 
stati, prima di pr 
160. La banda del 
‘e earri gli orga 
Porte, da dove 


“ principa 
© avrebbe patit 
ororre forza alla 
Pe il suo scopo. G 
tazione, dopo ar 

lì arrestat 


ji 1 Abbasso 
Di simil 

i dim 
È alti paesi, nei 
leggli dei capi d 
|tili andarono 


Ù di sf 





rovere 
849, od 
brevetti 


qualche 
rlificato 
li Stato, 


a quota 
ne cent 

e lo 
lira. per 
imborso 


dl pre 
vi 1548. 
imicipale 


De Ghel 
lella La 
aroncini, 
esi. cone 
relatore, 


i, scene 
rani, eb 
Lre chia. 
tato uno 
lel teatro 
avevamo 
re fa, 


note sti. 
di fresco 
o scorso, 
rsion sur 


pve ricer- 
ore sopra 


nisti con- 
Juanti po. 
rono de 
rono alla 
avere coq 
accurato 
da lui so 
i dubbii e 
contrario, 
ente stala 
sutavi da' 
natamente 
viene seri» 
cenzo III 
il trattato 
francesi. 
ibiicati gli 
Ila: nostra 
da qual 
plomatiesi 
Constanti- 
itorevoli è 


Italia dal 
Veneto, È 
ppandato 
alle 


Vento. 
crn_n 


ttino 


le Univere 
disordiui 


pino. 
lo 


subito mi- 
ordini, do 
delle aule 
lì negare a 


| 
ei Sovravi 


attori, DO 
spimenti ® 
zionale. 

ita pubbli” 
lia, cioè ® 
pre gioroa: 
ia a Bolo” 
) giureco= 
da Pio I 


pento avrebbero preso le cose d' Ita- 
per ottenere un intervento 

prima della proclam: | 

ca e sperava che riuniti in Tori- 
ubi di tutta | Italia potessero 

i del loro paese. Ma i tempi | 


ca stato suo collega come segre- 
all'interno, lo chiamò a Bologna | 
onsigliere di Cassazione. Il Colle 
uo paese nativo — il Borgatti era 
"10 nel circondario di € 
to al primo Parlan 
il mandato fino al 1874. 
Ministero Ricasoli, il Borgatti 
soglio di grazia e giustizia dal giu- 
‘ifebbraio 1867, ed in quei pochi 
"russe cell amministrazione della giu» 
o tone importanti riform 
#4 Ricasoli rimase fino d’ allora amico in» 
si quando il fero e ritroso uomo di 
(4 igcago #0 Roma, negli ultimi 
"i ad esercitorvi l'ufficio di deputato, 
a Hi era il solo compagno che gli. fosse 
\rettti e due insieme, terminata la seduta 
pito Ti è del Senato, andavano a desinare 
"fista trattoria di fianco al Pantheon; 
ni gravi e lenti s'avviavano verso l’erta 
"lo. io cima alla quale abitava il Ri- 
se goa sua villa comprata fino dal 1860, 
fsioava che gli sarebbe stato necessario 
Ne in Roma capitale d' Italia allo se- 
i Pa italiano. 
Rorgatti era senatore del lì 
Sidente del Senato dal 487 


ji Cento 
a Reno! 


Po dept 
fermò 


, Cat 


gno dal 1871, 


goperi © minncele di vio! 
Nel Mantovano. 
so da Mantova 12 al Corriere della 


gain 
si riprende il lavoro, — 0 per lo 
"IA. la disposizione dei contadini in ge- 
ved si rifiuta di patteggiare. Si accet- 
‘nprcedi che vengono olferte ; non si do- 
Ki iumeato di paga, non si fiata sulla di- 
Pi Uei prezzi che olfrono parecchi proprie 
1 llittuali. Nell Ostigltese più che iu altra 
Mantovano succede quanto vi seriv 
Ome ì contadini per l'effetto solo del 
“2000 uniti io indissolubile lega, così ne 
"argomentazione che faceva più sopra. 
gi di un cambiamento di ordini generali 
Venerdì percorreve 
, ricche dì fertilissi 
compaguie di contadini intente a zap- 
s Tutta quella geute non mi aveva però l'a 
gain. L ma muta, imbronciata. È 
pirole: se finalmente si fossero acco- 
jlevi proprietarii, rispondevano : Noi la- 
sno ora e discuteremo po 
‘in satito 10 alcuni contadini dire: « Ora, 
sila fame, piegbiamo il capo; ma verrà 
della mondatura, e tagliatura dei risi e 
i, e allora ce la vedremo. » 
| prprietarii aspettano, e la pioggia li mette 
sdi attendere seuza danno dei loro in- 
cavi La truppa però occupa sempre quella 
fa egiorvo per giorno anche le più piccole 
tica telono passare i soldati che pattugliano. 
ordine pubblico si mantiene, e ai cap 
fi a resta che la propaganda sommessa 
‘cip che informano la Società, e la pro- 
l'operato delle Autorità del luogo. 
agli occhi del contadino il torto 


e qual dl 
sloabile di aver eseguito |’ ordine d' arre- 
quollo alla Prefettura di Mantova. Si può 
x ehe 00 Vi sia sindaco, il quale non abbia 

ul iogurie per questo fatto ; si può dire che 

br aa di questi sindaci siano stati affissi 
po cartellini iogiuriosi, 0 anche condan- 

a morte, decretate non si sa da chi, spesso 
sile « Il Comitato », spessissimo senza 


4 Cummessaggio, contro quel sindaco, uno 
a autorevoli della Provincia, per ben tre 


Portsmouth 15 liato invitò 
i pensionati della mi marina, del 
l'età minore di 50 anvi, che volessero  ripreo 
dere il servizio, a farne subito domanda. 

Costantinopoli 15. — leri i rappresentanti 
della Francia Austria e della Germamia, 
come precedentemente Nelidoff, chiamarono se- 
riamente l'attenzione della Porta sul osser 
vauza dei trattati relativi al passaggio degli 
Stretti in caso d'una guerra anglo-russa, e sulle 
gravi conseguenze in caso di inosservanza 

La Porta, senza pronunziarsi categorica- 
mente, rispose di avere intenzione di rispettare 
i trattati. 


Funerali di Borgatih 

Firenze 15, — | funerali di Borgatti riu 
scirono imponentissimi. Reggerano i cordoui 
Alfieri , i deputati Carpeggiani ( rappresentante 
di Cento) e Barazzuoli, il sindaco di Firenze, 
Gadda, il conte Avogli, il generale Genè, il co. 
Masi (rappresentante di Ferrara ). Seguivano le 
Rappresentanze del Parlamento, della Magistra- 
tura e dell'esercito, Un battaglione di fanteria 
rendeva gli onori. Folla grandissima. La salma 
si trasportera a Cento. 


les iu Irlanda. 
les, fecero oggi 
Il corteo fu 
torità ; fu 
ro presentati indirizzi. 


a Cork il loro ii 
cevuto da deputi 
acclamati, e vennero 


Cork 416. — Una folla tumultuosa guida 
da Oconnor seguì il corteo e i principi cantan 
do: Dio salvi l' Irlanda. Nondimeno i Principi 
furono acclamati entusiasticamente dal grosso 
della popolazione. Nessuna collisione fu segnalata. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 15, ore 6,45 pom. 


L' Ufficio centrale del Senato appro- 
ne di Saracco, pren- 


po militare, del 
conto ferroviario dal conto dello Stato, e 
a fissare le norme di giustizia distributiva 
nelle concessioni dei mille nuovi chilome- 
tri di ferrovie. La Relazion concepita 
con grande ed alta equanimità, e  riusci- 
rà molto vevole all'attuazione della 
legge. La Relazione si distribuirà domaui 
sera. 
Roma 45, ore 7 45 p. 

La riapertura della nostra Università 
avvenne senza il minimo incidente. Il Ret- 
tore Maurizi fu rispettosamente salutato 
ed applandito. 

Le notizie delle altre Università del 
Regno sono tutte inspirate a calma ed or- 
dine perfettissimi. 

nissione per il testo unico 
7 ’ istruzione elementare ter- 
minò ogg 

Il Gon ignore 
sottoscrizione a favore dei soldati e ma- 
rinai nel Mar Rosso. 

Cirio ricevette dall Inghilterra una 
commis: mezzo milione di scatole 
di conserve vegetali. 

Il viceammiraglio Orengo assumerà 





fu alisso il seguente manifesto, che vi co- 

isualmente : 

Pensa, o sgherro del popolo, 

Che il Comitato Segreto ti ha com 

vete se non conservi i diritti alle S. 
pimmessaggio, entro giorni tre. 


degli avvisi, 

il iusulti al Beccari. Questo preme più 
ult 

lisultando una gloria d' Italia, il Comi- 
soa ti perdona se non ritiri i rapporti 
ù alla Polizia. 
«Pensa bene: se il Beccari è chiamato alla 
ua, trema. Cesi (è il nome del sindaco), 
pato è il tuo fine, » 

4 chiarimento dev 
apo sezion 


re ehe il Beccari era 
della Societa, e quegli che dava 
to è vilto al Barbiani quando si recava 
unessaggio a predicare. Gli avvisi poi 
Quali si parla erano manifesti della Si 
* trovarono str nali, € 
sig. Cessì. Il Bec 
certi Pagl 
pi è 
ini, la notte che furono 
i arresti in tutta la Provincia. La po- 
Nove si commosse, e mi fu detto che si ma- 
0 propositi abbastanza gravi, fra l' al- 
di ttaseimare in Municipio il sindaco, e di- 
‘nrlo decaduto, tenendolo poi in ostaggio fino 
aio che fossero liberati i compagni messi 
tree, Ma il progetto sfumò essendosi vo- 
ceparare l'attuazione con spettacolo di 
silità Si domandava la banda cittadina per 
Mu ini patriotici innanzi le case di 
Val prima di procedere al sequestro del sin 
Li bavda del paese si rifiutò, e alli 
Negri gli organizzatori si recarono a Bel- 
\ Ai dove condussero quella fanfara 
ulltanto però il sindaco Cessi aveva chiamati 
st dei prineipali contadini e detto loro che 
rebbe patiti insulti, essendo disposto a 
[Te forza alla forza. La sua fermezza olten- 
1% scopo, Gli organizzatori della dimo» 
Me de dopo aver fatto suonare innanzi le 
ME! arrestati, mandarono la banda alla 
one del Parroco, amico del Cessi, a suo- 
«ile marcie funebri, mentre la folla, gri- 


Lt Abbasso il Parroco! » e « morte al 


Iy‘nili dimostrazioni se n° ebbero anche 
a Bi ne giorni che susseguirono gli 
sy fi capi delle Società, ma poi le idee 
xi 'larono sfumando, talehè in oggi la cal- 

Pò dire generale. E vi ho dimo- 
dal tertodo di resistenza 

Seli "la calma che sembra prepara 
a" maggiori di quelli, che ora si 

N 
bn È un grido di allarme che getto ; è un 

indagioi 


il 21 corr. il comando del terzo Diparti- 
mento. 
Roma 16, ore 12,10 pom. 
L' Opinione, discorrendo del conte- 
gno dell’ Italia nella questione anglo-russa, 
dice che finchè durano le trattative, noi 
dobbiamo adoperarei per la pace; ove le 
trattative fallissero, debbiamo d’ accordo 
colle altre Potenze prestarci per localiz- 
zare la guerra, prendendo ognora il con- 
res 
all’ Associazione della 
‘una lettera direttagli 
icurare che il Gover- 
nienti per im- 
pedire novarsi ti reclami 
contro i ritardi nella spedizione e contro 
la soppressione dei telegrammi politici. 


Bullettino bibliografico. 

Vita di Cristoforo Colombo, narrata da Fran- 
cesco Tarducci, secondo gli ullimi documenti. 
Vol. primo col ritratto e due carte. L' opet 
conterra due volumi. — Milano, Fratelli Treves, 
editori, 1885. 
= m—————1____Ò 


atti Diversi 


Teatri. — Ci viene spedito da Napoli un 
telegramma annunciante il grande successo che 
ebbero ier sera a quel teatro S. Carlo, negli U- 
gonotti, gli artisti tutti, specie la Brusehi-Chiatti 
è Masini. 


de, — ì Agenzia Ste- 


tre casi s0 


spetti ad Al 


Pubblica: Ditta editrice Fran- 
cesco Mauini, Milano, via Durini. 31, ha pubbli 
cato: L' imbottato, il Daziere, il Geometra, il 
Cantiniere dattorno il liquido imbottato, Maouale 
di mi li pieni e scemi. Un 
volume .* di circa pag. 84 L. 4. — Legato 
in tutta tela, L. 1.50. 

Il daziere in pratica nei Co 
Manuale di tutte le disposizioni daziario relative 
al servizio esecutivo, Un volume iu 16.* di pag. 

. — Prezzo L. 4. — Legato io tutta 


ni aperti. 


Iustrazione Ital 
45 dell’aano XII, del 12 





— Le nosso sd Ala- 


gna (Angelo Mosso) — 


Corriere di Roma (Uriel) | loro condotta , ed avrebbero senza dubbio 


— Assab a volo d'uccello (G. B. Licata) — | gnato che loro 


Gita artistica a San Vitale delle Carpinete (G. 

B. Toschi) — Carlo Gozzi e le sue fiabe (Rai 
ello Barbiera) — Uu matrimonio in Provia- 

cia (Marchesa Colombi) — Noterelle — Necro- 


dello scult 

Venezia — La Porta Pi 
tistica a San Vitale delle Carpinete (10 disegni). | 
— ‘Assab (10 disegni) — L' Esposizione d' elet- 
tricità a Parigi — La guerra del Suda 
grande Zeriba sulla strada di Tamai — Ritratti 


del principe Cardinale Schwarzenberg, di Hassan 
pascià, fratello del Vicerè d' Egilto, e di Alfonso 
Desirello bet, 


medico del principe Hussan — 
— (L. 25 l'anno, cent. 50 il Nu- 


Jato delle campagne, — (Ter- 
3a decade di marzo.) 

Liguria — Gli alberi fruttiferi e i semi» 
nati progrediscono bene; la grandine del dì 27 
produsse danni sensibili alle frutta nel borgo di 
Lavagnola (Genova). 

Piemonte — La vegetazione è o in 
ritardo, il che è bene per la campagna. Si pre- 
paranoi terreni per la semina del maiz e dei 
legi 


calità non toi 


— La neve caduta in alcune lo- 

campagoa, per- 
chè io ritardi ino ultimando Pittori per 
la semina del granoturco. 

Veneto — Le piogzie abbondanti cadute im 
pedirono i lavori campestri ; le condizioni della 
campagua sono in generale oltime ; rigogliosi i 
seminali eccetto presso Verona. Alberi frumiferi 
in fioritura abbondante. A Palmano (Udine) 
tralci nuovi delle viti sono coperti tutti di mac 
chie nerastre, con grave danno degli agricol- 
\ori. 

Emilia — Le pioggie e le nevi cadute, 
mentre ritardarono i lavori campestri, fu- 
rono di danno alla campagua ; i seminati ed.i 
prati si trovano in buonissime condizioni. Gli 
alberi fruttiferi sono in fioritura ; pare che in 
qualche località abbiano un poco sofferto. 

Umbria — Le viti e i gelsi 
Contini del maiz, 
sebbene in parte contrariata dalle pioggie. 

Toscana — Le pioggie cadute tornarono 
utilissime ai seminati ed ai prati. Si continua 

0 e a potare le viti. 
La Je delle viti sono svilup- 
sì mostrano promettenti ; l'abbassamento 
di temperatura ha ritardato alquanto lo svilup 
po della vegetazione. Seguita la fioritura degli 


dizioni generali della campagi 
potatura delle viti è finito. Le pioggie cadute 
tornarono utilissime ai seminati. 
Regione Meridionale Mediterranea — Le 
‘cadute tornarono opportune alla vege- 
uoque la fogliazione 
Nella Calabria merid 
Portogallo e si raccol- 


del gelso e della vite 
nale fiorisce l'aravcio d 
gono le prime fave. 

Sicilia — Buone le condizioni della cam- 
pagna. Rigogliosi generalmente i seminati; l'orzo 
ha messo fuori la spiga. Si è fatta la prima 
raccolta dei piselli e delle fave verdi. In parte 
della Provincia di oti si lamenta la man- 
canza di pioggia. Presso Palermo le mandorle 
sono scarse. 

rdegna — Le pioggie abbondauti torna- 
rono utili ai seminati ed ai pascoli. 

Riepiloga — Le condizioni meteoriche di 
questa decade non danneggiarono le campagne. 
Le pioggie ‘abbondanti cadute tornarono utili 
ai seminati ed ai foraggi. La fioritura degli al- 
beri fruttiferi prosegue regolarmente e ben lieve 
fu il daono che se ne risentì in alcune località per 
l'abbassamento di temperatura. Nell’ estremo 
Sud cominciano a fiorire certe specie più pre- 
coci di agrumi e si raccolgouo i piselli. La fo- 
gliazione della vite e del gelso prosegue nel Sud 
e principia nella media Italia. 
—_r————————————— 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile. 
_——_———+_{ + — 


orme folla di ami e conoscenti, ieri, 

come gelosa custode d'un tesoro, attorniava la 
bara del povero 

Ae 

Questa grandiosa dimostrazione di affetto 

attesta quanto l'amico mio fosse amato e sti- 

mato dalla generalità. Superflue sono le mie 

parole dopo lale attestato di stima, e già la 

mozione stessa mi vieta di poter tessere un 

noscere quanto sia dolo» 


in sì giovane etò, so: 
ti, quanto il povero trapassato 
L'amico 


vedova Maria Silvestri, la sorella Elisa 
Gliogani ed i nipoti porgono vive grazie a tutti 
quei pietosi, che, nella luttuosa circostanza della 
morte del rispettivo marito, fratello e zio Lt 
vollero rendere un estremo tributo 
amatissimo estinto, onorandone i 
369 


d'affetto al 
funebri di loro presenza. 





mendatore Pietro 
Provincia, 
cii, Istituti, ecc., di Ver 
ecc., gi , i conoscenti e tutte 
prendendo parte ai funerali in Venezia e all 
compagoamento funebre in Zero Branco. 
‘Chiedono inoltre di essere scusati se, 
l'invio della partecipazione involontariamente 
venne commessa qualche dimenticanza. 


ec 
Antonio Gregoletto, vivamente commosso, 
ringrazia dal più profondo del cuore il signor 
Francesco Parisi e i signori 
lero, in diversi modi, onorare la memoria del 
suo povero nipote Vittorio Namuth, 371 
e-_S 
Maria Nardussi Rizzi. 
Non poche vite si spengono senza che la 





società ne conosca i veri pregi, tranquil 
le nella coscienza e tulte dedite alle amorose 
cure della famiglia, non 


Seorsè e Zero Branco, Società | 


quelle persone che vollero onorare la_memoria | 


suoi agenti che vob. | 


fecero mai pompa della 


non meritarli per aver seguito i deltami 
cuore. Ma in morte questi esseri perfetti devono | gii gella 


quanto perchè i loro c 


sde 
rredendo di 
del loro 


facessero eli ei 


tanto per servire d' esempio , 
superstiti si conforti- 


no nell'amarissima perdi 


rduzzi Rizzi 


età di 47 ano 


fu una di quelle ri 
Moglie e madre al 
sua vita al perfetto 


, morta nella fresca 
‘e creature. 
Josissima , dedicò tutta la 
jiamento della famiglia ; 


fu seconda madre a due iofelicissimi orfanelli 


La | suoi mpoti 


ta da' suoi ami: 
toseritto, che ri 
affetto da essa ricevule. 


Maria, dal cielo, ove sarai a 


e venne meritamente amata e stima: 
fra 
ederà sempre le tante prove di . Term. centigr 


quali non ultimo il sot- 


ere il pre- 


mio delle lue virtù, guarda i tuoi carì, e implo 
ra per loro da Dio conforto ed ogni bene, certo 


che tutti son si dimenticheranno 


Nono avvertite tutte quelle 


trovai 


ghe malattie, da continui di 
al fegato 0 da abuso di 


Giov. Totorti, 


ne che 


prostrate di forze ed indeboiite da lun- 


iaceri, d 
. + divertimenti, di far 


uso dell'acqua ferruginosa lestè inventata dal 
ni Mazzolini di Roma. Gli uvmini 


possono ricuperare la vigoria 


inte quest’ acqua ferrugginosa | 
30: i bambini | 


achidinosi e serofolosi acquistano una nuova 


costituzi 
che abbiano disposizi 
giurare il progr 
do di quest' acqua ferrui 
nella dose di un cuci 
per poe sola volta al giorno quando sì | 
la minestre, e dopo un mese 

a due cucchiai. Per i fanciulli la 
vvisato è più che salvato. — Vi 


di vino 
mangia 


aumentati 
meta. Uomo 
preveniamo guardarsi dalle conti 
sono moltissime, Esigere la bottiglia con mar 
di fabbrica, come quelle del celebre sciroppo di 
a composto inventato dallo stesso autore, 
che giusto raccomandiamo 
bisogno di una cui 
sieme alla suddetta 
L'acqua ferrugginosa costa 
Aggiungere spese di porto. Stabilimento chimico 
Mazzolivi, Roma, 4 Foutane, 47. 

Depositi in Vene 
alla Croce di Malta, — Farm. Zamapli 
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PREZZI 


Francia 
Belgio. 


Per da 20 franchi . 
Banconote austriache - 


Dei Banco di Napoli - 
Della Banca Veneta di dei 
Banca di Credito Vi 


Del 


; gli anemici e le elorotiche e quei | 





alla tisi po 
sviluppo del mai 
Es 


no scon- 


deve 


ioni, che 


coloro che abbiano 

depurativa di farne uso in- 

qua in questa stagione 
1 50 la botlig 


Campo 


Tramontare del Sole 
Lavare dela ana. 


Passaggio della Luna al meridiano 
Trameutare della Luna . 

Luna a mezzodì. 
Fenomeni importanti: — 


KULLETTINO NETEORICO 
del 15 apri 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bn 287, lat. N, — 0° 9. long. Oce. M. R. Collegio Rom. 
ll porvetto del Haremetro è all'altezza di m, 24,25 
sopra la common cita marea 
Tayt. 12 mend 
76849 | 75827 | 75850 
108 142 | 143 
154 150 | 138 


3 pom 
Berometro 4 0" ia mm. 
al Nord 
è al Sud 
Tensione del vapore in 
Umidità relativa . . . |» 
Direzione del vento ‘super. 
. + infr 
Velocità orari» in chilometri. 
Stato dell'atmosfera - 
Acqua cadela jo mm. 
Acqua evaportà . << .| — 
Ridttcnd” diosnia ato” | 
sierica...» . «| 0 
Biotricità statica. ‘> 
Cono fot Ì 
Temperatura massima 16,0 


925 | 810 
18 
| ssì 


— Roma 45, 0 p 

Pressione in Europa generalmente bassa e 
itregolare; in Finlandia 740; in Tunisia 754; 
ia Brettagna 6; in Atene 761 

In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 

quattro mill. in Sardegna, alquanto salito nel 

emperatura generalmente aumentata ; ven» 

qua e la freschi, specialmente meridionali ; 
pioggierelle in moltissime stazioni. 

Stamane cielo coperto nell Italia superiore, 
misto altrove; venti freschi intorno al Greco 
nella Sicilia meridionale, sciroeeali lungo la 
costa adriatica, deboli a'!: surometro 756 a 
Cagliari e a Molto ord © nell’Est; 
mare agilato a Cozzospadaro, mosso, calmo, al- 
Irove. 

Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti, 
iotorao al Levante; cielo nuvoloso con piog- 
gie, specialmente nel Sud. 


Marea del 17 aprile. 
Bassa ore 5.55 ant. — 5.10 pom. 
ant, — 11.40 pom 


SPETTACOLI. 
Giovedì 16 aprile 18835. 
tratno nossixi, — La dramm Compagnia diretta da A. 
Marchetti, rappresentata dal cav. O. Cartocci, rappresenterà : 
Qui-proguo, di E. Girauò. — Îl mondo della noia, comme» 
dia in 3 atti di E. Paillero, — I reduci, scene contempora» 
nee nuovissime di Luisa Pirani. — Alle ore 8 112 prec. 
tratto coLconi, — La Compagnia comico-cantante 
Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Ferravilla, 
papresenterà : Marietta storia d'ona serva, commedia in 3 
i di G. Uilmano — Bagolament fotoscolura, di N. Brian: 
— Alle ore 8 112 prec 


Alla 0.36 








Cred. 





Ranca Veneta . + 
Banca 


Società costruzioni venei 


Azioni Barca Nazionale. 


00 |a] 100 
[70] 208 


Sconto Venezia © piasse d' Italie. 
Della Banca Nazionale . . 


Rendita italiana 


n 


Gbbi. ferr. rom 
Londra vista 


Rendita 


370 | cons. 


Cons. 


Longitudine da Greenwich (idem) 


lano 


A6O — 
490 50 


è conti correnti 


FIRKNZE 15. 


93 70 —(Tahacchi 


BERLINO 15 
Lombardo Azioni 
|Mendita ital. 
PARIGI 15. 
Consolidato 
Cambio ltalia 
lendita tura 


2113 50 
91 60 


PARIGI 13 


Napoleoni d'ore 
100 Lire Italiane 


CIA 


0%” 


Onservatorio astrou. 
del R. Istituto di Marina 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/ 10” 5. 


| Ora di Venezia a 


iunarara 


passaggio del Sele ai mori» 


Ob 49" 223, 12 Ea 
li Roma 11° 59® 27s, 42 ant 


gs 
nose e ee» 100 60° 8868 


BIRRARIA DREH 


354 AVVERTIMENTO. 


11 Signor Tores essendo ve- 
nuto a conoscenza che in quesi 
giorni corsero dello voci false 
circa ad essere afilt la casa 
in Via ®® Marzo, trova neces: 
sario d'avvertire che nessuno 
ha < ato con lui per la sud. 
detta locazione, e che pure so- 
o falsi 1 prezzi d'affitto che 
mo per la piazza. 

Di più avverte che oltre al 
negozio vi sarebbe disponibile 
un quartiere composto di 6 lo- 

il quale potrebbe servire 
negozio stesso, ©s- 
sendo vicino. 
ersi al 
TORES MARCO. 


BIRRARIA DREHER 


L 
ce TELEGRAMMA 


1 signori HYPPOLITE-DELSOL e 
fil 1 signorina MARIÈ essendo di pas- 

saggio in questa Citta daranno dei 
Concerti vocali, il primo dei quali 
avrà luogo domani sera 16 corrente 
alle ore 8 pomeridiane. 


Sabbato 18 aprile 
(Tempo permettendo) 
Grande Inaugurazione del Concerto 
istrumenta 
eseguito dall’ Orchestra Veneziana 
minazione fanta 

DEL GIARDINO. 


Il concerio avra principio alle 8 p. 


Cucina italiana e viennese con vini 
italiani ed esteri; colazioni a prezzi 
fissi,a L. 1:50 e; pranzi a L. 3, € 
più, con inappuotabile servizio. 

ll sottoscritto, sperando essere 
onorato dalla sua numerosa clientela, 
anticipa i suoi ringraziamenti 


Il Conduttore 
372 F. NAPOKOI, 


4Y3H3Y0 VIUVUUIA 


Da vendersi 
UNA TENUTA IN FRIULI 
di 400 campi circ: 
Per infor 


Francesco d 
NO' 


D. William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
(Vis-n-vis | Héthel Monaco ) 


Specialista per otturature di denti , ese- 
guisce ed applica demti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, el a prezzi convenientis» 

ni. 16 


Salsa Senapata Spellanzon 


RIFORMATA, promiata all’ Esposi- 


Y3H3Y0 VIUVUUIA 





sione nazionale di Torino nel 1884, 
— (V. l'Avviso in 4* pagina. ) 





ATTI UFFIZIALI 


ste: Gazz. uff. 21 marzo. 
Sono nominati componenti del Consiglio 
dell'Industria e del Commercio pel corrente an 
no 1885 i signori: 

Boccardo Gerolamo, senatore del Reguo; 
Cottrau Alfredo, ingegnere ; 

Del Vecchio Pietro, deputato al Parla- 


nto ; 
Franchetti Leopoldo , deputato al Parla 
mento ; 
Gagliardo Lazzaro, deputato al Parla» 
mento ; 
Giusso Gerolamo , 
Banco di Napoli ; 
Grillo Gi 
Banca naziovale ; 
Luzzatti Luigi, deputato al Parlamento ; 
putato al Parlamanto ; 
10, deputato al Parlamento ; 
I Parlamento; 


direttore generale del 


smo , direttore generale della 


ic 
Plei 
Barabino Gia 


MDL. (Serie 5°, parte suppl.) 
Gazz. uff. 2} marzo. 
L' Amministrazione del pio Legato 
Negri nel Comune di Castelletto Merli 
è sciolta, € la sua gestione tem 
alla Congregazione di carita locale, con 
incarico di fare quanto sarà necessario per la 
regolare sistemazione del detto Legato, a nor- 
ma di legge. 
R. D. 11 geunaio 1885. 


NMDLI. (Serie 3°, parte suppl.) 
Gazz. ult. 23 marzo. 
Il Municipio di Lomello (P 
gato ad applicare dal corrente è 
di famiglia col massimo di lire 50 e col mini» 
mo di lire onformità al reparto stabilito 
con la deliberazione 5 ottobre 1884 del Consi- 





glio comunale di Lomello, approvata il 24 sue- 
cessivo novembre dalla Deputazione provinciale 
di Pavia. 
R. D. 15 gennaio 1885. 
N. MDLII. (Serie 3%, parte suppl.) 
Gazz. uf. 23 marzo. 

Il Municipio di Varzi è autorizzato ad a 
plicare nel bienaio 1885-86 la tassa di famigi 
col minimo di lire 2 e col massimo di lire 100, 
in conformita al reparto stabilito con la delibe- 
razione 12 ottobre 1884 di quel Consiglio co- 
munale, approvata il 27 stesso mese ed anno 
dalla Deputazione provinciale di Pavia. 

R. D. 15 gennaio 1885. 
N. 3003. (Serie 3*.) Gazz. uff. 24 marzo. 

È approvato il Regolamento per la esecu- 
gione della legge 15 gennaio 1883, N. 2892 (Se- 
rie 3"), per il risanamento della citta di Napoli. 

R. D. 12 marzo 18! 


N. 3004. (Serie 3*.) Gazz. uff. 24 marzo. 
provato il Regolamento per determini 
procedura da osservarsi dalla Giunta spe- 
per la citta di Napoli, istituita 
ia virtù dell'art. 17 della legge 13 gennaio 1885, 
N. 2892 (Serie 
R. D. 12 marzo 1885. 
Li Gazz. uff. 24 marzo. 
La Giuota speciale di sanita instituita in 
Napoli, giusta il disposto dell’ art. 17 del 
ge 15 gennaio 1885, N. 2892 (Serie 
composia come segue : 
. Abatemarco , cav. avv. Angelo, consi- 
gliere di Corte d'appello, presidente; 

Correra comm. avv. Francesco Saverio, 
membro del Consiglio dell’ Ordine degli avvoca- 
ti di Napoli; 

3, Petrelli comm. 


Giovanni, ingegnere del Ge- 


. Francesco, consi» 


civile; 

8. De Martino dott. Antonio, prof. nella 
R. Università di Napoli, senatore del Regno; 

6. Oglialoro-Todaro prof. cav. Agostino, 
professore di chimica generale presso la R. U- 
niversità di Napoli 

7. Un consigliere proviaciale, eletto dal 
Consiglio provinciale di Napoli. 

R. D. 12 marzo 1883. 

N. 3010. (Serie 3".) Gazz. uff. 25 marzo. 

È autorizzata la maggiore spesa di lire 153,000 
sul capitolo 32 del bilaucio del Ministero del- 
l'laterno, esercizio finanziario 1884 83, pel ri- 
ordinamento del personale di pubblica sicurezza. 

R. D. 22 marzo 4885. 


N. 2933. (Serie 9.) Gazz. uf. 25 marzo. 

no è separato dalla sezione 
ttorale di Angera, ed è così ì 
elettorale autonoma del 1° Collegi 

R. D. 25 genni 
N. 2054. (Serie 3") Gozz. uff. 25 marzo. 

Il Comune di Vezzi Portio è dalla 

sezione elettorale di Spotorno, ed è costituito 
sezione elettorale autonoma del 2° Gollegio di 
Genova. 

R. D. 25 gennaio 1883. 


È serieta la tabella A concernente le 
indennità di viaggio, annessa al R. De- 
creto che riguarda le Legazioni all este- 
ro ed il personale alle medesime addetto. 

N. 2983. (Serie 3°.) Gazz. uf. 17 marzo. 

UMBERTO L 
PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'It 

Visto gli art, 16 e 17 del R. Decreto 29 
novembre 1870, N. 6090, concernente le Lega- 
zioni all'estero ed il personale alle medesime 
addetto ; 

Ritenuta la convenienza di modificare la 
tabella 4 delle indennità di viaggio annessa al 
Decreto stesso, a seconda delle nuove Legazioni 
recentemente istituite, di quelle soppresse e delle 
maggiori agevolezze introdotte tanto nelle comu- 

ni ferroviarie, che marittime, dopo la pub 
ione della tabella suddetta ; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre 





tario di Stato per gli Affori Esteri ; | 
Abbiamo decrelato. e decretiamo quanto se ; 
— 


“Articoto unica: È approvata l'unnessa ta, | 


bella 4, firmata d' ordine Nostro, 

di quella stabilita 

vembre 4870, N. 6090. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’L- 


Annesso 


n 


uojsutgse n 


sostituzione | talia, mandando 
col Regio Decreto del 29 no-| e di farlo osservi 


Dato a Roma, addì 1° marzo 1885. 
UMBERTO. 
Mancini. 


Visto. — Il Guardasigilli, Pessina. 


seguenti 
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ORARIO DELLA STRADA FERR 
attivato il 4. febbraio 1885. 


LINEE PARTENZE 


Padova-Vicenza- 
Lategzti 


]Padova-Rovigo- 
Ferrara-Boli 


Co 
© xo 


4Treviso-Cone- 
gliano-Udine 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB. 


Isislsss 


peppino 
=3 
Wana8852 








srrrnene 


(") Treni locali. 
La lettera D indica che il trenò è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
- 548 p.- 4 p 
le ore 721 a. - 
percorrono la linea della 
4 Udine con quelli da 


Linea Ro 


Rovigo part, 8. 5 ant. 


5 
56 


42.50 ant. 
rie 
2.33 pom. 
3.50 pom. 


da Treviso part. 6.48 ant, 

a Cormuda arr. 8.25 ant. 

da Corauda part, 9.— ant, 
Treviso arr. 10.6 a 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Vicenza pari, 7.53 a. 11.302, 430/p. 
Schio » 545. 9.202 2-R 

inea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 8. 35 2. 8.902. 1.5 
Da Bassano » Ta Sia 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part. 5,98 2.; 8.36-2.; 1.18 p.; 7. 
Da Vicenza » 5.502; 845 a; 2 6p.; 7. 
Linea Conegliano-Vittori 


Vittorio GABa. 11.202. 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p. RAS a. B 
Conegliano, 8. a 4.52 p. 6. 9p. 7.35p.9A5A. A 
‘A © B Nei soli giorni di venerdì mercato a Coneglia 


Società Veneta di navigazione a vapore lagui 
Orario per aprile. 
PARTENZE ARRIVI 

n Br— ank 10:80 ant. 
Da ventina #87; th aChiogetal5:— pom. 
Ds chioggia è 5 30 a venosa È A 
Linea Vemoide-fan Donà e vieoversa 
PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia are 3.30 p. A S.Donà ore 6 45 p. circa 
Da $. Dos ore 530 a. A Venezia ore 8452. » 
‘anezia-Cavavaccherina 


Linea V © viceversa 
Da Venezia 


PARTENZE 
Da Cavazuoe herina 
ARRIVI A Cavazuecherisa ore 9:30 
A Venezia » 66 


Da 
Da 


Stato per gli Affari Esteri, 


Ministro Segretario di 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


È uscito alla luce 


Il Cattolico ila 


di monsiguor G. B. Savarese. 
Roma — Tip. E. Perino. 

Sono preghiere che traggono dalla Sacra 
Scrittura la forza e l'altezza del dettato ed ispi 
rate al vero amore di patria. — 

di cent. 75 presso i principali Librai e presso 
l'autore, Via Emanuele Filiberto, N. 2, Roma. 


3 marzo 1885 dell'illustrissimo sig. pretore del 
Mandamento stesso, 

rende noto 

) giorno trenta aprile 1883 e giorni sue- 
festivi, dalle ore 
Apostoli, Calle d 

mero 4587, procederà alla vendita per aste pub- 

blica di tuiti gli effetti di vestiario, rami, pre- 

ziosi, eee, che fossero per essere ritenuti di 

impegnate e tuttora 


che 


Num. 1882, durante i primi sei mesi dell’ an 

no 4884, portati dalle Bollette da Num. 44901 

al N. 70137, interpolate ed inclusive e non ri- 
e pri delibera. 
Venezia li 27 marzo 1885, 


Gaetano Mowranpisi, usciere. 


ETTORE DELBECCRI. - Torino. 


ESSICCATOI PNEUMATICI 
fissi e locomobili per cereali. - Sistema brevettato. 
PRIMO PREMIO 
del Ministro d' agricoltura, lodustria e Commer- 
cio oltenuto al concorso governativo 1884 al- 
l'epoca dell’ Esposizione Nazionale. 385 


EMULSIONE : 
SCOTT 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
com 


Ipolosîiti di Calco è Soda 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
Pomfade tutto le virtà dell ‘Ollo Crado di Fegato 
arittazao, più quelle degli Ipofosîti. 
Tsimia 
la ra generale 


o 
dee (PAESE mo. 
SFR Pa stette Rel Ignoti. 
ii fit 

cin a dee 

E rr noe - ova.ronE 
n sur 

Arne rire 
Boma, Nap oli - Re Paganini Villani e C Milano e Napoli 








IEEE | 


PUBBLICAZIONI 


LA 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


OPUSCOLI 


| Salsa 





rant, gl alberghi, e per coloro che viag 
Ad o piccola quantità corrobura lo stona 

Fiene venduta ia eleganti butielle di maiolica © 
restituendo il vasetto, a soli cent. O, Ciò per far coa 


per tutta l'Italia ed all'Estero. - Porto ed imballaggio a ca 


DEPOSITO presso G. Spellauzon, € principali 


ed altre Citta d' Italia. 


DA 


VISITA 


il suo materiale tipografico 


assume | 
QUALUNQUE | 


FATTURE 
aucistRI 


Bollettari 


enapata Spellanzon 
VENEZIA. ia To o) z gi — VENEZ 


onale di Torino 1884. 


n dei committenti. 


| 3 nie ie 


Ferro Leras 


Il rapido e brillante succe 
‘anni di uando dive 
mia di Scienze, e nel 1 


pia di Mi 


i pel suo piacevole e piccante 


» prezzo viene ridotto ad it. L UNO. £ 
renza ale Salse estere, 


— Contro vaglia postale si 
— Ai rivenditori sc 


droghieri e salumieri 


i | 
mer) 


che il Perro Leras ottiene sempre più ct 
DE hrerti su questo prodotto vennero presta 


all'A 


ledicina. 


Nol mentre che vediamo tutti i giorni una infinità di preparazioni ferruginose 
cadere in disuso, al contrario la voga del Perro 


contiene : 4° Il Ferro, uno degli elementi del nostro sangue ; 


menta, pel motivo che 
2 | Fostati che entrano 


lati che non possono tollerare alcuna preparazione fer- 


Jezza, ed i granchi 


seguito a malattie. 
Esiste sotto form: 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE vesti 


senza purghe, nè 
‘ite Du Rurry di Lo 


10 
a tutti adulti 
ese, mediante 


a deliziosa Farma di dra, detta 


Revalenta Arabica 


lle cattive digestio 
di testa, palpitazio- 
see e vomiti dopo 


suuzione), mi 
to, reumatismi, 
nevralgia, sang 
è di energia nervosa 
che per allevare fig! 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. 
l'Imperatore Nicola di Russia, ‘di $. r 0 IX; dei 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
ham, ecc 


Jancanza di freschezza 
riabile successo. An- 





ura N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | 
3a. 
Îa Revelenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima 
Dett. Doxenico PaLtorm 
Cura N. 79,622 — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
1978. | 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua 
meravigliosa farina Revalenta Arabica, le ha tenuto | 
o vita mia moglie, che ne usa. moderatamente già da tre | 
ani. Si abbia 1 miei più sentiti ringraziamenti, ecc 
Prof. Pietro Canevami, Istituto Grillo 


Cura N. 49,842. 
da costipazione, 
nausee. 

Cura N. 46,260. — Sì 


18 


Maddalena Maria Joly di 50 anni | 


nor Roberta, da 


ingue il suo 


icuna costipazione; è chifo 


li stomaco, eccita 
miche, ristabilisce eregola 
e ridona al 


color 


di Siroppo e Soluzione, 
Deposito a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, e nelle principali Farmacia. 
I posito in Venezio, presso le Formacie G. Bétner, A. Zampironi 


Cura N. 49,522. — Il signor Baldcrin 


completa paralisia 
di gioventà 

Cura N. 65, 
posso assicurare © 
sa Revalenta, non 
né il peso dei mie 
la mia vista non 
busto come a 30 


sentomi chiara la 


ra pieno di ric 
tanti ottenuti d 
to a 

deperiment 
tre, colica d' utero 


della vescica e delle mei 


184. — Prunetto 24 ottobre 1866 
he da due anni, usando questa me 
sento più alcun incon 

i 84 anni. Le 

chiede più ocehiali , il 

anni. lo mi sent 
visito ammal 


faccio viaggi + 
te € fi 
ed arcip. di 


dalla sua deliziosa Revalenia A 
febbre miliare caddi in ista 


0 soffrendo continuamente di infiam: 


o, dolori per. tutto il cori 
to avrei la mia età di 


a » 
e quindi bo ereduto mio dovere ‘i ringraziarla pe 


rata salute che a 


Quattro volte 
che cinquant 


Prezzo d 


Ho scatolo: 1 
ki, L85218 


farmacisti è di 
VENEZIA 6 
» 6 


Jei dello. 
Cuemenmina Santi, 408, vis È 
più nutritiva che la came 
te il suo prezzo in altri rimed 
la Rovaleuta Arabic 
1A di Lil. L {pt ki, L 4 
nil. L. 19; 6 Ad. L, 42 
ale per | Italia , press 
ed in tutte le citta prs* 
roghieri 
seppe Bétner, farm, alla Cr 


A. e Mi. sorelle FAUSTIM 


———— ———— 


DEPOSITO 


CAPPELLI 


) 
) BA UONO DA BONNA E DA RAGAZZO 
all ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria. 
ca Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 


question 


Sti io tutti li 
ta unione 
c 30 al 


VENEZIA 


Liegregio diretto: 
quale 

Piro giornale e il 
so, in dis 

su è di 
gonsabilità, © 


ogni viola 


ja basso è severami 

Nel fatto restane 
ella libertà fo alto 
pere la volontà sua 
p di fa 


luzio, è sic 
Noi dunqu 
undo la legge, con 
e intanto ere 

ol 

Però il direttore 
e chiede set 
possi 


e dei fu 


violenza, nè cont 
ricolo della liberti 
pa nell'avvenire. S 
see e subisce, un 
istabili 


i piazza, invo: 
bra, ma non impossi 
a 0, peggio, dol 
ale acqi 

general 


Noa si governa 
ma indagan 

| temperamento € 
ostre teorie non v 
Se iaterrogate i 


MGorerno nell'alta | 


rispelto, il Gove 
redera che nulla 

fjuire un ideate su 
Mbistrazione e di gu 
Nom si hanno pi 

di servito 1 

ati come i repubbli 

n precisamente de 


Noi abbiom 


, ela re 
. Laggiù $' impic 
di qualche isterica 
uo isteriche î 
d è questa malati 
sere femminile, 
maggior resistenza 
nericane 
Siamo quali 
i possiamo muti 
Tra noi fiorisce qu 
litio fa il processi 
di cominciasse a | 
fosse prima purg 
liani prendano s 
Pure, ammettendo 
È lasciano passar: 
Noi facciamo 
cietà che ci comp 
le accusata ogni 
della vito. Noi sia 


cismo naturalter 
Perchè deve viver 
® nessuno, n 
Susata che non e 
l'attenta di alzor 
Berò in cuor suo 
lato che fa tac 
tilmente, 0 un fu 
Sominciando a 
* ha poi torto 
Losi noi audi 
Molenti © del to 
Vernano solo 
decadenza. 
La libertà è v 


no nello Sta 
toergia, 


nel 


ma qua 
facilmenti 
ere ‘ciò che 
UNO spe 
pettace 
fondo che v 
Abbia ur 


quando 





L. 60 ale 


Semestre, 45 al tri» 


i si rievono all’ Ufi 
Gaotorta, N. 


VENEZIA ‘17 APRILE 
Lisregio direttore dell’ Italia torna sulla 
pgione che da qualche tempo si dibatte tra il 
' il suo, d'accordo entrambi 
in disaccordo nelle conseguenze 
| premessa è questa che la libertà porta 
qgibilità, e che quella è possibile solo 
ni violazione della liberta in alto 
tasso è severamente punita. 

‘vl falto restano impunite le violazioni 
riù jo alto e in basso, e chi sa im- 
Fi [ja volontà sua, colla violenza © eoll' a- 

LU è sicuro di far una bella carriera. 
ui duoque chiediamo che si vada raffor- 
gio la legge, contemporanenmente alla li- 
tanto crediamo nociva la libertà 


giornali 


ata, è 10! 
dei violenti e dei furl 


ferò il direttore dell’ Italia non si. sco- 
la, e chiede sempre libertà senza limiti. 
he non possiamo seguirlo. La liberta 


enezia 
sl] 


sigo a chi tace, 
Mi rallrazione irresistibile. Contro i colpi 
i ft, invoca i colpi di Stato, impossibili 
si ma 00n impossibili dopo una guerra stra 
» peggio, dopo una guerra civile, quan- 
enerale acquistasse l'autorità morale, 
snesga generale può avere dopo una lunga 
Nu si governa secondo i dettami della fi 
\iwi n indagando coll’ occhio della storia, 
lmprmento e la fibra nazionale. Tutte le 
ie non valgono un fatto. 
& inlerrogate i vecchi, udrete che un solo 
termo vell'alta Italia ha lasciato simpatia 
«ispalo, il Governo napoleonico, il quale 
seera che nulla gli fosse interdetto per se- 
x 0 ideale suo relativo di buona smmi- 
azione e di giustizia. 
oa si hanno pregiudizii di civiltà sovrap- 
sl, e di servita molteplici, per essere gover- 
si come i repubblicani degli Stati Uniti libe- 
isamente dei pregiudizi della civilta 
a, Nei abbiomo fra tauti pregiudizi an- 
quella del sentimentalismo. Andiamo sem» 
icendo che la clemenza è la più. bella 
È vitto, e la repressione ci fa male al 
aggiù s impicca eccitando f 
ma noi non abbiamo s: 
abbiamo anche gl'isterici, 
maschile che dovrebbe 
vd «e lemmimile, quella che oppone forse una 


rabicai a all'importazione delle idee 
L 450; 1 


‘se i nervi 
palche isterica, 
isteriche 
questa malattia 
resist 


Sumo quali la storia ci ha fatti 
mo mutare da un giorno all'altro. 

e ad ogni de- 
, e vorrebbe che 

iuciasse a punire quando la società si 
* prima purgata, Non diciamo che gli Ita- 
Hi prendano sul serio queste corbellerie, ma 
® ammettendo che i Tribunali puniscano, 
*litiano passare 

Noi facciamo sempre il processo alla so- 
@i che ei comparisce dinanzi come la gran- 
* «eusata ogni volta che esercita le funzioni 
Klù vita. Noi siomo sempre pronti a_discu- 

abbia o non abbia diritto di vivere. 

* tutte queste nostre disq i non fac= 
"Mo naturalmente un 0, La società vive 
Wrebè deve vivere senza chiedere il permesso 
‘ #ssunn, ma essa continua ad essere un'ac- 
Kula «be noo espia i suoi delitti, e nessuno 
“ata di alzare Ja voce per difenderla, lieto 
È N cuor suo, se e' è qualche uomo vio- 
“ che fa tacere coloro che discutono inu- 
deal, © un furbo che tura loro la bocca, 
utucando a riconoscere che in principio 

ha poi torto, 


on 
presso | si 
via Bore 


i presso È vi fioris 


quella scuo 
fa il processo alla societ 


Croce di Mall 


Us noi andiamo assodando il potere dei 
dei furbi nie peggiori, che go- 
d00 solo nelle epoche di debolezza © di 


Meana, 


hi liberta è verità quaudo tutte le opinioni 
poi Nello Stato e si affermano colla stessa 
3 wa quando la moltitudine sì lasc 
1 EP facilmente condannare al silenzio, © 
UT tiò che accade, come la folla assiste 
a A Spellacolo di burattini, indifferente 
che vinca Arlecchino o Brighella, 
abbia una platonica simpatia pel pri- 
Satichè pel secondo, la libertà è una men- 
4 è quando è una menzogna è un male. 





L'egregio direttore dell’ Italia vede con 
noi ehe vi sono trenta deputati dell’ estrema 
Sinistra, che hanno un' influenza spropor: 
nata, non solo alle forze del loro partito, 
alle loro stesse qualità personali. Es- 
si hanno la libertà non solo delle verità, ma 
quella di tutte le intemperanze. Gli altri non 
hanno nemmeno la libertà di dire il vero, 
perchè, per essere ascoltati, occorre loro pas 
sare sotto le forche caudine, e accettare i lu 
ghi comuni del liberalismo dottrinario. 
v'è altezza d’ingegno o di carattere, probità 
politica o privata, che assicuri un deputato 
non radicale, di essere soltanto ascoltato, cou- 
tro un radicale che prometta al popolo... la 
luna nel pozzo. 

Badate che colle vostre teorie sull’ impor- 
tazione delle libertà americane in un paese, 
che non l'ebbe, in tanti secoli di storia, nem- 
meno quindici giorni, voi aumentate l' iufluen- 
za già sproporzionata alle forze loro di que- 
sti radicali, oppure, dopo una catastrofe, dei 
clericali, i quali parlano pure alle coscien 
ze umane € possono ancora voltarie. Niente 
troviamo di più oppressivo della libertà, quan 
do la libertà è una parola e non una realtà. 

Gli economisti banno consigliato i Gover- 
ni di adottare la formula del lasciar fare e 
lasciar passare. 

Non è buona nemmeno pei Governi in quei 
paesi, nei quali il Governo esercita pur sem- 
pre una grande influenza, ed è invocato anzi 
come una Provvidenza universale. 

Abbiamo avuto occasione di dire altra 
volta che questa formula non ci piace nem- 
meno nell'ordine economico. Mi è peggio 
quando la formula stessa è adottata dalla mag 
gioranza della nazione. È la maggioranza in 
falti che, dopo essersi dato un Governo, gli 
da l'incarico di difendersi e di difenderla, e 
per conto suo adolta la formula di lasciar 
fare e lasciar passare. 

La maggioranza non difende i Governi che 
crea, e questo spiega il fenomeno che abbia 
mo tante volte deplorato, che i Governi liberi 
nei paesi di razza latina, sono i più deboli, 
mentre dovrebbero essere i più forti. La mag- 
gioranza fa peggio ancora, vuol essere difesa, 
suo malgrado, e si compiace di dar torto al 
suo Governo, per conse rvare una specie di po- 
polarità. La maggioranza si adagia nel suo 
voto, e non agisce più, il Governo deve agire 
per lei. Chiedere neutralità al Governo, ch' è 
nel fatto lo sola forza viva della maggioranza, 
vuol dire aiutare i partiti estremi, Dinanzi a 
questo pericolo, non v' è amore di teoria che 
faccia velo al nostro giudizio 

egregio contraddittore nostro ci permet- 
ta la contraddizione assoluta a ciò che egli 
dice, che noi abbiamo nel nostro temperamento 
qualche cosa che somiglia al temperamento 
anglo.sassone. Le lotte lunghe e faticose per 
leriforme non sono nel nostro temperamenti 
Sappiamo soffrire, piuttosto che lottare. 
mo per natura nostra improvvisatori e non 
soppiamo aspettare. Noi presentiamo Iroppo 
spesso quello spettacolo dell unanimità che la 
razza anglo-sassone nor presenta mai. Il no- 
stro popolo è buono, ‘è tanto buono che ci 
meravigliamo che non commetta gli eccessi 
che potrebbe commettere, vista la grande pro- 
babilità dell’impunita. Ma il popolo lascia 
fare aì politicanti, cedendo ai violenti, ammi- 
rando i furbi. Qui è il guaio tutto latino, 
puato anglo sassone. 

Il direttore dell’ talia tenda pure a mu 
tare questo ambiente, che ci dà colpi di piaz- 
2a 0 colpi di Stato, non libertà, ma per amore 
della teoria, non contribuisca alla libertà e al 
poter dei peggiori. Se tenta di rinvigorire con- 
temporaneamente il rispetto della legge e il 
rispetto della liberta, saremo con lui, ma non 
chieda, al principio di questa troppo ardua 
lotta dei giorni contro l'opera dei secoli, 
quello che potrebbe chiedere solo alla fine. Per 
ora liberià assoluta, vuol dire libertà dei vio 
lenti e dei furbi contro la maggioranza inerle. 

di chiedere libertà, nei 

mente eseguita. È 

il solo modo di salvare il presente e di mi- 
gliorar l' avvenire. 


1 Governi russo ed iuglese aspellauo le 
spiegazioni del generale russo Komarofî, e per 
fa lontananza del luogo, hanno il tempo di 
aspettare e di meditare. 

In Russia, il parlito della guerra rinnova 
un'illusione non nuova, che una guerra all'e- 
stero sia una distrazione alle inquietudini în- 


\erne. 
ln logilterra il partito della guerra va 


dicendo invece che poichè non si potrebbe 
avere che una tregua, è meglio far la guerra 
oggi che domani. 


La Perseveranza, a questo proposito, ag- 
giuoge le seguenti considerazioni : 

«A queste ragioni s'aggiunge la difficoltà 
grandissima di segnare dei nuovi confini; dif- 
ficoltà che si rinnoverebbe di certo, quando 
pure le due Potenze sì accordassero nel pro- 
posito di tracciarli. L' incertezza di quelli s1 
sisterebbe sempre; la qual cosa, se è causa 
di eventuali difficoltà, lo è ancor più quando 
le popolazioni che vivono lungo quei confini 
sono, per indole e per il grado della civiltà , 
irrequiete, mobili, erranti. Perchè i guai che 
ne possono derivare siano tolti o diminui- 
ti di molto, occorre che o l'una o l' altra 
deile due! Potenze abbia il predominio sopra 
l'Afganistan. Un piecolo paese, dividendo due 
grandi Potenze, può servire di intermediario 
e attutire la loro rivalità, se è civilizzato, se 
ha ua Governo fortè € bene organizzato; ma 
se non è tale, sarà in'vece cagione continua di 
guai, darà continui pretesti alle rivalità d' ac- 
cendersi. È come dire che l' Afganistan deve 
essere 0 tutto nel dopainio della Russia o tut- 
to in quello dell’ Iaghilterra ; ma |’ importan- 
za d'averlo non è la stessa per le due Poten- 
10; è evidentemente maggiore per l' Inghilter- 
ta che nell’ Afganistaa si difende, mentre per 
la Russia è una popigione offensiva. Ciò do- 
vrebbe bastare a decidere la controversia; do- 
vrebbe consigliare le due Potenze a far scom- 
parire codesto intermediario incomodo , ed a 
prendere ciascuna una posizione difensiva l'u- 
na verso dell'altra. È questa forse la soluzio- 
ne a cui si arriverebbe: dopo una guerra; ma 
a cui si può dubitare che non si arrivi prima 
poichè i sentimenti, è, pregiudizii, le passioni 
ci si mescolano. E chi non sa che senza pas- 
sioni non ci sarebbe storia ? 

« E se questa è la. sola soluzione durevole 
a cui si può arrivare , si vede subito quanto 
sarebbe diliicile: ed ppito di quella terza Po- 
tenza che si assumesse l'ufficio di paciera. 
L'opera sua si aggirer ebbe in certo modo in 
un circolo alquanto vizioso, poichè dovrebbe 
avere per punto di partenza l'assentimento 
della Russia e dell' Ingliilterra ad una solo- 
zione virtuale, della quale non rimarrebbe al 
paciere che di agevolare l'attuazione nei par- 
ticolari. Nè si vede quale possa essere questa 
terza Potenza; giacchè alla stessa Germania 
riescirebbe difficile | impresa. L' imparzialità 
sua cadrebbe in sospetto; chè si è avvicinata 
da troppo poco tempo tanto alla Russia che 
all’loghilterra, perchè quella appa ineccepi- 
bile ad esse. Per cui, davanti ai pericoli che 
la guerra scoppi, ciò che rimane alle altre 
Potenze, e segnatamente alla Germania, all'Au- 
atria ed all'Italia, unite nel pensiero che la 
pace generale non sin turbata, è di cercare 
che la guerra rimanga, come si dice, localiz- 
rata, e che i dauui di essa riescano così mi- 
saranno 1300 lievi; non sarebbe , 
se scoppiasse, una guierra breve. E questa è 
la considerazione più f.>rte che possono addur- 
re quelli che sperano a neora, e noi siamo Ira 
questi, che noa ci si verrà. » 

La lentezza delle notizie permelte intanto 
che ne arrivino di quel le che si contraddicono. 
Pendieb, che seconélo le prime notizie era 
stato preso e poi abbandonato dai Russi, ora 
iavece apparirebbe ici ‘mano dei Russi, i quali 
vi avrebbero stabilito un’amministrazione prov 
visoria. 

Alla Camera dei Lordi e a quella dei Co 
muni fu anzi interrogato il Ministero sull’ e- 
ventualità che Pendjeb resti alla Russia, e il 
Ministero ba ricusato di dire a questo propo- 
sito nulla che svelasse le sue intenzioni. 

Contro il partito della guerra a Pietro- 
burgo, come a Londra, sta l'umore pacifico 
dei due Goveri è però il pericolo che il 
Governo russo, lo nell'umore. pacifico 
del sig. Giadstone, ch ieda più di quello che il 
siguor Gladstone può concedere. È questo il 
pericolo che i Governi interessati al manteni- 
mento della pace dev ono cercare, con tutti i 

di vincere. 


nori. Però, 


Leggesi nel Liber tà : 

Pubblicammo 1 a luo 
nuina che un soldato ha scritto da Assab a sua 
madre : oggi, dacchè ci fu gentilmente comuni. 
cata, pubblichiamo la lettera di un ufficiale. È 
semplice, famigliare, e: «rertamente chi la serisse, 
non pensò neppure al la lontana che sarebbe mai 
stata stampata. 

Eppure nella leltera non trovansi punto le 
geremiadi, ond’ altri ci arrispondenti empiono le 
loro lettere. 

Teniamo a ripeler: 1 che questa tendenza ad 
esagerare le sofferenze: dei nostri soldati in A- 
frica è addirittura viti role. L'anno scorso, 
in occasione del coler a, moi fummo sul punto 
di fare, in faccia al 1mondo civile, una figura 
molto misera ; e se il Re noa avesse frenato a 





un tratto tutto quellg straripameato di poltro- 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiaho col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto. 


neria, chi sa dove saremmo disc 

di non commettere adesso la seconda 
In Africa si sono trovati soldati di tulti i po- 
poli ed iu tutte le stagioni; olandesi, portoghesi, 
francesi, inglesi hanno sopportato climi anche 
più severi di quelli, ai quali adesso sono esposti i 
nostri soldati. È rawmeutiamoci pure di tanto in 
he Napoleone I giunse dinanzi ad Alesson= 
30 di giugno, ed incominciò e condusse in- 
la campagna di Egitto nel mese di lu- 
Meno piaguistei, desn te non vogliamo 
re la gente più molle di Europa... Ma 
z'altro, la lettera del nostro ulficiale : 


* Carissima mamma, 
« Massaua, 26 3 85. 

« Domani parte il Washington, e vi mando 
poche righe, non essendo avvenuta alcuna no- 
vità. 

« L'altra sera ero all'estremità dell’ isola 
Taouland dentro il mare, scalzo col fucile pron- 
to per tentare di prendere una cicogna, quando 
vidi venirmi incontro il mio soldato con le 
lettere iu 3 potete immaginare senza 
averlo provato veramente, quanta felicità mi 
invase: le lessi con immenso piacere, giacchè 
mi dicevano che lutti eravate in ottima salute. 

« lo non sono più a Jerrar con la compa 
goia ; sono distaccato a Taouland, isola fra Mas 
saua e la terraferma. È un forte, il migliore dei 
ire che difendono Massaua, con qualiro pezzi 
da 9 degli egiziani (che al caso saranno mes 
fuori) e 2 pezzi da 7. Tavuland è congiunto a 
terra mediante una diga, e il forte sppunto batte 
la diga. 


mani e col corpo. Allra 

siste nel rappresentare 

un bacio alla futura. Sono sempre donne che 

ballano. Le donue, eccetto le Abissine, sono or- 
li, puzzolenti, è impossibile immaginarne l'or- 

ridezza, giacchè quelle che vengono in Europa 

sono le migliori. 

« Sono pettinate a treccelline ingrassate — 
paso grosso, schiacciato, labbroni, denti la mag- 
gior parle orribili. Scommetterei qualunque cosa 
che, non essendo preparati a vederle, in Europa 
somiterebbero subito. — Sono aleune coperte 
con vesti luoghe di mussolina, altre nude dalle 
anche în su, altre all'orientale, cioè tulle co 
perte, anche il viso. 

2 Gli uomini quasi nudi, alcuni belli ( ma 
non belli all'europea ); c'è molta mescolanza ; 
alcuni alti e forti, allri no. Purlano la testa 
pettinato, ch’ è un capolavoro; i capelli in mez- 
20 sono zati e attorno abbassati e formanti 
tanti boccoli; i bambini hanno tutti un eiuffet- 
to, 0 una cresta di capelli, perchè Maometto, 
per portarli in Paradiso, li prende pel ciuffo. 

". Molte sere io mi pot leggere (ora 
leggo Mater dolorosa di Rovella ) sul forte, e 
guardo ogni tanto la diga per cui transitano le 
carovane di cammelli, che han portato pelli ed 
avorio in città, e i nego di Massaua che 
tornano a dormire alle lorc 
Archico © Makullo. Intanto il sole tram 
magnifico tramonto africano ; il sole illumina il 
mare dei hei colori, rosso , violetto e discende 
dietro le motagne dell’ Abissinia. Gli Arabi al 
lora fanno la loro preghiera, si fermano nello 
spazio fra il forte e la diga, in 4, 5 0 6 e più, 
si volgono verso la Mecca e si prosternano più 
volte a terra. 

«É cominciato a fare molto caldo e sotto le 
tende sì sta a disagio. 

« Ora vi narrerò come avvenne la presa di 
possesso dell'artiglieria del forte di Taouland. 
Già vi era la fi ‘artiglieria coi suoi 
pezzi vi anda Ja tuttora a far la _mano- 
vra il mattino. fo ebbi ordine dal colonnello 
Saletta di portare due pezzi al forte. Da Jerrar 

1ò venir a Taouland © per mare, 0 costeg- 

ndo e passando sulla diga ; io rennì da qui, 
inati dai muli e con munizioni 


volerano darci assolutamente ; il colonnello Sa- 
letta incaricò il tenente che comanda la compa- 
guia, e me, d'andare dal bey (ch'è il governa» 
tore ) e trattare l'affare. Prendemmo l'interprete, 
e dopo mille chiacchiere fatte innanzi a parec- 
chi capi tribù, il bey ci mandò dal comandante 
dell'artiglieria. Là pure finimmo coll’ accomo- 
darci, facendo fare una seconda chiave, che ten- 
go io. 

< Quello che mi rimase di queste negozia- 

fu, che le autorità egiziane , se possono, 

jo d'imbrogliarei, ma con un tratto ed 
una educazione da non averne idea ; nou alzano 
mai la voce nè si scaldano 

« Ora io ho già cominciata la manovra coi 
peszi loro, e se saremo altaccali, i pezzi saran- 
no serviti da noi. 

« Sono magnifiche le mie conversazioni con 
gli ufficiali d'artiglieria di qui, tutte a gesti; 
però uno di assi ed il maggiore parlano bene 
il francese. 

« | soldati si divertono a seotre i comandi 
egiziani, e li burlano senza farsene accorgere. 
Soldati ed uffic 
le parole arabe, che mano mano 5 

« I ragazzi arabi domandano sempre denaro, 
e dicono: Taliani boni, mangeria bachic (da 
maogiare e denari ) e non conoscono soldi, vo- 





gliono e desiderano una piastra (3 soldi). 

« Volete sentire qualche parola araba che 
hanno tutti in bocca ? 

« Uahad (4), tenin (2), talata (3), arba (4), 
comsa (5), sepia (6), saba (7), tamagna (8), tes- 





Per gli articoli nella quarta pagina cent 
‘alla linea; pegli avvisi pure 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per upa sola volta; 
per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Tnserzioni nella. terza 
pagina cent, 50 alla linea. 
Le'inserzioni sì ricevono solo nel nestro 
anticipatamente. 
le cent. 10. 1 fo 


otsare ufrancate. 


a (8), acera (10). Saua sau 

domani ; tale, vieni; barra, via di qua (lo di- 
cono i soldati per cacciare i mori ; salam, ad- 
dio; narah said, buon giorno; taib , buono; 
mara, donna; ascari, soldato; mulasem, uffi. 
ciale, ecc. ecc. 

" Nolizie di guerra finora nessuna, essendo 
il nemico a 2 o 3 giornate da noi; il 20 vene 
nero parecchi capì tribù a sottomettersi. 

«Il den come il fiato , sembra 
che aumenteranno il nostro stipendio, portandolo 
a 400 lire. A_M trovasi tutto, ma 

lo. 

ando mi dice di che possa aver bisogno ; 
denari ve li manderò per comprarmi un 
bicchiere, una scodella, e un piatto e posata di 
argento ; essendo sprovvisti di tutto, mangiamo 
in piatti di ferro, che danno pessimo gusto Ile 
ietanze. Mi occorrerebbero anche bottiglie di 
ibite per l'acqua, ed una fiasca forte e comoda 
per viag 

« Ho comprato un cavallo per 70 lire. 

£ Non ho più nulla a dirvi, vi do va milione 
di ba 


se fa 


Le Conve: 


Telegrafano da Roma 15 
ale dei Lavori 


alla Lombardia: 
Pubblici e delle 


« Parecchi giori 
vennero di recente chiamati 
sori pubblici i direttori dell 
reti ferroviarie, ma non tutti 
Lezza il motivo di tale convocazione. Crediamo 
perciò opportuno avvertire che i signori comm. 
Massa, Borgaini e Bertina furono chiamati allo 
scopo di coneretare di comune accordo le d 
sposizioni di massima, ammiuistrative e finan» 
ziarie, per il passaggio del presente stato di co- 
se a quello che dovrà essere effetto delle Con- 
senzioni, la cui approvazione definitiva è immi- 
nente e che, com'è noto, andranno in vigore 
col 1° luglio p. v. 

« Diciamo disposizioni di massima, perchè 
evidentemente esse dovranno limitarsi a trac- 
ciar le norme direttive, e non potranuo entrare 
in tutti i particolari dei varii servizi: onde ri- 
sulta la complicata azienda ferroviaria. Questo 
lavoro di dettaglio sarà poi compiuto da Com- 
missioni speciali di fuuzionarii, ed anzi è in 
parte avviaio, perchè ad alcuna delle operazioni 
più importanti e più lunghe si sta già atten- 
dendo. Così alla Commissione, che in Firenze si 
occupava della ripartizione del materiale mobile, 
si è ora aggiuuta un'altra per determinare il 
modo di attuazione delle nuove tariffe. A Milano 
poi se nè riunita una col mandato di studiare 
il regolamento di servizio sui tronchi e nelle 
Stazioni comuni, che sono in numero non lieve, 
delle reti mediterranea e adri 


con esa! 


Telegrafano da Roma 
Assicurasi che la Commissione per il nuo 
vo Parlamento si pronunziò favorevolmente alla 
costruzione della nuova aula del Parlamento die- 
pando 1 locali degli ul 


fabbricato da costruir 
contiguo al palazzo di 
L'aula attuale verrebbe 

ripristinato l'antico cortile del vecchio palazzo. 
1 nuovi lavori eseguirebbersi pur conlinuandu 
le sedute della Camera, ed occuperebbero tre 
anni di tempo, importando una spesa di due 
milioni. 


Nell semblea dell’ Associazione della stam- 
pa, il Bonghi, presidente dell'Associazione stessa, 
lesse una lettera dell'on. Depretis a proposito 
della questione della libertà telegralica. Dice che 
ia proposito alla trattenuta dei telegrammi che 
possono compromettere l'ordine, è disposto ad 
Recordarsi col ministro dei lavori pubblici, Ge- 
nala, per studiare il miglior modo di provvede. 
re a che il servizio telegrafico proceda con so- 
disfazione del pubblico. 

Deprelis poi disse verbalmente al Bonghi 
avere delegato persona di fiducia 
sioue dei telegrammi che si spediscono 
nelle Provincie. Questo incaricato farà sì che 
si evitino ritardi, e informerà subito i mittenti 
nel caso che i loro telegrammi debbano essere 
tratleouti. 

Il Depretis giustificò il ritardo frappos 
alli dleccssione del disegno di legge':per' le rr 
forma del servi; telegrafico — di che si la- 
mentò il relalore Parenzo con lettera che. fece 
i giro dei giornali negli scorsi giorni — ed e 
giunse che il Governo non respinge il disegno 
della Commissione. cl 

Il Bonghi dichiarò che sperava che d' ora 
ionanzi sarebbero meglio tutelati i diritti della 
stampa. 

li Dopo terminata la discussione, |’ assemblea 
i | Bonghi di esprimere al Governo il 
desiderio che, qualora venga ritardata od impe- 
dita la iresmissione di un telegramma per pa- 
role © frasi che il Governo reputi incriminabil 
si dia corso al resto del telegramma, sopprimen- 
do quelle parole o quelle fi 


————— 


Telegrafano da Roma 16 al Corriere. della 
Sera: 

Anche ieri sera il Consiglio di ministri s' 
dunò trattando della politica coloniale. Il Mini- 
stero confida nella buona riuscita della missione 
Ferrari presso il Re di Abissi 
l'immediata occupazione di altri puui 

La Rassegna crede che Massavab,in mano 





ad uo paese allivo, intraprendente e intelligente, 




























sia uno sbocco ds non temere rivali. Ricorda | 
‘he il console inglese Ploweden diceva che M 

sauah, a cagione della sua posizione, è il porto 
naturale del commercio dell’ Abissinia nel Mar | 
Rosso ed è il solo che lo possa essere. Chi pus» 
siele Massauoh può comandare al commercio | 
dell Abissinia e del paese dei Gallas nel Mar 
Rosso. 

È vivamente commentata la nota del 
che sue categoricamente che il Governo 
ilalino» abbi i sostituire le truppe | 
inglesi nell'azione contro i ribelli del Sudan e 
nell’ occupazione dell'Egitto, in seguito alle os 
vazioni dell’ Austria e della Germani 
calmente vi fu qualche trattativa in proposito ; 
ma la si lroncò quando si vide che si accen 
tuava la tensione fra l'Inghilterra e la Rus 
tiell’ Afganistan. 





























L’ lufermità del Papa. 
Ron 





Scrivono da 41 al Corriere della 
Sera: 

Il Papa è stato infermo. Nell'ultimo Con- 
oro, apparve deperito più dell'ordinario, e 
discorso di protesta contro il monu- 
mento ad Araceli ei lo pronunciò con maggiore 
stento e maggiore affanno. I cardinali riporta 
rono questa impressione. Da più tempo, mangia 
poco, @ di nutrirsi prova invincibile disgusto. 
Si verifica in lui una graduale prostrazione di 
forze, e avverte dolori acuti alla vescica, suo 
male cronico. Poco deleri dei 
medici, Leone crede. pot riposo. 
Nei primi giorni della settimana santa, gli si 
gonîiò la faccia, chi dice per male alle gengive, 
è chi per effetto di fortissimo raffrediore, che 
lo colse, Il Papi 
munione e un graode ri 
Pasqua. Erano venuti pellegrini fi 
e americani, € avevano avuto spet 
comunicati dal Papa quella mattina, e uguale 
speranza, quasi promessa, uvevano ottenuto le 
dame dell aristocrazia guelfa di Roma, e le 
guore del Corpo diplomatico, è 
























































niere, A_mezzogioruo doveva aver luogo il 

cevimento dei pellegrini, nonchè dei circoli cle- 
ricali. Si diceva che il Papa avrebbe tenuto un 
discorso. Si è detto che egli intendesse, que- 
stanno, per la prima volta, far le funzioni della 
sellimana santa Pietro, a porte chiui 

rilasciando diecimila bighetti. L' infermita avreb 
he mandato è ogni cosa. Il mercoledì, 





Leone cominciò ad avvertire un generale ma- 
lessere, che crebbe nei giorni successivi, causa 
il pessimo tempo, e nella notte del sabato, 
vrebbe avuto un attacco di febbre. Comunione 
e ricevimento non poterono aver luogo. Si usò 
ogni astuzia per serbare il segreto, e del riuvio 
nulla si disse, ma la causa ne fu indovinata, 
ed auche esagerata, com' era prevedibile. I fogli 
vaticani tacquero, © solo avnunziarono che i 
cevimenti erano rinviati, e nulla dissero de 
tivo del riuvio. I pellegrini partouo disillusi e 
malinconici. 




















Lo stato di salute del Pontefice non pre- 
senta gravità. Il raffreddore e il gonfiore della 
faccia sono passeggieri. leri ad ora tarda potè dir 
messa nella sua cappella privato. Ma l'affanno, 
la spossatezza,l'inappetenza sono fenomeni di 
un male eronico ;ch' egli soffre da più tempo: 
il male della vestica, pericoloso in età senile. 
Leone è entrato il mese scorso nel 76* anno; 
i Pecci sono longevi, ma nessuno di loro fu 
Papa, e l'esser Papa non è piccolo peso: nes- 

dei Pecci si levò m tezza intellet- 
di Leoue XIII, che anzi dagli studii rifug- 








Il cardinal Giuseppe, piccolo tomista di se- 
minario, è ora quasi svanito : veramente, la sua 
testa non fu mai forte, ed oggi è più debole 
che mai. A Leone si consiglia il riposo del 
corpo e la quiete dello spirito; ma non ottiene 
fortuna il consiglio. Iu questi giorni nou do 
vrebbe levarsi punto, ma verso il mezzogiorno 
lascia il letto, riceve cardinali e parla di affari. 
Dopo qualche ora, avverte il bisogno di tornare 
a letto. Si confida, ed egli confida della buona 
stagione. Abbiamo giornate pessime e un aprile 
da burla. Gravità non stata, e non vi è 
nella infermità del Pontefice; ma' il suo stato 
non è nell'insieme molto rassicurante, soprat- 
tutto se egli, per mostrare che sta bene, non 
terrà conto deile raccomandazioni dei medici. 
Auguro io al Pontefice sollecita guarigione. Per 
quanto egli si mostri querulo più del necessario, 
effetto del male che l'affligge, è prudeote e mi- 
surato nell'azione, e resistente ai consigli ec 
cessivi, che da ogni parte lo stringono, Nella 
notte del 13 lugl »mpì la mutazione nel- 
l'animo di Leone XIII; fn mutazione più ap- 
pareute che reale, nel senso, che se le parole 
son ebbero limite di prudenza, l'ebbero gli 
atti. 











Non volle abbandonare Roma, malgrado le 
ingiunzioni degli zelanti; più tardi, richiesto 
di dare il suo asseaso alla benedizione delle 
bandiere, lo delle; e, in certi rapporti intimi fra 
il Governo e la Curia del Vaticano, egli si mo- 
strò arrendevole e anche benev Nominò si 
sti vice-archivista della Santa Sede, aprì gli ar- 
chivii agli studiosi ; ubblicazione 
integrale nol 

di paleografia, © rifece la grande tipografia 
ticana. Sono meriti, che gli riconoscerà la storia, 
























NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 17 aprile. 

Magazzini generali, — ll 22 
dicembre 18,9 l'argomento veniva nuo- 
vamente portato innanzi al Consiglio per 
assoggettare alla sua approvazione il pro- 

retto di er la costruzione dei 
; e la Giunta, nella sua Relazio- 
ne, dopo di avere esposto i precedenti 
dell'affare e descritto i particolari del 
progetto, così proseguiva 

Il costo complessivo di tale progetto, com- 
prese le espropriazioni. ed escluse le spese di 
mobigliare adattamento sarebbe, di L. 2,135,000, 
secondo la perizia sommaria dell’ ing. cav. 
cellini. 

Nel commettere il progetto ul valente inge- 
goere, la Giuuta lo incaricava di redigerlo avendo 
presenta una massima fondamentale, quella cioè 
che fosse possibile eseguirne tosto la parte ne- 
cessaria a sodisfare ai bisogni del commercio e 
dell’ istituzione, senza pregiudicare le altre parti 
che andrebbero costrulte mano mano che lo Sta 
bilimento prendesse un ragionevole sviluppo, 
e l'accresciuto movimento dei traffici lo rich 
desse. 

Basterà l'esame della planimetria del pro 
getto per convincervi, © siguori, che il quesito 
venne, a nostro avviso, perfettamente risolto. 

Sottoposto il progetto all’ esame delle Com- 




































missioni permanenti edilizia e finanziaria del |- 


Cousiglio comuoale, riunite in seduta il 29 de 
corso, queste trovavano «di approvarlo nel suo 
oti. Suggerivano però 

ni: 

4* Che l'altezza dei magazzini iu. pia 
terra fosse portata dai 3 ai 5 metri e mezzo, 
tenendo l'altezza del piano superiore a 3 metri 

2° Che si provvedesse con opportuna spor= 
genza dei tetti a coprire le porte d' ingresso 
dei Magaszini e parte dei piani earicatori, onde 
poter effettuare il movimento delle merci al co- 
perto ; 

3* Che venisse lasc 
ponte sul rivo dei Secchi per creare il minor 
ostacolo possibile al movimento delle acque; 

4° Che sì attivasse un secondo binario di 

ma- 
a fine di agevolare il movimento delle 
dal Magazzino alla Stazione terrestre. 






















ta maggior luce al 









comunicazione colla ferrovia della Stazio: 
rittime 
mei 








La Giunta, riconoscendo la bonta dei sug- 
imenti, fece studiare le proposte modifica- | 
com'è naturale, in uo 
ed 





zioni, che si traducon 
aumento della spesa da prima preventivat 
esaminate le risultanze di questo studio, trov 
di adottare tanto la massima della maggior al- 
dei piani terreni dei Magazzini, quanto 
di coprirue gl' ingressi, mediante apposite 
quanto quella di dar "luce maggiore al 














! ponte sul rivo dei Secchi, modificando soltanto 





la proposta del doppio binario colla sostituzione 
di opportuno scambio nel Campo di Marte. 

"Tali aggiunte modificazioni fanno ascendere 
il costo del progetto generale a L. 2,323,500. 

Ciò premesso, e per parlarvi brevemente 
dell'obbligo nostro rispetto alla costruzione dei 
Magazziui generali, vi ricorderemo che la legge 
41 agosto 1870, all. 8, tigliendo la franchi, 
del Porto , stabiliva l' istituzione dei Maj 
generali asseguando al Municipio di 
quel sussidio di L. 1,000,000, poi sumeutato 
a L. 1,800,000, colla Convenzione, di cui vi te 
nemmo parola. 




















Nè reputiamo necessario internarci nei par- 
ticolari che disciplinano, secondo la legge 3 lu- 
glio 1875 e il relativo Regolamento, l istituzione 
dei Magazzini generali, conciossiachè l'argomento 
sarebbe estraneo oggi, in cui si tratta della sola 
costruzione dello 
condo l'incarico dato alla Giunta, essa 
dovrebbe pure proporti il piano economico per 
l'esercizio di tali Magazzini; ma una seria 
riflessione di tutte le circostanze e l' esperienza 
jone del Magazzino generale di 

liano a proporoi di la- 
‘a impregiudicata la questione, ripor- 
tandola all'epoca, in cui, costrutto lo Stabili 
mento, potrele con maggior sicurezza determinare 
utile gestirlo per conto del Comune, 
l'esercizio ad una Società, 0 ad 
altri, che proponesse assumerlo a patti conve- 
nienti. 
Coneretando, adunque, quanto si riferisce 
pprovazione ed attuazione del piano di ma 
sima, che vi presentiamo, giova avvertire au 
tutto che sulla sotima di L. 4,800,000 accor- 
data dal Goverao, restano tuttavia disponibile 
1,166,679, essendo stala la residua somma ero- 
gala sia a pagameuto del prezzo d'acquisto della 
Sacca Sessola e degli altri immobili ceduti colla 
Convenzione prima citata, sia a rimborso delle 
spese antecipate, dai Comuni pei 13 Magazzini 
dì Sacca Sessola, per la casa doganale e gli altri 









































malgrado le vivaci querimonie, che rivelano le 
sue inclinazioni polemiche, e la sua natura su- 


scettibile. 
FRANCIA 


testo contre |’ Italia. 


Telegrafano da Parigi 42 al Corriere della 
Sera: 

La France e altri giornali protestano con. 
tro l'occupazione di Arafali per parte dell'Ita- 
lia e sperano che il Governo francese si 
rà, giacchè Arafali appartiene alla Franci 
ufficiosi tacciono. 











MERICA. 
STATI UNITI 
Un generale delirante. 


Il generale Graut, secondo i dispacci del 
Times, è sempre agonizzante. Ebbe un violento 
attacco di tesse: delira per gli effetti della mor= 








Ja i suoi generali, tor- 

battaglia di Sbilob. 
emozione per questo 
invitato 


E nel delirio chi 
nando in particolare all 


ogni minuto. 
E noi, che teniamo dietro a questo spe- 
gnersi della vita dell’uomo più popolare d'Ame- 
emozione che lo accompagua, non ab- 
cora trovato un solo dei tanti segni 


biamo 
) dolore di do ‘he 
sir 


“dl 
ia Gli 





ediîizii provvisori e stabili io quell’ isola. 

Or dunque seguendo la massima della gra- 
duale esecuzione del progetto, noi vi proponiamo 
di approvarlo nel suo complesso, ammettendo 
però di costruire, per ora, il fabbricato degli 
ufficii ed alloggi per la dogana e la direzione 
del Magazzino , i due corpi di Magazzini ad ua 
piano sulla fronte ai lati dell’ edificio suddetto 
€ la prima linea dei Magazzini parallela a questo 
corpo di fabbriche, espropriando nel tempo stesso 
le case comprese nel progetto per il futuro svi- 
luppo dello Stabilimento, ed eseguendo i due 
ponti in ferro sul Canale dei Secchi e sul Ca- 
nale Scomenzera, nonchè tutte le opere necessa- 
tie al movimento della ferrovia di congiunzione 
colla Stazione marittima. 

Tali opere, comprese le ai 

dalla Commissione edilizia e finauziaria, impor 
tano una spesa di L. 1,420,300. 
Con ciò si olterrebbe, senza aggravio del 
Comune, uno Stabilimento capace di contenere 
circa 12 mila tonnellate di merce, capacità che 
per ora ci sembra sufficieni 
locali e ad una prima prova 
questo genere. 

Coneludiamo pertanto proponendo la se- 
guente 


























Parte: 
Il Consiglio comunale; 
| Vista la legge If agosto 1870, allegato B, 
| N, 8784; 
Vista la Convenzione approvata colla legge 
3 luglio 1875, N. 2565; 
ista la propria deliberazione 16 mag» 








che port 
La Giunta, ottenuta l'approvazione go‘ 
nativa al progetto slesso e incaricata di darvi 
esecuzione costruendo per ora il fabbricato cen- 
uso ufficii dugaaali, daziarii e smi 
le due ali di Magazzini ai lati del fab- 
bricato stesso segnali © B nel piano 
di massima lungo la banchina, nonchè la prima 
liuea dei tre corpi di Magazzini lettera £ del 
piano suddetto; i due ponti in ferro sul Rivo 
dei Secchi e sul Canale Scomenzera; tutte le 
zione dei 
Je marittima; 
espropriazioni d 





















congiun: 
pure fin d'ora le - 
presi nel progetto per il futuro ampliamento dei 
Magazzioi generali, il tutto per la somma di 
1,420,300 da prelevarsi dal sussidio gover- 
iecordato colla Convenzione precitota; 
ica la Giunta di ottenere dal Governo 
ione di utilità pubblica pel progetto 
a sensi della legge 2% giugno 1865, 
| Num. 2359, e la autorizza ad ogni pratica con 
| seguente alla più sollecita esecuzione del piano 
ora appro 

Su tale proposta non sorse nemmeno 
discussione, ed essa venne approvata al- 
l’ unanimità. 
| E così del pari venne approvata al- | 


M ità la pro) 
nella seduta dei sd prile 488: 
si aderisse ad alcune moi 
progetto tecuico reclamate dal Ministero 
delle finanze, e che importavano una mag | 
giore spesa di L. 80,000. | 
Come oguuno vede, tulto quanto ven- | 
ne finora proposto al Consiglio dalle due 
Giunte Fornoni e Serego, venne dal Con- 
siglio approvato all'unanimità, e sarebbe 
ora affatto estemporaneo e contraddittorio | 
il voler riporre in discussione le questioni 
di massima, o i danni, che taluno teme 
dall’ attuazione dei Magazzini. | 
La questione logicamente i 
sembra unicamente quella se deb 
gliere quel progetto, che tenta di dare il 
+ maggiore poi iluppo all'istituzione dei 
, Magazzini generali, 















































loro prosperamento gli stranieri e favorendo 
' tutti quegli svolgimenti del credito, ch'es 
| possono offrire, oppure se abbiasi ad at- 
I tuare la cosa in quel modo puramente 
formale, che ne rese altrove passivo l' e- 














E tale questione non ci pare che possa 
essere risolta che in un modo solo. La 
discussione nel Consiglio potrà, forse, mo- | 
dificare o migliorare in qualche parte il con- 
tratto proposto dalla Giunta alla di lui ap- 
provazione, ma esso non potrà certo lasciar- 
si sfuggire questa favorevole oceasione di 
aumentar l’importanza del nostro Porto 
col farlo centro di un grandioso traffico in- 
ternazionale. A 

Si vorrebbe screditare il progetto, 
che verrà proposto, coll’affermare che una 
condizione principale del contratto sia 
quella che, entrando esso in vigore, abbia- | 
no a cessare i Magazzini fiduciarii ; ma 
questa non è una condizione particolare 
di un contratto, piuttosto che dell’ altro. È 











una condizione stabilita dalla legge, sin 
da quando fu abolita la franchigi 
Inoltre, se dovranno cessare, pel di- 


sposto della legge, i Magazzini fiduciarii 
doganali, non è punto stabilito che abbi 
no a cessare anche i Magazzini fiduciarii 

ed ognuno sa quanto questi si 
no più numerosi di quelli 

L''agitazione già ilari dai nego- 
zianti, che possedono Magazzini fiduci 
è venuta ora a mettere, come suol dirsi, 
i punti sugli i. L'opposizione al progetto 
proposto dalla Giunta non verrà, adunque, 
più dai soli fautori del progetto opposto , 
ma assunse il carattere manifesto 
opposizione, non al contratto, ma all 
tuzione dei Magazzini generali; però siffat- 
ta opposizione ha sussistito sempre in oc- 
casione di tutte le precedenti discussioni 
dell'argomento, e, stante il chiaro disposto 
della legge, non ha mai impedito che le 
deliberazioni del Consiglio venissero pre- 
se a voti unanimi. 

Noi speriamo, adunque, che lo stesso 
avverrà anche questa volta, e che Venezia 
sarà dotata di una istituzi one, che per al- 
è ancora una , ma che, at- 

colle larghe idee propugnate dalla 

Giunta, potrebbe realmente divenire un 
| potente fattore della protiperità economica 
del nostro paese. 
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Associazione del Commercio e 
Venozia, officiata da 
il ceto com- 












gazzini Generali. 
| MR. Scuola superiore: di commer- 
celo. — Riceviamo il seguenti 1 avviso: 

| "+ Per ordine del Minister 0 d' agricoltura 
industria e commercio in questa R. Scuola su: 








to di re di commercio, vengono: riprese le lezioni | 


lunedì 20 corrente coi solito orario. 

I « La Dmezione » 
; Funerali. — leri, nella chiesa di San 
| Giovanni in Bragora, seguiri»no i funerali del 
| sig. Giovanni Bernardi, distin'io prof. di lettere 





veneta Ci 


me patriola, come gi 
me uomo di cuore, € 
della verità, detta con esa! 


teneo 
. CAV. 
vv. Leo! 


A 
a 











Il chiaro 
























. — lersera l' on. Pasco= | "iS"! Li Las 
Tomet®: Tree la sua lettura sul | Comm. Giuseppe Robecchi . com voti yy 
ne Fortis, che fu onore e vato della | - Cav. doll. UL Pino " 
morto da poco tempo. Cav. e 3 
alore parlò dell'avv. Fortis c0- car. Geeone Ù x 


urista, come letterato, 


ita ed elegante pari 


semplicemente sulla scorta 


co 





Cav. Carlo Blumenthal 


ola, Carlo 
log. Giulio Pesaro . . . È 





IL devozione e da affetto, commosse sc 
alto x fer. "Pascolato, felicissimo in tutto, LA consiglieri supplenti i signori 
si elevò a maggiore altezza laddove. digita al rette Yo er 
e nei litici — SS RREA 4 
peste ica seront della Venezia nostra A sindaci effetti i signori: Mi 


che uell' epoca di s 0 
eri campioni della veneta Curia, tra i 
dei migliori, il più ambito 
into — e laddove toccò della 


erano 
quali il Fortis era u 
ed il più nobile 











sua rara bonta d animo. 


Parlando di quest’ ultima e obbedendo non 


solo al sereno giudizio col quale esamini 


cuore del Fortis, 


la commozio: 


nanzi negli anni, più si persuade che una dram- 
ma di bontà val meglio di tutta la dottrina e 
la saggezza del mondo. 


colle quali 
Pavi 


Altrettan 


‘entilomo-Fortis, V° 


», diceva: Più che l'uomo va 


to elevate e 


fece bella la vita. 


| applaus 


sercizio. |G 








jane nell'Istituto tecnico professionale Fra 
Paolo Sarpi. A rendere sentit a testimonianza di 
affetto aecorsero frotenseni di 
alunni e molti amici. 


Pariarono il prof. Busoni, 






Pa 
retta dal dott. Angelo Mini 





zi 





L'oratore, che era 


nsaudo con 


ta fatta dalla Giunta | quale l'on. Pascolato seppe tanto. efti 
re la 


organo della Scuola med 


va 


Giovanni, dott. Antonio Barbò 
tori 


dott. ( 
nezia, ti 


Indice delle materie contenute nel fascicolo 
di aprile, testè pubblicato : 
rie originali — Dott. Luigi Paganuz 
Sullo stato di mente di A 
| minaccie contro i perenti. (Parere medico le- 


Men 








Dott. Bartolomeo Carnazzi : Tumore ai corpi 
quadrigenivi. 

Dott. Domenico Miliotti: Sui casi leggieri 
od iucompleti della malati 


Dott. Pie 


rotomi 





ni lv 


Rivista bibliografica. — Dott. Luigi Paga- 
muzzi : Contributo allo studio della pepsivogenesi 
d 


nell’ uvmo 
e 
nella tubercol 
Mazzotti. 





Varietà. — Dott. C.: Asportazione di un 
tumore cerebrale, per i dettori H. Bennett e 


Rickmano LL 


XIV Congresso dei chirurghi, che avrà luo- 
go a Berlino dal giorno 8 all’ 11 aprile 1885. 

Necrologio. — Prof. Frerichs — Dott. Ga- 
briele Buecola — Prof. Biagio Miraglia, prof. 





Vincenzo Tau 





azionisti del 
giorno 12 
Borsa in Ven 

lì presidi 








gani, comm. 


ghi, cav. dott. U 


Levi, 









sozzi a fungere da segi 







l'ordin 
cav. Ric 





dar lettura della relazione del Con 


cizio 1884, alla quale tiene dietro quella dei 
Ko- 


sindaci letta 
trambe le rel 


tistici, constatando l’aumentata produ: 
miglioramento della manovalanza, ed _il favore 


che godono 


I sigg. siadaci chiudono la 
proporre l'approvazione del seguente ordiue del 


giorno : 


* L'Assemblea sentite le relazioni del Con 


siglio è dei 


cizio 1884 quale fu presentato dall’ onorevole 






























affetto all'uomo chiari 











-Soi 
acomo Cini, dott. Marco Luz 
Gio. Cecchini. 











8. impui 


Basedow. 
Un caso di cai 





tro Bonuzzi 


endoteliale primitivo del peritoneo. 
|. Rivista di chirurgia. — Dott. Angelo Mi- 
nich: I Idrartro tubercoloso — II. Della lapa- 
uelle occlusi 
Ill. Sulla cura del 
Rivista di medicina. — Dott. Ricchetti : Il 
Diabete, del dott. Fr. Th. di Frerichs. 
Rivista di ostetricia. — Dott. Guido Bol- 
: Il Forcipe traente nell’ asse. (Tesi del dott. 





intestinali intern 
nero del retto. 





serardì.) 


|el doit. Alessandro Fiumi. 





Godlee. 


uturri. 


‘'otonificio Veneziano, — Ecco il 
processo verbale dell’ Assemblea ordinaria degli 
tenutasi il 





lonificio Veneziano, 
1885, nel locale terreno 


lente comm. Autonio Fornoni 





alle ore 1 1,2 pom., e sono preseuti 
consiglieri d' Amministrazione barone 


barone Alberto Treves de 
Luigi 
seppe Robecchi, ing. Fedele 

Pisa, cav. Achille Villa, 
car. Giacomo Ricco; 








6 








lio Bas e Giulio Borgomaneri. 
wte prega il 





chiara quindi legale | 





dal cav. Francesco Podreider. 
lazioni si diffondono in dettagi 





unque i prodotti del Cotoni 





sindaci, 





pprova il Bilancio dell 





ma pur seguendo l' impulso 
del cuor suo, l'oratore, colla voce velata per 


vere furono le parole 
l'oratore accennò alla nobile signora 
eletta donna, per la 
forte mente e per la bontà del cuere, che gli | 


to più volte interrotto 
da vivi segni di approvazione nel corso della 
lettura, ebbe alla chiusa un caldo e persistente 
L'eletto uditorio si allontanava leota- 
| mente dalla sala riandando le cose udite @ r'- 
imo del 
‘emmente 





ca dell’ Universita 
degli Ospitali del Veneto ; opera di- 
prof. Achille De 

in. — Redat- 





Cini : Delle alterazioni dell’ esofago 
— (Memoria del dott. Luigi 


Francesco Podreider, 


sandro Be- 
etario, € lo invita a_far 


senti N. 43 azionisti, rappresen- 
7 


10 sull’eser 





ro relazione col 


Cav. ing. Giulio Bas. . 
Cav. Francesco Podreider 
Borgomaneri Giulio ; 

A sindaci supplenti i signori: 
Felice Luzzatto . 
Giorgio Suppiei . LA Vea 

Null'altro essendovi all'ordine del giory 
il presidente ringrazia i signori Azioni, 
loro iutervento, e dichiara sciolta la seduta si 
ore 3 pom. ‘ 

Venezia, il 42 aprile 1885, 
Il segretario 
firmato: A Besoza, 
da Venezia a Tria 
ittadino, it di ‘rione st 
vato all'arrivo dei do 
intrepidi veneziani, che percorsero il tragitto gy 
Venezia a Trieste, attraversando il golfo ju yy 
stagione ancora rigida € peric 

Il sig. Stanislao Rossi € il suo compign, 
il marinaio Giuseppe Quiutavalle, uu vero lu 
| di tare, partirono da Venezia alle ore 2 fi 
+ pom. del 43, con tempo piovoso, € in poche ur 

irovaronsi nelle acque di Piave. 
Entrambi in quel canale, fecero colazion 
poi, iuteroamente ‘ percorrendo il medesimo, r, 
tornarono in mare pel porto di Cortellazzo, 

Da quel punto sino a Grado tennero ill 
go, € vi spesero circa 20 ore. 

Dapprincipio il mare era. grosso e corn. 
stavano scilocco e levante, sicchè la 
prestava che uo 
que lavorarono gi 





sO 
il 





in 





















di 


zato. 








sempre. nella luoga tn 








Scesi a Grado, si rifocillarono, e, dopo bre 
Dando forza di rem 






o di 





i compi 
ore 10 pom. di martedì. 

Il fratello del Rossi, sig. Eurico, segreti 
di S. A. R. il conte di Bardi, li aveva precett 
il giorno iunanzi, pure in uu sandalo, ed era 
giunti qui (egli ed il principe ) lunedì sers 

Fermalisi alcune ore, avevano prosegul 
per Pola. 

Il sig. Stauislao Rossi ripartirà oggi cu 
lo stesso mezzo per Venezia, e con lo stesso con: 
pagno. 

Auguriamo loro un prospero viaggio, i 
siosi di essere informati del felice ritorno ala 








nero 


e — 













Piccola st 
tipografieo. — ll peri 

compreso uell’ articolo sottoseili 
Veludo, e intitolato Agli studies 
delle cose venete, pubblicato nalla Gazzetta d 
ieri. Ecco il periodo: 

« Pur non di meno e cronisti contempiri 
nei, a cominciare da Eroul, e quanti poste 
riormente © li copiarono, 0 giudicarono di 
fatti con avverse iatenzioni, addossarovo all 
condotta dei Veneziani l'accusa di avere cu 
perfidi intrighi tradita la causa. » 

la luogo di copiarono, il compositore ij 
grafo compose espiarono, e il correttore, esuni 
nato l’ originale manoscritto lesse netto e schiell 
espiarono in quella solita e ben nota scrittun 
non calligrafica, ma nitidissima del chiarisio 
autore. Ma espiarono non cl stava. Il corretto: 
dunque, comprese che doveva dire. espilaron 
cioè rubacchiarono, e ci uggiuuse la lettera el 
Il correttore tipografo, o per la fretta, 0 p 
l'immaocabile fatalità che accompagua sem 
gli articoli che vengono più caldamente race 











della 


apre 


mandati per lu correttezza, ommise di far qul! 
correzione, e_ rimase 


jarono ... errore che 












'Bon- | va corretto come sopra si e detto. 

Ver- ni 
Bor- Soci 
cav. } sono convocati in assemblea generale la seri 


sabato, 18 corr. alle ore 8 per trattare sul* 
guente ordine del giorno : 

1. Proposta di modifiche agli articoli 5 
13 e 37 dello Statuto sociale. 


2. Lettura e discussione del Regoleme 
per la Cassa di risparmio e Prestiti. 


la se- 






— Quest 
da bullo 


Gita a Torcel - | 
gita di piacere per Torcello e Burano, cl È 
impedita domenica scorsa dal cattivo tempo * 


vra luogo domenica, 19 aprile, 





guora Iv 
domani, sabato 
aprile, la al teatro Goldoni 
seguente spettacolo: I Regaliti — | Fosh' 
d'on cereghett — El sur  Pedrin ai boy 7 
El masster Pastizza. 

Concerti orchestrali popolari. — 
Ecco il programma, invero assai bello, del le? 
grande concerto orchestrale popolare che Ve" 
dato domenica prossima, 19, alle ore 2 p. 
teatro Goldon 









il 


ficio. 








l'esere 











esidente prega i sigg. Filippo Rosenthal ARTE 
24 assumere l'incarico di | —4. Liszt. Seconda Rapsodia unghere 
scrutatori, dichiara quindi aperta la discussione 2. Catalani. Apparizioni e danze delle !’ 
sulle re è leltw e conseguentemente sul ! dine nell'opera Elda (replica a richiesta 80°" 
Bilancio. Nessuno chiedendo la parola, mette ai | rale). 





voti per alzata e seduta l'ordine del 


posto di 
Dimità. 








2° argomento dell'ordine del giorno: 


* Deliberazione sulla medagl 


sulle ni 





Consiglio, propone 


ministrazioi 


più le spese 


provata all’ 





a Nomi 


suppleoti, di tre sindaci effettivi, e di due sup. 


plenti. » 


Il presidente dà lettura dei nomi dei 
gnori consiglieri cessanti per 


anzianità, e 


varii Istituti ed | suppleoti, iuvitaudo l' Assemblea a 


schede, che 


dell’ Isti. | tori, dietro 


ità di v 







nomi 





di viaggio pei co 


dimoranti fuori di Venezia. La proposti 
i voti dal presidente per alzata e seduta, è ap- 


unanimità. 


oggetto dell’ ordine del giorno 


ina di otto consiglieri effet! 





di quello di i el 


l'oppello nominale, fatto 


lorvo 
siudaci, che viene approvato all'una 


di presenza e 
consiglieri d'am- 


mantenga lo stesso valore 
alle medaglie di presenza pei consiglieri d'am- 

e in L. 50 come per l' esercizio pre- 
| cedente e la stessa retribuzione pei sigg. sindaci, 





igg. sindaci elettivi è 
preparare le 
vengono. raccolte dagli scruta. 


dal segre» 


3. Catalani. Poema sinfonico Ero e Le 
dro, diretto dall’ autore. 
Parte seconda. È 
4. Gounod. La Notte di Walpurgis nel! 
ra Faust. 
3. Goldmarek. Sakuntala, ouverture d 
tiva (replica a richiesta generale)... .,in 
6. Rossini. Sinfonia: nell'opera Gugli! 
Tell. 
Direttore d' orchestra, Francesc oi 
La signora Lucca concede gentilment 
music: 
1.’ orchestra è composta di N. 7 
Il maestro cav. alfredo Catalani dirige” 
nuovo componimento Ero e Leandro. ua 
logresso lire 4, poltroncine lire è ##, 
lire 4, loggione cent. 50. — Palchi Pepi sof 
line lire 4, secondo e terzo /"i,, 


pro 












e del 


Giarda. 








8 professo” 
Lento 





€ due 


La vendita palchi, poltrou 
s0 la birreria Bauer-Gri 
musica in Merceria dell’ Orologio del s‘£ 

1 signori abbonati ai concerti b8U#* mm 
all'ingresso ed allo scanno numerato. Chen 
rilasciato dal siguor Brocco non più 


e 




























JettA. — | 
si » della Bi 
Mtacolo curioso 


sti francesi | 









uei canti 
da ties salti, con 




















si a di A 
us sul genere è 
catia a Parigi sl Ma 
mono poscia, poco lei 
ignis» DAI 
breva a dirotto 
Pioglicolava, © salta 
sSii ua piano forte 
"o pito all ombrello 
ottacolo, sé 
meno spet 
eno dalla tettoia, « 
ne) a curiosare. 
pori * irioso studiare 
‘che faceva 
pomenti 
tico della pi 
"i 
n enisano fuori « 
uo artisti era 
de orina M 











sova € 


Giar 
Î da esegui 
sabato 1! 


























Î i 
‘, Calascione. Mare 
g Rossini. Sortita. 
bare di Siviglia., 
neri. — 4. De Sup 
Juanita ) 
"lime. — 6. Ponch 
omessi Sposi. — 7 


Piccolo incon 
n. si è 









nia di S. Canciano 
la dei signori frat 
iI fuoco s' era appi 
ipettaio ed a vari 
Causa acci ale 
caduta fra le piall 
tiazione per cura d 
i sig. Donati che L 
lla dei pompieri < 
esi subito cor loro » 
sndio, che minacci 
ioni io quella vasti 
L'estinzione ebbe 
rio pom. 














orriere ‘ 
Atti u 


Disposizione fatta 
razione finanziaria 





Moati Carlo Alber 
b: classe nell' Luteni 
presso quella di 
Venezia 
Comitato pei 
iu A 

Telegrafano da ite 
Si è costituito in 
a Croce Rossa, un 
ire in soccorso ai 1 
pongono le contes 
i € Vison 


i Sermoneta 






















sei ; la 
eri, Brin, De 
Tro; î 
Leggesi nella Tri 
La Commissione 
perno le persone ci 
ale nella recent 
dono meritevoli «i 
quoto di presenta 
Sono tante le pr 






sulaci, dai prete 

ano il numero | 
i abbondanza 
ito prendere 


n ue 
egrafano da 














tito da Singapore 
‘uropa, 


1 processi } 








te 
Leggesi nella Ga 
13 corr. 

Nelle ore pom. + 
Ho 16 altri 

putati essi puc 






sare dal 
bio Col 






mbarola, 
altri conta 


tupassero, a conco 
hbutovay 
L''interrogatorio 
"ii nOn Offrà alcu 
mettendo per. co 
lo scopo di aver u 
tono di avere usi 
sulle donne de 
È Uomini del fond 
lavoro, 
1 testimon 
onii, ch 
te le min 
toro perchè pio 
li delegato di | 
Madiere de'carabii 


ze © 

sull Soncretate ne 
tario p, 

«tano 












de 





cie, 





att aveva tuti 


€ cor 
riconosce 





















MIEI O TT T—_____________ÈT'IOIRNI 
rsieleltA. — Chi passiva iersera Alla difesa sedevano gli avv. Furlani, Ca-' soria stabilita de Denidell. Quanto alle questioni ———_ riccio 
della Birreria Dreher godeva fuzzi, Ciniselli. Quest'ultimo prese la parola se sia vero che il Governo abbia acconsentito 
sr i due colleghi; e ribotto vivameote, | cedere Pendjeb, Gladstone aggiunse che non sol- Cosenza 16. — A Moptalto Uffugo si è ma- 
giusta misura le accuse e gli argomenti | tanto tale notizia è senza sulorità, ma può as-| nifestala una frana imponente, luoga 500 metri Rendita italiana 






























































































i da Cafè Chantant, un 0 52- 
















indossando or questo ed i giusta misura fe accuse e cl | gieurare la Camera che nessuna assicurazione fu la quale produsse il crollamento di 12 case con fi Sica | 
comico e grottesco, ese- | perchè secondo lui la giusta causa dello sciopero | data, nè ricevuta, da parto della Russia e del: | imminente minaccia di caduta d'altre 90. La Len Hope | 
ere eno ai a Sola dei contadini non | l'Ioghilterra, circa i puuli particolari della froo- | frana progredisce inesorabilmente; vennero di pera Va 





posti lavori di salvataggi 
tima. Trovansi sul luogo 









era già di rincarare il lavoro, ma soltanto di | tiera 


Finora nessuna 
migliorare la loro condizione. Nè infine erano L 


462 — |Lombardo Azioni 214 — 
493 50 |Mendita ital. 92 90 

































Paiabii se altri avevano sato dal lavoro Londra 17. — La Morning Post crede che | ————————_—____——_—_r___—_—_—1_@ PARIGI 16. 

aderendo alla loro semplice iniziativa. la situazione sia iuvari no. pigli ve Se east 0 1 

sentenza nel sec esso — lunga Londra 17. — Il Times continua a consi- AVV. PARIDE ZAJOTTI Rond (r, 3.00 77 90 |Consolidato ingl. 95 7/4 hi 

ed elaboralissima — è stata pronuoziata oggi  gliare gli armamenti. | Direttore e gerente responsabile. 3 6 Ot 100 27 _ |Cimbio lata — “ fi 

assai tardi, alle 4 e un terzo. e ——— _— :I 9840 — [Rendita tera Î 

> 1 a dirotto e la coppia eccentrica can ono stali assolti gl’ imputati : Pacchiat Voci rassicuranti. pr: —— arri pets PARIGI 15. | 

498 , e saltava sotto alla tettoia, al Angeli Eorico, De Angeli S Londra 16. — Il Daily Telegraph nelli pani 

Pari ffi un piano forte, mentre cii Riualdi Pietro. terza edizione ha un dispaccio da Vienna sul. Ida Miotto nata Chiarion-Casoni. 2-2 |Gonsvlidatiturchi — — 

8 o Condannati a due mesì di la risposta di Giers al Governo inglese, la qua- Non dvera ‘che irvet’ anni, e morì qoendo Pa n iO egiziane 31 — 





386 »itacolo, sedute nel cortile riparate Rigattieri Eustachio, Rigattieri A- 





Me Sao di le polpo | N° paco Je: sorridova nella gono HMGII della | n.odita in cara = 8330 | » Stab. Crodito 285 80 i} 















ettoia, e altre si fermavano al Daneellieri Vittorio. i ! i 
Ù È DO | famiglia. — Povero amico! non è compiuto un 3 
: Cappellani Giovanni, scere al G , secondo l'o- | gu, * in argento #1 65 125 10 
cel 2 ino dal tuo matrimonio, ed oggi la compagna |, 105 15 imperiali > 8 3T— 
Vechiatiua Ablonto, Lonighi Giuseppe, ( pitione di Sua Maestà, la guerra sarebbe deplo- | 4e' tuoi giorni non è più. Quale breve distanza — + DEA mpeci 531 





Pibile pri due paesi; Îo Czar spera fermamente | d ; 
DI ci alle nozze alla tomba! Azioni della Banca 858 — 
viamento pronto e facile. =. 1 1;.| —Goderi colla tua Ide le gioie della tran: LONDRA 16 
quito amigo, o dolci caresse di | co 
i la , fono. 
to gle fece buona accoglie | Tato fu inuile per sonpendre l'imment sa: IT i 
* |gora. Nè le cure amoresoli di tutti i suoi cari, BULLETTINO METEORICO Pe 
è quelle dell'arie, nè i piaoti tuoi, nè le pre- del 47 aprile. Lan 
TI ttenerla OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE | 
(ho 26, lat. N, — 0 &. long. Oce, M. R. Collegio Rom.) 
| Il pozetto del Barometro è all'altezza di m. 21,25 
Î la comune elta marea, 
Tant. 12 merid 3 pom. 
750.7 15407 | 750% 
126 16.7 139 


B., Rigattieri Giovaoni. 
A 15 giorni: Salsi Lorenzo, Pelizzola Pie» | 
tro, Brentini Biagi | 
L'aula era affollatissima, e in gran parte di | sposta segu 
contadini, alla lettura della sentenza ; ma come « Il Gabinet 
ieri il pubblico ha serbato il più corretto con- | 
tegno. | 
Ne' due processi non è occorso di rilevante | 

ai Gi — Programma dei che un incidente, | 

la eseguirsi dalla banda cittadina noto, dalla polemica da noi fatta, come | Londra 47. — Lo Standard dice : Nei cir- 
18 aprile, dalle ore 3 itto abbia sostenuto l’erroneità dell'attuale | coli ministeriali le speranze pace continuani 
legge sugli scioperi ed eccitato direttamente i | I consigli dell' Imperatore di Germania produs- 
+ aluscione. Marcia Omaggio agli sposi. RiUdiei a non. applicarla. Copie di questi arti | sero grande effetto sull’ animo dello Czar. L'or- 
Sortita di Figaro nell'opera Zi coli erano state spedite dall’ Ufficio del giornale | ganizzazione d'un Governo provvisorio a Pen- 










G,abeo 













n 
bet enivano fuori di saporite 
Vi due artisti erano | 

" {i siguorina Marie, i quali neglì scorsi 
Ii è Genova ed a Milano, dove piac- 
























toa 






soluzione paci 











gusicali di 
so di sabato 

















ivolgi 
tinti, pace reca, essa, 
































































sini. HE 
le ian. all'indirizzo di tutti i giudici c del P. M. —' djeb non incepperà le trattative. ran ti 168 | 4162 
l'opera zione di Diritto in Tribunale. a arrogireno Pon suprema mesti: | p.ssione del vapore in | i 8.39 | 970 
a proposito d'una frase dell'avv. Ci- Nel Sudan. perensa. ..0 | Umidità relati seri 60 so | ss # | 
i has — 6 esortava i giudici ad assolvere per Londra 47. — Blum pascià è partito pel | 377 c Ci lari Direzione del vento np No. | NE | NE 
lazione, BEBP4"%; Sposi. auepa. Polka Va là! eVitarsi postumi rimorsi, il P. M. protestò ener. cn 3 | Vatech lio chilometri 4 su È 
imo, ri te le ore #0 Ficameate contro queste pressioni che si pretea Suakim 17. — Un distaccamento occupò — Qlehi preti la pont LI lr ta Wii 
z10, » deva esercitare sulla magistratura: e spiegando | Otac. Si attendono 1200 coliss iodiani onde af- A © n cs) pot ì 
Ì fuoco nel piegi reangelo Creazzo Acqua caduti it sl» | 
o il lar. lu una copia del Diritto, che aveva avanti a sè, frettare la ferrovia. = ; Acqua cvaporata sel — 170 - 
pio di mobili all anne: ivmbina, di pro: ) Sligmatizzò il sistema scorretto di voler. preoe= 'Dongola 17. — Le tribù rivoltate contro | spirava a soli 16 anni " Rictricità” dinamica ‘ati | — | ì 
contra. MB» # S: Cesc tili ‘ivan, che vi abi Pro" cupare i giudici nell’ applicazione imparziale u ail sconfissero recentemente le truppe |, Era baono, affetiuoso, obledisate j aveta | ferie. ci: ;° +0 |40 tg 
ela non dei signori fra pai d delia legge con articoli di giornale. | mahdiste comandate dallo Sceicco Abuanga a f l' ingegoo prouto, i modi gentili; era angelo in | Sisttricità statica. . - 
ni duo: fuoco s'era appreso agli Fio si —_ Darelahamdet, 50 miglia distante da Elobeid. | mezzo alla esempio e guida a' suoi | Osono. Notte . + + » N 
ga ire. Qiffinisio ed a varii perzi di legname Miro: dalla all’Esponizi min compagni. Temperatura massima 18.0 ima 10.7 e. 
Fn accidetae dell'incendio fu una fa Talia Rag de Kosia la disperse. È dire che ora non è più, che quel fiore ; Vario tendente al nuvoloso — Cor- " 
0 breve Mlffientta ra le inte enti VRielIA Toran Per ordine d'importanza e di vastità l'Ita- a seguito all'oc= | Spena sboccialo, fu già reciso. spe] | rente N. E. crescente verso il meriggio. Ù 
Mer. ci ati, che trovavasi in quei dintorni, | 19, all Esposizione d'Auversa, avrà il terzo | cupazione inglese delle loealità, dove. Osm Pie piane ei on E RO roncato quel — Roma 47, ore 3 35 p. ph 
e al | rsdio Ù to. Digma contava appropriarsi l' acqua e i foragi € x È y 
sofetigra, ieri di parchi distaccamenti P°“%;0p 1 pelgio, il primo posto venne, ass. | tulle le sue forze furono disperse. Ma no! soi non ermamo dci dll tue ord Earora pre pico» piega Sn si sp I 
gretario Boi bio chi acciava di prendere serie pro- | 6vato alla Francia, la_ quale occuperà una su: ini, o Arcaogelo! Lassù Dio chia fe 8024 | | Ovest della penisola italica. Cagliari 754 ‘ 
seceduti IBS: ia quela vastissima officiu perticie di 20,000 metri quadrati. ue re NT ti i iui i pe ce Pegi Rigo ) e 
sai l'etiazione ebbe termine alle ore 11 e un La Diccssi di Fossa è Cole: Seta Cee Veri lanoi 15 | angeli; e dal cielo, tu, sorridente alle nostre le | rorti dia pelle sione; venti generalmente i 
mu n : È rime, n forti intorno al Levante ; pioggie generali e tem 
oseguito Lo Telegrafano da Berlino 15 alla Perseve | della cessazione delle ostilità, ma avanti di po- pena e pr» L'amico anna z. ' porali; barometro Misceso dorunque, fino a ollo 





n] 






ter comunicare 





mill. nella penisola salentina. 












+ si ranz 
ggi con j i ‘Sdrondo notizie ufficiose, pare certo che le | vendo ricevuto avviso da Pechino, fecero attac — > SA 
50 com. gli del evvai soin cotte atto Goro © | oe cp di 1 ap ddl vin, ehe Riba rastuaionioe pre Ste pio ql te UNA 
i uffiz i il Vaticano, per quanto riguarda le due Diocesi | furono respinti al di la di iclè . imo un : Ù: I tal 
diioui edo. | morto e 7 feriti. Le cannoniere Riviere ed E- ll signor Tommaso snesa ringrazia | Nord; der a Lene Dei Db 





gio, ame 
rno alla 





dt Posen e Colonia, siano giunte ad un 
H dal profondo del cuore tutti coloro che si pre- 754 a ‘ 
Ad arcivescovo di Posen sarebbe designato il | clair ricevettero serii colpi di fucile facendo pi pri -- s dl 
Ad armuluski, e ad arcivescovo di Colonia il | una ricognizione sulla riviera nera. Una sortita Creed) gra melo la fre! di TAR Nori a sari rita, pron nel $ 
‘rmelaod, mousigaor Kremenz. della guarnigione di Honghoa fugò un distacca- | costanza delli, perda pon sua amala conso! Probabilità : Venti forti, abbastanza forti, Lidi: 


Niqosizione fatta nel personale dell’ Ammi- 
se finanziaria 
Nloti Carlo Alberto, magazziniere economo 
















































































































































































































































































orrore " sr vescovo di 
y casse nell' Intendenza di Grosseto, trasfe- er Elisa, e nello stesso tempo chiede vevia per le 
errore el o ? mento attaccante le cannoniere. Spedii pure a | è be pedi se Mit 
Losceiite fp rem getta di Belluno T-.. ruga d'un banchiere da Parigi. | questa parte emissari per annunziare la cessa- n e dimenticanze nell'invio. delle d8 | nel Sud; Po dada pra Séitooso, A 
studiosi Veni Telegrafano da Parigi 15 alla Perseo. zione delle ostilità. . rg d i n LI 
setta di ——___ Ha fatto oggi grande impressione alla Bor- Parigi 16. — Un > di COUTbEA dalle | —__————————| BULLETTINO ASTRONOMICO. PID 
atte. ni fer la notizia della fuga del banchiere Leone Al- eo Pescadores no È 2 aprile, Dx Meli “i (Anno 1885) Li 
lempora- a e tiast genero del conte Camondo, il quale giuo- | che venne catturata la_pave cinese Pinghon van IR sl 
empore: MB riroto0 da Rome 18 ala Perses.: cava per proprio conto al rialzo sui qui pub- | Il capitano ciuese portava nell'Isola di Formosa GAZZETTINO MERCANTILE | 20 n OtORO I afaviza Mercantile 
oso!.-deli + estituito in Roma, sotto il patronato | plici, le corrispondenze ufficiali, che ebbe tempo di —_-. Latit boreale (nuova determinazione) 459 207 10” &. si { 
ono alla 3 dos a, a Comit di Bere Lod Dicesi che la sus passività ammonti a circa quere in test Pinghon è una nave di legno NOTIZIE MARITTIME Longitudine da Greenwich (idem) 10 19° 125, ia En ì 
vere coi ia sogcorso ai no old La li poco valore. sli È li 59% 279, 
e oder i CO a 08 n (somunicatci dalla Compagnia » Assicurazioni Ora di Vieni a meri li Rama 19% 50° 375, 42 ut 
pre tipo» hi Spalletti e Visone; le duchesse di Fi Ù i Îì Londra 17. — Lo Standard ha da Honge Li sep (Tempo medio locale.) 
o esami: @ffi “raooeta; la priocipessa Di Sonnin Dispacci dell’ Agenzia Stefani Kong: Le Autorità di Pechino terranno il vice» sim Crane Li ila Lovnro spparonte dal Sale, |. >: DAR 1 
schietto Ml: l marchese Pes di Villamarina e Vi- Zanzibar 16. — È giuoto l' Agostino Bar-|rè di Cauton responsabile dell'osservanza dei |, "eri re nta da Metelino, eon | Ora media del passaggio del Sole al meri- 4 
co iitara @ifecti;a baronessa De Renzis, e le signore | parigo. A bordo tutti bene. preliminari dì pace. Due vapori cinesi si recano | °° * pneta prgn i n ne Se pliraila di n ' 
arissimo ber, Brio, De Angelis ed altre. Vienna 46. — Il colonnello Forstuer suc- all'Isola Pormosa per ricondurre le forze im- Dardanelli 14 Levore della Lum . . ...... matt. 
prreltore, Troppi bi eri cede al colonnello Ripp, come addetto all’ Amba- periali. Navigation, da Genova per Costantinopoli | Passaggio della Luna al meridiano ‘38 3° 34 4 
pilarono, | sciata a \Quirinale. È 0A vi im zavorra, s'investi ieri mattina a Bulgar Deressi. Tramontare della Luna . 71 40% 36° sera. 
Lera elle. ion Tribuna nà i ‘Parigi 16. — Il Consiglio dei mi Nostri dispacci particolari (*). È molto affaticato; dovrà alleggerirsi. Età della Luna 3 mezzoli. 11 giorni 4 A) 
n Commissione incaricata di designare al | ccupò delle intenzio F a L 0 - Di è 
O 1 [et perte ehe omo maggiormente a | reo, Sl Lento le i Roma 16, ore 7.35 p. LTeccrrETTZ}- i 
lea ole nella recente invasione colerica e sì DONI di pparads pe Assicurasi che il Ministero farà il possi- Ri con risi a dar Marea 18 aprile. è 
or quel MRS precntate le suo din onori, è | "#70 "10, — Fu inaugurata la ferrovia da | bile perchè la Cataera discuta subito il pro- = PIO ri i 
pre che RN PROPERRE 1 el er ‘orinto lì legge Ni v enti lavre 13 aprile. Ù 
rore pb di prepara le ppt. dienietezzi ue | aleve:a Gorinio: | CZ getto di legge sui provvedimenti della > |, quo ii 40 core vensero icuperai 434 fusti di vi son 
aci, dai etti, ece., che quasi quasi Berlino 16. — Stasera, al gran ballo del- | FINA mercanlle. ” . | no appartenenti al carico del vap. ingl. Serern, che nel suo na sia pv 
Mi le Mo il numero delle vittime. in seni all altiascite italiano Delaunay, assisteva La Rassegna pubblica una lettera di | viaggio da Milazzo a Reos, s i) questa rada per ine ua reed AT su ue: I 
Ripr; Vbondanza ssione non sa qual ! l' Imperstore, il Priucipe e la Principessa Vit-| Lombroso, ch dichiara che l' fatituto Ga- | "estimento avuto col vp. fran. fade, Sia fore piriodeto 
sul prendere, © dicesi preferisca dimettersi. | toria e Federico Carlo, il Corpo diplomatico, e i | raventa di Genova pei minorenni crimi- P 3 Federica o I Re in esilio, dramma nuovissimo in 5 atti di 
# | figli di bi ali int agili "cotò anche | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | A. Testoni — All ere 8 112 prec 
oli 5,44 1 Prerna A Parigi 10 ornati dicono che | 20% pers osi ai ri rigiro 47 aprile 1885. tatto sovoni. — La Compagnia comicocantante 
oli 5,11, lrauno da Roma 16 alla Lombardia : | le dimissioni di Clamageron furono cagionate | Mi. coonia tan! atie, è un'enorme mi- ge rrtipatiia g ten 
hr Ù 
Lolamento Suspetta a Venezia il principe Abubakar, | da disaccordo coi colleghi sulle questioni finan stificazione, e soggiunge che il continuare tapresenterà : I gelos, commedia in 4 atto Gal. — 
j a Siogapore per visitare tutti i Sovrani | ziarie. ad aumentare una tal opera sarebbe un 2 Prindinend Di; mie On secrista in di pettol, di 
ealà li Consiglio generale del Gers. malgrado il | vero delitto. Fi i. Gira ore 8 112 prec 
AA r po tel: Laseagano, 9355 Brin determinò fondare alcuni n 
Ja bullo. per gli scleperi da . Brin determi d ni po-| _ 2 ——n 
age & Mantova. Periti 16, — Il Joun cl Ofpciet: pubbli. | sti a favore delle figlie. di marinai. nel-| <| |z|4 3” AVVERTIMENTO. 
€ Lesgesi nella Gazzetta di Mantova in data Iii ni la nomina di Sadì Carnot a mi | l'Istituto delle figlie dui militari di To-| 7 a|° Il Signor Tores essendo ve- 
tempo, * MET delle finanze al posto di Clamageron; | rino. dt: RA fa) nuto a conoscenza che in questi 
Set pece ine ondo processo | Demole sarà nominato ministro dei lavori pub- Il giurì pel concorso della statua e- ei giorni corsero delle voci false 
pil rl lo di Cantalbeliorini i 4 folla Formidabile | QueSt0®. di Vittorio Emanuele, pel monu-| 2|x» | |$ E; circa ad essrre aflittata la casa 
e ai Lorient 10, — Ul varo della Formidabile | mento in Campidoglio, deliberò di aprire| S|=|e|È . i) Via 3% Marzo, trova neces: 
doni col abarola, di propr ata del bars rase | pertatanatte EI un nuovo concorso, fra gli autori der mi- | 2 | 2 si sario d'avveriire che nessuno 
Falce: {altri cootadini di Erbi Provincia ve- Parigi 27. — Il Journal Officiel pubblica | gliori bozzetti. pi pr . ha trattato con lui per la sud- 
sas che lavoravano sui foudo Valla di pro- | le nomine di Sadi Carnot e Demole. —_ ca È È : detta locazione, e che pure so- 
+ di certo Piantavigoa pure di Erbi. Ed in (*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- < falsi 1 prezzi d'affitto che 
_ lnogo @ seritì in tutte le edizioni. = n 
ri. la loro azione si era esercitata, È È \é circolano per la piazza. 
, del terzo slo a ottenere lo sciopero, quanto ad ime Pietro! È Roma A7, ore 14,55 ant. È Di SIIT) 
‘che verrà e e det e I ent d'Drovincia si | rofi, datato da Taschkepri 7 aprile dico; 1 di- Il Popolo Romano fa osservare agli È » erte che oltre al 
nel UAsserO, a concor pelle terre | siae mi fuggirono da Herat. Le pei - Air ef7 negozio sarebbe disponibile 
2 rrenza dei nostri, nelle te : dell fi 3 p 
iva Nite degli Afgavi sono maggiori di quello che si avversarii delle Convenzioni ferroviarie $ A un quartiere composto di @ le: 
ig 3 Li è 6 
L'inlrrogatorio degl’ imputati e dei testi | supponeva. Per evitare l'anarchia, si organizza | quale grave aleatoria costituisca già per n CLIP quale potrebbe servire 
: ton offrì alcun interesse, perchè i primi, | a_Pendjeb un' ammiuistrazione prot UAce. Un | gli assuntori dell'esercizio, l'attuale incer- O s EEE | ada uso del negozio stess ‘ 
reale 00° do per conto loro di aver scioperato | distaccamento russo resterà Tasehkepri, non | tezza della situazione generale. È (it: Coaasioiana 0, © 
osta gene: »opo di aver una maggiore mervede, ne disttendo attualmente alcuo motivo di marciare L' Opinione, in un altro articolo in- È i il ili È 
rid avere usato una qualsiasi. pressione | in avaoti. torno agli scioperi agrarii, loda grande- i S53iti ative, rivelgorai al 
o e Lean nile donne del fondo Colombarola, sia sw- [e DE, mente l'iniziativa dell’ Associazione degli i sogise TORES MARCO. 
Mini del fondo Valle, perchè cessassero Londra 46. — (Camera dei Lordi) — : h n o 4 aditsi 
tro Derby presenta il bill per costituire il Consiglio | agricoltori del Polesine , di tenere con- PI ber rn 
lstimonii, eh' erano i d he | fetierdie dell’ Australia, che è approvato in prima | vegni dei proprietarii e dei conduttori on- $ ..587 
Jl'ope- el erano in parte donne che ) gni dei propi dei È f.. stobiti 
is nell'op ‘colombarola , hegarono le vio | lettura. de migliorare le condizioni del lavoro e È 3° 438 Lo Stabilimento 8 


dra 16. — (Camera dei Lordi) — 
Granville, rispondendo a Salisbury, dice: Non 


PIANOFORTI ed ARMONIUM 


MALIPIERO 


dei salari dei contadi 
Il generale Galletti, per tarda età, 





* le minaccie, dichiarando di avere smesso 


"iji0 perchè pioveva ed era freddo. 





re deserit- 
















































delegato di do: 5 ed il | ricevetti risposta da Lumsden. Il Governo russo ale Galle Li 
Guglielmo a nie collmmarono le circo- | nemmeno ricevette 1 ‘di omarofi | rassegnò le dimissioni dalla Pes del es 
nerelate ne "| pets informazioni di Tkuratwa, ambasciatore | Comizio dei Veterani 18 
piarda. hey nell'atto d'accusa; e il pro: I r 8 
Giara BMP» Patio arò che i soi bacio: | ingr a Plehtri, Cote porno ere | fa ue] nio amara. dl cardialo | Seb - - 7 e Al 'RO corrente apelte i 
tslti tolti dal lavoro da molta gente an- | probabili soltanto ehe gie - | fu fatto il solenne funerale del cardinale | 0" È i, | | 
tuo fondo, ma senza che potesse rile- | sposta di Komaroff alle domande direttegli. Na- | & peranzember, Germaia: >| st) tseleo] tt 122 0012325) | a Nan Marco, Frezzeria, in fine 
ld yretiso valore. de’ mezsi adoperati, nè | turalmente nei tempi critici attuali ho comuni- 8 Fica; | 3 |ifofiat (2 — (AT ki nia gazie asi ORE ì 


re gli eccita cazioni frequenti dall ambasciata russa, ma nes- | “=== __ _————————#—_€€ -- 
LA gpeenz p'ac- | suna comunicazione ufficiale fu scambiata fra Lontra; .| 3% —|-||-| 2518] 25/3 
vie a pri ene ne- | noi eccetto sulle questioni di fatto. Fatti Diversi |Sss..|t [ss 14 i fg si fate e 
"i ateva tutti gli estremi dichiarati Jersey presume che la notizia che il Governo 
È del Codice penale, cioè di avere scio- consenta a cedere Peudjeb alla Russia sia ine- 11 colera in Francia (7). — Telegra- 
sy STA giusta causa , allo scopo di rinca- | satte. fano da Marsiglia 16 al Secolo 
tg tTtede, e di avere fatto sospendere con ‘Granville risponde: Debbo rifiutare di fare A Levisèe (Arles) è scoppiato il colera, mie- 
til lavoro. Trovò altresì l'esistenza del | dichiarazioni relativamente a vaghe relazioni non | tendo subito numerose vitlime nei ragazzi Pezzi da 20 franchi . 
Wa autorizzato, e quasi, sempre Jom, gicoe il pro- La popolazione ne è costernata. | Banconote austriche » 
i a chiaro © sereno , riguordoso verso | cediweato in queste questioni difficili. ni N Pea Sconto Venesia e poste d Italia. 
Mal"Al è conchiuse intiiendo le atte- 4 | Terremoto in Spagna. — L'Agenzia | peija Banca Nazionale >» - >» > > 
Ri "iovoscendo iu quasi tutt una con- rispondi questioni, di- | Ste manda : Del Banco di Bupoli: >. + + 6-1 
'Domasdò divi | ch o i 47. — Terremoto a Segorbia e Vie. Dals Banca Veneta di depositi è conti correnti | — — — 
















Da vendersi od affittarsi 


VILLINO 
















































Netaio dott. Andrea Sellenati 





UFFIZIALI Decreto ministeriale, conterrà le norme per ch 
ATTI missione si corsi teorici e pratici, e i relativi | zegga di Venezia » non 
= - .. orarii e programmi; le norme per le esperien- 
N Comune di Casal Ser Ugo è costituito re da ro rca del privati, colle rispetti. | ©R© ® Battere ad uno del n — 
in sezione elettorale autonoma del A° ve tarifle; gli obblighi degl insegnanti e dei ca- | coni a pi lerra che gu ae —_ 


Collegio di Padova. pi operai, e tutte le altre disposizioni necessarie | sui € PUBBLICAZIONI CARTE 


LA 

N. 2695. (Serie Gala LL i8d: aeso; {rr pics il regolare funzionamento nello | aan “ 
UMBERTO 1 È Li Qual è il migliore | va | 

- nd hi NOZZE T POG VISITA 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE Si 
Re d'Italia. DEI DEPURATIVI bel pa DELLA Ù 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- ORARIO DELLA STRADA FERRATA 5 | 


al 
I 11/25 
tario di Stato per gli affari dell’ Interno, Presi- attivato il 1. febbraio 1885. Questa è la domanda che debbon farsi tutti ì Pila 
dente del Consiglio dei Miuistri ; ——____—_—_—_—_—_ TTT che sentono il biso; questa stagione VA! pi Ma Galina 
Veduta la domanda del Comune di Casal Ser LINEE PARTENZE | ARRIVI sangue da malattie erpeliche, 4 
scrofolose, sifilitiche reumatiche. E tanto più de- sen 
post 


Jgo, per la sua separazione dalla sezione eletto. 
LE: darete dr ti vono stare in guardia inquantochè trattandosi di 


rale di Masara di Padova e per la sua costitu. (CN LORO n di ritedia di un certo costo. la_frode avendo anche adesso arricchito 


one elettorale aul ì bi . 
sione in seno tabella generale delle sezioni dei  Padova-Vicenza-; è l'inganno stanno all'ordine del giorno da 
parte di certi speculatori, specie in quest' a 


Collegii elettorali, approvata col Regio Decreto Verona-Milano- ie la. ques 
del 24 settembre 1882, N. 907 (Serie HI); Torino. | so, e la soiesperigia Dior È i è a 
Visto l'art. 47 della legge elettorale poli | sta 1 doppio degli aneì decor. Noi raccomeeo 
Rufenuto che il Comune di Casal Ser Ugo ba | raccomandare ancora il sonrano dei. depurativ OPUSCOLI 
DI pl Î « Lo sciroppo di Pariglina, composto del dot- cai e di RITO 
del pos PSI {Padova-Rovigo- r Giovanni Mazzoliai di Roma come l' unic cancoLai QUALUNQUE REGISTA! Oggi ven “usa 
che abbia ottenuto il piu grav Avvisi mortuari Rollettari la g, Ae, la 


Je di Casal Ss io dalla Ferrara-Bologna È : 
Rai pifi era I) cordato ai depurativi alla Grande Espos commissione È Raccolta delle Li 
stituito in sezione elettorale auto del 1° Ì Nazionale di Torino, come quello che abbia ri- —_—@& la ta Ufi 
Collegio di Padova. : portato le più luminose onorificenze; e per 4 de annata XI 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del | {Treviso-Cone- | valga 106 ente brano = al A 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli- |‘ gliano-Udine- piero dell'interno. ol è be nente t 

ciale delle gi e dei Dec Regno d'Italia, pre rara de —_ 
cielo delle LeGgi e ou limii di osservario e di ' Tri0Ste-Vionsa | ripper La Lazzella 
farlo osserva cui canti merito, co la di. poterse ja Gazz 

Dato a Roma, addì 25 gennaio 188% Pra questi ire veli E ì petto, e ciò in pre nio di pi 

UMBERTO Depretis. {O Treni Ital cao arno è DIRETTO. »ininala (professori Bocelli, Galassi, Mazzoni 4 tt 

Visto — /l Guardasigilli, La pet Dio ted so GISTO e MERCI, | Vle), sereento pei, moda cea, Ferpee I A. e MI. sorelle FAUSTINI 
pe NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 20. | liquore ht ariglina gia inventato dal suo Ki x ". 


- Le 8 Bs € guelli io arrivo al: | {ole prof. Pio di Gubbio, oggi defi N : 
VER i qu o al- | tore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto.... + < 
N. 2036, (Serie 3") Gazz. ult 25 le ore 721 a. - 150 p. - 515 p. e 1135 p, Resta adunque avvertito il pubb lo D E P Ss L 0 1 principi di G 
Il Comune di Gerocarne è separato dalla | percorrono la linea della Pontebba coincidendo doll dà, 3 ) n 3 Ù 


i Sciroppo depurativo di Pa entato oggezio: 
Ii diedk ha aree ui nt soi 
slituito SEZIONE elettorale AUtOnOMa del 2° | —_ E qano essere questa 


n | n n n | fra tutti è depurativi perchè non pt i P 
Collegio di Catanzaro. |, | Linea Rovigo-Adria-Loreo dio e mercurio € sui sali, rimedi tutti n A Mmcciarano tutt 
R. D. 25 geonaio 4 ML vegeto 112 pon . sempre gioveroli, anzi spe il fisebio, alla ma 
- ia” arr, 8.55 ant, fom. Vf petto di qual 
N. 3001. (Serie 3%)" Guzz. ufl. 25 marzo. | Lore arr. 913 ant. 453 pom act irreali peo Jo scoppio di qual 
È | Loreo pari. 5.53 ant, 12.15 pom. 5. lazio ig cal di furobo fischi pa 


Mituito un Archivio notarile mandamen- 4 
DI di Adria part, 6.18 4240 pom. 6. sconosciati ai preparatori di antichi rimedii co 2 î 
IR}4 90) Gonsuos di Mosopoli aspciacon dipiso Rovigo ‘rr. 7.10 an [e simili. Per dimostrare poi la serietà del {i no soffocati. OgNU 


damento, distretto notarile di Bari. cca 0 coll 
’ catore di un antico depurativo, basti sapere 5 n colla bocca € 

catania i pet png Gent mot ct scroscio B BA UOMO DA BORNA E DA RAGAZZO (Bit 

da Treviso part. 6.48 ant, 12.50 ant. a e niente edificante al cav. Giovanni Mazzo'i AA NANA AAA da mai potuto viv 


Legge che a) a Comuda arr. 8.25 2. 3aat. Ù y port 
’gge da Cornuda pari, 9.— ani. 233 pom. perchè faceva inserire nei giornali le s: re Odi secolari d 


quisto dell a Tron telai 350 Pm 758 lam |Cine popolari, ed ora le va ricopiando pa ’ 

NLZ0L. (ieia _2 trovo so 106 ui 350 pm 15 ma [ola per parla pubblicandoe nei giornali per all'ingrosso ed al dettaglio. Doo ceganizzai 

UMBERTO L Linea Vicenza-Thiene-Schio. accreditare il suo rimedio. — Dice d'avere avuto i LO ati guidati da dep 

È Da Vicimio part ‘7.53 2. 44.302. 490% una medaglia per il suo liquore, e l’ebbe invece | Bi 6 n ; o fatto d 

Pen GRAZIA DI DIO ni ig DELLA Nazione | Da Vice PI di oro. Praspi per l'olio d'oliva ad una esposizioneella di Pr Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, Cn rà 

e d'Ital si so dl solsero con urrà 

iù È . Linea Padova-Bassano. vinci Inventa cavalierati che mai ebbe, a come felpe, della classica Casa Massing - la più -ri È L'coraggio 
jenato e la Camera dei deputati hanno meno che volesse confondersi con quei di Ven pe, LI ing più -rino hanno dl 


Da Padova par. 5.35 a. 8.02 1.589. 7. 7h 3 ; $ - ; ertà può fa 
approvato ; Da Bassano * 6, Ta 9.82. 830p. bri; mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, pe ite x ; 
gio coraggio non 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo È Si prova ora a sostenere che il suo liquore 5 
quanto segue: Linea Treviso-Vicenza. non contiene più nè alcool, nè mereurio, ma in Ù nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono oloro, che hai 

Art. f. Sono approvate : Da Treviso part. 5.26 2.; 8.36 a.; 1.18 p.; 7. questo c on è più lo specifico inventato Lev 

a) La convenzione pienza addì G set- | Da Vicenza » 5.502; 8.45 a.; 2. 6p; 7. dall'autore prof. Pio di Gubbio. Ripetiamo chi o, commissioni anche di « gibus » e vo, il quale stia | 

tembre 1883 in forma pubblica amministrativa N i rule il vero depurativo domandi lo sciroppo di ; Ù l'amore del quie 
in Torino e nell ulfcio. dell'amministrazione Linea Conegliano-Vittorio. . Pariglina composto dal dott. Giovanni Mazzolini di cappelli da sacerdote. uò essere nobile 
dei canali demaniali, colla quale le signore con- r8452.8 | di homa, che si fabbrica nel suo stabilimento La peg 
tesse Antonietta e Luisa, marchesa Maria, Bea- per dtn chimico, unico nella Capi personale che g€ 
trice ed Ida sorelle Busca Arconati-Visconti, as- dare altri rimedi omonimi, poichè vi sc 
gisite da rispetivi mari la siguora Cresci n rivenditori di quest'antico preparato tacciono, € 
za Lazzarich ed il conte Gianforte Suardi, qua- giuochi di parole, giovandosi del coguome del ia ;OANI *ni -nî di ‘y lo, perchè 
De La defunto marchese Lodovico Bosco, = p' fabbricatore che è omonimo a quello del cav Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto, [asia 
hanno venduto alle Finanze la roggia Busca con ARTENZE Giov. Mazzolini, per avidità di guadagao pro- dse nol I 
tutti gli altri stabili, diritti, servità e ragioni | pa Venezia { 5:33 por. 4 Chioggiaf!8: curano di vendere questo, anzichè il —T —————__ Le dimustrazi 
specificatamente ivi descritti; piedlu È 8 | roppo di Pariglina . di 7 È; DENSA 
rie esenzione stipulata nell'ufficio | 9a Chiogeta $ 77 Sat a vensata $ 3:30 00m. © Si vende iu bottiz OA a e a terno, sono pri 
predetto addi 7 settembre 183, con cui la st- i o uaar gorvina ze bolliglie. Tre bottiglie (che è la do diret ode SPO. Costruzioni | Tiene del Isbbricatd scola: nova provvisoriame lia da coloro che 
gnora Luigia Boschi, assistita dal marito com- PARTENZE ARRIVI ra) tolte in una sol volta dal Banco, cioè allo Sta- navali del Terzo Dipartimen= stico nella frezione di Cano- berati per lire D5î. 
mendatore senatore Gaspare Cavallini, erede be- | pa venezia ore 3:30 p. A S. Donà ore 645p. circa bilimento chimico, si dai . 8 rà l'asta ve sul dato di lire 14687:54. {F. P. N. 94 di Usin Governo per con 
Beficiata del commendatore Pietro Boschi, ha | Bas Dona ere 530 &: A Venesia ore Sd3p- cea | fuori si spedisecono franche di praticano I fatali _- anzi che non $ 
venduto alle finanze la roggia Rizzo-Biraga, con | * Licen Vanenia-Cavasusenerina e viceversa | !; 27- Ni sizuori rivenditori si accorda lu seo Pecsunta somma di L. 8197 LALUIMEST) proporre all' Itali 
tulte le sue dipendenze, ivi lassativamente pre- | s4RntENZE Da Venezia ine e riertere | d'uso. È solamente garautito lo Sciroppo di Pu MI termine pell ; È FRE i lotauto ricor 

te. Da Cavazuecherina pom riglina composto, quando la bottiglia porti im Favretto Antonio, pi n 

“rt, 2. E autorizzato lo stanziamento della | ARRIVI a Cavasuecherina ore 9:30 ar'. circa | presso nel velro + Farmacia G. Mazzolini, n aprile scade innan- lo in Padova, via MERE OO 
somma di lire ottocentosessantacinquemila nel bi- A Venezia * 6:65 pom.» ma, e la presente marca di fabbrica cipio di San Pietro delegato alla pros del loro rispetto 


lancio passivo del Ministero del ‘Tesoro, al ca- La bottiglia unita al metodo tonenzî la Sio amare etnttt | Sendo: be ordinata l'an Qualche giori 


pitolo: Opere complementari del canale Cavour, ti #3 d'uso, firmato dal fabricatore, è delle Costruzioni per l'appalto dei |: d jone dei sigilli; n vivo senti 
Terni caos diramatori, pel | INSERZIONI A_PAGAMENTO 4 avvolta in carta gialla, a natali del 1 per l'appalo dal Javori da | sitioni del igili; nona BB MA Meo Cn 

pagamento del prezzo € to in danaro nei - 70 È targa in rosso simile in tutto marit'imo da Comunale obbligatoria che ti, ha destinato il 24 iper ELL 

due contratti di cui all’ artic AVVISI DIVERSI St targa dorata della bottiglia e fe Je offerte non minori del dalla piazza di San Pietro per per la comparsa dei cre tifita all'on. Ca 
rà iascritta per lire trecentoqua- si NA, mata nella parse superiore da con ovvata di coregge di cuo- RIA Dea ale MRI di dtrvagionri 4a letto, per la 

ilancio dell esercizio 18848: simile marca di fabbrica in ros per trimmissione di movi ala Frazione curatore delinitivo ; + tenente Ambrose 


pe tre inqucstostateoimio st bici | Vendita notturna della provi i emi, “pn 


Ordiniamo che la presente, munita de È 3 sopra ogni cento lire, ùl 16 maggio per la cenza era odbliy 


sigillo dello Stato, sia ‘inserta nella Ita Gazzetta di Venezia REI US] ca della. serifica per esempio un 


ulficial delle Logs dei Decreti dl Regno db TI 130 april tone "ip. P, N. BI di Padov nel Codice della 

alia, mandando a chiunque spetti di osservarla Municipio di Pozzonovo si - Noi comprer 

e di farla os como Leggo dello Siato. Siccome le edicole per la gi il Municipio di Fonbniva Verrà nuota esta per l'ap- Copen 
eta: an Rota RO RIO 177 endita dei gi tag rà venicomo 'ellasta per la_-_ zion del Mariae nel cene € che si abbia 

A. Magliani. no a notte ino . Cita" 23 uso acuole comunali PA Lalea' gole mini di opiniov 

Visto — Il Guardasigilli, È RAR ARE dono. nte deliberato I fatali scaderanno quin- tanini Aut: ha queste relazioni 


Pessina. no per lire 160 dici giorni dal dì dei delibe- posizione dei 
fata GRIMAULT & Gie. (P. P. N ramento provvisorio. minato cura + daco che ha pu 


pografia della « Gazzetta di 

N. 2997. (Series) "Gazz. ult. 26 marzo. | Venezia » si vende tutte lo se- LOLA po risi, P #90 asslla imita VERSI RI Page Dio ea) da lui amininio 
Il Comune di Jonadi è separato dalla sezio- z Prefettura di Padova si mina del curator deputato al Par 

METEO Seal Postato Qalabro wi osi gTS. 1 aternalo nno depolla man rà l'asta per prefettura di Fadova sì teri e della delegazior a fare una dim 
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slituito in sezione elettorale autonoma del 2° | zamotte Tavoro di costruzione di l'asta per l'appalto del lavo- | Sltanza; ha stabi 
Collegio di Catanzaro. jche io muro aliaverso co. dì aulagueonale Teraliare taine di 30 gior ad va uomo el 
R. D. 25 gennaio 1885. : i x uovo argine destro de di sasso trachitico delle mi- spire 
geni Ù Non più medicine 10 | Cura N. 49,522 — ll signor Baldenia da estenuaterza, nel tratto tra la gliori cave di Este e relativo teranionto 1l 16 maggio ne nimo? N 
7 4 i | compieta paralisia della veseica @ delle membra per eccessi Bebbe € lo sbocco _—annegamento per progress chiusura di veribica del ita 
N. 2958. (Serie 3°.) Gazz. uf. 26 marzo. | PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti | di gioventò. di Bronsolo sul vo sviluppo e manutenzione Lar Stazione positit 
il Comune di Dinami è separato dalla sezio- | e fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante | —Cura N. 65,185. — Prunetto 24 ottobre 1866. — L- Soto. 4) Bre 1006 di scog iera 0 protezione del- NE, P. N, 17 di Padori mentre |; 
ne elettorale di Acquaro, ed è costituito in. se- |!2 deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: — | posso assicarare che da due anni, usado questa meraviglio aeniare le scheda di migig: | delie Disse aree ente r Ùisporeto 
zione elettorale autonoma del 1° Collegio di Ca- . ta Revelenta, noo sento più alun incomodo della. vecchiaia fi 4 delle basse sponde a sini- , gESATTORIE imporre atti 
tanzaro evalenta Arabica | trota dr rt | Rie gpl” i lie lito Ls Esatoia di, Fu d 
5 i) , Plane thlela DiÒ acelidii È È 10 forti, simo scade il 25 aprile. più molestate dall' urto va- visa che il 4 maggio detto < 
RD. 25 gennaio 885: | rie radicalmente dale cat ta mia vita mp chic più citi dl mo ine, 4 ro (P. P. N. 81 di Padova) Henle ed obliquo del Bione | correndo Il e 18 « mapor, che uo 
Le dicalmente dalle catti o, i I, ringiovanito, « -- del fione nella Sezione 1 mese presso la Preluri Pi 
È di > Fidi, gastraigie, costipazioni. crogiche, emorroidi, predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piodi, an Il 20 aprile innanzi | del Ci draulico go l'asta tincipi di G 
N. 2999. (Serie 3") Gazz. uff. 26 marzo. — {fitti dra: goatamento, giramenti di esta, Uil iucghi, e solomi Chiara la mente è (resta la memorie Prefettura il Padova Bi ter: Fate aio gana, ‘radica di le di vari immobili o d è Paruei, 
“Il Gomune di Zagarise è separato dalla se- | ni, ronzio d'orecchi, cità, pituita, pausse e von D.P. Castelli, Biecel. i Teol. ed arcip. di Prusetto. | =—rà l'asta por l'appalto della ek no “di” contribuen retata 
zione elettorale di Soveria di Catanzaro, ed è | iù pasto od in tempo di gravidanza; dolori ardori , granchi Cura N, 67,321. Bologna, 8 settembre 1869. |. fornitura di effetti di piena tazione di miglioria del ven: di pubbliche im shilterra, n 
costituito in sezione elettorale autonoma del 1° | e satin, sn ‘disordine. di stomaco, del respiro, del fega= în maggio a vee nll'ineeso del'umavità e col eee tesimo scade il 18 maggio, {F, P.N, 83 di B: alto in Italia p 
Collegio di Catanzaro. fol'nervi © bile, insognie, tovse, asma, bronchiti, tisi (con- | euora pieno di rienoscenta , vengo ad unire il mio elogio | di "adova sul dato di {F. P. N. 81 di l'adovi Pe 
ti R. D.25 gennaio 188%. tod neri e bile, insonne, ton, asia coni, deperimene | i tanli ottenuti dallo sua deliziosa Revalente Arabia. > | ""° ig - À AGGETTAZIONI DI FI Rpri medesimi 
| sozion), malattie cutanee, eruzioni. mance teen, | — ia seguito a febre mile cadi a itato dì compito | fatali, ossia Sl termine li 4 maggio ionanzi {1 Tr eredità da siudaro di Pia 
di ‘8. Angelo di | menico, morto l'où'*Catallolt 


sii utile per presentare le offer 
algia, sangue vis ropisia , mancanza di freschezza | deperimento soffrendo continuamente di infiammazione di ven- cdl, er. ip 
N. 2040. (Serie 3%) Gazz. uff.26 marzo. . | e di energia nervosa; 57 anni d'invanabile successo. An- ee eee STU si terrà l'asta per lo all’ Albérg 
Il Comune di Massimino è separato dalla | che per allevare figtiuoli. che scambiato avrei la mia età di venti anni con | aprile. sppalto della materia è mez- da Tambosco Domen Rezia perchè i 
ole Cimorale di Calizzano, ed è cogtituio |, _ Estrito di 100,900 care,. comprese quell di SM | RNA O DL mt fave madre mi lle pr ‘P. P. N. 81 di Padov Lione dalte meat dute i cono prora cati è andato al pi 
i el Ò lore Nicola di Russia, di S. S. al 3 del ate. ragia di re mi fece pren hi dl lel Comu- 
tariezione eleltorale autonoma’ del 9 Collegio | l'Imperatore Niola di Rusia, di & & fl Papa Pio IX; de | (0 i'qch Revlento Arubica Da quale mi ho rist . ne pel vovennio 1885-1898. i; bene vi fosse 
di Genova. dottore ini di Torino; della marchesa Castelstuart, di ruindi bo creduto ilo d a LI i ci ita, W 20 aprile scade innan- Il termine pella prodi 
a Ù el duca n asa Ì | è quindi bo creduto mio dovere ‘di ringraziarla per la | i Ni nnan= pi ‘odu- 
Ri. D. 12 febbraio 188 molti medici, del duca di Pstow , dela mareeta di BM | 7 aio che a ei dela Sì termine” per” te odori zione della miglioria del ven 
pra pina Ò PI Cusmrstina Santi, 408, via S. ll | f cieatii cade il 19 maggio. 
di rura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre sai ventesimo nell'asta per l'ap. 
N. MDXCVI. (Serie tI, parte suppi. MS oa hi ir vole più nativa che la che ecocomiza - | DaltO del invori. di teme: 
È ‘Gazz. uff. 25 marzo, ha Revalenta da lei speditàmi ha prodotto buon effetto | che cinquanta volte îl suo prezzo ia altri rimedii. zione con rialzo ed ingrosso ASTE i acentta di, Lr Don rendono 
} istituita in Napoli, col concorso del Go- | nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima. Prezzo della Rev: la Arabica: dell’argine destro e sinistro Il 18 aprile innanzi Rosa per so sile gia! Ùi potre 
verno, della Proviacia, del Comune e della Ca- Dot. Domenico Pacorm fante at gra gi Gua mel tronco fra Sarego | Tribunale di Utine state fl {1a Berta... Libre 
mera, di commercio, una Stazione sperimentale | |__ Cura N. 79,122 — sore fall Seibia ; 19 settmbee Dia Letta I re La deliberato co! ribasso di lire termine, per l'aumento del (E. P. N. 78 di padova "Tod | Pr 
li. 1872. ù dla 50 per cento e quin a in confronto —_ applavd 
per liguria delle pelli. ciro insegnamenti | — le rimetto vaglia petalo er una setta dll sa Deposito generale per l'italia , presso i si-| ‘lire 13 Quindi per | di Frangipane co. Luigi, Cin- L'eredità dì Franott tati de 
î ea elbal ded " mei tin Revalenta Aribica, l quale ha tenute | gori Pagamini e Villami, N. È, via_Bor- (P. P. N 87 di Vicenza) Terzi venevi certo Elea Calzavara, morto in ea 
voi è pratici a cloro che i deliano di di-| Amo mie ct ev mann gi | rome i Milano od i Ue cit pts a Terî vedova rangiane del Bragto i rico, ve i sindac 
versi rami dell'industria guantaria, e di esegui- nno ii pù sentiti ringraziamenti, ec Serata è destri o 977, 878, tata da Maria Per Pigi 


re pditegntò kl Privati : bol Pierno Camevani, Istituto Grillo. | wr ire 3613, 26152, 2238, 2240, ‘2263, i vedova rapprese 
o h .| WENIEZIA Giuseppe Bitoer, farm. alla Croce di Malta. sia per l'appalto della costru. a 076. D011, 2266 b, 979 a, minore di lei figlia Fiom Nirelato, bias 
6 srl pianti e pnt le sopra la. con- Lisi ieri Jola di 50 mi D Girolamo Mantov:ni zione del fabbricato scolasti ippa di Calzavara. ; fatterello, i 
ded costipazione, Ù ho Ferdinando Pupei. co nella frazione = P. N. 78 di Pador Ò 
ob MR di' materie éondianti © | suse. Frasca Pasi peer ; = Mare quale 
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Oggi vengono d i 

{7 , la copertina ed il frontispizio del- 
Fuccolta delle Leggi e Decreti pubblicati 
Ii uzzetta Ufficiale del Regno nell'anno 
si (annata XIX.) 


| Cazzelta si vende a cent. 10 | 
pe 
VENEZIA 18 APRILE 


|Priocipi di Galles visitarono ora l' Irlao» 
s wora soggezione dei separatisti che dice- 

sssere questa visita una provocazione e 

“ncciarano tutte le sanzioni, dalla minim 
fifcho, alla massima: la morje mediante 
Vmagpio di qualche macchina inferaale, Se 
* lroho fischi pare che gli applausi li abbi 
‘sffcati. Ogouno ha detto la sua opinione 
“i bocca o colle mani. 
4" Irlanda è un paese conquistato che non 
i ni potuto vivere in pace col conquistato- 
"(Jil secolari dividono Irlandesi ed inglesi. 
fono organizzate dimostrazioni dei separati- 
gi gulti da deputati irlandesi. Ma gli oran- 
fol bono fatto dimostrazioni a favore @ ac- 
ico con urrà i loro Principi. Dove tutti 
iu il coraggio di dire la Joro opinione, la 
lieta può far più bene che male; dove que. 
go coraggio non e' è, la libertà giova sollanto 
tgloro, che hanno in vista qualche obbietti- 
ti quale stia Joro tanto a cuore, da vincere 
i mire del quieto vivere. Questo obbiettivo 
pb ante nobile © ignobile, ma è piuttosto 
fave che generale. fi per questo che dil- 
{uso ove i più per amore del quieto vivere 
sitio, € i meno pei loro fini gridano tanto 
gusta perchè devono gridare ognuno per 
dela pr non parere, come sono, isolati. 

Li dimostrazioni possibli in Irlanda, dove 
| pelo è in îstato di guerra aperta col Go- 
seni, sono probabilmente vagheggiate in Ita- 
4 di coloro che hanno dichiarato guerra al 
Gomno per conto proprio. Ci meravigliamo 
ai che non sieno gia sorti a chiedere per 
store all'Italia il modello irlandese. 

fatato ricordiamo loro che proprio in 
qsti giorni ci hanno dato un nuovo saggio 
& loro rispetto delle opinioni. 

Qualche giornale radicale ha dato sfogo al 
a vivo risentimento perchè il sindaco e 
i Giunta di Piacenza non sono andati a far 

Ilotti, il quale com'è noto 

1 letto, per la ferita riportata in duello col 
datate Ambrosetti. L' on. Cavallotti è deputato 
& Piacenza, e per questo il sindaco di Pia- 
van era obbligato a fargli una visita. Ecco 
je esempio un obbligo del sindaco ch'è solo 
ul Codice della democrazia. 

Noi comprendiamo che le relazioni perso» 
ti nou siea turbate dalle differenze poliliche, 
bbia l'amicizia più siocera per uo- 
aiuì di opinioni contrarie alle proprie. Ma se 

relazioni personali non ci sono, il si- 

ses che ha pur diritto di credere che il paese 
ui amministrato abbia scelto male il suo 
tato al Parlamento, dev’ essere obbligato 
una dimostrazione pubblica d' omaggio 

Al ua uomo che rappresenta idee, ch' egli per 


tele si 


distribuite le puntate A, | 





dato suo respinge con tutte le forze dell 
simo? Noa si tenta d' imporgli una manife 
alle sue opinioni, 
ire Ja liranoia più oppressiva si contenta 
d'imporre atti negativi? 

Fu detto che a Dublino lo stesso lord 
major, che non ha voluto andare incontro ai 
Principi di Galles, ha provocato un applauso 
Pinelli nemico della Casa Regnante d' In- 
thilterra, non presenti però i Principi. Questo 
slo in Italia parrà deguo della corona civis 
quei medesimi che si scandalezzano perchè il 
Nulaco di Piacenza non è andato a visitare 
l'on Cavallotti, e si scandalezzarono a Ve- 
Stia perehià il sindaco conte Giustinian nou 
+ andato al pranzo dell’ on. Seismit-Doda, seb- 
Mete vi fosse presente un assessore. 

Ecco come s' intende la libertà d 
Krmeso loro di far fischiare i Principi e il 
Ne, ma guai se ai deputati della democrazia 
300 rendono omaggio! La liberta dei siodaci 
" poitebbe alla fine del conto ridurre a far 
Btchiare i Principi e i deputati monarchici, e 
tl applaudire e baciare la mono ai depu- 
Ali democratici. Questo sarebbe l'ideale della 
Itertà sindaca) 

È stata l'Italia di Milano, la quale ci ba 
"itato, biasimandolo energicamente, questo 

terello, il quale è però eloquente a 


In questo modo però urriveremmo ad una 

lolare conchiusione, se le leggi non inter- 
venissero per frenare certe prepotenze. Se nel 
I° Irlanda, che vuol distaecarsi dal Reguo unito, 
i Principi di Galles possono andare tra gli ap- 
plausi degli oraogisti, sfidando i fischi dei separa- 
tisti, in Italia per l' inerzia della maggioranza 
potrebbe accadere che non si seplissero se non 
fischi per i Principi e applausi per i deputati 
radicali, se anche pure la maggioranza nelle 
urne, non solo fosse amica delle istituzioni, 
ma anche del Ministero. La libertà dev'essere 
va dialogo, Quando è un monologo, è insop- 
portabile, come tutti i monologhi sulla scena, 
non escluso quello sublime di Amleto 


=" 


Ancora degli xeloperi agrarii. 


con quella dell 
eccessi di una stampa senza verecon 
atti riprovevoli, per quauto individuali e ano- 
nimi, quali il taglio delle viti, che si piegano a 
iglì le esigenze dei lavoratori. Essi 

o di consueto a equi compromessi se li- 

beramente si trovano di fron proprietari ; 
ma sono distolti dagli accordi quando fra i pro- 
rietarii e i lavoranti si frammettono i sobil- 
latori. lo ciò dà alla Gazzetta di Venezia 
« pienissima ragione, quando in nome della lì 
bertà del lavoro domanda che si difendano i la 
voranti anche dalla ingerenza di questi tribuni 
anarchici. » 

L' Opinione continua con queste altre eon- 
siderazioni : 

« Ma, a tale uopo pon si riesce, dopo aver 
abolito il reato di sciopero, che preparando a 
tempo le magistrature elettive di conciliazione, 
le quali, s'intende, non saneranno tutti i mali 
(istituzioni di siffatta specie non se ne cono- 
scono), non impediranno la lotta fra il capitale 
e il lavoro, ma la faranno meno aspra e meno 
frequente, e agevoleranno gli opportuni accordi. 
Il torto nostro è quello di provvedere, senza a- 
ver prima preveduto, quando i mali sì sono fatti 
acerbi e intensi; e se nelle campagne si aves 
sero preparate aleuni anni or sono le Associa 
zioni di agricoltori, quali ora sorgono nel Man-- 
tovano e nel Polesine, si sarebbero forse an 
venuti i presenti scioperi. Si lasciarono i con- 
tadini per molto tempo nella sola balìa degli 
anarchici ; quale meraviglia che il sottile veleno 
distillato quotidianamente abbia prodotto i suoi 
tristi effetti? E qual meraviglia che i lavoranti 
seguano il consiglio di coloro che li avviemano, 
e, pure irritando i loro mali realmente esistenti, 
hanno l'apparenza di confortarli? E la tarda 
cura che ora si pigliano di loro le classi diri- 
geuti può parere persino sospetta, nè intera- 
meote disinteressata. Qu ndi, rispetto al Manto. 
vano, è lecito deplorare di nuovo che le classi 
dirigenti lasciassero cadere le proposte svolte 
alcuni anni or sono dal D'Arco, intese a fis- 
sare la sorle dei braccianti, popolazione cam- 
pagouola randagia € più infelice della Provincia 
mantova: 

« E oggi con lietissimo animo salutiamo 
l'iniziativa dell Associazione di agricoltori del 
Polesine, la quale, a togliere ogni pretesto che 
si rinnovino le tristi scene dell'anno scorso, 
terrà ora alcuni convegni di proprietari e con- 
duttori allo scopo di migliorare le condizioni 
del lavoro e dei salarii aì contadini. Fra le pro- 
poste vi è anche questa, che con particolare 
compiacenza notiamo: « Nomina di una Rap 
« presentanza della Società, col mandato d' in- 
4 terporsi nelle vertenze fra socii conduttori di 
« fondi e la mano d' opera, per conciliarle e ri- 
« solverle secondo equità. » Così è nettamente 
disegna! istituzione della magistratura elettiva 
di pas elle campagne ; istitu» 
zione essenzialmente e che è scolpita con 
aurei caratteri negli Statuti delle maestranze @ 
delle Corporazioni di arti e mestieri delle no. 
stre Repubbliche del medio evo. 

lì agricoltori del Polesine hanno intuita 
la vera via; uoo si peritino andare fino a fondo. 

È poichè i contadini 5 ja legati in unior 
li invitino a scegliere anch'essi i loro delegati 
colla missione di mantenere la_ pace sociale, e 
uino i due Comitati a trovarsi insieme, 
ieme punti controversi, a risolverli 

d'amore e d'accordo. » 

Resta però a vedere se coloro, che fanno la 
politica sociale e s'impongono ai contadini 
Si proprietari, permetteranno questi buoni ef 
feti che l' Opinione si ripromette. 

Togliamo ora dalla Perseveranza questo ar- 
ticolo sullo stesso argomento che considera la 
questione da un punto di vista molto pratico : 


traddizion 
dice, voi avete sostenuto che non si poteva con: 
testare ad ua operaio il diritto di negare l'opera 


negare a dieci, a veoti a cento uniti insieme, 
© così via, Perchè ora avete esortato il Governo 
Sd agire risolutameote contro gli scioperanti 
del Mantovano 

La nostra risposta è semplice e faci 
contraddizione non esiste. Noi mantet 
tero il nostro modo di vedere rispetto al 





e quale sin il concetto della libertà in 
Nitti cervelli in ebullizione. 


peri. Finchè lo sciopero, dicevamo e diciamo, 
non trascende fino a che si manifesta nella forma 


sua, e che tale diritto non si poteva del pari | 


1: Edizione 


insione dal lavoro, noi crediamo che 
unire. Il lavoro 


i volesse punire cl 
dato prezzo, bisoguerebbe logicamente gni 
chi vi rifiuta a vendere altre merci, perchè non 
erede che il prezzo di esse sia sulficiente. 

, quando dal negare l'opera propria si 
passa a minacciare quelli che vogliono lavorare, 
a voler impedire quelli, a cui abbisogna |’ opera 
di questi operai, che se ne gioriuo, allora co- 
mincino gli atti di violenti danno altrui, e 
l'azione del Governo deve intervenire. Il limite 
ci pare nettamente tracciato dalla natura dei 
fatti, dall'iadole degli atti. 

'Se non che, a noi pare che codesti falti, 
codesti atti non hanno bisogoo di essere parti» 
colarmente contemplati iu appositi articoli del 
Codice penale, una volta che sia_ riconosciuto 
che l'astenersì, anche in molti, dal lavoro non 
sia cosa per sè medesima meritetole per ciò 
solo di pena. Essi potranno essere colpiti ora 
da questo, ora da quell'altro articolo del Codice 
penale, secondo i casi. Leggi» d' eccezione per. 
manenti nol non ne voj i ® glì articoli del 
nostro Codice hanno questo carattere. 

È aggiuogiamo che l'azione del Governo 
sarà lanto più efficace, sarà considerata tanto 
più giusta, quanto più sarà sciolta, e apparirà 
sciolta da ogni preoccupazione che non sia quel 
la di ristabilire l ordice, di mantenere integra 
la libertà di tutti. 

Rimane la questione della provocazione. Co- 
me mai, si dice, potrà l’azione politica eserci- 
tarsi contro i provocatori, se voi ammelterete 
che lo sciopero per sè, lo sciopero semplice, 
per usare un vocabolo tecnico, non sia da pu- 
nirsi? E d'altra parte si osserva: se voi rico- 
noscete che i provocatori sisno punibili, come 
farete a qualificare la provocazione nel caso 
speciale degli scioperi ? Noi non sappiamo ve- 
dere quali difficoltà proprie al caso ci siano, 
perchè la provocazione non si possa definire ; 
come non vediamo perchè gli articoli che, su 
questo argomento della provocazione, ei sono 
nel Codice, non si possano applicare nel caso 
degli scioperi. Tutto dipendera dalla diligenza 
della istruttoria penale, dalla ricerca accurata 
dei fatti, i quali sono complessi. 

Questo è stato il nostro modo di vedere 
rispetto agli scioperi în addietro, ed oggi nou 
troviamo ragione alcuna di mutar parere. Ma 
— e qui veniamo ai giornali che ci hanno ap 
puntati di contraddizione - dove mai abbiamo 
voi peccato contro la nostra dottrina, eccitando 
il Governo ad agire energicamente nel Manto. 

n si trattava di operai che si rifiuias- 
re per una data mercede ; si trat 

di operai che vole impedire, con atti 
di violenza Jad altri operai rare per quella 
mercede che a loro sembrava basterole, e che 
volevano impedire ai proprietari di valersi del- 
l'opera loro. Non è lo sciopero per sè, lo scio 
pero semplice, che si è condannato ; sono le mie 
naccie, sono gli atti di violenza che 3’ impedi- 
scono, che si puniscono. È chi vorrebbe dire 
che il Governo non ha l'obbligo di farlo, e i 
giornali d' ineuorarlo ad agire, e lodarlo se agi- 

imarlo se non agisce, 0 agisce con 


Leggesi nel Libertà : 

Pubblicammo l'altro giorno una lettera ge- 
nuina che un soldato ha scritto da Assab a sua 
madre: oggi, dacchè ci fu gentilmente comuni- 
cata, pubblichiamo la lettera di un ufficiale. [3 
semplice, famigliare, e certamente chi la scrisse, 
non pensò neppure alla lontana che sarebbe mai 
stata stompata. 

Eppure nella lettera non trovansi punto le 
geremiadi, ond' altri corrispondenti empiono le 
loro lettere. 

Teniamo a ripetere che questa tendenza ad 
esagerare le sofferenze dei nostri soldati in A- 
frica è addirittura vituperevole. L' anno scorso, 
in occasione del colera, noi fummo sul punto 
di fare, in faccia al mondo civile, una figura 
molto misera ; € se il Re non avesse frenato a 
un tratto tutto quello straripamento di poltro- 
neria, chi sa dove saremmo discesi. Badiamo 
di noa commettere adesso la seconda di cambio. 

In Africa si sono trovati soldati di tutti i 
poli ed io tutte le stagioni ; olandesi, portoghesi, 
francesi, inglesi hanno sopportato climi anche 

ia severi di quelli, ai quali adesso sono esposti i 
nostri soldati. È ranmentiamoci pure di tanto in 
tanto, che Napoleone! giunse dinanzi ad Alessan- 
dria il 30 di giugno, ed incominciò e condusse in- 
anzi la compagna di Egitto nel mese di lu- 
glio.... Meno piagnistei, dunque, se non vogliamo 
sembrare la gente più molle di Europa... Ma 
ecco, senz'altro, la lettera del nostro ufficiale : 
* Carissima mamma, 
« Massaua, 26 3 88. 

« Domani parte il Washington, e vi mando 
poche righe, non essendo avvenuta alcuna no- 
vil 

« L'altra sera ero all'estremità dell’ isola 
Taouland dentro il mare, scalzo col fucile pron- 
to per tentare di prendere una cicogna, quando 
| vidi venirmi incontro il mio soldato con le 
| lettere in mano: non potete immaginare senza 
| averlo provato veramente, quanta felicità mi 
invase: le lessi con immenso piacere, giacchè 
mi dicevano che tulti eravate io ottima salute. 

« lo non sono più a Jerrar con la compa 
| guia ;sono distaccato a Taouland, Mas 

saua e la terraferma. È un forte, il migliore dei 
tre che difendono Massaua, con qualtro pezzi 
da 9 degli egiziani (che al caso saranno messi 
fuori) e 2 pezzi da 7. Taouland è congiunto a 
terra mediante una diga, e il forte appunto batte 
la diga. 
| « Solo vedendo questi luoghi potreste farvi 
uu'idea di che si tratta. Venendo qui, una cosa 











che vi colpirebbe sarebbe il tam tam; e il loro 
strumento per ballare; ballano notte e giorno 
e fanno a chi resiste di più. La loro danza 

te nell’andare a tempo del tam tam (spe- 

i tamburo) e di fare mille gesti con le 
mani e col corpo. Altra danza è quella che con- 
siste nel rappresentare l' amante che vuol di 
uo bacio alla futura. Sono sempre donne che 
ballano. Le donne, eccetto le Abissine, sono or- 
ribili, puzzolenti, è impossibile immaginarne l'or- 
ridezza, giacchè quelle che vengono in Europa 
sono le migliori. 

« Sono peltinate a treccelline ingrassate — 
naso grosso, schiacciato, labbroni, centi la mag- 
gior parte orribili. Scommetterei qualunque cosa 
che, non essendo preparati a vederle, in Europa 
vomiterebbero subi Sono alcune coperte 
con vesti lunghe di mussolina, altre nude dalle 
anche in su, altre all'orientale, cioè tutte co 
perte, anche il viso. 

2 Gli uomini quasi nudi, aleuni belli ( ma 
non belli all'europea ); c'è molta mescolanza ; 
alcuni alti e forti, altri no. Portano la testa 
peltinata, ch'è un capolavoro ; i capelli in mez- 
20 sono rialzati e attorno abbassati e formanti 
tanti boccoli ; i bambiai hanno tutti ua ciuffet- 
to, o una cresta di capelli, perchè Maometto, 
per portarli in Paradiso, li prende pel ciuffo. 

« Molte sere io mi pongo a leggere ( ora 
leggo Mater dolorosa di Rovetta) sul forte, e 
guardo ogni tanto la diga per cui transitano le 
carovane di cammelli, che han portato pelli ed 

orio in città, e i negozianti di Massaua che 
tornano a dormire alle loro case di Ottumlo o 
Archico o Makullo. Iotanto il sole tramonta; un 
magnifico tramonto africano; il sole illumina il 
mare dei bei eolori, rosso, violetto e discende 
dietro le motague dell’ Abissinia. Gli Arabi al 
lora fanno la loro preghiera, si fermano nello 
spazio fra il forte e la diga, in 4, 5 0 6 e più, 
si volgono verso la Mecca e si prosternano più 
volte a terr 

«È cominciato a fare molto caldo e sotto le 
tende si sta a disagio. 

+ Ora vi narrerò come avvenne la presa di 
possesso dell’ artiglieria del forte di Taouland. 
Già vi era la fanteria, ma l'artiglieria coi suoi 
pezzi vi andava e vi va luttora a far la mano- 
sra il mattino. lo ebbi ordine dal colonnello 
aletta di portare due pezzi al forte. Da Jerrar 

uò venir a Taouland 0 per mare, 0 costeg- 
giando e passando sulla diga; io venni da qui, 
coi 2 pezzi trainati dai muli e con munizioni 
per 800 colpi, caricate su 12 cammelli e 12 
muli. Gli Egiziani guardarono, ma non dissero 
nulla, tanto più che non ci comprendiamo per 
nulla. Il giorno appresso si trattò di avere la 
chiave di una delle polveriere del forte, che non 
volevano darci assolutamente ; il colonnello Sa- 
letta incaricò il tenente che comanda la compa- 
guia, e me, d'andare dal bey (ch'è il governa- 
tore ) e trattare l'affare. Prendemmo l'interprete, 
e dopo mille chiacchiere fatte innanzi a parec- 
chi capi tribù, il bey ci mandò dal comandante 
dell’ artiglieria. La pure finimmo coll’ accomo- 
darci, facendo fare una seconda chiave, che ten- 
go io. 

« Quello che mi rimase di queste negozia- 
zioni fu, che le autorità egiziane , se possono, 
cercano d'imbrogliarci, ma con un tratto ed 
una educazione da non averne idea ; non alzano 
mai la voce nè si scaldano mai. 

« Ora io ho già cominciata la manovra coi 
pezzi loro, e se saremo attaccati, i pezzi saran- 
no serviti da noi. 

« Sono magnifiche le mie conversazioni con 
gli ulficiali d'artiglieria di qui, tutte a_ gesti ; 
però uno di assi ed il maggiore parlano bene 
il fravcese. 

| soldati si divertono a seotre i comandi 
egiziani, e li burlano senza farsene accorgere. 
Soldati ed ufficiali poi intercalano all’ italiavo 
le parole arabe, che mano mano s' imparano. 

« | ragazzi arabi domandano sempre denaro, 
e dicono: Taliani boni, mangeria bachic (da 
mabgiare e denari ) e non conoscono soldi, vo- 
gliono e desiderano una piastra (5 soldi). 

« Volete sentire qualche parola araba che 
banvo tulti in bocca ? 

« Uahad (1), tenin (2), talata (3), arba (4), 
camsa (3), septa (6), saba (7), tamagna (8), les- 
sa (9), acera (10). Saua saua, iusieme ; buera, 
domani ; tale, vieni; barra, via di qua (lo di- 
cono i soldati per cacciare i mori ; salam, ad» 
dio; narah said, buon giorno ; taib, buono; 
mara, donna; ascari, soldato; mulasem, uffi- 
ciale, ecc. ecc. 

* Notizie di guerra 
il nemico a 2 0 3 giornate da noi 
nero parecchi capi tribù a sottomettersi. 

« Il denaro va via come il fiato, sembra 
che aumenteraono il nostro stipendio, portandolo 
a 400 lire. A Massaua trovasi tutto , ma biso- 


ice di che possa aver bisogno ; 
se farò denari ve li manderò per comprarmi un 
bicchiere, una scodella, e un piatto e posata di 
argento ; essendo sprovvisti di tutto, mangiamo 
in piatti di ferro, che danno pessimo gusto alle 
pistante. Mi oceorrerebbero anche bottiglie di 
bite per l'acqua, ed una fiasca forte e comoda 
per viaggiare. 

« Ho comprato un cavallo per 70 lire. 

jon ho più nulla a dirvi, vi do un milione 

di baci. » 


OTIZIE CITTADINE 


Venezia 47 aprile. 


dicembre 1879 l'argomento veni 
vamente portato innanzi al Consiglio per 
assoggettare alla sua approvazione il pro- 
letto di massima per la costruzione dei 
lagazzini ; e la Giunta, nella sua Relazio- 
ne, dopo di..avere esposto i precedenti 





Per gl 
40 alla Lin 
quarta pag 
spazio di linea per u 
e per un numero grande 
fi trazione porrà fa 
azione, Inserzioni mella terza 


sola volta; 
inserzioni 


dell'affare e descritto i particola 
progetto, così proseguiva : 

Il costo complessivo di tale progetto, com- 
prese le espropriazioni, ed escluse le spese di 
mobigliare adattamento sarebbe, di L. 2,135,000, 
secondo la perizia sommaria dell' ing. For- 
cellini. 

Nel commettere il progetto al valente inge» 
gnere, la Giuuta lo incaricava di redigerlo avendo 
presenta una massima fondamentale, quella cioè 
che fosse possibile eseguirne tosto la parte n 
cessaria a sodisfare ai bisogni del commercio e 
dell’ istituzione, senza pregiudicare le altre parti 
che andrebbero costrutte mano mano che lo Sta- 
bilimento prendesse un ragionevole sviluppo, 
e l'accresciuto movimento dei traffici lo richie- 
desse. 

‘Basterà l'esame della plaviwetria del pro- 
getto per convincervi, 0 signori, che il quesito 
venne, a nostro avviso, perfettamente risolto. 

Sottoposto il progetto all’ esume delle Com- 
missioni permanenti edilizia e finanziaria del 
Cousiglio comunale, riunite in seduta il 29 de. 
corso, queste trovavano di approvarlo nel suo 

ieme ad unanimità di voti. Suggerivano però 
alla Giunta le seguenti modificazioni 

1* Che l'altezza dei magazzini iu  piano- 
terra fosse portata dai 3 ai 5 metri e mezzo, 
tenendo l'altezza del piauo superiore a 3 metri ; 

2° Che si provvedesse con opporluna spor- 
genza dei tetti a coprire le porte d' ingresso 
dei Magazzini e parte dei piani earicatori, onde 
poter effettuare il movimento delle merci al co- 
perto; 

3° Che venisse lasciata maggior luce al 
poute sul rivo dei Secchi per creare il minor 
ostacolo possibile al movimento delle acque ; 

4° Che si altivasse un secondo bi 
comunicazione colla ferrovia della Stazione ma: 
rittima, a fine di agevolare il movimento delle 
merci dal Magazzino alla Stazione terrestre. 

La Giunta, riconoscendo la bontà dei sug- 
gerimeati, fece studiare le proposte modifica» 
zioni, che si traducono, com'è naturale, in un 
aumento della spesa da prima preventivata, ed 
esaminate le risultanze di questo studio, trovava 
di adottare tanto la massima della maggior al. 
tezza dei piai terreni dei Magazzini, quanto 
quella di coprirne gl’ ingressi, mediante apposite 
tettoie, quanto quella di dar luce maggiore al 
ponte sul rivo dei Secchi, modificando soltanto 
ia proposta del doppio binario colla sostituzione 
di opportuno scambio nel Campo di Marte. 

‘Tali aggiunte modificazioni fanno ascendere 
il costo del progetto generale a L. 2,323,500. 

Ciò premesso, e per parlarvi brevemente 
dell'obbligo nostro rispetto alla costruzione dei 
Magazzini generali, vi ricorderemo che la legge 
41 agosto 1870, all. 8, togliendo la franchigia 
del Porto , stabiliva l'istituzione dei Magazzini 
generali assegnando al Municipio di Venezia 
quel sussidio di L. 4,000,000, poi aumentato 
a L. 1,800,000, colla Convenzione, di cui vi te- 
nemmo parola. 


ente crediamo a qu 
costante per tutte le ma- 


Nè reputiamo necessario internarci nei par- 
ticolari che disciplinano, secondo la legge 3 lu- 
glio 1875 e il relativo Regolamento, tuzione 
dei Magazzini generali, conciossiachè l'argomento 
sarebbe estraneo oggi, in cui si tralla della sola 
costruzione dello Stabilimenti 

Secondo l’incarico dato alla Giunta, essa 
dovrebbe pure proporti il piano economico per 
l'esercizio di tali Magazzini; ma una seria 
riflessione di tutte le circostanze e l' esperienza 
fatta nella gestione del Magazzino generale di 
Sacca Sessola, ci consigliano a proporvi di la- 
sciar per ora impregiudicala la questione, ripor- 
tandola all'epoca, in cui, costrutto lo Stabili 
mento, potrete con maggior sicurezza determinare 
se torni più utile gestirlo per conto del Comune, 
od affidarne l'esercizio ad una Società, 0 ad 
altri, che proponesse assumerlo a pali. conve- 
nienti. 

Coneretando, adunque, quanto si riferisce 

pprovazione ed attuazione del piano di mas- 

, che vi presentiamo, giova avvertire anzi» 
tutto che sulla somma di L. 4,800,000 accor- 
data dal Governo, restano tuttavia disponibile 
1,566,679, essendo stata la residua somma ero» 
gata sia a pagamento del prezzo d' acquisto della 
Sacca Sessola e degli altri immobili ceduti colla 
Convenzione prima citata, sia a rimborso del 
spese anlecipa Comuni pei 13 Magazzini 
di Sacca Sessola, per la casa doganale e gli altri 
edilizii provvisori e stabili in quell’ isola. 

Or dunque seguendo la massima della gra- 
duale esecuzione del progetto, noi vi proponiamo 
di approvarlo nel suo complesso, ammettendo 
però di costruire, per ora, il fabbricato degli 
ufficii ed alloggi per la dogana e la direzione 
del Magazzino, i due corpi di Magazzini ad un 
piano sulla fronte ai lati dell’edificio suddetto 
è la prima linea dei Magazzini parallela a questo 
corpo di fabbriche, espropriando nel tempo stesso 
le case comprese nel progetto per il futuro svi- 
luppo dello Stabilimento, ed eseguendo i, due 
poati in ferro sul Canale dei Secchi e sul Ca- 
nale Scomenzera, nonchè tutte le opere necessa. 
rie al movimento della ferrovia di congiunzione 
colla Stazione marittima. 

Tali opere, comprese le aggiunie desiderate 
dalla Commissione edilizia e finanziaria, impor» 
tano una spesa di L. 1,420,300. 

Con ciò si otterrebbe, senza aggravio del 
Comune, uno Stabilimento capace di contenere 
circa 42 mila tonnellate di merce, capacità ch 





er ora ci sembra sufficiente alle condizioni 
focali e ad una prima prova di un istituto di 
mesto genere. 

1" 600 pertanto proponendo la se- 


Concludiamo 
Parte: 


guente 

lì Consiglio comunale ; 

Vista la legge 14 agosio 1870, allegato 8, 
N, 5784; 

Vista la Convenzione approvata colla legge 
3 luglio 1875, N. 2565; 

Vista la’ propria deliberazio! 

74. 
Udito il rapporto della Giunta ; 
Delibera : 

È approvato il progetto di massima 31 lu- 
glio 1878 per la costruzione dei Magazzini ge- 
nerali sulla spiaggia di S. Marta, redatto dall'io- 
geguere in capo municipale cav. Forcellini e 

posto dalla Giunta, sentito il parere delle | 

missioni permanenti edilizia e finanzia 
ta la spesa di L. 2,330,940. 

inuta l'approvazione gover- 

nativa al progetto stesso € cota di darvi 
per ora il fabbricato cene 

trale ad uso ufficiù dogaaali, daziarii e ammini» 
strativi, le due ali di Magazzini ai lati del fa 
bricato' stesso segnati colla lettera # nel piano | 
di massima lungo la banchina, nonchè la prima 
linea dei tre corpi di Magazzini lettera £ del 
piano suddetto; i due porti in ferro sul Rivo 
dei Secchi © sul Canale Scomenzera ; tutte le | 
opere necessarie alla attivazione dei binari di 
congiunzione colla Staziove marittima; eseguendo 
pure fio d'ora le espropriazioni d'immobili come 
presi nel progetto per il futuro ampliamento dei | 
Magazzini generali, il tutto per la somma di | 
lire 1,420,500 da prelevarsi dal sussidio gover- 

nativo accordato colla Convenzione precitala; 

Incarica la Giunta di ottenere dal Governo | 

hiorazione di utilità pubblica pel progetto 
suddetto, a sensi della legge 25 giugno 1865, 
Num. 2359, e la autorizza ad ogni pratica con 
seguente alla più sollecita esecuzione del piano 
ora approvato. 


Su tale proposta non sorse nemmeno 
jcussione, ed essa venne approvata al- 
l' unanimità. 

E così del pari venne approvata al- 
l'unanimità la proposta fatta dalla Giunta 
nella seduta del 28 aprile 1882 , perchè 

aderisse ad alcune modificazioni del 
rogetto tecnico reclamate dal Ministero 


| del cuor 


industria e commercio in questa R. Scuola su- 
iore di commerci», vengono riprese le lezioni 
lunedì 20 corrente col solito orario. 
« La Dinezione » 
nella chiesa di Saù 
‘guirono i funerali del 
sig. Pi 
italiane nell'Istituto tecnico prof 
Paolo Sarpi. A rendere sentita testimonianza di 
affetto accorsero professori di varii Istituti ed 
alunni e molti amic 
Parlarono il prof. Busoni, preside dell' Isti- 
tuto tecnico, il proî io e gli alunni 
signori Masi e Boria tra la commozione degli 


Fuuerali. — | 


Veneto. — lersera l'on. Pusco- 
Alessandro fece lu sua lettura sul 


veneta Curia, morto da pi 

Il chiaro oratore parlò dell'avv. Fortis © 
me patriola, come giurista, come lellerato, cu- 
me uomo di cuure, e sempli la scorta 
della verità, detta con esatti 
ed ispirata da devozione € vmmosse 
l'uditorio. Il cav. Pascolato, n tutto, 

elevò a maggiore altezza laddove dipinse il 
Fortis avvocato, difensore nei processi po 
che nell’ epoca servaggio «ella Venezia nostra 
erano per ì campioni della veneta Curia, tra i 
quali il Fortis era uuo dei migliori, il più ambito 
ed il più nobile vanto e laddove toc 
sua rara bouta d ani 

Parlando di quest’ ultima e obbedeu 
solo al sereno giudizio col quale esami 
cuore del Fortis, ma pur seguendo l'impulso 

suo, l'oratore, colla voce velata per 
la commozione, diceva : Più che l'uomo va 
manzi negli anni, più si persuade che una dram 
ma di bontà val meglio di tutta la dottrina e 
la saggezza del mondo. 

Altrettanto eleva 
colle quali l'oratore accennò alla nobile signora 
Pavia Zentilomo-Fortis, l'eletta donna, per la 
forte mente e per la bonta del cuore, che gli 
fece bella la vita. 

L’oratore, che era stato più volte interrotto 
da vivi segui di approvazione nel corso della 
lettura, ebbe alla chiusa un caldo e persistente 

L' lontanava lenta - 

all se udite e r°- 
pensando con al 

quale l'on. Pascolato 

richiamare la cara 1 


non 


emoria. 


Lombardia 


va il | 


è vere furono le parole | 


una comunicazione gentilmeote ii 


benemerita presidenza di questo sodalizio to- 


gliamo la parte più importante. 
Sull 
Il numero dei socii è attualmente di 1 
ed il patrimonio della Società, ch'era al 31 
cembre dell'anno 1883 di lire 71,223:90, 
accrebbe nella gestione 1884 di 
cui salì a L. 73,121:1 
Que 


deliberazioni in essa prese: 

1. Nominò ad assessore il s0 
cav. Andrea Pitteri, in sosti 
farmacista Frolich, che. no ettò | 


Il. Rielesse a Revisori del Consuntivo 1884, 
, dott. Boldrini e farmacista 


Ill. Approvò il Preveotivo pel 1885 sulla 


base dell'ultimo triennio. 

IV. Accordò al socio farmacista Autou 
Ambrosi la chiesta 
semestrali 


nuo incremento 

nobile istituzione, la quale ha la for- 
alla direzione uomini egregi per 
jore, primo tra i quali l'illustre 


comm A. prof. Minich. 


da 
— Venue pubbli 
guente manifesto : 


Societa federate della Regione veneta. 


gestione del 1884 ecco alcune notizie : 


1897:17, per | 


le, per sommi capi, le condizioni della 


p_ farmacista 
ne del socio 
ca, 
cui era stato eletto nell'ultima ordinaria adu- 


‘ontinuazione di uu sussidio 


di ginnastica 
to il se- 


Parte primo. un 
. seconda Rapsodia ungherese. 
£ ia: ‘Apparizioni e danze delle 0a- 
| dine nell'opera Elda (replica a richiesta geue- 
| rale). 
3, Catalai 
| dro, diretto dall 


poema sinfonico Ero e Lean 
autore. 
Parte seconda. 

4. Gounod. La Notte di Walpurgis nell'o 
ra Faue! \dmarck. Sakuntala, ouverture deserit- 
tiva (replica a richiesta generale). — 

dhossini. Sinfonia nell'opera Guglielmo 
È» prchestra, Francesco Giarda. 

cca concede gentilmente la 
musica i 

1) orchestra è composta di N. 
Il maestro cav. alfredo Catalani dirigerà i 
nuovo componimento Ero e Leandro. 

lagresso lire 1, poltroncine lire 
lire 4, loggione cenì. 50. — Palchi: Pepiano e 
primo ori lire 4, secondo e terzo gratis 
S"Chi acquista 4 biglietti d’ingresso. — Le due 
ultime file di seanni sono libere. 

a vendita palchi, poltroncine e scanni pres- 
so la birreria Bauer-Granwald ed al negozio 
Musica in Merceria dell’ Orologio del sig. Brocco. 

ori abbonati ai concerti bauno diritto 
all'iozresso ed allo scanoo numerato, che verrà 
filasciato dal siguor Brocco non più tardi di 
sabato 18 corr. 


75 professori. 
suo 


, scanni 


Chi passava iersera di- 
nanzi al giard Dreher godeva 
di uno spettaci 

Due artisti francesi da Cafè Chantant, un 
uomo ed una donna, indossando or questo ed 
, spesso comico e grollesco, ese- 


guiv ni a uno © a due, 





La Società Costantino Reyer, largamente | Per le quali 


di Venezia, vi fa caldo 


pmenica 34 


iciotto anni su 
otore pvatore delle discipline giom 
veniva fondata la nostra federa 
a voi mostrare che questi 
perduti ! 


stich 
gì toce 


rete, dunque, numerosi, ordinati, valen- 
provate coi fatti che in quest' opera di ri- 


par 


che è opera di cari 


rola dei tempi: Excelsior ! 
Là, nella Piazza di S. 


dove in ogni 


condeudo qu 
grotteschi, con salti, con alzate di gambe 0 
spaccate sul genere di quelle che si vedevano 
una volta a Parigi al Mabille, ora chiuso, e che 
vedemmo poscia, poco tempo addietro, al Bal des 
dtudiants. 
va a dirotto e la coppia eccentrica ci 
ava, gesticolava, € saltava solto alla teltoia, al 
suono di un piato forte, mentre circa venti per- 
ine sotto all'ombrello stavano a godere del- 
l'ameno spettacolo, sedute nel cortile riparate 
a mezzo dalla tettoia, e altre si fermavano al 
di fuori a curiosare. 
Era curioso studiare le impressioni e udire 
i commenti che faceva qualche popolano, € 





— 
« Diciamo questo dopo aver letto yy ° 
sendo andato il sig. Falconi a bere quy,j' 
in un caffè di Piacenza, la sua compie 
giudicata una provocazione da parte r) kh 
giovanotti « liberali » del luogo, e gii 5° 
capire che se ne andasse. Sha 
« Noi avevamo già letto un'altra x,y, 
un giornale di provincia, che il radunary 
luni moderati in un caffè a dis 
fica e a voce alta era de 
ii non solo, ma anche un disturp, È 
tanti sulla piazza dove si Urovava quei, 
l'autorità avrebbe dovuto pensai È 
vamo letto che era una provocazione {| gx" 
articoli di discussione sul tale © tal altro ui 
politico, una provocazione il fare una pr 
sione senza la Marsigliese € i nastri ogg 0° 
provocazione il dire le proprie opinion | 
nere sulla bandiera di cusa lo scudo di $,y 
il suonare la banda o banche 
nore di qualcuno che non sia inscritto nel n 
dei patrioti e dagli eroi di professione. 
finora non avevamo ancora sentito che | 
una « provocazione + l'andar a bere un cafà ve 
sa dir parola © far gesto ad alcuno, hà 
« Sono i frutti sempre più maturi del, 
bertà di cui si gode in Italia. A completare g 
tanto 0 poco di libertà che ci lascia il Dgrg 
ci pensano i liberaloni ! Ù 


Proseritto. 

A illustrazione di quanto è detto quiy 
lo stesso giornale riferisce le seguenti linee 4, 
Libertà di Piacenza : " 

«I soliti trenta o quaranta mascalzopi 
« impedirono che l'on. Ruspoli. parlasse, i 
« tentarono di strappar la bandiera al Citen 
« popolare, che presero a sassate 1 dimostr 
« per la condotta del He a Napoli, che tenty 
« no una dimostrazi nostro € 
« merei si portar 
« martedì sera, 1/2 alla Staziooe 
« ve si trovava il sig. Ugo Falconi 1 prat 
« mentre aspettava il treno delle selle per x 

sultò, ecc. ecc. » 

L' Italia aggiunge : 

« Se tutti questi fatti asseriti dalla. Liber 
che è sul luogo, sono veri, come credism 
vede che bel sistema di oppressione si va iu 
gurando a Piacenza. 

«È noi ci iuteressiamo di questi fatti, 
inteso, per un principio, non che vogliamo a 
mischiarci nelle questioni personali del si 
Falconi 0 di chicchessia altri. Diremmo le 
tiche cose se le prepotenze brutali. venisser 


eren, che è 
i patti stip 


mo piuttosto 
n° Italia 


e l'a a 
ji capitano Corsi 
ndo della squadra 
me mir 

chie il capitane 
Lila Massatal, 
jasolazione. Egli 
fo, dove gli è st 


d relegrafano da 
È A Lorient, circa 
varo della Formida 
francesi 
operazione del 
la Formidadi 
e lorga_ventui 
i da 37 centimete 
Biiri e con otto cani 
L'armamento 


zia il principe Abubakar, 


sate in odio di soleunita od uomini del pari 
partito da Singapore per visitare lutti i Sovrani 


radicale, | nostri lettori lo sanno già. » 
Il sig. Falconi era colpevole di corri 


ntico della piuggia, stava a godere esso pure 
la scena. 
Ne v fuori di saporite ass 


pietra vive una pria solenne, siete chiamati 
a dar pubblico saggio di vigoria, di disciplina, 
| di destrezza; modesto an , ma non lallace 


delle finanze, e che importavano una mag- 
giore spesa di L. 80,000. 


Come ognuno vede, tutto quanto ven- 

ne finora proposto al Consiglio dalle due 
iunte Fornoni e Serego, venne dal Con- 

siglio approvato all’ unanimità, e sarebbe 
ora aflatto estemporaneo e contradditt 
il voler riporre in discussione le questioni 

massima, o i danni, che taluno teme 
dall'attuazione dei Magazzini. 

ione logicamente 

si nente quella se debbasi acco- 
gliere quel progetto, che tenta di dare il 
maggiore possibile sviluppo all'istituzione dei 
Magazzini generali, in modo che possano ser- 
vire ad uso internazionale, interessando al 
loro prosperamento gli stranieri e favorendo 
tutti quegli svolgimenti del credito, ch'essi 
possono offrire, oppure se abbiasi ad at- 
tuare la cosa in quel modo puramente 
formale, che ne rese altrove passivo l' e- 
sercizio. 

E tale questione non ci 


lio potrà, forse, mo- 
dificare 0 migliorare in qualche 
tratto proposto dalla Giunta alla di lui ap- 
provazione, ma esso non potrà certo lasciar- 
si sfuggire questa favorevole occasione di 
dumentar l’importanza del nostro Porto 
col farlo centro di un grandioso traffico in- 
ternazionale. 

Si vorrebbe screditare il progetto , 
che verrà proposto, coll’affermare che una 
condizione principale del contratto sia 
quella che, entrando esso in vigore, abbi 
no a cessare i Magazzini fiduciarii 
questa non è una condizione particolare 
di un contratto, piuttosto che dell’ altro. È 
una condizione stabilita dalla legge, sin 
da quando fu abolita la franchigi 

Inoltre, se dovranno cessare, pel di 
sposto della legge, i Magazzini fiduciari 
doganali, non è punto stabilito che abbi 
no a cessare anche i Magazzini fiduciari 

arii, ed ognuno sa quanto questi sie- 
iù numerosi di quelli. 
gitazione già promossa dai nego- 
zianti, che possedono Magazzini fiduciai 


di Trieste 16 
leri abbiamo accennato all'arrivo dei due 
neziani, cli sero il tragitto da 
a Trieste, attraversando il golfo iu una 

rigida e pericolo 

anislao Rossi e il suo compagni 
Giuseppe Quintavalle, un vero lupo 
di mare, partirono da Venezia alle ore 2 112 

pom. del 13, eon tempo p 

irovaronsi nelle acque di Piave. 
trambi 


| quella schietta effustone dell’ animo, seuza vanità 
di cerimoniali e di pompe, che sola si conviene 
educatore, all'importavza morale dei 


oso, € in poche ore | 
P |— a lutti 


poi, interamente percorrendo il medesimo, ri- | 


tornarono in mare pel porto di Cortellazzo. 
Da quel punto sino a Grado tennero il lar- 
#0, € vi spesero circa 20 ore. 


stavano scilocco e levante, sicchè la vela n 
prestava che un serv limitato. | remi dun- 
que lavorarono quasi sempre nella luoga 
versata. 

Scesi a Grado, si rifocillarono, e, dopo breve 
sosta, ripresero il mare. Daudo forza di remo, 
i due brav rivarono a Trieste alle 
ore 10 pom. E 

ll fratello del Rossi, sig. Eurico, segretario 
di S. A. R. il coute di Bardi, li aveva preceduti 
il giorno innanzi, pure in ua sandalo, ed erano 
giunti qui (egli ed il principe ) lunedì sera. 

Fermatisi alcune ore, avevano proseguito 
per Pola. 

Il sig. Stanisla 
lo stesso mezzo per V. 
pagno. 

Auguriamo loro un prospero viaggio 
siosi di essere informati del felice ritorno 


iell' articolo sottoseritto 
€ ntitolato Agli studi 
delle cose venete, pubblicato nalla Gazzetta di 
ieri. Ecco il periodo : 
« Pur uon di meno e crouisti contempora- 
« nei, a cominciare da Eroul, e quanti  poste- 
« riormente o li copiarono, 0 giudicarono dei 
dossarono alla 
« condotta dei Veneziani l'accusa di avere con 
« perfidi intrighi tradita la causa. » 
In luogo di copiarono, il compo 
grafo compose espiarono, è il correti 
nato l' originale mauoseritto lesse netto e se 
espiarono in quella solita e ben nota serittu 
non calligrafica, ma nitidissima del chiarissimo 
autore. Ma espiarono non ci stava. Il correttore, 


Dapprincipio il mare era grosso e contra- | 


di un avvenire deguo di tanl 
Abitanti della regione veneta ! 


La Società Costantino Reyer, e con essa 


Venezia tutta, s' apprestano ad accogliervi ci 


nvegui. 
A tutte le Società giu 
i sodalizi alti 


coraggio destro e di 

ono la necessità di ricostituire tr: 

anta uomo — estendiamo il nostro i» 
fraterno. 


Li invitiamo io nome della gioventù che si 
ritempra, dell'avvenire che si matura, della pa 


tria che attende e spera ! 


La Presidenza : Comm. Antonio Fornoni se- 


passato! 


stiche non federate 
— a quanti abbor- 
‘quel canale, fecero colazione, | fonO l'inerzia e la fiacchezza, radici autiehie dei 

© | nostri mali -- a quauti amano il lavoro e il 
ciplinato — a quanti ri- 


Quei due artisti erano il siguor Hyppolite 
Del Sol e la siguoriva Mariè, i quali negli scorsi 
mesi farono a Genova ed a Milano, dove piac- 
quero. 


pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 

il giorno di sabato 18 aprile, dalle ore 3 

alle 5 

Omaggio agli sposi 
aro nell'opera Il 

Giorza. Walz Bian- 
t-pourri sull'opera 

Strauss. Mazurka Lode 


Barbiere di Siviglia. — 
chi e neri. — 4. De Suppè. 
Donna Juanita. 
alle dami 
I Promessi Sposi Canepa. Polka Va tà! 
Piccolo fi — leri alle ore 10 
e un quarto pom. si è manifestato il fuoco nel 
laboratorio di mobili all'anagr. N. 5092, in Pai 
roechia di S. Canciano, calle Colombina, di pro- 
prietà dei signori fratelli Tivan, che vi abitano. 
Il fuoco s'era appreso agli attrezzi d’arte 


natore del Reguo — Griftini cav. Giuseppe | qj stipettaio ed a varii pezzi di leguame lavo- 


— Fradeletto prof. Autonio — De Vecchi 
Stelano — Lanza Amilcare — Guggenheim 
. A. — Michelini Pellegrino. — Il 


Pietro Gallo. — 4 segretario : | è del sig. Donati, che trovavasi iu quei din 


Locatelli. 


ope di mi 


di questa Societa 
vocati in assemblea generale la sera di 
sabato, 18 corr. alle ore 8 per trattare sul se- 


guente ordine del giorno : 
1. Proposta di modi 


13 e 57 dello Statuto sociale. 


2. Lettura e discussione del Regolamento 


per la Cassa di risparmio e Prestiti. 
Società Teobal 


Accumulatore per 1’ 
— Esperienze fatte sopra un accumulat 


sta Scientifico Industriale di Firenze, diretta da 


Guido V 
Dai di 
Tito Martis 


Jercati. 


i tecnico scientifici otteni 


‘ougeneri. Rile 
da temere confronti 


fu rilevata dopo 21 gio: 


ore di formazione. 


amento dedotto 


‘he agli articoli 5, 11, 


— Questa 
Societa dara domani, 18, una festina da bailo. 


al sig.prof. 
ilevasi che. l'accumulatore è di una 
forza elettromotrice e di una intensità superiore 
del pari, che 

per la con- 
ne della carica, dacchè la forza elettro. 
0 che era stato 


rato. Causa accidentale dell'incendio fu una fa- 
villa caduta fra le piallature ; ma la pronta opera 
d'estinzione per cura degli stessi fratelli Tivan 
prai, 
e quella dei pompieri di parecchi distaccamenti 
scorsi subito coi loro superiori, valse a domare 
l'incendio, che minacciava di prendere serie pro- 
quella vastissima officina. 
be termine alle ore 14 e un 
quario pom. 

Oggetti tri — (Bd. Q.) Nella 
dola N. 21' la da V tini Gio. Batt., 
fu rinvenuto un involto di mosaici dell’ importo 
di L. 100, giorni prima dimenticato da una si- 

goora di Parigi. 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 


rieltà, | giorni 15 e 16 aprile, nella quarta pagina.) 


Venezia 48 aprile 


Tentro Bonsiui. — Ebbe esito freddo 
il dramma Federica o i Re in esilio, tratto dal 
romanzo di Daudet: Les Hois en ezil, del sig. 
Testoni. 


Corriere del mattino 


Venezia 18 aprile. 


denze contro l'on. Iotti. 


I Consig mali 

mon possono far la carità. 

La Gazzetta di Mantova scrive 

« Ua corrispondente mantovano del Mus; 
gero gli scrive che « il Consiglio comunale 
Marcaria, raccoltosi d'urgenza l'altro gur 
deliberò, sopra proposta di Marcello Chizzol 
di assegnare una lira al gioruo alle fami 
vere degli arrestati a causa dell'agitazione run 

« Ora essendo 47 gli arresi î 
lire al giorno che il Comune, con un alto è 
solidarietà filantropice, che merita verame 
ogni elogio, si è addossate per tutto jl ten; 
che sara per durare l' istruzione del process 

« « Sì sollintende, che siccome la propos 
è partita da un moderato e la maggioranza 
l'ha accettata è pure moderata, così nessuo 
sorto a combatterla, come nessun giornale + 
messo a crilicarla. Ma sarebbe stata la 
cosa, se proponente e maggioranza fossero si 
radicali ? 

« Con ciò non voglio togliere nulle #1 
bonta della deliberazione; anzi, fu tanto più 
gna d'encomio, in quanto è ritenuta c 
implicita protesta contro l' operato delle Av 
rità governative, tanto più significante, in q0» 
parte da conosciuti e arciprovati amic 
din 

« @ Ma il proponente di quella salutare 
liberazione, il Marcello Chizzolini, non si è 

per conto proprio ha miol 
appena operalisi gli arresti, un mezzo qu 
di frumentone a ciascuna delle famiglie 
arrestati, nonchè 10 lire in denaro. 
bene, dite un poco, che questi 
1 che lodati, semplicemente sr 
ciati dalla stampa reazionaria del luo 

« Noi abbiamo avuto occasione di } 
anche ieri col nostro egregio amico Chiz 
ed egli non ci ha detto nulla di tutto ciò 

« Comunque, accettando il fatto come 
sino a che n smnentito, diremo fravcs® 
che se l'atto personale del Chizzolini è di 
d'ogai elogio, non crediamo che nessuno 1 
disconoscere che la deliberazione del 0» 
di Marcaria crea per lo meno un precedente 
sai grave, per il buon andamento delle 
comunali. 

« Quanto al siguificato di protesta © 
dare il'corrispondente atto purament 
lantropico è superfluo dire che è afolto * 
trario. » 

Chi vuol fare la carità la faccia colla * 


Monali pre 


Per disposizione 
ati, gli espositori, 
ti all Esposizione 


Me Camere di com 


fibrsso del 30 per ce 


ne non sarà riavi: 
ile che tutto sia pi 
Il Comitato geni 
buamente gli espos 
uri da esporsi 
teri l'altro partì 
operai delle vetr 
isporre i lavori 
ed incaricata 
rie durante | Es 


Telegrafano da 
Per il pas 
M 
uzioni | 
ogoì eventu 
fi Ale due imboo» 
o, vennero colloca 
miti. Tutti a te 
prima del p 
è di essere stali a 
porgere nè il € 
ranno alzati i ve 
îcato il passag 


ste misure 


Leggesi nel Mi 

Il Consiglio si 
N: emesso parere 
ri 

Progetto ricos 
lagliamentuzzo, sti 

Progetto di uu 
#adioara sulla lin 
ita Italia) 

Il Consiglio di 
orevole sul pro 


Mavori d' ordinaria 


arii della lagu 


Dispacci 


dalla quantità di metalli ridotti dai rispettivi 

a scarica totale, sì ottennero 340,000 Cou= 

lomb, ed a porzione ut , Coulomb 360 

per $ chilogrammi di metallo inte» 
ressato. Da esperimenti successivi fu riconosciu- 
to un rendimento dell’ 88 per cento, ed una re- 
sistenza di 0,01. Obm. 

Non ultimo fra i pregi dell'accumulatore 
si è la semplicità della sua costruzione, per la 
quale, oltre che dare un maggior isolamento, ne 
limita il peso ed il prezzo. 

Per le stesse di 
ogni pericolo di spa 


Telegrafauo da Roma 16 alla Nazione 
lersera ebbe luogo al Quirinale il pranzo 
offerto dalle LL. MM. ai membri dell' aristocra 
zia romana. Il prauzo fu di 49 coperti. A destra 
della Regina sedeva il priocipe Mafleo Sciarra 
della Coloona a sinistra il principe Doria-Pam- 


pbili. 
ll Re aveva a destra la duchi 
duchessa di Aviglia 


a sinistra | 
Fra gl invitati notavansi il duca di 


dunque, comprese che doveva dire espilarono, 
cioè rubacchiarono, e ci aggiunse la lettera elle. 

grafo, 0 per la fretta, o per 
l'immancabile fatalità che accompagua sempre 
gli articoli che vengono più caldamente 
mandati per lu correttezza, ommise di far quella 
correzione, e rimase espiarono ... errore che 
va correlto come sopra si e delto. 

Emigrazione. — Da fonte attendibile 

veniamo assicurati che le condizioni del lavor 
nell'Argentina sono precarie e probabilm 

id esserlo per molto 


è venuta ora a mettere, come suol dirsi, 
i punti sugli i. L' opposizione al progetto 
proposto dalla Giunta non verrà, adunque, 
più dai soli fautori del progetto opposto , 
ma assunse il carattere manifesto di una 
opposizione, non al contratto, ma all' isti- 
tuzione dei Magazzini generali; però siffat- 
ta opposizione ha sussistito sempre in oc- 
casione di tutte le precedenti discussioni 
dell'argomento, e, stante il chiaro disposto 
della legge, non ha mai impedito che le 
deliberazioni del Consiglio venissero pre- 
se a v 

Noi speriamo, adunque, che lo stesso 
avverrà anche questa volta, e che Venezia 

‘ dotata di una istituzione, che per al 

cuni è ancora una incognita, ma che, at- 
tuata colle larghe idee propugnate dalla 
Giunta, potrebbe realmente divenire un 
potente fattore della prosperità economica 
del nostro paese. 


saccoccia ; ma un Consiglio comunale, ! 
assolutamente far la carita, perchè ci + 
l'unanimità spontanea di tutt gli an 


, Parigi 27 

ll nomine di Sadi 
Cairo 417. — 

Kuardo al sosph 

bella. fi i 
Cairo i7 

tel'aflare del 80: 
Nisch 47 


ln im Afriea. ma e 


Telegrafano da Parigi 17 al Secolo: .,, 
Un telegramma da Roma al Temps dit 
nel caso in cui scoppiasse la guerra ira ll 
terra e la Russia, l' Italia oc 
tamente la Tripolitania ed altro puoto 12! e 
del Mediterraneo. Londra 17 
Si nota che il Temps e tutti gli sile È 
nali governativi serbano il più assoluto e 
riguardo all'occupazione italiana di Are! 


a Grazioli, 


ballese, 
de Don Clemente Torlonia, il principe Ladislao O- 
sizioni viene tolto ad esso | gescalchi; fra le invitate la Festa: Lante, le 


imenti di liquidi. scrosta- s 
menti del metallo ridotto e conseguenti contatti Coltbigoatelio: vigili rt 


interni, come pure le manomessioni dall' ester- È È 

pr ee PacEgHllao sd do stato ie e | vinot, “109 anehe vari digaitarii di Corte: 
rovia, trasporlato per barca, e portalo a mano, | Le LU. MM. dopo il pranzo teanero cin 
senza subire perdile apprezzabili. al quale intervenne anche Sua Altezza il Pri 


NB. Per maggiore sviluppo del suo trovato, 
il sig. A. Trevista è disposto di entrare in trat' | CIP© 4! Napoli. Serata riuscite. 


tative per la cessione totale dei suoi diritti, co- 
me anche per una combinazione di cointeres. 
seara. 

Gita a Torcello e Burano. — La 
gita di piacere per Torcello e Burano, che fu 
impedita domenica scorsa dal cattivo tempo, a 
vra luogo domenica, £9 aprile. 


che l'emigrazione a quella volta 
lavoro, o, tutto al più, un lavoro mal retribuito 
e poco sicuro. 


Consorzio agrario provinei 
Vomezia. — Dvtueoica 19 aprile, nell 
sperimentale del Consorzio in S. Alvise, alle ore 
40, il prof. Brovazzo terrà la 3.* conferenza leo- 
rico-pratica, nella quale continuerà la sua lezio- 
ne sulla apicoltura razionale, e quiudi parlerà 
sul peso e sulla grande coltura del medesimo. 
Il Comitato direttivo. 

Il prof. Brovazzo avverte che, dietro intel- 
ligenze prese colla direzione del podere Kossi, 
le piantine di pomodoro saranno distribuite 
| verso la fine di aprile. non ritenendosi oppor- 
tuno per la grande coltura antecipare il tempo, 
viste le condizioni atmosferiche. A suo tempo 
sarà pubblicato speciale avviso, e prossimamente 
sarà tenuta speciale lezione sulla coltivazione 
delle dette piante. — Le domande potranno es- 
sere falte a mezzo dell’ egregio prof. Brovazzo, 
o direttamente alla Direzione dell’ Orto 


Società di M, S. fra medici, chi- 
rurgi o farmacisti in Venezia. — Da 


Londra 47 


vi ke, ; 
Tewti N siluazio 


Leggesi nel Corriere della Sera ù 
Una corrispondenza dal Cairo al giore‘, 
Fanfulla rende conto di una visita fel 
correate dal generale Ricci al kedevi d lé. 
Il generale Ricci era accompaguato dal C' 
eapitano di stato maggiore, aiutante di © 
del generale , dal Gioppi, capitano d'arlié L, 
dal Venanzi, tenente colonnello di stato 4° 
re, in missione. e 
ita erano accompagnati del el°. 
generale d’Italia in Cairo. Il hederi "iù 
Ricci e i suoi ufficiali in udieaza speci" 


Salito lo scalone, mentre le guardi 


Le Convenzioni al Senato, 
Telegrafano da Roma 46 alla Nazion 
Sono iscritti per parlare contro le Conven- 

zioni i senatori Rossi, Consiglio e Finali, e in 


favore Brioschi. es 


dice che Îe notiz 

0 che la dic 
aggiore russo 4 
Meg Paesi ebbe 
aiflorusso dol 


del Commercio e 

officiata da 

inione di negozianti, invita il ceto com- 
ella Sala del 


Provocazionil 

Sotto questo titolo, l’ Italia di Milano ha il 
seguente articolo che dimostra le buone inten 
zioni di quel giornale, il quale combatte tutte 
le prepotenze, quelle deifradicali comprese : 

« Vedrete che un giorno o l'altro si leggerà 
in qualche giornale cosidetto democratico che 
l'essere stati concepiti e messi al mondo, senza 
il permesso del giornale medesimo e de'suoi se 
| mici, è una provocazione bella e buona di mes- 
ser Do lo, a cui converrà mandare i pa- 
drioi. 


La signo: 
aprile, la sua beneficia! ll teatro Goldoni col 
seguente spettacolo: I Regalitt — I Foghett 
d'on cereghett — El sur Pedrin ai bagn — 
El maester Pastizza. 
Concerti orchestrali popo! 

Ecco il programma, invero assai bello, del terzo 
rrande concerto sbanca popolare che verrà 

to domenica prossima, ore 2 p. nel 
teatro Goldoni : ì Pe 


L' accoglienza fatta dal Sovrano dell FE, 
espresse a più ripre* 
a vedere ed 2" 














tego ripetutamente il generale | dieb, troravansi il 40 aprile parte a Kalensu e ssd il | Ml Consiglio di Stato si pi _ 
affettuosamente al Re d'I- | parto sul Kushk. sar Pe ioni n | voretole all'impianto di binarii indipen-' —Avvise igieniee. 

dell denti sulla linea Verona-Bologna. stagione, in cui si fanno le cure depurative ; per- 

9 soli prese ® parlare delle cose di Ma bi an. Roma A7, ore 7.45 p. La Rassegna dice che dopo la lettera. ciò, è necessario pensar bene alla scelta, per non 

quodi Pe le gotizie più dettagliate del ci Londra 47. — Blum pascià è partito pel 9 ° È 5 _Rassegi he dopo Lera ci eno perdita del dena ea 
t ‘Rovassero i nostri e se fossero sodi- | Cai I primi incarichi che si daranno al di Canzio si rende maggiormente deside- è peggio, aumentare i malauni per l'u 

Sie autorità — Un distaccamento occupò | Comando locale del Genio militare che si rabile che si la luce piena circa la saputa, del Mercurio, puichè purtroppo la mag- 

1200 colies iodiani onde af- 3 a Massauab, sarà di costruire faccenda dell'isola di Caprera. gioranza dei vecchi depurativi hanno per loro 

Ospedale, di completare i forti e di ——_— Base il sublimato corrosivo, ossia. deatoeloruro 

scali is i . o i di mercurio. Chi vuole adunque un vero e buon 

continuare gli studii del tracciato ferro- ts api wi troppo tardi per essere in- mio che malate provenienti da erpete, 

ti, artritide, catarri, paralisi, ecc., 


Dongola 17. — Le tribu rivoltate contro 
il Mahdi sconfissero recent o 
mahdiste comandate dallo S b viario. 
Darelabamdet, 50 miglia distante Parlasi con insistenza delle dimissio- Roma 48, ore 42 mer. 


Sufant: cl CRREBOaTE ni dell'onor. Coppino e di 


Ni, la _ 
Suakim, 16 Suakim 47. — Tre colonne, una da Sua Ò » 
oe sì Mudir di Senbait, | kim, una MITI i tera da Olap'si a- | divergenze relalive alla pubblicazione de- di Coppino e Quattro Fontane. Fu l'unico 
Riu st d'ab sim, uno da Landoub e le terza da Cito te | gli ati dell'inchiesta sui fatti di Torino. | Martini. Ma le cose non sono a_ questo | sisto al grande Pepe ii 
sa edito quest’ ordine ? te | no di circondar il n Gli ambasciatori dî Germania e di punto, Auzi probabilmente eutrambi rimar- | rino, — Si vende a L. 9 la bottiglia e L. 5 la 
iuralmente diet Russia ebbero un lungo colloquio, con . 


Savoia, Mv # " Nel Tonchino. u Va "| Fanno. Î 
0 dad ; ic E Ult amo. all Abissinia | Londra 17. — Lo Standard ha da Hong ZA pene [ori nglicoafiasesià Non è vero che alla Presidenza della 


el ruolo tti stipulati fra Re Giovanni e Camera siasi presentata alcun interpel 
rt ilewett, quando questi si recò in Canton responsi ' ranze di pace perdurano. è lanza circa gli incidenti universi rii. 
fosse » di lui | ninari di pace. Due vapori emesi si recano La Società Piana, a nome di tutte le Cairoli rimpiazzerà Galletti alla pre- 


otte sen. @so* Fi) le cose, dell’ occupazio ll'Isola Formosa pei forze im- | Soci 
‘sundo così e, dell'occupazione di | all' Isola Formosa per ri rze im- | Società catto! sidenza del U dei Veterani. Inter- I signori medici sono pregati di esaminare 


della i pe prfe:dell'Ialla ca: PU PIA AT | paia È. formale protesta contro la proibizione Pre- | pellato ufficiosamente, egli accettò. con attenzione la Carta Iigollot, che viene 
areq _ Parigi AT. — Tomi qualche nuovo lpri- | fottizia di portare processionalmente il Via-| "°° Domani, ui Prati delle Capannelle, | acquistata dai loro ammalati in. certe farmacie. 
Dopretia, Mi enduti malati fu Afeiem. | eni tTinese, in seguito sl contrordine | tico per le contrade della città. ren an Metigual, | 0 Italo si vende una quantità, relative: 
17 al Corriere della | tardamente telegrafato a Courbet dal precedente il Consiglio superiore dei lavori pub- | tromila lire del Derby reale. Sono in- mente considerevole, di carta senapizzata, la 


Gabinetto di non sgombrare |’ isola di Formosa. li I ci vi vi a ‘og s00t A ara n impressione nel foglio è una contral 
della salute del contrammiraglio | Bicesi che ora Courbet domandò che si conser blici si pronunciò favorevole al progetto | scritti 14 cavalli delle priacipali scuderie | nome e la firma Rigoltot in tale difettoso me- 


ni sopra, l'piultosto gravi. Egli volle tardare a | le isole Pescadores come compenso del- Lapo di un ponte sul Brenta | d Italia. dicamento è immensamente no 
ne della vee llalia per sentimento del dovere, | l'abbandono di Formosa. Io attesa della deci» | © rondolo ; ed al progetto di riappalto Stasera chiudesi la stagione dell' A-| degli ammalati; facilmente lo si ricono 
“le erebbe, Si spera che possa fargli | sione definitiva continuerà ad occupare le isole | Per lo » del ghiaccio nei canali polo col Mefistofele. non aver la medesima tinta che la vera 
on, che MR a viva. prete della Laguna di Ve Rigollot, e dai non essere lo strato di senape 
sse, che "pitano Corsì prese provvisoriamente il molto aderente alla carta. 
| Circolo "ella squadra nel Mar Rosso, finchè vi — Li pubblico a rendere ad 
ja nazione amica licare tali attentar; <on- 


i fs RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA(G5"" 


zione do She gli è succeduto il capitano Manlio 


Peri Muro d'una corazzata in Franela. COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI AVVERTIMENTO. 


fdegrafano da Parigi 17 al Secolo : ll Signor Tores essendo ve- 
LI 


‘ffient, circa tremila persone assistettero i S Î ui j a i ( m a cio nd ppi 

della Formidabite, una delle maggiori 

ttt, MB ac : ‘ e d5sv d delle vo 

ve lotal operazione del varo è riuscita ‘stupenda- CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000. circa ad essere afilt 
LI 


labile è lunga centoquaranta me- ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE P£EL CORRENTE ANNO cool 


otuno. Verrà la con tre can- 


10537 centimetri, © c le assicurazioni a premio fisso contro i danni detta locazione, e che pure so- 


si e con otto © 


el 
0 e ide: Ml’iramento non sarà terminato che nel falsi 1 prezzi d'affitto che 
isoro + MIL. circolano per la piazza. 
partito avverte che oltre al 
legrafono da 0 : negoz 
| u 
———————__—__—_—_—_— 
s © 


tato dal dott. Giovanni Mazzolini, 
ione danno co- | dell'unico Stabilimento chimico di 


Depositi in Venezi 
alla Groce di Malta, — Farm. 


fatti, ben 


sposizione ministeriale, anche gl'i quartiere composto di 6 lo- 
spositori, i giurati e gli operai l quale potrebbe servir 


u'Esposizione di Anversa godranno di spe- Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali che col 1.° di aprile | na uso dei negozio stesso, es- 


o sì hlilazioni di viaggio : dietro presenta- dicano 


Anti di neserscimento, rilasciate | SOMO abilitate ad accettare le assicurazioni. 


sl Messag tunere di commercio, essi fruiranno del e, rivolgersi al 


Tu Sri LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE Simeri 


‘bizzoliui, Volzie ufficiali pervenute da Anversa ac- = 


che dl giorno dell'apertura dell'Espo , Il N.46 (anno 1885) del Fanfulla della Do- 
. va sarà rinviato ; credesi però assai dif- menica surà messo in vendita Domenica 19 apri 
8 4 Mas tutto sia pronto pel giorno 2 maggio. le in tutta 

in atto di @@ l Quitito generale iotauto sollecita con- > 


veramente @ffuuoest sli espositori italiani ad inviare 0g- Contiene: 


ip. 5% pt qua sot un pn E DELLO SCOPPIO DEL GAZ SIT 


; proposta “p vetrerio di pera nni. o È E. e L “ P in veste da camera, Il Fanfulla 
ir "i nta di ibricazione delle ‘ve | l@_ Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officiue, gli Sta- delta Domenica — Fra gli hrc 
praale Ha bilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la suo garanzia per nostra pelle, Paolo Lioy — Il 


» la stessa Diavolo zoppo (Novella calabree 


ssero sti OB Tseralauo da G le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- se), Raffaele Martire — Libri 
SR RI persi ie sa nto ice | depte 0 sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le seni Coe 


lo più dee fia Deiva e Moneglia furono prese ecce- 





N È s . PA Centesimi 10 il Numero per tutta l’Italia 
A ulì precauzioni onde guarentire i passeggieri j cinici 
ome na Bflien'entunle disgrazia. x assicurazioni a premio fisso Tipico per Ga Ilia AO LE 


elle Auto 


A Pieces seseei2 © SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. | |prifa in ceeri 


ali Tutti i treni indistintamente = n Sa è L. 7,50. 
tare d Qi i Snvrtà  posegsiri di non | Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. |pammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


1) po ni ecia dai fine: oli 
1 uendeio, MINT % il capo na le Breccia mrigpertnri Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare 0 ei 


oi ato il passaggio del U Sotto la sagoma | nire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le domande di assicurazi mi 160 Mores (Jura), 81 giugno 1883. 
: sn 5 Ù Sono incombenzato da un amico di coman» 
fusto misure vennero prese in causa delle Venezia, 28 marzo 41885. per L'AGENZIA GENERALE 7 darvi ona boccetta di Ferro Bravais, sulla pro = 
faure che si dovettero costruire nella gal- 1 Rappresentanti Il Segretario prietà del quale si può contare, poichè, avendone 
} 6 n usato io stesso, fui sodisfattissimo del suo uso, 
pa Lavori pubbli JACOB L IPPE ING. CALZAVARA. Abbiate la bontà di spec boceettajall' in 
Chizzolivi, Leggesi nel Monitore delle strade ferrate: mmm. e eu sega “utte par 


(CTTSTT=25) 8 ASSICURAZIONI GRAERALI 57m a 


" 
Progetto di un rifornitore alla Stazione di 


seedente 08: Malara sulla linea Leguago-Rovigo (Ferrovie VENEZIA Chirurgo dentista di Londra. 


elle finane® a Italia _- 
_]' Cousiglio di Stato ha emesso parere. fa- CAPITALE VERSATO L. 3,937,500, — FONDI DI € RANZIA L. 74,947,060:73. 
sul progetto d'appalto sessennale per ( Vis-n-vis D' MOthel 


Fiere tti © QGIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 | psmmirzimziet 


Dispacci dell’ tefani i ia d' i li ult I della moderni 
pacci dell’ Agenzia Stefani Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 oa ripe suoderna  pelenza 


Parigi 27, — 1 Journal Officiel pubblica e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. nima! 16 


nine di Sadi Carnot e Demole. 


SII e ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI "Fatti Diversi 


* forma, ma © co fondo. 

cilipgienmese DE IL Li A_GA A NDINE 
p de 'ospi lo Law = no 

sold — Hi Scupeina cominciò i suoi PER L'ANNO 1885 L' Agenzia Ste 

x E CON POLIZZE PER PIV ANNI LE QUALI OFFRONO) VANTAGGI SPECIALISSIMI. 1 Nessun caso di chole 


< È è constatato ieri in tutta la Provincia di V 
itri gior Li 1A La Compagnia, come SOCIETA ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integi ità senza mai aver 7 4 
io puiniseriali le spera ce continuano. | pigogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati. Durante i QUARANTANOVE anni precorsi pagò per Frana n Cosenza, L'Agenzia Stefani 


luto silenzio | ci manda 

dirti sunsigli dell Impera d mania produs- i i i di i i Lit ,039,960:97. 7 

Arafaly gran ni 4 n " | risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 63,039,960:97. cid Cosenza 17. — La frana a Montalto pro- 
tade efletto sull animo dello Grar. Lie In particolare nell'ultimo triennio, superando i risarcimenti dei periodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,500,964:15. | gredisce sempre. i 


Ruzazione d'un Governo provvisorio a Pen- 
nOn inceppera le trattative. — e _———@@@—<@@@tetogoreli ” x = —. x 
\qlndra 17. — La Morning Post crede che DIREZIONE IN FENEZIA tion L' Agenzia 
prg 7 Jena né comm. 1. PESARO MAUROGONATO, deput. al Parlamento, Direttore - Bar. cav. E. TODROS, Cav. 8. SCANDIANI, Vice Direttori. Madrid 47. — Terremoto a Segorbia e Vi- 

7. — Il Times continua a © _ RARGONI comm. ANGELO, Senatore del Regno, Segretario dirigente. — BRUSOMINI comm. EUGENIO, Segretario sostituto. y 


Mure gli armamer 
pie CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 
Londra 17. — (Camera dei Comuni.) — Vice Presidente della Ban \i PULLE conte LEOPOLDO, tato Parlamento, di Milano; — 
Ù rispondendo a Northcote ed altri, | tana, Ci le di N H ROMANIN JACUR cav. EMANUELE, id. di Padova; — TANLONGO Qualche giornale annunsi 
!* le notizie ulteriori di Lumsden annun- | _ FLORIO po della C: Lev. comm. BERNARDO, governatore della Ban L vicepresidente | leggerezza, che 4 de (Arles), è scoppia: 
Wa che la dichiarazione del capo di stalo | — GIOVANELLI Conn, sera di commercio, di Roma; — TREVES de BONFILI barone | il ‘colera € che miete numerose vittime nei ra- 
Hiore russo ad Acase dimostra che gli ufi- | munale di Venezia; — LEVI avv. GIACOMO fu A. A., possidente; — | can CAMILLO, possidente, di Padova; — DA ZARA dolt. cav. MARCO, | gazri 
i ebbero pi one dell'accordo | pypaDOPOLI conte NICOLO', consigliere comunale, di Venezia possidente, di Padova, Revisore. ‘Noi abbiamo dei giornali d' Arles del 15 cor- 
Bi de 47 marzo, Un lungo de fa —_—_——————» cente, i quali aununzisno che, sventuratamente, 
cru i Lutmaden del 13 aprile corrente © La Compognia, accordando ogni possibile facilitazione, presta inoltre assicurazione @ Premi moderati infierisce in quella città da alcuni giorni la ma» 
inve Li raise arto. dispaccio. Il Go- Contro i danni causati dagli Incendi Scoppio del Gaz, del Fulmine, e delle Ma vi tattia del erup che miete alcune vittime, ma non 
Margo appa ancora fatto comunicazioni conseguenze dei danni d'incendio, indenuizzando le perdite delle. pigioni © dell'uso dei locali; — Contro Tallin ‘e non fanno punto ceono di casì di 
sing fuardo allo stabilimento dell'a Mercio "i ‘o ferrate, sui fiumi, laghi, canali e sul mare ; — Sulla W uomo c lera. Noi pertauto crediamo che siasi scami 
te ue È, Pendjeb. le molteplici € provvi istituzione è suscettibile pel benessere delle famiglie ; — Contro le Di»gg la malattia del erup con quella del coler 
Pity Ti notizie ‘oposito. accidentali che possono colpire le persone in viaggio, ‘durante il lavoro, in qualsiasi condizione ed eventualità ordinaria o straordinari 
laurice, rispondendo a Bartlett se dita, pagando speciali indennita nei casi di morte, di invalidità permaneate, di inabilità temporavea al lavoro, cagionati da infortunii impreveduti La Cultura, — ladice delle materie con- 
& tenore delle ultime notizie ci Venezia, marzo 1885, 289 |tenute nel fasc. 6 dell'auno IV di questa Rivista 
le truppe afgane, ritirandosi da Peo 





questi alli 
puite ano 




































di scienze, lettere ed arti, diretta da R. Bonghi 
Napoli, Leonardo Vallardi, editore. 
Recensioni — D' Ercole: Teismo filosofieo 


- (Mariano) 










Orchomeno - (De Ruggero). 
La democrazia e la scuola » 


: le Cortis - (B.). 
La delicatezza nell'arte + (Tor- 


Constans et Denis: Caesar de Bello Gallico 
+ (Bonino) 

Brockmann : Sistema di cronologia — Ro 
lando: Delle ere principali. 

Raffay: Le memorie: dell’ Imp. Agrippina - 
(Pasanisi). 

Barzellotti : David (Lazzaretti - (B. 

Gordon: Lettere a sua sorella _ ( 

Julliao : De' protettori e domestici di Au- 
gusto - ( 

Moreau: Effetti iaternazioni 
in materia civile - (Fusinato). 






















Appunti — Sittl: Storia della letteratura | 
greca - (B.) 
Ruben: 


Anliche teste di carattere - (B). 
Della voce mammula - (B.). 
: Della lettura delle lettere 
L. - (B). 

$. S. A.: Manzoni - ( 
Longnon : Atlante storico della Francia - (B.). 
Gaadino: Un verso del proemio prov. su 
Boezio (B.). 

Necrologie como Savarese + Commemo 
ione di F. Persico. 

Note © notizie — Annunci — Cataloghi 
di editori e librai — Pubblicazioni periodiche 
italiane — Pubblicazioni periodiche estere — 
Elenco di libri. 


Pr ___.if 
Ida Miotto nata Chiarion-Casoni. 
Non aveva che trent' anni, e morì quando 

la pace le sorrideva nella soave intimità della 

famiglia. — Povero amico! non è compiuto un 
anno dai tuo matrimonio, ed oggi la compi 

de' tuoi giorni nov è più. Quale breve distanza 

dalle nozze alla tomba ! 
Godevi colla tua Ida le 

quilla famiglia, immaginavi le 
un augioletto, amavi ed eri 

Tutto fu inutile per sospendere l'immensa 

gura. Nè le cure amorevoli di tutti i suoi © 

nè quelle dell’arte, nè i pianti tuoi, nè le pre- 
ghiere della madre sua, valsero a ratteneria in 
vita. — Ogni teotativo fu inetto, Iddio la volle 
seco per ricongiuogerla al suo bambino. 
Sgomentano questi profondi lutti che si av- 
ricendano inesorabilmente. Noi, o caro amico, 
ci rivolgiamo a Dio con la devota prece. Essa, 
agli estioti, pace reca, essa, ai congiunti, che 








Cc. L 























je della tran- 
olei carezze di 



















dell'addio supremo si dolgono, suprema mesti- 
mestizia infonde e la speran: 
Gli amici 
877 G.T. — S. B. 
lia 





angelo Creazzo 
spirava a soli 16 anni! 

Era buono, affettuoso , obbediente ; aveva 
l'ingegno pronto, i modi gentili ; era angelo in 
mezzo alla famiglia, esempio e guida a' suoi 
compagni. 

E dire che ora non è più, che quel fiore 
appena sbocciato fu già reciso. spezzata quella 
a d' illusioni e speranze, troncato quel 
‘affetti! 














Ma no! noi non eravamo degni delle {ue | Francia vista 
virtù, o Arcangelo! Lassù Dio chiama le anime | 


elette. 

Tu abbaudopasti la terra per volare fia gli 
angeli; e dal cielo, tu, sorrideute alle nostre | 
grime, prega per noi 





L'amico Anonea Z. 
is 
Ringraziamento. 

Il signor To Massa riograzia 
dal pro! 
starono in qualunque modo nella futtuosa eir- 
costanza della perdita della sua amata consorte 
Elisa, e nello stesso tempo chiede venia per le 
involontarie dimenticanze nell'iavio della par- 
tecipazione. 578 
——_—_ ——T_—_———_—_— 

Uffeio dello stato eivile. 
Bullettino del 45 aprile. 











NASCITE : Maschi 6. — Femmine 2 — Denunciati 


morti — — Nati in altri Comuni 2 — Totale 10. 
MATRIMONI! : 1. Basso Natale, cafettiore dipendente, 
con Marcon detta Marconi chiamata Boaretto Rosa, domesti» 





a, celibi 
2. Semolin Francesco, facchino maritti 
ro Angela, poriaia, celibi 


100 Tagliater 








3. Apollonio Luigi, fruttivendolo, vedovo, con Drigo An- 





tonia, casalinga, nubil 
dei 

vedova, ricoverata, di Venezia. — £. Pregto Scanferla Fran 

villica, di Spinea, — 3. Ballarin 





















salinga, id. — 5. Bassi Cesana Mayer Clementina , 
26, coniugata, casalinga, id. — . Tirone Memmo 
di anni 25, coniugata, civile, id. — 7. Bettio Maria Elisa 
Betta, di anni 15, nubile, id. — 8. Bortoluzzi Maria nesta, 
di andi 10, di Tambre 

9. Maistrello Domenico Antonio, di anni 54, coniugato, 
marinaio, di Venezia. — 10, Be 





43, coniugati 
15, studente, di Lonigo. — 19. Ceolin detto Peton Ce 
Augusto, di anni 13, studer di Venezia. 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 46 aprile. 


NASCITE: Maschi 3 — 
morti 2 — Nati in altri Comuni 3 — Totale 11 








MATRIMONI! : 1, Comba Pietro Paolo, pittore, vedovo, 





con Perusini Clotilde, civile, nubile 


2. Benedetti detto Magnamuro Domenico, battellante, con 


celibi. 





chiamata Girardi Italia, sarta, celibi. 
A. Gas iuseppe, torni 
Teodolinda chiamata Linda, cucitrice, celtbi 
DECESSI : 4. Cateruz 
dova, perlaia, di Venezia. — 2. Morellato Maria Maddale 
di aonì 56, nubil 
















lenin Massa Elisabetta, di anni 40, co 








, di Venezia 
ossetti 
1. Puli 
Giusto detto Tognatto 
hino, id. 

mbini al di sotto di anni 5. 











Leonello Leonardo, di anni 47, nocchiere, decesso in 


Napoli nel 1884. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Longit 


NOTIZIE MARITTIM 
omunicateci dalla Compagnia + Assicu 
vo ese serrali pf 
Costantinopoli 14 aprile. 









II barà ital, Ponellinion proveniente da Metelino, con 
i 


TN 


g'invosti preso 


Tramontare appirente del Sole 
Lavare della Luna aa 
Passaggio della Li 


Dardanelli 16 april 
Vaigation, da Genova per Costantinopoli 
in avorra, investi ieri maltina a Bulgar Deressi 
È molto affaticato; dovrà alleggerirsi. 











Porto Said 14 april. 
Ml pir. frane. Yarra, da Marsiglia per l' Australia, è ar 
rivato nel Canale di Suez con danni nella macchina. 


A tutto il 40 corr. vennero ricuperati 434 fusti di vi 
no appartenenti al carico del vap. ingl. S 
Viaggio da Milazzo a Rowen, s'affondò 
vestimento avuto col vap. franc. Indus. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
47 aprile 1885. 





questa rada per ine 


| Ferravilla. — E 
dei giodizii Serata d'onore dell’ 


god. 19 luglio 


jogolari | 





EMett! pubblici 








Marea del 19 aprile. 
Alta ore 0.10 ant. 2.25 pom — Bassa 7.18 


ani, — 6.40 pem 
icrcu[<cT_———tt21—@€#@7219zy 


SPETTACOLI. 
Sabato 18 aprile 488%. 
aratno Rossini, — La dramm Compagnia diretta da A 





Marchetti, rappresentata dal cav. O. Cartocci, rappresenterà : 
| Duorziamo, commedia in 3 atti di 


V, Surdou. — Alle ore $ 















| 412 prec 

tratmo corvon, — La Compagnia comicoc 
Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da 
rapresenterà : 1 re, uno. — 4 foghétt d'on ce 
reghétt, di E. Feri "l sur Pedrin av bagn, di E. 





, del m. Casiraghi. — 


Alle ore 8 112. 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885. 





LINEE PARTENZE ARRIVI 
(da Vemezia) la he] 
È 583 4 

" aceilirezzr! 8 50 | asso 
erona-Milano-| n ® 5 2910 
6 55 243 

Torino. fois HET 
Kaft5D | p9.85 














Banca Veneta 
Banca di Cred. Ven 








Azioni Barea N 














Perni da 20 franchi . 
Banconote austriache.» 
Sconto Venezia e piazse d'Italia. 
Della Banca Nazionale» Gard 
Del Banco di Napoli.» 
Della Banca Veneta di depositi 
Della Banca di Credito Veneto 


BORSE. 








Da Vicenza pari. 7.53 a 11.902. 43081 
Da Schio =» Biba 9.802 2_ 











{ 
196 50 |itendita ital. 


Vittorio 6.452. 11.202. 236 
Conegliano 











fondo del cuore tutti coloro che si pre- | [tti eri 





8:— ant. 10 
sr. Crt aus 00 | PO Vovesis d A Chioggia}! 
in argeoto Ki 65 sa 

Zecchini imperiali De Chioggia $ {!— 30l A Veneziaf 





1400 Lire Italiane 


Da Venezia ore 3.30 p. A $. Donà ore 
Da $. Donà ore 530 








RULLETTINO METEORICO | 
| anni 4 Cavazueenerina ore 920 2 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARI 

40° 26. lat. N. — 0° 9 

11 poszetto del Barometro è all'altezza di m. 24,25 
sopra la comune rlta mare 












SÌ: 1, Di Zasandrea Ongaro Angela, di sani 82, |, rometro a 0% ia mm. 





Siato dell' atmost 





r. professore, id. — 11. Creazzo Vigilio, di 


Minima 10 7 | ol 
‘ario tendente al nuvoloso — Cor- | in vicinanza, 


immine 3, — Denuneiati verso il meriggio. 





— Roma 47, ore 8 35 p. 
In Europa pressione abbastanza elevata nel 
Nord e in Russia ; 
anuele, pittore decoratore, con Gerardi l° Ovest della penisola italica. Cagli 


jccentuata_nel- 








venti generalmente 
| Levante ; pioggie generali e tem 
dovunque, fino a otto 


re dipendente, con Cattani 
Tutto Marina, di anni 61, ve Moltalao Daromelr 
mill. nella penise 
Stamane cielo coperto, piovoso ; venti. fre- 
abbastanza forti, del primo quadrante nel 
forti di Levante 





gu villica, di Torrì di Quartesolo. — & 
Cappon Teresa, di anni 50, nubile, domestica, di Venezia. — 
4 ata, civile, dischi, 


Chiarion detta Casbni Miotto lda, di annì 30, elle Puglie è nel 








io, Batt,, di anni 69, coniugato, pensiona- 
, di anni 60, vedovo. barcaivolo, 


agitatissimo nel 
Canale di Otrant 


, di anni 58, coniue 





settentrionali nel Nord, 
nel Sud; cielo piovoso ; mare agitato. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 








Osservatorio astronomico 
larina Mercantile. 
boreale (nuova determinazione) 45° 20/10” 5. 


ludine da Greenwich (idem) 
Ora Sdi Venezia a mezzodi di Roma 11% 59” 27, 42 ant 


(Tempo medio locale) 


Gra mel dll passaggio dsl Sole al meri 





del R. Istituto di 
OP 49" 225, 12 Est 


ioni 














È a bio 4 D 
[Padova-Rovigo-| » 70m | 2 8 E 
Ferrara-Bologna| ? L+- : a È 

piui—©| "10.50 
| greviontone | è GRU [138 
re 1 6 a 948 
gliano-Udine- | > 7500 | »'t38 0 
xi pi 
Trieste-Vienna | psiaD po 515 
i |htoo|tss® 
3$ | Per questo linee vedi NB. la Py lo) r Di 


() Treni loc 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
Là lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 


NB. — | treni ia partenza alle ore 4.50 ant. | 








|. 548 p.- 4 p.- 9. p, e quelli in arrivo al- 
| le ore 7.21 
| percorrono 


. 1.50 p. - 55 p. e 1135 p, 
linea della Pontebba coincidendo | 
quelli da Trieste. 





Udine 








Rovigo Gant 3.12 pom. 
Adria 855 ant. 447 pon. 
Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom. 
Loreo part. 5.53 ant. 12.45 pom 
Adria part, 6.18 ant 1240 pom. 
Rovigo arr. 7.40 ant 433 por 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 6.48 ant, 1250 ant. 512 pom. 
a Cornuda arr. 8.25 ant 2 3 ant 6.25 pom. 
da Cornuda pari, S— ani, 233 pom. 6.55 por, 
2 Treviso arr. 10.6 ant. 3.50 vom. 7.58 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 



















Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5.35 a. 8.30 a. 1.58p. 7. 7 
Da Bassano » 6. 7a 9.12a. 2.20p 743 

Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part. 5.26 a.; 
Da Vicenza » 5.502; 

Linea Conegliano-Vittorio. 

5.28 p. GA0 p. 8.45 a. B 
i— a. 4.19p. 452p.6, Ip. 7.45p. 9.452. A 
i soli giorai di venerdì mercato a Conegli 














AeB N 





Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Orario per aprile. 
PARTENZE Ai 





IVI 
30 ant 
— pom. gl 









130 pom. 





Lines Venezia-San Dona e viceveras 
PARTENZE ARRIVI 








6 45 p. circa 
A Venezia ore B4>r, » 
Licea Vemenia-Cavasuocberina e viceversa 





| PARTENZE Da Venezia ore 6:— ant 


Da Cavazuecherina » 3 





pom. 
circa 
A Venezia * 6:45 pom» 











INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 








(Bauer Grinwald 


Grand Hotel Itali 





| sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
nel fabbricato appositamente 


| eretto: sulla allargata Via 22 marzo. 


ne da pranzo 
in primo piano, sale e camei 
per pranzi e cene di società. 











d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Ipolostiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
‘Ollo Crado di Fegato 






















° perdi 
® in vendita da tutte te principati Furmario a L 5,50 la 
Bott e 3a mensa 4 dai srosnuti Sg. A- Manzoni e C Miano, 
Bono, Eapoli » Se. Paganini Vilani 0 G Miano e Fapoti. 























Prezzi d’ abbonamento 








ga di osservare la ny 


Venditanotturna della |. 
Gazzetta i di Venezia 9000 


DENTIFRICIA POPP 


ed attestano che è la migliore 
la bocca e pei denti. 








dei più celebri medici. d' ur 


divano la specialita 
ro Coppino, il qua 





Siccome le edicole per 


i dimostrazioni, p 








così avver 
a della « Gazzetta 




















bodnci quello che 1 
onveniente mus 

Chi vorrà avere la « Gaz- Lg 

di Venezia » i 

e a battere nd 

coni a pianoterra che guarda- 

Campo di Sant Angelo. 





sta di Corte 

in VIENNA, A, Bognergasse, 3. 
calma il dolor di dei 
late, mantiene e pulisce i 
siuta la dentizione 
Livo contro la Dilieni 
so dell’ Acque Minera 























ano rifiutare pur 








re Dentifricia Vegetale 
oso dentifricio usato coll'acq 
sano alto a rafforzare 


gli edifici scolast 
Biato € von agi 
rela chiusura del 





he non era loro | 
vero sempre. cli 








‘sporizione di Milano 4874 





ed a quella Nazionale di Milano 1881 















ma dei denti, 


jore che esista per impiombar 





re sia suddito 
ambasciata, e un $ 














basciota da chi & 





A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


pesca 





apone dentifricio 
Sì ottiene una bianchezza si 

si denti naturali ed 
essa conservati od il dolore calmato. lrez 


















a, non è una ragi: 


Apapeso giro prova postuma di 








° 
° 
3 
DI 
2 








TALA. Migone= » 150 

















e particolarmente r 
confidenza alle Signore elegauti per le loro qualità 





I preparati del dott POPP sovo sli» BBioveva ordinari 
perati dal Prof. Drasche nell’ | 


nerale di Vienna e recenter 

















contraffazioi 


Guardarsi da! 
alle quali i fabbricanti spesso ricorrono, + 
dosi dalle imitazioni di firme che rassoue 








molto alla mia, e che di 
somiglianza dei mi 
si prega di badare be: 


Parecchi contraffatori e ri 


Vendesi a Venezia pi 





ri S. Marco — a Treviso 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chio 
cogliere, — a Padova presso Îa Ditta Ved. di AN- 


uroeato. L' inchie 





ilulandone le c 














prendere che 
i prova tardi il 1 





: dai signori Glalé 
i, farmacista a San Moisè, Anelll!* BRL) giudizio, deve 


Loppino, pel quale 





SCIROPPO e PASTA oi L 


al Succo di Pino marittimo 


Sant' Antonino, Num. 3309; 


| Ruga a Rialto, N° 462, — Farmacia 
San Marchi, u S. Stino. — Magazzino Proium 





farm. C. Hosteghiu. — stra, Hus 
cia Roberti, farm. Gornelio Arrigoni — e 
— Legnago, Valeri — Picenza, Valeri è | 
, È. Pasoli, A. Frinzi 
Dalla Chiara — Zreviae, farmacie Nigloni, È 
{r. Bindoni, Gio. Zaneli] — Pordenone, Varas 
Saneguitti di Pietro — " 








— Mantova, farm 









— Belluno, Agosti 
na, N. andolfatti farm. , 

Cavarzere, farm, Biasioli — Bassano, l. 

| Baldassare farm. 








Ju Venezia G. Bòtmer, A. Zampir 
———"-—"""—————— —° 


Non più medicine. 
ILUTE restituita a tutti adulti 


| , senza purghe, è spese, modionie 
la deliziosa Faria di saloto Du Darty di Lodra detta 


nta Arabica 


ale cattive digestioni (dispepsie), £ 
NO 

gastralgie, costipazioni crogiche, emorroidi, gl 
fiamento, giramenti di testa, 


a impe 
Cura N. 49,522, — Il Misncpna 


| PERFETTA 


e fanciulli senza medicin Dico, seguitan 








sa Revalenta, non sento più alcun 
84 anni. Le mie gan 
sta non chiede più owhiali 
busto come a 30 anni. lo mi sento 
ronfesso, visito ammalati, la 
e sentomi chiara la m 


Revale 





















di gravidanza; dolori ardori, 

Jaco, del reepiro, del fega- 

asma, bronchiti, tisi ( cone 
i, melanconia, deper 

| getta, tuto le febbri, cato, convulsioni, 


ora N. 67,324. Bologna, & 








ai tanti ottenuti dalla sua 

In seguito a febbre m 
deperimento soffrendo con 
tra, colica d'utero, dolori per tuti 
bili, tanto ehe scambiato avrei la mia 








nni d'invariabile successo. An- 
che per allevare glio che atugurale del 
le agli atteggiar 
destituito un che 
hiaceia sotto al 


Mea tipica dell 





cure, comprese quelle di $ 





I Imperatore Nicol 
dottore Bertini di 
molti medici, del duca di Pluskow, 





Tute. Per grazia di Dio la mia 
dere la sna Revalenta Arabica, 
e quindi ho ereduto mio dovere di ringr 
rata salute che a lei debbo, 





la marchesa di Bi 








Cura N. 67,811, — Castiglion Fiorenti 





nutritiva che la ca 
che cinquanta volte il suo prezzo in 3! 


la Rovalenta arabi 


418 di hit. L. 2:50 
| ki L 8; 2412 hl. L 49; 6 ki 


Deposito generale per l'Italia 
N 





#00 solamente tri 





La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 








fudizio una delli 





Le rimetto vaglia postale per una scatola della si 
meravigliosa farina. Revalento Arbico» la quale ha tenia 
usa: moderatamente già da tre 

anoì. Si abbia | miei più sentiti riograziamenti; Bet. ©." 
Prot. Pretno Canevan, Istituto Grill. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 an 
da costipazione, ‘indigenti nevralgia, insorta; “mi 


"i possono otte 




















farmacisti e droghieri. 
VENEZIA 

| . Girolamo Mantovani. 

Ferdinando Ponci. 








Cura N. 46,260. — Signor Robertz, do consunzione pol- 


umuonare, coo tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni» È Pegli 
farmacia Perelli, 


toglie l'al 
bi, serve a 
ifierite, è a 
inerali; Pre. 


‘getale, 
qua 


190, 


aleisa 


pater 
denti una bia 
| tempo stes 


una fessi 
Prezzo Ceo, 


uo stati ade 
Ospedale ge 
Ito approval 
aff'azioni: 


ro prodotti 
tali oggel 


le 
va, farm. N 
ioni, Fracehé 
Varascimi farm 
etro — 
Bruscaini farm 
o, L, Fabrio È 


n da estenvatet 
imbra per eere* 


sbre 1966. = È 
questa me 

do” della: vecchi 
diventarono (04 


gi a 
rerca la men 
jp, di Prunetto. 


avere un po'di” 
foce pro" 
sta ili 


== GAZZETTA DI VENEZIA. 


vono all' Ufficio a 
notorta, N. 3565, 
a affraneai 

farsi in Venosia, 


|a Gazzetta si vende a cent. 10| 


VENEZIA 19 APRILE 


Il' istruzio 
sono dimi; 


pubblica e il suo 
jonarii ? Si dice 


ministro 


giaro È 


fatto sta che ne hanno manifestato ' | 


ne adduce anche la ra» 
cioè la non uvvenuta pubblicazione del- 
srione d'inchiesta sui fatti di Torino. 
*quardoremo bene di difendere il mini. 
go Coppino, il quale ha ricevuto la deputa- 
ge degli studenti di Roma e ha loro pare 
So male. Deputazioni che stanno alla testa 
imostrazioni, pare a noi che non debbano 
"uce ricevute nè da ministri, nè da prefetti, 
luci. Questi ricevimenti hanno l'in- 
di far dire a ministri, prefetti e 
[ji quello che non dovrebbero dire, col- 
rieote massimo che paia che parlin 
ui modo piuttosto che nell’ altro, per quie- 
la sedizione 
così non comprendiamo quei professori 
si fecero ambasciatori delle pretensioni 
studenti, e ch' essi come illegali dove- 
rifutare pur di ascoltare, I professori, 
sando glì studenti chiedevano le bandiere 
sr ioalberarlo a mezz' asta in segno di lutto 
lgi elit scolastici, che appartengono allo 
3 e non agli studenti, oppure insistevano 
ye la chiusura delle scuole, dorevano pura- 
Sele nspondere che le pretensioni erano tali 
de na era loro lecito riferirle, perchè non 
ivo sempre che ambasciatore non porti 
pan Bisogna prima di tutto che I’ ambascia» 
ire sia suddito della Potenza che manda 
asciata, e un superiore che 
Msi da chi gli è naturalmente inferiore, 
na prta l'ambasciata, la cresima. Portan- 
i, mpette che sia legittima. 
se lirono date però tante prove di debolez- 


0 se 


la un'am 


1, wa è una ragione di dare troppo tardi u 
va postuma di forza, che sarebbe la prepo- 
vati dei deboli che hanno superato appena il 
Se l'on, Depretis non aveva bisogno d'in- 

doveva fare, n 
Meno doveva annun- 
nuemente, e appellarsi ufficial 
Egli ha assunto l'obbligo di 
mellersi all’ inchiesta, e prima di tutto il suo 
sere nascente dagli impegni presi pubblica- 
tale, è di far conoscere il giudizio da lui 
pato, L' inchiesta può essere stata una de- 
uz, Male però si ripara una debolezza, 
Mandone le conseguenze, e facendo troppo 
sagrendere che fu una debolezza, della quale 
pura 


le ad essa. 


di il rimorso. 

L'inchiesta invocata io Parlam 

gudizio, deve essere pubblicati 

gino, pel que 

mea per ciò che ha fatto, e anzitutto per 
ce ha detto nel colloquio cogli studenti, 

mente quando parve giustificare io qual- 

» molo la pretensione che nelle Scuole che 
pirleogono allo Stato, la pubblica forza non 
MM eutrare, quando il Rettore e i profes- 


APPENDICE. 


Monumento 
* Giuseppe Garibaldi in Ro: 
. Ul 
_ Dico, seguitando, che mentre nel bozzetto 
to, di Eanlio Gallori, è un eccesso di 
iu quello invece di Ettore Ferrari è un 
ppasto, l'e moto. Tra i due 
seuza peritanza il secondo, perchè questo 
È Fspecchia coa maggiore integrità di con- 
iti Ggura e la idea di Garibaldi e della 
mula balla, intraprendente, di eoi fu duce 
Ni lo ripeto anche una volta, per non es: 
* faluteso, quelle linee che, combinandosi 
forme, esprimono quasi un tumulto di 
Meccano alquanto di esagerazione, € si po- 
vi dire di leggieri, senza paura di essere 
Mali, che il fremito è convulsione, che l'in 
n Viugurale del trionfo è un urlo baci inte, 
begli atteggiamenti gagliardamente mossi è 
Milulto un che di artifizioso e teatrale, che 
MT sulto al peso macchinoso dello insieme 
fica dell'uomo e del tempo. 
si Uladimeno, tutto ciò ammesso e co 
besto del Ferrari è tale un lavoro, che 
Hamente traeva a sè l'attenzione anche 
elligenti e studiosi, e 9° innalza 
ma fu a mio 
valorosamente 
ffetti cioè che 


Ù pire e modellare © 

"glo da progeito di monumento bisogna 
Miggyd0ita dell artista (remano i conce 

È | peatimenti, che si tatezione rape 

i bisogua ch' egli ami più che ua poco, 
dere da e sen, vomo ‘dl partito, 


sori non sono in grado di mantenere l' ordine, 
nè po dall'altra parte essere obbligati a 
|. prendere sopra di sè l'odiosità di chiomare i 
| questurini e i carabinieri, ha tutte le ragioni 
| di chiedere ora che la relazione della Com- 
missione d' inchiesta sia pubblica 

Il disordiuè è cessato. Le lezioni farono 
riprese dappertutto. Non si può credere più 
all'intimidazione. Pur troppo vi si è potuto 
credere prima. Per pudore rudimentale, per 
non dir troppo chiaro che l' inchiesta fu or 
dinata per effetto d' intimidazione, ed ora non 
la si pubblica pel rimorso dell’ intimidazione 
subita, bisogna pubblicare l' inchiesta e subire 
il giudizio, che non eta’ necessatio forse, ma 
fu invocato, Abbiate almeno una logica, quel- 
la della debolezza, e badate di non confessare 
colla prepotenza postuma di essere troppo deboli. 

Se prima avete ordinato l' inchiesta per 
quelare il disordine nelle vie, ed ora, vi sot- 
traete all’ inchiesta, perchè il disordine è que. 
tato, ma temete che la rimozione di Casalis 
di Torino; vi procuri l'ostilità di qualche gior- 
nale influente locale e vi renda pia difficile la 

nelle elezioni generali, coufessate troppo 
apertamente che avete paura di Iroppe cose 
contraddittorie, perchè aleuno possa fidarsi 
dell'amicizia vostra o temere la vostra ini 
micizia. Questo è il modo di aumentare per 
soverchia prudenza i proprii nemici. 

Per non giustificare tutti questi sospetti, 
pubblicate la relazione della Commissione d'in- 
chiesta. Col silenzio li giustificate tutti. 


Sulla questione tra l' Ioghilterra e la Rus- 
sia continuano notizie piuttosto parifiche. La 
Turchia avrebbe dato assicurazione alla Rus- 
sia che non avrebbe permesso alle navi iu- 
glesi il passaggio dello Stretto dei Dardanelli. 
L'alleanza che. si diceva couchiusa tra l'In- 
ghilterra e la Porta non si conferma. 

Quanto a Pendjeb non sarebbe militamente 
occupata dai Russi, ma certo gli Afgani che 
>n l' occupano nemmeno 
n realtà 


le furono scacciati, 


essi. Ciò vuol dire che Pendjeb è 
occupata dai Russi, sebbene nou vi sia instal- 
lato materialmente il generale russo Komarofi, 
che comanda la spedizione. A Pendjeb infatti 
sì sarebbe stabilita uo amministrazione prov- 
visoria russa 

però sembra che di Pendjeb il Gabinetto 
inglese non faccia più casus belli, Il casus belli 
è Herat adesso, e la Russia non andrebbe 
sin là. 

Pare adunque, per questo quarto d'ora, 
che se la guerra è evitata, lo si deva alle di- 
sposizioni pacifiche del Gabinetto inglese so 


una nuova riunione dei tre Imperatori di 
mania, Austria e Russia, pel prossimo seltem- 
bre, certo collo scopo di consolidare la pace, 
perchè si fa sentire più grave la responsabi 
lità di chi volesse turbarla, e, per evitare 
la guerra, nou fosse disposto a qualche sacri- 
fizio. 


ere 


c_-@=@©==>@@@<@=@©=m@ 
gloria dei quali l'arte consacra l' inno imme 
tale della scoltura. Di lontano e da vicino qu 
sto bozzetto, almeno a me, e credo a molti, 
rendeva l'immagine di un miraggio nella s0 
(udine vasta dì una pianura deserta; ed aveva 
tale un fascino, dal quale non era facile di sot 
tri tengasi pur conto dei difet 
dianzi di ccennati, è di altri ancora par- 
ticolari, che las disparte per brevità, ma 
quando un’opera d'arte ottiene sul mag 
mero degli 
pazzia o stoltezza rifiutare ad essa un 
principale e distiato. 
Sui quatt 
rettangolare, il qual 
immaginò l'autore altrettanti gruppi ad 
alto rilievo, che ricordano quattro epoche me 
morabili nella vita di Garibaldi. Sui due late. 
fali, più lunghi, è ricordata |' America dal 1842 
al 1848, e Napoli nel 1860; — sullo specchio 
a nel 1849; su quello oppo: 
Franci 18704871. 
A dar lode di egregio arlista, che plasma 
come sente, e fortemente sentendo, plasma, baste 
rebbe soltanto, separato da tutte le altre parti del 
o, il gruppo di i, cittadini e cavalli, col 
quale egli intese di rappresentare un episodio del- 
l'assedio di Roma, combattuta dal repubblicano 
esercito, comandato dall’ Oudinot. C'è in quel 
movimento di figure tanto sapiente espressione 
di verità, lauto impetuoso amore di patria, che 
a guardarlo sembra sentire il tumultuoso vo- 
ciare dei gagliordì moreuti, sembra udire lon- 
lo € interroito quell' inno del Mameli, il 
quale le note musicali resero sì maravigliosa- 
ineute battagliero, malinconico ed affettuoso, che 
nou si può sentirlo senza provarne una grande 
e profonda commozione. 
Auche gli altri tre alli rilievi sono bene 
immagiuati e con largo tocco di stecca abboz- 





zati. Quello di Napoli è bello; bellissimo di 
l'altro di Roma, di cui dianzi ho parlato, lo 


alla | di Francia. E iu tutti ‘è un'onda così 


Ilustre presidente del 
gosto del 1877, sulle 
to e delle Indie rispetto al 
eventuale conflitto di questa 
L'articolo, pubbl 
colo decimonono (Niveteenth Century), 
lora 


‘on la Russia. 
fece al 


Noi, senza voler trarre so’ 
dalla opinione manifestata da sir 
pubblicista, per la condotta 


ticolo. 

Il Gladstone, dopo aver accennato al 

bilità di una occupazione 

necessità di assicurare a qualunque così 

i possedimenti ingiesi e di garaalire, 
guenza, il Canale di Suez, argume 


viso, essere raggiuoli. 


tale di Suez — a questo rigua! 
pendenza nè to nè parziial 
mamente e senza alcuna esitazione 
biamo un gran dovere verso le Indie; nessui 


dell’ Ind 
altrae a questo canale. 

Se in un certo senso e per vie indiretti 
l'India è pol 


poichè esso non 

dei benefi 

stra nazione può trarre «on le sue  relazior 
li con questo paese. 


dipendenti da ogni influenzi 
politica che possa recar loto danno. 

Questa dominazione sziova però alla nostr 
rinomanza in 
rale e sociale, 


sparsi. 
luoltre questo domitiio 
i più gravi e i più solenni ; doveri che non son 
nè maggiori, nè più solen ni per l'Jud: 
Noi abbiamo liberam ente sposa! 
di questo paese, e ni mo tenuti per nostri 
onore a non dimandarne mai il divorzio. 
Lungi quindi 
sonorante quella di far di peodere l' Inghilterr: 
dall’ India, io sono pienaniente d'accordo 
questa i ed è perciò che riconosco pien 
mente che noi siamo tentiti a considerare, nell 
alluali cire 


dell’ onore nazionale, 

In seguito, il Gladstcan 
sibilità di un attacco dit retto 
Russia alle Indie, egli la 
ridicola. 

— Ma supponiamo --. continui 

un momento che tutti qusssti sogni sieno di 
divenuti r .. Suppon 





sportatori, e come la prim) & pazione commercial 
della cristianità, sa 
di più. 


——————_——6€& 


di sita, un muoversi, un agitarsi, un oudeggi 
meuto armonioso di. linee , che bene riproducor 
tanto nel concetto che ne Îla immagine il 
tere, il temperamento, il moto costante dell' u 
mo e di quel manipolo dii forti ed invitti, 


in un luminoso periodo < lella rivoluzione reser 


pregiata, e consacrata dall'amore di patria 
cia rossa garibaldina . 

È alquanto oscura, sì addi 

mento progetta! 

tica, custodita da due leon 


sul davanti, simb lo del sacrificio fat! 


mente alla pat ria. — Invece sono con 

velle ornamentazioni 
battaglie, ed i ritratti 
inde capitano niz- 


giusta armonia combinat 1 
i nomi delle principali 
dei più illustri seguaci d. el 
sardo. Due colonne roslr at e sono lì a significa: 
il di lui valore marittime 

Nell' alto poi del pi ed cestallo sorge la figui 
equestre ; la quale ha un difetto, lo dico subi! 
di essere cavali 
nel movimento 
non è poi nè teatrale, nè 
pensato a dismisura d all’ efficacia 
gruppo. Cotesto è il Gari baldi dell'azione, ci 
ineita colla voce, col poss eate sguardo, coll’ 
sempio del coraggio ma gua m mo; è il 
che dimentico di sè ste sso, e orre innan: 
rovine di una breccia /1 pas sare il cavallo ; c 


accademico, 


col grido di guerra racc x alse «intorno a sè, e ad 
dusse, nei cimenti delle | sattaglie, schiere di gio: 


vani animosi, consacrati alla morte prima ci 
alla vittoria; è il Gorit a ddi che il 
de ed applaude; que 
gato riproduce la parc a e il programma; 
l'uomo della lotta e de l'azione. E questo 


ribaldi io lo intendo, e | » ammiro; mentre l'al 
‘Gallori : l'altro, una 
satore, immobile senza 


tro, prescelto, dell’ egrey ; 
specie di quacquero pei 
armi, sul cavallo immob - ile, è una figura sci 


indeterminata, nè bene fil ssolo, nè bene guerricto, 
polare mondo, quaudo lia 
di dalia | un perero fregio contiene, in 


— Ma allora, 
mo di faplusziohe, coi. mo fi, f 


Data la situazione sempre più tesa tra lIo- 
ghillerra e la Russia, è stato da taluni ram 
to in questi giorni un articolo, scritto, 
onsiglio inglese sin 

dizioni dell' Egit- 
Inghilterra in un 


lo nella Rivista del se- 


‘aude impressione nei Circoli diplomatici 
hie deduzioni 
ladstone come 

Je crederà oggi 

tenere come winistro, riproduciamo, a titolo di 

interessante curiosità, qualche brano di quell’ar- 


inglese dell’ Egitto, 


per conse- 
questi al- | 204 
lora di viva attualità, entra ad esaminare i mo- 
tivi per cui questi scopi dovrebbero, a suo av- 


lo non ammetto — egli dice circa il Ca- 
alcuna di- 


interesse abbiamo però oltre quello del benessere i Firenze ed a Mi 
stessa, ma è questo benessere che ci 


meate trilautaria dell’ Inghilter- 
ra, questo tributo è inlier amente insignificante, A 
giunge alla centesima parte 

ii annuali e dei vantaggi che la no 


non siuta, ma scema la nostra for- 


queto viso rdo all'influenza mo 
ja parte -pesrchè gli stranieri ser- 
pae e tuttora la credenza che ‘il segreto della | ferroviarie che inizierauno le loro gestioni al 
nostra forza consista nella vastità dei nostri 
possedimenti e nel gran numero dei territorii 


impone doveri 
Ja sorte a e Adrial 


lal ritenere una dottrina di- 


lanze, il mag.ilenimento del nostro 
possesso delle Indie, come una necessità cal tale Leggiamo nel Diritto: 


parlando della pos- 


per parte della | italiano. 
ritiene semplicemente 


mo pure il peggio... 
nel Canale» di Suez intercettata 


E che perciò? Un e olpo terribile sarebbe Leggesi 
al commercio, alla prosperità di tutto 
lo. Noi laglesi, ici qualità di grandi tra- 


10 quelli che perderanno 


rat- 


alla limpida 
dal Ferrari, l'al 


© cava lie re, alquanto esagerati 
com 


plastica del 


ribaldi, 
e sulle 


popolo inten 
di cui l'inno sì divul- 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Ma è una questione generale di perdita e 
lamente e a buon 
mercato incarire, e in conse- 
guenza lutto il progresso commerciale sarà ar- 
restato. 
Noi abbiamo tuttavia, e in grandi propor- 
zioni rispetto alle altre nazioni, la facolta di 
pportare una perdita, perchè le nostre risorse 
sono maggiori. 
Ma è inutile proseguire in una ipotesi as 
i. | surda. 
lo torno, quindi, alla questione militare e 
mi chieggo che cosa avra guadagnato la Russia 
allorchè sarà riuscita a dar forma reale all'im- 
possibile. 

A risposta è ch'essa avrà introdotto 
ritardo medio di tre settimane nelle nostre co- 
municazioni militari con Bombay, e d' un mese 
eon Calcutta, poichè sembra che si sia dimen- 
licato che, Indie, vi è una via 
per il Capo d speranza 
Una perdita di tre settimane di tempo per 

a Bom! non costitui invero, 
una differenza di vita o di morie per il mavte- | 
nimento dell’ impero dell’ Indi (Stampa.) 


lo 





zioni ferroviarie. 
ni Leggiamo nel Monitore delle strade ferrate: 
seggono ia | 
questi giorni apposite Commissioni, le qual 
tutte si occupano dello studio dei moltepli 
le | provvedimenti richiesti per la prossima attua 
zione delle Convenzioni ferroviarie. 
A Roma, sotto la presidenza dell'on. mini- 
stro Genala, si sono adunati i direltori com- 
mendator Massa, Borgniui e Berlina allo scopo 
di coneretare appunto i provvedimenti da adot- 
tarsi per potere addivenire al f.* luglio all'eser. 
cizio delle linee, secondo il riparto fattone colla 
legge delle Convenzioni. 
A Firenze una Commissione, composta di 
delegati delle tre grandi amministrazioni, atten 
de, în base alle istruzioni impartite dal Mini- 
va ‘dei lavori pubblici, al coordinamento delle 
nuove tariffe. Il lavoro affidato a questa Com 
a | missione è di una importanza grandissima, giae- 
chè l'applicazione delle uuove tariffe © 
uno dei cardini essenziali delle ammini 


mente, a Milano altra Commissione di 
rappresentanti dell'Alta Italia e delle Meridi 
nali si è riunita allo scopo di studiare i mezzi 
ro [atti a regolare il servizio dei tronchi e delle 
azioni comuni alle future due Reti Mediter- 
ca, definendo gi obblighi ed i 
o | diritti rispettivi. 

Il mandato della Com 
laborioso, trattandosi di 
‘a | alcune di grande ta 
rear japoli e di un 

di chilometri comuni di esercizio 


issione uttosto 
Stazioni, fra le quali 

Milano, Fi- 
tinaio e mezzo 


le 
Trattato franco-italiano. 
Procedono attivamente le trattative per la 


rinnovazione del trattato di navigazione franco- 


i negoziali siano condolti a 
termine e che i Parlamenti dei due paesi ap- 
provino la nuova Conveazione, perchè quella 
Che è attualmente in corso spira col 30 giugno 
prossimo. 


E urgente ch 


lo commerciale. 


Il Opini 
* gennaio al 31 marzo 1885 il valore 


| rona: 


INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina' cent 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagioa cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola voll 
è per un numero grande di inser? 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea 

Le'inserzioni si ricevono solo nel 
Ufficio e si pagazo anticipatamente. 

Un foglio sep 

arretrati @ 


Il valore delle merci espoi 
267,674,932, con diminuzione di lire 2 
pdo 1884. 


con aumento di lire 
del 1° trimestre 1884 
Le entrate doganali 
Dazii d' import 
Dazii d' esport È 
Sopratlassa di fabbricazione» 
Diritti di bollo 
Diritti marittimi . 
Proventi diversi . 


così si suddividono : 


‘Telegrafano da Roma 1S al Corriere della 


Sea 

osa li 
vissima, alcuni 
deputati liguri allo scopo, si © 
sulle modalita relative ai disegno di legge pei 
provvedimenti a favore della marina. mercantile. 


L' . Baccelli, 
‘Telegrafano da Roma 17 all'Adige di Ve- 


Il Pascio anvunzia che | Baccelli si 
staccò definitivamente dal p isteriale , 
ficusando la presidenza del Consiglio sanit 

2° Parrebbe che Depretis gli abbia promesso , 
che, licenziando Coppino , richiamerebbe lui ale 
l'istruzione pubblica. — Pare che alla Presiden- 
20 del Consiglio sanitario sarà nominato Mole» 
schott o Maggiorani, entrambi nemicissimi del 
Baccelli. 


Maneini e Deer: 

Telegrafano da Roma 18 al Corriere della 
Sera: 

Vedrete, forse, annunciato da qualche gior- 
nale, che il Decrais, ambasciatore francese a Ro- 
ma, si è recato alla Consulta a protestare pres- 
so Îl ministro Mancini , per l' occupazione di 
Arofali da parte delle truppe italiane in Africa. 
Non credete a queste voci. Il Decrais, nel rice 
vimento di ieri alla Consulta, chiese al mini- 
stro Mancini spiegazioni, in forma amichevole 
e in via uftielosa, sopra quella occupazione, ma 
senza insistere menomaroente. 


Ferrovia per 

Leggesi nell’ Italia Militare : 

Per diminuire ai nostri soldati di presi 
nelle stazioni dei Mar Rosso le fatiche a © 
sono assoggettati, e che nella stagione estiva 
sono inasprite dal caldo grandissimo che regna 
in quelle regioni, il Ministero della guerra ha 
fatto acquisto di 10 chilometri di ferrovia col 
relativo materiale mobile da trasporto, consi» 
stente in 27 vagoneini per usi diversi (sistema 
Decauville). Con questa piccola ferrovia potra 
no essere collegati fra loro i punti prince 
occupati da distaccamenti di truppe nelle vici» 
nanze di Massavab; e con tal mezzo saranno 
grandemente facilitati i trasporti dell’ acqua, 
e delle veltovaglie iu genere, i movimenti di 
truppa per il cambio dei distaccamenti, e anche 
il trasporto dei materiali occorrenti agli even- 
twali lavori, che fossero da compiersi. Non cre- 
diamo necessario dare una minuta descrizione 
del materiale ferroviario Decauville; perchè, se 
non tutti, certamente moltissimi avranno potuto 
vederlo funzionare alla Esposizione di Torino, 
Diremo soltanto che il materiale acquistato ha 
lo scartamento di 0,60, che si adatta benissimo 
al trasporto di uomini e materiali, e che, per 
quanto la capacità di trasporto sia relativa alla 
esiguità delle dimensioni del materiale impie- 





portate in Italia fu, secondo la 
rezione generale delle gabelle, 
con aumento di lire 26,312,414 


el vero quel disgraziato artista che lo 
suo bozzetto, di sotto un albero se- 
duto tranquillamente, col famoso berrettino di 
velluto ricamato. Si volle ua Garibaldi tranquillo 
(ripeto l' aggettivo strano, adoperato nella rela- 
zione della commissione), e questo, così ideato 
dall' infelice autore, è almeno autentico; senza 
cavallo, senza camicia di battaglia, senza atteg- 
giamento di duce. 

Ma lasciando la celia importuna, dico una 
cosa, nella quale coloro, che videro il bozzetto, 
dovrebbero, parini, assentire ; ed è che quel ca- 
vallo iremente, che supera con difficile moto un 
ostacolo, quel cavaliere, col cappello a larghe 
falde, come usò Garibaldi anche nel 1849, e ri 
corda il di lui costume nelle campagoe di A- 
erica, col mantello drappeggiato con accorta 
negligenza dallo scultore, col braccio teso, che 
acceni lontano, è mettere colla 
voce un comando, od ua i guerra, l'u- 
no e l'altro sono, al pari di una melodia ver- 
diano, facilmente intelligibili, possentemente -a 
spressivi, Qui non c'è da annaspare col ragio- 
namento contorto ; qui il verbo dell’ arte è lim- 
Ne | pido come la goccia di rugiada sul fiore, lumi 
e. | noso e bello come raggio di sole, che sprizza 
di sotto il fitto verde del bosco. 

Di lontano 0 da vicino il gruppo pre: 
tava linee corrette, armoniche, e sulle qual 
movimento era nma impresso con. verità 
possente. 

Ed ora vediamo iusieme, mio cortese let 
tore, il terzo dei progetti; e per me di gran 
luoga migliore degli altri due. 

Da un a base quadrata, che avrebbe mi 
surato quasi settanta metri per lato, divisa in due 
ri uno di otto gradini, di diciotto l'altro, 
sorge Una prima sezione bugnata, a grandi mas 
se, semplice ed imponente; a questa sì sovrap- 
pone una seconda, parimente ad angolo retto, 
come la base. Colesto pianu, o sezione, è nè più 
hè meno che un'alta fascia, la quale ornata di 
basso riliero, tatto 


a- 
no 


era più 


re 


ra 


he 


‘he 





gatovi, pure sarà sufficiente allo scopo al quale 
{ale ferrovia è destinata. Il motore adoperato 
saranno, per ora, i cavalli o cammelli ; forse, oc- 
correndo, potranno acquistarsi anche i piccoli 
intorno sui quattro lati, la rappresentazione dei 
principali e più gloriosi o caratteristici fotti 
della vita di Garibaldi. 

Costituito di queste tre parti il basamento, 
assorge da esso una piramide trone Il' am 
io specchio di fronte sono incise le parole RO- 
MA O MORTE, e in allo è sospesa l'aquila ro- 
mana, ad ali aperte, in atto di spiccare il volo, 
tenendo col rostro una corona civica fregiata di 
nastro ; negli altri tre quadri ioclinati della pi. 
ramide è uu triglifo dorico verso la sommità, 
ed incisi qui e la in armonico disordine i no- 
mi dei piu illustri tra i compagui o seguaci di 
Garibaldi. 

a semplicità nuda di questa massa è nobilis» 
sima persino nel bozzetto. È bisogna colla imma: 
gioazione ricostruirla quale sarebbe stata ne 
realtà; cioè con una base, come dissi, di settanta 
metri per lato, comprese le gradinate, e di qua- 
ranta di altezza. Agli angoli della piramide muo- 
vono ia su, in rilievo, appena segnato, alcuni 

i palme, e stanno sospesi gli scudi di 
bronzo colla parola LIBERTAS, 

Riscendendo, sul dinanzi, nel centro, e pre- 
cisamente all’ altezza delle due sezioni della ba- 
se, bugoata l'una, storiata l'altra, è collocata 
una grande tavola di marmo, su cui è incisa 
una stella d'oro a luoghi raggi sottili. Si stacca 

endo avanti, e spezzando così 

, un pliato 

a forma quadrilatera, su cui posa la statua e- 
questre del generale. — È. nel costume degli ul- 
fimi tempi, in atto di frenare il movimento del 
focoso destriero e di salutare una invisibile mol- 
titudine che lo acclama. A destra di lui, e quindi 
a siaistra di chi guarda, è sulla gradinata, fuori 
del plinto un soldato nel preciso uniforme ga- 
ribaldino coll'arma al piede, mentre più ‘in 
basso, cioè al fine della prima rampa, in atteg- 
giamento di saluto, colla faccia e colla persona 
rolte al generale, volgendo le spalle al pubblico, 
sta un alfiere colla bacdiera inclinata a saluto 

Nel centro invece delle due facciate later 








motori a vapore proprii del sistema Decaurille, 
20°" sara ravetsto. più conveniente, Questa 
ferrovia © le linee telegrafiche già. stabilite, e 
che verranno all occorrenza stese, faciliteranno 
grandemente il servizio alle nostre truppe di 
presidio in Africa. 


Leggesi n 
u ‘gio 
prove prelimi 
timi risulta 
A giorni, partirà per Spezia ove sarà im- 
messo in bacino, per pulire la carena ed. ese- 
guire quiadi le prove ufficiali di velocita. 


ll mare 
n Nesti 

Serivono da Genova alla Perseveranza : 

Tutti sanno che la Villa Rostan era il pre- 
diletto soggiorno dei figli di Vittorio Emanuele, 
e che anche la Regina Margherita vi 
replicate volte quando ancora era Principessa 
Sì ricorda altresi che, tre 0 quattro auni or su 
no, quando la Priucipessa ereditaria di Germa 

a venne a passare l'inverno a Pegli, la villa 
suddetta era da lei e dalle sue dame d'on re 
frequentemente visitata 
mattutine per l'ampio bosco e l'ammirabile vi- 

che da molti punti vi si gode. Era quindi 
naturale che il Moltke, da fedele suddito, stando 
vicino al soggiorno gradito dalla sua futura So- 
vrana, si jsse a visitarlo. La visita ebbe luo- 
fatti domenica scorsa. Il maresciallo, ac 
pagoato dal suo inseparabile nipote, ua gio 
vanotto di statura colossale, parti da Sestri a 
piedi, e, passeggiando tranquillamente, giunse da 
vanti al palazzo Rostan; ai piedi dello scalone 
erano ad attenderlo e riceverlo i padroni di 
sa, marchese Nicolò Raggio e la consorte mar- 
chiesa Elisa Rostan d' Angezune. 

Il maresciallo, parlando in bonissimo ita- 

jano, un po’ stentato, ma con accento energico, 
disse ai signori marchesi che la Principessa ed 
il Priacipe di Germania ricordavano con grande 
compiacimento la loro magnifica villa e le ore 
la essa trascorse; che lo avevano incaricato 
dei loro saluti, ove si fosse recato a vederla 
che quindi erasì voluto procurare un tal pia- 
cere. 

Riugraziato dai signori proprietari per quel 
le gentili espressioni e per gli augusti saluti 
loro recati, dissero all’ illustre generale che pa- 
lazzo e villa erano a sua disposizione; gli die- 
dero una guida per il giro del bosco, e quindi 
lo lasciarono ia piena liberta. 

Hl maresciallo, ad onta dei suoi 84 anni 
tiene la persona alta, cammina diritto, e pare 
che le gambe gli servano ancora benissimo, per- 
chè giornalmente fa delle lunghe passeggi 
cettando anche volentieri le offerte di 
alazzi e ville, come dimustrò visitando anche 
le ville Peirano, Raggio el altre. Si dice che 
partirà domani per Nervi. 


1’ istituto « Redenzi » a Gen 

Con questo litolo la Rassegna ricevi 
guente dal prof. Lombroso : 

« Pochi mesi la riceveva un invito da un 
amico, di visitare un meraviglioso istituto a pro 
dei minorenni eriminali sorto tutto per lo zelo 
d'un vero filantropo a Geuova, il Garaventa, e 
che dava stupeodì risultati. 

« Diftidente, come sono sulla boatà di que- 
sti istituti ho creduto di noo accettare imme- 
diatamente l' invito. Vi andai invece inaspettato 
un altro giorno quando tutta Genova era in fe- 
sta, Ho veduto, e gli orrori che bo veduto, non 
basterebbero i versi di Dante a ritrarli! la una 
specie di casaccia, 0 meglio di capanna, iu due 
© tre stanze accatastali gli uni accanto agli al- 
tri sopra un nudo tavolaccio, nudi o seminudi, 
insieme giovani , giovavetti e quasi bimbi cou 
dei cenci o frammenti di coperta per tutto letto 
o leozuolo ; è fin qui ancora pazienza. Nou ci 
arebbero che i segni d' una grande povertà. L'or- 

ribile era quando mi misi a interrogare quegli 
infelici; l'impudenza , il cinismo, gli sguardi 
rocaci atlestavano la’ ma di qualunque 
tentativo di educazione morale. Non facevano 
nulla, letteralmente nulla, e non avevano fatto 
nulla, meno delle graudi suonate di tromba che 
dovevano far credere ai vicini ad una educazione 
musicale + assente. Forse io non ho veduto 
che una parte di questa istituzione forse in un'al- 
fra parte della città ne esiste un’ altra parte, 
ma certo questa supera iu orrore tutto quanto 
v ha di male in questi riformatori io Italia 
che certo, come ha già beu dimostrato la Ras 
segna altre volte, ba il primato in quanto al 
male di coteste istituzioni. 

« Nè io con ciò accuso il Garaventa che 
deve essere certo un grande onest' uomo, se con 
tutto ciò ba potuto riscuotere il plauso di tanti 
giornali, e aver tauti partigiani, ma certo è un 
illuso, e certo il continuare non che l'aumenta» 
re quest'opera è un vero delitto. 

« lo appena fui a Roma ne domandai a chi 


della base è parimente un masso sporgente ; 
sopra di quesi un leone disteso, a guardi 
Nel centro poi della fi opposta a quella 
dove è Garibaldi, una porta sepolcrale, a cornici 
fortemente aggeitate, Lene il posto della tavola 
di marm lata, e interrompe anche da co- 
testa parte le due sezioni della. base. 

1ò non so se colla difficile parola sia riu- 
scito a rendere chiara la descrizione del monu- 
mento, cui basterebbero poche linee della ma 
tita; ma spero almeno di averne dota una suf- 
ficiente idea a coloro, che non viddero il boz- 
getto, o gli schizzi a disegno che ne furono 
fatti; è spero del pari di avere almeno in 
parte, dimostrato che questo progetto Ximenes- 
Guidini nella sua grandiosa semplicità , nella 
imponenza della linea corretta e ben moss 
nella efficace sua sintesi, è iutelligibile a tutti 
senza allegorie, senza vecchie forme convenzio. 
nali, senza astruse nebulosità, senza idolatrici 
esagerazioni. Un'urmonia grave, solenne, pode- 
rosa si diffonde tulto intorno il monumento; — 
e' è la storia e la leggenda, la individualità del- 
l'uomo illustre, e la personalità collettiva del 
partito, che lo ebbe a duce ed a maestro, la 
sintesi oggettiva dei fatti, l' immagine subbiet 
tiva del capitano e del patriotto. — Da tale 
di veduta nessun altro progetto m'è semi 
e oso anzi dire che non era meglio di questo 
concepito ed espresso. 

Di monumenti, da mezzo secolo a questa 
parte, si è fatto un abuso veramente deplore 
vole; e le plebi di ogui ordine, le scamiciate e 
le vestite bene, quelle che sperano e quelle che 
urlano, le analfabete e le pretenziose, smarri- 
scono sempre di più il concetto vero della gran 
dezza, della scienza, della waguanimità, di tutto 

| ciò che è alto e bello, vedendo come le tronfe 


iocrità, gli ometti di princisbecco, s'arra» 
di ono- 
costi» 


0 continuamente per trovar modo 


Roio coll, cosà 


dedicata a passeggiate | 


€ mi fu risposto che il Governo non 
ignorava tulto ciò, ma che non ha potuto sop- 
primere quest’ Istituto per quelle tali raccoman- 
dazioni e opposizioni di gi deputal 
daci che paralizzano sempre un Gs 
non è veramente serio. 

« Ho taciuto dopo ciò, perchè oon si va a 
questi nostri tempi a cercarsi dei nemici col 
candelino ; wa ora che vedo nei giornali potersi 
ingrandire a Geneva quell'Istituto col cedergli 
il locale della marina, e che quel direttore fece 
un apostolato della sua strava opera anche uella 
nostra capitale, sento che per we sarebbe un 
delitto il tacere ed assumo, ben iateso, tutta la 
responsabilità di quanto io vi scrivo. 

« Torino, 44 aprile 1885. 
« Prof, Cesane Low 


Caffaro gioruale di Genova difende però 
ituzione. 
Il dubbio che il prof. Lombroso per lo meno 
vi quando egli si mera- 
viglia del cinismo, che pur troppo, trattandosi 
di ragazzi raccolti per le vie, non permette la 
meraviglia. 


080. » 


Telegrafano da Genova al Secolo : 

Il professore Garaveuta risponderà con do- 
| cumenti ulla mano alla lettera del prof. Lom- 
| broso, che attacca il suo istituto di redenzione. 


| 11 sequestro del « Faselo Operaio ». 


Leggesi nel Corriere della Sera iu data di | 


| Milano 18: 

Stamaai, alle sei, gl' impiegati addetti al Ga 
binetto del questore Santagostino erauo gia ia 
ufficio a lavorare. 

Causa principale ed unica di questo lavoro 
così mattutino è stato il sequestro ordinato dal 
procuratore del Re, del giornale il Fascio Op 
raio. L'ordinanza del procuratore del Re è sta 
ta emanata stavo! 

Il Numero del giornale colpito dal sequestro 
è il 70° del gioruo 18-19 aprile. 

Il reato è quello contemplato dall' art. 24 
della legge sulla stampa : Provocazione all’ odio 
{ra le classi sociali. 

L'articolo inerimiuato è ia prima pagina 
del giornale ed è intitolato: Solidurietà coi per- 
seguitati. 

£ un arlicoliuo di quaranta linee, una spe- 
cie di comunicato-protesta del Circolo Socialista 
Savonese. 

In questo articolino , che principia con le 
parole: « Gli operai del Circolo Socialista Sa- 
vonese, indignati, * ecc. — si parla della condi 
zione dei contadini del Mantovano, si eliama il 
Governo l’alleato dei prepotenti signori , e con 
| parole esplicite si spera nel gioruo non lontano 

della emancipazione della schiavitù presente, ec. 

L'articolo porta sei © sette firme 
vonesi. 

Il questore è arrivato a tempo di sequestra» 
re un numero rispettabile di copie, che erano 


| spedite nei paesi di campagna in generale, ed a 


Gallarate in particolare. 

A Gallarate domani deve aver luogo l'inau- 
gurazione della bandiera della Società « Figli del 
Lavoro ». Evidentemente quel Numero di gior 
nale non era multo indicato per mantenere quel- 
l'ordine, ch' è desiderabile iu tali circostanze. 


FRANCIA 


mala! 
Telegrafano da Parigi 18 al Corriere della 


Assicurasi che il Principe Gerolamo Napo 
leone sia stato colpito da apoplessia. 

Secondo altri tratterebbesi di una semplice 
indisposizione. 


Dietro indicazioni avute, ii signor Kuebo, 
capo della sicurezza, accompagnato da agenti ac. 
cortissimi, partirono ieri per Compiègne. 

Seopo della loro missioue era di arrestare 
J'assassino della signora Cornet, che si sapeva 
dovesse trovarsi in quella citt 

È infatti riuscirono nella w 
sino venne arrestato. 

Lo trovarono mentre pranzava con 
certa Jeaune Egli sarebbe un disertore, e 
il suo vero nome sarebbe Marchandon. Il suo 
fratello fu a servizio del sig. Marlin Feuillée, 
già ministro della giustizia nel caduto Gabi- 
petto. 

Marchandon abitava a Compiègne una ci 
setta mobilitata con molto lusso, în compagoi 
della detta Jeanne, e vi godeva molta riputi 
Zion 

Sembra che quand' egli aveva bisogno di 
quattrini, si recasse a Parigi a commettere un 
delitto. Sarebbe già stato condannato io contu- 
macia a dieci anni di lavori forzati. 

Marchandon è d'aspetto femminile; ha 23 


gate, allo scopo di soltoserizioni a monumenti, 

iu cuore di uo 
rola d'onore, se tor- 
rebbero di molto, nella 


mini; molti dei quali, 
nassero vivi, si maravigl 
loro integrità ed onesta, nel vedersi oggetto di 
così iusigoe onore; e capirebbero assai facil 
mente che tutta cotesta febbre di riverenza e di 
omaggio è un pretesto più 0 menu sciocco, più 
o meno impudegte, dei promotori, che smaniano 
di mettersi io evidenza, di vedere i loro nomi 
e coguomi, titoli e gradi, stampati a lettere di 
scatola sui programmi, e di poter il gioruo del 
l'agogoata inaugurazione, arrampicarsi sul mo 
aumento o sulla improvvisata tribuna, per far 
credere al pubblico, che beve grusso, di essere 
pur essi qualche cosa. Per bacco, chi lo avrebbe 
altrimenti creduto 
Tutto vediamo declinare e abbassarsi. Statue 
ed erme si decretano con profusione verliginusa. 
Lodi volgari ed esagerate si tributano con dis- 
sennata prodigalità. Ogni seuso di proporzione 
è bandito ; e nell'ora, in cui viviamo, sembra 
un' orgia cotesta di adulatori svergognali, di mo 
nopolizzatori della fama e della gloria. 
All'uomo, che nelle sue stesse eccentricità, 
nelle sue imprese ardilamente nuove, tanto seppe 
dividersi dagli altri, tauto si innalzò con robu- 
sto e valoroso carattere sulla folla degli ambi- 
ziosi, tribuni di mestiere, dei bugiardi amici 
del popolo (€ questo merito di Garibaldi io, uè 
garibaldino, nè adoratore mai della camicia rossa, 
con riverente sentimento gli riconosco), all’ uo- 
mo sì individualmente diverso dagli altri, era 
justo e conveniente consacrare un monumento 
litri assai differente. Forse nè Ximenes nè 
Guidini ebbero questo sentimento nel peosare 
il progetto; ma certo è che a questo concetto 
pienamente corrispondeva. 
Poi se l’arte ha da essere, come io credo 





anni. Vantasi di numerose relazioni donnesche, 
e pretende di avere un complice, che avrebbe 
assassinato la signora Cornet; ma non gli si 
erede. L'ultima volta che veone a Parigi, scese 

un Hotel della Rue Miromesnil, inscrivendosi 
sotto il uome di Henry Martio. Quindi cercò va 
servizio. 

Jeanne sembra isuocente. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 19 aprile. 

lagazzini generali. — leri, alle ore 
3 pow., la Camera di commercio, raccoltasi in 
seduta privata, si occupò della questione dei 
magazzini generali e dopo lunga discussione ve- 
niva approvato un ordine del giorno, che pub 
blicheremo domani testualmente, e la cuì so- 
stanza è questa : che l' istituzione dei Magazzini 
generali sia contemporanea a quella del Punto 
franco stabile. 

— lersera poi nella riunione indetta dalla 
Associazione del commercio e dell'industria, che 
ebbe luogo a Saa Gallo, accorsero molti ne- 
gozianti. — Dopo un breve discerso letto dal 
sig. Luigi Barbieri, presidente, e dop» la lettura 
da parte del sig. Giuseppe Suppiei di una sua 
Memoria, nella quale priucipalmente si rimpian- 
geva il toglimento del Porto franco a Venezia, 
si combatteva in forma non molto corretta — 
perchè udimmo le parole mala fede e sfaccia 
faggine indirizzate a quelli che favoriscono la 
istituzione dei Magazzioi generali, — vi fu una 
vivace discussione, alla quale presero parte i 
| guori Kun e Manzini, contro tale istituzione, ed 
| n fuvore di essa. 

o principale della discussione fu que 
ato: gli avversarii sostengono che i Magazzini 
generali sono inutili, non bastando essi alle esi 
perchè il loro spazio è in 

e quindi insufficiente, di 
lo ha ora alla sua dispo- 
uciarii, e che quello che 
è un Punto franco 
stabile grandioso proporzionato al suo commer- 


| 
| del commerci 
| 


maggiore. 
Parlò contro il dott. Galli, rilevi 
gioni che, per suo arviso, la istituzi 
gazzivi generali era vantaggiosa 
Finalmente, dopo lung 
Kun € da altri venne pre 
fu votata all’ unanimiti 
« Una numerosissima assemblea di com- 
mercianti di Venezia, tenutasi la sera del 18 
dell’ Albergo S. Gallo 
po udito varii oratori, e vista la mal 
fatta dai Mogazzini generali nelle città italiane, 
dove sono esercitati ; 
Protesta 
contro il progetto dell'attivazione dei Magaz- 
i in Venezia, he implica la cessi 
ini Gducianii, sino a lauto che 
esigenza 
ile approdo pei vapo erelto a 
3 e domanda che Municipio e Camera di 
mmercio sì adoperino presso il Governo, on- 
de la residua sua accordata al Muuicipio per 
la legge 11 agosto 1870 e 2 luglio 1875, sia 
erogata alla attuazione di questo Puato franco. » 
— Come si vede adunque, non trattasi di 
opposizione ad un progetto piuitosto che ad ua 
altro, ma della vecchia questione dell'istituzione 
dei Magazzini generali, risolta dalla legge e 
| dalle precedenti deliberazioni del Consi 


do le ra- 
ne dei Ma. 





ti. — Riceviamo, con 


o marino ve- 
neto adempie all'obbligo suo di rendere le più 
vive grazie al Consiglio direttivo della. Banc: 
Veneta per avere destinata la somma di L. 100 
ntaggio della pia Istituzione. » 
jo d’ Amministrazione della 
Casa Paterna in Venezia adempie con grato a- 
uimo al dovere di pubblico ringraziamento alla 
filantropia della spettabile Amministrazione della 
Banca Veneta di depositi e conti correnti, c 
sul fondo stanziato ad opere di beneficenza di 
semblea degli azionisti 29 marzo decorso, 
elargì a favore della pia Fondazione lire 150. 


Istituto Coletti 
detto Istituto ci prega di ringraziare il signor 
Tommaso Massa, il quale nella luttuosa circo 
stanza della morte della di lui consorte, signora 
Elisa, con delicato pensiero ba fatto tenere alla 
Direzione di quell’ Istituto la somma di L. 150. 

Banca uazionale. — La Ban 
nale ammette allo sconto anche le cami 
gabili sulle piazze di Montagnana, Provincia di 
Padova, e Moliterno, Provincia di Potenza. 


Ateneo Vemeto. — Lunedì, 20 corr., 
alle ore 8 1]2 pom., avrà luogo la XIV confe: 
renza di beneficenza nella quale l'on. deputato 
comm. Fraucesco bar. De Renzis tratterà il se- 
gueute argomento : I cielo della pittura greca. 


La Direzione di 


arterie, che vibrano suoni misteriosi dentro il 
cervello, io aggiuugo un'altra osservazione; ed 
è che il progetto, su cui m' indugio con wani- 
festa predilezione, risponde secondo me ad una 
to giusta idea, dalla quale sembra in ogoi 
sua parle informato. 
fa Garibaldi, e nel suo partito, in quelle 
schiere di giovani audaci, audacemente valorosi 
facili a rascedere, ma neute disposti ad 
ulimeutare del loro coraggio, del loro impeto 
irreflessivo, una idea generosa, con proposito 
duce e nei suoi seguaci, 
otale, il verbo evange- 
moltitudivi, quale fu? — Dare la 
vita per la libertà e per l' Italia ; immolarsi cou 
luziove alla morte pur di poter tra 
durre ia atto ciò, il quale parve a loro che fosse, 
spesso con assai onesta sincerita, il bene vero della 
patria, il trionfo della sua grandezza e prosperità. 
Se bene mi appougo; € mi sembra infatti 
di esscre nel vero; due parole flammeggianti di 
nimbi luminosi, riassumono ciò che fu Gi 
baldi, e il verbo della sua dottrina — azione e 
morte. Con buona pace dei partigiani del pro. 
getto Gallori, di cui ho dello nell' altra lettera, 
tutte le volte che l'illustre uomo, e i maggio 
renti del suo partito, vollero essere uomini di 
Stato © filosofi, dissero e fecero cose, che la 
critica anche indulgente ba dovuto colpire il più 
delle volte. Dove invece l'uno e gli altri, e più 
l’uno che gli altri, trovarono la nota giusta 
sempre, fu nel combattere qualunque tirannia, 
| di qualuoque forma, di qualunque scaturigine ; 
fu nella impetuosa dimenti di ogni perso- 
nale interesse per immolarsi alla libertà e indi- 
| pendenza. — Éd «eco dunque perchè Garibaldi 
nou può essere separato dal manipolo glorioso 
i perchè il monumento 


cio ed ia previsione di un commercio anche | 


‘bblico affollato, nel quale era rappresea- 
tato'abbastanza largamente anche il ceto popo 
lare, il terzo concerto orchestrale popolare. 

Diremo qualche cosa domani sulla parte | 
più importante di esso, e specialmente sul poema 
Finfonico Ero e Leandro, del chiaro e simpa- 
fico maestro Catalani, col quale, intanto, ci con- 
gratuliamo per il successo vero che ebbe l 
Nuova composizione, di cui si è voluta li 
tizione, come la si volle anche delle : Apparis 
e danze delle Ondine nell’ Elda, dello stesso 

tore. 
21" rimi a combattere l'idea di dare dei con 
certi orchestrali popolari nelle sale del Risto 
ratore Bauer e Gruowald — idea sbagliatissi- 
ma — abbiamo argomento di essere ben lieti 
di averlo fatto se il successo artistico ed econo- 
mico non poteva oggi essere migliore. —_ 

Curioso poi era il contrasto delle luci. Al- 
lorchè si apriva un palco sembrava entrasse in 
esso un fascio di luce elettrica : era la luce del 
giorno. Sul palcoscenico ardeva il gaz, ma, la 
scena, parapettata, in qualche punto era illumi- 
nata dal sole! 

Disg: — Guadaguiu Frane 
vorante ai Cotonificio, perdette uo dito della 
mano destra, impigliatosi disgraziatamente nel- 
l'ingranaggio di una macchin 

Po te rin 
vieh Giovanni rinvenne sulla Riva degli Schi 
voni uo portamonete contenente L. 213, che 
affrettò di conseguare alla Questura del Sestiere 
di Castello. 

Ufficio dello s 

Pubblicazioni matrimoni 
Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 

il giorno di domenica 19 aprile 1888. 

Travi Andrea, orefice, con Mazzucco Giudita, già cu- 

iudica Giuseppe, scalpellino, con Angeletti Caterina, 

Sivio Pietro, sorvegliante ferroviario, con Battistetti Ma- 
ria, peosionata privata 

De Col Giovanni, salumiere dipendente, con Fagarazzi 
Elvira, cucitrice. 

Pescarolo Carlo, ebinista lavorante, con Garbizza Caro: 


io, pescatore, con Dabalà Anna, casali 


desistere dal lavoro 
cise parole :, « Oggi non 
una lira e cinquanta centesimi e 
Pn 
ora 


Îla big, a 
tare disordii 
sare dal lavoro. Nou ostaute qu 
alcuni di quegli operai pro 
stesso, per cui ad essi fu rinnovata | 
per parte di altro di quella turba, eq aut” 
Aggiunto inverso al Piantavigna che non cl li 
lerava che i contadini di Erbè fossero (yi. 
a lavorare su quel fondo, mentre vi que 
ritto quelli di Castelbelforte, che. sarebgani È 
passati, e guai a coloro che si fossery qu, 
sul lavoro. ul 
Nello stesso giorno, verso le ore 11 
egual turba di contadini si presentava sy" 
nuta Colombarotto iu Castelbelforte, di progr 
del baron Franchetti, ove lavoravano nei uu 
zione delle viti alcune donne colla. sor 
del loro capo Misturi Giovan Battista T, 
terpellarono il Misturi se egli facesse part 
Societa di mutuo soccorso dei couladi 
questa Provincia, insinuando ch' egli volesse yo 
suadero le donne a tralasciare il lavoro, Coy 
rispose nou far parte della Società, € molto me 
poter contrasvenire agli ordini del padrone xy 
erano di far lavorare; laonde quelli si rivojgo: 
direttamente alle donne, dicendo loro se loss 
persuase di abbandonare il lavoro, giacchi 
vi era ormai più nessuno che lavotasse, — \ 
le lavoratrici si sciolsero, abbandonando i ca 
e riducendosi alle loro cas 
Tali si presentano i fatti che formano vg 
getto della presente causa; senonchè i medesia 
seduti da un accordo fra i cu 
belforte per desistere da ogni l 
voro che non venisse retribuito almeno cog | 
4,60 al giorno: ciò risultandi dichiarazy 
degli imputati nel processo scritto, confermi 
Ì Rigattieri Eustachio iu jspee 
il quale, sebbene fra molte reticenze, accen 
disse le promesse degli operaì di non 
vorare più oltre, se non al 
a verificare il mantenimento della quale pr 
messa egli cogli altri lavoratori andava per 
campagne di Castelbelforte precisamente iu qu 
giorno 23 marzo, quando trovava i lavori 


il han 
intimi 


Ha pe 


eglano, 


mp 





letto Fodera Pietro, muratore, con Foliu detta 
cucitrice. 
Brocca Giovanni Naria, canepino, con Fontania Luigia, 


|. Oberteli Ferdinando, guardia daziaria, con Misia Mar 
domestica. 

Avon detto Minut Nicola, imprenditore, con Caffi lda, 
possidente. 

Girardello Pietro 
salinga. 

‘Tommasini Antonio, corista teatrale, con Molin chiama- 
tà Mulini Elisabetta, sarta teatrale. 

Longhi Antonio, impressore tipografo, con Pulese Elisa- 
betta, casalioga. 

‘Mecchia Gio. Batt., liquorista agente, con Colombo-Bo- 
naldi Maria, cameriera 

Guesetti Bartolomeo, capo conduttore ferroviario, con 
Laznari Elisabetta, casalinga. 

Candotto Francesco, servo di piazza, con Busetto Vitto 

privata 

Tessari Federico, tornitore all’ Arsenale marittimo, con 
Nalesso Amalia, già possideote. 

Gardazzo Lorenzo, muratore, cou Capitanio Elena, lavo- 
ratrice di fiammiferi. 

Molinari Giovao 
Luigia, mosaicista. 

De Poli Antonio, tagliapietra lavorante, con Ferro Cle- 

rai. 

Biancat Giuseppe, ortolano , con Mazzega Anna, cast- 
lioga. 

Beggio Spiridione, gondoliere, con Brancaleone Filome- 


margaritaio, con Parolari Vittoria, ca- 


| 


astucciaio lavorante, con Vettorazzo 


Corriere del mattino 
Venezia 19 aprile. 


La sentenza 
esso degli seloperi. 


Leggesi nella Gazzetta di Mantova 
Dall elaborata senteuza che il nostro Tri- 
bunale ha pronuaziato sullo sciopero di Castel- 
belforte, togliamo questi passi più saglienti 
Espositiva di fatto. 
Verso le ore olto e mezzo antimeridiane del 
giorno 23 scorso marzo, tal Piantavigna Gio- 


somuse di Castelbelforte, a sorvegliare 
i lavori campestri, nei quali erano occupati al- 
cuni braccianti di Erbè, in Provincia di Verona, 
vide dirigersi a quella volta attraverso ai campi 
e provenienti dalla località Martelle, una turba 
di contadini, in numero di circa 20 persone, 
mentre altri più addietro venivano sulla stra 
comunale costeggiando il foudo stesso. Questi 
sostarono inoperusi alla distanza di forse 4100 
quelli si rivolgevano ai lavoratori di quel 
li della mercede che  perce- 
, a cui essi risposero unicamente di es 
in allora con modi imperiosi in- 
AI 
con altri prodigò il suo valore contro le solda- 
tesche repubblicane di Francia, ipocrite difendi- 
trici di un potere, oramai condannato dalla co- 
scienza di ogni gente civile, deve avere colesto 
| carattere collettivo, e presentare alcun che di 
sacro e di simbolico, come una grande tomba 
od un'ara 

Non conosco nè lo Ximenes nè il Guidini. 
Ma devo supporre, esamina: 
l'idea creatrice del progetto, che a questo fine 
essi mirassero propo ui 

ale per la severità quasi m 
linea ascendente, sarebbesi potuta 
tano, e da molti punti della città, sul 
pio del cielo, come immagine gr: 
conoscenza di un popolo; inno di vittori 
ghiera di pace ; come tomba sacra ra: 
alla riconoscenza dei posteri. 

Il progetto prescelto, quello vo' dir del Gal- 
lori, nulla ha in sè, come abbiamo bene veduto, 
di originale e di grande. È, come tanti altri, la 

lita forma, con poche nè felici va del 
solito monumento ; il quale s'innalzera all’ uo- 
mo tanto originale e tanto diverso dagli altri. 
È in ciò è il primo e grande e funesto errore 
della commissione. 

lo non so se, dopo quanto ho seritto fino- 
ra, il leltore paziente e corlese accetti intiera | 
nelle sue conseguenze la mia conchiusione ; che 
cioè il solo e vero progetto, degno di Garibaldi 
e di Roma, era questo degli autori Ximeues- | 
Guidini. Non lo so, ma sarei contento se dopo | 
tutto ciò che ho detto, avessi potuto destare 
nel suo animo un dubbio sulla bonta efficace 
del progetto prescelto. È vorrei che la mia po- | 
vera voce avesse un eco lontano, @ risvegliasse 
le assopite indifferenze del pubblico; — che | 
nelle più circosiauze è contento di non affati- 
carsi studiaudo, esaminando, discutendo ; è con- 


teuto se aliri to per li 
sua ioezia, plaudire amoirando ‘il latoro ult: 


della ri- 
e pre 
comandata 





sul fondo Valle e quelli della. tenuta Colon 
rotto; e ciò è pur conforme alle afferma 
del delegato Piazzetta, che riferiva avergli 
chiarato certo Vezzani Antonio, capo-sezione d 
le detta società dei contadini, che un tal pi 
era veramente formato tra quei lavoratori. 
Espositiva di diritto. 

«Passando alla ricerca sul principio 
esecuzione, niun dubbio intorno a questo rios. 
ne di fronte all'opera spiegata in entrauìi 
fatti dagli imputati, la quale analogamente 
l’accennato concerto raggiunse unzi esecuzione 
la più perfette. Nè vale richiamarsi alla na 
canza di contratto negli imputati con propte 
tarii e fittaiuoli, la cui violazione sia necessari 
per dar vita nonchè al reato di. sciopero, pu 
auco al fatto medesimo di un concerto, che pr 
tal modo cadrebbe nel vuoto; perchè eviden 
meote nel fatto in esame lo scopo pretissoe i 
chiarato dai giudicandi era di farsi aumweai 
il prezzo delle giornate di lavoro, non di frole 
a mercede che fosse già stabilita, beusì in co 
fronto delle mercedi che naturalmente di gior 
in giorno dovevano andarsi stabilendo, soprane 
nendo la necessità incalzaute nella stagione p 
maverile delle opere agricole, a diflicoltare 
quali, con grande turbamento della produzio» 
e dell'o vale non solo il negare l'open 
Jattuita, ma ancora, ed anzi in più larga scola 
il fare scomparire le braccia doi campi arci 
chè la domanda dei proprietari non trovi « 
nom a carissimo prezzo l'opera e sia messi 
bivio o di perdere il capitale dovendo las 
incolte le terre o perdere il capitale melksi 
pagando le braccia del lavoro più che non + 
ga la terra — il qual concetto veniva sr 
nato precisamente dall'art. 388 c. p. on 
tradotta nella nostra legge la estensione de 
to di sciopero anche agli operai delle cav 
gue, nella legislazione francese fattosi con le 
speciale in relazione alla specialita del cas 
quale dovevasi abbandonare gli estremi dell 
spensione e dell'impedimento che presuppo 
no un vincolo contrattuale quale non si ri 
tra comunemente nei rapporti cogli opers 
campagna în gran parte disobbligati, limi! 
così all'ultimo coelficieate dell’ aumento del p 

indole del reato dello sciopero agrico 
che d'altronde le violenze dirette ad altro * 
po da quello dell'aumento della mercede e 
appunto ad allontanare gli operai d altre 
gioni, sebbene congiunti di un vincolo eb 
vrebbe essere più fraterno, quello dell 
se sfuggiranno alla sanzione dello sciopero. 
tranno incontrare altro e diverso titolo | 
anche più grave. 

Attesochè passando ora alla disumina 
l'ultimo estremo del reato, la deficenza È 
gionevole causa a disertare i lavori ed imp 
11. 

È uno strano contrasto, al quale 
mo. Mai come ora tutt pretendono essere © 
nomisti, giureconsulti, uomini politivi, stat 
e con delirio inconsulto credono di vedere 
fese le libertà, alcune delle quali create pe 
uso e consumo, mentre essi, i 
le leggi, di cui dovrebbero ess 
ci; le leggi, che sono la sola guarentigia di % 
liberta. Ma nelle lettere e nelle arti è un 60 
invece assai differente. Nomi e persone vit0 
passano, come le mode, E quando c'è chì © 
buona fede, 0 per seguitare l'andazzo, ‘ | 
ciurmeria, grida alla folla di adorare, di P 
dire, novanta su cento la moltitudine c00 È 
coresca mansuetudine batte le mani ed 20 

Siamo una nazione di uomini liberi. (1 
è il motto o la bandiera, che nascondono la ®* 
di contrabbando. — Ma giuro innanzi a Dio e è 
uomini che per essere liberi bisogna emsucit 
dal pregiudizio, studiare molto e nov l'é 
mente, non superficialmente ; e le save 
del pensiero non distruggere od allievolire ®. 
iguobili lotte del vizio. — Allora anche 19 ®" 
iu letteratura, ci accadrà di pensare coll: 
pria mente; — d' interessarci da seno, De È 
l'articoletto frizzante 0 col pettegolezzo i0f 
tuno, di quegli ideali, che ogoi popolo, i! 9 
vuol essere qualche cosa, deve avere 
— Allora non si ripeterà lo sconcio 
spettacolo di coneorsi nazionali ai più 8% 
cittadini d'Italia, da Vittorio Emanuele # 
vour, che passano, si chiu: i esaurire 
ia mezzo l'indifferenza di sua maestà i. I 

ico, occupato di ben altro — e vorrei ©" 
che. Ma ho finito, 


o 





Vincenzo Melli 
Roma, 31 marzo 1885. 
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i attendesse, 
elevata © 


i anni 

ivavo dall'uno 

Led una © di 

f'lavoratori del fo 

o una € venti , 

o lire una € veti, 
pio sensibile 


. tri testimon 


ed all 
na eno motoria de 
compentata dal fotto” 
She alle dipendenz 
ilevano abbandonat 
pote alla intimazione 
uesti fatti la difesa 
condizione degli 
li mancò l'esempio 
di inte impiaguarono 
atori non si 
se) 20 delle 
n00 bens 


neri eso, essi ni 

Mi tio e corprome 

ora corrispondere 
Li a dirsi 


‘maggior prosp 
Noti s0uo | 
questi ultimi 
tiratori © i proprie 
la loro giorn 
padroni € la 
febbono ince 


dan 
ini 


i © 
no € di 

molestarsi nel pa 
} dovrebbe tenersi | 
lonosce la condizi 
ore. 

Non havvi però 
sso delle mercedì 
egli scorsi anni 
arie — non insuî 
| prezzi delle dere 
ere anzi alquanto 
te nelle 
ate l'evidente © | 
i proprietari — 1 
ste compague € 
so sono tutt’ altro. 
sltosi € pericolosi 
suna furono messe 
oprietario — insom 
provocante la clus 
nanri da dover 

mperate € 
diritto di ciascuno 
imporre intemper 

o essere gli eleme 
sta causa fosse 


nciliazione a_sen 
ge comunale © cl 
lo desumersi da 
ndo le circostanze 
possibile, la ommi 
lazione prende ma 
ogai molo queste 
o dai primi passi 
ncsnza di 
resse spingere i 1 
delle mercedì cc 
ll'abbandonare i 


Agitazioni 
Serivono da Ma 
Le nostre cam 
itole perdura tui 
uti disobbligati, © 
meoferraro , sì è | 
iatromiss 
sone infl 

La sen 


ne d 
ati, 

nza del 
le fece buona im 
oratori e proprie! 
Île Autorità di tut 


Tenta 
Telegrafano d 


è dei 35 centesi: 
0 per metro cu 
a della forza, e | 


Un disco) 
Telegrafano da 
La Tribuna si 
fe un discorso ne 
Bologua per spie 
Ni amici nella «i 

arie, per neu 
'odurrà su quella 
%. Baccarini 


Candidatura 
Telegrafano da 


az 
Iseut di 
Lg coterà in app 
l ottenere un 7 
il giornalismo. 


La cessi 
‘grafano di 





Han 
lla te. 
rOPrieta 
la pota. 
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vl) 

le dell, 
dini di 
se per. 
Costui 
lo meno 
one, che 
ivolsero 
* fossero 
chè non 
— A ciò 
i campi, 
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a perle 
e in qu 
avoratori 
Lolomba. 
mazioni 
vergli 
ione del. 
tal patto 
lori. 








peipio di 
sto rima 
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mente al 
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| proprie» 
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pero, pur 
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evidente. 
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\umentare 
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) in con 
di giorno 
sopravve. 
zione pri- 
coltare le 
roduzione 
e l'opera 
arga scala, 
pi accioe 
n trovi se 
messa nel 
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medesimo 
> non val 
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ne del rea 
campa 
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altro sco 
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essere e00- 
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è chi 0 W 
240, 0 per 
‘di plou 
con pe 
sd acelama» 
beri, Questo 
no la merce 
i pio ed ogli 
pmanciparsi 
on: leggiere 
ine: vigorie 
volire nelle 
che in arte, 
“colla pro 
no, non col- 
go impor 
ga l'auale 
re” presenti 


doloros 
È li 














[patri vi 


più € 
che gli odierni imputati che da- 
gire un tale co 
riscono nella corrente stagion 
1 e venti gio: 
‘mazione dei li 
Ll'aoni scorsi a stagione corri 
uo dall'una e v 
i uua e dieci infatti percepi 
foodo Valle ‘9 val 
qual differe 


iva 
no ii 
i del 


"ici testimoni colla diminuzione in 


salon 
lata 


de 


jal fatto eloquente dei due lavora 
denze del Piantavigua non 
5 ablandonare il lavoro neppure di 
080 irtimazione dei sopravvenuti. Intorno 
ld'ftt la difesa oppose bensì che triste 
Se adizione degli operai di c 
a l'esempio di affittuali € 
po il loro patri 
dimalori non si accorsero in vero del di 
spezzo delle derrate; i quali fatti in 
rie hanno beosì a tenersi per vi 
altaudosi ora dei proprie 
essendo indiscutibile che gli stessi i 
ai lavoratori vendono 
E*retratti dai fondi e specialmente i gi 
20, essi non potrebbero se nor 
Pl, compromettendo le sorti dell’ agri- 
‘Serispoudere le mercedì a seconda che 
pretendono, massime poi ia questo anno 
itrano a dirsi i lavoratori si associano 
‘e | proprietari e fittaiuoli a dare 
l Srcete maggio: ndo minore è l' en- 
ae orcedle maggiore di quella alla quale gli 
onteutarono per tanti anni addietro 
e prosperità agricola. 
di souo i danni subiti dall’ agricoltura 
ti ultimi anni; gran mercè debbono 
e i proprietarii se di poco ne fu di 
a la loro giornata ; nessuno sa meglio di 
Me padroni © lavoratori possono darsi la 
‘ debbono incoraggiarsi a vicenda anzi 
slestarsi nel passare questa erisi. E que- 
dovrebbe tenersi presente anehe quando si 
la condizione miserabile del colti» 


gocd 
le impiogui 





Noa hasvi però a lamentare un immediato 
s50 delle mercedì nè differenza vera da quel 
i scorsi anni, nè delle mercedì consuetu- 
% — non insuflicenza straordinaria al vitto 
fuazi delle derrate in oggi concedono di 
anzi alquanto meglio del passato special 
p nlle ca non havvi assoluta» 
provviso impinguamento 
ietarii — i lavori in cui si attende 
Li: eampagne e specialmente nel concreto 
Le sogo tutt'altro che straordinariamente dif- 
si e pericolosi nè pretese ingiuste di sorta 
qu lurono messe in essere a carico di aleun 
ma nulla di subitaneamei 
emoeaute la classe dei coltivatori fu portato 
sini da dover ritenere che mancassero le 
pù temperate e legali per far riconoscere 
di ciascuno anzichè dover irrompe 
aprre intemperauti volonta. Tali dovreb. 
ev esere gli elementi per dimostrare che una 
asi usa fosse venuta a determinare In sol- 
vio: dei lavoratori anche volendo ritenere 
sascanza di giusta causa non derivi 
to delle ommesse pratiche di 
scio» a sensi dell'art. 103, N. 4 della 
# momale e che una tal cousa debba piut- 
lsumersi da un complesso nel quale se- 
4 k circostanze di maggiore o miuor cal 
dle, la ommissione delle pratiche di con- 
zie prende maggior o minore importanza. 
»lo queste pratiche furono trascurate 
primi passi e questo si accompagna alla 
was di ogni motivo che assolutamente 
se spingere i medesimi a tentare l aumen 
le mercedi con mezzi subitanei e violenti 
itbiadonare i campi e farli abbandonare. 





Agi 
Srivono da Mantova alla Perseveranza : 
e pagne sono aucora tr 
uni luoghi, come Quistello e Qui 
| perdura tuttora lo sciopero dei brac- 
è disobbligati, ed in qualche altro, come a 
faroro , si è tentato , ma poi fu smesso, 
Prtromissione delle Autorità politiche e di 
fluenti, e speriamo D 
Li sentenza del nostro Tribunale correzio- 
+ buona impressione, perchè persuase e 
ali € proprietari ch'è fermo proposito 
* Autorità di tutelare l'ordine pubblico, nel- 
Î stesso che sono ispirate a seosi di una 
moderazione e longanimità. 


ato sciopero. 


Tekgrafano da Firenze 17 alla Lombardia: 
a Sandonino dopo 
del fos- 

Meivagte, attorno al quale lavorano circa 
venuti da Ferrara e da Bologna, 


Un centinaio di 
copertur 


centesimi che attualmente per 
cubo, Sul | 


e l'agitazi 


Un discorso di Minghe! 
Tilegralano da Roma 18 alla Perseo. 


fu calmata. 


Ud Tribuna suppone che Minghetti voglia 
Lituzionale 


pi discorso nell’ Associazi 
ogia per spiegare la condotta sua e de 
i anmici nella discussioi lle Convenzioni 

Varie, per neutralizzare |’ impressione 
Murrà su quel 


tura politica a Mo 
da Modena 18 alla Perseo. 
nueleo di elettori indipendenti, ca 


Telegrafa 
ta for 


ati dall illustri - 
" # profes i, propo: 
Le getdidatura del gener i, figlio di | 
ti, per sostituire degnamente il ve | — Un messaggero avvertì Gra- 


"lo Fabrizi nel Parlameuto nazionale. 


u fusa risposta riscuote un caldo e gene 
ore 


ta, Liberta telegratica. 

“rafiao da Roma 18 alla Pers.: 

Wroali continuano a discutere sulla li 
‘grafica ; pe 

* l'Associazione della 
ziudicata la questi 


ampa dichiarò di 


Poi ne teori 


iotualismo. 


1 & cessione di Caprei 
degra 





Isola di Caprera, per sapere se 


lo. di donazione, 0 di una vendita, e ©! 


vata mercede, è da rammentare 


lo dichiararono 


€ nello scorso 


notoria del prezzo delle derrate e 


pugoa @ che 


epi- 
ogo fu subito spe- 


he. ro 
cittadinanza il discorso del- 


che si sappia che 


i , che 
META in apposita seduta. Ora traltasi s0- 
te ua modus vivendi tra il Geverno 


0 ch'egli dichiarò, a nome di Ricciutt 

uzi0 per Teresita, di Graziadei per. Clel 

opporsi alla cessione di Caprera sotto la condi- 

zione di un compenso. Egli si riserva di difen- 

dere davanti ai Tribuvali l'onore dei mino- 
renni 





L' aeque Napoli 

Leggesi nel Piccolo di Napoli 

Le acque di Serino sono in citta o quasi. 

leri giunsero al serbatoio scompartimento 
N. 3, le acque del tubo da 0,700 senza che nes | 
suo inconveni i verificato lungo la con 
dotta forzata da Cancello a CapoJimonte. Ì 

Stanolte poi sono giunte le acque di uno 
dei due tubi da 0,100 pure senza che alcun tubo 
della condotta forzata siasi rotto. 
tamane è continuato il riempimento dei | 
serbatoi di Capodimon si è cominciato a 
mettere in carica la Ma di distribuzione 
per la città. 

Se tutto procederà bene, luvedì si faranno | 
le pruove della fontana di Piazza Plebiscito. 

E potremo così salutare le nuove acqu 



































Processo SI 
Telegralano da Roma 18 alla Perseveranza 
Venne noulicata allo Sbarbaro la. requisi- 
che lo rinvia al correzionale pel reato 
previsto dall’ art. 257 del Codice penale per vio 
lenza e minaccie contro un pubblico ufficiale, 
punibile colla reclusione. Si sarebbe dovuto rin 
viare alle Assise, ma, essendogli state concesse 
le attenuanti, venne mandato innanzi al Tribu- 
correzionale. 














Echi del pr 
Telegrafono da Firenze 18 all’ Adige: 
Jo intentato da Mantellini contro 
falsi deporrauno i giurati, il presi- 
dente e il Pubblico Ministero che presero parte 
al processo Becherinig 


Leggesi nell' Italia Militari 
| lavori progettati ed iu gran parte intra 
presi per sistemare gli alloggiamenti e la 
tezza delle nostre truppe in Massaval hi 
dimostrato la convenienza d' inviare qualche 
| complemento particolarmente ai distaccamenti 
delle armi speciali colà inviati colla prima 
| spedizione ; ed iu tale occasione si è pur de 
{50 l'invio di aleuni militari isolati e di mate- 
riali varii. 

Gi sati complementi imbarcheranne 
sul piroscafo Palestina per partire da 
primi del prossimo maggio; partiranno cioè 
Un distaccamento di artigheria da fortezza, 
composto di un ulliciale e 50 uomiui, fornito 
dal 17° reggimento ; 
Ua distaccamento del genio, composto di | 
ufficiale e 50 uomini, dato dal 2° reggimento ; 
Un plotone di cai composto di 1 uf 
ficiale, 30 uomini, e relativi cavalli, fornito dal 
reggimento Caserta (17°); 
Alcuni vomivi di sussistenza. Î 
1 materiali da inviarsi con queste truppe ' 
consistono in mit: del genio, 
baracche, viveri, fieno, orzo, legna da arde- | 
re, ecc. 
Prenderanno pure imbarco sul Palestina 
con destinazione a Massauah alcuni ufficiali per 
rimpiazzare altri ufficiali promossi a grado su 
periore, 0 destinati ad altri servizii, che debbo 
uo raggiungere la nuova loro de . ed | 
il missionario D. Pio Marzano, destinato cappel- | 


ra ha di 

anche un 

menti tralti da altri corpi che pro 

tosto alla loro sostituzione. Crediamo che que- 
sta disposizione tornera graditissima ai nostri 
soldati in Africa. 


La cessi DI 

| = Telegrafano da Parigi 18 alla Persev.: 

n accordo anglo-russo, sulla base della 
| cessione di Pendjeb, sarebbe stato firmato oggi 


Dispaccì deli’ Agenzia Stefani 


Roma 18. — La Nuova Antologia contiene 
un articolo dell’onor. Luzzatti, in cui si esami- 
nano i sistemi di conversione della rendita pub 
blica, adottati dai diversi Stati, con particolare 
riguarilo alle condizi dell’ Italia. 

Londra 18. — A Gibilterra, in seguito al- 
la voce corsa, che due navi da guerra russe 
signo partite per questo porto, gli abitanti of- 
fersero al governatore di formare un corpo di 

itanti-artiglieri volontarii. La cannouiera Grop 
notte nelle v 


Londra 18. — Le impressioni pac 
vanno accentuando. È probabile che l' E 
cesserà dal rivendicare Pendjeb, ch'è abbastan 
za lonta da Herat. | Russi ietreggeranno 
dalla linea che domandavano verso Zullicar. I 
negoziati sulla delimitazione comincieranno ap- 
pena Lumsden rispondera alle spiegazioni 
Mandate. Però finora non c'è nessun accordo 
ufficiale. I preparativi dell'Inghilterra e della 
Russia continua 

Parigi 18. — Un principe russo, che tro- 
i | vasi attualmente a Parìgi, ricevette per ordine 
i | imperiale un dispaccio esprimente la ferma spe- 
za dello Czar che la vertenza anglo-russa si 
comporrà e proche concess 

Parigi 18. — Risulta da dispacci giuoti al 
Ministero degli affari esteri che le disposizioni 
paciti brano prevalere nella questione del. 
l'AfG Le Potenze agiscono atl 
in favore della pace. 


Suakim 
| ham che cinquemila Amafas e altre tribà desi- 
- | derano unirsi agl' loglesi per combattere Osman 
Digma. Tre colonna fecero una ricognizione a 
Deberet e videro pochi nemici, che sì ritirarono 
nelle montagne. Le truppe ri 
incendiato Hashin. 
Nel Tonchi 

Parigi 18. — Brière annu zia che i cinesi 
hanno comineiato la ritirate verso la frontier: 
Patenotre ricevette l'ordine di andare a_ Tien- 
Isin a contiavare i negoziati. 





Parigi 18. — Il Paris dice che un' insur- 
rezione militare è scoppiota iu alcuni punti della 
Nessun altro gioruale conferma questa 





Nostri dispacci particolari ( 


Roma 48, re 7 30 pom. 

Il vapore Palestrina , destinato per 
trasportare a Massauah i distaccamenti 
delle varie armi, nonchè il materiale del- 
la ferrovia di allacciamento colle fortifica- 
di quella piazza, partirà ai primi di 
maggio. 

Don 











i sottopporrà alla firma rea- 
le il decreto coordinante le leggi pel mi- 
glioramento dei maestri elementari. 

Coppino si assentò per un paio di 
giorni 

Stasera i ministri si radunano in ca- 
sa di Depretis, dicesi, per occuparsi del- 
le dimissioni di Coppino e Marti 

La Congregazione del Concilio, s 
mane, confermò | annullamento della con 
danna pronunziata dalla Curia milanese 
contro don Albertario. 
Mamiani è malato gravemente. Que- 
sta sera si farà un consulto. 
























(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 

Roma 49, ore 14.45 ant. 
Il Popolo Romano smentisce catego- 
ricamente la delle dimissioni di 
Coppino e Martini. Sostiene inoltre che 
la pubblicazione contemporanea dei risul- 
tati delle due inchieste sia questione ele- 
mentare di diritto e di convenienza. 
Tutti gli altri fogli mantengono le 
notizie. 
L'Opinione crede il Governo dover 
mantenere il formale impegno di pubbli 
care l'inchiesta. Altrimenti Coppino e i 
membri della Commissione avrebbero il 
massimo diritto di sentirsene offesi. Se non 
vuolsi pubblicarla nella Gazzetta Ufficiale 
i comunichi alla Camera appena ri 
perta. 
L'apertura della Conferenza sanitaria 
internazionale è rinviata al 45 maggio. 
De Renzis parte oggi per Venezi 
per la sua Conferenza al vostro Ateneo. 
Le notizie sulla situazione generale 
internazionale sono sempre più rassicu- 
ranti. 
Mamiani sta meglio. 
I Sovrani interverranno oggi al Derby 























reale. 


Inaugurazione del er 
della Socie: pe Zi 
Auronzo 419, ore 3 p. 
Solenne, commovente e riuscitissima 
fu la festa odierna dell’inaugurazione della 
bandiera della Società Operaia. Alla m: 
tina vi fu una brillante gara di tiro a se- 
guo con premii. Al tocco vi fu la riunio- 
ne dei socii, delle Autorità, di Rappresen- 
tanze di Società consorelle sulla pubblica 
Piazza, magnificamente addobbata per 
circostanza. lopo il discorso del presi- 
dente, ebbe luogo lo scoprimento del ves- 
i ici applausi. Parlarono 
varii oratori, 
tutti illustrando il motto: Istruzione, la- 
voro, risparmio. Dopo la firma del pro- 
verbale, il corteo, colla musica cit- 
tadina, percorse il paese entusiastato. Vi 
fu un concorso numeroso forestieri. 
Ordine perfetto. Alle ore 5 ci sarà il ban» 
chetto sociale di 200 coper 


Bullettino bibliografico. 


Sulle rappresentanze commerciali dell'Italia 


Caledonia, di Emilio Piovanelli - Vol. I. 


— Milano, fratelli Treves edit., 1885. 
Convegno fra proprietari e conduttori eoi 
coloni per i lavori agricoli (con allegati). — 
tip. Bresciani, 1885. 


Fatti Diversi 


— Un dispaccio della 
juncia la morte di questo 
valente scrittore, che fu amico de nella 
sventura, e scrisse il libro intitola Ital 

est elle la terre des morts? che parve l'annuo- 


cio della risurrezione. 


Grave disgrazia a Treviso. — La 
scorsa nolte ad ora molto inoltrata una squ 
dra di 12 operai re nella casa di certo 
sig. Pezzi per vuotarvi una grande fo; 

Scopertala, si calava in essa un operaio, il 
quale, per l' esalazione dei gaz meiici, cadeva 
in essa asfissiato. 

L'uno dopo l’altro, e al nobile scopo di 
soccorrersi a vicenda , caddero nella fogaa, po- 
veri infeliei, altri 3 operai, l' ultimo dei quali 
soltanto fu tolto da essa ancora vivo e condotto 
all'Ospitale in istato da far sperare che si riab- 

ia. Gli altri 3 morirono, lasciando nel pianto e 
nella miseria le mogli ed i figli. 

Tristissima e profonda fu l'impressione de- 
stata a Treviso da questo fatto, e questa mattina 

parlavano colla più viva commozione. 


lo ferroviario diretto italo- 

svizzero, via Gottardo. — La Direzione 
delle ferrovie dell’ Alta Italia avvisa che, a co- 
minciare dal giorno 25 corrente, entrerà in vi. 
gore uva tariffa speciale applicabile ai trasporti 
di feccia di vino a vagone completo, eseguiti iu 
servizio diretto italo svizzero fra le Stazioni no- 
minate nella tariffa stessa ; e partecipa pure che, 
comisciare dal 
svizzere attiveranno una nuova tariffa per lese 
cuzione delle formalità doganali svizzere da 


Stefani da Giuevra, 


in sostituzione di quella esposta nella attuale 
tariffa pel delto servizio diretto. 

Gli esemplari di tali tariffe possono acqui 
starsi presso le principali Stazioni della rete al 
prezzo di cent. 40 ciascuno. 














i 


.* maggio p. v., le ferrovie | 


parte del loro personale alle Stazioni di confine, | 


GIUSEPPINA POCOBELLI 


Era bella ed avvenente : voleva tanto bene 
al padre suo, che paresi volesse dargli anche 
l'affetto che avrebbe portato alla madre, mòr- 
tale fin da bambina; ed egli la ricambiava con 
tale effusione di tenerezza, che l'universo era 
Lei, l’ugica figlia di 23 anni. 

Avea appreso le sacre cure della famiglia 
da una douna virtuosa, ta aflida! 
l'educazione fino «alla sua fanciullezza, e vi cor 
rispose con gratitudine, ed amò come sorella i 
teneri figli di colei che le aveva tenuto luogo di 
madre: fatta adulta, non volle distaccarsene. 


Quai fa, si seppe che Giusep 
Pocobelli prima che malata, era morta, 

il delirio del padre, nè lei dormente di morte, 
ahimè! ineluttabile realtà, ebbero forza di per- 
solo le lagrime e i fiori che I accom 

pag al camposanto ci dissero ch'era pro- 
prio morta Lei, la cara amicizia di fanti auvi. 
Dimentica delle ineffabili speranze dell’ età 
Ja, diceva mesta talora di voler morire piut- 
tosto che sopravvivere al padre, piuttosto ch'egli 

















| giungesse a provare lo sgomento di lasciarla 


sola su questa terra. Ed Ella inconscia ebbe strap- 
pata la vita. 

Solo la coscienza del gran bene che volesti 
alla tua diletta ti può confortare, povero padre, 
ahimè, troppo sventurato ! 

Venezia, 18 aprile 1885. 

382 Fasioia S. 
rs 

Ring to. 
Le desolate famiglie RI e Chia 
Casoni riogreziano tutte quelle persone che 
vollero prender parte nella luttuosa circostanza 
della perdita della loro adorata Ida, e chiedono 
in pari tempo venia per le iuvoloutarie manean- 
ze in cui iossero incorse. 388 
——————————+ 


GAZZETTINO HERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Colombo 15 aprile (Telegr.) 
11 piroscalo fustsia, carico di diverse merci da Calcut- 
ta per l' Europa, naufragò presso il nostro porto. 











Ismailia 45 aprile 
II vap. ingl. Wiek Bay, da North Shields per Bombay, 


4 investito nel Canale. 


Gravesend 46 aprile. 
II bark ital. Guido, cap. Schiappacasse, da Newcastle per 
Spezia, con carbone, arrivò qui di rilascio con danni, avendo 
incagliato il 3 corrente sopra Royal Sovereign. 


—________________ 
WULLETTINO METEORICO 
del 19 aprile. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo 26/. lat. N. — 0. ©. ioug. Occ. M. R. Collegio Rom, 
MI porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
dopra la comune 2ita marea. 
Tanto 42 merid 
75995 | 16168 
170 


3 pom. 
76231 
182 
t8ù 
748 
#8 


Sorometro a 0° 


Siato dell'atumosfora. 
Acqua caduta ta ma 
Acjua evaporata a 
Lictrirità: dirai atm 
sferica. .| 10 
Biottricità statica Î 
Quone. Notte Î 
Temperatura massima 19.2 Mum 14 5 
Note: Barometro crescente — Giornata se- 
rena. 


— Roma 19, ore 3 45 p. 


Jo Europa pressione elevata specialmente 
nel Centro, alquanto bassa nel Mediterraneo cen- 
Oriente. Amburgo 772, Atene 756. 
ioggie quasi do 
vunque ; venti freschi, abbastanza forti, special. 
mente del primo quadrante; barometro rapida» 
mente salito. 

Stamane cielo nuvoloso, coperto in gene- 
rale; venti generalmente freschi, settentrionali 
barometro variabile da 763 a 757 dal Nor 
Sud ; mare mosso, agitato 

Probabilità : Venti deboli a freschi, setten- 
trionali; qualche pioggia nel Sud. 


BULLETTINO ASTRONOMIC: 
(Anno 1885) 
Osservatorio astronomice 
. Istituto di Marina Mercantile 
nazione) 45 26/ 10” 5. 
Longitudine da Greeawich (idem) —0% 49 224, 12 Est 
Ora di Venezia » mezzodi di Roma 11" 59” 27s 42 ant 
20 aprile 
7. mpo medio locale.) 
Sole. . 


FE) 
cio del Sole al meri» 


Levare ar 
On me 

diano 
Tramonta 
Levare della Luna Ma qa 
Passaggio della Luna al meridiano Do 
Tramontare della Luna 
Età della Luna a meziodì 

Fenomeni importanti: — 


ELA 10% 58° 483 

del Sole 6 si” 
mal 

è 


_————————————+—+— = - 


Marea del 20 apri! 
Alta ore 0.45 ant. — 3.45 pom — Bassa 8. 0 
ant, —' 8.05 pom 


SPETTACOLI. 
Domenica 49 aprile 4885. 
ratno nossini, — La dramm Compagni 
Marchetti, rappresentata dal cav. (. Cartocci, 
Patria, dramma storico in 5 atti di V. Surdou. 


18 prec 


—_—_ 


La Compagnia comico cantante 

© Sbodio, diretta da E. Ferravilla , 
edrin in quarella, commedia in 4 
Minestroa , di Giraud e Ferravilla. 





Il Signor Tores essendo Ve: 

che in quest 

giorni corsero delle voci false 

circa ad ess+re affi la la casa 

Via 2% Marz: rova neces: 

vvertire che nessuno 

0 con lui per la su: 

caziene, e che pure s0: 

no falsi 1 prezzi d'afiltto che 
circolano per la pi 

rerto che oltre al 

negozio sarebbe disponibile 

un quartiere composto di 6 

Il quale potrebbe servire 

ad uso del negozio siesso, ©#- 

sendo vicino. 
Per trattative, rivolgersi 
signor TORES MARCO. 














Lo Stabilimento 
PIANOFORTI ed ARMONIUM 


MALIPIERO 


da $. Benedetto si sferisce 
col 30 corrente aprile 
a San Marco, Frezzeria, in fine 
della calle del Carro, 1623, 


TGA uu 
REALE FABBRICA BAVARENE 
| MERCI DI GOMMA 


| Guttaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA 
sito generale per l’Italia 
IN VENEZIA 











civili e mi 

le ali. Tupp 
Scarpe e Soprascarpe iu tutte le 
forme. Coperte impermeabili per Carri, 
Barche e Trebbiatrici. Letti e Cuseini 
Istrumenti per giunastica e nuoto. 
, Dischi, Cinghie di tra. 


ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 


Accorda prezzi di favore ai gran- 
jimenti industri: 
canici ed Arsenai 


Forniscedi paletot impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R. QUasTURA 
E DEI MUNICIPII DEL REGNO 


Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
8. Marco, Frezzeria, VENEZIA. 


MAGAZZINO 
di curiosità 


GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 


ora abbondantemente fornito 


Nuovo THÈ cinese 


Si assumono soscrizioni, con diritto 
alla gratuita iberaazione, pel seme bachi 
japponese, nonchè per le nostrali Gialle- 
ianco, Verde di Ascoli Piceno, Brianza, 
Pavia, Brescia, e di altri principali stabili» 
menti d° Italia. 


PROFUMERIE 


Polvere per pulire e conservare 
denti. 

Polvere di riso, Velutina. 

Sapone alla rosa 

Rigeneratore dei capelli, impedisce la 
caduta, ne fortifica la pianta dando loro il 
color giovanile. 

Fior di mazzo di nozze specialità per 
la pelle e la carnagion 195 






















Assortimento 
orologi da tavolo, 
da parete d'ogni 

forma e prezzo 


SI accettiano lavori e 





e oro fino. Qualità 
garantite un anno. 


F31 © IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


LABORATORIO 













Grande 
assortimento 
catene per orologi 
l'argento e oro fine] 





OROLOGIARO 


a prezzi medici 











Bollettino ufficiale della 
48 aprile 1885 


A termine 


MH 


contanti 


| hova 


PREZZI 


| stero. 


e ee ee 


| Selmab 
Laureoz » Hi Reimers 


\RRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 12 aprile 1885. 
Grande Albergo l Europa. 0. Bat. - M. Bock 
A. A, Treuille - G. Bouvier - F. A. Bonna - W. Ford 
- W. D. Crewdson - M. Hill » L P. Suîth - F. 

i wering, con seguito, lutti 
1 giorno 43 detto. 
- A, co, 
con famiglia - 


PARTENZE 
Da Venesis {ig 


d» Chioggia { 
Linea Ves 
PARTENZE 

Da Venezia ore 3.30 p. 

Da $. Dona ere 5.30 3. 

Licez Vomesia-Uarazzooherina 


PARTENZE Da Venezia ore 6 
Da Cswnruselerina i 

A Cavorueeherina ore 

Lv 


not. 
pom. 
7i— ant 

— pom. 


A Chioggia: 


Schoenborn , con 
Mi. de Boron- 


Walker, tuttì dall'estero. 
Nel giorno 18 detto. 
Grande Albergo l' Europa. — È. avv. Doderto, da Ge- 
+ H. von. Rittersaus 
Rauk » €. 


sRBIVI Ù 
6:45 © 
I Keuwa, con famiglia - W 


î Clapp - L. colono. Tiratton - E. Gross, tutti dall'e- 





a 


dzcimcniéàéééééò nt 


a Veneta 
Banca di Cred. Ven 


Ve 


Padova-Vicenza-| 


AVVISI DIVERSI 


—_ 
GRANDE DEPOSITO 
DI 


RARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885 





LINEE PARTENZE | = ARRIVI 


Ta Venezia) — 

a, 4,20 : 

a 515 D n 
UNICO NEL VEN 

Il sottoseritto , proprietario del 

situato fuori di 


rona-Milano- 
Torino. | N I | 


| sito di sanguisughe 
(riot p' prossi 





Ghbl. Pres. Venezia a premi. 


Società costruzioni veneta 


Cotonificio Veneziani 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


eee ez/e“! 


mr 
gli 


Olanda 
Germania 4re|s0] 122 (90] 12: 
101 |-| — — 
" HE 
10060] 


_|-| 38] 
100 |sol 100|t0] 


Pezzi da 20 franchi . + SA 
Banconote austriache 

Sconto Venesia e piazze d' Ialia. 
Della Banca Nazionale è 
Del Banco di Napoli. . » 
Della Banca Veneta di depositi e 
Della Banca di Credito Veneto . 


n" 


BORSE. 
FIRENZE 18. 


95 45 —[Tabacel Ì 
— — — [Ferrovie Merid. | 


470 10 |Lombarda Azioni ù 


BERLINO 18. | 
| 
196 50 |Rendita ftal. Î 


Bond. fr. 3 010 
50,0 


mmm Ti 
108 90 | Cambio Itala 
94 70 — (Rendita turca 

PARIGI 
a. | consi | 
25.37 [Obblig. 

VIRNNA 18. 

#1 95 | » Stab.Credito 286 70 
|Londra 424 90 
\Zecchini imperiali 5 ST — 
* senzaimpos 97 65 [Napoleoni d'ora 9 35% 
Azioni della Banca 853 — |100 Lite Italiana — — 
PORTAT 
Arrivi del giorno 9 aprile. 

Da Costantinopoli e scali, vap. ital. Simeto, cap. Tondà, 
con 100 balle cotone, 6 mastelle sanguette, 91 col. vino, 34 | 
casse sapone, 3 sac. mandole, 1 col. olio, 16 cassette ma 

schino, 4 bar. sardelle, 7 casse formaggio, e 20 col. pel- 
i, all'ordine, racc. all’ Ag. della Nav. gen. ital 

Da Bombay, vap. ingl. Ainght of Patriek, cap 
2770 balle cotone e 7733 suc. semi oleose, all’ ordine, race. 
ai fratelli Gondrand. 

Detti del giorno 40. 

Da Trieste, vap. ital, Taormina, cap. Pizzati, con 647 
casse agrumi e aranci, 82 sac. feccia, 450 col. ceresina, 28 
dot, olio, 68 casse unto da carro, 58 col. vino, 144 sac. 
vallonea, 70 col. uva secca, 14 balle lana lavata e 48 col. 
diversi, all'ordine, racc. all' Ag. della Nav. gen. ital. 

Da Newrastle, bark ital. Po, cap. Bregante, con 689 

fossile, al R. Arsenale 

Napoli, brich ital, I Guerriero, cap. Costa, 
pozzolana, all' or 
lo, vap. austr, Milano, cap. 


Londra vista 


Rendita in carta 
® in urgeato *1 285 
» inoro 10590 


Cor 
col. vino, 45 col. uva secca, 29 sse. caffè, 56 sac. vallonea, 
448 balle baccali, 18 fusti olio, 100 sac. zucchero, 45 cas 
unto da carro, 60 col. acido acetico, e 5A col. diversi, al 
l'ordine, race. all'Ag. del Lioyd austroung 
Detti dell' 1 detto. 

Da Liverpool, vap. ingl 
Inmiero, 461 angoli, e 54 mazzi 
barre, è 425 mazzi ferro, (4 col. manifatture, 10 
di palma, 20 bar. detto di lino, 60 sac. zucchero, 239 
soda caustica, e 31 col, diversi, all'ordine 
racc. ni fratelli Pardo di 

Da Trieste, vap. austr. S. Marco, cap. De 
66 bot. è 1 har. olio, 38 barfe 5 bot. vin 
quc. uva secra, e 50 alle pell, all'ordine, race 


all'Ag 


1124 aprile innanzi il Mu- 
nicipio di Roana si terrà l'a- 
sta per l'appalto della costru» 
zione del fabbricato scolasti 
co nella frazione di Roai 
sul dato di lire 14193:t 
per l'appalto della cosiru- 
zione del Jabbricatd scola» 
stico nella frazione di Cano. 
ve sul dato di lire 14687:54. 

fatali scaderanno quio- 
dici giorni dal di del delibe- 
ramento, 

(F. P. N.87 di Vicenza.) 


RIASSUNTO 
ONGLI ATTI AMMINISTRATIVI 


N 22 aprile ina 
Direzione territoriale di Com- 
missariato militare IV 
d'armata di Verona si 
ta per reincanto di 
ture da tenda per 
campagna Modello 
Taddei tipo |. ll. provvisoria- 
mente deliberato per 
Jotto in lire 9126: 
(F. P.N, 81 di Verona) 


1124 aprile innanzi il Mu 
nicipio di Vigo si terrà l' 
sta per l'appalto dei lavi 

di taglio, facitura, esbosco e 
condotta sullo stazio di 
gno dei tronchi mercantili 
derivabili dalle 2329 piante 
di abete e larice martellate 
nel bosco Pezzocucco di que 
sto Comune sul dato di lire 


vp cento. 
+ (È. P. N. 82 di'Belluno.) 
1% 


ile scade inoan- 
zi Ul Municipio di San Pietro 
Cadore il termine per le of- 
ferte del ventesimo nell'asta 
per l'appalto dei lavori da 
eseguiraî a riatto della stra- 
da Comunale obbligatoria che 
dalla piazza di San Pietro per 
Rio-Rin alla risolta, mette 
seguendo a ritroso il Rio 
stesso alla Frazione di Co- 
stalla, provsisoriamente de- 
liberato col pra] cent 
5 sopra ogni cento lire. 
(EP 6 82 di Bolton) 


n 22 aprile innanzi il 
Municipio di Vivaro si terrà 
l'usta per l'appalto del ri 
ristino del repella ite detto 
‘fenchiaredo di Tesis la 

nda destra del Colvera sul 
Niito di lire 4546:87. 
fatali scaderanno gine 
quo giorni dalla dala dell’ av- 
Gio del seguito deliberamen- 
1°: (p.p. N. 98 di Udine) 


tl 23 aprile scade innan 
lunicipio di Vigo il ter- 
zi IM logica i vs 
er 
elostrazione del lo- 
so da erigersi 
Tuo- 
lelibe- 
lire 12905.84. 
Nr 


Trieste-Vienna 
Per queste linee vee 
") Treni locali. 


La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
la li 


le ore 7.21 a. 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


———————— 


da Treviso 


da Cornuda pari. $— ant 


4 maggio p. v. p 


re, trovasi pel considerevo 
| mento dato allo stesso, esistente. fino 
418: 
la quantità, € 
| limitati. 
Il detto d 
| d'acqua na 
| che più voli 
stesse vaso 
pesca viene 
| col gelo, 
| nere, che il sottoscritto garantisce di € 
ediato. La vendita vieve fatta tanto al 
| so che al minuto, con commissioni da 
direttamente allo stesso. 


me per la gri 


posito è formato di N 

te, che può venire rinni 
al giorno, secondo il bisc 
e succede la moltipli 
ffettuata in tutte le stagio: 


eviso-Cone- 
iano-Udine- 





Bre3885 
Di 


© 


ra M îndica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — | trepì in partenza alle ore 4.50 ant. E 
8 p-d4p-9 e quelli in arrivo al 

1.50 p. - 5.45 p. e 1135 p, 


SIGARETTI INDIA 


AL CANNABIS INDICA 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
è GRIMAULT & C*, Farmisiti a Parit 


Rovigo part.8. 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 859 4.17 pom. 926 pom 
Loreo arr. 9.13 ant 453 pom. 9.53 pom, 
Loreo part, 5,53 ant, 12.45 pom. 5.45 pom. 
Adria part. 6.18 ant, 1240 pom. 6.20 pom. 
Rovigo arr, 7.10 ant. 1.33 pom. 7.30 pom. 


Linea Treviso-Cornuda 
part. 6.48 ant, 1250 ant. 
Cornuda arr. 8.25 ant. 2. 3 ant 
233 po, 
3.50 pom. 


Basta respirare il 
Cannabis Indica per 


fumo dei Sii 


512 pom. 


Treviso arr. 10.6 ant 


Prestito Bevilacqua La-Masa. 


Per la definitiva sistemazione di questo Prestito, depositare levObbI del 10 
tutte le Sedi e Succursali della Banca azionale nel Regno d' It 
Per informazioni rivolgersi al sig. A. V 


DEPOSITO. 


CAPPELLI 
BA UCMO BA DONNA E DA RAGAZZ 


all’ ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


sile innanzi il 
io di Muzzana del 
Turgnano si lerrà l'asta per lotto; 
la vendita di passa 481 2/4. di lire 
morello, pari a m. e. 267:15 
10 esistente accatastato pel V ; 
bosco comunale Selva di lire'5; 
Arronchi di Sopra divisa (F. 
in dieci distinti lotti di pas- 
sa 50 circa l'uno sul dato di 
lite 16 per passo. Municipio di Pozzonovo si 
I fitali scaderanno quin- | terrà nuova asta per l' ap- 
dici giorni dal di successivo . palto delle opere di cos 
a quello della delibera. zione dei Marciapiedi nel cen- 
NF. P. N. 98 dii Udine) ‘tro di questo Comune sul 
-_ dato di lire 11937:19. 
innanzi Vin- 1 fatali scaderanno qui 
tendenza di Finanza in Ro- dici giorni dal dì del delibe- 
vigo si terrà l’asta per l’ap- ‘ ramento provvisorio. 
palto della Rivendita N. lin (F. P. N. $! di Padova.i 
mune di Crespino, via Piaz- 


za, Circondario di Polesella, 
| prefettura di Padova si terrà 


i fatali 15 l'asta per l'appalto del lavo- 
giorni tai di della prosviso- | ro di quinquennale fornitura 
tia delibera. di sasso trachitico delle mi- 

(F. PL N. 78 di Wovigo) _l gliori cave di Este e relati 
— aunegamento per progr 

4) 28 aprile innanzi |’ In- | vo sviluppo e manutenzione 
tendenza di Finanza in Ve- | di scog iera 0 protezione del. 
rona si terrà l'asta per l'ap- | le Berme del rorcillamenti e 

ito. della Rivendita N. delle basse sponde a sini- 
la Scala. Gomune, Circon- | stra d'Adigé nelle localita 
datio e Proincia di Verona. | più molestate dall’ urto 

| fatali scaderanno quin- | dente ed obliquo del filone 
dici giorni successivi a quei- | del. fioce nella Sezione | 
lo dell aggiudicazione. del Circondario idraulico di 

$F. PN. 82 di Verona) | Este sul dato dî lire 3300. 
tì termine per la presen- | Prando don Antonio dei nn. 
tazione di miglioria de! ven- | 614, 615, 620, 621, nella map- 
tesimo scade il 18 maggio. | pa di Rossato sul dato di li- 
(E. P. N. 81 @!' Padova)’ re 139240 ; no. 578, 585, 586. 
- 7, S6È, nella stessa 


zione 
sul dat 


delle strade comunali 

381:78 pel È 

351:28 pel Il; 

5 pel ili. ; di lire 

I IV.; di lire 30749 

i lire ‘273:63 pel VI.; 
19 pel settimo, 
P. N. 93 di Udine) 


palto della materia 

zi necessarii alla manuten- 

zione delle strade 

ne pel novennio 1885-1899, 
Wl termine pella produ- 

zione della miglioria del ven- 

tesimo scade il 19 maggio. 
(F. P. N. 81 di Padova.) 


Ml 30 aprile innanzi il 


Il 5 maggio innanzi il 
Municipio di Verona si terra 
l'asta per l'appalto del la- 
voro di sistemazione delle 
trottaie, selciato e parle del 
camminapiedì del tronco stra- 
dale compreso tra il qui 
vio di San Paolo e la ror' 
Yescoso sul dato di 4909078 
ire. 

1 fatali se 
dici ziorni dal di successivo 
a quello del deliberameuto, 

(F. P. N. 52 di Verona.) 

ASTI 

L'11 maggi 
Tribunale di Verona si terrà | 
Ù 20, 247, 245. 


Il 2 maggio innanzi « 


(F. PN. 52 di Verona, 


tl 29 mazzio innanzi il 
Tribunale di Rovigo si terra 
1 confronto del sig 


11/29 aprile innanzi il 
Manicipio di Pasian sebiavo- 
Mesco ‘i terrà, l'asta divisa 

x mappa 


A $, Dona ore 645 p. circa | NOZZE 
A Venezia ore 845%. * 1% Ì 


9 30 an. 


e see E NRE 


ERZIONI A PAGAMENTO | 


SANGUISUGHE | 


°° di sodisfare a qualunque domanda, sia per | {5 àanziaemac Asma amen ammrnenars aonicsn 
1a, ai prezzi più = 


14 vasche 


nza detrimento nella qualità del & 
fletto iv 
Ù ì 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


| carte 
Ita 


| VISITA 


rio TIPOGRAFIA 


GAZZETTA DI VENEZI 
avendo anche adesso arricchito 

il suo materiale tipografico 

assume sn 


QUALUNQUE 


| OPUSCOLI FATTURE 


WOISTRI 
Bollettari 


cincorani 
| Avvisi mortuari 
Ì 


6 


commissione 


Port: 


ità all’ Osteria delle 


pe iner 
dall’ ano 


vata an 


della Ditta J, SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D'AMERICA. 


È un fatto deplorabile e notorio 
rato a vil prezzo unka, con part 

l'aspetto dell Olio bianco di fegato di Merluz 

La diflicolta di distinguere questo grasso raffinato dall'Olio vei 
nale di Merluzzo, indusse la Ditta SERRAVALLO a farlo preparare a fredao 
con processo affatto meccanico da un proprio incaricato di piena liduei 
sul luogo stesso della pesca in Terranuova d' America. Fssendo in tal modo 
tutti | caratteri naturali a questa preziosa sostanza medicinale, l' Olio di Mer 
luzzo di Serravallo può con sicu raccomandato e quale potente rime 
quale mezzo alimentare ad un tempo, conveniente in tutte le malattie che delerior 
profondamente la nutrizione, come a dire le serofo! ismo, < 
malattie della le mbrane la cari 

a, i cui , la tisi, la debolezza ed altre 

bambini, la podagra, il diabete, ecc 
malattie, quali sono le febbri tifoidee e puerperali, li miliare 
può dire che la celerità d namento della salute stia 1n ragione diretta con li 
quantita somministrata di quest Ollo. 


mi, 


me al conune Olio di pesce del commercio, « 
si sso chim 


gi 


oma, sopra denunzia della Ditta J. Serravalio 
Isilicazione del marchio di fabbrica, gi' imput 
Radice, Chiaretto, Carattoni in vincolo comune . 
te in Lire mille © una, quelle della Cancelleria ed ì danni in va 
di Olio di Merluzzo falsificato 


di giudizio ti 
civile. Ordinò inoltre la confisca delle bottigi 
DEPOSITARI! Zampironi ; Botner. 
— Padova Cornelio. — Vicenza Valeri. — 
Valeri. Fiesso Umbertiano Franzoja. — 
Farm. Brera, depos. gen. per la Lombardia — Tre 


pmessati ; M 
na Zigiotti 
Zanetti 


aprile al 


Banchiere, in Milano, Piazza della Scala , 3 


PERFET 
e fanciulli 
la deliziosa Farina di 


| 
| Revalenta Arabica 
| 
| 


posso assicurare chi 
sa Kevalenta, non 
nè il 


da due anni, 
nto più aleun inco 
peso dei miei 84 anni, Le mie gamb» 
non chiede più ocehiali , il m 
le a 30 anni. lo mi seuto, in 
‘oufesso, visito ammal 
utomi chiara 
i, Baccel, iu Te 


ta mia vita 


". predico, 


guarisce radicale 


dalle cattive d 


fiatosità, diarrea, gonfiamento, gira testa a mente e È 
i, ronzio d'orecchi, acidità, piluita, nausee e ve 
il pasto od in tempo di g 


€ spasimi, ogni di 


67,321. Bolog 
al vero, 


iconoscen: 


chi , 4 settemb 


stomaco, del respiro, de nell’ interese 
8 ad ui 
2 Revalenta A 
fu segusto a febbre miliare caddi s0 is 
deperimento soffrendo continuamente di 
ica d'utero, dolori per tutto il cory 
tali, tanto el iato avrei la mia 
a vecchia di ottan 
Per grazia di Dio la mia povera mu 
sca Revalenta Arabica, la quale 
i ho ereduto mio dovere di ringrat 


imsonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
cutanee, eruzioni, 
] to, reumatismi, gotta, tutte le fel 
gia, sangue via 
e di energia nervosa; 
the per allevare figlivoli 
| Estratto di 100,000 cure, 
Imperatore Nicota di R 
dottore Bertini di 


, malati melanconia, deperit ai tanti ottenuti dalla sua d 


ri, catarro, convui 
mancanza di 
uni d' invariabile successo 


An 
di SM 
IX; del 
Torino : della marchesa Castelstuart , di 
olti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
ham, ecc a lei di 

ara.I 61.01 CuementiNA SANTI, 


(0) 


— Castiglion Fiorenti NE; 
tro volte più nutritiva che la came 


anta volte il suo prezzo in all 
Prezzo della Revalenta Arabic 


lu scatola: 1j6-di kil. L_® 
Mil. Li 8; 248 il, Li 1; è 
Deposito ge 


La Revalenta da lei «pe 
io paziente. Mi reputo 


ha prodotto 
nta stima, 
Dott, Dowemico PALLOTTI 


Serrava! 19. settembre 


meruviglinsa farina Revalenta Arabica, 
n vita mia n 
sonì, Si abbia 


3 della 
la quale ha te 
che ne usa moderatamente ni 
i più sentiti ringraziamnent 
Proî. Pierno CAnEvARI, Istituto Grillo 
Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joly di 50 ani 
da costipazione, indigestione, 


in Milano, ed ia tutt 
farmacisti e droghieri. 


VENEZIA Giuseppe 
. Girolamo 
. Ferdwando Ponci. 
Verona. Francesco Pasoli 

. Ul Negri 
Far 


Bitner, farm 
Mao 


a N 46,260. 


Ferrara cia 


ta dichiarato il fi 
Favretto Antonio, pizzicegno- 
lo in Padova, via Ognissan- 
delegato alla procedura il 
giudice signor Gioppo Ferdi- 
nando; ha ordinata l’ appo 
dei sigilli; nominato 
tore provvisorio il sig 
ha destinato il 24 corr, 
per la comparsa dei credito. 
ri, per la nomina della dele- 
zione di sorveglianza e del 
tore definitivo ; stabilito 
rmine di un mese per le 
dichiarazioni dei crediti, el 
il 6 maggio per la chiu- 
sura della verifica dei cre- 
î 
(P. P. N. BI di Padova) 


presso la Pretura del I. Man 
lo di Verona avrà 
l'asta fiscate di varii im 
obili in danno di contri- 
Duenti debitori di pubbliche 
impost 
F.PN 


ato di lire 
817. 838, 921, 459, 
458, 1078, 1079, 496, 508, 60. 
599 nella stessa mapj 
dato di ‘ire 3040:30, 
(F. P. N. 78 di Rovigo.) 


uordi 
Rosa per sè 
della min 
la Bernar: 
9 di Verona.) (e 

1’ Fsattoria di Mel av- 
visa che il 4 maggio ed oc 
correndo l'Il e 18 stesso 
mese presso la Pretura di 
Nel avrà luogo l'asta fisca- 
le di varli immobili in d 
no di contribuenti debitori 
di pubbliche imposte 

(F. P.N. 83 di Belluno) 


ACCETTAZIONI 

L'eredità di 
seppe, morto in 
venne accetta 
lonia per sè 
minore di | 
Palonia. 

(F. P. N. 98 di Udine) 


W 9 giugno innanzi il L'eredità 


Batt,, morto 
acceltata dalla + 
li Giulia per * 
dei minori Fra 
Annetta, Dome 
nollo. 


Domenico ed Antonio Vera 
(e e Varagnolo Teresa 
115a, 1152, 1153, 1154 

6, 1151, 1369, 1458, 

w lia maopa di 

sul dato di lire 

no. 60 a, 6! a 180 

di Taglio di 


sul dato di lire FREDITA 


alonia Gi 
Invillino, 
da Lucia Pa: 
conto del 
ppe 


"l Tribuna'e di 
Da dichiarato JI 
Pasinetti Giuseppe, nego- 
te di Padova: ha nominato 
e delegeto il sig. B 
ha ordinata 
i sigili 


Padova 


N. 78 di Rovigo) fallimento 


FALLIMENTI, 
Il Tribunale di Vicenza 
ichiarato il faliimento di 


figlio 


minato 
siz. Antonio Pennato e de- 
to il 24 aprile per la no- 
mina del curatore definitivo 
e della delegazione di sorve- 
glianza:; ha stabilito jl ter- 
mine di 30 giorni per le d 
chiarazioni di credito ; ha de, 
terminato il 16 maggio per la 
chiusura di verifica dei cre- 


l'eredità di Giosuè On- 
garo, morto in Cerea, ven 
accellata da Luigia Soave, 
per sè e per conto dei mi: 
nori suoi figli Rosa e Giu 
seppe 

(F. P. N. 82 di Verona) 


dice d 
ito Cai 


figlie Palmira 
Giovanna Vallin 
dF. PN75 


to curatore provvisorio il sig 
v. Carraro; comparsa ii 
22 corrente per la nomina 
del curatore definitivo e de 
la delegazione di sorveglian- 
1a; termine di 30 ciorni per 
le ‘dichiarazioni di credito ; tti 
fissato il 20 maggio per la | \F.P.N. 
chiusura della verifica “| 


L'eredità di 
menico, morto in 


L'eredità di Gant 
dott, Lu gi, morto 
‘venne accettata l* 


otti Emilio puis 


Costa Do- 


li Padova). 


crediti. 
(P. P. N. 85 di Vicenza) 


ESATTORIE 
L'Esattoria di Verona av- 


‘ visa che il 30 aprile ed oc- P. N. 96 di Udine. 


Olio Naturale di fegato di Merluzzo ‘ è 


della Gazzetta 
ro fn tutti gli SU 
me postale, it 


"i 
on si rice 
associo, Calle Caoto 
tera 3ff 


gi vengono | 
3,46 b, la copert 
Raccolta delle Le 
lla Gazzetta L Nic 
5 (annata XI. 


VENEZIA 


sebbene ta mac 
ata pel numero de 
miliante vanità di 
mera vuota, si s 
je una lerR® 
le sulla libertà te 


la leg 


ome per 
ji riuscite, visto 
in una sessio 
na legge e! bilanci 
Jeggine indispensi 
leggi 
uso, pere 
i legge che le mo 


vecchie 


vi si 


» potranvo essere 
Francameute per 
rgente della leg 

a. Crediamo infat 
na legge che tolga 
ppedire, per esemi 
legrafo una notizi 
mente turbare |' « 
jlamo che il Govet 
bligato a lasciar. 
ontengo una dilla 
lello Stato non p‘ 


gonat 
il 
ramani com: 
Ma che 
se non è il 
era è sigillato. 
ecessariamente 
o invia e a quello 
olo per lo meno 
Impiegati dello S' 


si commettano ii 
impie 
riverlo, È duoqu 


ato, che per 


on interessate a_U 
E il segni 
n0 spedi 
osta non sì la co 
Un telegramma 
bamabile ad una 
osta al indi 
ta 
Che sia ridicol 


na notizia pel» 

tatiquatte' ore, di 

bauno corrisponde 
ii lett 


[enza inconvenie 


Murre in qualche 
Perchè il Governo 
Impedirla ? 

Credi 
ma pore 


mo che 
che ba 
erehè non si del 
Al Governo un dii 
Pratluto sulla tras 
altare 
citare, 


nti che que 
Quanto & 
Sciute. per la posi 
CONSERUENZE essen 

Quando si dic 
litio del Govern: 
mette che 


Eralica, visto che 


Ùe interessano 


fi ered 
ore lo Stato, 
Met spazio di 
‘izia per teleg 


la 
pace colla 
SONChiusa senza 


Sarà | 
la logica a 





iducia 
ervati 
i Mer 
edio € 
ari 

lelt 

nitie 
i gravi 


, spe 
in via 


Alessi. 
pago 
Rano 


gs 
na 


Farra, venne 


di Angel 
in Maro 


Pellizzari 


prio in Gre 


pettata da 


Ò 
$' di Rovigo) 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


I, Gazzetta si vende a cent. 10 


vengono distribuite le puntate 4, 

{eò, la copertina ed il frontispi del- 

bi vcolta delle Leggi e Decreti pubblicati 

(jazzetta Uficiale del Regno nell'anno 
Rao (annata XIX.) 


VENEZIA 20 APRILE 


gibene la macchina legislati con 
i pl vumero degli oratori che banno la 
ite vanità di parlare agli scanni della 
“ora vuota, si sente ogni giorno doman- 
"ina legge nuova. Adesso sì chiede una 
Fi sula liberta telegrafica. Noi rispondiamo 
la legge sugli scioperi: Fatela, se 
suseile, visto che la Camera ha ap» 
sin una sessione il tempo di discutere 
|, bggeei bilanci, e poi nelle ultime sedute 
‘ggine indispensabili, ma non. iscreditate 
vagi vecchie e non consideratele fuori 
relè vi sono alla Camera progetti 
qge che le modificano, e non si sa quan- 
solranno essere approvati. 
francamente però non sentiamo il bisogno 
della legge nuova sulla libertà telegre= 
‘ Crediamo infatti che la Camera non voterà 
i legce che tolga al Governo la facoltà di 
lire, per esempio, che sia trasmessa per 
una notizia falsa, che potrebbe {gra- 
rdine pubblico, come cre» 
non potrà mai. essere 


| 


arto 
vneate turbare 
pò che il Goveri 
a lasciar correre un telegramma che 
una difamazione. La sorveglianza 
ko Stato non potrà essere interamente e- 


| 
| 
| 
| 
| 


vis 
4 sè paragonato il telegrafo e la posta, e 
3 reto telegrafico pei tele 
ne per le lettere. 
egreto è mai quello del telegram 
ai + ma è il segreto di Pulcinella ? La let- 
im è sizllata. Il telegramma è comunicato 
wsarimente all'impiegato telegrafico che 
st è a quello che lo riceve. Il segreto è 
per lo meno a due persone, che sono 
ati dello Stato. Gli altri impiegati che 
las in ulticio possono vederlo, senza che 
ssi rommeltano indiscrezione maggiore del 
che per accidente è chiamato a tra- 
vewrio, È dunque un segreto di più persone 
aeressate a mantenerlo. 
E il segreto delle cartoline postali che non 
elite se sono dilfamatorie, perché la 
sù non si la complice delle diffamazioni. 
n sarà dunque mai pae 
wtile ad una lettera, che è mandata colla 
al suo indirizzo, senza guardare più 


pato il si 


3 telegrami 


Che sia ridicolo che il Governo trattenga 
mtizia pel solo gusto di ritardarla di 
quatte' ore, danneggiando i giornali che 
» corrispondenti telegrafici per i 

rii Iitori, siamo i primi a ricono: 


Suverno non deve abusare della facoltà di 





Ulnere i telegrammi, ma ci sono ca 
si questa facoltà non gli potrebbe essere negata 
Mit inconvenienti. Una notizia falsa può pro- 
è qualche caso una grave perturbi 
| Governo non potrà in questo caso 
edita 
Crediamo che sien casi eccezionali e rari, 
è pare che basti che possano avverarsi 
Prthè nom si ba contestare 
erao un diritto di sorveglianza. È so- 
Milulo sulla trasmissione di notizie false ed 
"ermanti che questa sorveglianza si deve esere 
"* Quanto alle notizie vere, esse, cono 
fe per la posta o pel telegrafo, non hanno 
"eauente essenzialmente diverse. 
Yuindo si dice che bisogna limitare | 
"0 del Governo più che è possibile, si am 
Mie ch non può determinare tutti 
che vi è por qualche cosa 
Pn lasciare al discernimento dei Go- 
Î 
_lverità ci pare che vi sieno leggi più 
Sortanti da fore di quella sulla libertà tele- 
iletrsisto che è tanto difficile fare le leggi 
Me Trino veramente il paese, e che per 
dom èsempre una legge lontana quella sulla 
N gpnione fondiaria. Intanto ei pare che ba- 
ch ANtertimento al Governo, che non è ne- 
to tor creda di salvare ogni ventiquat- 
Slato, ritardando, tutt'al più per 
Mae et di tempo, la trasmissione d' una 
er telegrafo. 


er 
he ta legs 
ti speciali 


Pace colla Cina è fatta, ed è una pace 
Na Soza che sia stata moi dic rata 
N ; Sarà un trattato di pace, contro il 

logica avrà da diro qualche cosa, ma 


| ma alle truppe ioglesi, in qualunque 


che non sarà meno lieto pei Francesi, i quali 
penseranno che sebbene il sig. Ferry sia ca- 
duto per uno scoppio d' indignazione, pure la 
sua politica, che ha fatto accettare ai Ci 
dopo la li 
la Francia a 
disastrosa, come pretendeva 
rii. E raro dopo la disfatta fare la pace alle 
condizioni che si erano proposte prima come 
vincitori 
Se la pace colla Cina è fatta, pare sempre 

più che la guerra tra l'Inghilterra e la Russia 

rà evitata perchè di Peudjeb non si farebbe 


più un casus belli. 
———————— 


ATTI UFFIZIALI 


È autorizzata la Banca Nazionale del Re- 
gno ad esercitare il credito fondiario. 
MDCXLVII. (Serie 5%, porte suppl.) 

Gazz. ufl. 47 aprile. 
UMBERTO IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Visto il Decreto legge 11 ottobre 1859, N 
3622, che approva gli Statuti della Banca N 
zionale nel Regno ; 

Vista la legge (testo unico) 22 febbraio 1885, 
N, 2922 (Serie 3%); 

Vista la deliberazione dell’ assemblea gene- 
rale degli azionisti della Banca Nazionale nel 
Regno, iu data 26 febbraio 185 | 

Vista la domanda della Direzione generale | 
della Banca Nazionale nel Regno, in data 48 | 
marzo 1885 | 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri per lA; 
grieoltura, Industria e Commercio e per le Fi- 
nanze, interim del Tesoro ; 

Abbiamo decretato e decret 

Art. 1. La Banca Naziovale nel Regno è au- 
torizzata ad esercitare il Credito fondiario se- | 
condo le disposizioni della legge (testo unico) 
22 febbraio 1885, N. 2922 (Serie 5°), asseguan- | 
do a tale operazione un fondo di venticinque 

lioni di lire da prelevarsi sulla sua massa di 
rispatto. 

Tale fondo sarà considerato come capitale 
versato per gli effetti di cui all'art, 1° della ci- 
tata legge (testo unico) 22 febbraio 1883. 

Art. 2. Quando la Banea nazionale avrà di- 
mostrato di possedere crediti ipotecarii per un 
ammontare uguale alla meta del capitale versato, 
quale è determinato dall'art. 1°, verrà con altro 
Nostro Decreto autorizzata all emissione di car- 
telle foadiarie, ai sensi della indicata legge (te- 

22 febbraio 1883. 

il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'l- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Kuma, addi 5 aprile 1883. 

UMBERTO. 

Grimaldi. 
A. Magliani. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Pessina. 


N. MDLXXIII. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. ult. 8 aprile. 
Il Monte framentario di Montefino (Teramo) 
è trasformato in una Cassa di prestanze agrarie 
a favore degli agricoltori più bisognosi 
È approvato lo Statuto organico della nuo- 
va Opera pia in data 23 novembre 188f, com 
posta di ventuno articoli. 
R. D. 8 febbraio 1885. 


—___—_—_—— 
Le condizioni milita: 

le nostro ti mel Mar Rosso. 
(Dal Corriere della Sera.) 


L'altro giorno abbiamo scritto poche ri- 
ghe di biasimo contro taluni corrispondenti dal 
Mar Rosso, che, dicendo di appartenere all’ eser- 
cito sì lamentaoo, come femmiue, del caldo, 
della sabbia, di tutto, Quelle poche righe nostre 
sono state riprodotte da moltissimi giornali d'i- 
talia, perchè esprimevano veramente uo senti- 
mento dell’ opinione pubblica 

L' Unione Liberale di Perugia ha proposto 

l'Associazione della Stampa inviti a mag- 

attenzione i giornali che hanno pubblicato 
Simili corrispondenze, come ha gia fatto riguar- 
do alle notizie sanitarie allarmanti. 

Il Piccolo, ripubblicando il nostro articolo, 
vi ha aggiunto alcune considerazioni. Il giornale 
dell'on. De Zerbi dice che se quei lamenti sono 

è bensì veri la paga de' soldati è 
troppo scarsa, e che il Governo ba l'obbligo di 
promuovere l'impiauto di negozii italiani in 
Massauah. 

Siamo perfettamente d'accordo col Piccolo. Il 
Governo, decidendo ua intervento armato în Afri- 
ca, deve aver prima di tutto calcolato con qualche 
fatghezza le spese necessarie ad una spedizione 
di truppe mandate lontano dalla madre pat 
Ed io questi calcoli, se fatti saggiamente, deve 
essere computato quanto occorre per ren- 
dere meuo pesante ua soggiorno in paesi man- 
canti d'ogni spediente necessario alla vil 
dove si paga a caro prezzo quanto si trov: 
che l' acqua. 

Nei giornali inglesi non si i 
mento di soldati delle truppe d° Egitto ; 
rie del 
mondo le conduca l'onore della loro liera, 
il Governo procura ad ogni costo assai più del 





cun 





necessario. 


| a soldati italiani 





Non domandiamo lusso di carriaggi o di 
bevande per i nostri soldati che sono a Mas- 
ab, a Beilul e ad Assab; nè lusso di vasel 
lame d'argento, nè bigliardi, nè provvista di 
vini di Franci 
se il loro soggiorno in Africa deve durare quanto 
si può prevedere, perchè non pensare a costruire 
baracche, ed a provvedere quanto è più neces- 
sario a diminuire le privazioni e i disagi? 

A migliorare l'alimentazione delle truppe 
serviranno i contratti stati stipulati con forni- 
tori di Porto Said, dei quali il nostr» corri 
spondente romano ci ha dato notizia. E da quei 
contratti risentiranno vantaggio anche gli uffi 
ciali che, come in campagna, ricevono la ra- 
zione giornaliera del soldato. Ma si può e si deve 
fare per tutti qualche cosa di più. 

Fare delle grette e meschine economie sulle 
spese per le truppe del corpo di spedizione, sa- 
rebbe una ridicolaggine ed una colpa. 

Leggendo talune corrispondenze abbiamo 
deplorato, e deploriamo anche oggi, che non tutti 
i componenti la spedizione del Mar Rosso sen- 
tano altamente il loro dovere come sì conviene 
a pretendiamo che, di que- 
sto sentimento del dovere verso la patria e verso 
i soldati di lei, dia prima di tutti l' esempio chi 
ord prepara ed approvvigiona le spedizioni 
africa 


Per formarci dei criterii esatti riguardo 
alle condizioni materiali delle truppe in Africa, 
abbiamo voluto studiare attentamente quanto si 
è fatto quando altre truppe italiane sono an- 
date, in tempi moderni, fuori d' Italia. L'unico 
ssempio è quello della’ spedizione del 1835-56 
in Crimea. 

La razione del soldato era allora gie 
mente di 750 grammi di pane fresco, c 
grammi di pan biscotto, nei giorni pari; 

Pane biscotto grammi 735, nei giorni di- 
spari; 

Carne fresca, 300 grammi, la domenica, il 
martedì e il giovedì; 

Carce di bue salata, grammi 240, il lunedì 
e il venerdì; 

Carne di mai 
coledì e il sabato; 

Riso, grammi 120, domenica, martedì e gio- 
vedì ; 


le salata, grammi 240, il mer- 


per le mense degli ufficiali. Ma | 





Paste, grammi 80, mercoledì e sabato; 
Formaggio, grammi 50, lunedì, mercoledì, 
venerdì e sabato; 
Lardo, grammi 13, la domenica, lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì. 
Legumi, grammi 40 
Sale a, CAR l 
fagiero 3 ; ) Ogni giorno. 
Pepe » 0, 
Vino centil. 23 
Da quanto ne sappiamo ci risulta che la 
razione dei nostri soldati in Africa non è ora 
ante nè così completa. 
i, come ora in Africa, ricevevano 
una razione di viveri eguale a quella 
Naturalmente essi procuravano di 
mangiare un po' meglio, ma vi riuscivano sol 
tanto spendendo molto. Una ditta francese aveva 
mandato presso il campo delle truppe sarde un 
su» rappreseatante con un deposito di vettova 
glie conservate in scatole. Una scatola con ga 
lantina di vitello costa i una scatola di 
vitello arrosto, 225; un piccione con piselli, 
2,75. Da aleune ditte italiane il Governo po- 
trebbe avere adesso roba migliore e da riven- 
dersi a prezzi molto più convenienti. 
ino agli accampamenti Sardi in Cri- 
erano anche baracche dove si compera- 


di terza qualità, 8 lire. Non si poteva mettersi 
a sedere a fare un pasto senza spendere una 
ventina di lre. 
Gli ufficiali avevano però in Crimea il 
prassoldo di guerra che non hanno i nostri 
ufficiali d'Africa. Ed in treot'anni tante cose 
sono cambiate in meglio che si può ragionevol- 
mente pretendere d'avere, a solì otto gioroi di 
distanza dall’ Italia, la possibilità di procurarsi 
qualche cosa oltre Îa razione del soldato, a prezzi 
convenienti anche per le borse non sempre molto 
fornite degli ufficiali. 
e e] 


Giustificazione uffiziona. 


Il Popolo Romano pubblica la seguente let- 
tera con l'inteuto di giuslficare la ritardata 
pubblicazione dell'inchiesta sui fatti di Torino: 

« Torino, 17 aprile 1883. 
Direttore 

« Poichè nel vostro accreditato gioruale del 
91 marzo p. p. avele avuto la cortesia di pub- 

re una mia lettera sui torbidi universitarii, 

sulle conseguenze di quei fatti permettete 
ch' io vi mandi queste poche note, scritte colla 
stessa imparzialità. 

« Come avrete rilevato |° Università venne 
riaperta senza alcun notevole incidente. 

« 1 mestatori, pochi di numero, che contri- 
buirono con menzogne a far chiudere tutti gl 
Atenei, rimasti isolati e rimproverati dall’ opi 
nione pubblica meglio informata della veri 
fatti, si trovarono quindi impotenti a continua 
re lo sciopero della scolaresca. 

« la questi ultimi gioroi dai peotarchi e 
dagli amici poco arlò molto 
delle risultanze dell’ inchiesi 
delle conclusioni della medesima sulla legalità 

îd 0 meno osservata dall’ Autorità e dalla pub- 
ica forza, sulla maggiore o minore regolarità 
delle operazioni, ecc., ecc., ecc. 

« (Questo grande cicaleggio ha qui desiato 


nelle persone imparz 
glia per due ragioni che vi dirò succintamente. 
< Il presidente del Consiglio s 

lanza Roux armunziò alla Camera c 
no a sua istanza aveva ordinato che sui fatti 
di Torino si aprisse immediatamente una in- 
chiesta giudiziaria. Si iniziasse un regolare 
procedimento. Subito dopo soggiungera l'on. De- 

is , essere anche ulile investigare le cause è 
l'origine di tali disordini ; epperciò, che, 
astrazione degli atti che sono di competenza 
dell Autorità giudiziaria. intorno ai quali è 
aperta l'istruttoria, il Governo ha nominato 
anche una Commissione amministrativa per co 
noscere le cause e le origini di tali disordini. 

« Il Governo adunque sui fatti che 
tuivano i disordini e nei quali è implicata 
stione di legalità, e corrispondente responsabilita 
dell' Autorità c della forza pubblica, ba ordinato, 
come del resto all’ Autori 
ziaria di fare un'inchiesta, e di pi 
dizialmente, e domandava alla iochiesta amu 
nistrativa di conoscere delle cause e della ori- 
gine dei disordi: 
iò premesso, qui a Torino dove havvi 

ancora tanto buon senso, e non mancano le per- 
sone alieue da ogni partigianeria, molti si son 





fatti le seguenti interrogazioni che io da fedele 
cronista vi trasmetto. 

La Commissione amministrativa, occu- 
pandosi, se è vero, dell'esame dei fatti di To- 
fino che costituiscono i lamentati disordini non 
ha oltrepassato il suo mandato ? 

« Non fu chiara ed esplicita la dichiarazione 
del Governo alla Camera, che cioè detta Com- 
missione non dovesse occuparsi dei fatti che 
entrano nel girone dell'ordine penale, parole 
testuali di S. E. Depretis? Ed il suo giudi 
sulla couveuienza, regolarità e legalità di quei 
fatt non è un giudizio usurpato all’ Autorità 
giudiziaria? Anzi un solo apprezzamento della 
predetta Commissione non sarebbe turbalivo del 
corso della giustizia ? 

« lo talì fraugeoti delicalissimi non è giusto, 
non è ouesto che il Governo rimandi ogni pub- 
blicazione a processo compiuto? A quel pro- 
cesso che si svolge ora ampiamente a Torino 
dall’ Autorità giudiziai 

« La passione politica e la parlij 
anche da invadere il saotuario della giustizia, 
ed avra da profanarlo cou la veste di magistrati 
onorandi e di un passato incensurabile ? 

« E molli altri puuti interrogativi vi potrei 
riferire che lascio a voi l'immaginare; ma.vi 
ripeto che quì l'opinione pubblica è severa nel 
giudicare tulli questi maneggi coi quali si lenta 
pregiudicare il sentimento della verità e giu- 
stizia. » 


11 prefetto di Torino. 

La Nazione pubblica nelle sue informa 
zioni; 

« Sappiamo che il conte senatore Lovera 
di Maria, dirigeote i servizii di pubblica sicu 
rezza presso il Ministero dell'interno, sarà no- 
minato prefetto di Torino, in luogo e vece del 
comm. Cosalis, che, a sua richiesta, verrà giubi- 
lato. » 
+ T —emé”"e=-: 


ITALIA 


L'Associazione degli agricoltori. 
Serivono da Napoli 16 corr. alla Perseve 





La nostra Associazione degli agricoltori spie- 
ga una ide attività. . 

Quest’ oggi tenne due riunioni , l'una per 
mezzo della rappresentanza dei conduttori di 
fondi, nell'aula dell'Accademia virgil l'altra 
degli afitiuali, con una rappresentanza dei pro- 
prietarii delle terre, nel testro scientifico. 

copo della prima riunioue e nomina= 
re i Circoli agricoli, che in base allo Statuto 
sociale devono esistere nei centri agricoli aventi 
una popolazione non minore di mille persone. 

Ben più importante era l'intendimento delle 
riunioni degli affittuati nel teatro scientifico. 

Essa fu promossa dall’ avv. Antonio Por- 
lioli, € la presiedette anche, quale presidente di 
turno delle Associazioni degl’ agricolto! 

lunauza fu numerosissima, poichè vi si 

no oltre a mille gl' intervenuti. 

Il presidente, aperta la_ seduta, e facendosi 

ad esporre lo scopo della riunione ch'era quello 

di mettere d' accordo gli alfittuali coi proprie- 

tarii e trovar modo di togliere i dissidii che 

tra loro puterano insorgere, nelle vie amichevo» 

se ch' egli veniva ad esporre tre proposte, 

inspirate si sensi. della maggiore moderazione 

ed equità, sulle quali invitava a discutere gli 
adunati, e che sono: 

4. Se e quale remissione di canone dove- 

si accordare agli aftittuali da parte dei pro- 
prietarii più l'aumento del prezzo di mercede 
ai lavoratori, in base al minimo proposto dal- 
l'Associazione degl' agricoltori. 

2. Mettere d'accordo gli affittuali e proprie- 

ii, onde diminuire il canone di affitto in cor- 
in conseguenza dell'attuale crisi agraria, nei 
luoghi ove fosse Lrovato consono a giu 


cont 


3. Che sia studiato un nuovo capitolato di 

alfittanza, consono alle condizioni dei nostri 

tempi, giacchè l'attuale è ancora quello che su 
era in vigore secoli addietro. 

Una volta poi che queste proposte fossero 
dall'Assemblea accellate, egli propone che ne sia 
alfidata la pratica esecuzione ad una Commis- 
sione di probiviri, composta di proprietarii € 
conduttori di fondi. 

scussione fu relalivamente breve, e 

iù perfetta calma, poichè tulli erano 

suasi della convenienza che il grave quesito 
vesse ad avviarsi ad una soluzione privata e 





ragionevole, per cui i Are quesiti furono formu- 
lati, senza serie difficoltà. 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; peglì avvisi pure 
quarta pagina cent. 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inser 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Toserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglie separato vale cent. 10. 1 for 


È arretrati @ di prova cent, 35 
lio cant. È, Lo lettere di 
af 


ficiati i nostri Corpi 
terli in pratica, giacchè, essendo essi 
maggiori proprietari , il loro esempio avrebbe 
esercitata una efficace influenza su lutti i pro- 
ietarii in genere. 

Dopo ciò, si passò alla discussione della 
formazione della Commissione dei probiviri e 
adottò che fosse composta di uu proprietario € 
di un affittuale per ogni Distretto, e quindi di 
undici affittuali ed undici 

Con ciò il compito dell 
esaurito. L' ou. D'Arco rappresenta 
tarii. 

Non pochi dei nostri più forti possidenti 
vi fecero adesione, fra i quali il senatore Mas- 


proprie» 


Leggesi nel Pungoto di Milun 

ll giorno 10 corrente la /'erseveranza, a 
proposito dello sciopero del Mantovano, pubbli 
cava uo articolo molto vibrato, dal titolo Sono 
irresponsabili? in cui tirava a palle infocate 
contro l'on. Aporti, che, a della del giornale 

o uno degl’ istigatori dello sciopero. 

. Aporti, che invece si era adoperato 

per comporre le cose, sporse querela contro la 

Perseveranza, che aveva fondato i suoi apprez- 
zamenti sopra fatti non veri. 

Ma quel giornale, con una lealtà che gli fa 
molto onore, riconosceva, iu uno dei numeri 
successivi, infondati i suoi apprezzamenti — @ 
allora il deputato Aporii, rimasto persuaso della 
buona fede della Perseveranza nell'avere essa 
preso da erronee nolizie d'altri giornali il punto 
di partenza dell'argomento trattato nell’ articolo 
stesso, ha consentito a ritirare la querela di 
libello famoso e di pubblica ingiuria. 

La direzione del giornale — riconoscendo, 
da parte sua, che da quell'articolo l'on. Aporti 
non poteva non sentirsi dolorosamente impres- 
sionato — pose a sua disposizione la somma 
di L. 100, facendogli piena facolta di erogarle 
come meglio creda a scopo di beneficenza. 

Abbiamo voluto far cenno di questa ver- 
tenza e del modo veramente cavalleresco con 
cui si è chiusa, perchè rimanga dimostrato co- 
me, quando dei malintesi sorgono fra veri gen- 
tiluomini, non ci sia bisogno di ricorrere a 
scandali, a nuove ingiurie, a sfide e a duelli. 


11 prof. Brunetti. 

È ritornato a Padova ieri l’altro, reduce da 
Roma. Era iguorato il suo arrivo. C' erano però 
tredici o quattordici studenti, diee il Bacchiglio- 


ne, che gli fecero un’ ovazione. 


11 « Bersagliere » co tito. 

Il Bersagliere di Nicotera nou cessa le sue 
pubblicazioni, ma diventa ministerial 

Turco, che lo dirige, farà una dic 
ne, e Nicolera dice di rilirarsi, ma tutti 
de che egli pure si accosti al Ministero. 


Una disgrazia al 

Leggesi nella Provincia di Cremona del 18 
aprile: 

Alle ore 3 pom. d'ieri, l'on. Baratieri u- 
sciva da Porta Po insieme alla signora del mag 
giore generale cav. la Chiesa e al sottote 
nente d' equitazione Billia; erano a cavallo, com- 

ora Della Chiesa, allo scopo di com- 

passeggiata in attesa del pranzo. Ar- 

fatti fino al ponte sul Po, e alle ore 

4 erano già nelle vicinanze della stessa porta e 
discorrevano allegramente, quando il cavallo 
dell'on. Baratieri, tenente colonnello del 4° ber- 
gli ri, s'impennò e dette una sgroppata lan- 
ciando il cavaliero ad alcuni passi di distanza. 

La signora Della Chiesa dette un grido, € 

; il sig. Billia, 


iarazio- 


da cavallo e corse a si 

il quale era caduto battendo la fronte sul duro 
terreno sino a conficcarsi nella ferita una pie- 
truzza che sgraziatamente aveva incontrai 

AI ferito, grondante sangue, fu fasciata la 
testa, vennero prodigate le prime cure, i pri 
confort dagli astanti — compreso il prefetto 
comm. Giacomelli, che sì trovava lui pure a 
passeggio in quelle vicinanze — e lo ricoverò 
nellAlbergo Maggi, sito a pochi passi di di- 
stan 

Frattanto un soldato saltò a cavallo e di 
galoppo venne in ciltà a prendere una carrozza, 
nella quale fu adagiato l'on. Baratieri e condot- 
to al suo domicilio sempre assistito dal comm. 
Giacomelli, che gli è vecchio amico e che non 
sapera nascondere la sua viva commozione per 
l' accaduto. 

Un capitano e tenente medico si recarono, 
non appena saputo del fatto doloroso — che 

colla vi del lampo 
e co rono che il 
suo stato non presentava, pel momento, allarmi 
di sorta. Sopraggiusero però ieri sera dei timori 
perchè il ferito accusava trafitture alla nuca, 
alternate da brividi sparsi pel corpo. 
D' Arci 

Scrivono da Mantova 48 all' talia : 

Come curiosità, vi accenno ‘al fatto che 
l'onor. D'Arco venne radiato dall'elenco dei 
socii onorarii del Circolo operaio democratico 

colla motivazione che a quella ca- 


tegoria di socii « vanno i cittadini 
benemeriti al paese ed 


La verità sulla cessione di Capri 
La siguora Francesca sconfossata 
dai figli di Garibaldi. 


La Gazzetta di Torino ha ricevuto il di- 
spaccio seguente da Menotti Garibaldi 


Cisterna di Roma, 17. 
Gazzetta di Torino. 






















5. Rinaldi Giovanni, di anni 49, guy 


Camera debba essere inti 


cessione di Con Teresita , 
call so CUDOTI ite a stabili per le varie operazioni 


imbini al di sotto di anni 5. 






















Caozio, Francesca, in nome dei figli minorenni Telegrafano da Vienna 49 alla Nazione : 

fu fatta nel 1882 di Caprera allo Sta Si smentiscono recisamente le voci di me- relative ai Concerti popo! orehestr: ctr] del Comune. provved 

to, di 7 non riconobbe poi, diazioni austro-germaniche. Il Gabinetto inglese, rea ener Îsr energiche pro» | ecoci a dire qualche cosa di più di quello che A. Gortaa, scomparso nel mare Adriatico mi 1), pia 
tiche affinchè il Municipio medesimo cooperi ef | l'ora tarda ci ha consentito di dire ieri sul | 1885. " ela 









+ non ha mai prese 'îm bambino al di sotto degli anni cioque 


pereliè non valida. Essa venne ora in Roma e_ secondo quel che si se 
in Belluno. det 


Barlò per compeasi. Saputolo, andai dal Mancini, tato alle due Pulenz alcuna domanda ia pr 








ficacemente con essa, allo scopo che, contempo» | terzo Concerto orchestrale popolare, ch' ebbe 



















@ dichia Home di Ricciotti, di Canzio per posito, rilenendi:si a ondra come a Pietrobur. ranesmente ni Magaz generali di idoni Bullettino del 18 aprile 
‘Teresita e d ‘aziadei per Clelia , che wi op- go l'unica via di una soluzi sodisfacente es- anche il Punto franco stabile, capace per il mo- ci NASCITE: Maschi 5. 
sere quella delle trattative dirette. Le corrispo paglia print 





MATRIMONII: f. Del Prà Basilio, viaggiare È 
mercio, con Ridottolo Emma Elena, possidente usta* 
'?' Giurin Giovanni, areaiuolo all'Arvendle e" 









nero a qualunque cessione ove s° includesse 
Pro a i d'un compenso, come mi fiserto denze fra Berlino, Vienna, Parigi e Roma ri 


difendere avanti ai Tribunali di Torino |’ onore guardano esclusivamente la pace rurope: 









ione dei monumenti 






































dei miei fratelli minorenni. tato il seguente ordine del giorno : ra n st I ilo allora, cel cn da 
Grazie anticipate. La saluto. ranmara fa a'EA n Vista la lettera del comm. Camillo Boito, | attenzione da parte la, osa, coli " 
Dev.mo, Menotti Garibaldi. NOTIZIE CITTADINE pubblicata nella Gazzetta di Venezia del 9 » che io tanti e fanti ani di maso muito Ft, Dio svn, n ama i devant n° 
n prile corrente ; lia musicale abbia: "i Butetto Gio, Batt.,, gondoliere, con za che finitivamen! 
GERMANIA Fawpsia 190 (april visto che dai documenti storici ineccepibili, oo sepremmo dire, neanche 10 Via 8P- | arappr Mari, domestica, cell. Zasoa dea definitivam 
su agegire 2 pollame magazzini generali. — Abbia-' ora risulta che in pratica fu sempre provveduto se i Ipnsi Let lingrenie DECESSI © 1. Toso Nichetto detta Drugo Te ian 
ermauta. detto che colle proteste della Associa- | per lo passato alla” pulit i di San pielosa dei due amanti siano stati | ni 59, vedova, inilapeie, di Mucao Pt, di Gr 
> È per lo passato alla pulitura dei marmi di San | (otti bene interpretati ed ellicacemente espressi È Pasinetti Viocenzo, di anni 66, vedovo, r. pe pepret 





‘Telegrafano da Berlino 19 alla Nazione: _ 
Il Reichstag approvò il dazio di 30 marchi Jiporazione 

Reichuteg SOPFOTO alprado we discomo Nberasione della { 
contrario Hell’on. Richter, il quale dimostrò torno 





zione così detta del commercio e colla de- | Marco 

visto che c'era anzi un pers 

costantemente addetto alla stessa pulitura 
visto che la polvere e la porchet 





p da Ron 
le stabile | dall valentissimo musicista. Per questo studio ci | di Venezia, — 9. Musero Antoaio. di dti 6, ad 
ano” Lab soguerebbero parecchie altre udizioni con coverato, ìd. — 4. De Luca Giuseppe, di auni li 


iadaiuolo, id. — 5. Bolteri Luigi, di 
sono, | facoltà di far talora riprendere l'esecuzione n ai “e 5. Botteri Luigi, di 





mera di commercio iu- 
la contemporaneità del Punto fran- 






























che il trattato di commercio colî Ialia garan: | co © dei Magazzini generali, si cer quindi, tutt’ affatto moderne ; quei punti che ci sembrassero più difficili. Una Più 5 bumbini al di sotto di anni & ò stam 

Riva per tutta lo sua dure paralizzare l'istituzione dei Magazzi In Commissione conservatrice dei monu- uza parole può essere facilmente com- Decessi fuori di Comune pie past. trai 

Îl libero ingresso in Germ nerali, la quale fu già risolta in senso af- | menti della Provincia di Venezia, ma uo poema, nel quale sono molti i Un bambino al di sotto degli anvi cinque, dec eta Uffici rr 
cosalecedeate parere, | sentimenti in giuoco, anche se su tutti signoreg, | Est. = P fcamente 






i confortata dal pro 
o dalla legge © dalle precedenti |, confortata dal propri gia uno solo, Amore, 


FRANCIA 


è affare beo più difficile. E Bullettino del 49 aprile ani, A 







































































































x sive | delib ni del Meg comunale , dl concia di trovaibi intieramente d'accordo | lutt'aliro che agevol cosa scernere coleati seo- NASCITE : Maschi 2, — Femmine 4 — fune, MIBP, O e Fgoluzioni 
yguora Cornet. oggi lo ripetiamo perchè la verità | col voto autorevole della G superiore per- | timenti tra le melodie spesso coperte dal lavorio | morti, 4; - fai in altri Comuni —. — Tolo \ finitive 
Scrivono da Parigi 19 al Corriere della | È verissimo che sarebbe bene che, | manente di Belle arti, che è di puliblica ragione n° orchestra poderosa — e nou solo |. MATRIMOMIL: Narenzi Carlo, fabbro all'Arma Ni Cardina 
Sera: a | contemporaneamente ai Magazzini generali | essere stato favorevole alla pulitura, dice anche se i merzi dei quali sì | ©" Y° isn:hb Francesco, bracciante all'Area folegrafano da Ro 
Marchandon, arrestato a Compièzne » come | sorgesse a fianco di essi anche un vero Pui weglio Giovanna, domeatica, celibi. seal, uh, BETH nel pomeri 
ho detto ieri, è stato condotto in via de Sèze | igliore di quello mi ico che la in luce dal comi 3, Bonato Giovanni, caffettiere agente, con D 088! Sipito da par 
nell’ appartai della sua vittime, la sigoora | franco, migliore diquello mieroscopicu ehe “a | oggetto della sua io- lia, già sarta, celbi, le aL CP carrozza. 
egli persistette nell’asserzione | Camera di commercio ha posto a disposi- | relligente attenzione, ed ‘8, Comin Cesare, fuochista all' Arsenale, con Suv aado in 0 
di ave mplice; poi confessò di essere | zione del commercio; ma una cosa non | una inlluesza decisiva det Caterina, perlaia, celibi. “ 
du olo a commettere l'assassiaio, negandoue | implica l'altra, e molto meno può preten- | rizzare la continuazione della pulitura del mar: IDEE i: Vama Rive MIA relegra 
la premeditazione. Egli voleva soltanto rubare. h to si udizi mi di San Marco, rimossi gli ultimi dubbi ed ; ’egorer Luigi, di anti 34, cs, UBRBR j tempo era bello 
che questo sia una coudizione gato, ortolano, di Burano. 
deva partito, egli stava nascost LI | ù a numer 
Mentre lo si eredera pectito, egli mara pescano dibile per l'attuazione di que indugi, che non hanno più ragione di essere. DI 4 bambini si di sotto di anni È, atbostanza numer 
o dopo la ri i ù Segno 
doo tuta dipiedì ta comera | Ai Magazzini generali doveva pensare ume Statistiche municipali: — Hein SE | di corti pensi e RE 1610 c'erano 
della siguoro Cornet, che, ma spi \ balzo | il Municipio, al Puoto franco la Camera ui'nascite, delle” quali 47 illegittime. Vi | 2FMODIE, il maneggi È Mearte (RESI. apoletane, alcune 
dal letto. « Allora — egli dice — corsi sopra di | di commercio. Or bene, il Municipio sti- ! furono poi morti, compresi 7 che non strumenti, cose tutte che beo di rado incontri Ci scrivono da Vigo d' Arzere: La tribuna re 
bbata con lusso 


in così straordinarie proporzioni io un maestro Nel leggere l'articolo pubblicato nella 
che tocca appena il trentaunesimo anuo. setta dell'11 corr. 
Vorremaro nuovamente udite questa bella | quale è una letter " lo a quattro con È 
composizione per potercene formare un concelto | nacque il pensiero di mandarvi queste mie rig, 5, M. indossava | 
alquanto più chiaro. Ci spiacque ieri che il La chiesa parrocchiale di Vigo d' Lon veste di crèpe 
maestro Catalani, 0 per esuberante modestia, 0 Provincia di Padova, e per gli oltraggi del te russeles. Portava | 
r il timore di affaticar troppo l'orchestra, non | Po, © forse più per la sua povera origive, i color misto. 


Fibbia data la ripetizione dell' intero lavoro, an. | Una chiesa piuttosto squallida e molto sdrusci $, M. il Re giuns 
Un prozio dell’attuale arciprete, arciprete & accompaga: 












Ha Po È. pros bar ssessandomi del | pulò dapprima la convenzione col Gover- | partenevano alla popolazione stabile, nè a que 
(er ch' era colino. : 5 

z ‘ed successivamente di avvantag- | mutabile. La media proporzionale delle 
* Volvo ritirarmi, quando sei a scampa; | U&s te atti, studi e PRE. | fu di 29% per 4000 ! quella delle morti di 24.7. 
nellata del portinaio e della governante, attirati | giarne 1 patti, studiò e foce studiare l' ar. | Lei de rincigali delle morti furono: va: 
dai gemiti. Mi nascosi nel gabinetto, Cessato il | gomento, © finalmente arrivò ad una con | ;uolo 5, morbillo 2° tosse ferina 1, febbre ti 
Fumore, veciì per la scala di servizio mi elusione delle più favorevoli. La Camera | fuidea f, altre affezioni zimotiche 5, tisi pol- 
scosì nella lalrina, gettandovi gli abiti da servi- | dj vice dis A cl 
toPei nile ore 5 uscii dal portone ch' era già a. di commercio invece, dimenticò per 40 anni re iarrea-enterite 4, pleuro-preumoniti 


il suo Punto franco e si accontentò, per | bronchite 20, improvvise 3, accidentali 





$, M. la Regina & 
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etto, » arte 
Pe" Quando Marchandon veniva ricondotto ia | pura apparenza, di un piccolo locale prov- | scottetare È i modo godiamo che il pubblico uo. | pure della medesima chiesa, diede comi ti a cavallo ed i 
prigione, la folla infuriata che, l’ aspettava, wi- | visorio, focale ristrettissimo, che rimase, sa oi Nicolò Massa. — | stro abbia subito compreso e nelle Apparizioni | mento all'opera della rilabbrica, e la ‘1 i militari a S. M 
macciava di farlo a pezzi. Sulla carrozza che lo | per di più, quasi sempre mezzo vuoto, © | vent è danze delle Ondine, nell’ Eida, e nel poema | dell altar maggiore va attribuita all’ amore pe Le Loro Maestà » 
trasportava piovve una grandine di legnate € si | solo adesso è tutto occupato a causa della MIRANO sedi tonico. qual maestro sia il Catalani, al quale | questa chiesa ed alla liberalita di quel prese, EBBi oro arrivo. 
gridava: Morte all’ assassino! Gli agenti dovet- | deficienza di SL cho rari le Nel giorno 7 giugno p. v. (Festa de tuguriamo tutto il maggior bene possibile, e non | sore dell'attuale arciprete. Cou tutto ciù, la pr BBBSi Miano pareccl 
salvare Marchandon, che livido lazi 1 è dalmati. È tato) seguira l'estrazione a sorte. pel solo per simpatia verso di lui, ma anche per in- rocchia, e conseguentemente anche la Fab attelages. 
dalla paura to in fondo alla | speculazione coi vini greci e dalmati. Ino” solo per simpatia vero di Lu uo "alre | ceria, non cessarono d'essere, come iu ite. RR cc si ranmu 
vettura. dò perosi per tanto tempo, ora solo sorge îl A = L'Ialia' La diritto di altendersi nuove, vere edu. | denza, quanto buona, altrettanto povera gere incominciano 
rido che la salute del commercio è il | 1a dele Sedia e di mutuo soccorso | pature glorie. dl di buon volere bensì, ed anche é BR l'i - 
degli unto franco, e che alla costruzione di que- Sono pertanto invitate le rappresentanze di | Non minore era l’ aspeltativa da parte de- eli plieiarertia 1a prcale esi 000, date dalla 
SR Î i Ualva Ù n el e col trasporto è la interi e cav 
detliiio da Parigi alla Gassetta del Po | © bisogna subordinare quella dei Ma-| vue le Società operaie di mutuo soccorso, che | SÎ ipa) pei erre perni SRAIAN ANA corta a denari 0A, che sa ti pren primo 


ad attendersi da parte sua un' efficace contri ada Vengeresse di 











zzini generali. Ma, come può seriamente | intendessero concorrere all ottenimento della sud- | ite alla prima esecuzione, e ciò per |’ infeli 
Camera di commercio mettere a con- dalla sr Die IA nego Pros: | simo ambiente nel quale essa ebbe luogo. Questo | zione per la riedificazione delle altre pari i, BA Seconda corsa 
sian, 0 Protesto, manie, deal ino del Colin è siae uo magi. | ul Cio, che donne, evi è BB fr Gi 

ea Le LgrLIS fol SIaIVANAMON I castro ma esche fore Sal uala; come per Re pepe di dirci] een 
apgrovati, con avverienn? | e Leandro — © più ancora per quella — ci vor- ad ogni carico, fu l'attuale benemerito © lesw ff Arrivò primo. Qu 

pi quelle | rebbe ben altro che una sola audizione (della mato arciprete Don Giovanui Spaguolo. La chie da Anzola, del pr 


polo di Torino in data del 18 

« Il decano della Facolt 
stato promosso ulticiale della Legione d'Onore | fronto un progetto rofondamente studiato | 
per servigii prestati nell'ultima epidemia cole- | 6 completo, un affare trattato con tutte | 


tica; gli studenti protestarono contro tale vno- | | î î 
Filiceuza, perchè altri professori, parimenti be | 1° CUF®, col Punto franco, pel quale, e per 









































nemeriti, non ebbero la medaglia L sua colpa, nulla si è fatto, non sussiste on avessero adempiuto a tale pra- hi a 

ho bo n n | rebbe ben ai Sroprio lenulo conto), per poter | che si può dire rifabbricata da lu sin dall bu: figg A questo puulo 
N: il decano si presentò alla scuola, | aleun progetto tecnico, nè economico, e | 4 termine stabilito. | Gere sn giodizio palitico resi iu pellice. damenta, ed anche le opere interne che nta graade ausi 
gli studeuti si abbandonarono a deplorabili ec- | se ne sussiste l’area, è perchè il Munici- | lu conformità poi alle norme che regolano | jr; sulla parte desc Ci rammenta di aver lecorano, sono state fatte quasi a suo cselu: [gie, che sta per in: 








dispendio, avendo egli accolto però con gr: |Bfpalcolano mezzo 


tale istituzione, sì ricorda che non possono venir | jetgo anni addietro in un periodico artistico il 
per quasto RAM Voa pioggia temi 


cessi, e domandarono con violenti grida che si | pj fela ? 
pio volle conservargliela ? pargizni : 
ammesse quest’ anuo all'estrazione a sorte le | Sopfronto fra le impressioni notate da due mu. | titudine quelle offerte e contribuzion 


dimeltesse dalla presidenza 



































" n Î i ced La conclusione è facile ; si vuole a- | Società che e quel 
A preti fa serata i tumulti conti- | esso la precedenza od almeno la con-| ricatti conseguirono la grazia negli anni | scisti, ciascuno separatamente, sopra una com- | star sone a tale —" erogate dagli bende il perdo u 
r È | Moros ci pur vade pist 
Da ne i disordini si sono ripetuti, e il | temporaneità del Punto franco, unicamen-| Nel 1 a di'mtuo sos: | Preizioue della quale venne loro tlule iL MEL, moaiiel aiuali apol perrocelimel. A lele EB ta pio 
decavo mandò ad annunziare agli studeuti che versa Magazzini li, od | © SAlaSGLEo dall alovala <a -mal ATTI PSI etere nno atera solaio Dane Pro della cappe de. 
" 8 te per avversare lagazzini generali, o 9 pes idi | aggiore, già rifabbricata dal suo predecessore — Derby Keal 
egli aveva preseutate le sue dimissioni. Gli stu- 9 i inse gj | quella geuerale fra gli operai — nel 1875, quella aveva segnato nero; laddove uno credeva di udi predecessori y 
denti, invece di calmarsi, pretesero che il decano almeno tirarne in lungo l'attuazione. Si | f:3 scalpellini, scultori ed foi re le piu dolci note d'amore, l’altro aveva udito nella quale ora si vede uu altare sontuoso, © l Re per cavalli 
andasse personalmente davanti a loro, per co- vuol vivere col solito'tran tran, si ha spa- | quella fra te fulerale, uno storinir di fronde, il serpeggiar | tabernacolo e due angeli ai lati, e con pala i ed allevati iu 1u 
inunicare la notizia delle dimissioni. vento della novità, e sì ha paura che nuo- | — nel 1877, quella {ra parrucchieri, fondata nel | dell'ira, il desio della vendetta, o che so io. La | !are dipiula dal chiaro pillore della vosira ela Si ritirano due 
Il decano, per timore di gravi disordini, | vi elementi intraprendeni SRL ARIS So nei (S9a: quella fre compositori | ‘et! are)di\impramicni lane) divaceo provelo da | cav. Giulio Carlini, e il cui soggetto è Ss Bri dieci fanoo 
i h pi positori | fue musicisti udendo lo stesso lavoro, fu, inve- | Martino a cavallo. Anche le già esisteuti de reale, Il terre: 








cedette all’intimidazione, e audò alla riunione | gino finalmente, come da tanto tempo si | tipograli + el 1879, quella fra camerieri, cO- | 1, amenissima. razioni della volta della stessa cappella, a 
















nezi 


degli studenti © ne suecese un buccano da non | desidera, la natura dei nostri commerci, Sic Ti 1880, quella fra avornat UO e ie ezzi a noi piacque molto La notte | settoni © rosoni, vennero fatte rinrescare rl La 
Il ministro dell'istruzione pubblica ha ori | Che amano vivere di vita tranquilla, mo-| civico Ospitale — na utile ira barca, | di Walpurgis, del Faust, una serie di danze che | tici" star Bova Do» 000 Ustni BRE, e 
À pri nopolizzare e miscelare, e quindi assicu- Sheets ca-| sempre si ommette e che si ommette a torto. | vivaci nei fondi, e com figure di angeli ne qu ‘alon. 

dinato per lunedì la chiusura dell' Università, se | DOPO! , e qi È i — vel 4883, quella fra pescatori di Ve ne compia: echi ; fatture ed opere del decorsi. MII Rosemberg, dell 


che altri raggiunge 1 1884, quella fra scultori in leguo 


novano i disordini. » rarsi quei guada; 





sir rolmente noto anche a Venezia, Au bo; ma durante la 






vano il programma, cioè la seconda rapsodia di 






















pi Cod vee le LI, sa siti di viavsnsa ma | coll’ attività febbrile e colle coraggiose in- | € do | noli fr infonia del Guglielmo Tell - pezzi | Sala. ln questa parte della volta rinfre eno gradutomente 
RRTOniORe cata spalla. E quan sea copi traprendenze. nea tito noti e di indiscutibile valore — furono | Fidipinta così, si troverebbe forse a osser Fino. Arriva se 
a poci Alla Giunta che ha fatto il suo do-|Missione di operai, tagliapietra, i quali una soverchia vivacità delle tinte, che per Wteaziani, Uo 






di dirsi liberalissimi. i 
Si fanno 





sero a parte dei loro affanni narrand Frima nop sia stala quale ce la aspettavamo da | vettura potrebbe nuocere all'efiilo di 


i della razza S 









































































vere, ed in esecuzione del mandato datole Ù 
BELGIO. che 70 tag | tuazione eriticissima loro creata dall’ Impresa | Uc'orchestra come quella che dirige il Giarda. mente allorchè saranno compiuti i 
5 nel 1879, in esecuzione di un contratto | dei lavori per il selciato della Piazza di San | Sia pere pete grandi quadri laterali, che per la stessa caypî. BB! di Sambuy 
prg capii pulato col Governo nel 1874 e appro- | Marco, avendo essa escogitato un modo diverso | qualita non sponde al numero sta lavorando lo stesso pittore cav. Carli li a Roma perl 
vato con legge dal Parlamento, presenta | da quello seguito sino r apparecchiare | È d'uno di ci ut 
Scalegre fia de RNecBi O pg RINO g a , pre: nd A coppi | cieuza di il fatto sta che a noi no dei quali è gia compiuto il carte! EER !! fantino Siti 
Bigsrcasa : la proposta di costruzione ed esercizio dei | {ti sonno Ca se alle prove | co felice per certi languori, per certe soggetti di questi due grandi quadri che 1 ne pure applaud 
vase EIA Regranni "del OO Magazzini generali, si risponde: Noi vo- |" o è ripgista\colle igor volonta del mon: | è per mancanza di omogeneità, di impasto, di | 800 ciascuno ben selle melri in largh guidato sotto la 
E li ; i te ji | 9% la mercede fissata dall'impresa per il lavoro | assieme. quattro in altezza, sono: /l primo mira tutti. 
concorsi internazionali del bestiame, organizzati | gliamo prima o contemporaneamente il | 41 preparazione dei salizzoni col nuovo siste i Ci a 
dalla federazione deila Societa d''agricoltura del | Punto franco pel quale nulla si è fatto, | è così esigua che e Per converso la sinfonia del Guglielmo Tell | ©; €: alle mosse di Ce gg 
Belgio. da prio nate ra lA Nelo aslonsa ue: Merini: [a da vi- | ebbe esecuzione migliore, non però perfetta nean- | di Lazzaro. Lo stesso pittore cav. Carli lO molte visite, 
Il primo, riguardante esclusivamente le raz- | cida | gas? vità, vogl giga migra miseramente, colle loro fa- | ch"eusa, astrazion fatta per l'a solo di violon- | IA iu, pastato_ aoche_ il sollio dla GN i 
ze equine, avrà luogo dal 27 giug 2 lug cida la vostra attività, vogliamo la prece- rifanno A cello, che il Dini suonò da grandissimo artista | v! dipinse la Gloria di San Martino, ch'è È x distanz 
TE Selondo comprendente | botimi. orini, suial | denza per quel progetto, che sio dES9i imocano un giudizio di peiti compo. | a segno da far apparire quell’a solo cosa addi» | lt; ., tace Andretni 
ed animali da cortile, dall' 14 al 16 luglio. poi forse dormire per altri di [prode saber) impresa e di rappre- | rittura nuova. L’arciprete, che è così benemerito per ma non si fi 
Il Comitato si riserva poi di pubblicare le Animo, signori negozianti, signora Ca-| Ve "Fimpreso — uanto può — di Nel complesso il concerto di eri è riuscito | Meet MURE Ppere che monta che spara be fata Scott 
norme detinitive che regoleranoo i concorsi, ed | mera di commerciv! Fatevi coraggio e | tener conto del rectecsi dl'qonta rad ili Pemamoonto, siniiaiecaai le cose andranno | lo è altresì per la bilausirata che sepità 5° “predbgrp) 
ora invita i produttori a presentare sollecitamen- tit n n deione | ci affidiamo al cuore gesta pugere Boats: | sempre. meglio, perchè I professori tulli, e prin: pella maggiore dalla navata, e pel bel paviu* siunge primo 
pn nl smentite questa nostra amara conclusione | e, Fi, ela resenta imo delle persone | cipalmente li "loro capitano, l'egregio maestro | di tutta la chiesi bria Latina; sec 
Durante il periodo dell nell'unico modo possibile ; anzichè spen- | °° ‘ji operai diremo poi che quand da, incoraggiati dagli npplausi e da qualche opera compiuta, essa meriterà ch BÉ Ricomincia la 
rà pure il concors dere quell’attività che ora soltanto si sve-! 1a di IS RSSTaraI diremo PI) die quae si trat | altra cosa di più solido, di prù pratico... faranno | faccia una più minuta descrizione delle Su Sesta corsa 
meccauica (vapor gliò dal lungo sonno per abbattere ciò | così, perchè erezione, le è sempre | nempre meglio, e quel difetti, al quali abbiamo si fee scri che hanno valore arts pio L. 6000, di 
P o se »i ì accennato, sci L nto, con questo cenno, è reso un meritato “ e oltre 1 
Pei coucorsi suacceonati le Amministrazio- | ehe altri, ispirandosi al grande amore pel | 'uralmente, una riduzione cora | Sronenoto, sosmiperictano (Pollo comio el anche 1 ben dovuti. ringraziamenti BBM'anza metri :300 


ni ferroviarie belghe e svizzere accorderanno le ti 






questa è temporanea, cioè fino a tanto che l'o- 
peraio prende la mano anche nel uovo siste- 





buono e genero: 


è pur fatto ce 
di uno tra la 


pill Giunge primo 













stesse riduzioni contratte per gli altri trasporti presagi fatto, riunite le vostre forze e | 















































diretti all’ Esposizione. fate pel Punto franco quanto il Munici-| ma di lavorazione. gnore, lasciata la sua sedia, si arrampicò sul condo È 
Duraute il corso delle razze equine vi sa- | pio ha fatto pei Magazzio Lun- | gal modo, com ua po' di arrendevolezza | Palcoscenico € cominciò a sipario sbbesesto na Micenei» 
ranno corse, interuazionali di cavalli con premii | gi dul combatterne  gl'intendimenti, fate | dalle due parti, la cosa si può conciliare. discorso, pel quae il nome dell'e ministro Bac (venti 
raordinarii. altrettanto per i vostri, ed allora, come ue dia Voce di Murcno del 1% corrente | celli veniva tartassato. Sulle prime credevasi ad i Mi 
altsntenna iui avrete Nene meritalo della patria. | oto i sota, cenno, che pobbliebitmo | Lo sure dolo” Compagna milton; me ben Corriere del mattino fr... 
ues le afga: sai l'ordiio è ro | con dispiscere perchè anch'esso è ca che attore della Compagnia milanese; ma ben Va AI ritos le 
Ir Eco l'ordine dei giorno votato er 'al_| Sango per la ele lavoratrice. © presto il pubblico si persuadeva del contrario, Sinai siena oe 





Telegralano da Londra 19 alla Nazione ; tro dalla Camera di commercio, io seduta pri» 
Il Times da per certo che l' Emiro partì di del quale abbiamo tenuto parola nella G. 
Rawul-Piadi con un trattato in ta e colla 





‘colpa è indubbismente della | € fatto un po' di chiasso, comparvero sul pal: 
#d ‘industriale difficilissima che | C0SCeNICO due carabinieri, i quali pregarono quel 
signore di smettere e di allontanarsi di la, cosa »' 





Anche qui 
crisi economie 
attrasersiamo 


ferroviari 
va. 









Blauchi 
‘na lettera di 
































romessa di chiamare sotto le armi tutto il suo o il rapporto della Commissione, ; n 
Prercito per la difesa dell'Afganistan e di pro. | che si recò al Manitizio: per. conferite col 60 | ji iu [irpino see | Padroni dell abbriche Sica son pa: l'iotoenta chie- | - Telegratano da Roma 16 ale Perri MI agm essoro 
: | di riduzione motivo delle coudi- Ministero dei lavori pubblici avretd e 
elamare l'alleanza coll’ Inghilterra sindaco sui Magazzini generali, e precisamente | ici atusli del commercio delle conerie nella | ue 20n fosse proprio Aidero qualsiasi detilern® BBÎ “i 

| provvedimenti invocati dall’ Assoriart, ‘grafano «di 





1 Central News ripetono che il Goverm sul progetto di coucessione del loro eserci 


glese noo farà più casus belli dell'occupazione | una Società di capitalisti italiani e stranieri; fenezia | banno atnunziato ai loro | estraneo. Quel signore ritoruò al suo posto e la 


piazza di 
o a sospendere i lavori | 0052 ©_finita 


operai d'essere costret 





Quan 
Udo gians 
1 dell'esplorato 


generale genovese circa i bisogui sempre ©" Bigi 
































































fi Penjdeb, e lascierà che la Russia s' impadro. | —« considerato che la Camera, se non si è 
nisca di tutta quell' oasi. mai mavifestata assolutamente contraria alla co- | DI PE or srniidevagle Pryipor Clara Musica in PI ra ai | i geni porto. delle singole tri che invece d 
di tutta quell'ossì cambiato regisiro, e | sizione dei Magazzini generali, ba però subita | La, C0ss.. critica del riduttori, è quelle miseri. | meno "di matri 2I ape, dallo ore ae | ETTOT mie degli Scali” sarebbe stata rimedi BP prigi 
chiamano Pendjeb, due giorni Mrmnione del ole soglia i Megnazioi Bdusiacil | POSitoSe critica del idallori a quela numeri. | giorno di martedì 21 aprile dalle ore 3 al: | 4 miglior teio "co ‘essendo ora 01001" Iggcorderete p 
i, I io di Ve. | ma de L sen, i (le 8: je 
uu villaggio afgano senza aan ritenuta dannosa al commercio di Ve- {abbricator: rincipali uo qualche provvedimen- %. Magnoni. Ma e 4 portare ail taria stessa delle moliietta È tor D] lett 
coli dei Tory si commenta vi « coi ur questa funestissima cris. » | di, Sinfonia nell'opera La forsa del destino. | vite dell mercizio. muttesenbere Il ADINNT 












mente il fatto, che il giornale del sig. Katkow | componenti la Camera stessa, che, ui ,, Ringraziamento. — La presidenza del. | 3. Strauss. Mazu Trastullo. — 4. Pacii 
ja stato il primo giornale russo che abbia lan- | struiti i Magazzini generali dal Municipio, fos- l'asilo lattanti esprime sincera gratitudine al. | Rondò finale nell’ opera Saffo. — 5. Errera. 
jato la proposta di cedere alla Germania tutta Li ‘itfniule Gi ituste le misure ste a | l'onorevole Direzione della Basca Veneta depo- | Polka Nanà. — G. Petrella. Poi-pou miaistrazi puarie, led 
la riva sinistra della Vistola, compresa la città il daono della chiusura dei Magazzini sli € conti correnli, per la geoscon: beneficenza | ra Jone. — 7. Calascione. Galop /l Beato stsstalo 1) somernaaiii io 007 
di Servi, Queta proponi, pico i Tory, ri «150, colla quale volle ,soccorrere l'Opera Ufficio dello Stato civile. sulle basi dei redditi attuali. 
noi comprendersi che ammettendo |' inten- . Y I 
zione della Russia di occupare Herat, e di aprirsi | anche dell’ esercizio dei Magazzini i Pubblicazioni. — Abbiamo ricevuta la Bullettino del 17 apri posierdy De EA, sui Una 
a all’ Oceano ‘indiano attraverso la Persia, | una Società, per quanto vasto e vanlaggiono | seguente pubblicazione : ment SITE; Maschi 0: cr Fameine 10, = Dasuncati | slituite le due nuove Socielà 
, A 2) r pat Seghe 
N ppoggio della Germania, compensando | sotto qualebe punto di vista, ore non ‘osse se 'ersione italiana dell'Inno composto in DECESSI: Piotta Tarasa,i di ausi TI, colto, ri Frattanto si provvederebbe 
È 










| zione delle ferrovie dell' Alta Italia 19 7/0 
barazzo, specie in confronto delle $1960° (yi 


























ì edi 
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ultima colia cessione delle provincie compagnato da altri fatti favorevoli al commer | lingua francese dal prof. cav. ab. Giovanni Tam- 9 da tinto, Ùi 
ima, colla cessione dele provincie por | CLAP nolerole parte di. questo ne risenlireb- | burlini in occarione del {F Contmario della finte i teo 1 decpe drei Ca Romandala, della copraluli aio #0 
della Russia , di abbandonar |’ be egualmente uu danno; traslazione a Venezia del Corpo di San Rosco, | di sani 35, coniugata, casliaga, id. * | eiale binario, il quale, venendo ® 








censa colla Bulgaria non dipende dalla Serbis.| -—Inemdazione in Ungheria. — Tele 


pato, Pa " pecessità della conseguente maggiore | al Frasca da Massauab, scritta col lapis e senza 
; e Îl discorso fu applaudit | eratano da Vieona 18 al Secolo: 
= |” Un dispaecio da Oedenburg (Sopro: dii 
o Scrivere per dire essere luo fratello Bian Londra 20.3 La Merini, Boat eo Stan | Voghera, reca che il fume Ranb è sirari egli Se rendi 1a 
tpr chi vivente e non morto come credere voi e lu pl prg appanioagi pote pater inondati colle circostanti ca — 
o pcia ri sphore, or- suoi i Ù È 
derevo otore ancora trovare lui e liberare perché tu cani stiziono, altrimenti l'autorità pregi Sei] pre Aedes recati alle semi- Bollettino ufficiale della Borsa 
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carpa Do 
letta Val. 





lecesso in 


fitiegna serive: 


progetto di l 
vale quella 
er la navigazi 


aveva. combattuto 


Ji nel progette 


missivne. Vogliamo 


> lascierà li 
felinitivamente sul 
altri. » 


pepretis © Coppino. 

la Roma 419 alla Persev. : 

dei ministri sì discusse e de 
litazioue della relazione della Com- 
‘nesta suì fatti di Torino. Il De 
ò stamane alla tipografia. della 


qegrafano di 
gg Goosigl 
pod 
ge d'ine 
lp 
[ficiate. Contempoi 
pr mente in Roma i 


essero buono @ lutti volere bei 
| lo aspettare. Niente fucile, niente soldati, 
gravis- | chè allora massare tuo [ratello. Adio, adio! 


i per la | Geni 
er la | Venire subito. 


legge sol 
dei pre 
gg Dosna Manx, tuo servo. 


im ebbe le prime istruzio: 


o suo, si pie 
per cura di monsignor 


ibera la Camera di 
lla questione degli 


era stato gri 
tori ne procuravano con ogni mezzo la  guari- 
gione, allo scopo di conoscere l'uso di certe 
armi europee. 
Giovedì, il viaggiatore Frasca fu ricevuto 


raneamente chiamò 
dal Re e da Maocii 


prefetto Casali 


€ dell'Inghilterra in Egitto diverrà nulla. 
Bucarest 20. — Rosetti è morto. 


Questione afgana. 

Londra 49. — Il messaggero speciale della 
Regina, arrivato stasera a Londra, proveniente 
da Pietroburgo, eredesi portatore di 
zioni addizionali di Thoroton, cou dettagli sui 
risultati dell’ ultimo abboccameoto di Thornton 
€ Giers. 


Londra 20. — Il Daily News dice: Le 

furmazioni riguardo alla cessione di Pendj 
d'altri punti, sono puramente immaginarie. Il | 
Ato esaminerà oggi un dispaccio di Lum 
lacco del generale Komarof, | 
zioni ricevute. La questione 
non ha ancora superato la fase critica, durane 
quale i preparativi militari sono imperiosa- 


| lui ua sa: 


La costanza nell' 


nell’ Arena di Verona del 18: 


Il poeta Redi la dice una folli 


siste, almeno a Pest. 


Cinquant'anni fa, in questa città, 
due ragazzetti, un fanciullo di 42 anni e una 
bambina di dieci. 

Per scherzo, le loro famiglie, vicine di casa, 
gli chiamavano marito e moglie. Essi prende» 
vano sul serio la cosa, e si amavano teneramen 
te, anzi l'omino era geloso come un turco. 

fa gioruo avendo trovato la bambina ju 
colloquio con un coetaneo , egli tirò contro di 
0, che invece andò a colpire in un 
occhio la bambina. 

Un po; per peore, un po” 
piccolo feritore fuggì, nè più si 

lotanto la bambina , rimasta 


r dolore, il 
lasciò vedere 


ba, crebbe, | 


nindi, dopo che il Depretis avrà co lv lo vidi alla redazione del Messaggero, nente necessarii. ma per la sua disgrazia uvu potè trovar marito. 
sFoppino è col Gasalis, si prenderanno | dove consegnava al direttore dello stesso, Ce- Lo Standard scrive: Dicesi che i negoziati 'La settiwana scorsa, alla soffitti 

Denuncia, | BB Sine risoluzioni. , in merito al colloquio che ebbe col Re, piega meuo favorevole, stante le ella — che ha ormai 60 anni — 
Ro Ù una lettera. senese della Russia, che fecero rimettere la que | bussava un vecchio ancora vegeto. Aperto l u- 


‘Arsenale, 





fl Cardini 
qltifavo da Roma 13 
Shel pomeriggio, è 


Valpito da paralisi tre giorni fa_ pa 


in carrozzi 


Lo cori 
garafano da Roma 19 
so era bello sul pi 
za numeroso sul 

e. Le tribune 


Lasagni 


Un Misdon austriaco. 
Leggesi nella Nazione : 
Il dì 16 del mese corrente, nel convento di 
Hiradisch a Olwutz, pella Moravia, è stato fuci 
lo il sergente maggiore Lopatynski , del 100.* 
‘eggimeato di faoteria. Il suo fu un delitto con 


> alla Perseo. 


morto il Cardi: 


alla Pers 

rincipi 

I prato delle Corse, 
affollate ; in quella 


jone su certi punti, che s1 consideravano defi- 
i. 


La pace colla Cina. 
Parigi 19. — Il Ministero degli affari esteri 
p ufficialmente che la Gazzetta di 
pubblicò il decreto che 
ordinante 
i sgombrare il Tonchin' 
Formosa fu tolto il 46 corr. 


apgeone la Conveo 
alle truppe cinesi 
Il blocco 


scio, senza dir motto egli gettavasi ai piedi del- 


Era il fuggi 

Toruato dalle Indi 

stanza considerevole 

sua vecchia amante, ‘e, sebbene un po' tardi, ve- 
niva ad offrirle la sua mano, e riparare i suoi 





Poche sono le acque minerali, che abbiano 
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ica Veneta . .. 
Banca di Cred. Ven. 


ietà costruzioni veneta. 


Azioni Batca Nazionale. . 


n molte gentildoune roma- h | i 
di et a eevuliba di d'altro GAla: l'a ciare Tientsin 20. — ll irttato fre la Cina e il | tanta diffusione e che diamo tl CV 
plane, olonuello PE Pal sd si 
Ù U tribuna, regale era adornata di fiori e geni di Laccoer paz ; | Sue rd dei oe La irnepa cio Fica Francesco Giuseppe, la quale gode del 
lla Gas. di Ù nella cancelleria del battaglione i n ì È i SM r 
a i MEETS pe lt tant RT in | pn e, PI | o e dal le ag a gut 
pifrto i BBB* 'vtco cou S.A. R. il Principe di Na-| petto la medagiia commemorativa della guerr lin Corea la gendarmeria, comaodata da ufl- | isest' acqua sono comprovate dai migliori cer. | Onda 3 
ie righe, Ari Jodomsata n corsage di qua mi- | è per questa mancanza lo puuì c "pei Lie Se ta. tifcati e dalle onorificenze ottenute in selte E- Germania: | 4, 122|60] 12t/n0] 122 
rzere, Isa veste di crèpe crema, guarnita di trine | came se due giorni. Il Lopatynski, il quale | li D 100 [50] 100 
del ta Mflyosies Portava un clegantissimo cappelli | avea di Fia del rancori con questo suo severi. | Nostri dispacci particolari agi = 
ine, er i color misto. simo superiore per rimproveri da lui ricevuti ‘ Pi 
ine, or MBBlera“i'ke giunse sul campo alle ore 2 | durante te precedenti manorre, uscì poco dopo Shoe Roma Li ore 750 p.. | mente lassativa, di 
1 cara Gl intelligenti lodano la Venezia li-| cagiona alcun disordine intestinale. Gli ottimi 








i accownp 


nato dal generale 


di caserma, vendette il suo orologio d' argento, 


DI 
berata, statua colossale modellata dallo 


Serasallo ed i cavalleggieri rendono gli ! comprò un revolver, s' ubbriacò per farsi corag- ottenuti hanno affermato dappertutto la 

cappella Bi viari a S. M- gio € rincasò risoluto di vendicarsi. | scultore Ferrari, fusa nello Stabilimento mara. Franeesco 

mote per I U oro Maestà sono state applaudito mol- E l'occasione a ciò nou gli dovette man- | Nelli, esposta per questa sett mana, e desti- 

predeces. MiB bro arriv care. Alle due dopo mezzo giorno il colonnello È cdl 

ò, la par. d'aolauo parecchi tiri a quattro con splen- | Sedlmayr entrò di nuovo nella caserma del bat- nata per il monumento a Vittorio Ema- Penn da 30 frei» > 
I Fabbri slage taglione, e arrivato all’ ufficio dell’ intendenza | nuele nella vostra ciltà. ico AVV, PARIDE ZAJOTTI tento Vonesio < piosse è Ilia. 
n antece. “ilo si raunuvola minacciosamente, e le | accorgendosi dello stato del Lupatyaski, comandò Il Re manifestò vivo desiderio che Direttore e gerente responsatile. Della Banca Nazionale 2 

a gente; \scominciano. i fosse tratto immediatamente agli arresti come ! per la sua andata a Napoli si risparmino 5 sa: 
anche di Bf mos corsa — Premio, gate scuderie 37 | ubbrinco. i le e ll fe depositi © conti correnti 
a contri. 300, date dalla Società, distanza metri 1000. Il Lopatyaski fece resistenza all'ufficiale e ; sani POSA Veneto 
porto dei tu interi è cavalli d'ogni razza e paese. | al sergente maggiore, i quali a lui intimarono | j; a ultime ore Mamiani ha ripeg. © più aa î fi age O, bl na 

nos era l'arresto; poi cavaudosi. di tasca il revolver, | GÎOralo. RT el msosa 10 paroli dale vent Sie ER D) » 
contribu. sparò quattro colpi contro Sedlmayr, senza però Riguardo alla crisi assicurasi che nes- | è Malati nl reramente eccessivo, dando FIRENZE 20. 

parti di È; te sirio che lievemente alla mano sinistra; e ac. | suna determinazione si prenderà avanti Re in lorali ei fono cdl [ul a RA 
ande di- EB} 1% dute dalla Sc corsa la guardia, che gl'iutimava di deporre | domani sera, dopo che saranno giunti Cop- | mo per quaiche saio i ma’ poa seccorrono. 1 | Cd 

Patto Bondi e cavalle nati ed allevati în Itala. | l'arma cedendo alla minaccia di far fuoco sopra | pino e Casalis, aspettati appunto Momenti, | PO .tee Sonica 'eicra sileazione degl' iofer. | P Aq 
e na: [Bl un pino Queen 0 Scots, di Rouk; se- | di ui, volse l'arma contro la propria peren8, | Gli atti dello inchieste stanno stam-| mi, se sia congiunte all'uso interno delle vere 

La chiesa, Asola, del principe Pote ferendosi gravemente con due rivoltellate nel petto Li Pomerol alpe spire " 

dalle fon Aquilo punto incomincia la pioggi Il colonnello Sedlmayr intanto s'era rifu- | pandosi. P : sostanze antierpetiche. Se rr due role ipo sea lei 
he ormai sa node aosietà per la corsa del Derby | giato nella cucina della caserma, e con lui fu Giunse Grimal porse Rea ee osprati i Iiguodi, re, | eee 

L 8 sciroppi, tanto vantati per solo fine di lucro. Ma PARIGI 18. 





cesclu- 
) con gra» 
er quanto 
e dagli a- 
i lui pure 


ua de sla per incominciare. Le scommesse 


iiloiao mezzo a milione 


{i pizia lemporalesca impervers: 


sale i Derby. Lì pubblic 
a e iavade la pista. 


firono il maggiore Sehwarz e il capitano Kreis 
sner, ambedue presenti all’atlentato del Lopa- 


tyoski. 
II reo, dal cui petto non potè essere estralto 


che uno solo dei proiettili, fu portato all Ospe 


e si 
0 rompe la staccio» 


Le dimissioni di Giusso da direttore 
del Banco di Napoli, credonsi motivate da 
dissensi cogli altri direttori sulla questio- 
ne dello sconto. 


quale ingrata sorpresa ‘... Non solamente falli. 
tono nell'esito, wa esacerbarono i patimenti dei 
miseri infermi, in forza de' nocivi elemeoti 
mercuriali e iodici, che contenevano. Il s0- 


lo sciroppo di Pariglina misto ad altri equi 
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. 94 70 (Rendita turea 
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1 cappella Gul la pioggio, si dà il segnale della | dale, dove vacillò dei mesi interì fra la vita e la Il Consiglio della Società generale di | ©, -- 
- x & Sari ‘ lenti succhi vegetali , preparato dal dottore = eni 
decessore, Dr Rete "L34000 date da S.| morte, strappandosi le fascie e implorando la | navigazione deliberò di sospendere la ven: | Giovanni Mazzolini "bone, ba sempre cor- e lan 


uc on 








i Be per cavalli 


3 anni, | morte. Condotto io istato di recente convale- 


dita dei tre piroscafi all’ Inghilterra, finchè 


risposto in simili casì , liberando definitiva 


























VIBNNA 18. 





pala d'at- QI e alerati jo 1u Distauza metri 2400. | scenza innanzi un Tribunale di guerra, attentò h re > 
ritra citi Si rilirano due cavalli degli inscritti. Gli propria vital tentando get udito il parere del Governo nazio- | mente i pazienti po intollerabili paercgeno » Stab. Credito 286 70 
n Qt fio un ‘mezzo giro soi fa ti | us di pionerotiolo del tro piano sell lio . ql Derby reale fu | Caos ch nt cateto teens a 
uti deco. Barak ll terreno è pessimo e la pista è | sottostante; e cadendo tramortito in terra al |. ‘an premio del Derby reale fu | ‘erupolosamente al metodo che si trova avvol- sensa impos.97 65 [Napol 
la, a cas n l'udire la seutenza, dovette essere ricoverato di | vinto dal cavallo Rosemberg. to alla bottiglia. P. brillanti risultati è | Vzioni della Banca #5% — 1100 Lire Italiane 
dread or QI ila partenza, i cavalli formano un gruppo | nuoro nell' Ospedale militare del convento di 1 Sovrani ebbero grandi ovazioni. | {i solo d A rigor 
tiote più sato, alla cui testa trovasi Mandolino, del | Hradisch, dove le sue ferite si riaprirono e tras- x Pepipreniaice ppodrergi br 
i ne' quat.” BB Talon sero l'infelice una seconda volta all'orlo della Roma 20, ore 14.50 ant |a. L:9 le bol Farm azzolini, Quattro 
lecoratore, Juemberg, della viene ul- | tomba. Giunsero molti senatori per parteci- i 
ia, Angelo n durdote la corsa, Rosemberg guadagna ' —Guarito alla meglio, gli fu detto che Fran x 
rfrescala € dì gradatumente e supera tutti, giungendo | cesco Giuseppe avea lirmmata la sentenza. « Sarò alla Croce di Mall ARRIVATI IN VENEZIA. 
i osservare ta Arrisa secondo April Foot del pria | fucilato? » domandò egli ansiosamente, e mo- i Daniele Manin, Nel giorno 19 aprile 1885. 
oper av BMBWwaziani, Uno strepitoso wrrà scoppia pel | strossi quasi lieto quando gli fu risposto di sì: r Da No: Grande Albergo l Europa. — Conte Themar, con se- 
d' tusieme, ere Si lano congratulazioni ai proprie-| Sceso col piè sicuro nel cortile del convento, il dinale Jacobini consacrò il ‘oa Cobausen, con seguito - Von Piuskow, con se 
piuti è = Na razza Sansalva, e specialmente al | Lopatyuski pregò un amico di bendargli gli oc- ignor Ferrata nuovo Nunzio R pre î Costa Waltwia C-) famigli E. Payer - Chavasso, 
cappella © di Sambuy, siadaci Poi 4 nocchiò es dano > sa o Alleo Galpio » 
sa cappe tb stadaco di Torino, veuuto ap- | chi, poi s'inginocchiò senza tremare, e cadde, | n Brusselles. D. William N. Rogers TE due lun - 0 Ala. S © Capo > E Ho 





RA Roma per le corse. 


Ì hotino Suith, che montava Rosemberg, 


come corpo morto cade, solto le quattro luci- 
late, delle quali due aveano trafitto il capo e 


Oggi ha luogo l'estrazione della Lot- 
teria a benefizio dei danueggiati dal ter- 


Chirurgo dentista di Londra. 


——_—____________—— 


SPETTACOLI. 





che. mist gure applaudito. Il cavallo vincitore fu | due il petto. o 
larghezza, BB pilato sotto la tribuna reale, ed ammirato Il Lopatoski era l'unico figlio di ua prete remoto della Spa; Lunedì 20 aprile 1883 
niracolo di EBBbuti ruteno delia Gallizia ; padre e madre dell' infelice (Vis-a-vis D' Hé{hel Momaco ) ace siii, — ii: 





re; 





tempo si rifà bello , 


e le LL. MM. rice- | implorarono invano la grazia sovrana : i rigore 


Sassi’ rca i ani oc. 
Fatti Diversi 





Specialista per otturature di denti 












teatro co'noni, — La Compagnia comico-cantante 


ni operò ulte visite. della disciplina militare la impedì. Sg Petra e: 
» chiesa, © QI] Quarta corsa, — Premio del Jockey Club. il Sedlmayr?... domanderà il lettore. Il Guieca ci spola Seri e Forreria, Ci, e I cn a il 
seh' è ill MEL 3000, distanza metri 2000. consiglio d'onore, chiamato a giudicare del con- Not E i MAgrazio Su | MEDI po ni va potenza: | Le las di aven, di E. Feravill. — Adatemes di C. 
Vice Andreina, di Rook. Cadde un fanti- | teguo tenuto dal Sedimayr, dallo Schwarz e dal | ani ci manda : gunzi oloni, prezzi convi = | teggia. — Alle ore 8 112 prec. 

ito per Lon n so si fece alcun male. Kreissner durante |' attentato del Lomtrmi hi Costantinopoli 19. — Fu stabi 

accennate, Quanta corsa. Corsa di .— L.1000 | scancellò vergoguosamente i nomi di questi tre | rantena le provenienze dalla Si _"_—rrrr— rr r-1rr——— E ra", 
para in cop: Me al Siieta, distanza metri 2000, ali d01 regiotro dell'esercito. Def Taisen rtl 10 LOTTO Maren del 21 april 
| pavimento Giuoge primo Jupiter, della scuderia di Frana. — L'Agenzia Stefani c Estrazione del 48 aprile 4885 : LA da ant. — 5.25 pom. — Bassa 9, 0 


erà che si 





fu Latina ; secondo Metmi 
Aicomineia la pioggi 


erby, del cap. Grifo. Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Cosenza 19. — La frana segnalata fu a Son 
Benedetto Ullauo non a Montalto Uffugo. 


Vangzu.- 81 — 39 — 18 — 75 — 64 


78 — Gi 
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sue parl Sla corsa, — Steeple-Chase Italiano. — Pa 9 Ltocommissione del Ci Bani. . ULLETTINO METEORIC 
#iistico. lu Bfhao L. 6000, date da S. M. il Re per cavalli | nate eli siro ft cpr rpg Cosa ha costato Il castello medio- | Fingxzg. RIE: del 20 aprile. aa, 
peritato el Viani e oltre mati ed allevati io le disposizioni relative al canale d'acqua dolce, — Leggesi nell'Ordine di Ancona Miano OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
ziameoti al MBVaza metri 3000, con 16 ostacoli da supe- Helroburgo 19. — L'Agenzia. telegrafica Le code della grande Esposizione di Torino | N bor, . ta 37, tot. N, — 0 9. leg. Oc. M. R. Collegio Rora 
fatto cent da at ndozia che l'armamento delle. navi | »09 s000 ancora falle. almeso par cl che rie | NaPoLA » Vl potteto del Warometro è all'alto di m. 84,38. 
istri pittori da guerra a Kronstadt co guarda il famoso Castello medioevale col relativo PALERMO. pro ita marea sl 

doi Roma. . 12 merid 3 pow. 


ttà 
—_—@ 


uttino 





p sig 
sil Questa corsa e 
È conseguenze. 





dot 


MM. il Re e la Regina partono frame 


"t 4 applausi general 
Al ritorno delle corse 


"di curiosi, malgrado il tempo piovoso. 


Fu ordinato di tenersi pronte a prendere il 
mare a tutte le navi da guerra che irovansi a 


Kroustadt. 
Londra 19. — L' Observer ha da Cairo: Il 


Governo egiziano, contando sull’ appoggio del- 
l'Iaghi.terra, avrebbe respinto la domanda della 
Francia pel Bosphore. 


o due fantini, senza 


sistette una gran 











er la costruzione di essi il Comitato avera 
lita la somma di L. 300,000. Venne invece 
a costare L. 344,000. 

L'incasso prodotto dai visitatori a pal 
mento fu di L. 193,000. — Il Ministero d'agri- 
coltura donò per quest’ opera L. 10,000; il Mu- 
nicipio di Torino acquistò il Castello e Borgo 
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arli n dra 49. — Grabam telegr: ì risul. h x ia « 
ue ci Loadra 10. —, Crien t erat 8 gn nicipio di Torino setti 30/000, s cul unendo | (eomunicate dalla, Compagnia  garicurazion 
Derstt. Mi lettera di un negro €! tilt, graude scoraggiamento tra i partigiani di | "i" 6000 che rese il bazar del Borgo, danno Cogo I entiaredieii) 
avrebbe pel Mi esere morto Gustavo Blam- | )sman Digwa. Mustrammo che possiamo mar- così un deficit di L. 83,000, dela pente a togl. Colle s'atbordò ieri e nel | Sii darai sit | 
deliberazio- facilmente in paese di colline costruttori fratelli Faja, i quali le reclamano rm. Heinrich und Tonio © riportò avarie. sferica. 4 


associazione 





Teegr 
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Liagaitato di andare 


LETO a cambiare strada. 


be ica 
im io 
Mole 
Kai 
vera del 
LI 


trovasi qu 
per Firenze e Mili 
fer l' Africa. 
tentare nuove 


ri 


i ino da Roma 19 all’ Italia 

dodo gionse iu Italia la notizi 

a ap SPloratore Bianchi, 
iavece della sua morte si trattava della 


ade sollecito eso borse 
appena ricevuta 
Masssvab. 





Dicesi che gli Amarar e altre tribù riuni- 
ransi per esaminare la loro posizione verso 0 
Smao Digma e gl' Inglesi. La ferrovia giunge ora 
4 Maodub. Le truppe si avanzeranoo oggi da 
tas a Tambuk. 

‘Nuova Yorck 19. — Nessuna conferma uf- 
ficiale che la Coluwbia abbia aunegato cento pri- 
gionieri a Aspiuwali. 

Corre voce accreditata alla Nuova Orleans 
che Barrios venne ucciso da uno dei suoi sol- 
dati, 

* Alessandria 19. — Il Comitato internazio» 
nale delle indennità decise di domandare a Gran- 
Sille di esaminare i mezzi pel pagamento im- 
mediato delle indennità. 





dell’ ee- 
ricorderete la voce 














d aggual 
ccontrato il 
ente da Massauab, 
incontro al Biaochi 





da pochi gioroì, ® 
60, Sade imbarcarsi 





Nisch 49. — All'apertura della Scupeina, 

Re caprense sodisfazione per l' accoglienza 

Sa in | michevole dell’ Imperatore 

servo | recossi a Vienna, 
mania. Ciò prova i buoni raj 


Austria allorchè 
e per la visita del Re di Ru- 
di vicivanza. 





l Comitato esecutivo, essendosi da più mesi 
sciolto il Comitato speciale per l'arte autica. 

1 visitatori del Castello medioevale furono 310 
mila, compresi gli abbonati e gli azionisti. 
Bello quel Castello, ma caro. 


Un rimedio contre 1 bis? — Scrive 
la Riforma di Roma: 

è Per far smettere al pubblico di un teatro 
lirico di questo mondo il brutto vezzo di chie- 
dere dei bis, tanto indiscreti ed insistenti che 
stancavano gli artisti e raddoppiarano le spese 
del gas, un impresario di nosira conoscenza al- 
fisse nell'atrio del teatro il seguente a' 

« Quei signori che desiderano la 
tanto di pezzi dell'opera che di brani di 
sono pregati d'iuseriversi al camerino dell’ Im- 























Newport-News 13 aprile. (Telegr). 
ingl Ben-Ledi, giunto qui da Nuova Orleans 
incagliò presso il capo Henry, durante una den- 

sa nebbia. Si rimise a galla senza aiuto, dopo aver fatto get- 
| to di 10 tona. del carice. Prosegui per Roueo. 








Halifax 16 aprile. (Telegr)) 
NI wap. gorm. Main, da Nuova Yorck a Brema rilasciò 
4 Halifax in seguito ad ricevute dopo una collisione. 





Penang 16 aprile. (Telegr.) 


Il vap. ingl. Sues, da Cardif a Hong Koog, giuuse qui 


cun quasi ela macchina, e rimorchito dal vapore iaglese | 


Falmouth 46 aprile. 
N vel. ital, Michele, cap. Terrarossa, da Genova a Dun- 
horque, rilasciò qui con perdita di vele, imbarcazioni, ecc. 


Mancano notizie del vel. Eeto di Londra, che da Maw | 













i 0 
Pintirieità statica | - 
uno. Notte ELI 
Femporsiura umssima 49.8 Minima 1 8 
Nota: Vario tendente al sereno — Barun- 
tro crescente. 


— Roma 20, ore 3 30 p. 


In Europa, pressione rapidamente dimipuita 
| nel Nord; elevata nel Centro e in Francia. Bo- 
\ do 747; tria e Brettagna 


| 
del DA 

Direzione del. vento ‘super. | N | 
| 

| 

Î 

| 





venti seltentrion: 

barometro notevolmente salito ; temperatura ge- 
neralmevte aumenta 

| © Stamane, cielo alquanto nuvoloso nel Su 

| generalmente sereno altrovi 

freschi nel Sud. deboli altrov 

bile da 769 a 763 dal Nord alla custa ionica 





itio parti per Adelaide il 23 dicembre u. 
Dall'8 al 15 aprile avvennero i seguenti sinistri me» 
n 





BULLETTINO asTRONOMICO. | 
(Anno 1885) 
Omervatorio astronomice 
del R. Intit Marina Mercantile 
Latit, boreale (nuova deterininazione) 45° 26/ 104 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) — 0 49" 225, 12 Est 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59" Y74, 42 an 
2 apri 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole. . . . > 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
diano n 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna 
Passaggio della Luna al merid 
Tramontare della Luna 
Età della Luna a mezzodi. 43%. 
Fanomeni importanti: — 


ORARIO DELLA STRADA FERRA 


attivato il 4. febbraio 1885 


—____________€&& 


LINEE PARTENZE | ARRIVI | 


335 matt 
58° ts 
9” mt 


gior 7. 


(A Venezia) 


Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna 


| 


Rana885" 
"a 


"pl | 


Trieste-Vienna 


=|88E 


Par questo linee vedi ND. 


(*) Treni locali. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M lodica che il treno è MISTO 6 MERCI. | 
NB. — I treni id partenza alle ore 4.0 ant. 
in arrivo al | 
le ore 7.21 a, ' 
percorrouo la linea della Pontebba coin 
a Udine con quelli da Trieste. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8. 5 an. 3.12 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 8,55 ant. 417 pom, 9.26 pom. 
Loreo arr, 9.23 aut. 4.53 pom. 9.53 porn. 
Loreo 12.15 pom. 545 pom. 
Adria part. 6. 4240 pom. 6.20 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant, 1.33 pom. 7.30 pom. 


Linea Treviso-Cornuda 
part. 6.48 an, 1250 ant 5,12 pom, 
arr. 8.25 an 2 Zani, 6.25 pom. 


part. 9— ant 233 pom, 6.55 pom, 
arr. 10.6 ant, 350 pom. 7.58 pom. 


Treviso 


3 Treviso 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11,302. 4.30}. 9. 
Da Schio Ù 5.452 9.900. 2. 6 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5,95 a. 8.30 a. 1.58 p. 
Da Bassano » 6. Ta 9.i2a 2.90p. 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part. 5.26 a.; 8.34 a.; 1.18 p.; 
Da Vicenza » 5.502 8.45 a; 2.6: 
Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittor 6.45 a. 11,20 a, 2,36 p. 5.28 p. 6.40 p. 8.45 a. Bi 


Conegliano 8— a. 1.19 p, 4.52 p.6. 9p. 7.35 p. 9.452. A 
A © 8 Nei soli giorai di venerdì mercato a Conegl 


Società Veneta di pore lagunare 


PARTENZE ARRIVI 


&:— ant, ssgiai!0:90 ant. 
1 3/50 pom, A Chogsia} 6: — pom. 
c, 7:— ant. 9:30 ant. 
Di Chioggia f {"_ Bom. 6:30p0m. 
Linea Venezia viceversa 
PARTENZE ARIIVI 


Da Venezia ore 3.30 p. A $. Donà ore 645 p. circa 
Da $. Donà ore 530 a. A Venezia ore 8459, » 


Linea Venexia-Uavi erima e vicu 


PARTENZE Da Venezia ora 6:— ant. 
Cavasuecherion » 3:— pom 
ore 9 3) ant. circa 

+ 6:45 pom» 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISÌ DIVERSI 


20 p.| 
40/p 


L4p 
190 p 


Da Venesia i 
A Venszla Li 
n Dot 


VENEZIA 


Bauer Grinwald| 


Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla | 
Piasza di San Marco. | 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22° marzo. 





RIASSUNTO 
ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto. 


APPALTI. 

1126 aprile innanzi il Mu- 
nicipio di Roana ai terrà l'a- st 
ata per l'appalto della costru- stalta, provviso: 
gione del fabbricato scolasti- liberato col ribasso di 
co nella frazione i Roana e 
sul dato di lire 1419944, — 

to della cosiru- 
labbricatd_ scola- 
frazione di Cano- 


ferte del ventesimo nell’ 


orsi alto dei lavor 


‘omunale obbligatori: 
di San Pietri 
risvolta, 


Ml 25 aprile inna 
Municipio di 
Turgnano si terrà l’ asti 

1 fatali scaderanno gi 
dici giorni dal dì del delibe- 
ramento. 

(F. P. N.87 di Vicenza.) 


legno morello, pari a 


nel bosco comunale 
D'Arronchi di Sopra 
in dieci distinti lotti di 
sa 50 circ 
lire 16 per passo. 


1124 aprile innanzi 
nicipio di Vigo si terrà l' 
sta per l'appalto dei lavori 
di taglio, facitura, esbosco e 
condotta’ sullo stazio di # 
gno dei tronchi mercantili 
derivabili dalle 2329 piante 
di abete e larice martellate 
nel bosco Pezzocucco di que- 
sto Comune sul dato di lire 


cento 
ì. P. N. 82 di Belluno.) 


la delibera. 


(F. P. N. 98 di Udin 


11.28 aprile innanzi 
tendenza di Finanza ii 


Frovincla 


Cadore il termine per le of- 


guendo a ritroso il Rio 
so alla Frazione di € 
lamente de- Via Scala. 
5 sopra ogni cento lire. 
(F.P. N. 83 di Belluno.) 
Muzzana 
la vendita di passa 481 2;ì 


1637:10 esistente accatastato 


l'uno sul dato di 


I fatali scaderanno quin- 
dici giorni dal di successivo 
lo del 


vigo si terrà l'asta per l'ap: 

palio della Rivendita Ni} in 

Comune di Grespivo, via Piaz- 
io di  Polesell 





N 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei gi i non re- 
perte sino a notte 


LA DIREZIONE 


della Società proprietaria del 
TEATRO LA FENICE 


AVVISO 

Nello studio del veneto notaio Carlo dott 
Gualandra, sotto le Procuratie nuove, al civ 
N. 54, sarà tenuto un primo esperimento d' asta 
nel gioruo di giovedì 21 maggio p. v. 
1885, alle ore 2 pom., allo scopo di vendere 
al maggior offerente i Palchi qui solto specifi 

vati nel suddetto Teatro, ed in questo primo e- 
sperimento l'asta non verrà deliberata se non 
dietro otferte di prezzo superiori al dato rego 
latore. 

el caso che nel primo esperimento la ven- 
dita di uno © dei due palchi non fosse deliberata 
opra offerta superiore al dato regolatore, sarà 
tenuto un secondo esperimento nello ste 
vale ed alla stessa ora, il successivo giorno di 
giovedì 28 ma, p. v. uel quale la ven- 
dita sara deliberata a qualunque prezzo. 

La specifica in calce iudica il dato regola» 
tore sul quale sara aperta l'asta per la vendita 

a palco. 
i aspirante dovra premettere il deposito 
sila specifica stessa a cauzione del- 
l'offerta nelle mani del notaio Gualandea. 

La delibera seguirà cou riserva di approva- 
zione della , avuto riguardo  special- 
mente all' ort, 5 del Regolamento sociale 17 mar- 
20 1876, ma sotto condizione che l' approvazio» 
ne 0 ritiuto sia comunicata entro giorni otto 
da quello della delibera. 

Il deliberatario dovrà esborsare il prezzo, 

vi quale si fosse fatto acquirente d' uno © PIÙ | 19) Ministro d'agricoltura, Industria e 
chi al momento che gli sorà comunicata l ap. | cio ottenuto ROIO corersairi 
vazione della Direzione. Mancando il delibe. | | poca dell'Esposizione Nazionale. 

al pagamento del prezzo, perderà a li 
tolo di multa convenzionale di pentimento il de- 
posito fatto ed il palco o palchi ai quali si ri- 
ferisce l'o tali a reincanto 
a tutte spese e dano offerente. 
Le spese d'asta, di delibera, 
a carico dell' acquirente 

Il deliberatario, eseguito che avrà l' esborso 
del prezzo di delibera e spese, entrerà imme- 
liatamente sesso e godimento del palco 
o palchi acquistati, e ne sara investito con allo 

Il palco 0 palchi verranu 
liberatorio nello stato in cuì si 
mobili esistenti. 

Dal giorno dell'acquisto, salva |’ approva- 
zione, comincia |’ obbligo della concorrenza alle 
spese sociali, e vengono trasfuse nell’ acquirente 
tutte le rappresentanze allive e passive 
cietà, inerenti al palco 0 palchi acquistati 

L'obbligo di manutenzione per parte della 
Società si limita alla concorrenza del prezzo e- 
sborsato dal compratore, e spese suddette 


re il gio: 
zanotte. 


a pianoterra che guarda. 
no sul Campo di Sant 





SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 


a il Cd bebe è le inie- 


Surro iva, il ( 
zioni, gu: li in 48 ori 
Presso tutte le Farmacie 


lo Venezia G. Bètner, A. Zampiro 


ETTORE DELBECCHI, - 
SS ICCATOL P 
fissi e lessi; pr cereali Gua 


orino. 


1886 


MALATTIE <a 


STOMACO 


° PASTIGLIE e POLVERE 


, PATERSON. 


USMUTH è MAGNESIA) 


le successive 


asegnati al d 
trovano € coi 


DI RAFANO IODATO 


4 GRIMAULT & O, Tarmacisi a Parigi 


da WIP armi GuIave RImnDIO DI 1 Mo nmancanvoi 
"aston ravi maute nata DIL PanOLtE, 
aoermtvRRbolI ALU elio Si PARATE. DI MERLURZO 
o ar'semsrre ormacinsente. 


Specifica dei palchi da vendersi. 
Ordine: Pepiano N. 35 — dato regolato 
l'asta L. 1100 — Deposito cau 
L. 110, 
Primo N. Il — Dato regolatore del- 
l'asta L. 1000 — Deposito cauzionale 
volto, eccità l'appetito, dà tonicità ai tessuti, + 


L. 100. 

Voriezia, 20 aprile 1885. sementi itblvigore è 1a i | 

Il Direttore all'economia FOCA 
Leonanno Lana. 


Dept nell principali Farmaco de Rogno 


Ezcallente contro gli ingorghi e le infiamma- 
zioni delle giandole del collo, le croste lat 
le diverse eruzioni della pelle, del capo, 


Il Segretario ragioniere 


A. Morandini. In Venezia G. Bòtuer, A. Zampironi. 


A. e M. sorelle FAUSTIM 


DEPOSITO 


CAPPELLI 


DA UOMO BA DONNA E DA RAGAZZO 
all’ ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più trino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, foder. 
nastri, gomme lacche ecc, — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


I fatali scaderanno quin- 
dici giorni dal di del delibe- 
ramento provvisorio. 

°, P. N. 81 di Padova.) 


1 fatali scaderanno quin» 
diei giorni dal dì successivo 
a quello del deliberamento. 

(F. P. N. 52 di Verona.) 


giorni dal di della provviso- 
ria deliber 
fl 


l'asta 
ri da 509° nei 
78 di Rovigo.) 
Il 2 maggio innanzi £ 
prefettura di Padova si terri 
er l'appalto del lavo- 
quinquennale fornitura 
di sasso trachitico delle mi- 
gliori cave di Este e relativo 
annegamento per progressi 
vo sviluppo e manutenzione 
di scog iera 0 protezione del- 
le Berme dei 'orcillamenti e 
delle basse sponde a sini- 
stra d'Adige nelle localita 
più molestate dall’ urto va- : 
denle ed obbliquo del filone * ti maggio innanzi. il 
dei fione nella Sezione | pale di Veron 
del Circondario idraulico di 
Este sul dato di lire 8300. 
ti termine per la presen- 
tazione di miglioria del ven- 
tesimo scade il 18 maggio. 
(F. P. N. 81 di Padova.) 


Il 5 maggio innanzi il 
Municipio di Verona si terrà 
— l'asta per l'appalto del la- 

tl 30 aprile innanzi il | voro di sistemazione delle 
Municipio di Pozzonovo si | trottaie, selciato e parte del 
terrà nuova asta per l'ap camminapiedi deltronco stra- 

costru | 


I 4 maggio, impanzi ‘il 
Municipio di S. Angelo di 
Piove si terrà l'asta per lo 
appalto della, maleria e mez” 
nl necessari alla maruten- 
zione delle strade del Comu. 
pe pel novennio: 1885-1898, 

il termine pella produ- 
zione della miglioria del ven- 
tesimo scade il 19 maggio. 

(F. P.N. SI di Padova) 


a che 
ro per 
mette 


Il 28 aprile innanzi i In- 
anza in Ve- 
rona si terrà l'asta per l'a 
alto della Rivendita N 
Scala, Comune, Gircon- 
dario e Provincia di Verona, 
| fatali scaderanno quin- 
dici giorni successivi a quel» 
lo dell’ aggiudicazione. 
(F. P. N. 82 di Verona.) 


cent. 


nzi il 
del — 
la per nl 29 april 
Municipio di Pasi 
nesco sì terrà l'asta divisa 
in sette lot per l' appalto 
della quinquennale manuten» 
zione delle strade comunali 
sul dato di lire 384:78 pel L 
lire 351:28 pel 
pel Îl.; di lire 
di lire 307:49 | 
73:63 pel VI.; | 
di lire'339:19 pel settimo. ’ | 
(e. P. N. 98 di Udine.) 


m. c. 


Selva 
divisa 


i pas- 
Scala sul dato di 


(F. P. N, $2 di Verona.) 


Tribunale di Rovigo si terrà 
lPasta in confronto del sig 
Prando doo Au' 

614, 615, 620, 621, pe 
pa di Rossato sul dato di fi- 
re_1392:40 ; nn. 578, 585, 586, 
587, 588, nella stessa mappa 
agora 

, 982 ne! 
sa moppa sul dato di lire 


e) 


i lin 

in Ro- 
ito delle ope: dale compreso tra il quadr 

gione fel Marcia iiedi nel cen- | vio di San Paolo e la Por! 

tro di questo Comune SOL Vencove pui gute 

dato di ire 11997:19. lire. 


la, curalore 


an 
458, 1078, 


1 1°lmperato 


| 


1079, 494 

Sleaba Mappa, si 

dato” di fire SUOR 
(P. P. N° 76 di Rovigo.) 


"9 
Tribunale 

ed Antonio Vero 
‘arignolo Teresa dei 


rio Tolle sul di 

8281:20: na: 90 46 87 di 
295 nella manpa di Tagli 

Po_a Marina sul dato di lire 


N..78 di Rovigo) 


FALLINENTI. 
n Tribunal 
ba dichiarato il fallimento di 
Favretio Antonio, pizzicagi 
lo in Padova, via Ognissa 
delegato alla procedura il 
giudice dignor Gioppo Ferdi- 
nando ; ba of 
sizione dei. sigilli ; nominato 
curatore provvisorio il nig. 
ti. ha di 
per la comparsa dei eredito- 
Fi, perla nom.na della dele- 
e di serve, 


PUBBLICAZIONI 


GAZZETTA 


DI VENDZI: 


avendo anche adesso arricchito 


il suo materiale tipografico 


assume 
QUALUNQUE 


commissione 


OPUSCOLI 


cincotani 
Avvisi mortuari 


FATTURE 
aLOISTAI 


Bollettari 


PREMIATO ALL'ES 


ANTICOLERICO 


un sicuro surri 
allo stomaco in 
i seguenti certific 


SOdSH TV OLVIRMUA 


POSIZIONE 


DI TORINO Issi 


FERNET- CORTELLINI 


BREVETTATO 


mezia-Lido 1N7N, 

posizione di To: 
Questo Fermet non deve confondersi con altri Fei 
ico, un buonissimo tonico a base diui 
fato al chinino, un potente vermmifugo ed antieolerico, un corroborantt 
ato per le debolezze, ed in tutti | casi di atonia, come lo approvano 


let mensi in commercio. Esso 
, presersativo dalle febbri, 


Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov. di Venezia A marto 1872 


id. 
dell’ Ospitale di 
del medico dott. Sabad 


dell' Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. 
‘adova 3 april 
i, marzo 187: 


1873. 


del medico dott. Pedrini, 30 iuglio 1577 
del medico dott. Sabadini, 20 maggio 1878. 


del civico Spedale ed Ospizio degli Espoi 


sto 1878. 
Deposito gene 
Venez! 


Boti 
sto L. 2.25 al litro. 
| earieo dei committenti. 


Ai gr 


, 9. Giuliano, N. 59 


ile di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1,25; di due quintini L. 1.00. — tn fu- 
ti si fa lo sconto d'uso. — Imballaggi e spedizioni a 


e Partorienti in Udine, 1. ago 


omo Cortellini, 


PREMIATO ALi' ESPOSIZIONE DI TORINO 1884 


Non più medicine. 10 
PERFETTA SALUTE vestività a tutti adulti 


iulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
iziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 
ipazioni erogiche, emorroidi, glandole , 
Gatosità, diarrea, gonfamento, giramenti.gi testa, paipiiasio 
di, ronzio d' orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo 
dl'pasto od in tempo di gravitanza; dolori ardori, granchi 
è spasîmi, ogni disordine di stomaco, del respiro, ‘del fega 
nervi è bile, insommie, tosse, asia, bronchi, tisi ( con- 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperime: 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, couvuls 
nevralgia,, sangue vizi 
cisti energia nervosa; 37 anni d'innariabile successo 
Extra 


Ao 
di 100,000 cure se 
cola di Rus Sil Pap 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstmari, di 
molti medici, del duca di Plaskow, della marchesa di Bré* 
ham, ecc. 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1809, 

La Rerglenta da lei speditami ba prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con dist 

Dott. Dowenico PALLOTTI 


- Serravalle Scrivia, 


SU 


19. setterabre 
tale per ‘una’ sestola della « 
Revalenta Arabica, la quale ha te 
che ne usa moderatamente già da 
più sentiti ringraziamenti, ecc 
Prerno Cangvani, Istituto Gi 
ga Maria Joly di 
cal 


agni. Si abbia i 


do costipazione, 
see, 


idropisia, magcapza di freschezza | 


a N 
da paralisia de 
di gioventù. 
Cura N. 65,185 — Prunetto 24 ol 
posso assicurare che da due anni, usando 
sa Revalenta, non sento più alcun incomodo di 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventar 
la mia vista non chiede più ocebiali , il mio stona 
busto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, r 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi © 
che luogui, e sentonii chiara la. Menle e freeca la nes 
D. P. Csstelli, Bacerl. in Teol. ed arcip. di Prooe 


su Je ARGO, 


la vescica € delle 


Bologna, X settem 
nell'interese. di 
cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mi 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziona Hevelenta Are 
la seguito a febbre miliare caddi ia istt 
deperimento soffrendo continuamente di infiam 
lori per tutto il 
tanto che scambmato avrei la mia età 
‘i tina vecchia di ottanta, pure di 
grazia di Dio la mia povera ma 
a Revalenta Arabica, la quale mi ho ns 
dovere ‘di ringraziaria per l 


quel 
dute. 
dere la 
€ quindi bo creduto mi 
fala salute che a le 
Quattro valte più mutrtiva che la carte; e 
chie cinquanta volto il aup prezzo in altri 
Prezzo della Revalenta Arabic 
to gentolo: 176 di kil. L. 250; 112 bi. L& 
ki, L 8; 21/2 il. L. 19; 6 hi. L. 42. 
generale per l' Italia 
ini e Villani, 
ei in Milano, ed in tutte | 
farmacisti  droghieri. 
IEZIA Giuseppe Borier, farm. alla Cro 
Girolamo Mantovoni 
Ferdinando 
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Domenica Neer 


presso 
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ATO CORO. DINAMIZZATO 


del Dottor ADDISON 


della Clorosi, dell’ Anemia, di tulle le Malattie 


Sistema nervoso anche lo 


più ribelli, delle Malattie croniche dei polmoni, occ. Le pio grandi Illustrazioni 


medio 


‘hanno riconosciuta la potenza curativa di questo rimedio, e l’»anno dichiarato pie 
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838, 221, 453, dichiarazioni dei crediti, ed 
18, 600, il 16 maggio per Ja chiu- 
Î sura della verilica del ci 


iugno innanzi il 
Hovigo si terrà 
di Pietro, 


giudice deleg.to il sig. Bet. 
danini Ant.; ha ordinata l'ap- 
posizione dei sigilli; ha no 
minato curatore provvisorio 
ptonio Pennato e de. 
lo 11 24 aprile per la no- 
del curatore definitivo 
€ della delegazione di sorve- 
glianza: ha stabilito }l vr- 
mine di 30 giorni per Je di- 
chiarazioni di credito ; ha de- 
terminato il 16 maggio per la 
chiusura di verifica dei cre- 
diti 
F. PN 


2, 1153, 1455 Db 


di Padova 


7 di Padova). 


esutiOR 
nato di Verona av. 
the il 30 aprile ed oc 
correndo il 7 he to 


l'appo- 
to il 24 corr. 


veglionza e del 
tivo ; 


Ji termine di un mese per le. 


L' Fsattoria di 
visa che il 
correndo l'1l 
mese presso la Pretura di 
Mel avrà luogo l'asta fisca- 
le di varii immobili in dan 
no di coulribuerti debitori 
di pubbliche, impe 

(F. PN. 83 di Belluno) 


L'eredità di Palonia,G 


L'eredità di 
garo, morto in Gere: n 
accellata Soave, 
per sè € per conto di 

nori suoi figli Rosa e Giu 
seppe 


da Tambosco Dom 
conto 


se della mi 
inore sua figlia 


aero preset 


Mel av- 
4 maggio ed 0c- 
è 18 stesso 


né accettati 
Rosa per sè © pe 
della minore di le 
la Bernardi.. 

(P. P. N, 7801? 


Meredità 
+ morto 


ste. 


TTAZIONI DI EREDITA". _Îi Giulia per 
dei minori Fran 


morto in Invillino, 


venne accettata da Lucia Pa: 
lonia per«tè ‘e per conto dei 
minore di lei figlio Gi 
Palonia. 
(P. PA 


seppe 
st L' eredita di Ance! 


98 di Udine)‘ Ilizzari, morte 


Giosuè On- 
da Luigia ‘Soav 
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edità di 


te, mort 
| venne accettata 
Costa Do- Anua per conto 
ne accettata 

leo per 
roprio € nell'inter 


soci della 
Fitero in tutti g 


da al sem 


e sì ha il Gov 


rbilrio. Questa i 
pel mercato | 


qualche 
Depretis, colpa «i 
ri, questa fu un 
costituzionali den 
‘a dei girondini di 
colpa del Diretti 
impero non più 
della libertà avevi 
L'accui fu rinn 
gontro tutti | Mii 
. Sotto il Gover 
colpa di Guizot d 
pa di Thiers dent 
to la seconda Ney 
l'opposizione acci 
il seco 
pubblico 
Franc 
Parla 


suscita in 
se accuse, 
i cui parlarono &i 
Thiers, di Lamar 
Brisson. £ la tris 
i che si sono suc 
potere dall' entusi 
ti quando, giu! 
luto mantenere ci 
arrivare al pole 
e la loro espiazi 
n destano picta. | 
re le nazioni, | 
ili entusiasmi, n 
L'Italia che tan 
re fu da lei dissi 
ancora preda all 
da 1 
Ma | 
ono la brutta copi 
Non è v 
è di questa 


pile grande 
no i partiti 


ed ha s 


posta, cioè Gover 


potente 


ale è forte? 
Noa dobbiamo co 
ve ciò ch'è impos 
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Rivista 
lt si comincia a } 
Compagnia mit 
Tutte le sere al 
tvilla per ridere 
bolo annuneio chi 
hentato sia per e 
dleggiono dl $ 
1 da uno scoppi 
| d'applausi. Quo! 
‘e, per un attore. 
Ferravilla sa_c 
) personaggio, mo 
ervatore, è in tut 
di tutto bene os 
nere 
È anche vero 
ieuro di far r 
Fe quando pass 


to più quanto 
Riel 


ha co 
Lina specie di 
più insipidi 
serate. Non dir 
ila tentazione il 
tato, perchè egtì 

‘on0 quella mag 

obrieta, 

li teatro milay 
ora IvOn fa, per 
"una naturalezz. 
di lrebbero invidi 
i Sla signora Gi 
RS può trovar 
prg httehè in e 
Brtichini di Fe 
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per a 
medes 
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rio. Questa è la domav è 
‘pel mercato politico ministeriale dopo 
Bhove 
cheduno sorge subito a dire: « Colpa 
Salis, colpa del trasformismo 
esta fu un giorno in Frau 
“ gtuzionali denunciata dai girondini, poi 
Shi girondini denunciata da Robespierre, 
ja del Direttorio € finalmente fu colpa 
japero non più denunciata perchè l' abu- 
ul libertà aveva ucciso la libertà. 
L'aceusa fu rinnovata sotto la Ristorazio- 
tro tutti i Ministeri che si sono succe- 
sotto il Governo di Luigi Filippo, fu 
qu di Guizot denunciata da Thiers, e la 
“ di Thiers denunciata dai repubblicani. 
ti seconda Repubblica i Ministeri furono 
‘pposizione necusati di slealtà e di ar- 
sinchè il secondo Impero ha ucciso la 
sli Repubblica. Adesso la terza Iepubbli- 
gita in Francia gli stessi sdegni e le 
Parlano di Ferry col disprezzo 
vuo già di Perrier, di 
ses di Lamartine, e parleranno domani 
son. È la triste storia di tutti i mioi- 
sce si sono succeduti in Francia. Portati 
ste dall'entusiasmo popolare, furono vi- 
ai quando, giunti al Governo, 
do mistenere ciò che avevano promesso 
e arisre al potere. Questi uomini espiaro- 
\ cl loro espiazione è giusta per cui essi 
invece dovrebbero de- 
ank mazioni, le quali espiano anch’ esse i 


Guizot, 


non hann 


daluco pietà. Pietà 


|iejielssasmi, ma sono certo meno colpevol 
L’isla che tanto ha imitato la Francia, 
bue fe di lei dissimile, sinchè la patria che 
n avra preda altrui, appariva sì maestosa» 
gande in 
i partiti. Ma ora le polemiche nostre 
si beutta copia delle polemiche francesi. 
a è venuto il tempo di domandarei il 
Led di questa domanda che dura da un se- 
ei paesi ove lo spirito della rivoluzione 
ale, ed la sempre la stessa desolante 
Governo d'intrigo, di arbitrio, 
1a, dove si domanda Governo leale, 

Rie è forte? 

Va dobbiamo conchiudere che domandiamo 
iò ch'è impossibile nell’ ambiente che ci 

li mantenere, invece di pensare a 


da tenere necessariamente 


no 


intralciamo tutte 


—r@rn’n—..... 


NN vp 
APPENDICE. 
Rivista drammatica 
ni comincia a parlare dì Ferravilla e della 
Compagnia milanese e poi d' altre cose. 
Tutte le sere al Teatro Goldoni si a: 
ila per ridere, Prima ancora di vedi 
inuuncio che il personaggio da lui rap- 
lo sta per entrare iu iscena, le bocche 
» al sorriso, ed è salutato più an- 
fà uno scoppio d' ilarità, che da uno scop- 
spplausi. Qualità invidiabile, quanto essen- 
pit un attore comico. 
Ferravilia sa crearsi ogni sera il fisico del 
maggio, mostrando così di essere attento 
‘are, è in tutte le arti occorre saper prì- 
tulto bene osservare per sapere bene e 


vero forse che 


E atiehe vero però che quando un attore 
Wo di far ridere e $' accorge che vi riesce 
Iuando passa Ja misura, e spesso anzi 
fil quanto più la oltrepassa, perchè il 
® che ha cominciato a ridere, continua 
Ma specie di forza d'inerzia anche agl 
"i più insipidi, è grane 
Are. Non dit per esser giusti, che a 
* lentazion 'erravilla non ceda, ed è 

perchè egli ha tali qualità che gli per- 

"00 quella magistrale degli artisti eccellenti, 


| Watro milanese ha buoni attori. La si- 
Non fa, per esempio, le sue piccole parti 
aluralezza, che molte attrici italiane 

ro invidiare. 1 siguori Sbodio e Gi- 

signora Giovanelli sono pure attori v: 
"può trovare piuttosto che sono svogliati 
beL'Telè in realta sono condannati a fare 
beni di Ferravilla. Questa svogliatezza 
me oolata anche nella signora Ivon 
dn pat ! teatro milanese ha buoni attori, 
ie tte volle notato che non ha reperto 

mummedie non sono prima di tutto mi 
meg riduzioni più o meno mal fatte dal 
die! che nel teatro in dialetto, che do- 
la è ggof‘erhio delle popolazioni che lo 

pa liletto essenziale. Se le riducono gli 
Mieli Per avere un pretesto di mettere 

® medesimi. 

‘ %no primitive e senza alcuna consi- 
Vi è fra le une e le altre questa sola 
ng PO di capitale importanza. Alcune 

siueio nel punto di partenza, e 50 
_1"% uno svolgimento logico, e se diven- 





le funzioni del Governo, intervenendo ogi 
una questione di disciplina amministrativa o 
militare, e daado sempre torto a chi ha il 
dovere di maatenere la disciplina, e cui 
faremmo ucerbo rimprovero se non la man- 
tenesse ? Che siamo pronti pure a dar torto al 
Governo nelle questioni di pubblica sicutezza 
ed ordine pubblico, lagnandoci ogni volta che 
sono turbati, e dando torto al Governo, qua 
lanque cosa ei faccia per mantenerlì ? 

Non si può dire certo che la lotta dei par 
titi sia più accanita in Italia o in Francia, 
che in Inghilterra, ma i partiti rivoluzionari 
hanno il torto di considerarsi come nemici 
eterai dell'ente Governo, e non si sono cor- 
relli di questo peccato originale nemmeno dopo 
che sono stali tante volte Governo. Cacciati 
dal Governo per le colpe loro, ricadono negli 
stessi errori. Lo amano, ma d’un amore rab- 
bioso, che non ha tenerezza se non nei 
menti del possesso, e poi ingiuriano e vilupe- 
rano l'oggetto amato. 

Ci sono questioni di disciplina, di ordine 
pubblico e di amministrazione della giustizia, 
che i partiti seriî, i quali vogliono essere Gc 
verno, devono rispettare. £ pur largo il terreno 
sul quale possono combattere il Ministero senza 
bisogno che vadano a smuovere quel terreno 
stesso, sul quale devon tardi, © 
che lì fara cadere se sso 

È un ambiente singolarmente favorevole 
agli intriganti, quello tribuite a 
mantenere, Gli uomini leali cadono subito fe- 
riti dalle vostre armi. Essi si oppongono fie- 
mente se sono vomiui di Governo leali alle 
vostre pretensioni, e gl'iatriganti che gover 
neranno domani, approfittano dei vostri sde- 
gui insensati, e domani vi accorgerete d’ aver 
fatto andare al Governo i peggiori. 

Di Depretis parlate ora col massimo di- 
sprezzo, con quel disprezzo che ebbero tutti i 
rivoluzionarii che divennero ministri. Voi non 
vi peritate di fare contro di lui le più brutte insi- 
nuazioni. Per sospetto del Governo volete l’eser- 
cizio privato di tutto, ma per lo stesso sospetto 
non può conchiudersi un contratto con ban- 
chieri, insinuiate che i ministri ci 
guadaguino qualche cosa. 

Parlate sempre d' affari e sapete ciò che le 
plebi educate al sospetto, credono, e niente di 
più giusto che queste insinuazioni sieno usate 
contro di voi, quando avrete viato, e che le onte 
del ministro d’ oggi sien la rivincita del mini- 
stro d'ieri, abbattuto 
mi? Depretis è pagato colla piccola m 
di rame, eh' egli ha speso nella sua lunga cat 
riera politica. Ma ci ricordiamo che se ancoi 
pochi anni addietro avessimo osato dire con- 
voi dite, ci avreste accusato 


mo- 


agire più 


ra stato sn 


voi 


senza cl 


meno questo pre- 
gio che il fondo è vero. Molte non hanno nem- 
‘questa verità nel fondo, come per esempio 
El sur Pedrin ai bagn, ove sì vede un uomo 
tanto goflo da non sapere nemmeno come si 
faccia vevir fuori da un sifone l'acqua di Selz, 
il quale, appena vede nell' albergo una signora &- 
legante che dovrebbe naturalmente intimidir- 
lo, si mette a farle la corte, e le serive di fug. 
gite con lui. Ciò può parer verosimile in uno 
sciocco fatuo, che abbia una grande disinvol- 
tura, non in un p tanto impacei Tra 
le prime che hanno almeno vero il punto di 
partenza, mettiamo E! Don Baldissar € El mae- 
ro Pastizza; in quest ultima c'è pur quello 
spirito, ehe nelle commedie del teatro milanese 
fa in generale difetto. 
il'talento di Ferravilla cousiste anzitutto 
nella mimi tanto vero, ch'ei fa ridere 
anzitutto per gli atteggiamenti della maschera 
comica e pei movimenti della persona, che vi 
no molti forestieri ridono sgangherata 
te, sebbene non capiscano ciò che Î' attore 
, perchè se anche sanno l'italiano, sfugge loro 
il significato della maggior parte delle frasi mi- 
lanesi. 
li pubblico che ride molto, appluude poco, 
si vergogni di aver riso, e dice poi 
‘che. Non ab- 


a criterii di quelle 
Che chiedono la eritica e v' hanuo diritto. Biso- 
gna accettare il genere o respingerlo. Se si ac- 
Cella, non ci sì badi pel sottile, tanto più che 
non v'è in generale quella r della sguaia- 
taggine e dell'osceuità che nei teatri ia dialetto 
qualche volta si nota. Si ride senza far o 
ssuno. Se per la scarsezza di frequentator 
del teatro e di teatri, la Compaguis milanese 
recita ove furono uditi la Ristori, Rossi, Salvini 
€ la Pezzana, nei suoi bei tempi, non è una buo 
0 ragione perchè gli attori della 
Milanese e il loro repertorio si giudichino alla 
stessa stregua. 

Non si può dire che sia squisitamente in- 
tellettuale il piacere che sì prova alle recite 
della Compagnia milanese. Eppure il teatro Gol 
doni è pieno tutte le sere, e al teatro Rossini 
ove recita pure una delle buone Compagnie i 
liaue, colla Boccomini Lavaggi e col Marche 
il teatro è sempre vuoto. 

Il fatto è che se si rimprovera il Ferravilla, 

secondo noi il rimprovero non è in tutto giu- 


slificato, di essere monolono, perchè quando fa 








di non avere patriolismo e di attaccare un 
uomo venerando. Chi ha pazienza sente gli av- 
versarii proprii fare ammenda delle proprie 
esagerazioni, esagerando nel senso contrario. 
Siccome però esagerano sempre, non si li 

la sodisfazione di udire da loro confessata la 
verità. 

Ricordiamo solo che si ha torto di laguarsi 
intriganti e arbitrari, quando con 
idee false si mantiene un ambiente, nel quale 
gli uomini leali e amanti della legge cadono 
subito, e non possono a lungo tenersi in piedi 
è a forza di transazioni e di debolezze, se non 
gli uomini dell’ intrigo e dell’ arbitrio, che ogg 
sagrificano i diritti del Governo invanzi alla 
sedizione, e, per far domani alto di forza, 
negano giustizi 

Rammentatevi invece che con queste idee 
vostre, è un secolo oramai che si chiede in 
Francia, la grande maestra del diritto rivolo- 
zionario, Governo leale, legale e forte, e si ha 
Governo intrigante, arbitrario e miseramente 
debole. Se le tradizioni, secolari oramai, sono 
così brutte, non vi pare che si debba comin- 
ciare a cambiarle? Per cominciare bisogne 
rebbe che cessassero una volta di divenire mi- 
nistri gli uomini che adulano le plebi e promet- 
tono loro la luna nel pozzo, e poi sono di- 
sprezzali, perchè nou possono mantenere ciò 
che banno promesso, e alle; plebi sino a ieri 
adorate, quando ne ricevono le sassate 0 i 
vituperii, buttano ia viso la parola di Rabagas : 
Canaglia ! Quando questa genia non salirà più 
al potere, ma ne sarà tenuta lontana, allora 
la tradizione rivoluzionaria sarà finalmente 
interrolta, e si potrà sperare un Governo serio, 


leale, legale e forte. Prima no! 
-=@@--16 


ni 
ATTI UFFEZIALI 
(Fedi nella quaria pagina.) 
N. MDLXI. (Serie 3*, parte suppl.) 
Gazz, uî 8 aprile. 

* Opera pia elemosiniera , fondata in Par- 
ravicino dal fu sacerdote Paolo Annoni, è costi 
tuita in Ente morale, e la rispettiva Ammioi- 
strazione è autorizzata ad accettare l° eredita 
che ne costituisce la dotazione 

approvato lo Statuto «organico della me- 
desima Upera pia in data :26 novembre 1884, 
composto di sei articoli. 

n. D. 25 genn 


dei Governi 


1885. 


La Relazione dell’ onor. Saracco sulle Con- 
venzioni ferroviarie, segnalatiici dal nostro cor- 
rispondente romano, reca seguenti ordini del 
giorno : À 


« Il Senato invita 11 Ministero a prendere 
le misure convenienti, perchè nell'atto di ese 
guire le opere indicate negli elenchi 8, sia ac- 
—_——@€——@116X«‘-m_—___ 
il giovine scemo o il vecchio rimbambito, si 
somiglia nelle diverse età, è più scoraggiante il 
fenomeno delle Compagnie italiane, che non han 

Jo solo attori che rassomiglino troppo a sè me- 
desimi nei personaggi diversi, ma esse si rassomi 
gliano lanto che paiono sempre le stesse. Que 
sta desolante uniformità uccide il piacere nel 
teatro, e non è poi «a meravigliare se un attore 
che abbia un’ individualità, aecaparri per qual- 
che tempo tutto il fa del pubblico. 

Si deve poi notare il vantaggio che il teatro 
in dialetto ha sul teatro che diremo nazionale, 
sebbene segua servilmente il teatro francese, che 
cioè in dialetto è più facile recitare con natu- 
ralezza, perchè souo almeno naturali e veri i 
modi di dire che sono messi in bocca ai perso. 
naggi, e non si sente lo stento della traduzione 
di una frase pensata in diletto e voltata in 
lingua. Il dialetto da l'illu:sione della verità, 
perchè è vera almeno la formia, se anche non è 
vero il contenuto. Quanta d ifficoltà invece di 
creare questa illusione, quando i personaggi che 
fanno atti poco verosimili, parlano anche un 
linguaggio che non è naturabe ! 

Il teatro in dialetto permette agli allori una 
padronanza di scena, che da appunto l' illusi 
della verita anehe allora che la verità è solo 
apparente. Così si spiega che le Gompaguie ve. 
neziane, milanesi, piemontesi, e napoletane solle» 
vino maggiori entusiasmi fuori di casa che iu 

isa, cioè dove sono meno competenti ì pub- 
blici a giudicare se la frase è proprio naturale 
0 se l'iaflessione con cui è -detta è la giusta. 
A Milano, a Napoli, a Venezia , si distingue, per 
esempio, se l'attore è venezi:ino 0 milanese 0 
napoletano 0 dei paesi vicini. Fuori queste dif- 
ferenze sfuggono, € par natucal: 1 e vero anche ciò 
che non lo è. 

Allora anche la natucalez: a diventa uu pre- 
giudizio, che come tutti i pr igiudizii, giova a 
qualcheduno, e nuoce a quali she altro. Chi ha 
fatto venire a Venezia una Co mpagoia italia 
quando doveva venire a_ recrta ire la Compagoia 
milanese con Ferravilla, non +ì stato uomo av 
veduto. Era troppo facile pre vedere ciò che è 
avvenuto. Qualunque Compagui ia italiana, tranne 
quella della Duse, la quale dista ora la curio 
sità dei pubblici italiani, chì +: per quanto tem- 
po ancora, avrebbe avuto la s tesa sorte. 

Su chi fa piaogere colle | yroduzioni mede 
sime, colle quali le Compagai e italiane eserci 
tano alle lagrime i pubblici italiani, ba fa 
meote il sopravvento chi fa Si dere, ala pere con 
sciocchezze, che non sono alm no le 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


cordata la precedenza in ordine di tempo a quel- 
le, che giovando al traffico, sieno giudicate di 
interesse militare. 

« Ed in attesa di maggiori, e desiderati 
provvedimenti, lo esorta a proporre i mezzi 0n- 
de iniziare nel più breve spazio di tempo, e con- 
durre a termine sulle linee in esercizio, i lavori 
di maggiore urgenza, ed i meglio appropriati 
l'alto fine di assicurare la più celere mobilitazione, 
o l'aduuata dell’ esercito coso di guerra. » 

IL 

« Il Senato invita il Ministero a volgere in 
forma contabile la massima della separazione 
de ienda ferroviaria del bilancio dello Stato. 

« Frattanto, lo eccita a presentare in ogni 
anno, ed in allegato al disegno di bilancio, un 
prospetto dei prodotti e degli oneri di ogni na- 
tura, esclusivamente proprii e derivanti dall'a 
zienda ferroviaria, che formino parte delle pre 
visioni anouali, così per fatto dell’ esercizio che 
in dipendenza della costruzione di ferrovie. » 

LULA 

« Il Senato invita il Ministero a disporre, 
con Decreto Reale, le norme direttive dell azio- 
ne riservata al Governo per una retta ed uni- 
forme esecuzione del disposto dell'art. 20 del 
disegno di legge, che sia particolarmente infor- 
mata ai criterii seguenti : 

o sentite le Rappresen! 
proposte ; 

* Che l'esame comparativo di queste pro- 
poste venga affidato al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, e quando occorra, ad una Com 

speciale da nominarsi per Decreto Reale, 
con incarico di preparare una classificazione del- 
le ferrovie d' interesse locale, giudicate merite 
voli di preferenza nel riparto dei mille chilo 
metri di nuova costruzione ; 

+ Che questo riparto sia fatto con grande 
spirito di equità, serbata possibilmente l'egu 
glianza fra le diverse parti del Reguo, ma coi 
giusti riguardi di preferenza alle località che 
più difettano di comunicazioni ferroviarie, e ri- 
sultarono le meno favorite colle recenti leggi 
che autorizzano nuove costruzioni di ferrovie ». 

A proposito di quest’ ordine del giorno, nella 
tielazione è detto: 

L' Ufficio centrale si permette di presentare 
un ordine del giorno, che raccomanda all’ atten- 
zione del Senat 

Esso erede con ciò di interpretare il desi 
derio dell'on. ministro dei lavori pubblici, an- 
zichè l'Ufficio centrale abbia avuto il più lon- 

ro di dubitare per poco della seri 
nità della mente. e della imparzialità degli atti 
dell’ egregia persona, che presiede attualmente 
all Amministrazione dei lavori pubblici 

la la che l'articolo 20 accorda al mi 
nistro, diciamolo pure, è veramente sconfina! 
ed esorbitante dalle consuetudini dei liberi paesi. 

Non potrà adunque non piacere, che quella 
grande responsabilità che l'articolo 20 impone 
al ministro, sia equamente temperata, per vo- 
ler suo, mercè un provvedimento che lo metta 
al riparo di ogui ingiusto sospetto. 


ITALIA. 
Depretis e Coppi 


(Dalla Rassegna.) 
Il Capitan Fracassa di questa mallina dice 


nze pro- 


Abbiamo detto più sopra che crediamo non 
giustificato interamente il rimprovero fatto a 
Ferravilla di essere monotono. Certo che si sente 
ch'egli è lo stesso attore, ma di quale attore 
vostro possiamo dire in questo senso che non 
sia monotono? E lecito affermare, senza essere 
iogiusti, che non vi sia varietà tra El sur Pe 
drin, El maester Pastizza, il Vecchio della Sce- 
na a soggetto musicale, e il ciarlatano dei Duu 
Ors? Forse lu grande varietà dell'aspetto este- 
riore dell'attore fa più sentire che non ha al 
Irettanta ricchezza di spedienti comici e d'io- 
flessioni di voce, quanta ne ha di nasi e di barbe. 
Ecco tutto! 

Ci siamo domandati tante volte, in qu 
vent'anni di critica drammatica, in che consista 
veramente il talento di un attore e di un' at- 
trice, e abbiamo dovuto rispondere sempre che 
il talento di un attore è fatto per tre quarti al- 
meno di qualità 

Certo non di; 
tore non occorra intelligenza. Ma |' intelligenza 
non è ciò che occorre di più per far fortuna. 
Se è necessario che l’ attore capisca, non è men 
vero che uno può intendere la propria parte 
con maggiore profondità e acutezza, che, se non 
ha facilità di esprimere ciò che capisce e vuol 
far sentire, resterà seoza confronto al di sotto 
di uno che capisce con molta minore profon- 
dità, e non ha un concetto altrettanto chiaro 
della sua parte, ma ha la dote naturale di espri- 
mere, coll’ eloquenza dei museolì facciali, i senti. | 
menti che in certi momenti deve provare. 


INSERZIONI 
Per gli artico quarta pagina cent 
40 alla li i pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta 
€ per un numero grande di inserzi 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, laserzioni nella terza 
pagina cent, 0 alla linea, 
ni si ricevono solo nel nestro 
e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato valo cent. 10, | for 
arretrati è di prova cont. 35. 
io cant, È. La lare di 
jveno essere affrancate. 


che oltre ì motivi ufficialmente dati delle dimis- 
sioni degli on. Coppino e Martini, ve ne siano 
altri e scrive 

+ Non appena il Governo fu informato delle 
gravi conclusioni della inchiesta amministrativa, 
dicesi, sia stato scritto ufficialmente al rettori 
dell’ Università di Torino informandolo della im- 

nente e inevitabile rimozione del prefetto Ca- 
lis, e autorizzandolo a servirsi di tale notizi 
per indurre gli studenti a desistere dalle 
zioni, e a riprendere gli studii con calma. Il 
venir meno ora a siffatti impegoi avrebbe deter- 
minato le dimissioni dell'on. Coppino. » 

Tutte queste notizie del nostro confratello 
mancano assolutamente di fondamento. 

1 motivi delle dimissioni del ministro della 
pubblica Istruzione € del segretario generale s0- 
no unicamente quelli, che, da qualche gioruo, 
abbiamo più volte accennato, cive: la mancal 
pubblicazione della relazione dell’ inchiesta 
ministrativa per i fatti di Torino, con le con- 

guenze, che logicamente e necessariamente ne 
derivavano. 

Del resto, l'on. ministro Coppino non si è 
allontanato da Roma a causa delle dimission 
ma per faccende sue particolari. Infatti, sara di 
ritorno domattina. 

Non ci è lecito sapere le deliberazioni del 
Consiglio dei ministri di ieri sera; ma credia- 
mo poter dire che uessuna deliberazione sarà 
presa prima di domani sera ; vale a dire, prima 
del ritorno dell'on. Coppino, e dell' arrivo del 
prefetto Casalis, che anch' egli sarà qui domani, 
€ conferirà immediatamente col presidente del 
Consiglio. 

La verità quindi è che la situazione da ieri, 
come la delineammo, è immutata. 

Probabile ritiro 
del prefetto Casalis. 


Telegrafano da Roma 21 al Corriere della 
Sera: 

leri il Bottero, direttore della Gazzetta del 
Popolo di Torino, ebbe una luaga conversazione 
col Depretis. Mi consta che il Bottero partì die 
sgustato. Il Depretis gli avrebbe dichierato a- 
pertamente che non è possibile ch' esso affronti 
una crisi ministeriale per sostenere ad ogni 
costo il prefetto Casalis. 

A proposito del Casalis vi assicuro che ieri 
mattina ebbe un lungo colloquio col Re e col 
Depretis dopo la cousueta relazione dei ministri. 

Non è esatto che il Martini non sia sodi: 
sfatto della decisione presa dal Depretis — il 
quale ha già passato alla tipografia della Gaz- 
zetta Ufficiale la relazione — e che mantenga 
le dimissioni. leri il Martini chiumato dal De- 
pretis per sapere le sue intenzioni , disse che 
aspettava il ritoroo del ministro Coppino per 
deliberare. La verita è che il Martini aspetta la 
decisione precisa che prenderà il Depretis dopo 
che avra veduto il prefetto Casalis. 

Questa è la posizione vera e le vei 
stanze della crisi. 

i dubita in ogui modo che il Depretis 
decida a prendere un provvedimento contro Ca- 
salis. Ma lettere private lascierebbero supporre 
che il Casalis intenda chiedere di andarsene per 
la fine del mese di maggio. Se così fosse tutto 
sarebbe finito senza diflicoltà. 


circo» 


uo il nodo di fabbricarsi una maschera ogni 
sera, come gli attori comici che tendono anzi- 
tutto a far ridere. 

Dove l'intelligenza dell'attore può brillare 
di viva luce, è quando esso, anziché limitarsi a 
copiare, 0 magari a contraffare ciò ch'egli ha 
veduto e sentito, deve innalzarsi ad immaginare 
ciò che un personaggio con un dato carattere 
può sentire in una situazione, nella quale non 
si è trovato wai o non ha visto nessuno. Il 
dramma e la tragedia sono pieui di queste si- 
tuazioni, in cui bisogna immaginare e non ba- 
sta copiare. L'alla commedia pure, che rappre 
senta lipì e non macchielte grottesche , mette 
l° attore nella necessità d' immaginare. Ora 
a superare questa difficoltà d'immaginare ciò 
che dovrebb' essere, studiando e interpretando il 
cuore umano, in modo che il pubblico abbia 
dall'immaginazione la sensazione della realtà, 
occorre certamente una vera iutelligenza, ma è 
anche vero che questa brilla per eccezione. 

Nè si risponda che il pubblico non ba ter- 
mini di paragone, e che l' immaginare iu questo 
caso è facile. Sarà facile ingannare per qualche 
tempo pubblici non bene educati, ma non si può 
immaginare a caso ; bisogoa, per dare la illu- 
sione del vero, avere una sì perielta conoscenza 
del cuore umano, da essere sicuri di trovare un 
eco nel cuore di lutti, nelle proprie finzioni. Ciò 
spiega perchè cerli attori e certe attrici, dopo 
qualche tempo che si odono, non pare più che 
immaginino bene e passano di moda. Non sono 
tanto cambiali gli attori e meno ancora la na- 





Mobilità d' Je e mobilità di espres 
sione, ecco le essea; per fare un attore | 
eccellente. Se uno ha la fortuna di avere i nervi | 
facciali così docili e mobili, che appena finge di | 
essere in una situazione qualunque, ne esprime | 
l'effetto nella fisonomia , è sicuro di far gri 
dar bravo il pubblico più intelligente, se anche 
non ha idea abbastanza chiara di ciò ch' egli 
Ora la mobilità della fisonomia sarà, se si vuole, 
indizio d' intelligenza vivace e proota, non però di 
intelligeaza acuta e profonda, ma è in ogni caso 
una dote fisica, ed è forse la dote più intellet- 
tuale e men materiale che sia necessaria ad un 
attore per far una bella carriera. Nou parliamo 
della bellezza © della fisonomia anche non bella, 
che ispiri simpatia, e che pure è necessaria per 
le donne in generale, e anche per gli uomini 





quando devono rappresentare personaggi che 
hanno una fortuna în amore, che con un viso 
autipatico di 

che gli attori che faono le parti serie, nou hap- 


tura umana, che non muta, quanto le compia» 
ceaze del pubblico. 

Di questa intelligenza vera gli attori bauno 
meno bisogoo ora che l'alta commedia coi suoi 
caratteri lipici non si sa più scrivere, la trage 
dia è abbandonata e resta il dramma romantico 
e paradossale, o magari naturalista, che in ge- 
nerale non vale l'intelligenza che occorre per 
iaterpretarlo. Si cerca di copiare e spesso si 
copia male, e quando occorre immaginare, 
magina goffamente, come ha immaginato golf 
mente l' autore. In queste condizioni teatrali non 
si può conchiudere che l' intelligenza sia es- 
senzialmente richiesta nelle attrici e negli attori 
sul palcoscenico, e nel coso che quell’ intelli. 
genza l'abbiano, non si può giurare che il pub. 
blico se ne accorga, e che l' intelligenza non sia 
sciupata. Ciò spiega però anche come gli altori 
veramente graodi, che tali sono per effetto del- 
l'iutelligenza loro, sieno rarissimi e molte ge» 
qerazioni passino senza darne uno solo, 





mselice © Montaguana. 

,0 da Montagnana 49 all'Euganeo : 

poriera, oggi qui giunse 

la cittadinanza di Monselice. Fra 

i coucertì riuniti e applauditissimi delle due 

Bande, scambiarousi entusiustiche manifestazioni. 

Ebbe poi luogo un fraterno banchetto di 400 

uale s' inveggiò, in mezzo si gene= 

evviva, alla umone cordiale delle due città. 

La intera popolazione all'arrivo, come alla par 

tenza, era lotta plaudeute alla Siazione. Furono 

umerevoli e sentiti iu ognì classe i segai 
la reciproca 


è Da parte mia e della mi 
no in ordine alla cessione di Caprera i docu- 
menti che indi 

« 4. Una lettera di oltre tre mesi fa, della 
mia signora, a persona altolorata, nella quale, 
deplorando di essere tenota all'oscuro intorno 

per la cessione di Caprera. allo 

esprime il timore che la madre sua, nel- 

Lo di favorire i suoi proprii figli, possa 

uccampare pretese meno accelle — € si racco- 

manda, nell'interesse della dignità e dell’ onore 
di tutti x 

« La risposta del personaggio a cui fu di 
retta la precedente, ci assicura che: ci faremo 
certamente grande onore. 

« 2. Una let mia, alla pre- 
fata persona, nella quale dichi pe della | 
mia signora, che non si accelterà compi | 
sorta per la cessione di Caprera : — che se ìl 
Tribunale non autorizzerà a compiere fino da 
ora una cessione pura e semplice la mia siguo- 
ra si riserverà, dichiarando subito, di rivolgere | 

somma stabilita dal Tribunal pre di | 
un Istituto di beneficenza — s'intende, non | 
appena l'età e la legge glielo conseatano. 
. Una lettera mia all'on. Menotti con 
‘azioni identiche, alla quale l'on. Menotti 
rispose subito, approvando pienamente con no- | 
bilissime parole. 

« 4, Una lettera al generale Canzio per 
vertirlo se altri trattava della cessione di 
Caprera palluendone uu prezzo, agiva per pro- 
prio conto, senza mandato e senz' obbligo per 
le parli aventi diritto. 

+ Tauto a tutela dell’onor mio, che io solo 
custodisco, e di quello della mia signora, che 
a me solo spetta difendere. 

« Del resto ignoro, mentre scrivo, in quali 
termini precisi, con quali condizioni © riserve 
sia stala trattata a Roma la cessione di Caprera 
allo Stato. 

« Chiunque affermi, per ciò che riguarda 
la mia signora e me, di più 0 diversamente di 
quanto assevero in questa mia, mente, 0 ingan- 
nato © per ingannare. 

« Spero di non dover più uscire da quel 
riserbo che mi ero imposto da giustissimi ri- 
guardi, i quali io credevo sarebbero 
presi ed apprezz he dai gior 
titi, e pur trattandosi della fami 


baldi. 
FRANCIA 


lettera di Forry. 

In una lettera indirizzata al signor Giulio 
Ferry, il 31 marzo scorso, cioè il giorno dopo 
la caduta del suo Gabinetto, il redattore in capo 
del Républicain de l'Isère esprimeva all'ex pre- 

lente del Consiglio le sue simpal 
condoglianze. Il Ferry rispose colla lettera se- 
guente, che pubblica il Républicain : 
« Al signor Claude, redattore in capo del 
Républicain de l'Isère, Grenoble. 
Parigi, 12 aprile. 


gnore, 

«1 sentimenti che voi avete voluto espri- 
mermi in nome del Républicain de l'Isère, colla 
vostra lettera del 31 marzo, mi hanno profon- 
damente commosso. Voi mi avete conservata la 
ostra fiducia, ed ho il di i dire che gli 

venimenti ci giustificano. 

« Presentemente bisogna aiutare a vivere il 
nuovo Gabinetto; la sua politica non può essere 

uella del Gabinetto caduto, che è infatti quella 
[lella grande maggioranza del paese repubblicano, 
che l'appoggiava da più di due anni e non sof- 
frirebbe che si cangia: 

« Coi miei ringraziamenti, ricevete, signore, 
l'assicurazione dei miei sentimenti di cordialità 
repubblicana e di tutto l' attaccamento. 

« Giorio Fenne. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Riproduciamo dalla Gazzetta Piemontese la 
seguente corrispondenza da Vienn 
La Borsa di Vienoa continua a rasso: 
gliare ad una succursale di Monte Carlo. Affari 
punti. Tutto il buscherìo, che introna gli oree- 
chi di chi vi da per caso una capi 
espressione della febbre del giuoco. 
Carlo si puuta sulla rossa e sulla 
nera ; qui sul rialzo e sul ribasso delle azioni 
del Creditanstalt. A Monte Carlo, il giuoco si 
presenta, nudo e crudo, sotto la forma del 
trente et quarante ; allo Sehottenring lo si vor- 
rebbe indarno coprire colla foglia di fico delle 
differenze è dei riporti. Del resto, nessuna di: 
versità. Se talvolta si trova sulla riviera, tra 
monti ed il mare, all'ombra degli olivi e fra il 
rofumo delle rose, il cadavere d'un décavé, a 
ienna l'eco d'un colpo di rivoltella giuoge 
sai più sovente dal fondo seuro ed umido 
d'una rcechselstube d'un agenzia di Borsa. 
Ancora ieri, verso le undici, a lato della 
Nunziatura Apostolica, una folla enorme assi- 
teva al trasporto d'un agente moribondo. Ave- 
va giocato per conto suo e della sua numero- 
sa clieutela, giocato e perduto. Quattromi 
fiorini in cassa € circa sessantamila da pagare 
in differeoze. Aveva scritto @ telegrafato dap- 
pertutto nd umici e parenti. Dalla mattina non 
aveva fatto che passeggiare su e giù r 
genzia, coi occhio fisso sulla porta, dallo quale 
avrebbe dovuto comparire il denaro, la salvez. 
za. Quando finalmente gli recarono, iuvece, la 


| scelli e le foglie fradicie, e, chi abbi 


volto i borghesi credenzoni, sedlotti dal miraggio 
del 30 e del 50 09 d'interesse. 

Del resto, fossero anche più frequenti, più 
sanguinose, queste tragedie non guariranno al 


po alta e verde sul 
suicida, ed il viennese va tranqui! 

Si dice dei napoletani che na 
scono colle carte in mano ; si canzonano le co- 

, che vedete superstizione meridionale | — 

latano di poter interpretare i sogni proprii 
ed altrui ! 

Ma a Vienna c' è la vera universitas stu- 
diorum del giuoco e della lotteria 

Forse la conciliazione della nazionalità sa- 
rebbe un fatto compiuto, se a prepararla si fosse 
adoperata tanta lenza, quanta fu messa nel 
portare il giuoco al livello di tutte le borse; ci 

i club ed il turf per l'aristocrazia. vee- 

e nuova, caltolica ed ebraica — c'è la 
borsa pei pseudo industriali, che vogliono diven 

i colle differenze, anzichè colle macchi- 
ne a vapore. 

no le agenzie, rcechselstuben, per tutti 

1 vin meri ti jo ritiro icoltori 
abbagliati dall’ orpello cittadino, i quali hanno 
risparmiato in vent'anni di assiduo lavoro e 
que, dieci, ventimila fiorini, e confidano oelle 
arti magiche dell’ agente per riaverlì raddoppiati 
in capo a venti giorni. 

Siccome le cartelle dei prestiti a premi sa- 
rebbero troppo care per le tasche di un piccolo 
borghese, ci sono le Lotgesellschafien, le So- 
cietà che ne comperano un certo numero in 
comune, sperando tutte nella pioggia d'oro delli 
Haupttreffen. 

Oppure ci sono i possessori di cartelle, che 
vendono le così dette promessen, il diritto cioè 
di concorrere una sola estrazione. 

ure il lotto è disdegnato. Ed 
lunga fila di co- 
od in care 


un villaggio a sei 0 sette chi 
sui colli del Wiener Wald. 
Lassù c'è una fonte chiara e fi 
quella di Sorga. Sui su 
0 di udi 
lo, tra i 


pone del Pe- 
ni, i ramo- 
ni 0e- 
tanza di passare la notte all' aperto 
nelle vicinanze, e soprattutto una fede illimitata, 
legge chiarissimamente i numeri... del lotto. 
INGHILTERRA 
I «Times» vuol credere 
la pace. 

Telegrafano da Londra 20 al Corriere della 
Sera: 

Il Times, in un articolo ironico e amaro 
per l'loghilterra ?) dice che non basta la vo- 


lontà di sottomettersi per avere la pace. 


trarca. Ma sul sso 


chi, la © 


Lo divgrazie 
di un ammiraglio fuglese. 

Leggesi nel Corriere della Sera : 

Lord Job Hay, vice-ammiraglio, comandante 
della squadra inglese del Mediterraneo , è stato 
smarrito parecchi giorni, a bordo del Monarch. 
Partito il 27 marzo da Alessand alta, 

aprile nou era agcora giuuto a desti 
ne. Finalmente, si seppe ch'egli era a 240 mi- 
glia al sud di Malta. incapace di continuare la 
rotta, essendosi rolta la macchina, non solo, 
avendo la tempesta disalberato la nave. 

Una dietro l'altra ne vennero mandate in 

tre corazzate: l' Alcsandra, il Téméraire 
ed il Superb; quiuii l'incrociatore /ris, € poi 
un piroscafo di commercio, il Duke of Devon- 
shire. 

Fival 
Malta il gi 


ente, il Monarch gettava |’ ancora a 
vruv 7 dopo undici giorni di traver- 
sula e iufiuite peripezie. 

Dio ne liberi se ciò fosse accaduto nun 
ammieaglio italiano! In Inghilterra non se ne 
danno per intesi. È lanno ragione. Il mare 
è un signore col quale, per quanto bravo € ani- 
moso, uno possa fare come vuole. 


AFRICA 
o Digma assassinato. 
Telegrafano da Londra 20 al Corriere della 
Sera: 
Telegrafano dal Cairo al Morning Chroi 
cle la diceria che Osmau Digma sia stato as 
sassinato dai suoi partigiani rivoltatisi. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 21 aprile. 


ne Cosltuzionale sarà convocata a 
seduta per la sera di martedì 28 corr., alle ore 
9, nella solita sala dell' Albergo S. Gallo, per la 
nomina del Presidente e del Consiglio diret 
tivo. 


Una gradita notizia. — Aonunziamo 
con viva commozione e col massimo piacere 
che l'operazione ieri eseguita sul principe Gio- 
vanelli per un malore, che da qualche tempo lo 
tormentara al labbro, è riuscita splendidamente, 
sicchè il principe nemmeno oggi sente alcun 
dolore, ed anzi oggi stesso si alzò dal letto. 

Ne mandiamo le più vive congratula 
all’egregio priacipe, decoro e forza di Vene: 
ed a quella santa donna che gli allieta la vita; 
ma nel tempo stesso mandiamo le nostre con 
gratulazioni ed i nostri ringraziamenti all’ illu- 
stre prof. Minich, che, trattandosi di un perso. 
naggio sì caro a Venezia ed a lui, eccezional. 

sunse, per desiderio del principe, l'ope- 

. Vigna che lo secondò, ed 

® Vicentini, che li assistettero. 

Le loro cure furono sì intelligenti ed affettuose, 
che sappiamo il prineipe esserne stato loro gra: 


jamo sicuri che l’ialiera. popolazione 
dividerà la nostra gioia per questo 


— leri furono demoliti gli 
rie dell'arcata central 

della froote 

priucipale della basilica, per cui si videro i re- 
staurì fatti con tanto intelligente amore e ri- 
spetto, che pare non sia stato fatto niente, men. 





notizia che alla Borsa era stata dichiarata la 
sua insolvenza, impuguò la rivoltella e 
una palla nel cranio. 
È questo, come di 
fra tanti. Nov sono molti giorni, un altro bour- 
ier s'ammazzava in un locale della Borsa, che | 
decenza vieta di nominare. Poche setlimane | 
fa un weschselstubebesitzer fuggiva, dopo avere | 
perduto centomila fiorini, portando con sè, co- | 
me viatico, altri cinquantamila fiorini di depo- | 
siti offidatigli dai clienti. Sul finire deli 
scorso ci fu, dietro alle frodi colossali 
presso grandi Istituti bancarii, una serie di at 
resti, di fughe, di suicidii di piccoli ageoti e 
cambisti, che ella rovina propria avevano trae 


tre fu nientemeno che messo a terra tutto il co- 
lonnato, disfatta gran parte delle murature, ri 
messa al posto e completata tutta la decora- 
gione. 

Il più bell'elogio all’egregio direttore del 
lavoro, ing. Saccardo ed alla Comi ne di 
vigilanza per la basilica, sta appunto nel poter 
notare ch to fatto niente; tanto 
furono rispettate le ragioni 
rica ed il tono della fabbri 

Anche nell'atrio procedono i lavori, e si è 

Dietro ai trafori che 

sioistra 

della que 
so d'oro 


con figure di santi. Non si potera vederle attra 
varso i trafori, perchè, in epoca noo molto ra- 
mota, n'era stata intercettate la luce con un 
assito, che ora verrà tolto dall’ egregio direttore | 
lavori | 

Ateneo Vemeto. — lersera il sig. bar. 

De Reuzis, deputato al Parlamento, 
sonunciata conferenza sul tema : ll cielo | 
della pittura greca. ui 

La sala era affollatissima e tra il pubblico 
molto scelto vedemmo il Ri. prefetto, l'on. Mau- 
rogonato, l'on. Pascolato, Fambri, il general 
Palmeri e tante altre pe i | 

Al suo presentarsi l'on. De Renzis, che | 
simpatizza subito per la bella ed elegaote per- 
sona, scoppiara un vivo applauso in seguo di | 
cordiale saluto. 

Dopo un breve esordio, nel quale il De Rea- 
zis trovò nodo di accennare alle bellezze d'arte 
e di natura della nostra città, soggiungendo che 

| tanto uei gioroi della gioia, come in quelli dello 
sconforto, Venezia, vestale sublime, alimentò 
| sempre il sacro fuoco dell' arte, entrò nell'argo 
mento. Premesso che della grande pittura greca 

ole e qualche 
oggetto industriale, e che no pure dati 
silivi per avere una base sicura nello studio di 
essa, egli parla brevemente, e per quanto il con- 
senta la povertà delle memorie che abbiamo, di 
Polignoto, di Echione, di Nicomaco, di Proto- 
gene, di Parrasio, di Zeusi, di Apelle e di altri 
molti, descrivendo così quel ciclo che, incomio 
ciato da Polignoto, il sommo pittore degli alti 
ideali, si chiude con Apelle, il grande dipiotore 
di Veneri e di cortigiane. 

i secoli più 

famosi dell'arte greca, dal conferen- 
ziere da aneddoti grazio 


luteressante assai riesce il pi 
molto ingegnosamente fa il De Reni 

tura e la dranimatica, venendo giù per il corso 
di a confrontare poeti drammatici @ pit- 
tori contemporanei allo scopo di dimostrare che 
vi ha più intimo legame tra la pittura e la dram- 
matica che non vi sia, per suo avviso, tra la 
pittura e la sculture 

Ritornando al suo tema egli dice che la 
pittura greca — anche stando a quia ci tra. 
mandarone su di essa i latini — fu modello ta- 
le di perfezione che mai e da nessuno fu rag- 
giunto, e chiuse ndo, coi versi del Cossa, 
che per l’arte italiana che si rinovella sorga non 
ua Apelle, ma un Polignoto. 

Lo splendore della forma, la bellezza dei pen- 
sieri e l'arte oratoria fine, anche se non aiutata dal 
lenocinio di una voce carezzevole, perchè quella 
del De Renzis, benchè di timbro simpatico, è 
monotona e velata alquanto, affascinarono l'udi- 
torio. 

Alla chiusa un caloroso e ripetuto applauso 
generale salutava l'illustre uomo, così caro al- 
l'Italia, della quale, e nel campo delle lettere, e 

quello della critica è tra i più valeoti cam- 





Un altro Sodalizio si è costituito nella nostra città 
sule basi medesime, anzi per iuvito dell’ Asso 
cazione generale degl' insegnanti, che di vita 
prospera e vigorosa vive in Torino, e tanto be 
nemerita si rese d.1 pubblico e privato iasegna- 
mento per provvide iniziative e saggie proposte, 
alcuue delle quali ebbero lieta accoglienza dal 
ministro. 

A quest'uopo ieri convennero nella sala su- 
periore dell’ Ateneo, gentilmente concessa, i capi 
de’ nostri Istituti secondari classici e tecnici, 
ed una eletta schiera di professori, ai quali il 
cav. Mazzi, preside del Liceo Marco Polo, espose 

vantaggi, î progressi, i mezzi ed i fini del 
l'associazione, nonchè i provvedimenti efficaci 
proposti al ministro; e fece dar lettura dello 
Statuto. 

Tulli gl' intervenuti si trovarono perfetta. 
mente d' accordo nel riconoscere la reale e pra- 
tica utilita di tale istituzione, e, dopo breve di- 
scussione, passarono alla nomina d'un Comitato 
locale, che debba o tempo mettersi in ri 
zione con quelli delle Provincie e colla se 
centrale della Societa ; e riuscirono eletti i presidi 
dei due licei , cav. Mazzi e cav. Biasutti, i due 
direttori delle Scuole tecniche, cav. Della Torre 
e cav. Miuio, ed il cav. Demetrio Busoni, presi 
de dell'Istituto tecnico, nonchè i professori 
Pasqualigo, De Luchi, Greggio, Ori e Tosi. 

Dallo Statuto generale la tassa di buon in 
gresso è fissata in L. 3, nè altri oneri vi sono, 
tranne l'abbosamento annuale di sei lire al 
giornale l'Eco dell' Associazione degl’ insegnanti, 
che sì pubbli Torino, e che tanto strenua. 

propugua gl' interessi degli educatori. 

L'esempio di concordia e di fratellanza che 

rie el operoso Piemonte offre alla 
benemerita dei professori e maestri, cominci 
daro, e darà, speriamo , sempre più, non sola 
mente in Venezia, ma in tutta Ital 
utili frutti 


Seuola ser: 
commerelo e 
Nell'ultima decorsa settimana ebbero luogo nel- 
l'istituto teepico Paolo Sarpi gli esami finali 
delle varie materie, che vengono insegnate in 
detta Scuola (contabilità, lingue straniere, fran 
cese, tedesco ed inglese, corrispondenza € geo- 
gralia commerciale ); e sia pel numero degli e- 
saminati, sia per la prova data sui medesimi 
del profitto ritratto dallo insegnamento, i ri- 

euti furono confortabilissimi , come nei 

quattordici anni di vita, che ormai conta que- 

ben iulesa istituzione, e come hanno atte. 

i siguori cav. Demetrio dott. Busoni, ra 
le l'onorevole Municipio, ed il ca 

| Sig. Warlz, rappresentante l'onorevole Camera 
di commercio, i quali presenziarono agli esami 
suddetti. 

Il direttore della Scuola, cav. Lorenzo dott. 

jutti, e gli egregii professori cav. Gaetano 
Cegani, Giacomo Gauabillo ed Achille Boch non 
| hanno risparmiato di comune accordo l' opera 
loro nello inteoto di conseguire l'effetto felice. 
mente ottenuto. 


Pubblicazioni per mozze, — Per le 

nozze Battaggia Giuseppe.Teodolinda Giudica, 
veunero falle le seguenti pubblicazioni : 

La Stola e la Tracolla, sonetto del prof. 

ni Tamburlini. — Venezia, tip. C. Fer- 





ezia-Amore, versi di G. M., dedi 
posi. — Venezia, Reale tip. Cecci 

Soneto dizzarria, di P 
sposa. — Padova 1885. Stabil. Prosperini. 

Lettera alla Sposa della cugina Anna Fer- 
rari-Toffaloui. — Venezia, tip. dell’ Ancora. 

Il Moreto attribuito a Virgilio giusta il vol- 
garizzamento di ua anonimo del secolo XVI, 
con lettera allo Sposo, degli affezionatissimi ami 

1 ei Luigi Moda, Gio. avv, Tessier, e Giovanni 


| pacchi postali, 








dell’ Ancor: 
Versi del vecchio amico D. A. C. all’ otti» 
mo G. Battaggia nel di delle sue nozze, e Can- 
zonetta intitolata la Madre al suo Bambino. — 
Este, 1885. Tip. Longo. 

‘Lettera a Beppi carissimo del suo Toni da 
Breda di Piave 20 aprile 1885. — Tipografia 
dell'Ancora, Venezia 1885. ; 

Sonetto allo Sposo di Carlo Trevissoi. — 
Venezi Premiato Stab. dell’ Emporio. 

‘Alla Sposa, versi, a lei dedicati dai con- 
iugi Dall’ Asta. — Treviso. Tipografia 

Concerti orchestrali popola 
(Comunicato.) — Sabato 25 avrà luogo il 
IV concerto orchestrale popolare. Il locale non 
venne peranco scelto, non avendo i proprietari 
del teaîro Goldoni ancora anvuito di dare pel 
mese in corso altri concerti, e ciò per loro pri- 
vate ragioni. 

— Pare proprio che questi concerti, per 
quanto riguarda l'ambieate, abbiano la iettatura. 

‘Se non si possono dar più al Goldoni, si 
diano al Rus i sarà forse, meno caldo per- 
che il Rossini è meglio ventilato; e se non fosse 

sossibile darli neanche al Rossini si diano al 
idotto o all'aria aperta, così non vi sarà più 

pericolo che meltano l'orchestra iu istrada ! 
tà Bucintoro. — Ecco i nomi 
i nel tiro al piccione che ebbe luogo 

r. all’Ippodromo del Lido: 
tiro N. 4: Primo ed unico premio, il 

duca della Grazi 
Nel tiro N. 2: 1* premio, barone Bianchi 
ndo — 2° premio, duca della Grazia — 
3° premio, De Swietorzescki nob. Bolesias. 

Nel tiro N. 3: Premio unico, barone Bian- 
chi Ferdinando. 

teri lone fel — Per in 
terruzione della linea al di la di Firenze, le cor- 
rispondenze della Capitale che dovevano essere 
distribuite oggi alle ore 5.30 pom., lo suranno 
invece domani alle ore 8.15 ant. 


‘ongresso postale di Lisbon: 
Il Congresso postale si aprì a Lisbona il 4 fel 
braio e si chiuse il 21 marzo, giorno in cui i 
diversi delegati firmarono le opportune conver 
zioni, 

Presero parte al Congresso 58 Stai, rap- 
presentati da 87 delegati. 

Per sollecitare i lavori furono nominate tre 
Commissioni. Alla prima fu affidata la revisione 
della Convenzione priucipale e l'esame del pro- 

geuerale di statistica ‘ la seconda sì occu- 

delle lettere con valore dichiarato; dei vi 
glia internazionali e dei libretti dì ricoguizione, 
proposti questi ultimi dall'Italia; la terza, d 
della riscossione degli effetti pub- 
etti di minor importanza, come 
abbonamenti ai giornali, pubblicazione degli 
aunuazii ecc. 

Le Commissioni tennero sedute alternate 
tutti i giorni; il Congresso si riuoì soltanto 
selte volte. 

Le principali disposizioni prese e con 
crate negli atti sottoscritti a Lisbona sono: 

1° Ammissione, sotto determinate condi- 
zioni, delle colouie australiane e di quelle del 
Capo e di Natal all’ Unione postale, lu quale di- 
venta perciò effettivamente universale, abbré 
ciando tutti i paesi del mondo che hanno Am- 
ministrazione postale ; 

2° Fu autorizzata la circolazione nell’ U- 
nione postale delle cartoline con risposta pa- 
gala; 

3.* Il limite massimo delle somme da in- 
cludersi nelle lettere assicurate fu elevato a lire 
10,000; 

4° Fu istituito il servizio dei vaglia tele» 
grafici internazionali, facendo salve tutte le clau- 

le imposte per la trasmissione dei telegrammi 
dalla Convenzione di Londra ; 
Furono ammesse sui vag] 
comunicazioni scritte dai mitteati ; 
6° Fu concluso l'accordo per la riscossio- 
ne degli effetti pubblici fino alla concorrenza di 
L. 1000. Gli effetti dovra! ousegarsi iu bu- 
sta chiusa, raccomandata, all'indirizzo dell’ uf 
fizio postale di destinazione degli effetti, j quale, 
incassata la somma dovuta, la trasmette al mit- 
tente cou vaglia postale, sotto deduzione della 
relativa tassa. Un diritto postale di centesimi 
10 per ogui Litolo è pure percepito dall’ Uflizio 
di posta. | atarii dovranno inoltre pagare 
i diritu di bollo e registro. È lasciato in facoltà 
dell’Amministrazione il far luogo al protesto 
degli atti non pagati, ma, ammettendolo, ver- 
rebbe sempre latto dagli uffiziali giudiziarii 

7 Il peso dei pacchi a 5 chilog 
accettato da 10 Stati. Altri 10, fra i quali l'I- 
talia, lo manterranno a 3 chilogrammi; 

8° Furono amm 
chiarato fino a L. 

lita pe 

9* Vennero istituiti i pacchi con 
fino alla concorrenza di L. 500. Si potranu 
senza disturbo, acquistare merci ed oggetti al 
l'estero, pagandosi le somme dovute all' uffizio 

destinazione all'atto del ricevimento 


uternazionali 


* Fu accettato e firmato da 12 Stati il 
progetto presentato dall’ Italia dell'istituzione col- 
l'estero dei libretti di ricognizione, utilissimi 


i iaggiatori, sconosciuti spesso agli ulfiziipo- 
ali. 

1 progetti di abbonamento ai giornali, di 
vaglia al portatore, di annunzii sui giornali e 
quello relativo ad operazioni coll’ estero, si 
bretti delle Casse postali di risparmi 
riuviati per nuovi studii all'uftizio jute: 

di Berna. 

Tutte le innovazioni concordate a Lisbona 
avranno effetto col 1° aprile 1886. 

Il nuovo Congresso si riunira fra sei anni 
@ Vienna. 


Gorriere del mattino 


Venezia 2A aprile. 
Semaro eL Reeno. — Seduta del 20. 
Presidenza Durando. 

Apresi la seduta alle ore 220. 

Presidente commemora il Vicepresidente 
Borgatti, tributando all'estioto un omaggio alle 
sue preclare virtù e al suo patriotismo, 

Finali, deplorando la grave malattia dell'il- 
lustre Mamiaui, chiede alla Presidenza se sieno 
pervenute le notizie recenti sul suo stato. 

Magliani si associa, a nome del Governo, al 
vivo rimpianto per Borgatti, vero esempio di di 
siateressato amore alla causa nazionale e al pub- 


ca 
psi 
poli Sopra 

Procedesi al sorteggio degli ulgej; 

Îlo scrutinio segreto sull'istituzione ge], 
le praliche e speciali di agricoltura,“ *% 

Il Presidente rammenta l'iuterpy 
Jacini sopra le conseguenze politiche 
chiesta agrai 

Depretis accelta l'iuterpellanza 6 
che la si svolga a dopo la discussione 5 
venzioni. 

Rossi ricorda la sua interpellanza 4, 
politica doganale, gia stabilita tosto dopo LE 
venzioni. ta 

Depretis dichiara di non poter prog 
re l'interpellanza di Jacivi ed ‘invita | mul 
lante d' indirizzarsi ai miaistri delle fumi! 
a quello dell'agricoltura, cui ' interpeiat,* 
rivolta. da + 

Grimaldi avverte che la fissazione dela 
interpellanza Rossi si fece credendosi alpe, 
nata l'iterpellanza di Jacini ; propone che? 
terpellanza Rossi si metta dopo |’ \nterpely, 
Jacini, riservandosi il GOVerno di esporte ce 
tempo le considerazioni che fauno ritnae 
Governo che l'iuterpellanza Rossi sia incc.* 
una, par 
‘Rossi 4. dice che, dopo le vicende di 
la sua juterpellanza, e dopo le fn 
razioni del Governo, rinuncia all’ interpellay 
per forza maggiore. la 

Lampertico annunci 
incaricata di esaminare !a questione delle 
riffe doganali, ha quasi esaurito il suo comp 
e crede che presto potra presentare la ryy 
zione. 

Grimaldi © Magliani aggiungono brevi cy 


un' interpell 


Îlana, 
del 


to 
le 





siderazioni, iuvitundo Rossi & non ritirare, my 
a differire la sua interpellanza. 

Sì delibera che l' interpellanza Rossi si 
ga dopo l' interpellanza Jacini. 

Procedesi alla discussione delle Convenz 
ni ferroviarie. 

Brioschi dice chiaro € stringente il ri 
! porto di Saracco che fece sopra di lui, € sp 

sopra i suoi colleghi, la piu grata in 

Ju questi tempi gravi di sospetti la 

queote ed elevata d'un uomo che il paese or 
mai da tempo rispetta come g 

iunanzi allo Stato stabilisce il diapason de 
discussione al Senato, un esempio di alta 
Avendo il relatore esaminato minutamente 
poste Convenzioni, gli consente di esuminare 
grave problema più teoricamente. Esamina la teo 
dell'esercizio dello Stato. Spiega i motiv 
quali iu altri tempi accettò questo privcip 
Ésamina lungamente i lavori € ì procedine 
dell’ inchiesta ferrovia difendendola con 
alcune accuse rivoltele. Giustifica il voto fin 
revole all'esercizio privato che poneva tine ala 
situazione provvisoria, principalmente danvos 
agli interessi economici dello Stato. 

Riferisce i risultati dei suoi studii sull'e 
sercizio dello Stato delle ferrovie în Prussia 
riconoscendone i vantaggi, ma dichiarandolo ss 
solutamente inapplicabile in Italia ed impo 
bile, senza un forte secentramento. Dimostra che 
coi moderni sistemi i Governi esposti al 
ingerenze parlameutari. Finchè, come spera, qu 
sti sistemi dureranno, priocipalmente il nostre 
paese rimarrà fedele al principio dell' esercizi 
dello Stato. Deplora l’ambiente di sospetti e d 
insinuazioni che circon:ò l'attuale discussione 
dice che se l'Italia dovesse essere giudicata 1 
l'estero dalle recenti discussioni, si dovrebbe 
pervenire a ben tristi e dolorose conchiusiva, 
Rilevando i giudizii anche personali provusciai 

tro ramo del Parlamento da uu deputai 
le ed exministro dei lavori pubbli 
dimostra quanto fossero ingiusti e quanto si 
potrebbero ritorcere facilmente contro il dep 
lato stesso, che, ministro, presentava nel {Sî% 
preventivi completamente smentiti dai consu 
tivi presentati pochi anui dopo. Credette di lu 
care queste questioni per la sua grande del 
renza verso il Senato, non gia per difesa pers 
nale, di cui non ne sentiva affatto il bisogu 

L’ oratore esamina il meccanismo delle Un 
venzioni, giustifica i criterii seguili nella 
dita del materiale mobile. Dice che il Gurer 
ha l'alto interesse di dimostrare ul paese € 
l'esercizio privato risponde ai suoi varii | 
ressi è bisogni. Perciò non dubita ch' essi alle 
derauno con rigorosa osservanza ad ogui ch 
sola della legge © ad ogui condizione dei © 
tratti. La serena coscienza un voto fu 
revol 

Finali. L'importante discorso pronunci 
dal precedente oratore accennerebbe ad una li 
discussione. Purtroppo, però, il Senato si tv 
nella necessità di approvare il progetto, senz 
possibilita di emendario, qu perno 8 
Nessuno è colpevole di questa situazione; è 
seguenza d'un cumulo di circostanze; lui 
il fatto non è meno doloroso. Crede che se 
fosse tempo di discutere, gli ordini del kW 
proposti nella relazione avrebbero preso la! 
ia di emendamenti. 

L'oratore espone le ragioni pe 
lo consigliarovo a parlare. Esaunwa la pre 
dente questione ferroviaria. Afferma che atto 
mente si concedono ferrovie alla Regia contre 

tale sistema per ll” 

upa dei procelì 
dell'inchiesta ferroviaria , loda la relazione © 
me opera d'ingegno e di moralità ; si potesse #° 
che giungere ad altre conclusioni, è argvu 
apgeioso quello di citare Stati gri 
che possedendo ferrovie e non le 
sidera i risultati dell'esercizio dello Stato 0‘ 
landa. Dice che questo pae: e luelo se P 
tesse liberarsi dalle liti intinite derivanti de 
sto sistema. Osserva che si aveva un vllim* 
sperimento nell'esercizio governativo velle ! 
rovie sarde. 

L'oratore spiega i motivi che lo rende 
vorevole all’ esercizio dello Stato e contrario * 
qualsiasi genere di Convenzioni. Si risent® È 
discorrere più tardi sulla percentuale ed sl" 
questioni, ma dice che si seute m 

Il Presidente aunuozia che il seguito de 
discussione si rimanda a doman 

Sì procede allo spoglio della votazione * 
scrutinio segreto del progetto sulle Scuole © * 
gricoltura. — Risulta approvato. 


Depretis e A 
Telegrafano da Roma 20 alla Pers: 
È ritornato a Roma il ministro Copp'® 
Al quale conferì con Depre t 
Il prefetto Casalis è venuto qui avcle P° 
assistere alle sedute del Senato. lo 
Corrono voci contraddittorie circa la #° 
zione della vertenza riguardaute | inchiest: pe 
fatti di Torino; ma pare che la relazione 
si pubblichera prima che sia presentata ella ©" 
mera. 
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Perseveranza A 

L'ora tarda iu 
amma e’ impedise 
ia della Rassegna 
ni informei 


Un discora 
brelegrafano da 
ll Vapa, ricevendo 
pietro, biasimò v 
to, vietante il tr 
lmente. 
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"o le mie informazioni, l' accusa fatta 


verno egiziano relativamente al 
contro il Casalis earebbe « di 


Bosphore. La corrispondenza contiuua fra l' lu- 
la Fraucia e l'Egitto. Il nostro solo 
è che l'Egitto agisca coi 
alle leggi. Forse bavsi una questione di diritto 
delle genti. Non abbiamo nessuna ragione di 
supporre che | juto altre viste, 
che quella di agire legalmente. Rispondendo a 
Churchill, Gladstone dichiara, che noa può dire 
che l'Egitto agì solo in questa questione. Non 
posso sconfessare la nostra responsabilità. 
Londra 20. — (Camera dei comuni) Glad- 
stone dice che presentando domani la domanda 
di crediti, si limiterà ad una dichiarazione con- 
cisa semplicemente per far bene comprendere 
la domanda. Soggiune che il dispascio «i Lum- 
sden, ricevuto venerdì, non è la risposta al di- 
spaccio del 10 corr 


plazione 
Fiportuni * 
ffribuna da sotto riserva la notizia che 
451°" pepretis rimoverebbe il Casa 
vele i srebbe delerire al Consiglio supe: 
istruzione pub! il rettore D' Ovi 
Spi professori, colpiti dalle conclusioni 
dina giudiziaria. = — 
Mmmaghiere accenna financo alla probe- 
Îil Depretis si decida a trovare un 
27 Coppivo, e qualcheduno parla del 


Cremona — 


Le Convenzioni al Senato 


(uno da Roma 20 alla Perseo. 
#"°.| Senato c'era un centina; 


dei mioistri 

, Genala € Grimaldi 

poli sse una favorevole impressione 
ll'irioschi sulle Convenzioni, assai striu- 
die divigò molto il senatore Finali 

v rgita a ritenere che basteranno poche 
per esaminare le Conven: 


Londra 21. — Lo Standard ha da Girpul : 
L'inchiesta sulla missione di Lumsden dimo- 
stra che l'aggressione di Komarofl non fu puo- 

Gli Afgani non fecero nessun mo- 
i. | Russi inveotarono il pretesto 
la iregua, onde ricuperare il presti- 
gio, che scemav 

Mosca 21. — Il Wiedomosti pubblica ua 
vivo articolo contro |’ Inghilterra iu occasione 
dell’ occupazione inglese di Port Hamilton. Dice 
che se l'Inghilterra non lo sgombrerà la guer= 
ra è inevitabile. 


NI den 


Voce che coi 
a Rassegna scrive : 

‘.'socifera (lo riferiamo con tutta riser- 
3 i seguito alla recente risoluzione della 
soncilio nel processo contro 


srione di 
sl monsignor Luigi Nazari 


Consiglio del mi 
Londra 21. — Il Daily News 
siglio d'ieri si occupò di questioni i 
tissime. L'incidente del Bosphore produsse ten- 
e tra l'Inghilterra e la Francia. Riguardo 
all’ Afganistan, la Iusi fece quove doman 
de di territorio, ma insiste sulle domande pr 
Ù mitive. Il fondo del litigio è invariato. Il Go- 
ona c' impedisce d'appurare se la grave | verno decise il richiamo immediato delle truppe 
i della Rassegna ha qualche fondamento. | di Graham. Il compito della spedizione è termi- 
ormeremo di è nostri lettori. » | ni l'Ingbilterra non vuole che la vita di al- 
cuni suoi migliori soldati si lasci in preda ad 
el Papa. | un clima ioelemente. È 
da Roma 20 alla Perseo : | 1Lo Standard dice: L'Inghilterra domandò 
Mpo, ricevendo i gio alla Russia che, dopo la fissazione della frontiera, 
sro, biasimò vivamente il decreto del prometta assolutamente di non oltrepassare in 
rielante il trasporto del Viatico proces» | alcun caso quel limite. Giers vorrebbe promet- 
Liaeote tere, ma il partito della guerra si oppone, Il 
00 casse di Îimoni fa Afri giornale spera che l'ostacolo sara sormontato. 


nell’ Italia : | 1 prigio Mahdi 
» di agrumi di Palermo offri quat | mom somo condotti a Massauah. 
ee nostri soldati che Londra 20. — (Camera dei Comuni) — 
psi ia Afrie | Labouchére domnuda se sia esatta la notizia, 
sciopero fi | pubblicata a Roma, che 500 prigionieri siano ar- 
P Ma Svakim. 
gus nella Gazzetta di Mantova : ilxmaurice risponde non avere nessuna 


sciopero dei lavoranti di ghiaia è defi- | ng i 
luuol lermninato. Questa mame. tutti notizia dell'invio di prigionieri a Massauah. 


vati ripresero il lavoro, senza bisogno 
ii ed alle stesse condizioni di prim 
te la mercede giornaliera è sufficen 
uperiore a quella degli altri lavorati 
soli e che i prezzi che la ghiaia ha sui 
‘aetati non lasciano per ora margine ai 
N 
ft nienersi che l' accomodameato sia du- 
ba spcie pel fatto che i lavoratori. mostra- 
ai ro padroni d' essere spiacenti dell’av- 
ut 


Qi aoni illustra 
goro di carità è di virtù evangelica, è 
fata Sede oggi non riconosce, nè ap- 


) furseveranza aggiunge : 
l'ora tarda io cui ci è giunto questo 


Jah 


Contro il Mi Lo 
Cairo 21. — | ribelli lasciarono Birsamie 


contro il Mahdi. 


Francia e Iughilter 
neidente del « Bophore ». 

Cairo 30. — Nubar, rispondendo alle do- 
mande della Francia riguardo al giornale Il Bo- 
sphore, disse che, poichè le eapitolazioni furono 
n conchiuse d'accordo colla Porta e col Governo 
Dapcci dell’ Agenzia Stefani | egiziano, non poteva dare risposta definitiva a 

= vanti di consultare la Porta circa l’interpret 
Ius 2. — La squadra è partita per | zione delle capitolazioni e la forma, con cui il 
; ._ | Governo egiziano deve rispondere. 
Brin 20. — Il Reichstag approvò l'au- 
è imposte e dei dazii sui bestiami. | I Prineipi di Galles lu Irlanda. 
line 50. — Le elezioni si fecero in ordi- | ri 20- — La folla jersera Sechiò ed eg 

E impossibile classificare i risultati | gregì alcuni soldati gridando: Viva il Mahdi 
sia ia causa della quantità dei deputati | €; fu una rissa generale ; la polizia la represse; 
Tipi dell' opposizi.;ne furono eletti ; il | que individui furono enudaunati stamane a due 
ba fig esteri nom fu rieletto. mesi di carcere come aggressori di soldati. 


Prizi 21. — Il Journal Offciel. pubbli 
rtio d'esecuzione della Convenzione ti 
1e l'Italia per la proprietà letteraria. 


a Dublino 20. — 1 Principi di Galles lasci 
| rono Killarney stamane ritornando a Dublino. 

| Alcune dimostrazioni ostili, ebbero luogo dura: 
ate, | te il viaggio. Ad Affeyfeale (?) i nazionalisti spie- 
garono bandiera nera suonando l'inno : Dio sal- 
vi l' Irlanda; a Neweasteweste la folla fischian 
le, sel , d te ta del treno, 

ea to lodo Rotae, Soco larilale | 19, sediemazzasie; darazio la fermata del trei 


Ro ennio E Ponti rppceesalare | SR beodiera_ coll'afisigidi Parnali L'acco- 


fenipote d' ordine diplomati no | glienza a Lin fu molto entusiasta. A_Tra- 
spnenziario d'ordine diplomatico, ot: | le, parecchi indirizzi furono presentati ai Prio- 


cnici ma molte persone schiamazzavano € 


za aria intern 
Imi 21. — leri, furono diramati telegra- 
ele inviti alla Conferenza sanitaria, che si 


Mumissione pel lo di $ 
Grevy ricevette i delegati 
sione pel Canale di Suez. 
è si riunira quiudi per udire Les- 
nissione si riunirà posdomani per 
è i lavori della sottocommissione e de 
W aleune obiezioni presentate dai de 


Ia Spag 
a 20. — Il Diario des Avisos di- 
ce: leri il telegrafo fu tagliato presso Cala! 
yud sulla ferrov ragozza-Madrid. La circ 
lazione dei treni continua. Il telegrafo è 
bilito. La tranquillita è completa io Spagn 


Nostri dispacci particolari ("). 


Airipi BI, — La Sotto.commissione del Ca- 
& Suez intese ieri Lesseps, padre e figlio, 
{tv alcune spiegazioni sul canale d’acqua 
* diebiararon, non aver nulla da obbiet- 
due redazioni preparate precedente- 
è questo oggetto dai delegati Francia 
Sillerra, Le due redazioni furono quindi 
Mi articolo, che garantisce la sicurezza 
ioni è il materiale dei due canali. | 
Ni te ia dievnadiooe Gall'artioto te Nicotera, con una lettera pubblicata 
dg BeMtO Iraucese, concernente la lor- | nel Bersagliere, si dichiara assolutamente 
4 continuazione della discussione è rin- | estraneo alla politica ed all’ amministra. 
domani | zione di detto giornale. 
- Non si conferma che Giusso 
missionario dal posto di direttore del 


L' accomodamento sulla questione af- 
gana si considera sicuro. 
Il deputato Falconi fece istanza al 
perch 
jo concesso a tutti 
dello Stato, si accordi 


i 
l'aumento del ses- 
gli altri 


anche e 


— ja di: 
afg an- 
è impressioni nei Circoli 
i sono oggi o favorevoli. Ml 

avrebbe voluto che la Rus 
la sun buona volonta, nonchè | Ma 
Mi soddisfazione all'amor proprio ingle- 
e indietreggiare alquanto le sue truppe 
e La Russia avrebbe risposto che 
bi, postrato la sua moderazione non 0e- 
*aljeb, è che le era impossibile far 
are le truppe staute l' agitazione e l'a- 

"i quelle popolazioni. 


lettino sulla salute di 
nnunzia un aumento di pro- 


È prosa ì 
strazione delle forze. 


() Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 


d 

fi mori pro- 

fessore ordinario «i fisica di quell’ Università, 
di leota tisi all'eta di anni 1. 

nel Treutino fu professore di fisica a 

ove lasciò simpati. ed ora lascia rim» 


07 20 — La Pall Mall Gazette, mal- 
seal*Tte voci pessimiste, dicesi in grado 
Ù ta di che la vertenza anglo-russa è in 
Linda c'comodamento sodisfacente. 
ita 30. — (Camera dei Lordi) — 
Mg, Poadendo a Carnavon, dice che fa! 
agg razioni sulla questione afgana. Si- 
eote ne fara Gladstone alla Camera | 
", presentando domande di crediti. 
re al dispaccio di Lumsden, 
che conferma la sua precedente 
® l'incidente di Pendjeb, e contrad- 
È Komarof+ Attendiamo altri par! 
tmsden, 


È — (Camera dei Comuni). — 
tipeldo a Norte, dichiara 


L'Università di Padova fu chiusa ieri in 


segno di lutto. 


Bullettino bibliografico. 


Relazione e Resoconto della Giunta centrale 
per la distribuzione delle offerte in denaro ed 
indumeoti in degli inondati della Pro- 
vipcia di Padova. — Padova, fratelli Salmio, 





per Berber, la cui popolazione si è rivoltata | 


Roma 20, ore 7,50 p. | 


| per un viaggio in Ital 





| verso le ore sette e mezzo, tras 


| violenza, 


Fatti Diversi 
meo ‘aperto un concorso per 
l'ammissione di 60 


12 categoria nell’ Amministrazione provinciale. 


ebbi sincero 
ni agli impieghi della | ora che godi 


" [lustri di cura d’anime i 
consta in tanta parte di 


Vale, o anima benedetta; l'affetto che io 
Te ti serà meglio manifesto 


ra vita; e di la, io spero, ri 


guarderai a me benignamente, con amore ancora 


| relativi esami saraono dali in Roma pres | più tenero e più efficace di quello, onde potessi 


so il Ministero dell’ Interno, nel venturo mese di | amarmi 
nei giorni che saranno poi indicati con | che colle lagrime del dolore affettuosamente sul- 


giuzos 
altro avviso di pubblicarsi sulla Gazzetta U/f- | 


L'editore | 
da 5 soldi il 

professori 
Il primo | 


Perino fo 

volume. La direzione è 

Mario Lessona e Lorenzo Camera: 

volume è una delle più popolari quanto meno | 

conosciute operette di Erasmo Darwio, L'Istinto. | 

Erasmo Darwin fu medico e poeta, l'autore | 

dell'Amore delle piante, da non confondersi con | 

Roberto Darwin, il celebre natu 

condo volume promesso è uno degli scritti 

li del naturalista francese Buffon, tra- 

ppositamente per questa Biblioteca dalla 
Adele Lessona. 


Pubblic Riceviamo un opu- 
pato a Bassano dal premiato Sta- | 
tipogralico Sante Pozzato, intitolato: | 

o e Carlo Goldoni, pagina biogri 
fica di Vitone Breotari, pubbli 
delle nozze Parisi-Bellati. — Bassano, 188%. 


— Leggesi nel Cor- 


Il noto impresario Sehula 
Judic, accompagnerà io [tali 
— Paulus — il divo dell' operetta francese, una 
specie di mamo. La nuora Compagnia, formata | 
e in Spagno, sara il 23 | 
Milano, Ve- | 


Aggressione fi 
— Leggesi nella Nuova Arena in data di Ve- 
rona 20: 

a famiglia del cantoniere ferroviario del 
Chievo, certo Baretta, è composta di lui, della 
moglie, di due figlie @ tigl 

La maggiore di queste, Marianna, è maestra 
comunale in un villaggio della Provincia ; l’altra, 
la Luigia, è Una simpatica moretta in sui venti 
anni, che per la sua professione deve portarsi 
ogni giorno in 

Come il soliti 





adunque, ier |’ altro mattina, 
ita! 

via che dal Chievo conduce a Vero 

nella località di San Mi 

no a lei una carrozza, e due voci maschili | 
che la invitano a salire. La Beretta, spaventata, 
si volse per vedere chi fossero, e poi sì mi 
fuggire, ma iuvauo, perchè quei due, scesi dal 
calesse, si misero a inseguirla, e, raggiuotala con 
vano per celtarla sulla carrozza ; ma | 
alle grida disperate della ragazza, accorse un 

pe, certo Bonfiglio Aristide, fabbro ferraio 

S. Zeno, il quale si adoperò energicamente 

per strapparla da quei due furibondi, ma in- 

daro, perchè ricevelle una buona frustata negli | 
occhi. 

futanto, la Berretta si difendeva con un om- | 
brello, gridando aiuto, aiuto. Allora accorsero | 
certo Cardi Antonio e Gheler Cristiano di Chievo, | 
ì quali assestarono a quei due una grandine di 
pugni, e liberarono la ragazza. | due farabutti, | 
vista la mala parata, salirono io vettura e fug- | 
girono alla volta della città. 

Ma i loro nomi sono cenosciuti, uno è certo 
Nicoli Giovanni, e l'altro Conforti Angelo, te- | 
baccaio di Verona. | 
————— | 

AVV. PARIDE ZAJOTTI | 
Direttore e gerente responsabile. | 


La vita di un uomo, la cui memoria a più 
d'un titolo va ricordata, ieri in Padova si spen- 
comm. Francesco dott. Rossetti, pro- 
‘a in quella Università non è più. 
i talento non comune, fu persona 
colta, scienziata ed operosa. L' operusità eserci- 
tata nella sua lunga e difficile carriera, e colla | 
più perfetta onesta, tutta la dedicò alla scienza, 
alla potria ed a vantaggio degli stadenti, che 
svisceratamente amò quale sua propria fami- 
glia 
Di carattere fermo, ma placido e modesto, | 
fu buono senza affettazione. Î 
Non lascia nemici, ma bensì il più bell'e- 
sempio da imitare: il sacrificio della vita allo | 
studio e pella scienza. | 
Venezia 21 aprile 1885. 
Uto dott. Bassi. 
ee 
La famiglia Battistella, commossa per le 
molte dimostrazioni d'affetto avute daj 
conoscenti, e dalla gentile popolazione di Mestre, 
nella luttuosa circostanza della morte del suo | 
amato Arturo, ne rende a tutti di cuore in- 
ite gri domanda venia per le involonta- | 
nie ommissioni nella partecipazione. 
Mestre li 21 aprile 1885. 
a 
mico Sentiggio, 
Canonico residenziale di S. Marco, Protonota 
rio Apostolico coi privilegi dei partecipani 
emerito parroco decano di S. Raffaele Arca 
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AI nuovo lutto, ond'è sciaguratamente col 
pita questa veneta Chies, partecipo anch'io, € 
col più vivo dolore, sentendo che andò perduto | 
per me, oltrechè un venerando sacerdote (mi si 
permetla una parola che mi onora ), un' amica 
persona. Mons. Domenico Scatiggio, morto ieri 
sera dopo le otto, era stato conosciuto, av 
nato, avuto per compagoo ed amico, da me fino 
dai miei più teneri anni. Cresciuti insieme nel- 
la stessa parocchia dell’ Arcangelo Raffaele, quan- 
do nel 1850 fu egli eletto pieva 
mio pastore, nulla mutò delle relazioni cordì 
lissime, iotime, ch'egli arera con me, che anzi 
le rese più strette. Poichè vella sua umiltà, e | 
nel suo zelo per il decoro del tempio, volle gio- 

a me fante volte | 


uperfici 
essere fra noi io tanti ani di intrinsichezza, 
ebbi prove molteplici, poichè come era mio do- 
vere il dimostrarmi arrendevole ai suoi deside- 
rii, così era sua inclinazione naturale il passare 
parli, seoza diminuire d'un 
uto 
per me. 

Mons. Domenico Scatiggio è scomparso, 
troppo presto relativamente all età sua, che nou 
toccò i sessantotto anni, dopo appena quattro 
anoi di canovicato, ch'egli meritava di occupare 





va il brig. Sant Andrea di Bari, proveniente 
| vo Dalmato, carico di nocciuoli di olmo, e diretto a Bari. 


quaggiù! Accetta questo povero fiore, 


la tua tomba depone 
Venezia 21 aprile 1885. 
L 


comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
nezia). 
Bari 17 aprile. 
leri mattina alle quattro, presso Manfredonia, naufraga» 
Castelo 


Poterono salvarsi il capitano D' Ambrosio Michele, e l'e- 


quipaggio di sei persone 


ii legno andò completamente p rduto. 


Palermo 16 aprile. 
Il vap. iagl. Diomedea, con zolfo da Girgenti per Loo- 


to in Occasione | gra, investi ieri alle ore 11 ant. a Capo Feto, vicino a Mar | 


sala. 
Probabilmente questa sera partirà per Marsala il pirose. 
azione generale italiana, onde distncagliare 


| lo; però, è d'uopo che prima alibi. 


Buenos Ayres 15 aprile (Telegr.) 

Il vap. ital. Rogino, che aveva appoggiate qui con for 
te via d'acqua nel suo viaggio dalla Plata a Duokerque, ba 
fatte le riparazioni necessarie e quindi riprese il mare. 

Nantes 17 aprile. 
La nave frane. Telemaque | cap. Métaireau, è arrivato 


qui da FortdeFrance, con danni al carico. 


Singapore AT aprile 1885. 
Esportazione. 

Gambier Ord Singapore 
Pepe Nero : 
« Bianco = Rio 
Perle Sago Grani piccoli 
farina Buono Sing. 

» Boraro 
Stagno Malacca 
Cate Bally 
Cambio Londra 4 mesi vista 
Nolo veliero Londra per Gambier la tonn. in 


ERIC 
n 6 


della Borsa di Venezia 
aprile 1885. 


A termine 


contanti 
CI 


gennaio 


Mettiin 
316 


195] 
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Banea di Cred. Ven. 
età costruzioni veneta 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache . 

Sconto Venezia © piazze &' Italia. 
Della Banca Nazionale SE 
Del Basco di Napoli . SURI 
Della Banca Veneta di depositi © conti correnti . 


FIRENZE 11 

94 20 — Tabacchi 

— — — [Ferrovie Merid 
2; 26 —|Mobilare 


rancia visa =—I085— 


Mobiliare 


| Austriache 


PARIGI 20. 


7% 35° |Consolidto ingl. 
80 [Cambio 


Rendita in cana + Stab. Credito 283 — 
* da argento Ri 45 [Londra 1:5 60 
* inoro 565 |(Zecchioi imperiali 
è scoza impor. di 35 i i d'ore 

Azioni della Banca +55 — 1100 Lire Italiano 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 
@uservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina reantile 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/10” 5. 
Loogitudine da Greenwich (idem) —0% 49" 225, f2 Es 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59% 275, 42 ant 


Levare apparente da ra 

Ora media del passaggio del Sole al meri 
iano 11° 58° 23,7 
sè 59° 


1 146° miti. 
ziorni 8. 
= p.Q 0 107 matt 


del 21 aprile 
\ERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 

(bo 26/. lat. N. — 0° Y long. Occ. M. R. Collegio Rom.} 

Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,25 

sopra la comune elta marea 

Tao. 12 merid 
16687 | 76700 
160 | 220 
476 | US 
10.69 | 15.99 

E] DI 

No. NO. 


Girometro a 0% ia mu. 
Tera. centigr. al Nord. 

. ® al Su 
Tensione del vapore in mm. 
Umidità relat 
Direzione del vento 
Velocità oraria iu cailometri. ' 5 
Stato dell’ atmosfera . Sereno | Sereno 
Acqua cadvi 
Acqua vaporata . > 
Biettricità dinamica 

sferica. 

Biottricità statica. 
Quono. Notte . - 
perstura massimo 22,0 18,0 
Nets: Bello — Giornata molto calda e sec- 
ca — Barometro decrescente — Ieri sera ore 8 114 
piccola scossa di terremoto sussultorio ed on- 
dulatorio. 


— fhoma 21, ore 310 p. 


la Europa pressione bassa nelle latitudini 
setteutrionali, elevata intorno alla Svizzera. Bodo 


"super. | 


200 
4o |4ò 


Amina 


| 745, Zurigo 770. 








la Italia, nelle 24 ore, alcune pioggerelle 
in Sicilia; barometro salito specialmente nel 
Sud; venti freschi settentrionali nella penisola 
sglenti: 

Stamane Maestro fresco nel Sud-Est; venti 
deboli, specialmente settentrionali altrove ; cielo 
bello dovunque ; barometro pres-oc'iè livellato a 
169; temperatura unifurwe; mare agitato a 

, calmo aliruve. 
sbubilità: Bel tempo ; venti debolissimi. 
Siren peli ace 
[area del 22 aprile. 
7.35 pom, — Bassa 10.50 


SPETTACOLI. 
Martedì 21 aprile 1885. 
miatno nossini. — La dramm. Compagnia diretta da A. 
Marchetti, rappresentata dal cav. O. Cartocci, rappresenterà : 
Teodoro, dramma nuovissimo in 7 quadri di F. Wats, — Se 
rata d' onore della prima attrice Giuseppina Boccomini - La- 
vaggi. — Alle ore % 112 prec 
tearno cosvoni, — La Compagnia comico-cantante 
Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da Ferravilla , 
rappresenterà : L'ultim gamber del sur Pirolta , commedia 
in 3 atti di G. F. -— La baila, di È. Giraud. — Alle ore 
8 1/2 prec. 
.——r—rr— _—rr_r_——— 
11 migliore di tutti 1 meszi. — Sal- 
cee). Egregio Signore! Posso a: 
dunque, che le sue Pillole Svizzere 
no state di somma efficacia nella malatt 
mio padre che da più anni vien tormentato del- 
la goita. Vi assicuro che i dolori son cessati 
immediatamente che le sue pillole hanno inco- 
minciato a tenere aperto il ventre; perchè di 
un efletto lassativo dolce ed efficace. Di più ban 
no agito anche benissimo sul fegato; parte sempre 
gravemente offesa in questa malattia. Passo in- 
tante a scriverle e nel contempo ringraziarla 
della sua cortesia e d' un lauto ritrovato uti 
mo per l'umanità. Sua Serv. G. Cardone. 
Pillole Svizzere si vendono in tutt 
a L. 4.25 la scatola. Esigere sull'etichetta la 
croce bianca su fondo rosso , colla firma R. 
Brandt. 
Deposito generale per tutta l' Ita 
cia tedesca, A. Janssen, 10, v 
ze. Spedizione 
francoboli 


farmi 
de' Fossi, Firen- 
ogni paese, mediante ’ vagli 
© assegno. 


Lo Stabilimento 
PIANOFORTI ed ARMONIUM 


MALIPIERO 


da S. Benedei si è trasferito 
col 30 corrente 
a San Marco, Frezzeri 


Da vendersi od affittarsi 


VILLINO 


leggiatura a pochi passi 
Stazione di Mo, 
neto, Rivolgersi allo studio del 
Notalo dott. Andrea Sellenati 
in Mestre. ® 
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ILA 
REALE FABBRICA BAVARENE 


MERCI DI GOMMA 
Gultaperca ed ebanite 

AL SERVIZIO DI SUA MAESTA” 
tene deposito le per l' 


IN VENEZIA 
S. Marco, Frezzeria, N. 1582. 
o. 


Paletot imperm: 
ri. Tele impermea 


fo impermeabili per Carri, 
e Trebblatrici. Letti e Cuseini 


ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 
prezzi di fa 


canieci ed Arsenali. 


Forniscedi paletot impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R. QUasTURA 
E DEI MUN RPII DEL REGNO 


Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 


z ri VENI 

















N. 29142, (Serie 3°.) Gazz. uff. 

Il Comune di Lamb è se] 
sezione elettorale di Pioltello, ed 
sezione elettorale autonoma del 
Milano. 








Collegio di 
R. D. 8 febbraio 1885. 


je IMI, parte suppl.) 
Gazz. uff. 26 mai 
Il Comune di Zagarise è autorizzato 
cettare il Legato del fu Paolo Emilio Tulelli. 
Il Legato stesso etto in Eote morale in- 
dipendente per tutti gli effetti di legge, e sarà 


N. MDXCI. (Se 














governato da un regolamento da approvarsi dal 
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru- 
zione. 





R. D. 22 febbraio 4 






. (Serie 3°) Gazz. uff. 27 marzo. 
Il Consolato n Santa Marta è soppresso, 
ed il suo distretto giurisdizionale è aggregato a 
quello del Consolato di Barraoquilla 
R. D, 12 marzo 1885. 








È modificato l'art. 69 del Reale Decreto 
29 novembre 1870, N. 6090, concernen- 
te le Legazioni all'estero e il personale 
addetto alle medesime. 

N, 3008. (Serie Gazz. uff. 

UMBERTO LL 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

Re d'Italia 

Visto il R. Decreto 29 novembre 1870, N. 
6090; 

Considerando che la Commissione istituita 
per la revisione del Regolamento diplomatico ba 
espresso il parere, che non sia giustificata la di- 
sposizione dell'art. 60 del Regolamento stesso, 
per la quale si esige che gli addetti onorarii 
debbano, negli esami, riportare i sette decimi 
della totalità dei punti per essere dichiarati i- 
donei, mentre per gli addetti nominati rei 
mente dietro esame di concorso sono sufficienti 
i sei decimi del numero totale dei punti otte- 
nibili ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affori Esteri ; 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

Articolo unico. L'art. 69 del Reale Deer: 
to 29 novembre 1870, N. 6090, è così modi 
cato : 

Il servizio prestato dagli addetti on 

ualunque ne sia la durata, non conferise 

il diritto a percorrere la carriera diploma 

Qualora però abbiano prestato almeno cine 
que anni di lodevole € nou interrotto servizio 
all’estero, gli addetti onorarii che furono auto- 
rizzati a subire gli esami ed ottennero i sei 
cimi almeno detta totalità dei punti, sa 
ammessi a seguire la carriera diplom: 


27 marzo. 




































concorrenza cogli addetti regolarmente nomina- 
ti dielro esame di concorso, computamdosi per 
la loro 





pzionita la metà del servizio da essi 
mente già prestato. 
I il pres 






del sigillo dello 
ufficiale delle Leg eli del 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarle 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 12 marzo 1883. 











taneRTO. 
ie Mancini. 
Visto —'/1 Guardasigilli, 
Pessina. 
N. 3009. (Serie 3*.) 2. uff. 27 marzo. 
stitutò femminile di S. Giulia, © altri- 





menti detto scuola del Paradisino in Livorno, è 
dichiarato istituto pubbi dipenden 
te dal Ministero della Pubblica tstruzi 

R. D. 11 gennaio 188° 








N. MDCV. (Serie 3*, parte suppl.) 
Gazz. uff. 27 marzo. 

La Fondazione del premio Vittorio Ema- 
muele presso la Ik, Università di Bologna è eretta 
ia Ente morale 

f approvato lo Statu 
Fondazione, anness» 













organico di delta 





uff. 28 marzo. 





9, (Serie 3%) 
E concessa 
ttimi diritti dei terzi 


Gazz. 
volta, senza pregiudizio 










d gl' individui, ai Cous 
indicati nell'unito € poter derivare 
le acque ivi descritte, e ì per l'uso, la du 
fata è l'annua prestazione notati nell’ 

sotto l'osservanza delle altre co 
tenute nei singoli atti di sottomi 
stipulati. 














ioni con- 
ione all’ uopo 





R. D. 1° febbraio 1885. 

Elenco annesso al R. Decreto del 1° febbraio 

1884, di N. 1l domande dirette ad ottenere 

la facoltà di praticare ad uso privato aleu- 

ne derivazioni da fiumi, torrenti e canali del 

Demanio dello Stato. 

(Omissis.) 

Congessione d' acqui 

N. 10. Richiedente 





per usi industriali. 
Trieste Carolina ved. Da 
Zara, rappresentata dal suo procaratore gener. 
Morco Da Zara. — Derivazione d'acqua dal fiu 
micello Moi in territorio del Comune 
di Megliadi Proviacia di Padova, nel 
la quantità non eccedente in media nel corso 
dell anno metri cubi 5000, per alimentare il ma- 
ceratoio da canape che possiede nello stesso Co 
mune, località detta la Comune. — Data dell’at- 
to di sottomissione ed ufficio avanti cui venne 
sottoscritto : 5 luglio 1884 avanti la Prefettura 
di Padova a rogito del notaio dott. Roberto C: 
diani. — Durata della concessione: anni 30 dal 
4° gennaio 1884, — Prestazione annua a favore 
delle Finanze dello Stato, L. 10. 

Concessioni d'acqua per usi domestici. 

N. 11. Richiedente: Marigo Emilia vedova 
Pistore. — Derivazione d'acqua dal canale Ri- 
vella, ju territorio del Comune di Monselice, Pro- 
vincia di Padova, nella quantità non eccedente 
moduli 0 20, per gli usi domestici degli abitanti 
della frazione del Comune stesso, denominato 
Rivella. — Dota dell'atto di sottomissione ed 
ufficio avanti cui venne sottoscritto : 17 ottobre 
1884 avaoti la Prefettura di Padova a rogito del 
nutaio dott. Antonio Bono. — Durata della con- 
cessione: anni 30 dal 1° gennaio 1885. — Pre- 
stazione annua a favore delle Finanze dello Sta 
to, L. 10. 


N. 3011. (Serie 3°.) Gazz. uff. 30 marzo. 
Il Governo del Re è autorizzato ad: nccor- 
dare per Decreto Reale all’ industria privata la 
‘oncessione della costruzione e dello esercizio, 
a spese, fischio e pericolo del concessionario, 
delle seguenti linee di strade ferrate da costr 
4i a sezione ridotta nell'isola di Sardegna, cioè: 
Ci La + 





















































bili 





periodi di quattro anni ciascu 
ranno a decorrere dalla pubbl 





icomer a Nuoro 

Macomer a Bosa; 

Monti a Tempio; 

Sassari a Alghero; 

Ozieri a Chilivanni ; 

Isili a Sorgono; 

Iglesias a Monteponi ; 

Tortoli-Lanusei al punto d' incon- 

tro colla linea Cagliari-Sorgono ; 

Ozieri al punto d’ incontro con la 

linea Macomer-Nuoro. 

costruzione delle linee è ripartita 
che © 








operoso 


10. 





sente legge. 


re di 60 anni. 
paguia Reale 
dovrà corrispondere 
cessione della Compagnia stes 


N 


zione elettorale di Ort 
ne elettorale autonoma del 


N 


oncessione avrà una durata non mino- 
e venisse accordata alla C 
è ferrovie Sarde, la sua durata 
quella della vigente con- 


La 


















R. D. 22 marzo 1885. 


2945. (Serie 3%) Gazz. uff. 5 Arzo. 

Il Comune di Bassanello è separato dalla se- | 
ed è costituito in sezio- 
Nlegio di Roma. 















R. D. 8 febbraio 1885. 

2944, (Serie 3°, Gazz, uff, 30 marzo. 
Il Comuue di Proceno è separato dalla 
sezione elettoral quapendente, ed è costi 

















torale autonoma del 3° Col. 
R. D. 8 febbraio 188%. 


Roma” 


22. uf. 50 marzo. 
Nuovo è separato 







une 


dalla sezione elettorale di Grotte di Castro, ed è 


costituito in sezione elettorale autonom 


del 3° | 





Collegio di Roma. 


N 


è 
vi 


debiti ri 
sione in 










|. 2098. (Serie 3°. 


R. D. 8 febbraio 1885. 
Gazz. uff. 30 marzo. 
La Direzione Generale del Debito Pubblico 
autorizzata a ritirare ed annullare, tenendone 
vi i numeri d' iscrizione, i seguenti titoli di 
imibili stati presentati per la conver- 
ndita consolidata 5 per 100, cioè: 
4 Obbligazioni comuni delle Fer- 
rovie Romane,3 per ceuto,con 
decorrenza dal i 1885, 

















per la complessiva annua ren: 
. I 





dita di 60 
Obbligazi 
mense 5 per cento 1î 
giugno 41827, con 
dal 23 settembre 1884 per la 
complessiva annua rendita di » 
Obbligazioni del Prestito ex- 
pontilicio 1866 (Blouot) 5 p 

con decorrenza dal 1° 
ottobre 1888, per la co 
siva anvva rendita di . 
Obb mi della ferrovia U- 









1365 












3412 











6250 





Cuneo con decorrenza dal 1° 
gennaio 1885 per la comples- 
siva annua rendita di 
Obbligazio prestito ex- 
Pontilicio 1860-64,5 per cento, 
con decorrenza dal 1° oltobre 
1884, per la complessiva an- 
nua rendita di 
della ferrovia di 











9080 





complessiva anuua rendita di » 8000 
Obbligazioni del Prestito ex- 

pati 1 per cent 
decorrenza dal 1° dicembre 
1884, per la complessiva an- 
pulita di . 
azioni dei Ca 
Gper cento, cond 
1° genu. 1885, pe 
siva annua rei 








1850 





3017 








orrenza dal 
la comples. 
ita di 





1.. 150040 
R. D. 8 marzo 41885. 


a Gazz. uff 
all’ elenco delle 










provin 
che, partendo 








tia, va fino al passo del Reno 
na” del Bosco. 
RD 





febbraio 1885. 



















ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. febbraio 1885. 









partenze. | 








LINEE ARRIVI 
(i Veneri) 
Padova-Vicenza- TETI 
Verona-Milano- 10 
pd 
Torino. | ti.50 
| p945 

















i AGD 
Padova-Rovigo- RSM 
Ò a. 10.15 
Ferrara-Bologn: E 
p. 10,50 
2 prg = 1 1.80 
aTreviso-Cone- | a. a 943 
gliano-Udine- | > Pet 1 
Trieste-Vienna | ». | psi 
P ps 
Per queste linee vedi NB.| pi po 915 
lb p. 11.36 D 





(*) Treni locali. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 


—————————=6=6t86 866 _——_—__ _—mr 


21 RICOMPENSE 
di cui 
S diplomi d'onore 
e 


8 medaglie d’oro 


ALIMENTO COMPLETO PEI 
terno, facilita lo stattare, di 


Per ei 
Si vende ia tutte le primarie farmacie 


e e ugo i pi e en 





treni in partenza 
quelli in 


















percorrono la linea della Pontebba coinci 
a Udine con quelli da Trieste. 
pisani stat n 


Linea Rovigo-Adria-Lo 








| | PUBBLICAZIONI 





CARTE 


| 





ITIPOGRAFIA 





Rovigo part.8. 5 ant. i Î . 
Adria #55 dot | | ren Ì | DI 

Loro part. 858 ant i mnOZZE | | VISITA 
Adria part, 6.18 ant, ' î DELLA 








Rovigo arr. 7.10 ant, 





resse e |) GAZZETTA DI VENIZIA 








. avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
assume ; 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Da Vicenza part. 7.53 a. 14.30 a. 43040 
Da Scho =» 5.452 9.202 2-R 


Linea Padova-Bassano. 




















© =- 
Da Padova pari 5.35 a, 8.902 oruscoLi | FATTURE | o 
Da Bissano » 6 7a, 9.18 gioni | rai | Ma Gazzetta S 
Linea Treviso-Vicenza. Pai I NDASDE que | c; QUI Da VI |P 
[seit 5 | missione: | Sa | VENEZI 
Linea Conegliano-Vittorio. : 
Vittorio 6452. 11.202. 8 > 1 rapporti del ge 
Copsiine Sa CLIO pe A TP IT TE AEON IZ palese sull’ incideni 
l alano tori, Il generale 





cat 

































gecioti da Peudjet 





( 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | ui 
Orario per aprile. | MEDAGLIA D'ORO all Liposizione Universale del 4878 pa 


parti scor APPARECCHI CONTIJU: 






$8:_ ant î 
a venenia { Biz7 So A chtoesiaf' Gi gl x pre: 
7:— ant 120 ant, È PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE spin 
da Chioexia $ TT poro, A Vensti $ 6‘3000m. Acqua di Seltz, Limouate, Soda Water, Vini spyggigti, Birre paro aper 
Lines Wastonianiian: Band :6_ neveeree 1 SOLI CHE SIANO INANGENTATI ALL' INTERNO" merano; 107 





vato la soluz 
mo pure che 





PARTENZE ARRIVI 
re: 
Da Venezia ore 3.30 p. A $. Don ore 645 p. circa ento 
Da s. Donà ora 530 a. A Venesia ore 845°. 
esia-Cavasmenberina e viceversa 
Da Venezia ore 6:— ant 
herlua » 3:— pom 
3 ore 9:39) ani. circa 
8:45 pom» 


INSERZIONI A_PAGAUENTO 
AVVISI DIVERSI 


fred 





quest 










pa è rassicui 
Iliciente di tante & 
te lotte individu 





appuoto per un 
io l'Inghilterra uv 


Mii; russi facesse 


PE 





J. BOULET e 
Boulevard Ornano 4- 





sa la Russ 
ito 
eadjeb, sebbene 
» degli Afgani, € 
amministrazioni 
i Afgooi 





31 Parigi. Invio franzo del prospetto detta 





un grave 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 












A. e di. sorelle FAUSTIM uisia, se auche | 
Siccome le edicole per la = A 
vendita dei giornali non re- aa 





Ja se l'alleanza | 









oa è sicuro el'« 
a russ 
bbandonino ques 
Sì tratta del } 
sia, che Glu 


tipografia della « Gazzett 
Venezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 





CAPPELLI 


DA UOMO BA DONNA E DA RAGAZZO 





lettere malgrado | 
bvenimenti puss 
Yo hat 

















zetta di Venezia » non a > in 
che a battere ad uno dei i n Asia come in A 
cora una volta a 






coni a pianoterra che guarda. 
no sul Campo di Sant 


Iterra. 


ell’ Log 


Q 


onto esatto di ci 


all'ingrosso ed al dettaglio. 








Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, iflflasto del.suo € 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
da sacerdote. 


rebbe di governai 
u 

silato m 
ato. 1) liberalisux 
ghilerra dà frutt 
Le dichiarazior 






bilterra. ni 


















li 








d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 








rase. 1 mivistri + 


4 Me si chiede loro 
É tanto grato al palato quanto il latte, © hi r 
Possiede tutto le visti dell Olio Crado di Fegato | e voglia 








Le degli Ipofosit. cosi 


più que POEMA A ZIE RE LOTNLI TITI  i EL 
non si tratta 


sere la riserva 





Riassunto degli At amministrativi di tutto il Veneto. 


Auvuneiano | 


pace, è 


ui. Se vi è 













È ricettata dui medici. a 
















aggnazierolo di facile digestione or n 
eputazione _ provin di ti 19 maggio innanzi la fisso tia mai Biuale $ 
Udine si terrà | “ R. Amministrazione delle Fi- parsa dei le si troverebi 
| tiva per l'appalto della ma; nanze di Udine si terrà l'a- mina del uo malgrado. 



































| = nutenzione della strada pro= sta in confronto di Morelli € della n 

Vinciale delta di /uino, pel Ottavi di Valzecchi Cat glianza ; ha prefissi Le notati ha 

a quinquennio 1855-1689 prove terina nella mappa di ne giorni per | itirare le truppe 

na + annue lire {415 sul dato di ‘lire 811 to il sgio p. feto siero 
Grande deposito centrale tr PN 90 ni. 988, 1727, to Ni 20 Maggio P.ta BBfwrmigioni ture 

ds mappa sul dato di 51773 [ue di e 
II 10:30 ‘ei! fama i! > MAVPAIA dela dire 02627; n.0 De di era prima 
| festino ite anto di tere mappa «ul dato di lire 4: fa proposta di s 
asta per l'appalto dell: nn. 380, 209 Vi ) >] I EREDITA Ù 

I RI RIVA quinquennale ( ni ò 506. "1041 ella stesa AOCE nracita di Cogo cara BBVSh guarnigioni 
NATURALI perte mappa e n.209 nella mappi a v Però queste vi 

( ) Fasti Mietta nia mappa Metti, se 1 ig. 





NAZIONALI ED ESTERE pe atrata DI questo (F. P. N. 97 di 
ui dato di lire 5 al 


Udiue.) 











avessi 






























FARINA LATTEA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 


























con depositi apeel o per la ghi FALLI 
srt Ver FALLIMENTI, lina, 
ACQUE alcaline , arsenicali , acidulo - gazose, il terlee pe lisa, A PAR APP 
i dl la ha dici fi 
ferraginose, saline, solforose , ece. ittria del ven: ‘Magnoni Ta: 1 eredità del notai Gi API 
ì a 5 maggio. te in oli 0 dott. P si 

FANGHI Eb ACQUA TERMALE DI LB4N0 (P. P.N. 83 di Verona) n° giudica Galega: Padova, ve La «Te 

A n n vir ot vice presidente ta dalla di f È 
FARMACIA POZZETTO pred Maggio inno 1a Antonio SiNesii i ordinato na nob. Pette » Ai 
: fettura di° Padova si-lero pposizione del sigilli € mo rato set abbiamo 

Ponte dei Bareteri, Venezia a l'appato della | Minato cur ovvisorio "e N77 a Tentro 

e marulen sig ave vasab 

PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. | te i vr dh Veneri a SC, 
la sponda a lest IU gle, na riclam 
del'Hiane, Adige nella Se. € della venne a frasi to come di u 
zione IL del Circondario l ione di sorveglianza Margherita per © ate gSordou ehe 
. crergg di d--$o e ci li ba atabi'ito il termi di 10 tere dei minori suo! fl e dire che non 

Casato, Rottella ‘al confine giorni per le dichiarazioni Angela © Maria i, vi è una sit 
due provincie di Pado- dei crediti; ha fissato il E. P. Di 57 Ri si è eppropri, 

va e Venezia sul dato di li- maggio per la chiusura della _ SUO er 
re 24367. verifica dei crediti L'eredità di Angelo ( mato del calici lo + 

ll pubblico, 


Il termine utile per pre- 
sentare le schede di miglio 
ria non minore del vente- 
sima scade il 19 maggio. 

(F. P. N. 82 di Padova) 


(E. P. N, 40 di Venezia) 
Ul Tribunale di Commer- 
di Venezia ha d 
ll fallimento della società in 
nome collettivo pri comme 
cio.di calzature "sotto Ta ra: 
sione. Bortolo Batinio 
Società stessa 
resa Filippanti vedi. Badio 
Maria Sardi dine dot 
na Badio 


din detto Nac 
Piove, venne acce 
Marchi bomen ca pe 
delle minori 
nia, Arcange 

i p.N 









Panun 





CERTIFICATI 
NUMEROSI 


delle 





n 
mo di giu, 
euezia, se 





primarie 
» " Ml 5 maggio innanzi il 
AUTORITA Municipio di Terrazzo scade 
il termine per le offerte del 
ventesimo nell'asta per l'ap 
palto per la costrozione del- 

uova strada, la 

di congiungimento 
poluogo di Terrazzo e Is fra- 
[osso provvisoria. 

t pr 


L'eredità di 
Francesco, morto 
venne accettata dal 
lico dott. Pietro. 

(E. è. N. 99 di Udio 





BAMBI 
stione facile e completa. — Vien usata 


li 
ni 





gliato. 


comm 





Previtali 
ha pre 
la come 
or lat 

Jefinitivo 
di sorvee 
il termi 
e dichia» 








nezia.) 


REDITA 
zo Carla, 





ai) Gi 
ito, mor 
acccita 
Guterie 
ved. 80° 





goto Ce 
ittadello. 
Frasson 








suoi: figli 


alova) 








lo: 
adova.) 











ass0CIAZIONE 





37 all'anno, 
stre, 


50 









‘ti a) semestre, 15 al trie 









“ goaì si ricevono all’ Ufficio 











Mercor 








di 22 Aprile — 3. Edizione 


- FGAZZETTA DI VENEZIA. 





INSERZIONI 


Pet gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta 





pagina cent, 25 alla linea 0 
una sola vol 
inde di inserzioni 

rà far qualche 
ella terza 





e per un numero 
l'Amministrazione p 
facilitazione, Inserzioni 
pagina cent, 50 alla line 

Leliserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 40. I fo 


















gie Cla Ce, Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. Birgit CE qua. 38 
gi panno farsi in Venezia, lame devono assere afrancate. 





i Cazzella si vende a cent. 10 
'———@"-<@<@<@@ 
VENEZIA 22 APRILE 
| rapporti del generale russo e del generale 
gi sull’ incidente di Pendjeb sono contrad- 
“gi Il generale Komaroff denuncia gli Af- 
ue provocatori, per cui egli lì avrebbe 
Foti da Pendjeb per necessità. Il genera 
n nega la provocazione, ed ha confe 
n la versione sua anche dopo le domande 
zioni del Gabinetto inglese. Siuchè 
sino la parola ai generali che non vanno 
igordo, i Governi non hanno evidentemente 
cato la soluzione onorevole e pacifica, che 
dino pure che cerchino 
dice che la Russia e l'Inghilterra sono 
we da una questione di amor proprio. Ciò 
, perchè questo fu causa 
nie guerre pubbliche, come di 














gie 








a è rassicura 








sii 
ste lotte individuali. 

appuito per una questione d'amor. pro- 
l'Inghilterra aveva chiesto che gli avampo- 
li russi facessero un movimento di ritirati 





ui Russia avrebbe risposto che aveva gi 

un grave sagrificio non occupando 
aljeb, sebbene Pendjeb non sia però in ma- 
degli Afgani, e la Russia parli di stabilirvi 
n'amministrazione provvisoria, Se Pendjeb 
pa è degli Afgani, è in realtà in mano della 
fusa, se anche l' esercito russo è accampato 

posizioni ia cui si trovava prima della 
uuviata degli Afgani da Pendjeb, 

Gli Afgani sono alleati dell’ Ioghilterra 
sa e l'alleanza lì espone ai colpi dei Russi, 
pi voutaggi 
I° alleanza inglese, e 
alabisino questa per quella 

Siintta del prestigio dell’ Inghilterra io 
Na, de Gladstone non può lasciar compro- 
sell malgrado il suo amore della pare. Gli 
avesimenti possono trascivarlo in Asia come 
Africa, e la politica sua 
in Africa, potrebbe esser fatale 
nom una volta alla pace quanto al prestigio 
kl oghilterra. 

Quei n ancora il 

salto di ciò che potè costargli avere 
Mi lea del suo Governo un uomo che mei 
ite di governare la Francin, anzichè | 
Il conto lun 
a» silato molto, è D 














i tsleuro ch' essi non bilane 








sl'albanza russa € 











bb inseinato in 


n Asia cv 








le paese non eonose 








Vara 


da 
n luogi di essere sal- 
A Il liberalismo continentale trapiantato in 
sierra da frutti amari. 

è dichiarazioni del Ministero inglese alle 


e che riuscirà 








è Camere indizio d'una situazione 
fi 1 ministri vogliono la pace, ma sentono 
Y si chiede loro molto, appunto perchè si 
de che vogliano la pace. Perciò domandavo 
dl, fanno sentire che le truppe nel Sudan, 
wu si tratta ora di ritirare, potrebbero 
sere la riserva dell’ esercito indiano. 
Aisunciano la guerra con una 
anda pace, e ano le pretensioni al- 
la 





voce che 





num 
Sen è qualebe cosa che minacci 





è l'umbre pacitico del sig. Gladstone, il 
ll si troverebbe in una seconda guerra 
| malgrado, 

ministri hanno negato l'intenzione di 





Hanno smentito 
stati negoziati per sostituire 
dan, co- 


tare le truppe dal S 
un che vi si 









‘nigiovi turche alle inglesi nel S 
MO si era prima smentito che fosse stata fatta 
'iposta di sostituire alle guarnigioni in- 
He, guaraigioni italiane. 

Nerd queste voci non sarebbero così insi 
se Îl sig. Gladstone, appena andato in 
mostrato il vivo desidei 


NN n 
APPENDICE. 
La «Teodora » Inglese 

al Teatro Rossini. 

Abbiamo udite questa Teodora del sig. 
di Testro Rossini, in sette quadri, n° è re- 
MUlle il signor Vittoriano S che le 

deg le réclame. Si è pariato della Teodora 

v.come di una tedesca e di una italiana 

Sirdou ehe ad ogni nuova produzione si 


































































ife che non è farina del suo sacco, per- 
did usa situazione o un personaggio che 
bi,‘ #ppropriato, ha questa volta additato 


“ij (flici le sue fonti. Ma Sardou si è bur- 
* pubblico, che è un diritto, del resto, di 
dm Seriva pel pubblico, ed abbia il se 
" Piaewrgli, 
Mea Dbiara letta la Teodora di Sardou, © 
Mao di giudicaria quando sara rappresen: 
Mal orzia, senza fretta del resto, perchè è 
Lt COS, mancandole il lusso della messa 
en farigina, non piac " 
" dalle critiche di Sarcey e di Vitu ne 
Tender dato basta per conchiudere che tra 
baie i francese © la Teodora inglese non 
Ma Polo di contatto. se non questo che 
® s'impaurisce dinanzi alle rivolta, e 
dice che un he deve n sul 








€ uon fosse poi andato nel Sudan, 
costrettovi dagli avvenimenti, e poi non avesse 
sempre fatto capire che desiderava anzitutto 
d'uscirne. Probabilmente in questo modo l'In- 
ghilterra non ne uscirà mai, appunto perchè 
i suoi ministri ne mostrano troppo la voglia. 

Lo Standard vuol sapere che la Francia e 
la Russia si sono messe d'accordo per far 
| pressione sull’ Inghilterra, perchè essa ceda in 
| tutte le questioni con queste due Potenze. Lo 
Standard è giornale conservatore e avverso 
perciò al Ministero. Questa voce, che sarebbe 
gra’ ma, merita fede. Però noi conti 
nuiamo u fidar nella pace, perchè speriamo 
che il principe Bismarck la voglia. Senza il 
principe Bismarck, per l'umore pacifico del 
signor Gladstone, la guerra diventerebbe forse 
ile. 
































ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


—— _——r__r- 


Francia in Africa. 
( Dalla assegna. } 


Prévost-Para l'autore della France 
Nouvelle, ìl rinomato scrittore dei Débats, che 
dò a finire miseramente, col suicidio , i suoi 
giorni in America, pentito di «ssersi dato al. 
Î Impero — faceva questo dilemma: © noi Fran- 
cesì rimarremo quel che siamo, 
dove siamo, in uo' agitazione interi 
impotente, e cadremo in una vergognosa insigni 
fiance su questo globo vecupato dalla posterità 
dei nostri antichi riva i: ovvero oltanta a cento 
mulioui di Fraucesi, fortemente stabiliti sulle due 
rive del Meliterraneo, nel cuore stesso dell an- 
{tico continente, manterranno, attraver 
li, il nome, la lingua e la legittima considera- 
vione della Francis 

Questo è l’iadeale di un impero franco- 
africano, che lo stesso citato pubblicista si sa- 
rebbe contentato di veder almeno esteso da Tu- 
nisi al Marocco, col centro in Algeria. 

1 Fran mandano a che punto 

a l'attuazione di queli' ideale, da essi accetta 
to; e la risposta che dauno, coi fatti e le cifre | 
alla mano, non li conforta. 

L'Algeria, dopo tanti ani di occupazione, 

























seco- 




















dovrebbe già cominciare ad essere un prolun- 
gamento della Francia, con un popolo così fran- 
cese come i Bretoni ed i Provenzali. Ma nulla 








di tutto ci 
erano necessarie Lre condizi 
i Francesi andasse colonizzare e popolare in | 
buon numero l' Algeria : la seconda, che sapes- | 
sero assimilare, quasi assorbire, l'elemento in | 
: la terza, ehe eguale assimilazione si 
n l'elemento straniero, francesizzan- 
lamente. Quale di queste condizioni 
si è verificata ? Nessuu 
Dopo i molli anni di occupazione e il molto 
sangue versato e il danaro speso in proporzioni 
anche maggiori, di francesi nell’Algeria, ch'è 
grande quasi come la Fraucia stessa, non vi | 
sono che due © tre centinaia di migliaia appe- | 
na. Rari nantes in gurgite vasto, e quauto lon- 
tanì dagli 80 0 100 milioni di Prévost-Paradol ! 
Francia nou si moltiplica: la sua popola 
è da un pezzo stazionaria : e il francese 
» emigra. Com' è possibile fondare, così, non- 
chè u mpero colouiale, una modesta co- | 
un' è possibile che ua pezzo di terra, 
la Fravcia, diventi francese, come tanta 
parte dell'America diveutò inglese ed altra parte | 
ola? 
laucaudo la prima ed essenziale condizio» 
ne, per necessità debbono mancare le altre. Non 
è molto, da una corrispondenza algerina al | 
Temps di Parigi, riassumemmo un discorso del 
Card. Lavigerie, il quale, guardando il prob 
dal punto di vista dell'assimilazione dell'ele 
tento indigeno, veniva a queste conclusioni 
« la parte nomade di questo elemento , è 





finora. Per risolvere il problema, 
i. La prima, che 

































































Jutamente refrattaria; si può pensare a respin 
gerla nel deserto, noo ad assorbirla : la parte 
stabile odiava già i turchi per uno, odia oggi 








1 due i francesi, e come stranieri e come ci 
loro che hanno afforzata l'iofluenza musul 
na, credendo di farsene vua leva o di avervi 
un' alleata. » 
—r—————————6 
trono, non può disceudere volontariamente mai 
senza decadere. 

fi una massima che è in questi giorni smen- 
tita da tauti Re in esilio, che si consolano dei 
troni perduti. Però la proprietà di questa idea 
non appartiene nè all'autore francese, nè all'au- 
tore inglese. 

CIÒ ehe appartiene esclusivamente all au- 
tore inglese è quell' Imperatore Giustiniano che 
è troppo Re di operette e da parodia, perchè 

pssa aver l'onore del coturno. Nun è neppure 
un Re da commedia ! 

La situazione fondamentale nelle due Teodore 
è affatto diversa. ‘eodora fraucese arde di 
amore per un cospiratore. La Teodora inglese 
vece si trova di fronte ad uu figlio che crede 
morto, che Miriame, una schiava ebrea la quale 
vendica per gelosia, le fa credere non sia suo 
fizlio, sostiluendo con un mezzo molto pri 
tivo una lera contenente ingiurie atroci, 






























alla 
prova che Filippo è veramente figlio di Teodora 
è di Creonte. 

L'Imperatrice, istigata dalla schiava ebrea, 





è sul pi di battere i due colpi fatali, che 
daranno il figlio, che è del resto un fanfarone de 
clamatore, in mano al carnefice. La situazione 
però non si svulge logicamente, per conflitto di 


ioni, che qui sarebbe tra la voce del 
[ion 'ibusala nel vecchio teelro, © avidità di. 











| risolta 










Un' altra corrispondenza al Temps guarda 
la cosa dal punte 





in Algeria. Rispetto a questo, |’ elemento france. | 





, che emigra dall’ 





di vista dell’assimilazione 


\ropa 


se numericamente rappresenta appena la metà: 
l'altra meta è di spagnuoli, italiani e maltesi. 


Senza dubbi 


Dieri gravilano intorno 
rano aleuna inquietudi 





francesi e non 





dice il corrispondente, gli stra 


ispi- 


essi, per di più, noa 


formano un gruppo compatto , anzi sono divisi 


in gruppi, gel 





P 
strazione. 

Ma n 
question: 











è questo il puo 
i tratta, invece, di sapere se l'ele- 


i gli unì degli altri, onde ci 
scuno preferira sempre di allearsi ai franc 
itosto che agli stranieri, contro l'ammivi- 





iù serio 





della 


mento straniero verra assorbito dal francese, 


francesiz: 
spiegata dal 
religione 
con l'am 
di quella gra 








dosi. 








n forza 


Non ostante la grade el 
rd. Lavigerie, che unisce tutti ne 
Jon ostante che i francesi domioino 
istrazione ed abbiano il monopolio 
che è la 





assimilazione, 








scuola; non ostante che i poveri emigranti spa 
guuoli ‘o italisni non sappiano 0 dimentichino 
di essere figli della Spogna e dell’ Italia — l'as 











ie. L' italiano, il malte 


fa, è ciò ispira inquietudio 
pagouolo diven- 





tano algerini, ma non francesi ! 
‘argomento è così interessante, e giova 


tanto il 





on ingannarsi in 








proposito, ch' è me 


glio lasciar parlare il corrispondente stesso del 


Temps 


« Esistono tuttavia, egli dice, due gruppi 
di stranieri, che, per la loro importanza nume- 


rica dev 





Provini 








preoccuparci 
nella Provincia di Orano 


di € 


o in buoni termini 





è quello degl' it 





tant 
coi 








tri due 





quello degli spagnuoli 


na. Sino a che sa- 


vicini 


del Mediterraneo, non v' ha nulla da temere; ed 


anzi bisogna felicitarsi del ci 
Essi portano 








coltura i migliori | 
izzata. 1 fre 











ncorso di questi 
io Algeria delle braccia 


fauno numero con noi di fronte 
all'elemento musulmano, e forniscono all’ agri- 





ratori. Sono gente 


bene 


si sì dedicherebbero dif- 


ficilmente ai piccoli e duri mestieri ch' essì e- 


sercitano. 


« D'altro canto non ci dissimuliamo che, 


se i nostri 


‘apporti colla Spagna e coll’ It 





si guastassero , questi gruppi stranieri potreb 
bero crearei dei gravi imbarazzi sul suolo al- 


gerino, Nella 


| più spagnuoli 
. La loro li 





mil 







Pi 
el 
gua 


france: 


rovincia di Orano vi 








vi predomina e 


sono 


; essi sono circa 80 
conside 


rano come in casa propria. La proporzione è 


meno a nostro svantaggi 
geri e di Costantina ; tuttavia vi sono 


mila italiani 


si 








e 














nei dipartimenti d'Al- 
rea 35 
mila maltesi. Se si aggiungi 


| no a queste cifre queile che fornisce la_l'unisia, 


jene a constatare una siluazione abbastanza 


simile a quella del dipartimento d'Oravo ed in 
date circostanze non meno pericolosa. 

« È quindi evidente che il nostro primo 
interesse ed jl nostro primo dovere è di far 
entrare, per quauto sia possibile, questi stranie 


ri nell: 
la Fran 
l' assimil 





in 








dini 





famiglia francese, Quanto meno coloni 
ja in Algeria, tanto più uregute è 
re completamente i coloni di un'altra 
origine. Sono questi i primi cit 
ed ì più facili a conquistare. 


francesi 
Nulla , assoluta 


mente nullo, lì separa dai francesi, nè la loro 
religione, nè i loro costumi, ed appena la loro 


lingua, 


Arrivano poveri in Algeria 





molti si 


ereano una posizione comoda od agiata, e_ per 


consegue 









Basta far loro amari 
durli naturalmente a considerare la Francia a- 


fricana co 





ne la loro vera patri 





Ubi bene ibi pi 





atria. 


stra autorità ed in 


Senonchè , il corrispondente cita l' ulimo 


Esposé de la 
e la 





sit 
cifra 











dei neutralizza 


quale 


riduce 


a 813, compresi però 424 alsaziani lorenesi — 
| che hanno lasciato il loro paese per restar fran 
cesi — ed una cinquantina di musulmani ; onde 
il corrispondente del Temps si domanda 

« Quanto tempo ci vorrà per assimilare i 
duecentomila stranieri che vivono sul suolo al 
gerino ? Siccome il numero degli arrivati sor- 
passa di molto la cifra dei neutralizzati, risulta, 
ia fondo, che, camminaodo di questo passo, i 





france 


i rinculano invece di avanzare. + 


Eppure la necessità di francesizzare gli stra- 


nierì 
non è 
spagnuo 
cesì 









contro i 





impone urgentemente, perchè il pericolo 
nella possibilità che gl’ italiani o gli 
o i maltesi insorg 
Questo pericolo non sussiste, Ve n'è un 
altro e più grave. 
« Gli stranieri stabiliti in Algeria — dice 


fran. 





sc _ _—_—_—_ __——_ 








niano non 









trasse 








| il corrispondente — non si 
| della Joro nazionalità primitiva. Ma 


ad essi qual è la loro patria, vi risponderanno | Giordano Bruno. Berti fara d 
‘ale a dire che si forma a 
una specie di 





che sono algerini. 
poco a poco nella nostra cold 





ricordano neppure | deschi. Vi saranno conferenze 


se chiedete 


| popolo nuovo: il quale nonè e non vuol essere 


| che algerino. 
Î « Essi sono pel momento dei 
« dui senza patria ( heimattose ). M 




















proporre i 


22ì per iscongiurare quel pericolo 


veri jodiv 
la se mai 

















a fiagomento, il 
del monumento a 
Ile conferenze sul 





| cui introito andra a favore 





Bruno. 
Le perdite alla Borsa di Mila: 
ssi nell’ Ztalia in data di Milano 21 : 
Le notizie che noi ieri abbiumo date sulle 
perdite fatte testè da speculatori di Borsa, si 
forn 























facevan correre le voci più contraddittorie, Chi 





« formasse in Algerina un partito separatista , | sono confermate, e da due giorni no ar- 
£ ossia un partito che volesse rendere l' Algeria | gomento di commenti nel mondo funzionario. 
| « indipendevte dalla Francia, esso troverebbe io | Il signor Viglezzi, direttore della Banca 
1 codesto heimatlose delle reclute bell'e pronte, | Milano e subalpina, ha effettivamente rassegnate 
| « che darebbero a quel partito, sin dal primo le sue eimissioni da quel posto — sebbene sii 
£ giorno, unt seria imporlanza. Ecco ciò che | positivo, che gl'interessi della Banca non ri- 
| « bisogna prevedere. sultino menomamente lesi. 
Î Il corrispondente va oltre a studiare ed a Sulle perdite subite dal Viglezzi, ieri si 
| 


ma per conto nostro possiamo non seguirlo. 


sta; ma non avra colonie. 





Franc: 
metodo, il quale r. 
loso, che nou potendo aver mogli, 





10 dedurre dalle 





Ciò che vogli 
il 
talia. Poichè 
dell’ elemeni 
fendere |’. 


la Franeia è 











geri 


Tripoli ed 





a per garentire Tuai 


Quel che abbiamo appreso è sufficiente. Qua- 
lunque mezzo adoperi la Francia, finchè le man- 
cherà il mezzo principale — il colono francese 
— lutto sarà inulile. Fissa avrà dei paesi con- | 
quistati, che manterrà col metodo della conq 





Non pretenderemo certo di fare accorta la 
della falsità , dell’ impotenza di cotesto 
miglia al metodo del ge- 


perchè. non 


sa essere marito, vuol aver delle schiave. 


premesse è 


pericolo ch' esse includono per noi, per l' 1 
costretta a temere 
straniero, ha preso Tunisi per di- 
, per l'impulsoo del cattivo | 
metodo, potra sentirsi la voglia di preader la | 


Algeri. 
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ITALIA 








Pronostici. 
Scrivono da Roma 18 alla Pers 
Intanto l'on, Depretis sta poco 





dubito, che, quando si riaprirà la Ca 
essere în gamb 
le difficolta 1 











dopo passate le Convenzi 
avrà vita luoga. Lo 
l Nicotera 





de 
Peptarchia, da ci 
mente si va distaccavdo, e io cui 

lato sempre e sta più che mai di mala voglia, 





allenterà anche la compattezza della 


vi si 
ste combinazio 
per verità, buoni 
ranze. 











ch'io 
€ che dia liete e 








Telegrafano da Livorno 21 alla 
Il partito radicale contrappone 





Disordini a Orto: 
Telegrafano da Roma 20 alla N 
Telegrafano da Ortona a Mare 








pale e distruggendo gli archivii. Fu 








Sn 

Il dott, Bottero 
polo di Torino, smentise 
Roma per l'affare dell'ivc 





esta sui 








LA 





La rete mediterranea, oltre all 
lano Chiasso, avra 
tratti dalla Stazione di Milano al L 
quabella ed alla Sta 
tratto Piac 


l'esercizio la linea Parma-Spezi 

















Congresso di 


Telegri 
' 








gresso internazionale anticlericale, i 





rerà fioo al 2 giug 
ribaldi. La pre 
ranno Taxil, Maillefeu, Ives Guyot 
delegati dalla Fr ja e dall’ Algeri 














regno e il desiderio della vendetta. La situazione 
resta sospesa, non sì risolve per un motivo psi 
cologico, ma per un 


dente materiale. Se Giusti- 




















in quel momento, Teodor: 


10u si risolverebbe ancora, o forse batterebbe i 
due colpi. Chi | 


La sola situazione che potrebbe interessare 


non si risolve così, ma sì tronca. 











justiniano entra pure in iscena collo stesso 





effetto di risolvere la situazione psicologica, col 
suo intervento materiale, anche nel quadro” se- 








sto, 
te e il lo 










lotta vince set 
Del rest 


impre 








quando si trovano di fronte Teodora, Creon 
figlio. Questa volta il Deus er ma- 
china, torto del vecchio teatro, è Miriame. Le 
passioni nou si svolgono, ma sono oppresse dalla 
passione della vendetta che iu -realta è la sole 
del dramma, e non interessa, perchè senza vera 








non guariremo il teatro dall'anemia 





piena, e pieni erano quasi tulti i 
ire prime file. Ma il giuoco è imprud 
di quelli che vennero a teatro, a 





ranuo? Non basta riempiere una 





ritorni. 

i quando in una 
Vattrice fa un bel passaggi 
passibilità da palco scet 


| specie di sodisfazione del 














la schi 
bitra del palazzo e delle 


ebrea, che dive 


carceri, e può 
ciò che vuole, non solo opprime, annulla si può di 

re tutti i personaggi. I moventi delle loro azioni 
non sono spiegati. Non sono uomini, ma piut- 








la ar 
tutto 








tosto marionette, delle quali Miriame tiene il 
filo. E Miriame ba il torto di aunoiarci sovra 
namente colle sue querimonie. 

Ah! se si mette mano al sistema di rap- 
presentare ad ogni 


fg 


dremee sierica. che 


fa ru- 
petto, 


| sibile avere. 


| minì Lavaggi, a cui beneficio aveva 


ja piaciuto, 


da infatti questa sera. 

Quanto all 
mo 

è perdula, Av.ssero ‘almeno’ 





rino e di aver avuto un lungo colloquio col mi 


nistro Depretis. 
TTI 





Applausi ce ne furono, quegli appla 


sempre sicuro, sebbene così lacile a fare, 0 quan- 
do i personaggi sfidano la morte con una im 

che tradisce 
| curezza che non c'è nessun pericolo. dietro le 
{ quinte. Una parte del pubblico prova sempre una 


severanza 
bene; è io 
mera, possa 


Questa sua salute mallerma, e 
m grosse, ma tante, che 5° affolla 
no intorno al Ministero, mi fanno credere che, | 
al Senato, quello | 
facelo entrato nella 
molto. evidente- 


il Crispi è 


Maggioran 


1a. Semi.reranno possibili altre combinazioni, e 
lavorera da piu parti ad attuarle. E que- 
vedo ; ma nessuna, 


sicure spe- 


politica a Livorno. 


Nazione : 
all’ onorev. 


Pelloux l'avv. Barbanti Brodano bologuese. 





lazione : 


che la po- 


ponese invitata all'applicazione della tassa di 
[uocatico insorse bruciando il Palazzo munici» 


ferito gra- 


vemente il brigadiere dei carabinieri. 


ettore Gazzetta del Po. 
essersi 


recato a 
fatti di 





e Reti. 
Telegrafano da Roma 20 alla Persev.: 


la linea Mi- 


uni colla rete adriatica i 


mvio di Ac- 


one di Iogoredo, più il 
za-Parma, quando sarà aperta al- 


beri pensatori. 
no da Roma 40 alla Persev.: 
beri pensatori terrauno a Roma un Con- 


I 30 maggio, 


anniversario della morte di Voltaire. Esso du- 
immemoraado anche Gi 
denza si offrirà a Pianciani. Ver- 





e altri 200 
oltre i Te. 


di cui soffre. 


leri si è fatto un bel teatro. La platea era 





palchi de 
lente. Quanti 
tratti dalla 


réclame e che sì annoiarono tanto, ci torne- 


ra il teatro, 


bisogna badare ad allettare la gente perchè vi 





trags 
to, di effetto 










che è pos 


Si voleva poi festeggiare la signora Bocco 


luogo la re 








, e che ebbe due ceste di fiori. Non crediamo 
rò che si possa dire che il dramma ab 
sebbene vi sieno stati anche uo 
mini di buona volontà che hauno chiesto la re- 






‘esecuzione, non è da oggi che 
i che l'arte di recitare la tra- 

















diceva che salissero a 340,000 lire, e chi ridu- 
ceva tale cifra alla metà. Noi abbiamo 
di credere, per informazioni assunte a buona 
fonte, che le differenze si aggirino intorno alle 
200 mila lire. Del resto, la cifra precisa non 

| potra sapere che ad operazioni ultimate coi 
Londra e Parigi, sulle cui piazze il Vigliezzi, ha 
giuocato. 

leri correva pure voce che il Viglezzi fosse 
fuggito da Milano — e anche questa notizia 
si assicura infondata. Del resto, è certo che 
differenze lasciate dal Viglezzi saranno comple- 
tamente pagate da lui e, occorrendo, dai suoi 
parenti. 

f confermata anche la notizia della liqui- 
| dazione della Banca Macchi, e gli accomanditari 
pagheranno le differenze. Ciò è tanto vero, che 
il Diego Macchi-Nappi, ullimata la_ liquidazione, 
anderà a Roma ad occupare il posto di segre- 
tario presso la Banca Generale. 

Questa notizia, che circolava fin da ieri 
mallina, ci viene confermata ora da persona 
attendibile, ed ha prodotto, naturalmente, una 
certa impressione, ben sapendosi che la Banca 
Generale ha carature nella Banca Macchi. 

Il signor Diego Macchi Nappi potrà dire 
dunque di essere caduto su una ottomana. 


Rettifie: 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova : 

Giorni fa riportammo un brano di corri- 
spondenza mantovana del Messaggero, che pai 
lava d'una deliberazione che il Consiglio co- 
munale di Marcaria avrebbe preso, a favore delle 
famiglie degli arrestati per l'agitazione agrari 

ativa del nostro amico Chizzolini. 

pervengono ora due lettere, che ristabi- 
liscono i fatti, e mostrano come non s' intese 
punto far alto di protesta, nè creare un prece 
dente pericoloso per le finanze comunali e per 
la moralità pubblica, nou potendosi ammettere 
che un Corp» amministrativo si eriga a censore 
di fatti, su cui è chiamata l' Autorità giudizia» 
ria a decidere 

La prima lettera è del sindaco di Marcaria : 

Marcaria 48 aprile 188%. 

A reltifica della corrispondenza del Messag- 
giero, riportata nel di lei pregiato giornale del 
17 corrente mese, il sottoscritto sindaco del Co- 
mune di Marcaria crede necessario di dichiarare 
che questo Consiglio non venne mai convocato 
nè in via d'urgenza, nè altrimenti, per delibe- 
rare iotorno a sussidi da darsi alle famiglie 

ni ultimamente arrestati, onde riesce 
Jessuna proposta può essere stata 
fatta in proposito dal sig. Chizzolivi Marcello, 

Solamente la Giunta municipale dietro do- 
manda di persone appartenenti ad alcune di que- 
ste famiglie, ebbe nel primo moment vor= 





motivo 






































































ad 
dare alle stesse un sussidio straordinario, atteso 








l'estremo bisogoo in cui si trovavano 

Ne re poi questo sussidio straordi- 
nario, la Giunta era ben lontona dal voler. far 
atto di protesta contro l'operato deli’ Autorità 
governativa, ma si è ispirata solamente ad un 
sentimento di umanità verso le famiglie sud- 
dette. 











Il Sindaco, Giacomo Veneni. 


Ed ec quanto ci serive il nostro a- 
mico Chizzolini : 
Campitello, 49 aprile 1883. 
Egregio Direttore 
della Gazzetta di Mantor 

La prego di rettificare la corrispondenza 
wantovana del giornale il Messaggiero, inserita 
nel pregiato suo giornale del giorno 47 corrente, 
che privatamente mi riguarda, e cioè: che io 
abbia somministrato alle famiglie dei tredici ar- 
restati tel Comune di Marcaria un mezzo quin 
__—_——-——_ 
parte, senza costringere il suggeritore a_gridar 
più forte qualche volta degli stessi attori ! Vi 
sta tragedia poi, Aradolta © ridotta in prosa 
liana, ricca di lauli luoghi comuni, e senza il 
lenocinio pur della forma, e nella quale tanto si 
declama, ha tutti gl' inconvenienti delle cattive 
tragedie, meno la frase che accarezza l' orecchio 
se non parla alla mente. 

Quanto salla messa in iscena, in un quadro, 
ci pare il sesto, i personaggi dicono che ci tro- 
viamo negli abissi della terra, e che il mezzo 
giorno è come la ‘mezzanotte, perchè non ci en 
ita mai un raggio di luce, mentre la scena fa 
vedere un lembo di cielo ! Sappiamo che non si 
deve esigere grandi cose dalle Compaguie giro 
vaghe, e che la messa in iscena lascia sempre 
troppo a desiderare, ma queste avverlenze si pos- 
sono avere senza spendere molti denari. 

Si può rinunciare alla Teodora francese 
senza grande rammarico; certo è che della Teo- 
dora inglese, annunciata’ come un capolavoro 
nel manifesto, non si sentiva proprio il bisogno, 
Ed otra perchè non si rappresenta la Teodora 

liana © la tedesca ? Chi sa che qualcheduno 
noo ci pensi? Se ci persa, penserà male, 

























































tale di frumentone e L. 40 ciascuna. Nulla di 
più esagerato. Per sodifare ad un sentimento di 
creduto di venir in soccorso alle 
nel mio paese, dei qua! 
re di sette piccoli bambi ha la 
una misura ben più 
ta, non permeltendi 
le mie fi con quest at 
to non wi sono mai inteso di disapprovare le 
sure prese dall’ Autorita governa! to più 
che dal corrispondente sono conosciuto come 
provato amico dell’ ordine. 
Mi creda con distinta stima e considera- 
zione. 
Suo dev.mo amico 


ManceLLo CWILZOLINI.| 


OWerta prinelpesea. 
Telegrafano da Roma 20 alla Lombardia : 
La pessa Demidoff recatasi a visitare 

il Pantheon, non parlando l'italiano e 
scendo a farsi capire, lasciò al custode della 
tomba di Vittorio Emanuele, un napoleone d'oro. 
Ni veterano di guardia riferì il fatto al con- 


lio, che recatosi dalla priocipessa le restituì | 


la monet 

La principessa ignorava che il servizio di 
guardia al Pantbeon fosse gratuito 
aggiunse al napoleone d 
offrì a sollievo dei veterani poveri. 

Scoppio di gas a Genova. 

Leggesi nella Libertà : 

L'altra sera a Genova, in una sala del pa- 
lazzo Negrotto, dove ha sede il Circolo artistico, 
avvenne una disgrazia, che poteva avere più gravi 
conseguenze di quelle — pur tristissime — che 
ebbe. 

L'usciere addetto al servizio dei 
recava in una sala per accendere il gas 
appena il fummifero, si udì una terribile deto 
nazione, e nello stesso tempo, fra il rumere dia 
bolico dei cristalli che si spezzavano, dei tra- 
mezzi che crollavano, delle gelosie e delle im- 

jJoste che venivano strappate dai cardini (tanta 

fu ia fora el peto dello scoppio), il povero 
usciere viene sbalzato nel muro rompendosi il 
cranio e lasciando sulla parete una larga chiazza 
di sangue. 

fa quell molto bassa e deficiente 
d'aria — era stato lasciato aperto il rubinetto 
del gas ; di qui la catastrofe. 

lo scoppio fu così tremendo, che in quel 
palazzo e in altri di fronte e di fianco se ne ri- 
sentì spaventevole l'effetto nello scuotersi delle 
mura, come a un terremoto e nel frangersi dei 
vetri di tutte le finestre. 

Lo stato dell’ usciere è quasi disperato, a- 
vendo, oltre tutto, riportato delle ustioni gra- 


vissime. 
BELGIO. 
Esposizione di Anversa. 

Telegrafano da Roma 20 alla Persev.: 

Il Comitato esecutivo dell’ Esposizione di 
Anversa ha diramato un invito ai principali 
giornali esteri per la solenne apertura della E- 
sposizione, che venne dei nente confermata 
pel giorno 2 maggio, e per il grande pranzo che 
nel successivo giorno 3 il Comitato stesso offre 
alla stampa estera convenuta ad Anversa, 

Da iuformazioni particolari avute da un e- 
spositore italiano consta che i lavori, per quanto 
si faccia, non sono mollo avanzati. 

Il palazzo dell'Industria sarebbe 
mato. 

La facciata dell'entrata principale è impo- 
nente e di disegno affatto nuovo ; sull’ alto del- 
l'intercolonuio centrale, un gruppo di cariatidi 
sostiene il Mondo, e porta sul frontone il mutto 
A tous, la ville d' Anvers. 

Due colossali fari a luce elettrica fiancheg- 
gianti l'entrata illumineranno per tutta la notte 
la facciata principale del Palazzo dell’ industria. 


ià ulti» 


Un veterano che conta un sec 
gesi nell’ Italia 
I generale Brialmout; se non conta un 
secolo, ci manca poco, perchè nato a Liegi nel 
1789, «d è morto l’altro ieri a Brusselles. 
Fu con Napoleone 1; fece la campagna di 
Spagoa e vi fu ferito, e nel 4814 venne conge- 
» col’ armata dell Partecipò alla ri- 
voluzione del 1830; nel 1850 fu ministro della 
guerra in Belgio. 
Le sue memorie, scritte con acume, costi 
tuiscono uno dei docurenti militari più impor- 
tanti del nostro secolo. 


INGHILTERRA 
alista mangia diti. 
l'elegrafan la Londra 21 al Secolo 
leri due individui, messisi a discutere sulla 
democrazia so tanto si scaldarono che ven 
nero a zuffa ed uno, avventatosi all'altro, gli 
addentò e portò via netto un dito della mano. 


NOTIZIE. CITTADI 


Venezia 22 aprile. 

Magazzini Generali. — L'4- 

driatico, ligio al piano di opposizione che 
è prefisso contro il progetto d 

gazzini Generali, che a giorni veri 
toposto alle deliberazioni del Consiglio co- 
munale, va enumerando nel suo articolo 
di ieri mattina una serie di meraviglie, 
che la Giunta e sull’ importante 
argomento ai proprii amministrati 
.. La Giunta anzitutto propone di spen- 
dere il milione e mezzo del residuo fondo 
accordato dal Governo 
dei Magazzini Generali, imponendo un pro- 
getto che nessuno conosce, di cui ne: 
no quasi ha mai udito far cenno. Ci per- 
doni l’ Adriatico se ritorciamo contro di 
esso la frase male a proposito invocata. 
È fatto meraviglioso invero che si voglia 
far pi ‘e per nuovo un progetto, di cui 
il Con comunale ha dovuto occuparsi, 
non una, ma più volte dal 1879, in cui a 
voti unanimi lo approvò, a questa parte, 
un progetto che ha subito gli esami e il 
controllo di quattro Ministeri, un proge! 
to, infine, che non può essere ignoto se 
non a chi non abbia mai voluto occupar- 
sene. 

A giustificare poi come il commercio 
fino ad oggi non si sia mai sognato di 
chiedere il completamento del Punto 
franco, l' Adriatico mette innanzi che ciò 
non era neeessario, dal momento che il 
Punto franco era di per sè stesso com- 
pletato colla possibilità generale di ottene- 
rei ini fiduciarii. — La ragione 


Iate 


{ zione dei Magazzini 


altre lire 109, e le | 





è invero, manchevole. Ai grandi negozianti, 
forti speculatori era ed è libero nelle 
li circostanze di ottenere i Maga: 


to, garanzia che, non potendo essere 

prestata dal piccolu commercio, priva que- 
sto di una facoltà a cui non potrebbe a 
re. Ji qui l'inconveniente di una di 

sparità di trattamento, un privilegio a fa- 


| vore del grande e a danno del piccolo 


commercio. — Ad ogni modo, si sa che i 
Magazzini fiduciarii furono accordati, col 
Decreto ministeriale 25 ottobre 1873, fino 
se provveduto alla costruzio- 
i tienerali, e di consi 
guenza dopo tante dilazioni, dopo tante 
pratiche, ora, che tulte le approvazioni 
sono state conseguite e che il Comune non 
a più che a disporre la esecuzione del 
progetto, un voto del Consiglio che teu- 
desse a modificare e revocare le delibe- 
razioni del 1879 potrebbe importare la 
conseguenza che il Ministero sopprimesse 
la concessione dei Magazzini fiduc 
accordata solo in via transitori 
mo già pubblicato l'ordine del 
iorno votato dalla Camera di commercio, e 
riportandoci a quanto abbiamo detto nel no- 
atro articolo d'ier l'altro per quanto ha tra 
to alla invocata contemporanea costruzione | 
Magazzini Generali e del Punto fra 
co, rileviamo che, per il resto, non su 
stono più serie differenze di vedute e di | 
propositi tra il Mui e la Camera di 
commercio. — la quanto ci consta il Sin- | 
daco avrebbe offerto alla Rappresentanza 
commerciale l'opera sua volonterosa nelle | 
pratiche, che questa avesse ritenuto di e- } 
sperire per la desiderata attuazione del | 
'unto franco stabile. bi | 
Quanto poi alle tariffe, il Municipio 
avrebbe già dichiarato in forma ufliciale | 
alla Camera di commercio, che non man- | 
cherà di ricorrere ad essa per la deter- | 
minazione delle medesime e delle conse- | 
guenti norme regolamentari, prima di ap- | 
provarle. — Del resto, le facoltà accor- | 
date alla Camera di commercio dalla leg- | 
ge sui Magazzini Generali sono così este- 
se ed esplicitamente indicate (*) che, si- | 
cura omai di essere a suo tempo chiam: 
ta all'esame delle tariffe, onde assicurarsi 
che da queste nessun pregiudizio possa 
derivarne al commercio, sembra che 
essa possa guardare con animo tranquillo, 
se per ora non può essere lieto, all’ avve- | 
nire della importantissima istituzione. Per 
cui noi anche oggi ci sentiamo di poter | 
ipetere l’ augurio che la Camera di com- | 
mercio faccia nell'interesse del Punto fran- 
co quanto la Giunta ha fatto per 
tuazione dei Magazzini Generali, e anche 
essa allora avrà bevemeritato della patria. 
Affrettiamo col più vivo desiderio 
momento in cui ci venga annuuciato che 
la ridestatasi attività del commercio ve- 
neziano sia indirizzata a questo nobile 
obbietti 


(*) Testo unico della legge sui Magazzivi 
Generali : 

Art. 12. Le Camere di commercio verifica 
no se all'atto della costituzione dei Magazziui 
Generali sieno state adempiute le preserizioni 
degli articoli 2, 4 e 5, ed in caso di mutazione, 
quelle volute dall'articolo 6, a meno che i Ma- 
gazziui uon sieno istituiti da Società, per |’ esi 
stenza e coslituzione delle quali si richieda l’au- 
torizzaziove sovrana. 

Art. 13. Le Camere di commercio, quando 

late da i 
decimo del capitale s 
situazioni corrisi 

Quando vi siano invitate da uno o più de- 
terilori di fedi di deposito o di note di pegno, 

se le merci contemplate nei docu- 
menti da essi posseduti siano custodite e con- 
servate a dovere. 


a, industria e comme 
Art. 14. Per eseguire il suo mandato, il de 
legato o i delegati della Camera di comme. 
avranno facoltà di ispezionare i Magazzini Ge- 
rificando i depositi, esaminando i libri 
ed in generale tutti i registri, atti e docume: 


Interrazione ferrovi 
della perdui 


— In causa 


pi lle ore 5. 30, avrà 
luogo domattina , alle ore 8. 15. Due giorni di 
seguito è troppo 

Associazi insegnanti. 
Nel Comitato locale per un Sodalizio dell'Asso- 
ciazione generale degl' insegnanti, riuscirono e- 
letti anche il cav. Michele Mosca, rettore del 
Couvitto nazionale, ed il cav. Lavarino Giuseppe, 
direttore della Scuola normale femminile. 


Ateneo meto. — Giovedì 23 corri, 
alle ore8 12, avrà luogo la IV adunanza acca 
Jemica, nella quale la sig. Adele Buti leggerà 
la seguente memoria: Catterina da Siena e la 
moralità della donna nella vita pubblica ; e nel 
successivo venerdì 24, alla stessa ora, seguirà la 
XV Conferenza di beueficeoza, nella quale il so- 
cio comm. Cesare Augusto Levi Iratterrà il se- 
guente argomento: £ poeti del Risorgimento itu- 
liano. | 
Festo e lavori in casa Trevisana- 

to. — lersera in casa del cav. Marco Trevi 

nato, ora abbellita cou gusto e con ricchezi 

convennero molti 


mici. per 
matrimonio avvenuto Ira la sigoorina Giovannina 
‘Trevisanato ed il siguor conte Azzo degli Az-| 
soui Avogadro. 

Le nostre congratulazioni. 

È giacchè abbiamo acceonato ai lavori com- 
piuti iu Casa Trevisanato, vogliamo dir qual- | 
che cosa su di essi. Ì 

Cou nobile pensiero il cav. Trevisanato tempo | 
Jddietro veniva nella determinazione di abbellire | 
l'appartamento principale della sua ricca casa, e, | 
assai avvedulamente, piatte agi ceneri, deri 
il difficile e delicato all Pellegrino 
reffice, professore alla Scuola dirt, € chiaris» 





| ci presta 
| co ci confortava ancora colla parola e collo 


simo in fatto di belle arti e di gusto. I lavori 

ideati da quel vero artista ch'è l'Oreffice e con- 

nore è con coscienza a segno da con 

ragioui dell’arte con quelle di una ben 

‘ome se realmente si fosse trat 

la propria casa e di speadere 

della propria sa sono riusciti assai bene, 

ed in questo l'Ureflice ebbe a collaboratori de- 

gli artisti di molto valore che seppero perfet- 
lamente comprenderlo. 

Il lavoro abbraccia uua serie di sale: sala da 
musica, da pranzo, da ricevimento, galleria ecc.ecc. 

lutto un profumo di leggiadria 

i grazia e trovi un vero incanto è il nuo. 
vo salotto di ricevimento, il quale, nelle sue mode 
ste proporzioni, nella sua vaga semplicità, rivela il 
talento superiore dell'artefice che l'ha ideato. 
Preso a tema il bel soffitto a stucchi sullo stile 
dello scorso secolo, l' Oreffice riproducendone i 
motivi sulle porte, che sono d' una magnificenza 
rara e che sembrano veramente antic 

pareti, sul caminetto, sui mobili e persino sui 
cortinaggi, creò così cara armonia di leggiadre 
linee, di tinte delicate, quete e simpatiche , 
che si potra vedere di meglio per ricchezza, ma 
nulla di più corretto e di più bello per pensiero 
e per amorevole accuratezza di esecuzione. 

È in questa sala che il povero Cesare Rota 
fece su di uva parete un bellissimo affresco, — 
il quale acquista degna cornice da tutto quanto 
lo circonda — e che dipinse delle leggiadrissime 
figure sulle porte. 

Della sala da musica attrae lo sguardo del 
visitatore il fregio superiore ed i sovraporta 
dipinti dal Gobbato; iu quella da praozo il leg 
giadrissimo lampadario dorato eseguito dai si 
govri Beaufre e Faido (Ditta vecchia), sempre 

jgov dell’ Oreflice. Questo lampadario, per 
studiata combinazione di specchi pusti in alt 
moltiplica le sue fiammelle cua effetto bellissimi 

Lodiamo quiadi il cav. Trevisanato per l'im- 

lavoro ch» egli volle eseguito in casa 

lo con ciò in aiuto degli artisti, co- 

nostri siguori, e come dovreb- 

altri, ma anche più voleatieri ci 

cougratuliamo con lui per la riu,cita del lavoro 

che lo fa certo di aver bene speso il proprio 

denaro. Il difficile sta non nello spendere, ma 
nello spender ben 

All'iugeguere Oreffice poi e a tutti i bravi 
arlisti che collaborarouo con lui, e dei quali 
mettiamo qui sotto i uowi, facciamo plauso per 
la piena riuscita dell’ opera loro. 

i nomi degli artist 
che abbiamo g 
casa Trevisanato 

Fratelli Tivan Bonaventura, ri 
tagliatori, fabbricatori della mobiglia ed intagli 
delle pareti. 

cchelto 
iu marmo. 

Marco Gaspari, pittore, per l'imitazione dei 
marmi. 

Michieli, bronzo nel camiuetto. 

Tiepolo, tappezziere. - Le stoffe vennero fab- 
bricate appositamente. 

Serenate im vista. — | maestri R. Car 
cano e L. Malipiero banno progettato di dare 
quattro Serenate al nobile scopo di offrire il 
modo orisli, che ui ci 
teatri, di avere un qualche 
rono una circolare a tale ogg 
la firma di azioni da L.25 ca 
mo ad essi piena riuse 

moerti orchestrali popolari. 
Il quarto concerto orchestrale” popolate 
luogo al teatro Goldoni sabato 23 corr. Il teatro 
verrà meglio ventilato, perchè domenica scorsa 
o, ci dissero, secondo le nor- 
. Tanto meglio. 

1 biglietti si acquistano al solito presso il 
signor Brocco, in Merceria, e presso il Ristora- 
tore Bauer e Granwald. 

Teutro Geldoni. — Domani, giovedì, 

re del sig. Ferravilla Edoardo, col 
seguente spettacolo: La luna de mel del sur 
Panerazi — Massinelli in vacanza, seguito della 
Class di asen e Scena a soggetto musicale. 

Allarme. — leri s'era diffusa la voce 
che il Poute della ferrovia a Ponte di Brenta 
avesse ceduto: fu un allarme suggerito da | 
devole precauzione. Aceori 
nelle rotaie era avvenuto e nel limore che esso 
derivasse dalle fondazioni furono per lodevole 
prudenza trasbordati i passeggieri e fatto pas- 
sare il treno vuoti, anche perchè non vi era il 
tempo di visitare la stilata e vedere se realmeute 
cedimento vi fosse. 

Però, visitate le fondazioni e visto che il ce- 
dimeoto aveva origine da cause superficiali, fu 
subito, ieri stesso, rialtivato tranquillamente il 
servizio coila solita velocità. 

Ciò a piena tranquillità del pubblico e a 
smentire esagerate voci 0 intempestive appreu- 
sioni. 

Caduta. — leri mattina cadeva da un 
balcone del terzo piano di una casa nella par- 
rocchia di $, jo, un bambino di anni 5 e 

| poveretto da tata altezza battà del 
capo sul selciato di un cortile privato, 

Raccolto subito da persone di cuore fu tosto 
portato sanguinante per una ferita grave al 
nella farmacia del sig. Trento ; ma, 
vita del male, lo si portava poscia allo Spedale 
dove il dott. Maddoniui con cure affettuose pr 
corse 

Causa della caduta sembra la seguente: 

Il bambino era al balcone appoggiato ad 
una spranga la quale sì ruppe, e, mancatogli il 

ppoggio, il poveretto è eaduto. Esso 
chiama Alberto o Umberto G. 

Questa mattina, almeno per quanto ci fu 
assicurato, il bambino veniva colto da violenta 
febbre. 


Francesco Rossetti. 


Dal Reale Istituto veneto di scienze lettere 
ed arti riceviamo la seguente : 


* Venezia 20 aprile 1883. 


oltre a quelli 


nui e P. Gaggio, il caminetto 


to per ottenere 
una, e auguria- 


rissimi membri del Reale Istituto, | 


ncesco Rossetti, consuato dalla peri 
nacia d' invincibile morbo, questa mattina, c 
sava di vivere in Padova. Noi assistemmo, 
fannosi, al progrediente declinare di quella pre 
niosissima vita; la vedemmo, da qualche tempo, 
la fine; ma il dolore dell’ an: 
nuvcio fatale nou può, per questo, esserè mili- 
gato, Il collega ci mancava ; lo scienziato 
ucora suggerimenti e consigli d 


scritto ; oggi il fato inesorabile della morte spen- 
se ogui ultimo eoaforto. 

* Quale perdita, per nbi, sia questa, lo 
la sua valentia nella scienza che, infalicabile , 
melleva a nostro profitto; l'assiduità sua in so: 
disfare ad ogni esigenza accademica; | 
suo per quesio Istituto; ed aggiungiamo, anche, 
la bontà di quell' animo , che aprivasi alla 
achielta amicizia ed alla’ più serena sordlatità 


Eletto nostro socio coi 

4872, e promosso e memb 

Decreto del 7 gennaio 1875, li 
i che videro la luc 

dove incontriamo quello « sul potere 

co induttivo dei coibenti; » l’ altro 

delle correuti nei due elettro. 
uell' elettromotore doppi 

« sulle correoti 


0 effettivo con Regio 
fa è la serie dei 
Ile nostre pub- 


motori di 
del Poggendorî; » gli studi 
delle macchine elettriche ; » il « confronto 
fra le macchine elettriche; » le « sperienze 
sul radiometro del Crockes; + le due memo» 
« sulla temperatura delle fiamme » quella 
‘sul telefono di Grabam Bell, e su alcune spe- 
© rienze lelefoniche e sui telefoni senza lamine; * 
ed altra « sulla temperatura della luce elettrica ». 
Esiste pure nei volumi delle nostre Memorie l’e- 
aieso suo scritto « sulla vita e sulle opere di 
* Simone Stratico; » ed altri potrei citaroe, 
articolarmente quando andassi ad enumerare 
| fe sue pubblicaziom consegnate ad altri perio 
dici, tra i quali meritano parti olare considera 
Zione le « indagini sperimentali sulla tempera. 
« tura del sole, » alle quali I’ Accademia dei 
Lincei assegnò Îl premio scientifico Carpi uel- 
no 1877. Maocherei inoltre al debito mio 
se non ricordassi eziandio le dotte sue relazio- 
ni, colle quali frequentemente prestavasi all’ in. 
carico del giudizio sui concorsi scientifici del 
nostro Istituto, dandovi opera perfino quando la 
sua lena era ormai affcanta, e resa quasi impo- 
tente all’ occupazione. 
non s0 quauto il povero amico 
ora nel riavere la salute omai stremai 
erbita di sciagure che, iu breve tempo, 
darono accumulandosi sopra il nostro sodalizio, 
le sue lettere mi recavano impressioni e raf- 
fronti sopra sè stesso da striogermi il cuore; 
talvolta mi lasciavano travedere invece una spe- 
ranza che, a sollievo di quell’ animo abbattuto, 
io ho mai cessato di sostenergli. Pochi giorni 
fa, colpito da feroce assalto, egli, poveretto, pen- 
sava tosto a me, e mi faceva scrivere che, ap 
pena riavutosi , vedrei i suci caratteri. Quella 
{mano giace oggi inerte, quei caratteri sparirono 
on si dilegua | opera del pas- 
tomba, s° innalza rispettato il | 
nome di uno scienziato illustre, di un maestro 
venerato, di un cittadino integerrimo. 
dei travagliati 
giorni del nostro Rossetti siami coneesso rivol- 
gere l'ultima parola; ad essa, che quanto più 
l'amata esistenza lentamente sparirle , 
più s'infiammava nell’ opera assidua di | 
quelle amorevoli cure, che valsero a lenire le | 
sofferenze del caro suo infermo ; e, per le quali, | 
noi tutti, in questo estremo di comune dolore, 
le indirizziamo un mesto saluto di ammirazione 
e di riconoscenza. 
Il membro e segretario, G. Bi 
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Semro per Recxc leduta del 21. 
Presidenza Durando. 

Procedesi alla votazione per la nomina della 
ilauza del fondo pel culto 
ro membro della Commis- | 

sione permai 

Riprendesi la discussione sulle Convenzioni 

ferroviarie. 

Finali, riprendendo il suo discorso, osserva 

che si avrebbe dovuto richiedere calcoli più ap- 


Îoratore conclude non avere la forza di pre: 
sentare una proposta, che non avrebbe probabi- 
lità di approvazione; ma, se qualcuno la presen 
terà, egli lo seguirà, La rivendita del inateriale mo- 
bile poco differisce da uu vero prestito. Crede 
impossibile che il bilancio possa ia breve tempo 
restituire 2 milioni. Aggiunge che nessuna 
considerazione dovrebbe trattenere il Senato 
dall’ entrare in profonda discussione e dall’ emen 
dare le parti emendabili; dice che il Ministero 
impone al paese un peso, che nessuna dinastia 
ha mai pensato d' imporre nell’ interesse della 
conservazione. Esorla il Governo ad e 
ontabilita chiara e scrupolosa, onde 

anche avauti la scadenza dei con 

tante difficoltà le ferrovie 

per restituirle al popolo 


Casàretto si duole doversi questa volta tro- 
vare in disaccordo col presidente del Consiglio. 
Il problema finanziario devesi considerare dal 
punto dì vista militare ed economico. Dice che 
tutti i militari interrogati, anche il ministro 
della guerra, si dichiararono favorevoli all'eser- 


Telegrafano da Roma è 

' uni ed i Corpi n 
bardo. Veneti e Toscani), aventi ragu! 
dito dovranno farne dich na 
istanza in carta boll: 


Processo Sommaruga, 
Telegrafano da Roma 21 alla 
Il processo contro l' editore 
è riaperto dietro nuova querela. 
ta è stato nominato 

militare. 


Perse, 
Som:sargg | 


nerale fisci errocato 


Dispacci dell Agonzia Stefani 


Atene 31. — La stampa ministeri, | 
il risultato delle elezioni, ma la stampa ig; 
posizione afferma che il Ministero è co 
mente battuto. an 
Aigles Bains 21. — La Regina Vitty 
tir domani per Dermetadi. e ‘ion 
Parigi 21. — Waddington è arrivato 
ferì con Freycinet; ritornerà domani a Lil 
Brusselles 21. — ( Camera.) : 
legge la lettera reale, che chiede 1 
ne di prendere il titolo di Sovrano dello 2° 
del Congo. La lettera di: he il buovox, 
dipendente, e vi sara soltanto up t 
game personale tra i due Regai. 
Beernaert propone di dare ‘al Re l' au, 
zazione. 
La Camera rinvia il progetto alle su 
per esominario. - 
Ottava ZI. — Messaggeri riferiscono 
gl’ insorti impadronironsi del forte Pitt a} \y 
di Battleford. Temesi che i difensori siano yu 
massacrati. 


Parigi 22. — Il Matin ba da Berlino: (, 
fermasi che la corvella Gneisenau proclami, 
protettorato nel territorio fra il porto di p, 
ford e | Equatore. - 


Questione afga: 

Pietroburgo 2. — Il Nuovo Tempo 
nunzia che anche la Francia, come la Germi 
e l'Austria, dichiarò alla Porta che uon de 
permettere il passaggio negli Strei 
belligeranti. 


— Brera 
autorizza 


PA 


Londra 31. — La Pall Mall Gazzette n 
la situazione è invariata. Soltanto una questi 
di amor proprio impedisce ora una soluzu 
sodisfacente della questione afgana. 

Londra 21. — Un nuovo dispaccio di 
sden è giunto stamane. Se ne iguora il cost 
nuto, ma dicesi che non modifichi l' impressi 
prodotta dal primo. Lumdsen e lo stato na 
giore è sempre a Tirpuk. 

Londra 21 — La Pall Mall Gazette die 
Il Gabinetto decise che non sarebbe vautagri 
spingere la campagna contro il Mahdi tuo 
Kartum, essendo ora Osman Digma schiacci 
La ferrovia sarà continuata fivo a Tambu 
Sinkat ovvero altro punto che possa servire & 
ospedale alla guarnigione necessaria a custoîin 
Suakim. Le forze di Graham ritireransi, appesi 
le circostanze lo permetteranno, lungo il X 
si proteggerà l'alto Egitto contro un'eventuie 
invasione del movimeuto rivoluzionario Nei ei 
coli bene informati sì credono assolutamente i» 
fondate le voci di possibile accordo anglo tu 
per l’ occupazione turca in Egitto. Furonsi tr 
tative, ma fallirono, persistendo il Sultano: 
proporre l’iuvio di guarnigioni turche 
Delta. 


Londra 22. — Il Daily Nerws dice: L 
ranze paiono più che mai diminuite. Si può È 
bitore che la Russia voglia realmente la p» 
Il dispaccio di Lumsden rende la crisi più 
mai grave. Dimostra l'attacco di Komarof 
giustificabile. Il miuistro spedì ieri a Pier 
burgo un dit paccio importante. 

Londra 22. — Lo Standard crede che 
dispaccio ieri dal Governo inglese spedìto 1 Pi 
troburgo doniandi che il Governo di Russia so 
fessi Komaroff. 

Londra 22. — Uu dispaccio di Lun 
del 17 corr. presenta i Russi come provi 
e aggressori ; nel fatto del 30 marzo da 
tagli 

Londra 22. — Dicesi che Wolseley 
ia Inghilterra per consigliare ed aiutare il » 
verno nei preparativi militari. La ma; 





jo governativo Nota la_gri 
delle ferrovie in caso di guerra, ci 
della Germania e dell'Austria, e i pericoli pos 
sibili che quando nelle Societa ferroviarie entrano 
elementi stranieri, le guarentigie stabilite facilmen- 
tesi eludano. Che accadrebbe, quando, in un mo- 
mento di bisogno, il materiale mobile emigras 
mico delle 


popolio sarà governativo, ovve 
istema avvantaggia meglio l' eco 
tato? Conelude in favore dell'esercizio dello 
Stato, dopo av 0 rivista quanto si pri 
ti i dell'Euro, 


con grave danno delle industrie 
ice che parlasi in tutto di democra- 
mentre d'altra parte si offre il brutto spetta- 
»lo dei privilegii e dei subiti guadagni, Tra i 
| due monopolii, preferisce quello esercitato di 
Stato a beneficio di tutti. Afferma che le grandi 
cietà esercitano sempre sopra il Governo una 
influeoza preponderante. Stigmatizza le Società 
anonime, che, secondo il suo giudizio, ro 
rono l'Europa ; prevede liti innumerevoli. L'or: 
| tore cita in appoggio della sua opinione lo stesso 
0 delle finanze, che, appena potè, si affrettò 
a rivendicare il monopolio dei tabacchi a bene- 
ficio dello St 

Conclude questa parte del discorso avverten- 
do che nè le Camere di commercio, nè il Con 
siglio superiore del commercio furono consultati, 
Tulti i porti (?) competenti si pro: 
favore dell’ esercizio privato. L'Oratore chiede 
di riposare. 

Îl Presidente dice che la discussione con- 
tinuerà doi iutanto comunica il bollettino 
della malattia di Mamiani ; constata il continuo 
aumento di prostrazione di forze. 

ordine del giorno della €: n. 

Telegrafano da Roma 21 alla Perseveranza : 

L'ordine del giorno della Camera preghi 
prossima apertura del 27 corrente, por 

Sorteggio degli Ulficii ; 

Discussione del progetto di 
rine mercantile, <P sor sulie mi: 


dino psola | premi per le leggi so. 





delle truppe dell'alto E; 
nel basso Egitto, ma una forza sulficieute re 
rebbe a Wadihalla per respingere gli altare» 
eventuali del Mabdi. 

| Londra 82. — Telegrafano da Alessan!r 
Si esaminano i cannoni egiziani per comstili* 
se sono in buono stato. 


Londra 21. — (Camera dei Lordi) — Gr 
ville domanda un credito di undici milioni 
wi 4 112 pel Sudan e 6 12 per altri prep 


Londra 2. — (Camera dei Lordi ) — inv 


ville dichiara : Esaminammo accuratamente 
ra posizione militare, non soltanto rel! 
mente al Sudan, ma allo stato generale des 
fari pubblici ed'a tutte le domande di pr 
lita delle nostre risorse militari, comprese 
forze del Sudan, per quanto. possono essere 
sponibili al bisogn» pel servizio altrove. 10 
e il credito non include i mezzi } 
ulteriori operazioni offensive nel Sulan, 0!" 
per preparativi militari onde marciare prossi 
mente su Kartum. Ma include le domande f 
ai contratti, ovvero alle imprese che, !* 
sendo già considerevolmente avanzate, ! 
possono sospendere con vantaggio apprete 
mentre non implicano le necessita d un' at! 
ostile. Domanda che si riferisca sui vapori 
Nilo già ordinati e sul compimento della ff 
via di Wodyalfa. Quanto ui passi ulteriori © 
fiserviamo intiera libertà d'azione, salvo | * 
ione del Parlamento. Conviene a8x!U08" 
Iò non implica nessua mutam 
dute, ovvero d' intenzioni, circa la di 
gitto. 

Quando la ferrovia di Suakim fu progr!!! 
fu incominciata come lavoro militare, cow *’ 
poggio dell'esercito del Nilo. Colla cessi" 
delle operazioni attive sul Nilo, tulta la corsi, 
revole estensione della ferrovia si sospeoder®; 2" 
finchè non si ito altro assetto però. 
nente, può essere 
di Suakim dalle truppe iaglesi ed 

rautire la sicurezza di Suakim, p 
d'occupare una 0 due posizioni i no 
fino alie quali si prolunghera la ferrovi®. 1°, 
tan!o si esaminerà la politica futura re") 
mente al prolungamento della ferrovia «! 


di quella posizione L'aumento delle polls 





spvire altrovi 
per manda di gran 
ja doi 0 ind 
pte dal Gove 


he mediant 
Prado le forze dista 
iano riserva addi 


pei cannoni + 
mpresi i pr 
è di 11 mi 
ndato è 
pens 1{2 per prepa 


Jan 
»: anville conclul 
Gran relazi 


padra 2 È 
Lone dichiara ch 
segramma 10 cori 
tea relazione com 
che Lumsden cons 

venoso ineide 

i peri serian 

fa pos 


pussione d 
ci decida definitiv 
Inarie necessarie a 
quindi la prese 
te, Dei 6 


gravità d 
#; sul patriotisme 
qualsiasi giu: 
pe po è dl deside 
Potenze ei 
con 
ne giusta, 
attuale © futura 
Londra 21. — (( 
Wolf domanda 4 
navi inglesi del M 
ardanelli. 
Gladstone rispon 
Lie ad eventualità 
ibile rispo 
dice che 
e dalla 


ue fecero passi p' 
a dei Dardanelli 


jo da parte delle tr 
ciali inglesi 
Gladstone rispon 


questo proposi! 


Alleanza | 
Londra 21. — | 
e la Russ 

cordo, per 

ne sull’ Inghilt 
gano tu 
Jergenze fra esse è 


L’Imper 
vede pace... pe 
Vienna 2 \ 
dì la sessi e del 
|mperatore accenni 
wati dal Reichsra 
Constatò che fu 
i verso il ristabil 
rio. Le buone rel 
aze giustificano 
msaterrà pela Mi 
è il Governo pi 


Contr 
Dongola 21 
di la di Kartu 


Parigi 
‘ordato, 
l'Egitto riguardo 


Londra 22. — 


domandava | 
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sposto a Nubar. 


Lu 
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ine Agi Roma 
trsario della 
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ervire da 
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si, appena 


' eventuale 
o Nei cir- 
mente in- 
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Sultano a 
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Le spe- 
si può du 
> la pace 
si più che 
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a Pietro. 


ede che il 
dito 4 Pie 
ussia scote 


si Lumedeo 
rovucatiri 
dando de 


eley verr 
re il bo 
gior parte 
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eute reste- 
lì attacchi 


essandria 
constatare 


— diran 
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i prep 


pinente 
o relativo 
le degli af- 
i probabie 
simprese l@ 
essere die 
ve, to tali 
mezzi per 
an, ovve 
pros 
ande ri 
e che, 
non SÌ 


vapori pe 
ella ferro 
Iteriori ci 


aggiungere 
to di ve 
ssa dell'E* 


pitata 
proget! 
‘come sp” 
cessazione 
la conside 


tr pendent 


la di grandi rinforzi fatta recente- 
jerno indiano. A queste domande | 


diant 
jo le forze dist 
isndo riserva addizio 


se rpariamo 


misure in Inchilterra, 
cate in Egitto e nel Si 
le per le indie ed 
® quanto 


in Egitto © nel Sud 
o completo; 3.* q 
subacquea al 


la 
in corpo d' esere 
U° ssi cannoni e dif 


lupresi i preparativi navali. Il credito | 


iilo è di 41 milioni, di cui 4 112 pel Su- 
20% 1,2 per preparativi spec 
"invite conclude : 
l'festare in rel 
fenze este 
‘e gavali no 


È ni mi- 
pregiudich 


in modo pacifico. (Applausi.) 
ladra 21. — (Camera dei Comuni) — 
“mne dichiara che la rispi 
imma 10 corr., ricevuta 


amane, con- 


vellazione completa particolareggiata di 


vi Lumsden considera com prine 
RI penoso incidente di Pi 


è seriamente da q 


fi 


pla fatta da Gri 
Sstemente applaudita. 
"idstone aggiunse: propongo di fissare la 
credito a lunedì primachè il Go- 
+ eida definitivamente sulle proposte fi- 
"a necessarie a coprire queste spese. Ag= 
quindi la presentazione del bilancio fino 


iali 
Gladstone conchiud 
qavità della proposta fatta 
gli! patriotismo del Parlamento nell’ a 
Din qualsiasi giusta domanda. Però il no 
fopo è il desiderio di continuare le rela 
“ille Potenze come finora e sapere se si 
lie oltevere con mezzi pacifici una solu 
onorevole in qualuuque controver- 
» futura 


stalli. 
‘jlalstone risponde che tale domanda si 
se ad eventual i) sopravvenire, ma 
sibile rispondervi. Rispondendo ad altra 
in, dice che non ha ricevuta alcuna in- 
laringe dalla Turchia, dall Austria, dalla 
qunia e dalla Franci 
se ieero passi presso la Porta circa la chiu- 
ji dei Dardanelli. 
je Coan chiede se è vero che abbiano luogo 
quali colla Porta per la occupazione dell'E- 
) di parte delle truppe, turche comandate da 
ico inglesi. 
Gladstone risponde nulla avere da comuni- 
questo pro n sa che vi sieno mai 
© proposte simili a quelle accen- 
, Glad- 


21.— Lo Standard dice 
e lussia si sono accordate di agire di 
van ceordo, per esercitare una forte pres- 
w1 sl'Inghilterra, affinchè la Russia e la 
nai oleagano tuttociò che reclamano nelle 
ue [ra esse e l' lughilterri 


— L'Imperatore chiuse a mex- 
Ni sessione del Reichsrath. Il discorso del- 
aprilore arcennò ai numerosi proge! 
vi dal Reichsrath su tutte le question 
Cistatò che furono fatti passi considere- 
reso il ristabilimento dell’ equilibrio finan 
ra Le buone relazioni esistenti con tutte le 
‘ate giustificano l'aspettazione che la pace 
saterrà pella Monarchia anche in 
| il Governo potrà continuare l'opera sua, 


Contro il 
Dongola 21. — Gli Arabi del Nilo Bianco 
ì lidi Rortum abbandonarono il Mabdi. 


del « Bophore n. 
Rigi 21. — Spirando stasera il termine 
ehlo,il Governo francese attende la risposta 
tato riguardo al Bosphore. 


Undra 22. — Sì telegrafa dal Cairo: Nu- 
hi l'agute francese che la Porta ap- 
n l'azione. di 
Westione del giornale il Bosphore. S0g- 


We che dava comunicazione che il Governo 


domandava una breve proroga. 
Parigi 22. L'Agenzia Havas ha dal 
Assicurasi che la Porta non ha ancora 


Ju Spagna. 
Parigi 21 


Madrid 99. — Alcuni 


Mat a Catarund come imputati dell rt 


Nustri dispacci particolari (*). 
Roma 21, ore 845 p. 


Usgi Roma celebra il suo 2638° an- | roviarii 


w 
tario. della sua fondazione. 
hu ppino recos 
Mer, disbrigà 
via della erisi 
mente eliminate, 
i rana è sempre in 


Tri a il Consiglio comunale appro” 
Metto colla Banca Tiberina per | 
izione e ricostruzione del Ghetto. 


fica intervenne - alla -prem' 

la Scuola professionale. , . 

L'Ninistero di lavori pubblici si stu 
ito di fi 


quanto occorre per la mobiliz- 
ilterra di una forza, che, insieme | 


stro de- 
vi è li regolare qualsiasi differenza fra noi e 


di Lumsden 


Governo egiziano riguardo 


A no, 
maggiore de- | soio a difende 


sioni per venire 
delle strade nazionali. 


sigliei 
Stato 


Gl’ interessati dovranno entro 
mestre presentare istanza documentata pel 
tramite delle Intendenze. 

Il processo Sommaruga si è riaperto 
per querela sporta da De Foresta, avvo- 
cato generale militare. 

Lombroso serive nella Rassegna, man- 
tenendo sostanzialmente tutte le accuse 
contro l’ Istituto Garaventa. 


(*) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 


Roma 22, ore 42 mer. 


soccorso dei cantonieri | distinsero 


notevoli prog: 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsaliile. 


i Ministeri, e | d'un utolo va ricordati 


| se. Il comm. Francesco dott. Rossetti. pro- 





Lo stato di Mami gravissimi 
teme la fine imminente. 
Il vapore Palestrina passerà a Napoli 
il 5 maggio, recando a Massauah il mag- 
giore dei bersaglieri Varino, che assume- 
rà il comando del battaglione bersaglieri, 
che si trova colà. Il luogotenente colon- 
nello Putti, attuale comandante del bat- 
taglione, assumerà invece il comando del 
presidio. 
Partirono gli inviti alla Conferenza 
sanitaria pel 15 maggio. 
La divergenza ira Coppino e Marti 
ni annunciasi composta, avendo il mi 
catito a deferire al giudizio del 
o superiore d'istruzione il Rettore 
e i professori dell’ Università di ‘Torino, 
che dall’inchiesta giudiziaria apparirebbe- 
cati nella responsabilità delle agi- 


rano due le allieve della Scuola su- 
periore, che concorrevano ieri all’ unica 
medaglia speciale in oro. Procedettesi al 
sorteggio. La Regina regalò tosto un gio- 
iello colle sue iniziali all’ allieva non fa- 
vorita dalla sorte. 

Assicurasi che le prossime adunanze 
dei Vescovi irlandesi del Collegio di Pro- 

ganda non avranno alcun obbiettivo po- 
itico. 

La presenza di Cairoli a Roma dicesi 
determinata dallo scopo di tentare di scon- 
giurare la definitiva dissoluzione della Pen- 
tarchia 


Fatti Diversi 


Un falsificatore di biglietti ferro- 
— Leggesi nel Corriere della Sera: 
mattina, verso le 10, alla nostra Sta- 
zione centrale, prendeva posto in un vai 
prima classe del diretto N. 14, che parte per 
Torino alle 10,20, una signora francese, diretta 
a Chamberg. Quando il controllore, pochi mo- 
menti prima della partenza del treno, andò di 
farsi mostrare il biglietto 
da ciascun vi la signora francese 
presentò la meta di un biglietto d'andata e ri- 
torno da Torino. Il controllore, esaminandolo 
de accorse che la data del giorno nel quale 
era stato rilasciato, appariva alterata. 
Tutti sanno che la data è scritta in cifre, a 
secco, con un punzone tagliete. Il falsificatore 
leva trovato ingegnosamente il modo di cam- 
biare alcune cifre per prolungare la validità del 
biglietto. 

La signore fu pregata di scendere dal va- 
gone non potendo viaggiare con quel biglietto, 
è le fu domandato come se lo fosse procura! 
La signora rispose subito che il conduttore di 
omnibus dell'albergo dell’ Europa glielo aveva 
offerto, ed essa lo aveva accettato senza sospet- 
tare la frode. 

Il conduttore d' omnibus fu presto trovato, 
sebbene non fosse di servizio. È un tale Filippo 
mith, oriundo svizzero, da molti anni condut 

di omnibus, e, come dicono in dialetto, 
issionat. 

‘quisito, gli trovarono addosso una die- 
cina di biglietti circolari. Accade spesso a chi 
viaggia con un biglietto circolare di dovere, per 
una ragione 0 per l'altra, fermarsi o cambiare 

il biglietto non goduto per 

da percorrere. Lo Smith 

trovava modo di farsegli regalare, evidentemeute 

per rivenderli, benchè i biglietti siano intestati 

agli acquirenti e i regolamenti ferroviarii proi- 

di cederli ad altri. A casa, dove fu fatta 

perquisizione, gli trovarono altri bi- 

colari, fra i quali alcuni di quelli ri- 

lasciati dall'agenzia di viaggi Cook di Londra, 

per i quali non è stabilito il tempo della vali» 
d 


to 


La cessione dei biglietti circolari è punita 

pplicemente con la multa. Ma lo Smith fu 
mandato al Cellulare impui 

zione della data di scadenza » del biglietto ven- 
duto alla signora francese. 

Ed ora si sta istruendo il processo, giacchè 
| pare che lo Smilt esercitasse da qualche tempo 
fa comoda industria di rivendere biglietti fer- 

i falsiticandoli. 





GU « uomi 


stamane al suo Mi- | p' Arcais serive nell’ Opinione 
i affari correnti, ma le 
non sono ancora Ipo 


AI Valle, il Novelli ha teutat 
zione degli Uomini serii di Paolo Ferrari. Quat 
do questa commedia fu rappresentata, 
no, a Firenze dalla compaguia Morelli, fui qua 
Da gran tempo era scomparsa 
dal repertorio delle nostre compagni 
tiche. Non dirò che l' esperimento dell'altra se- 
ra sia stato sufficiente a richiamarla io vita. 
Non mancarono gli applausi, ma iu generale la 
inedia parve pesante, tutto ora, che il 
Pa.lieron ha trai in forma gaia e piacevole 
il medesimo soggetto nel Menti ie noia. 
Gli uomini serii furono applauditi io gran 
la lodevole cia si 


della « falsifica- | 





| 





| {comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 


fessore di fisica in quella Università, non è più. 
Foruito di talento nou comune, fu persona 

colta, scienziata ed operosa. 

tata nella sua lunga e dill 

più perfetta onesto, tutta la dedicò ella scieu 

alla patria ed a vantaggio degli studenti, che | 

svisceratomente amò quale sua propria fai 


Di carattere fermo, ma placido e modesto, 
fu buono senza affeltazion 
Now lascia vemici, ma bensì il più bell’ e- 
sempio da imitare : il sacrificio della vita allo 
studio e pella scienz 
Venezia 21 aprile 1885. 


Uco dott. Carni (*). 


(°) Ripetiamo l'inserzione di questa nagrelogia, perebè 
ieri in alcune copie venne sbagliato questo n reca 
che Ugo dott, Caf, fu inserito Ugo dott. Bassi. 

Tea 

Francesco Rossetti nacque in Treoto 
il giorno 11 settembre 1833 dai coniugi Gi 
vanni Battista e Caterina Pegoretti 

Compiuti in patria gli studii primerii e se- 
condarii, fu proclamato dottore nell’ Università 

Padova, dove frequentò i corsi accademici. 
1ù seguito venne ammesso al corso di perfezio 
namento in Vienna, a 24 anni fu nominato pro- 
fessore di fisica nel Liceo di S. Caterina in Ve- 
nezia, nel 1565 etrò ad inseguare nell’ Ateneo 
[a ano, dove nel 1876 fu eletto preside della 

tà di scienze matematiche, fisiche e natu- 
rali. 


Formò parte della Società italiana dei XL, 
delle Accademie dei Lincei, di Torino, di Na- 
a, dell' Istituto ed Ateneo veneto, 
veneto-trentina di scienze naturali, 
della Societa francese di fisica, ec. Ebbe le io- 
segne di commendatore della Corona d' Italia, di 
cavaliere dell'Ordine mauriziano, di ufficiale 
della Legion d'onore di Francia. Meritò d'io- 
tervenire, quale delegato governativo, al Con- 
gresso degli elettricisti, che si tenne a Parigi nel 
1881. 

La tisi polmonare, che rese infelici gli ul- 
limi anni della sua esistenza, lo trasse a morte 
in sulle 4 ant. del 20 aprile 1888. 

In ben quarantadue Memorie egli lasciò pro- 
va della versatilità del suo ingegno, delle co 
guizioni profonde, dell' esattezza nello sperimen 
tare cui era giunto con pratica assidua ed ac 
curata. Basti il ricordare i suoi studii sul ma- 
zimum di densità dell'acqua e delle soluzioni 
saline, sulla temperatura delle fiamme, del sole 
e dell'arco voltaico, sulle correnti nelle mac- 
chine elettriche, dei quali l'ultimo ottenne il 
premio della Società italiana dei XL. 

Pari alle doti della mente furono quelle del- 
l'animo suo. Cortese, affabile, severo, egli era 
per tutti un amico; 
missione, oltrechè for 
mirabile chiarezza e matematica prec 
vasto corredo di sode cognizioni scientifiche, li 
animava, li aiutava, interessaudosi vivamente per 
loro. Corto nel promettere, ma fermo nel man- 
tenere, fu un vero carattere. Di lui, come di 
pochi esseri privilegi può dire, che, non 
contento di porgere nuovo incremento di scienza 
alla propria generazione ed alle generazioni ven- 
ture, volle lasciare un nobilissimo esempio cui 
potesse ognuno informare la mente ed il cuore. 

Sulla tomba dell’ illustre defunto il sincero 
compianto, l’ angustia d'averlo perduto, nel cuo- 
re dei suoi amici e discepoli resta lo strazio 
della separazione, il ricordo delle sue nobili 
virto. 

Padova, 20 aprile 1885. 
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11 dimagrimento 
nostro secolo si ha una illimitata fiduci 
parati ferruginosi, e si crede che siano l' uu 
mezzo per corroborarsi @ per ingrassare. Ma il 
perchè non si raggiuaga il più delle volte que- 
sto scopo, per molti è un' incognita. L'anemia 
ossia impoverimento di sangue 
grimento, son dipendenti da un' 
ale acre, che va a distruggere i globoli rossi 
del sangue (parte essenziale alla buona cestitu- 
zione di questo fluido fondamentale del nostro 
organismo); tantochè è inutile il mangiare molta 
carne, 0 qualsiasi altro corroborante, nutriente; 
giacchè questi, al paro di detti preparati ferru 
giuosi, non producono che maggiori irritazioni 
allo stomaco, e perciò catarro e sconcerti peg- 
della stessa anemia, o smagrimento. Per 
danno un'azione inversa 
a quella che si credeva raggiungere col loro uso? 
Perehè i preparati ferruginosi ed i nutrienti non 
hanno la proprieta di eliminare la causa, che 
sono gli umori, nostri nemici distruttivi. irre- 
fragabili prove attestano che la sola Pariglina 
del Mazzolioi di Roma, unita all'uso della sui 
ua ferruginosa ricostitueute, ha la proprietà 
di ‘depurare il sangue ed i nosiri visceri da ogni 
umore acre, e da qualsiasi invasione di paras- 
i, ridona la vigo talità, ed in bre 
tempo gli esseri i più debilitati e consunti, si 
vedono quasi per incanto ritornati sd uni 
di vigoria e di forza. Si vende a L. 9 la bottiglia. 


Venezia: Farmacia Bòiner, 


[ARTTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


'enezia). 
Genova 31 aprile. 
Il vap. ingl. Superme!, da Penarib a Messina, rilasciò 
a Gibilterra cou guasti nella macchina. 





Filadelfia 47 aprile 

Il 14 corrente, trovandosi il pir. germ. Maia, da Nuo- 
va Yorck per Brema, a circa 450 miglia Sud-Est da Halios, 
investi il brig. russo Kalaja mandandolo a picco; poscia ne 
raccolse l'intero equipaggio, ad eccezione di un uomo, che | 
rimase ucciso. 

La ruota di prora del Main fu seriamente danneggiata ; | 
il carico fu sbandato, ed il vapore in tale stato si diresse ad 
Halifax, ove giunse il 46 corrente. 


Aocona 17 aprile. 
Il veliero greco Conutantinas Correatis, provenieate da 
Marsiglia, sì è investito essendosi spezzate le catene mentre 
stava ancorata, { soccorsi riescono ansaì difficili in causa del 


cattivo tempo, i 
Noa aveva a bordo che uos parte del suo carico di 


22 aprile 1885. 


ubbliei 
contanti 
A termine 


PREZZI 








Rendita Italiana 5 p 


4%] 122 
3 ‘|100|51] 109 


Pexzi da 20 franchi . 
Banconote austriache . 

Sconto Venezia e piaste 
Della Banca Nazionale» » 
Del Banco di Napoli. . . 
Della Banca Veneta di depositi e 
Della Banca di Credito Veneto . 


conii 


__—__—r_—————É— 


Veneta 


Azioni Barca Nazion 


d Italia. 


.- 67° 
se 


correnti 


FIRENZE 12 
93 10 — Tabacchi 
— — —|Ferrorie 
83 39 —|Mobiliare 
100 85 —| 
BERLINO 21. 
468 10 
492 59 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Prncia vista 


Mobiliare 
Austnache 


. 
IRNNA 22. 

Reodita in cara 80.90 | » 
® in urgento 81 45 [Londra 
* inero 10530 |Zecchisi 
® scusa impos,96 50 
Azioni della Baca #6 — 
LONDRA #1 





Merid 


di Cred, Ven. 


PARIGI 20 


|Coaselidati turchi 
Obilig. egiziane 


uT- 


Stab. Credito 231 70 


126 15 


imperiali 


Napoleoni d'ore 
400 Lire Italiane 


spagnuolo 
turco 


RULLETTITO METEOR 


del 29 aprile. 


5388 
996 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 

(bo 28, at. N, — 0 Y. long. Occ. M. R. Collegio R 

11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 91,55 
sopra la comune cita sare. 


Tant 
16456 
158 
qa 
1081 
(ost 
sE 


Borometto è 0° ia mu. 
Term. centige. al Notd 
ne eee al SÌ 
Tensione del vapore in mi 
I rel 3 
Direzione del vento super. 
» * ualer.| 
loci orari» in chilometri. 
dell'atmosfera . 
Acqua caduta in mm 
Acqua evaporata . « - 
Bietiricità dinamica ato 
storica. . . sal 
Biottricità sitio. . . | 
Quono. Notte Ì 
Tomporatura massime 22,3 


Note 
rometro decrescente, 


— Roma 22, ore 340 p. 


n 
se 


40 


la Europa pressione calante nel Nord Ovest, 
bbastanza elevata in Italia. Bodo 748. Ebri- 


di TSI. 

Ia Italia, nelle 24 ore, bel 
tro leggermente disceso; venti 
specialmente settentrionali. 


Stamane cielo bello; venti settentrionali 
freschi nella Terra d'Otranto; debolissimi al 
trove; barometro livellatissimo a 767; mare 


calmo. 


Probabilità : Cielo alquanto nuvoloso nel 


12 meri 

| 76344 
207 

| 118 
1139 
di 
s 


| 
| 
il 
| 
il 
| 


Minima 


temj 


deboli 


Nord, sereno altrove ; venti deboli. 


130 


Bello — Giornata molto calda — Ba- | 


barome- | 
sensibili, 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{ 


1885) 


Osservatorio astronomice 


del R. Istituto di Marina Mercantile 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/ 10/ 5. 


Longitudine da Greenwich (idem) 

Ora di Venezia a mezzodi di Roi Ul 
23 aprile. 

(Tempo medio 


locale) 


41% 58" 124,0 


‘GRANDE ASSORTIMENTO 


o 49” tt. 


Tramontare pr ste del Soir 
Levare della Luna 
della Luna al meridieno 


Tramontare della Luna . — 
Età della Luna a mezzodi. 
Fenomeni importanti 


1 56° mit 
. giorni 9 


Marea 
Bassa ore 0.20 ant — 0.40 pom. 


ant, — 8.25 pom. 
n _———— 


SPETTACOLI. 
Mercordì 22 aprile 1885. 


rrammo nossixi. — La dramm Compagnia diretta da A. 
iv. O. Cartocci, rappresenterà 
imo în 7 quadri di F. Wats. — Alle 


23 aprile. 
— Alta 5.30 


trata coLDoni. — La Compagnia comico-cantante 
Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Ferravilia » 

senierà: EI telefono, di C. Monteggia. — ! foghett 
don sereghett, di E. Fer — EI maester Pautizso, di 
Casiraghi. — E! teater mecsanich, di È. Giraud. — Alle 
ore 8 112 prec. 


CITTA" DI NADDALONI 


(Provinela di Caserta) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 
7, 28, 29 e SO aprile 19865 


a N. 1831 Obbligazioni al portatore 
da Lire 500 cadauna 
fruttanti L. 25 l'anno e rimborsabili 
alla pari entro 50 anpi. 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


Interessi e rimb 
SONO PAGABILI NELLE CITTA DI 
Maddaloni, Napoli, l'alermo, Roma, Firenze, 
Milano, Genusa, Bologna, Venezia , Brescia, 
Verona e Torino, 


senza deduzione di spese o tasse comunali , colla sola dedu- 
zione dell'importo della tassa di Ricchesza mobile e circo- 


Le Obbligazioni si emettono con godi 
mento dal 95 aprile corr. al prezzo di 
t5@ che si riducono a sole L. 4 #8150, 
pagabili come segue : 
L 50. — alla sottoscriz. dal 27 al 30 aprile 1885 
* 100, — al reparto 
» 150. — al 15 maggio 1885 
L. 426.50 al 30 maggio 1885 
meno « 9-— interessi dal 25 april 
———— settembre 1885 che 
putano come contante. 





com 
L11550 


Totale L. 415 50 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sot- 
| toserizione, avranno la preferenza in caso di ri- 
duzione. 
Garanzie e Vantaggi. 
Gl'interessi ed i rimborsi dovuti dal Muni- 
cipio di Maddaloni, oltre che con tutti i 
redditi e tasse comuni, sono garantiti con dele- 


| sulle rendite patrimoniali. 

| Tali introiti e rendite sono state costituite 
lin pegno a favore dei portatori di Obbliga- 
zioni. 


Maddaloni è città ricca alle porte di 
Napoli. Delle floride condizioni del Comune è 
prova il fatto, che fino ad ora non ha avuto bi 

| sogno di valersi di nessuna imposta speciale. 


La sicurezza essendo il primo requisito per 
piego dei capitali ,y le Obbligazioni Mad= 
n, ntite con delegazioni 
già rilasciate, sono titoli da 
altro, tanto più che, tenuto conto del maggior 
rimborso, fruttano il 5 #j 


La sottoseri: blica è aperta 
nei giorni BI, 88, aprile 1885 
in Venezia presso $ Fratelli Pasqualy, 
» » » Gaetano Fiorentini. 


In Moddoloni presso la Cassa municipale. 
è Genova la Banca di Genova, 
+ Torino la Banca Subalpina e di Milano. 
» i signori U. Geisser e Ca 
è Napoli la Banca Napoletana 
» Milano Francesco Compagnoni, via S. Gius, & 
® Lugano la Banca della Svizzera Ital. 368 


SEME BACHI, 


Preg. Signore. 
Mi permetto rappresentarvi che l’im- 
portazione dei €: i Seme Bachi 
ponesi fu quest'anno limitati 
| mo, come è limitato il quantitativo della 
nostrale confezionata a sistema cellu- 
re dai varii Stabilimenti da rap- 





scano le migliori qualità. 
Mi protesto con tutto ri; 
Anto: Busine 
ino di là giapponesi 
Ponte della Guerra, 5363-64. 


D* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-n-vis l' Hòthel Momaco ) 
Specii per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti © dentiere secondo 
| gli ultimi progressi della moderna scienza, 
| senza dolori, ed a prezzi convenientis- 


|4164 


simil. 16 


OROLOGIERIE 
da lire & a lire 700 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


billa GIUSEPPE SALVADORI, 





ATTI UFFIZIALI 


È modificato il Regolamento del servizio | Pi 


telegrafico. 
N. 2997. (Serie 3°.) Gazz. uff. 30 marzo. 
UMBERTO LL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re b' frasia, 


olamento sul servizio te 
Decreto 11 aprile 1875, N. 


Visto il Ne 
co, approvato ci 
2412 (Serie 2°); 

Sulla proposta del Nostro Ministro S 
rio di Stato pei Lavori P 

Sentito il parere del Cor 

Abbiamo decretato e deci 

Art. 1. Negli ufficii telegrafici con trenta 0 

fattorini possono, cutro il limite di un quin- 

sere mantenuti 

che 

distinguono per intelligenza e lodevole con 
dotta, è che non sono mai iacorsi nella penalità 


eta» 


e gli altri, al 
recapito d 
ri nella sorveglianza sulla condotta e sulla re- 
polarità del servizio degli altei fattori 

Pre il titolo dì fattorini anziani e por- 
tano un distintivo speciale da stabilirsi dall'Ame 
ministrazion 

Art. 3, Surano licenziati a qualunque età, 
sia per inettitudine al servizio, stu se colpe 
di negligenza continuata, di cattiva condotta 0 
di grave mancanza, specialmente contro la mo 
ralita 0 l'onestà 

Art. 4. 1 medesi 
ordinaria per ogni 


mo, dopo un biennio di prova favoreto 
complemento di lire quiadiei al mese, auo 
bile di lire cinque meusuali dopo ogni anno di 
Jodevol », fino a raggiuogere il mass 
di trenta lire al 

Art. 3. È riservato ai fattorini anziani un 
terzo dei posti d'usciere che von sisuo da 
ferirsi ui sottufficiali 

Art. 6. Il minimo guadaguo meusuale 
fattorini, di cui all'art. 102 del Regolamento sul 
servizio telegrafico, è elevato do trenta a qu 
raota li 

Art. 7. Il vincolo del libretto della Cassa 
di risparmio per tutti i fattorini indistintamente 
è durevole fino al giorno della cessazione dal 
servizio del rispettivo litolare. ] 

Art. 8. 11 li ini età per l'am- 

ione in servizio dei fattorini è porlato a 
quindici anni compiti. 

Negli uflicti posti in località 
gione superiore ui 50,000 abitanti è 

immissione, il limite 

auni compiti. 

Art. 9. — Disposizione tra 
limite del quiato, di cui all'art. 
Faggiungersi ci 


vin: popola- 
fissato, per 
massimo di eta di 18 


oria. — Il 
non potrà 
e 1 un quinquenuio, preferendosi 
antichi fattorivi, che all’ atto della pubblic 
jone del vigente Regolamento furono mantenu! 
in servizio negli ull 
sente Decreto, sebbene cc 
di età. 
Essi saranno esentati dal biennio di prova. 
Art. 10. Le disposizioni di cui all' art. 4 del 
resente Decreto avrauno effetto a datare dal 1° 
lio prossimo. 

Ordinia ie il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia iuserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Iegno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare 

Dato a Roma, 


lessero i venti anoi 


febbraio 1885. 
UMBERTO. 
Genala. 
Visto. — Il Guardasigilli, 
Pessina. 


N. 3006. (Se 2. ult. 50 marzo, 
L'assegno giornaliero per Î° acquisto di ver- 
dura e rinfreschi, fissato per gie navi fuo- | 
ri del Mediterraveo coll: la che fa seguito | 
al R. Decreto del 9 settembre 1873, sara raddop- | 
piato per le navi vel Mar Rosso. 

R. D. 8 marzo 188%. 


N. MDLVI. (Serie INI, parte suppl.) 
Gazz. UN 30 marzo. 

I Monti frumentario e pecuniario di Casti- 
glione Messer haimondo (Teramo) sono trasfor- 
mali in una Cassa di prestanze agrarie. 

È approvato lo Statuto organico della Cas- 

pa in data 20 novembre 1884, com- 
otidue art 


zione elettorale di Civitacastellana, ed è costituito 
in sezione elettorale autonoma del 3° Collegio 
di Roma. 
R. D. 8 febbraio 1885, 

N. 2974. (Serie G. uff. 31 marzo. 

È autorizzata la v dei beni dello Sta- 
to de nella tabella unnessa al presente De- 
creto, vidimata dal Ministro delle Finanze, e ehe 
ascendono al complessivo valore di stima di lire 
tredicimilanovecentoqualiro e centesimi ottanta- 


L'alienazione si farà con le 

dal R. Deereto 30 maggio 4875 
rie 2) 

Sono approvati 15 contratti di compraven- 

dita per trattativa privato. 

R. D. 2: 


rme stabilite 
N. 2560 (Se- 


gennaio 1885. 


Tabella di immobili non destinati a far parte 
del Demanio pubblico, da alienarsi in con- 
formità del disposto dall art. 43 della legge 
22 aprile 1869, N. 3026, — (Articoli 
pel prezzo d'estimo di lire 13,904 

(Omi 
N. 100. Provincia di Udine, Comune di Fon- 
tana Fredda. — Terreno descritto in catasto al 
numero di mappa 3634 C, pervenuto al Demanio 

in forza dell' art. 54 della legge 20 

da De Giovanni. — Superficie, are 40, cent, 

— Prezzo che deve servir. di base per la 

vendita, L. 64 24. 

retrocedersi all' espropria! 
401. Provincia di Udine, Comune di Bru- 
Casa posta in Br 
n catasto al ni 


perficie, are OI. — Prezzo che deve servir di 
base per la vendi . 62.97 

Da getrocedersi a Bazzo Pietro erede del 
l'espropriato.) È 

N. 102. Provincia di Udine, Comune di Ma- 
niago. — Fondi resta pete in sai 
. numeri di mappa 9459 e ;, pervenuti a 
+ tnanio lu al art 66 dell lege 80 apri 


1871 da De Marchi Eugenì fieie, are 
14, cent. 20. — Prezzo che deve servir di base 

| per la vendita, L. 37 60. 

‘ndersi a Maddalena Santo per la 


3] Gazz. uff. 1° aprile. 
© di Falvaterra & separato dalla 
sezione elettora! Ceprano, ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del 4° Collegio di 
Roma. 
R. D. 8 febbraio 1885. 


Tiri Roi Vendita notturna della 


el R. mar. 
sostituiti i seguenti : Il 
ali, caporali e soldati che sì tro- | 
debbono, per contrarre | 
permesso del Ministro | 


20 1884 sono 
I soitufii 
vano iu effettivo serv 
matriu» ottenere il 
della x 
Questo permesso verrà concesso, per d 
gazione del Ministro della Guerra 
dante il corpo d' arm 
il corpo a cui i d 
tengono, e pei sottufticiali 
meri Reali dal comandan dell'arma. 
1 comandanti di corpo d'armata ed il co- 
mandante ell’ arma dei carabinieri R 
{ li dee puvenienza di acconsenti 
la domanda. 
Ottenuto l'assenso dal e 
| d'armata, 0 dal comandante generi 


tà militari a 
roma ui 
e genera 


il corpo 
dell’ arma 
del corpo 0 
militare un atto de 
claratorio, con cui il è autorizzato a 
contrarre matrimonio. 
RD 
Gazz. ult. 
lì agenti di cambio d 
tà di Ascoli, Campobasso e For- 
di commercio, per le auten- 
ticazioni delle dichiarazioni e per le altre ope- 
rezioni di Debito Pubblico è fissato com 
Per Ascoli N. 1, per Campobasso N 
per Forlì N. 1 


19 marzo 18 


N. 2992. 

Ul numero 
ditarsi 
li, sedi di € 


R. D. 12 febbraio 1885. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. febbraio 1885 


LINEE ARRIVI 


Padova- 
Verona-Milano- 
Torino. 


| 
Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna! 


ATreviso-Cone- 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna 


Per questo linea vedi NB. | 
Ì 
() Treni locati. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 


NB. — | treni in parteoza alle vre 4.50 ant. 


5 pi 
lendo 


da Treviso part 
1 Corouda arr. 


SAN ant, 


Rovigo part.8, 5 ant. 
Adria arr. 8,55 ant 
Loreo arr. 9.23 ant. 
Loreo part. 5.53 ant 
Adria pari, 6,18 ant 
Rovigo arr. 7.10 ant, 


342 pom. 
AAT pom. 
453 pom. 
12.15 pom. 
12.40 pom. 
1.33 pom. 


8.35 pom. 
.926 pom. 
9.53 pom. 
545 pom. 
620 pom. 
7.30 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Vicenza part, 7.53 a. 11.30 a. 4.30; 
Da Scho =» B.452. 9,202 2- 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5. 35 a, 8.30 a 1,58 p 
Da Bassino » 6. Ta 9.ifa, 230p 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part. 5,26 2.; 8.36 0.; 1.18 p. 
Da Vicenza » 5.502; 8.45 a.; 2 6p. 
Linea Conegliano-Vittorio. 


Vittorio 6.452, 11.202, 2,396 p. 5.28 p GO p. 845 a. B 
Conegliano 8— a. 4.19 p. 4.52 p. 6. 9p. 7.35p. 9.452. A 
A e B Nei soli giorai di venerdì mercato a Conegliano. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per april 
PARTENZE ARBIVI 
ichonen[i2:000t 
A Vensuta $ peo 
n Donà è viceversa 
ARRIVI 
646 
845 


ant. 
30 pom. 


da Chioggia $ 777 Mat. 


G. PARVIS 


Mobili e Bronzi Artist 
Deposito VI 


debol 


sen lesta-Cavaszosherina 
PARTENZE Da Venezia ore 
Da Cavarurcherins » 
ARRIVI A Cavasuecherina ora 9 
4 Venaria » 6:45 pom 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 


Gazzetta di Venezia | 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali non re- 
stano aperte si a notte iu 

o che alla 
tipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vendo tutte le se- 
re il giornale fino dopo la moz- 


« Gaz 
av 


vorrà a 
zeta di Venezia » non 
che a battere ad uno dei hal- 





coni a pianoterra che guarda. 
no sul Campo di Sant Angelo. 


Provincia di Udine Cire. di Pordenon 


Comune di S. Quirino. 
Avviso di concorso. 
A tutto il giorno 165 maggio 
il concorso al posto 


condotta alle seguenti condizi 
dio aunuo lire 3000, 


aperto 
questa 


omprese in 
al godimento 
6 di prato, 


tassa di ric- 

le sulla sola s na di lire 2400, | 
esente essendo l'indennità di cui sopra. 

2. Il servizio è esteso alla gener 

abitanti iu N. 2700, Havvi apposito 

ile io Segreteria a tutte le 


chezza mo 


ore d' uf. | 


ind 
sara 


minato. 


nomina è per temp 
nel e 


residenza itotare 


La domanda d' aspiro deve essere © 
data dal diploma d' abilitazione e dai certi 
di nascita, buona condotta e sana fisica cu: 
tuzione. 

6. L'eletto dovra assumere il 
uta l'ufficiale pi 
situato iu pianura 
int he distaun 
più di 
San Quiriuo, 6 aprile 18 
Hl Sindaco [. [. 
PIETRO RINALDI 


ervizio su- | 





AMERICA 


la via più breve e a buon mercato è 
Inusbrucek 
colla ferrovia ARLBERG 


<> 
Dispensa viglietti 


er ferrovie e 

e le informazioni 
ed all'estero, 

gratuitamente, presso 


Carlo Hunold 


INNSBRUCK (Tirolo) 


14, Karlstrasse lA 


VENEZIA 


Bauer Grinwald! 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. | 

Grandioso salone da pranzo | 
in primo piano, sale e camere separate | 
per pranzi e cene di societ. 4; 


CAIRO (Egitto) ' 
ici in Stile Orientale 


0, 27, Torino. 319 


TESÙ 


fe «Dimposerito iPcott:; 
famalaitia. 


PUBBLICAZIONI 
ren 


m0zzE 


Visrca Î: 


ITIPOGRAFIA 


PELLA 


GAZZETTA DI VENEZI 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 

1 pese: 
OPUSCOLI assume FATTURE 
Avvisi mortuari Bolletia 


CAPPELLI 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 
all’ ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


Alli amministrativi di tutto il Veneto, 


aggio inna: 
Costruz 


zione di s 


Zuino, pel 
inîo 1885-1889 prov 
eliberato per 


gio 
Municipio di ‘Terr 
il termine perle 


fona cio di Vene 
Il fallimen 
mo nell'asta per l'ap pon 
gulto per li costruzione del- 
a nuova strada, la Bassina, 
di congiungimento fra il € 
ogo di Perrazzo e ls fra- 
ili Bezosso provvisori 
d iberato per lire 


n aderenza 
S. Marziale, con 
successiva demolizione del- 
l’attuale a questo 
poute, costruzione di una 


la Misericordia 
sure a Filipparti 
Maria Sardi ved. 
na Badini 

marit 

nezia 

ceduri 

guor 


mente 
4400:08. 
F. P. N. 83 ‘di Verona. 
ricostruzione 
date del 
muretti loterali di parapeito, 
sul dato di lire 9623:( 
{i termine per la pr 


1 19 maggio inn 
R Ammoisirazione delle Fi- 
nauze di Udine si terra l'a 
sta in confronto di More 
Ottaviano e di Valze 
ina nella tm 
dei mo, 18 


ri la È 
fio curato 
derico di V 


chiusura 
crediti. 
(E. P. N. 40 di 


dell, + 


vio” provvisoriomente deli: Pit n 
berato per | ; à 
(E. È, N, 79 di Rovigo) 4 ti Trib 

a ribunale 
11 30 aprile invanzi it i ; È 
tuolcipio di Ferrazto si tere Te Waseanaege, venni 
e ei dutago, vene 
quioquennale foroitura di 800 resse dele 
metri di chiaia e 200 metri niro 
di sabbia all'anno occorren= 
ti per le strade di questo 
Comune sul dato di lire 5 
metto cubo per la ghiaia. e 
di cent. 90 per la sabbia 
il srimve peila produ: 
miglloria 
tesimo scade fi 15 maggio. 
iP. P.N. 83 di Verona) 


procedura 
Antonio. Sì 


L' eredi 
rolamo dott. Pel 
{o in Padova, vene accetta 
ta dalla di lui fig! 
na nob, Pei 
faoto, 
(F. P. N. 77 di Padova)) 


2 maggio inn 


maggio per le 
ne _straordi: i; 


tai [ 
L'eredità di Rizzotto Ce- 

leste, morto in Cittadella, 
venne accettata da Frasson 
Margherita per sè e nell'in- 
teresse dei minori suoi figli 
Angela e Mari 


di Padova) 


MaRgIO . +.3 
della verdica 
tesimo nell' sta per l'appal O 
to delle opere occorrenti per 
l'impianto nel Forte di S 


Pietro di una sta N Tribuna! 


cio di Ve 
Îl fallimento è 
i Angelo Car- gelo fu Autoni 
. morto in i 
eltata da be 
per conto 
lie Anto- 
€ Folonia. 


di per lire 19012:50, 
(F. P. N. 4l di Venezia) 


sta per l'appaito « 
quinquesnale | manutenzione 
e opere i verde ch 
no la «onda a sinistra 
del Fiume A = 
zione Il. del 
draulico di 


ella 


Francesco 





r 
ha dichiarato 
oni fst 
olo di 
delega» 
to ii signor ‘%.ce presidi 
fr Silvestri ha ordinato 


gel sigilli eno 


doro. 


Abbiamo sempr 
della 


e non 


verte 
ab 
esta speranza ; | 
Sla gravità del 
qupcio dello scont 
conseguenza | 
l'impossibilità pe 
pene l'esercito ru 
zioni che occupa 
fi un passo in 
India, sulla via 
Russi * Inglesi hi 
dovranno incontra 
fare è lascierà fa, 
è una diminu: 
glo è difficile qua 
Il riserbo del 
inglesi è U indiz 
zione. 
Si dice ora ch 
va chiesto al G 
quo generale Kon 
del generale Ko 
Lunsden sono in 
gando il primo d 
secondo invece di 
i Russi, aveva pi 


ride in questa pi 
l'onore del gene 
che il Ministero 
quardo faceva 
crediti. Ml ris 
volonta di ne 
sinchb ' è sper 
quati cosi di p 
dizio tanto più 
più il silenzio 

1 due 
chiesta lì 
l'altro, colla co 
che uno 0 l'alt 
d'inchiesta 


non è ancora 
stata una pr 
più facile uo 
Era stato di 
vera chiesto, 
dieb, 


frontiera afgann 


che fossi 
pretesti di vio 
avrebbe avuto 
dubbio che la 
che almeno fid 
viste: 
la pa 
Lord Beacc 
guerra cc 
ad otle 
la Russia vitt 
Santo Stefan 
punta | 
N sig 
portato le tru 
non su 


inglese 
appari 


ella si 


Gia 


Lina 
Arabi pascià 
ia E, 
s0 le 
piombi 
glese 


vo 


tto un 
uppe 


dal Sudan la 
fu trascinato 
sumare il so; 
lum, ed 
l'italia, per | 
eificare il Su 
Se Giadst 
terra, questa 
volta guerra 
mente pace 
Ùl merito di 
Quelli che 
smarck, cor 
scoppii la 
L'Impe 
mente chiud 
Vide la pace 
€ non parlò 
di far intra 
sarebbe loc: 
La situa 
bene la spe 
sicora 
Anche } 





atazione 

i cred - 
126 ina 
ra dive 


pets 


agg CHA ONE, 

9 all'anno, 18,50 

l'Arimnestre 

L. 45 all'anno, 
al trimestre. 


ti gli Stati compresi 
L. 60 ale 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli 


a Gazzetta si vende a cent. 10 


TT i 
VENEZIA 23 APRILE 


yibiamo sempre sperato una soluzione pa- 
è vertenza noglo russa per I Afga 
o abbandonato ancora 
anza; però non abbiamo dissimu» 
glo gravità della situazione, al primo an- 
"go dello scontro di Pendjeb il quale ebbe 
Fronseguenza la cacciato. degli Afgani, © 
apssibilità per questi di ritorarei, seb- 
ge l'esercito russo sia ritornato alle posi- 
iui che occupava prima. 
$ un passo innanzi che fa la Russia verso 
pdia, sulla via cioè, ove da molto tempo 
usi e loglesi hanno il presentimento che sì 
“rano incontrare, L' Inghilterra ha lasciato 
gr e lascierà fare ancora, ma ogni tolleran- 
110 uno diminuzione di prestigio, e per que- 
yo è difficile quanto dolorosa. 
{l riserbo delle dichia dei ministri 
agi è un indizio della gravità della situa. 


non abbi 


gione 

Si dice ora che il Governo inglese non ave- 
q chiesto al Governo russo di sconfessare il 
2» generale Komaroîf, ma, poichè il rapporto 
Hi generale Komaroff e quello del generale 
tuesden sono in contraddizione assoluta, accu- 
galo il primo di prosocazione gli Afgani, e il 
Ltundo invece denunciando come provocatori 
ifusì, avesa proposto un’ inchiesta sul fatto 
i Poljeb. Si aggiunge che il Governo russo 
al ia questa proposta d° inchiesta impegna 
fore del generale russo, e l'ha rifiutata, e 
del Ministero inglese conosceva il rifiuto, 
qualo faceva alla Camera la domanda dei 
‘alii Il riserbo inglese indica la buona 
vkatà di non compromettere la situazione, 
Ubè c'è speranza di pace, ma lo studio in 
gui così di parlare il meno possibile, è in- 
die tanto più grave della situazione, quanto 
giù silenzio pare studiato. 

{ due generali si contraddicono, e un’ in 
Aisti lì metterebbe a confronto l'uno del- 

colla” conseguenza penosa di 
de uno © l'altro ha mentito. Se la proposta 
f'iochiesta è stata veramente fatta, ciò che 

a è ancora accertato, non ci pare che sia 

ua proposta felice, e tale da rendere 
sù facile una soluzione pacifica. 

fra stato detto anche, che l' Inghilterra a- 
tw chiesto, sorpassando l'incidente di Pen- 
Hb, che fosse tracciata definitivamente la 
svotiera afgana, perchè la Russia non avesse più 
setesti di violarla. Ma anche questa proposta 
rebbe avuto poca fortuna a Pietroburgo. Il 
sbbin che la Russia non voglia la. pace, © 
te almeno fidi nella condiscendenza del Mi- 
islero inglese, sino a minacciare seriamente 
ppare dunque fondato. 

Lord Beaconsfield è riuscito, minacciando 
querra con un ardore che ha meravigliato il 
mondo, al ottenere pace gloriosa, costringendo 

sia vittoriosa a lacerare il trattato di 
into Stefano, imposto alla Turchia colla 
quota della spada. 

Il sig. Gladstone, cui la guerra ripugno, ha 
portato le truppe inglesi in Egitto per volere 
soa suo, na degli eventi, e fece la guerra ad 
Abi pascia, Non ba fatto nulla per istabilire 
iù Egitto un Governo regolare, sicchè se ades- 
so le truppe inglesi si ritirassero, l' Egitto ri 
piombereble nell aoarchia, e la spedizione in- 
dese in Egitto apparirebbe inutile. Per non 
voler fr ln guerra al Mabdi, ha lasciato che 
bi Sudan la rivolta minacciasse l'Egitto, © 
fu rascinato alla guerra, ed ha lasciato con- 
simare il sogrificio di Gordon e cadere Kar- 
lim, el ora si rivolge alla Turchia, 0 al- 
lilla, per lasciare ad altri la cura di pa- 
Wdieare il Sudan. 

Se Giadstoue mantiene la pace all’ Inghi 
letta, questa volta; e non avra ancora una 
la guerra volendo pace, noo sarà probabi 
tenta pace con onore, € NOD avrà nemmeno 
ll merito di aver mantenuto la pace; perchè 
plli che desiderano la pace guardano a Bi- 
direk, come al solo che può impedire che 

Xopgii la guerra. 

L'Imperatore d' Austria intanto prudente 
rale chiudendo il Reichsrath di Vienna, pre- 
Vle la pace per la Monarchia austro-ungarica 
t son parlò della pace europea. Si contenta 
di fr intravvedere che la guerra in ogni caso 
Aitebbe localizzata. 

La situazione insomma è molto grav®» seb- 

ne la speranza della pace non ci abbandoni 
tarora 

Anche la Francia, quasi volesse giustificare 
voce riferita dallo Standard che Francia © 

ii sono messe d'accordo per indurre 
Herra a piegare, fa la voce grossa pel 


rivelare 





Giovedì 25 Ap! 


giornale francese il Bosphore, che fu soppresso 
dal Governo egiziano, perchè favorevole alla 
causa del Mabdi. 

L' Egitto ha agito dietro consiglio dell’ lo- 
ghilterra, è i 
la responsabilità alle Camere dell' atto del Go- 
verno egiziano, il quale del resto ba risposto 
alla Francia, che doveva consultare anche la 
Porta. 

La questione è però accesa tra la Francia 
e l'Inghilterra, e questa ha infatti domandato, 
secendo le ultime nolizie, una proroga per ri 
spondere. 

Anche questo è un' incidente che copre 
una nube nuova l'orizzonte politico. Speria- 
mo che il sole della pace le disperda tutte, 
ma in tal caso anche la primavera del 1885, 
come le precedenti, avrà avuto la sua burra- 
sca. Facciamo voli che duri poco. 

La Camera dei Magnati vogherese ha ap- 
provato la riforma della Camera dei magnati 

votata dalla Camera dei depu- 


ritto di nascit proprietà. V'erano magnati 

ungheresi in Austria, in Italia e altrove, che 

avrebbero potuto votare o abrogare le leggi 

uogheresi. Il diritto di sedere alla Camera dei 

magnati è regolato ora prudentemente dalla 

legge e la riforma era da lungo tempo con 
ione invi 


Personale giudiziario. 


Il N, 15 del Bollettino Ufficiale del Mi 
stero di grazia e giustizia coutiene, con altre, 
le seguenti disposizioni : 

Magistratura : 
pe, pretore del Mandamen- 
to di Valdagno, fu nowinato sostituto proeura- 
tore del Re a Girgenti ; 
Cavallaro Gio. Batt., pretore del Mand. di 
fu tramutato a Valdagno ; 
Giovanni Maria, uditore in missione 
a Biadene, fu nomivato reggente pretore del 
Mand. dì Cortale ( Catanzaro ). 

Pancrazio Anlonio, vicepretore in missione 
a Chioggia, fu dispensato, a sua domanda dalla 
Missione, € destinato al 2° Mand. di Venezia ; 

‘Tescari Gaetauo, Vicepretore a Conegliano, 
fa destinato a Chioggia in temporanea missione. 

Cancellerie : 

De Luigi Paolo, già vicecancelliere di Pre- 
tura, fu richiamato in servizio e destini 
Cavarzere. 

Culto : 

Balladoro cav. Gio. Angelo, fu nominato e- 

conomo dei benefici vacauti a Caprino Veronese. 


La Gazzetta Ufficiale 
del ministro dell'interno, cou cui è stabilita una 
quarantena marittima di tre giorni per le pro- 
nienze della Spagna, dove il colera accenna 
ad estendersi 


Claldi 
Telegrafa 
Quando 

generali venissero 
Convenzioni, tulli quanti 
che da esse derivi 


Roma 23 

Casarelto disse, che se i 

rali a proposito delle 

nfesserebbero i dani 
alla difesa dello Stato, 
Cialdini che sedeva dietro l'oratore appiaudì 
calorosamente, battendo le mani. 

L'adesione di Cialdini alle censure 

ma schiaccianti del Casaretto, fece 
impressione. 


Leggesi nell’ Italia militare: 
Sotto il titolo : — Una gr 
giornale il Diritto nel numero 2 aprile 
niava di un documento che gli era pervenuto, 
Hal quale risultava che « tempo addietro sareb 
be stata diramata a tutte le Stazioni dell' arma 
dei carabinieri reali una cir per ingiua- 
gere ai corabiuieri di fare tauti arresti, quanti 
SPino i reati commessi nel rispettivo distretto, 
£ sarebbesi inoltre preteso che, quando nel corso 
fel mese nou fossero successi reati, i carabi- 
nieri avessero ciò non ostante operato almeno 
Ul arresto, comminando loro una pena in caso 
contrario. » 
|a notizia riportata dal Diritto era così 
surda che abbiamo giudicato non valesse la 


ilto è ritornato sull’ argo» 
he nel Numero 408 del 
afferma 


proposito 
destme ci è risultato io modo assoluto, che nè 
il cessato Comitato, uè il Comaneo generale del- 
l'arma dei carabinieri reali hanno mai dato 
ordini di tal genere. 

E queste cose si discutono sul serio e si 
credono ! 

Nuova smentita. 

‘Telegrafano da Roma 22 al Caffè: 

Il Diritto smentisce in modo reciso che il 
ministro Mancini abi to alla Commi 
sione del monumento a Giordano Brano, ch'egli 
domanderebbe centomila tedeschi pez difendere, 
in caso di pericolo, la capitale. 

it e 


Così va fatto! 
Leggesi nella Provincia di Vicenza: 
Sarrano che persino qualche Municipio ab- 
telegrammi all’onor. Cavallotti dopo 
vertunza personale ch'egli ubbe coll’ Ambro- 
v'è da stupirne quando si ricordi di 
sno usciti dal loro mandato la Giunta 
onsiglio comunale di Villongo S. Filastro. 
però Ja lettera d'uno c stare al 
| suo posto. — Fu comunicata ,iu copia, alla Li 
bertà di Piacenza : 
« Piaceaza, 17 aprile 4885. 
Signor Direttore del giornale 
* La Libertà. 

« Nel trasmetterle, com'è mio ubbligo, l'u- 
nito telegramma ricevuto da Firenze, debbo 
chiarare come non posso altribuirmi i ringr: 

menti, ia esso contenuti, come autorità co- 
munale, e ciò per la semplice ragiove, che, ap- 
punto perchè rivestito di un carattere ufficiale 
€ non per alcua' altra ragione, non eredetti do- 
ter prender parte nella mia qualita di fl di 
Sindaco, con un alto qualsiasi, alle dolorose 
conseguenze di una vertenza di indole affatto 

nale. 

« Respingo in modo assoluto qualsiasi altro 
aspetto partigiano ed offensivo sotto il quale 
possa essere stata considerata da altri la mia 
condolta. 

« Faccio voti che possano quanto pria 
scomparire gli screzi sorti in una parte della 
cittadinanza. 

+ Il {f. di sindaco — Canvo Scorri. » 
—___ 
Dodie resti sul Mantovano. 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova : 

leri sera si ebbe motizia di una dozzina di 
arresti avv Ecco come cì si 
parra il fatto 

Certo Scaravelli, 
delle, presso Pegognag: 

contadini per la prosecuzione dei lavori cam- 
pestri. Ma, dopo il pricao giorno, essi sciope 
rono adducendo di aver ricevuto una lettera 
Anonima (?) che loro ingiungeva di non lavorare 
se non a patti migliori. 

Lo Scaravelli, non aderendo alle nuove pre- 
tese, chiamò una’ sessantina di contadini dal 





l'olîre Po; ma questo produsse del fermento 
negli scioperanti. lafatti, ai nuovi venuti inti 
marono con minaccie che abbandonassero i la- 
sori e tornassero alle loro case. 
Sul luogo però accorsero dei carabiaieri in 
unione ad un picchetto di truppa, e procedet- 
ll'arresto di dodici, i quali venuero tra- 
sferiti a lago, ove ii pretore è incaricato 
dell'istruttoria preliminare del processo. 


Tek 2 all'Italia : 

L' Istituto ortopedico Rizzoli sta per diven- 
tare un fatto compiuto. Sono scorsi cinque anni 
dalla morte. del grande_ beuefal ed il suo 
lascito di 4 milione e 700 mila lire ha già frut 
tato a quest'ora 330 rnila lire. Con queste sa 
ranno iucomineiati tra breve i lavori nella ex- 
villa reale di San Michele io Bosco ttuali 
edifizii di questa villa non sono sufficieoti, ep- 
però se ne costituiraano altri, specie per le iu 
fermerie. 

Calcolasi in lire 500 mila la spesa totale 
d'impianto. 


Troviamo nel Caffaro di Gi 
cissima confutazione della lettera diretta dal 

Lombroso alla Rassegna e della quale ab- 

mo riportato il brano sagliente. 

La confutazione è di Luigi Arnaldo Vas 
sallo, attualmente direttore del Caffaro. 

‘Ecco in qual modo il brillante pubblicista 
genovese descrive la Scuola officina, per ritrarre 
la quale il prof. Lombroso adoperò ì colori piu 
foschi 

* Su quella piccoli ata che serve, dirò 
« così, di domicilio diurno si ricoverat 
no a sedere venti ragazzini dagli otto ai die 


ici attorno a una sbarra fissi 
Alcunì altri della stessa età siutavano un fa 
leguame che lavorava di sega e di pialla. Pres- 
so la porta del dormitorio, trovai pure un 
gruppo di ciaque 0 sei ammoniti, a cui chiesi: 
— Che late voi altri? 
mo il maestro di musica. 
ellerati ! forse per assassinario. 
Eutrai nel baraccone pensando 
Che gli orrori dauteschi 


. 


no nell'io- 
terne 
« Guardai attorno , sopra e sotto, e 
« che, in realtà, era ancora quel brutti 
£ baraccone ch'io conoscevo, in cui la. pioggia 
e il vento entrano come a casa loro. 
Eseii dal baraccone, entrai nella cu 
orrori daute- 


lella cucina, e’ era un bel fuoco acceso 
solto una gran pentola, una pentola fumante 
è pieoa di verdura e di brodaglia bollente: 
il euoeo, un ammonito, softiava amorosamen- 
te nella fiammata allegra, e sopra alla tavola 
un cumulo di pasta aspeltava d'essere preci 
pitato nei vortici del minestrone. Tre o quat- 
{ro ragazzi, taceudo, curiosavano. Altri si af- 
faccendavano attorno a piatti e a scodelle. 

« In un cantone, due bimbi, due orf: 
due trovatelli, coo gli occhi gonii per malat- 
tia, dormicchiavano sopra uo cumulo di roz- 
ze coperte. 

« Questo io professore, null'altro. » 

È — dopo tale descrizione — Luigi Arnal- 

do Vassallo confuta ad una ad una le conside» 
fazioni del prof. Lombroso. 
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GAZZETTA DI VENEZI 


Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


sostanza del suo ragionamento — logi. 
inga 
« Sì preteadono forse da questi fauciulli, i 
+ quali passarono undici mesi all'anno in car 
cere è il resto del tempo a mendicare, dei 
modi ed un liuguaggio da educande ? Costoro 
sono vestiti modestamente; ma prima erano 
Nudi ; ora dormono iu va letticciuolo di ler- 
to, dentro uo camorone infeceate ; ma prima 
dormivano sugli alberi dell'Acquasola, e sotto 
le arcate dei ponti; costoro non suonano € 
me professori, non cantano come gli allievi 
del Conservatorio; ì lavori che fanno nou s0- 
dicavano, "W 
bnvano ed ac ) non è gia moltis- 
simo l'aver ottenuto questi mutamenti ? 
Il direttore del Caffaro riferisce a 
seguenti circostanze fondamentali, © € 
e l'Officina è il risultato del lavoro | 
lo uomo, povero, professore, 


filantropi 
padre di otto figli 

« — che non c'era e non c'è locale con- 
veniente, tanto è vero che se ne domanda uno 
ja aftitto al Goverao ; 

‘ — che i raccolti sono tutti soggetti i 
quali hanno passata la loro vita tra reati, tri- 
bunali e carceri ; 

+ — che calzature, abiti, letti, coperte, nu- 
trimento, tutto infine proviene dalla sorgeali 
conda, wa irregolare , saltuaria, della pubblica 
carità. » 

E Lombroso replica fra le altre cose: 

« Ma un ultimo argomento contro di voi 

lio cavare dalle vostre stesse parole ; quei 

igrado la triste minestra (uon so 

il coraggio di chiamare cuciva quel 

ho veduto e che mi sì voleva nascon 

dere), malgrado la impossibile igiene (le latrine 

Che vi sono assomigliano a quelle deli’ Abissiuia, 

un prato), malgrado il poco vestiario, quei ra- 

gazzi sono felici come voi dite di essere la den- 
tro, e nou evadono. 

* Ed è verissimo — ed anche io lo con 
statai. Ma questa, che a voi pare la migliore 
delle attestazioni, è la peggiore delle accuse. 
pete perchè malgrado lutto ciò sono contenti ? 
Perchè raggiungono i due maggiori ideali della 
felicità eh abbiano costoro, l ozio completo e 


| e rispondere a un cortese 





la convivenza fra simili ; quelia convivenza che, 
sciolti da ogni ritegno, come è da ognì disci- 
lina, prepara un semenzaio di criminali perfe 
Fionali. Se fossero costretti ad un lavoro qua- 
lunque, subito li vedreste evadere e ribellarsi 
contro il preteso benefattore. È appuato perchè 
essi non si lagoano che io mi laguo, e perchè 
io pochi casi per guarire dei malati si adopera 
il iniele, ma assai più spesso fa bisoguo la 
china. 

“ Ora se nei migliori riformatori, mal 
grado il lavoro, la sorveglianza, |’ educazione 
famigliare, l'isolanento, si hanno continui casì 
di evasione, di pederastia, di taluaggio, di gergo, 
di complotto, e si prepara il delitto associato, 
il brigantaggio cittadino, cosa nov deve finire 
col succedere dove non v'è nulla di tutto ciò 
€ dove per parecchie ore del gioruo e della 
notte, la sorveglianza è in mauo di un ammo- 
vito? 

« Torino, 19 aprile. 
« Vostro: C. Lonsnoso. » 


Un incendio a bordo. 

Telegrafano da Napoli 22 all’ £tal 

Il piroscafo Venezia era giunto 
catura del golfo di Saleruo, quando un incendio 
si sviluppò 1a una cabina sulto coperta. Il fumo 
denso impediva di scendere abbasso e vedere ben» 
l'entità dell’ incendio. 

Il panico fu tremendo; una parte dei pas- 
seggeri, colla dal terrore, sembrava veramente 
impazzita e impediva che si lavorasse con la 

a attività e freddezza allo speguimento. 

Pure il capitano fece tutto il possibile per 

domare le fiamme e non smarrì il 

erò tutti gli sforzi riuscirono vani 
cendosi sempre più imminente il pericolo € pi 
grare lo scompiglio, il capitano fece mandare la 
macchina a tutto vapore, e giunse rapi landénte 
A Salerno, ove approdò coll' incendio ancora 
vivo sottocoperta 

1 passeggieri furono trasportati in altro le- 
gno; l'uffieto della Capitaneria del porto mandò 
subito soccorsi, e si lavorò prontamente alla 
definitiva estinzione dell’ incendio, che allora solo 
fu possibile di ottenere. 

1 danni sono sensibili per sè ste 
contare quelli provenienti dalla tempot 
tività del piroscafo. 

Sì ritiene l'incendio causuto dalla negligenza 
di qualche passeggiero. 


Le faccende egiziane. 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 


eventualit 
Sì crede generalmente che in caso di guerra 
fra la Russia e l' Inghilterra, qualora ' Ita 
slituisse l' Inghilterra nelle guarnigioni d' Egitto, 
teuterebbe un colpo di mano su Tri- 


mostri soldati. 
rgesi nell’ ftali 

leri notte è arrivato a Napoli, proveniente 
da Bombay, dopo di aver toccata Massauah, il 
piroscafo Raffaele Rubattino, della Società di 
navigazione. 

A Massaua il Rubattino approdò il giorno 
9 marzo. 

Il capitano, cav. Merello, si recò a terra per 
fare visita agli ufficiali. 


INSERZIONI! 


Per gli articoli nella quarta pagina cenì 
10 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea e 
Spazio di linea per una sola voltaz 
per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella. te 
pagina cent, 50 alla linea. 

Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uficio € si pagano noticipatamente. 

Da foglio separato vale cent. 40. for 
pi arrivati è di prova cen 38. 


so foglio can. La lettere di 
roslame devono ossere afrazcate. 


bene mangio 
lesinare, questo pa- 
Erano di bonissimo 


Questi ei 
sero in piatti di ferro il 
reva a tutti sodisfacente. 
umore, 

'AÌ pranzo maucava l'acqua diaccia, che col 
clima caldo sarebbe stata una benedizione dello 

Ma il vino era squisito. 

‘apitano Merello visitò pure l'accampa. 
mento, che è ora tutto in ordine, largamente 
fortificato e munito di tutte le garanzie neces 
sarie ad evitare qualuoque sorpresa. 

La salute delle truppe è sempre ottima. 

Il cald n è soffocante. 

Gli ufficiali di fanteria vestono tutti di 

4 quelli di marina portano i pantaloni di 
inca, ma la giubba di panno. 
era gli ufficiali, per ricambiare la visita 
invito del capitano 
Merello, andarono a bordo del Mubuttino, dove 
era apparecchiata uva lauta table à thè di cir- 
costanza. 

Un pianoforte fu portato in coperta, e come 
v'erano tra i passeggieri molte signore e signo: 
Fine, si ballò allegramente dalle sette fino al 
tocco dopo mezzanotte. 

‘gli ufficiali bevevano con voluttà l' acqua 
gelata con sciroppo, in preferenza del Chianti @ 
del Marsala che offriva il loro capitano. 


Il ministro della guerra ha nominato il ci 
valiere Varioo, maggiore dei bersaglieri, comau: 
Nanto dei bersaglieri a Massoual, al posto del 
tenente colonnello Putti, il quale assumerà il 
comando del presidio. 

Il vapore Palestina, coi distaccamenti 
tari destinati al Mar Rosso, partirà da Noi 
il 5 maggio 

fsercito annunzia che la guarnigione egi- 
ziana abbaudona poco per volta Massauah, in 
guisa che fra pochi giorni la truppa italiana 
fimarrà sola in quella città. 

il ministro della guerra ha ordinato l'invio 
in Africa di cento tende-baracche, di mille me- 
tri ciascuna, con letti. Ogni tenda servira per #0 
vomini. 

ono pubblicate le norme speciali. pel ser- 
vizio delle truppe italiane in Africa. 

Tutte le truppe, distaccate in Africa, sono 
poste agli ordini dei Comando superiore, dipeo- 
lente direttamente dal ministro della guerra. 

il comando superiore ha le attribuzioni e 
le competenze del comandante di divisione. 

"4 Massaua ed Assab viene istituito un co- 
mando di presidio coi comandanti di baltaglione, 
i quali hanno le attribuzioni dei comandanti di 
corpo. 

Gli ufficiali, destinati in Africa. vengono 
designati dal ministro della guerra ; però le pro- 
posto degli ufliciali suballerm sono presentate 
Hai corpi che concorsero alla fondazione delle 
truppe per il Mar Rosso. 

Saranno rimandati dall’ Africa in Italia, i 
militari che hanno terminato gli obblighi del 
servizio, o sieno passati in terza categoria. 


Forza navale nel Mar Rosso, 


Leggesi nell’ talia militare: 

Col 1° maggio prossimo venturo, il con- 
irammiraglio Noce comu. Raffaele, inalberera la 
sua insegua di comando sulla regia corazzata 
Varese 

‘La forza navale posta sotto il comando de 
contrammiraglio Noce, sara composta delle se- 
guenti regie na 

Corazzata Varese ; 

Corazzata Ancona ; 

Corvetta Garibaldi (nave-ospedale e guarda» 
porto) ; 

trasporto Città di Napoli (nave d'appoggio 
della prima € seconda squadriglia torpedinieri); 

Trasporto Conte Cavour ; 

Avvisi: Messaggiero, Esploratore, Agostin 
Barbarigo. 

‘Prima squadriglia: Torpediniere : 
Centauro, Pegaso. 

Seconda squadriglia: Torpediniere: Pro- 
cione, Sirio, Sagittario. 


Canopo, 


Telegrafano da Roma 21 alla Lombardia : 

il signor Belcredì corrispondente da Mas- 
sovab alla Tribuna, manda a questo giornale il 
resoconto d'una intervista da lui avuta con Mai 
daito, la guida che vuolsi abbia tradito Bianchi 
e i suoi compagni. 

Il corrispondente dice di aver potuto inter- 
rogare indirettamente Maudaitu, e di essersi fatto 
narrare da lui come avvenne |' ecc idio. Mandaità 
si sarebbe espresso iu questi termini 

Gustavo Bianchi ed i suoi compagui Diana 
€ Monari, e alcuni uomini della scorta, mangia= 
rono la carne di un bue avve mato, e caddero 
subito addormentati ; soltanto un ragazzo di tre- 
Aiici anni, che era con loro, noo mangiò di quella | 
carne ‘chè era ammalato. 

Costui, durante il letargo dei suoi compa» 
gui, fece la guardia e quando i dankali, sbucau- 
do da tutte le parti, assalirouo l' accampamento, 
egli sparò molti colpi di fucile, uccidendo pn- 
recchi degli assalitori; poi, stremato di forze, 
cadde eroicamente combattendo, ucciso dat dan- 
kali. 

Monari si svegliò in quel momento e sì di- 

tnente uccidendo molti degli assa- 
sopraffatto dal numero, cadde trafitto, 

Gli altri compagni, sorpresi nel sonno, ven- 
nero tutti scannati, meno il Bianchi, che fu su 
bito riconosciuto pel capo della spe 

Compiuto il massacro, si ri 
dei dankali, ed essi stabilirono che Gustavo Bian- 
chi, prima di morire dovesse iuseguare loro l'usc 1 
dei lucili tolti agli vomini della spedizione. Ot 
tenuto ciò dal povero Bianchi, questi fu deca 
pitato. 

Lo stesso giorno in cui furono uccisi i tr 
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"rado della cessione di 
{3 signora Francesca 
Hsauta alle disposizioni testamentarie del 

arito. 
de aincini rispose: « Mando copia del- 
chiarazione e di quella di Menotti e derel 
lf. della famiglia co una lettera atte. | toch 
li iîfa unanime di disiateresse per la giun 
pe di Caprera » le di 


ille 
bore là 


I 
cara di 


pgrafano da Roma 22 alla Perseveranza : 
HE pel Vallo, corrispondente della Gaz 

J liatia, fu espulso da Massavah, perchè, 
+ stione privata, sfidò uo capitano 
giunto a Roma, si 

il Mancioi. 


in seguito alli 


Menzogue volute. 
telegrafavo alla Gazzetta Piemontese di 


lasci 


bero 





198" inistero della a davasi per certo 
i he il corrispondente del Secolo a 
dostrelto a imbarcarsi sulla  Vettor 
- perchè mandava al 
Ho fiale, per mandato avutone anticipata» 
Soolizie non vere e apprezzamenti in 


gia se 
ga fu 
veti, tornare in Italia, 








| Siolo risponde a questo proposito : dom 

li dunque spendiamo migliaia di lire al | maro 

ut avere in Afric pondenti che | di 

“ino notizie false !! uo noi che | puot 

| mandato preventivo (sarebbe stato | goal 
ri 


ni 

n i 
2? do successivo) di informarci male, di 
do fcose al rovescio, di ingannare noi stes- 
2% per inventare le notizie d'Africa non | l' 
treva di mandare due corrispondenti colà : 
di inventarle con maggior comodo e mi- 
pesa stando in ufficio. 


» al P 


er. legge che colpisce d' 


Richiamandosi a 
del 31 dicembre 1884, che il Gi 


parecchie centin 


eh'egli non vuole spingere le 


jo i preti ch' esercitano 
ecclesiastiche. 
ulti combatte la proposta. 
ichiarazione di Bismarck 
Jerno non pren- 
bbe ulteriori provvedimenti legislativi eccet- 
è il Vaticano si mostrasse conciliante, $0g- 
se che il Governo è risoluto a mantenere 
ichiarazioni di arck. 
Windthorst aunuazia che presenterà 


ralmente le funzi 
Il ministro di 


la proposta di revisione delle leggi ecclesiastiche. tit 


Aia-les Bains 22. — La Regina Vittoria è 


partita per Darmstadt. 


Darmstadt 22. — La Regina d' loghilterra 


arriverà domattina. 


Atene 22. — Il Ministero è dimissionario, 
eo elettorale. Il Re, domani, 
Corfu, dove doveva rimanere fino all’a 


pertura della Camera. 


— 1 funerali di Rossetti eb- 
e perfetto, Vi furono portate 

di corone e vi assisterano 
rose delegazioni, 


Bucarest 2: 
luogo in ori 


tomila persone assistevano alla cerimonia, sem- 
plice e grandi; 


DI 
Londra 22. — Dicesi che l' Inghilterra non 
andò al Governo russo di sconfessare Ko- 
off, ma essa propone un’ inchiesta sull’ inci 
del teme che ciò formi il 
1 culminante delle difficoltà, essendo impe 
l'onore militare di due generali. Assicu- 
che la Russia rifiuti l' inchiesta sull’ inci- 


dente del 30 marzo, come incompatibile col- 
more dei suoi generali. Dicesi che Gladstone 


ceva iersera il rifiuto. La sua discrezione 
arlamento è considerata come un' indizio 
pse agli estremi, 


Yi gostri corrispondenti sì trovino tutti | finchè esiste la possibilità di mantenere la pace. 


hi caldo di Massauab, ne fanno fede an- | 
# Corrispondenze ricevute ieri : e il signor 
sodi, in una lettera privata, ci fa anche sa 
5 (ta altre notizie confidenziali) che un tal 
V'ielicente corrispondente di giornali in- 

fu mandato via dalle Autorità italiane, | 
ix approfittando della conoscenza dell' arabo, | 
Sem (a quanto dicesi) notizie allarmanti fra 
Sigeni, È il D, V. st imbareò appunto sui 
se Pisani. 


tensi 


uffi 


la po 


Tele 
Li commissione d'inchiesta sulle Biblio- 
he approvato il regolamento € lo ha sot- | 
sso al Ministero lievemente modificato. 
È ua vero € prol .lice delle. Biblio 
determina: gl’ intenti delle Biblioteche, 
tri derl'impiegati, e stabilendo i modi, coi 
ui li estranei possono concorrere agli ulficii 
mori delle Biblioteche mediante pubblici e- 
di abilitazione. 


con 
form: 


Arafali. 

Tdegrafano da Parigi 22 alla Perseo: | 

Lì Francia fece realmente delle osservazioni | 

seri all Italia circa l’ oceupazione di Ara 
ki, lcoladola compresa nella concessione 
Pro 


Nhure sanitario in Francia. 


Terno da Roma 23 alla Persev. 
Tdalano da Marsiglia, in data d' oggi, | 
x è rità dei porti di Barceliona e_ Car- 
ii Mano prese serie misure precausionali 
ui lsiaeoti provenienti da Valenza; prima 
i sere ammesse alla libera pratica, le navi 
rasa subire una visita rigorosissima, e re- 
n pe parecchio tempo in osservazione in 
ja speciale localita a ciò destinata. 
Veaoe diramata alle capitanerie dei porti 
risuza telegrafica del Ministero dell’ interno 
pia quale venue imposta una quarantena di 
ci re per le provenienze dala Spagna. Le 
i e ia seguito alla visita sanitaria verran= 


desi 


Duc: 


per 


Tdegrafano da Roma 22 alla Perseveran: 
li Società geografica viennese iuviera quan- 
Jia iu Africa una spedizione coll’ incarico 
lirarsi direttamente nelle regioni esistenti 
Ri Nilo ed il Congo, e di fare studii speciali 
fà condizioni di quei territorio. 

Li spedizione stessa avrà pure il compito 
sare i versanti delle acque delle regioni 
aglorarsi; e quantunque essa abbia 
Rsio ufficiale dal Governo, questo concor- 
n eva usa forte somma di danaro e facili 
fi li spedizione stessa nei riguardi diplo- 


seriti 


del 








ni. 


| Vi prenderanuo parte illustri scienziati e 


San 
di 
Tdegrafano da Parigi 22 alla Persev. : 
|, Alermasi stasera che le divergenze tra le 
toni di Lumsden @ di Komaroff se inno 
% base di una mediazione. Bismarck 
fs che la Germania la proponga ; la Francia 
‘oggierebbe. 
Trlegrafano da Berlino 22 alla Persev.: 
_ Lalasciatore russo Staal mandò da Lon- 
M ua suo intimo amico 
% assicura che, se non succederanuo altre 
zioni, la pace coll’ Inghilterra sarà con- 
lil. Auche pei eircoli diplomatici, ad onta 
‘limenti pessimisti del 
[et il parere dell’ amba 


tia, 


L\ la Regina d'Inghilterra domandò il 
[esso di visitare il famoso convento della 

le Chartreuse, | generale dell Ordine dei 
|," chiese l' autorizzazione necessari Li 


si * Papa, che gliela accordò imme 


goni 
sati 


ma 
glio 


Dispacci dell” Agenzia Stefani 


lino 92. — (Camera dei deputati) — 
dirgato con voti 182 contro 128 la pro- 
m indethorst sull’ abrogazione della legge 
Mesione degli stipendii del clero. 
bue, MiMitro dei culti si era pronunciato 
san 2'Posta, osservando che, dall’ anno 
Me del? è avvenuto nella Posnonia che po 
‘sidere il Governo ad abbandonare |’ at- 
md rta finora, Il Governo declinò la no- 


All A 
Ma arci 


nom 


dobi 





Lo 
Ù 169 contro 


1’ abrogasi 


ri 
piuta con voti 


parecchi 


ve di stampa delle due inchieste st 
di Torino. Il Governo è risoluto di atte- 
nersi alle conclusioni delle Relazioni me- 


leggermente sollevato ; 
volte al giorno a chiedere notizie. Da 
ogni parte d'Italia giungono telegrammi 


all’ Istituto tecnico sono iscri 


mente, sono escito dall 
compi 
l'intimo 


sidiosa mali 


Giovanni Mazzolioi di Roma (che von ha ni 
127 la | a che fare con l'altro 
pila | liquore) è l'unico 


Londra 23. — Il Daily News constata la 
one anglo-russa al rifiuto della 


fjeb. 
icura che il rifiuto non fu 
jalmente confermato ; crede che la discus- 


sione dell'incidente di Pendjeb durerà qualche 
tempo, No 


erede che la Russia voglia chiudere 
orta a qualsiasi equo accordo. 


| Biform 


Budapest 82. — Dopo un 

giorui, la Camera dei deputati approvò 
voti 219. contro 133, il progetto sulla ri 
Ja della Camera dei Magnati, tale e quale la 


Camera stessa lo ha votato. 


In Cina. 
22. — Briere telegrafa che le ostili- 


Roma 22, ore 7,50 p. 


90 ufficiali si sono iseritti al 


| corso di lingua araba aperto dal Go- 
verno. 


Furono distribuite ai ministri le pro- 


fatti 


e. 
la crisi è svanita. 
I Sovrani andranno a Napoli il gior- 


no 9 maggio, e vi si recherà auche il 


a d' Aost: 


Le ultime notizie da Londra risolle- 


rono delle gravi preoccupazioni. 


Mamiani, al confronto di stamane, è 
i Re manda due 


mi 
informazioni. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere ine 
i in tutte le edizioni. 


Roma 23, ore 12 40 p. 
Lo stato di Mamiani è stazionari 


però progredisce la diminuzione delle forze. 


Annunciasi 
Principe 
AI corso 


prossimo arrivo a Roma 
Galles. 
di lingua araba apertosi ieri 
157 alun- 
per troppi 


Il corso dovette divider. 


alunni, in due class 


La Regi ò eri itorii pei 


poveri, fondati e mantenuti dal Circolo di 
Pietro, che sono un vero modello del 
genere. 

—_———————_——_-+-+++& 
(Vedi nella quarta pagina gli articoli 
intitolati : L'arrivo a Mantova del nuovo 
Vescovo — Massime di Federigo Gabelli 


Marco Moni 


Dopo quaranta giorni di 
che mi condusse in fine di vita, oggi, fi 


il doveroso uf! di riograziare dal 


devo la vita. 
una frase rettorica codesta 
giuuse al puoto da rendermi a 
giorni, e furouo sette, pos. 


izzaute. In qi 
to di 


nella dispera: 


lì ed affettuose del dott. Rovi 


le cure sapie 
‘uno, €, dopo 


si moltiplie 


Sontendermi alla morte, egli 

donato sano e salvo alla famig! 

L'animo mio, che ribocea di gratitudine, 
può lasciar ‘eorrere questo giorno senza 
Una manifestazione de' miei sentimenti verso il a 
chiaro medico, al quale cio e la mia famiglia, 

che altrettanto riconoscente lo benedice, tutto 


biamo. 


Riograzio poi tutte quelle egregie persone 
che sì interessarono tanto di me da venire 0 
jamente alla mia abitazione 


mandare quoti 
avere noti: 
Venezia, 23 a, 





le 1885. 


Sesastiano GeaLin. 





Depurativo premiato ott 
sciroppo depurai 


medicinale di 


utissima malat- 
mia casa, ed Oggi stesso 


del cuore il chiarissimo dott. @, Be 
lo, al cui sapere, al cui cuore ed alle 


mia 
famiglia, si credevo ad ogni istaute vicino il mo- 
mento della mia morte: si contavano i minuti 


pra lotta. per 


ite. | 
di pariglina del chimico 
ulla | infruttuosi. | 
omonimo che chiamesi 


in tutta Itali 
ed ora con la grand» medaglia 
ceduta il 5 maggio 1882 da 
di agricoltura, industria e commereio, e che 
bbia raggiunto il massimo della diffusione, 
chè comprovato dai latti come il 
antierpetico che guavises le malattie dipendenti 
dagli umori e quelli acquisite. Si previene che 
le falsificazioni e le imitazioni sono innumere- 
voli e tutte dannosissime alla salute. È garan- 
soltanto lo sciroppo di Pariglina del prof. 
Mazzolini di Roma quando porti la marca di 
fabbrica impressa nella bottiglia e nell’ etichetta 
dorata, e nell’ opuscolo la firma dell’ autore. Si 
vende a lire 9 la bottiglia. Stabilimento chimico 
Mazzolini, Quattro Fontane, 18. 

Deposi : 
alla Croce di Malt 
Farmacia al Daniele Ma 
Fantino. 


i CITTA" DI MADDALOM: 


(Provinei Caserta) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
27, ss, Sale So sr le 1985, 


a N. 1831 Obbligazioni al portatore 
da Lire 500 cadauna 


fruttanti L. 25 l'anno e rimborsabili 
alla pari entro 50 


UNICO PRESTITO DI 


Verona e Torino, 
seaza deduzione di spese 0 tasse comunali , colla sola dedu- 
zione dell'importo della tassa di Ricchesza mobile e circo» 
lazione. 


Le Obbligazioni si emettono con godi- 
mento dal 85 aprile corr. al prezzo di Li- 
re 484130 che sì riducon le L. £15:50, 

come segue: 
L. 50. — alla sottoscriz. dal 27 al 30 aprile 1885 
* 100. — al reparto 
» 150. — al {6 maggio 1885 
L. 49550 al 30 maggio 1885 
meno « 9— interessi dal 25 aprile al 30 
——— settembre 1885 che si com- 


L11550 putano come contante. 


Totale L. 415 50 
rn 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione, avranno la preferenza in caso di ri- 
duzione. 


Garanzie e Vantaggi. 

Gl'interessi ed i rimborsi dovuti dal Muni 
cipio di Mi oltre che con tutti 
redditi e lasse co otiti con dele- 
gazioni sull'intro 
sulle rendite patrimonia! 

Tali intruiti e rendite sono state costituite 
ia pegno a favore dei portatori di Obbliga- 
zioni. 


Maddaloni è città ricca alle porte di 
Napoli. Delle floride condizioni del Comune è 
prova il fatto, che fino ad ora non ha avuto bi- 
sogno di valersi di nessuna imposta speciale. 





La sicurezza esseado il primo requisito per 

le Obbligazioni Mi 

le con delegazi 
già rilasciate, sono titoli da preferirsi ad ogni 
altro, tanto più che, tenuto conto del maggior 


rimborso, fruttano il 5 1%. 
pes 


La sottoserizione pubblica è aperta 
nei giorni DI, 88, BD e SO 
in Venezia presso i Fratelli Pasqualy, 
tini. 


In Maddaloni presso la Cassa municipale. 
+ Genova » la Banca di Genova, 
la Banca Subalpina e di Milano. 
i signori U. Geisser e Ca 
la Banca Napoletana. 
Francesco Compagnoni, via S. Gius. & 
la Banca della Svizzera Ital. Bi] 





Lo Stabilimento E 
PIANOFORTI ed ARMONIUM 


MALIPIERO 


. Benedetto si è 
orrente 


— (V. l'Avviso in 4* pagina. ) 
———.——660 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia * A. 
- generali » in Venezia). 
P Genova 22 


euri 





"Gallipoli 48 ap 
da Taganrog per 


piroscafo Rokeby, cap. Guy: di Soft 
‘orevole: per 


das, s'iucagliò a Punta Dios. 
scagliario. 


Napoli 21 aprile. 

Nel vap. ital. Veneio, che era partito ieri dal nostro | 
porto, dopo poche ore di viaggio, si manifestò un incendio 
sella stiva di poppa. Dopo tre ore il fuoco fu domato, ed il 
piroscato ritornò stamane in porte. 


Filadelfia 9 aprile. 

Il bark ingl. H. W. Palmer, è giuoto qui ieri mattina da 
Messina con perdita del bompresso e dell'asta di fiocco, in se 
a collisione avuta collo scooner L. B. Beebe, da Pro- 
idence per Filadelfia. 








da; Havre 18 aprile. 
Nei giorni 16 e 47 corrente si fecero due \entativi per 
rimettere è galla il vap. Secera, ma tutti e due riuscirono 





y Le operazioni di salvataggio si riprenderanno la pressi 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 


Olanda. 
Germania 
Francia 
Belgio . 
Londra. 
Svizzera > 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote 


Della Banca Nazionale 
Del Bagco di Napoli . 
Dolla Banca Veneta di 


Rendita italiana =— 93 


Compagnia 
Perravilia, Giraud, Fwd 0 Sbodio, diretta da E. Forravilia, 
| rappeoseateri 


23 aprile 1885. 


god. 19 luglio 
| s1 les) 
termico 


| lare di etica nel R. Istituto tecnico di 


ravilla. — Massinelli in vacanza, di E. Ferravilla. — Scena 
« soggetto mesicale. — Serata d' onore dell' attore Edoardo 
Ferravilla, — Alle ore 8 112 prec. 


Bullettino bibliografico. 


La sociologia esposta nelle sue leggi fon- 
damentali dal prof. dott. Carlo Salvadori, tito. 
ine 


— Udine, tipog. di Marco Bardusco, 1885. 





PREZZI 
gol. 1° gennaio 


Effetti p 
Effetti Industriali 


| 1 93 [rel 93 lol si 


150) 
250| 250) 
2 
200| 
250| 125) 
301 20 








|1000| 





Banca di Cred. Ven. 
tà costrazioni veneta. 


Cotonificio Veneziani 


Banca Veneta 


Azioni Barca Nazionale. . 
Obbl. Pres Venezia a premi. 


Rendita Italiana 5 p. % . 


Soci 


triache. (| sog | 78] sor 
Sconto Venezia e piasse d' Itlie. 


depositi è conti correnti 
to Veneto 
BORSE. 
FIRENZE 13. 
Tabacchi 
_ rie Merid. 
33 — |Mobiliare 
100 80 — 
BERLINO 22 
467 — [Lombarde Azioni 
459 — |mendita ttat. 
PARIGI 22. 
Consolidato ingl. 
Cambio italia 
Rendita turca 


PARIGI 


| 

——  |Gonselidati turchi 
25 33 Obblig. egiziane 

VIRNNA 23 

#0 80 | » Stab.Credito 281 — 
{Londra 126 40 
|Zecchini imperiali 539— 
Napoleoni d'ore 9 98— 
100 Lire Italiane — — 


si_ 


spagnuolo 
tureo 


n—————_——__——_ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 

Osservatorio astronomice 

del R. Istituto di Marina Mercanti 

Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 28/ 10” 5. 

Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49" 225, 12 Eu 

Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59% 275, 42 an' 

24 aprile. 

(Tempo medio locale) 

Levare apparente del Sole. . n 

Ora media del passaggio del Sole al meri» 

diano . + 

Tramontare 2 

Levare della Luna 

Passaggio della Luna al meridiano 

Tramootare della Luna . . . . + 

Età della Luna a mezzodì 





o 


qui sen 

6» Be” 

1 58% sera 

8» 35° 9: 

mi 
+ gior 40. 


ds 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40° 26/. lat. N, — 0.* 9. long. cc. Mi. R. Collegio om. 
11 poszetto del Barometro è all'altezza di m. 21,25 
sopra la comune alla marea. 
Tan 12 merid 
16906 | 75865 
| 195 
| s04 
| st30 
Direzione dal vente ‘s3por. | 
a "e ae 
Volocià oraria iu chilometri. | 
Stato dell'atmosfera 
caduta in mm. 
Acqua evaporata 
Bisircit” divani 
gloria. . - 
Biettricità statica. . 
Temperatura massima 28.2 


Note: Bello — Barometro decrescente. 
— Roma 23, ore 3 40 p. 


In Europa pressione piuttosto bassa nel 
uuanto elevata nelle latitudini meridio- 

n lo 747, Cagliari 764, Lisbona 768. 

la Italia, nelle 


Sh 


13 mm. 

Stamane nuvoloso, coperto nel Sud, sereno, 
alquanto nuvoloso altrove; venti debolissimi 
barometro variabile da 761" a 764 dal Nord 

calmo. 
ielo nuvoloso; venti deboli, 
specialmente del terzo quadrante. 





SPETTACOLI. 
Giovedì 23 aprile 1883. 
qratno nossini. — La dramm Compagnia diretta da A. 


Marchet, rapreseatata dal av. O. Carioci, rappresenterà 
Teodore, dramma. nuovissimo ia 7 quadri di F. Wats. — Alle 


ore 8 112 prec. 


——r———6my@86 
Fatti Diversi 


Incendio în teatro, — L'Agenzia Ste 
fani ci manda 
Ssegedin 22. — E scoppiato un incendio 


nel grande xeatro. Si dispera di salvarlo. 


Ferrovie venete. — Dalla Direzione 
dell' esercizio delle strade ferrate dell' Alta Italia 
venne pnbblicato il seguente avviso : 

lu coerenza a deliberazione del Consiglio 
d'Amministrazione di queste strade ferrate, 
cominciare dal giorno 25 corrente mese, i trei 
diretti N. 95 e 96 della linea Venezia-Udine, fi 
ranno, in i esperimento, una fermata 
Stazione di Piave per servizio viaggiatori col 
seguente orario : 

Treno 95. — Piave. arrivo 12. 14 pom, par- 
tenza 12. 13 pom. 

Treno 96. — Piave. Arrivo 4. 37 pom., par- 


La scorsa notte, nelle vicinanze del Tevere, 

ra un tratto della linea ferroviaria fra le 
di Borghetto e di Stinigliano. 

Non si baono a lamentare disgrazie, perchè 

fortunatamente la frana venne a tempo segna- 
ata. 

Provvedosi alacremente a 

nea. Intanto ira i due puoti 

vede pel trasbordo dei 

Staute le disposizioni prese, credesi che la in 

terruzione sarà di breve durata; forse nella 

iornata di domani verrà ripreso il servizio fer- 

roviario. 

E da Verona 22: 

Questa mattina poco mancò avvenisse una 

grave disgrazia ; il treno diretto, proveniente da 

Modena, giunto alla distanza di circa 

tri dalla Stazione di Veron uova, circa 

le ore 4 e mezza ant. maechina 

e col carro dei bagagli. Forti 

velocità di treno, che era in 

ed il peso stesso della macchina, che affon. 
nel terreno, impedirono serie disgrazie nei 

passeggieri e nel personale del treno. 

Anche il materiale ebbe a soffrire danni re- 

lativamonte poco rilevanti. 

La linea ferroviaria, però, è ancora ingom- 

bra: molti operai lavorano per sgombrare e ri 

re la linea in giornata. 


stabilire la 


— Un inchiesta sulla produ- 

tutto il globo ha dato dei 
curiosi risultati. Essa constatò ch' esistono 3985 
manifatture, con una produzione di 952 milioni 
di chilog. di carta all'anno, di cui metà è uti- 
lizzata per la stampa. 

I soli giornali consumano più di 300 mi- 
lioni di chilog., ciò che corrisponde a 822,000 
chilog. al giorno. 

Il consumo della carta da giornali è au- 
mentato di un terzo da dieci anni fa. | Gover- 

consumano annualmente pei loro servizi am- 
ministrativi 100 milioni di chilog.; le scuole 90 
milioni ; il commercio 120 milioni ; l' industria 
90 milioni ; la corrispondenza privata 52 milio 
li Uniti è quella che 















barili per le fi 
rine, alle ruote per vagoni, agli utensili da chi- 
rurgia, (*) ora si fabbricano bottiglie e tubi da 
gaz; € come ciò non fosse sulliciente, si fabbri- 
cano persino de' battelli di carta, come il Qui- 
Vive di M. Tanneguy de Wogan, che fece il pri. 


grafano da 

leri, il signor Castagna, rsppresentante d 
ditta A. Manzoni di Milano, fece un’ ascensione 
aerea con il capitano Jules, sul pallone 
Partirono alle 5 innalzandosi a 1500 metri 
tempo era splendido. Il vento da nord-esi 
spinse naturalmente verso sud ovest. Scesero al- 
le 7 a Dourdan a 56 chilometri da Parigi. 

La discesa fu vertiginosa avendo essi esau- 
rito la zavorra e volendo evitare di scendere in 
ua bosco ciò che sarebbe stato pericoloso. 


Brulto fatto e revolverate. 

» da Roma 22 al Corriere della Sera 
Stanotte è accaduto un grave fatto alla Bir= 
reria in via Nazionale, dirimpetto al palazzo 
dell'Esposizione di Belle arti. Vi entrarono pa= 
recchi popolani altercando ad alta voce e gesti- 
colaudo. Invitati urbanamente ed uscire, essendo 
suonato il tocco dopo la mezzanotte, vi sì a- 
dattarono e poi ritornarono gridando e picchian- 
do nella porla chiusa dicendo: « Vemte fuc 
brutti vigliacchi! » Nella Birreria erano rima 
mentre chiudevano altri ingressi, il tenente del 
genio Eugenio Franceschi, ed il cocchiere Frau» 
cesco Lalli. Mentre gli aprivano la porta per u- 
scire, sentirono una forte detonazione. La co» 
mitiva aveva sparato quattro colpi di revolver, 
che fortunatamente andarono a colpire le jim: 
poste della bottega, Il tenente diede un colpo 
di sciabola ad uno degli assalitori, ferendolo e 
facendogli cadere di mano il revolver. Aiutato 
dal Lalli e dalle guardie accorse, il tenente ar- 
restò il ferito che oppose una resistenza acca- 
nita. È uo tale Jessi, cavalcate del principe 
Rospigliosi. 


legra 


ustria © del c' 
letteraria ed 
artistica ‘italo-frani lone francese 
sui diritti degli autori, pubblicazione fatta per 
cura del Mioistero di agricoltura, industria e 
commercio. — Roma, tipografia Eredi Botta, 
4888. 


Illustri — L' Hlustra= 
zione Italiana nel N. 16, dell’anno XII, del 49 
aprile 1885, contiene 

Testo: La Settimana — La priocipessa 

bella e il principe Ferdinando Umberto (G 
Gabardi) — Corriere (Cicco e Cola) — Aflre 
schi del secolo XIV (A. Caccianiga) — Un m 
trimonio în Provincia (La marchesa Colombi) 
— Carlo Gozzi e le sue fiabe (Raffaello Barbie» 
ra) — Assab a volo d'uccello (G. B. Licata) — 








trato cousoni., — La comico-cantante 


La luna de mel del sur Panorasi, di E. For. 


Gita artistica a San Vitale delle Carpinete (G. 
B. Toschi) — Noterelle — Sciarada. 


Incisioni : Ritratti della Principersa Isabella 











— La demolizione di 
3 disegoi) — Sì 
» Doll'Oca — € 


© il suo bambi 
Margherita a Treviso 
. quadro di Ange 
è disegni di Lodovico Pogliaghi 

Storia d' Italia di Francesco Bertolini (8 
goi) — Ad Assab (4 disegni) — Macerata: Le 
Mura; Fornaci veechie e fornace nuova Hof 
ann per la fabbricazione dei mattoni ; La piag- 

Scacchi — Rebus. — 


le Muse ci priono maltrattate, almeno quanto 
il Vescovo e la Religione. A questo proposito 
all'Italia : 
tro ieri erano stati affissi. per 
la città degli inviti sacri in carattere bla, di- 
relli ai fedeli (notateto, ai fedeli soltanto) per 
chè si recassero incontro al nuovo vescovo mons. 
Giuseppe Sarto, che sarebbe arrivato quest’ og- 
sila corsa delte ore 6.40 pom. da Verona, 
domani alla cattedrale, ove pro 
meio 

fatto di aver fatto affigere i 
manifesti in parecchi luoghi oltre che alle porte 
delle chiese, sia stato una delle solite provoca- 
zioni perchè i corrispondenti ai giornali radi- 
cali si sono affrettati a rilevarlo come si trat- 

tasse d'una strana audacia. 

S'è poi dato il caso che Ulisse Barbieri 
l'altro di è venuto a Mantova, e iersera gli 
mici della Favilla e + Circolo radicale » 
fra cui vi sono dei giovauotti rispettabili, ta- 
Juno già consigliere comunale, altri già candi 
dati per esserlo — gli diedero un banchetto 
alla trattoria dell’'Agnello d'oro. « Fra un 
brindisi e l'altro, venne proposto al Barbieri 
di farne uno pel Vescovo Sarto, ed egli, presa 
carta e calamaio, lo buttò giù, leggendolo poi 
tra un subisso d'opplausi. Lì per h fu giudì 
cato degno d'esprimere il saluto dei radic 
mantovani al nuuvo ospite e passato in lipo- 
gral 

Oggi, qualche ora pri 
scoro, venne messu in ve 
contrato favore. 

Erano già arrivati i preannuaci che lo chia 
mavano splendido e vì si è trovato qualche 
verso sliracchiato e delle rime stonate; ma più 
di tutto urtò l' ingiuria diretta, personale, coutro 
un uomo che viene a Mantova per la prima 
volta e non si sa chi sia; l'ultimo crollo poi 
l'ha avuto pel fatto che il nuovo Vescovo ha 
simpatizzato subito. 

Fatto sta che alla Stazione vi saranno state 
ad attenderlo un duemila persone a dir poco, 
fra cui stentavano a frenarsi gli equipaggi dei 
principali prelati e di alcune fra le primarie 
fumiglie. Sedici in tutto. 

Fuori della Stazione stavano ad attendere 
monsignor Omboni, abate di Saota Barbara — 
la prima autorità ecelesiastica dopo il vescovi 
— ‘mons. Savio, primicerio di Sant Andrea ed 
aleuni canonici e preti, fra cui distiusi ,Don 

sazzoni, Codogni, Branchi, Pontiroli, Bella, So 
pranzi Benelava, ecc. Fra gli equipaggi distinsì 
quelli di casa Di Bagno, Cavriaui, Pastore, Ma- 
guaguti, Volpi. 

Mons. Sarto scese da un vagone di prima 
classe in compagnia d' un prelato del clero 
tovano che s'era recato ad incontrarlo a 
rona. 

‘Appena a terra, fa circondato da una folla 
di pretì e di devoti che si diedero a bsciarg] 
l'anello, urtandolo un poco: lui sorridevn e la 
sciava fare, Gachè potè mettersi fra l'alto clero, 
che lo risparmiò un poco 

Solfermatosi nella sala d'aspetto di prima 
classe, ricevette le presentazioni d' obbligo, men 
tre due carabinieri e parecelne guardie di pub 
blica sicurezza s'afliccendavano a preparargli 
di fuori un passaggio fra la folla accalcata. 

Quando si presentò ci furono dei nuovi ba- 
ciamaui. Teneva il tricorno in mano ed aveva 
il capo coperto da una calotta viola. 

Non ci furono applausi — ma l'accoglienza 
fu onesta e sodisfacente. Neanche un mormorio 
di disapprovazione. E si temeva qualcosa, specie 
dopo la poesia di Barbieri, che si poteva sup- 
porre stiche come una parola d'ordine gettata 
al partito. Ma forse, se qualcuno l'avesse tentato, 
non avrebbe trovato seguito — anzi avrebbe 
trovato il contrario, perchè eran N radunati mol- 
ti fedeli, specie del popolo. 

Il Vescovo salì în carrozza insieme a mons 
Omboni ed al canonico Gazzoni (i quali ultimi 
due avevano sul pelto la decorazione della co- 
rona d’Italia) ed appena salito gli fu presenta- 
to ua bouquet di liori 

Quando il corteo si mise in moto pel Cor- 
so, piazza Purgo e piazza Sordello, itoruo alla 
carrozza del Vescovo scorazzava una cinquan- 
tina di monelli, ma semplicemente in attitudine 
di curiosità. 

La prima visita del Vescovo fu alla Catte- 
drale ove si fermò pochi minuti ; indi recossi 
al viciuo palazzo arcivescovile, innanzi al quale 

ata tutta la folla prima soffermata 
. Di sopra era preparato il pi 
a cui prese porte l'alto clero; abbasso qualcu- 
no domandava che il Vescovo sì presentasse, ed 
infatti si presentò salutato da qualche evviva e 
pronunciando queste testuali paroli 

« La parola ve la dirò domani, la uella 
Cattedrale; il mio cuore, il mio affetto è per 
voi. Abbiate la bevedizione del Siguore.» 

È si ritirò, La folla diradossi in mezz'ora, 
circa. 

Auche qui nessun incidente, nessun teuta 
tivo di disapprovazione. Solo un ragazzo scemo, 
al presentarsi del Vescovo, avendo gridato va 
« ciao veh » s'ebbe uno scopaccione. 

Dall'arriso alla Stazione, fiuo al presentarsi 
del Vescovo alla Cattedrale , la grossa campana 
del Duomo sonò a distesa, ch'era un piacere a 


Fio dali 


a dell'arrivo del Ve 
dita, ma non ha in- 


e 


E il Monnier seppe sempre mostrarsene | 
grato. | 
Anche in questi ullimi Qoni, nel Journal | 
des Débats, nella Bibliotheque Pniversette di Lo- 
sanna, nella Revue des Deux Mond tratto 
tratto comparsi articoli di saforita cr 6 
liana. 
na Fra le opere del Mouniet, 
Farsi gli apostoli della cremazione. Un apo- | guarda noi italiani, va poi; dimenticata quel. | 
stolo della cremazione è per diritto filosofo ne-. la che ebbe addirittu silecesso popolare, | 
turalista, spirito superiore e spregiudicato. e che venne pubblicata quando appunto si rt 
È ‘a che l'Italia era una terta di morti { 
Il Monnier nel volume di cui parliamo € | 
che precisamente s'iotitola: L|/talie est elle la | 
terre des morts? ha dato la più formale e fine | 
smentita a quella stolta affermazione. | 
fer il teatro ha pure il Mo 
parecchio, anzi sì può dire ch 


chi 
tiriche e spiritose com' egii ha date 
tro dei burattini, 


non se ne siano 
che difficilmente se ne avranno di tanto valore 
"è da scommett a prima peste commediole, Sic 
colpo sicuro, che quiadici butteranuo la lettera | non vobis, la nel 1852; l'ultima, Madame 
nel cestino e manderanno lv scrivente Lili, nel 4874 
paese. Ma cinque rimarranno p n editore le raccolse tutte in uo volume 
faranno una risposta cortese. Victor Hugo è spe- | che s° intitola : + Théètre de Marionuelles 
cialmente raccomandato, tanto più che serve AI teatro francese nel 4 ede La ligne 
per la carriera politica © er la letteraria. | droite © la Tante Jeanne ; AW'Otéon La Mou 
Nata la risposta, si può pubblicarla coi gior- | che du Coche e al Vauderille La soupe aur | 
nali, 0 metterla in testa ad un | 
prelazione. È un metodo che costa la semplice i molti lavori in prosa; sa- | 
spesa di ua francobollo, e che porta di puuto | rebbe un elenco tro 
in bianco in prima riga colle celebrità Chiudiamo, rimpiangendo, chi 
DI letteratura abbiano perduto un 
Gercar di apporre’ la propria firma in calce | tore, e l'Italia uno dei migliori su i 
a quanti più manifesti si può. È il più COrto | —_—_______—_—____._ € 
cammino per arrivare alla notorietà. AVS, PARIDE ZASOTTI 


Direttore e gerente responsabile 
——————— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 

attivato il 4. febbraio 1885 


mini illustri » ha raccomandato ai giovani co- 
me il mezzo migliore per giungere alla cele- 
brità lo studio dell'economia politica e della 
gia 
ne sono però degli altri, assai meno fa- 
cosi, e non sono meno efficaci. 


Per esempio : 
per qu 


Ficcarsi in tutte “le Associazioni esistenti 

e darsi moto a erearne magari delle nuove fa- 
| possibile e l'impossibile per esere e- 

wbri dei consigli di presidenza. ll titolo 

igliere da dell'importanza personale e 


ni che per il 
sul candelliere, Su venti, di 
diede 


Varte e la 


Far l'ombra. La frase è di gergo ed ha bi- 
sogno di essere illustrata. Il metodo è sempli 
cissimo. Si cerca di stringere relazione con un 
grand'uomo contemporaneo — cosa assai fa- 
cile, perchè di gi i oggi se ne trova 
no dieci a ogni ei si attacca a 
lui come un' ostrica. Lustrargli magari le sc 
pe, spazzolargli gli abiti, portargli il paletot alla 
Stazione, insomma opera ogni mez- 
20 perchè il graud' uomo finisca per consentire 
a farsi vedere in pubblico sempre accompagnato 
da voi. La compagnia costante di un grande 
uomo è di un effetto in omaggio al pro- 
verbio: simili con simili. In capo ad un anno, 
tutta la gente dirà che quel grand’ uomo è 
fortunato d'aver trovato iu voi la sua ninfa 
Egeria. 


ARRIVI 


LINEE | PARTENZE 


Organizzare dei banchetti politici, promuo- | Ferrara-Bologna 
vere delle sottoscrizioni pubbliche, mescolarsi 
nelle fiere di beneficenca, e farsi in quattro per 
innalzar monumenti a Tizio e Caio. Così si 
acquista dell'importanza e ci si guadagna fama 
di filavtropia e di patriotismo disiateressato. 


| 
\Treviso-Cone- | 
gliano-Udine- 

Trieste-Vienna | 


Per queste linee vedi sa) 





Pubblicare un volume di versi e portarlo | 
in persona all'ufficio di un giornale che abbia | 
l'aria di far la pioggia e il bel tempo in gene- | 
re di buon gusto, Non dimenticare quattro sa | 
lamelecchi agli illustri del siuedrio. È il siste 
ma più sicuro per diventare letterati. 


(*) Treni locati. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 a0t. 
- 3.18 p.- 4 p.- 9. p. e quelli in arrivo al- 
si le ore 7.21 a 0 545 p. e 1135 Py 
del sussiego; dire deile castronerie enormi .colla | percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
più grande serietà; portare molti ciondoli 4 Udine con quelli da Trieste. 
l'orologio; imparare a memoria una piccola | i 
antologia di frasi utori illustri per incasto- Linea Treviso-Cornuda | 

le nei proprii discorsi, o magari inventari 
all'ocessione. sono tutte piccole furberie che | -* Tris, rrt fat srt 
se non spingono avanti, servono mirabilmente | ds Cornuda pari. 9_— vot. 23 pi 
a consolidare la posizione acquistata. 2 Treviso arr. 10.6 ant. 3.50 pom 

Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo 342 pom. 8.35 pom. 
Adria 417 po 2.26 pom. 
Loreo 453 pom. 9.53 po 
Loreo 12.15 pom. 545 po 
Adria 4240 pom. 6.20 pom. 
Rovigo 1.33 por, 7.30 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11.30 a. 430). 9.290 p 
Da Schio » 5452 9202 2—  610p 


Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5.35 a. 8.302. 1.58p. 
Da Bassavo » 6. Ta 9.f2a. 2.20p. 


Linea Treviso-Vicenza. 


o parlire senza pietà nè mi- 
orecchie del prossimo; darsi 





O ant. 
2.301 


512 pera 
625 pon 
€55 pom. 


Però il mezzo più Sicuro di tutti per di- 

ventare « uomisi illustri + sarebbe quello di po- 

ter passare per un imbecille perfetto. L' imbe- | 
cille perfetto non da noia » nessuno e scalda | 
il posto a tutti. Esso è la più perfetta espres- | 
sione della transazione fra le ambizioni in lotta 

fra loro. Un uomo di cui tutti potessero dire: 

« — Vedi la quel grande imbecille ! » a questi 

lumi di luna e sotto il regime parlamentare, 

non si sa mai dove potrebbe arri 


pat 8. 5 

arr. 8.55 ant 
arr. 9.23 zo. 
part, 553 ant. 
part. 6.18 ant. 
are. 7.0 ant 


Marco Mo: 
(Dalla Massegn 
Fra gli amici sinceri, devoti, che ebbe l'1 
fra quelli che hanno mostrato c 
nell’amarla e nel difenderla, 
morto la scorsa nolte a Genova, teneva primis 
simo posto. È dunque un lutto domestico quello 
he con sincero dolore noi annunciamo, e al 
quale parteciperanno i letterati, gli art 
tutte le nazioni civili, perocchè Marco Mi 
oltre che uomo di nobile sentire, fu seriltore 
internazionale, letterato, poeta, scienziato, sto 
riografo, autore drammatico. 

Era nato a Firenze in piazza di Sauta Ma 
ria Novella, il 7 dicembre 1829 da padre fran- 
cese e madre ginevrina, 1 suoi studii lì fece 
prima a Napoli poi a Ginevra, e infine alle Uni 
versità di Heidelberg e di Berlino. RO ar A A 

Nel 1855 gli moriva il padre e Marco Mon- | pantgnzR bos ag 
mier ritornava a Napoli, città ch' egli predili- 
geva in speciale 

Nel 1884 passò a Ginevra, patri 
madre, come dicemmo più sopra, e di sua 
moglie — e vi fissò stabile dimora . Parigi 
lo attrasse sempre poco; preferiva la solitu- 
dine relativa d'una cittadella come Ginevra, 
al chiasso di una grande capitale. Però Parigi 
fu come il.suo campo di attività. Entrato per 
mezzo di Manin, a collaborare nel Siéele fino 
da quando abitava Napoli, mandò artioli, e Avviso di concorse, 
studii alla Presse, al Temps, al Debats, al Ma- ’utanib. 10 Giors 10 alato pria 'aperto 
gasin Pittoresque, alla Revue des Deux Mondes  ; concorso al posto di imblico cAltergo di questa 
empiendo sempre con accento simpatico la stam- condotta alle seguenti condizioni : 
pa francese del nome d’ Italia. Dell’ [ndipenden- 4. Stipendio anouo lire 3000, © 
le Belge, della Reoue Germanique, del. Courrier ' queste lire 600 d' indenuità, oltre sì godie 
de Paris; dell’ Illustration, del Tour du Monde deli usufrutto di circa petit pre 
fu pure collaboratore assiduo; ea Gioerra per 551 pautenimento del catallo. 0 
parecchi anni teone cattedra di letteratura com- |?“ "’L'carico del titolare sta la 


Da Vicenza » 5.502; 
Societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per aprile. 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia {3:30} 
not 
por. 30 pom. 
Linea Venazia-San Boenè e viceversa 
PABTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3.30 p. $. Donà 645 p. circa 


oo Chioggia 12 S0t, a venni { 2! 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
Provincia di Udine Circ. di Pordeno 
Comune di S. Quirino. 


tassa di ric- 





sentirla. 

Domani, alle ore 10 ant., il Vescovo pren 
derà solennemente possesso della Diocesi e pro- 
quncierà la sua prima omelio. C'è molta curio- 
sità di sentirla, specie attendendosi qualche cosa 
in proposito dell'agitazio: 

Mons. Sarto è veneto di nascita, ma molti 
qui lo credono mantovano, per essersi reso noto 
che un suo fratello è da parecchio tempo sta 
bilito al vicino paese delle Grazie, ove ha ne- 
gozio di pizzicagnolo. 

Ciò indicherebbe che il Sarto è venuto da 
umile condizione. 

tizie d'altro genere, niente; tutto è 
calma; alcuni scioperi contiuuano a finire con 
degli accomodamenti. 
———€6ROONI n O 

lassime di Federigo Gabelli. 
(Dal Fanfulla.) 
di Federigo Gabelli, nel- 


parata. 


Scrittore forbito. fecondissimo, stampò UDA esente es 


chezza mobile sulla sola somma di lire 2400, | 





ndo l'indennità di cui sopra. 
Pr A ioisegi © 
ostensibile in Segreteria a tutte le 
ficio. 
3, La nomina è per tempo indeterminato. 
4. La residenza del titolare sarà nel capo- 


infinita di opuscoli, di libri. 


| 
Î 
| 


Nel 1860 « La conquète des Deux Siciles ». 
aples et les napolitains ». 
2 « L'histoire du brigandage ». 
| Nel 1863 « La Camorra ; Feuilles de Pom= jyog 
pei; Naples hérétique et panthéiste » s spiga 

Nel 1864 « Pompei et les pompéjens ; Na- gaia dal diploma d'abilitazione e dai certificati 
ples et le brigandage, La confession d'une di nascita, buona condotta e sana fisica costi- 
Nonne ». ie 

6. L'eletto dovrà assumere il ; servi 

o dopo ottenuta l'ufficiale partecipazione. 

Il Comune, situato iu pianura con ottime 
strade, è diviso in trefrazioni che distaono l'una 
dall'altra non più di due chilometri. 

Sau Quirino, 6 aprile 1885. 


Il Sindaco [. f. 


a domanda d' aspiro < 


Le mouvement italien è 
ples;; les fréres Bandiera ». 

Nel 1878 « Le Roland de l’ Arioste racanté 
en vers frangais ». 

1879 « porte pesoiicioe . PeR 

L'opera benefica del lonvier non 
inosservata ; dall’ Italia egli ebbe molte attesta- 
zioni di ti line; Napoli _g! 


re d' uf. | 


Vendita notturna della‘ EMUL 


Gazzetta di Venezia | 


SCOTT 


d’o 


lio Puro di 


SIONE: 


FEGATO DI MERLUZZI 
com 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 
È tanto grato 


Possiede tatto le vir 
ai Mertuzzo, più quelle 


stano aperte sino a notte fi 
trata, così avvertiamo che alla 
pografia della « Gazzetta di 
‘enezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez: 

zanotie. 
Chi vori 
setta di Venezia » 
che a battere ad uno del bal- 
coni a pianoterra che guarda» 
0 sul Campo di Sant'Angelo. 


avere la « Gaz- 
non avrà 


Tisi 


Anemia 
lobolezza gonori 
Jorutola. So rorale 


ottata dai 


‘i fao 


delicati 


Boite Bia mensa e doi 


wi 


RIFORMATA. 


VENEZIA. — RUGA RIALTO N. 492 — V 


Sg. Pagani 


VEZIA. 


inn! 


Salsa Senapata Spellanzon 


Premiata con medaglia all'Esposizione Nazionale di Torino 1884, 


La SALSA SENAPATA SPELLANZON é eminentemente igienic 

rant, gli alberghi, e 

ed in piccola quantit 0 e fa api 
Viene venduta in eleganti botticelle di maiolica © 


sorrobora lo sto dire 


per tutta l'Italia ed 
DEPOSITO presso 
ed altre Città d'Italia. 


— Porto ed imballag; 


Spellauz 


* coloro che viaggiano per mare, È la miglio 


dh 


è la più economica pe 
di tutte le SALSE poste fi 
jgui sorta di carnami pel sù 


Il suo prezzo vieue ridotto a 
restituendo il vasetto, a soli cent. 4) Ciò per far concorrenza alle Salse estere, — Contro vaglia posta 


gio a carico dei committenti. 


DEE Las 


f Vino uPep 


— Ai rivenditori 
ucipali droghieri © salumieri di Ve 


Farmacista di 1° Classe, a Parig 


SE 
EEE loro stom 


MARCA DI FABBRICA alimento. Ogni bicel 


re da 


dieci grammi di carne di bue interamente dige 


parti non digeribili. 


ora in tutte le affezioni dello 


Nutrire gli ammalati e i convaleseenti senza 


ta, assim 


ft: 


tale è il pro lema risolto da questo de 
rdeaux di questo v 


tioni difticili, il disguto degli alimenù 
spossamento delle forze causato da tumori, ai 


teria, la febbre, la diabetica, nei casi dc 

i tisici, e sostener le loro forze con un alimi 

rebbe negli estratti, sughi di carne, brodi com 
Il VINO di CHAPOTEAUT è il nutriti: 


to ri 


ioni cancl 
nte cl 


strati, 0 carne 


per 


fanciulli. Aumentà la quantità del latte delle nutrici. 
Deposito a Parigi, 8, RneVivienne e nelle principa li Farmacie 


herose 
utrire gli ammw 
he invano si cere 


tone Pepsico ci Chapotezut 


‘a dei vecchi e dei 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI. 
pr.le innanzi la 
prov di 
ine si terrà l'asta defini- 
l'appalto della ma- 


Ml 5 maggio 
Direzione 


anzi la 


delle Costruzioni 
navali del Terzo Dipartimen- 
to marittimo scade il 

ue per le offerte del vente 


rm 


er la provvi 


ottone 
quevnio 1835-1889 prov- ghe provy 
berato per 
aunue lire 2921:02 
(PN 
N 28 aprile innanzi il 
Minicipio di Venezia si ter- 
ra l'asta per l'appalto del 
lavoro di erezione di un pas- 
saggio provvisorio attraverso 
ti rivo degli Ormesini o del- 
la Nisericordia in aderenza 
le di S. Marziale, con 
femolizione del- 
di questo 
ne di una 
arcata con imposte € 
seguente demolizione € 
ei piano stra: 
dale del Ponte stesso con 
muretti laterali di parapetto, 
sul dato di lire 9623:07 
{i termine per la preset 
tazione di miglioria del ven- 
tesimo scade il 6 maggio 
F. P_N. 3I di Venezia) 


N 29 aprile innanzi la 
Intendenza di Fivanza in No- 
vigo scade il termine per l 
offerte del ventesimo nell’a- 
sta per l'appalto della Ri 
vendita N. 1, Comu 
spino, tia Piazza, Circondi 
di Polesella, Provincia di Ro 
vigo provvisoriomente deli- 
derato per lire 520. 

di Rovigo) 


rmine per 


mente 
4105:68. 
(O 


d.liberato 


ASTE 


nanze di Udine 


Wwrina nella ma 
tiolo dei no. 15. 
pn. 


un. 262 


mappa 


gE. P. A. 


Municipio di 
rà l'asta per | 
quinquennale forni 


sé 
metri di ghi Lie 


lina, 
dr. P. 
Comune sul dato di lire 
melro cubo per la ghiaia, € 
di cent. 99 per la sabbia. 
fi termine peila produ 
zione della miglioria del ven» 
tesimo scade Îì 15 masgio, 
(F. P.N. 83 di Verona) 


rolamo 
to in Padova, v 


ruvzo. 
(F. P. N. 
io innanzi la 
Direzione straordinaria del 
Genio militare scade )l ter= 
mine per le offerte del ven- 
0 nell’ asta per l'appal 
elle opere occorrenti per 
l'impianto nel Forte di S. 
Pietro di una stazione di lu- 
eleitrica, provvisoriamen- 
te deîi col ribasso di 
into e quin- 

No 0.0 


leste, morto in 
venne acceltata d 
Margherita pi 


Angela e Maria. 


Venezia) 


Il 4 maggio i da 
Prefettura di Padova si ter- 
per l'appalto della 

‘ale manutenzione 

ede che pre. 

<ionda a sinistra 


nia, Arcange! 
(F. P. N 


Francesco 
‘0 dott. Pietro, 


zione Il. del Circondario |- (A 


aulico di Este; e cioè d 
Canale hotteita ‘al ‘contie 
delle due provincie di Pado- 
ia sui dato di li- 
tes o di li 
termive utile per pre- 
sentare le schede ‘di miglio: 
ria non minore del vente. 

simo scade ll 19 maggio. 


(PF. P. N. 82di Padova) |! 


ll Tribuna! 


to il signor 


I 5 maggio in: 
icipio di Terrazzo si 


fogli. 
isoriam 
deliberato col ribasso di li- 


PI 


de 


offerte del 


1) 19 maggio inn 
R. Amministrazione dell 


lesimo nell'asta per 
palto per la costruzione del- 

va strada, In Bassina, 
di congiungimento fra il ca- 
poluogo di Terrazzo e 1s fra- 
zione di Begosso provvisoria» 


per 


ap 


lire 


. N, 83 di Verona.) 


ni la 


si terra l'a 

sta in confrooto di Morelli 

Ottaviano # di Valzecchi Cat. 
pa 


Ber- 


1406, 1443, 


d 


1415 sul dato di lire SII 
nella $i 
mappa sul dato di lir 
I9IO nella ste 
mappa sul dato di lire 44:80 , 
nn, 380, 269, 279, 38 
1885, 1066, 1961 nella ‘stessa 
n, 209 nella mappa 
irco sul dato di lire 1471 
7 di Udine.) 


ua 


, 1721, 


ACCETTAZIONI DI EREDITA” 
eredità di Cogo Carla, 
Massanzago, vel 

tata da De Favari Ange- 

per interesse del- 

la minore di lui figlia Caro 


1 


82 di Padova.) 


L'eredità del notaio Gi- 
ott. Pettenello, mor- 

noe accetta= 

ta dalla di Jui figlia Catteri- 
na nob. Pettenelio ved. $0- 


7 di Padova.) 


L' eredità di Rizzotto Ce- 


ella, 


Frasson 


FALLIMENTI 
di Commer- 

Venezia ha dici 
il fallimento di Magno 
doro, negoziante in olio di 
di Venezia, giudice delega 
Vice presidente 

Antonio Silvestri, ba ordinato 
i del sigilli e no- 


sè e nell'in- 
teresse dei minori suoi figli 


di Padova.) 


accettata da De 
Marclli bomen ca_ per conto 
delle miuori sue figlie Anto- 
€ Polonia. 

di Padova.) 


L'eredità di Cannellotto 
morto in Udin 
mne accettata dal sig. Bi 


99 di Udine.) 


vato 


il sig. avv 
di Venezia 
maggio per 
curato; 
delegazio 


Fr. Bon 
ha pretise 


ha stabilito i! term 


giorni per le 
dei crediti; 
meggio per la 


(E. PN dl 


) 


"l Tribunale 


cio di Vene 
Îl fallimento 
nome 


cio di calzature 


gione 
Teresa Fil 


ollettivo p 
Bortoto Bad 


ponenti la So 
parti 


Maria Sardi ved. li 


na Badini 
maritata 
nezia; ha 
cedura ii v 
gnoR, sntonio 
orditì 
gilli € nomina 
rio curator 

Federico di Ve 
fisso ilo mage 


parsa dei credit 


mina de 
è delta delega 
ne di 9 pù 
razioni 


to il 29 maggio 
chiusura della ve 


crediti 
(E. è 


Il Tribunale 


cio di Venezia 
Ùl fallimento 
dena fu Gio 
Venezia 
dura 


"i 
Antonio 
zia; ha © 
zione dei $ 
nato curator 


parsa 

nomina de 

vo 

veglianza 

maggio per 
crediti; 
io p. vi 

della verifica 
te, PN. 40 


utri 
cio di Ve 
il fallime 


ha ord 
sigilli © 
pres 
si. B. | 
ha fiss 
delegazione 
e per la 
‘curato 


N40 di 


rm | 
altere 
Liber 
finte 


‘santa 
4 di fuori 


ogni pagamento di 
— 


Ja Gazzetta 
_ 
VENE 


Ricorre 
di S.Marco, 
pon si publ 
La Rassegna 


I prof. E 


gione 
broso 
trasformazione + 
« mirabile lo s 
ha assunto la set 
alla quale gli stre 
liana, e che moi 
riosa tradizione 
ritto di punire 
leste glorii 
mare, perchè 
di fatto della 
apprezza molto 
degli altri, sicch 
he precisamente 
ficac Rasse 
gloriose tradizio: 
si deve dimentic 
è anche il paese 
Se non che 
nizierebbe 
la negazione del 
responsabilita m 
difesa sociale, m 
tare di 
difende non 
quelli che la 
di compassione 


di; 


respons 


ne banvo alcun 
appiamo be 
agli scienziati « 
pare la verità, | 
opinioni, e non 
quale, essendo € 
dell'opinione d 
sofo col quale « 
obiezioni ai si 
prio senza supp 
trettanto 
il patrim 
rità ogni 
Zone romana d 
tendi et abute 
fatti. La verità 
credono sempre 
frima volta 
Però queste | 
—— 


AP 


Le band 


Domani, gio 
messe, dopo qua 
aagoli della log 
gliosa Basilica, l 
tano nei più gl 
Per dire il 
una sola, perchi 
Mava dorandosi 
the giorno. 
Come ognui 
quando sì dicu 
convenienza di 1 
* le bandi de 
San Marco, si 
luogo delle attui 
innalzate le ba 
o8i che queste 
leone di San Ni 
Miche Slavano 0 
Ùl fatto che la | 
bandiera dei € 
ltaliana, riconos 
LI decorata dalla 
Mani stesso del 
the con ent, 
Tobre 1866; 
pTiuardi eg 
altra speci 
tOvasse di app 


Îas 





sotto la ra 
Radini, e dei 
società stessi 
ti ved. Badiol 
, Badini Ar 
italia Bad 
tuiti di Ver 


to alla pre 


) in prov 
sig. previ! 
ezia 

o per la € 
lori per la 8 
lore denti 


hi X 
i Antomo MO: 
poi. cappella 
lelegando alla 
vicepresidenti 
ri, di 

ato l'a 


ai commer] 
‘ha dichiarato] 


di Marella An 


soia dlle Leggi it. lo 
de dia Gassette in. L. 3. 
ci sti gli Stati compresi 
e postale, dn. Lo 60 al 
"o semestre, 45 al tri 


ioni si ricevono all'Ufficio a 

"tagrio, alle Caotorta, N. 3660, 

Mi" lettera affrancata, 
jaro deva farsi in Venezia. 


{a Gazzella si vende a cent. 10 


 _ _—_—_—— 
VENEZIA 24 APRILE 


Ricorrendo domani la festa 
fis.Marco, Patrono della Città, 
pn si pubblica la Gazzetta. 

La Rassegna, a proposito d' una pubblica» 
sooe del prof. Enrico Ferri, « che col Lom- 
iso e col Garofolo ha iniziato in Italia la 
mstormazione delle discipline penali » dice 
«mirabile lo svolgimento che in pochi anni 
ha assunto la scuola positiva di diritto penale, 
all quale gli stranieri hanno dato nome di 
Jana, e che mantiene viva all'Italia la glo- 
tiosa tradizione di maestra alle genti nel di- 
ritto di punire. » 

Queste gloriose tradizioni ci fanno tre 
gore, perchè ad esse dobbiamo l'abolizione 
di fatto della pena di morte, la dove si 
iprezza molto la vita propria e poco quella 
legli altri, sicchè la pena di morte apparireb 
We precisamente come la controspiata più ef- 
fence, La Rassegna nel fatto condanna quelle 
doriose tradizioni perchè conchiude che + non 
x deve dimenticare che il paese di Beccaria 
+ anche il paese della massima delinquenza. » 

se non che la scuola positiva italiana i- 
ritierebbe tradizioni opposte. Essa ha per base 
4 negazione del libero arbitrio, e quindi della 
meponsabilità morale. torna all’ idea della 
dilesa sociale, ma senza il termine complem 
tre di responsabilità morale. La società 
dilode non contro i colpevoli, ma contro 
qeli che la danneggiano, e che sono degni 
ditonpassione, perchè se fanno il male, non 
w}uso alcuna colpa e pur ne pagano il fio. 

Siamo bene che non si può proibire 
agi sienziati di proclamare quella che loro 
pre lt verità, La scienza ha avuto tutte le 

vi, e non v'è insensato sulla terra, il 
le essendo erudito, non possa farsi forte 
dell'opinione d’ uno scienziato. L'ultimo filo 
solo col quale avete parlato, acutissimo nelle 
edezioni ai sistemi altrui, vi parla del pro- 
gr senza supporre che voi possiate esser al- 
inlianto acuto nel demolirlo. La verità è 
i pitrimonio naturale della scienza. Per la ve- 
tà ogni scienziato si appropria la defini» 
nose romana del diritto di proprietà jus w 
Indi et abutendi. Ne usano e ne abusano in- 
Al La verità è l'eterna innocente, cui essi 
adono sempre di rivelare il mistero per la 
fia volta 
Però queste multiformi opinioni della scien- 


APPENDICE. 


Le bandiere di Nan Marco. 


Domani, giorno di S. Marco, vengono ri» 
8sw, dopo quasi un secolo, sulle antenne agli 
Mtgoli delia loggia na della nostra meravi- 
ssa Basilica, le due bandiere che colà sventola» 
Mo nei più gloriosi tempi della Repubblica 

Per dire il vero, domani ne sara innalzata 

sola, perchè l'altra si è guastata mentre 
Km dorandosi, e non sarà prouta che fra qual- 

giorno, 

Come ognuno si rammenta, l’anno scori 
fundo si discusse nel Consiglio comunale sulla 
tvenienza di rifare in altra guisa le antenne 
{Lt bandi famosi pilì della Piazza di 

il desiderio che 


Multe le bandiere del Comune, intenden- 
Î che queste fossero le bandiere rosse col 
tt di San Narco. Ragioni e convenienze arli- 
"be stavano a favore di questa opinione ; ma 
Ato che la bandiera di S. Marco non è la 
Moliera del Comune, la quale è la. tricolore 
Aiuta, riconosciuta ed autorizzata dal Governo 
vrata dalla medaglia d'oro al valore dalle 
Ri stesse del Re Vittorio Emanuele, bandiera 
mo generale fu innalzata il 17 ot- 

la considerazione che non doveano 
e politici cedere a riguardi 
fecero sì che la Commissione dei 
sutmenti, evi fu portata Ja questione, non 
Mise di appoggiare il proposto mutamento. 
sil! tale stato di cose, e verificatasi la ne- 
Ila di dover provvedere eziandio al restauro 
"due antenne minori sugli angoli della lo&- 
‘terna della Basilica di S. Marco © alla co- 


Pituardi Je 
d'altra specie 


12, affermate sempre come fuor di controver- 
nell'eterna controversia, dovrebbero togliere 
agli scienziati una sicurezza, che hanno il tor- 
to di ostentare attraverso tutte le contraddisio- 
Confessiamo che di tutti i filosofi ci pa- 
iono più onesti gli scettici, i quali concludono 
che non si può concludere. 

Se però gli scienziati hanno il diritto iu- 
negabile di dare alla verità una faccia sem- 
pre nuova, e se la verità anzi dev' esser la- 
sciata ia loro balia per farne ciò che essi ne 
fanno, non pretendano poi che lo Stato adotti 
la v alla moda per ismentirsi tanto spesso 
e a così brevi intervalli come la scienza. Si 
contraddice anche lo Stato, meno però della 
scienza 

Il politico ha il diritto di scegliere tra le 
opinioni degli scienziati che sono tanto con- 
traddittorie, quelle che non attentano all’ esi 
stenza stessa dello Stato. 

Proclamato ufficialmente che l'uomo non 
è libero e non è moralmente responsabile, bi- 
sogna mutare luito il linguaggio umano, qual 





è formato dalla tradizione. Non vi possono essere 
on approvazioni, nè ri- 
provazioni. Garibaldi che salpa coi Mille per 
ia, non ci strapperà più un 
grido d’ammirazione, come l'annuncio del 
più ignobile e del più mostruoso dei delitti, 
non legittimerà in noi un grido d'orrore. La 
società umana diventa un'immensa vegeli 
ne, ove le rose crescono accanto all erbe ve 
lenose, ma quelle noo hanno merito d'essere 
profumate, come queste non hanno colpa se 
portano il veleno. La società umana si tra- 
sformerebbe per far piacere al romanziere Zola, 
il quale appunto nou descrive che l'animalità 
umana 
La scuola positiva negando il libero arbitrio 
e consentendo alla società il diritto di difen- 
dersi da quelli che hanno la malattia della 
delinquenza, sopprime l’orrore del delitto. Essa 
ammette la pena di morte, ed ba solo un cu- 
rioso argomento contro di essa, che cioè bi- 
sognerebbe applicarla sopra una troppo v 
scala, perchè fosse utile, Le carceri sarebbero 
vasti ospedali. Tra il peggiore dei malfattori 
e un uomo virtuoso non vì sarebbe altra diffe- 
renza che quella che passa tra un uomo per- 
fettamente sano ed un vomo tormentato da 
parecchie incurabili malattie. L'invidia sarebbe 
dovuta all'uomo virtuoso, la compassione al 
malfattore di pien diritto. 
Ora da questa opinione della scienza nuo- 


quella d'ieri. La scienza va rispettata, ma fron 
ha diritto d'imporre le sue opinioni troppo 
mutabili allo Stato. Ci sono opinioni, le, eyi, 


per le ban vengono ad ebsere 
almeno in parte sodisfatte. 

Quanto alle tre grandi antenne della Piazza, 
ora che si vedrà l'effetto delle bandiere della 
Chiesa, vorremmo che, dovendovisi rimettere le 
nuove bandiere, si scegliessero colori meno gai 
e vivaci, per la voluta intonazione con quelle 
della Basilica, € collo splendido sfondo degli edi- 
fizii. Il tono delle bandiere nazionali non è di 
gore; vediamo, infatti, che quelle in seta, hanno 
una tinta assai differente da quelle in lana 
può trovare un rosso ci monizzi col ros 
cremisi veneziano, un iù queto, e co 
almeno le ragioni dell’ arte sarebbero rispetta 
come le ragioni politiche. Ma di ciò parlerei 
se sarà necessario un'altra volta. 

Intanto notiamo, che sulla forma e sul co- 
lore delle bandiere di S. Marco non si hanno, 0 
almeno chi serive non seppe trovare, determi» 
nazioni ufficiali precise. In varie epoche e se- 
condo le varie circostanze usaronsi 0 vessilli pro- 
priamente detti, con e senza svolazzi, o sten- 
Tiardi. Vessilli senza svolazzi sono quelli che 
portavano le milizie di terra, in diverso colore, 
secondo la qualità dell'arma, ma sempre col 
leone giallo andante, I gonfaloni che nelle grandi 
cerimonie precedevano il Doge, cioè due azzurri, 
due rossi, due bianchi e due verdi, col leone e 
ton ricchi fregi d'oro, erano a forma di ves- 
sillo, ora con, ora senza svolazzi, e andavano 
diversamente alternandosi fra di loro, secondo 
che la Repubblica si trovava in pace, in guerra, 
in tregua od in lego. Vessilli cogli svolazzi e a 
fondo rosso col leone giallo andante erano quelli 
delle navi, e vediamo nei famosi dipinti delle 
glorie veneziane nel Palazzo ducale rappresentate 
le galee e le navi con queste bandiere, e le stesse 
piantate sulle mura di Costantinopoli e delle 
città conquistate. 

lu fatto, la bandiera del Bueintoro, ch’ era 

per eccellenza, e che ora sì 





Tione delle nuove bandiere, la Commissione 
fe tllanza ai lavori della’ Basilica accolse il 
Mgrtlo dell’ ingegnere Federico Berchet, e pre- 
"ll Regio Ministero dell’ istruzione pubblica 
‘anda di essere autorizzata a sostituirvi le 
indire di S. Marco, quali appunto si, vedono 
tic nel famoso quadro di Gentile Bellini nel- 
qualemia di Belle Arti, che rappresenta la 
"ta nel 1496; 

Ministero approvò tale proposta, con che 
oso monumento della Basilica viene 
d essere pur sotto questo riguardo 
mitivo stato, ma anche le ragioni 

storia, che gi ‘erano poste inne! 


co , è appunto in seta di 
olor rosso vermiglio, con un grande leone alato 


ro, col Vangelo, in cui stanno scritte le pa- | 


role În hoc segno vinces, tutta contornata da 
una ricca fascia ad ornati e meandri d' oro, e con 
rettangolari, che seguono l'anda- 

misura della bandiera, Nello stesso 


colori. 
| Nei primi tempi non v' erano bendiere sulla 


conseguenze nocive saltano agli occhi, e la 
falsità del principio si può misurare appunto 
dalle conseguenze. 

Certo che non vorremmo irritare i nervi 
degli scienziati nuovi, confutandoli in un gior- 
nale politico. Nei giornali politici non tolle- 
rano confutazioni, possono tollerare tutt'al più 
le adesioni e le glorificazioni. Ma se l'uomo 
non può far tutto ciò che vuole, e se le 
passioni, il temperamento, l'ambiente lo de- 
terminano, egli sente in sè la possibilità della 
lotta e della libera decisione, tanto è vero che 
egli stesso si chiama in colpa dell aver ceduto 
a quelle cause che lo hanno spinto a fare ciò 
ch'egli sa esser un male, e si rimprovera di 
non aver resistito abbast 

Potrete proclamare l' illibertà umana che 

il linguaggio umano vi darà sempre torto, 
do le azioni virtuose, vituperando le 
disonestà. Vi sono epoche nella storia della se- 





cietà umana, nelle quali i disonesti alzano la 
fronte e opprimono gii onesti, ma queste sono 
le più sinistre, e anche allora i disonesti si 

non negando il li- 


sentono il bisogno di vendicarsi, vituperandi 

della loro abbiezione, pur facendo appello al pria 
cipio della responsabilità morale. Il linguaggio 
umano contiene, in ogni frase si può dire, 
l'affermazione del principio della libertà e della 
responsabilità, le quali possono essere limitate 
dagli ostacoli materiali e morali, non distrutte. 

Il linguaggio stesso di quelli che negano 
il libero arbitrio e la responsabilità, non è di- 
verso da quelli che li affermano. Contro i loro 
avversarii, invocano essi la responsabilità! Li 
altaccano, li riprovano, come se fossero diso- 
nesti, responsabili delle loro opinioni, come 
dei loro atti. Ma se l'ambiente, il tempera- 
mento, le passioni, determinano gli atti, per- 
chè non determineranno i pensieri e le opi- 
pioni ? Se siete logici non isdegnatevi contro 
nessuno, non riprovate nessuno. La lode ed il 
biasimo vi sono egualmente interdetti. Chiu; 
dete la bocca ogni volta che state per giudi- 
care sulla moralità d'un’ azione umani 

La scuola positiva pretende di curare il 
delitto « arrestando 0 sopprimendo la delio- 
quenza nelle sue primissime sorgenti. » 

Lo studio dell’uomo vale più di tutte le 
scienze, è anzi la scienza per eccellenza. Si- 
nora si è sempre visto che il timore della ri 
provazione non solo rattiene gli uomini dal 
commettere certe azioni ingiuste, ma impone 
loro anche atti, che essi credono ingiusti, e pur 
compiono per sagrilicare ad un pregiudizio 
sociale. 

Questa forza della riprovazione morale è 
distruttà dalla scuola positiva. La relegazione 
—— -—-rt'uououruorr- 
Chiesa di S. Marco; basta vedere il disegno del 
mos: istra di chi 

guarda la Chiesa, e cli del secolo XIII. 
La più antica memori di bandiere sulla Basilica 
apparisce nel quadro di Gentile Bellini del 1496, 
e queste ‘ai due angoli delle logie, di color 
rosso, cogli svolazzi e col leone andante in oro, 

jeche di di ure e di 
stesso quadro si vedono altre ban- 
diere presso la Chiesa, forse esposte per la so- 
lenne circostanza della processione, rappresentata 
da esso, e le tre sulle grandi antenne, che sor- 
gevano ‘da pilastri in pietra rettaogolari , nel 
luogo, ove, nei primi anni del secolo decimosesto, 
sotto il dogado di Leonardo Loredano, furono 
posti i famosi pili di bronzo. Anche queste grandi 
bandiere erano rosse, cogli svolazzi, e ricche di 
dorature, come quelle della Chiesa. Si ha me 
moria che anche sulla pietra del bando venisse 
innalza 

Il Malipiero, nei 
sito dei vessilli della Chiesa, che'nel 1499, pro 
prio nel giorno in cui si pubblicò la lega fra la 

Re di Francia, « in causa 
desligà una lanza che tegniva 


fregi. Nelli 


non lo repar: 

ritenuto di mal augurio, e bea a ragione, come 

poi lo dimostrarono gli 

tenelle terminavano, come si vede 

quadi 

formata con tre cerchi dorati, inerociantisi fra 

di loro ad angolo retto, e colla stessa sfera ter- 
della Piazzi 


tennelle furono modificate ; e si vede 
nelle incisioni e nei quadri del secolo scorso, 
sorgere dalla sfera un'asta di ferro che termi 
mava con una croce, e sulla quale girava una 


‘ono anche le bandiere, le qual 
se all’epoca gloriosa per la storia e per 
l'arte erano a forma di tessuto son svolazzi, come 
si vede anche nei quadri del Bassano e del Zucca 
nella gran sala del Maggior Consiglio, furono intro 
dotte successivamente, in epoca di decadenza po- 
| litica ed artistica, a forma di stendardo, ocome da 
noi dicesi a pennello, cioè col drappo pendente 
con due code, da un regolo orizzontale di legno con 
due grandi fiocchi. E ordinariamente si tenevano 





a mers'asta, come si vede nelle incisioni, dei 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


nei Manicomii criminali potrà avere un ef- 
fetto come pena materiale — e quelli che non 
eredono alla libertà, non calcolano nemmeno 
questo — ma il timore della riprovazione dei 
proprii simili è tolto del tutto. 

È in questo modo che la scuola positiva 
sopprime la delinquenza nelle sue sorgenti? 

Ma essa fosse vagheggia chi sa quali ri. 
forme sociali, che dovrebbero fare il miracolo, 

Sinora i progressi falli, e che dovrebbero 
avere per ultimo risoluto la soppressione della 
delinquenza, ciò che prova che vi sono scien- 

ati che vaveggiano senza paragone più dei 
poeti, ci hanno dato un aumento di delin- 
quenti. Guai se progrediamo a questo modo 

Se abbiamo infatti aumentato aritmetica» 
mente le sodisfazioni, abbiamo aumentato geo- 
metricamente i bisogoi, ed abbiamo aumeo- 
tato la suscettibilità degli uomini alle pi 
zioni, appunto perchè abbiamo promesso mag- 
giori sodisfazioni ed abbiamo provato che 
tutti vi hanno lo stesso diritto. Abbiamo aumen- 
tato il bene, ma ia modo che è sentito più il 
male. 

Per la nuova sociologia eriminele il delin- 
quenta è ua individuo il quale non ha in sè 
la facoltà d'adattamento al suo ambiente so 
ciale. Ora non si vanuo creando sempre nuovi 
spostati, che troveranno meno in sè questa fa- 
coltà d'adattawento all ambiente ? 

Così le fonti della delinquenza vanno 
mentando. È forse proclamando l’irresponsabi- 
lita morale, e mettendo allo stesso livello morale 
il ladro che sforza gli scrigni, e il patriota 
che sagrifica sè stesso alla patria, che volete 
arrestare 0 sopprimere le fonti della delin- 
quenza? La pena non è tanto efficace mate- 
rialmente, quanto moralmente, per l’obbrobrio 
di cui il delinquente è fatto segno. Coi premii 
e colle pene si sono governati sempre gli uo- 
mini. Pretendete voi d'aver change tout cela 
eome un celebre personaggio di Moliere ? 

Ma ripetiamo che nom è nostra intenzione 
di confutare la scuola positiva del diritto pe- 
nale. Ci limitammo a considerarla dal punto 
di vista politico, perchè non vorremmo che 
in omaggio alle tradizioni gloriose della scuola 

laliana sul diritto di punire, si facesse buona 
accoglienza anche alla scienza nuova quanto 
nociva. 

Conchiuderemo piuttosto coll’ osservazione 
che sì va chiedendo libertà politica senza 
miti, proprio adesso che la scienza più pre- 
tenziosa perchè più recente, afferma che l'uomo 
non ha libertà morale. Si chiede dunque la 
libertà quando si pretende provare che l'uomo 
non ne ha, e non può usarne nè bene, nè 
male, ma fa solo ciò che è costretto a fare? 
Se l'uomo non è libero moralmente, altre do. 


Egualmente nel secolo scorso usaronsi a 

dardo le bandiere delle tre grandi 

antenne della Piazza ; e nelle citate incisioni si 
vedono appunto così. 

Questi stendardi si conservavano in un cas. 
sone nel luogo detto il Forno, sopra l'atrio della 
Basilica. Il cassone avea questa iscrizione, ripe 
tata nel M.S. di Rocco Corti della Biblioteca 
di S. Marco, e che leggevasi, secondo lui, anche 
negli stendardi : 

POST ANNOS LY DIRVTA RENOVANDA 8. C. MOCCREXIY 
uv ven OVATA MOCCKXKY ALOTSIO PISINO 


Però il disegno a mano, che si conserva nel 
Museo civico a carte 64 della Raccolta Gherro, 
prova che le ultime bandiere fatte eseguire dal 
Doge Lodov nia per le antenne della Piazza 
differiscono ancora, perchè, mentre sono a forma 
di stendardo, cioè pendenti e col leone andante 
nel senso della loro larghezza, terminano con 
cinque svo tutti riccamente coperti di fregii 
e meandri a fiori e dorature, che danno alla 
bandiera una forma rettangolare, e non più 
forma a coda, che si vede nelle stampe prece- 
deoti. 

Nella Gazzetta urbana di Venezia del 6 giu 

del- 


nelle della Chiesa di te a tre colori 
vano le bandiere della libertà, e sulle tre grandi 
della Piazza ondegginvano festosamente le ban 
diere tricolori. + 

Quando vennero i Tedeschi per lo prima 
volta, abbassarono le insegne della libertà, e so- 
stituirono, tanto sulle grandi antenne, che sulle 
antennelle, le loro bandiere, le quali, da una me- 
moria che ci fu favorita dalla direzione dell’Ar- 
chivio di Stato, troviamo che furono innalzate 
nel 1802 e ch'erano di colore 


minori della Chiesa ei 
ta larghezza, cioè di braccia quadrate 72, ed in 
Jana. 

Alla seconda venuta dell’ Austria dopo il 
dominio francese, in luogo delle bandiere giallo- 
nere, furono ianalzate le bandiere austriache di 
mare, cioè a due fasce orizzootali rosse ed una 
SIZE stemma della Casa im- 

di allora, per l' ullima volte, 
stentolarono il 49 marso 1848, e forono sosti» 


siga» wi Mob 
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INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volt 
è per ua numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla liner. 

Le inserzioni sì ricevono solo nel nestro 
Ufficio € si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cont. 40, Lor 
li arretrati è di prova cont. 35. 
lezto foglio conì, È. Le lataro di 

rosiamo devono essere affrancata. 


vrebbero esserne le conseguenze] politiche e 
sociali. Bisognerebbe fargli fare il bene suo 
molgrado, e per questa via della libertà si corre 
rischio di trovarsi un giorno a braccetto di 
Torquemada, Anzichè un domenicano potrà 
essere questa volta, per poco tempo però, un 
comunardo. 

I ministri inglesi alla Camera dei comuni, 
constatano col loro linguaggio la gravità della 
situazione. Rieussrono qualunque dichiarazio- 
ne, per non compromettere una corrisponden- 
za diplomatica d' un' estrema gravità, © ii 
stettero per la pronta discussione dei crediti. 
Speriamo che quando polranno parlare, le trat- 
tative saranno arri! d un punto, da 

are le speranze di pace. 


11 proc 
L' Euganeo riceve il seguente di 
« Roma 23, ore 10.48. 


« Il cav. Bonomi, procuratore del Re a Pa- 

fu tramutato ad Acqui, e intanto applicato 
n indennità al Ministero di grazia e giusti 
€ promosso ufficiale della Corona d' Italia. 

« Pallieri, procuratore del Re ad Acqui, fu 
tramutato ad Alessandria. 

« Martini, procuratore del Re ad Alessane 

fu tramutato a Padova. » 

L° Euganeo, che pure approva il trasloco, 
ha però questo elogio del degno magistrato : 

« Gli ultimi incidenti avevano reso meno 
opportuna la presenza a Padova del cav. Bono- 

non era lecito, traslocandolo da Padov 

udicare o umiliare in aleuna guisa un mi 
gistrato così degno ed integro, che, pure errando 
in un momento difficile, era partito da un alto 
intendimento d'ordine e Governo, e s' era 
battuto, non con foriuna, ma cou onesto valore, 
per la causa dell’ autorità. 

« Punirlo, o anche solo umiliarlo, sarebbe 
stato ingiustizia e viltà. Traslocarlo, e insieme 
concedergli un segno di particolare fiducia e un 
attestato di onore, è provvedimento degno di un 
Governo equo € liberale, che sa obbedire alla 
legge delle locali epportunita, ma a un tempo 
tenere il debito conto dei suoi funzionarii mi- 
gliori. 

« Perchè il cav. Bonomi, sotto certi ri- 
spetti, è tra i migliori. E fuori di Padova potrà 
rendere allo Stato e all’amministrazione della 
giustizia notevoli servigi, progredire più rapi- 
damente nella carriera, e accorgersi, prima o 
poi, che l' Euganeo non fu mai un nemico, seb- 
bene talvolta non abbia potuto, nella sua serena 

essere un alleato. 


Minghetti a B 

Leggesi nella Nazione: 

Testè si riunì in adunanza ordinaria l' As- 
sociazione costituzionale delle Romagne in Bo- 
logoa; e l'on. Minghetti accennò ai fatti parla- 
mentari avvenuli da quando l'Associazione fu 
l' ultima volta raduo: 

Egli dichiarò di non fare un dis Delle 
enzioni ferroviarie e delle ragioni, per cui 
egli ed i suoi amici diedero voto favorevole par- 


n ——__—__—_ 
tuite col Decreto 27 marzo del Governo prov 
sorio della Repubblica dalla bandiera tricolore 
italiana con in alto in campo bianco fasciato 
dai tre colori il leone giallo, e quindi il 29 lu- 
glio colla baodiera tricolore della Sardegna, e 
dopo l'41 agosto colla semplice bandiera trico- 
lore italiana. 

Tutto ciò anche sulle antenelle della Chiesa, 
le cui bandiere dopo la terza venuta degli Al 
striaci nell'agosto 1849, furono sostituite dalla 
bandiera austriaca di marina, contornata da una 
fascia a triangoli gialli e neri. 

Rialzati i vessilli nazionali il 17 otto. 
bre 1866, giorno della solenne entrata delle 
truppe italiane in Vene 
ora sulle antenelle del ilica, e speriamo 
rimangano ia perpetuo nelle antenue della Piazza 
e non venga Voglia di mutarle per qual 
gione. 

Le nuove bandiere della Basil 
sela cremisì, e veramente magnifiche e a 
ricche. La seta fu somministrata dalla Cai 
scina di Milano, ed è un gros gro: 
centimetri, del costo di lire 13 il metro. Sono 
fatte ciascuna di tre teli lunghi circa 7 metri, 
Il disegno bellissimo, simile a quello della fa- 
mosa bandiera del Bucintoro, è del professore 
cav. Raffaele Cattaneo. L'apparecchio per la do- 
ratura consiste in una vernice d'ambra che la. 
scia la stoffa pieghevole e non dà screpolatu 
La doratura venne eseguita dal nostro valeni 
artista Domenico Pellarin ,nei fregii della fascia 
che circonda il grande leone d'oro sono alter- 
nati alcuni fondi a colore e in argento, che 
danno un bellissimo effetto La dipintura dei 
leoni a tratteggio sull'oro è del pittore Eugenio 
De Luigi, la cucitura e montatura del tappez- 
tiere Giacomo Perego, seniore. Ogni bandiera 
costa per la stoffa lire 300 circa, e per la dora. 
tura e dipintura 765. Coi cerchi della sfera e 
colle riparazioni alle aste e catene viene a costare 
circa lire 1300. Tutto il lavoro fu diretto con 
amore lelligente dal chiarissimo signor inge 
goere Saccardo. 

E con ciò, sodisfatte le ragioni storiche ed 
artistiche del monumento, e aggiunto al nostro 
meraviglioso $. Mareo un pregio di più che ne 
completa la fisouomia artistica, crediamo di 
dover t-rminare questa relazione con una sentita 
parola di ringraziamento e di elogio alla bene. 
merita Commissione di vigilanza ai lavori della 
Basilica di S. Marco. 

6. B 





lò altra volta. Si trattò Camera della 
crisi agraria; e la discussione si chiuse con la 
promessa dn parte del Governo di un progetto 
di legge. L'oratore disse che insistelle e insiste- 
perchè è que 
guagliare tn 
sproporzione enorme insoppo: ; 

Sa d'avere molti avversari alla Came: 
ma quando verranno in discussione i provvedì 
menti per l'agricoltura, egli ed i suoi amici in- 
vocherauno la perequazione con tutta l'energia 
e col sentimento di compiere un dovere. 

Vorrebbe parlare all' Associazione 
tro punto gravissimo: la politica coloniale. Ma 
i fatti noa sono ancora così delineati da potersi 
portar io giudizio. Ne parlerà nella prossimi 
dunanza, che egli spera si terrà presto. Egli 
augura di potere esprimere allora un'opinione 
fuvorevole sull'opera del Governo, egli s'augura 
che sio riparato ta parte agli errori che sì fe 
cero nella politica del Mediterraneo. 


Per esigenze tipografiche vedi 
la cronaca dell'Italia e dell’este- 
ro nella quarta pagina. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 24 aprile. 

Ricordi a Carlo bi © a RI- 
— Pubblichiamo una settima 

rio pervenute ai Comitati 

iste precedenti LI 
— A. Valent \. comi 

vich, 8 — Ateneo Veneto, 25 — L. avv. Pasi 
G. comm. prof. De Leva, 5 — D. prof. Be- 
Loris, 3 — Bortoluzzi, 2.50 
B 50 — A. Burgorella, 10 — 
cav. Mingotti, 10 — R. M. cav. Jacchia, 20 
avv. dep. Pellegrini, 20 — Totale L. 1761.50. 

Per Fulin. — Liste precedenti L. 1793 
= AL VI 1. Zavetti, 5 — N. comm. 
avv. Rensovich, mm. prof. De Leva, 
3 — D, prof. Berardi, 3 — G. prof. Loris, 3 
— Bortoluzzi, 250 — A. prof. Boni, 2.50 — 
A. Burgarella, 10 — T. Genala ministro dei la- 
vori pubblici, 100 — Ministero istruzione, 100 
Ciboldi, siodaco di Soresina, 20 — G. 
avv. dep. Pellegrini e fa- 


me di Carità. — Ecco il 
o elle spese sostenute da questa Con- 
gregazione di Carità con le rendite delle Fon- 
dazioni elemosiniere, per sovvenzioni fatte ai po- 
veri durante il mese di febbraio p. p. 
Elfetti da letto distribuiti fra novaotano- 
ve famiglie : 
Pagliericci da due persone 
Id. da una persona N. 43 e coperi 
Tavole N. 192, cavalletti N. 100 e 
paglia chil. 5429 per... . . L 
Sussidii in denaro, in generi ed 
altri provvedimenti fra N. 916 fa- 
SERRE 
Spese per medicinali forniti a 
poverì durante il 2° semestre 1884 » 
Rifuse all’ Istituto Esposti per 
mantenimento di bambioi legittimi 
a tutto l'esercizio 1886. . . . 
Trasporti con barca di ma 
poveri all’ 
Manter 
l'Orfanotrofio femminile, 23 in quel- 
lo di S.ta Maria del Soccorso, 19 
al Buon Pastore, 18 nella privata 
Casa di riabilitazione, 7 all'Istituto 
Ciliotta, 6 nella Scuola della Ca- 
rità, 4 all'Istituto ciechi in Milano; 
87 fanciulli nell’ Orfanotrofi». ma 
schile, 6 nel Patronato vagabondi a 
Castello, e 3 nell’ Istituto Coletti, 
69 fanciulli diversi presso tenutarii 
privati in città, e 6 in campagna, 
colla spesa totale di . . . . .» 


40 e coperte 
te 49; 


1,700:03 


» 6,411:89 
8,756:44 


7,850:75 
Totale L. 22,085:61 
Negli Istituti poi ammi i 


4885 avvennero i seguenti movimenti : 

Casa di Ricovero — Esistenti al 1 feb- 
braio 1885, maschi 250, femmine 365; entrati 
43, morti $, riu al 1° marzo maschi 253, 
femmine 367. 

Istituto Manin, Stabilimento maschile, Se- 
zione inferiore e superiore — Esistenti al 
febbraio 1885, 83, entrati 4, usciti 4, rimasti 
al 1.* marzo 83. 

Istituto Manin, Stabilimento femmi 
zione inferiore e superiore — Esisteni 
febbraio 1885, 75, uscite 2, rimaste al 1 
zo 73. 

Orfanotrofio maschile, compresi gli allievi 
a carico delle Fondazioni elemosiniere — Esi- 
stenti al 1,° febbraio 1884, 103, entrati 2, rima- 
sti al 1.* marzo 405. 
Orfanotrofio maschile, 
bsistenti al 1.* febbrai 
10 marzo 13 

Orfao 


Se 
1° 
mar- 


riparto sordo muti 
E 1885, 15, rimasti al 
irotio femminile, comprese le allieve 
e Fondazioni elemosiniere — 

stenti 
maste al marzo 

Conservatorio delle Zitelle — 
1.* febbraio 1885, 33, eutrate 1, rime 
marzo 34. 

Istituto delle Penitenti — 
febbraio 1885, 74, entrate 1, us 
al 1° marzo 73, 

Istituto della Ca di Dio — Esistenti al 4° 
febbraio 1885, 46, morte 1, rimaste al 1.* mar- 


44 Ospizii sparsi per la città — E 
febbraio 1885, maschi 36, femmine 
162; entrati, femmiue 1; rimosti al f.* marzo, 
chi 36, femmine 163, 
tenti al 4.° febbrai 
entrati 21, usciti 5, morti 9, rimasi 
marzo 1349. 
Il presidente, Jxcoro Beasanpi, 
Venezia Industriale. — Non sono 
molti anni che l'industria della tintoria era a 
Venezia ancora primitiva : si lingeva, si dava il 
parecchio, ma, al confronto di tante altre città 
specialmente dell'estero, eravamo nieate, 0 quasi. 
Primo a darvi una spiuta fu il Micheli e dietro 
a lui venne qualche altro, specie il Missoni, bra- 
‘o tintore a S. Mariva; ma oggi anche in que- 
dustria aotiamo un progresso. Tra i mi 


Sr re 


gere a Venezia dove trova 
esattezza nei colori, prontissima 
perfetta confezionatura. 

Avche nello Stabilimento Socal — che ba 
il suo centro due Succursali 

Saut' Antoni 

vi è motore a vapore della forza di 10 © 
con diramazione per i varii bisogni di quell’ in 
dustria come tiatoria, asciugamento, apparee- 
chio ecc. ece. 


ssecuzione € 


cere questo Stabilimeuto 
o fara ancora 
bel cammino, perchè il 
che ba dell'intelligenza ed è poi appassionalissimo 
per la sua professione. s 

Lodiamo quindi l' opera intelligente di que- 
sto molesto le che dal nulla seppe far 
qualche cusa iu uu' iudustria che aveva bisogno 
| d'essere rialzata e che oggi, per opera sua e di 
altri, va assumendo sempre maggior importanzi 
| i’ Istituto veneto di selenze, let 
| toro cd arti. — Nei giorni 26 e 27 del mese 
corrente, alle ore 12 merid. precise, avrauno luogo 
due adunanze ordinarie, delle quali anvunciamo 
le letturs 

A. De Zigoo: Sopra uno scheletro fossile 

« Myliobates » esistente nel Museo Gazzola. 

6 li : Sulla nuova misura serome 

Comunicazione. 

G. Berchet: Henri Martin: 
Tione 

R d'Emilio: Le superficie rigate di una 
congruenza lineare. (Conforme l'art. 8.* del Re 
golamento interno.) 

G. Casteluu : Angoli di due s 
tenuti vello spazio a n dimensioni. (Conforme 
l'articolo suddetto.) 

G. Rizzeito: L'avvertenza pei diritti di pe- 

‘a nell’ Adriatico dal 1867 al 1884. (Couforu 
l'articolo stesso. 

N. B.— Il prof. comm. De Leva doveva 
leggere la Commemorazione del compianto prof. 
Fulin, ma la lettura non ha più luogo il 26, per 
motivi di salute. 

— Gli amalori delle scienze potranno in- 
tervenire alle adunanze, quando siano fatii co- 
noscere alla Presidenza da un membro onorario 
od effettivo (articolo 37 degli Statuti interni). 

Nelle ore in cui rimane aperto l' Uffici 

essere ammessi a valersi dei libri e gior- 
delle lettere e delle scienze e- 
stranei all Istituto 120 dei citati Statuti.) 

Lezioni di patria. — Sab 
bato 25 e domenica 26 corrente avranno luogo, 
al tocco, le lezioni di storia patria presso l' 
teneo veneto. 

Nella lezione del 25, il prof. Marchesi par- 
lerà sulle ultime guerre della Repubblica con 
Filippo Maria Visconti — sulla Repubblica am- 
brosiana — sul duca Francesco Sforza e sui 
Foscari. 

Il programma della lezione del 26 è il se- 

I Turchi — guerre combattute contro 
la Repubblica fino al 1480 — acquisto 
dell'isola di Cipro. 

ione di frutticoltura e di api- 
‘a. — Sabbato, 25 corrente, alle ore 10, 
nell’Orto sperimentale in S. Alvise, N. 3151, 
sarà tenuta la solita leziove teorico-pratica di 

frutticoltura e di apicoltura. 

In esso il prof. Brovazzo ultimerà la parte 
risguardante la grande coltura del pero ; tratterà 
quindi del melo per la grande coltura ; delli 
piccola coltura del pero e del ielo; delle 
lattie di queste piante e delle cure necessarie. 

Seguiranno saggi di potatura al verde ed 

ne all'Ap 

usiglio d 

— Essendo andata deserta anche la 

seconda emiocazione dell Assemblea generale 
degli avvocati, la presidenza del Consiglio del 
l' Ordive invita i siguori avvocati alla terza con 
vocazione, fissata per domenica 26 aprile corr., 
alle ore 1 pom., nella sala del Regio Tribunale 
civile e correzionale, per deliberare sugli argo- 
menti, di cui la Circolare 4 corr., con avver 
tenza che in quella convocazione verrà delibe- 
fato con qualunque numero, giusta l'art. 35 
della legge 8 giuguo 1874. 

ll taglio della Fossa Polesella. — 
È noto che nelle cause promosse contro l' Ame 
ministrazione delle opere pubbliche dai danneg- 
giati per il taglio della Fossa Polesel 
scopo di attuare il risarcimento dei danni patiti 
in conseguenza di quel provvedimento, il Tri- 
bunale di Rovigo dichiarò la incompetenza del 
l' Autorità giudiziaria a decidere. 

Quelle cause sono venute in questi giorni 
davaoti alla nostra Corte d' Mio. Jeri sì trat- 
tarono quelle dei sigg. cav. Francesco e Giovan- 
ni Camerini, difesi dall'on. Pascolato e dall'avv. 
Luigi Jelli di Rovigo. Uggi quella del sig 
Aogelo Casazza, difeso dagli on. Crispi e Parenzo 
(Cesare ). Le ragioni dell’ amministrazione fu- 
rono sostenute dagli avvocati erariali G. D Tie- 
polo e Clementini. 

Ora si attendono le sentenze. 

Principe ludiano, — È 
ripartito per Milano wa Principe indiano gover- 
matore del Kholapur, diretto alla volta di Londr: 

Il Priacipe viaggia in missione pel Governo 
jaglese col suo segretario e con numeroso se- 
guito. 

Alla scorta del Principe viaggia il maggiore 
generale Gordon, inviato espressamente dal Go- 
verno inglese. 

Il Principe si fermerà, nel suo viaggio, a 
Milano, a Torino ed a Parigi, dove arriverà il 
27 corrente. 


Coreria Reali. — lu seguito all'avve- 
vuto scioglimento della Società Giuseppe Reali 
ed Erede Gavazzi, che era rappresentata dal 

. Antonio De Reali, senatore del Reguo, l'eser- 
cizio dell'industria della fabbricazione delle can- 
dele di cera coulinuerà sotto la uova regione: 
Cereria Reali, per la quale firmerà il predetto 
senatore, oppure il sig. Pietro Stellot, procura 
tore per tale esercizio. 

Banchetto. — Alcuni amici offersero 
ieri al valente e simpatico maestro Alfredo Ca- 
talani vo banchetti 'Dolenti di non aver potuto 
approfittare del geutile invito, siamo lieti di re- 
gistrare queste prove di simpatia e di stima 
delle quali l'egregio maestro è meritamente 
l'oggetto nella città nostri 

Îl banchetto ebbe luogo al Ristoratore Bauer- 
Groowald. 

Accademia di scherma. — Dome- 
nica 26 aprile alle ore 2 pom. nella maggior 
sala del Ridotto a S. Moisè avrà luogo uu’ Ac- 
cademia di scherma. Presiederà gli assalti e di- 
rigerà il trattenimento il sig. Giuseppe Predon- 
zan, maestro dilettaute e luogotenente nella sop- 
| pressa fanteria marina. 

Invitato il maestro. Giroldini, lodigiano, del 


Cluò schermistico Vicentino, €00 De 
dagli d'oro all torneo di ‘Torino, ed in altre 


Commemora- 











| aderì ge 





gare antecedenti, schermitore di bella fama nelle 
due armi spada (cioè fioretto italiano ) e sciabola, 
mente e si reca espressamente a Ve- 
jostro Bellussi. Egual 
I dilettante napoletano sig. Andrea  Bei- 
lini, si presta gentilmente ed un assalto 

spad: collo stesso Bellussi. L' Accademia sarà 
divisa in tre parti: (.* parte, allievi del maestro 
Bellussi ; 2*schermitori provetti e maestri ; 3.*as- 

vcntuali. — Fra gli 


nezia per misurarsi col 


scarini e Internazionale Ravà. Aggiuo 
che fra i maestri si 
donzan, il sig. Bi 
stro del 39° fanteri 

Vedremo dunqi volta il nostro 
Bellussi di froute a schermitori di primissima 
forza. 

La beneficiata di Fo 


Alla aveva 


rsi o prosa Ci sembri 

lato mal scelto il momento di re 

un sì per 

{etto imitatore del vero — in quella triviale e sci- 

pita cosa, che è il Massinelli in vacanza, che 

pon sappiamo proprio tollerare, perchè è tra 
le peggiori del repertorio milanese. Ciò 
biamo detto tre auui fa e ripetiamo. Quan 

voleva onorare l'artista che imita pazientemente 

€ nei più miouti particolari il vero, si doveva 

scegliere la Seena a soggetto musicale, che il 
bilmente. 


La luna de mel del sur Pancra: 

Concerti orchesi 
Ecco il programma del quarto c 
strale popolare che avra luogo doma 
alle ore 1 e mezza, al teatro Goldoni 

I. Rossiai. Sinfonia nell opera Guglielmo 
Tell. 

2 Sernagiotto. Sad-ko, leggenda popolare 
russa, ouverture per orchestra. 

3. Catalani. Ero e Leandro, poema sinfo- 
nico, a richiesta generale. 

4. Waguer. Sinfonia nell'opera /l Fascello 
Fantasma. 

3. Gomez. Siufonia nell’ opera Guarany. 

Come si vede, molto upportunamente viene 
ripetuto il poema ‘sinfonico del Catalani e la sin» 

del Guglielmo Tell, nella quale il Di 
lo meravigliosamente. 
ttrattiva contiene il programma 
nell'ouverture per orchestra Sad ko, legzenda 
popolare russa, del sig. co. Seruagiotto, nostro 
concattadiu 

Ci aspe 
sono i soli 

AI Lido, — La si 
propizia per il Lido, ove il movimento va fa- 
cendosi sempre più vivo. 

Domenica scorsa, per esempio, molla gente 
recavasi nel pomeriggio per respirare un po" 
d'aria mario 

La Società Veneta di Navigazione a Vapore 

nuoziare che da domani, 
le corse per Lido cominciano alle ore 
vatinvando fino alle 7 pom. e al Lido 

8 12 ant. sino alle 7 4/2 pom. 

Amnuoma. — Dal giorno 30 marzo al 47 
aprile dalla Commissione annonaria municipale 
furono visitati ben 170 esercizi di vendita der- 
rale alimentari, e in soli 17 essa ba trovato ai 
gomento di sequestro e di asporto per carni, 
formaggi, frutta od agrumi guasti. Nei negozii 
rimanenti nulla trovò a ridire. 

Disgrazia. — Quel povero operaio, certo 
Alessio Cargnelli, caduto, ora è più di un mese, 
da ragguardevole altezza, a Castello, mentre sta- 
va lavorando, morì ier l'altro, lasciando nella 
desolazione e nel pianto la povera ed affettuo- 
sissima sua famig 

ja. — Fo scoperto in una casa alla 
Giuderca, dov'era nascosto e dove venne 
stato, quel certo Giovanni Laia, 
pale della rivolla che, non è guari, è 
iu Ruga a Rialto, e per la quale quattro altri 
iodividui furono condannati sd un mese di c: 
cere nel processo svoltosì al Tribunale sabbato 
decorso. Oltre al Laio, venoe arrestato anche un 
certo G., negoziante, sotto l'imputazione di aver 
eccitato alla rivolta. 

Ufficio dello stato ci 
Bullettino del 22 april 


mo quiudi grande folla. 1 prezzi 


one si mette molto 


NI : 4. Vian Luigi, farmacista, coa Righi Ma 
ria, casalinga, celib. 

2, Minossi Giacomo, impiegato daziario, con Berlato Ma- 
ria, maestra privata, celibi, 

3. Chiavistlli Teodoro chiamato Besan Tita, sotto mae- 
chit al Cotonificio, con taldo Maria Luigia chiamata 
Luigia, ortolana, cel 

4. Interollo Giuseppe Francesco, furiere maggiore, con 
Gastaldo Felicita Teresa, casalinga, celibi, celebrato in Savo- 
na il 4 aprile a. e 

%. Gaggio Jacopo Antonio, commerciante, celibe, con Ra 
cie Allbasa, nubile, celebrato in Trieste il 18 aprile c.c 

DECESSI : 1, Speronello Favaretto Rosa, di anni 
wedova, villica, di Mestre. — 2. Costantini De Micheli 
chele, di anni 42, coniugata, casalinga, di Cos 
ino Rosolen Teresa, di 39, coniugata, già 
Pietro di Feletto. — 4. Meaiuî Angelta, di 
le, casalinga, di Venezia, 

5. Zancanaro Marco, d ahgi 76, coniugato, r. 

nato, id. — 6. Gherkeoda Baldansare, di 
fornaio, di Cmposa: 
Alessio, di anni 29, contuga , di Venezia, 
Matteoni Gioachino, di anni 23, celibe, industriante, di Sag 
Miuieto. — 9. Zane Celeste, di anni 6, di Venezia. 

Più 4 bambini sotto di anni 5, 


Corriere del mattino 


Senato per Reono. — Seduta del 23. 
Presidenza Durando. 

Il Presidente comunica il bollettino di Ma- 
mi Nessun mutamento nelle condizioni del 
precedente bollettino. 

Si riprende la discussione delle Convenzio- 
ni ferroviari 

Consiglio dichiarasi non disposto a da- 
re un voto favorevole, non vedendone la ne- 
cessità politica, finauziaria e tecnica. La legge 
non trionfò per forza propria. Non esaminerà 
le Convenzioni nel campo astratto e teorico; 
analizzerà solamente il contratto in sè stesso e 
nei suoi rapporti colla pubblica finanza. Espone 
una luoga serie di considerazioni per dimostrare 
che questo progelto non può essere approvato 
sotto Puo Lg di vista. a 

Cambray Digny sperò chela splendida e 
cl relazione detl’ Ufficio ‘centrale rebbe 
bastato a caltirare al progetto uo tolo favo. 
revole; ma, dopo quattrò giornì di discorsi con- 
trarii, nei quali furono svolti argomenti talora 
nuovi per il Senato, credette debito suo di prea- 
dere fa parola. Dopo 1° art. 4 della legge del 1876 
Ciopal che la questione dell’ esercizio governa= 

vo fosse 


sio 
i 58, celibe, già 
detto Cargielli 

CI 








| anovente l' 





tere intorno alle modalità dei ‘ 
the risollevare la questione dell’ ese: 
dello Stato. Parecchi oratori invece risollev 
no appunto questa questi isponde a presi 
retto che se in Fraucia e iu Inghilterra si fossi 
cercato di diffondere l'olio contro il capitale, 
come tentasi di fare in Italia, quei paesi non 
troverebbero iu coi gras: > ato gli prosperi 

e la teoria del con! io ed le lo 
Respiasile torifle che condurrebbe ad attribuire 
ai contribuenti spese che debbono gravare gli 
interessati. Kisponde partitamente alle argomen- 
tazioni di Fivali; esi duole di trovarsi in disae- 
cordo col suo ellicace cooperatore. Deplora 
bia affermato che gli autori delle Convenzio: 
appartengano a coloro che aspirano a lucri pere 
sonali 

Finali domanda la parola per ua fatto per- 
sonale. 

Cambray Digny degio che più che pro- 
muociando i nomi li abbia quasi denunciati al 
pubblico disprezzo. Soggiunge che se quelle per- 
sone non prestano la luro opera materiale, as- 
sumono una grave responsabilità, impegnando 
le loro aziende io grandi imprese industriali. 
Riserva la propria opinione circa ul ritorno dei 
tabacchi all'esercizio del Governo. Difende la 
concessione dei tabacchi all'azienda privata, 
dimostrando che essa servi almeno all’ indispen- 
sabile riordinamento di quella importantissima 
amministrazione. Conchiude che se la Regia del 
tabacchi fu colpa, egli si dich i 
ma Finali fu suo complice principale. Prose- 
guendo, si meraviglia che i precedenti oratori 
abbiano frequentemente citato l' Inghilterra € 
gli Stati Uniti favorevoli all'esercizio gover- 
nativo, mentre sarebbe stato giusto il tema 
opposto. Dimostra che i presenti contratti sa- 

imo 1uezzo a_ sviluppare la rie- 

le. Giustitica la vendita del ma: 

le siccome un mezzo ingeguoso per 

avere un materi in buono stato e procu 

rarsi i mezzi di pagare le società. Si occupa 

quindi della percentuale e dei fondi di riserva 

delle costruzioni, concludendo che le Conven- 

zioni non potranno che giovare grandemente 
alle finanze e all'industria nazionale. 

Finali rilegge le cartelle stenografiche del 
suo discorso, dimostrando egli non avere esposti 
concetti meritevoli della severa censura pronun- 
ciata da Digoy. 

Casaretto parla per un fulto personale, ne- 
gando di avere tentato di diffondere l' odio cone 
tro il capitale. Giustifica i dati citati. 

Cambray Digny replica brevemente, mante 
nendo l'impressione ricevuta dal discorso di 
Finali, lieto che questi abbia tolto alle sue pi 
role ogni senso offensivo. Dice che la. perori 
zione del discorso di Casaretto rivestiva una 
forma uuova in Senato. 

Alvisi sustiene che la questione dell’ eser- 
cizio governativo 0 dell’ esercizio privato è tut- 
t@altro che risoluta. Il Senato deve mente 

erare il voto. Dimostra le ragioni per cui 

preferisce l'esercizio privato. Difende 
l'esercizio governativo, affermando, colla scorta 
di scrittori competenti che il riscatto e l' eser- 
cizio governativo sono due cose inscindibili 
Avverte il pericolo derivante di nuova cre: 
zione di un nuovo titolo di debito. Deplora 
che il Senato vela diminuito il suo prestigio ; 
non dovrebbe lasciar passare le occasioni pro- 
pizie per affermarlo. 

Deodati dice che si preparò a dare il suo 
voto senza un partito preso. Lesse la Relazione 
Saracco; gli rimase qualche dubbio; rilesse la 
Relazione, studiò e ristudiò; ora sì sente in 
grado di dare il suo voto con serena coscienza. 
Ripete la frase pronunciata da Paleocapa all'As- 
semblea veneta: « Siamo pratici e positivi ». 
Osserva essere molto facile criticare dei provve- 
dimenti di natura diversa riuniti in un unico 
concetto, 

Ricorda la disposizione legislativa che vin- 
colava all'esercizio privato. Gli oppositori nulla 
hanno da sostituire. Chiama questa forma blan- 
da di nichilismo. Crede che la nostra attuale 

rganizzazione sociale e politica si oppone al- 
l'esercizio ferroviario e governativo. Spera che 
possa presto venir il giorno in cui lo Stato po- 
trà esercitare le ferrovie; intanto conviene ri- 
correre alle grandi Società Riconosce i pericoli 
delle piccole Società anonime, ma difende le 
graudi Societa esercitanti le funzioni delegate 
dallo Stato. Crede che bisogna fare l' esercizio 
per pezzo della Compagnia, preparando così 
l'esercizio dello Stato, come avvenne dei ta 
bacchi 

È convinto che il Governo ha risolto nel mi 
gliore modo oggi possibile del problema ferro- 
viario e lo dimostra. Si dice che i contrati 
sono onerosi per il Governo. Volevasi forse la 
gratuità? Quando Saracco afferma che i patti 

no leonini ed usurai, tutti debbono ere. 
dere che i compensi accordati sieuo giusti. Si 
ripromette che le due grandi Società si emule» 
ranno nel perfezionare il servizio. 
‘atore si conforma alle conelusioni della 
Conclude rilevando le conseguenze 
gravissime della grande responsabilita di un voto 
cootrario ed anche di semplici emendame: 
la seduta alle ore 6. 30. 
Senato. 

Telegrafano da Roma 23 alla Persev.: 

Nella seduto del Sensto d'oggi furono ve- 
ramente notevoli i discorsi del Combray Digoy 
e del Deodati, a favore delle Convenzioni. Vl se- 
condo fu vivamente applaudi 

Furono piuttosto vivi i fatti personali tru 
il Finali e il Digoy. 

Si crede che domani si chiuderà la discus 
sione generale, e che la votazione si farà sabato. 


Per l'inchiesta di Torino. 


Telegrafano da Roma 23 all'Adige di Ve- 
"°° îa Tribuna pubblica diffi 
La Tribuna iea diffusi particolari 
l'inchiesta di Torino, una gran parle de quali 
è gia Da essi risulta che il prefetto Casa- 
chiamò l'ispettore Doglietti, rendendolo re. 
sponsabile di qualunque dimostrazione. L' ispet- 
tore, ricevendo la deputazione degli studenti 
che si recarono a protestare contro il contegno 
degli agenti, li invitò ad uscire, minacciandoli 
d'arresto, — La Relazione ammette la colpa e 
la debolezza da parte dei professori e del'ret 
tore, ma è severissima contro il Casalis @ con- 
tro il contegno aggressivo delle Autorità, 
Assicurasi che il Consiglio dei ministri, 
n. Coppino, deliberò il richiamo del 
Casain di accettare le dimissioni del” rettore 
i Torino, e di deferire al Consiglio " 
quattro professori. vnlicnicni) 


Provvedime militari, 
Telegrafano da Roma 23 all'Adige: 


ll ministro della guerra, ou, Ricotti, ordinò 
che nella circoscrizione dei vari corpi d' armata 


dagli alfa e ct Par la scelta 


delle truppe residenti in Africa delle 
per facilitare il benessere delle try 
visto a Massaua per la fabbrica 
spensa del ghiaccio. 

Il comandante superivre è my 
migliorare i viveri per gli uficiali 
dati, secondo i bisogni locali. Si ib '* 
Africa delle provviste di viveri e di ti 
ferti dai Comitati della Croce Rossa"! 


ione è | 


Ulorizz, 


Telegrafano da Roma 23 all 
Secondo la Tribuna il Gora, 
dare retta al parere del colonnello Sue" 
consiglia di occupare la località di 

nostre truppe. 


n 
Dispacci d ll’ Agenzia Stefani 
Pienna 23. — E ol 


la notizia del corrispondente d 
che 


Keren cy 


Dublino 23. — | Principi di Gall 
partiti per Belfast ac 
Madrid 23. 


Dongota 23. a da Karlum: |}, 
mercio degli schiavi è attivissimo. ; 

1 cristiani prigionieri furono 
l'isola di Abbab. Confermasi che le guara 
di Kassala e di Senaar continuano a rea 

Ottava 23. — La guarnigione del | 
Pitt ha potuto salvarsi e giuuse a Battlefr; 


Spediti ug 


Vienna 24 
ca la Patente im) 
dei deputati € 01 

Madrid 23 


— La Wiener Zeitung pù 
tale che scioglie la” Ciao 
ima nuove elezioni imm 


Chiamerà Deljuoni. Deli 
è dubbia prima della riunione del Parlane 

Parigi 23. — Il Paris ha da Londra: | 
tervento dell'imperatore di Germania senò 
certo; la Russia è disposta ad accettarlo se 
ghilterra lo accettasse pure cordialmente e sez 
riserve. 

Londra 23. — (Camera dei comuni; - 
Northeote domanda se la corrispondenza ad 
nale riferentesi alla questione della fronte 
afgana mmunicherà prima della discussi 
del credito, e se il Governo voglia cotstita 
e esatto in discussione fra l' Inghiltem 

Rus 

Gladstone risponde che non ha iotenzim 
di comunicare la corrispondenza prima delli 
scussione del credito, e nemmeno il precede 
dispaccio di Lumsden. !! Governo avrà fin 
informazioni lunedì, ma non può impegna 
darne allora. Quanto alla seconda domanda, w 
bene saremmo felici di constatare previsame 
lo stato delle cose, iene considerare ch 
mo impegnati iv una corrispondenza di un 
strema gravità. È impossibile fare una dic 
razione completa; una dichiarazione parta 
può recare maliotesi. Abbiamo quindi deciso 
non fare nessuna dichiarazione. 

Londra 23. — (Camera dei Comuni, - 
Northcote domanda se il Governo al 
la Camera discuta il credito senza fi 
dere da dichiarazione. 

Gladstone risponde che è in potere dl: 
Camera aggiornare la discussione, ma dub 
gravemente che lo fa poichè, pel caratte 
preciso del credito contrastato pei suvi tera 
generali conosciuti dal momdo, ed iu afore È 
tale estrema importanza, i cui rapporti calle 
teresse e la dignità nazionale sono univ 
mente riconosciuti, la Camera probabilmeile 
disposta a procedere senza indugio alla die 
sioue. 

Worms domanda se il Governo riceve 
dispaccio di Giers, pubblic: i 

Gladstone risponde che no 
la risposta esser quindi impossibile 

Churehit domanda nuovamente se il 
verno insista a non comunicare alla Camert 
formazioni, prima della discussione del cre 
lunedì. 

Gladstone rifiuta costantemente, e rv 
dendo a Okcily, dichia 
della discussione sarebbe norivo all’ ink 
pubblico jed ostile al seulimento generale 


Londra 2. — La Morning Post pros è 
crisi afgana obbligherà la Russia a_ nin” 
dalla Conferenza di Parigi relativa al Caval 
Suez. È probabile che la Conferenza si age 

Londra 24. — Il Daily News dice 
sola speransa della definizione peciîica rs 
attualmente nella possibilita d'un accono* 
mento sopra la base dell' allargata delimita» 
ne della frontiera. Le trattative perciò # 
iutavolate all'infuori della questione di Peo 
I negoziati cou Pietroburgo sono estremanei 
gui some Gladstone dichiarò; a però ®* 

isperati. 

Il Times dice che il richiamo des 
sciatori Thornton e Staal non impliché 
necessariamente una rottura finale, wo # 
uo avvertimento per le Potenze ueul 
presso la Russia, se vogliono se 
conflitto, le cui conseguenze sono gravi x 
interessi finanziazii dei neutri e 1mpossibil* 
localizzare. 


L'amfaro del « Bosphore 
Parigi 23. — Freycinet spelì + 
console di Cairo le istruzioni deli) 
siglio dei ministri riguardo il 4 


iurare 38 


pers 


Parigi 23. — Il Journal des Débolt ; 
che i negoziali ali 
una nuova fase. La Fri 
mostranze. Le Note scritte si. succedettero 
Nubar persistendo nelle risposte. dilotor® 
Fravcia dovette ricorrere alle misure com 
torie. 1 dettagli delle misure adottate si P 
cheranno prossimamente. Crediamo che 0, 
tratti di spedire ora la flotta. Nessuo 
ufficiale in proposito fra Parigi € Londra. 


Esplosione di dinamite a Li 
Londra 23. — Stamane avvenne 40 È, 
ione attribuita a dinamite in una sola 
miragliato: Un segretario rimase Ieri!‘ 
iuent 


ficio del segret attraverso la 

Fimenen tati ma l' Uibicio è pieoo di 
ima i, giuoti con un appar: 

nuova invenzione denominato Tampada 
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Pochi mesi fa 
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re il mar 
permesso di visi 
ne. Poi ritornat 
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, ve 


si 
aechè dovrò » 
beglio che ti 
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Rendita ia corta - \— Obbligazioni Comunali. — 
Pie ne ET sm cessità in cui sono le grandi città di fare le 
156 10 opere pubbliche rese necessarie dal progresso 
civile, fa sì che molte si procurino i mezzi & 
bbligazioni. Quest'anno è il turno 
lavori sono intrapresi. 

loni saranno emesse 
questi gioroi e o certamente assai ricer- 
cate, perchè, fra le ose, sono assicurate 
con delegazioni sull’ Esattore. 


Banca Veneta 
di Depositi e Conti Correnti 


Bock ina. 
Capitale interamente versato L. 4,000,000. 


Sede in Venezia - Succursale in Padova 


AVVISO 


Per deliberazione odierna, a partire dal gior- 
no aprile corren la mi del- 
l'interesse corrisposto sulle somme depositate 
alla Banca in Conto Corrente tanto per la sede 
in Venezia che per la succursale in Padova vie: 
ne modificata come segue : 
Sui Conti Correnti liberi il tasso 
è aumentato dal 2 4/2 0/0 al ® ©j@ annuo. 
Sui Conti Correnti vincolati il 
tasso d’ interesse è aumentato dal 3 0j0 al 
010 annuo. 
interessi sono netti d'ogni ritenuta. 


io niuno 
SPETTACOLI. 
Venerdì 24 aprile 188: 


io infernale. L'apparecchio fu spe 
Ssfiwich per esaminarlo. 


Zecchuni imperiali 


Il Times erede che l' esplo- 
the Fergie TEATRO nossINI. Naroleoi d'ore 


sia accidentale e cagio 
vi Marchetti, rappresentata di 
infiammazione sponl e È "i P AIL 

ti sottoposte all i e Paulin. — N 
omun. P. Ferra 


pondra ® 
gall'Am 
da 00 

pd 


- La dramm 


pagouole 


UNO jn 


aforti al al campo, commedia in 2 atti del 


ore 8 1]2 prec 
matto goLvom. — La Compagnia comic 
la, Giraud, Ivoo e Sbodio, diretta da . Ferra 
| rappresenterà: Dé 6 La Modella, 
E. G. — Che topi 1 aciostree, 
di E Giraud. — Alle ore 


Nostri dispacci particolari 


plonodeacar liti Sea 
(Y. Notizie marittime in quarta pagina.) 





Roma 23, ore 8 p. 

nda giornata delle cors 
ani. 

i caddero, uno fu grave- 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
24 aprile 1885. 
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* l‘fommissione del bilancio è eon- 
Mer sabato, ma non si crede che 
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300 7770 |Consolidato ingl. 
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infonda 
niche 
Urehia è 


di ia n : anke: 
(redesi che al Senato la discussione 


viaria si protrarrà fino a metà della 
10 si Bgiana prossim 
è per rio QBî' oggi furono 


Rendita ngliama 
Oro 
Londra 


Francia vista Svizzera 


preset 6) ei i, 
presenti 451 senatori. Vienna Trieste 


LE Tribuna pubblica l'estratto d 

biesta ammi istrativa sui fatti di T 
tte dimostrerebbe la considerevole 

" asilità del prefetto Casali, del ret- 
"di alcuni professori. 

Si smentise la Francia abbia 

s rimostranze per l'occupazione di A- 


Mobiliare 


alles son, 
o Austriache 


ione 
eriali cre 
ali contro 
io. 
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Banca Veneta... 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 

to Venezia è piazze d' Italia. 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli è sf 
Della Banca Veneta di deposità @ conti corres 
Della: Banca to Veneto 


Azioni Barea Nazionale 


Il com. 
PARIGI 


Conselidati turchi 
Obblig. egiziane 


Li. F Qub. frr. ro 
i | ministro della guerra proibi Lo 4a 


di Afica di ‘accettare. don ‘RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


: COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 1858 


CAPITALE VERSATO LIR 300,000. 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE P£L CORRENTE ANNO  |9?. 26. 29 e 30 aprile 1968 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni SLATER i pira 


fruttanti l'anno e rimborsabili 


DELLA GRAN DINE (= 


È } ———______——_- —. . g SONO PAGABILI NELLE CITTA DI 
Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali che col 1.° di aprile | , Matdaloni, Napoli, palermo, omo, Firenze, 
sono abilitate ad accettare le assicuraZioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GA 


porto della tassa di Ricchezza mobile e circe- 
le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
bilimenti industriali ed ogui loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua garanzia per 
sua Je MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci 
reso cooperativo di $. Desà di | fonte 0 sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le 


situazione trimestrale del forno 
assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


(32, ed una passività di L. 7449:50, quin- 
Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le AS SICURAZIONI MARITTIME. 


muble di L. 33:82; ed il movimento della 
enti e di fe 


del for 
tleterd 





di Mamia: 


o stato di salul 
siva 


pato, ma la 
forze lascia pi 
è rd Mn Roma 24, ore 10 50 ant. 
e al he BB opinione reputa necessario che, to- 
riaperta la Camera, il Governo espri- 
"i intendimenti circa la politica e- 
La specialmente circa lo assorite r 
Pes della Francia per l' occupazione 
\tafli, circa il dissidio anglo-russo e 
LL l'incidente del Bosphore Egyptien, 
entualità, potrebbe ser- 
ncia per tentare di riacqui- 
influenza in Egitt 
I dova fece ie 
renza intorno alle vibe 


Ng pubbli. 


a Camera 
r—__—_ 


" GITTN' DI MADDALONI 


'rovincia di Caserta) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


| TPicupis, 
i Deljoti 
rla mento 


dra : La 
ia sembra 
rlo se l'in. 


alla V 
uni.) — 
za adiizio. 
i frontiera 
discussione 
vostatare il 
hilterra è 


delle esplorazi 

Lo stato di Mamiani continua gra- 
sr SRP ATR 
intenzione fl fatti Diversi 
pa della di- 
precedente 
avrà forse 
pnoti 
nanda, seb- 

cisamente 
ire che sia- 
i di una e. 
una dichia. 
le parziale 
li deciso di 


senza dei 
zione dell 
lazione. 


Madrid 
tena le provenienze dalla Cina e dall'In 
hè nessuna precauzione fu presa in Eu- 
uienze da que paesi uve | 


e 
Obbligazioni si emeltono con godi- 
le corr. al prezzo di Li- 

a 415:50, 





une segue : 

L. 50. — alla sottoseriz. dal 

* 100, — al reparto 

è 150. — al 45 maggio 1885 

L. 184.50 al 30 maggio 1885 

interessi dal 85 a 
settembre 1885 ci 
putano come contante. 


pagabili 
RE, 30 aprile 1885 
Unîn 24 — Una quarantena venne jm- 
gitto per le provenienze dalla Spagna. 
ierra 24. — Sì prenderanno misure 

È provenienze spagnuole. 
(auntinopoli 2A. — La Porta spedì ai 
i ordini di permettere il passaggio in 
bunaioa alle provenienze spagouole dirette ai 

ei na ottomani 


omuni.) — 
tteuda che 
farlo prece. 


vat 

Le Obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toserizione, avranno la prelerenza in caso di ri- 
duzione. 


sotere della 
ma dubita 
o: carattere 
uoi termiti 
n affare di 
orti colli 
> universal 
bilmente è 
alla discus 


GI interessi 
cipio di Madai 
redditi e lasse c 
gazioni sul 
sulle rendite patrimoniali. 
ali introiti e reodile sono state costituite 
pegno a favore dei portatori di Obbliga- 
zioni. 


13,068:63 di spes 

lata da denaro in conto cor- 
ricevelle il 
iornali. 


0 giocteli Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessaril s 


nire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le domande di assicurazioni. 


per L'AGENZIA GENERALE 
I Rappresentanti Il Segretario 
GiusePPE ING. CALZAVARA. 


2 ASSICURAZIONI GENERALI 


7,060:73. 


ssiuare la propri: 
al Corriere della Sera : 
e di gravità eccezionale 
eri nuove. 
Peehi mesi fa certo Vittore Mattei, possi- 
e di Olevano (Provincia di Roma) veniva 
Hianato ai lavori forzati a vita per avvele- 
aio, Pendeva il ricorso in Cass Ù 
W Giulia, venuta a Roma, otten 
ll marito, Questi le disse che don 
nesso di visitarlo nell’ infermeria ; 
Poi ritornata a_ trovarlo nell’ intermeri 
ario la r con modi cattivi. Era 
» accigliato; alle parole amorevoli della 
We di un’altra donna che l' accompagnava, | 
parole tronche, incomprensibili, 
issimo. 
minciò una storia di gelosia e di 
fino a che, uscito di 
da e si slanciò sulla moglie dicendole : 


steel dovrò stare in galera tulta la vita è 


Maddaloni è città ricca alle porte di 
Napoli. Delle floride condizioni del Comune è 
prova il fatto, che fino ad ora non ha avuto bi- 
sogno di valersi di nessuna imposta speciale. 


so i Venezia, 28 marzo 1885. 


La sicurezza essendo il primo requisito per 
l'impiego dei cop le Obbligazioni Mad- 
daloni, garantite con delegazioni 
già rilasciate, sono titoli da preferirsì ad ogni 
altro, tanto più che, lenuto conto del maggior 


rimborso, fruttano il & 19» 


Stai 
La sottoserizione pubblica è aperta 
© 30 aprile 1885 





verale. 


1 penso che 
s° ritirarsì 
al Canale di 
si aggiorni. 
s dice: 
ifica risiede 
accomolie 
mitazio 





CAPITALE VERSATO L. 3,937,500, — FONDI DI GAR 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 SOR in ELSE Bc 


Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 i ignori U. Goose e Ca 
e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. apnee 





erÒ 608 
siga se alla poveretta duo lar 


l'altra alla spalla sini- 
» fortemente eolpita, che 

pezzato l' 0880. 
La povera donna cadde svenuta in mezzo 
"ua ligo di sangue. Rinvenne di poi, e fu 
ia all'ospitale di Santo Spirito 1n istato 


Francesco Compagnoni, via S. Gius. A 
la Banca della Svizzera Ital, 388 


ASSICURAZIONI suna: go I N E. A VITTORIO È 





degli auboe 
"licherebbe 


tre d'agire fl: 
pgiurare U0 


rovi per gli seggio dirimpetto alla 


possibile ® 


re» 


uato grave. 
guardiani, slanciatisi su quel forsennato, 
Pilurono viulentemente sul letto. 
e la commozione dei 


DELL. A. 
PER L'ANNO 1885 


5 PER PIW' ANNI LE QUALI OFFRONO) VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


E CON POLIZ. 


enti grandi 
con cuein 
mazioni al Proprietario 
398 


L$ P 
DOTT. COMINI. 


danni nella loro integrità senza mai aver 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i 
i QUARANTANOVE anni precorsi pagò per 


bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati. Durante 
risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 63,039,960:97. 
In particolare nell'ultimo triennio, superando i risarcimenti dei peri 


DIREZIONE IN 


ialermi. È incomprensibile come i guer- 


stamane sl 
senti, non abbiano impedito quella 


ate nel Com 
hore. 


(Da vendersi od affittar 


VILLINO 


ura a pochi passi 

zione di Mogliano Ve- 

allo studio del 

dott. Andrea Sellenati 

in Mestre. 299 


D.° William N. Rogers 


= pure Chirurgo dentista di Londra. 
sicurazione a premi mode si 
ves) aiaizai me, © delle Mi San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 


— Contro i danni ( 
Specialista per otturature di di 
guisce ed applica denti tlere secondo 
gli ultimi progressi del lerna scienza, 
dolori, ed a pressi com n 


Il direttore delle 
lerrogò il Mattei il quale rispo 
Sule a negare. Mi spiace di non essere riu- 
tl ammazzaria. Una volta morta mia mo- | 
®n mi avrebbe tormei pi Ù : 
dn degraciate ti cip Lai ped | comm. x. PESARO MAUROGONATO, deput. al Parlamento, Direttore. - Bar. cav. E. TODROS, Cav. 8, SCANDIANI, Vice Direttori. 
la Direzione delle carceri ordinò un' in- | — BARGONI comm. ANGELO, Senatore del Reguo, Segretario dirigente. — 4 comm. EUGENIO, Segretario sostituto. 
te È x | CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 
che Bol AE” | AGLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca apole. | PULLÉ conte LEOPOLDO, deputato al Parlamento, di Milano; — 
10 negos! ograziare il distin- | tana, Reggente della Banca (consigliere comunale dì Napoli ;_ | ROMANIN JACUH cav. EMANUELE, possid. di Padova — TAD LONGO 
E ntutti i suoi as-! — FLORIO Comm. IGNAZIO, ‘Casa I. e V. Florio, di Palermo : | comm. BERNARDO, governatore della Banca, Romana, vicel residente 
| T ‘GIOVANELLI Prine. GIUSEPPE, senatore del Regno, consigliere co- | della Camera di commertio, di Roma; — TREVES de BONFILI barone 
munale di Venezia; — VI avv. GIACOMO fu A. A., possidente; — cav. CAMILLO, possidente, di Padova; — DA ZARA doit. cav. MARCO, 
PAPADOPOLI conte NICOLO’, consigliere comunale, di Venezi possidente, di Padova, Revisore. 


ccorso poco do- 
ct « Non 


i anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,500,964:15, 
VENEZIA 








pe idue e premurose cure 
È prestate al nostro amatissimo A- 


Tributi 


n° no i titi riogri 
Rai gato poi anche i più sen CI 
1 


Me tetti quei cari suoi congiunti 

Se, i Lanto fecero per dare al nostro ca 

è us CPltudida sepoltura, volendo così onorare 
Memoria, h 

Tp a tutti quelle ricompense che 


le 
l'eta, 24 aprile 4888. 


accordando ogni possibile facilitazione, presta inoltre 
usati dagli Incendii, dallo Scoppio del 
dio, indenwizzando le perdite delle pigioni e dell'uso dei locali ; 
giant per le vie di terra, ordinarie © ferrate, sui fiumi, laghi, canali e sul mare ; 
provvide combinazioni delle quali questa benefica istituzione è suscettibile pel benessere delle famiglie; — 
ali che possono colpire le persone iu viaggio, duraute il lavoro, in qualsiasi condizione ed eventualità ordinaria o stri 
I nei casi di morte, di invalidità permaneate, di inabilità Lemporanea al lavoro, cagionati da i 


La Compagu 

Contro ì danni 

conseguenze dei danni d' 
Li 


accide! 


si Peso mario 1688. 
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INSERZIONI] 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 

40 alla linea; pegîì avvisi pure nella | 
pagina cent, 25 alla linea @ Ù 

di linea per una sola volta; \ 





agg0© a 
L9Ta 

1 trimestre 
l'anno, 

















{4.25 al trimestre. 

lo Laggi it Li 6,0 «mero grande di inserzioni I 
‘gassata it. Le 3 razione potrà far qualche % 
lo ione. Inserzioni nella. terza * 


gli Stati compres 
pagina cent. 50 alla linea. [| 


ricevono solo nel nostro 





i Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto. ACnA AA 


50% gave farsi ia Venezia. 


po d 








n I 
POSI ion, i 


che abbi 
sten 





e fruttuosi! Conosce bene il mestiere e i suoi | —Come sia stato scoperto Marchandon, non è 
colpi non fanno cece | ben noto. Pare che il signor Kueho, capo della 
tre sorprese ci ri- | polizia, ne ebbia avuto indizio da una rigattiera, 


madre ed ammivistra- 
nori, avuti dallo stesso 
Garibaldi. 


do contrastano il sentimento nazionale, ma 
fossero più in grado di resistere agl' intrighi 








| Gauelta si vende a cent. 10 
















“ generale: Manlio e Clel per quanto E chi può sapere qu 
pai degl’ individui che provocano talora artificio | riguarda quest'ultima anche coll' assenso del | s\ evi la biografia di questo nuovo Iocambole | dalla quale costui sospettava che Marchandon 
VENEZIA 26 APRILE samente quella corrente dell’ opinione pubblica, | marito Graziadei Vittorio, è io obbligo dichia- | in carne ed ossa, destinato a far 1mpallidire quel- | fosse audate a mutar vestito prima di fare il 
——_ la quale da un giorno all'altro coudanoa sè pit) Do) Se le lussi ato pe nl free pe Ò LI genio € scritto i gd Ponson | colpo della Cornet. Iuterrogata insidiosamente, il 
s apc Mare chia Giesa, appartenenti ai suddetti suoi | du Terrail ? Quale immaginazione di romanziere | costei diede l'indirizzo di Compiègne. Si sa il | 
qu abbiamo detto una parola sulla ces: medesima, e vitupera i ministri che non le figli minori, essa sarebbe felice ed orgogliosa di | inventerà un tipo più sorprendente di questo | resto, e come Marchandon rg pri men. I 





hanno resistito. 

Da questo ideale siamo, abimè ! troppo loi 
tai. Un di la Sfinge fu suscitata contro E: 
dipo per vendetta degli dei. Il liberalismo con- 
tineutale ha egli stesso creato lu Sfinge, che 
lo divorera. Esso ha suscitato problemi for- 
midabili, che non è in grado di risolvere. Egli 
stesso è l'artefice del proprio ci Non ha 
ancora avuto sufficienti prove della sua im- 
potenza, se la Francia da un secolo si ai 
nelle stesse difficoltà, senza fare un passo sul- 
la via della libertà politica; e Ferry è stato tente 





donazione se ne avesse la facoltà 
essendo certa che interpreterebbe | sospetto forse, ma accetto a Compiègne; came- 
ni del grande italiano che | ciere e ladro a Parigi 
fu loro padre ed anche i sentimenti altamente * 
patriotici nei quali i figli stessi sono stati edu- 
cati e che ismentiranno durante la loro 
vita. Ma poichè la legge non concede a chic 
chessia simile facolta, nell'interesse dei minori, 
ed anche il Governo per rendere la cessione le» 
galmente possibile offerse a favore dei minori 
suddetti, una somma di cui potrà esser data 
tizia all'Autorità giudiziaria, la sottoscritta 
lascia interamente alla deliberazione del compe 
Tribunale di Torino, cui spetta ricono- 





Di Caprera, quando fu anaunciato che o aspetto: uomo di mondo, 
‘gno dava un compenso di 400 mila lire 
“fgigia del generale Garibaldi, e il dono 
eotava una vendita. 
"gi questioni lo trattiamo con 
eguaglianza, 
sooservatori per non credere 
contemporanee bann 
troppo degli infinitamente pio. 
vorremmo più sollecite di ciò 
il loro decoro, 


tre mangia : 
Le prime dichiarazioni di Marchandon Bai- 
rono con la confessione ch' egli solo aveva assas- 
sinato la sigoora Cornet; dopo si è ritrattato, È 
sostenendo che chi aveva fatto il colpo era stato 
quel tale Anal scennato sopra, suo amico, ' 
seuza saper chi sia. Egli, Marchandon, non torse ì 
un capello alla vittima. Ma stando alle prime 
confessioni, la sera del giorno che fu assunto 
al servizio della Cornet, egli fece le viste di ' 
uscire, quindi si rimpiattò iu sala, dietro un 
è | canapè. 
La signora Cornet era solita, prima di an- 
dare a letto, di meltere sul tavolino da notte 


associarsi all 


dalla legge, 
fedelmente le intenzi 




































biamo dato uu' idea. Egli l'aveva presa a pigio- 
ne da omai sette mesi dal proprietario, il sig. L- 
capitano iu ritiro. L' investitura fu falta in no- 
me di Jeaune Blin, I° amante di Marcandon. Una 
somma di 2000 i fu spesa subito io ri- 
parazioni. Nel giardino c’ è un laghetto, l' ue- 
celleria € un piccolo parco. AI pianterreno c' 

sala, salotto da pranzo e cucina ; al primo 
no camera da letto, gabioetto di toeletta e una 

















Le socie 
[| eoporsi 
a noi le 
" satituisce la loro forza, 
grandezza morale. 























a chel fabbri °° scere, come la soltoseritta nel proprio interesse | camera per la domestica. un revol 
bi ul A 5 + i Ù ver. 
fusti e pe questa coltura delle grandi virto, per | riluperato nella sua caduta collo stesso me- | *eTe, come. la suttesoa' convenienza dell'offerta, | La sala è in quercia intagliata; dappertutto | Quando fu sicuro che la serva era salita 
erra accanuBBii, yy riconoscenza dei grandi servigi che todo e quasi colla stesse parole del marito | voglia quindi autorizzare la stipulozione del- | stemmi di conte è ritratti, fra cui quello del | nella sua stanza al quinto piano, e che la pa- 
\ 





maresciallo Mac Mabon. Da una parte una splen- 
dida mensola, in mezzo una magnifica tavola 
con su nionoli di gr lore e parecchi mazzi 
di carte pel maccao. Finalmente, ua' elegante 
cassetta, che contiene la corrispondenza amoro- 
sa di Jeaune Blin. Sotto il coperchio una coro- 
na di conte iu argento — la corona di conte 


drona dormisse, Marchandon andò nello studiolo, 
e, tolte le chiavi da una scrivania ove aveva 
veduto riporie, aprì un armadio ore trovò 1500 
franchi : due rotoli in oro, il resto in biglietti. 
Quindi, in punta di piedi, si avvidin camera e 
acciugevasi a forzare un cassetto, quando la si- n 

guora Cornet si destò. Essa si precipitò giù dal 3, 


Patto di cessione. 

L'offerta del Governo fu accompagnata da 
una manifestazione (?) nelle seguenti condizio» 
ni: che mediante una legge, nel tempo stesso 
che si autorizzerebbe |’ accettazione della dona- 
zione da parte dello Stato dell'isola di Caprera, 
monumento nazionale, sureb- 


della signora Rolland, per citare proprio un 
esempio di un secolo fa? 


ni Mazioli 
1 lei 
opiando 
giornali | 
d'avere nl 
l'ebbe inte 
neella di Pry 





famo legittima, non oseremmo mai rim- 
‘cure 0 chi ha reso servigli. eccezionali 
fra la riconoscenza anche materiale 









ji vazione. 
‘gal geoerale Garibaldi la nazione avesse 









ITALIA 





se € quattro volte più che non abbia 
gou avremmo mai pronunciato una sola 
), Quale ineguaglianza più naturale dell'e- 
“devozione alla patria e dell' egoismo, della 
ri e del vizio? E quale più legittima e sa- 
gelità di questa ? Non si può togliere al- 
7, che medita un grande disegno, la sicu- 
che i suoi figli erediteranno, non solo la 
ica, ma l'agiatezza, e saranno, grazie alla 
paterna, al sicuro dalle oscure e spesso 
Pclue lotte per l' esistenza. Non ci sarebbe 
‘al posione abbastanza ricca pel generale 
| milioni non ci sarebbero parsi 
mentre crediamo che sia una per- 
il bo maggiore pel paese tutte le volte che 
vige si piega dinanzi ad un cittadino, per 
qui a grande. L' avvenire della nazione 
ie sioacciato dalle pensioni date a chi le 
re gradi e incontestabili servigii, mentre è 
libile il danno che un ciltadino pai 
m mimento solo superiore alla legge. 

ui questo affare di Caprera è misterioso. 
i eo 0 e vendita? Pare che sia dono pei 
srenni e vendita pei minorenni. Sebbene 
nisisiro Mancini dica in una lettera alla 
a Francesca Armorino vedova Garibaldi 
Wv'è stata gara di generosità per donare 
miinveento mila lire per la sola parte spet- 
ue ai minorenni Clelia e Manlio, paiono 
ge per dovare solo la parte di un' isola 
ba costato in tutto, , quarantamila 


























moi ebbe, 
quei di Via 


I suo liqua 
reurio, ta ia 
ico inventa 
ripetiamo 
o sciroppo 
oni Maz 
stabilimenl 
non si fi 
vi sono vari 
rato, che e 
cognome di 
Ho del ca 
no pro 
il vero Sei ere 





babo 





e L. 8 le mer 
lose di una eu 


ni spesa pe 
«da lo sconl 
iroppo di Pa 
lia porti i 
Mazzolini, 

































ta al melo 
bricatore 
Ila, avente i 
è in tu 
ottiglia e fer 
eriore da cos 
yrica in ross 





ministro Mancini aggiunge che spetta 
ri Tribunali giudicare, a tutela dei mi- 
udizio? È tutto 
a d'in- 
mirsi ognuno che più presto o più tardi 
sa dir fastidio; fretta ed angoscia, colle 
gui, del resto, più difficilmente si raggiunge 
stopo 

| ministri sovo potentissimi ancora per 
mmeltere tutti gli arbitrii, ma non hanno, 
ib, potere sufficiente a eompiere il loro 

te 

Ustretti a chiedere perdono a tutti di 
tr possono però fare tutto quello che vi 
fhao in una infinità di questioni, nelle quali 


\m si poteva aspettare il 





[alle 





180. 








della Rete, 4 
ne, melian 





sollanto certe questioni, e non ha su- 
Sellività se non per certi abusi che iuteres- 











zio della N" Quello che è convenuto chiamare libera 
"0 0 PISTOINIB "9% © null vi è, infatti, di più convenzio- 
A oTO ene“ liberaiumo continentale 

a avere le 


utto il 
, BRESCIA 





Mai a fare il male, 





piccole vanità, si piccoli intrighi, e 
fit fra 





ion molto 
"4 alle grandi cupidigie. 
{usto è il grande pericolo, e sarebbe tem 








egliati dalla stampa, la quale | mi 


Ma è anche un fatto che quando i mini- 
Si tono impotenti a far il bene, e potentis- 
chiude la via alle ame 
Niioni grandi e legittime, e si apre invece 

i ae 
se così si conti» 








e del Deodati, a favore delle Convenzioni. Il se- 
condo fu vivamente applaudito. 

Furono piuttosto vivi i fatti personali tra 
il Finali e il Di 
Sì crede che 
sione generale, e che la votazione sì fi 






vmani si chiuderà la discus 
sabato. 











i Torino. 
| Adige di Ve 


Per |’ Inchiesti 
Telegrafano da Roma 


rona: 
La Tribuna pubblica diffusi particolari sul- 








lis chiamò l'ispettore Doglietti, rendendolo re- 
sponsabile di qualunque dimostrazione. L' ispet- 
tore, ricevendo la deputazione degli studenti, 














che si recarono a protestare contro il contegno 
degli agenti, li invitò ad uscire, minacciandoli 
d'arresto, — La Relazione ammette la colpa e 


la debolezza da parte dei professori e del ret 
tore, ma è severissima contro il Casalis e con- 
tro il contegno aggressivo delle Autorit 
‘Assicurasi che il Consiglio dei ministri, 
anvuente l'on. Coppino, deliberò il richiamo del 
Casalis, di accettare le dimissioni del rettore 
di Torino, e di deferire al Consiglio superiore 
quattro professori. 





militari. 








delle truppe residenti in Africa delle istruzioni 
ilitare il benessere delle truppe ; fu prov- 





spensa del g| 0 
il comandante superiore è autorizzato a 
migliorare i viveri per gli ufficiali e per i so 
dati, secondo i bisogni locali. Si ‘invieranno iv 
‘Africa delle provviste di viveri e di conforti of- 


ferti dai Comitati della Croce Rossa. 












Laquesti diCaprera. 
Polemiche dg 
Telegrafano da Roma 23 al Corriere della 








in data 20 corrente, ha 
scritto la seguente lettera a 
« Dolente delle inesatte notizie e dei 
menti divulgati, sopra alcuni giornali, rel 
meute alla cessiove di Caprera, mi affretto a 
rvi copia della dichiarazione sottoscritta 
dalla vedova del padre vostro, acciò possiate 
Scorgere in essa non solo resa testimonianza, 
Secondo verità, della spontanea e costante 
teozione che concordemente espressero i figli 
ed eredì maggiori di donare alla pazione i loro 
diritti sull'isola di Caprera, ma che anche per 
la parte relativa ai figli ed eredì mioori, nei 
limiti e modi, per legge possibili, vi fu gara di 
generosità e di disinteresse. Nè poteva altrimenti 
fssere se consentii a concorrere alla prepara 
Zione di un fatto sia per iniziativa che piacque 
agli stessi eredì maggiori prendere verso di me, 
sia per sodisfore al desiderio del mio collega il 
presideote del Consiglio. 
£ Gompiacetevi di mandarmi una parola di 
ricevuta in riscontro, acciò il Governo dopo de 





























baldi, duraute la loro v 
to, dovendo recarsi a Caprera. colle 
famiglie, di abitare la casa ove il generale visse 
e morì; il diritto altresì di essere seppelliti ac- 
eri avanzi del glorioso capo della fa 
he non possano mai nell'isola di 
prera crearsi stabilimenti penali per relega 
di malfattori; che si riserbi il Governi 
costanze permettew 
te ia memoria di ( 





miglia ; 


rale; che, 
nata'ai mioori, resti vinco 
giore età per le determi 
di prendere, anche 
usufrutto el 
toscritta. In conseguenza, la vedova 
per parte di suo interesse 
gli minori Mau 
zioni e senza condizioni 
in quanto 
desimo senso la rela 
di Torino. 

Ecco ora il secondo documento, cioè la let- 
tera del ministro Mancini ; « Il valore datosi al- 
l'isola è di 400 mila lire. 1 maggiorenni duo- 
que rifiutano pei minorenni. Spelta provvedere 
al Tribunale. » 





zione delle ferrov 
d 


nistri ha ric: 


coi 








Stato, al suo mantenimento, alla custa 








por gori ipo preti ver | salma di Garibaldi. erigendo sulla tomba un ri- 
x e ; cordo pei servigii ch' egli rese all’ Ital 
ramente notevoli i discorsi del Cambray DI&DY | vedova e a ciascuuo dei figli del generale Gari- 









, di 
ribaldi, 











È - o un ospizio di ricovero pei vecchi marinai 0 pei | di cavalleria, et de RUIZ della cesù. 

l'inchiesta di Torino, una gran parte de’ quali di cavalleria, era uno dei più assidui a 

è gia nota. Da essi risulta che il prefetto Quali | veterani dalle patrie battaglie, ui sarebbe, degna- | Marchandon gli aveva fatto un regalo principe 
4 Moente affidata la custodia «ella tomba del gene- | seo: un orologio d'oro complicatissimo, da lui 


fine, la soma 









10 e Cleli 





ja necessario, 














le risiede dal 1865. 





Il Bonacci scrive che dai colloquii coi mi- 
Jato la persuasione che 

pali ufficii di direzione della rete Adriatica, ri- 
maranno ad Anc: 





Telegrafano da Roma 23 all’ Adige : 

la Tribuna il Governo non vuole 
dare retta al parer» del colonnello Saletta, che 
glia di occupare la località di Kereo colle 
nostre Lruppe. 


Secom 





(Dal Corriere della Sera.) 

La realtà è decisamente più romanzesca di 
romanzi. L'arresto di colui che assassi- 
la signora Cornet, nella casa in via de 
un attimo tutti 

ronisti. E questi 
castelli erano assai più verisimili, ma infinita» 
lari della verità. Arrestato 
Marchandon , creduto sul subito, come si era 
to lui, Henry Martin, sparisce il volgare 
fatto il colpo per rubare una 

omma, € comparisce un mostro ben 
altrimenti complicato, di un tipo di alta scelle- 


Sèze a ha rovesciato 
i castelli di carta inalzati 








mente meno sini 





qualit 





che hi 





meschin: 








sia riservato il dirit- 


norare maggiormen- 
istituendo nell’ isola 





, eventualmente desti- 
la sino alla loro mag- 
zioni che loro piaccia 
preservazione dei diritti di 
he Garibaldi riservò alla vedova sot- 


e per quella dei 
, presta, senza restri- 
il suo consentimento, 
sottoseriverà nel me- 
domanda al Tribunale 


‘Telegrafano da Ancona 23 al Corriere della 
Sera : 
Una lettera del deputato di Jesi, Bonacci, 
sindaco di Ancona, dice che 














dello | vedesi pertino in fondo al cappello a cilindro 
di Marchandon, sormontante le sue iniziali, Cu. 
M. Sulla tavola pure, un libriccino su cui la si 
guora scrive le sue memorie e impressioni qi 
idiane. Le tende sono di seta rossa; per terra 
un soffice tappeto. 

la da pranzo è dello stesso stile. 

La camera da letto è una meraviglia di 
buon gusto. Il suo addobbo è costato 8145 fra 
chi; ciò risulta dalla fattura. Il letto Earico II 
poria una coperta di raso rosso; le lenzuola 
ni | sono di raso nero. 

















ispettive 














le ci 





Il redattore in capo dell’Echo de l Oise, 
il sigaor Ross de la Ripoillette, ex tenente 












rubato con altri oggetti al signor Lacharrière, 
in via Bonaparte, pel quale furto il ladro era 
stato condannato a dieci anni di lavori forzi 
‘Quando Marchandoa partiva per entrare in 
campagna, dava ad intendere a Jeanne — la qua- 
le fac di credergli — che andava a 
farsi dar denaro dalla madre, da lui rappresen- 
tata come ricchissima. É rimaritata a uo lap- 
pezziere 

Giovedì scorso, quando fu scoperto il de- 
litto, Marchandon fece ritorno alla sua villeg- 
giatura di Compiègne, d'onde era assente da 
otto giorni, poco dopo il mezzogiorno. Nella 
sua valigia aveva le gioie rubate alla siguora 
Cornet, fra cui un magaifico diamante, e nelle 
tasche monete d'oro e dei biglietti di Banca per 
la somma di 1700 franchi. Egli diceva, che tut- 
to provenii famiglia aggiusta- 
tosi secondo i suoi desideri. 











di 


















Secondo ha dichiarato negl' interrogatori, 
Marchandon commise, tempo fa, un furto in com- 
pagnia di un certo « iremo poi 
chi sia o non sia costui — viaggiando in l 
ghilterra, dopo essere stati nel Belgio e in 
Spagua. La vittima del furto era un viaggiatore 
ia lerrovia, cui avevano tolto 40,000 franchi. 
+ Per altro — soggiuogera Marchandon — non 
l'abbiamo ucciso. » 

Durante questo interrogatorio, Marchandon 
ammise altresì di esser l'autore di un furto di 
15 mila franchi recentemente commesso a danno 
di un proprietario di via Marigoan, presso il 
quale era pure impiegato iu qualità di dome- 
stico 

L' sino — lo abbiamo detto — fu 

re domestico presso il signor Worth, il ce- 
lebre sarto, nella di lui villeggiatura di Sure- 
snes. La polizia, che allora lo ricercava, avuta 
conoscenza della sua presenza in quel luogo vi 
spedì alcuui agenti per procedere al di lui ar. 
resto. — Marchandon si lasciò arrestare senza 
opporre alcuna resistenza ; ma strada facendo 
diede uno sgambetto ad uno degli agenti, prese 
la fuga e riuscì a mettersi in salvo. E io 
mani ebbe l'audacia di tornare alla villa del 
signor Worth per riprendere i suoi abiti dicendo 
ch' era stato vittima di un errore della polizi 

La disinvoltura e impassibilita di Marchan- 
igliosa, Si sa com’ egli siasi e- 
piègne sul conto dell’ assassino 











princi 

















egli disse, Apprendiamo) poi com' egli abbi 
parlato a lungo del fatto, senza batter palpebra, 
col suo amico, il redattore in capo dell’ Echo 
de ll 0i 
Il cappotto da sottotenente dei cacci 
gli in casa ha questa provenienzi 








trovi 





letto 
chandon era stato più lesto ad impadronirsene, 
e presa pei collo la vittima, le diede due col- 
tellate, la seconda talmente vioienta, che la caro- 
tide rimase tagliata. Accertatosi della morte della 
disgraziata, s'impadroni di due orologi, gioie, 
uno specchietto e un binocolo. Non è ben certo 
come se la sia svignata : ma la sua fuga fu age- 
volata dalla codardia 0 dall’ imbecillità del por- 
tinaio e della serva, ch'erano accorsi avendo 
sentito rumore e quiodi se ne andarono dopo 
aver sonato, e non aver oltenuto risposta. Non 
si sa spiegare come Marchandon avesse una 
chiave della cucina, 

Durante uno degli ultimi interrogatorii, 
chandon ha esclamato : 

— Vorrei morire. Datemi dell’arsenico e mi 
ammazzo. Ma nou un coltello, veh! Il coltello 
è buono per « Anatolio ». 

Un'altra dichiarazione del briccone merita 
di esser registrato. 

— lo — egli ha detto — avevo da fare al- 
tri due bei colpi, uno di 40,000 franchi, | 
di 13,000. Se mi fossero riusciti, avrei comprata 
la casa di Compiègue, gli otto ettari che la cir- 
condano, avrei isomma, Mi 88- 
rei messo a fare il galantuomo. 

Il fatto è che Mar 
per fare il galantuomo. Calzolaio, era bravissimo 
nella sua professione, e uscito dalla Casa cen- 
trale di Poissy, gli vennero offerti sei franchi il 
giorno, ch'egli rifiutò. 
































Jeanne Blin non è°iî vero nome della ganza 

di Marchandon, il padre della quale è uo buon 
caffettiere di Troyes. Essa è stata l' eroina di un 
he poco è mancato non la conducesse 











per amante un vecchio ex m 
gistrato, ricco. Nel 1883, essendo di passaggio 
a Parigi, egli stava in un albergo della rue de 
Rivoli. Prima di partire, volle fare un regalo 
mante. Salì in camera, mentre Jeanne 
rada. Doveva prendere dalla v 

chi destinata a 


















le, il giorno morte, avevi 
palo | 30,000 tranehi ‘per. saldarie il ‘conto ada 
sarta. 





L'altro ieri mattina, sono stati celebrati 
nella Maddalena, ove era depositato il cadavere 
della figlia di lei, morta nel 18:2, i fuverali 
della vittimu di Marchandon. I due cadaveri so- 
no stati poi portati su due carri al Cimitero di 

dove era appen ta la tomba di 
miglia. Il sig. Cornet fato da Pon- 
dichery che fosse cantata per la moglie la stessa 
messa che era stata cantata per la figlia, della 
quale era in casa la pat 

















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 24 aprile. 





— Non sono 
tintoria era a 
ancora primitiva: si tingeva, si dava il 
parecchio, ma, al confronto di tante altre città 
specialmente dell'estero, eravamo niente, ‘ quasi. 
Primo a darvi una spinta fu il Micheli e dieiro 
a lui venne qualche altro, specie il Missoni, bra- 












fece per afferrare il revolver, ma Mar- ' 




















































ERCIZIO liberazione del Tribunale relativa ai minori, > 
Mi peosurci per evitarlo. possa deliberare intorno alla presentazior e del Finceint Liveri Relfliono | suci vietoi e ii: | gendosi servo del signor de la ‘Rochelle, padre | vo tintore a $. Mariua; ma oggi anche in que- 
Le grandi ambi lorifieano gli Stati. letto di legge. di un ufficiale, andò, in assenza di questo, a | sta industria notiamo un progresso. ‘Tra 
Reale SUS | PEOPAO,adcii, ec osceni — che ha una bella cast a Compib- | chiederlo al sermitore, del enni dida: che | gior! Uitori che abbiamo oggi. a Venezia è li 
oe li perdono, le grandi cupidi= ni pag gp So e gne, una casa da ente, un nido da scapolo * % s, Ù 
% li disonorano, Siamo sulla via di uccidere Ed ecco il documento accennato: —1|ubbellito da una gan Re: (e amunta. per a avena Neogio quali dina di 3° | Ma. Luigi Hconi so limpinototaai Guai eldintzo 
È tradi ambizioni e di dar vita nuora e « Roma, 8 aprile 1889. — Essendosi al | molte persone). Attorno a lui, lusso raffinato , Stabilimzaio i. si nulle mettere in piedi uno 
Uigiona tia TE | punto di realizzare il costante propouimento già | parati, tappeti, un mobilio rieco, insomma ; una ISO a tiiò Gal e confronto di altri che 
ent Min ale piccole vanità e alle grandi ct" | spontaneamente copreo da otte nici Te. | soa i Me, toga Che fode di un visto: | bottino. irugò ‘ci cassetti, Ma non trotaado | osa; sl con fdt pedi Le 
ont i. Pensiamoci ! spontamazione scritta da Menotti, Ricciotti, Te- | so assegno, e che può fare grossi debiti. Bel gio- | nulla e' ricomparso l' ingenuo A noe isotuedo, | comi ii Sica ATA e 
Mila di più giusto che le nazioni gorer= | resita, Bali ‘ed eredi in età maggiore del defunto | vine, poco più che ventenne, Marchaudon ha | 1 Mine le Bir | Fortiaa agi noe ij so engine io ! 
7A to st med ituzioni sono fatte | Mi ‘diletissimo marito generale Giuseppe Ga- | amici e anche amiche. La sua amante Jeanne pe prete peri u h n la acquista, nè per la sua vi 
pae rea, Peiettiaà, me fe UanOe, | | ibaldi, nel quale proponimento i ‘medesimi hao: | Blio ha dato a intendere che ne avesse di queile | La Rochette e che sia scappato di rg tag ls potenza dei mezzi, ma, bensì } 
fata per frenare gl' impulsi irriflessivi del | Fibalichiarato di sempre persistere, volere, cioè, | « non più giovani », le quali retribuivano gras’ | tato via di casa il bell ET il genere del suo lavoro. Tempo addietro 4} 
Ve ‘Wine pubblic, © per ottenere che il en | cedere alla nazione italiana, a tiolo di dona” | samente Je sue rai: ica "i Marcandon ere | ‘°° puec prima del misietto della via de Sàxe, | Datini prin vaio 
vet tto nazionale, tante volte in lotta coll'o- | zione, senza tompenso e quindi trasferire nello | un entro, ose si giocava e si faceva anche della | xarchandou tentava, mediante una falsa fool [etero prelirp ngn doreraso 
| Biuto, la proprietà, per quella parte che ad essi | politica. Non abbiamo detto com' egli | maudazione, di entrare al servizio della prioci- | a Milano, a Torino ecc.; ora, prodi 


Tiboo \ È 
nea Po bVlica, effimera; trionfi definitiva- | 3 partiene, dell’isola di Caprera prediletto sog 


giorno del generale, che vi passò tanti anni 
della vita, dove morì, dote il suo corpo riposa, 
la sottoscritta Francesca Garibaldi, vedova del 


portare candidato alle elezioni municipal 





u pessa Pouialowski, ma avendo parlato col 

53 Toe poeta dear geo | Hnzio, come ha confessato lui pre ta 
i infedele , prefert 

che quae i duo ha comensesi del delttl'lRignore. pi rain Lace 


gere a Venezia dove trovano eguale bellezza ed Ì 
esattezza nei colori, prontissima esecuzione e 4 
perfetta confezionatura. 

Anche nello Stabilimento Socal — che ha f 








li lla dei Ministeri dovrebb' essere re- 
lt modo, che non potessero vivere quan- 














il suo centro ai Ser che ha due Succursali 
luna a S. Tomà e l'altra a Sant' Antonino — 
vi è motore a vapore della forza di 10 ca 
con diramazione per i varii bisogai di quell’ 
dustria come tintoria, asciugamento, apparec- 
chio ece. ecc. 
isilammo con piacere questo Stabilimeato 
mo lieti di presagire che esso fara ancora 
bel cammino, perchè il sig, Luigi Socal è uomo 
che ha dell'intelligenza ed è poi appassionatissimo 
per fa sua professione. 

Lodiamo quindi l'opera intelligente di que- 
sto modesto industriale che dal nulla seppe far 
qualche cosa in un' industri 
d'essere rialzata e che oggi, per opera sua e di 
altri, va assumendo sempre maggior importanza. 


I. Istituto veneto di selenze, let- 
tere ed arti. — Nei giorni 26 e 27 del mese 
corrente, alle ore 12 1 no luogo 
due adunanze ordinarie, delle quali annunciamo 
le letture : 

sno: Sopra uno scheletro fossile 
di « Myliobates « esisteute nel Museo Gazzole. 

G. Marinelli : Sulla nuova misura aerome 

{rica d' Italia, Comunicazione. 
Hleori Martin: Commemora- 

R Le superficie rigate di una 
congruenza lineare. (Conforme l'art. 8° del Re- 
golamento interno.) 

G. Cas nuovo: Angoli di due spazii con- 
tenuti nello spazio a n dimensioni. (Conforme 
l'articolo suddetto.) 

G. Rizzetto: L avvertenza pei diritti di pe- 
sca nell'Adriatico dal 1867 al 4884. (Conforme 
$ O stesso.) 

B. — Il prot comm. De Leva doveva 
leggere la Commemorazione del compianto prof. 
Fulin, wa la lettura non ha più luogo il 26, per 
motivi di salute. 

— Gilì amatori delle scienze potranno in- 
tervenire alle adunanze, quando siano fatti co- 

joscere alla Presidenza da un membro onorario 
od effettivo (articolo 37 degli Statuti interni 

Nelle ore iu cui rimane aperto l' Ufficio, 
possono essere ammessi a valersi dei libri e gior 
nali gli amatori delle lettere e delle scienze e- 
strauei all' Istituto. ($ 420 dei citati Statuti.) 


patria. — Sab 

26 corrente avranno luogo, 

al tocco, le lezioni di storia patria presso l'A» 
feneo veneto. 

Nella lezione del 25, l prof. Marchesi par- 
lerà sulle ultime guerre della Repubblica con 
Filippo Maria Visconti — sulla Repubblica a 
brosiana — sul duca Francesco Sforza e sui 
Foscari. 

Il programma delia lezione del 26 è il se- 
guente : 1 Turchi — guerre cumbattute contro 
di essi dalla Repubblica fino al 1480 — acquisto 
dell’isola di Cipro. 


Lezione di frutticoltura © di api- 
coltur. abbato, 25 corrente, alle ore 10, 
nell’ Orto sperimentale in S. Alvise, N, 3451, 
sarà tenuta la solita lezione teorico-pratica di 
frutticoltura e di apicoltura. 

lu esso il prof. Brovazzo ullimerà la parte 
risguardante la grande coltura del pero ; tratterà 
quindi del melo per la grande coltura ; della 
piccola coltura del pero e del melo; delle m 
lattie di queste piante e delle cure necessarie. 

Seguiranno saggi di polatura al verde ed 
esperienze all’Apiario. 


Consiglio dell’ Ordino degli Av. 
vocati. — Essendo andata deserta anche la 
secouda convocazione dell’ Assemblea generale 
degli avvocati, la presidenza del Consiglio del 
I° Ordine invita i siguori avvocati alla terza con- 
vocazione, fissata per domenica 26 aprile corr., 
alle ore 1 pom., nella sala del Regio Tribunale 
civile e correzionale, per deliberare sugli argo- 
menti, di cui la Circolare 4 corr., con avver 
tenza che in quella convocazione verrà delibe- 
rato con qualunque numero, giusta l'art. 35 
della legge $ giugno 1874. 

Il taglio della Fossa Polesella. — 
È noto che nelle cause promosse contro l' Am 
ministrazione delle opere pubbliche dai dunueg- 
giati per il taglio della Fossa Polesella , allo 
scopo di attuare il risarcimento dei danni pati 
in conseguenza di quel provvedimento, il Ti 
buuale di Rovigo dichiarò la incompetenza del 
l'Autorità giudiziaria a decidere. 

Quelle cause sono venute in questi giorni 
davanti alla nostra Corte d'appello. leri si trat- 
tarono quelle dei sigg. cav. Francesco e Giovan- 
ni Camerini, difesi dall'on. Pascolato e dall'avv. 
Luigi Vanzetti di Rovigo. Oggi quella del sig. 
Aogelo Casazza, difeso dagli ou. Crispi e Parenzo 
(Cesare ). Le ragioni dell’ amministrazione fu- 
rono sostenute dagli avvocati erariali G. D Tie- 
polo © Clementivi. 

Ora si attendono le sentenze. 

Il Principe — È arrivato e 
ripartito per Milano uo Principe indiano gover- 
natore del Kholapur, diretto alla volta di Londra. 

Il Priacipe Viaggia in missione pel Governo 
inglese col suo segretario e con numeroso se- 
guito. 

Alla scorta del Principe viaggia il maggiore 
generale Gordou, iaviato espressamente dal Go- 
verno inglese. 

Il Principe si fermerà, nel suo viagi 
Milano, a Torino ed a Parigi, dove arriverà il 
27 corrente. 


€ I. — In seguito all'avve- 
nuto scioglimento della Societa Giuseppe Reali 
ed Erede i, che era rappresentata dal 
g. Antonio De enatore del Regno, leser- 
cizio dell'industria della fabbricazione delle can- 
dele di cera continuerà sotto la nuova regione : 
Cereria Reali , per la quale firmerà il predetto 
senatore, oppure il sig. Pietro Stellot, procura 
tore per tale esere 


Bauchetto, — 


Alcuni amici offersero 
ieri al valente e simpatico maestro Alfredo Ca- 
b banchetto, Dolenti di non aver potuto 
approfittare del gentile invito, siamo lieti di re- 
gistrare queste prove di simpatia e di stima 
delle quali l'egregio maestro è meritamente 
l'oggetto nella città nostra. 

Il banchetto ebbe luogo al Ristoratore Bauer- 
Gronwald. 


Accademia di scherma. — Dome 
nica 26 aprile alle ore 2 pom. nella maggior 
sala del Ridotto a S. Moisè avrà luogo uo’ Ae. 
cademia di scherma. Presiederà gli assalti e 
rigerà il trattenimento il sig. Giuseppe Predon- 
za, maestro dilettante e luogotenente nella sop- 
pressa fanteria marina. 

Invitato il maestro Giroldini, lodigiano, del 
Club schermistico Vicentino, premiato con me 
daglia d'oro al torneo di Torino, ed in altre 
gare antecedenti, schermitore di bella fama nelle 
due armi spada (cioè fioretto italiano ) e sciabola, 
aderì gentilmente e si reca espressamente a Ve- 
nezia per misurarsi col nostro Bellussi. Egual 
mente ‘il dilettante napoletano sig. Andrea Bel- 
lini, si presta gentilmente ed avrà un assalto alla 


spada collo stesso Bellussi. L'Accademia sarà 
divisa in tre parti : 1.* parte, allievi del maestro 
Bellussi ; 2* schermitori provetti e maestri ; 3.° 
salli eventuali. — Fra gli allievi 
giovani appartenenti agli Istituti R. 
scariui e Ineruazionale Ravà. Aggiungasi iuoltre 
che fra i maestri si prestano, oltre al sig. Pre- 
donzan, il sig. Biasini ed il sig. De Col, mae. 
stro del 35° fanteri 

Vedremo dunque ancora 
Bellusei di froute a schermitori 4 
forza. 

La beneficiata di Fi 
ieri riempiuto il teatro dal loggione alla platea. 
AI Ferrasilla fu presentata una corona d'alloro, 
cou nastro, ed un rotolo che avrà contenuto, 
crediamo, versi 0 prosa laudativi. Ci sembra 
però che sia stato mal scelto il momento 
galarli all'attore — che è, quando vuole, un sì p 
letto imitatore del vero — in quella triviale e sci 
pita che è il Massinelli in vacanza, che 

| bon sappiamo proprio tollerare, perchè è tra 
| le peggiori del repertorio milanese. Ciò ab 
| biamo detto tre auvi fa e ripetiamo. Quando si 
|m ‘lista che imita pazientemet 

| e nei più minuti particolari il vero, si doveva 
scegliere la Scena a soggetto musicale, che il 
Ferravilla fece, come sempre, mirabilmente. 

Ci parve poi abbastanza spiritosa la parodia 
della Luna di miele, di Cavallotti, intitolata: 
La luna de mel del sur Pancrazi. 

Concerti orchestrali pi 
Ecco il programma del quarto € 
strale popolare che avra luogo doman 
alle ore 1 e mezza, doi 

1. Rossini. Sin pera Guglielmo 
Tell. 


volta il nostro 
primissima 


russa, ouverture per orchestra. 
3. Catalani. Ero e Leandro, poema si 
nico, a richiesta generale. 


Fantasm 

3. Gomez. Sinfonia nell'opera Guarany. 

Come si vede, mollo vpportunamente viene 
ripetuto il poema sinfonico del Catalani e la sio- 
fonia del Guglielmo Tell, nella quale il Divi 
suona l'a solo meravigliosamente. 

Un'altra attrattiva contiene il programma 
nell ouverture per orchestra Sad ko, legcenda 
popolare russa, del sig. co. Sernagiotto, nostro 
concittadino. 

Ci aspettiamo quindi grande folla. 1 prezzi 
sono i soliti. 


AI Lido, — La stazione si mett 
propizia per i ove il mo 
cendosi sempre più vivo. 

Domenica scorsa, per esempio, molla gente 
recavasi nel pomeriggio per respirare un po' 
d’aria marina. 

La Società Veneta di Navigazione a Vapore 
Lagunare ci prega di annunziare che da domani, 
sabato, le corse per Lido cominciano alle ore 

continuando fino alle 7 pom. e al Lido 
dalle 8 1,2 ant. sino alle 7 1j? pom. 

Auuoma. — Dal giorno 30 marzo al 17 
aprile dalla Commissione annonaria municipale 
furono visitati ben esercizii di vendita der- 
rate alimentari, e in soli 17 essa ha trovato ar- 
gomento di sequestro e di asporto per carni, 
formaggi, frutta od agrumi guasti. Nei negozii 
rimanenti nulla trovò a ridire, 


‘azla. — Quel povero operaio, certo 
Alessio Cargnelli, caduto, ora è più di un mese 
da ragguardevole altezza, a Castello, mentre si 
va lavorando, morì ier l'altro, lasciando nella 
desolazione e nel pianto la povera ed affettuo- 
sissima sua famigi 


Rivolta. — Fu scoperto in una ca 
Giudecca, dov'era nascosto e dove vi 
stato, quel cert» Giovanni Laia, l'autore princi- 
pale della risolta che, non è guari, è avvenuta 
iu Ruga a Rialto, e per la quale quattro altri 
individui furono condannati ad un mese di car- 
cere nel processo svoltosi al Tribunale sabato 
decorso. Oltre al Laio, venae arrestato anche un 
certo G., negoziante, sulto l'imputazione di aver 
eccitato alla rivolta. 


molto 
imeoto va fa- 


alla 
ne arre- 


del 23 aprile. 
Maschi 5. — Femmine 4 — Denunciati 
. — Nati ia altri Comuni 3. — Totale 42 
MATRIMONII: 1. De Pol Giuseppe, agente di commer: 
cio, coa Suntini da chiamata Lidia, sarta, celibi. 
2. Dario Federico, facchino, eclibe, con Fassetta Ang: 
casalinga, vedova 
DEGESSI : 1. De Tuoni Marcolin Maria, di anni 76, 
Mestre. — 2. Furlanetto Fu 





si Scarpa Maria 
di Chioggia. — ro Caterina, di anui 21, nubile, ci- 
salinga, di Venezia. — 6. Fiore Maria, di anni 20, nubile , 


già domestica, di Viggianello, — 7. Aguzzi Alice Plorenza 
di anni 6, di Venezia. È 


8. Lanzerini Francesco, di anni 54, coniugato, acconci» 

pelli, id. — 9. Cristofoli Federico, di anni 8, studente, id. 
Più 2 bam anni 5. 

(Vrancea 


E uscito il fascicolo 3°, (anno 1855) del 
Foglio periodico della Prefettura di Venezia. 
Esso contiene : 

4. Legge N. 2986 (Serie III), relativa al pa- 
gomento degli stipendii e dei sussidii, alla no 
mina ed al licenziamento dei maestri elemen- 
tari. 

2. Relazione e R. Decreto concernente gli 
esami di abilitazione all'insegnamento secon 
dario e normale, e approvazione dell’ anuessovi 
Regolamento. 

3. Ammissione 
poli, Firenz 
stico 1885-46. 

4. Ammessione all’ Accademia militare ed 
alla Scuola militare per l'anno scolastico 1885 86. 

3. Notificazione per aperiura di un esame 
| di concorso a 30 posti di allievo nella R. Scuo- 
| la allievi macchinisti. 

6. Commissioni di prima e di seconda i- 
stanza per l'applicazione delle imposte dirette 
pel biennio 1886 87. 

7. Strade comunali obbligatorie. 17.* ripar- 

ione di si ii 

8. Autorizzazione delle opere contemplate 
Lenti 170 della legge 20 marzo 1865, alle- 
gato F. 

9. Corso d'insegnamento alla Stazione ba- 
| cologicu di Padova nel 1885, 

{ ‘10. Proroga di termine per ioscriversi tra 
i contribuenti al Monte delle pensioni. 

11. Norme per l’ esecuzione del tiro al ber- 
soglio. 

12. Sospeosione di contributi idraulici di 
seconda categoria. 

13. Sessione ordivaria consigliare di pri- 
mavera. 

14, 
tipi. — Liquidazio: 
Cancellerie religiose. 

45. Consuntivi comunali. 
Ì 16, ld. id. 


Angel 
5. Ml 


ni al di sotto 


Collegii militari di Na- 
Milano e Roma per l'anno scola 





Tassa di bollo. — Conti preventivi e 


2. Sernagiotto. Sad-ko, leggenda popolare | 


4. Wagner. Siofonia nell'opera 4 Vascelto | 





| ciale partecipante agli utili. 


— Certificati rilasciati da | non al 


18. Liste elettorali politiche. 
Monografie dei Comuni 
20. Esami di abilitazione all'insegnamento 
ario e normale. 
Pesca del pesce novello a scopo di se 


Riassunto delle operazioni delle Casse 
del Regoo a tutto il mese 


le _provia 
17 marzo 

1885). 

24. Giurisprudenza am 

Con questo fascicolo 3° è pure 
Supplemento straordinario al detto Foglio pe- 
riodico, N. 2, che contiene i' Elenco degli eser- 
centi l'arte salutare nella Provincia di Venezia 
(anno 1885) 


Corriere del mattino 


Venezia 26 aprile. 
Personale giudiziario. 

Il N. 16 del Bollettino Ufficiale del Mini 
stero di grazia e giustizia, in data del 22 corr., 
contiene, con altre, le seguenti disposizioni : 

Magistratura 

Cereli Faustino, aggiuato giudi 
so la R Prosura di Ve 
Tribunale civile e correzionale di Nov 
Spiogardi Giovanni, uditore, reggente la 
Pretura di Desana, fu nominato aggiunto giu 
diziario presso la R. Procura di Vero 

Marini Gino, vice-pretore di Ascoli Piceno, 
fu dispensato dalla sua missione in Cividale e 
tramutato al Mandameoto di Amendolara, con 
inearico di reggere l'uflici> in mancanza di ti- 

lare. 
Cancelterie 
Luigi, viceca neelliere aggiunto del 
Tolmezzo, fu tramutato a Firenze. 
della R. 
, e Pante 


Bonturini Aatonio, ca)celliere della Pretu- 
ra di Crespino, fu tramutato alla Pretura di 


, vicecancelliere della Pre. 
tura del 1° Mandamento di Verona, fu nomi! 
to cancelliere a Crespino. 

Piovesan Luigi, vieece neelliere della Pretu- 
ra di Badia Polesine, fu richiamato dalla sua 
applicazione al Tribunale «li Rovigo. 

‘heli Luigi, vicecan.selliere della Pretura 
Lendinara fu temporane smente applicato alla 
Caucelleria del Tribunale di Rovigo. 
Votari 


Carli Giuseppe, notato ia Verona, fu tra- 
slocato a Sanguinetto. 
Sewaro peL Reoyo. = Seduta del 24. 
Presidenza D urando. 


Apresi la seduta alle ore 245. 

Il Presidente comunic. i il seguente bolletti- 
no della salute di Mamian * Continuano in- 
variate le condizioni gra 

Riprendesi Ta discussione delle Conven- 
zioni. 

lì Presidente dice che;, essendo esaurita la 
lista degli oratori inseritti, dichiara chiusa la 
discussione generale, riservando la parola al re- 
latore Saracco ed a Bertoi è Viale, della Commis 
sione. 

Magliani, dolendosi d.*lle osservazioni di Fi- 
vali, prende la parola per presentare le sue spie- 
gazioni. Giustilca i criterii fondamentali delle 
Convenzioni. Protesta dell’ immutata risoluzione 
del Governo di tenere asso; utamente distinta 0- 
gui operazione di credito p er l'assetto delle fer- 
rovie dalle operazioni di cr edilo relative all’ A- 
zienda generale dello Stato. Il Goveruo promise 
di chiudere il gran Libro; perciò, circa le ferro 
vie, propoug di creare un debito ammortizzabi- 
le, escludendo nuove emissioni di rendita. Il Go- 
verno è perfettamente logic v. Preteudere il cou- 
trario sarebbe arrestare la costruzione delle fer- 
ruvie, L' oratore non trova iudecoroso che sulla 
obbligazione lerroviatia, oltre la firma del Go- 
verno glebba figurare la firma d'una Societa. 
Osserva che nessuna grande operazione può com- 
piersi senza il bavchiere. Puconosce che lo Sta- 
o deve partecipare dei lueri. L'uratore rispon- 
de ai privcipii di esagerato socialismo, esposti 
da Casaretto iu materia ferroviaria. Dimostra le 
gravissime perturbazioni che deriverebbero da 
un eccessivo ribasso delle tarille. Majorana, io- 
vece, segue diversi principi i. lu ogu modo, so. 
stiene che l'argomento è completamente estra- 

alle presenti discussioni. Giustilica l'inte- 
resse corrisposto dalla Societa pel prestito di 
265 miliom, accennando alle alee, a cui rim 
gono esposte le Societa. Crede che anche un ve- 
fo prestito non sì sarebbe potuto contrarre al 
disotto del 5 0/0. 

Majorana ed Alvisi trovarono un nesso ia- 
scindibite, tra le convenzioni colle Su 
corso forzoso, N a i vantaggi de 

bolizione del corso forz::so. Riassume il con 

li oppositori, che attribuiscono alle Con- 

pui lo scopo di evitare le conseguenze del- 

nou riescita dell'abolizione del 

corso forzoso. Dimostra che questa opinione è 
infondata, accennando paclitameate ai vantaggi 
dell'abolizione ed all'incremento della ricchezza 
nazionale. È sconfortante vedere l'opera del Gu» 
erno giudicata a questa stregua, mentre ogui 

sollecitudine è rivoita a tener alto il credito 
dello Stato. Certo che gli eventi sono gravi, e 
‘aliamo la difficolta delle imprese iniziate; ma 

non mauchera la volonta € la lermezza di con- 
durle al termine. Foruisce alcuni schiarimeoti 


| chiesti nella relazione; assicura che sarà stabi- 


lita in modo for 


le la cifra del capitale so- 

Riconosce che la 
esecuzione del progetto richiede la liquidazione 
esatta del passato ed una contabilità distinta 


ria. Oggi ponia- 


| mo la base di ua grande edificio; spera che verrà 


il giorno, in cuì sì renderà giustizia agli sforzi 
del Governo per risolvere convenientemente il 
grande problema. 

Grimaldi si occupa principalmente della 
questione deile tariffe. Smentisce che non siasi 
lenuto conto del voto delle Camere di com- 
mercio e del Consiglio superiore dell’ industria 
e del commercio. Legge la risposta di diverse 
Camere di commercio; dice che le deliberazioni 
del Congresso di Torino non sono contrarie al 
progelto. Dimostra che le Convenzioni attuali 
non impediscono gli eventuali ribassi delle ta- 
riffe. Combatte la falsa opinione che lo Stato 

ja la forza sufficiente di resistere alle 
grandi Sociel 

Dopo altre considerazioni giustificanti i 
criteri informativi delle tariffe, prega il Segato 





re nuovamente che le 

Maioranta parla per un fatto per | 

Casareto, parla pure Ù 

Bertolè- Viale. Tal 

e ongono l'obbligo di prender 
miliare Bi a'Seato non rimanga solto l'im- 
lì affermazioni. Fornisce schia- | 
metodo seguito dell inchiesta 

spetto agl'iateressi militari. Spie 
feroniazio, rimetto ael'ine iron terogati 
Molti militari. Ammette che la generalità dei 
militari è favorevole all'esercizio dello Stato, 
ina ciò dipende specialmente dalla natura della 
loro «ducazione e dal seotimento dell’ ordine e 
della disciplina. Crede che i nostri costumi politi» 
ci si oppongono all'esercizio delle ferrovie, co- 
me lo desiderano i militari. Cita |’ esempio del- 
la Germania, dove, anche nelle question ferro- 
viarie, gl’interessi militari hanno la prevalenzi 
Dimostra che gli ottimi risultati della guerra 
del 1870, non di 
Stato, perchè molte vie erano esercitate da 
Socielà private, ma dalla preventiva preparazio- 
ne, che permise uu’ azione rapida ed iutellige 
anza di una prepazione completa, la 
|’ esercizio privato. 

L'oratore enumera i provvedimenti prepa- 
ratorii adottati dal rispetto alle fe 
in tempo di guerra. Le Conv 
disposizioni rassicuranti il buou servizio in 
tempo di guerra ; esse inoltre alfrettano le co 
struzioni. Confida che l'ordinamento ferrovia 
rio rispondera ai bisogai militari. Confida inol- 
tre che il Governo sollecitera l'esecuzione dei 
lavori indicati nel più breve tempo possibi 

Genala : ll suo compito è facilitato dalla 
poderosa relazione dell’ Ulticio centrale, dai di- 
scorsi favorevoli e dagli argomenti addotti con- 
tro la legge, completamente noli, poichè già 
esposti nell'altro recioto e nella stampa. La sola 
novità è qualche asprezza e qualche inusitata 
insinuazione, a cui, a nome del Governo, di- 

iara di non voler rispondere. Dicesi 
Senato è impedito dall’ esaminare profo 
tale questione, mentre nessun’ altra, come questa, 
fu lungamente discussa e precedula da studii € 
da un’ inchiesta. 

L'oratore dimostra quanto sia opportuna 
la vendita alle Societa del materiale mobile, che 
offre al Governo ogni possibile guareuligia per 
la buona manutenzione e restituzione a tempo 
opportuno. Giustifica l' istituzione del fondo di 
riserva gia introdotto nelle ferrovie estere. Os- 
sersa che per l'aumento dei fondi patrimoniali 
è riservato il controllo del Parlamento. Sopra 
questo punto da formali assicurazioni. Spiega 
si procedette per stabilire il quoto della 
ripartizione dei prodotti. Assicura il Senato che 
il Governo cercò guareniire l'interesse dello 
Stato colla maggiore fermezza e colla maggiore 
coscienza. Se vuolsi Società senza forza, senza 
solidi ieta obbligate dopo pochi anni a 

edere soccorso allo Stato, nou si approvi 

o progetto. Conferma formalmente che il 
Governo terrà conto dell’ interesse militare nella 
costruzione delle ferrovie che avranno la prio- 

Il Governo cercò di tutelare tutti gl' iate- 

e suprà scegliere un personale di alto va 
lore per tutelare e controllare l' esecuzione della 
legge. L'avvenire dirà se si dovrà inclinare verso 
l'esercizio delle Societa, o ritornare verso l’e- 
sereizio dello Stato. Oggi crediamo questa essere 
Ja sanzione migliore, e con sicura coscienza ci 
siamo preseutati alle deliberazioni del Senato. 
(Vivissime approvaz 

Levasi la seduta 


per un falto personale. 
vemazioni d'ordine 
rendere la | 


rimenti sopra il 


) 
alle ore 6, 30. 


Seduta del 25. 
Presidenza Durando. 


La seduta incomincia alle ore 2.10. 

Il Presidente cowunica le seguenti notizie 
di Mamiani: « Notte meno tranquilla ; stamane 
alquanto più debole. 

Genala fornisce alcune spiegazioni dell'U- 
ficio centrale. 

Dichiara di accettare l'ordine del giorno 
proposto. Assicura che le nuove costruzioni sa- 
raopo deliberate nell'unico concetto dell' inte- 
resse pubblico e generale. 

Saracco, relatore : 
pronunciati a favore della legge agevolano gran- 
demente il suo compito; sara dunque brevis 
mo, tauto più che le sue idee sono ampiamente 
svolte nella relazione. Si rallegra che | Ufficio 
centrale si accordi completameute col Ministero, 
priucipalmente dopo le odierne e formali dichia 
razioni del ministro dei lavori pubblici. Rispon- 
de a Fivali, lodando la sua fedeltà ai privcipii 
che presiedettero la conclusione della Conven- 
zione di Basilea. Comprende che, partendo da 
questo punto di vista, non potesse trattenerlo 
la disposizio che imponeva la con- 
cessione delle ferrovie all’ esercizio privato. Ob 
bietta che l' esperimento dell’ eserci 
tivo nop fece buone prove. logenvan 
sperato che nessuno risollevasse qu 
ni; si meraviglia perciò che Casaretto risolle. 
vasse la questione di priacipio. Combatte il falso 
concetto che le ferrovie esercitate dallo Stato 
Stato gli attribuiscano una grande potenza mode» 
ratrice, quando non si voglia aderire alle dot. 
trice socialistiche. Enumera le concessi 

€ la facoltà con 
re le tariffe. Nou crede alla onuiscienza par: 
lamentare, e teme le conseguenze d'una sover- 
chia ingereoza parlamentare. 

L'oratore contesta che il priacipio dell’eser 
cizio allo Stato facesse un grande e rapido pro. 
gresso in Italia. Cita molti dati statistici in ap- 
poggio della sua vpinione. Divide pienamente 
la convinzione che l'ambiente politico sociale 
italiano impedisce per ora l' esercizio allo Stato. 
Circa al tempo di guerra, il ministro della guerra 
non mancherà, certo, di impadronirsene. 

Si occupa quindi di alcune particolari ob 
biezioni. Riconosce che l' esercizio delle ferrovie 
dell'Alta Italia costa purtroppo molto, ma non 
si può pretendere che le Società le esercitino 
gratuitamente. Majorana fece comprendere che 
l'Ufficio centrale inchinasse troppo al principio 
d'autorità di una suprema ragione politica. As- 

‘ura che l' Ufficio centrale esaminò la questio 
ne all'infuori da ogui preoccupazione politica 
Della questione finauziari si occupa M 
gliani; motivo per cui si limita a fornire alcuni 

rimenti diversi oratori. Conchiud: AI 
grido d'allarme partì da alcuni banchi, persone 
rispeltabili previdero la decadenza delle con 
dizioni morali e materiali del paese dalle Con- 
venzioni. Assumerò io così grande responsabi. 
lità? Nessua Ulficio centrale sospettò che il 
semplice esercizio delle ferrovie, accordato a 
Società per la durata di soli 20 anpi, circon- 
dato da ogni possibile guarentigia, potesse au. 
torizzare uu simile valicinio. Crede inammissibile 
he le Società concessionarie possano imporsi 
sl Governo, Noa porrà fine al suo discorso senza 
lire qualel rola iotori i 
dico vale ge no al voto che si chiede | 


i Finchè la democrazia inradeni 
l'esistenza d'un Seoato viaizio, sele terà 


dubbio la sua indipendeng, 7 
bertà di giudizio. Noj net 
ghi vi nog 
mo l’apologia del progetto delle ci 
nè crediamo che le altre parti comico "at 
no fatto sacrifizio del loro interegse cul tà 
tare; abbiamo creduto oggi che gu l* | 
sero ottenere palti migliori: Trattasi g' 
trimonio di ragione e di couvenienza, Ne 
mo diviso le accuse lanciate contre jo 
fuori dei recinti parlamentari, che ji © 
sacrificasse |’ interesse pubblico 
| privati, 0 concedesse illeciti guadagaj, 

Approvando questo. progetto cn 
compiere un dovere di cittadini © 
clama ch'è dovere comune di concormu 
ner alta la forma del nostro Goveray 1%, 
centrale credette di fare una buona szini 
il Senato accordì il suo voto 4 quest 
pioione , sarà anche per l'Ufficio ciau 
naggiore e più ambito compenso alle na 
deste fatiche. ( Vivissime approvazioni, ® 

Si sospende la seduta per 

Ricotti socia comp 
siderazioni di Berlolè Viale, 
militare. 

a qualità dell'esercizio è inditi 
necessario invece preparare col tem 
personale militare destinato, non a 
a dirigere, il movimento ferroviario. (i 
Certo, per facilitare le comunicazioni, l'ac 
nistrazione militare desidererebbe una so, 
grande Società, ma noD può spingere le, 
pretese fino a questo punto. Le Couvenziog) 
bligano le Società a fornire i mezzi per gt 
strare il personale militare; crede che prey, 
tandosi un caso di guerra, Îl servizio prodi 
rebbe regolarmente. L'oratore fornisce 4 | 
Viale alcuni schiarimenti cd assicurazioni eg 
la migliore iscrizione nel bilancio dei fondi 
cessarii pei lavori ferroviarii.d interesse 4 
litare. 

Casaretto e Consiglio parlano per un {y 
personale. 

Il presidente : Non 
iscritti, si procedera alla dis 
ticoli. 

Majorana Calatabiano parla sopra lor 
della discussione, qualora voglia ommetters 
lettura. 

Brioschi avverte che ciascuno potrà « 
dere la parola quando si leggono gli art 
perl approvazione. 

Majorana, Paternostro , Caracciolo è 4ur 
rivolgono alcune raccomandazioni, che 5000 4 
colte dal Ministro dell’ industria e del e 
mercio. 

Auriti presenta delle considerazioni d'v. 
dine giuridico intorno alla limitazione dell 
sponsabilità stabilita dalle Convenzioni pe 
sporti con tarifle differenziali. Raccomuodi ; 
Gorerno di stabilire un regolamento per la ja 
sibilità nei mittenti di mantenere la respote 
bilità delle Società ferroviarie, mediante i p 
centrale aumento delle tarifle differenziali. 

Grimaldi dice che le considerazioni 
Auriti possono fornire materia a studio, ses 
certezza di giuagere ad una soluzione, ma 
potrebbero trovare al momento applicazione 

Approvasi l'articolo 1. 

Levasi la seduta alle ore 6 20. 

(Agenzia Stefani 
Le corse alle Capannelle. 

Telegrafano da Roma 23 alla Lombardi: 

Le corse d'oggi alle Capannelle riuscin 
splendidamente perchè favorite da un lempo w 
guifico ; vi assisteva mollissima geute; l'at» 
crazia romana in ricchi equipaggi vi eta lr: 
mente rappresentata. 

1 Sovraui, quando giuasere sul camp 
corse lurono molto applauditi. 

a Regina iudossasa Yna stupenda toilet 
di broccato crème a fiorami verdogur 

Nella prima corsa viuse Partenope; se 
do arrivò Vertebonne, terzo Jupiter. 

Nella seconda corsa arrivò primo Que 
Scots, secondo Hossemberg, terzo April Fon 

Dopo questa corsa arrivarono alle Cap 
nelle i Priucipi indiani, accolti dalla curvs 
generale. 

La terza corsa fu viuta da Algol. 

Nella quarla corsa arrivò prima Andreis 
secondo arrivò Snoffle. 

Alla quinta corsa Ero sorpassa Fucia 
quale si riuta di saltare il terz 
fantino lo spinge nuovamente alla corsa, e 
mente Fucino salta l'ostacolo € raggiuuge È 
all'ultimo giro; Agrippina cade al quorto 
colo, il fantino resta lortunatgmente illeso 
la cavalla stenta a rialzarsi. 

Nelle steeple chase arrivò p 
secondo Diavoletto, terzo Counters. Il lu 
di Homanbec cadde, lereudosi gravement 
testa e ad una gamba. Anche il fantino di 7a 

, ma non si fece alcun male. 

Il ritorno dalle corse riuscì br 


La vendita di Caprera 
I puoti oscuri del uuovi do 
(Dal Corriere della Sera 


Il documento che stampammo | 
cia a chiarire l'affare della cessione di Copre 
Menotti, Bicciolti e Teresita, fin da quando è 
il padre, dichiararono di voler donare allo Sb! 
l'isola famosa. Mancava però il consenso l" 
due miaorenoi, Clelia e Manlio, e questi 
potevano darlo, e senza il loro conseuso, la e* 
sione non era possibile. Sembra, dunque, cl 
cessione sia rimaste nominale. 

Ora si tratta di traduri in realtà la c@ 
| sione, comiperssudo i due minorenni della lo" 
| parte di propriet 
Ecco dunque la ragione del compromes 
| firmato dalla signora Fravcesca Arm»sino Ga” 
baldi e da noi pubblicato ieri. 

In questo compromesso ci sono due 
| oscuri. : 

Vi si dice che il Governo » ha offerto 
| pro dei minori suddetti una somma », è © 
la sigoora Armosino-Garibaldi, quale tulre* 

l'approvazione del Tribunale, * ric020* 
l'equità € la convenienza dell'offerta. » |. 

Quando sorsero i primi mormorii del Pl. 
blico all'annunzio della vendita di Copre 
si parlò del prezzo di mezzo milione, di 00 © 
lione, e perfa di tre milioni, i giornali 0!f0" 
dichiararono che il valore di Caprera #1" 
stabilito dal Tribun 

Questa notizia era dunque erronea: è | 

verno stesso, invece, che valuta Caprer* | 
offre « una somma », salva |’ approvazio:® 
Tribunale. e 


"Ut ipy; 
mente alle £ 


CIPCA l'igleroge 


Tenle , 
po è fa 
bercitan 


ma Barone 


i com 





puoti 
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È caro. Caprera fu pa 
40,000 lire, e ì miglioramenti fatti 
zioni eretteri ne hanno di poco 205 
ralore. Da 40 mila a 400 mila c'è U9 
norme. 

Ma il punto oscuro è questo 
400 mila ue rappresenta il presso di tulla 


entato 
salto € 





giascuo. figlio 
fseado cinque 
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da cun mi 
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Mi Times dice ch 
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sariamente una 
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è la Russia, 
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Londra 24 
dè Lacondjere « 
"0 dei negoziat 
pussia il Gov 
» alla notizia de 
Mieli d'un Gover 
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Russia, No 
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de questo 


ute ai minorenni ' zione della pace di L 


ipotesi, la quota spettan- certi che il Govern 
la lire 200 una soluzione pacifica 


‘ebbe cale 
gdo cioque i figli, 
un milione. 
iticiosi farebbero bene a chia. 
sto pun 
4 al si puoto è ambiguo. Nel compromes- 
che + la somma eventualmente de 
N qiuoreani » dovrà. restare « 
"lla loro maggiore età.... anche 
è dei diritti di usufrutto che 
saldi riservò alla vedova sottoscritta. » 
l'ugoora Armosino-Garibaldi è dunque 
Niuaria di Caprera. È usufruttuaria della 
itaute a Clelia e Manlio, 0 di tutto 
te sia, essa intende preservare i suoi 
l’tche cosa vuol dire allora « la gara di 


prera sorebbe 


gi dice 


Grid 


sila e di disiateresse », della quale il | 


Ni porla con enfasi in due leliere, e nella 
Îl signora Francesca avrebbe concorso al 
egli altri eredi 

st 


‘olo fiuora che 
sulano Canzio. E le sue parole sono state 
È sto affare, nel quale il pae- 

, itnplicato il gran nome di 


11 procuratori 
di Padova. 

figaneo serive che la notizia del traslo- 

meuratore del Re di Padova non era 


“i ma soltanto prematura. 


fispacci dell’ Agenzia Stefanì 


— L' Havas smentisce la notizia 
Morning Post, che Courcell abbia fatto 
swichevoli rimostranze per le escursio- 
sulla froutiera fravco italiana. 

2, — La situazione di Nubar pa- 

a molt 

Tunbuk 28 — SI e una rico. 
verso Essibil. Le spie dicono che vi 
iasorti fra Tambuk e Essibil. La. fer 
riva tre miglia al di la di Handub. | la- 
tioyano, 

Jadrid 24, — Vennero arrestati due indi- 


rerpool, Gladstone dic! 
ra che gli autori dell’ iadirizzo possoso essere 
farà tutti gli sforzi per 
ella vertenza afgi 
Londra 24. — Il telegrato tra Mese! 
Teheran è nuovamente interrotto; quindi la co 
municazione tra Lumsden e Londra è pure in- 
terrotta 
Londra 25. — Il Daily News ha: dicesi 
che importanti forze russe avanziosi verso Tir- 
pul, ove trovasi Lumsden. 
Tirpul 20. — Nuo 


gono l'esercito dell’ Afgani 


| L'affare del « Bonphore », 
Parigi 24. — L' Agenzia Havas da da Cai- 

Li ni dirette i 
npere qual- 


corpi russi raggiun- 


| Jazione uffici 
tre, gli si junzia che il G 

fiuta, fino a nuovo ordine, sanzionare gli ul- 

limi accordi chiusi a favore del 

l'Egitto. Infine le dette istruzioni riservano for- 


Questa notizia produsse grande impressione nelle 
sfere ufficiali e nelle colonie europee. 


Cairo 24. — Il Governo proporrà una tran- 
sazione circa il Bosphore. Riconoscerebbe che 
vi fu @ farebbe scuse. 
Non si farebbe mensione della soppressione del 
giornale. 

Cairo Y. — Assicurasi che 
grafò a Baring di 

urare la erisì n 
ri della 


ranville tele- 
ofluenza per 
incaricato 


y andrà 

— L' Agenzia Reuter ba dal 
I circoli anglo-egiziani sono com 
preten che la Francia e la Russia 
dausi contro l' Inghilterra. Dicesi 
sporti francesi, attualmente a Suez 
mila uomini, ricevettero l° ordine di restarvi. Di- 
cesi che si aumeoteranno le fortificazioni di Ales- 
saudria. 

Londra 2%. — Il Daily News dice che la 
corrispoudi wbiata tra la Franeta e l' In- 
ghilterra produrrà un pronto sccomodamento pel 
Bosphore. 

Londra 2%. — Lo Standard crede che nel 
l'affare del Hesphore la Francia agisca influen- 
zata dalla Russia 

ll Times crede che la Francia noa respin- 
gerà la proposta d' accomodamento. Del rima 
nente, la questione deve lasciarsi si Tribunali. 


Cairo 





romperano la ferrovia da Saragozza 
ptapod 


4 della Maddalena 24. — La quarta 
gia di torpediniere è partita stamane per 
hia, ove giunse alle ore 5 pom. 
A — Uu dispaccio di Brière 
sli i commissari cinesi sono giunti a 
eisch fu nominato lord 
ste in Irlanda. 
vigi 20, — L' Agenzia Havas ha da Ca 
oasoli d'Austria e Germania 
ao al Governo egiziano che i loro Go- 
siozioneranno l'accordo finanziario 
rqanizzazione del Consiglio sanitario 
diichera 
su 2 — Delijaoni dichiarò che il Re 
sa prendere nessuna decisione avanti 
lì amici, attualmente nelle Pro 


25.— I giornali ministeriali dicono 
i spaguuoli all'estero non ces- 
girare per turbare l' ordine pubblico. 

eremo sventera i tentativi. 
Miaca 24. — Gl' indiani fucilarono dieci 
1 Froglake, bruciarono le case, battero 

ino a morte. 

ssa 25. — Le truppe di Uriddleton cad- 
a imboscata, ed ebbero alcuni morti 
i però riuscirono a circondare 


1 Yorck Avendo gl'insorti di 
minacciato di allacecare una proprietà 
», va distaccamento di truppe degli 
{i si avanzò contro di essi ed aperse 
Gl'iusortì venaero dispersi, avendo un 
feriti. Il generale Airpurn ed altri 
iusorli vennero arresta 
usole di Fraucia protestò contro il 
agire del comandante americano. 


Questione afgana, 
lra 24. — La Morning Post pensa che 
obblighera la Russia a_ ritirarsi 
nza di Parigi relativa al Canale di 
la Conferenza si HUrpi. 
ll Daily News dice: Le 
1 della definizione pacifica risiede 
nella possibilita d'un accomola- 
pra la base dell’ allargata delimitazio 
ftontiera. Le trattative perciò sono 
i della questione di Pendjeh. 
ti con Pietroburgo sono estremamente 
* Gladstone dichiarò; ma però non 


04 dice che il rici 
Staal 
ente una rottura finale, ma 
to per le Potenze neutre. d' agire 
vogliono scongiurare un 
Ne eni conseguenze sono gravi per gli 
Iuanziazii dei neutri e impossibile a 


Camera dei 
acondjere chiedono se, i 
oeguziati per regolare la vertenza 
4. il Governo ricorrerà (conforme- 
tizia del giornale il Paris) si buo- 
ua Governo ami 
ne risponde che il Governo nella 
Padenza recente ed attuale, non disse 


dra 24, 
U 


La Convenzione fivanziaria fu fatta specialmer 
te per aderire ai desiderii della Franera. La m 
naccia di non sanzionarla non imbarazzerebbe 
molto le altre Potenze. 

Cairo 95. — Il Governo egiziano non ha 
ancora presentato il compromesso riguardo al 
Bosphore. Il console di Francia ricevette |’ or- 
dive di lasciare stasera Cairo, se non ha 
vuto sodisfazione. Assicurasi che il 





inglese declina qualsiasi responsabilità. 


Parigi 24. — Si ha da Londra: L'Inghil- 
terra avrebbe comunicato a Pietroburgo il tra 
ciato della frontiera che passa pel nord di Pen- 
djeb. La Russia l'avrebbe trovato inaccettabile. 
Le speranze pacifiche diminuiscono sempre più. 

Parigi 2. — Il Voltatre aununzia che uu 
centinaio di stud russi abitanti a Parigi, i 
quali sono ufficiali di riserva, ricevettero l' or- 
dine di partire oggi. 

Londra 23. — Il Times ha da Vienna: 
Kalnoky, couversando con un diplomatico, espres- 
se gravissimi timori pel mantenimento della pa 
ce. Disse che, allorchè sì tirerà il primo colpo 
di cannone, è probabile che la Porta soccomba 
alle seduzioni dell’ Inghilterra, ciocchè produrrà, 
certo, complicazione. 

Costantinopoli — Nei circoli ufficiali 
credesi alla guerra; sono preoccupati della si- 
tuazione che risulterà per la Turchia. La qu 
stione degli Stretti forma oggetto di comunica 
zioni fra i rappresentanti delle Potenze. 

Pietroburgo 25. — Il ministro della guerra 
aumentò il numero degli ufficiali di parecchi 
reggimenti, ed aumentò il numero degli ufficiali 

lutti i reggimenti, che sarà di sette per cia 
avrà luogo allorchè il Consiglio del 
era i fondi necessari. 
b, — Il Vicerè presedette un lungo 
militare. Si crede che sia stato deciso 
trare grandi forze a Quetta. 


— Il Duea di Connaught, che sta- 
seiò Simla per ritornare 1n loghilterra, 
pte venne richiamato a Simla. 

— Il richiamo del Duca di Cove 
naught fu cagionato da un dispaccio dell’ Iu- 
ghilterra, che, senza menzionare alcun fatto nuo. 
vo, indica la situazione critica. 


mane 
improvvisa 


E 
l'esplo- 
e cagio- 
spontanea di mac- 
dell'am- 


sione all’ Amm 

nata da un' inf 

chine espl 
iragliato. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 24, ore 7.50 p. 


azione 
Joste all'esame 


ne d'inchiesta per 

unita per pren- 

ella relazione Lampertico, con- 

cernente l'industria agraria ; la relazione 
si distribuì ai commissarii per le loro os- 
servazioni, e sarà presentata dentro il 
ese, perchè la al Parla 





A che potesse pregiudicare l'idea emessa 
Fllanti. Bisogoa ricordarsi però che 
mila. hiarazione fatta alla Camera è vir: 
ttaunciata come una dichiarazione 


Noa mi sembrerebbe, dunque, desi- | 


aero conveniente, nell'interesse pu 
dichiarazioni alla Russia si facci 
ta risposta alle domande della Ca 


lado a Northeote, Gladstone dichia- 
"ero non ha nessuna informazione 
Pienza dell'inearicato d'affari france 
(143 — (Camera dei Comuni.) Bar- 
Ma se il dispaccio di Giers, pubbli 
Hoemgant Sia autenti 

U i Maurice risponde che, finchè now è 
sg utalo di presentare la_ corrispon- 
aggell interesse del servizio pubblico 
Mirtioni circa i documenti pubblicati 
ny CE, se sono ciò che si pretende che 
‘entemente carattere coofiden- 

 — Rispondendo ad ua iodiri 


pace, iuvistogli. dall’ Associa= 


| mento. La relazione è ricca di notizie degli 
| Stati Uniti e dell’ Iudia, direttamente avute 
| dui rispettivi Governi, tendenti a_dimo- 
strare che le concorrenze m ali sono 
| la causa dell'invilimento. 1 prezzi del gra 
| e del riso sono straordinarii, e dovran 
| dentro un certo periodo, liquidarsi. 
Il ministro della mari studia un 
progetto per co 
Vi sarebbero 
roscafi 4 
ativa pei fatti 
rto a tutti, al 
i professori ed agli studenti, a 
di tutti ; la relazione fa elogio a 
pa lo dice disadatio alla Prefet- 
tura di Torino. 
Il Consiglio generale della Massone- 
ria italiana rifiutò di aderire al Congresso 
dei Liberi pensatori, convocato a Roma 


| pel 30 maggio. 





La Commissione pel monumento da 
erigersi a Mezzacapo, in Napoli, ne inc 
rico Sacconi. 

Roma 26, ore 10.50 ant. 


Il Popolo Romano si dichiara autori: 
zato a smentire che nella Provinci 
Bergamo si siano verificati quattro casi 
sospetti di colera. Si trattò di un unico 
caso di colerina, giudicato sporadico. 

Mamiani perde ogni forza, tuttavia 
conserva abbastanza spirito. 

L' Opinione spera che la moltitudine 
delle notizie false ed inesatte pubblicate 
dai giornali questi ultimi giorni, indur- 
ranno maggiormente il Governo a dare 
sollecite spiegazioni al Parlamento circa 
la politica estera 

Vuolsi che Depretis abbia accettato 
le dimissioni di Casalis, e Coppino quelle 
del Rettore D’ Ovidio. 

Le speranze di conservazione della 
pace sono sempre più labil 

Oggi ultima giornata delle Corse. 


Fatti Diversi. 


Notizie sanitario. fra corsa voce 
di quattro casi di colera nel bergamasco. L' 4- 
rena di Verona ha chiesto informazioni, e rice- 
vette il seguente dispacci 

* Bergamo 24. — Confermo un solo caso. 
Si cerca di coprirlo e di isolarlo per. timore 
dell'allarme e del contagio. » (F. il nostro di- 
spaccio particolare } 


posta in Egitto per le prov 
Gibilterra d. — Sì 
contro le proveni 
Costantinopoli 2 
Darda: 
quarani 
porti non ottomani 
Madrid 24. — leri due casi di colera ed 
un morto a Suca, presso Valenza. Nulla al 


ferrate 
vuo da Padova che la Societa Veneta 
mprese e costruzioni pubbliche ha dato 
principio ai lavori della ferrovia C 
Montebelluna, delia quale è co 
Provincia di Padova e sub-concession 
detta Società. 


Lavori pubbliet. — Il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici ha emesso parere fa- 
vorevole egu fari: 

Progetti addizionali per iavori di rialzo ar- 
ginature Adige , sezione 2°, 3* € 4* circondario 
idraulico di Verona; 

Progetto per costruzione di un ponte in fer- 
ro attraverso il nuovo alveo di Brenta a Bron 
dolo { V ia )j 

14. d'appalto riformato del tronco Legnago 
Boschi Sant'Anna , della ferrovia Legnago-Mon- 


Molme 
nuaziano la prossima pubblicazione di un' ope 
ra importaute di P. G. Molmeuti, edita da que 
sta Casa. 
Essa si intitola : /L Carpaccio e il Tiepolo, 
e vi sì studiano l'alba ed ii tramonto della pit- 
tura veneziana. Il nome dell'autore della Do- 
essa e della Storia di Venezia nella vita pri- 
ata, di cui escirà quanto prima alla luce la 
terza edizione riveduta e corretta, e che tutti 
i critici più competenti dell’ Italia ‘e dell’ estero 
salutarono cou le più lusinghiere parole di elo- 
; la copia delle notizie e dei documenti ine- 
diti di somma importauza ; le osserva: 
tiche; il periodo della storia arlistica 
che il libro abbraccia, l'eleganza e la scioltez 
za del dettato, non ci fauno dubitare nemmeno 
un istante dell 
quova opera del 


Anversa un 
la stampa, per facilitare al Comitato belg 
stampa il compimento dei suoi doveri 
tesia verso i giornalisti degli altri paesi ch 

ad Auversa in occasione dell’ Espo- 
sizione muiversale. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


il distio- 
suoi as 
sistenti, per le sue assidue e pi se cure 
lifiche prestate al nostro amatissimo A- 
Tributiamo poi anche i più sentiti ringr 
ziamenti a tutti quei cari suoi congiunti ed a 
mici, che tanto fecero per dare al 
estiuto splendida sepoltura, volendo così onorare 
la sua memoria. 
Div conceda a tutti quelle ricompense che 
si sono meritate. 
Venezia, 24 aprile 4885. 
39% A FAMIGLIA CARGNELLI. 
—————_——_ 
1 vecchi depurativi. Tulli i vecchi de- 


purativi, 0 almeno la maggioranza , contengono 
il mercurio, che era la pauacea dell' antica me- 


| dicina. Quanti danni produca questo spavente 


vole veleno è stato detto più volte. Inoltre alcu. 


i depurativi contengono l'alcool, donde viene | 


loro il nome di Rob o Liquori , ecc., del quale 
alcuni preparatori si sersono come miglior dis- 
solvente del sublimato corrosivo ( Deutoeloruro 
di mercurio ). Il moderuo depurativo, invece, 
roppo di Pariglina composto dal dult. Gio 
vinvi Mazzolini di Roma +, von solo non cor» 
tiene verua preparato mercuriale, ma 
batte i cattivi effetti di questi, €, fatto tesoro dei 
moderni processi per estrarre la parte altiva dei 
vezelali, riesce uno dei più potenti riufrescanti, 
mentre lutti i vecchi depurativi producono ca- 
lore, irritazione allo stomaco e totalmente gua- 
stano la digestione. Questo sciroppo è stato pre- 
miato dal Ministero dell'agricoltura, industria e 
commercio , colia grande medaglia speciale al 
merito 5 maggio 1583, ed ora fu l' unico depu- 
ratito premiato all ione di Torino pel 
suo grande sviluppo. alle contraffazioni, ed 
esigere la marca di 


nzi eom- 


Depositi in Venezi 
alla Croce di Malta. — 
Farmacia al 


Farmacia Bòtner, 


I siguori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Rigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 
In Italia si vende una quantità, relativa» 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in fettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
noo aver la medesima tinta che la vera Onrta 
Rigollot, e dal nou essere lo strato di senape 
molto aderente alia carta 
G zio pubblico 
ne amica l' indica 


a rendere ad 


una tali attentati; <o0- 


GAZZETTINO WERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 

(comunicate dalla Compagnia « 4. 

generali » in Venezia). 

Akyab 15 aprile. 

HI brig. ital. ripudio, investito sulla scogliera di 
ster, sì sfasciò € scomparve. 


urazioni 


Bajoona 17 aprile 
Il pic. ingl, Lowwain, provi da Bilbao, carico di 

minerale di ferro, s' investi all'entrata del n 

è totalmente perduto. L'equipaggio fu salvato. 


tro” porto, ed 


Amburgo 18 aprile 
Il vap. germ. Polaria, proveniente da Nuova Yorck, si 
è incagliato a Blankenese 
Sperasi poterlo questa sera disincagliare. 
Bordeaux 21 aprile 
veniente dalla Guadalupa, ha ab 
vata da San Francisco, 


La nave frane. Sofia, 
bordata la nave Euphem 
Entrambe riportaron 


_-  -_ r—_ 
397 
Il N. 17 (anno 1885) del Fanfulla della 10 
menica sarà messo in vendita Domenica 26 apri 
le in tutta Italia. 
Contiene : 


rolamo Buonazia — Ancora dei 
Parnassiani, G. A. Cesareo — 
Virtuosi € virtuose di altri tempi 
(La Cecchina), Alessandro 4 
mollo — Marco Monnier, E. 
Checchi — Abitudine, Giuseppe 
Costetti — Libri nuovi — Cronaca 





Centesimi #@ il Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
— Fanfulla quotidiano e setti‘nanale pel 1885 : 
Anno L. 28 — Semestre L. ‘4,30 — Trimestre 
L. 7,50. 


Ammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


L'anemia, il precursore della più parte del- 
le affezioni che diventano croniche, è dovuti 
l'insulficienza del ferro nel sangue. Si 
combattere quest’ affezione per l'uso del Fenno 
Bravars. 160 


A VITTORIO 


sul passeggio dirimpetto alla Stazione, VILLA 
con appartamenti grandi e piccoli da affittarsi 
Ja e senza. Rivolgersi per 

1 Proprietario DOTT. COMINI. 


Ta e 
REALE FABBRICA BAVARESE 


MERCI DI GOMMA 
Guttaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAEST\ 
lene deposito generale per 1° 
IN VENEZIA 
S. Marco, Freszeria, N. 1582. 


Paletot imperme, per civili e milita- 
ri. Tele impermeabili per Ospitali. Tuppex= 


Istrumenti pe 
Valvole, Dischi, Cing! 
per Trebbiatrici e Lecom: 


ORO SPECIALE 


di Stabilimenti indu: 
caniel ed Arseni 
Forniscedi paletot impermeabi 
LE GUARDIE DELLA R. QUaSTURA 
È DEL MUNIC ELLI REGNO 
Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
». reo, Frezze! VENEZIA 





Scarpe © Moprasearpe in tutte le | 


CUNARD. 


Steam Ship Company Line 
IL VAPORE 


‘“ATLAS, 


capitano MAC NAY 
PARTIRÀ 
da Venezia Sabato 2 maggio p. Y. 
prendendo passeggieri e merci 
per BARI, MESSINA, PALERMO, 
NAPOLI, LIVERPO BOSTON 
e NEW.YORk, 
fratelli PARDO di Giuseppe 


AGI 
e 


CITTA" DI NADDALONI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giori 
27, 25, 39 e SO aprile 18985 
a N. 1831 Obbligazioni al portatore 
da Lire 500 cadauna 
fruttanti L. 25 l'anno e rimborsabili 
alla pari entro 50 anni 


UNICO PRES n DEL COMUNE 
imborsi 
ELLE CITTA DI 
Roma, Firenze, 
Venezia , Brescia 
rino, 


Iuteres: 

SONO PAGABILI 

Maddaloni, Napoli, Pal 

Milano, Genova, Bologi 

Verona € 

senza deduzione di spese o tasse comunali , colla sola dedu- 

zione dell'importo della tassa di Ricchezza mobile e circo 
lazione. 


Le Obbligazioni si emettono con godi- 
mento dal 85 aprile corr. al prezzo di Li- 
re 4B4!50 che si riducono a sole L. £ 15:50, 
pagabili come segue : 

L. 50, — alla sottoscriz. dal 27 al 30 aprile 1885 
» 100, 
» 150. maggio 1885 

50 al 30 maggio 1885 
9— interessi dal 25 aprile al 30 

— settembre 1885 che si com- 

putano come contante. 


meno 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione, avranno la preferenza in caso di ri- 
duzione. 


GI interessi ed i rimborsi dovuti dal Muni 
cipio di Maddaloni, oltre che con tutti 
redditi e tasse comuni, sono garantiti con dele- 
gazioni sull’introito dei daziî, € 
sulle rendite patrimoniali. 

Tali introiti e rendite sono state costituite 
in pegno a favore dei portatori di Obbliga- 
zioni. 


Maddaloni è città ricca alle porte di 
Napoli. Delle floride condizioni del Comune è 
prova il fatto, che fino ad ora non ha avuto bi- 
soguo di valersi di nessuna imposta speciale. 

La sicurezza essendo il primo requisito per 
l’impiego dei capitali, le Obbligazioni Mad- 
daloni, garantite con delegazioni 
già rilasciate, sono titoli da preferirsi ad ogi 
altro, tanto più tenuto conto del maggi 
rimborso, fruttano il & 113, 


La sottoserizione pubblica è aperta 
nei giorni B3, 38, BD e Bi prile 1885 
in Venezia presso 1 Fratelli Pasqualy, 
Gaetano Fiorentini. 
In Maddaloni presso la Cassa municipale. 
+ Genova la Banca di Genova, 
{a Banca Subalpina è 
i siguori U. Geisser e 
la Banca Na 


Milano. 


Lo Stabilimento 
PIANOFORTI ed ARMONIUM 


MALIPIERO 


da $. Benedetto si è trasferito 
col 30 corrente aprile 
a San Marco, Frezzer 








D* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


(Vis-a-vio 
Specialista per 
guisce ed applica vado 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
seuza dolori, ed a prezzi convenientis- 
sini. 16 


lomaco ) 


den ose 


Prestito Bevilnequa La Masa 


i avviso in 4° pagina 


| RIBASSO SORPRENDENTE 


= 


Assortimento 
orologi da tavolo, 
da parete d'ogni 
forma e prezzo 


negli orologi da tasca d’ argento 
e oro fino. Qualità 


garantite un anno. 
IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


i 
rande 


osi 
i 
assortimento fasi 
catene per orologi E 
t 


argento e oro fino] 
erre i 
(i 


LABORATORIO OROLOGIARO 


Si accetttano ‘ori e ri 


pe 
2 pira @, SarvanoRI, 8, Salvatore, 


5022:23, vicino alla Posta 








BORSE. sai 
FIRENZE 95. 
93 80 — {Tabacchi 
2° __|rerronie meri 
25 35 —|Mobiliare 
100 80 —| 
BERLINO 25 
462 — |Lombarde Azicui 
(87 — |Rendita 
PARIGI 35. 
184) [Consolidato ingl. 
108 30 Cambio 1a 
93 — Reodita turca 


63 — 


md. fe, 3 010 
» +500 
ital. 
Porr. 
» VR 
Ferr. Rom 
Qbbl. fer. rom. 
Londra vista 


PARIGI 
dati turchi 


VIRNNA 25 
ama 3080 |» 
sento Ri 20 [Londra 
Zeechini imperiali 
[Napoleoni d'ore 
100 


Stab. Crotito 281 80 
126 45 
549 


LONDRA 24 
spagnolo 


i 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. febbraio 1885 


ol 


LINEE | PARTENZE | ARRIVI 


___ —————_ 
Ta Venes 


4200 
5160 
9, 40 
2,48 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna, 





{Treviso-Cone- | 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi ND. 


36 (9) 


15 


44.36 DI 


(*) Treni locali. 

LA lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il tr è MISTO o MERCI. 

NB. — | treni i partenza alle ore 4.50 ant. | 
2818 p.- 4 p.- 9. p, e quelli in arrivo al- 
le ore 7:21 a. - 1.30 p. - 5.15 p. e 11.35 p» 

ricorrono la linea della Pontebba coincidendo 

A Udine con quelli da Triest 


12.50 ant. 
23 ant 


da Treviso part. 6.48 ant. 
a Cornuda arr. 8.25 ant. 
da Corauda pari. 9.— ant 2.33 pom. 6.55 pom. 
è Tretiso arr. 10.6 ant, 3.50 pom 7.58 pom 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part, 8. 5 ant, 312 pom. 835 
ate. 8.55 ant, 447 pom. 926 
arr, 9.23 ant. 453 pom, 9.53 
port 5553 ant. 42.15 pom. 545 
part, 6.18 ant 620 
arr. 7.10 ant. 7.30 


Loreo 
rr————_—__—_ ____—_——m— 
INSERZIONI A_PAGAMENTI 


PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuo Ja Specialità 


Di 
A, MIGONE & C. MILANO 
Premiati all’ Esposizione di Milano 1874 
Parigi 1878 - Monza 1889 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


colljpidpltaficompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA H 
sz he 
Sapone... MARGHERITA. AjMigone-L. 2.50 DE 
Estratto, ... . MARGHERITA «A. Migone- » 2.50 Pad 
Acqua Toletta, MARGHERITA .A. Migone- » 4— 
Polvere Riso . MARGHERITÀ «A. Migone» » 2.— 
Buste + MARGHERITA. A. Migone» » 1.50 


ere: 


Articoli garantiti del tutto scavri di sostanze 
nocive e particolarmente raccomandati con tut 
confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
igieniche, per la loro squisita finezza è pel delicato 
a tanto aggradevole loro profumo. 


si) 


3 


Seatolalcartone con assort.compl. sudd. articoli L. 12 
»° elegaatissima in raso. . «. + + «+» * 22 
Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pre- 
fumiere, 4701, Frezzeria, $. Marco 
presto ANT. MANDRUZZATO, profumi 
agliere, — a Padova presso la Ditta Ved. di AN- 
GELO GUERRA, profumiere. 381 


CIEIGTE 


! Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la | 
vendita dei giornali non re- | 


trata, così avv 

tipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotte. 

Chi vor avere la « Gaz. 
zetta di Venezia » non av 
che a battere ad uno del bai 
coni a plianoterra che &' arda- 

0 sul Campo di sant Angelo. 


antissimo. 
oforte, canto 
pgono impar” 
pica, tanto 
‘antisce solle- 


Avviso intere: 


Lezio tuite di Pia 
violino ed istru da fiato v 
tite da un esper stro di mi 
domicilio che iu casa propria. Gi 
citi risultati. 

Per le condizio 
si a S. Lio, Calle 
piano. 


rivolger- 
82, lerzo 


ament 
Num. È 


dins 
la Fav 


L' \equa Anaterina pei denti e per la bocca 
dentista di Corte 


malattia a denti» | 
zione dei bambini 
minerali. Un cargari mo provatissimo © 
niche della gola, e contro la difterite. U 


LL 4, una mezdfha L. 2,50, © ur 


a e 
nalatt 
a bottiglia gr 
piccola L. 1,35. 
‘0 è pregato di esige» 
d de lentista 
pp, ed necettare solamente queli 

Che sono muniti della mia marea di fabric: 


è indispensab 


rof. Oppolcer, rettore emer., pro. nell’ L 
fea di degona. R. consigliere di Corte sassone, 
a Aequa rina per la 
a posso raccomandare a tutti 
prof. Brasche adoperò per 
la vera Acqua Anal per la bocca 1 
medica del È R ale generate, € 
utile ed eccellente 
‘Dott. Kierinebarer consigliere imp. prof 
emerito. — Ho nso buon succes 
s0 l' Ae 
le malattie 
suaso della sua 
Anche per e 
Anaterina per la 
sulle parti affette della 
Cav. uesto v. Schaffer 
cina e membro della facolta mea. di Vienna. — Il 
critto adoperando per. parecchi la vera 
A Anaterina per la bocca, del dott. J. 
eta di Corte I Bognerzasse N. 2, Vienuai 
BP proprio uso, sia per i suoi pazienti, sì è per- 
naso Che questo rimidio indis'utibil men e sorpassa tuitt 
Quello già esis enti. inquantecè al'on'ana non soltanto 
f'fatiro edore d.lla bocca, ma la mantiene pure pu 
its e conserca i deni 
Questa acqua per ia bocca 
cellenti qualità ebbe dappertutti 
Germania. S I 
la sua ben merit 
fresca nei seguenti 
Depositi: in Venezia, dai signori Gio. Matt 
Zamplroni, farmacista a San Moisè, Anello a San 
Luca farmacia Giuseppe Bétmer > alla Croce di 
Malta, Sant’ Antonino, Num. 3305; Farmacia Ponel 
e Agenzia Longega. — Gneta Ilan: 
Ruga a Rialto, N. 482. — Farmacia Maz 
San Marchi, n.5. Stino, — Magazzino Profumerie, Berti 
| ne Parenzan, Merceria Orologio 219-220 — ln Chioggia, 
Min. — Mira, overti — Padova, farma’ 
sti, farm. Cornelio Arrigoni — Rerigo, A. Diego 
e, Valeri — Vicenza, Valeri e Frizziero — 
Li — Mantova, farm. reale 
ioni, Fracchia, 
fr. Bidoni, Gio. Zancill — Pordenone, Varascimi farm. 
| © Belluno, Agostino Saneguitùi, di Pietro — Monta- 
grana, S. andolfatti farm. — ddria, 6. Bruscaini farm. 
’’*Cararsere, farm. Biasioli — Bassano, L. Fabris di 
Baldassare farm. 


la dichiarò 


ocea e del denti, essendo per 
a chimi 


it. in medi- 


che per le sue 
nella 


stano aperte sino a notte ino! | 


PREMIATA FABBRIC 
LA COLE 


DIRETTORE TE 


Concimi chimici per tutte le 
ISTRUZIONI, LISTINI, 


pandosi l'epoca opportuna per la 


Approssi 
ordinazioni dei Concimi 


tela di sollecitare le 


form. RI per riso 


” ST ” s 


MERCE ALLA S' 


idem Udine 


INCARICATI £ DEPOS 


AZIONI 


Rappresentante per le Provincie di Padova e Vicenza: 


A CONCIMI CHIMICI 
TCI- "TI 


CNICO BENZI PROF. GIUSEPPE. 


colture — Titolo garantito — Prezzi ristrettissimi, 
INFORMAZIONI GRATIS A CHI NE FA RICHIESTA 


concimazione del Riso e del sorgosureo si raccomanda alla numerosa elica 


a L. 17.00 per quintale 


orgoturco » 18.00 

Di TREVISO = TI 

Sig. EMILIO cav. RIZZETTO, S. Pletro Eugù. 
EUGENIO FERRARI, Udine. 


ITI IN VAR:I CENTRI AGRICOLI 


speciali 





VENEZIA 
Bauer Grinwald 
Grand Hotel Itali 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
sza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 


d'Olio Puro di 
FecaTO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


É tanto grato al palato quanto il atte. 


romiade tutto le virti dell ‘Olio Crudo di Fegato 
A fà quelle degli Ipofosfiti 


\sce la dose, 
Sco Il pachitismo nei f 
dai medic 
agemierole di facile digestione, e 
MfSmachi più delicati 
la Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-TONE 





Tnizione a Grimault 80° 
oa 'Sooli i pù ribelle. | 
la 


RIMAULT & Cie, Farmacisti, 
ne, PARIGI 


ln Venezia G. Botuer, A. Zampironi. 


Prestito Bevilacqua La-Masa. 3 


Per la definitiva sistemazione di questo Pr 
4 maggio p. v. presso tutte le Sedi e Succursal 
Per informazioni rivolgersi al sig. A 


NECCE Iain 


GOCCIE 


ati 


— questo medicamento ‘è da lungo tempo riconi 
organismo 


hr 
PARIGI, Farmacia GILLI, 


m.B. 


RIGENERATRICI & 


SAMUBLE THOMPSON 


1. ® AL PLACONE 
"Byni Racone che non porterà la Marca di Fabrica sepositata + la Pirma 
"doors rigorosamente rifutato. 


Unire comtenimi 30 per Fimbal. e contenimi 


ì del 


depositare le € i dal 10 aprile al 
Banca 10 d' Taba 
Banchiere, in Milano, Piazza deila Scala 


(NUR ni 


= i dallo spossamento degli 
mesi, 

‘senerale, Lunghe Convalescenze. 

‘e raccomandato come ll più grande rigeneratore dell 


ao Paparo 


eosto Prodotto 
rue Rochechonart, 38. 


10 per spetis. @ messo pacco portale. 








RIASSUNTO 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto. 


APPALTI. 
11 29 aprile 
zi il Tribunale di 
Mine per l'aumento del se- 
Slo nell'asta in confronto di 
Domenica Longo ved. Hru- 
noro dei no. 380, 410. 539, 
540 nella mappa di Solesi 
vsisoriamente deliberata 
lire 2600. 
POTE, P. N. 89 di Padova) 


8. C 
i primi sei mesi dell 
1884 


Il 1 maggio presso 


di piante resinosi 


dato di lire 36086:50. 


Il 9 maggio inn 
Direrione delle Costi 
navali del Terzo Dipart 
to Marittimo, s: terrà 
per l'appalto definitivo 
provvista di corregge di 
io per trasm'ssione di 


aprile Innanzi il 
‘Leonardo si | 
terrà l'asta per l'appalto del 
Invori del ponte in pietra a 
Maltro arcate sul torrente | 
Erbezzo e con rettifica degli 
jecessi fra Merao di Sopra e 
‘do sul dato di lire 


u2 
Municipio di 


| liberato coi ribassi di 
N. 42 di Venez 


pella produ- 


peputazione 
loria del ven pad 


dova si terrà l'asta 


appalto della fornitura degli 


effetti e del servizio 
sermaggio 
mento dei RR. Carabini 
questa Provincia 

7 termine ui 
scatare le. offerte di ri 


1 30,apri 
Aposto! 
Serbi N. 4687 si terra l'asta 
tutti gli ef 


rà fissato con altro av 


(F. P. N. 89 di Padova.) 


(F. P, N. 31 di Venezia.) 


nicipio di Moggio Udinese si 
l'asta per la vendita 
lizzabili nel bosco Luise sul 


(F. P. N. 101 di Udine.) 


mento provvisoriamente de 


89 e del 5 ® 17 per cento è 
quindi per lire 9076-46. 
(P. 


L'11 maggio innanzi Ja 
provinciale di 


per Lacquartier 


le per pre- 


non minori del ventesimo sa- 


zi il Tri 

termine per l'aumento del 

sesto nell’ asta in confronto 

di Munari Giuseppe dei nn. 

3473, 1581, 1582, 1593, 1589, 

3363, nella mappa di Feltre, | 
provvisoriamente deliberati 

per lire 2200. 

le uti- | (F. P.N. 85 di Belluno) | 


canaregio sul di 
2878:01, 
(P. PN, 42 di 


anno 


il Mu- 
Tribunale di Udi 
redi del fu 


111 maggio scade i 
zi il Tribunale di Pordenone 
{l termine per l'aumento del 
sesto nell’asta in confronto 
di Fabbroni Paolo, Maria ed 
Antonia, divisa in 2 lotti dei 

1183, 1233, 1255, 
1618, 16: 
, 1807, 1961, 
1954, 1491, 2297 nella mappa 
di Bagnarola provvisoriamen- 
te deliberati per l're 4666:67 
luanto al primo lotto; n: 
131, 332,776, 1996, 2003, 2004 
nella stessa mappa provviso 
fiamente deliberati per lire 
3908:34 quante al II. lotto. 
(F P_N 96 di Udine) 


nora Bubma Litti 

oi figli, 
% 1015, 
10% 4040, 

93, 81 

, sio. 1296, 
1299, 815, 

1448, 1457, 738 
jagnaria-Arsa 


uzioni 
timen- 
l'asta 
della 
i cuo. 
‘mov 
Vil e 589. 
appa sul 

Noi 


923, 1331, 022. 

1333, 1351, 954, 

997 nella stessi 
9001 


per lo 
1'8 maggio innanzi il 


‘di Ca- Tribunale di Vicenza si terrà 
l'asta in confronto di Chile 
se Bonifacio del n. 989 c, 990. 
2422, 2459, nella mappa di 
Montecchio Maggiore sul da- 
to di lire 249 

(F. P. N. 80dî Vicenza.) 


seri in 


00. nella ‘stessa mai 


l'asta in confronto degli & 
onte Leopoldo 
Strassoldo - Graffembere 

nan- | persona della v d. co. Ele 


lire 14908:80 ; Nn, 593, 1085, 
950 nella stes. 


di lire 3120840; Nn 


ato d sul'dato di lire 


(E. P. N. 


Mi 29 maggio innanzi il 
Tribunale di Pordenone Si 
terrà l'asta in confronto di 
Biasoni Maria ed Infanti 
como dei nn 1631. 1632, 
| 166, 628,652, 2187, 4247 nel 
la mappa di Martino 
fP. P. N. 102 di Udine.) 
dei nn. 7 ss 
1353, 789, Il 2 giugno innanzi l'lo- 
1 SR6. [tendenza di Finanza in Ve 
rà l'asta ner | 
beni del Dema- 
io dei no. 1711, 1429 e 1431 
nella mappa di Cinto Cao- 
maggiore sui dato di L. 30711 
e n. 1433 nella stessa map- 
pa sul dato di lire 46500 
(iP. P. N. 42dì Venezia) 


GO e) | ‘169 pui dato di 
dine, PP. N 
Venezia) Pra 


Il 15 giugno 


ine si terrà in _confre 


d 
in 


2 e del mi 
: U 19 giur 
Tribunale d 


10 in confront 


SIÒ, 

‘nella mappa 

suì dato di 
nella mapp 

del Mont 

‘dato di lire 200340 

1327, 13: 


nn 


Ml 6 giugno innanzi il 

di Udine si terra 

confronto di Grif. 

como del n. 4162 

nella map o sul 
dato di lire 


(È PN. 101 di 


I Tribunale 


ta dichiarato il fallimento di 


din Giovanui, 
18 glogno ionanzi i C°Stmercinie 
giugno innanzi i 

Tribunale di Reiluno hi 
rà l'asta in confronto di Rie- 
coon Francesco dei on. 99 
1. 99.5, 994, nella mappa di 
Gapitale sul dato di lire 120 ; 
n 971 nell sesta mappa è | io ani, di 
no 62. A 1802, | prefisso 18 mei 
858, 53, Si, 850, 85b, 7i 


l'apposizione dei 
legando alla pro 
guor vicepres.d 
Silvestri; ha 

tore provsisorio 


ppa sul dal 
Di 


5, 


per 
pratico d appitearle in qual 


161, 706D. 71 


(dine si terra 


mappa di Villanova del Ju- 
drì, sul dato di lire 1042:S0, 


FALLIMENTI. 


mediatore; ha ordinato 


' comparsa dei creditori 


Importante per colorari, pittori € invernic! 
SISTEMA NUOVISSIMO 
brevettato in tutti gli Stati d' Europa e d' America per produrre l' Insuperabile 


110) in riproduzioni naturalissime di venti differenti speci» d 
mette in er 
ti le più 


tori, 


s ndo i chiunq 


di legno e di carte mai 


Sem 


Auno 


’ abbonamento 


ON 


Prezzi 


mati 





Olio Naturale di fegato di Merluzzo 


della Ditta J. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D' AMERICA. 


È un fatto deplo 
perato a vil prezzo 
Ì 


oine al comune Olio di pesce del commercio 
I esso chimico di raffinazi 
aspetto dell'Olio bianco di fegato di Merluz poi si amminis 
La difficolta di distinguere questo grasso raffinato dall Olio vero € 
nale di Merluzzo, indusse la Dilla SERRAVALLO a farlo preparare a freddo 
sso all'atto mecca da un proprio incaricato di piena fidu 
della pesca in Terranuova d' America. Essendo in tal modo conse® 
ra questa preziosa sostanza medicinale, (' Olio di Me 
con sicurezza essere raccomandato e quale potente rimed 
quale mezzo alimentare ad ua tempo, conveniente in tutte le malattie che dele 
profondamente la nutrizione, come a dire le nerofole, il rachitismo, © 
alattle della pelle, c delle membr carie d 
ossa, i tumori glandulari, la tisi, la d 
dei ban dagra, il 
quali febbri tifoid 
può dire che ità del ripristinamento del 
quantità somministrata di quest Olio. 


e motorio 


Nella convalescenza poi di & 
erperati, li miliare 
la salute stia ragione diretta 


le di Ve vallo 


per falsifica. 


a, sopra denunzia della Ditta 4. $ 
del marchio di fabbrica, gl'iu 
e, Chiarotio, Carattoni in vincolo co 
Ò + quelle della Cancelleria ed i danni in 
Bottiglie di Olio di Merluzzo falsificato 


DEPOSITARI!: Venezia 

— Padova Corvelio. — Vicenz 
. — Fiesso Umbertiano 
Brera, depos. gen. per la Lombardia 


Udine Comessati ; Mares A 

erona Zigiotti. — Legnas! 
reviso Zanetti. — Milane 
upponi, depos. Tr 


MA IE | 


| 


ta pure È 
nero accettate da S: 
er proprio 


Franzo 
— Tre 


| 
| 
| 


Ja nomina 

| ratore e della delegazi 
sorveglianza ; tia stabilito il 
18 maggio per la presenta- 
zione delle dichiarazioni di 
credito ; ha determinato il 1 
giugno per la chiusura della 
Verifica dei crediti. 

(F. P. N. 42 di Venezia) 


FSATTORIE 
Esaltoria di Saonara 

avvisa che il 12 magi 
occorsendo il 19 e 2 
mese presso la Pretura del 
Mandamento di Campagua 
Padova avrà luogo l'asta fl- 

e di varii immobili in 

no di contribuenti debi- 
tori di pubbliche imposte 

(F. PN. 83 di Padova.) 
ACCETTAZIONI DI EREDITA. 

L'eredità di Faggioni E 
reliano, morto in Venezia, 
venne acceltata dal di Jul 
nipote +x fratre Fabio, ( 
seppe dott. Faggioni per eon 
to nome ed interesse dei di 
lui figli e figlie legitimi na 
scituri 

PN 42 


nori di | 
Valeutino. 
(E. P. 


tre 400, 
Belluno,i 


innanzi il 


— L'eredità di Venanzio De 
Favari, morto in Alano, ven 
ne accettata da Licini” Gi 
vanna di lui vedova per sè 
e nell'interesse dei proprii 
figli minori Ferdinando e Te- 
resa De Favari 

(F. P. N. 71 di Belluno.) 


Lei 
Giacomo 
Moggio, 
{rene fu andrea D 


Ponto di Al- 


nori suo fl 
mo ed Egiziano 
F. PN 


eredità di Federico 
Toecolini, morto in Verona, 
venne sctellata dala vedora 


ionanzi il 
L'eredità 
tonia, morta 
ne acce 
Tommaso. 


ito del nob. di Verona) Tria 


i Bulbarelli 


[| 
N18 

pa Li 
O s'oredia 


na Domenica 


conto e per 
minori suoi fi- 
gli Giovanni taltista, Ale 
sandro e Catlerina Bulba- 
relli 

(F. P.N. 


nella a, 


| mades 
| to dei 


) 


i Udine 
in 71 di Verona. 


L'eredità di Milani Gio. | 
Patt, morto in Taglio di Pi 
vonne accettata da Raminel 

la di lui vedova per sè 
l'interesse dei mori 
Angelo, For- 


di Ven 
di Scorzè, L'ere 


Venenia.) 
casi liueria Weta 


piove, ve 
Marchi De 
delle mivori # 
nia, Arcauke 
FPN 


redità di Gozzi Emi 
a, venne 
‘a dal di lei marito Bo- 


nifacio Francesco e dal d 
lavo, / eredità di Giovanni 
Venezia; ha Ninori. Redigi è GI bralon, morto in Arsegno di 
ggio per la Bi € Giovanni San Giorgio delle Pertiche, 
per (FP. N78 | venne acceltata da Maschio 
N, 78 di Verona)‘ Rosa nell'interesse dei ml- 


sigilli e de- 


A dl nie Lucia. 
76 di Rovigo) 


a Gazzella | 


VENEZ 


teri il Senato | 
groviorie. Oggì » 
gloti, | progetti 
azioni mettono 
le minoranze, € 
jameati presenton 
gi così è opportu 
a volta si è 


ro, 


est 


pa della n 
ne non vuol dir 
febba sentire il c 

La questione 
partiti, che 
la bene che 


uoi difensori che 
ure che V esercì 
Mico, tutto quel. 
Ber riscattare le | 
per rivenderle, è 
tato contro le li 
Bpresenta una som 
jibili economie. S 
pena di sciupar | 


zioni, per ottenere 


Mentre si disc 
del lavoro, c'è 
lenze © degli inc 
Ip Arco fu inceni 
pure un incendio 
menti del nostr 
) due iocendii » 
cati, ma sul priv 
Dio. L'incendio 
vendetta 

Non si può 


mo assicurar 


ho lavorare 


mincio a sanzi 


uenze Lon 
Da libertà « 


Sotto 


belle | 
le, Per impedi 
[ki contratbundi 
brutte cose, senza 
[Co questo nobili 
il regno della 4 
ella menzogno 

Grazie alla retori 
tile, che dopo tut 
lasciato troppo 

avevano uu ingit 


etta 
ussia 
difendere i loro i 
Ci sembra però 
consigli alla Rus 
chissima buo 
tutte le proposi 
Ul Journal 
li Russia andavo 
noncuranza di qu 
spendere, perchè 
la Russia sarebb» 
fo, e uon è certo 
militare, perchè 
ila a vincere | 
tre la N 
Serbia 
Unto coo, 


Russia er 
dalla H 
perato 
n° Russia h 

agere le pro; 
DI) asd i to 

la pace 

che sarebbe dis 


tte un Goveri 
Notnale che 





abile 


paservati 
di Mer 
imedio € 


| di gravi 
, ecc, si 
la con la 


vallo 
Li farma» 
ce spese 

i invia 


co Alessi. 
,gnago 
misano 
Treutino 


pasquale 
3 di padova! 


> ciaoo MI 
di Giacomo 
petti, morto i 
è accettata 
rea Di GAMper 
onto dei 
ni ‘Apna, Glo0 


ac 
mmaso P 
| suoi 
na 

102 di 


ria iL. 3 
ire, 9,25 al trimestre, 
it. L 45 all'anno, 
îre, 14,25 al trimestre, 
le Loggi i L. 6, € 
ua ib, L. 33 


sel: iui si ricevono all'Uficio a 
quasto calle Caotorta, N. 3568, 
stai ar lettera affrancata. 
cio deve farsi ia Venezia. 


ja Gazzella si vende a cent. 10 
___—@__#@ 


VENEZIA 27 APRILE 


pei il Senato ha approvato le Convenzioni 
suviarie. Oggi si riapre la Camera dei de- 
pai 1 progetti di legge del genere delle Con- 
"poni mettono a dura prova le maggioranze 
minoranze, e quando sono passati, i Pa 
Sg presentano fenomeni singolari. ln que- 
giosi è opportuno studiarli sin da principi 
‘ggta volta si è incominciato a vedere il fi 
seco che l' Opposizione n'è stata sgomi 
sù primo della maggioranza ministeriale, ciò 
non vuol dire che la maggioranza non ne 
ala sentire il contraccolpo. 
Lone ferroviaria opprime 


che ci prepariamo a tutte le sor- 
su, L'esercizio privato delle ferrovie è sem- 
s provvisorio, l'esercizio dello Stato ha 

yi difensori che torneranno alla carica. Dato 
se che l'esercizio privato fosse più econo» 
Leo tutto quel che si spende per vendere e 
5 riseattare le ferrovie, per ricomperarle e 
‘s risenderle, © per difendere i diritti del 

Gi contro le liti delle Società private, rap- 
csola una somma ben maggiore delle pos- 
tali economie. Si può domandare se valga la 
sea di sciupar tanto denaro, e tante riput 

sua, per ottenere una problematica economia. 


yeotre si discute sulla liberta degli scioperi 
id lavoro, e' è chi attua la libertà delle vio- 
base è degli incendii. Una cascina del conte 
ico fu incendiata a Mantova. È scoppiato 
prot iocendio a Pozzonuoso, nei possedi» 
kl nostro concittadino, ing. Centanini. 

« mendii si credono dolosamente appi 
mi sul primo pare che non vi sia dub. 
ta L'incendio ha tutto il carattere di una 


Wi si può negare ai contadini la libertà 
o non prestare l’opera propria. 
is vogliamo la libertà del lavoro, dobbia» 
sisicurarla in modo che quelli che voglio» 


rest 


livorare sieno tutelati contro quelli che 
spiagoo loro di non lavorare. Altrimenti la 
arà del lavoro è una menzogua, e si co- 
tito a sanzionare una prepotenza che ha 

sunze lontane e disastrose, compresa 
i ilertà degli incendi e di tutte le violenze. 
Solto belle parole passano molte brutte 
è. Per impedire questo, ch' è il più dannoso 
} coptrabbandi, bisognerebbe combattere le 
ste cose, senza aver paura delle belle parole. 
a questa nobile insegua si cerchi d’instaurare 
tao della verità sulle rovine del regno 
ki menzogna, che si è andato edilicando, 
Wale alla retorica rivoluziona È così fra. 
gle che dopo tutti si meraviglieranno di averlo 
telo troppo a lungo sussistere perche ne 
Mano un ingiustificabile paura. 


la Gazzetta di Mosca è pacifica, Essa cre 
keke Russia e Inghilterra amiche possano 
talere ì loro interessi meglio che colle armi. 
ì sembra però che dovrebbe rivolgere i suoi 
asili alla Russia, la quale ha mostrato po. 
tissima buona volontà, ed ha respinto sinora 
Mile le proposte pacifiche dell’ Inghilterra. 

li Journal des Dibats osservava testè che 
Kissia andava incontro alla guerra, colla 

ranza di quelli che non haano più paura di 
Wadere, perchè son già rovinati. La guerra per 
* Russia sarebbe un disastro finanziario sicu- 
#00 è certo che non sia anche un disastro 

e, perchè nell' ullima guerra, essa è riu 
Ni a vincere la Turchia, ch' era sola, men- 
* la Russia era aiutata dal Montenegro, dalla 
Sebia è dalla Rumenia, i cui soldati hanno 
"il eooperato alla vittoria di Plewna. 

La Russia ha dunque totti i torti di re- 
Notre ke proposte di pace che l' Inghilterra 
* iteudo il torto di dimostrare troppo che 
Ue la pace, è di far eredere alla Russ 


“ sitebbe disposta ad accettarne tutte le 
dizioni 


00 che aggrava la situazione è l'incidente 
Bephore, il quale rivela il corattere infr 
Milite del nuovo Gabinetto della Repubbli 
(xe Nou è lecito pretendere, senza adol- 
Ml gica furfantesca del lapo che rime 
Presa l'agnello di intorbidargli le acque, 
Na Governo come l' Egitto subisca un 
LUNle che difende il Mabdi. Insistere su 
tag oterabile incidente sino al puato 
tare al rappresentante della Francia di 
Mu CMre il Cairo, è indizio di mala vo- 
a Francia si mette dalla parte della 
soulro l'Inghilterra. L' del 
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Bosphore sarebbe senza questa ipotesi ine 
splicabile. 

La situazione è dunque assai grave, seb- 
bene non ci abbandoni la speranza che si pos- 
sa evitare ancora lo scoppio della guerra, per- 
chè le Potenze sono troppo interessate alla 
pace, è non sono sicure che questa volta la 

calizzare. Il timore della 


fatti di Tori 


Telegrafano da Roma 26 al Corriere della 
Sera : 

Al tocco dopo la mezzanolte è uscita la 
Gazzetta Ufficiale contenente la Relazione della 
Commissione d'inchiesta giudiziaria © la Rela- 
zione delia Commissione d' inchiesta ammini. 
strativa sui fatli di Torino. 

Sono 64 pagine fitlissime. La Relazione giu- 








aria si può dire una relazione semplice di 
fatti quali risultarono all’ autorità giudiziari 
Occupa due pagine e mezza. Seguono ventisei 
esami di persone lestimoniauti, senza giuramen- 
to, i fatti per compilare l'inchiesta. Noto fra 
questi il Cusalis, tutti i professori dell’ Uaiver- 
sità. parecchi studenti, il tenente-colonnello dei 
carabinieri, consiglieri di cassazione, ece. 

Seguono documenti relativi alla sorveglian- 
za nei locali dell’ Università, estratti delle sedu- 
te del Consiglio accademico, manifesti per la 
commemorazione di Mazzini, estratti di articoli 
di giornali, perizie dei feriti. 


La inchiesta amministrativa , sebbene stesa 
dal sen. Canonico porta la firma anche di Gian- 
nuzzi-Savelli e del Cremona. È lunga cinque pa- 
gine e mezzo. Comincia accennando come da 
parecchi anvi si mauifesta una certa rilassalez- 
za nella disciplina degli studenti fomentata dalla 
prematura partecipazione di molti alle agitazioni 
politiche. 

Accenna ai circoli che abusano degl’ impeti 
ardenti della gioventù , ai giornali che appog- 
giano questa agitazione e concorrono a mante- 
nerla ; alla radicata opinione, negli studenti, di 
dover avere diritti speciali e al volersi gli Ate 
nei come luogo d’ immunità. 

Prosegue ricordando i disordini che già si 
ebbero a Torino, ricorJando che , due anni fa. 
gli studenti molestavano gli avventori del Caffè 
Fiorio perchè portavano il cappello a cilindro, 
e finirono col farli sloggiare. La cittadinanza 
era seccata di un andazzo che dovera venire 
arrestato. Il prefetto, che prima erasi mostrato 
condiscendente fino ad andare in mezzo agli 
studenti per acquetarli, repentinamente mutò si 
stema, e ricorse al rigore. 

« Dalla indulgenza. forse soverchia — dice 
la relazione — credette poter passare subito, 
senza transazione graduale, alla repressione esem 
plare, sicuro che il paese lo approverebbe. Il 
cambiamento, invece, dolorosamente impressionò 
il paese che voleva l'ordine non la violenza 
quando non legittimata dalla necessità. » 

Comincia quindi la storia particolareggiata 
dei disordini, giorno per giorno. Spigolo i brani 
più notevoli : 

Giorno 41 marzo. — « | sottoscritti ebbero 
cura di appurare anzitutto la realtà dei fatti 
lamentati dagli studenti. Quanto alle guardie di 

risultò che nessuna sorveglianza eserci 
rono nell’ interno dell’ Università. Ne entrò, forse, 
qualcuna, nelle ore pomeridiane quando |’ Uni 
versità era deserta, per leggere gli avvisi che gli 
studenti pubblicavano. 

1 due studenti arrestati la sera del 10, fu- 
rono poi rilasciati. Risulterebbero colpevoli più 

bedienza che di vera resistenza alla forza. 

Non possono i sottoscritti dispensarsi dall'e 
vare che per evitare i sospetti di par 
desiderabile che meno facilmente si cerchi il 
rilascio degli arrestati, soprattutto da persone 
che possono, per la loro posizione, esercitare 
influenza. È desiderabile pure che a codeste sol- 

azioni non si ceda a cuor leggero da quelli 
che hanno | ufficio di tutelare |’ ordine e la si 
curezza pubblica. Non risultò che gli studenti 
si prendessero il gusto di bruciacchiare le mani 
delle guardie coi sigari. » E conchiude : « Se si 
comprende come i giovani abbiano potuto rite- 
nere veri i fatti che occasionarono l' agitazione, 
è certo che in realtà non sussistevano. 

« Quindi il prefetto promeltendo quanto 
promise non fu troppo rigido cogli studenti. Non 
è però a tacersi che se il Reltore si fosse. mo 

fato meno desideroso di condiscendere ai vo 
feri degli studenti, se avesse impedito che uscis- 
sero la prima volta nello stato di a; 
cui sì trovavano, e che mandassero soltanto alla 
una deputazione ; se il prefetto avesse 
ricevuto almeno alcuni studenti si sarebbero evi 
tati gli urti che per soverchia agevolezza da una 
parte, per repentina rigidezza di modi dall'altra, 
avvennero. » ò 

Giorno 12 marzo. — La relazione nota che 
la Gazzetta Piemontese e il Mattino contribui- 
vano ad accrescere l' agitazione. 

La dimostrazione di studenti che si recava 
a protestare contro la Gazzetta del Popolo, che 
aveva preso le parti dell’ Autorità, procedeva 
ordinata, senz armi ; gli studenti camminavano 
quattro a quattro, a passo lento come se accom- 

ero un funerale. 
ono sui dimostranti 
senza dare aleuno squil ato un ispettore 
agitava la sciarpa tricolore. 

Il Rettore D'Ovidio fu indotto a recarsi as 
sieme (agli studenti ?) io Prefettura, coi pugni 
sotto il mento. 

ln una seconda colluttazione, uno studente 





fu trattato in un braccio e fu grande vealura se 
non rimase tagliata l'arteria. 

I membri della Commissione d' inchiesta 
non esaminarono lo studente Curti, certi che la 
malattia potè prodursi anche senza la  percossa 

lle guardie di pubblica sicurezza. 
uto ai casse-6ies, di cui gli studenti di- 
sero armate le guardie, risultò che se 
ne vide uno che si asserì fosse caduto ad una 
guardia. Il comandante delle guardie, tuttavia, 
negò che guardie porlassero quegli istrumenti, 

« Dalla responsabilità dei tristi fatti di quella 
gioraata (12 marzo) nessuno va esente. Vanuo 
scusati, in certo qual modo, gli studenti, nei 
quali dominava l'irritazione pel cangiamento 
nel contegno dell’ Autorità politica a loro ri- 
guardo, e considerato il lavorio dei circoli e la 
condiscendenza che prima averano trovato da 
parte dell'Autorità, ma non ha scusa il conte- 
guo che usarono contro il Rettore. » La rela 
zione dice che si comprende la condizione in 
cui questi si Lrovò. 

Sarebbe stato desiderabile che egli avver- 
tisse. per mezzo del telegrafi prefetto della 
andata degli studenti perchè quegli prendesse 
opportune misure. Lamenta, in ogni modo, che 
ciò mancassero di fare gl’impiegati della segre- 
teria. Constata che i professori cercarono di cal- 
mare; noa dissimula però che l'insufficienza de 
loro sforzi pone in chiaro quanto sia aftievolita 
iu loro l'autorità sopra gli studenti. L' autorità 
vera nou si mantiene sempre accondiscendendo, 
la si ha, iovece, resistendo a tempo e in modo 
non duro ma fermo. 

Le guardie di P. S. è impossibile dire se 
furono le piu colpevoli. Dovevano eseguire l'or- 
dine di sciogliere la dimostrazioni. Usarono modi 
eccessivi ma obbedirono. Menarono colpi e ne 
presero. Noa approva ì mezzi adoperati; rico- 
nosce che le conseguenze non furono gravi. Sem- 
bra strano che le guardie non riconoscessero il 
rettore D' Ovidio e i professori. La responsabi- 
lità maggiore pesa sopra gli agenti superiori di 
pubbiica sicurezza. 

La relazione deplora le tre cariche contro 
gli studenti. Dice: « Questo modo di agire non 
può spiegarsi altrimenti fuorchè col soverchi 
zelo degli agenti superiori nell'eseguire gli or- 
dini del prefetto che avrà imposto di agire ener- 
gicamente e con violenza ». 

Giorno 13. — La relazione nota che gli 
studenti si allontanarono dalla via della legalità 
domandando la destituzione del Casalis. Questa 
era una coazione al Governo. 

Circa la protesta dei professori la relazione 
dice: « Era giusto cl professori narrassero 
i fatti e invocassero pi menti. Ma redigere 
uo atto io forma di protesta e renderlo imme- 
diatamente pubblico per mezzo dei giornali che 
favorivano l'agitazione, fece in Italia un' im 
pressione diversa da quello che era nella mente 
degli autori e assunse agli occhi di molti l'a- 
spelto d'un appello al paese anzichè di un ricorso 
al Goveruo Gli studenti ne approfittarono per 
persistere nei loro propositi, accreditando l' opi 
ione che i professori facevano lega cogli studenti 
Infine quella protesta fu occasione non ullima 
di agitazione nel resto delle Università. » 

Quanto alla occupazione della Universit 
la relazione deplora che il Consiglio accademico 
non abbia creduto di assumere la responsabilità 
del mantenimento dell’ ordine, garantendo che 
nessun disordine sarebbe accaduto, di modo che 
rese necessaria la occupazione dell’ Universi! 
stessa. 

La relazione conchiude 

« Dalle fin qui narrate risulta che la 
condotta del Prefetto non fu scorretta nella so- 
stanza. Era necessario arrestare il crescente 
agitarsi degli studenti; quindi contegno risolu! 

nergico nei contatti degli studenti, colle aui 
rità universitarie conciliante. Suscitò malcon- 

nto e accrebbe le difficoltà il modo onde si 
condussero le cose. Nessuno farà risalire al Pre- 
fetto la responsabilità delle illegalità e degli ec- 
cessi delle guardie nell’ eseguire gli ordini; ma 
è impossibile spiegare questo contegno così ag- 
gressivo se nel modo con cui gli ordini si det 
tero non avessero creduto di trovare incorag 
giamento, non già di trasgredire la legge, come 
si trasgredì, ma di agire senza riguardi. Così 
pure sebbene il Prefetto mai abbia avuto urli 
col rettore D' Ovidio, se si fosse affiatato meglio 
con lui, se avesse scritto al Consiglio sccade- 
mico qualche parola cortese, avrebbe forse di- 
sarmato i professori indignati dagli eccessi; 
avrebbe impedito la protesta, avrebbe tolto ap- 
piglio agli studenti di contiauare la resistenza ; 
avrebbe tolto la causa di agitazione al resto 
delle Università ; infine molti inconvenienti si 
sarebbero evitati. 

« 1 sottoscritti non saprebbero come spie» 
gare, altrimenti che con queste ed altre c. 
derazioni di egual genere, un fatto ben singo- 
lare : che cioè nella maggior parte della citta- 
dinanza torinese e negli stessi a dell’ attuale 
prefetto (sarebbe inutile dissimularlo,) è gene 
rale il sentimento ch' egli non sia un prefetto 
adatto per Torino, mentre, ad un tempo, ed a 
mici ed avversari concordano tutti nel ricono- 
scere in lui un carattere schietto e leale, un 
patriota provato, un perfetto gentiluomo. E tali 
doti di mente e di cuore giustamente lo collo- 
cano fra gli uomini più eccellenti e fra i più 
ragguardevoli cittadini. 

« Ecco quali sono, secondo la concorde con- 
vinzione dei sottoscritti, i fatti che avvennero 

ioni che concorsero a pro 

— la responsabilità rispettiva di coloro 
che vi parteciparono, i Ure punti a cui si esten- 
deva il loro mandato. 

Infine la relazione constata che la maggio- 
ranza della cittadinanza torinese e gli stessi a- 

del Casalis lo riconoscono inadatto come 
prefetto di Torino mentre lo sanno patriota e 
carattere franco di gentiluomo. 

La relazione conclude lamentando le esa- 
gerazioni alle quali si abbandonarono alcuni 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


giornali che, in tal modo, favorirono |’ espaa- 
dersi dell'agitazione. « Si comprende — dice 
la relazione — il propagarsi dell'agitazione ne- 
gli studenti, è difficile comprendere 
sto sia accaduto ia tanti egregi professo 
quali l'abitudine alla riflessione, la maturità 
e degli anni avrebbero dovuto, fiochè 
vosiglia- 
i giuJizio e aver fiducia che 
il Governo avrebbe provs 
sibile serba ati i pr 
la propria autorità, nè ottenerne guarentigia 
eflicace se non a patto di essere scrupolosa» 
mente fedeli, in ogni caso, ai proprii dover 


Seguono seltanta interrogatori : del pre- 
fetto Casalis, dei professori, di molti studeati, 
di funzionari di Pubblica Sicurezza, ecc. Ec- 

ualche sunto di questi interrogatorii. 

lì rettore D' Ovidio dice che la protesta di 
lui e dei professori fu per dare sodisfazione agli 
studenti e calmare le ire. Della riunione in cui 
si decise la protesta non fu compilato verbale, 
perchè s' intese protestare come privati, non co- 
me corpo insegnante. 

Il prof, Anselmi dice: « Il mio giudizio è 
che, nei primi giorni, il procedere degli studenti 
fu senza giustificazione; poi fu giustificato dalla 
condotta della polizia. » 

Il prof. Mattirolo dice che avrebbe garan- 
tito il mantenimento dell’ ordine nella Univer. 
sità. La violenza delle guardie fu inaudita; io- 
seguirono colle daghe anche quelli che fuggi- 
va 

Il prof. Sperino dice che la protesta dei 
professori fu ulile. Gli studenti si calmarono. 
Perchè il Corp» accademico garantisse l° ordine 
dell Universita — dice — ci occorreva la fidu- 
cia nell' Autorità. Chi ci garantiva che i disor- 
dinì non fossero, per esempio, prodtati dalla 

Ricevuta la minaccia dell’ occupazione 
iversità, telegrafammo al Ministero, e ne 
avemmo una risposta scortese e indecorosa 

Il Favale, deputato , dice che il Questore 
Roncoroni è un bravo uomo, ma di poca ca- 
pacità. 

Il prof. Pacchiotti dice: « Credo che il cas 
setéte \covato ia terra appartenesse ad uno dei 
soliti birbanti che s° intromettono nelle dimo 
stazioni. — Il Prefetto ha il difetto di parlare 
solo a due © tre persone poco stimate e di pren- 
dere generalmente consiglio da loro. Manca ora- 
mai di energia; è divenuto di temperamento 
melanconico; non vive mai con quelli che co- 
noscono la pubblica opinione. Nei disordini non 
credo abbia diretta responsabilita. Credo si sia 
esagerata la prima risposta che diede agli stu- 
denti (di use:re finchè era aperta la porta, ecc.) 
Il Casalis non ha, conclude il Pacchiotti, per- 
duto la stima del pubblico, ma non gode più 
fiducia e simpatia. 

Il Curioni, professore, deputato della mag- 
gioranza, da torto agli studenti ammettendo che 
la polizia commise eccessi. Fa rimprovero ai 
professori di avere guidato gli studenti. 

Il Mazé de la Roche espone gli stessi ap- 
prezzamenti del Curioni. 

Il senatore Vegezzi. della maggioranza, non 
diede importanza ai disordini. È possibile — 
dice — che i nemici del Casalis vi abbiano sof- 
fiato dentro, 

icomede Bianchi dice che il prefetto Ca 
salis è stato minato dalle sètle sovversive, che 
cercano di creargli continui imbarazzi. 

Il deputato De Maria dice: « Se i profes: 
sori potessero tornare sul già fatto, non redi 
gerebbero di nuovo la protesta. » 

Bonati, presidente della Corte d' Appello, 
dice: « Le dimostrazioni ebbero importanza 
dopo l'adesione dei professori. » 

Il sen. Eula dice: « Impressionò la prote- 
sta dei professori. Il prefetto Casalis non ha 
simpatie. E burbero; i suoi antecedenti lo ag- 
gravano. A Torino si trova a disagio. Non ha 
modi, nè condotta politica quale si conviene. 
Nel senso miuisteriale opera bene; perciò si 
crede che sia rimasto a quella prefettura. » 

Ii procuratore generale Calenda dice: « Il 
prefetto Casalis ha molti amici e molti nemici 
dichiarati, Mai come questa volta egli fu con- 
discendente cogli studenti. » 

Piatti, studente, negò che gli studenti rio- 
graziassero il prefetto per le paterne disposizioni 
prese. Disse che quell’ affermazione era un'iogiu- 
ria per gli studenti. 

Il Casalis sostenne che gli studenti coi si- 
gari bruciavano le dita alle guardie; che il 
casse-téle \rovato in terra apparteneva ‘allo stu- 
dente Garosei. Glielo disse un confidente di Que- 
stura. Gli fu riferito che il prof. Graf lo chia 
mò villano, lui, Casalis. 

Bargotta, Musy ed allri cittadini dichiara» 
rono due volte che le guardie si lanciarono con- 
tro i dimostranti senza che prima fossero dati 
gli squilli di tromba come vuole la legge. 


La lettera ministro Giers. 


Ecco la leltera, anounziata dal telegrafo, 
che, secondo il Gaulois, il ministro degli alri 
esteri della Russia, signor Giers, avcebbe ind 
rizzato all' ambasciatore russo a Londra. 
Stoal: 

* Pietroburgo 31 marzo. 

« ll tetegtamma che abbiamo ricevuto del 
generale Kumarof, e del quale vi corunico il 
contenuto, fornisce le spiegazioni desiderate ri- 
guardo ai fatti che banno prodotto l'ultimo i 
cidente (del 18 marzo, stile russo). 

« Nulla abbiamo da aggiungere a quelle spie 
gazioni, ma fecciamso appello alla seggersa ‘dei 
gabinetio britannico perchè egli voglia apprez- 
zare la situazione della quale questo incidente 
ta rilevato il carattere e i danti, 

« È impossibile non attribuire la causa 
U apparcechio miliare ol quale 1 Governo n 

a creduto di dovere accom; re 
Heaialenone di geliniiaione Ea 
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+ Dacchè, per la prima volta, noi ricevem- 
mo notizie circa la scorta che accompagnava la 
spedizione, facemmo comprendere, a sir Thora- 
ton, i gravi inconvenienti chè ne potrebbero ve- 
nire, ed io ho rinnovato questa osservazione, 
man mano la portata moderata da principio di 
questa scorta aumentava. 

e nostre amichevoli rimostranze 
ebbero ascolto. : 

« Era quindi facile prevedere che gli afgani 
ia questa Commissione scorgessero una pro» 
messa di appoggio alle loro pretese ed alla loro 
cupidigia. 

« Noi non desideriamo insistere troppo sulla 
natura e l'attivita della Commissione inglese 
— ma non possiamo lrascurare il fatto che ta- 
luni ufficiali inglesi, facenti parte del seguito 
della Commissione, hanno diretto i movimenti 
delle truppe afgane e che I iutervista altamente 
annunciata tra | Emiro e il vicerè delle Indie e 
il suo carattere bellicoso devono certo avere 
contribuito a spingere gli afgani ad atti di pro- 
vocazione che i rappresentanti dell’ autorità 
litare russa non potrebbero tollerare senza man» 
care ai loro doveri 

« Noi facciamo queste osservazioni al 
scopo di allontanare ogni sospetto di iotenzioni 
aggressive od atti ostili premeditati da parte 
dei nostri generali. 

« La sola conclusione che desideriamo U 
rarne è l'urgente necessità di finirla con un 
situazione che non è senza pericolo. 

« Noi pensiamo sempre che quest’ ultimo 
incidente non deve arrestare il progresso dei 
negoziati che hanno per iscopo il consolidamento 
delle buone relazioni fra i due Imperi. 

* Gian 
eee eee 

Dispaccio del g: Lumusde: 

Questo dispaccio in data Tripul 47 corr., 
presentato alla Camera, dichiara che il rapporto 
del gen. Komaroff sull'attacco di Penjdeh è in- 
corretto e continua a rispondere punto per punto 
ai principali passaggi del detto rapporto del 
quale il generale inglese contesta l' esattezza. 

Le pretese russe relative alle due sponde 
del kouschk non sono sostenibili, dice il di- 
spaccio; la riva sinistra fu sempre in possesso 
degli Afgani, e i Russi non l’ hanno giammi 
occupata. 

La posizione nei dintorni del ponte, ove, 
secondo il gen. Komaroff, si trovavano gli Af- 
gani, era occupata da essi prima che il general 
russo avesse falto eseguire il suo movimento in 
avaoli, e prima della stipulazione dell’ accordo 
del 17 marzo. 

la quanto concerne la marcia degli Afgani 
verso il campo russo, il gen. Lumnsden così 
esprime: 

« Gli Afgani erano lontani dal poter am- 
mettere l'innocenza delle intenzioni del gene- 
rale Komaroff. Quest'ultimo cercava ogni giorno 
con atti irritanti di provocare una collisione, 
Gli Afgani erano pertanto convinti che i Russi 
avevano lu ferma intenzione d' impegnare le 0. 
stilita, e compresero la necessità di estendere 
la loro linea di difesa. 

« Il 26 marzo, due corpi di truppe russe 
si avanzarono simultaneamente. Il colonnello 
Alikanoff, alla testa della cavalleria, si spinse al 
di la di Pulikisti; l’infanteria si avvicinò alla 
potizione destra degli Afgani. Il colonnello Ali- 

anoff non si ritirò se non quando fu fermato 
dalla cavalleria afgana, l’ infanteria non si ritirò 
che in seguito dell' intimazione del comandante 
afgano, che avvisò l’ ufficiale che avrebbe fatto 
sparargli contro, qualora si fosse ancora a 


non 





«_lì capo dello stato maggiore del gen. Ko- 
maroff dichiarò in seguito al capitano Yeta, 
che la marcia avanti dei Russi non era stata 
che una semplice passeggiata di piacere, però 
l’informò che il comandante afgano riguardava 
la cosa sotto un aspetto molto più serio. 

« Il gen. Komaroff ha detto che |’ audacia 
e l'arroganza degli Afgani aumentava ogni gior 
no: ciò può essere, ma se la cosa è così, la 
colpa si deve intieramente al modo di agire dei 
Russi. Si è mereè la pazienza e la longavimità 
degli Afgani, che, durante questi due ultimi pesi, 
nei quali furono sempre a fronte di irritanti 
provocazioni, la pace si è potuta mantenere. 

« È perfettamente vero che gli Afgani in 
un dato momento hanno messo un posto di os: 
servazione, che dominava il campo russo, ma 
l'hanno ritirato il giorno dopo, cioè a dire il 

9) Marzo.» 

Il gen. Lumsden afferma quindi essere ine- 
satto che il comandante afgano abbia rifiutato 
di ripassare il Kouschk ad stigazione degli uf- 
ficiali inglesi. 

Il generale riproduce il testo della risposta 
del comandante alle intimazioni di Komarof. 
Questa risposta accenna che il capitan Yate vide 
la lettera del generale russo, ma il comandante 
afgano assevera nel modo più preciso, ch' egli 
deve ubbidire agli ordini dell' Emiro. Il coman- 
dante propose inoltre dì discutere i termini di 
un aggiustamento per evitare un conllitto. 

« Nessun ufficiale inglese, aggiunge il gen. 
Lumsden, ha visto la seconda lettera del gen. 
Komarol 

li generale dice terminando, che, allorquan- 
do i Russi si sono avanzati iu forze, il 30 mar- 
{ 10, gli Afgani si sono trovati nella necessità di 


ITALIA 


el Mar 

Il Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 
| Sera: 

| a Rassegna commentando il discorso del 
| Marazio a Vercelli domandu dov' è la logica se 
dopo avere dimostrato il grasso disavanzo del 





nostro bilancio, chiede l'abolizione totale dei 


decimi dell’ imposta fondiaria. 





Telegrafano da Roma 25 all’ Adige : 

Stamane il generale Canzio scrisse al Celso 
declinando l'offertagli candidatura nel 

legio di Mod 

La lettera contiene espressioni vi 


contro il parlamentarismo. 


Un disastro a Macerata. 
Il Ordine di Anc 
a Macerata, dalla 

iediripa, prima di entrare” nel Borgo 
ie bdo a destra un vasto edilicio, fancheg- 

fato da una via. Quell' editicio — un giorno 
conveato dei Cappuccini — è il Ricovero di 
mendicità : © la via vien chiamata dei Cencinelli. 
Esso costeggia il fabbr 
con uu pento ripido sino a raggiungere una 
piccola valle, dove sorgera la Stazione ferro! 
fia di Macerata. L'ex-convento ed il podere si 
elevano sulla strada, ed a loro sostegno corre 
ua muraglione a nicchie, con arcate e voltoni 
di ampiezze differenti. Solto quelle arcate, spesso, 
molte dovue, abitauti in quei pressi, andavano a 
lavorare, scaldandosi al sole. 

ln seguito alle pioggie torrenziali di questi 

ultimi gioroi, sembra che nel podere, vicino nl 
muro di susteguo, si siano aperte delle fessure, 
delle così dette crepature, per le quali l' acqua è 
eotrata in gran quantita a gonfiare la terra € a 
far forza contro la parete interna del muro. Ma 

dice che ieri stesso, il direttore del Ricovero 

accorgesse di tali fessure, e che sì consultasse 
in proposito coll’ ingegnere, il quale si recava a 
visitare la parte esterna del muro, nel punto 
minacciato, quando appunto la disgrazia è av- 
venuta. 

lo quel momento — le 6 e un quarto po» 

meridiane — salivano la via quattro donne con 
delle bambine, seguite a pochi passi dal marito 


d'una di loro. Ad un tratto il muraglione è : 


lato sulla strada, con ua rumore spaveute- 
vole, investendo le passanti, che son rimaste se- 
polte. Il roviuio è stato violentissimo : bloec! 
enormi di muratura sono stati addirittura la 
ciati — direi quasi — a qualche metro. Dirim- 

ito al punto di ribaltamento del muro, 

Fialtro lato della via, c'è un piccolo por 
le vittime sono state balzate sulla sponda di 
quel pozzo, tra un ammasso di rottami. 

Accorse subito una folla enorine e si co- 
mineiò l'ope Iggio e disseppellimento, 
€ sì trassero da sotto le macerie le viltime; 
una delle quali era già morta, l'altra non so 
pravvisse che pochi minuti, la terza è morta 

lamane, e la quarta versa in istato quasi di- 

sperato. Le due bambine hanno meno sofferto : 
una di loro si ristabilira iu brevissimo tempo. 

Eccone i uomi : Cipitelli Maria, Molini Rosa 
Braconi, Ponati Teresa, morte — Staffoloni Fi 
Jomena, sua figlia Assuuta e la bambiva Adorna, 
ferite. 

Delle morte, le prime due erano incinte. 

La breccia apertasi nel muraglione è lunga 
circa 30 metri. 


Rissa ed arresto d’ uno studente 


studente ed il proprietario della casa, certo 
Bosa. 

I due contendenti si minacciarono recipro. 
camente col revolver, ma la cosa non ebbe 
seguito, essendosi iniromessi alcuni degli 
stanti. 

La sera successiva, mentre lo studente sta- 
va chiacchierando con due amici al caffè Gari- 
baldi, e narrava loro la sua disputa col Bosia, 
questi passò per di là, accompagnato da un suo 
servo. 

accortosi che si parlava di lui, si fermò 
sui due piedi e s°accostò alla comitiva per ri 

dere ad alcune parole che udì pronunciate 
uo indirizzo. 

Le ire si riaccesero fra lo studente ed il 
Bosia. Un altro studente s' iaterpose, ma rice» 
vette un pugno dal serro del Bosia. Il paciere 
replicò con una potente legnata, che mise fuori 
di combattimento il suo percussore. 

la questo punto si udì un colpo di revol- 

e una palla andò a couficcarsi nella porta 
d° una bottega. 

Ere to tirato dallo studente, che la sera 
antecedente aveva litigato col Bosia 

Egli affermò che il colpo parti a caso. 

Il Bosia, invece, depose innaazi all'Autorità, 
che il colpo era proprio diretto coutro di lui. 

leri lo studente venoe arrestato. 


INGHILTERRA 
Un rogo orrende. 


En fumo 
sero quasi subito suche le case attigue, e tutte 
le uscite furono invase dal terribile elemento. 

In pochi minuti si adunò colà dinansi mol- 
ta gente. Ed ecco ad una finestra della casa 
comparire una fanciulla, teneudo un bimbo in 
braccio; gli tolgono di dosso le giub- 
de, le spiegano, e ricevono quella creaturina get- 
tata dall’ alto. 

L' incendio divampa sempre più furioso; 
la fanciulla, allontanatasi dalla finestra , ricom 

rve di Il a poco con un altro fanciullo, indi 
con un terzo, che getta parimente nella strada. 

L''iofelice è quasi soffocata dal fumo, mal- 
concia orribilmente dal fuoco, sfigurata , esau 
sta; alfiue si lascia cadere a sua. vol 
colmo di sciagura si rompe la 

Quando fu domato l'incendio, dopo infiniti 
atenti, si precipitano alcune persone in quella 
casa, e trovano sui gradini il proprietario del 
magazziao di petrolio, il fratello dell’eroica fen- 
ciulla, carbonizzato, che stringeva ancora nella 
mano la cassetta del denaro. 

Forse | afferrata credendo ancora di 
potersi salvare con essa, ed era stato sorpreso 
ed avvolto dalle vampe. Ma non era ancora fi- 

le scena. 
uoa finestra 


‘Telegrafano da Londra 25 al Secolo 
Tutti gli animi souo ancora commossi del 
terribile incendio avvenuto ieri in Borough, e 
che vi ho segnalato con un mio lungo dispac 
figlia del padrone del magaz- 
gino di petrolio, è morta in seguito alle bru- 
ciature. L'erica fanciulla, che sacrificò la sua 
vita per quella degli altri, era la serva, non la 
sorella del padrone di magazzino. 
Chiamasi Alice Ayres, ed ora è moribon- 
do, Tutti i gioroali le tributano altissime lodi. 
—____———t— 


Ji abbassa | 


ERIC: 
CANADA 


Togliamo dai dispacci americani 
la seguente notizia 

« Ulteriori nolizie sono state ricevute che 
mostrerebbero come l' intera guarnigione di Fort 
Pitt sarebbe stata massacrata dai ribelli (india: 
€ meticci). 

« Vi si trovavano circa 100 persone, inelu- 
so l'ispettore Francesco Dickens, «ella polizia a 
| cavallo, figli» di Carlo Dickew 
| le ullime 
| irca due setti 
| e leutarono di bruciario. 

« Ma fu opposta una buona difesa e parec- 
ebi degl’ Indiani vennero uccisi 
| __* Determioati alla vendetta, gl' lodiani si ri 

tirarouo, e poi fecero un ostinato attacco not- 
turno, riuscendo ad entrare. 

* Trovarono il forte vuoto. La guarnigione, 
in un coi colonizzatori , rifugiata su di 
una barca nel vicino fiu indiani la segui 
rono ed attaccarono, uccidendo parecchi. Li 
inseguirono spietatamente, facendo fuoco ogni 
volta che potevano. È siccome non se n'è più 
saputo nulla, si suppone che tutti sieno stati 
uccisi. 

« Alcuni indiani portarono queste notizie 
a Battleford. 

i —_ — 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 27 aprile. 

Magazzini gener: — Sem 
bra che la parte più assennata dei com- 
mercianti incominci a comprendere come 
ad ognuno spetti un compito speciale : al 
Municipio quello urare la costru- 
zione e l'esercizio dei Magazzini generali, 
ed alla Camera di commercio quello di 

sicurare la costruzione e l'esercizio del 
Punto franco, e che, invece di creare o di 
acuire antagonismi, che non hanno ragione 
di essere, sia più patriotico e più saggio, 
non solo, ma anche più utile, il fondere le 
buone volontà reciproche, e © are di 
pieno accordo su due vie parallele , ma 
endenti l'una dall'altra, per raggiun- 
gere uno scopo, che, in sostanza, è com- 
plessivo. 

Annunziamo con piacere che ieri vi 
fu una intervista cordial a fra il no- 
stro sindaco e la presidenza della Camera 
di commercio, nella quale il primo, natu- 
ralmente, non decampando dalla n ina 
che le tratfative pel Punto franco non 
debbono nè paralizzare, nè ritardare l’ap- 
provazione della Convenzione per la co 
struzione e l'esercizio dei Magazzini ge- 
nerali, promise però tutto l'appoggio suo 
e del Municipio per agevolare l'intrapresa 
del Punto franco, la quale, indubbiamente, 
da’ quell a poggio verrebbe grandemente 
sorretta ei retata. 

E crediamo che l’egregio sindaco, 
oltrechè a parole, si sia prestato anche 
coi fatti. 

Non facciamo rosei pronostici, per- 
chè sono in azione troppi interessi indi- 
viduali, ma non possiamo però astenerci 
dal ricordare, che il meglio talvolta è il 


cir 





Ma è oramai ora che, senz’ altri 
dugi, la questione venga assolutamente ri 
solta. 


Assoclazi Costiti 
1 socii sono convocati in Assemblea generale 
per la sera di martedì 28 corr. alle ore 9, nella | 
solita sala dell' Albergo S. Gallo, per deliberare 
sul seguente ordine del gior Ì 

I. Comunicazioni del | 
sulle proprie dimissioni. | 

Il. Elezione del presidente della Associazione. | 

Ul. Elezione di otto membri del Consiglio | 
direttivo; 

IV. Discussione ed approvazione del Pre- | 
ventivo 1885 e Consuntivo 1884. 


siglio direttivo 


mu- 
sien a Londra. — Dalla benemerita presi 
denza del Liceo e Società musicale Benedetto 
Marcello riceviamo il seguente Comunicato : 

« Il Cowitato esecutivo per la Esposizione 
internazionale di musica, che avrà luogo a Lon- 
dra dal maggio all'ottobre di quest anno, ha 
stabilito che debba essere pure esposta una col 
lezione storieo le, invitando a_formarla 
gli amatori di musica ed i fortunati possessori 
di strumenti musicali autichi e moderni, mano 
seritti, parliture una | 
parola tutto ciò che si riferisce alla scienza ed 
all'arte musicale. 

« Sua Maesta la Re 
a disposizione del Comitato la grande e bella 
collezione di strumenti musicali che possiede. 
Sua Eccellenza il duca di Hamiltoo, presidente 
del Comitato per la mostra della musica, con 
fida che l' Italia surà degnamente rappresenta 
a questa Esposizione. 

* Per indicazioni rivolgersi 
sicale Benedelto Marcello a S. Fa 


A ‘of. Gaetano Valtorta, — Con 
piacere annunciamo che S. M. il Re, dietro pro- 
del ministro della pubblica istruzione, con 
Decreto del 12 eorr., ha nominato il prof. Gae- 
tavo Valtorta ufficiale dell’ ordine della Corona 
d'Italia, intendendo coo questa onorificenza di 
| premiare lo scieaziato e l'uomo di cuore che 
nella sua lunghissima carriera ha dato luminose 
prove della sua alta capacità, ed ha saputo a- 
equistarsi la gralitudine di tante e tante fami» 
glie, alle quali ha prestato |’ opera sua intelli- 
gente e premurosa. 

Le nostre sincere congratulazioni all’egregio 
#l quale auguriamo luoga vita, con- 

effetto dei suoi concittadini. 


ltoria ha messo 








Siedula dal comm. avv. G. 

con parola eloquente e con s 

la commemorazione dei tre 

funti, e cioè il comm. Malvezzi, 

Caltanei »d il cav. Fortis. 
Quindi, dopo breve relazione del cav 

schiera sulla gestione economica dell’ ordiue, 

procedette alla nomina dei cousiglieri. Fur: 

fieletli tutti quelli che uscivano per 

cioè il comm. Giuriati, il comm. Deodati, il cav. 

Baschiera, il il cav. Valeggia 

a rimpiazzo dei posti vacanti furo: 

il comm. G. Marangoni, il cav. Mov 

il cav. Bombardella. 


il bar. comm. 


Ba 


itima Conferenza | 

prof. Auto- 

nio Fradeletto, il quale, nella sera di venerdì, 1° 
maggio, parlera intorno a. Giovanni Prati. 

Neli' adunanza accademica del 30 aprile, | 
alle ore 8 4j2, il socio residente, comm. Jacopo 
Bernardi, fara la commemorazione del socio 
comm. avv. Giuseppe Mai 

Tentro Goldoni. — Mercordì, 29 corr., 
serata dell'attore brillante Giraud. Ecco il pro 
gramma 

Lola, commedia in un atto di un signore 
veneziano, che si nasconde sotto le iniziali G. 
Z. El matrimoni del sur Giangianni, io 3 atti, 
ufiidata al Giraud e al Ferravilla, che sotto le 
spoglie del Giaogianni ha ottenuto che la pro- 
duzione si replicasse moltissime sere a Milano, 
con crescente successo. Per ultimo, Marionetta. 

Muona azione. — L'essere galantuomini 
è uno stretto dovere, anzi il più elementare dei 
doveri; ma, pur troppo, il numero di quelli che 
sono penetrati di più assottiglian- 
dosi, per cui registriamo volontieri il seguente 

‘netti, assistente ferrovia 
rio, rinveniva il 22 corr. nell'atrio della nostra 

ione, un portamonete con entro un anello di 

mplessivo importo 
di lire 300, ed il Marinetti, senza indugiare 
istante, consegoava lutto al capo-stazione, ci 
liere Dolazza, il quale, fatte le debite indagini, 
constatava che quel portamonete era stato smar- 
1 partire col tre- 
, il portamonete 
veniva ad essa consegnato. 

Il Marinetti, il quale appartiene al perso 
nale viaggiante, trovasi temporariamente alla no- 
stra Stazione come guarda sala, 0 che s0 io, € 
ci seguiti 
ma vorremmo che questa sua bui 
che alla sodisfazione della propria coscienza, gli 
procurasse pure il condono del suo fallo e il pronto 
reintegro del suo grado. È molto probabile che 
il ricordo della buona azione congiunto a quello 
del condono della sua punizione, sì che 
egli nun ricada piu iu disgrazia dei suoi supe- 
riori, al cuì cuvre caldamente lo raccoma: 
diamo. 

Latrine asporta! L, — La Società 
Italiana delle latrine asportabili, residente in 
Firenze, propose al locale Muuicipio di applicare 
a spese tutte di essa Societa, e in via di espe- 
rimento, aleune di dette latrine asportabili io 
Stabilimenti pubbl 

li Municipio accondiscese, ed asseguò per 
l'esperimento il palazzo Bollani (Liceo Marco 
Polo), il palazzo Foscari, le Scuole comuuali 
alla Giudecca, ed altre localita. 

Venne Vei | ingeguere meccanico 
della Società, sig. cav. Odoardo Poi 
sotto la di lui direzione furouo di già appli 
due latrine nel fabbricato del Liceo Marco Polo 
e si sta approotaudo l'applicazione al palazzo 
Foscari, ed una Commissione tecnica-medica no- 
minata espressamente dall’ Autorità municipale, 
dovrà eseguirae l'ispezione. 

La Società predetta mira a voler dimostra- 
re che la latrina di lale sistema presenta van- 
taggi tanto dal lato igienico che dal lato eco- 
nomico. 

Ufficio dello Stato ci 

Pubblicaz atrimonia. 
Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 

il giorno di domenica 26 aprile 1888. 

Gitton Luigi, mandriano, con Monello Teresa, casa: 
linga, 

Anelli-Mooti Emi 
Genio militare, coa 
saling 





J0 chiamato Emilio, disegnatore al 
sellini chiamata Forceiliai Maria, ca- 


ini Giovanni, infermiere, con Battistuzzi Teresa, do- | 
mesta. 
Zanella Gio. Batt. chiamato Gio 
con Pandi Maria, suri 
x Battistel Luigi, muratore, con Nicolai Maria, già dome- 
ia, 
‘Tonolò Ermenegildo , macellaio, con Rusconi Domenica 
Maria, civile. 
% Ronconi Angelo, contadino , con Pirriatore Calogera, fi- 
atrice 
Bertolini Felice, piattaio, con Marchese detta Neno Re» 
domestica. 
Agostino chiamato Vittorio, falegname lavoraote, 
Autouia, perlaia. 
Ferdinando, caffettiere, con Marzona Vi 


ni, sarto lavorante, 


randa, 
i Francesco , carbonaio, con Bressanio Elisabetta, 


Pellacani Tancredi chiamato Tancredo, già guardia di 
S,, con Barbieri Leopolda, casalinga. 
Maso detto Fasiol Antonio, barcaiuolo, con Cimarosti 
già cameriera. 
Bisaro Pietro 
liga. 
Tamper Donato, sarto lavorante, con Nieli Cristina, 
sarta. 
Galesso Gio. Batt, facchino ferroviario, con Frgnan Ro- 
sa, casalinga. 
Frucco Primo, iutagliatore , coo Sardegna Teresa, cam- 


margaritaio , con Rosa Antonia , cas 


boga 
della Giovanni, facchino, con Trapolia Mi ua 
Marianna, domestica. radar 


Polo Parisio, falegname, con Toppo Maddalena chiamata 
anche Maria, sigaraia, 


Pisciutta Pietro, dipintere all' Arsenale, coo Berdoa det- 
ta Galletto Adelaide, perlaia. | 
Galluso Angelo, lavorante, con Napolitano Teresa, con- | 
tadioa 
‘sposte all'Albo del II.® Ufficio nella frazione 
di Malamocco. 
Corsato Pietro, ortolano, con Povolato Gaetana, casa- 


linga. 
Spanio Salvadere, ortolano, coa Povolato Aatonia, casa 





Lioga 
Marcello sob. Giorgio, oste, con Tenolotto Elisabetta, 
casalinga 


De Jacobis Gaetane, furiere negli Stabilimenti di 
con Ravcci Astanta, Gil. © gico 


Bullettino del 24 aprile. 
NASCITE 
morti 1 
DECESSI : 1. Boscari Luigia, di anni 59, nubili 
trice, di Vene: — 2 Zacchelle Antonia, 
bile, casalinga, id. — 3. Faraea Giovanna, di 
bile, casalinga, di Rosà 
4. Sedea Aatonio, di anni 56, coniugato, calzolaio, di 
Venezia. — 5. Miche'ito Antogio; di anti 9 eelil, già 
3 di Torre fem. — 6 ho Giuseppe, di ans 
celibe, calzoiaio, di Venezia, — 7. Siigher Ettore, di sani 
48, colite, faloguome, id. } 
Più ‘2 bambini al di sotto di anni & 


Decessi fuori del Com 


Un bambino al di sotto degli = decesso 


Bullettino del 25 aprile 

4 — Femmine 1 

morti — — Nati in altri Comuni 2 — Ti 
MATRIMONI 
viario, con Pizzo Si 

2 Caroli Ho Ù 

din chiamata Talia, cucirice, celibi. 

= 3. Trevissoi chiamato Chiesura Gad. agente di com- 

Dr con Pagnacco Maria, civile, celibi. 
merc ce at, tacchino al cotonici, con Bantempo 
fico, celibi 
con Zanchi Elena, casio 


celibi 
ivato, con Pellegrinotti la 


1. Brunello Maria Fortunata, di anni 45, nu 

ga, di Prata di Pordenone, — 2. Pavan Frano- 

ar di auni, 39, coniugata, casalinga, di Cattaro. — 
bbro Olg: mezia. 

rossi Pietro, di ai pescatore, 

leago Fioravante, di 

di sotto di 


i 50, coniugati 
ni 44, 16, 





—— ————rr—— 
| Gorriere del mattino 


Senaro per Regno. — 
Presidenza Duri 
unica il bollettino della 
salute di M illustre infermo continua 
nello stato relativamente migliore ; passò la notte 
piuttosto buona, il polso è regolare. 

Riprendesi la discussione delle Convenzioni 
ferroviarie. 

Approvansi gli articoli fino al 15. 

Alvisi chiede alcuni schiarimenti sopra l’ar- 
ticolo 16 forniti dal ministro dei lavori pub- 
blici. 

Approvansi gli arti 

Cencelli sopra l' art. 18 chiede di zioni 
relative al condono di 3 quarte parti dell’ onere 
fissato per le Provineie e i Comuni riguardo 
alla costruzione delle strade ferrate complemen- 

Iuvita il Governo a dichiari 

di accettare anche la cessione delle 
4.3 categoria in accollandosi le spese 
ulteriori pel rimborso delle spese gia fatte. Ri- 
volge ra dazioni circa le nuove costruzioni 
di 1000 chilometri perchè avanti che si deliberino, 
il Governo accolga le domande di tulti gli enti 
interessati. 

Genala tornisce schiarimenti, dichiarando 
non poter dare risposta assolu'a alla prima parte 
della domanda di Cencellì. Euumera i casi nei 
quali il Governo può sostituirsi ai Corpi mo- 

. Circa la costruzione di 1000 chilometri il 
Governo riserva completamente il giudizio. Rin- 
nova la dichiarazione che i nuovi tronchi noo 
saranno scelti senza profondi e maturi studii. 
Ripete di accettare senza condizioni l’ori 
del giorno dell’ Ufficio centrale, r 
argomento. 

Approvasi l'articolo e i successivi. 

Approvansi quindi gli ordini del giorao del- 
l'Ufficio centrale. 

Saracco riferisce sopra due pelizioni rela- 
tive al lavoro della domenica del personale fer- 
roviario, proponendone il rinvio al ministro dei 
lavori pubblici 

È approvato 

Procedesi alla votazi 

Risultato: Presenti 14 
revoli 113, contrarii 36. 

" 


a scrutinio segreto. 
volanti 149, favo- 


lo della casein 
dell’ on. D’ Arco nel Mant: e 
Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 
Sera: 
notizia dell'incendio della cascina del 
Arco, in Provincia di Mantova, ha pro- 
dotto dolorosa impressione al Ministero dell’ io- 
terno, che mandera un funzionario a studiare 
e riferire sulle condizioni dell’ agitazione agraria 
in quella Provincia. 


Le inchieste sul fatti di Torino. 

Telegralano da Roma 26 ulla Perseveranza : 

Le impressioni generali delle due Relazioni 
sui fatti di Torino (la Gazzetta Ufficiale li pub- 
blico assai dopo la mezzanotte) sono fra loro 
così discordi come sì diceva. Ambedue si giu- 
dicano fatte con equanimità, ma quella ammi» 

è un vero modello di equi di im- 
ità, di acume e di indipendenza 

Sebbene siavi l' espli adanna del pre 
fetto Casalis, come inadatto a reggere la Pre 
fettura di Torivo, tuttavia gli studenti non pos- 
sono dirsi vincitori, poichè il giudizio contro lo- 
ro, pur serbando un linguaggio elevato e tem- 
perato, è molto severo. Essi furono la causa del- 
l'agitazione; essi continuarono a darle maggio- 
re alimento. Nè trattasi solo degli ultimi fatti ; 
ma i relatori, rimontando] ua dodicennio ad 
dietro, mostrano la studentesca torinese trop 
po esigente, pretenziosa, molesta, e qualche vol- 
ta prepotente, come pei fatti alcafè Florio. 

D'altronde i professori sono giustamente 
disapprovati per la loro eccessiva indulgen 
verso gli studenti, e perchè si fanno 4 
coraggiatori delle loro pretese e solidi 
chè, quando vorrebbero moralmente frenarli, do- 
mivarli, nol possono, avendo perdute ogni au 
torità. 

Pur troppo queste condizioni dell' Univer. 
sità di Torino , leggendo le relazione , trovansi 
comuni a quasi tutte le altre del Regno. Anche 
gli alti e bassi funzionari di Questura sono 
severamente giudicali; ma la reiazione mostra 
che la principale responsabilità risale al prefetto. 

Sì assicura che stamane venne firmato il 
Decreto con cui si accettano Je dimissioni del 
reltore dell'Università di Torino, prof. D'Ovidio, 
probabilmente giovedì comparirà quello. pel 
collocamento del prefetto Casalis a 
del Ministero. — iran] 


Casalis è partito per Macerata, dove ha 
una villa. 

Telegrafano da Roma 26 alla Perseveranza : 
| Parecchi giornali riportano dei brani delle 
inchieste sui fatti di Torino, riservando il loro 
giudizi 

A Tribuna e il Bersagliere fanno risalire 
tera la responsabilità al Governo e al 
stema tentennante 

La Rassegna crede che « nè l'una nè l'al- 
tra relazione riproducano esattamente le im: 
pressioni profonde e diverse, che si risentono. 
nel leggere i documenti. » 

La Stampa fa qualche obiezione alla rela- 
zione amministrativa, mostrando come il prefetto 
non passò repentinamente, ma con qualche grada. 
zione, dalla indulgenza alla severità verso gli 


ircolare Coppino. 

Telegrafano da Roma 26 alla Pers : 

Il ministro Coppino in una nuora circsiere 
ai Rettori, rileva come i disordini Fecenti siano 
origiuati da tutt’ altro che dal preteso desiderio 
di tutelare 4a liberta e la diguità degli stu 
Affuchè la risoluzione del Governo d' imped 
che si riunovino si affermi invita 4 
Rettori a richiamare i f 


— Denuncia i | 


'. Fabricatore Ernesto, impiegato ferro» 





| giore che in qui 





correttezi 
Ricorda altresì che s1 applichino 


| denti che infransero i regol 


sciplinari. 
1 prefeti 

Con risersa, riproduciamo il se 
spaccio da Roma alla Lombardia : 

« Il comm. Autinori, preletto di pe 
trovandosi oggi in una sala dell'uftcio {i 
fico dove alcuni giornal 
colera, interloquì violenten 
scenata disgustosa. 

« La faccenda, per |° 

era in preda l' Autinori 
serie proporzioni quando si. presentarono 
agenti sanitarii, i quali dichiararono gj gip 
listi, che, essendo l' Antinori affetto gi 7° 
meplale, lo seguivano, onde evitare 
cevoli 

« Chiarita a questo modo la com, | 
dente non ebbe segui VERE 


GUI Abissinesi si sono battuti, 

Telegrafano da Roma 26 alla. Perse, 

La Tribuna ba il seguente dispaccio ds y 
ssunh in data del 24, ore 7 e 15 ser: 

« Il colonnello Saletta, nel giorno 4 ,, 
cupò Arkiko, grosso villaggio al Sud di yy 
sauab, nella direzione di Ailet e Keren, gjur 
trante nel raggio della difesa di Massavab |, 
Arkiko egli spinse una ricognizione nella gin 
zione di Tilei, confine abissino, rientrando 
eccellente ordine ad Arkiko. Sì sono rece 
notizie che alcune popolazioni al confine ge 
l'Abissinia si sono opposte alle invasioni deg 
Abissinesi, respingendoli. Gli Abissinesi ea 
35 morti. Furono arrestati due dei nostri, (y 
€ Valenti, che, dicesi, volevano. raggiungere 
Mabdi. » i 

Questo dispaccio spiegherebbe le false n 
di un conflitto fra i nostri soldati. cogl'inyr 


vente 


SCENE pi 


Costantino Rose 

Le file degli amici dell' Italia all'estero e di quo 

che ne studiano con amore le glorie € la jelu 

ratura, e cercano di combattere i pregiudizi 

re le idee false, che oltre la frontiera 

nutrono sul nostro conto, si vanno ser 

pre più assottigliando ed inv har 

potrebbe colmare iu quelle file il vuoto lascui 
da quei sinceri ammiratori dell’ Italia. 

Costantino Rosetti, di cui il telegrafo 
annunciava ieri Ja morte, era non solo un pi 
triota romano, ma anche ed appunto perchè lie 
un vero amico dell’ Italia. Educato a Parigi, w 
vi aveva sposato quei principi democratici, ch 
formavano il fondo del suo carattere d' uom 
di personaggio politico, e che sostenne semyn 
nel giornale da lui fondato a Bucarest, il fe 
manul. Al suo amore per l’Italia ed ‘alla su 
educazione, si deve forse che Rosetti fosse u; 
dei più caldi fautori di quella grande utopia, ch 
è la lega delle razze latine: lega ch'egli. pr 
puguò sempre valorosamente nel suo gioraale + 
coi suoi scritti. 

Rosetti oecupò nella letteratura romena v 
posto cospicuo, e ne! suo paese cariche mol 
importanti, fra le quali, quella di ministro dela 
pubblica istruzione e dei culti, e finalmente quela 
di presidente della Camera. 

Fu in tale carica che gli toccò il dolores 
compito di commemorare la morte di Vittor 
Emanuele e di Garibaldi. Nei suoi discorsi ci 
memorativi egli fece allora vibrare la nota 
quell' affetto caldo e di quella sincera ami 
zione, che nutriva per il Re liberatore e pr 
l' Eroe popolare. 

Rosetti era in Romenia |’ anima di quel par 

tempo forte e potente, che vuole l'unioie 

incie romene appartenenti ad altri Sui 
Ma le disillusioni provate dai patrioti. rone 
nell'ultima guerra russo-turca diminuirono sc 
pre più il numero dei partigiani della Remews 
irredenta. 

Rosetti lo comprese negli ultimi auni del 
sua vita, e perciò sì ritirò dalla lotta, od alwe 
non la continuò, fors' anche per gli accia 
col vigore di un tempo. Eletto nelle ultime 
zioni ollegii, rieletto qu 
all''unanimita le della Camera dei 
putati, Roselli non coprì che per. brevissi 
tempo quell’ alta earica ; si ritirò l'anu 
alla vita privata e non volle cedere alle ripe 
istanze degli amici. 

Egli è morto da semplice privato, ma 
Romenia, alla quale egli ha reso servigii ta 
importauti, e l’Italia ch' egli amava di un ame 
tanto vivo, non dimenticheranuo il nome di‘ 
stantino Rosetti. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Massauah 24. — (Fia Suakim) — Un È 
staccamento della guarnigione di Massavib 
cupò Arkiko il 21 corr. 

Costantinopoli 26. — La Porta musse © 
biezioni alla proposta dell'Italia per una © 
ferenza sanitaria a Roma, che si dovrebbe teo 
in Cos ad Alessandria. Le 
biezioni della Porta mo 
che la Conferenza si d 
vamente del regime qual 
nel Mar_Ros essendo or 
accetterà di 298 
stere alla Conferenza di Roma. 

Atene 96. — | principali deputati dell'‘ 
posizione risposero all'invito di Delyaun (8° 
si affrelteranno di venire in Atene. LA crisi © 
tinua. 

Panama 23. — Gli Americani 
le città ed arrestarono per misura d'ordioe 
corpo 4’ insorti ritirarono appesa giuate ! 
truppe del Governo. 


Londra 27. — Lo Standard dice: | ribel 
canadesi furono sconfitti a Batouches dopo *!" 
€ subirono grandi perdite. 


ceuparo! 


e afgi 
La Gazzetta di Mosc a dop 
E miro è assolutamente isolato "" 
Afganistan colle sue tendenze di allea!” 
coll lughilterra, parla energi sn 
della soluzione pacifica del litigi "i 
Sarebbe degno dell Inghilterra e della RUS" 
utile ai veri interessi dei due paesi che ! 
lintesi esistenti riescano non ad una rottura, “| 
ad un accordo e conducano non ad una kb. 
cui esito è impossibile a prevedere, ma # 
pace onorevole e duratura, i cui vantag&! 
tano agli occhi di tut! le dive 
1 amento delle di 
ero servire 
base ad una nuova p 
rivalità, che indeboli 
€ la Russia, le quali troverebbero ce 
sì vittoria. Fra | lella 
couchiudere nou solo vo Wosszja 
© meno sopportabile, 1a 
ta 


è possibili 
vendi 
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che colle a! 
cd La si 
rdo dove 
to delle 


ghilterra 
V loghil 
tu 


ma sì co 
ela 95. — Dur 
Sildati russi altr 
Pi Russi sono 1 


), come 
Russia 


iglroburgo 


sono giunte v 
’abato dal Consi 
pogiò personalme 

‘ussa circa | 

Il Consiglio dec 
| che la Russia e 

Commissione n 
lle fonti € sulle 
i base ai rapporti 
‘joe del Consigli 

| loghilterra c 
flare la situazione 
pare Staal e rom 
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sta ad Helu 


i importantissimi 
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considerava la q 
Amente il Goveri 
(1 è il solo 
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Cairo 27. — Di 
ario, 
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Un manifesto 
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Che colle armi di tutelate i loro reci. 
ja che si. La sola idea della possibil 
1 ale nordo lovrebbe bastare per. no 
sirepito delle sciabole. 
a 26 — Parecchi capi cir 
Los isisutivopoli. per. attendere il corso 
' enimeuti. Assicurasi che in caso di 
svel'ercherebbero di sollevare il 
ilterra Turchia lì sost 
4 Porta 
non direbbe il passaggio 
ma si € ‘ebbe di protestare. 
i, — Durante il mese scorso dieci- 
russi attraversarono il Caspio verso 
‘ossi sono numerosi. 
V. untinopoli 25. — La Porta continua ad 
un conte d' aspetta! nella ver 
"jp russa. Sembra che propenda fran 
































lu ale Potenze riguardo agli Stretti. 

Londra 27. — Lo Standard erede che la 
Loltelia Russia alla Nota inglese di mar- 
si \Onsiderata non sodisfucente, Il Gabi 
P *’ rebbe indirizzato alla Russia una nuova 
‘mandando che si schiarisca l'affare di 
some prova necessaria della buona fede 














Londra 27. — Il Daily Telegraph ha da 
Lifgo: Le ultime proposte inglesi, modi- 
1500 giunte venerdì sera e furono esami 
Stato dal Consiglio imperiale. Lo Car si 
























pendii. ‘n personalmente pel mantenimento della 
nfne dale Seti russa circa la delimitazione della fron 
origin ‘\ Consiglio decise d' informare l' Inghil- 
i eee ri ce la Russia ptirebbe alla nomina 
stri, Gui " Ommissione mista incaricata dell’ inchie- 
ungere i "Le fonti e sulle informazioni che serviro: 


Lise ai rapporti di Lumsden e Komarof. 
be del Consiglio Giers espresse l'avviso 














































































































































































clinton è l'loghilterra continuasse a ricusore di 
i "iure la situazione così posta, converebbe ri 
[sare Stonl e rompere le trattative. 
Tondra 27. — ll Daily News ha da Sirula: 
tinuano attivamente 1 preparativi. Se l 
| Roselli 
di quelli dira pri 
- la lette Miur; la sua presenza incoraggierebbe gli 
iudizii 0 " fare una campagna di guerriglie e si im= 
vLiera ita hlero i progressi dei Russi, inviando una co 
n00 sem. volante ad Helmu 
riamo chi londra 27. — La Morning Post dice: Di- 
0 lasciato i importantissimi vennero scambiati sabato 
Foreign Office e l'ambasciata inglese a 
egrafo ci I 
> un londra 27. — Il Daily Telegraph ha da 
rehè tale, borgo: Un corpo di granatieri, forte di 
igi, egli sì) uomini, si mobilitera subito. 
‘tici, che londra 27. — Il Times ha da Pietroburgo: 
d'uomo e gbilterra fece pervenire a_ Pietroburgo una 
le sempre Mju serio di proposte; si può quasi dire la 
i, il Ro Betoale Fra le altre cose propone di sotto» 
‘lla sua un arbitrato l'affare di Pendjeb. 
fosse uno londra 27, — Il Times crede che non siasi 
topia, che ‘a ottenuto l'accordo. La sospensione dei 
egli pro- fi diplomatici diverrà inevitabile. Tuttavia 
cioraale e Biprieoza degli acabasciatori russo ed inglese 
‘aplicherebbe la rottura immediata della 
omena vo B* 
he molto londra 27. — Il Daily News dice: La si- 
istro della une è invari 
inte quella farigi 27. — Il Gaulois smentisce che la 
sia bia richiamato gli ufficiali di riserva 
doloroso — Rfiaxi ia Francia. 
| Vittorio " SEZ 
ini l'ailfare del « Bosphore ». 
i nota di Costantinopoli 25. — La Porta avrebbe ap- 
ammira- Beal il Kedevi riguardo al Bosphore, e tele 
re e per Mb a Essad per vedere Freyciuet. } circoli 
vaatici credono nel mantenimento della pace 
i quel par- Ko russa. 
le l'unione Cairo 8, — L'agente diplomatico frane 
altri Stati, ) il Cairo dirigendosi ad Alessandria. Folla 
ti romeni calmissima assistette alla partenza. La 












wa dell'Havas cirea la dichiarazione dei 
sii d'Austria e Germania è prematura. 
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o sem 
























îs neutralità, dopo gli avvertimenti ri- | 


Il senatore Pacchiotti in una sua let- 
tera diretta al Popolo Romano dice che la 
‘anti alla © ssi; 











arriva il pellegrinaggio tedesco. 

Il lavoro ornamentale della tomba di 
Vittorio al Pantheon fu definitivamente as- 
segnato all'architetto Manfred 











Cina comte 
ghi - Aristoerazia.) 








| Fatti Diversi 





notte tra il 25 ed 


| un grandioso fienile nella estesa tenuta, di pro- 
prietà del cav. Domei 9 s 
zonuovo, in Provincia di Padova. 
che nell'autunno decorso il fuoco di 
un altro fienile della stessa tenuta, 
stiame dell’ uuo veniva aggiunto a quello dell 
tro, per cui vi si trovavano oltre 100 capi di 
bestiame, cioè 70 buoi e 32 pecore. 

Il fuoco in brev' ora, anche perchè il co 
perto del fienile era di canna, distrusse tutto: 
fienile, bestiame ed attrezzi, e fu miracolo che 
i boari abbiano fatto tempo di mettersi in salvo; 
luni, investiti già dal fuoco, riportarono 
delle ustion 

Quella vasta tenuta, originariamente della 

ia Polcastro, fu acquistata nel 1863 dal 
cav. Ceutaniui ; ed’il fienile, ora distrutto dal 
fuoco, per lu sue vastissime proporzioni, acqui- 
stava quasi il carattere di un monumento, carat- 
tere che gli ve iseri- 
la qu abiliva la costruzione di 
esso nel 1757 (vale a dire 128 anni addietro), 
e ne registrava la misura in lunghezza, in al 
tezza, ecc. ecc. 

Îl dauno si caleola ia L. 50,000 in cifra 
rotonda, cioè L. 30,000 bestiame e L. 20,000 
fabbricato ed attrezzi, del quale importo nou 
era assicurata che una piccola parte. 

Le voci che corrono acceunerebbero che qu» 
sto incendio lorerebbe- 
ro queste voci quale il 
fuoco sviluppavasi, e la parte la più riposta di 
fabbricato, che, prima delle altre, fu invasa dal 
fuoco, ed altro ancora ; ma su questo spetta alla 
giustizia indagare e scoprire la veri 

Il cav. Centanini partiva ieri mattina, ap- 
pena gli giungeva la triste notizia, per il luogo 
del disastro, di dove ritornava a Venezia ieri 
sera. 































































Notizie agrarie. — Dal 43 del 80: 
lettino di notizie agrarie, pubblicato dal Ministe 
ro di agricoltura, industria e commercio, toglia» 
mo le seguenti notizie della prima decade di 
aprile: 

Veneto. — Pare che l' abbassamento di tem- 
peratura non abbia portato dauno agli 
fruttiferi, ove si faccia eccezione della Provincia 
di Verona. I prati e i frumenti in buone con- 
dizioni. Il pesco ed il mandorlo sono fioriti. 

Riepilogo. — L' abbassamento di tempera- 
ificatosi specialmente nell'alta e media 
n portò dei danni apprezzabili alle pia! 
{ruttifere; valse invece a tenere indietro la ve 
getazione, con viva sodisfazione degli agricoltori. 
Le pioggie, che in aleune regioni, specialmente 
nella parte centrale della penisola, furono assai 
abbondanti, impedirono în parte i lavori cam- 
pestri ; tutavia anch’ esse non cagionarono dan- 
ni d’ importanza. La fioritura degli alberi frut- 
tiferi nel Nord procede a rilento, mentre nel 
Sud è finita. In Sicilia, dove la pioggia tornò 



























auni della Itssandria 27. — L'agente francese è ar 
od almeno Pa La fo lo ricevette alla Stazione, e lo 

ansguò al Consolato. Dicesi che partirà do 
pe l'Europa. 




























ladra 27. — Il Daily News ha da 

brevissimo + Francia indirizzò alla Porta, riguard 

ino sco hwhore, una Nota energica, dichiarante che 

le ri petule Îuehia è solidale coll’ Egitto in tutte le que- 
ediziane, 









































, ma la Londra 27. — Il Times crede in un acco- 
vigii tanto laeto sull'afare del Bosphore. 

un amore Parigi — L'ambasciatore turco fece 

ome di Co presso Freycinet circa l'incidente del 

bere Freicynet, pure rispondendo con pa 

rlesi pel Sultano, dichiarò categoricamente 

fani osilerava la questione e riguardante 

+ mente il Governo del Kedevi che a tenore 

_ ami, è il solo responsabile dell' ammini 

ssavabi 0€ 


toe interna dell’ Egiti 
diro 37. 


— Dicesi che Nubar sia dimis- 





mosse ob ut 
una Cone n - 
sbbe tenere Nostri dispacci particolari 


posizione 
le esclusi. 





Roma 26, ore 7.30 p. 

la manifesto firmato da Cairoli in- 
n nome del Gran Re le Società cit- 
e ad unirsi ai veterani nella comme- 
zione del 30 aprile. 

Ricotti, Brin e Mancini furono in 
« intervenire domani nella Commis- 
Me del bilancio, 



























i dell' 
Jijauni che 
i crisi con 









cocuparono La Rassegna dice che oggi il Re fir- 
ordine Ut l Decreto che accetta le dimissioni di 
i giunte le di firmerà l'altro che 

ni di is. 
e: 1 ribelli na circolare di Coppino ai Rettori 


* Università notifica essere risultato 
" inchieste che ebbero tut- 
Ng, 'igine che il desiderio di tutelare 
Mettà degli studi 


dopo viva 


a dopo aver 








opa are Meta i 
e pot BE \mo a Roma pochissimi deputati. 
sete MB ssi Mamiani è alquanto sollevato ; 


“co speranze 
trry e la sua 


RE a visi ; 
isitare taluni 
Ruent, 


salvarlo. 
ignora si recarono 
dei principali mo- 











di; Roma 27, ore 42. 
LA Gazzetta Ufficiale pubblicherà og- 
ti ferotiasia. È 








oltremodo utile, le viti haono messo i grappo- 
lini; nella Calabria meridionale si raccolgono i 
nespoli del Giappone. Frumento e foraggi do- 
vunque in buone condizioni. 

Regione IV.- Veneto. — Verona — Le piog- 
gie frequenti e fredde danneggiarono moltissimo 
il raccolto delle frutta. Patate e mandorle in 
soolte localita si giudicano completamente. per- 
dute. 





Vicenza — Giornate piovose, con venti bur- 
rascosi e sciruccali ; il 10 leggero temporale con 
indine, con lieve danno ai piselli a 

In generale l' andamento della cam- 
pagna è sodisfacente; cominciano a verdeggiare 
ì prati e tutte le piante. Desiderasi tempo buono 
e caldo. 

Lonigo — Sei giorni con pioggia (mm. 46,6). 
Tempo burrascoso, freddo e piovviginoso, con 
moti temporaleschi. — Ogni lavoro campestre 
rimase sospeso per le contiuue pioggie. La pri- 
mavera mosirasi iu ritardo, ma tutte le gemme 
sono rigoufie, e basteranno pochi giorni di sole 
perchè Îa vegetazione sia in pieno sviluppo. 

Belluno — Anche in questa decade le qi 
quotidiane pioggierelle impedirono i lavori d 
campagna. Le abbondanti nevi cadute sui monti 
nelle notti del 6, 7 e 8 mantennero abbassati 
la temperatura, il che fa sperare che la fioritura 
degli siberi da frutta sì faccia 1n condizioni wi- 
gliori. I prati artificiali ed i frumenti si mo- 
strano ben preparati. 

Udine — Sereno l'4, misti il 3, 4 e 10, 
coperti il 2 e 5.9, piovosi il 510, temporaleschi 
il 2 € 10, cou vento forte di varia direzione il 
24 è TAÒ. — La vegetazione sì proqunzia lenta 
ma regolare, purchè la neve, caduta abbondante 
sulle Alpi nei giorni 87 e 9, 
brine, rasserenandosi l’ atmoster: 

Palmanova — Giorni ‘con pioggia 4 (mm. 










































































































altri coperti e pioggia il 3, 6-8; vento E 

forte il 4 ed 8 di sera, con qualche lat i muto. 

— ln seguito alle benefiche pioggie di quesi 

decade, la campagna va sempre più abbel 
anche le viti ed i gelsi cominciano 

gere le loro gemme. 

Treviso — Decade mista, temperatura 
bassata. Dominio dei veuti del primo quadrante 
forti 0 moder: ioggie copiose il 2, 3, 7-10. 
— Ottimo lo stato delle campagne. 

Venezia — La bassa temperatura della de- 
cade tenne indietro la vegetazione, ma fu molto 
propizia la pioggia abbastanza abbondante avuta. 

‘campagoa però è tutta verde e spuntano le 
fogliette nei frutteti e nelle viti riparate. Sono 
sospesi i lavori nei terreni a causa dell'inter 
mittenza delle pioggie. 






























f Ipinione si rallegra che 
sali L'oblema ferroviario. Dice che 
Hlesso al Governo ostrare che 
‘ito bene, 
Sieurasi firmato anche il deereto 

















M riso 


izione del Mini- | questa decade. 
s _ Ti media Otto 


Cavazuccherina — Temperatura media 9,3. 
Cinque giorni con pioggia (mm. 42.4), — Fru- 
| mento bello; I avena nasce bene. Vengono ri 
| presi i lavori di pre e delle terre per li 
| semina del granoturco, lavori pel catti 

tempo furono sospesi nella maggior parte di 


























una rapidita spaventosa, sviluppavasi incendio in | 


i 
| giorni con pioggia ln se, — I lavori agri- Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | = — si 
coli progrediscono bene ; 1 pra z 
turall promettono un buon raccolto del primo Siena DA Banca Veneta 
fieno. Il noce, il ca: te preme e molti se x 
tri alberi sono ia completa fioritura La vite ba H iti p i } 
ia iogrossate le gemme, ed in alcune luca- di Deposi e Conti Correnti 
er le pale RESO Società Auonima 
adora — In questa decade dominarono i . 4,000,000. 
veni del prio quadeaoto ebbe poggia tutti Capitale interamente versato L. 4,000, 
i giorni, eccettuati i due primi ed il quarto. © p; 
nei giorni 3, 3, 9 e 10, me senza 2|_ Sede in Venezia - Succursale in Padova 
2|3 
iigo — Temporale lontano il 2 con poca pai È 
Arpal e. AVVISO 
3; leggerissima pioggia il 58; acquazzone nelle = r deliberazione odierna, a partire dal gior- | 
ore pomeridiane del 9; lampi la notte. Tempo- 3 no $7 aprile corrente, la misura del- 
rale brevissimo con poca acqua il 10. — L'a l'interesse corrisposto sulle somme depositate 
spetto delle c gne bellissimo. AI N e all'E J } alla Banca in Conto Corrente tanto per la sede 
di Rovigo durante il temporale dei 10 cadde in Venezia che per la succursale adova vie- 
grandine copiosa che recò dei danni. ne modificata come segue : ) 
Crespino — Temperatura media 11,3. Otto | Sui Conti Correnti liberi 
giorni con pioggia (mm. 31,2). — Le pioggie è aumentato dal 2 4/2 0/0 al ® ©jO 
impedirono finora la semina del granone ; il fru- Sui mi Correnti vincola: 
mento e | Napa si lì, ma lamentasi io » d'interesse è aumentato dal 3 0j0 al 
generale i danni ca; medesimi dai vermi. î 7: 19 © uonvo. 
85.1 Gli interessi sono netti d'ogni ritenuta. | 
Lo spirito di contraddizione #.73.k n 3 " 
tentro. — Prima della legge sul divo! $siii: Vonesia, 33 aprile 1988. ) 
Francia si sovo rappresentati tanti drami 333438 Il Consiglio d' Amministrazione. N 
quali era provato come 2 e 2 fanvo 22, che la | 33 2550 dor b 
pace delle famiglie, turbata dalla legge che proi- siitas P 
Biva il divorzio, sarebbe state per incanto ri LinieP9 1: 
stabilita, appena il divorzio fosse permesso. Eb- #..357 LI 
bene la legge che permette il divorzio è appro- 2 334 ] N RD i 
vala appena in Francia, e comincia sul teatro » n . i 
tesi. che il divorzio è un malanno per la Steam Ship Company Lim Ù 





















86). Giorni sereni l'1 e 10, misti il $ e 9, gli | 


Falmouth 22 aprile Letgiudon da Gresavich (uom) | (0h 407 Sta 13 Ea [io pegmo a favore del porlatori di Obbliga. 
Il vel. ingl. Prioress, cap. Jones, giunto qui da Empe- 28 aprile f " zioo 
drado con legno da tinta, aveva sofferto danni. (Tempo medio lecale) 
n Levare apparente del a alle porte di 
uova Oriane... aprile (Telegr). È 
Ni van. ingl. Choasolir, prevsaicte da Livergol, vi | Ora mod del panmggio del & alia | papali: Dale Roe ndizioni del Comune è 
cagliò a Chaudeleur Island, $' inviarono soccorsi. Teolo sufobtolo MALE IT prova il fatto, che fino ad ora non ha avuto bi- 
| - pregi i vi sogoo di valersi di nessuna impusta speciale. 
























































































































pace delle fa tesi del Divorzio di Sara > È 
Moore del sig. Giacomo Rozier, testè rappre- IL VAPORE 
sentato a Parigi, vuole appunto provare la tesi 


| 
che, se due coniugi non avessero potuto divor- ATI A. Ss 
tì e sarebbero stati | Olinda. . - ” 


Germania i 122|50] 122/70] 122 [eo] 123 |to] D 
Rea RINO. | Preci al 100 [35] 100 capituno MAC NAY da 






























È vero che ne avremmo asuto forse uno peg. | 1" ba 

giore in favore del divorzio ! rpa sit: sa n PARTIRÀ da 

e | suiziena «oa [10] 100 z DPI À S . 

r—_—__1Rzz<zx"uGi ce SUL - Venezia Venerdì 1.° maggio p. Y. À 
Anna Deodati Viscini. prendendo passeggieri e merci $ 

î È un mese che è morta, un mese di deso- per FIUME, BARI, MESSINA, PA- Lac 

lazione per i suoi cari; nè il tempo che passa, ; î 

che tutto distrugge, travolgerà blio la me- | Pesti da 20 franchi + LERMO, NAPOLI, LIVERPOOL, 

moria di quella crud: pa perdita. — Ed è | "ancomeie artrite - BOSTON e NEW-.YORk. tia 

morta a ventidue aut fiore della gioventù, vVy 

quando la vita, con fallaci lusinghe, promette FIRENZE + fratelli PARDO di Giuseppe dis | 





































gioia € felicità ; " ceh 398 EN 
Cara e povera Anne, sembremi ancora ve | Nesi time — 99.40 —irued pa arabe 


dere i tuoi occhi nerissimi che rivelavano la | Londra 37 — Mobiliare 


tua fine intelligenza, il tuo spirito eletto, la | Prancia vista uO 75— La ‘sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 


bontà del tuo cuore. Sembrami ancora esserti BERLINO 25 








sugeesnni ini 











vicina, quando tutta grazia e tutta brio, S@pevì | mobiliare 462 — |Lombardo A: 
anche negli altri trasfondere il tuo buon umore. | Aysiriache 457 — |Miendita ital. 
Allora ricevi € chi avrebbe potuto pre- PARIGI 25. î 
ire così presto il luo pianto ? Rend fe 3 0/0 78 40 [Consolidato ingl. x 








Ma è così che una iuesorabile, triste alter- 
nativa di riso e di pianto ci segue quaggiù, ed 
è così che la morte ci strappa ad una, ad una 
le creature più amate! Infelice famiglia, infeli» 


"86 © _ (Rent tra Lo Stabilimento 8 ‘ 
PARIGI 24 PIANOFORTI ed ARMONIUM 4 











cissimi genitori. Il vostro dolore io lo compren- | Mette om ZA lord == MALI PIERO 
do, è uno strazio, è un brano di cuore che si | Lenin vita 25 3€— (Obblig egirime 313 — 
stacca e che va a racchiudersi uella bara lagt VIENNA 27 da $. Benedetto si è seta 





è una ferita che sanguina per tutta la 
vita! A voi poveri desolati si uniscono tutti ì 
vostri amici, e se compiangono il vostro dolore 
senza contorti, altrettaoto rimpiangono quella 
geatile che più non ritorna !! Azioni dell 

Mirano, 27 aprile. 


Rendita in cata = 80.95 1 » 
afgeato Xi 30 Londra 
oto 4550 Zecchini imperiali 

impos. 96 3 |Napoleoni d'ore i 
joca #57 — |100 Lire Italiane i 


col 20 corrent 
















ue CITTA" DI NADDALON 
AB F. ‘ome. itallamo 91 | \\| 
i Î 
AVV. PARIDE ZAJOTTI NO RETRO (Provinela di Caserta) 
Direttore e gerente responsabile. OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE s 
nz scie o ocn_n&©_©ò» | (0 2 la N. — 0° P. loug. Occ. M. R. Collegio Rom. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
€ Sunt bona mimta malls ». | que. | 1 portetto del Baromerro è all'altezza di m. 04,35 


sopra la comune alta marea. nei giorni ii 


fl f 
lo non v'ha un male assoluto e posi SET aslizzic so come Lea 


alcuno, come non v' h 
































o per tutti, cioè che a taluno | P.rametro è 0° ia ma Tsi |TS5t | it" | a N. \831 Obbligazioni al portatore , 
non danueggi. Il cholera morbus, che nell' uiti- | Term cenuigr- #1 Sor {18 172 [so da Lire 500 cadauna 
ma epidemia iu Italia, e specialmente a Napoli, | rensione del vapore in mm.| 1232 | 1281 | 1288 fruttanti L. 25 l'anno e rimborsabili é 
ha fatto sì graude strage, producendo tanto Spa- | Umidità relativa . . . «| 99 90 | 87 alla pori cetre 60 smi 
vento e desolazione, pure ha fatto grandi van- | Direzione del vento super. | NO. NIE. È rt 
taggi. Primo fu quello di far conoscere al mon-| °° * =» fel — = sà UNICO PRESTITO DEL COMUNE ji 
cl 10 ci di- | Velocità oraria iu chilometri. 5 15 46 ol 1 
do che v hauno in Italia cuori generosi e di: ssi DA [CE A 
siuteressati, solo fra il popolo, ma anche | fiato dell suzmifea = «| Coporia. | “Copen, |, Belt Interessi © rimborsi 
uelle sfere alte ed altissime con fatti patenti | hequa evaporata —. © < «| — sica SONO PAGABILI NELLE CITTA DI 
diesdoar: apstentenzecle rn Sri: ci Rustici dinunio simo |. 4° : Maddaloni, Napoli, i lermo, Roma, Firenze, 
sello a lo (I ci sferica. «oli + i Genova , Bolo; , Venezia, 
nati iutorno alla pubblica igiene, in modo che, | Blettricità statica = = 3 |a ee n 
per la tema di esso si son potute emanar leggi | V:eno. Nota SERIE = a ha dadizibei 6 la f 
provvidissime, alle quali, senza ciò, non vi si sa | 'emieratara mausim 20.0 Mime 120. [eos dol'inporo al tata di Pechnta mobile è cre: 














rebbe riusciti; e finalmente un altro grande va Nete: Cielo vario nuvoloso — Pioggia nel 

faggio prodotto dal colera fu quello di aver di- | mattino. 

mostrato evidentemente che lo Sciroppo di P Roma 27, ore 390 Le Obbligazioni si emettono con godi- 
anioni dcr 30) mento dal 85 aprile corr. al prezzo di Li- 


riglina composto dal dott. Giovanni Mazzo a 
In Europa, pressione alquanto elevata nella | re 49430 che si riducono a sele L. 4 R5:50, ' 


di Roma, così potente nel distruggere tutti gli 
altri parassiti del corpo umano, previene mira- | Russia; piuttosto bassa, irregolare, nelle ‘isole | pagabili come segue : 
bilmente lo sviluppo del colera, come viene britanniche e in Franci ve si è formata una 


mostrato dal fatto che coloro che usarono pre- | depressione (750) sul Limosino. Pietroburgo 7 


lazione. 


















































ente la pariglina, rimasero illesi uel- | Ebridi 747. x ® 150, — al 15 maggio 1885 
Preghiamo In Italia, vella notte, pioggie nel Nord; venti L. 4BG5O al 30 maggi 
di guardarsi dalle contraffazioni e che ve ne sono | freschi, forti, meridionali; nelle 24 ore, baro- tneno I 
delle dannosissime. Si vende a lire 9 la bottiglia. | metro disceso da 5 a 2 millimetri in generale. Lusso [rergidibogiloe 
Stabilimento chimico Mazzoliai, Roma, via Qual Stamane, cielo piovoso nel Nord, sereno nel L'uso putano come contanti 
tro Fontane, 18. Sud del continente ; Levante fresco, abbastanza Totale L. 415 50 
forte nel Nord ; venti deboli meridionali al atri 


Depositi in Venezi 
alla Croce di Malta. — Farm. 
al Daniele Mani 










trove; mare agitato nel Golfo di Genov Le Obbligazioni liberate per intero alla sot- 
Probabilita : Venti forti intorno al Levante | toscrizione, avranno la preferenza in caso di ri- 

nel Nord; del secondo quadrante nel Suc duzione. 

,, specialmente nell' Italia superiore; — 

gitato. Garanzie © Vantaggi 


leres borsi de i 
comunicate dalla Compagnia + Assicurazion BULLETTINO ASTRONOMICO. sro OA geni dog di trerp 


generali » in Vene {Anno 1885) , sono garantiti cou dele- 


Havre 24 aprile, PAnitrolA 
Il brig. frane. Faust giunto qui da Portde France, ha Gee isadile peirimoniali. 0 dei dazil, e 


avariato il carico di zuccheri. Latit. boreale (n Tali introiti e rendite sono state coslituite 








NUTIZIE MARI 













determinazione) 45% 26" 10” 5. 


























Londra 22 aprile. PERE 
ori quit gl perte e io Rognt, pe | emer dl Lap i e e 
dito da qui l'8 marzo p. p. per Siogapore, e del quale noa | gu della Luna a mestoli.» . l'impiego dei capitali ,q le Obbii 
veeiotozza E | Fenomeni importanti: — daloni, garantite con delegazio: 
Cette 22 aprile, | —— Î già rilasciate, sono titoli da preferirsi ad ogni 
Il vap. franc. Afrigue (della Compagnia transatlantica), | altro, tanto più che, tenuto 
nell'entrara in porto, uriò la biochioa. Ricevette provviso- | Bassa ore 4. 5 ant — 3,40 pom — Alta10.35 | rimborso, frultano il & # 
tie riparazioni e riparti per Marsiglia. | ant. — 10.45 pom 





mit 
















ou'o del: maggior 




















Amburgo 21 aprile. QI x = —n = 
Ua abbordaggio avvenne fra il vap. ingl. jo ie Da vendersi una nei giorni DI, 38, 30 


in Venezia presso 1 Fratelli Pasqualy, 


pirose. germ. Rhenania, che dovette ritoroare in rilascio per | 
Be eri ave le LOCOMOBILE 1" "" ceccaso proventi 


Ual 15 al 22 aprile avvennero i seguenti sinistri. ma- In Meddaloni presso la Cassa municipale. 
rittimi della forza di 10 © fn ottima la Bonca di Genova, 
Velieri : inglesi 14; di altra bandiera 12, — Vapori! eomdizione. Per vederla e trattare la Banca Subalpina e di Milano. 
doglesi a altra. pedi ia. rivolgersi alla Ditta Luigi Coletti fu . i signori U. Geisser e Ca 
Paro ele Isidoro, in Venezia, Madonna del- 
Volieri : inglesi 240 ; di altra bandiera 226, — Vapori: A 
130, di altra bandiera 49. ‘peri: | 3° Orto %. 8596. dA 































Sulla questieno agrari 


(Dal Corriere Mercantile.) 

Poichè tanto si agita anche in Italia questa 
grave quistione, crediamo utile pubblicare il se 
guente rappori niemente inviato al Gover- 
no dal conte Raffaele Ulisse Barboluni, regio in 
vioto straordinario e ministro plenipotenziario 
a Monaco di Baviera. 

così detla quistione agra 

agita tutte le menti in Italia, sicohè Governo e 
Parlamento sono stati spiati ad oceuparsene, 
stimo utile cosa segnalare alla pubblica atten 
zione ciò che già suecedette in Baviera a que- 
sto proposito in condizioni analoghe, se non | 
identiche alle uostre. Credo che potremmo ri- 
Ararre tutti profitt 

4 Fino a circa venti anni fa, la coltura del 
grano in Baviera era una industria retributiva. 
La produzione di quella derrata vi sopperiva se 
non in tutto almeno iu gran parte ai bisogni 
della popolazione. Nè si creda che questi biso- 
gni siano scarsi e limitati. Certo il consumo 
della carne è, generalmente, in Germania, più 
sparso che in Italia; non pertanto, senza parlar 
del pane il cui consumo è generalissi la 
farina, anche sotto forma di nudel € di meht 
speise, di cui i Tedeschi sono assai ghiotti, en- 
tra per gran parte nella alimentazione quolidia 

sì del rieco, come del povero. 

« Ebbene, ciò malgrado, la cultora 
no è ora interamente scomparsa în Baviera 
cercheresti invano un solo ettare di terra ade 
detto a quella coltura. Appena la coltivazio 
delle biade inferiori necessarie al mani 
degli animali si mavlieve ancora, ma a stento, 
in qualche sito. 

« Donde un siffatto fenomeno? Dal perc! 
la Baviera non possedendo terre che la scienza 
economiea qualificherebbe di prima qualita, fu 
inabile a resistere alla invasioue dei cereali e- | 
steri, che aflluirono, allorquando furono termi. | 
nate le reti delle strade della Russia, e più spe- 
cialmente dell' Ungheria. 

« Or quali furono le consei 
sto importante fatto economico 

« Certo fu quello un momento di gravi con- 
seguenze pei fittaiuoli e pei proprietarii soprat 
tutto, sui quali ultimi ricadde in fin dei conti | 
tutta Ja perdita; ma pel paese, in genere, per la 
massa della popolazione, lo abbassamento del 
prezzo di cereali fu una vera benedizione. Le 
grandi fortune territoriali sporirono quasi; ma | 
il suolo fu meglio diviso e più adatto a subire 
la sola trasformazione che comportavano la qua- 
lità delle terre è la rigidezza del clima, quella 
cioè delle praterie. Ma da quell'epoca iu poi, le | 
industrie presero uno slancio che nessuno avreb 
be osato sperare. Sursero dapperiutto come per 
incanto fabbriche di ogui genere, per modo che | 

la Baviera, in quanto a prodotti manufat- 
non solo basta a sè stessu. ma ne esporta. 

« Anche la fabbricazione della birra sì svi- 
luppò grandemente ed i proprietarii trovarono 
in essa un certo compenso alle sofferte perdite. 
Nom vi ha podere, infatti, di qualche importan 
za, il quale possegga una fabbrica di bir- 
ra, e posciachè il luppolo che si raccoglie nel 
paese non basterebbe al gran cousumo che 
se ne fa, ne molto dall Ungheria ; il qual 
fatto prova che la boutà della birra bavarese è 
dovuta più al metodo di fabbricazione che alla 
qualità della materia prima che vi si adopera. 
È questo dovrebbe servire di ammaestramento 
alle fabbriche degli altri paesi. 

«Ma per tornare al principale args 
che mi son proposto di trattare iu questo rap- | 
porto, dirò che ho voluto indagare se, in quelle 
difficili congiunture per l'agricoltura, il Gover- 
no credette dover intervenire in favore dei pro- 
prietarii e dei fittaioli con provvedimeati le- 

a diretti, come indiretti, e mi è risul 

Il fatto ha poi provato che il Go- 

verno fece benissimo a non inframmettersi nel- 
la quistione ed a non alterare col suo inter- 
vento il corso naturale di vo fenomeno econo- 
seguenze se produssero, allo 

scoppio della crisi, danni non lievi ad una ri 
stretta classe dì citta ono di gran 
dissimo giovamento alla massa della popolazione. 

«E qui ad onor del sero fa d'uopo notare 
che coloro che più soffrirono dalla crisi non 
mossero lamento e non pretesero compensi dal 
Governo a spese degli altri contribuenti. Le e- 
norme perdite a cui soggiacquero nou valsero 
a soffocare in loro i sensi del giusto e dell’o- 
nesto. Qui la statolatria che pur conta moltis 
simi aderenti, non giunze al puoto da preten- 
dere che il Governo si trasformi in una specie 
di Compaguia di razione gratis per tutti 
gl' infortuni. Tutti comprendono che, nell'attuale | 

umento della società, l'intervento del Go- | 

10, inteso a quel modo, sarebbe soltanto te 
mite di ingiustizie; ed è perciò che i fautori 
più ardenti di tale intervento non aspettano la 
effettuazione dei loro disegni che dal totale scon- 
volgimento di tutti gli ordini sociali. Egli è a 
questo modo che il socialismo ia Germania 
de dalla cattedra a fur breccia sulle masse, e 1 
suoi rappresentanti al Parlamento di Berlino | 
sono logici nell'opporsi al socialismo a rovescio | 
che or si vorrebbe inaugurare ja senso prote. | 

onista a favore delle classi privilegiate mereè | 
l'aumento de' dazii di entrata sui cereali. | 

* Queste considerazioni mi inducono a toc- 
cor brevemente delle conseguenze che il fatto 
economico dianzi citato, la cessazione ciuè della 
produzione dei cereati, ha esercitato sulle con- 
dizioni del contadino bavarese. È questo un ar- 

mento che debbe particolarmente interessare 
il nostro paese 

+ Se fertilità del suolo e agiatezza del con- 
tadino fossero termini correlativi per modo che 
la seconda proposizione dovesse essere la 
saria conseguenza della prima, certo in 
ove il suolo è generalmente poco ferac 
ingrato, la condizione del contadino dovrebbe 
essere miserrima. Eppur non è così 

« In Baviera abbiamo una riprova del 
suna correlazione delle due proposizioni citate, 11 

già osservato nel suo pregevole la- 

rurale en Belgique , non 

senza farne le meraviglie, ma senza troppo appro 
foudirne la causa, il fatto significante che, mentre 
nelle Fiandre, ove il suolo per naturale ed ac- 
quisita fertilità, per equa ripartizione della pro- 
prietà, per grande abbondanza di capilali, per 
metodo di cultura portato al più alto grado di 
perfezione, riuniva în sè tutte le condizioni per 
produrvi un'agiatezza universale, la posizione | 
del contadino era la più miserabile ed iutolie- 
rabile ch'egli avesse mai vista ; invece nelle 
sterili rocce delle Ardenne il contadino menava 
vito piuttosto comoda e quasi agiata in con 
fronto del primo. Ebbene, io credo che, studian- | 
do attentamente ciò che accade in Baviera, po- | 
tremo trovare il bandolo del fenomeno citato | 
dal Laveleye a proposito del Belgio, fenomeno | 
d'altronde che si riproduce anche in Ialia, ove 
le sorti dei contadino della campagna feli 
delle ubertose pianure lombarde non sono in' 


uenze di que- 





nento | 


cipuo scopo che 
chè altri 


| allevamento del bestian 
| coltura del frumento, non è 
| stria molto 


rie, tanto naturali che artificiali, dau 
| dotto assai scarso: a stento e nou in ogui si 


gio, il quale è, d 
anche n 
stato di cose, che pare 
bile, ma ch 
stione, sono riuscito 


| zione ne' giusti limiti 


| nia e nella Baviera in particolare 


| nuovi continenti e di nuove terr 


« lo Baviera sebbene il suolo sia già, come 
abbastanza frastagliato, pure 

è un ente ut 

però capitalista fino 


tosto raro; esso è sempr 


a un certo punto, Il sistema vigente è quell» dei 
! fitti a piccoli appezzamenti 
ettari. Il contadino 


di terra di 10 a 20 
he vuol rendersene affittua 
rio deve possedere ollre ai necessari strumenti 
di buoi 0 vacche in pi 
me del , e ciò nel pre- 
lerre sieuo ben concimate, 
darebbero ben poco frutto. (1 
lì notare che lo 
ome sopra hi 
ferito, ha dovuto sostituir quasi da per tutto la 
nemmeno una indu- 
rimunerativa, imperocchè le prate 


porzione alla 


pli 


ser l'erba falciata due volte alla; 


veste decentemente, e manda a scuola i 

nè vi è ombra di pauperismo e di accatto 
altronde, severamente punito 
oli villaggi. Donde un tale 
vista inesplica- 
noi altri Italiani 


più pic 
in ogni 
sì presenta come invidiabile 
« Dopo avere accuratamente studiato la qui- 
a conviocermi che soltanto 
i mezzi preventivi alti a nere la popol 
pos lo spiega» 
he in Germa 
n sì verili 
chi la efficacia della teorica di Malthus. AI co 
trario qui più che altrove la popolazione tende 
ad aumentare in proporzione geometrica, mentre 
aritmetica 
Nè i mezzi 


zione del fenomeno, 


preventivi a cui ho a 
intesi secondo l'uso di F 

pia si studia di non procreare al di la di due 
figliuoli. No, la razza germanica, quasto è beu 
noto, sa annoverata fra le più prolifiche, nè es- 
sa cerca di porre argine alla sua naturale teu 

denza riproduttiva. 

« Solo è da osservare, in primo luogo, 

nza del clima, per qua 

va, opera non pertanto una selezione natu: 
rale benelica. Qui non farebbe duopo ricorrere 
ai mezzi artificiali che adoperavano gli Spartani 
per aver solo cittadini sani e robusti ; il clima 
fa da sè, spazzando via tutti gli esseri deboli e 
rachitici. La mortalità nei fanciulli è infatti 
maggiore che altrove; essa sorpassa spesso la 
terza parte delle nascite. (2). 

« insecondo luogo poi, la inelemenza stessa 
del clima suscita tali bisogui, da rendere iutol- 
lerabile, anzi direi quasi impossibile una asse 
luta miseria negli abitanti. Lo avere un buoi 
ricovero e bene scaldato durante grao parte dél- 

una imprescindibile necessità sì pel 

che pol povero, come ancora l'esser ben 

e ben nutrito, Indi è che a rimediare ar 

mali che trarrebbe seco la deficienza dei mezzi 

in confronto dell'aumento della popolazione, 

n ci ha altra risorsa, altro espediente, che 
quello di ricorrere alla emigrazione e all 

grazione su grande scala. 

« Il bavarese, e il tedesco in generale, non ha, 
nè può avere per la emigrazione la stessa rilt 
tanza che provan per essa i nostri concittadini, 
im ispezialita quelli del mezzogiorno d'Italia, i 
quali, avendo assai minori bisogni da sodisfare 
per campar la vita, resistono a più non posso 
alla idea di lasciar per sempre il bel paese ove 
nacquero. Indi lo spettacolo disgustoso da noi 
della miseria in piazza e di gente seminuda che 
dorme w cielo aperto (3). I Germani, per con- 
trario, e questa è gran ventura per loro, seguo- 
no volentieri l'antico andazzo dei loro padri, 

pn la sola differenza che ora |’ emigrazione 
si fa di continuo e alla spicciolata, invece che 
ad intervalli e a grandi masse, come accadeva 
nel medio ev 

« Queste considerazioni non fanno, a parer 
mio, che.meglio ribadire la teorica di Maithus, 
che Rossi chiamava a buon diritto ferrea, per 

quale l'eccesso della popolazione e lo squili- 
lirio che ne conseguita, non vien ricondotto al 
10 giusto livello che a costo delle più grandi 
sofferenze, della morte cioè e della emigrazione. 
È questo il fatale retaggio della povera umanità, 
che tutte le teorie socialistiche, dato pure che 
fossero attuabili, non varrebbero punto a n 
re; dappoichè l'abolizione della proprietà 0 
1 proprieta collettiva lungi dal produrre un au 
mento effettivo dei mezzi di sussistenza, fomei 
più lo squilibrio col promuovere 
di totti i risparmii e col riduri 
le la società alla razione di pane ed 
acqua. 

« Nè pare si possa sperare ln scoperta di 

le quali per 

prevole di clima potessero offrire 
per un altro lungo periodo di secoli rifugio al 
soprappiù della razza bianca. Quel che al con- 
trario possiamo fin da ora prevedere si è che 
fra non molto le terre che ancor rimangono di 
sponibili nel Far-West degli Stati Uniti, nell'Au- 
’ America del Sud, saran tutte po- 

e la popolazione uelle con 

stimolata sempre più dall''abbondanza di 
prodotti, raggiungerà ben presto, come quella di 
Europa, gli estremi limiti. Ed allora avverrà la 
vera crisi, quella , come oguun vede, 
serà tutta fa denti di terre. 

questo lempo pon sia molto rimo 
to, ce lo addimostrano le ulti izie degli 
Stati Uniti d'America, che accennano già allo 


| spuntare sull'orizz:inte di una tendenza verso 


un rincaro nei prezzi nei ce parrebbe 
terre di prima qualità vadano ormai sce 
e la cultura a frumento delle terre di 
qualità inferiore non si ravvisi come abbastanza 
rimuneratrice. Per queste ultime, infatti, le spe» 
di produzi giunte a quelle di trasporto, 
sarebbero tali, che il loro prodotto non potreb 
be sostener la concorrenza de' prezzi nei mere 
‘Europa. A_me pare quindi che i proprie 
abbiano aleun motivo di seoraggiarsi. 
L'avvenire è per loro. 
{1) Ho assistito jo ateeso alla rescisione di un coutratto 
fra il proprietario, della mia villa a Tegerasee e il conta 
no affittuario delle dipendenze, il quale, invece di entrar 
nel podere con quattro vacche, siccome era stato convenuto, 
ne avea menato seco due soltanto. 
(2) Andrei troppo lungi se volessi trattar. più di pi 
10 il movimento della popolrzione, Mi riserbo, con al 
fapporio, esaminare più specialmente questo argomento in 
me a quello della emigrazione 
(3) Si parla di terre irredente m Italia che bisogue- 
rebbe riconquistar sulle paludi e sulla malaria. Verissimo, 
le terre son, 
« ma chi pon mano ad esse? » 
tebbero forse, ma il guaio è che 


diabili, nè migliori di quelle del contadino de- ©. 
Abruszi o di Basilicata. A 


È q , chiedendo venia per quest: 
ultima digressione, della quale peraliro non pos- 
siam dire che non ci tocchi, specialmente in 
questo momento, in cui i privati interessi, per 
quanto rispettabili, cereano a torto di suscitare 
una questione che, secondo me, non esiste, in 
vocando in favor loro un'azione da parte del 
Governo, che, se fosse accordata nel modo com’ es- 
si la intendono, sarebbe fonte di gravissime 


I recenti avvenimenti 
portarono gli sguardi dell'Europa su questo lan 
fano e poteatissimo Impero. Il quale, alla sua 
volta, da circa una ventina d'anui, si tolse da 
quel tradizionale isolamento in cui si conservò 
per tanti secoli, e vien, lentamente sì, ma ell 
cacemente prendendo il posto che gli compete 
progredienti. 
poco © nulla conoscono dell 
nulla l'É in generale, | 
da qualche anno, i 


| il Tali-Sz, ch'è una 


n 
nistrativo, Int 
e notizia sulla scorta p 
evolissimi articoli del sig. Fil 
il Temps va pubblicando. 


Quella che uoi errone 
China 0 la Cina, ome 
mente le da uno dei suoi imperatori 
Wang vissuto 250 aoni prima dell’ È. V., è chia- 
mata da’ suoi proprii abitati Impero di Mezzo 
( Chung Knok), vuoi per la sua posizione ge 
grafica, vuoi, c0m' è più probabile, perchè ì ci 
nesi, sempre orgogliosi, ritengono il loro paese 
uale centro del mondo. 

Gli antichi lo chiamavano il Catai, col qual 
nome è descritto dal Polo e da alri viaggiator 
nouchè dai poeti. L'impero è vastissimo 
una popolazione di oltre 400 milioni di abitanti, 
varii di ma tutti più o meno discendenti 
etnograficamente dalla 


diviso in 18 Provin- 


* Impero di Mi 
no otto vicereami, 


delle quali ©: 
€ tre sono amministrate ‘governatori 

48 Provincie si suddividono poi in prefetture, 
cireondarii e distretti. 1 capoluoghi di circon 


cie, 


Ognuno di essi ha un © 

Le decisioni di maggior momento 

mo al Consiglio imperiale. Non dive: 
bligatorie peraltro, che quando le 
gate DI Allora sono seritte in rosso 
colore imperiale unite del gran suggello. 

Vè uu altro quello che di 
dei Censori / Tusciaun ), ed ba |’ incar 
spezie Un terzo ( 7 

gistro dello stato ci 

della casa impe n ha pure il cdm 

pi i sindacare la condotta di ogni 

membro di quella sugusta famiglio, specialmente 
peratore. 

È dove si pensi che l'Imperatore della Cina 
può scegliere chi meglio gli lalenti a succeder 
gli, si vedrà che questo Consiglio inquisitoriale 
è forse il più importante dell’ amministrazione 
ciuese. 


, non solo 


di questi grandi dipartimenti 
mitati secondari, fra i quali 
o i più notevoli: Quello che si occupa spe- 
Le de I'rovineie tributarie 0 vassalle 
g-Yuen ) ; quello che riceve i ra 

svincie ( Tung-Scin Sz); e finalmente 
di Corte di cassa 


AI di sotto 


cino 
(Lit 
dalle Pi 


zione. 
L'Aulin-Yuen è una sorle di accad 
edige i documenti imperiali, gli an 
regno, ecc, È composta di professori, 
una scuola di scienza politica. Da que 
di accademia il governo reclula i suoi prin 
ampiegat 
Fra le emanazion 
vesi notare il King-P 
tropolitano, quello che in Europa è conosciuto 
col nome di Gazzetta di Pekino, della quale, dal 
1872 in poi, il North China Herald da larghi 
sunti ogni giori 
Cotesto Bollett 
alazzo imperia 
capo di Provio 
sogliono leggerlo con cu 


lemia de 
o me 


di questa ac 
’a0, ossia il Bulletti 


10 viene affisso nella Corte 
del è spedito con corrieri 
ad 
alti ufficiali, i cine 
interes 
Da qualche tempo perciò il governo impe- 
riale concesse a un tipografo di poterlo 
du on potervi nè aggiungere, 
gliere’ nella; molto meno farvi commenti 


Tutti coloro i quali coprono un impiego 
| nella Cina, dal più illustre al più umile, pren- 
dono il nome di Mandarini, vocabolo che vuolsi 
derivato dal portoghese mandar « ordivare 





dario e di prefettura sono tutti fortificati, meo 
tre il distretto si compone di parecchi vil! 
aggruppati attorno ad una città di mercato. 
quest'Impero, dispotico per eccellenza, si 
fica pure us fatto, che molte delle più culte na- 
zioni europee vorrebbero vedere attuato ; uo di 
sceatramento, un' au a non a parole sol 
taato. 

Dal capo di Provi 
villagi uno amministra il territori» asse 
gnatogli con istruzioni precise, da cui non può 
dipartirsi, ma non ha d'uopo di ricorrere, per 
ogui nonnulla al governo centrale 
che tutti cotesti capì son responsabili. diretta- 
mente e seriamente nto possa avvenire 
nel territorio da essi governato, onde bal 
bene che ivi le cose camminino a dovere, si 
zachè sarebbero tosto 0 rimossi 0 più es-mplar- 
mente puniti. 

Questa minuta ripartizione di potere, qi 
strrCbisigli, questi Comitati, che stanno a cap 
di oggi frazione di territorio, producono la ne- 
cessita di un gran numero d' impiegati 
consumo grande di ca 
fa minore sciupo di tempo. 

nerale, gl' impie 
stipendii, ma, secondo che dicono parcec 
tori europei, trovau mezzo di migliorare 
ro posizione ricevendo ciò che dicesi 
dono volonti , con grave scapito inve 
la giusti; 

Il Douglas dice non esservi 
ministrazione più corrotta di q 
plutocrazia domina in essa su 

Avverlasi che, per norma 
pieghi nelia Cina nom si 
anni. Durante questo brese periodo di tempo i 
fonzionarii — grandi © piccoli, non im 
cercano avvantaggiarsi a carico degli ammivi- 
strati. 

Spesso che il Goveri 
mi questi funzionarii corrotti a gi 
il rimedio per salvarsene è facilis 
cusato fa a mezzo con chi dee giudî 
na all’ ufficio. 

È noto 


ia a quelli 


centrali 
lificarsi 

mo, Lo 
arlo, e tor- 


come ogni figlio di Man (così i 
ino sè stessi) può adire a un im 
piego purchè vinca ua con la teoria ciò 
deporrebbe in favore dell’'amministrazione ci- 
nese, e parrebbe esclu: del favoritismo, 
Ma gli studii costand pItissimo, nel fatto 
non sale all’ impiego solo chi ha 
nezzi da spendere, ed Cina, come 
in altri paesi, il concorso è una larva, mentre 
vince solo chi può unger le ruote, 

Vi sono per altro votev lissime eccezioni 
di impiegati veramente istruiti. A ogni modo 
poi Y 
cinese non è sapiente, 
cia di tutto per tale apparire. Il che nd 
dispensabile in altri paesi. 


Slato, 0 alm 
vrano dispot un suo cenno cade la testa 
del più eccelso fra i fuozionarii, come del più 
modesto fra i sudditi. 

Lo chiamano signore del cielo, signore dei 
dieci mila anni, imperatore supremo, e, come gli 
antichi imperatori rom lui attribuiscono 
onori divi la tradizione, l'imperato- 
re prende direttamente dai Numi, 

egli faccia, è sempre ben 
fatto e dev' essere lodota. 

Oltre questi celesti consiglieri l'imperatore 
ne ha dei terreni: sono i componenti del Cc 
siglio imperiale ( Kiung Kisciù ), ricostituito fin 
dal 1730. Cotesto Consiglio ha molto del miste. 

er esempio, di quanti mem. 

;ba esser composi però che al 

uflicio non possono essere nominati 

e principi del sangue, 0 i cancellieri del Tsong- 

amen © i presiden denti 

dei grandi dipartimenti dello Stato, di cui 
| ora diremo. 

| Quanto al Tsongli-yamen 
gi ragiona 





rr 


cui molti og- 
che non significa un 
erroneamente si crede, ma il luogo 
dove si aduna il gran segretariato dello Stato. 
si dice il Gabinetto di S. Giacomo , il 
| Quai d'Orsay, la Consulta. Meglio però sarà pa- 
ragonare la voce alla Porta degli ottomani 
ire il gran Consiglio imperia'e esistono 
nell'impero di mezzo sei consigli speciali detti 
Lupù: sono specie di ministeri dell’ interao, 
delle finanze, del culto e delie tradizioni , della 
e marina, della giustizia e dei lavori 


"| Niuno può essere 


Aggiungasi | 


Una particolarita degua di esame è questa. 
ppiegato nella propria Pri 
aver per suballrni parenti, 


| viocia natale, 
| seme no lontani 
Ciò parrebie esser 
corruzione; ma, con 
| è lungi dall'essere bandi 
1 mandariai © letterati (Koblau) si dividono 
in nove classi, e se ne rico il grado dalla 
| diversità dei bottoni che portano al berretto. 
| Quelli del primo gi » hanno di corallo ros 
poi successivamente gli altri di color rosa, 
© azzurro € azurro chiaro, di cristali 
| di madreperla, grandi di oro, piccoli di oro e 
di argento. La penna di pavone è uno speciali 
simo distiativo. Il colore dell'abito, i ri 
specie augello ricamato dietro la tuni 
| distinguono pure i gradi dei mandarini. 
| © Ogni fuozionario importante ha diritto ad 
| uu yamen 1 residenza, 


fatto per. eseludere la 
vedemmo, la corruzione 
nell'Impero di Mezz 


Oltre all'aristocrazia’ deri 


l'Impero di Mezzo un'altra aristocrazia 


o con titoli presso a poco | 
Kung (duca ).laon | 


| equivalenti ai nostri europ 

marchese ). park (conte) 

| {barone ). Questi titoli corrispom 

elementi della cosmogonia mongolica , acqua, 

È rame © terra. 

Anche questa aristocrazia si distingue per 
si contano per generazioni. V' ha_ € 

il titolo p razioni, chi per 23, € 

giù di seguito fino ai Keturaî, i quali hanno il 

li portare il titolo per tre generazioni , 

avekai che possono solo trasmetterlo oi 


gradi 


re 
lunque sia il tito 
l’ono 


per terminare. — Qua 


di onore di un individuo, 


più forse che in verun altr luogo, è co- 


nosciuto il rispelto figliale 
____——212XZ_—_p 


- — 
GIO LOT 
Estrazione del 25 aprile ASS5 : 

Venezia. 43 

Barni. . SI 

Finexze. 30 

Mitano 12 

Napori . 50 

Paenzo. 69 

Rom. . 44 

Tono . 84 


Lunedì 27 aprite 1885, 

gratmo nossim. — Li dramm Compagaia dire 
Marchetti, rappresentata dal cov. 1), Cartoccì, rappresenterà i 
La signora dalle camelie, dramma m 5 atti di A, Dumas 


(65 


La Compagnia comico-cantinte 
la 


, dirita da E Perri 
rappresenterà : Qui proguo, di È Girand. — Bagolamento: 
folarcoltura, di N. brianri: — Minestron, di Giraud è Fer 
ravilla. — ‘Alle ore 8 112 prec 


ORARIO DELLA STRADA FE 


LI 


Padova-Vicenza 
Verona-Milano- 
Torino. 


Padova-Rovigo-| 
Ferrara-Bologna| 


«Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste lince vedi NR | 


I 
(") Treni locali. 
La lettera D indica che il 1 








le dall'impiego | 


| 
ono ai cinque 


al padre, imperoechè nella | 


le ore 7.21 4.50 p 
rcorrono la linea della Ponteh 
a Udine con quelli da Trieste, 


Linea Treviso-Cornuta N 


da Treviso part. 6.48 ant. 1250 an 
a Coruuda arr. 8.25 ant 0% 3.20 
da Cornuda part, 9 ani 223 pon 
3 Treviso art. 106 n 20 lore St 
Linea Rovigo-Adria.L 
bano 3? 
L17 fon 


53. pom 
124 





























































































ore © 


part. 5.53 ant, , 
Adria part. GA8 ant 4240 pun, © 
Rovigo arr. 7.10 ant. 133 pom + 


Linea Vicenza-Thieno-Sciiy 


Da Vicenza part. 7.53 a. 11.302, 43 
Da Schio =» 5.452 9.204 30° 
: b 
Linea Padova-Bassano, 
Da Padova part. 5.35 a. 8.302. | 
ita i 
Linea Trevisu-Vicenza, 
viso part, 5. 26 a. 
za » b.b02 ‘i 
Linea Conegliano-Vittorio, 
Vittorio = 6,45. 11.90a, 2. be 


Conegliano 8—a. 14.19 p. 4.52 p.6 
Ae B Nei soli giorni di ve 


Socisià Yevate di wavigazione vite pay 
Orario per aprile. 1 
PLATENZE aRum 
211000 
dir 


ant 
Ds Vene 


è ricerem 
AGRIVI 

AS. Donà ore 64; 

A Venezis ore Si 


De Venezia ore 3.30 p. 
Da &, Deva ors 530 è. 
in 
Da Venezia 
Da Guvasuoch 


INSERZIONI A_PACAIENI 
AVVISI DIVESSI 


Vendita notturna dell 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per hi 
vendita dei giornali non re 
stano aperte sino a notte ino) 
trata, così avvertiamo che all 
ipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vende tutte le x 
re il giornale fino dopo la mer 
zanotto. 
Chi vorrà avere la « Gar 
zeua di Venezia » ‘on avra 
e a battere a 
ianoierra che guard: 
impo di Sand Angelo 





| 


| VENEZIA 
iBauer Griinwali 
| Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimiti è 
Piazza di San Marco. 

RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositante 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

randione salone da prat! 
in primo piano, ale e c. sé 
per pranzi e cene di società. 


mere 


MALATTIE ‘-. 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


, PATERSON 


(DISWUTTI © MAGNESIA 


Atari. Agresst 


Lezioni semigratuite di Pia 
Violino ed istrumenti da fiato ve 
fite da un esperto maestro di must 
domicilio che in caso propria. Garanti 
citi risultat 

Per le condizioni: d'insegnamento. 1i" 
sì a S. Lio, Calle 
piano. 


SCIRODPO e PASTA 


al Succo di Pi 


sta al Succo di 
dn PARIGI, 8, Fuo Viviesn: 





Vene: ieia 

Di semeovinie, It. 

At stre, 11 

Basi dlle 
l'ulla Go 

Ni estero in tutti g| 

}l' unione posta! 
so 


o 


Fanno, 3 
tre, 
mei sini si ricevo 
Stotagelo, Calle Cao 
n Mori per lettera 
e. gameato deve fa 





Gazzelli 
rn 
VENEZI 


Hi 


c'è negli ultim 
lo-russo una notiz 
Lo della Gazzetta 
elle disposizie 

essa | 


rato di non aver 


Consiglio dei m 
roposte inglesi, a 
Governo inglese 
alla nomina d 

ricata di fare è 
formazioni che » 
Lumsden e ho 
Questa sarebì 

che 





sla inglese 
tato col. pretest 
lonore dei gener 
Poi ni 

avrebbe 


inchie 
in qu 
pacifico. 
Disgraziatamen 
M@aily Telegraph 
oburgo, e il Da 
a voler 
] suo | 
notizie 
Nello stesso di 
era personalme 
posiglio dei miu 





bmanda russa pe 
ra afgana. Ma | 
UL 


a stata fatta 
quale anzi 
ba, perchè la & 
non oltrepassa 
continue causi 
lussia, la quale 
) innanzi. 

La 


Iaghilterra 


Russia si 
N 





iamente di di 
sso, che lo Cza 
valo. 
Da ultimo n 
to aver il sig. 
biarato, che se | 
) cor 
ambasciatore ru 
le, Ma 1 Loghilt 
ente la propost 
uti 


lelero origine a 


be sulla | 


nerale russo © 
sta proposta è 
I sta 
sità dell’ inchi 
della Russia, 

vitabile proprio 
iatore russo” 

Il telegro 


) poco chiaro, « 





orizza tutti i di 

Il Times cred 
li ambasciatori 
boplichere blu 





ura in istato di 
lehiarazione di 
wsciatori si riso 
intimi 
le 

Mn furono distr 
bbiamo pure il 
topo nelte 
glesi © negl'i 
Mandi troppo, an 
be mai consenti 
Il Times ha 
tizio che l'Inghi 
lla Russia, che 








Mapprincipio in 
mania 
tore 
ve 


Oggi è 
di German 
Stata una < 
l'atbitrato, ma 
Cipe Bismarck 

Mediazione del 
Muoversi, se 
Aleua dubbio cl 
Sleuna obbiezio 


ite inol 
che alla 
retta di 


1 « Gar 
mM av 
dei bal. 


jsimità ala 


NT 
positamente 
marzo. 

a pranzo 
1] sopito 


qnno 1885 


Martedì 28 A 





prile = 3a Edizione 


N. 112 


assOCIAZIONI 
i 18,50 


k 45 all'anno, 
11/25 al trimestre, 


tt tutti gli Stati compresi 
L. 60 al- 
uu'semestre, 45 al trio 
ani si rieevono all'Ufficio a 
Gaotorta, N. 3508, 

per lettera affrancata. 
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c'è negli ultimi dispacci sulla vertenza an- 
usa una notizia, la quale, unita al linguag- 
"Jola Gazzetta di Mosca, ci farebbe credere 
* lle disposizioni pacifiche della Russi 
+ fora essa col suo contegno ha mo- 
La nolizia è questa che 
siglio deì ministri russi, esaminando le 
‘spste inglesi, avrebbe deciso di comunicare 
i iuverno inglese che la Russia consentireb- 
Sala somina d'una Commissione mista in- 
inchiesta sulle fonti. delle 
i rapporti 


arcata di fare « ui 
suazioni che servirono di base 

Lumsden e Romarofi, » 

Questa sarebbe precisamente la prima pro- 
la inglese, che la Russia aveva prima ri- 
lputo col pretesto che v era compromessi 

ore dei generali. L' laghilterra insisteva 
iti nell'inchiesta e il consenso della Rus- 
I avrebbe in questo caso un siguificato mol- 
paciti 
Disgrazialamente questa notizia viene dal 
baly Telegraph che l'ha ricevuta da Pie- 
shurgo, e il Daily Telegraph è il giornale 
e pubblica volentieri notizie importanti, ma 
ara che il suo passato dia garanzia che sie- 
fa anche notizie vere. 

Nello stesso dispaccio è detto che lo Czar 
Len personalmente dichiarato favorevole in 
Ibasiglio dei ministri al mantenimento della 

ida russa per la delimitazione della fron- 
tera afcona. Ma la proposta di delimitazione 
lea stata fotta precisamente dall’ Inghilterra, 
+ quale anzi voleva una delimitazione pre- 

di, perchè la Russia si assumesse l'obbligo 
di son oltrepassarta nell’ avvenire, per troncare 
le con use di litigio, e per arrestare la 
Russo, la quale ad ogai pretesto fa un pas- 
0 inoaozi.. 

La Russia si è opposta alla domanda del- 
laghilterra, Non si tratterebbe quindi pro- 
priamente di domanda russa, ma di rifiuto 
Ins, che lo Czar avrebbe personalmente ap- 
corato 

Da ultimo nel dispaccio stesso è assicu- 
bio aver il sig. Giers, cancelliere russo, di 
lèarato, che se l' Inghilterra non accetta la si 
ì com'è posta, il richiamo del 

russo da Londra sarà inevita- 

Ma l' Ioghilterra non respiagerebbe certa- 
sete la proposta dell’iochiesta sui fatti di 

eb è sulla fonte delle informazioni che 
ai rapporti contraddittori del 
è del generale inglese, perchè 

l proposta appunto l'ha fatta prima l'In- 
Ulerra, Questa insisteva anche ieri sulla ne- 

ta dell'inchiesta per provare la buona fe- 
è ela Russia, Perchè adunque diverrebbe i- 

ibile proprio ora il richiamo dell amba- 


azione © 
abasciato: 


ro origine 


ale russo 


[nialore russo ? 
ll telegramma del Daily Telegraph è pe- 
È poco chiaro, e la fonte dall’ altra parte au- 
riza tutti i dubbi. 
È Times crede inevitabile il richiamo de- 
mbasciatori. Però aggiunge che questo non 
‘ora la rottura dei negoziati. 
e per solito è, l'ultima mi- 
Mi in istato di pace, quella che precorre la 
razione di guerra. Il richiamo degli am- 
 iulori si risolverebbe in una dimostrazione 
Sul, per intimidirsi a vicenda. Abbiam 
le tra le nostre speranze di pace, che 
ono distrutte dalle notizie poi arrivate, 

> pure il timore che la Russia, fidando 
NO nelle tendenze pacifiche dei ministri 
desi © negl'imbarazzi dell’ Ioghilterra, do- 


di troppo, anche ciò cui questa non potreb- 
# ni c 


usontire. 
ll Times ha ricevuto da Pietroburgo la no. 
ti che l'Inghilterra ha fatto nuove proposte 
U Russia, che si dovrebbero considerare le 
Mine, Tra queste vi sarebbe la domanda di 
N arbitrato sull'affare di Pendjeb. 
de athitro della questione fu sin 
io invocato l'Imperatore di Ger- 
Sunia. Oggi è confermato che tra l' Impera 
N e la Regina d' Inghilterra 
* stata una corrispondenza a proposito del- 
ttirato, ma è aggiunto anche che il prin- 
mi Bismarck ha sconsigliato per ora ogni 
telizione della Germania, Questa non può 
Mewrii, se non allora che non vi sia più 
fia dubbio che l' arbitrato non solleverebbe 
tua obbiezione. Altrimenti la situazione in- 
di semplificarsi si complicherebbe. 
Nel rest, pare che per la questione del 
palle la partenza del rappresentante della 
Sia stato proprio il segnale dell’ acco- 
Ptmento pacifico, Lo ha ansunciato alla Ca- 


* di Germani 








io di Stato per gli affari esteri. Non ha 

detto in che l'accomodamento consista, ma 

ha detto che sarà gradito per l° Inghilterra, per 

e per l'Egitto. La prudenza di cui 

aggio in questi giorni il Ministero 

ioglese, non permette di mettere in dubbio che 

l'accordo sia sicuro, Non l' avrebbe altrimenti 
annunciato così solennemente. 

Questo annuncio di un accomodamento cs 
la Francia è di otlimo augurio, perchè l' 
sistenza della Francia nella questione sollevata 
dalla soppressione del Bosphore, autorizzava 
il sospetto di un accordo della Francia e della 
Russia contro l' Inghilterra. 

Se è imbarazzata in questo momento l'In- 
ghilterra, non è meno imbarazzata la Russia, 
colla diflerenza che l' Inghilterra ha il nerbo 
della guerra cioè il denaro, che alla Russia 
manca. Di più la Russia, dopo nver vinto con 
tanta fatica, e con alleati la Turchia, non è 
precisamente una Potenza militare sicura del 
fatto suo, Non è ingiustificata quindi la spe- 
ranza, che prima di venire alla ragione dei 
cannoni, i Governi di Russia © d' Inghilterra 
intendano ragione, tanto più che le altre Po- 
tenze sono interessate abbastanza direttamen 
te per far sì che sieno ragionevoli. Qui ci pa- 
re che basti far intendere ragione alla Russia, 
provocatrice indubbia. 

giunsero, dopo che avevamo seritto, di 
spacci da Londra, i quali recano le dichiara- 
zioni fatte da Gladstone alla Camera dei Co- 
muni, nella discussione dei crediti, che furo- 
no votati. Il ministro parlò in modo da far 
sentire, che se è necessario che |’ Inghilterra 
si prepari, vi sono speranze fondate di evitare 
la guerra. Ora il pericolo è piuttosto quello 
cui accenniamo più sopra, che la Russia cioè 
creda men necessario far concessioni all’Inghil- 
terra, quantò più i ministri inglesi mostrano 
di volere la pace. Ma d'altra parte il sig. 
Gladstone non parlerebbe, come ha parlato, se 
non isperasse seriamente nell' esito pacifico dei 
negoziati colla Russia. Le speranze di pace, 
indebolite nei giorni passati, si vanno dunque 
rafforzando. 

———  —_————_—_—T' 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


e del Governo, del Parla 
mento e della nazione, speriamo che il progetto 
di legge sugli scioperi verra prontamente di- 
scusso, emendato ed approvato dalle due Ca- 
mere. Esso potrebbe assai bene prendere il pri 

posto che ora spetta alla marina mercantile, 

lorno a cui v'ha troppa divergenza d'idee; 
oppure potrebbe essere rinviato a sedute mat- 
tuline da tenersi subito. In tal coso non man- 
cheremo di darne al Governo ed in special modo 
all'on. Grimaldi la dovuta lode. 

« Ma ove ciò non jga, il dovere del 
partito liberale è chiaro A noi, a tutti gli uo- 
mini che amano il progresso del paese, altro 
non resterà che promuovere, con tuiti i mezzi 
legali possibili, la più vasta agitazione nelle So 
cietà e nelle classi operaie, alfinchè si oMtenga 
ciò che fu loro. prom ciò che lo 
stamente verrebbe ne 
la libertà e la giustiz 
ceremo ! 


#@ in nome d'esse vin- 


operaie, chia 
fare in modo 
loro 


mate all 
che a Montecitorio non ritornino 
amici. È così sara loro resa giustizi 
Ciò è almeno chiaro. Quanto alla libertà, 
la quale è minacciata, e nei contadiui che vorreb- 
hero lavorare, e nei proprietarii, ci penseranno 
a tempo perso! Ciò che importa è acquistare 
titoli alla gratitudine di coloro che possono da 
re più voti. La libertà di questi soli è sac 
santa. Quanto alla libertà di quelli che hanno 
po quantità trascurabili. 
Il Diritto è gl al loro punto di vista 
hanno ragione. Quelli che dovrebbero peosarci 
sono coloro che hanno tull'aliro obbiettivo; 
eppure teorizzando danno loro ragione, e non 
si curano del pericolo che sia oppressa, in nome 
rità del lavoro, la libertà del lavoro e 
I 
, senza contrastare la diseus- 
sione del progetto di legge sugli scioperi, per. 
ehè crediamo che nulla vi sia di peggio di avere 
una legge screditata ogni giorno e ineseguita. 
muti pure la legge, non si punisca lo scio- 
badi a tutelare seriamente 


| da dare, altrimenti la legge nuova sarà peggio- 


re della vecchia. 
_————<€@_—______—_—_——@ 
Inchiesta giudiziaria 
nui fatti di Torino. 
(Dall Opinione.) 
Ecco le conelusioni dell'inchiesta giudizia- 
ria: 
I. La causa delle agitazioni e dei tumulti 
può dirsi complessa, deriva cioè — dalle proi- 





bizioni dell'Autorità politica di pubblicare i pro- 
grammi ed avvisi per la dimostrazione Mazzini 
— e dal rifiuto del prefetto di porre in libertà 
i detenuti della sera del 10 marzo, i quali atti 
del prefetto erano essenzialmente legal 

‘oltraggio che vuolsi 

per vigilanzi uell'Ateneo ed intervento 
delle guardie nelle sale delle lezioni, 0. n 
influito, 0, se vi concorse, dipese da un eq 

Difatti — il serv erno non sì è mai 
verificato, e l' esterno promosso dal rettore -— 
o quanto meno disposto col suo consenso espli- 
cito, costituì l'adempimento di un rigoroso do- 
vere per parte degli agenti di pubblica sicurezza. 

lì. Il'giorno 11 marzo, gli studenti, per una 
ragione insussistente o non provata, e, se pur 
provata, ben lieve, tumultuarono nel recinto del- 
l' Università e, mossi a dimostrazioni turbolente 
per irrompere nella Prefettura, inviarono una 
deputazione al prefetto, con eui non solo si do- 

vano di maltrattamenti immaginarii, ma 
« ponevano all'Autorità politica la libera: 
« di aleuni oper la sera precedente 
« per una dimostrazione rei » la quale 
richiesta era evidentemente un atto illegale. 

Ill. 1 provvedimenti dati nel giorno 12 per 
tutelare l'ordine pubblico nella piazza. Castello 
e via di Po furono atto di savia previdenza, 
giustificata dai fatti sopravvei 

Di vero, la dimostrazic un certo 
punto eseguita e diretta all Ufficio della Gaz- 
setta del Popolo, della quale si conoscevano i 
primordi abbastanza allarmanti dal numero e 
dall' atte i dimostranti, senza poter. 
sene prev 
invanzi alla prefettura, che per non essere stali 
esauditi avevano promosso la clamorosa agita 

davano esistenza ad un grave pericolo che 
ere sul prin 
pio per evitare mali in j 

IV. 1 tumulti ed i per ben tre volte 
fipetuti in via Po e piazza Castello nella gior- 
nata del 12 marzo sarauno nella loro giuridica 
natura apprezzati dall’ Autorità giudiziaria, dalla 

le si saprà se vi è stata ribellione o se in 
vece gli agenti abusarono della loro forza. 

Procedendosi intanto penalmente a tale ispe- 
zione, non è permesso alcun estraneo apprezza 
mento. 

È lecito però constatare : 

Che nei conflitti non vi furono per le due 
parti che sole contusioni, pi sì di un feri- 
mento al braccio di uno studente, di cui non è 
ancora defiuita la qualita. 

Che il Curti, di cui si è dato un allarme 
come di un moribondo, ora pienamente rista- 
bilito, quando, svanito il di ha potuto de 
porre, dichiarò — « che ricordando d' aver ri 
« cevuto un pugno tra collo e spalle, senti su 
« bito un dolore di lieve importanza che si conti- 

» per due giorni — che uel terzo 

ò e gli sopravenne il delirio — che di que- 
« sto suo male non può conoscere la causa. » 
E a queste dichiarazioni si associano i medici 
curanti Morra e comm. senatore Bruno nelle 
loro perizie, dove si legge — « che non si rin- 
« venne Iraccia alcuna di contusione — che il 
« delirio coulinuato per tanto tempo avrebbe 
« potuto essere originato da agitazione mentale, 
« da sole preso, 0 da disturbo gastrico. » 

Y. tl capo dell’ Autorità politica, nei tre 
ricevimenti e colloquii coi dimostranti, si com 
portò nel modo seguente 
Nel primo, quello dell’ 11, ai reclamanti per 
l'oltraggio della vigilanza ed intervento nella 
Università delle guardie, e per la liberazione 
dei nove individui arrestati nella dimostrazione 
Mazzini della sera antecedente. rispose: — che 

era inesistente, e se a sua 
succeduto, lo avrebbe impedito — che 
stati rimessi all'Autorità giu 


Nel secondo dello stesso giorno — colla 
presenza del rettore e di Ire professori — re- 
la bandiera che nell’ intervallo 


one datagli dai professori e studenti in com- 
missione, che la calma e l' ordine sarebbero con 
biliti, mise iu libertà i detti tre studenti 


i. 
Torino, 28 marzo 1885. 
Il Procuratore Generale 
Firmato: BoweLti. 


Questione afgana. 


TTelegrafano da Londra 26 al Corriere della 
Sera: 

Assi che la Russia abbia rionovate le 
precedenti assicurazioni pacifiche. Il signor Staal, 
ambasciatore russo, ha detto a lord Granville, 
che il suo Governo desidera vivamente la pace, 
e non ha mire su Herat. 

Aggiungesi poi che | dell’ 
ha dichiarato essere in ci ifen 
rifiutando perciò alle truppe inglesi il permesso 
di passare sul territorio afgano. 

Questo modificherebbe sensibilmente lo stato 
della questione. 

La Regina giungerà a Londra veneri). Di 
cesì che, prima di e la Germi 
vrà un colloquio coll' Imperatore Guglielmo. 


Telegrafano da Londra 27 all' Osservatore 


Il Times parla dell’ eventualità di una guer- 
ra anglo russa, e dice che l'Inghilterra, se fosse 
obbligata a ricorrere alle armi, non si lascie 
rebbe impedire di far uso delle armi là, dove i 
colpi sarebbero più sensibili. 

Jo una lotta di vita 0 morte colla 
una protesta formale della Porta nua impedì 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


rebbe l'ingresso della flotta inglese nel Mar 
Ner 
Vi sono punti in cui la Russia è vulne 

bile, ove si troverebbero degli alleati che vi ag- 
giungerebbero il loro antico odio. — In una 
lunga e costosa guerra, le Potenze europee po- 
trebbero diffi utralità, e 
non tutte si 


efani ci manda : 

Londra 27. a dei Comuni) — 
Gourley chi lo sottoporrà la ver- 
tenza colla Russia al presidente degli Stati Uniti. 

Gladstone risponde dover ripetere la ri 
sposta generale data alcuni giorni sono a simile 

uestione, Aggiunge: Siamo del tutto conscii 
lella nostra seria responsabilità di mantenere 
l'onore e la buona fede del prese, mentre è no- 
stro dovere usare lulli i mezzi per evitare la 
guerra. 
te, Gladstone dice 
sulle questioni 
di dettaglio riferentisi ai suoi dispacci e su tulle 
le circostanze che si collegano all'attacco degli Af- 
gaoi. 

Ritchie chiede se i negoziati s' interrompe- 
ranno fino all'arrivo di Stepheo. 

Gladstone risponde di no. 

Giadstone domanda che si passi alla di- 
scussione del credito di 11 milioni. Combatte 
l'emendamento Oconnor, di dividere il credito, 

verno non applicherà in nessuna 
circo Sudan, il credito domandato pei 
preparativi speciali, ma potrebbe applicare il cre- 
dito pel Sudan ai preparativi special 

i emendamento Oconnor è respinto con 
voti 429 contro fi 

onsersatori lo appoggiarono. 
iara che le guarnigioni 
Amadib, Schuit e Galabat furono soccorse con 
successo ma fino dal 22 corr. non si hanno ul- 
teriori notizie di Kassala. 

Carbut chiede se il Governo comperò una 
corazzata del Governo ilaliano e come essa si 
armata. 

Brassey chiede che tale interpellanza sia 
annunziata. 

Carbut ri serà la domanda domani 

Londra ‘Camera dei Comuni.) 
Discussione dei crediti. 

Giadstone dice: Jo tutti uniti circa gli 
obblighi nostri verso l'India. Si disse che | 
domanda di 6 milioni e mezzo è piccola ; ma, 
ecceltuata la guérra di Crimea, è la domanda più 
grande degli ullimi 70 anni, e maggiore che non 
sembri, perchè contemporanea coi grandi au- 
menti dei bilanci della guerra e della marina, 
€ perchè riceveremo una considerevole addizione 
nel credito del Sudan. Oltracciò conviene ricor- 
darsi che trallasi soltauto di preparativi mili- 
tari, e, poscia, bisogna considerare la totalità 
delle spese attuali e le spese reparativi per 
le Indie per mettere il Governo in grado di far 
froute agli obblighi altuali. (Applausi.) 

Si domandano informazioni sulla nostra po- 

zione attuale e sulla condotta del Governo. 
Non trattasi di caso di guerra. Nessuna guerra 
attuale, © forse prossima, sta dinanzi a 
noi; sdrebbe difficile dire il grado di pericolo 
che può stare dinanzi a noi. Abbiamo lavorato, 
continuiamo a lavorare per una soluzione onore 
vole mediante mezzi pacifici. Voglio dire una 
cosa cir tualita d'una guerra, 0 la rol 


la Russia e l' Inghilterra. Cerci 
durci con graude forza di inzioni e con 
grande serietà sino alla fine di questa contro- 
versia diplomatica, in modo che se, malaugura- 
violentemente 0 colla rot- 
ioni, possiamo almeno affrontare 
vw civile, se, ovvero 0 no, 
o fatto il possibile mediante tutti gli sforzi 
giusti ed onorevoli per impedire di gettare due 
simili paesi in guerra. (Applausi prolungati.) 
Tuttociò facciamo ora. Sono preparativi, 
ma il nostro sacro dovere è di prepararci. Altre 
informazioni sono attualmente impossibili, la 
questione non avendo raggiunto il suo stato com- 
pleto. Non dispero che la ragione e la giustizia 
possano prevalere dai due lati. 
Londra 27. — (Camera dei Comuni. 
idstone, chiedendo il credito, dichiara che se 
havvi qualcosa di poco abituale nella domanda, la 
causa sta nel carattere del caso, che è quasi 
pio poichè dei 4 milioni e mezzo 
a è probabile che parte si spenderà in 
certo grado e collo stesso scopo del credito pei 
preparativi speciali. Poichè l'essenziale per la 
nostra politica è di tener disponibile nel Sudan 
una grande forza pel servizio altrove, proponi 
mo un credito colla dichiarazione netta che 
Sudan non debba offrire nessun ostacolo al pie- 
mpimento del dovere dell' Impero (ap- 
che allo scopo 
della potenza dell'intero Impero siamo liberi di 
impiegarlo dove ne sarà bisogno (applaui 
Do: no di concederci il credito, lasci 
nostra discrezione senza ostacoli d' appi 
lo altrove per propositi e doveri più elevati se 
lo crediamo necessario (applausi). 
e difende poscia la politica pel 
ll Maldi non ha più il corattere formi 
ebbe dopo la presa di Kartum. È 
» dai suoi rivali. Quanto alla difesa del 
ito non abbiamo in nessun modo rinun- 
ziato ai nostri obblighi. La base della nostra pro- 
posta è semplice è chiara. Il nostro dovere è 
di tenere le forze nel Sudan disponibili al ser 
vizio dove le chiami l' onore della nazione. 
Gladstone dichiara che udì con grande so- 
disfazione l'assicurazione dei membri dell’ Op- 
posizione, che sono disposti ad approvare il cre- 
dito, che dovrà impiegarsi secondo il nostro giu 
dizio pel mantenimento della politica nazionale 


€ imperiale. 








INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent 
gli avvisi pure nella 
gina cent. 25 alla linea @ 
finea per una sola volta; 
sumero grande di inserzioni 
strazione potrà far qualche 


Londra 28, — (Camera dei Comuni.) — 
Giladstone continu: mo in rivista ciò che 
è avvenuto. Il punto di partenza è il nostro ob- 
bligo d'onore verso l'Emiro. L'Emiro trovasi 
fra noi ed altri. Altre covsiderazioni politiche 
da tenere a calcolo a questo riguardo, sono che 
i nostri impegoi verso l' Emiro non sono asso- 

Non saremmo obbligati a difenderlo se fosse 

di tirannide verso gli Afgani. Sarebbe 
contrario al nostro dovere sostenerlo in una po- 
litica folle, ma abbiamo un obbligo, che 
pierà senza restrizione. (Applausi prolungati.) 

Soltanto però a condizione che la sua con- 
dotta sia tale, che possiamo approvarla. Ebbene, 
in tale condizione è l'attuale Emiro nel suo 
linguaggio verso Dufferinv. Egli ba diritto di fare 
appello a noi, perchè agiamo di concerto con 
iui per proteggere i suoi possessi, i suoi sud- 
diti, i suoi diritti. 

A questo scopo formossi un progetto di 
delimitazione della frontiera fra lui e ciò che 
fino ieri fu territorio turcomanno, ma che di 
viene ora con rapido processo territorio russo 
abbiamo noi stessi fatti molti e rapidi progressi 
in molte regioni. Ma mi limito a dire che la Rus- 
sia è ora in contatto immediato coll’ Afganistan. 
Il progetto ideato della delimitazione della fi 
tiera fu interrotto da una dilazione nocevole, 
giacchè diede luogo all’avanzarsi delle truppe 
nel terreno in litigio. 

La cosa è altamente pericolosa per la pace 
e per la soluzione futura della vertenza. Onde 
ovviare al pericolo, stipulammo un aceordo colla 
Russia il 17 marzo, consistente in un impegno 
e una riserva da parte della Russia. Ci sembra, 
come sembrò alla Camera, quando vi fu annun- 
ziato da me, che avremmo avuto il diritto di 
fare una riserva unche noi; ma considerammo 
questo impegno concepito con spirito d'onore 
e buona fede. (Applausi.) 

Non mi dispiace di averlo considerato tale, 
non dicv che tale considerazione sia stata pro- 
vata erronea. Non mi pentirò che che accada. 
L'impegno era solenne; speravamo che 
serverebbe con sirellissima fedeltà, come un 
gl’ impegni più sacri contratti fra due 
zioni. Disgraziatamente, il sanguinoso fatto d'ar- 
mi del 23 marzo venne a mostrare chiaramente 
che una ,0 le due parti, per malevolenza © per un 
accidente deplorevole, mancarono alle condizioni 
dell'impegoo. Crediamo incomba ai due paesi, 
specialmente nell'interesse del loro onore, di 
esaminare come e per colpa di chi sia avvenuto 
il fatto d'armi. 

Non voglio pregiudicare il caso, nè dire 
anticipatamente se abbiamo ragione noi; ma 
posso dire che ho perfelta fiducia nell’ onore 
€ nell’intelligenza dei nostri ufficiali. Coloro 
che violarono l'impegno bisogna che siano co- 
mosciuti dai due Governi contraenti. Forse non 
conosciamo ancora tutti i fatti , ma i fatli co- 
mosciuli ci producono uu impressione sfavore- 
vole riguardo alla condotta d'alcuni dell’ altra 
parte. 

Non voglio deviare dal principio della più 
sirella giustizia, nè anticipare il risultato del- 
l'equa inchiesta, che cerchiamo di condurre a 
buon fine. La causa della collisione è forse in- 
certa, ma è cerlo l’atlacco russo. (Applausi.) 

È importante sapere chi lo ha provocato. 
Stante tali circostanze, havvi il caso di far prepa- 
rativi. 

Spero che, dopo questo mio discorso, la Ca- 
mera non insislerà nel domandare il rinvio per a- 
vere il tempo di riflettere, che tale domai da po 
trebbe far credere il Parlamento inde 
plausi prolungati.) Mentre invece cred 
sere il cuvre, l'anima e lo scopo del 
to, er riservandosi assoluta libertà di giudica» 
re la condotta del Governo ; ed esso fara diritto 
alle nostre domande di giustizia e d' onore, ap- 
poggiando i nostri sforzì per la pace. (Applau- 
si prolungati quando votasi il credito.) 

Londra 27. — (Camera dei Comuni) — 
Dopo il discorso di Gladsione, caldamente ap- 
plaudito, il credito di undici milioni fu appro» 
vato senza discussione, per acclamazione ed al- 
l'unani 


L'Italia e le complicazio: 


Telegrafano da Roma 27 al 
Sera: 

Nella consueta udienza d' ieri al Quirinale, 
il Re s'iotrattenne a luogo con Depretis, con 
Mancini e con Ricotti, riguardo alla situazione 
ch' è fatta all' Italia dalle faccende della politi» 
ca estera. Il pericolo di complicazioni sta nella 
possibilità, che, avvenendo un conflitto, l' Inghit 
terra forzi il passo dei Dardanelli. 

AI Ministero degli esteri si pretende che 
noi ci troviamo colle mani libere. 


ITALIA 


31 discorso di 
n Vercelli. 


(Dal Corriere della Sera.) 


Dal sunto del discorso dettu domenica a 
Vercelli dall'on. Marazio riportiamo la parte 
relativa alle gravi condizioni della finanza. | 
lettori sanno che il Marazio è stato segretario 
generale del Ministero delle finanze, e si è di- 
messo da alcuni mesi: 

« La finanza ebbe nel triennio 1880-82 un 
periodo splendido, che onora l amministrazione 
Magliani. 

Infatti il 1880 ebbe un a 
l 1881 di Di, il 1882 

* Tenendo conto di 32 milioni, tra spese 
maggiori e minori entrate per le inondazioni 
del Veneto, anche l'avanzo del 1882 non è sta- 
to lieve. 

Nello stesso periodo si compiva | 
del macinato e del corso forzoso, 


estero. 
Corriere della 


nzo di 41 mi- 


ibolizione 





+ Nel 1883, cominciamo a declinare rapi- 


mente. 
« Infatti 120 del 1883 si riduce a 900 000 
vuto, con 5 milioni effett 


pel 
decisione, di cui al seguente 
cietà anonima, cou capitale 
avente a scopo la costruzione ed esercizio dei 
Magazzini generali in Venezia (1). 

I promotori garantiscono la fondazione della 
Soeietà, che sederà in Venezia, ed in ogoi caso 
assumono di fondarsi e costituirsi essi medesi. 
mi in Soc col capitale sotto di 
chiarato. 

2 La durata della concessione sarà di an- | 
ni 50, a partire dall'apertura dei Magazzini al | 


‘cizio corrente, nota che il 
x inzo presunto di 35 mi- 
oni in cifra rotondo. Agziungendo 5 milioni | pubblico esercizio. 
sorrenti alla spedizione del Mar Rosso per il 3. La Societa si costituirà col capitale di | 
rente semestre, e un milione di spese fuori | L. 2,000,000, oppure di L. 6,090,000, second 
Îlancio, le quali 'iadica, il disavanzo presunto | alternativa del successivo ari. #, che il Muo 
4 malioni pio scioglierà entro un mese, dacchè sara resa 
* Anche ammesso col ministro delle finau- | esecutoria la deliberazione del Consiglio comu- 
un miglioramento di 30 milioni, tra entrate | nale (2) | 
ed economie in confronto alle previ- 4 Allo scopo di diffondere su ampio mer- | 
11 milioni scoperti. cato ed acereditare le Fedi di deposito e le | 
è L'esercizio 188586 ha un disavanzo pre- | Note di pegno emittende dai Magazziui, parte | 
to di 30 milioni. Aggiungendo alcune spese | del capitale sociale sarà, come si disse, stranie | 
dica, ia buona parte | ro, ed il resi sara assunto dai sottoscritti € 
approvi loro aderen 
riva a ‘he se vengono approvati Una parte del capitale nazionale (che 
provvedimenti per la marina mercantile, d'im. | sarà minore di un quarto, nè maggiore della | 
binente discussione, i quali costano sei mili metà di esso capitale nazionale), sarà posta, a | 
è minori entrate, il disavan- | condizioni pari, a disposizione dei e e 
ioni. Ditte di Venezia, mediante pubblica  sottoscri- 
« Ammettendo, col ministro, un altro mi 
lioramento di 30 milioni in confronto alle pre- 
lisioni, si ha tuttavia un' eccedenza delle spese 
fettive sulle entrate effettive di 30 milioni ol- 
e 9 milioni di deficit nel movimento patrimo» 
ale. 
* Siamo ricaduti nel vero e proprio disa- 
lanzo. 


costruzione dei Magazzini sarà fatta | 
tà designata nel progetto municipale, | 
e sarà eseguita a forma del progetto stesso, ed | 
a perfetta regola d'arte. 
6. La costruzione dei Magazzini è divisa în 
due i 
Comprende la prima i fabbricati previsti 


| ranno a e 


« 11 bilancio non solo ha perduto ogni ela 
tici discende da un avanzo di 54 milioni, 
scertato nel 1881, ad un disavanzo presunto 
1885 86, che, nella. migliore 


rado im) 


lesse abbiano date enirate qi 


triste risultato devesi all’ eccesso 
o riconosce il ministro parlando 


dai 54 milioni di 1z0 nel 1881 
lle 900 mila lire del 1883. Lo stesso deve di 
lella caduta dalle 900 mila lire di avanzo del 
1883 ai GO milioni di disavanzo presunto per 
esercizio 1885 86. 
« Volendo spingere lo sguardo oltre il 1885- 
|886, si rimane sgoment 
" Sono già iscritti all'ordine del giorno 
la Comera tanti disegni di legge che, non 
nuto conto dei provvedimenti per la marina 
biercuntile, rappresentano da 30 a 40 milioni 
bilanci: 
« Aggiungansi 
di 18 milioni per le pensi 
jone per i maestri elementari ; l' 
e dei prestiti dei Governi prorvisorii del 
8, e crediti dei Comuni toscani ; la spesa della 
ie di lavori del Tever 
« Nè si possono dimenticare altre. grosse 
pese già approvate che graveranno i futuri bi 
; cioè 100 milioni per Napoli ; 56 m 
er le ferrovie secondarie della Sardegna; 92 
i esonero delle Provincie e dei Comuni, per i 
e quarti dei loro contributi nella costruzione 
ile Ferrovie di 1*, 2*, 3* e 4* categoria; e 
mo i 90 milioni per i mille nuovi chi 
ferrovie di 


leve attribuirsi esclusi 

ineria e ai lavori 
del 1877 e del 1884, confrontati tra 
mostrano che, non tenuto conto della 


i e dei lavori pubblici, c'è stato un au 
to, in sei anni, di oltre 50 milioni nella 
i servizi, senza che 


, © su tutto. 
‘« Non potendo sottoscrivere ad un indiriz- 
o così pericoloso, si dimise: ed ora prega e 
oogiura il Ministero ad arrestarsi sulla via 
pre crescenti, se non vuole condurre 
paese a brutti passi. » 


cessi nella Gazzetta di Mantova in data 


L'Autorità di P. S. ba fatto ieri ed oggi 
lteriori e minut dagini per riconoscere 
causa vera dell’ incen avvenuto la scorsa 
timana nel fondo Olmo di proprietà del conte 
l'Arco. 
Da tali indagini sarebbe rimasto escluso 
tarsi di dolo , inquautochè è risultato che i 
lue boari addetti al cascinale lavorarono sul 
vile dalle ore 4 fino alle 5 del mattino e di 
lulla allora si accorsero; e quando poi furono 


li di donne che stavano lavando in que' pressi 
lessuna persona estranea si sarebbe avvicioata 
ila cascina. 


Onde è a credere che l'incendio si 
famente fortuito. Tanto meglio. 


FRANCIA 
Elezioni senatoriali im Franeia. 
Telegrafano da Parigi 26 all’ Osservatore 


stato 


Nelle elezioni senatoriali in Bordeaux, Niost 
Pau furono eletti tre repubblicani ; soccom- 
tero il duca Decozes e il gen. Bourbaki. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 28 aprile. 

m zzini generali 
glio è adunque convocato per veneri 
fine di deliberare sulla costruzione ed 


Ja questa togliamo anzitutto l'offerta 
resentata dai signori Breda, Cantoni e 
ossi, colle modificazioni apportatevi suc- 

ivamente col processo verbale del 45 


Padova, li 5 aprile 188%. 
Ilustrissimo sig. sindaco di Venezia. 
I sottoseritti domandano al Municipio di 
enezia la concessione pella costruzione ed eser- 
io dei Magazzini generali a forma delle leggi 


pti. 
Le condizioni che propongono sonu. le se 


| tenuto nell'art. 


nella pezza prima, contenente la descrizione dei 
lavori, non compresa la gi 
l'articolo 26 della descri 
modalita relati serramenti, stufe, cessi e 
tombini, concordate coll' ingegnere municipale 
‘seconda parte comprende le costruzioni 
rimanenti, segnate nella planimetria genera! 
eseguirsi nel primo decennio d' esercizio 
A cura del Municipio sara provocata, in 
quanto in uvvenire occorresse pe 
teriore diel' esercizio, la dichiarazione di utilità 


ne stessa, ferme le 





pubblica, come a cura di esso saranno provo- | 


vocate le licenze governative per approdi, pon- 
tili, od altro, ritenuto che le spese ed i canoni 
relativi staranno a carico dei concessionari. 

7. Pella costruzione della prima parte dei 
Magazzini il Municipio pagherà lire ua milione 
duecentocinquantamila (1,250,000) quale prezzo 
fisso ed assoluto, escludendo qualsiasi liquida 
zione. 

Il prezzo verrà corrisposto in rate mensi! 
in ragione del lavoro fatto risultante dalle 
sili constatazioni, applicandovi i prezzi unitarii 
che servirono di base alla compilazione del pro- 
getto, applic prezzi unitarii del progetto 
il ribasso del presente forfait (3 

La costruzione sara com 
mesi dacchè il coutratto definitivo sarà reso ese- 
cutorio a sensi di legge, ed eseguita la consegi 
dell’area, ritenuto però che nei dieciolto mesi 
non devono essere compresi due inverni interi (4). 


agli stessi prezzi sempre del progetto, fermo che 
la consegna dell'area verrà data a cura e spese 
del Municipio. 

Il Municipio avrà però facoltà di forni 
tutto od iu parte, i capitali a ciò necessarii, ed 
in tal caso ì concessionarii gli corrisponderanno 
il 6 per ceuto all'anno per tuta la durata della 
concessione, comprendendo in esso 6 per cento 
anche l' ammortament 

Ove un esercizio non fosse sufîi 
nire detto sei per cento, la Societa eserciterà la 
rivalsa sugli esercizii degli anni su 

bilità del Comune di Venezia. 

9. Allo espiro delia concessione, i Magazzini 
generali, colle loro dipendenze, rester 
prietà del Municipio, compreso il mati 
bile, nel limite per questo degli enti e dei valori, 
per cui si sarà operato l ammortamento, giusta 
il successivo articolo 10 (5). 

10. Prelevate le spese 
di esercizio, compresa in esso la rifusione del 
canone relativo alla manutenzione della banchina, 

quota annua pell’ ammortamento del 
materiale mobile adibito all’ esercizio iuterno 
dei Magazzini, distribuito il 6 per cento alle 
azioni in ragione del capitale versato, ed even- 
tuslmente pagato il 6 per cento al Municipio 
pel caso ch'egli dia i fondi pella costruzione 
della seconda parte, i residui utili netti saranno 
divisi annualmente per metà tra il Municipio e 
la Società. 

Le tariffe per le varie oper: 
s' incarica l'amministrazione dei Magazzini ge 
nerali saranno approvate dal Municipio, e non 

piranno eccedere quelle adottate in consimili 
istituzioni del Regno. 


rale farà stato di diritto, fino a prova del con- 


un suo speci 
esercizio dei magazzii 


più opportuni al 
di Venez 


12. Assume il Municipio di far tutte le pra- 


liore fin d'ora le riserve contenute negli ari. 3 e 
proposta 5 aprile corrente, sulla formazione dei capi 
etssario alla costruzione della seconda parte dei magazzini , 
volendo esso limitario ad una somma non superiore alle Li 
re 380,000, così i sottoscritti assumono. — (Modifcarione 
fatta il 45 aprile sor.) 


(2) Di costituire la Società con L. 2,000,000, capitale 





che dovrà essere portato in relazione ai bisogni fino a Li- | tere direlte alla Camera 
due serio di azioni, cia- | Nicipio ; 


re 6,000,000 mediante emissione 
scheduna di L. 2,000,000, fermi i patti e le modalità con- 
riguardo al capitale fornito dal Municipio. 
— (Modificazione fatta s 15 aprile corr) 
(3) | sottoscritti ammettono che il pagamento dell' ime 
porto di forfait venga eguali rate dietro 
rtificato del Direttore dell' Ufficio Tecnico municipale, rite- 
ito che il lavoro fa 


della dodicesima parte del prezzo, salva però la trattenuta di 


ua decimo sulle singole constatazioni, decimo che verrà cor | bilire 


risposto a lavoro collaudato. — (Modificazioni fatte il 15 a 
prile corr; 

(4 La costruzione dei magazzini si eseguirà sotto il 
controllo del Municipio a mezzo del proprio Ufficio tecnico. 

La costruzione della prima parte sarà compiuta entro 
mesi 29. — (Modificazioni fatte il 15 aprile corr.) 

(8) Tanto i magazzini come il materiale fisso, e il ma 
teriale mobile adibito all'esercizio verrà riconsegnato cessata 


straordinarie dei magazzini. 

La proprietà dei magazzini rimarrà conservata al Muni- 
cipio fin dal primo istante della coocessione, fermi però i di- 
fitti dei concessionari riguardanti il godimento e l'esercizio 
dei magi 


le cisterna, di cui | sì 


da | l'rateresse del commercio e della 


mministrazione e | Nella Convenzione, 


3. Le obbligazioni dei promoti 

e a piena loro liberazione dalla Società 
costituenda a fora di legge, e col capitale pre 
detto. 

14. Le spese di contratto e conseguenti sa- 
ico della Società assuntrice. 

I sottoscritti rimanzono impegnati a questa 
offerta per due mesi. 

Con perfetta osservanza. 

Vincenzo Barba 
ALESsaNbRO Rossi 
E. Cantow. 

Aggiunta fatta il 15 aprile. 

Nel contratto fluale verrà inserita la_clau- 
sola compromissoria per tutte le eventuali diffe- 
renze nasceuti dal contratto stesso 

Il protocollo verbale in data odierna redatto 
dal Municipio a schiarimento dall'art. 6 delle 
proposte, formerà parte integrante del con- 
ratto (* 


() ll P. V. chiarisce questioni d'indolo esclusivamente 


temi 

Nella sua conchiusione, la Relazione, 
dopo di avere esposto il voto delle. due 
Commissioni municipali riunite, che il 45 
corrente deliberarono che « udita la di- 
scussione, si passasse ad esaminare le 
proposte », così testualmente riferisce sul 

verso voto emesso nella sera del 22: 


« Frattanto però le Commissioni consigliari 
nuovamente convocate la sera del 22 per con- 
tinuare la discussione delle proposte, dopo presa 

uza del voto della Camera, posero di 
cussione quaut o si riferiva alla ma: 
\a © non ai particolari, e la chiusero col s 
guente ordine del giorno combinato dai coi 
glieri Ascoli e Ricco: 
«« Le Commissioni rivanite di finanza e dei 
gali del Consiglio, riteaul a indispensabile nel- 
la la con 
ne ed esercizio dei Magaz- 
Lo iranco stabile, consi 


tempuranea costruzi 
zum generali e del Pi 


gliano la Giunta a sospendere per ora ogni de» | 


vviando pratiche di immediato ac 

Jo colla Camera di comuercio, all'effetto del 

contempo costruzione ed esercizio dei 

Magazzini generali e uuto fra co stabile, e pre- 

gauo la Giuata di riferire entro un mese l'esito 
le pratiche stesse. » » 

« Quest’ ordine del giorno renne approvato 
con voti 9 affermativi e 6 neisativi, essendosi 
astenuti i signori assessori co. Fiepolo e eomm. 

ipollato, facienti parte delle Commissioni. » 


Indi prosegue 


psta dinanzi a tale sixluzione non faci 
mente prevedibile, la Giunta ha dovuto con: 
derare: 

a) che i due argomenti, Magazzini generali e 

» frunco, non si truvavan nella stessa con- 

pel primo vi è un progetto re- 

l io fino dal 1879, 

e una proposta 

in ogni par ticolare per la co- 

struzione ed esercizio; mentre pel secondo non 

esiste, a quanto si sa, alcun progetto completo 

e nemmeno una deliberazio ne di massima sul 

luogo ove doresse venire costrutto il Punto 
anco ; 

5) chie, indipendentemente. dalla questione se 
la legge 11 agosto 1870, all. 8, colle parole sa- 
ranno ordinati i Magaz: rali (i Vene 
zia) voglia indi sempli: organizzati, 
sistemati, ecc., oppure ne pr escriva l'erezione; 
se il sussidio accordato cou detta legge abbia a 
ritenersi un'offerta spontane a del Governo, che 
potrebb' essere anche rifiuta! a; un semplice in- 
coraggiamento a piantare |° Istituto e non il cor- 
respettivo per detto impiaut 0; sta il fatto che 
il Comuue, con ripetute ma: aifestazioni dei suoi 
rappresentanti, ba provato d i prendere per asso 
luto quell’ obbligo; ha co nc luso un contratto a 
questo scopo ; ne ba dom ar dato al Governo par- 
ziale esecuzione 
Sessola e degli altri en 
ia e olla rifusione delle spese 
fatte per i magazzini di Sac sa Sessola, sia colla 
costruzione della bane'dina cresta unicamente 
per dar l'approdo ai navigli che dovessero ac 
costare lagazzini gesoerali ; per cui, 
della qu me, pare alla Gin che 
sano più giustificarsi ulteriori 
semplicemente su temuti d ani 
sione entro un biennio dei 
ciarii ; 

e) che la dilazione di un n 


per la soppres- 
Magazzi 





delle quali | chè in questo periodo bre 


Il bilancio approvato dall’ Assemblea gene. | rali, sia mol 


trario. | 


di scio | di quali deve interessare 


i dela | scano od esercitano il Pun'io franco, tale ade- 
sione è stata già dalla 6 


corrisponda almeno all'importare | S@FVire di sprone ad a ft 


a tutti i precedeoti 
come meglio poteva; e 
tentato di dare a Venezi 
la concessione in istato di lodevole manutenzione, assumendo | BIOVi allo 
è concessionarii tutte le spese per manutenzioni ordinarie e | CiO, 


ciarii 
i grado tanto il ca- | l'art, 4 del 


mente irrisoria per lo scopo a ci 
in 10 di tempo è 
impossibile coneretare un proge tto di Punto 
franco che sodisfi a molte esigenz e, combinare 
patti e condizi stessi ©fferenii per 
la costruzione ed esercizio dei Mag azzini gene 
più colle Autorità « taganali che 
hanno tanta ingerenza nello stabili» i piani e 
le modalita del cieposito ranco; 
d) che per conseguenzi 
raggiunto 


unta stessa verso il C;onsi- 
i per aver pregiudica’, la quest ione, 
Vuoi per non averlo è tempo debito infori nato 
e foterpellato sulla medesima ; 
e) che se si trattasse di av ere in questo tem- 
po una adi-sione di massima dei tre prop one 
* altri non costrui 


inta ottenuta d 
guori Canti ossi e B fe da che risposero 1 tie 
licamente esser pron! ù a trattare anche per 
il Punto franco, come in precedenza veniva spon - 
taneamente data dal sig ;. cav. Jacchia con let- 
di commercio e al Mu- 


1) che, ritenuto che l'attendere pregiudica e 
Ml concludere non preg sudica per nulla. l'allare 
gamento dell'affare; e © il progetto dei Magaz- 
ziui generali. per conv. mzione della Giunta, non 
impedisce queilo del P_snto franco ma può anzi 
lo, la 
avtiso che si pr ocedesse senz'altro a sta 
lmeno un principio d'esecuzione, troppo 
renali da luuga esperieuza che non man- 
cherebbero argomenti ve È 
sito della questione." "erTe proroghe iadeli 

perciò, confidan, & » di aver, iu obbedienza 
ad empiuto | obbligo suo 
olla coscienza di aver 
a usa istituzione che 
le del suo commer 

go iadirizzo, 
rese, vi propone la se- 


luppo razia 
mezzo a più | 
mento a maggiori intrap 
uente 


(6) 1 sottoscritti. ricenoscre 
dall'art. 125 
Decreto 25 cltodi 


Parti 
comunale, 

rie delibera 
1879 e 21 aprile 1882; 
unta ; 


celibe, già macellaio, 
Più 4 bambini al di sotto di ansi 5, 


nen 
Corriere del mattin, 


Semaro peL Reno. — 


* Viste le pri 
icembre 
Relazione della 


duta del 
La seduta incomincia alle ore 2.1; 


mente costituendo essi 
delibera È 
di accettare l' offerta dei signori Breda, Cantoni 
€ Nossi quale risulta dalla lettera 5 aprile a. c., 
N. 16204, e successiva appendice 15 aprile, de- 
mandando alla Giunte l'incarico di compiere | raggi agricoli 
le pratiche per ottenere l’ autorizzazione alla | re |' anno 1885 
trallativa diretta, e per la stipulazione del re- | grisoltori ita 
| golare contratto. pendenza nazionale. Occorre distiuzuere {i 
| #29" Tenuto poi conto del voto della spetta» | ESrgimento agricolo. dell'Italia da' mere 4, 
bile Comera di commercio in data 18 corrente la presente crisi agraria, problema 
| incarica la Giunta di porsi tosto d'accordo colla | 45; più ristretto. a as 
| medesima per coadiuvaria in modo efficace a | problemi esistono entrambi, ma il pr 
| toleeita attuazione del Punto-franco possibi: | richiede mezzi a luoga scadenza ed il 300 
contemporauea a quella dei Magazzini 6®-| mezzi pronti. La crisi colpisce lutte le que 
. pa perchè produce la conseguenza dell''abbandoy, 
Venezia 25 aprile 188%. : E 'tuai'i lavori streordinerii; ridaceade Fee 
Abbiamo detto che noi credeva- | nario alla pura necessità. 1 predicatori di 
mo che l'egregio nostro sindaco, oltrechè | scordie operano iniquamente, dantesziando 
tigrta i fatti, | prattutto fe classi aizzate, sottominando il 
Fratel si fosse prestato anche coi fatti, | BO" sociale a danuo di tutti. Che cosa può Vil 
affinchè venisse adempiuto il voto della € ndere dal Governo nella preset 
mera di commercio, ed ora siamo lieti che | situazione be assurdo chiedergli un si 
la Relazione della Giunta venga a conferma- | lievo a tutti i mali della situazion 
re la cosa. Infatti, avi idaco 


2a Jacini sugli intendimenti del Govera 
conseguenze politiche emergenti dall Inch 
agrari: 
Jacini si compiace del risveglio degl jy, 
JeSSUnO Fiescirà ad are 
arà per l'agricoltura è gi 
Î, ciÒ che il 48 fu per {on 


dominata dal fatto che l'Italia agri 


avviate personalmente trattative coi propo- 
sti assuntori della costruzione ed esercizio 
| dei Magazzini generali, egli portò le co- 
se sì innanzi, che non ncherebbe più 
se non la deliberazione della Camera di 
commercio a che anche il Punto franco 
| divenga, e presto, una realtà. 

Sentiamo che per domani è convoca- 
ta la Camera di commercio per delibera- 
re sull'importante argomento, e non du- 

mo ch' essa vorrà dimostrare coi fatti 
che il suo voto a favore del Punto franco 
non era un voto puramente platonico, ma 
tale da riuscire a vero vantaggio del com- 
mercio. 

Coi contatti personali e collo scam- 
bio reciproco delle idee, molti malintesi, 
favoriti da chi vuol pescare nel torbido, 
sono completamente sparili, e si compre- 
sero tante cose, che prima non si sapeva 
comprendere ; per cui, trattandosi di per- 
fetti galantuomini, amanti del loro paese, 
tanto da una parte che dall'altra, ci sembra 
assolutamente impossibile che non si ven- 
ga a quell’accordo, ch'è nel desiderio di 
tutti i ben pensanti. 





le. — Il sindaco ha 
inviato ai consiglieri comunali la seguente Cir- 
colare: 

« Mi reco ad onore d'iavitare i signori 
consiglieri alia seduta di venerdì 1° maggio p. 
v., alle ore 4 pom., per deliberare, in prima 
convocazione , € in seduta pubblica, il seguente 
argomento : 

« Comunicazione delle offerte relative alla 
costruzione ed esercizio dei Magazzini generali 
in Venezia, e conseguenti proposte. 

« Avverto poi i sigg. consiglieri che, qua- 
lora in tal giorno non si potesse esaurire l'argo- 
mento, la seduta verrà continuata nel dì suc- 
cessivo 2 maggio a. c., alle ore 1 pom. 

« Unisco la Relazione. » 

mi to a Garibaldi. — Oggi, 
alle ore 4 e mezza pom., nello Stabilimento del 
signor Pasquale Arquati, seguiva la fusione della 
statua del Garibaldino, che deve formar parte 
del monumento a Garibaldi, dello scultore cava- 
liere Benvenuti. 

Erano presenti : il co. Serego, sindaco, gli 
sessori Tiepolo e Tornielli, il cav. Memmo, il 
v. Boldrin, il dott. Covi, gli scultori Benvenuti, 

Marsili e Felici, il cav. Pisani, il dott. Galli, il 
comm. Castellani ed altre egregie persone. 

II getto del metallo nella forma (si trattava 
di un buon migliaio di chilogrammi), è riuscito 
maguificamente, e siamo certi di vedere wi 
nuova opera degna dell’ Arquati, bravissimo fi 
ditore che meriterebbe, invero, la maggiore for- 
tuna, 

Riservandoci di riparlare dell'esito di que- 
ta grande fusione allorchè il getto sarà levato 

dalla forma , nella quale occasione parleremo 
anche delle due altre magnifiche statue gettate 
recentemente dall’ Arquati, e che devono formar 
parte del monumento a Giulay, dello scultore 

v. Dal Zotto, abbiamo voluto iutanto anvun- 
ciare il fatto della fusione oggi avvenuta, augu 
rando allo scultore Benvenuti, al simpatico e 
valente Arquati e al bravissimo giorane fondi- 
tore romano Filippo Boldegrini, che è orna 
mento dello Stabilimento Arquati, un fonditore 
nato artista e di elettissima iotelligeoza, il mi 
gliore dei risultati. 

Stabilimento fotografico Vianelli 
— La fama bellissima, della quale godono, e me- 
ritamente, i fratelli Giuseppe e Luigi cavalieri 
Vianelli, fotografi-artisti, aveva sonato la sua 
tromba persino nella città di Jabore, situata 
nella estrema parte meridionale della penisola 
di Malacca; e fu in seguito e ‘iò che ieri quel 
Mabarojah recavasi a pusare, col suo seguito, 
nello studio degli iosuperati Vianelli. 
taotc'9n gltimo ricordo della, nostra città, che 

nto piace al principe predetto e che egli non 
istà di chiamar helle, e che forse rivedeà ri 
tornando da Parigi, saranno certamente i ri 

‘a iti dei nostri famosi fotogr: 


— Ad esaurimento perfetto del 


po addietro ia Ruga a Rialto, | 


direm ‘, che quel ceri Laia, ribellatosi alle guardie 
municipali, veniva ieri condannato dal Tribunule 
a 3 mesi di carcere e che quel certo G., negoziante 
che fu arrestato sotto l'imputazione di aver ecci- 
tato alla rivolta, ebbe anch' esso condanna ad # 
giorai di carcere. 
Ufficio dello Stato civi 
Bullettino del 26 april 


NASCITE: Maschi 
morti 


3 — Femmine 4 — un 
1. — Nati in altri Comuni —, — ac 
MATRIMONI! : 1. Zensaro Luigi, facchino ferroviario, 
con alan Janna, Gammiferaia, celibi. d 
2. Tramotin Giovanni, canepino dipendente, vi 
coo Demin Mari, sigari, mule ente vele 
3. Ma 
Teresa, perla, celibi. 
4. Morelli Antonio , bracciante 
Facchina detta Seresin Maria, 


limo, vedovo, con 


coraggio a 





| di mente, cordiali 


Viitorio, falegname, coa Spagnol detta Perelda | animo 


1, Fracasso ere 40, ve fiamma di 


re per 25 anni dall'Italia 
ire. Tutti i proventi esage 


aumentati, aggravando |’ agricoltura, serviron 
a scopi estranei ad essa. L'agric 


imputare a sè medesima, se, giunta 

vò il campo mietuto, non rimanendo che | 
spigolatura : tarde venientibus ossa. Quali i prov 
vedimenti ? Il Governo potrebbe sospendere mo. 
mentaneamente la ricchezza mobile sull’ indu 


stria rurale, sacrificando 3 milioni e mezzo, ov 


vero fare una lieve modificazio: 

ziaria di confive, non come significato di pro 
tezionismo, ma per ricondurre il cato ‘all 
condizioni della vigilia della soppressione de 
corso forzoso. 

1 ripieghi suindicati per sè stessi som 
poca cosa, rebbero il vantaggio d'infondere 

i soffre, e salvare il Governo dl 
l'accusa di nulla voler fare subito a benefico 
degli agricoltori, mentre ha i mezzi per suecor 
rere agli altri infortunii od alle ubbie politi 
costose. Quanto alla soluzione del problema gr 
rio, converrebbe esigere dal Governo un pro 
gramma chiaro e preciso, e che gli si attribuises 
l'importanza politica e civile che merita, o 
soltanto un'importanza tecnica. Îl Governo pos 
siede ua programma, poichè dichiarò di far su 
quello formulato della Commissione d' inchiesta 
parlamentare. Si dubita però della sua esteu 
zione; sembra che le promesse di aiuto all 
gricollura debbano essere subordinate alla cre 
zione di nuove imposte, che potrebbero non es 
sere approvate. Si dubita anche che il Gorero 
non attribuisca la dovuta importanza alla pol 
tica del problema egrario. Desidera una dichia 

ne a questo proposito. Il programma dell 
Giupta per l'inchiesta è di possibile esecuzione 
qualora vogliasi sul serio. Riassume le tre cate 
gorie dei provvedimenti suzgeriti dall'inchiesi 
iustificandoli. Le conchiusioni dell’ ineliesta n 
chiedono l'immediata abolizione «elle imposte 
ma che il Governo con una conferma risolul» 
e politica, proclami la sosta delle spese, adol 
tando molle cconomie, che gli periuettano 
venire iu soccorso dell’ agricoltura. Kecita il G 
verno a mellersi su questa via ; conceda qualeh 
cosa subito per alleviare la crisi, senza far 
peudere i provvedimenti a favore dell’agne 
tura dall’approvazione di nuove imposte. È 
operando, avra con sè il paese che pensa € l 
vora, al quale le aspirazioni intempestive, le 
leita di grandezza politica, con uu esercito ed us 
flotta sproporzionati vi nostri mezzi, incow 
ciano a venire in uggi 

Vitelleschi : Le questioni agricole 0 #gr 
ebbero sempre un' importanza politica, dal d 
roso passato ere litammo qualche cosa di buo 
Ja divisione della proprieta, Dimostra coll'upposs 
di dati stalistici sopra diverse Provincie ch 
questa proprieta è esageratamente 
occupa del numero delle grandi espropriaz 
iu diverse Provincie, creando altrettanti i 
stati. 

Esamina quindi le condizioni della gra 
proprieta, sero stazi fino agli 
tim tempi enumerauduve sera, $ 
pravvenuia la crisi, fu anch' essa 
ra che molte spese non indisp 
te in questi ultimi auni, 
sacralivi, potevano più opportunamente imp 
gorsi a favore degli agricoltori. Si occupa 
dazii protettori, giudica c ebbero cos 
tuire mezzi di transazione. Insiste nella nere 
sita di un provvedimento di. carattere gever®! 


alla tarifia 


ggravato. * 


Camena per peevtati. — Seduta del 
Presidenza Biancheri 
Vengono presentati i seguenti pros 
ge de Grimaldi n; 
Istituzione di scuole pratiche speciali P 
l'agricoltura (tornato dal Sevat» si 
Concorso dell’ Italia nella Esposizione iN 
nazionale di Auversa ; 
Provvedimenti agrarii contro la sol 
ne dei vini; 
Riordinamento dei 
Dal mivistto Brin: 
Costruzione d'uu fabbricato ad uso sl" 
per l'imbarco e lo sbarco dei passegstet! !* 
perto di Genov 
Modificazione al Codice della meri 
cantile (tornato al Senal») ; 
Il presidente commemora Nicola Fabtito 
cui vita è il compendio della storia del fi, 
gimento nazionale, la cui opera di deputati 
scia memoria di elevatezza di pensieri, 3° 
di modi e spirito di © 
te poi le virtu intime © 
come ua' ese) 


tti di le 


stica 


mizii agrari 


ciliazione. Esami: 

cittadino, lo ad 

razioni che succedon 

Gandoif, depuiato dello 

che a nome degli altri collezbi, ila 

carattere di Fabrizi che non si smeniì 0° 

civile e domestica, nella politica © el! pais N 

è si disgiuose mai dalla squisita delies! 

1 desto 

dice che la sua. parola fu avimata sempre st] 
nerosi sentimenti, che 1009 


Cairoli rammenta le virtù di 


empre il pro 
modestia © 


a 
a nome ( 
governo, s 


jo di Ge 
Brocedesi al sorte 


same vi ho tele 
AI Tribunale cori 
intentato da q 
pre delle Forche 
‘Cavagouvi, una 
che avev 


due 
Ne non la smetto 
Gavagnari lia v 
ma non ha poti 

e la Spi 


si basa sull'in 
era in condizion 


ta Sbarba 
ri vu 


Qi presidente prin 
a. Curiosità gra 
jommaruga si pr 


[Ufli teste Mac 


sia un in 
i seguito del pre 


felegrafano da R 
Morgi il Foschia 
la contro il (a 
Bjsebbene insistess 
lestore, non pot 
stesso. parteci 


Dispacci dell 
Nuova Yorck 27 
erano Panaw 

Second 
‘a ilisce il 4 


Ministero del 
o Colombo, il q 
Jrli sul fiume | 
ai. A bordo tu 


L'amumii 
Spezia 28. — È 
R@ui sbarcò Cami 


Sì recò ad Ar 
Pignia di marina 
alle ore 5 di s 

Tutto pro 
popolazi 
fece distribuire 
glie dei soldati 


per Arafali a+ 
Nene. Ven 


CT 
Londra 28. - 
continuano 
treranno il mutu 


Londra 98, — 
borse una rotî 
pio alla. sosp 
U Times crede 
Mu orzo concili 
oa Ditrato la 
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ollegio, 2%" 


"o a Fabrizi ; che si ponga il busto 
"20 di Montecitorio, accanto a quel- 
he si comunichino le delibere 
ia a conforto de! suo dol 
‘si associa e descrive Fabri 
no di patriotismo operoso disinte 
"'blantropia e lealtà. 
gi, di Mesndando ì varli fatti pubblici e 
noi sita di Fabrizi dimostra come vi 
Sl ite il profondo sentimento di sa- 
use modestia © di disinteresse. Col tem- 
"i ‘pparirà quale è, una delle più gran» 
fell'unità nazionale. 
E nome delle Marche, Tore 
noli a nome di Roma, Dotto € 
di altri colleghi, Coppino 


a, eci 
4 fami 
Spalletto 
pblissito 


n 

Erin e 
è Giovag 
pietro a nome 
è del Governo, s 

se Sl proposte di Cairoli. 

n * !Wietro propone che, dopo il sorteg- 
"fici, i sospenda la seduta 

ri approvano le proposte di Cairoli e di 


a una lettera di Gagliardo, il 
sue dimissioni. 

È quindi vacante un seggio del I. 

enova 


odi 
jesi al sorteggio degli Ufti 


processo Cavaguari-Foschi 
Iigrofono da Roma 26 al Corriere della 


i vi ho telegrafato, ieri ha avuto prio- 
‘Or ibunale correzionale il pi 
itato da quel Torquato Fos 
Pile Forche Caudine, contro il sig 
goavi, una delle notabilità del pa 
sato il Foschini di 
Sbarbaro. 
| ‘Tribunale era stipata. 
sole tutta l' udienza, il querelante ed il 
lihoa fecero che scagliarsi più o meno 
‘upende ingiurie. Ad un certo punto, il 
l'diede del mascalzone al Cavagnari. 
‘imode agitazio! aula presidente 
si iuiti e due, e minaccia di farli arre- 


ari ha voluto sostenere il suo as- 
produrre prove che il 

spia alla Questura, rivelan- 

ilo Sbarbaro 


vi basa sull’ induzione, che p il Fo- 


si associano al compianto | 


‘ lita nei circoli competenti senza eecezione in 
tutti i punti. 


Mediazione ? 

Londra 27. — Il Times, nella seconda edi- | 
zione, dice: « Si smentisce la voce di mediazio- 
ne dell'Imperatore Guglielmo nel conflitto an- | 
glo-russo. 


Parigi 27. — Il Temps ha da Berlino 
non negasi che siasi scambiata tra le Famiglie | 
sovrane d' Inghilterra e di Germania una corri: 
spondenza ufficiosa riguardo all’eventualità di 
una mediazione; ma credesi generalmente che | 
Bismarck abbia assolutamente sconsigliato qual 

intervento ufficiale della Germania, almeno 


Qui 


« Bosphore ». 

Londra 27. — (Camera dei Comuni.) — 
Fitz Maurice, rispondendo a Bartlett, dichiara 
che il Governo inglese è sul punto di’ giungere 
ad un accordo colla Francia sulla questione del 
Bosphore lo sodisfacente per la Francia 
l'Egitto e l° Inghilterra. 

1 negoziati fra Waddington e Granville, con- 
dotti in modo covciliante e cortese, non presen 
lano nessun indizio di natura tale, da sollevare 
un ostacolo serio da dell’ Inghilterra. 


Nel Sudan. 

Londra 28. — Il Daily Telegraph dice: 
Venne ordinato di riunire a Wadihalfa tutte le 
forze del Sudan. Si prendono misure per tra- 
sportarie. 


11 Principe di Galles. 

Londra 28. — Il Principe di Galles s' im- 
barcò a Sarne per ritornare a Londra. Pronun 
ziò a Carrikerans un discorso d' addio, 
mendo la sua sodisfazione per | 


{1 fratello di 
Tunisi 28. — Tajeb, fratello del Bel, vol 
partire improvvisamente per la Francia se 
domandare autorizzazione al Bel. Questi si up- 
alla partenza, e fece chiudere le porte del 


pe 
palazzo di Tajeb, fino alla partenza del treno. 





ta in condizioni economicamente strette, 
diiò lusso. Foschini proverebbe ch' ebbe 
lla casa, e tra gli altri 10,000 lire dallo 
iscovo 
selta Sbarbaro depone in favore del Fo- 
Cavagnari vuole infirmarne la testim 
s dicendo che la Concetta è in intimi 
000 quel giov 
errao dichiarò sul suo onore 
lo dopo l'arresto 
arturo 
‘ difesa voleva si citasse Sbarbaro e Som- 


srsidente prima negò, poi ammise Som 
sm. Curiosità grande. 

Samaruga sì presenta: ha bell'aspetto. La 
sizione non ha nessun reale valore. De- 
scdrsi d'aver avuto un colloquio con 

sefisani sulle prove di reità del Foschini, 

di sa ricordare esattamente le parole det- 


inoltre constargli che il Foschini 
sidempo varii colloquii col quest 
» Macaluso disse che ritiene il F 
sì sa un individuo sospetto. 
zuito del processo è rinviato a lunedì. 


no da Roma 97 alla Perseverai 
ii il Foschini all'ultima ora ritir 
4 contro il Cavagnari. Questi dichiarò, 
bege insistesse sui colloquii di Foschi 
asseverare che il Fo. 
stesso partecipasse all'arresto del pro 
re Sbarbaro. 
Tribunale condannò il Foschini alle spese 
presso 


lispacci dell’ Agenzia Stefani 

una Yorck 27, — Le truppe americane 
auno Panama sabato, in seguito all'ac- 
neluso col generale Aizpura e col con- 
cese. Secondo l'accordo il capo degli 
ar lisce il mantenimento dell'ordine. 


lina 27, — In data del 27 corr. perven- 

Ministero della marina notizie del Cri- 

Pr Colombo, il quale sta visitando i prinei- 

rli sul fiume Yanetse; presto ritornera a 
» tutti stanno bene. 


ammiragi ima 

Vzia 28. — È giunto | Amerigo Vespueci 
[e sbarcò Catm 

scenp Ark 
fim 27. — Il 21 corr. la corazzata An- 
i recò ad Arkiko, ove ha sbarcato una 
tilt di marinai. L'equipaggio occupò il 
[ile ore 5 di alzandovi la bandiera 
ue Tutto procedette benissimo. Lo spi 
lla popolazione è eccellente. Il coman- 
fee distribuire viveri agl' indigenti e alle 
U@ dei soldati egiziani. Il 22 i marinai 
# rilevati dui soldati distaccati dal presi- 
tal Ancona proce 
N Arafali a visitare la posi Trovò 
not. Venerdì 24 fece ritorno a Massauah. 


Quen 
Vada 28 — Il Daily News dice che i 
dl continuano, L' Inghilterra e la Russia 
"tuo il mutuo desiderio d' una soluzione 
* Comunque la crisi termioi, è certo che 
Y pen qualche tempo avanti della deci- 
e 


@ndra 28 — f atteso qui Stephen, ad- 
tì legazione britanvica di Teheran, ac 
I° le Lumsden in qualità di commissario 


Mira 28 — Lo Standard dice: Se si 
V una rottura, essa si limiterebbe da 
pensione dei rapporti diplo- 


dTinei erede che l'lnghilterra, con un'ul- 
è arto, CONciliante, propose di sottopori 
Mu falfato la condotta di Komaroft La 
Tag Russia non è arrivata; credesi non 
Pri poi; ne seguirebbe la rotture dei 
h 'omatie 
weti 28 — Un telegramioa da Londra 
LA Russia respinge |’ inchiest | nor 
ire spiegazioni dettagliate sull’ inci- 


\genzia Reuter, che annuoci 
l Inghilterra e la Russia 
che lo Caar 


LUI 


27. — La Norddeutsche reca: leri, 
nel pomeriggio, essendo l'Imperatore giunto in | 
vettura al palazzo dell'ambasciata inglese, 
essendone disceso, un giova 
montare sulla vettura imper 
per un pittore in porcellan: 
lino, che ha agito così per un attacco di mo- 
mentanea alienazione mentale. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 27, ore 8 pom. 


Nulla consta al Governo di searamue- 
ce avvenute presso Massauah ; il colon- 
nello Saletta non telegrafò nulla in pro- 
posito. 

Pei vapori che si faranno iscrivere 
nella riserva navale il Governo propone 
un compenso ragguagliato al 5 per cento | 
del prezzo; i vapori dovranno avere 3000 
tonnellate di capacità e 12 miglia di ve-| 
locità. | 

Nemmeno oggi la Commissione del 
bilancio era in numero. 

I cone ssionari delle Reti ferroviarie ; 
firmarono oggi il protocollo di accettazio- 
ne all» modificazioni introdotte dal Parla- 
mento nelle Convenzioni. 

Continua il lieve 1 
Mamiani 


La Commissione d'inchiesta ammi 
strativa sui fatti di Torino, mediante un 
comunicato all’ Opinione, dichiarasi sor- 
presa di avere veduto pubblicarsi, oltre 
la sua Relazione, anche i sunti delle de- 

ad uso esclusivo della 

sione, privi d'ogni forma autenti- 

quali, sebbene esatti in sostanza, 

può esservi non assoluta esattezza in ogni 
particolari 

L Opinione riferisce dalla Tribuna di 
Nuova Yorck un documento, il quale mo- 
stra che Kelley, nuovo rappresentante 
degli Stati Uniti al Qurinale, fu nel 1871 

promotore ed oratore principale del 
meeting di Richmond per protestare vi 
lentemente contro l’ occupazione _itali 
di Roma. 

Dicesi che Sanseverino, prefetto di 
Napoli, sia dimissionario. 

Lo stato di Mamiani è 

I deputati arrivano scarsi. 

Un generoso italiano, il ci 
ancora sconosciuto, pose a disposizione 
del Ministero dell’ istruzione duecentomi- 

lare un premio annuo di | 
da conferi 


_____———— 


Bullettino bibliografico. 


Quarte letture per le classi elementari ma- 
schili, di Ida Bacciuì. — Firenze, Felice Paggi, 
libraio editore, 1885. — Si vende al prezzo di | 
lire 1. 20. 

Ritratti umani - (Campionario), di Dussi | 
e Perelli. — Milano, fratelli Dumolard, 1885. | 

| 


Fatti Diversi 


logo. — Leg 








gesi nella Tribuna 

A Verona è morto, in età di 85 anni, il 
conte Antonio Pompei , una bravissima e ricca 
perso: 

Era un archeologo appassionato. Voleva ri 





Del. | quale egli 


oggi | si sperava lasciasse erede universale del 


tornare l’anfiteatro dell'Arena, che sì ammi 
puella città, alle sue antiche forme romane , 
| colle distinzioni che c'erano pei varii ordini so- 
ciali, ecc. ecc. Infatti, il Consiglio comunale, del 
faceva parle, votò la spesa necessaria 
pel lavoro da compiersi iu uo lungo giro di 
un po' alla volta. 
La spesa fu votata soprattutto pel desiderio 
d' iograziarsi il coute, che, essendo senza figli, ; 


fatto 


| fani ci mandi 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste- 


Roma 27. — La Gazzetta Ufficiale pubbli. 
ca: « Si spargono dai giornali notizie allarman- 
ti sullo stato sanitario del Regno, facendo sup- 

tenza di varii casi di colera nella 


| ta 


il debito di tra 
do le notizie 

Il 22 corr. venne denunciato un caso di 
malattia sospetia d’ un individuo di 75 anni, di 
poverissima condizione. Visitato subito da un 
Commissione di quattro medici, 
zio unanime, qualificato affetto di cole 
die, ovvero nostrale, come si verifica 
tempo. Nessun altro caso si è verificato dal 22 
iu pei, nè in detto Comune, nè in altro qual- 
siasi del Regno, essendo ottime le condizioni 
della salute pubblic 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


leri alle ore 5 pom., a 
ott. Gabriele Capon. 
è sempre dolo- 


una onorevole carriera scientifica 

quanti lo conobbero, idolatrato dalla famigli 
per la sua bontà ed intelligenza , la 

ribella a tanta sciagura ! 

Il povero dott. Capon, medieo onorato dai 
suoi colleghi, coadiutore ai celebre prof. Rosa- 
nelli presso |' Università di Padova, fu vittima 
della scienza, per la quale sempre indefessamente 
occupavasi pubblicando anche pregi 
sull''anatomia compara! 

Nel sezionare un ere, tempo addietro, 
aceideotalmente si fece una ferita ud un dito, 
della qual 

ma sempre progredei 
serio, così da mularsi in veleno anche 
l'organismo forte e gagliardo; e quell” infelice 
assisteva allo sfasciameuto del suo corpo, con- 
sapevole della fine irreparabile che |’ attende 
ur sorridendo, per rendure meno straziante 
affanno dei suoi vecchi genitori e di tutti 
parenti. 

Era buono, gentile, disinteressato, e ben a 
ragione la desolata sua famiglia amaramente lo 

lo conobbero lo rimpiangono. 
sua sarà sempre venerata dalla 
e parenti, e specialmente dai ger 
tori tanto disgraziati di veder uti nella 
tomba dal lor figlio, tanto meritamente ed im- 
mensamente amato. 
Venezia 28 aprile 1885. 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME. 


nia « Assicurazioni 
'enezia).. 
Oporto 26 aprile. 

HI Bark austro ung. Zronimi, proveniente da Nuo' 
don carico di grane, tabacco, ece., investi sulla barra; si 
spera salvare la nave ed il carico. 


(comunicateci dalla Comp: 
generali » in 


Cadice 24 aprile. 
ll Domenico M., partì ieri per Bristol riparato provvi 
soriamente in modo da non far acqua. 


Sue 22 
Il vap. frane. Bearn, da Rangoon per Genova, arrivò 
qui coll'elice guasto. 


San Domingo City 29 marzo. 
Il brig. germ. Philipp Weyergang, in parte carico 
legno mogano e caff, partendo da qui per Genova, s° 
sulla barra, divenendo una perdita totale. 
Una parte del cafè fu ricuperata in buono stato 


Singapore 24 aprile 1885. 
Euportazione. 

Ord Singapore Doll, 19. 

bi si 

si 


Gambier 

Pepe Nero 
«Bianco 
Perle Sago 

farina 

Stagno 

Caffè 

Cambio Londra 

Nolo veliero Londra per G 


Bollettino uffici 


Rio 
Grani piccoli 


della Borsa di Venezia 
28 aprile 188%. 


A termine 


PREZZI 
til Industria 


Effetti pubblici 


[Por 





Rendita Italiana 5 p. % + 


Londra: 
Stizzera > 
Vienna Trieste 


Ùa Sconto Venezia e piasse & Italia. 
Della Banca Nazionale . . . >» 
Del Banco di Napoli. . sa 
Della Banca Veneta di depositi è conti correnti 
Della Banca di Credito Veneto E 
—__———__————m 

BORSE. 

FIRENZE 18. 

Rendina itdliana -—93 25 —(Tabacchi 
Ore 
Londra 


Praneia vista 


#5 37 — [Wolilare 
100 75 — 
BERLINO 27 
Mobiliare 59 50 [La 
Ausirache 
PARIGI 
21 87 [Consolidato ingl 95 Wu 
vom 2° [Cambi Ila — 
— \ki 108 


ture 
PARIGI 25 


Road. fr. 3 010 


| Conselidati turchi | 
25 39 — lobblig. egiziane 
VIENNA tè. 
Rendita in cata — R0 40 
in argento #0 65 


smo 


|, *, Stab. Credito 261 25 
Londra 
Zeerhini im 
Napoisoni d' 
della Baer 861 — 1400 Lire Italiane 


| Azioni 
LONDRA 87 


del 28 aprile. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{h0° 26, lat. N. — 0 Y. long. Occ, M. R. Collegio R 


ll porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
Tanto 42 werid 


I IGT | 757.68 


3 pom. 
Morometro a 0° 
Term. centige. al Nord 158 

® » al Su 160 
Tensione del vapore ia mm. | 11.74 
Umidità n ni 1 
Direzione del vea NIE 


atinor fera 

Acqua caduta in meo 

Acqua evaporata 

Biettricità dinamica 
sferica. 

Elettricità statica 

nono. Notte 


Temperatura massim 20.0 Minima 120 


Nete: Nuvoloso con pioggia nella notte e 
poche goccie nel mattino, 

— Roma 8, ore 3.15 p. 

In Europa, pressione calante in Irlanda; e- 
levata (766) nella Lappooia ; generalmente bassa 
ltrove. Valenzia 740. 

ln Italia, nelle 24 ore, pioggie; venti ab- 
bastauza forti, poi freschi, meridionali al Nord; 
barometro leggiermente disceso ; temperatura e- 
levata. 

Stamane, cielo generalmente sereno nel sud 
del contiuente; coperto, piovoso, nel Nord; Le- 
sante fresco nel Canale di Malta; venti deboli 
| freschi meridionali altrove; barometro poco di- 
verso da 760 mill.; mare qua e la mosso. 

Probabilità : Venti deboli freschi intorno al 
Levante; cielo coperto, piovoso. 


— BULLETTINO ASTRONOMICO. 
Anno 1885) 
Omervatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Mercantile 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10” 5. 
Longitudine da Greenvich (idem) —O% 49" 223, 12 Est 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 14% 59 275, 42 ant 





Levare apparente del Sole. . 
Ora media del passaggio del 
rie 2 41 57° 1159 
mor 
7° 22° sera. 


parente del 
Levare della Luna 3 
Passaggio della Luna al me 
Tramontare della Luna 
Età della Luna a mezzodi 
Fenomeni imporianti 


Marea del 29 aprile. 


Bassa ore 4.40 ant — 4. 5 pom — Altat1.140 
ant, — 40.40 pom 


nu 
ciorni 15. 


LP. 4° matt 


SPETTACOLI. 
Martedì 28 aprile 1885. 
tratno nossisi — La dramm Compag 
Marchetti, rappresentata dal cav. U. Cartocci, rapj 
Carmen, dramma nuovissimo io 3 atti di U. Barbieri. — 
Lai, vos, tu, di A. G. Cagna. — Denti finti e capelli tini, 
di E. Romaglin, — Serata d'onore del primo attore Alessan= 
dro Marchetti, — Alle ore 8 112 prec. 
tratno coLponi. — La Compagnia comico-ca 
Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio, diretta da E. Ferravilla, 
rappresenterà : ! foghett d'on cereghett, di E. Ferravilla. — 
Che topica 11”, ridotta da G. Sbodio. — La statoa del sur 
Jncioda, di F. Fontana. — La forsa d'attrazion, di C. Ar- 
fighi, — Alle ore 8 1/8 prec. 


CUNARD 


Steam Ship Company Lim 
IL VAPORE 


“ATLAS, 


capitano MAC NAaY 
PARTIRÀ da 
Venezia Venerdì 1.° maggio p. v. 
prendendo passeggieri e merci 
per FIUME, BARI, MESSINA, P. 
OLI, LIVERPOOL, 
EW.rYOoRk, 


fratelli PARDO di Giuseppe 
AGENTI 


VENTAGLI 


LIQUIDAZIONE 
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GIAPPONESI e CINESI 


PONTE DELLA GUERRA, 6864 


magazzino di curiosità 


TI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 
27, 28, 39 e 30 aprile 1985 
a N. 1831 Obbligazioni al portatore 
da Lire 500 cadauna 
fruttanti L. 25 l'aono e rimborsabili 
alla pari eotro 50 anni. 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 
Interessi © rimborsi 
LI NELLE CITTA DI 


senza deduzione di spese 0 tasse comunali , colla sola dedu= 
ione dell'importo della tassa di Ricchezia mobile e circe- 
lazione. 


Le Obbi 
mento dal 85 aprile corr. al prezzo di L 
re 484150 che si riducono a sule L. 5:50, 
come segue : 
L. 50. — alla sottoseriz. dal 27 al 30 aprile 1886 
# 100, — al reparto 
+ 160. 


9— interessi dal 
— settembre 1885 che si come 
putano come contante. 


Totale 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione, avranno la preferenza îu caso di 
duzione. 


aranzie e Vantaggi. 

Gl' interessi dovuti dal Muni- 
cipio di Madaai tre che con tutti i 
redditi e tasse comuni, sono garantiti con dele» 
gazioni sull'introlto dei dazil 
sulle rendite patrimoni 

‘alì introiti e rendite sono state costituite 
pegno a favore dei portatori di Obbliga- 
zioni. 

Maddaloni è città ricca alle porte di 

Delle floride condizioni del Comune è 
prova il fatto, che fino ad ora non ha avuto 
sogno di valersi di nessuna imposta speciale. 

La sicurezza essendo il primo requisito per 

impiego dei capitali ,j le Obbligasioni Mad» 

te con delegazioni 

già rilasciate, itoli da preferirsi ad ogni 

altro, tanto più che, tenuto conto del maggior 
rimborso, fruttano il 5 11% 
storti 

La sottoserizione pubblica è aperta 
nei giorni 23, 28, 39 e 30 aprile 1885 
in Venezia presso 1 Fratelli Pasqualy, 
Gaetano Fiorentini. 


In Maddaloni presso la Cassa m 
la Banca di 


A VITTORIO 


sul passeggio dirimpetto alla Stazione, VILLA 

con appartamenti grandi e piccoli da affittarsi 

mobigliati, con cucina e senza. Rivolgersi pec 

informazioni al Proprietario DOTT. COMINI. 
395 


Da vendersi od affittarsi 


VILLINO 


di villeggiatura a pochi passi 
la Stazione di Mogliano Ve- 


in Mestre. Lai 


ILA 
REALE PABBRICA BAVARESE 


MERCI DI GOMMA 
Gultaperca ed ebanite 


AL SERVIZIO DI SUA MA I 
e deposito generale per 1’ Ital 
IN VENEZIA 


S. Marco, Fre: 


Paletot impermeabili per civili e milita- 
ri. Tele impermeabili per Ospitali. Tuppex= 

le, Searpo e Soprasearpe iu tulle le 
forme. Coperto impermeabili per 


pei e trici e Locomo. 
IN 


ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 


Accorda prezzi di favore ai gran- 
bilimenti industriali e mec- 
niel ed Arsenali. 


Forniscedi paletot impermeabili 


LE GUARDIE DELLA R. QUASTURA 
E DEI MUNI 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
S. Marco, Frezzeria, VENEZIA. 


| D' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
loise, Calle Valaressa, N. 4329 

(Vis-n-vis P Mòthel Monaco ) 

Spec per otturature di denti , ese 


guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ulti della moderns scienza, 





ed a pressi convenientis= 





ATTI UFFIZIALI 


Bonvenzione fra l Halia ed i Paesi Bassi 
pel patrocinio gratuito a favore degl’ in- 


digent 

|. 2999. (Serie © zz. ult, 30 marzo. 
UMBERTO L 

10 & FRA VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
d' Italia. 


Visto l'art. 5 dello Statuto del legno; 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
io di Stato per gli Affari Ester 
‘Abbiamo decretato e decretiamo qua 
gue : 
Articolo unico. Pieva 
data alla Convenzione 
si Bassi pel patrocinio gi 
lindigenti, sotl E 
le le cui ratitichi 
Imovembre dello stesso ann 
Ordiniamo che il presente Decreto, 
del sigillo dello Stato, sia inserto n ila Kaccok 
Ita ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno 
mandando n chiunque spelti di osser: 
rlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 12 marzo | 
UMBERTO. 


IR GRAZIA 


lo se- 


ed intera esecuzione 
fra l'Italia ed i Pae 
tuito a favore degli 


Visto — Il Guardasigilli, 
Pessin 
Convenzione fra | Italia ed i Paesi Bassi sul 
patrocinio gratuito dei poveri (9 gennaio 
4884). 


Sa Majesté le Roî d'Italie et Sa Majesté le | 


Pays.Bas, désirant, de commun accord, 
Sonvention pour regler l' admission 

pts de chacune des deux Partie 
assistance gralui 


[Roi di 
[conclure una 


[savoir 
Sa Majesté le Roi d' Italie 

le Comte Heori Della Ci di Dojola, Grand. 
Officier des Ordres des Saints Maurice et Lazare 
et de la Couronue d' Italie, Grand-Croix de l'Or- 
dre de la Couronne de Chène de Luxembourg, 
Son Envoyè Extraordinaire et Ministre Plenipo- 
tentiaire près Sa Majesté le Roi des Pays Bas; et 


Sa Majesté le Roi des Pays-Bas 


classe de l'C 
de la Mais Nassau, Commandeur d 

dre du Lion Néerlandais, Grand” Olficier de l'Or 

dre de la Couronue de Chène de Luxembourg, 
Grand Croix de l' Ordre de la Couronne d' Italie, 
Son Ministre des Affaires Etrangères ; et 

le Baron Mare Guillaume du Tour de Bellincha 

ve, Commandeur de i Ordre de la Cour 

Chèoe de Luxembourg et de l'Ordre de L 

de Belgique, Son Grand Maftre des céréme 

et Ministre de la Justice 

Lesquels, après s' èlre communique leurs 
pleias pouveirs, trouvés en bonne et due forme, 
sont convents des articles suivants : 

Art. 1. Les Italiens dans les Pays Bas et les 
Néerlandais en Italie jouiront réciproquement du 
béuéfice de l' assistance judiciaire comme les na- 
fionaux eux mè.nes, en se contormant a la loi du 
pays dans lequel l''ussistance sera réclamée 

Art. 2. Dans tous les cas, le certificat d'in- 
digence doit ètre délivré a Î' etranger qui de- 
monde l'assistance par les autorités de sa rési- 
dence habituelle. 

Si l' étranger ne réside pas dans le pays où 
la demande est formée, le cerlificat d' indigence 
sera approuvé et légalis& gratuitement par l'a- 
gent diplomatique du pays où ie certificat doit 
dire produit 

orsque l'étranger réside dans les pays où 
la demande est formée, des reinseiznements pour- 
ront en outre ètre pris auprès des autorités de 
la nation, a laquelle 1l appartient. 

Art. 3. Les italiens admis dans les Pays-Bas 
et les néerlandais admis en Italie au bénéiice de 
lassistaoce judiciaire seront dispensés de plein 
droit de toute caution vu dépot, qui, sous quel- 
que dènomination que ce soit, peut ètre exige 
des étrangers plaidant contre les nationaux par 
la lézistation du pays où l'actioo sera introdui 

Art. 4. Si quelque diflicultè surgissait au 
sujet de l interpretation de cette Convention, les 
deux Hautes Parlies contractantes s' engagent 
è s'en rapportes è une Commission d' arbitres. 

ite Commission sera composte d' n 
bre é501 d'arbitres, choisis par les Hautes Par- 
ties contractantes, et d'un arbitre choisi per la 
Commission elle-mème. 

Art. 5. La présente Convention est conclue 

Ir cioq années è partir du jour de |’ échauge 
des ratifications. 

Dans le cas où aucune des deux Hautes 
Parties contractantes n° aurait notifié, une an 
avant l'expiration de ce terme, son inteotion d 
fuire cesser tes effets, la convention continuera 
d'ètre obligatoire jusqu'a l'expiration d'une 
anuée è compter du jour où l' une des Parties 


RIASSUNTO primi sei mesi dell 
LI ATTI amanmetmATITI 188 
di tutto il Veneto. 


APPALTI. 

Ml 29 aprile scade innan= 
gi Il Tribunale di Este il tel 
mine per l'aumento del # 
sto nell'asta in confronto di 
Domenica Longo ved. Biru- A 
noro dei nn. 380, 410, 539, 
540 nella mappa di Solesino 

rovvisoriamente deliberata 
per lire 2600. 
P. N. 83 di Padova.) 


11 1 maggio presso 
nicipio di Moggio Udin 
terri 
di 687 


lato di lire 36086:50. 
N, 101 di Udi 


navali del Terzo Dij 
to Marittimo, s' terrà 


— per l'appalto defioltivo della 
ti 29 aprile innanzi il provvista di corregge di cuo- 


Municipio di S. Leonardo sito per trasm asione di 
terrà l'asta per l'appalto dei 
lavori del ponte in pietra a 
altro arcate sul torrente 
bezzo e con rettifica degli 
accessi fra Merso di Sopra e 
$. Leonardo sul dato di lire 


liberato coi ribassi de 


quiadi per lire 9 


Deputazione _ provi 
Padova ai terrà l'at 
appalto della fornitur: 
Metti e del servizio 


10,048:99. Ì 
Xi termine pella produ= 
zione dalla miglioria del 
testmo scade il 15 maggio. 

(F. P. N. 102 di Udin 


mento dei 
questa Provincia. 


Il termine utile per pre 
sentare le offerte di ribasso 
non minori del ventesimo sa- 


siasi, ecc. nd rà fissato con altro 
i E pe 
poi 


co presti 49° 


i, 
(F. P. N. 31 di Venezia. 


l'asta per la vendita | 
piante resinose uti 
izzabili nel bosco Luise sul 


W 9 maggio innanzi la 
Direzione delle Costruzioni 
ti 


mento provvisoriamente de 
59 e del 5 e 17 per cento © 
46. 

(P. P. N. 42 di Venezia) 


L'Il maggio innanzi la 


sermaggio per l’acquartiera- | 
0” dei RN Carabinieri in | 


(F. P. N. 83 di Padova. 


La présente Convention sera ratifite par Sa 
Majosté le Roi d' Itali A que faire se pour. 
ra, et par Sa Majes Pays Bas sus- 

qu'elle aura Jar les deux 
Chambres des Eltats Gi 

Les ralifications 
Haye. 

En foi de les Plénipotentiaires re 
tifs ont signé la présente Convention et 

le cachet de leurs armes. 
en double expelition è La Haye, le 
jour du n anvier de l'a 
mil-huit-cent-quatre viogi quatre. 
L. S.) — E. della Croce. 
(L. S) — 3. D. D. de Willebois. 
L. S.) — Du Tour de Bellinchave. 
Gazz. uf. 26 
di Gallese è separato dalla 
è costituito in sezi 


BBRICA CONCIMI CHIMICI 
- TREVISO 


BENZI PROF. GIUSEPPE. 


x I.A.CO 


TTORE TECNICO 


éraua. 
‘ont dehangées è La 


ec- 


Concimi chimici per tutte le colture — Titolo garantito — Prezzi ristrellissimi, 
ISTRUZIONI, LISTINI, INFORMAZIONI GRATIS A CHI NE FA RICHIESTA. 


Approssii la concimazione del iso e del sorgotureo si raccomanda alla numerosa ei, 


tela di sollecita! 


nandosi l'epoca opportuna per 
le ordinazioni dei Concimi speciali 


form. RI per riso a L. 17.00 per quintale 
n ST » sorgoturco » 18.00 n 


MERCE ALLA S MAZIONE DI TREVISO = LÀ GRATI 
Rappresentante per le Provincie di Padova. e Vicenza: Sig. EMILIO cav. RIZZETTO, S. Pletro Eugù. 
idem Udine » EUGENIO FERRARI, Udine. 


| INCARICATI £ DEPOSITI IN VARII CENTRI AGRICOLI 
—————=_mn@m_m___11TT____o___r__r_r____—_____T_—_Éy_@_—y— 
| n 

| 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 


ne elett 

elettorale autonoma del 

R. D. 8 febbraio 1883. 
Gazz. uff. 6 aprile 

ano è separato dalla se 
ano, ed è costituito in 

Collegio di 


N. 2959. (Serie 3.) 
Il Comune di 
e elettorale di Valeo 


| sezione elettorale autonoma del i 
| Roma. 
Ì 


R. D, $ febbraio 1885. 


N. 2060, (Serie 3%) Gazz. uf. 6 ap ile. 

Il Comune di Sonnino è separato dalla se- 
eleltorale di Piperno, ed è costituito in 

ne elettorale autonoma del 4° Collegio di 


Roma. 


rie SI, 
SANDALO DI MibyY 
Farmacista a Parigi 
Surroga il Copaîra, il Cubeb 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore 
Presso tutte le Farmacie 


is 
) ant 


Nel giorno 
in Vem 
N. 942, 
gli effetti impe è tuitora 
BANCO PRESTITI i sig. 
da primo apri 
)83 al N, 58562 


S.Marco 
asta di tutti 
denti presso il 
GIO. BATT. 
a Lutto ottobre 1884 
403 


R. D. 8 febbraio 188: 


—_—rr—— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
afiivato i 4, febbralo 1859 trata, così avvertiamo che alla 

tipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vonde tutte le se- 
re il giornale fino dopo la 
zanotte. 

€ vorra avere 
setta di Venezia » 
che a battere a 0 det db 
| coni a pianoterra che guarda. 
Padova-Rovigo- no sul Campo di Sant'Angelo. 


Ferrara-Bologna| ela 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


so (a Venezia) 
24,30 M 
a 5.15 D 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 4884 


FERNET-CORTELLINI 


ANTICOLERICO BREVETTATO 
dipio rimo grado all 
je onorevole dal lè. istituto Vene 
le vinicota, Venezin-Lido 167%, ali” 
posizione di Torino 1981. 
Questo Fernet non deve confondersi con altri Fermet messi in commercio, Feto 
è un liquore igienico, un buonissimo toaico a base diuretica, preservativo dalle febbri, 
Mn sicuro surrogato Al chinino, un potente vermifugo ed anticolerico, un corroborante 
allo stomaco indicato per je debolezze, ed in tutti i casì di atonia, come lo approvano 
seguenti certificati : 
Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov, di Venezia 4 marzo 1872 
id. dell Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. 
dell Ospitale di Padova 3 aprile 1873. 
del medico doit. Sabadiui, 187 
del medico dott. Pedriui, 30 tuglio 1577 
del medico dott Sabadini, 20 maggio 1975. 
del civico Spedale ed ( JgIì Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago- 
sto 1875 
Deposito generale d 
Venezia, 8. Giuliano, 
Boitiglie di litro L. 2.50; di 
sto L. 2.25 al litro. — Ai grossisti 
arico dei committenti. 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 


Torino. igor 


non avrà 


di nelenze, lett 
tone di Milano, 1481 


V_OLVINEIA 


COMMISSIONI per 


B | R R A | IN Pet 
LEGGIERA\ MEZZE BOTTIGLIE 


|a gt si eseguiscono sempre colla massima esattezza | 
Biirgerliches Brauhaus 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 


LA lettera M Indica che il treno è MISTO © MERCI. MON A Gi 
NB. — I treni in partenza aile ore 4.50 ant. | già ZENGERBRÀU | 
| 


5.18 p. - 4 p. - 9. p., € quelli in arrivo al-| 

Mc Agr Pad dio pe 1159 p, | Uficio: Monaco, Kellersirasse, 4. 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


——____———_________—_____ 


Linea Treviso-Cornuta | 
da Treviso part, 6.48 ant. 543 pom. | 
a Cornuda arr. 8.25 ant. 6.25 pom. 
da Cornuda pari. 9— aat, 655 po. | 
a Treviso arr. 40.6 ant. 3.50 pom. 7.58 pom 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 


Rovigo part.8, 5 ant. 342 pom. 8.35 pom. 
arr. 8,55 ant. 417 pom, 9.26 pom. 
arr. 9.23 ant 453 pom. 9.53 pom. 
part. 5.53 ant. 1215 pom. 5.45 pom. 

18 ant. 4240 pom. 6.20 pom. 

Rovigo arr. 7.10 ant. 433 pom. 7.30 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11.302. 43000. 
Da Schio » 5.45 a 9.202. 2_p 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5.35 a. 8.302. 1.58p. 7. Tp. 
Da Bassano » 6. 7a. 9.122. 2.20p. P43p 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part, 5,26 a.; 8.34 a.; 1.18 p.; 7. dp. 
Da Vicenza » 5.500; 8.452a.; 2 6h; 7.30p. 
Linea Conegliano-Vittorio. Î 


6.452. 1120 a, 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p. 8.45 a. B | 
4.19 p. 452 p. 6, 9p. 7.25 p. 9.452. A 
iorni di venerdì mercato a Conegliano 


ATreviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


iQ ANOIZISOASA 
srosizione. DI 


© 





Per queste linee vedi NB. 





altro id. 
tà. 


(*) Treni locali. 
inventore Giacomo Cortellin! 
SOR. 
5; di due quintini L. 1.00. — in fu- 
sconto d'uso, — Imballaggi e spedizioni a 


ato a1a E 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO ASSI 


SIEDAGLIA D'ORO al Lsposizione Usivrsale del (5i8 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 
2, Limonate, Soda ler, Vini spumauti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 


Nuovo piccolo apparecchio continuo a buon mercato 


i 





d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Cales e Soda. 


È tanto grato ol palato quarto il latte. 
Possiede tutto le virtù dell "Olio, Crado di Fegato 


HIT ai ierinzan, più quelle degli Ipofontità. 


610 


I sifoni a leva grande 0 
Casa J. 
1. BOULET e C. 


Boulevard 0 


piccola sono solidi e facili a pulirsi 
MA NN-LACHAPELLE 
Suecessori, ingegneri costruttori 

no 4-6) Parigi. Invio franco del prospetto del 


È ricettata dai medi 
levolo di facile digestione, 
stomachi più delicati. 
Breparato ‘ai Ch. SCOTT e BONNE - NDOVA-YORIE 
Ù id 


‘ela sopportano 


6 Rue Boinod. 
Darco dia menta das 
Bom, Nagel > 


- mn TI 
"MARINA LATTEA H. NESTLE 
QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE È CERTIFICATI 


di cui NUMEROSI 
S diplomi delle pris 


b È UTORITA' 
$ medaglie d’oro 
LIME 


del 
gli adulti com 


Vittorie 
Conegliano 8.— a. 
Ae B Nei soli 


Società Veneta di navigazione a vapore lagun 
Orario per aprile. 
PARTENZE ARBIVI 

ta $ 81 NL i {10:30 ant, 
Da Venezia 33 30 pom. A Chioggis) 6:— pom. 
e CA 7:— ant 
0» chioggia $ {i Bom. 
Linea Venosii 
PARTENZE 
Venezia ore 3.30 p. 
Da $, Dont ore 5.30 a. 


\SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
@ GRIMAULT & Cs», larmuciti a Parigi 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti al 

| Cannabia Indica per fare cessare i più violenti 

attacchi di 
‘aema, 
Tome 
Raîiredoro, 


Ai Voce, 


facialo, mediche 


A $. Donà ore 6 45 p. circa UPLETO PEI BAMBI 


0, facilita lo slattare, di 
achi 


3:— pom. p ; tu ogoi a firma 
9:30 ant. circa pilasciati dall 


guri stione facile 
linento per gli st 

to aveatore Hawni Nesti 
R no a disposizione d 
aut 


Da Cavazucelerinn 
A Gavssueeberina ore 





ARRIVI 


ità mediche italiane. 


nella mappa di 
naregio sul dato di lire 
I875:02. 

(F, P. N, 42 di Venezii 

& o N 15 giugno 

ja mappa di Feltre, | —11 22 maggio invanzt il Tribunale di 'elluoo 
protisoiamnte deliberati | rune dì Rerrà Ta l'asta in coutronto ‘i Al 
per lire 2200. i l'asta in confronto degli e- drizhetti Vittore dei ni 

(P. P.N. 86 di Belluno) ! reti del fu. onte Leopoldo 28 1A 1, 706b, 707€, 
Strassoldo - raffembere », nella mappa di C 

sona delia v. d. co. IF. P.N 84 di Belluno.) 


nori di lei 
Valentine 
(E. PN 


termine per l'aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
di Munari Giuseppe del no. 
473, 151, 1582, 1583, 1589, 


sul'dato 
(F. P. N. 97 di Uriine) (F. P. N. $ì di Belluno.) 


zi il | 
| L' eredi 


DI I n acomo Pur 
hiusura della ‘ figli minori Ferdinando e Te- | Moggio. vent 

siti. resa De Favari. Irene fu Adrea È 
di Venezia) {t. PN. 71 di Belluno.) | per sè e | 


FSATTORIE pra tr no 
ELMO suonare | mo, ed gii 
avvisa che il 12 maggio ed e1 
oerorzendo il 19.6 geo »eredità di ( 
mese presso la Pretura de VA 
Tessa, preano ga Pretura lit 
Pegore pra iuege Lao È: 
danno di contrib ti debi- 
canna Scatti de 

(F. FP. N, 83 di Padova.) 


fl Mo- | 
nese sì | 


166, 628, 652, 2187, 4247 
la mappa di Morsano, 
(P. P. N. 102 di Udine.) 


111 maggio scade innan- sn 
zi il Tribunale di Pordenone ia 
il termine per l'aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
di Fabbroni Paolo, Maria ed 
visa in 2 lotti dei 
193, 1183, 1239, 1255, 
1276, 1622-1625, 1648, 1690, 
1631, 1770, 1806, 1807, 1951, 
10001 VO; 2297 nell mappa Sacnaza Arsa sul dato di maggiore sul dato di L. 80711 
di Bagnarola provsisoriamen- "06 INA lOSS. € n_ 1433 nella stessa map- 2/06. nella ° 
deliberati per lire 4666:67 30 SID nella nie i De I RL Mea GI 
primo lotto: nn. sa” 7 sol dato di lire 
q ROC d03:50; no 350. 352, 6I2. 
nella stessa mappa provviso 
riamente deliberati. per lire 
3908:34 quanto al IL lotto. 
(È P.N.96 01 Udine.) 


L'eredità di Federico 
Tuccolini, morto in Verona, 
one accettata dalla vedova | 
Elisa Scalabrini i 
(FP. N 


ine.) cm i 

tl 19 giuzno innanzi it 

pale di dine sì terra 

asta in confronto del nob 
siz. Raimondo Polli dei 


Il 2 giugno innanzi l'In- 
tendenza di Finanza in Ve- 
nezia si terrà l'asta per la 
vendita dey beni dei Dema- 
nio dei nn. 1711, 1429 e 1431 
nella mappa di Cinto Cao. 


1284, 1035, 10: a 
1285,_1096. 101 
787,793, 812, 811, 1 
is9ì, sio. 1296, #08." 1301, 
1300, 1299, 815, 816, 1456 
1448, 1457, 738 nella mappa 


di Verona.) 
L' eredità di 

causeppe, 

raro, 


l'a 
Bulbas 
morto in Bonfer= 
Bissoli Catterina, mor- 
ta pure in Wonferraro, ven- 
nero accettate da Sassi So- 
fia per proprio conto e per 
teresse dei minori suoi 
gli Giovanni Battista, Ale 
sandro e Catterina Bulba- 
relli 
(F. PN. 71 di Verona. 


movi. 


ell’ ti e 


diri, sul dato di lire 104 
(P. P. N. 101 di Udine 


sui 
Fabio, Giu 
dott. Faggioni per con 
Dome gi eterea 
gli e figlie legitimi na 
scituri nic 
(E. P.NLA 
L'eredità gi Gozz 
ta, morta fn Verova. Venne 
accettata Ro: 
nifscie Francesco e dal sig. 
ave. Vittorio Scaetta. quale 
cuFIOre è per conto dei h- 
minori Lui bi 
igi e Giovanni 


. P. N, 78 di Verona.) 


ironto di 
del n 

Udine, 
L'8 maggio innanzi il 7 tion 10 no 
Tribunale di Vicenza si terrà 737, 195 I 
l'asta in confronto di Chile- 
959 e, 990, 


ale di 


L'eredità di Milani Gio. 
morto in Taglio di P 
accettata da Raminel 
la di lui vedova per sè 

nell’ interesse dei minori 
figli Pietro, Angelo, For- 


a degli 


di Ca- batt, 


Venezia) 
L'8 giugno ionanzi il 
nale di telluno si ter- 

tà l'asta in contr 

cobon Feancesco 

1,99 3.904 nella mappa di 

Ospitale sul dato di lire 120; 

n 


{ Marchi 


Uei sigilli o 
delle mino 


legano alla procedura 
guor vicepresidente Antonio 





70 e, 730, 
ha Li nella stessa 
) ‘11 9 maggio innanzi sl 

di, Venezia, si te 


in éonfronto di Do- 1 bralon, morto in Arseg 
Girolamo 


San Giorgio delle Pertiche, | 
Maschio | 


denao "accolta = 
Rota nell intrense ‘det mie" 


ANSOCIA? 


"semestre, ®. 
sile provincie, È 
a.50al 

Frisceolio delle. Leg9 
Hiarocii della Gasset 
Pei entero in tutti € 


nico, relatore, si 


ar'Op della 
simoniali dell’ iu 


ione 


cehd questi non 


etario non 


) se 
ina00 avuto 
svevano pur sape 
inchieste, si pu 
ioni anche gli es 
Il Mioistero no 
sol 

biesta pel pubbli 
zione non è comj 
latori, gli eleme 
Duo posti sotto & 


tort 


la questo caso 
a jo confronto « 
biamo lette le sì 
este, la giudizi 
mo colpiti anz 
lle tre serie di | 
bri e Autoritò, | 
jcuna preoceupari 
mi, come se foss 
cato. 

Essi dep 
bsano, Quan 
ara che per 
ente il dubbio di 
le in cui potesse 

Le cause dei d 
0 sono Ure: la 
memo 
passato 


un 


ve i fa 
lu repri 
azziniana di q 
guardie jul 
becialmente che al 
btrate nell’ Univer 
Quest' ultimo 
ti gli studenti 
sicurati che un 
sistito ad una | 


riconosciuto, & 


Questa è la c 
udenti giustifica 
pote di Questuri 

ne, NOn può 
no quando non 
Se ciò è avver 
udenti. Essi 
selciato il 
vvvista di 
le; ehe hanno m 
Rettore D'Ovi 
tehè non voleva 


ani 
cort 


sassi 


e hann: 
si diedero in mol 


Porta dell'aula m 
anze ; che avevar 
l Retti 
n biro, 


e e poi | 
, alla test 
obabilità: che 
caduto, di esser 
ce, ecc 
Si sente nelle « 
redono 1° Univers 
Aificio dello Stat 
Rione agli student 


“uo i professor 


nie: Abbasso 
Gli studenti d 
Mo un mo 

leon momento 


Essi accusano 


Sì sicuri 
Pato l'azione pro 
Fuò aggravore gli 
Paltutto, 









1 dalle Laggi i 
fella Gassetta it. Li 

ati compresi 
L. 60 al 
45 al tri 








fer io tutti g 
a a semestre, 
peli” iuni si ricevono all'Ufficio a 
“i gelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
sali tar lettera affrancata. 

r farsi in Venezia, 


Giornale poli 





GAZZETTA DI VENEZIA. === 


ico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 














solo nel nostro 
anticipatamente. 
vale cent. 10. 1 fo 
li arretrati e di prova cont. 35. 
este foglio cost, Le levare di 
sealame deveno assare affrancale, 


Le inserzioni si ricevoi 















Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 29 APRILE 


1woatori Giannuzzi-Savelli, Cremona e Ca- 
quo, relatore, sì lagoano in un comunicato 
opinione della pubblicazione degli esomi 
savaiali dell’ inchiesta sui fatti di Torino, 
“4 questi non erano che semplici appuuti 
retario non firmati dai testimonii. A- 
0 avuto torto di non farli firmare, ma 
ivano pur sapere che quando si pubblicano 
i schieste, si pubblicano insieme colle rela. 














00000 sli esami testimoniali 
=, I Ministero non ha fatto un’ inchiesta per 
n Lulo suo, ha solennemente ordinato un'in- 


gti pel pubblico, e in questo caso la re 
Luce non è completa se, oltre il giudizio dei 
uiori, gli elementi del loro giudizio non 
) posti sotto gli occhi del pubblico. 
Ni questo caso infatti la relazione è pal- 
4 jo confronto degli esami testimoniali, Noi 
lsino lette le sessanta pagine delle due in- 
sigle, la giudiziaria e l'amministrativa, e 
lano colpiti anzitutto da questo fatto, che 
le re serie di testimonii, studenti, profes- 
vi è Autorità, i primi soli depongono senza 
luna preoccupazione di difendere sò mede- 
Lai, come se fossero i soli che non avesse 

















pento. 
fisi depongono come dauneggiati che ac- 
sino Quanto ai fatti loro, li ammettono, 
Ln ehe per un momento passi nella loro 
ste il dubbio di una responsabilità qualun- 
he ia cui potessero incorrere. 

e cause dei disordini universitarii di To. 
i wuo tre: la proibizione della lapide per 
lvanemorare i fatti del 1821, che risale ali’an- 
upsato; la repressione della dimostrazione 
muitana di quest’ anvo ; la sorveglianza del- 
J sure intorno all’ Università, e il sospetto 
lpecimente che alcune guardie travestite sieno 
lette sell Università. 

Qual ultimo fatto soprattulto ha irri 
di studenti. Essi dicono di essere stati 
uri che un agente della Questura ha 
i» at una lezione. Uno studente l’avreb- 
sosciuto, gli altri dicono che sono stati 

|searali che agenti ci sono stati. Altri infine 
sano che agenti si sono fermati, nelle 
a ia cui l'Università è vuota, a leggere gli 
bisi nell'atrio. 
Vesta è la causa che nella mente degli 
dali giustiica evidentemente tutto. Un 
| di Questura non può assistere ad una 
Re non può entrare nell’ Università, nem- 
la quando non ci sono studenti. 
liato. St ciò è avvenuto, tutto è lecito fare agli 
bali. Essi ammettono infatti che hanno 
bskiato il cortile dell’ Università, facendo 
Pista di sassi, che poi ferirono le guar- 
+; che hanno > i pugni sotto il mento 
kilure D'Ovidio, e dicendogli vigliacco 
de non voleva andare con loro alla Pre 
dr; che hanno preso una guardia pel collo 
edero in molti ad inveire contro lei sola, 
è lu salva per l'intervento di alcuni citta- 

di buca volontà ; che hanno atterrato la 

Pet dell'aula magna per tenervi le loro adu 


Parmato aLL’ Esposizione Di Ti 
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Mt; che avevano prima dichiarato decaduto 
Miore e poi l'hanno obbligato ad uscire 
tito, alla testa della dimostrazione, colla 


che gli è 
lle guar= 





ibilità che gli accadesse quell 
Pol di essere civè malmenato 








nelle deposizioni degli studenti, che 
l'Università essere proprietà loro non 
dello Stato, ove i professori danno le- 
gli studenti, non gli studenti destitui- 
%i professori e il Rettore, per rioomi- 
" più tardi, purebè sieno solidali con lo- 
Alto a deporre anche il prefetto, nel caso 
“000 voglia che i dimostranti salgono io 
27% scale della Prefettura mentre si grida 
[‘* Ve: Abbasso il ruffiano di Strigelti. 
" Studenti depongono come se non aves- 
%® momento solo mancato al loro dove- 
À attusano, non si difendono, ammet- 
sti fotti dei quali potrebbero essere 
n cita rendere ragione innanzi ai Tribu- 
Lu file ci sono violenze che sono reati. 
"© sieuri dell’ impunità, che non miti- 
"'4tiote propria, ma narrano tutto ciò che 
‘ravare gli atti altrui, delle Autorità s0- 
Tu le quali sono i veri accusati. 
fuirdie non hanno fatto precedere gli 
I ldi tromba alla dimostrazione avviata 
hm ODE della Gazzetta del Popolo, per 
he el giornale una rettifica. Questa 
digg (°° stata deliberata in una riunione 
li all’ Università, come fosse la cosa 
del mondo andare alla testa di 
di persone a chiedere ad un 


| Pasqua! 
si badoraa 
7 giacomo fl 


morto 0 
uu, morto da 
n 












anto del m 
Runa, fiuto» 


































naso per 
ji figli © 




















| giornale la rettifica di un articolo, del quale 
quelle parecchie centinaia di persone si cre- 
dono offese. E questo si domandava in nome 
della libertà degli studii, alla vigilia dello 
sciopero delle legioni, senza ricordarsi che 
v'è anche una libertà di stampare le proprie 
opinioni, consentita dalla legge, e che gli agenti 
della legge devono tutelare. 

Ma non pare che gli studenti in quel 
trambusto suppongano che vi sieno altri cit- 
tadini che abbiano dei dirit 

Un deputato anzi, l'onor. Villa, si mera- 
Viglia che si sciolga così una dimostrazione 
pacifica. 

Quando il delegato Dogliotti, raccogliendo 
in fretta una ventina di guardie, li ha invitati 
a fermarsi, gli studenti, spinti da quelli che 

dopo, come essi ammettono, sono 
zi e si trovarono in conflitto colle 
pa che ci fosse stato il tempo 
di far udire gli squilli. Urtate, urtarono. 
Certo vi fu imprevidenza ischierando le 
guardie sul passaggio della dimostrazione in 
modo di arrestarla. Allora avrebbero detto che 
sarebbe stata una provocazione, ma gli squilli 
ci sarebbero stati, e non si sarebbe potuto rim- 
prozerare alle Autorità questa illegalità. 

Contro il prefetto, ciò che risulta dall in- 
chiesta a suo carico, è la sua tolleranza pri- 
ma dei fatti e la sua debolezza durante i fatt 
piuttosto che l'abuso d° autorità. 

Il prefetto aveva tollerato troppo, e avera 
promesso tolleranza maggiore per |’ avvenire. 
Ma fa uno strano effetto il rimprovero d’abuso 
d'autorità fatto ad un prefetto, il quale riceve 
più volte le deputazioni dei professori e stu- 
denti, e restituisce loro due volte la bandiera, 
è tre volte fa mettere in libertà gli arrestat 
Questo nuovo Dionigi Siracusano è in realtà 
un tiranno di sè medesimo. 

Con questo sistema che i prefetti ricerano 
le deputazioni delle dimostrazioni, idano 
alle porte, contro di lui, contro il Gore 

istituzioni stesse, 

















on 





























e contro le 
messi per una via, nella quale non è lecito 
sperare che la dignità del Governo sia rispet- 
tata. 

Le Autorità devono essere concilianti pri- 
ma che il disordine sia nelle vie, ma appena il 
disordine v'è, sta bene che tutti sappiano che 
agiscono sotto la responsabilità loro. Invece 
tutti ci vanno allegramente nelle vie, perchè 
sanno che ci si potrà lare quel che si vorrà, e 
aver poi il gusto di andare a deporre innanzi 
alla Commissione d'inchiesta, contro gli sgherri 
del potere. 

Quando il disordine è nelle vie, la bontà 
del Governo piglia nome di debolezza, e con- 
tro i deboli la folla non sente pietà. Un' ironia 
amarissima corona l° opera. { deboli sono accu- 
sati di tirannia. 
professori non appaiono sobbillatori 


noi ci siamo 














Qui 
ma dicono aver firmato la protesta per acque 








‘a gli studenti. Così hanno reso più grave 
lazione universitaria, perchè fuori la pro- 
testa fece credere a chi sa quali abusi del Go 
verno, e parve giustificare la solidarietà di 
tutte le Università, i nome della libertà degli 
studii, sebbene questa sia stata violata sol- 
tanto dagli studenti scioperanti, i quali viola- 
rono pure la libertà del Rettore di fare ciò che 
credeva conveniente, e di non fare ciò che ere- 
deva sconveniente — e lo disse — di andare cioè 
alla Prefettura alla testa degli studenti; e ave- 
vano teutato di violare la libertà della stampa 
imponendo una rettifica alla testa della dimo- 
strazione ad un giornalista. 




















La Commissione d' incbiesta, la quale rim- 
provera il prefetto Casalis di debolezza, prima 
dei fatti, e di esser passato dalla dolcezza al 
rigore senza transizioni, è qui incerta e si con- 
traddice, Rimprovera, infatti, il prefetto d'aver 
fatto metter gli arrestati in libertà, e poi lo 
non essere stato abbastanza conci- 
fare se in realtà ha 
ceduto sempre, eccetto che quando i dimo- 
stranti volevano entrare nel palazzo della Pre 
fettura, e volevano imporre le rettifiche alla 
Gazzetta del Popolo? 

Di tutte le libertà quella che è più in sof- 
ferenza, è la libertà delle Autorità di fare il 
foro dovere, Hanno la libertà di fare il loro 
capriccio ancora qualche volta, ma la libertà 
di fare il proprio dovere è contrastata loro 
ito ed in basso. 
conchiusione tristissima di tutto que 


























nè i professori. In questo sono 

Gli studenti fanno la politica ne 
coli, aleuni sono anche giornalisti, e i profes- 
le lezioni © poi stanno in disparte. 
La bandiera annoiava il Rettore, e che ha fatto ? 











Ha dette tevetevi la bandiera dell’ Univer- 
sità » la quale è custodita dagli scolari, ed è 








portata in giro in tutte le dimostrazioni. Gli 
studenti non vogliono un professore? E mal- 
grado il decreto di nomina in tasca non può 
for lezione. Vogliono fare dimostrazioni che 
non hanno da far nulla colla Seuola? 1 profes- 
sori lasciano fare, concedono la Scuola per 
riunioni. Essi sentono che non bano 
morale. Nou sobbillano, ma subiscono. 
no in generale, perchè ci saranno an- 
che i professori sobbillatori, ma a Torino al- 
meno pare che non vi fossero. 

Si comanda volentieri a tulle le età. Figu- 
riamoci se non si comanda volentieri a venti 
anni, quando lo scetticismo non avverte an- 
cora che sì può aver torto quando più si 
crede di aver ragione, e che talora bisogna 
diffidare di aver troppa ragione. 

La sicurezza, colla quale depongono gli stu- 
e che mostra noi ‘ner essi alcun 
conseguenza del fatto loro, ci minaccia la rip» 

















« Acireale (Sicilia), 7 marzo 1885. 


« Signor Direttore, 

« Nel aumero 6 del giornale l' Opinione 
trovo trascritto un arlicolo, tolto dal suo repu- 
tato giornale la Perseveranza, e nel quale s' în 
teressa mol principi di equita e di giu 
stizia per la nuova catastazio 
accusando la Sicilia come la 
tuazione di una cotal legge tanto giu 
parte nostra non ci si oppone si principi di 
giusti tati nel di lei articolo; ma 
la giustizi rà, per quanto s1 può, esser vera 
€ non illusoria; e per esser vera , deve il Go- 
verno prima abolire i centesimi addizionali tanto 
per parte dei Comuni, come per le Provincie, e 
poi dire perequazione. E allora sì ci persuade- 
remo; ma siatanto che i Comuni e le Proviacie 
potranno imporre, è inutile, non ci sarà mai 
perequazione, e l'ingiustizia e l'iniquità, pur 
come afferma nel suo articolo , sarà sempre al- 
l' ordive del giorno. 

« Bello è il vedere, dopo perequata la fon- 
, un Comune, che ha amuoinistratori più 
sciuponi e generosi , sovraimporre il 40700 coi 
centesimi addizionali ; ua altro Comune, più 




































novazione di fatli simili a quelli di Torino, 
a breve scadenza. Questa è la considerazione 
più malinconica che le deposizioni testimo» 
niali della Commissione d'inchiesta ci ispi- 
rano. Quando non c'è autorità morale non 
resta che la forza, e della mancanza assoluta 
di autorità morale ci iuforma il modo con 
cui fu trattato il Rettore D' Ovidio, un uomo 
pur sì rispettabile e rispettato, il quale non 
volendo confessar tutta la sua debolezza, ha 
pur dovuto ammettere per salvare un po' il 
suo amor proprio, che non tra del tutto 
libero, sebbene non veramente violentato. Ma 
è il personale dell’ Università e gli stessi stu- 
denti che narrano che gli misero i pugni sotto 
il mento e lo chi 
non volera andare con loro, e quando egli 
disse che voleva andar solo colla deputazione, 
lo seguirono suo malgrado. 

L'inchiesta mostra che se le cause sono 
state fulili, le conseguenze però sono state 
gravi, perchè si ebbe la sospensione in tutte 
le scuole per più d'un mese. Questo è più 
pericoloso, perchè le cause gravi si possono 
rimuovere, ma le cause futili sono fre. 
quenti è inevitabili, tanto più che l' inchiesta 
ha provato esservi agitatori che hanno l'in- 
carieo di moltiplicarle; d'onde il timore di 
gravi disordini senza cause corrispondenti, a 
troppo brevi intervalli. 

Se non si ristabilisce | autorità morale 
nelle scuole, la libertà degli studii è minac- 
ciata sul serio. 
































Le conseguenze della filtrazione della poli- 
tica nelle Università ora si deplorano da tut- 
ti. 1 radicali ne.approfittano, ma i partiti più 
moderati hanno loro prepara! 
Di ciò, ua altro giorno. 


questi gaudii. 






La perequazione © la Sicilia. 


Leggesi nella Perseveranza 

Un egregio signore di Acireale ci manda 
una lettera, che qui pubblic! 

Da essa appare, come, secondo l' avviso dello 
scrittore, la Sicilia non repugni nè alla catasta 
zione, rè alla perequazione della imposta fon- 
diaria, che ricouosce giusta; ma non crede alla 
ilità di esse, se non’ pereguano aoche i 
centesimi addizionali, ora lasciati io balia dei 
Comuni e deile Provincie. Quale perequazione 
sarebbe la vostra, ci domanda, sè i centesimi 
dizionali , mantevuti in giusti limiti da ua 

june parsimoninso , ed eccessivi io Comune 
rodigo, ricondurebbero di nuovo le più mai 
feste ed ingiuste sperequazioni ? 

Certamente ha ragione; e noi abbiamo chie- 
sto con molta insistenza che si pensi e si prov 
veda sul serio alle finanze comunali, e si rior 
dinino in guisa che la proprietà fondiaria non 
deva soppc come accade ora, tutto il peso 
delle spese provinciali, ed i Comuni sentano un 
freno elficace nel sovraimporre i centesimi. Ma 
le due perequazioni sono d' iadole diversa , e il 
non intenderlo mostra come in Sicilia, poichè 
manca la cosa, non s'abbia una idea netta di 
giuridico, economico e finanziario. 
perequazione, che noi domandiamo, è la 
entale, quella che attua l’ eguaglianza dei 

che toglie le disuguaglianze infinite sus 
, e per colpa delle quali non solo fra 
pmpartimento e compartimento, ma nello stesso 
partimento , v stesso Comune, e’ è 
paga troppo, troppo poco 0 nulla. Fatta che 
questa perequazione, anche le sovraimposte sa- 
ranno meno pesanti quando sarà più perequata 
l' imposta principale; e prima che la. pereqi 
zione principale sì compia, impresa necessari 
mente lunga, giova sperareche il problema delle 
finanze locali sia risoluto, e che sia posto un 
freno al sovraimporre la imposta fondiari 

La qual cosa tutti, o quasi tutti, chiedono; 
e parrebbe anzi un provvedimento iniminente € 
maturo, perchè fu proposto da due autorevolis 
sime Commssioni perlamentari, quella per la 
legge comunale e provinciale, e quella del rior- 
dinamento dell'imposta fon e assentita in 
di noi conce- 
Miceli la 

















































































massima anche dal Governo. Qi 
diamo subito e sinceramente 









è necessaria ; egli 
adenza, la perequa 
ia, ch'è il punto prio- 








bene ordinato, sovraimporre il 10/00: e la pe- 
Non sono forse egual 








mente citta: 
40, e quelli che 
« Con disti 
















sulla vendita dell’isol 
lo si 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

Nell'analizzare gli ultimi documenti fatti 
pubblicare dal ministro Manciai sulle trattative 
per la vendita di Caprera, abbiamo notato al- 
cuni punti che abbisogna» 
di 
ha avuto a questo proposito un colloquio con 
una persona intima della famiglia Garibaldi, e 
ci manda una narrazione molto circostanziata 
€ precisa di quanto è avvenuto, relativamente a 
Caprera, dalla morte del generale in poi : 
dopo la morte del Generi 
trovavano adunati nella camera attigua a quella 
in cui giaceva la venerata salma, Menotti, Ric- 
ciotti, Teresita, Canzio e parecchi amici intimi 
del defunto. la quella giunse il te'ezramma di 
Depretis, col quale si annunziava | assegno che 
la Nazione aveva decretato agli eredi Garibaldi. 
Qualcuno di questi voleva assolutamente rifiu- 
tare l'offerta perchè fatta in modo poco conte 
niente e senza alcuna di quelle parole generose 
che pur aveva saputo adoperare il Re nel tele- 
gramma spedito il giorno innanzi alla famiglia 
Garibaldi, e che avevano prodolto ottima im- 
pression 

Prevalse però l'idea di gradire l'attestato 
solenne che la Nazione dava alla famiglia Ga 
ribaldi, seguìta ben tosto dall'altra espressa da 
Menotti e Canzio di donare l' isola 
alla Nazione quasi in ricambio del 
essa ricevuto. 


di Caprera 





















presidente, ha redatto l'at 
to zione e si recò dalla signora 
Francesca, che trovavasi con Manlio e Clelia in 
altra camera, per ottenere anche la di lei ade 
sione. Essa dapprima si oppose recisamente, ma 
poi cedette alle istanze dell'avs. Graffagui, 
uasa_ dell’ opportunit 
atto, e firmò anche quale rappresent 
minorenni. 

L'atto di donazione fu spedito al presidente 
del Consiglio e per molto tempo non se ne par 
lò più. 

ni 









neo scorso al 2 giugno, unica data ia 
cui la famiglia Garibaldi si trova tutta riunita, 
venne in campo di nuovo tra i componenti la 
medesima, la questione della donazione , mera 
rigliandosi qualcuno come il Governo non ave: 
se risposto nulla all' atto da loro firmato. Allor: 
si venne a conoscere che la signora Francesca 
essendo corsa la diceria che da un ricco inglese 
erano stati offerti tre milioni per l' acquisto del 
aveva dichiarato di non vo- 
lerne più sapere della donazione al Governo, e 
fatto aprire un tedtathento del geuerale 
Garibaldi che trovavast* tele mani di uo notaio 
di istetti'bra da tutti gli altri 








igovrali 
Con tale testamentò, di cui la signora Fran 
cesca non aveva parlato neppur quando firmò 
I i donazione, il generale divideva la pro 
prietà dell’ isola in cinque parti a favore dei 
figli, e lasciava |’ usufrutto di tutta |' isola alla 
consorte, sua vita naturale durante. 
Di qui nacquero le pratiche fra il Cariolato 
pverno per la vendita dell’ isola (non più 
, dacchè | vi si era 
ebbe piena facoltà di ac: 
cettare dagli eredì Garibaldi tutte le condizio: 
che loro sarebbe piaciuto d'imporre. Menotti 
Ricciotti, Teresita e Canzio persisteltero nel vo- 
ler rispeltato l' atto da loro firmato fino dal giu 
gno 1882, epperciò le pratiche proseguirono solo 
tea il Governo e la signora Francesca per la 
parte che riguardava Clelia e Manlio. 
L'isola costò a Garibaldi circa 80,000 lire, 
poichè dapprima ne acquistò una parte dal c: 
mune della Maddalena, che pagò L 50,000, poi 
equistò il rimanente da un inglese per lire 
30,000. Certamente però che adesso l' isola deve 
costare assai più per le costruzioni e le colture 
fatte eseguire dal generale. Attualmente Menotti 
è obbligato a spedire ogni anno una somma pon 
indifferente a quel Bianchi, che n'è il custode, 
per la manutenzione. 











Non è vero che la signora Francesca, all’ e- 
poca del matrimonio della Clelia, abbia dovuto 
la dote della ‘figlia, per- 
chè ad essa non fu dato che quanto le spettava ; 






sumeotare del 





e non è meno inesatto che per la manutenzione 
dell'isola la signora Francesca abbia erogato 
imme. 

Dal mio 
assai dell’ anti: 


olloquio con la persona intima 
famiglia Garibaldi, ho rilevato 
| che nessuno dei suoi componenti è in relazione 
| colla signora Francesca, che vogliono causa di 
molti moli, essenzialissimo fra tutti quello di 
e li ultimi anni di vita 
‘e. Menotti, Ricciotti, 
io sperano ancora moltissimo 
arlamento , che non vorrà autorizzare il 
e. 
















nel 
mercato che si vuol fare della tomba del Gr 
ne Mc e o o, 








Chi troppo abbraccia nulla stringe. 
otto questo titolo, la Gazzetta del Popolo 
lorino scrive 
È uscito a Tunisi (8 aprile) il primo nu- 
mero di un giornale, col titolo: Le Meéveil Tue 
nisien. Ecco un brano del programma molto 
esplicito 

« Creato per questa terra, sulla quale la 
* Francia estende la sua iufluenza, Le Aeveit 









di 


































































« Tunisien difenderà gl' intere: 
« Questi sono numerosi. Essi rappresentano l'a 
« venire dell'insieme Nord-Africano, che sotto 
l nome di Algeria, Marocco, Tunisia, Tripoli, 
« deve costituire prima della meta del secolo 
« prossimo, una seconda Francia, così vivace 
« come l'antica. » 

Prendiamo atto dell'appetito del Réveil Tu- 
nisien, poichè nulla giustiica meglio auche il 
risveglio dell'appetito italiano e spagnuolo, te- 
desco e iugle 

Ia questo secolo la Francia ha provato più 
volle quanto sia vero il proverbio che « e 
troppo abbraccia nulla stringe =. Ma pare che il 
Reveil Tunisien si creda sempre ai tempi del 
primo Impero. 

Brutto sistema questo di dimenticare per- 
petuamente che al banchetto delle nazioni vi 
sono, oltre la Francia, anche altri Stati ; ma, ad 
ogni modo, siamo riconoscenti al Réveil Tu 
sien dell'avviso al lettore. 

Aoche ia Italia corre il proverbio : « Uomo 
avvisato, mezzo sal 








plimenti tra ufficiali di marin: 
Italiani e austriaci. 

Leggesi nel Corriere della Sera : 

La settimana scorsa, trovandosi la squadra 
italiana, composta delle navi Principe Amedeo, 
Duilio, Dandolo, e Marcantonio Colonna ad Au 
gusta, io Sicilia, visilava quel porto l'avviso» 
torpediniere della marina austriaca Lussin. Po- 
co dopo l'arrivo, gli ufticiali austriaci si rec: 
vano a bordo dell'ammiraglia italiana. 

« Fu il Duilio — così leggiamo in una | 
tera dell'Opinione — che atlirò specialmente 

tenzione degli ufficiali austriaci nella rada 
d' Augusta. Essi assistettero alla. manovra dei 
cannoni da 100 tonuellate, perfettamente ese- 
guita dall'equipaggio italiano, e passarono pa. 
recchie ore in compagoia dello stato maggiore. 

« La sera vi fu restituzione della visita da 
parte degl italiani a bordo al Lussin. 

« Troppo lungo sarebbe descrivere di quante 

geotilezze furono colmati i nostri da quegli uf- 
ficiali. Non freddi complimeati di occasione, ma 
sicere espansioni di simpalia e stima anima- 
rono il geniale convegno. 
« Il Lussin doveva parlire la mallina se- 
guente per tempo, ma quel comandante corte. 
semente condiscese a ritardare di qualche ora, 
a five di permettere che i suoi ufficiali potes: 
sero acceltare ancora un invito a colazione, fatto 
loro dagli ulficiali del Duilio. 

a colazione potè così aver luogo, e ci in- 
terveunero tutti gli Austriaci, meno il solo uffi. 

le di servizio. Fu una feslicciuola del tutto 
intima, della quale tutti gl’ intervenuti conser 
veranno per molto tempo grandissimo ricordo, 
Non ufliciali di due marine stragiere e per tanto 
tempo nemiche, ma figli tutti di una sola pa 
iria parevano quei brav ani parlanti la me- 
desima lingua ed ispirati ai medesimi nobilis: 
simi sentimeuti di squisita cavalleria e di onore 
militare. 
« Furono fatti brindisi entusiastici alla pro 
sperità delle due marine dei due paesi e dei lo 
ro Sovrani. E con gentilissimo pensiero il co- 
mi nie in secondo del Lussin chiuse il ban- 
chetto bevendo alle belle signore d' Italia. 

« Il Lussin partiva poco dopo defila: 
poppa a tutte le navi della squadra i 
mentre a bordo della nave amm 
Amedeo la nostra banda gli dava ii buon viag- 
gio col suono dell’Iono austriaco, » 
———_—_—_n==@<-=-@--———t 

Trieste. 
Telegrafano da Vienna alla Perse 
I progetti per l'abolizione del portofraneo 
di Trieste sono compiuti, e soranno quanto pri 
ma sottoposti alla superiore approvazione 

Anche i progetti di sistemazione dei vari 
Istituti di credito procedono colla massima at- 
tività. Quantunque si siano incontrate gravissime 
difficoltà tecniche ed economiche, pure eredesi 
che il progetto della ‘ale riforma del porto 
di Trieste avrà quanto prima la sua attuazione, 

Il Governo è disposto a favorire con ogni 
mezzo ì nuovi progetti che verrebbero a creare 
di Trieste il centro commerciale di tutto | Im. 
‘©, e il possibile concorrente ai porti della 
sermania del Nord. 

ese ammonterebbero, compre 
pliamento dei dock, a 20 milioni di frane! 


Per esigenze lipografiche vedi 
l'articolo le « Ambizioni del- 
I’ Italia » nella terza pagir 
Ja cronaca dell’Ktalia e dell 
ro nella quarta pagina, 


o di 
lana, 
glia Principe 





o l'a 




























































































































NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 aprile. 


Magazzini gener: 
Camera di commercio ha approvato il se- 
guente ordine del giorno, con otto voti con- 
tro sei e due astenuti : 


Udito il rapporto del presidente sulle pra- 
tiche fatte presso il Municipio perchè — con 
temporaneamente ai Magezziui geverali — sia 
ui istituito il Punto franco stabile, corrispon- 

bisogni del commercio 


rali s' impegouno di assumere anche — ad ana 
loghe condizioni — la costruzione & l' esercizio 
del Punto franco stabile; 


ritenuto che l'apertura di questo debba seguire 
nello stesso tempo dei Magazziui generali, e che 
nella eventuale soppressione dei Magazziui fidu- 
non debba essere mai compresa quella dei 
Mogazzini pei cereali ; 
Delibera — in appendice all'ordine del gior- 
no votato nella sua seduta del 18 eorrente — di 
erogare all'uopo fino alla somma di L. 500,000, 
ed incarica la presidenza di occuparsi — con 
tutta sollecitudine — dei progetti tecnici e fi- 
nanziarii relativi, uonchè di stabilire quei. patti 
ch' essa reputerà più opportuni, affinchè il Puo 
to franco venga eretto in feno ed in guisa da 
provvedere alle aspirazioni ed ai grandi inte 
ressi del commerci 


La Camera di commercio ha oggi 
mostrato che il suo voto 

a favore del Punto franco non era sol- 
tanto platonico, ma effettivo, e votando 
le chieste L. 500,000 h volato la co- 
iosa e patriotica iniziativa del nostro 


illusioni in cui si cullavano molti nego- 
zianti di poter conservare i Magazzini fi- 
duciarii, avversando i Magazzini generali 
e nulla facendo pel Punto franco, ed a 
scuotere quell’apatia, che pur troppo è 
sì predominante a Venezia. 

Colla sua straordinaria attività e col- 
la sua incrollabile energia, inspirate dalla 
coscienza di fare il bene del paese, cpl 
ha ottenuto bin) prima era quasi follia 
sperare, sicchè essendo sparito ogni pre- 

disaccordo , si può essere sicuri 
che la seduta di venerdì del Consiglio co- 
munale metterò l’ultima pietra al patrio- 
o edifizio, e che in un tempo non breve 
Venezia avrà i Magazzini generali, con 
uei grandioso sviluppo che promette darci 
îl loro carattere internazionale, ed il Pun- 
to franco. 

Sia, adunque, onore al sindaco ed alla 
Giunta che fedelmente lo secondò, al pre- 
sidente della Camera di commercio ed ai 
consiglieri, che appoggiarono i savii suoi 
intendimenti. 


Associazione Costituzionale. — Nella 
seduta di ieri sera si trattò della elezione del 
Consiglio direttivo, avendo tutti gli attuali mem- 
bri di esso dato la loro riuuuzi 
del presidente bar. Cattanei, 
libera sci 
sidente. 

Dopo che il co. Angelo Papadopoli ebbe 
esposto all’adunanza le ragioni, per le quali 
tutto il Consiglio aveva dato le sue dimissioni, 
il socio avv. Cerutti svolse il concetto ch 
* di passare alla nomina delle cariche, si 
Ficostituire l'Associazione sopra una base più 
larga, la quale agevolasse l' aggregazione di altre 
persone, pur costituzionali e monarchiche, ma 
d'idee un po' più avanzate di quelle che sem- 
brarono inspirare fi Associazione. 

Nou dissentendo dalla idea di dare un più 
largo indirizzo all'Associazione, si opposero alla 
proposta Cerutti, per ragioni di opportunità, i 

co. Papadopoli, prof. Besta @ avv. Adi 


Fattasi poscia la votazione per il presid 

eletto al i, meno un voto, | 
vocato conte Lorenzo Tiepolo. Vivissimi applausi 
salutarono la proclamazione. 

Furono poscia riconfermati a membri del 
Consiglio direttivo i soci: principe Giuseppe Gio- 
vanelli, sevatore comm. Fornoni, co. Angelo Pa 
padopoli, prof. Besta, co. Brandolia e cav. Fa 
diga, e venne eletto ex-novo l' avvocato Adriano 
Diena. 

Sull'oltavo nome non riuscì a formarsi una 


po approvato il resoconto dei revisori ed 
il preventivo, fu deliberato d'inviare ua tele» 
gramma di felicitazione al principe Giovanelli ; 
indi l'adunanza si sciolse. 


estre-San Dom&-Por- 
0. — Uu nostro amico, persona alto- 

, trovandosi al Senato, mosse ricerca allo 
stesso ministro Geuala sulle cause che ritarda- 
uo, con danno della nostra Provincia ed in on- 
ta alle contioue rimostranze di cittadini e di 

bbliche Autorita, l' apertura della linea di S. 
nà. Ed ecco la risposta testuale ed ufficiale 
pervenutagli : 

* Pei due primi tronchi da Mestre a San 
Donà non mancano che pochi lavori di finimen- 
to. Non avendo finora l'ingegnere capo di Ve 
nezia fatta alcuna proposta per la prescritta visi= 
ta di ricognizione gli si telegrafò ia proposito, 
eccitandolo ad affrettare in caso il compimento 
dei lavori che occorressero pell' apertura dei 
tronchi all'esercizio. 

« Pel terzo tronco da San Donà a'Porto- 
gruaro resta a compiersi il ponte sul Loncon e 
la posa dell'armamento a cui deve provvedere 
|’ Impresa costuttrice (Società veneta). 

* Si rivolgano pare uffici all'ingegnere capo 
perchè si sollecitino i lavori. 

« Roma 29 aprile 1885, 


+ firmato: Vatseccai. » 


Ora siccome non possiamo mettere 

bio la parola del direttore geuerale delle ferrovie, 
ci rivolgiamo all'ingegnere capo eel Genio civile 
di Venezia e lo preghiamo a voler sollecitare 
onde siano tolti questi ultimi indagi. Se tutto 
è prouto, se con un po' di buona volontà si 
riuscisse ad aprire quella prima sezione all' e- 
sercizio, in verità sarebbe altamente biasimerole 
che non si tenesse conto dei pini reclami che 
vengono fatti, e dei danni e disagi 
una parte così importante della nostra Pro- 
Viela. 








i che soffre | che gradi benemerenze acquistò nel 


Attendiamo adunque di vedere gli effetti di 
questo reclamo di pubblico interesse, prontissi- 
mi del resto a tornare alla carica. 


| Vescovi delle Proviucie Venete radunati 
4 Venezia discussero ieri fino alle ore 4 pom. 
nel palazzo Patriarcala iutorno agli affari ec- 
clesiastici 

Questa mattina si sono radunati nuovamente 
@ proseguirono la discussione inter- 
Alle 13 ricevettero lo. Associazioni 
cattoliche, che si presentarono a porgere i loro 
omaggi all’ illustre cousesso ; poi ripresero la di- 
scussione. 


— Il Sindaco ba pubblicato 
il seguente Manifesto 

Inereado alle disposizioni della legge 8 giu- 
gno 1874, N. 1937, e Regu to 1. settembre 
dello anno, invita tulti quei cittadini che non 
figuran nell’ el dei giurati e che 
sono compresi in una delle categorie designate 
dall'art. 2 della legge stessa, qui in calce tra- 
scritto, ad inscriversi dal giorno 25 aprile a 
tutto luglio anuo corrente. 

A tale effetto presso l' Ufficio delle 1 
elettorali staranno esposti, dalle ore 10 
alle 2 pom. d'ogui giorno, tanti registri d’i 
serizioue, quanti sono i Maudamenti, nei quali è 
diviso il Comune. 

Avverte inoltre, che l' Ufficio di giurato si 
esercita nel luogo, dove il cittadino ha la abi 
tuale sua dimora, la quale nei riguarilì della 
legge summenzionata trovasi indipeodente tanto 
dal domicilio civile, quanto dal politico, e può 
essere distinta e diversa tanto dall’ uno che dal- 
l'altro. £ 

La legge sui giurati che pone l'obbligo nèi 
citladivi di prestarsi all inscrizione, sancisce 
pure le penalità (art. 23) per quelii ché non 

a lale disposizione. 
25 aprile 1885. 
Il sindaco 
D. pi Senseo ALticment. 


te 


Il segretario, Mem 

(Seguono gli articoli della legge 8 giu 
guo 1874, N. 1937, relativi alle 

Uffie! 
Direzione genera! 
guente comunica: 

Nell' intento \nuire, per quanto è pos 
sibile. l’agglomeramento del pubblico nei locali 
della Direzione delle Poste della città di Ve 
nezia, si ricorda, che nella città stessa esistono 
anche gli uffizii succursali indicati qui in calce, 

quali hanno le seguenti attribuzioni : 

a) Esecuzione di operazioni d 
di qualunque natur missione € pagamenti 
di vaglia; e) rascomandazione di corrispondenze 
ia partenza ; d) assicurazione pure in partenza 
di corrispondenze con valori; e) accettazione | 
del pari in parteaza di pacchi; /) spaccio di 
francobolli e di cartoline; 9) ricevimento di as 
sociazioni N 

Le operazioni di risparmio possono essere 
fatte negli uftizii succursali anche su libretti 
emessi nella Direzione od allrove, previo però 
nei casì di rimborsi il trasferimento ivi dei conti 
corrispondenti a quei dati libretti, il quale tra 
sferimento può essere falto chiedere per cura 
degli uffizii medesimi. 

Quanto si vaglia sì osserva, che, per poter 
essere pagati dagli uffizii predetti nell’ atto della 
presentazione, occorre che sieno stati tratti di 
rettamente su di essi; mentre pel pagamento ivi 
di quelli stati tratti sulla Direzione, è indispeo 
sabile il preventivo riliro degli avvisi corrispon- 
denti dalla Direzione stessa. 

Per le rimanenti operazioni non v'ha diffe 
renza di sorta fra la Direzione e gli uffizii suc- 
cursali 

Roma, addì 16 aprile 1885. 

Il direttore generale, A. CariceLatno. 


Uffizi succursali: N. 1 — Alla Stazione 
della ferrovia. — Orario: Pei servizii dei ri 
sparmii, dei vaglia, delle assicurazioni di eor- 
rispondenze, e delle zioni a giornali, dalle 

— Per gli altri sarvizii, 
alle 10 pom. 

— Castello (fondamenta dell’ Arse- 
nale). — Idem, dalle 9 ant. alle 6 pomer. — 
Idem, dalle 8 ant. alle 8 por 

3 — Ponte e fondamenta dei Frari. 
9 ant. alle 6 pom. — idem, 
dalle 8 ant. alle 8 pom. 


avra luogo nell’ Uf- 
fizio comunale, nel giorno 12 del mese di mag- 
gio 1885, alle ore 1 pom., un pubblico esperi- 
mento d'asta per l'appalto del lavoro di demo» 
lizione del vecchio muro e costruzione del nuo- 
vo muro di cinta del Cimitero di Malamocco, al 
prezzo fiscale di lire 815. 34. 


— Dal Reale Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti, venne pubblicato il se- 
gueate invito : 

Il R. Ministero d'agricoltura, industria e 
commercio assegnò, anche in quest'anno, ita- 
liane L. 1500 per incoraggiare le industrie ve- 





nete, L'Istituto, cui è aflidato il modo di di- 
sporle, intendendo di cooperare ai geuerosi pro. 
positi del Ministero e di trarne il miglior van- 
taggio, deliberò di aggiuogere, per parte sua, 
altre distinzioni, oltre a quelle che saranno ae- 
compaguate dal sussidio in danaro. 

Dietre ciò, le premiazioni si dividera 
nelle seguenti categorie : 

1. Diplomi d'onore, che nou potranno es- 
sere più di du 

È. Premii d'incoraggiamento, a ciascuno 
dei quali sono fissate italiane L. 500, e che non 
possono essere più di tre. 

3. Menzioni vnorevoli, il numero delle quali 
è indeterminato. 

Il concorso è aperto a tutti i fabbricatori 
e manifattori delle Provincie venete che si pre- 
sentassero coll’ introduzione di nuove indi 
© con ulili innovazioni © mi 


ziare che il chiarissimo preside del Liceo Marco 
Foscarini , prof. Giovanni Biasutti. già insignito 
dell'ordine Mauriziano, venne lestè nominato 
cavaliere della Corona d' Italia. 

È questa una novella prova di fiducia e di 
stima che dà il Governo ad un uomo egregio, 
x pubblico 
inseguamento ; e noi gli facciamo le nostre coo 
gretulazioni, come le facciamo sl preside del 


Liceo Marco Polo, cav. Mazzi, ch' ebbe l’ onori- 
ficeuza medesima per i lunghi e zelanti servigi. 

Pubblicazioni musica! 

C. Seruagiolto fece una trasci 

pi del suo andante religioso, 0 
mente composto per violino, violoncello, har- 
monivw e pianoforte, lavoro che fu eseguito 
con successo a Venezia |' anno scorsi 

Tale pubblicazione, che esce dallo Stabili 


di musica, che era del maestro 
Gallo, e che è ora del sig. Brocco. 

Prezzo L. 3:25. 

Rivendita tabaechi. — Il giorno 15 
maggio p. v., sarà tenuta nell’ Ufficio dell’ Inten- 
denza di finanza l'asta ad offerte segrete. per 
l'appalto della Rivendita sale e tabacchi, N. 37, 
situata in Venezia, Riva degli Schiavoni. 


A codesti premii possono aspirare gli stu- 


denti che adempiono alle seguenti condizioni : 


4° Avere appartenuto al Convitto nazionale M. 
Foscarini ; 

9° Aver conseguito, da non oltre quattro 
anni, la laurea dottorale io qualsiasi facoltà, od 
il diploma d'ingegnere civile, o quello di ar- 
chitetto; 

3* Presentare gli attestati delle classificazioni 
ottenute negli esami universitarii ; 

4° Produrre una memoria originale sulla ma- 
teria, nella quale intendono perfezionarsi 0 su 
materia alive. 

Le 

vranno tarsi a quest'ufficio non più tardi 
del giorno 1° agosto p. v. 


{* maggio p. v., e fino a tuto ottcbre anno cor- 
rente, i pozzi pubblici saranno aperti col se- 
guente orario ; 

Dalle ore 7 1, 
3 112 alle 5 pom. 

A provvedere però maggiormente al comodo 
della popolazione, le dodici cisterne sottoindi 
cale saranvo aperte tre voite sl giorno come 
segue : 

Dalle ore 8 alle 9 1,2 not., dalle ore 4 alle 
2 pom., e dalle 5 alle 6 pom. 

Cisterne da aprirsi tre volte al giorno: 

lu Sestiere di Castello, quella in Campo di 
Sta Maria Formosa e quella di Corte Nuova; 

lu Sestiere di S. Marco, quella in 
S. Maurizio e quella in Campo S. Giuli 

lu Sestiere di Canaregio, quella in 
S.ta Sofia e quella in Campo S. Geremi 

lu Sestiere di S:ta Croce, quella in Campo 
S.ta Maria Mater Domini, e quella in Campo 
S. Simeone; 

In Sestiere di S. Polo, quella ia Campo S.ta 
Maria dei Frari e quella in Campo Rialto Nuovo ; 

Sestiere di Dorsoduro, quella in Campo $. 
Barnaba ; 


lle 9 1/2 ant., e dal 


Î. — Riceviamo la Com- 
ib. prof. cav. Rinaldo Fulin, 
R. Scuola superiore di commercio dal 

0 Manzato il 28 febbraio 1885. — 
Venezia, lip. fratelli Visentini, 1885. 

Teatro Rossini. — La leggenda me- 
divevale di Anselmi, / Moasca, rappresentata 
l'altro giorno, non doveva esser nuova per V. 
nezia, sebbene non ci ricordiamo quando sia 
stata data. Certo era stata promessa. 

leri fu recitata la Carmen, nu 
nezia, del sig. 
assistemmo, e che questa sera si doveva 
tere, ma per la morte del brillante Giannelli Ja 
rappresentazione non ha più luogo. 

Questa sera doveva aver luogo l' ultima re- 
cita della stagione. 


Operette napoletane. — Nel mese di 
maggio p. ., la Compagnia di o] 
fantastiche del Teatro Qi 
prietà dei signori G. V 
un 
torio: 

Befana, operetta fantastica in tre atti e sei 
quadri di Vico Redi — ficarac, operetta fan- 
tastica în ua prologo e tre alli e quattro quadri 

ì Vico Redi — Ml Centro dell'Africa, fiaba in 
un prologo tre atti € undici quadri di Vico Redi 
— La rivincita di Ricarac, operetta fan! 
in tre atti e otto quadri di Vico Redi — La 
wivandiera della corvetta Vittor Pisani, operetta 
in tre atti, traduzione di Vico Redi — Un' av- 
ventura alla baia d'Assab, operetta in tre atti 
di Vico Redi — Giorgetta, operelta comica in 
tre atti, riduzione di Vico Redi — /l Duca di 
Benevento, operetta comica in tre atti e quattro 
quadri di Vico Redi — L'albero meravi 
fiaba in tre atti e dieci quadri di Gennaro Vi- 
sconti — Un marito in aspettativa, commedia 
ille in tre atti, riduzione di Vico Redi — 
Un capriccio di duchessa, operetta in tre atli, 
traduzione di Vico Redi — Pringipe per 24 ore, 
operetta comica in due alti di Vico Redi 
Hl duca di Medina, opere! ‘a in treatti, 
riduzione di Vico Redi — il coccodrillo, com 
medin vaudeville in tre atti, riduzione di Vico 
Redi — / due gemelli, commedia vaudeville in 
tre atti di A. Rogers — /l castello degli i, 
commedia vaudeville in tre atti di A. Rogers 
fe mogli per un marito, commedia vaude- 
le in tre atti, riduzione di Vico Redi — La 
polvere del Pimpirimpara, operetta fantasti 
in un prologo, tre atti e dieci quadri di Vico 
Redi. 

In aleune operette prende parte la maschera 
del Pulcinella, sostenuta dal sig. Giuseppe De 
M 


memorazione dell 
letta al 


Ecco l'elenco del personale art 
Signore: Elodia Gravina, Virgi 

Concetta Miano, Assunta Fivreni 

Venanzi, Aurelia Marzi, Celestina Tardozzi, Leo. 
' Elia, Celestina Piapetti, Adriana Fere 
Kent, Ester Sorbi, Giorgina Kent, 

Julitta Novella, Teresina Vignolo, Angiolina Mi 

rone, Bianca Vhite, Giovanni 

rielta Fiorentini, 

ro, Ermenegilda 


Signori : Giuseppe De Martino, Gennaro Mia- 
no, Cesare Gravina, Eugenio Rotli, Achille Ri- 
velli, Giuseppe Rivoli, Francesco Visconti, Luigi 
Marone, Felice Camisani, Francesco Soppegni, 
Vittorio Sornaga, Francesco Muro, Gennaro 
Buonvino, Luigi Zoffoli, Vincenzo 
seppe Braccony, Antonio Lepri, 
neili, Oreste Puccini, Federico Balsano. 

Maestro direttore d’orehestra, sig. i 
Vignolo — Maestro concertatore dei cori, sig. 
Pasquale Rispetto. 

Prezzi serali alla 


tea 
#01 Loggione 


inze regolarmente documentate do- | 


cent. 50; Scanni lire 4; Poltrone lire 2. 
Palchi: Pi 
ordine lire 4, terzo ordine lire 3", 
Abbonamento per N. 24 recite: All'ingresso 
lire 12, alla poltrona (comprese le beneticiate) 
lire 24 allo scanno (comprese le beneficiate) lire 
'Palchi (comprese le beneficiate) : Pepiano 
ndo © 
Na; — Questo Istituto 
pio) di corrispondenza nelle 
sezzano, Barzano, Bordighera, Cagli, 
ico, Grassano, Mageo- 
rzana, Camerino, Re- 
no (A 
ferito l'ufficio per la piazza di Cagli alla 
Metaurense di Urbino; per la piazza di A- 
10, alla Banca popolare cooperativa di A- 
; ia quella di Castellamare Adriatico, 
alla Banca popolare cooperativa di Castellamare 
Adriatico; nella piazza di Grassano, alla Banca 
popolare cooperativa ivi; nell Parto! di Osimo, 
| alla Ditta Beer Vivante e C i Ancona ; nelle 
piazze di Bordighera e di Sarzana, alla Banca 
vinciale di Genova; nelle piazze di Barzano, 
lagenta, Melzo e Traecazzano, alla Banca agri- 
cola milanese ia Milano; e nelle piazze di Ca 
| merino, Recanati, San Severino e Tolentino al 
| Banco agricolo commerciale nelle Marche di 
Abconi 
In dipendenza, quindi, di tale provvedimento, 
| da oggi innanzi questo Istituto, tanto presso la 
| sua sede principale, che presso i suoi Stabili- 
| menti figliali, metterà allo sconto effetti. paga- 
bili sulle suindicate piazze. 
| Da ultimo, la Banca Metaurense poi nelle 
| piazze di Cagli e di Urbino avendo he as- 
suuto il servizio di cambio dei titoli apodissa- 
rii, si deduce a pubblica conoscenza che saran 
no presso gli Uflicii delle dette Banche ammesse 
pagamento le fedi di credito e polizze emesse 
qualunque degli Stabilimenti del Banco di 


| Banca 


— Per le 
nozze Carlo Trevissoi e Maria Pagnacco, il fra- 
tello dello sposo, Antonio Trevissoi, ha pubbli 
cato ua sonetto. — Venezia, prem. Stabilimento 
Ewmporeo, 1845 

— Nei giorni 20,21 e 22 aprile 

one aunonaria municipale ha visitato 

161 esercizii dì vendita derrate alimentari. In 

soli 18 essa ba trovato dei salumi, frutta ece. 

ecc. che ritenne nocivi alla salute e li seque- 
strò; negli altri 143 nulla trovò a ridire. 

Piceolo incendio. — leri, alle ore 5 
| si è maoifestato un incendio vela casa all’ anag. 
N. 4541 in parrocchia di S. Cassiano, calle dei 
Botteri, di proprietà del sig. Somazzi, locata al 

i. Francesco Melebiori. 

Il fuoco aveva la sua sede in una canna di 
camino, dove si era accesa la fuliggine accu- 
mulata. 

Chiamati, accorsero i pompieri di parecchi 
distaccamenti coì loro superiori, e in breve tem- 
po il fuoco fu spento. 

‘erimenti. — Certo S. V. venne ferito 

n rissa da due individui che egli dichiarava di 
| non conoscere. 
| — Certo F. D. venne ferito ad opera del 
| proprio fratello. 
| AID Ospedal 

davere di certo 
! sulla pubblica 

Oggetti amarriti. — Circa un anno fa» 
fu rinvenuto ua manin d'oro sulla pubblica via- 
Chi lo ha smarrito si rechi a Questura 
centrale. 


— Venne trasportato il 
apolin Apollonio, morto 


giorni 27 e 28 aprile, nella quarta pagina.) 


Corriere del mattino 


Veni 


29 aprile. 


Senato peL Reno. — Seduta del 28. 
Presidenza Durando. 


Grimaldi presenta la Relazione della Com- 
missione d' inchiesta, relativa alla tariffa doga- 
nale nei rapporti coll' industria agraria. 

Riprendesi l' interpellanza sull' inchiesta a 
graria. 

Griffini, riprendendo il discorso interrotto 
ieri, addita i mezzi a suo giudizio capaci di 
attenuare i mali, tratte: 

l'aumento reali. 
la necessità di fare tutte le economie possi 

‘onclude chiedendo l'abolizione dei decimi di 
guerra, la riduzione della riechezza mobile e delle 
tasse sull'industria agricola, la diminuzio 
prezzo del si umento del dazio d'im- 
portazione sui grani. 

Caracciolo considera il problema agrario 
sotto diversi punti di Noa teme le grandi 
perturbazioni sociali come avvengono nei popo. 
losi centri di operai; se avvenissero, sarebbero 
passeggere. Accetta la riduzione sulla ricchezza 
mobile lla Commissione d’inchiest 
ma giudica un simile provvedimento parziale meri. 
tevole dì essere completato, Crede impossibile il 
programma di notevoli economie, di diminuzioni 
nei bilanci della guerra e della Ricon 
sce indispensabili certe spese in base al miglio. 

nto dell'agricoltura e della perequazione 
fondiaria ; desidera inoltre i provvedimenti sani» 
tarii. Raccomanda lo studio sul riordinamento 
delle finanze locali. Domanda a qual punto sia 
arrivata l'inchiesta sulle Opere 

Rossi dici rinunziare allo svolgi- 
mento della propria interpellanza sulla politica 
doganale, inscritta all'ordine del giorno, prefe 
rendo di cogliere l' occasione della presente in- 
terpellanza di Jacini per svolgere le sue consi. 
derazioni sui dazii,e proporre al Senato prati. 
che conclusioni e deliberazioni. Deplora che da 
Quattro anni sia rimasta senza risultato l'in 
chiesta agraria. Riconosce |’ impotenza della no- 
stra finanza a soccorrere l'agricoltura. Defini- 
Rco © descrive la presente crisi agraria, espo. 
rendo le cifre ufficiali delle i 
sportazioni. pap 

Levasi la seduta alle ore 6. 30. 


(Agenzia Stefani.) 


Pe 
Camgna DEI DEPUTATI. — Seduta del 28, 
Presidenza Biancheri. 

Apresi la seduta alle ore 220, 
imunicasi una lettera d illi 
da parte che la Corte d'appello ai Busi che 
solse Costa dall'imputazione di complicità in 
violenze contro un funzionario amministrativo, 


per la quale il Tribunale lo avi 
ad un anno di carcere. Te 


Dovendosi di i 
vendosi discutere sui. provvedimenti per 


le, Canzi propone ch 
mo; riordinamento ‘dell pa 
ta + il cui ritardo indigna le popo- 
Handaccio sostiene la TT 
deliberazione della 





iano e primo Ordine lire 6, secondo | 


ne lire 45. | 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei | 


e a tempo opportun n 
cuo alle Provincie meridionali, Nog ol pu 
che potrebbe discutersi seriamente ay Ma, 
| precedenti le ferie estive, iu cui i disegt* 
| lanci e la politica estera. 1 provvedimu® 
| marina mercantile sono attuabili spie 

Canzi a non istere. nil; 
| °°°” iyagliani, a nome del ( 
ferenza dei provvedimenti sulla nr 
cautile, che, dopo le deliberazioni depiî 
costituisce l'impegno del Governo è g/° 

wento verso il paese. Inoltre 
proroga del trattato di navig 
cia. Urge, quindi, defi 


"TOO, tant, 


e della 
Îal0 de 


citAmMEntE il pig 


namento dell'imposta fondiaria. 
Canzi propone che almeno questo sj g 

dopo la marina, per dare uu altidimegi, CS 
al paese. si 

Il Presidente riliene che si decide y 
esaurita la discussione sulla marina. " 

Bonghi fa osservazioni. 

Lazzaro vuole che si mau 
l'ordine del gior: 

Lacava du iuformazioni sui lavori 
Commissione del bilancio, lamentando cl 
Governo mandi alla ciolata le uote q, 
riazioni. di 

Magliani osserva che, non avverrekle;, 
la Commissione avesse affrettato la 
bilancio di assestamento. Accella che la jp 
quazione fondiaria prenda il numero cinquii 
l'ordine del giorno. x 

Lazzaro insiste che now si alteri pujy 
propone un ordine del giorno puro e seny 

Magliani consente. 

Bonghi e Canzi accettano la prima propo 
di Magliani per la iscrizione al numero e 

La Camera approva la propust 

Mancini presenta la Convenzione stipiy 
a Londra il 18 marzo 41885 per la garanzia 
prestito egiziano, i documenti diplomatici vi 
Conferenza di Londra, e gli accordi circa k 
nanze egiziane; i documenti sulle trat! i 
l'italia è | Uogheria circa la pesca w 
l'Adriatico e sulla Conferenza di Gorizia 

Apresi la discussione generale sui prov 
dimenti della mogina mercantile. 

Franchetti combatte tanto i premii di 
struzione quanto quelli di navigazione, dimostrasi 

la mara 
e alla economia nazionale, Combatte l'ecceziu» 
alla legge di ricchezza mobile, che avverr 
accettandosi le sospensioni della tassa, © 
propone la Giunta. Osserva che i pre 
trasporti di carbone andrebbero a beneficio de 
amministrazioni ferroviarie, che sono le pri 
pali consumatrici. 

Etia dimostra le necessità di soccorrere li 
marina mercantile prima che i suoi mali dive 
gano incurabili, e le ragioni economiche po 
che e militari che reclamano dal Porlamev 
provvedimenti. Esamina l' efticacia di quelli po 
posti dalla Giunta. Convalirla i suoi argome: 
cogli esempii di altre azioni. Raccomanda i 
Governo il riordinamento dei servizi marittu 
sussidiati dallo Stato, e la scelta degli impe 
gati di carriera ai posti consolari, per esiun 
gl'inconvenienti verificalisi in casi contrarii 

È sospesa la discussione. 

Si annuaziano interrogazioni di Sanguint 
ti e Panattoni su operazioni dell 
diconsi compiute ultimamente; di Turbig 
sui falti o sui giudizii della relazione dell: 
chiesta, che determinarono il ministro del'» 
struzione ad accettare le dimissiovi del Rettor 
dell Università di Torino, e il ministro de 
interni a richia 
questa decisione si 
la istituzione di una scuola merceologica 
Musini sulle misure eccezionali di pubblica siv 
rezza adottate ultimamente in varie partì d 
Provincia di Parma; di Antimori sui danui caò 
nati dalle frane neli’Abruzzo chietino, spec 
te fuori di Castel Frentano, e sui provvedine 
dati dal Governo. 

Si anouziano pure le interpellanze di Li 
sulla libertà, sul segreto e sull’ andamen 
servizio telegrafico; di Parenzo sull'andame: 
del servizio telegratico; di /ndelli sovra l» 
resto violento subìto dal dottor Forti Veruì 
sull'andamento generale del dicastero di er 
e giustizia ; di Turbiglio sulla cagione © 
responsabilità dei futti intervenuti ultimane 
nelle Università 

È annunciata una interrogazione di 4: 
rini, se sia vero che sissi convenuto un © 
penso annuo di lire 800 mila per impedire rl 
noleggiusi da Potenze straniere i piroscali dl 
Società generale di navigazione; © nel coso 
fermativo, se e quando il Governo. presente 
un progelto di legge. 

Le interrogazioni di Sanguinetti e Bacco" 
si, si discuteranno domani. 

Bonacci sollecita notizie sul senatore M 
miani. 

Il Presidente dichiara che non mancherà 
comunicare alla Camera, 

Dopo una discussione 

r sollecitare l'approi 
legge circa l' Ufficio delle ipoteche, approvasi 
proposta Lacava di destinare giovedì alla d' 
scussione di questo ed altri progetti d'impo 
tanza secondaria. 

Levasi la seduta alle ore 6.30 

(Agenzia Stefani 


relazione n 


ollevata da Brant 
ne del to di 


Telegrafano da Roma 28 alla Perser 
Avendo l'Opinione pubblicato va documen! 
preso dai fogli di Nuova Yorck, mostraute © 
ine il signor Keiley, nominato ora ministro 
gli Stati Uniti a Roma dal Presidente Clevela» 
avesse presa una parte principale nel Comit 
del 1871 in Richmond contro l'eatrata dé 
It in Roma, insultaodo |’ italia e Vittor! 
‘imanuele, la Tribuna assicura che il Keiler h° 
verrà più fra noi, avendo, dopo quelle pubblici 
zioni, fassegnate le sue dimissioni, che furri 
accettate dal Presidente della Repubblica. lì” 
tavia L@» si spiega come mai al palatzo “L 
Consulta non si conoscessero i preceleali è" 
Keiley e le sue opinioni ostili all'Italia ed #° 
Dinastia, poichè, se il Keiley fu nominato È 
Governo americano, questo dovette prime © a 
dere al nostro se lo aggradiva. ( Vedi il n° 
dispaccio particola 





N sig. Ferry. 
Telegrafano da Roma 28 alla Perseveronii 
Il Ferry, ai pochi uomini politici coi 4 
ha parlato, dichiarò ripetutamente essere "°° 
che la grande maggioranza dei Francesi Mei; 
Vital rticoli e le corrispondenze de HS, 
li italianofobi, più che la tendenza de 
| rito pubblico, rappreseotano degli art 
nici. 1 Francesi su Tripoli 
Javsuzioni di fantasie malate cone 1 100%) 








ifestan 

mira la Frao 
do lui, è 

if 
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Peel Italia teni 

le antico suo sp 


sa orll'aula mag 
Di di compor 
molene voglionsi 
Mi professori e sl 


Rettore 
Leggesi nell’ Opi 
Sono state accetl 
vidio dall’ ufficio 
di Torino, 
Contrariamente 
ni giornali, cre 

sia stata pr 
lis. 


chiesta x 
Leggesi nell’ Opi 
L'on. ministro 
io a tutti i rett 


di Toriuo, 
circolare, nella + 
queidetti e ai ( 
o delle considera 


MI Quando seriveva 
pose ie della n 
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alle nouzie rel 
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Bosi 01 bene del 
il mezzo per in 
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ii, e con spesa 
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l'Italia Militar 


vat 


gio e sim 

vutosi da 
eso un lungo vi 
munziare che | 
lica, informato | 


Tesoreria, e [101 


Dispacci de 
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mita il progei 
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dalla Russia ci 
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ta dall /ndéper 
rwento. 


Pescatori p 
Mi Parigi 98. — | 
Ù governa 
uarittimo da Ba 
Mo dai pescatori 
Festo, da qualch 


, Decisione 
Costantinopoli 

" decise lunedì 
fa, una complet 
la chiusura deg 
ÒÀ questa decisi 


Assicurasi 

" accomodato © 
L 

i riaprie 

i neia | 

" Violatori del 


i disena 
> thoralg 


età dopo 


invariato 


ri della 
"che il 
le di va 


proposti 
D cioque 
Lazzaro 
stipulata 
anzia del 
ci sulla 
rea le fe 
ative fra 


i dico 
v0strando 


verrebbe 
a, come 

‘ii pei 
lcio delle 
e princi 


orrere la 
i diven 
ie politi. 
rlamento 
velli pro 
rgomenti 
panda al 
narittimi 
li impi 
revilare 
trarii. 


inguinet 
reria, che 


ro dell'i- 
| Rettore 
tro degli 
lis, e se 
Tlisse sul- 
ygica ; di 
lica sicu- 
prti della 


inlmen- 
edimenti 


Lazzaro 
ento del 
damento 
vra lar 
Veroli, 
fi grazia 
; e sulle 
mamenle 
lì Bacca 
un com 


dire che 
fi della 


rcherà di 


Branca 


l'impore 


efani.) 


so. 
cumento 
ante co- 
istro de 
leveland, 


ata degli 
Vittorio 


dell'inchiesta di To 


aspetto della questi: e dei ver- 


e il risanamento di que 
mezzo alla quale la ca- 
bbe invano di raggiuu 

splendere. 


i annessi alla Relazi: 
e corressero le bozze, senza 


Pell Ialia 
imo cenno che non dovessero 


"panlico SU 


i To, 


por ssun provve- 


Jiudeute Garosci smentisce con una le dimento es l’annunziato tramu- 

to ailinmettte sequestrato durante la di- | tamento di Bonomi, procuratore del Re a 
ra driune della studentesca fosse suo, come | Padova. 

srllipttore Dogliotti. | 

tl Euunicato firmato da Corgondo, stu- 
Sti Medicina, ivita gli studenti ad u 

“si oell'aula magna (1) ‘pre delibere intorno 
ne") comportarsi di fronte alle misure 
"lee vogliousi prendere dal Ministero con- 
Popofessori e gli studenti. 


| seri la tt iano ‘de per cere 
Roma 29, ore 12 5 p. 
Ricevuto alle ore 4 p. 

Alla dimostrazione commemor: 
domani parteciperanno i reduci di 
Savoja, i reduci delle patrie battaglie, 
presieduti da Menotti Garibaldi, 
ralmente tutte le Società 

i ed operaie, meno i radicali, che in- 
tendono dimostrare per conto proprio. 
Cai- 


Rettore e prefetto. 
nell’ Opinione : 
Sono state accettate le di 
rilio dall’ ufficio di ret 
Torino. 
Gontrariament 
pi giornali, . Annunciasi un’ interpellanza di 
pda sita pro roli sulla politica coloniali 
pa 26808: . La Giunta del bilancio iersera era 
nta sul fatti di To: in numero e rinviò ad oggi la discussione 
qgesi nell Opinione 
r istro dell'istruzione pubblica ha 
a tutti i rettori delle Università la Re 
Commissione per l'inchiesta sui 
forino. È l'ha accompagnata con let- 
È “sure, nella quale si raccomanda ai ret- 
Rudetti e ai Corpi accademici di tener 
considerazioni che in quella Relazio- 


nissioni del cc 
lore della R. Ui 


d’ Africa. 

.__Il Popolo Romano annunzia avere 
Keiley nuovo rappresentante degli Stati 
Uniti d' America al Quirinale , declinato 
tale ufficio offertogli dal Presidente Cle- 
veland. 

Pasi a nome del Re scrisse per con- 
gratularsi con Cairoli della sua nomina a 
presidente dei veterani 
‘Dicesi che il Ministero si accorderà 
in un' apposita ne colla Maggioranza 
circa l'epoca della discussione della pe- 
requazione fondi 

, Lo stato di salute di Mamiani è in- 
variato. 


quado serivevamo nel nostro articolo sulle 
auerarie della m da guerra, che il mi- 
delli moriva non poteva essere indiffe 
Salle notizie relative alla vendita all'estero 
mustre navi a vapore più veloci e più ca- 
sevamo il presentimento che egli, 

si al bene del paese, avrebb 

| mezzo per impedire un da 

i consta ora, e lo annui uno con vivo 
se, che l Amministrazione della marina, 
vedo con quella della guerra, ha concluso 
Società generale di navigazione accordì per 
sire la vendita delle navi ed il leg- 
all'estero, e che uguali trattative pendono 
alre Società. 

fullo ciò è stato ottenuto senza grandi sa 
si, e con spesa inferiure a quanto sper 

ine con sole L. 800,000 all’ anno cir 
| l alia Militare. 


Fatti Diversi 


azioni, — Tele 


no e del Po v 
€ minacciano un 


con 
piena. 


Firenze 28 alla Lombardia 

La Corte di Cassezione rigettò ieri tultl e 
tre i ricorsi inoltrati dai fondatori delle fer. 
rovie romane contro la sentenza d' Appello che 
respiogeva la loro domanda contro la Società li- 
quidatrice. 


Confe a Boito. — Telegrafano da 
Firenze 28 alla Lombardia 

Questa sera al Circolo artistico, divanzi ad 
una folla enorme, Camillo Buito parlò poetica- 
mente dell'arte veneziana e tracciò degli arli 
stici quadretti della vita popolare. 


Successo splendido. 


Lrsgesi nell’ Opinione 
L'egrezio e simpatico romanziere Salvatore 
bui riavutosi da una grave malattia, ha in 
beso un lungo viaggio all'estero. Ci è grato 
ssuaziare che l'on. ministro dell' istruzione 
ie informato di questa risoluzione, gli ha 
ato l'incarico di riferire intorno agli ordi- 
seal ell'iusegnamento del disegno e del c 
ue suole popolari dei paesi che da lui sa 
0 visa. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Concerto a Coneg] Il con- 
certo che il prof. Tirindelli ha dato domenica 
al teatro della sua Covegliano fu un altro trionfo 
per questo simpatico e valente artista. Egli col 
suo violi trasse all’ entusiasmo, e non si riò 
niva dall’ applaudirlo e dal richiamarlo. 
col Tirindelli piacquero tato la signo 

rina Elvira Dabatà, gentile e brava cantatrice, 
I° Adolfi, il valente, fino e vero cantante da salon, 
ed il piavista Fabris De Lorenzi, così favore- 
volmente noto — come lo sono tutti i predetti 
— a Venezia. 

Riassumendo 
sincero. 


Bruselles 28, — La Camera approvò al 
unità il progetto che autorizza il Re ad 

aere la sovranità del Congo. 

Londra :8. — (Camera dei Comuni). — 
y dice che da venerdì nessuno scontro fiv 
i coi ribelli del Canada. È quindi inesatto 
ribelli sieno stati sconfitti domenica. 


Successo pieno e veramente 


Telegrafano da Roma 26 

Un' ordinanza del Governo bel 
seritto che in tutte le Stazioni dello Stato venga 
fatto uso della luce elettrica, essendo stato pro- 
vato che in qu azioni in cui essa venne 
usata in v o, ebbero a lameotarsi 
minori infortuni. 

Il nuovo sistema d'illuminazione va esten- 
dendosi anche fra noi: oltre a molte Stazioni 
principali, ora verrà anche attivato in quella di 
Genova, sullo stesso sistema di quell 
pierdarena, che funziona egregiamente da alcuni 
mesi, illumiando, non solo la Stazione, ma an- 
che tutto il parco vagoni e la piazza d'armi. 


siglio dell’ Impero, pro: 
secondarie e che il Con 
è rieusò. 


Nuovo scontro 
(ra Russi © Afgani smentito. 
sadra 28 Camera dei Comuni) — 
llone dichiara che nessun reclamo fu rice 
ila Russia circa l'occupazione di Port- 
Ma La Russia non ritirò l' impegno di 
Herat; il Governo non ha ricevuta 
a del preteso combattimento U 
ui. La Camera riprende la discussione 
ll sulla ripartizione dei collegii elettorali. 
Londra 29. — Lo Standard crede che i 
v ruchak. Fa ri 
* la gravita della notizia, se si conferma. 
* una violazione degli impegni soleni 
— Nessuna notizia fu ri- 
te al nuovo scontro Tra Russi 
che tale notizia pub- 


Da Verona a Vienua a cavallo. — 
Leggesi nell’ Arena di Verona di ieri 

eri sera giungeva a Verona, e prendeva al 
loggio uel Graod Hotel di Londra, il sig. Adel- 
chi Montecuccoli , tenente in Piemoate Reale 
(1° reggimento cavalleria di stanza ad Alesson- 
dria), il quale si è proposto di andare in sette 
giorni di qui a Vieuna sul proprio cavallo. 

£ un tragitto di 790 chilometri, dovendo 
prendere la via di Rosenbeim , giacchè quella 
delle Podestarie non è ancora praticabile, per le 
nevi. Il bravo nostro ulticiale $1 propone quiodi 
di fare 113 chilometri al giorno. 

Nel felicitare |’ egregio € valente ufficiale 
gli auguriamo un felice esito, da cui ridonderi 
vuore @ lui ed al nobile corpo della nostra 
valleria. 


Retroburgo 


l Pescatori persiani © la Russia. 
Airigi 28. — Il Temps ba da Pietroburgo 
di Bakou annuazia che il 
vo da Bakou a Krasnowodsk fu di- 
dui pescatori persiani, la cui attitudine, 
Slo, do qualche tempo è molto aggressiva. 


Mlantinopoli 29, — Asssicura 
i S%else lunedi di conservare, in caso di 
completa neutralità, e di far rispet: 
ME. (Niusura degli Stretti. Credesi che 
Questa decisione alle Potenze. 


ia appello della cou riportata dal 
gereote della Favilla di Mantova, querel 
ingiurie ad Oreste Cipriani redattore dell 
setta di Mantova , narra che il Ci 
eua uscita la seolenza, dichiarava al povero g« 
fente del giornaletto manotovano, eh'era 
sto a recedere dalla querela , per risparmi 
l° onta del carcere. Ma il gereute non sapeva che 
rispondere, timoroso di scontentare i suoi pa 
droni, € balbettava incerte parole di ringrazia» 
mento. 
« Alla fine dichiarò che avrebbe parlato ai 
redattori della Favilla, prima di accettare fl 


del « Bosph: 

Mi 38. — Il Journal des Débats ha da 
*' Assicurasi che | incidente del Bosphore 
| (‘lodato colla mediazione dell’ Inghil- 
È Egitto fara scuse all’ agente fraucese. La 
ro fiaprirà. Il giornale potrà ricom 
la Francia rinunzia che si puniscano gli 
"olatori del domicilio. 





Nostri gi nea 
ispacci particolari (*). 
ptt sisi « | fieri padroni del gerente — a‘quali non 


Roma 28, ore 805 p. |importa nulla del carcere... perchè trovano il 
la Partenza dei Sovrani per Napoli | modo di mandarci gli altri — si sono opposti 


las "" | 4 che il gerente acceltasse, e questi, infathi, ri- 
mia maggio. Il Re si tratterrà | nchè, più tardi, la buona testa di legno 
we la Regina fino al 20. Si da 


resipiscenza, e toruò a dichiarare che 
ih, Brandi "pranzi avrebbe accettato... ma era troppo tardi, e la 


oi ricevette Frère Orban. sentenza avrà ormai il suo cor: 

fan 33 la voce che gli studeoti di Aiustrazione Italiana, — L' Iilustra- 
0 mandato una ta al | gione Italiana nel N, 17, dell'aano XI, del 26 
istruzione 4885 coglieue.: 


degli aumenti di spesa per la spedizione | 


La Settimana — Corriere 

io d'un letterato (G. 

di) — Mare Monnier — Gl' Italiani a Massauah 

(Sì) — Una visita a Nizza, con 42 disegni (Q. 

Cenni) — Pentita? Racconto (Earico Castel- 

nuovo) — Scorse letterarie (B A T) — Not 

relle — Necrologio — Sciaradi 

Incisioni : Il Duomo 

— Occupazione del 

delle truppe italie 

(9 disegni) — Il pesce d'aprile del Circolo ar- 

tistico di Firenze — Il ballo all’ Hotel de Ville 

Ritratti del capitano Vincenzo Fer- 
— Rebus. 


Ti 
(Uriel) — ll suici 


(6 disegni) 


Oggi ebbe sepoltura la salma dell'ottimo 

che fu mio dilettissimo cugino, 

‘apom. Molte persone, com: 

mosse a tauta sventura, per onorare l'amico, 

il dotto medico, il cittadino sveoturato, vittima 

della scienza, vollero accompagnarlo all' estrema 

dimot 

L' Università di Padov 


ed il signor dott. Vincenzo Del Negro, 
a cattedra di anatonia normale. 
—— 

Del primo sono le segueoti parol 


« Tremenda come fulmine cì colpì ieri sera 


a Padova la notizia della tua fine im 
Gabriele! E pure era da noi preveduta, anzi al 
tesa coll'ausia paurosa di chi vede appressarsi 
fatalmente una sciagura. Perchè quando ti dem- 
la tua partenza dalla nostra città, 
non potè sfuggire al nostro occhio l' immenso 
cammino che aveva in le fatto in sì breve tem: 
po l'inesorabile morbo, e mentre pietosamente 
ci usciauo dal labbro parole di speranza e d' au- 
gario, ben sentivamo, obimè, che quell’ addio 
era l'estremo, che nè le sure native, nè le a- 
morose cure della famiglia e dei medici avreb- 
bero da te allontanato la funesta falce della 
morte — e fummo sventuratamente profeti 
« O Gabriele! poichè è triste conforto di 
cbi resta di offerire agli estioti mesto tributo 





le. — Telegrafano da | 





di lodi e di piàuto, tutti i tuvi colleghi ed a 
mici di Padova, tull: quanti hanno potuto ap 
prezzare le lue rare doti dell'intelletto e del 
cuore, avrebbero voluto seguire il tuo frale al- 
l’ ultima dimora. Ma da che ne l' impediscono im- 
presciadibili doveri, piacque a loro di dare a noi 
il doloroso incarico di qui rappresentarli, do- 
lenti che la ristrettezza del tempo non abbia 
permesso di onorarli iu altro modo più degna- 
mente. lu nome dell’ Ill.* Prorettore, preside della 
Facoltà medica, in nome dei siguori professori 
e degli assistenti tutti della Facoltà, io ti do, 0 
Gabriele, l'estremo vale; in nome loro io ti 
giuro ci 
generosità, dell’acutezza ed originalità del tuo 
ingeguo, dell’ indefesso amore allo studio rimarra 
in noi indelebile, augurando che questo sincero 
€ unanime nostro compianto apporti se è possi- 
bile, qualche lenimento allo strazio della tua de: 
solata famiglia. » 

Il sig. dolt. Dal Negro disse quanto segue : 

« Signori 

« Dal signor Direttore dell’ Istituto anato- 
mico di Padova, cui duole l'animo di non poter 
essere presente, ho ricevuto l’iucarico di rap- 
presentare questa Scuola în questa triste oc 
sione; ma iu bene sento che la mia parola suo- 
nerà troppo disadatta all’ incarico avuto. 

« Lo studio dell'anatomia esercitava tale 
fasciao sulla mente eletta di 


Gabriele Capon, 
che, poco dopo conseguita la laurea in medicina 
in Padova, egli vi s1 dedicava con infaticabile 
perseveranza e con applicazione assidua, che fe- 
licemente sccondavano la sua elevata intelligen- 
talchè nell’ arringo dillicile delle discipline 
anatomiche seppe ottenere sodisfazioni e gioie 
che valeveno a sostenerlo nelle traversie della 
vita, e vi fece così rapidi passi, che in un tempo 
relativamente breve le sue aspirazioni poterano 
dirsì in buona parte raggiunte, avendo egli con- 
seguito il titolo di docente. E da ultimo, quando 
s'era dato con leua maggiore al lavoro, la nota 
delle sue interessanti pubblicazioni cominciava 
ad accrescersi dì lavori di qualche mole, il suo 
nome figurava fra quelli dei componenti di ac 
cademie e di corpi scientifici, e più viva gli 
sorridea la speranza del completo raggiuagi» 
mento della meta, alla quale era molto vi 
Invece, crudele malattia lo tolse in 
sue nobili aspirazioni, ai prediletti 
all'amicizia ed alla stima dei colleghi e degli 
studiosi 


breve 


benchè troppo presto in- 
acquistargli fama di al 
lievo dei più di 
Padova in quest’ultimo periodo di tempo, e la 
memoria di lui durerà sprone al lavoro in 
quanti dei suoi colleghi hauno avuto il bene di 
conoscerlo. » 


maggio 1870. — 
Nostro Signore, nella udienza del giorno 13 a 
benignamente degnata concedere al 
lini, farmacista 
capitale, la medaglia d'oro bene merenti, 
facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò 
premio dall'avere egli, secondo il parere di uva 
speciale all'uopo nomiuata, arre 
compone il suo sci 
ua perfezion al così dettò Liquore di 
riglina già inventato dal suo genitore pro 
di Gubbio, oggi defunto. Il 
dell'interno è lieto di porgere al detto signor 
iovanni Mazzolivi l'aununcio di questa gi 
ziosa sovrana considerazione, e riserba 
fargli quanto prima pervenire la Medagli 
sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con 
distinta stima: — /l Ministro dell'interno 
Negro: 
NB. — La Commissione era composta de- 
gli illustri professori Baccelli, Mazzoni, Galassi 


Pio 


è Valeri. Chi vuole maggiori schiarimenti com. | 


volto ad ogni specialità, € che si da gratis 2 
chiusque lo richieda allo Stabilimento chimico 
Mazzolini, via 4 Fontane, Roma. 


la memoria della tua bonta, della tua | 


ttoseritto Ministro 


CITTA' DI NADDALOM 


(Provinela ‘aserta 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
s7, ss, sele Pod le 19895 
a N. 1831 Obbligazioni al portatore 


da Lire 500 cadauna 
fruttanti L. 25 l'anno e rimborsabili 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


Interessi e rimi 
SONO PAGABILI NELLE CITTA DI 
Maddaloni, Napoli, Palermo, Roma, Firenze, 
Milano, Genova, Bologna, Venezia, Brescia 
Verona e Torino, Î 


deduzione di spese © tasse comunali , colla sola dedu: 
dell'importo della tassa di Ricchezza mobile @ circo» | 


Po | 
azioni si cwettono con godi- | 
rile corr. al prezzo di Li- 


segue 
— alla sottoscris. dal 27 al 30 aprile 1885 
— al reparto 
) — al 45 maggio 1885 
L. 194.50 al 30 maggio 1885 
meno « 9.— interessi dal 95 aprile al 30 
——— settembre 1885 che si come 


L 115 60 putano come contante. 


| Totale L. 415 50 
DN 
| Le Obbligazioni liberate per intero alla sot: 
toscrizione, avranno la preferenza in caso di ri- 
duzione. 
Garanzie e 
Î Gl' interessi e 
cipio di Maddaa 
| redditi e lasse 
introito dei dazi 
te patrimoniali. 
Ti introiti e rendite sono state costituite 
lin pegno a favore dei portatori di Obbliga- 
zioni. 


sulle ri 


Maddaloni è città ricca alle porte di 
| Napoli. Delle floride condizioni del Comune è 
prova il fatto, ci ora pon ha avuti 
soguo di valersi di nessuna imposta speciale. 
La sicurezza essendo il primo requisito per 
l'impiego dei capitali ,y le Obbligazioni ML 
d n delegazioni 
preferirsi ad ogni 
conto del maggior 


patenti 
La sottoserizione pubblica è aperta 
nei giorni 27, 28, 39 e 30 aprile 1885 
in Venezia presso i Fratelli Pasqualy, 
Gae Fiorentini. 
lu Maddoloni presso la Cassa municipale. 
Genova + la Banca di Genova. 
la Banca Subalpma e di Milano. 
i signori U. Geisser e Ca 
la Banca Napoletana. 
Francesco Compagnoni, via S. Gius. è 
la Banca della Svizzera Ital. 388 


Lo Stabilimento 
PIANOFORTI ed ARMONIUM 


MALIPIERO 


da $. Benedetto si è trasferito 


Da vendersi una 


LOCOMOBILE 





SEME BACHI. 


Preg. Signore. 

Mi permetto rappresentarvi che l'im- 
portazione dei 
Giapponesi fu quest 
mo, come è limitato il quantitativo della 
nostrale confezionata a sistema cellu- 

© dai varii Stebilimenti da me rap- 
presentati. 

Credo quindi doveroso mettere in av- 
vertenza la mia clientela e sollecitarla a 
favorirmi le commissioni prima che si e- 
sauriscano le migliori qualità. 

Mi protesto con tutto rispetto, 

Antonio Businello, 
| al magazzino di curiosità giapponesi, 
|464 °° Poate della Guerra, 5363-64. 
| 
—r———@ 
il 
GAZZETTINO MERCANTILE 


(Y. Notizie marittime in quarta pagina.) 





BORSE. 
FIRENZE 19 
Rendita italiana -— 93 25 — (Tabacchi 
| or 
Londra 
| Praocia vista 
| 


Cambio Itala 
— |Readia tura 


| PARIGI 27. 


|Consalidati turchi 
— Obi. egizione 


LONDRA fi 








230 50 
126 75 
590 
998 


{Lon 
|zeccbini imperiali 
Napoleoni 

1400 Lira ttaliane 


o 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
29 aprile 1883. 


pubblici 
PREZZI 
god. 1 luglio 
| A termine 


god. 1° gennaio 


E 


Obbl. Pres. Venezia a premi, È 30| 301— 





Banca di Cred. Ven. 
Società costruzioni veneta. 


» Banca Veneta 
Cotonificio Veneziano . 


Azioni Barca Nazionale. . 


Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio + 
Londra. 
Svizzera ; 
Vienna-Trieste 


depositi è conti correnti 
Della Bauca di Credito Veneto . x 


Bollett! moteorico. 

— Roma 29, ore 3.20 p. 

In Europa pressione irregolare; minima 
(748) nell'estremo Nordovest. Depressione se- 

753) nel versante tirennico, In Lappo- 
isbona 766. 

In Italia, nelle 24 ore, pioggie leggiere quasi 
dovunque, e temporali ; barometro disceso ; venti 
abbastanza forti sciroccali nel Sud. 

Stamane eielo coperto, piovoso; venti fre- 
schi, forti, meridionali nel sud, deboli, freschi, 
specialmente settentrionali nel Nord ; barometro 
a 758 nell'estremo Nord e nel Sud; a 753 a 
Civitavecchia; mare mosso, agitato, alle coste 
meridionale. 

Probabilità : Venti freschi, forti, del terzo 
quadrante nel Sud; deboli nel Nord; cielo co- 
perto, piovoso. 


* BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anwo 1885, 
Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova detera 45° 26/ 107 5, 
Longitudine da Greenwich 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11 59” 2 
30 aprile 
(Tempo medio locale.) 
apparente del Sole . 


sr: 
ERE ng 
8% 22% sera. 
UNETSLZI 
5 44° mt, 
comi 16.4; 


3,7 


Tramontare della Luna , 
Età della Luna a mezzogi. 
Fenomeni importanti: — 


Ecco la fine d'un’ importante corrisponde 

al Temps, nella quale uo redattore del gi 
francese espone i 

sue conversazioni sull'Italia, avute con Italiani: 


* Oggi tutte queste misure eccezionali sono 
scomparse: non più, fra noi Italiani, corso for 
zos0 e tassa sul macinato : rimane di essi solo 
il ricordo d'una delle più terribili crisi che un 
popolo abbia superate. La nostra rendita, che 
abbiemo conosciuta a 42 lire, è oggi a 98; i 
vostri bilanci si coprono regolarmente con 
eccedenze di considerevoli riscossioni. Ed abbi 
mo l'orgoglio di dire che siamo giunti a que 
sto senza aver sacrificato nulla di ciò che con- 
sileravamo indispensabile alla grandezza della 
patria. Durante questi 28 auni siamo stati a: 
soliti da tali prove: abbiamo costruiti 45,001 
chilemetri di strade ed 8,000 chilometri di fer- 

abbiamo moltiplicate le scuole ; abbiamo 
edi per ottenere un vero esercito 
il materiale necessario ; abbiamo 
peso un miliardo per la flotta, che sarà una 
delle prime del mondo quando le corazzate 
costruzione saranno compiute. È appunto ci 
questo popolo che si è sottoposto a tante pro 
così serie, così gravi, così forti, la vostra 
tuità francese coaserva quel tuono di superio 
rità protettrice, che ci feriva fia nel tempo in 
cui avevamo bisogno di voi. Noi ci sentiamo 
oggi rigenerati veramente, liberi dallo straniero 
e da quelle angustie interne lasciateci dallo stra- 
niero. Ed è appunto per fare agli occhi nostri 
ed a quelli delle altre nazioni una decisiva di- 
mostrazione di questa rigenerazione, che poi ri- 
vendichbiamo sotto i: sole la parte, cui ha diritto 
un popolo di trenta milioni di anime. Siamo 
una grande Potenza, e intendiemo mostrarlo 
tutte le grandi Potenze colonizzano, noi pure 
vogliamo colonizzare. Vogliamo, come gli altri, 
essere un agente di civilta nel mondo. Non so. 
no mancati giornali in Francia che hanno vo- 
luto presenirci, con l'abituale sorriso protettore, 
che noi faceramo una follia gettandoci nelle 
venture. E voi non vi siete gettati nell’avren 





sla mostrerà almeno che siamo maggiorenni ed 
abbiamo i mezzi di farl 
Un altro italiano, al qual 
conversazione, mi ba detto 
uo bisogno di fare qualche 
e le altre grandi Potenze, per pro 
stessi che siamo una grande Potenza. 
jamo arrisati alla piena virilità, ed abbiam 
sogno di esercilare le nostre membra per es- 
gue sicuri. Ciò che ha maggiormente sedotta 
l' opinione pubblica in questo affare di Massauah, 
è appunto l'averlo intrapreso senza aver con 
sullato altri,se non le nostre e. Fim 
ad ora non osavamo agire senz 
specie di autorizzazione sia Parigi, sia a Bi 
lino. Questa volta ci siamo mossi per nostra 
propria deliberazione, senza aver consultato nes- 
suno. È parsa che fosse un’ ultima conquista 
c'e segnava appuoto la nostra del 
cipazione in politie 
La stessa persona mi assicurava 
vero esisteva una quasi uaani ilo) 
pubblica per approvare se nou l'occupazione di 
Massauah in sè stessa, il fatto che il Governo 
bbia tentato qualche cosa. L' opposizione 
ta breve nelle Camere per questa questione. Il 
biasimo franco è solo nella stampa a tendenz 
socialistiche ; mn il popolo è ancora troppo pa 
triota perché quella stampa abbia molta influen- | 
za. Il nio interlocutore aggiungeva che i senti 
menti dell'esercito, che desidera occuparsi in 
qualche opera, in euì far prova delle sue qualita, 
fan pesato pure sull'opinione pubblica in que- | 
sto affare. 
Finirò iutanto la presente lettera, riferen- 
dovi l'opinione d'un francese, stabilito da mol 
to tempo in Italia, e che vive nel mondo po- 
litico, | 
« Uno dei grandi difetti politici della no- 
stra democrazia francese (usava una parola più 
viva) è di credere che, se i Re un bei giorn 
sparissero, lutti i popoli sì_ stringerebbero in 
cordialissimo amplesso il giorno dopo, sotto gli 
auspicii della Francia benedicente è dominante 
il gruppo. — È non comprende questa demo 
crazia che gl' Ilaliagi sono Italiani, e non ve 
gliono abbracciare nessuno, uè specialmente es- 
fe dominati da ateuno. Questa è la realta ; ed 
ipuato perchè sono sorelle, le due nazioni han 
no tutte le ragioni per andar sempre d'accordo. 
Ricordatevi il motto di Malherbe, cui 
rimproverato di aver processi con tulti i suoi 


ho riferito questa 











pari 
al Gran Turco! » 

Ora che l'Italia, unita € libera dalle sue 
anguslie finanziarie, può portare lm sue ambi- 
zioni al di fuori, il suo graude scopo è la pre- 
ponderanza nel Mediterraneo. Partite sempre da 
questo puote per osservare i suor alti all’estero. 
Ora quale Potenza attraverserà di più lo stabi 
lire questa preponderauza ? La Fraucia, Lu pri» 
sato, l'Italiano ha simpatie pel Francese, poichè 
allora ricava sodisfazioni di ogui soria alla co- 
munanza di razza e di costumi; glì applausi 
che più gli facno impressione sovo quelli di 
Parigi; ma, vella politica, tutte le volte che un 


| non sono nella sua mente, nè nella sua coscien 


veniva | 


— « Eli! disse, non posso muover lite | 
| Stuarda terza. 


| 
| 
I 
| 





iuteresse mediterraneo sarà iu giuvco, l' avremo 
per concorreote. È, geloso di noi, sì sforzerà di 
pigliare il nostro posto, il che è cosa molto le 
gillima, A ciasewuo i proprii aflari. ]l Governo 
italiano ha precisameste parlato dell’ equilibrio 
mediterraneo a proposito di Massauah. A prima 





vista non si scorge beve in che Massauah sul | 


mar Rosso possa interessare il Mediterraneo. 
Però siate sicuri che 
compreso la frase del Governo. Dacchè ci si 
mo disiuteressati dell’ Egitto, l'Italia tende a 











prendere il posto da noi abbandonato, ed è cosa | 
d'altra importanza di quello che sia la Tripo- | 


litania e l' Abissinia, di cui voi la credete sulo 
occupati 

Da questo veago 
te all’ Inghilterra. Sono convinto 
avesse domandato un corpo d'esercito italiano 








per andare a Kartum, le sarebbe stato dato con | 


sollecitudine. 


Sì farebbe qualunque sacrifizio per avere, | 


sotto qualunque pretesto, soldati in Egitto: e 
uando vi saranno, eredelelo bene, andranno via 
ssai più dilficilmente che i soldati inglesi. 
Pel momento, forse, si tratta solo di Mi 
savab; ma a Massauah si è almen 
nanze del posto, sulla terra d' Africa, si ha già 
aria di proteggere il paese, nel quale si entre- 
rebbe tanto volentieri, e di prendere una parte 
alla sua sorte: si sente, infine, che non occorre- 
fà altro che un'occasione qualunque per acere- 
scere questa parte e farla servire 
che si hanno sul Mediterraneo, Se | 
oceupata nell'ludia da iuteressi superiori, ritira 
le sue guaroigioni dal Cairo e da Alessandria, 
chi potrà surrogaria facilmente? L' Ital 
ve lo ripeto, tutti comprendono ciò senza biso- 
goo di dirlo, 
ronzio e mune 


ITALIA © 


Smenti 

Telegrafano da Koma 28 all’ Arena: 

La notizia portata da alcuni dispacci da 
Londra, che dal Governo si stia trattando la 
vendita all'Inghilterra di una nostra grande co- 
razzata, è una fiaba. 

La corazzata sarebbe il Dandolo. 


Sursum corda, 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino 
del 27 corr. : 

Sursum corda era il titolo della confe 
renza che |' avs. Nasi doveva tenere al Gerbino 
più d'un mese fa, e che si dovette rimandare 
a jeri. 

Presentato con belle parole dall'avv. Boselli, 
del Circolo Monarchico Liberale, l'oratore esordì 
con un'evocazione di Quiutino Sella patriota, 
scienziato, ed alpinista... Egli un giorno Irovan- 
dosi tra balze alpestri in sua compagnia pro- 
funciò le parole «sursum corda », accennando 
ad una velta candida di ‘olata, che 
doveva ricevere l'impronta dei loro piedi. 

Queste parole egli rivolge alla generazione 
presente, troppo soggiogata dall'inerzia e dallo 
scetticismo 

L'inerzia e lo scetticismo, che sono l'o 
stacolo pressochè insormontabile ad una nazione 
per raggiungere il bene di tutti. 

E perchè questo bene di tuiti sì oltenga è 
d'uopo che tra le forme di Gov. rano d'uno Stato 
si scelga appunto quello, cui lo Stato natural- 
mente inclina. 

L'Italia inclivava naturalmente al disgre- 

mento, ed il concetto dell'Unita da ttt i 
genii, da tulti gli statisti fu sempre concepito 
indissolubilmente legato ad una Monarchia co- 
slituzionale. E questa Monarchia, che ci garan 
tisce la più ampia dele libertà, voi l'abbismo 
con Casa Savoja, cui ci lega un passato glorio- 
lo ed un presente, ch'è degno in tutto del pas- 


sato. 


ra 
SII pemici dello Monarchia la 

































































monarchici la, soverchia te- 


stolta; ine 





| strofava con ruvide parole. 


{ valli e tentò di cu 


ui in Itolia totti haa | 


il 
0 le reiterate offerte rivol. | 
Je se questa | 





nelle vici. | 





. Qui, | piere regolarmente il suo servizio presso le 


| 
| to fatto dell'incendio del Mun 
| 


| le 
Ì 


giustificabile pretesa d'avere il monopolio degli 
imonarchici sì fauno arma degli er- | 
questi errori si arrest 

agli vomivi e non giungono a ledere la santità | 

delle Istituzioni. | 

Biasima la politica intrigante, affarista, le 

lotte di parole, la burocrazia parlamentare, ch 

gittano nel popolo i semi dello scettici e 

della sfiducia : liberta vuole lotta, ma lotta a- 

perta alla luce del sole; le eoasorterie di qua- 
lunque natura oggi non reggono 

I cittadini che di questa libertà godono, 

gni di censura allorchè la misconoscon 

o del non accorrendo alle urne al. 


ministrazione 


ssoverno di questa 
dura da più € 


pero dei denari del Comune, ch 
più a 


| rivoluzi 

Leggesi nel Corriere delle Romagne di Ra. 
venna 

AS 
que risaiuole. 

Da più sere, ritoru 
di quindi 
d allorquando erano di fr 
carabinieri ne intovavano una coutraria Val 
tuale ordine di cose e di iugiuria alla persona | 
del Re. Î 
| carabinieri, a mezzo di una di loro, con | 
pa prudenza le avvertirono di smettere, 


sona 
a dan 


l'epoca delle elezioni. 
care la quistione umanita- 


Termina col t 
ria e la quistione 
AI terminare del discorso colla p 
il Re, fu salutato, come gia spesso meatre par- 


lava, da unanimi applausi. som 


tanto più 
Paechiotti. 


al Corriere della nto a squarcisgola la | 


— edi corabinieri proce- | 
caporione, che furono 

subito tradotte alle nostre carceri. 
La maggior parte delle arrestate sono ma- 


ritate. 
FRANCIA 
Pio IX in Fran 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

Il sig. Allain Targé, gi le tint 
sa, ora ministro dell’ intera 
Repubblica francese, dietro domanda 
guor di Rende, nunzio apostolico a Parigi, dava 
ordine, l'altro giorno, che fossero staccati dai 
muri avvisi così concepiti : « Gli amori segreti 
di Pio IX. » Parecchi giornali non radicali, ma 
moderati, fra cui il Télégraphe, lo banno 
simato, dimostrando che quel titolo non b 
che offenda i costumi, e che altri avvisi © 
mili, e peggio, sono stati lasciati a 
rameote. Quanto alle figure che 
non erano che busti di donne anodini 

Ma il mivistro interno non si 
tentato di far strappare gli avvisi; ha intentato 
uu processo contro lo serittore e lo sta 

Orbene, l'altro gioruo il 
una caricatura, nella quale la 
* Wiskeytoria » © ubriaca, abbra 


Una lettera del senatore Pacchiotti, diretta 
ai membri della Commissione dell' inch 
ministrativa, dice che la Commission 

ere conto delle cose da lui esposte quando fu 

terrogato sui fatti di 0, non raccolse esat- 
tamente e completamente il suo pensiero. Dice 
che alcuni apprezzamenti attribuitigli sull’argo 
mento non potevano essere da lui dati, perchè 


za. Lamenta poi che non gli sia stata data a 
leggere e a sottoscrivere la sua deposizione, co- 
me si usa fare per dare solida base a qualun 
que giudizio, e vera responsabilita a chi parla 
0 serive. 


Telegrafano da Roma 26 alla Lombardi 
Alle corse d'oggi alle Ile e' erano 
rso anche il com- 

sorso del pubblico. 

Vi accorsero però tutti gli sportmann pre- 
senti a Rom 

Nella prima corsa sì presentò soltanto Sol- 
verchurn, che naturalmente vinse il premio a- 
vendo compiuti i giri nel lempo prefisso. 

La seconda corsa fu viuta da Anzola ; 
ferza no York; Jeria arrivò seconda € 


aveva l'aria di una provocazione. | ©‘ 
leri sera invece le risaiuole, quando furono rim- | , 


arcieri — 1.G 
gato, possidente, di Veneri 
#14 fvezzino Iomenico, di anni 6, 
Piave Questi Bor 
di Vi 7 
negoziante, id 
o, i 


di sotto di anni 3. 


Più 6 bamb 

Decrssi fuori di Comune 
Tirabosco Maifreni Maddalena 
gala, n Reggio dell’ Emilia. 


NOTIZIE MARITTIME 
vate dalla Compagnia « Assicurazion 
ia in Venezia). 
Nuova Orleans 23 aprile (Telegr. 
Chancellor, provenieute da Liverpo 


Ni pi. ing ) 
: ur-Istand. Furono inviati dei soc 


geni in 


Londra ile 
p, da Anversa per Calcut 


N vap. Chaty, cap. Falrelou 
peachy col brig 


ollistone presso Cal inglesi 


a fondo; il capitavo ed il se- 


* Loodra 
lo inquieti sulla sorto del pir 
Pi pi per Singapore, è passato pe 


aprile. 
Magneta, parti- 


aprile 1 


ratio nossixi 
armo 30 co la Ci autinte 
, Giraud, Leon e Sbod 0, dira E. Ferravilla , 
Lola, di G. 7. — El matrimoni del sur: Gian 

3 atti di È Ma 


INSERZIONI A PAGANENIO 
SI DIVERSI 


AVV 


N. 75 S84 


LA DIREZIONE 





quarta da Solverchun. Foolfall arrivò secondo, | ciava il Re Umberto. Nella leggenda era detto 
che, se non ci fosse l' Italia, l'Inghilterra sa 
rebbe la nazione più « spregevole » (meprisable) 
del modo ! 
Ci pare che anche il rappresentare come 
briaca una dama, una sovrana, sia una lesione 
del galateo internazionale 


Il priocipe Gerace comperò Solverchurn al 
prezzo di 4020 lire. 

La quinta corsa fu viota da Lady Mary; 
Blonkprince arrivò secondo. 

Nella sesta corsa arrivò primo Melmerby ; 


Fucino arrivò seconde 
I romanzi su March 


Leggesi nel Corriere della Sera: 
Quasi che i casi e le cesta dell’ assassin 
della signora Cornet non fossero abbastanza r 
manzeschi, certi giornali parigini vi tessono su 
altri romanzi, e inventano, ch' è un piacere, scene 
più 0 meno ioverisimili 
Quel che vi è di 
chandon, finalmente, ha 
che lui solo è l' assassino d 
dendo che non voleva ammazza 
ba fatto per paura ch' e 
Po” altra cosa accertata è A 
natolio tirato in ballo come suo complice esi- 
ste, ed è slato scoperto ; ma non ha alcuna par- 
te nell’ assassinio. 


all’ Italia : 
iala germanica pres- 
sendo uscita dalla fila prescrit- 
municipale 
‘costatasi al cocchiere lo apo- 


La carrozza 
so il Quirinole, 
ta, una guardi 
rozza; quindi ac 





erto è questo, ch 
confessat 








{l cocchiere, risentilosene, dato un fortissi- 
mo calcio al petto della guardia, frustò i ca 
tinuare la sua corsa, 

vi presenti alla brulta sce- 
va, iodignati , raggionsero la carrozza e la fer- 
marono, fa do arrestare il cocchiere. 

Gli addetti all’ ambasciata germanica deplo 
rarono la condotta tenuta dal loro cocchiere. Marchandon ha dichiarato al giudice istrut 

La guardia municipale fu trasportata all’O- | tore che, avendo seduto esternata dai giornati 
spitale, ove sì riconobbe che le sue contusioni | a SUP ne che l' assa dotes 
sò loeziore complice, aveva creduto profittarne e caricare 

Un'altra. guardia municipale, intromessasi | del delitto il suo preteso complice, non confes- 
in un parapiglia, ricevette un calcio e si ebbe la | 52040 che il furto. 
tudbia incerala; Qualche giorao prima del d 
don aveva fatto in compagnia « 
tolio R.... parecchie partite alle e; 
fè della rue du Cirque. Questo Apato- 
lio fu quello che primo venne alle labbra di 
Marchaudon, ed egli lo diede, guardandosi ber 
dal dire il cognome del preteso complice, gia 
chè allora sarebbe stato facile ritrovarlo e 
stabilire la falsita delle dichiarazioni dell’as 
sassin 

Ma questo Anatolio è stato ritrovato lo 
so. È cameriere, ed è un bravissimo giovane. 
Egli ha confessato che, nei g 
allegazioni di Marcbandon, ne era sta 

tanto più che i suoi camerati lo 
avano, dicendogli che si trattava pi 
di lui, e che sarebbe stato arrestato. 

Ma la cosa venne in breve messa in chiaro, 
e il povero giovane, esaminato, fu posto in li- 
derta. 


Uffielo del 








Ma molti cittad 















tto, Marchan 
certo Ana 
te in un cat 





Corpo di musica per Massauah. 

Leggesi nell’ Jtalia Militare : 

Ecco aleuni altri particolari sul corpo di 
musica che sarà inviato a Massauah col piro. | 
scafo Palestina. 

Esso sara post» solto la direzione del capo 
musica del 2° reggimento granatieri, che volon- 
tariamente ne fece domanda, alla quale il mini 
stro della guerra ba di buon grado aderito. 

Il corpo consta di ventitrè sonatori. Oltre 
alle competenze e paga loro spettanti il mini 
stro della guerra ha concesso un soprassoldo 
giornaliero di lire 2 al capo musica, di lire 1 
ai musicanti effettivi, e di lire 0,50 agli allievi 
ed aspiranti allievi. 

Questo corpo mus 
sorrente in istrumenti e partitore, 


ù 


























pe d'Africa. 
1 disordini di Ort 


L'Ordine ha questi altri ragguagli sul brut- 
pio: 





stato civile. 





7. — Danunciat 
2. — Totale 12. 
4. De Salvadori lar. Luigi, possidente, 
ob, Margherita, possidente, celibi 
2. Rossi detto Busarocche Lespoldo, guardia dariaria, 
celibe, con Monica detta Dadina Domenica, domestica, ved va 
Della Rosa Giuseppe, muratore, coo Conte detta Sac 
pel Tali a avventizia, celibi. 

Alberto chiamato Umberto, fruttivendolo di 

fera È iferaia, cei 
, con Birunati Ama- 
, celebrato in Moniga il 22 aprile anno 





Arrivati 
sotto-prefetto di L 





iano, una compaguia di 
soldati, ed aggiuntasi una ventina di carabinieri 
a quelli qui di stazione, venne immediatamente 
eseguita una infinità d' arresti, che al moment 
in cui serivo sorpassano il 
(22) buona parte degli arrestati, giovi» 
volti quasi tutti, incatenati a due a due, sfila 
rono dalle carceri alla Stazione per essere tra- 
dolti a Lanciano. 
| Non vi deserivo la scena che ne successe, 
gli urlì, i lamenti delle madri, delle sorelle, 
delle mogli, dei parenti, scena che sì replica 
ogni giorno, giacchè ogni giorno si rinnova la 
traduzione, 
Il palazzo municipale, co 
mia del 20, è comple 
ve l'ho telegrafa 











lia, possidente, cel 
corrente. 

6, D'Andrea Giovane 
vanna Luigia, sarta, celib 


commengianie, con Brucher Gio- 
‘celebrato ‘in Trieste il 15 giugno 





ISSI + 4, Donsjo Alfer Caterina; di Anni 57, con- 

iugata, casalinga, di Venezia, — 2 Spaweato Bon detta Pe- 

scotto Elisabetta, di anvi 55, coviogata, nigaraia, id. — 3. 
46, nubile, cuoca, di Innsbruck. — 4 

| nica. di anal 44, nubile, don 

| di 200879, 





Il dann 
, ammonta a 200 mila lire, 
danvo puramente materiale, senza contare l'ar 
chivio distrutto, i registri incendiati, tutti gli 
atti insomma del Municipio p 
Notale un particolare. Nel 17 

cero un si 











redovo, indu 
Teatini Antonio, di anvi 61, 
- 8. Menati Carlo, di anni 25, ce 


strint 
| coniugato, bcchino, id 
libe, calzolaio, id 
Pià 6 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 28 aprile. 
NASCITE: Maschi 3 — Femmine 4 — Menunci i 
morti 1. — Nati in 1 Comuni + — Totale 18 
MATRIMONI! : 1. Basso Pistro, fabbro dipendente , com 


Negri Emma, casalinga, celib 
2 Staranzia Massimiliàno chiamato Anfonio, biadaitolo 
ifomena, casalioga, ce 


can Vianello detta Gobb 
Massaro Giovanni, fuochista ferroviario, con” Rocchi 
Amalia, e»salinga, celibi n 

4 Cazzettà Daniele, offlliere, con Callegari Lucia chia- 
mata Caterina, 3, celibi. 














registri, ma pur troppo vi fu 
umane. Fra tutta quella rovi 
solo registro catasta 
E quel registro sfidò anche le fiamme di 
quest’ ultimo incendio, ed è l'unica cosa sana | 
che vi sia rimasta. | 
» del registro è situato proprio ae- | 
canto al palazzo municipale, e fu proprio un 
miraco'o che non cadesse in mezzo alla fornace 
che gli ardesa vicina. 
perito è tutto di questo ricevitore, si 
o Moscon adiuvato da un suo 
mpiegato, tenne fermo all' irrompere dei tumu 
ti, barricando la porta, esponendosi per non 
iter loro di compiere quanto, nel loro ju 
avevano divisato. | 
V'ho seritto nella mia ultima corrispon 
denza il movente di questo brutto fatto, equa 
‘to io vi diceva allora ha la sua riconferma, | vejora, ricoverata, di Venezia. = . 
perirono, per quia qualcuno vada sussurran | iis 59, vedo. cslpa” = 3° Pes Calo det 
“di mene di partito, di attori nascosti dietro ' ta Tonicello Santa, di anni 26, coniugata, contadina, di Ca- 





leraio, con Bertoldi Maria. Fertu: 
| celebraio in Trieste il 21 april 
issi 

6. Marcoa Lorenzo, fale 
gia Francesca, privata, cli 
gio 1884. 





same, con Bertin Amalia Lui- 
sbrato in Trieste il 4 mag. 








ich Autonio Andrea, astucciaio, com Miotio Ade 
hide, sarta, cell in Trieste l'È giugno 18%4. 
Pezzut Gioc Zeman Maria, celibi, celebrato 
in Vienna il 7 gensaio A8S4. 
VECESSI: i, Larese Colocchio, Carlotia , di anni 77, 


della Società proprietaria del 
TEATRO LA FENICE 


AVVISO 
ello studio del _v to notaio Carlo dott 
ialondra, sotto le Procuratie nuove civico 
esperimento d'asta 
giovedì 21 maggio pv. 
on dere 
offerente i sotto specii 
uddetto Teatro, ed in questo primo 
sperimento l'asta non verra deliberata se non 
dietro offerte di prezzo superiori al dato rego 





primo esperimei 
ue palebi non fosse de 

îore al dat 
tenuto uu secondo esperimento nello stesso lo 
cale ed alla stessa ora, il successivo giorno di 
giovesì 28 maggio p. v. nel quale la ven- 
dita sara deliberata a qualuaque- prezzo. — “4 
La specilica in calce in » regola», 
sul quale aperta l'asta per la vendita 











cui palco. 
i aspi 


dovra premettere il deposito 
fica stessa a cauzione del- 
mi del notaio Gu ra. 
delibera seguirà con riserva di approva 
uardi 
uiento sociale 17 mar- 





ffert 








special. 
mente 

20 1876, 1 

ne © riliuto si 
da quello della 

Il deliberatario dovra esborsare il prezzo, 
pel quale si fosse fatto acquirente d' uno © più 
palchi al mo le gli sarà comunicata l'ap 
provazione della Direzione, Maucando il delie 
ralario al psgamento del prezzo, perderò 0 ti 
tolo di muita e: zionale di pentimento il de. 
posito fatto ed il palco © palchi ai quali si ri- 
ferisce l'offerta, versanno assoggettati incanto 
a tutte spese © danni deli’ offereat 

Le spese d'asta, di delibera, e le successive 
staranno a carico dell'acquirente. 

Il deliberatario, eseguito che avrà 1 esborso 

di delibera e spese, entrerà imme- 

ple nel possesso e godimento del palco 

palchi acquistati sarà iuvestito con atto 
legale, 

Il palco © palchi verranno consegnati al de- 
liberatario nello stato in cui si trovano e coi 
mobili esistenti. 

Dal giorno dell’ acquist 
zione, comincia. l obbligo 4 
spese sociali, e vengono trasiuse nell’ acquirente 
tutte le rappresentanze altive e passive della So- 
cietà, inerenti al palco 0 palchi acquistati, 

L'obbligo di manutenzio: ni 
Società si limita alla concorrenza del prezzo 
sborsato dal compratore, e spese suddette 


azio 


ala entro giorui otto 




















salva l'ipprova. 
la concorrenza alle 











Specifica dei palchi da vendersi 


Ordive: Popian dato regolatore del- 


na Le 1100 — Deposito cauzionale 
Primo N. HA — Dato 





Na 
caozionale 





1885. 
Il Direttore all'economia 
Lroxanpo Lania. 


Il Segretario ragioniere 
A. Morandini. 


i anni 53, casalinga, | 





del. | 


Vendita notturna dela 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole par, 
vendita dei giornali 

stano aperte sino a NOUS fngj, 
trata, così avvertiamo che 
tipografia della « Gazzeyg re 
Venezia » si vendo tutte le N 
re il giornale fi È 
zanotte, 


Chi voi avere | 
zeua di Venezia » nov 
che a battere ad uno 4 
coni a pianoterra che guarg 
no sul Campo di sant'Angey 

















VENELZI: 
Bauer Griinwali 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità 
Piazza di San Marco. o" 


RESTATRAN 
in vicinanza, nel fabbricato appositane 
eretto sulla allargata Via 22° marzo, — 

Grandioso salone da pray 
in primo piano, sale e camere 
ver pranzi e cene di società 














Per la SVIZZERA, FRANCIA 
INGHILTERRA « 


AMERICA 


la via più breve e a buon mercato è 
Inusbruek 
colla ferrovia ARLBERG 


«> 
Dispensa viglietti per ferrovie e 

vapori, con 
a 


pure tutte le infora 
riguardo a viaggi nell' inte 
gratuitamente, presso 


Carlo Manold 
INNSBRUCK (Tirolo) 


Karlstrasse 
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GRANDE DEPOSITO 


DI 
SANGUISUGIE 
LI 
UNICO NEL VENETO 

WI sottoscritto , proprietario 
sito di pisughe, situato fuori di Por L 
vour in Treviso, in prossimità all' Osteria 
Stiore, trovasi in cas 
mento dalo allo stesso, esistente fino dall'» 
1821, di sodisi 
la quantità, come per la grossezza, aì prezt 
limitati 
___MI detto deposito è formato di N. 14 + 
d'acqua nascente, che può venire rinnovati 
che più volte al giorno, 
le stesse vasche succed 
pesca viene effettuata in Lutte 
col gelo, senza detrimento n 
nere, che il sottoscritto 
mediato. La vendita v 
so che al minuto, con comuissi 
direttamente allo stesso. 


Giovanni Bartista Dar Più 
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lo Venezia Giuseppe Btner, 


o Tiay sa, 
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È in L. 37 
por Venezia 
nl semestre, 


‘Angelo, Calle C; 
por letter 


Gazzetta 
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La politic 
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perchè cì | 
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finisce 

Ora è 


guarire. Jo questi 





te e così a spri 
È io nome della 
studi, che la naz 
l'energia possibil 
dalle scuole. 
Abbiamo detti 
profittano, non si 
e che sì p 








ma 
vantaggio dal mu 

Totti i partiti 
Istrazioni e delle 
abbiano bisogno d 


per dar segno 








poca vitalità nel 
tinuo al passate 
Sì è avuto il 
politici universita 
Non solo fur 
Ibieno stati talora 
Dalla Relazio: 
chiesta sui fatti. 
pio che gli stude 





niversità dai pro' 
dare incontro al 
maggioranza è si 
alla proposta, 

lo spiri 
ipatura, ci 





> di con 





sareb) 
senza aver primo 
veramente monar 
bero colta quest 
cani 
La politica è 
che non può ese 
mente e sui cuol 
minilità né 
erno, che 
Msu noi quan 
ppiamo sottr 
do dis 
Perchè la po 


p ha 
ha « 
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vavi, occorre | 
a in qualsivs 
Morità gerarchie 
per ispirito 
politica può pa 
Certo è il solo | 
vani, 





Nessuno può 
sino in un modo 
impedire che 
me dell'Universi 
ni proprian 
gli studenti | 
del Re, più che 
dano come tutti 
cogli altri cittad 
diano 0 dovrebb 
denti, 
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Tela politica n 
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da tutti 
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Plausi è 
di onorificenze 
Pretendono did 
Se V' iachiest 
Biovare a quale) 
Tondo ciò ch'è 
Volleranze passat 
Postume vendett 
MinÌ, si fac 
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le stesse se. 
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separate 
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teria: delle 
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dall'anno 
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SOCIAZIONI 


ti, 90 al semestre, 


Giovedì 30 Aprile — 3.* Edizione 


GAZZETTA DI VENBZIA. 


CN IM 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegl pure nella 
quarta pagina cet, 25 alla Imoa e 
spazio di linea per una sola volta; 
2° fer un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 

zione, Inserzioni nella terze 


nel nostro 
anticipatamente. 
mt. 40. Lf 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


a Gazzella si vende a cent. 10 
pr ir e 
VENEZIA 30 APRILE 


La politica nelle seuole, ecco il male con- 
goto ad ogm pagina, si può dire, della Re- 
igjone della Commissione d' inchiesta sui fatti 
i Torino. La causa d'agitazione è perma- 
perchè ci può essere una commemora» 
r giorno se si comineia dai fatti del 
si finisce colla commemorazione di 
edauk, Ora è di questo male che bisogna 
In questi giorni fu invocato tante vol. 
zecosì a sproposito la libertà degli studii. 
io nome della libertà e della serietà degli 
ul, che la nazione deve chiedere con tutta 
saergia possibile che la politica sia bandita 
dll scuole. 

Atbiamo detto ieri, che se i radicali ne 
pofitino, non sono essi i primi autori del 
ale, e che si può dire anzi che traggano 
motaggio dal male fatto dagli altri. 

Tutti i partiti hanno abusato delle dimo- 
delle Pare che 
iano bisogno di farne una ad ogni momento 
pt dir segno di vita, ed è segno della loro 
ea vitalità nel presente questo ritorno con- 
tinuo al passato. 

Si è avuto il torto di permettere i Circoli 
pditici universitarii, e si è fatto anzi peggio. 
So solo furono autorizzati, si può dire che 
geo stati talora provocati. 

Dalla Relazione della Commissione d'in- 
Nesta sui fatti di Torino, risulta per. eser 
gio che gli studenti furono convocati nell” 
versità dai professori per deliberare di an- 
Ure incontro al Ie e al Principe Amedeo. La 
siggioranza è stata naturalmente favorevole 
ali proposta, ma era da prevedere che per 
girito di contraddizione ch'è nell’ umana 
nin, ci sarebbero stati studenti, i quali, 
sei ver prima chiesto a sè stessi se erano 
mente monarchici 0 repubblicani, avreb- 
ken colla quest’ occasione per dirsi repubbli= 
La politica è femmina, ma è così brutta 

può esercitare per sè un fascino sulla 

è e sui cuori degli studenti. La sua fem- 
sisiià non ha nulla da fare col femminino 
to, che ha così diretta e potente influenza 
i avi quando siamo giovani, e al quale non 
sippiamo sottrarre del tutto, nemmeno quan- 
4 diseotiamo vecchi. 

Perchè la politica riesca simpatica ai gio- 
mi, occorre l'apparenza che si voglia im- 
ria in qualsiasi modo in nome della supe- 
vità gerarchica 0 delle convenienze. Allora 
P ispirito di contraddizione e di rivolta, la 
pilica può parere persino bella e piacevole. 


fato è il solo modo di farla piacere ai gio- 
tn 


girazioni © commemorazioni, 


Nessuno può impedire agli scolari che pen- 
No in un modo piuttosto che in uo altro, ma 
dire che facciano della politica in no- 
n dell'Università non solo si può, si deve. 
Noi propriamente non sentiamo il bisogno 
studenti vadano in corpo ai ricevimenti 
, più che a quelli d'un tribuno, Ci va- 
"bo come tutti gli altrì cittadini, e confusi 
Iri cittadini. Sono studenti perchè stu 
fano è dovrebbero studiare, ma come stu- 
‘ ore po- 
o che una mi- 
no. 


son hanno, non dev 
leo. Altrimenti si ha il gu 
Manzo, che non si conta mai, agisca 
Ne della gran maggioranza, e che gli stu- 

" per fare la politica non abbiano più 
“opo di studiare. È già troppo che i mini- 
Sîi per fare la politica non abbiano tempo di 
Prernare, è che i prefetti e i sindaci per fa- 


"i politica non abbiano tempo di ammini- 
te 


no avere cd 


Le istituzioni devono essere rispettate, © 
“tome della sovranità della nazione che le 
* dite a sè medesima, si deve farle rispettare 

ult. Provocando però continue dimostra- 

è istituzioni j si fa quasi cre- 
na bbiano bisogno di quegli ape 
Fusi, meotre non hanno bisogno che di ri- 
leto. Lo zelo di coloro che suscitano gli ap- 
Msi € vanno a caccia di unanimità, come 

' otrificenze, non fa bene alle istituzioni che 
rendono di difendere. 
sl l'inchiesta sui fatti di Torino ha da 
Lo è qualche cosa, bisogna che, conside» 
MLT I) chi è avvenuto come conseguenza di 

‘“PtUZe passate, e rinunciando al piacere di 
Mitume vendette che sarebbe indegno d'uo- 
Pei Si faccia in modo che non si rinnovino 

ta Messe scene. 

“ teeessario che gli studenti sappiano che 

possono riunire nelle scuole per pren- 

&liberazioni politiche di qualsiasi genere, 

" Sitadini fuori delle scuole, noo som 
(d . 








che studenti nelle scuole. Allo scandalo che nel- 
l'aule universitarie si radunino per chiedere 
la rimozione del prefetto © destituire il Ret- 
tore perchè non sono del loro parere, non si 
deve più assistere. 

Quanto poi all’ abuso, che è generale, di 
far pubblicare sui giornali le deliberazioni di 
Società o di Corporazioni, riuscendo 
far credere voci collettive quelle che sono voci 
individuali, crediamo che sarelibe opportuna 
una leggina del Parlamento, che vietasse la 
pubblicazione di simili deliberazioni, quando 
non si pubblichi pure ogni volta il numero 
dei membri delle Società e delle Corporazio 
il numero dei presenti « il numero dei vo 
tanti pro e contro. Se simili pubblicazioni 
avvengono senza questi numeri veritieri, il 
giornale sia sequestrato e punito con una multa. 
Altrimenti dieci persone, membri di dieci So- 
cietà' diverse, possono far credere ai gonzi che 

pubblica, e 
un'agitazione fittizia, che può paralizzare la 
volontà della nazione, ed usurparne le attri- 
buzioni, come si è visto tante volte in Francia 
e si può vedere altrove. Bisogna la 
menzogna anche da questo nido, ed in verità 
essa nidifica un po' dappertutto. L' abbiamo 
detto un'altra volta. Se si potesse avere il nu- 
mero degli studenti che hanuo voluto lo scio- 
pero in tutta Italia, essi stessi sì meraviglie» 
rebbero d'essere stati così pochi. 

Dalla relazione della Commissione d' in- 
chiesta sui fatti di Torino, risulta che in una 
scuola, ove si contarono i voti, la gran mag 
gioranza fu contro lo sciopero. Con tutto que- 
sto lo sciopero ebbe luogu. Nelle altre scuole 
non sì ebbe l'ingenuita di venire ai voti. Es- 
ser giovani non vuol dir sempre esser ingenui. 
luvece a Torino uno studente che biasimava 
i dimostraoli fu preso a cazzotti, per inse- 
gnargli a rispettare la libertà di quelli che 
danno i pugui, e a meditare sulla libertà di 
quelli che lì ricevono, perchè credono che ove 
c'è libertà si possa dire la propria opinione. 

Iutanto la nazione deve ricordare al Go- 
verno che dopo gli ultimi fatti esso ha il de- 
bito d'onore di ristabilire la disciplina nelle 
scuole, bandendone prima di tutto la politica. 
Agli studenti come a tutti i cittadini si chieda 
il rispetto alla legge e alle istituzioni. Non si 
domandino loro applausi, nè dimostrazioni. 
Se no, i fatti recenti — deplorevoli, non tanto 
perchè sia da meravigliarsi se con una scola- 
resca eccitata accadano disordini anche mag- 
giori, ma perchè indicano una causa perma- 
nente di agitazione, della quale chi sta in 
vedetta naturalmente profitla — si rinnove- 
ranno troppo spesso, perchè la libertà e la se- 
rietà degli studii non ne seriamente 


compromesse. 
I partiti parlamentari hanno il torto di 


avere în generale un obbiettivo limitato. Per 
gli uni l'obbiettivo è restare al potere, per gli 
altri è cacciarne quelli che ci sono e imposses- 
sarsene. C'è però un obbiettivo più largo e più 
nobile, Bisogna qualche volta che si preoccupivo 
che il Governo, qualunque ei sia, si trovi in un 
ambiente, nel quale sia possibile l' esercizio 
delle funzioni governative. Se un' agitazione 
come quella recente sospende un mese gli stu- 
dii in tutte le scuole, ed ha uno strascico di 
polemiche nei giornali e di discussioni alla 
Camera che non finiscono più ; se un’ agit 
zione d'altro genere e pure di poco momento 
ba gli stessi efetti ; se si affetta di supporre 
ogni volta che la legge non possa esser vi 
lata se non dai prefetti e degli agenti della 
pubblica forza, mai dai dimostranti, checchè 
essi facciano, è impossibile un Governo serio, 
tanto colla Monarchia, quanto colla Repubbli- 
ca. Sarebbe poi un' impossibilità aggiunta alle 
altre per un Governo socialista, perchè | 
tribuzioni di questo sarebbero senza paragone 
aumentate, dovendo esso vincolare continua- 
mente l'attività privata, per impedire che le 
passioni ricostituiscano il vecchio edificio so- 

le appena fosse disfatto. Siachè si tratta di 

abbattere, i partiti non si curano d'altro, 
c'è un punto il cui il monarchico come il 
repubblicano possono pure andare insieme d'ac- 
cordo : sulla neces cioè che un Governo, 
qualunque forma prenda, agisca in un ambiente 
in cui gli sia possibile governare. 

Quanto al prefetto di Torino, non consi- 
glieremo il Governo a mantenerlo, là ove è 
costretto ad un duello continuo con una parte 
della popolazione. Però egli avrebbe dovuto 
essere rimosso da Torino prima, per esempio 
quando egli e il prefetto Corte davano il tri 
ste spettacolo di due funzionari che discute- 
vano in pubblico a proposito del processo 
Strigelli, 0 quando la marmaglia torinese potè 
impunemente per qualche ora maltrattare i 
pacilici cittadini. Certo il momento di rimo- 


‘sì a 


sieno 


verlo è adesso mal scelto. Nonsappare dall'in- 
chiesta che proprio ora sì sia condotto male. 


fare del Bosphore, tra la Francia e 
l'Egitto, è appiauato, perchè l' loghilterra ba 
permesso che la Francia avesse tutte le sodi- 
sfazioni 

Quanto alla Russia, essa continua, nella 
questione afgana, a dar prova della sua mal 
volonta. Il discorso di Gladstone dev' essere 
stato corto mirabile per eloquenza vera, per 
chè esso ci trascina pure nell’arido sunto te- 
legrafico, ciò che è la prova maggiore dell’ ef 
fetto graadissimo che può aver fatto un di 

a non è l' eloquenza che fa la pace, 
hia ad aver la_ragio! 
nel caso che la guerra s 
le ultime nolizie assai gravi, ci avvicio 
piuttosto che allontanarei da questa eventu 
cora si possa evitare. 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


Le due inchieste, 

La Perseveranza dopo aver notato come 
noi, la contraddizione nel giudizio che i tre 
senatori sulla condotta del prefetto di 
Torino, aggiunge 

i non riprodurremo qui così chiare, così 
precise le conclusioni dell' inchiesta giudizia 
i nostri lettori le conoscono. Esse non mostra 
no la condolta del prefetto altrimeoti da quello 
che fanno i tre senatori in queste ullime pa- 
role; ma son libere da quella oscillazione di 
apprezzemento di cui questi danno prova così 
nel complesso delle loro osservazioni sulla con 
dotta dell’ autorità politica, come in tutto il re- 
sto del lor documento infelice. Di cui daremo 
quest’ ultima prova: che, dopo avere assai dub- 
biosamente delto, nel raconto dei fatti, che le 

di scioglimento non fossero în tutto 

in regola, in una parentesi all’ui 
addirittura che « la legge fu trasgre 
za temperare questa osservazione, quand' anche 
sia vera, con un'altra, che la trasgressione della 
legge può essere fatta così dagli agenti di Po- 
lizia come da’ cittadini, ed era stata, per parte 
di questi, assai maggiore. 

Delle due inchieste dunque, a noi pare che 
l'inchiesta giudiziario din una più vera, una 
più larga, una più compiuta notizia de’ fatti, 
che non faccia l'inchiesta dei tre senatori, 
quali si vedono turbati nelle lor narrazioni di 
rispetti di persone e da pregiudizi politici. 

Del che danno un' ultima prova io una in- 
formazione che aggiungono, affatto estranea ul 
l'ufticio loro, ed è, che « l'attuale prefetto (sa- 
rebbe inutile dissimularlo) è generale il senti- 
mento che non 
rino ». Questo non spettava di dirlo ad essi; e 
l'averio detto è prova di quel generale difetto 
che i senatori stessi hanno avvertito io più luo 
ghi della lor relazione, la ripuguanza a circo 
scriversi nell'ufficio proprio e a compirne i do- 
veri, senza voglia di compiacere. 

Ora, ecco la nostra conclusione, alla q 
ne aggiungeremo forse via via altre, se maggiori 
cose non ci distrrrauno. Abbiamo più volte 
delto e ripetuto che il presideute del Consiglio 
non facesse bene a mantenere il Casalis prefetto 
a Torino. Quando, dopo la contesa col Cort», ve 
lo conservò, lo rimproverammo. Le ragioni gene- 
rali per le quali l'autorità sua dovera necessa 
riamente essere scossa, le abbiamo più volte e- 
sposte. Ma dalle due inchieste risulta che l'oc- 
casione per mandarlo via non poteva essere scel 
ta peggio, e l'averlo mandato ora via non avi 
per effetto se non una diminuzione dell’ autorità 
del Governo. Bisognava aspettare: e non lasciar 
credere agli studenti che ciò si dovesse a’ lor 
reclami, i quali si fossero quiadi trovati in parte 
giusti, mentre le due inchieste li mostrano del 
pari in tutto fallaci ed ingiusti. Se l'onor. De 
prelis ripugnava a mandar via appunto ora il 
Casalis, aveva ragione; se ha ceduto, ba avuto 
torto; € se il Coppino è stato quello che l' ha 
forzato, ba avuto torto due volte. 





L' Opinione seri 

Nou entriamo, per oggi, nell'esame dei 
provvedimenti che 'il Goverao dovrà prendere. 
C'è nella relazione dell'inchiesta amministrati 
va un punto più alto al quale crediamo si deb 
ba rivolgere l' attenzione dini di Torino 
non furono un fatto improvviso, ma presero 
origine da uno stato di cose che la Commis 
sione ha diligentemente descritto. Da parecchi 
aoni si era lasciato credere alla gioventù che 
l'autorità del Governo si fosse aflievolita, e così 
è avvenuto eziandio che nelle Uuiversita, le quali 
dovrebbero essere il tranquillo asilo della scien- 
za degli studiosi, ha posto le sue radici la mala 

delle passioni partigiane e delle sette po 

e. Non bisogna dimeolicare che tutta que 
sl'agitazione degli studenti è stata abilmente 
fomentata dai partiti estremi. 

Ora il Governo ha voluto ristabilire l'im 
pero della legge. Gli errori che può aver com. 
messo il prefetto di Torino non significano già 
che non s'avesse a mantenere l'ordine ad ogni 
costo e contro chiunque volesse turbario. Sol- 
tanto, come giustamente osserva la Commissio- 
ne, dopo un lungo periodo di rilassatezza nella 
disciplina c'è il pericolo che gli atti di rigore 
incontrino una maggiore resistenza. 

Il che conferma ciò che più volte abbiamo 
delto intorno alla necessità che il Governo fac- 
cia rispettare, sempre e senza ialermittenze, la 
propria autorilà, se noa È essere costrel- 
lo a dolorose i. Pi. 








ITALIA 


Telegrafano da Roma 29 alla Nazion 
lente tra gli on. Bac- 


sidii alla Soc 
da all'estero parte del materiale. 
on. Ricotti respiose la possibilità per VI- 
talia ‘di guerre lontane © vicine; ma dichiarò 
che non potrebbe restare al potere, ove il Min 
stero della marina non corredasse la marina n 
litare di una riserva navale composta di basti 
menti mercantili. 
N contrasto per l’ordin lavori 
alla Camera del deputati. 


egrafano da Roma 29 al Corriere della 


ra aspettato il discorso del Canzi circa la 
inversione dell'ordine del giorno, ma sapeva: 
del pari che la sua proposta non avrebbe tro- 
vato appoggio. 1 e suscitato vivaci com- 
menti il discorso del Nicotera, la cui proposta 
rispondeva ai desiderii del Governo, cui preme 
l'approvazione del disegno di legge a favore 
della marina mercantile, ed ecco perchè. Il Mi- 
nistero vuole far accettare al Boselli, deputato 
del Il Collegio di Genova, il segretariato gene- 
nerale del Ministero delle finanze, ma il Boselli 
non ne vorrebbe neanche sentir parlare almeno 
fino a che non siano stati approvati i provvedi- 
menti per la marina mercantile che interessano 
specialmente Genova. 

S'è notato che finita la 
vori parlamentari , il Nicotera uscì a brac 
cetto col Magliani, meutre il Minghetti prote- 
stava ritenendo che il riuvio della perequazione 
fondiaria sia una condanna anticipata del dise- 

10 di legge ad essa relativo. 

Anche il Baccarini ebbe un luogo colloquio 
col ministro Magliai. 

Intanto si prevede che questo scorcio di 
sessione sarà tutto occupato nella legge per la 

a mercantile e nei bilanci. Tuttavia c'è 
chi pretende che si discuterà il disegno di legge 
pei riordinamento dei Ministeri. 


© 


Telegrafano da Roma 2 
Sera: 

Teri sera la Commissione del bilavci 
mente, si trovò i 

Presiedeva Erano presenti Guala, 
Marchiori, Sonnino, Maurogonato, Romeo, Bo- 
selli, Branca, ladelli, Vacchelli, Merzario, Mor- 
dini, Baratieri, Gandolfi, Taverna, Giolitti, Mel- 
chiorre, Di Blasio, De Reozis, Simonelli, For- 
luna! 


‘ussione dei 


al Corriere della 


final 


Si è deliberato di distribuire la_ relazione 
Iadelli sul bilancio della pubblica istruzione. 
S'è approvata, dopo lunghissima discussi 

la diminuzione di 2,200,000 lire sopra la mi 
vestiario e con maggioranza di tre voli sopra 
quattro le variazioni portanti a un milione, nel 
bilancio del Ministero della guerra, le spese che 
riguardano assolutamente le spedizioni militari 
in Africa. 


La sq: 


miraglio Martini, sia composta dalle corazzate 

Dandolo, Principe Amedeo, Duilio, Affondatore, 

Castelfidardo , dell'ariete Bausan, dell'a 
Antonio Colonna, di due squadre di tor- 


relativa a Caprera. 
no da Roma 29 al Corriere della 


ex deputato Achille Fazzari, legato già 
per interessi con Menotti Garibaldi, hu mandato 
alla Rassegna una lettera circa la cessione di 
Caprera. ll Fazzari dice che per finire la inde- 
cente gazzarra che si fa attorno alla tomba di 
ibaldi, egli è disposto a pagare a chi vi ha 
vero dirilto su Caprera il mezzo milione di lire 
lasciandogli l'isola e riservandosi la facoltà di 
trasportare la salma di Garibaldi in Calabria 
per seppellirla in ua proprio possedimento. 
Questa proposta del signor Fazzari non è 
attuabile, ma è una buona lezione a quelli che 
mercanteggiano sulla cessione dell’ isola. 


Ferry in casa Minghetti. 
Telegri 10 da Bologoa 29 all’ /talia : 
Apprendo in questo momento che il capo 

del caduto Gabinetto francese, parlando a Roma 

coll'on. Minghetti, gli avrebbe promesso di vi 

sitarlo nel suo ritorno a Bologna, e ciò anche 

in seguito alla ospitalità offertagli dall’ illustre 
nostro concittadino nella sua villa di Mezza 
ralta. 


GI Inglesi comperi 
É Bologua. 

Telegrafano da Bologaa all' Italia : 

Giunsero iersera a Bologoa e riparlirono 
nella notte due agenti del Governo inglese, in- 
caricati della compera di ua rilevante numero 
di cavalli e di muli. 

La Ranca Macchi. 
Telegr: 
locominciano le cal 


Fino dal giorno in cui si suicidava l'Ovaz- 
10, procuratore della ditta bancaria Macchi, 
credeva che questa Banca avesse perduto il suo 
capitale fornitole dagli accomodameuti ,, cioè 
duecento e clagensia 

Ma comos.eudosi i appoggi di cui 
essa goleva, non si dubitò della sua solvibilità. 











leri però alla Borsa si annunziò che Mac 
ehi sospendeva ì pagamenti, e che se i suoi de- 
bitori lo pagheranno, potrà dare il cinquanta 
per cento. 
Macchi è un giovane elegante notissimo fra 
i vivewrs milanesi 


L’a Iute 

© la giurisprudenza 

Serivono da Roma, in dota 
veranza : 

« Debbo darvi una notizia giudizi: di 
notevole importanza : che, cioè, gl'internaziona 
listi Merlino e compagni, già condannati per 
associazione di malfattori ecchi anni di 
carcere e confermati nell dalla Corte 
d'appello, hanno avuto ieri il loro ricorso re- 
spinto dalla Corte di Cassazione, su conforme 
requisitoria del pubblico Ministero, e malgrado 
lu calorosa difesa del valente avvocato deputato 

Così la Cassazione ha confermato la 
massima giuridica che |’ Internazionale sia una 
ione fdi malfattori. La bandiera politica 
le non basta a celare e salvare la rea 


>, alla Perse 


Le violenze furione di un epilettico. 

L'Eco di Bergamo narra un fatto occorso 
a Rova in Gazzaniga, Provincia di Bergamo, che 
è una nuova prova di una tendenza morbosa al 
delitto che si riscontra negli epiletlici 

Il giorno 16 corrente, dunque, alla frazione 
di Rova in Gazzaniga, certo Guerini Defendente 
d'anni 47, già epilettico, colpito improvvisa 
mente da mamìa furiosa, dopo avere percosso 
ferito la madre nella sua casa, uscitone, jncoi 
trando una zia la baciava, passando oltre; ad 
uno zio dava invece uao schiaffo minacciandolo 
di più gravi danni, se non fosse fuggito. Poi 
trovati sulla strada provinciale due razazzi che 
giocavano, si fece loro incontro per maltrat- 
farli; essi si rifugiarono io unt viciua casa, 
serrandone l'uscio che il Gueri 
tera, 1 due ragazzi riuscirono an 
ma ivi il Guerini scorse una scure, la impugnò 

i due fanciulli 
assestò al capo tale © 

lo fece stramazzare morto; ciò nonostante lo 
colpiva aucora con due fendenti, poi prese ad 
ioseguire l'altro che si rifugiò nella propria 
casa, e sotto il letto i una stanza. Il Guerini 
menava contro di lui colpi alla rinfusa sempre 
colla scure; poi sì mise bocconi per prenderlo 
nelle gambe e tirarlo di sotto al letto, Volle for- 
tuna che capitasse il padre del ragazzo, mentre 
il Guerini era così per terra, sicchè potè avvin» 
ghiarlo, mentre il ragazzo, d'anni 10, fuggiva. 
Dopo ua po' di collutazione col padre, fuggiva 
di nuovo anche il Guerini, sulla pubblica via, 
portando seco la scure: Ivi si trova una vasca 
pubblica ; egli vi saltò dentro, lasciando fuori la 
scure. La gente accorse e i carabinieri lo pote» 
rono finalmente arrestare. Oggi è ricoverato al 
l'Ospedale dei pazzi di Astino. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Troviamo nei giornali ungheresi, e parlico- 
larmente nel Debreczeni Ellenòr, notizia delle 
accoglienze veramente « oneste e liele » che ri- 
ceve in quel nobile paese il professore conte An. 

is, che vi si trova da circa tre 


Non vi è onoranza, a cui non sia fatto 
seguo in qualunque città egli si preseuti, 
essa Budapest, o Gran, la Roma dell' Unghei 
cattolica, 0 Debreczin, la Roma dei Calvinisti, ece., 
e, quello che è più degno di osservazione, le 
festose accoglienze al valoroso letterato e filologo 
italiano non provengono soltanto da letterati 0 
scienziati, o da autorità : la intera popolazione 
vi prende parle. Eeco come è narrata da un 
giornale di Debreczia l'accoglienza fattagli nella 
detta città : 

« Il nostro ospite illustre, Angelo De Gu- 
beruatis, è giunto nella nostra citta in compa; 
goia del conte Gèza Kun. Una folla immensa di 
popolo aspettava i viaggiatori alla Stazione; i 

devoli cittadini, le siguore, il sindaco 

monsay alla testa di una rappresentanza del 

Consigli comunale, il prefetto, si trovavano 

pure ad attendere il conte De Gubernatis. Al- 

l'arrivo del treno, gli evviva più entusiastici 

scoppiarono da ogni lato. Esviva al viaggiatore, 

lia, agl' Italiani, anzi ai nostri amici gli 

È mentre ji popolo gridava Elien! 

vi si fece avanti il poeta e novelliere 

Arnold Vertessy, il quale pronuoziò in italiano 

a nome della città di Debreczin un discorso che 
dava all'ospite il benvenuto, 

« Dopo aver ringraziato, commosso, il De 
Gubernatis salì nella carrozza di gala del sin- 
daco, che lo condusse al Municipio, ove alla sera 
vi fu uu banchetto con una quantità di brindisi 
all'Italia, all' Ungheria, al viaggiatore, alla citta 
di Debreczin, 

«Il giorno di poi, il nostro ospite visitò la 
città, e fu accolto in ogni luogo con entasiasmo 
e delerenza. Visitò il Museo, il Circolo lettera- 
rio, la Scuola, ove fu cantato un inuo in 

nore, ed ove il dotto filologo pronunziò ua € 
gaute ‘discorso latino agli studenti. Dopo un ban- 
chetto in casa del nostro poeta Verlessy, il viag- 
giatore illustre si recò al teatro, ove si dava 
una rappresentazione di gala in suo onore. Anche 
costì egli fu fatto segno alle manifestazioni della 
più viva simpatia. 

* Manifestazioni che raggiunsero il piu alto 
grado dell'entusiasmo allorchè sulia scena, ju 
una apoteosi di quadri viventi, sì videro inco- 
ronate le figure di Vittorio Emanuele, di Cavour, 
di Garibaldi, del Re e della Iegina d' Italia. Ab 
lora i battimani e le grida di viva l' Italia pre- 
sero proporzioni di una vera e propria dimo» 
strazione nazionale ; © noi speriamo che l'ecg 





dov' egli 
delle più importan 
Scuola superiore femmi: 
Facciamo anzi alla egregia signora De 
Li nostri compli- 


lberuatis, v 
"rent Viva sodisfuziono che, certamente, 


anenti per la 
deve provar 
dom Ihsiaghiere dimostrazioni d onore.( Lib.) 


AFGANISTAN 
Un proclama 
ell Ei ALE 

Leggesi nella Nazione : 

Nel lungo discorso proferito dal sig. G 
stone fu notato che « il punto di partenza del 
questione era l'obbligo d'onore dell' Inghilterra 
verso l' Emiro dell’ Afganistan ». 

A tal proposito merita di essere riferito il 
roclama che |’ Emiro dirigeva ai suoi popoli da 
famrood, e che pubblicano i giornali russi ; esso 

non ci sembra fare troppo l'Inghil 
terra. Eccone il tenore: 
« Afgani, Capi e soldati. 

« La pace dell’ Afganistan è minacciata, ed 
io veglierò perchè non lo sia impuoemeute. Stia- 
mo tutti pronti a trarre la sciabola per l'onore 
è l'indipendenza dell' Afganistan; e non la ri- 
metteremo nel fodero se non dopo essere 

dal sangue dei nostri nemici. Però no 
e la guerra 


rà imposta, l'Af 
sul uomo per respingere l' invasore. 

« Posto fra l' Inghilterra e la Russia, con 
la mia propria indipeodenza proteggerò la pace 
fra questi due Stati. 

* Mai, nè ora, nè più tardi permetterò ad 
un esercitò russo di passase attraverso il nostro 
paese per attaccare l'India ; ma neppure cederò 
mai un pollice di terra nè all’ lughilterra, nè alla 


dell'Inghilterra è bene ac- 
sterrà la difesa della nostra 
liberta, e ho speranza che la pace sarà mante 
nuta; implorando la benedizione di Dio, impie- 
gherò ogui cura per tale opera. 
« Ecco ciò che dovevo dirvi, compi 
fratelli d'arme. » 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 30 aprile. 

1 Magazzini generali. — Pri 
ma che la nera commercio, con 
molta intelligenza dei veri e nom fittizi 
bisogni del commercio veneziano, avesse 
deliberato di contribuire L. 500,000 per 
l'erezione del Punto franco, si pretende- 
va dal Municipio la sospensione della de- 
liberazione sulle convenzioni pei Magaz- 
zini generali, perchè prima si pronuncias- 
se la legittima Rappresentanza del com- 
mercio, come allora si qualificava quella 
Camera. 

Adesso che la Camera ha deliberato, 

e che è assicurata anche la costruzione 
e l'esercizio del Punto franco, si torna 
ad esigere tanto maggiormente che il sin- 
daco sospenda ancora, e chi sa per quan- 
to tempo, la deliberazione del Consiglio. 
È questo l'effetto di un deliberato pro- 
osito di osteggiare, come altre volte fu 
fatto, qualunque cosa, che possa tornare 
utile a Venezia, od è semplicemente cor- 
tezza di mente? 

Non facciamo queste domande per 
quei consiglieri comunali che votarono 
l'ordine del giorno Ascoli e Ricco, che 

plicava una sospensiva, perchè, essendo 
state avviate le pratiche di immediato ac 
cordo colla Camera di commercio, ch'es 
desideravano prima di deliberare ed essendo- 
si ottenuto piu ancora dell'accordo la delibe 
razione effettiva della Camera, che assegnò 
i fondi oceorrenti per la costruzione del Pu 
to franco ed incaricò la sua presidenza di 
eccuparsi con tutta sollecitudine dei 
ti tecnici (*) © di stabilire essa qui 
che reputerà più opportuni affinchè il Pun- 
to franco venga eretto in tempo ed in 
guisa di provvedere alle aspirazioni ed ai 
grandi interessi del commercio, viene a 
cessare per essi ogni ragionevole fonda- 
mento di voler ulteriormente differita la 

ne, a meno che non abbiano altri 

intendimenti, che noi non conosciamo, 0 
che, come si dice dell’ avv. Ascoli, abbiano 
proposto la sospensione unicamente per 
avversare i Magazzini generali. 

L'invocare la sospen per la pura 

uestione del tempo dell’ attuazione del 
Punto franco, è un controsenso. 

Nell'interesse di Venezia sta che sia- 
no attivati contemporaneamente e i Ma- 
gazzini generali e il Punto franco; e na- 
turalmente i primi entrano nella sfera di 
azione del Municipio, e il secondo nella 
sfera d'azione della Camera di commer» 
cio; sicchè i due provvedimenti debbono 
procedere arallelamente l’uno all’altro, 
ma senza che possano impacciarsi scambie- 
volmente. 

Noi abbiamo la massima fede nel pa- 
triotismo e nella lealtà dell’ onorevole pre- 
sidente della Camera di commercio, e 
quindi siamo personalmente più che sicuri, 
ch'esso presterà l'opera sua più attiva e 
i hè il mandato deferi- 


ne della Camera di commercio 


ma lina 
lascia personal- 


per tanti anni non ci 


of he ancora oggi il sindaco ha 
©) Sfrhosizione della presidenza della Ca 


to a disposizione de 
Posa di commercio l' ingeguere capo municipale 


di velini, appuoto per affrettare lo studio 
dei viel progetti” tecnici preseatati sull’ argo- 


nel vedere il fratello fatto segno a affatto negl 


Î 





| 





into ‘ un'offerta, nella quale, premesso di tener affatto 


intralciata e pari 
zione di quelli che avversano del pari 
Magazzini generali e Punto 
re i Magazzini fiducia 
in segreto le loro così dette 


Per paralizzare, adunque, quest’azione 
esiziale, della quale abbiamo avuto saggi 
conviene che sia distrutta 

sitori l’idea che, facendo 
differire l'attuazione del Punto franco, essi 
riescano a far differire anche l'attuazione 
dei Magazzini generali. Conviene tenere 
sempre pendente su di essi la spada di 
Damocle, che, se essi procrastineranno 
l' attivazione del Punto franco per con- 
servare i Magazzini fiduci termine- 
ranno coll avere i Ma generali 


generali all’ attivazione 
del Punto franco, dà un incentivo “gi op 
positori di tergiversare l'attuazione di que- 
sto, per tergiversare così l’ attuazione di 
quelli, giacchè in tal caso anche il paese po 
trebbe trovarsi, alla sua volta, senza Ma- 
gazzini generali e senza Punto franco. 

Ottenuta l'adesione della Camera di 
commercio, qualunque ulteriore dilazione 
sarebbe, oltrechè un controsenso, pregiudi 
cevole alla riuscita della cosa, la quale, se 

inche ferisce qualche interesse individuale, 
è però di somma utilità al vero commer- 
cio presente e futuro ed al paese, che 
se ne ripromette uu maggiore sviluppo 
economico, e noi non possiamo che qui 
ripetere quanto egregiamente disse la Giun- 
ta alla Tett. c della sua Relazione , che 
cioè : « La dilazione di un mese è asso- 
« lutamente irrisoria per lo scopo cu 
a, giacchè in questo eriodo brevis- 
imo di tempo è impossibile concretare 
« un progetto di Puato franco che sodisfi 
a molte esigenze, combinare patti e con- 
« dizioni sia cogli stessi offerenti per la 
« costruzione ed esercizio dei Magazziui 
« generali, sia molto più colle Autorità 
« doganali che hanno tanta ingerenza nello 
« stabilire i piani e le modalità del depo- 
« sito franco. » 

Colla loro energia e colla loro riso- 
lutezza, il Sindaco e la Giunta sono giunti 
a combinare un affare sì grandioso e sì 
utile a Venezia, tanto che indussero la 
Camera di commercio a mostrarsi final- 
mente egualmente energica e risoluta, su» 
perando coraggiosamente difficoltà non di 
sprezzabili ; ed ora il Consiglio non vorrà 
certamente, mostrandosi debole e irreso- 
luto, paralizzare gli effetti del risultato 
ottenuto. Non solo noi crediamo che nol 
vorrà, ma aggiungiamo di più che nol 
leve. 

Non è lecito, infatti, 
in argomento di tanta importanza e 
profondamente conosciuto e discusso, 
mostrarsi ulte 
luogo ad ulterio 
ieri c'era l'opposizione, almeno ap 
della legittima Rappresentanza del com- 
mercio ; adesso la legittima Rappresentan- 
za del commercio ha deliberato ; e questa 
opposizione, derivante per la massima parte 
da malintesi, è cessata, e cessata colla 

or soluzione che potesse aspettarsi il 
paese ; cioè coll’ attiva cooperazione ; che 
cosa vuolsi attendere per decidere ? V 
forse che sempre all’ ultimo momento sor- 
gauo altre opposizioni illegittime ed 
cessibili alla persuasione, perchè non hav- 
vi peggior sordo di chi non vuole inten- 
dere? È chi vorrà assumersi la respon- 
sabilità di incoraggiarle? E si vorrà a- 
spettare a decidere, ch' esse siano teri 
nate? E fino a quando ? 

Non sarebbe dunque nè serio, nè pru- 
dente da parte del Consiglio comunale 
differire ulteriormente la sua decisione, e 
d'altronde ci pare che qualche cosa deb- 
ba pure pesare nella bilancia e valere 
in faccia al Consiglio la stessa risolutezza 
con cui il sindaco e la Giunta , colla co- 
scienza di fare il bene, idearono, incarna- 
rono e portarono a compimento il gran 
dioso concetto, e la prontezza colla quale 
la Presidenza della Camera di commercio 
e la maggioranza dei suoi consiglieri, qu 
do vennero a comprendere di che real- 
mente si trattasse, completarono quel con- 
cetto coll’ assumersi alla lor volta |’ attua 
zione del Punto franco. 

Po bano trionfare gli 
sproloqui dell'Adriatico, sistematico op- 
positore di tutto quello che può giovare 
a Venezia? ! Il solo fatto che quel giornale 
vuole la sospensione della decisione, do- 
vrebbe illuminare anche i più corti di 
mente, che tale sospensione sarebbe dan- 
nosa ! 

— Eeco poi la lettera del Sindaco al pre- 
sidente della Camera di commercio, che fu letta 
nella seduta d'ieri della Camera di commer 

«ln seguito all'ordine del gioruo votato 
della Camera nella seduta segreta del 18 andante, 
comuoicatomi da cotesta onorevole Presidenza 
colla Nota 19 corrente, N. 2128, e in ordine 

siguori presidente e vice-pr 

Ricco, consigliere della Camera, 
avuta domenica 26 corrente, mi reco ad ouvre 
€ mi affrelto a parteciparle che mi è riescito di 
ottenere un atto regolare ed esplicativo dei tele 
grammi speditimi dai siguori Breda, Cantoni e 
Rossi, coi quali aderivano in massima a trat 
tare anco per la costruzione ed esercizio del 
Puoto franco stabile, telegrammi che ho gia fatto 
cOGONES a Lr quei signori, a mezzo del 

« In data d' 
loro rappreseotante, mi bano fatto pervenire 


| in vacanza, il quale ora è uno scemo sfacciato, 


| dezza, colla sfacciataggiue, 





iadipendenti le due trattazioni, mi confermano 
' truire ed esercitare il De 
elaborato il pro- 


+ Il Deposito frane» verrebbe assunto a con 
analoghe a quelle contenute nella propo 

sta riguardante i Magazzini generali, modificata 

nel senso che 

posito non sia minore 

prodotto della gesti 

spesa annua d’ ammini 

Deposito, nonchè l'annuo 6 per cento per inte- 

resse ed ammortamento di quella parte del c 

pitale sociale adibito alla costruzione ed eser- 

cizio del Deposito; che la durata della conces- 

tale da assicurare, coi prodotti del- 

l'esercizio, l'ammortomento stesso; che sugli 

annui prodotti dell’ esercieio, dopo fatte le dedu- 

zioni sopra specificate, venga prelevato quanto 

è necessario a ricuperare il capitale delle li- 

re 500,000, pella restituzione del quale però 

nessun impeguo assumono i proponenti. 

+ Ciò premesso, avendo per mia parte, colla 
possibile premura, corrisposto al desiderio espres 

l'ordine del giorno della Camera di com- 
mercio supraccitato, io sono certo che la Camera 
stessa vorra al più presto deliberare l' erogi 
zione della somma di L. 500,000 che viene 
chiesta come base della Irattativa, mentre io 

mo prooto a cooperare con tutta alacrità per- 
è la compilazione ed approvazione del pro- 
getto lecnico avvenga nel più breve tern 
si renda quindi possibile l'esaudire il voto che | 
l'apertura dei Magozzioi generali avvenga con 
temporaneamente a quella del Punto frane: 

« Mi permetto di fare osservare a colesta 
onor. Presidenza, che la restituzione del capitale 
di lire 500,000 sarebbe in ogni caso assicurata 
sugli stabili del Punto franco, e che in 0) 
caso il Muaicipio non ha alcuna diflicoltà a che 
l'onor. Camera di commercio si fuccia diretta 
contraente coi proponenti. 

« V cotesta onor. Presidenza disporre 
del sottoscritto e dell’ del Muoicipio in 
tutto ciò che le sì put e ini 
attesa di sue comunicazi veuendola che il 
Consiglio comunale è chiamato per venerdì a 
deliberare sulia nota proposta, la prego di ac 
cettare l'espressione della mia stima. 

« Venezia, li 28 aprile 1885. 
« Il sindaco 
« Dante pi Seneco ALLIGMERI. » 


Noetetà di M. N. fra maestri 
Sono insitati i signori socii al secondo con 
voeato generale dell’anno, che si terra nella casa 
del presideate, alle ore 7 e mezzo della sera 2 
maggi 
Decorsa la prima ora, senza il numero le- 
gale, si passera alla pertrattazione degli oggetti 
în seconda convocazione. 
Ordine del giorno : 
1. Relazione e deliberazione sopra eventuali 
le per sussidii straordi 
2. Comunicazioni della Presidenza 
3. Relazione dei due ufticii di censura e dei 
promotori. 
4. Deliberazioni sopra soci morosi, ove 
ss. 
5. Sorteggio dei doni. 


Teatro Goldoni. — Lola, di G. Z., e 
il Matrimoni del sur i, di Giraud, 
non meritano criti «dle del teatro 
li autori vi ag 

senza svilup 
recita col Massinelli | 


ch'è primitiv 
pi. Questa sera è l' ullin 


ora è uno scemo timido, ora è libertino, ora è 
bigotto, col solo scopo di far ridere colla timi- 
col libertinaggio e 
col bigottismo , trasformando continuamente il 
proprio carattere per divertire la platea. Si ba 
di credere che queste produzioni non ab- 
v auch’ esse la loro regola. Consentono le e- | 
sagerazioni, anche il groltesco, ma pure esigono 
un certo fu di verità nell'iotrigo e nei ci 
ralleri, perchè l' esagerazione sia tolle: 
Ferravilla, che ha il segreto prezioso di far 
ridere, ci disarma perchè ci diverte. Chi vuol 
ridere ancora una volta | vada slasera al teatro 
Goldoni. | 
Ufficio dello Stato ci 
Bullettino del 29 aprile. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 7. — Denunciati | 
morti —, — Nati rà Comuni 3. Totale 18. 
MATRIMONI! : 1. Pontello Angelo, fiorista, con Abron 
chiamata Abrun Antonia, già domestica, celibi 
2. Moroni Giuseppe, battellante, con Vendramio Anna, | 
Iavandaia, celbi | 
È 3. Parenzon Rocco, marittimo, con Bevilacqua Virginia | 
feresa , privata, celibi, celebrato in Trieste il 3 maggio 
Teresa. di dr. Trieste il 3 maggio | 
4. Vittori Giova 
rolina Maria, sarta, vedo 
braio 1884 
ESSI 


elebrato in Trieste il 23 feb» | 


4. Rovati Rosa, di anni 51, coniugata, già 
di Belgiojoso, — 2. De selle Dal Mas Mara, 
gara ca 
Colombera Pietro, 
te, di Venezia. — 4. Dalprà detto Calippa Giuseppe, 
ni 50, vedovo, facchino, id. — 5 Ciapellin Apollonio, di ane | 
sugato, portiere € r. peusionato, id 
7 bambini al di sotto di ann 
Decessi fuori del Comune, 
Un lambino al di sotto degli anni cinque, decesso 
in Salzano. 


Auvuneinmo con vero dolore | 
avvenuta, dell'avv. Giuseppe Sera 
ne ancora (avendo appena raggiunti 43 
di età) egli fu e da una terribile malattia, 
la q 
giovarono le ripetute e di 
quali egli si sottopose. La sua fine imu 
era segnata. Egli segue nella tomba 
hia wadre, che lo precedette di pochi | 
fu una vera fortuna per quella povera 
di non assistere, come abbiam fatto noi, 
giorno per gior » ‘strazio del nostro infeli: 
cissimo amico. Amato e stimato da quanti lo 
conobbero, perchè d'animo buono e delicato | 
ni credere, di perfetta onestà e di non 
comune intelligenza, la sua sorte desterà la pietà | 
ed il compianto di 





Il Piccoto di Napoli ha ric 
del dott. Gautbier, di 


uto una lettera 
la quale stacchiamo : 

« ... lu omaggio alla verita, sesto il do 
vere di ricordare che il nostro illustre prof, 
Semmola, ch'è stato uno dei più vivi opposito- 
ri della teoria del bacillo, durante la epidemia 
del 1854, fu il primo e forse il solo ad espri- 
mere la idea che, non solamente il periodo al- 
gido ed astitico fosse un attossicamento pro- 
dotto da uu priucipio chimieo, ma che anche i 
primi sintomi, cioè la diarrea ed il vomito, fos- 
voro 1 presi Gitti deo slao, veleno cha sg 

sce sopra alcuni puati dal sistema nervoso. Egli 
espresse questa sua convinzione nel lavoro io» 


| consiste nei dazi compensatori. 


| quest 


| la scuola di 
| suì cereali oggi è esclusivo rimedio e prati 


| complessa. 


| rina merca 


falegname, celibe, con Onedis Ca- | €: 


viato all' A i 
fa accolta con tanto suc: 
egli studiò i mezzi curativi che gli parevano 
più efficaci nella cura del colera; e con questa 
ne io ho indirizzato tutti gli stud 
‘che mi haono condotto alla scoperta di 
chimico ben definito nelle deiezioni 
dei colerosi, il quale iniettato nelle vene dei 
cani produce vomito e diarrea sierosa, ed altri 
bblicare nel mondo scien- 


« Alla vigilia di 


tifico una minuta relazione di tutti i miei stu- | 


pregarvi di non annuziare 
joni premature, che jo non 


« Vincenzo Gauthier. » 


Corriere del n mattino 


ro peL Reowo. — Seduta del 29. 
Presidenza Durando. 

La seduta incomincia alle ore 2. 30. 

li Presidente comunica il bollettino della 
salute di Mamiani: « Lievemente migliorate le 
condizioni di ieri 

Riprendesi l'interpellanza sull'inchiesta a- 

rari 

#2" ossi 4., riprendendo il suo discorso, i 
terrotto ieri, dice di aver dimostrato essere cat- 
tiva la n , monetaria 
e finanziaria, in causa del sistema tributario, 


Sen 


vulneraute profondamente la produzione. Il mo- | 


do di frenare il presente movimento discendente, 
i occupa della 
perequazione fondiaria. Confida nel pat 
delle diverse regioni italiane, m 
tori nou credano nel sistema catastale. L' 
tore ina i diversi sistemi per migliorare le 
condizioni dell'agricoltura e si diffonde intorno 
al credito agrario, dimostrando che esso non 
può utilmente funzionare senza date condizioni. 
ai motivi pei quali i produttori italia- 
‘ano i dazi protettivi. Ora siamo dinan- 
zi alle conclusioni della Gianta d' inchiesta, che 
suona rigetto del dazio sui cereali, continuan» 
do il sistema fi paese chiede i 
dazi come si pralicano negli Stati esteri. Spera 
che il Governo non vorra credere esagerata la 
po 
L'oratore riposa alcuni minuti. 
imaldi la Commissione d’'in- 
chiesta dall'accusa di avere meditatamente pre- 
sentata invauzi tutto la relazione delle tariffe 
doganali rispetto alle industrie agricole, dimo» 
strando che si conformò semplicemente alle di- 
sposizioni di legge. 
Lampertico parla per un fatto personale. 
Si riserva di rispondere, esaurito il discorso, 
ma ad alcune allusioni personali dichiara fia 
d'ora che non risponderà. 
Rossi 4. riprendendo il suo discorso, svol- 
ge le teorie liberali dei cambisti it 
stampa, Governo e commissioni, 
ano da parte i veri produttori. 
i danni di tale sistema che falsitic 
il sistema che finisce per 
istituzioni di aprire le por- 
te alla disonestà. F. 
niche italiane, osserva che il conte 
r dovette fare l’ opportunismo economico 
litico nei primi tempi della nostra 
ndenza. Il liberalismo di Cavour comun 
que era illum» gi è, seguirebbe 
marck. Considera che il dazio 
cidente, nell'attuale situazione 
solamente lo stretto accordo della 
produzione agricola colla produzione industri 
le potrà rendere possibile uno Stato modello. 
Loda l'inchiesta perchè non ammise la divisio- 
ne delle classi. Dichiara che rimase egli stesso 
libero scambista, perchè fu scambista fino 
ma dovette modificare l' opinione di- 
esperienza. Dichiarasi riconoscente a 
che, libero scambista, ammise i dazii 


ma è un semplice 


i cereali. Osserva non solo che | 


sta agraria riconobbe la necessità dei 
dazii protettori ma la riconobbero le nazioni che 
li applicarono. Una finanza che oggi non avesse 

armi di difesa, sarebbe temeraria. Deplora 
ervata alla piccola proprietà ed il nu- 

nde de ESECUZIONI. 

dei torbidi di alcune località. 
no riescire a tutelare i 


il popolo lo seguirebbe ad on- 

nda se si può dare premii alla ma- 

ile e nulla gricoltura. Contesta 

non si possa applicare il dazio ai cereali 

l'abolizione del macinato dimostra 

nzo. La diminuzione d 

ificaute rispetto all' inaspri 
mtinuera dom: 


Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 29. 
Presidenza Biancheri. 

Si comunica una lettera della famiglia di 
Fabrizi e un telegramma del sindaco di Mod 
na, i quali riugraziano per le onoranze al de- 
funto genera! 

li presidente comunica: « Le forze di Ma 
miapi atfievolite iersera, migliorarono stamane.« 

nouuciasi una lettera di Del Gi 
di fam 

Per proposta di Cavalletto, a 
ciano Vastarini, Acquaviva e Sprovieri, non si 
accettano € gli si accorda un congedo di due mesi, 

Grimaldi presenta la relazione della Com- 
missione d'inchiesta sulla revisione delle tariffe 

nali, nella parte concernente l' industria a- 
grari 

Sanguinetti svolgendo |’ interrogazione sua 
e di Panattoni circa le operazioni di Tesoreria 
che diconsi compiute ultimamente, dom 
l'attitudine del Governo nelle speculazioni 

dita italiana a Parigi, e quale fu lo sco» 
po dell'iuvio anticipato di oro per parte della 
Tesoreria e quale dell’ iutervento della Banca pa- 
le nell’ acquisto. 

Magliani risponde che il Governo non 
lo rimase estraneo al basse specul 

doperò per mai 0 
mandò oro secondo il solito; non ba diritto 
d'indagare come la Banca nazionale impieghi 
i suoi fondi di rispetto, e se essa comprò con 
essi rendita italiava a Parigi, operò corrispon. 
dentemente agl'interessi naziouali. 

guinetti, von sodisfatto, convertirà la 
sua interrogazione iu iuterpellanza. 

Baccarini non crede necessario di svolge 
la sua Aaterrogazione, perchè chiara, cioè se 
vero che si convenne un compenso annuo 
Setost hc, seine campano ono di 
da Potenze straniere i piroscafi della Societa 
Generale di navigazione, e in caso affermativo 
e il Governo presenterà il progetto di 
Brin risponde 
non fabbrica navi 


e 


i Il Governo che da tem 
irasporli servendosi della ne: 


ani che | 


usato in hilterra 

i piroscafi mercantili per gli eventual, 8% 
militari. Pel correspettivo di questo "PM 
non crede presentare un progetto di Ipo 
trando nei capitoli ordinarii del bilancio” 

Baccarini replica nou gssersi mu 
sua domanda © crede anlicostituzionie*? + 
presentare una legge, trattandosi d edi) 

in spese di guerri ar 

Ricotti aggiunge essere impegnata |<, 
tà di navigazione per un semestre, con pe 
al Governo di. rivnovare l'impegio, pel 
dendo lire 800,000 annue. È una neo 
cui una nazione ben organizzata mi 
avrebbe dovuto provvedere molto primi 

lecennare con ciò ad alcuna prossimita de 
ra. La Corte dei Conti respingera il comple 
se irregolare, finchè non è approvato dal Li 
mento, —»,; 

Baccarini fa dichiarazioni personali 

Riprendesi la discussione sui provvediny 
per la marina mercantile. i 

Palizzolo, esaminate le ci ‘ 
denza della marina mercantile, Pcoga 
rendano meno incompleti € insufdvienti j pe," 
vedimenti proposti, € dichiara per altro 40, 
voterà. Fa raccomandazioni diverse, fra cy 
manutenzione dei porti @ che si provveda 
meno tutti quelli di prima classe di bacig, | 
cita il Governo a creare una Banca colcgi, 
per aiutare il commercio italiano coll' Indo Ca 
e presentare una legge pel riordinamento ix 
servizi pubblici marittimi, affidati a Società ve 
zionali di navigazione. Lodando i servigi; gig 
| Società sovvenute finora, esorta il Goserao , 

sussidiarne altre molto benemerite, le qual 
irimenti non potranno sost 

è, deperendo, arrecherebbes 
nazione. 

Ravenna evumera le principali cazioni 
| decadimento della marina mercantile. Appro 
premii per la costruzione, 1 
| bero illusorii, se non accompagnati dai. pre 

di navigazione, Tratta della cattiva © 
dei nostri porti. Rileva la necessità « 
di carenaggio, parla specialmente di quello 
Genova. Voterà questa legge, proposta per 
tere in grado la nostra marina di sostes 
| la concorrenza delle estere. Combatte alcu» 
servazioni di Franchetti e Palizzolo. Kaccomas 
il porto di Civitavecchia. 
È sospesa la discussione. 

annunciano le seguenti interpellaoze 

di Camporeale, sugli obbiettivi del Govr 
e sulla politica che iutende seguire nel X 
Ross 

di Cairoli, sulla politica coloniale ia my 
porto alla situazione generale; 

di Baracco, sulle occupazione dei terri 

i ed obblighi che possono derivarne 
di De Renzis, sulle occupazioni del Mi 
| Rosso in relazione alle nuove condizioni dela 
politica europea ; 

di Bonghi, sui provvedimenti che il Gover 


resi, 
Vitarmeg, 


se della 


re la concorre 


afrie 





do la storia delle dottri- | 


intenda prendere per tutelare la libertà de 
studio e della disciplina nelle Univers 
Levasi la seduta alle ore 7. 
1 senatori ossi e Lampertico. 
Telegrafano da Roma 29 corr. alla fee 
veranza 
Nel Senato avvenne un incidente person 


dio è 


Prestiti 1845-49. 

Telegrafano da Roma 29 alla Perseo 

Il Ministero del Tesoro diramò delle inc: 
zioni agl’intendenti di Finanza per | esecu 
ne della legge sui prestiti dei Governi p 
sorii 1848-49, raccomandando di esaurire $ 
lecitamente l'esame delle istanze e il loro i 
alla Commissione, che deve decidere entro © 
quadrimestre. A quei creditori i cui titoli + 
ranno accertati, si rilasceranno dei certi 
nominativi, ognuno per una somma non Bi 
giore di lire 1000, che avrà un interesse & 
3 00. 


Cantiere Orl 

Telegrafano da Koma 29 alla Perseverani 

Vista la buona riuscita della torpediu 
Riegel, si altidò al cantiere dei fratelli Urlo 
la costruzione di altre due. 

Sme 

Telegrafano da Tori 

Si è constatato che il comuni 
dallo studente Borgondo, del qu 
nel mio telegramma di ieri, era apo 

Nondimeno molti studenti oggi al 
recarono all’ Università. 

Nessun disordine. 

La camuoniera « Andrea Prova 

Nella Gazzetta Livornese troviamo io 
santi particolari sulle prove dell’ Andrea P 
vana, la più grande caunoniera della nostr® 
rina, costruita totalmente nel cantiere Orle 
sui disegui del compianto Mici 

Per obbligo contrattuali 
sviluppare 4000 cavalli, con introduzione dir! 
del vapore, ed una forza assai minore 000 * 
datura compound. 

La Provana uscì dul nostro 
23, alle ore 9.20, avendo disposti 
a compound ; ed alle ore 12 e 5 minuti #! 
geva a Spezia, ottenendo così una velocità ! 
dia di navigazione di miglia 13.70. 

Duraute questa traversata, i fuochi MP | 
spiusero pe, 0 908 
adoperò gio forzato. 

la seguito, la Commissione fece #4 
l'andatura della macchina, perando il USE 
gio forzato. Durante il tempo, in cui si 0 
enne questo regime, la velocità ottenute! i, 
più che 14,70 nodi. La forza sviluppata i, 
macchina a regime compound vario da * 
4050, ed il numero dei giri da 11 5, la 

Dupo ciò la macchiva fu messa 4 Più.) 
forza, cioè in modo da sviluppare da 2004., 

Si navigò così per circa tre ON, 
cutive, con una velocità di 10 mile 

Questo regime potrà essere manten 
con una sola caldaia, per cui, st la i", 
dovesse intraprendere luoghissime #8! !8°, 
potri ‘e alternativamente co 
coll’ altra caldaia. pr 

La Provana, dopo essere stata 10 xp 
ore e mezzo, diede fondo nella rada di Pin 
per eseguire il giorno dopo le prove “ 
duzione diretta. 

Anche queste ri 
grado il mare assai 
china sviluppò siao a 


alla Lombard 
to firwa 


sorto il gior 


a al 
uo and 
Pr 





"I 
1000 perfettamente © 
è di id rocco. 4 


la ros 


jto dello sta 


e queste pr 
rante quest 

pr di combustib 

ini sima importa! 

tanto men la u 

anto più è | 

Auel 


o ess 
cad bile, ne risul 
Alia velocità 
cre, senza riforniri 
Frane economia di 

na la nove pi 


Questi risultati & 
progetto Orlando, 


I concorso | 
alli; ne ; 
importanti $ 


ra Conf 
felegralano da | 


milo Ollivier | 
ale, ha tenuto un 
jcordato. 
Assistevano alla | 
i è prelati, cu 
ollivier cominei, 
) del 1801 appogs 
entre oggi il € 


P(pplausi e fischi 
ME baccano inf 
2 Alla porta! Si 
{ giovinetti commi 


redatti 
tori più 

Va monsi 

la a squarcia 

— Gueciatelo viu 

— Fischiate me | 

Dilivier a Giffaut 


Mibictti ai fischiatori 
li 


ar. 


non s 


o d 
1 


un mn 


yez autiei 
2. Adesso mon Li 


Dispacci del 


Cairo 29. — Wi 
p partiti stamane 
raeranno al Caire 


Atene 29. - 
posizione conferì 
tare della formaz 


Londra 29 
amaurice, rispor 


Mi telegramma di Li 


reale, ricevuto 1 


Brusselles 
Pietroburg, 
lr rifiutò. Lo 


Miterra equivalent 


la Banca dell’ I 
Dire venti milioni 
Helsini 


Londra so, 

> l'’ocempazione 
la Russia vuol 
ll Daily News 

7 iti 
Ùl Times von 
de piuttosto che 
e. Le ultime 
ggerire 1° i 
mazione della 

e giammai Ilerat 
Parigi 29. — | 
Mavi inglesi iner 
È, che è difesa 


L'astaro d 
Cairo 29. | 
È cos conchiuso 
l'agente {rances 
Mena di punizio 

bo la repressi 

to lormera oggett 
Mperia è l'utiici 
Sondizioni; però 


Pubbiicherà per 
Nostri disp: 
Ro 


. Si continua ; 
puela & Roma | 
Uno pretende 
Mme politica 

va Rassegna 
iversitarii, col, 


Moni d'inchiest 
riform 
























“dime tj 


a deca. 
che si 
È prov. 

0 che li 
cui la 

dano 





i premii 
indizione 
ei bacimi 
uello di 
per met 
sostenere 





De 06 
vmanda 





lanze : 
Governo 
lel Mar 





in rap. 


territori 
arne; 

del Mar 
oni. della 


| Governo 
rità. dello 
tà. 


tico. 
Ila Perse 


personale 
1 Schio e 
al costui 
puale im- 
ispondere 


sue paro- 
eduta, gli 





eranza 
lle istru 
* esecuzio» 
pi provvi 
urire sol 
loro invio 
entro uo 
| ditoli se: 
certificati 
non ma 
eresse del 





everansa' 
e pedinierà 
i Orlando 


pmbardia 
firmato 
vio parlol 








drea Pro: 
nostra 1 
e Orlando, 


slocità me 


noo sì 





È 
Lie ba teouto una nuova 













[oa esere contro qualche altra cosa. Il clero 































































e non si 












verificò di 


80. 
fe queste prove, fu tenuto conto del 
di combustibile, la cui economia è cosa 
importanza in una nave da guer 
nsuma di com 
la sfera d'azione 
questa parte i fra 
suscesso, poi 
rea tre quarti di 
o per cavallo indicato. 
ila di 10 miglia, la Provana cos 







“ila velocità di 10 nodi, cioè, potrà per 
genza rifornirsi, 7360 miglia, Stante que- 
"le economia di combustibile, la Provana 
i la nave più aut della nostra 











ti giustificano la sceta, fatta 
"alto Orlando, della macchina di 6000 
"il concorso ch' ebbe ultimamente luogo 
* fu importauti Stabilimenti italia 


questi ri 





iero © xa di OMNivi 
sralano da Parigi 28 al Corriere della 





io Ollivier l'ex ministro dell' Impero 
aferenza sul 








dato 

(Wsterano alla Conferenza molte signore, 
prelati, fra cui molti Italiani. 

Jivler comincia col dire che il Concor 
1301 appoggiavasi alla Chiesa gallica 

"'fgîre oggi il clero francese è ultramou- 











ausi © fischi accolgono queste parole. 
accano infernale. Si grida : 
ta ! Scncciatelo, 

la sala i chie- 
vorrebbe rvenire per strappare i 
ti ai fischiatori. Altri si sforzano di pro- 
Gilfaut, redattore dell'Intransigeant, uno 
‘iebiatori più arrabbiati. 
{a monsignore italiano, salito su una sedia, 
quarciagola 
lo via, 
7 fischiate me personalmente? — doman- 
plivier a Giflaut, 
— Personalissimemente ! — ribattè Giffaut. 
iisier noo soggiunge altro, ma continua 
sorso, lessenlo l'apologia dell’ ultramonta- 




















fieo un moto di Thiers che il sig. Ollivier 
cordato. Il sig. Thiers gli disse quando era 
ne e cominciava : « Pour reuasir il faut etre 
A Soyez antielerical, cela tient lieu de 
Adesso non tiene più luogo di tutto. Bi 


a basta più. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 








Ciro 29. — Wolseley e lo stato maggiore 
partiti stamane per Suakim. Credesi che 


merano al Cairo | 14 maggio. 


\ime 29. — La riunione dei deputati del- 
jone conferì ampi poteri a Delyanni per 
della formazione del Gabinetto. 











Questione afgana. 


lia 29. — (Camera dei comuni). — 
snonie, rispondendo a Northcote, dice che 





ricevuto il , menziona la voce rac- 
tu di governatore di Herat, che la trasmise 
Lusso, che i Iussi si souo avanzati di 12 
du vers» Meruchak che è situato 30 miglia 
i Pulikbisti. Sogi 
vi telegramma da Lumsden in data 2 
s pirla casualmeute fra le altre cose del- 
grazione recente russa di Meruchak. 
Brusselles 30. — L'Indépendance Belge ha 
troburgo : Giers 0 ‘se di dimettersi. 
dutò. Lo Czar dettò un dispaccio all'In- 
rta equivalente sd un ultimatum, dopo che 
la la notizia d'uno seacco subìto dai 
è Luoeli lo Czar — continua |’ Indép 
— firmò l'ordine di mobilitare le forze 
da e di mare, 
» Banca dell'Impero ricevette l' ordine di 
+ venti milioni di rubli. La flotta nel Bal- 
si a Melsinglors per completare gli e- 


































— I giornali inglesi conside- 
pe di Maruchak quale prova 
Fi Russia vuole la guerra, 

| Daily Newes si domanda se è utile con- 
are i negoziati 

ì Times non crede all'ultimatum russo ; 
* pultosto che la Russia cerchi di temp« 
dre, Le ullime proposte inglesi non limi- 
Mi sugzerire l'inchiesta ; propongono pure 
Mewazione della frontiera nel senso dei re- 
fai russi, ma colla 
+ impezuisi sol 
i Herat, 

9. — Il Temps ha da Pietroburgo. 
si inerociano dinanzi a Wladiwo 
difesa da torpedini. 

























L’allare del « Bosphore ». 
nodumento pel Bospho- 
Muso: Nubar visiterà official 
è lrancese, La Fraucio abbands 
la di puoizione degli agenti che 
* repressione, La legge di stampa in E- 
tmera oggetto di negoziati immediati. La 
Sera e l'ultieio del Bosphore sì aprirà seu- 
Slizioni; però si erede che il giornale non 
herà per ora 

















Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 29, ore 80 p. 

| N continua ad assicurare la prossima 
Sa a Roma del Principe di Galles ; 

el le che venga con una mise 
lita 

Rassegna dice che gli ultimi fatti 

Nsitarîi, colla pubblicazione delle re- 















i regolamen 





i studii, 




















4 ini tedeschi 
ia dal Pontefice. 














tutte le edizioni, 


deplora i e 
ario e ai consuma: 
che si frap- 
di determina! . 
l'approvazione e 
cazione delle leggi relative. Con 
si adolti risolutamente contro gli specula- 
tori la legge del catenaccio. 
minaccia di seiu- 
i al Gianicolo. 





la sellimana scorsa ; 
tieri di Fodesta e di 
te in barche è sti 
strada più alta per poter 








derivanti all’ 
NOTIZIE MARITIME. 

comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni | peratura alquanto diminuita ; venti generalmente 
generali » in Venezia). 


Ismailia 24 aprile. È 
Il trasporto ingl. Persian Monarch è investito nel Ca- | nel Centro; venti freschi, abbastanza forti, me- 
nale ed impedisce la navigazione 


trasportato sulla 
ulinuare il servizio 
lei pedoni ; le acque trasportano vor- 
chi d'albero, terriccio schiumoso 





tra l’annunzio 


ticosamente tri 
e leguami d'ogni qualità 
a lutto ciò stamane golleggiava 
il cadavere di uo av 
addetti alla guardia del ponte, lo videro, ma non 



















nostrazione d' og " 
È La povera gente dei bassi quartieri vive ora 
sione pel timore che da un mo- 
sengano le acque padane. 


mo dal Patriota di Pi 


8 
1 Vescovi irlandesi tengono oggi la 
cutere le questioni 
della disciplina ecclesiastica, delle scuole 
e della stampa. 

















dunanza per d 





ln causa delle pioggie e del domiuante vento 
iroccale, il Po si elevò 








Bordeaux 24 aprile. 

cap. Bozzano, giunto qui da Trie 
nella traversata sofferse tempi cattivissimi, 4 maggio 
mo perdita parziale della pontata 


di wetri 4,61 
alle ore nove ai 
do nove centimetri 





(Vedi nella quarta pagina gli arti 
Le confessioni fl 





N dark ital. Zia 6. 





zero all'idrometro della Becc: 
timeridiaue d'oggi, © 





nziarie d'un 
ro responsabile. — I sol- 
lle Provincie ed ai Co- 









tronebi superiori, 





tizie persenute dal 


Natanzas 40 april. 
votinuo rigonfiamento, 


inciulli, cap. Oneto «| 
qui 1"8 corrente con for" 





NI bastimento ital. 
da Pensacola per Cardifi, appoge 





vista la stagioi 
lità di neve depositata 
si può temere che la piena si faccia molto ele 





le dei monti, 





bibliografico. 


Bollettino ufficiale della 
30 aprile 1885. 








Sull' istruzione secondaria in Italia, con- 
di Luigi Valenti. — Ca- | 





Furono attivate le guardie, e gl' ingegneri 
linee arginali. 

elevato fino a metri 2.11 

., crescendo 10 centi. 


gliari, lipogratia Naz 























god. 1° luglio 


generale della Società di mutuo soccorso degli 
artigiani bassanesi il 19 marzo 1885 dal vice» | 
presidente cav. Tiberio Roberti. — Bassano, pre 
miata tipo-litografia A. Rol 


Fatti Diversi 


sopra zero alle ure 9 
metri all'ora. 

In causa dell’ escrescenza delle acque del Po, 
dei ruotanti sul ponte di chiatte di 
orti, sulla strada provinciale Pavia Ca- 












Ikel 











contanti 





orto sulle strade ferri ‘orrente, tre contadini 
TETTILILII 
laggio del fiammi- | 
lla Direzione dell’ e- 
zio delle Strade ferrate dell’ Alta Ita 
pubblicato il seguente avviso : | 
»guito agli accordi presi fra le tre grandi | 
Amministrazioni ferroviarie italiane e dietro au- | 
torizzazione del Ministero dei lavori pubbli 
avverte che la prescrizione d'imballaggio 
fiammiferi o zolfauelli contenuta nell’ articolo 16 
del Regolamento pel trasporto sulle Strade fer- 


“ 













a loro; essi senz’ altro 
gli diedero la cacci 


chiotto scorreva. vic 
coi tridenti e 
opo una corsa di 
pi di tridenti e dai sassi c 
‘sacchiotto andò a morire vicino al torrente 
sco. | tre alpigiani lo presero e lo por- 
drio per la riscossione del premio 

labilito. Uno di essi assicurò ci 
fu veduto da lu 
valle di Togne 








. 
. 
DI 
Pi 























da altri coutadini gironzare in 
e sperano rintracciarlo e pren= 








ne 1° febbraio 1883) viene ad | 
iggio p. v. annullata e sostituita | 











Annali di agricoltura, 1885. — Alti 
del Congresso fillosserico 
blicazione fatta per cura del Ministero di agri. | 
coltura, industria e € 
grafia Eredi Botta, 1885. 


dalla seguente : 

« Gli zolfanelli o fiammiferi devono essere 
racchiusi in iscatole, queste riunite in pacchi | 
rta, i pacchi a loro volta rac- | 
chiusi in casse © botti di un centimetro almeno 
di spessore, ben connesse e beu chiuse. 
cassa 0 botte non 
0 chilogrammi. » 





ionale, pub- | 





avviluppali in 





Rendita Italiana 5 p. 0% 






industria e del com- 
7 jone centrale dei 
ione: fatta per 








deve eccedere i 





valori per le doga 
| Ministero di agri 
commercio. — Roma, tipografia Eredi Botta 





ngresso e concorso provi: 
— La Direzione delle 
talia ba pubblicato il seguente 





di latterie in 








— Indice delle materie con. 
lell’anno IV di questa Rivista 
ti, diretta da R. Bonghi. — 





Si previene il pubblico che, in occasione | 
del Congresso e concorso proviaciale di latterie 
che sì terranno in Udine dal 10 al 17 maggio | 
ata e ritorno rilasciati per 
9 al 17 detto mese dalle | 
Stazioni normalmente abilitate alla vendita. 
vranuo la speciale validità di un giorno per l'al 
tro, e cioè saranno valevoli pel ritoruo fino al- 
l'ultimo treno del giorno successivo a quello 





tenute nel fasc. 
di scienze, lettere ed 
Napoli, Leonardo V 
— Clerici: Prologo di A. Persio 











quella Stazione dal 
Istituzioni di diritto civile - 


Benoist e Favre: Lessico latino - (B.). 
la di Orazio - (B.). 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e piasse d' Ialia 
Della Banca Nazionale 













Bianchi - Alla terra dei 
Viaggio di cireumna 
R. corsetla Caracciolo - (L. 

Appunti — Brentano L.: La questione ope- 


1 Della Banca Veneta di depositi © 
Della Banca di Credito Veneto 


—————————_———————____—_ —» 


BORSE. 


e, del numero stri 
ordinario di opere presentate per la prossim 
non potendosi compierne il collo 
lì preparare il catalogo distinto 
per ordine progressivo nel termine preventiva- 
mente stabilito, |’ apertura inv 
luogo domenica 26, alle ore 9 del mattino, per 
aperta ia ogni giorno dalla 
detta ora alle cinque pomeridiane. 

Gli artisti che desiderano dar la vernice 
però accesso sabato 














Le trasformazioni politiche dell'Ita 





Je di sabato avrà 





Rovella: Montegù - (B. 
S ietlo tedesco latino dei 
nomi proprii dell'antica, media e nuova geo- 





rimanere quin 





|Consélidato ingl. 





proprii quadri, avran 


rdanze storiche del risorgi 
dalle ore otto del mattino sino alle due pome- n 





mento italiano - (G. C. 
iscrizioni della Ita 





I socii che avranno pagato la loro quota 
a domieiho il 





D' Ieville: 1 piccoli lati della storia - 
Note e notizie 
ori e librai — Pubblicazioni periodiche 
italiame — Pubblicazioni periodiche estere — 
Elenco di libri. 


riceveranno pr 
loro biglietto personale d 





| Gooselidati turchi 








tarsi personalmente nelle ore in ci Stab. Credito 277 30 


ta l' Esposizione. 
Si ricorda ch 
trata è per i non socti, 


in argento 79 20 | 
Zecchini imperiali 





il prezzo dei biglietti d'en 
‘esi i ragazzi di 
età, di centesimi venticinque per og! 





senso impor 94 35 


Azioni della Banca 850 — |100 Lire haliasa 





unito (pei soli abbonati di Ve: 
{1 Supplemento contenente le sedute 
nwiglio comunale del giorni 5 © 








consegnarli all' io 
tesimi dieci per ogui 0g- 











BULLETTINO METEORICO 





AVV, PARIDE ZAJOTTI 
‘e e gerente respo: OSSERVATOKIO DEL 
(40 29, lat. N, — 0° 9 


11 possetto del Barometro è all 
sopra ln comune alta 





sizione durerà non meno di un mese. INARIO PATRIARCALE 
long. Oec. M. R. Collegio Row, 


Iverza di m. 24,23 

















, — Leggesi nel 





Popolo Romano 
Pare che | egregio Gio 
tenda più di far rappreses 
voro in due atti: /n portineria, che | 
guia nazionale do' 





moi Verga non in 
È Ringraziamento. 


La famiglia di Alessandro Chie 





Borvmetro a 0° in mo. 


va dare al Manzooi 
aggio, e ciò io causa 
jerina Giagnoni dalla Compagnia 









vollero onorare del suo caro 
estinto Valentino, e domanda venia 
se, nel dare la partecipazione, furono 


mici e conoscenti. 





Velocità oraria in chilometri 








Treves ci comunica 
Il professore Angelo Mi 
rabile libro sulla paur 
fatica e comin 
stesso. Egli ha voluto, in pier 
Monte Rosa per alcune osservazioni fisiologi- 
ppuato sulla fatica e sull’ aria di monta- 
gua. È la doni 
di Alessandro 









i. — Tutte le membrane 
nostro corpo, sia dell’ occhio, che 
, ehe dell’ utero, che dell’uretra, al- 
lorchè subiscono lente flogosi, hanno le loro 
papille ingrossate e iuturgidite, e mercè ) de- 
positi plastici, che su queste si formano, vengo 
no costituite le tanto famigerate granulazioni 
Malattia incomoda, lunga, pericolosa, 
sì cura con rimedii topici ed esterni. Uno sol 
fivo ad ora ha dato ottimi li 
i, e questo è lo 
composto dal ca 

uso semplice di questo aggradevole me- 
dicinale, esente da tutti i pericoli di tanti altri 
purtroppo in voga, libera per sempre |’ organi- 
smo dalle granulazioni e dalle loro conseguenze. 
— N.B. Tre bottiglie, dose di una cura, prese 
ilimento chimico Mazzolini in Roma, 
e in tulti quei paesi del continente ove | 
non Vi sia deposito e vi percorra la ferrov 
vi sia il servizio dei pacchi postati, 
scono, franche di porto e d'imballaggio, per 


a farne gli stu 











Temperatura massimi 
Note: Vario tendente al piovoso. 

















(il figlio di Quintino), 
felicemente l' ascensione della Fincent Pi- 
famide, una delle vette del Monte Rosa, che ha 
l'altezza di 4200 metri. 
Pietro Guglielmina € 
ascensione è tai 
di quanti la tentar 
erano riusciti nei loro sfs 
come tutti sanno, 
brillante scrittore, racconta in questo volu- 
annoverarsi fra le più 
ceusioni alpine. Il libro 
L Da Biella ad Alagna. 
— lil. AI colle del- 
tramonto di sole. 
— VI. Ascensio. 
nide Vincent. — Un elegante volu 


— Roma 30, ore 4 p. 
In Europa pressione irregolare, elevata nel. | ar 
Baviera, Cor- | (Vedi avviso in 4° pagina) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


OROLOGIERIE 
da lire 8 a lire 7OO 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Dia GIUSEPPE SALVADORI, 


no con loro le guide l'estremo Nord e nel Sud Ovest. 


















vi d'inchiesta, dimostrarono la neces- 
"una riforma di parecchie parti delle 
tte: scolastici, onde le 











cotesta, che pi 








divide in sei capito! 
— Il. Le nozz 

l'Olleo. — IV 
marcia notturna suì ghiacci 























spositi in Venezia: Farmacia Bòtner 
alla Croce di Malta. — Farm. Zampironi. — 





Arrivati i re ine 
U i ieri troppo tardi per esset x 
È E a Fo minacce; — Leggi nell Li 
dertà di ra 
Slamattiva è straordinarismente gonfio il Poy Faotino. 
















pioggie nel continente, copiose nel 










forti del terzo quadrante nel Ceutro e nel Sud. 
Stemane cielo coperto, piovoso nel Nord e 


ridionali; barometro depresso (738) nel Golfo 
761 mill. a Malta; mare agitato. 
Probabilità: Venti forti del terzo quadran- 








leri mattina il piccolo pir. Galluccio, nelle acque del i 
'immacolatlla, andava sccosto ad un piroscafo inglese da | ‘€ Pi nel Continente; mare agitato 


poco giunto in rada, per ricevervi 1 passeggieri è trasportarlà 
Giunto sotto ìl Punto franco, investì il vap. Oreto, che | RULLETTINO ASTRONOMICO. 


stava ancorato colà. 

Dall'urto, il Galluecio riportò rottura dell'albero mae- 
siro e del camino ; l° Orefo riportò danni a prua, che sarane 
no risarciti dall’ amministrazione del Galluccio 






(Anno 1885) 
Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/ 10 5. 


Longitudine da Greenwich (idem) —OÈ 49" 225, 12 Est 
Venezia = nezzodì di Roma 14" 59" 27, 42 ant 






(Tempo medio locale) 
e apparente del Sole. w 50° 
io del Sole al meri» 





10 56° b6s0 
moda 
5 9 180 sera. 
Passaggio della Luna al merid arr bi 
Tramontare della Luna . 6* 907 matt. 
Et della Luna a mezzodi. > 1 giorni 19. 

Fenomeni importanti: — 
-_______________— 

SPETTACOLI. 
Giovedì 30 aprile 1885. 

muatno oivoni, — La Compagnia comico-cantante 
Ferravilla, Giraud, Iven e Sbodio, diretta da E. Ferravilla , 
rappresenterà : 1 regalett, di Nomano. — Serna a soggette 
magicale. — Massinells in vacanza, di E. Ferravilla. — Alle 
ore 8 112 prec. 
——_——_—————_—_—_—_6 


Società Veneta 


PER 
Imprese e Costruzioni Pubbliche 
(Società anonima residente in Padova.) 


0 


Capitale sociale L. 20,000,000 metà versato. 
siga 
di Assemblea ordinaria 
© straordinaria. 

11 Consiglio d'Amministi 
semblea generale degli Azionisti per d 
sui seguenti ordini del giorno, epperò 
i signori Azionisti all’ adunanza che 
di 31 maggio p. v., alle ore 12 meridi 
ocietà in Padova, Via Eret 




































del 
1* Relazione del Consiglio d' Amministra. 
zione sulla gestione 1884. 
2° Relazione dei Sinda 
3.* Approvazione del Bilancio e del Di 
dendo per l’anno 1884. 
4* Nomina di otto Consiglieri d’ Ammini- 
strazione uscenti per anzianità. 
Nomina di tre Sindaci effettivi e di due 
supplenti. 




















del gi 
* Assemblea straordinaria. 
Relazione del Consiglio d' Ammi 
zione sulla 

sembiea 7 dicembre 1884, rogiti Rasi, ed accer- 
tamento del Capitale sociale in L. 16,000,000 
per le 80,000 Azioni in corso, e di L. 1,200,000 
per le 20/000 Azioni da emettere, giusta l' arti 
colo 36 dello Statuto, approvato nell'Assemblea 
medesima. 

Si richiamano le norme dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi trascritti, per= 
chè i siguori Azionisti possano munirsi dei po- 
teri necessari per essere ammessi all’ Assemblea, 

Il bilancio e la relazione dei Sindaci sa- 
ranno depositati nell’ Ufficio d' Amministrazione 
della Società nel di 14 maggio p. v., a sensi 
| dell'art. 179 del Codice di commercio. 
| Padova, 27 aprile 1885. 
| Dalla Presidenza 

del Consiglio d' Amministrazione. 

Art. 11. — L'Assemblea generale degli A- 
zionisti si compone di tutti coloro che posse- 
dono almeno venticinque Azioni regolarmente 
versate, e che le depositano nella Cassa della 
Società almeno dieci giorni prima delle adu- 
| nanze ordinarie, e cioque giorni prima delle 
| straordinarie. 

Art. 12. 
























— Il deposito di 25 Azioni dà di» 





9) | ritto ad un voto, di cinquanta a due, di settan- 


tacinque a tre, di cento a quattro voli, di cen- 
toventicinque a cinque voti, di centocinquanta 
|a se uno potrà avere in proprio più 
|di sei voli. 

Art. 13. — L'azionista che fece regolare 
deposito delle sue Azioni secondo l'art, 11, può 
farsi rappresentare all Assemblea ; ed a tale ef- 
fetto sara valido il mandato scritto nel biglietto 
d'ammissione, purchè il mandato stesso sia cone 
ferito a chi avesse d'altra parte il diritto d’io- 
| tervenire all’adunsoza. Niun mandatario potrà 
| in alcun caso rappresentare più di sei voti oltre 
quelli che gli appartengono in proprio. 408 


7 R OTT 

D.* William N. Rogers 
| Chirurgo dentista di Londra. 
n Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
(Vis-a-vis 1’ Hòthe 
Specialista per otturature di denti , ese» 


guisce ed applica denti © dentiere secondo 
gli ultimi progres 








Ne 









































| 
| mo scienza , 
| senza dolori, ed a pressi convenientis- 
| stato té 

| Prestito Bevilaequa La-Masa 
















Dicia no dovrebbe e non deve, perchè, 


alla nomina del personale di serv 


Linea Padova-Bassant. Vendita notturna dell 


{ Dalla Perseveran: 
Come nel Senato italiano, 
quello francese le questioni 
battuti maggiore profoi 
stessi ardori delle parti poli 
grazie alla competenza degli 
La una delle tornate dello scorso marzo, in 
cui si discussero i bilanci, il Buffet ha messo 
in evidenza il pericolo di mantenere il bilaucio 
straordinario quasi in pe 
presso il desiderio che scomparisca, pur rico 
noscendone le diflicoltà per effetto del cumulo 
crescente dei lavori pubblici, 
lu Utalia manca il nome 
che, cosa altro mai sono le nostre 5 
dinarie, se n 
? E non si provvede 


psì anche in | 
sono di 

ita; e gli 
mperano, 


non sono nate 
dagli stessi guai parlameutari 
Me, tornando alla discussione fran 
Freycinet si è sentito offeso direttamente 
p del Buffet, e 
sua consoeta nettezza 
Figli ba distinto nel 


pr di parol 
bilancio straordinario tre 
ordini di spesa: le obbligatorie, le facoltativi 
le abusive. Le abusive, cioè quelle che si fin- 
gono straordivarie per comodo del bilanero or- 
dinario e per far parere quest’ ultimo in avanz 
il Freycinet consente col Bullet che dovevau 
restituirsi al bilancio ordinario. Manco male 
che in Francia le Autorità competenti si ac- 
cordano almeno in questo punto! 
spese facoltative, il Freycinet_ riconosceva 
si potevano moderare, specialmente rispetto ai 
luvorì pubblici. 

A questo proposito, invece di compiacersi 
per il suo famoso piano, si è giustificato con 
buone ragioni, La costruzione delle ferrovie ha 

alla Francia un dodici miliardi ; e 

ostato un quindici © sedici quando 

compiuta. Ora, se lo Stato invece 

di ricorrere al credito pubblico, avesse. voluto 
consacrare la eccedenza delle sue entrate, 

milioni ogni anno, per esempio, a siffatti lavori, 
bbe impiegato un tempo troppo lungo, 

sciando la Francia indietro degli altri. pi ì 

che è vero; tanto vero, che la difesa, così pre- 

diviene superflua. 


| liberi 


| cousiderato nella sua fa 


Sfato, in omaggi 
ad un principio mal digerito di autonomia am- 
ministrativa, si è ben guardato dal vineolarle a 

vii corrispondenti. E di 
syle principio mal digerito, © 
anche in contrasto coi ben intesi pri 
vera. Sì presta un culto superstizioso © 
fattizio alla liber! e delle Provi 
cie, ma non lo si pres è alla libertà 
degl’ individui ; il contribuente, cioè l'individuo 
là € tutela finanzia- 
ria, poco si cura. 
Che importa se le Provincie furono solle- 
vate d'un tanto e lo Stato se lo sia accoliat 
ti, molto probabili 
gheranno come prima, poichè i Corpi 
alleggeriti spenderanno in altro modo ciò 
hauno mopio te risparmiato ? Accadrà il 
contrario di ciò el avverato qui 
e un entrata 


ito. probabil 
o solo in piccola parte gdo il 
voleva davvero sgravare le farine e 
il pan pgnava accettare |’ idea esposta alle 
alla Camera dall’on. Luzzatti, di consolid 
daziù comunali sulle farine e sul pane; cioè di 
ppedire che si aggravassero, come si fa ora. 
£ perchè davvero ì contribuet 
ne avessero sentito un 
va preseriverlo chiaramente. E 
difficile, e si potrebbe farla ancora, in n 
della tutela del contribuente. 
Ma, esaminando quei prospetti, si affaccia 
Ila mente un'altra considerazione non 
d è lo sgravio non equo. Il beuetizio si 
seute non in ragione diretta dell'aggravio fon- 
diario reale, ma io ragione della quantità di fer- 
rovie che si erano ottenute. Chi è stato più 
pronto a chiedere, più fortunato nell’ ottenere, 
osieme al benefizio della ferrovia ebbe anche 
un disgravio più notevole. E poichè è presumi- 
bile che si sia chiesto di più dai meno gravati, 
dai meno oppressi dalla fondiaria, così è molto 
probabile che il benefizio si sia se lito in ra 
gione inversa del bisogno reale. 1 92 milioni di 
sgravio ottenuti, apparirebbero distribuiti così: 


08,000 


Provincie nupoletane 
42,068,458 


Emilia, marche, Umbria 
Piemonte . 





Ii punto contestato dal Buffet era, se dopo 
aver già speso 12 miliardi per costruire le fer 
resse, all'indomani di una catastrofe, 
dopo avere lunto aggravato il paese e averlo 
aggravato con grande precipitazione, spendere, 
ricorrendo al credito, altri quattro miliardi in 
muove costruzioni ferroviarie, per parlar solo 
di questa specie di lavori 

Qui era il punto coutroverso ; e il Fri 
net l'ha abilmente sfuggito, come si sfugge in 
Italia dai piccoli imitatori suoi, quali il Bacca- 
ini ed altri. Poichè la grande rete ferroviaria 
era compiuta, non era meglio, nelle attuali con- 
dizioni linunziarie dei due paesi, procedere più 
a rilento nel completarla ? 

Il Freyciuet, per scagionare il Governo 
della Repubblica, si è adoperato a mostrare che, 
anche i precedenti abus: dei lavori pubbli» 
ci; cattivo modo di seus Monarchia di 
luglio, in 13 anni, ha ricor ‘recito per un 
miliardo, a fine di fare grandi lavori pubblici ; 
l'Impero spese in tali opere un miliardo e 700 
milioni, provenienti aneh' essi dal credito pub- 
Dlico; ma la Repubblica ha speso già in dieci 
aoni due miliardi e 300 milioni in opere pub- 
bliche. E si è ancora al prineipio del piano del 
signor Freycinet, e le finanze non possono più 
sopportare la rapida prosecuzione. 

Il Freycinet, a scusare codesta furia intem. 


proporzione rimane inferiore a d'altra 
volta. Ragionamento errato, quando si. pensi che 
Îl debito pubbiico si è raddoppiato dall Impero 
alla Repubblica, che le eutrate crebbero perchè 
gi dovette far fronte agli impegni della guerra 
del 4870, e che nessuna ragione di buona eco 
nomia e di buona finanza giustifica a_ crescere 
le spese in proporzione delle entrate, le quali 
s0u0 l'effetto dell'aumento delle imposte. 
queste ipotesi così strane che le p 
illudono prima delle condizioni delle loro finan» 
te, e si rovinano poi. 
rÒ, in queste dichiarazioni del Frey 
’è uno, che ci pare veramente preziosa. 
chiaro — egli ha detto al Senato — 
in questo affare dei grandi lavori pubblici, delle 
ferrovie, dei canali e dei porti, c'è una que 
stione di misura, bisogna fure secondo i mezzi 
finaoziarii dello Stato, secondo che le circostan» 
ze sono più 0 meno  propizie. Il Comuue e il 
Parlamento ci sono appunto per moderare al 
bisogno lo slancio di quei lavori. È per ciò che, 
con molta ragione, il ministr lavori pub: 
blici vi ha sto, e voi anche avete votate, 
le convenzioni colle grandi Compagnie. » 
lofatti, in Franeia gli stessi autori delle 
enormi spese straordinarie per i lavori pubblici 
> ora moderatori uel Parlamento, sento 
iflicoltà finanziarie che si avvicinano ad 





Ha un bel dire il Freycinet che il | 
suo piano sarebbe riuscito senza, aggravio del 

, se non si fossero troppo sgravate le | 

chè non si è opposto a tempo? | 

in luogo di sgravare 270 milion di 

imposte — egli ba detto — si fosse limitato 

l’alleviamento alla metà, si avrebbero delle ec- | 
cedenze di entrata, invece del disavanzo. » Ob 
senza dubbio; ma i piani di lavori pubblici 
sproporzionali, enormi, irastano appunto colle 
misure fivaoziarie di codesti Goverm democra- 
tici, i quali, per ingraziarsi gli elettori, non esi. 
tano a sgravare imposte sopportabili. E così i 
lavori pubblici si continuano coi debiti, e 1 di- 
e le popolazioni, adulate 

poi per disfarsi dei loro 


€ 
(Dalla Perseveranza.) 

Nel discorso del ministro Grimal 
crisi agraria, figura un prospetto dei contributi 
dei Corpi morali nelle spese di costruzione delle 
ferrovie complementari, distioti per Provinci 
dal quale non si sono tratte, a nosiro avviso, 
tutte le conclusioni opportune. 

Vi si distinguono per Provincia i contribui 
obbligatori secondo la legge del 1879, e le ri- 
duzioni ottenute coll’ ultimo progetto votato dalla 
Camera. Comprendendo insieme tulte e quattro | 

categorie ferroviarie, il contributo obbligato» 
rio, che, secondo la fegge del 1879, sarebbe di 
123,264,930 lire, si riduce a 30,041,232 secondo 
la nuova legge; con una economia ‘a benefizio 
delle Proviucie di 92.223,698. 

Lo Stato si è assunto esso questa spesa, 
che dovrebbè significare uno agravio della 


Provincie sicil 
Veneto . 
Lombardia 
Toscana 
Liguria 


Ora, anche senza assoltigliare troppo i com. 
menti, da queste cifre appare convalidato il no 
stro dubbio. Per consenso universale, il Lom 
bardo-Veneto rappreseuta il territorio più spe 
requato, civè più indebitamente gravato dalla 
fondiaria ; ed è quello che ottiene il minor sol- 
lievo dal nuovo provvedimento. L a, che 
sente più leggiero il peso della fond 
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sperequazioni notissime a suo vantaggi 
9,450,000 di benefizio; mentre il Veneto, a po- 
polazione quasi pari e con così gravi sperequi 

zioni a suo danzo, ottiene un benefizio minore 


Ma, ques 
hanno un alt 
bano l' iniziativa lo 


benefizii distribuiti un po' a caso, 
pven 
ale. 


sì rafferma il 


dubbio che i debiti locali, aggravati da una am-| ARRIVI 4 Cav 


ministrazione speusierata, finisce per assestarli 
lo Stato, e che le spese locali in compartecipi 
zione collo Stato per imprese di ferrovie, di 
nifiche, di irrigazioni, finisce per accollarsel 
gran parte lo Stato, allora ì più temerarii la 
la vincono sui più prudenti, e mentre si sco- 


senza 
jo non opportuno fra il Parlamento 
Corpi locali, e si aceredita il pensiero che, 
ppoggio dei nuclei regionali dei deputati, 
si otterrà una volta 0 l'altra il condono di tutta 
© della maggior parte della spesa. E ciò v 
nostro sistema parlamentare, e vizia anc 
liberta locale, in che ha di buono. 

Tutti codesti ragionamenti ci parrebbero 
degni di considerazione e di esame, perchè nui 
sollevano soltanto degli ardui problen 
za e di giustizia distributiva, ma involgono de 


mo poca speranza che si esamini 
»lgano, persino ehe si contradi 
L'ora presente e troppo distratta; e uo rapporto 
pubblicato o non pubblicato su di un incidente 
stico, ci appassiona, 
questi studii fondamentali sull’ 
interno, che ha tanto bisogno di ponderate ri 
forme , cioè di riforme diverse da quelle, che si 
vanno facendo e promettendo. 


ATTI UFFIZIALI 


E autorizzato il concorso dell'Italia al- 
l'Esposizione universale di Anversa del 
1885. 


N. MDCLII. (Serie 3%, parte suppl.) 
Gazz. ull. 2 
UMBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri- 

coltura, Industria 
Abbiamo decretato € 

Art. 4. Ile 

universale di Anversa del 1885 avrà luogo per cura 
stero di Agricoltura, ladustria e Com- 


aprile. 


no le 


dell area della na, di dec 
razione e di adattamento dei locali, di disimbi 
laggio e collocamento a posto degli oggetti am. 
messi alla Mostra, di reimballaggio degli ogget- 
ti che ritornano in Italia dopo la chiusura del- 
la Esposizione, le spese per la custodia e con- 
servazione delle casse e degli oggetti, d' im 
di sorveglianza e custodia della sezione. 

Art. ci. Alla direzione, all' ordinamento, ed 
in generale a tutti gli affari della Sezione Ita» 
liana all’ Esposizione universale di Anversa, prov 
velerà sul luogo uu Ufficiv di Regio Commi 
sariato composto di: 

a) Un R. Commissario generale ; 

è) Due È. Commissarii ed i Commissarii 
ordinatori nel numero che sarà richiest 
esigenze del servizio ; 

€) Un architetto direttore dei lavori della 
Sezione 

d) Commissarii onorarii ; 

e) Un segretari 
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ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
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di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


GHRISTOFLE & C.io a Parigi. 
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